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i PROSA IN MUSICA 


- Parecchi giornali di Roma raccontano che il mae- 
stro Giannetti - un giovane musicista del quale 
Si dice un mondo”di bene - ha avuto la singo- 
lare idea di far sentire a parecchia gente la: mu- 
sica ch'egli ha scritto per ridurre a melodramma 
il Cristo alla festa di Purim di Giovanni Bovio. 

Ohimè ! una tal notizia mi conferma sempre 
più in un'idea che m’era venuta, sentendo pochi 
giorni fa, a Parma, questo Cristo, che il pubblico 
“di Roma ancora non conosce, 

L'idea è: che questo Cristo, (0 perchè è uno di 
quei casi di iperestesia artistico-filosofica che frcil- 
mente recano con sè îl contagio, o perchè l'am- 


biente attuale - secondo l'opinione di Max Nordau' 


nella Degenerazione - è adatto allo sviluppo del- 


«e’arte malata, nevrotica; 6 pazzesca) farà un 


gran male alla produzione artistica del nostro 
paese. 

Da ora in poi avremo una sciagurata epidemia 
di Beate Vergini libere pensatrici, di San Luca, 
di San Giovanni, di Ezzechielli, in prosa, in versi, 
in musiea, e nessuno può garantirei che il Man- 
zotti non riduca il Derferonomio ad azione coreo- 
grafica ; senza contare che il primo giornale ra- 
dicale che uscirà a Bitonto o a Minervino Murge 
si chiamerà 72 Pertatenco, quant'è vero Dio ! 

Figuratevi se tutta la letteratura iperdemocra- 
tica non sarà presa dalla fissazione biblica ! 


he 


Ld ecco infatti già un primo caso di insolazione 
dlemocratico-musicale, prodotto dal Cristo. 

Chi diamine aveva pensato mai che si potesse 
ridurre a melodramma la prosa ? 

E badate che prosa! la prosa dell'on, Bovio, 
una prosa epigrafica, difficile, asmatica, profonda, 
forte, ma certo così saturata di tecnologia filo- 
Sofica, e a periodi così lunghi e rumorosi, che 
flifficilmente, dopo averne sentita parecchia, si 
sfugge all’emicrania. 

Ma, se non a giustificazione, almeno come at 
Tenuante. del maestro Giacchetti, per dimostrare 
che il suo caso deriva da una suggestione. dal- 
l’ambiente, e non è determinato da un impulso 
personale, è giusto dire: - E chi diavolo aveva 
mai pensato che l'on, Bovio dèsse i suoi parti al 
teatro ? Chi l’avesse detto tre 0 quattr'anni fa, 
sarebbe parso non meno audace di un direttore 
di giornale che avesse scritturato l’onorando uomo 
per la confezione dei per finire. Molte cose sono 
diventate possibili dacchè l'incertezza, e la sti- 
tichezza della produzione artistica hanno feon- 
dotto a fare dei melodrammi con annotazioni 
storiche, come i Medici, e a portare sulla scena 
«lella prosa come quella dell'Ibsen, che fa deli- 
rare d' entusiasmo unicamente perchè bisogna 
cerearvi sotto qualche cosa di misterioso e di 
strano e di scientifico, che - per dir la verità - 
l’Ibsen non aveva sognato di metterei, Perchè jo 
voglio dire una cosa la quale sembrerà eretica- 
ma, e mi fa fare una patente di asi- 
nità da tutti gli industriali e letterati che si ci- 
bano di simbolismo - ma il fatto è che l'Ibsen, da 
uomo d’ingegno, vedendo con quanta gravità si 
discute la roba sua ride collo stesso gusto, col 
quale il divino Alighieri riderebbe se potesse leg- 
gere tutte le corbellerie che i suoi commendatori 
gli fanno dire. 


Orà anche il Bovio è diventato buono per il 
teatro, e non dispero di campare abbastanza per 
vedere messo in iscena un trattato del grande 
Cannizzaro sulla teoria atomica. 

Ma poi, chi non ha sentito quel Cristo non se 
Può fare un'idea. : 

Tutti i personaggi, donne e womini ebrei, sol 
dati romani, etere greche, parlano come tanti 
Bovii; è tutto un popolo di filosofi che diseorre 
come il sofo alla Camera. Lo stesso Giuda, questo 
| bopolano ebreo, ridipinto come un patriotta del 
tempo suo, parla... di Aristotile ! 

È - dite pure che sono una bestia - ma io non 
Sono riuscito a capire chi, nella mente del Bovio, 
abbia Pagione, tra Maria di Magdala, che adora 
il Divino Maestro, e Giuda che ragiona per con- 
Jannarlo, 

E il pubblico - se lo lasci dire - capisce anche 
meno, di mo, perchè va a teatro con preconcetti 
politici, e a Parma - per esempio - applaudiva 
Maria di Magdala prima, quando faceva dell'in- 
ternazionalismo, eppoi Giuda quando ricollocava 
la felicità umanain terra, strappandola dl cielo 
dove Ja eollocave Gesù, perchè questo par:va s0- 
Cialismo; > ° 

Il pubblico va a sentire quella prosa, perchè 
Yuol fare una dimostrazione politiea. Che importa 
#6 è un dramma senza azione, un frammento, 
Sè non comincia e non finisee? Viva la demo- 
erazia, fuori i humi, e inno dei lavoratori! 

L'on. Bovio, che doveva avere la sua idea - 
sebbene in non la capisca - è uomo di iugegno 
troppo alto per non rimanere mortificato se sen- 
fisse quegli applausi. 

È così questa nuova forma di opera tvatrale; 
Oltre il pericolo di allontanare l’arte dai confini 
Suoi e di renderla ogni di più aberrante, ha 


anche un altro pericolo, di natura politica: con- 
fonde Sempre più le idee del povero pubblico. 
Nella mia città, dopo aver sentito il Cristo, che 


| pure non è l’apologia del tradimento (per quel 


poco che ne ho compreso), un povero imbeciile 
Voleva assolutamente metter nome Giuda a un 
ragazzo che era nato il giorno innanzi. 

Una stravaganza, certo! ma di ‘che volete più 
meravigliarvi quando un maestro, del quale sento 
dire che è una persona intelligente, metta inmu- 
sica la prosa filosofica del Bovio 2 

L'arte, omai, non sa più dove vada e che'cosa 
voglia. ; 

E la politica... le tien dietro allegramente. 


Cirgne, 


A Montecatini 
(Durante la cura) 


BarazzuoLI (dopo aver ponzato sugli afari ban- 
cart) — Acqua passata non macina più ! 


LA PACIFICAZIONE SOCIALE 


ancando qualunque esperimento pratico nella 
storia del mondo, nessuno sa in quale modo e 
con quali instituti il Socialismo possa governare. 
Molti anzi negano, 4 priori, l’esistenza stessa 
della. possibilità. 

Tuttavia è un fatto indiscutibile che le masse 
popolari vanno incontro al Socialismo, pur non 
sapendo precisamente che cosa esso sia. Si direb- 
bero quasi suggestionate da una aspirazione in- 
definibile ; e non soltanto in questo o quel luogo, 
ma dappertutto ugualmente: in Europa ed in A- 
merica, 

Questa aspirazione nuova pare che assorba l'a- 
nimo di tutti, e se osservate attentamente, ve- 
drete come le questioni inerenti alla’ forma del 
Governo abbiano quasi cessato di interessare così 
gli uomini di pensiero, come quelli di azione, 
Mentre ad esempio, solo un venti od un trenta 
anni addietro si disputava con tanto ardore in- 
torno al concetto delle forme, si può quasi affi 
mare che oggi nessuno pensi più alla Monarchia 
in Francia, e nessuno alla Repubblica in Italia. 
E nella stessa Spagna abbiamo veduto Castelar 
cedere il eampo alla Reggente. - 

Questo fatto - io credo - si può spiegare solo 
così: il pensiero universale del concetto astratto 
della forma, è stato sostituito da quello concreto 
della sostanza. 


Vedete l'esempio della Repubblica degli Stati 
Uniti! Pur essendo la più libera del mondo, è 
travagliata dagli stessi disordini che travagliano 
gli altri Governi e gli altri Stati. Anche in Ame- 
rica l'aspirazione al Socialismo sarà naturalmente 
tanto confusa ed indefinibile, quanto lo è in Eu- 
ropa ; ma infrattanto abbiamo veduto la marcia 
dei disoccupati su Washington e lo sciopero fer- 
roviario di Cicago. 

Questa aspirazione al Socialismo, sotto qualun- 
que forma essa si possa manifestare, a seconda dei 
convincimenti o degli appetiti - Socialismo di Stato 
o collettivista od anarchico - non deriva da cause 
politiche propriamente dette, dalle Costituzioni 
che possono avere gli Stati, dalle forme con le 
quali possono operare i Governi, ma bensì dalle 
leggi economiche, dalle quali sono regolati i rap- 
porti tra i fattori della riechezza sociale. 

Solo così a me sembra possibile la. spiegazione 
del fatto. che gli stessi fenomeni aecadono indif- 
ferentemente sotto gli instituti politici più di- 
versi - dove esistono Costituzioni e dove non ne 
esistono - perchè le leggi economiche sono uguali 
dappertutto, fondandosi dappertutto sulla; libertà 
più assoluta e non esistendo in alcun luogo quella 
protezione dello Stato, alla quale mirano coloro ì 
quali affermano che, nella società moderna, i Go. 
verni devono avere maggiori doveri e maggiori 
poteri. 


Questo contrapposto del «lasciar fare e lasciar 
passare » che venne da Francia; questa nuova 
dottrina di una maggiore potestà nello Stato da 
esplicarsi a vantaggio degli umili, penetrò nel 
nastro Parlamento, dalla bocca di Fortis e venne 
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CONSIGLI FINANZIARII 


BosELLI — Bisognerebbe andare dal sor Bernardo, 


SoNNINo — Quello è un genio! Mancavano anche a lui 23 milioni e se l'è cavata benone senza trovarli, 


cresimata da Giolitti, presidente del Consiglio, il 
quale - fra parentesi - è stato, in Italia, il capo 
di Governo che osò esporre i principi economici 
e sociali più accentuati, specie in materia di tri- 
buti. Questa dottrina nuova è destinata certo a 
trionfare, giacchè seguitando a prevalere la sua 
opposta. verrà giorno in cui gli Stati non avranno 
carceri bastanti a racchiudere i ribelli, 

Nessuno speri mai di raggiungere la pace so 
ciale infino a tanto che le leggi economiche, re- 
golatriei della. produzione e della distribuzione 
della riechezza, saranno fondate su quel « la: 5 
fare e lasciar passare » che rende possibile il fe- 
nomeno di Armour. 

Dallo stabilimento di questo famosissimo ma- 
cellaio di Chicago, - dove scoppiò lo sciopero de 
rsi giorni - possessore di centinaia e centi- 
naia di milioni, parte ogni giorno, e per tutte le 
d i, uno minato numero di vagoni a 
a pieni di ne. Non vi ha piccola città 


S 


in.tutto. l'estesissimo_ territorio ..degli Stati. Uniti 
dove non esista un deposito di carne della casa 
Armour, 

Un macellaio del luogo, visti fi prezzi del re 


dei macellai, crede di poter affrontare la concor- 
renza ed apre un' negozio ? 

Non sarà trascorsa ancora una settimana e dac- 
canto o dirimpetto al negozio suo i passanti ne 
vedranno un altro di Armour, il quale venderà 
la carne a metà prezzo. 

L'audace concorrente si reputerà fortunato se, 
dopo di aver perduti i proprii capitali, otterrà 
l'impiego di commesso o di venditore nel negozio 


di Armour. 
>, 


Si sta poco ad esclamare: che cosa vogliono 
questi spiantati, individualisti o collettivisti ? Non 
sanno neppur essi, io dico, quello che vogliono ; 
ma ben i Governi costituiti, ben le classi diri- 
genti dovrebbero sapere che fino a quando il mon- 
do economico si fonderà sopra dottrine le quali 
rendono possibile il fenomeno di Armour, è cosa 
assolutamente irragionevole, non solo credere, ma 
anche semplicemente sperar di raggiungere 2 pa- 
cificazione sociale, 


Casi dubbii 


— Caro avvocato, lei, che ha studiata la mia causa, 
crede che siano stati sottratti d>i documenti ? 

— E lei, caro sor Bernardo, crede che siano stati 
sottratti dei milioni? 


—— CANZONI E B\LLATE 


A proposito della guerra chino-giapponese, 

Tra le particolarità di quei paesi c'è il « vaso 
nazionale inodoro, » che ogni buon coreese un 
po’ aglato, sopratutto se abita la capitale o le 
città maggiori, porta sempre seco uscendo. Se lo 
fa anzi portare da un servo. 

E’ una scatoletta in rame ed ottone dorata, 
lunga venti centimetri circa, larga ed alta da do- 
dici a quindici. Uno straniero la scambierehbe 


facilmente per un porta-profumi. Essa è ‘invece, 
diremo così, il contrario, 

Ad ogni occorrenza, il mandarino od jl digni 
tario fa un cenno impercettibile al servo, che 
passa immediatamente la scatola al padrone, 

Questi, senza scomporsi e senza interrompere 
la conversazione, se la passa... entro l'ampia tu 
nica, eppoi a sollievo compiuto + la rende... 
guarnita al valletto, Nè quî finisce l'uso di que 
Sta magica cassetta. Essa serve, mediante appo- 
siti congegni, da candelabro, da brucia-profumi 
ed anche € cuscino. 

Chi sa che qualche volta 
pentola o da casseruola ! 


Pam] 


Un comunicato ufficiale ci artnunzia che il prin 
cipe reale di Danimarca - figlio primogenito del 
re - ha celebrato le sue nozze d’oro, alla presenza 
del real genitore, 

Le nozze d'oro sì celebrano dopo cinquant'anni 
di matrimonio. Il che vuol dire che la principes- 
sina che, cinquant'anni fa, impalmava l'eredé 
del trono danese colla speranza di diventare re- 
gina, dopo mezzo secolo è ancora costretta a con- 
. della speranza. 

Dio immortale! che spettacolo di carnevali de 
vono mettere insieme una famiglia reale dove, 
dopo cinquant'anni di matrimonio, si è sempre 
principi ereditarii, e si riceve dal babbo un ga- 
nascino colla paterna raccomandazione: 

— Studia, carino, fatti bravo, e dopo papà, sa- 
rai chiamato al governo del regno. 

Del resto - notava tempo fa un arguto osser 
vatore - il tempo è favorevole ai e/euz Messiewrs, 
8 l'esempio degli eredi che tirano affannosamen- 
te il collo da tempo immemorabile, va Spesseg- 
giando, da 

Ricordiamo di passaggio, Federico III, che non 
potè cominciare il suo breve impero di'*tre mesì, 
se non molto al di là dei sessant'anni. 

Il principe di Galles è già nonno da un pezzo; 
e, a giudicare dalla salute della regina Vittoria, 
9 dall’ostinazione di cui ha dato saggi frequenti 
in cinquantasette anni di regno, c'è da scommaet- 
tere che avrà il tempo di diventare bisnonno. 


Pm) 


La morte del senatore conte Pernati di Momo, 
uno dei più vecchi senatori, poichè era nato nel 
1808, suggerisce a uno scrittore della Persere- 
ranza questo pezzo necrologieo : 

— Delle numerose cariche coperte dall'operoso 
uomo di Stato accennerò soltanto le principali, ri- 
cordando che fu allievo del reale collegio dei ge- 
suiti, allora importantissimo a Novara, poi' del' Col- 
legio Caccia di Torino, laureandosi in legge*nèl 1830. 

Non c'è che dire: essere stato allievo déî go 
suiti è una bella carica è pochi possono aver a- 
vuta l’altra carica... della Jaurea in legge nel'1890 


non. serva anche da 


Il signor Ariodante Marianni, già noto per i 
molti suoi lavori letterari, ha scoperto. un sonetto 
inedito dell’Ariosto, e lv ha illustrato in uni opu- 
scolo. Ecco il sonetto: 

Chi le cose celesti al mondo cura 
renda onor a’ begli occhi di costei 
perchè la gloria e *l regno de li Dei 
sol mostra aperto in quei l'alma natura, 

To vidi dianzi, e fu ben mia ventura, 
Onestà con Amor intorno a lei, 

e "l Sol con lor di palme e di trafei 
ornarla a prova con mirabil cura, 

Q sette donne tvsche onde già quelli 
là sovra l'Arno în fresco ombroso chiostra 
vari casi s'udir tanti e si bellî, 

Questa ch'ha il viso e "1 sen di perle. e d'ostro, 
C'ha d'avorio le man, d'oro i capelli, 

Il nome tien del bel numero: vostro. 


am" | 


Nel Corriere di Catania leggo questi versì, in- 
Viatigli da una dama, che si firma Un'adora- 
trice: ; 

Piccionello bello belle 
bello bello e rondinello 
randinello e tortorello. 
Sei Dello 0 sei agnello 


.treste dire, che è 


» Considerando che si 


- Un'adoratrice di volatili, oso aggiungere un di- 


stico: 


Per finire. 
. Sulla spiaggia : 


No, tion sono agnelis 
= Séi piccionello © © 
Sono rondinello 
No, sei tortorello. 
Ma piccionello 0 rondinello: 
Sempre sei bello bello, 
Tu non sei il tortorello 
Ma sempre sei piccionello, 


Oh che gioiello ! 
Oh! che bell'uccello ! 


Poe =" 


tratta in ogni modo di 


— 1 miei costumi sono 


— Ah sì! E sono anche molto... liberi! 


FIA di donna 


“LE MANOVRE 


Dalle Marche, agli ultimi di luglio. 

Uno di quei soldati, che, da qualche giorno, 
col suono delle trombe, col romore de’ traini, con 
lo scalpitìo dei cavalli, con la varietà delle uni- 
formi: (apro un. concorso a premio per 
‘ spiegherà: perchè si chiamino 
mento che tutti ne riconoscono la varietà) ren- 
dbno anche più pittoresco lo splendido paesaggio 


marchigiano, esclamav 


dandosi i piedi sovraccarichi di polvere: 

— E poi lianno il coraggio di chiamarle man... 
ro! 

“ovi 


comm. Santarelli, comandante la l4.a Divisione, 
‘come risulta da: un manifesto che finisce così: 
MUNICIPIO DI MONTESANGIUSTO ! 


Coneittadini! 
Quantunque abitanti di 


‘ne son: certo; col semplice linguaggio del-cuore, con 
la spontanéità del plauso, manifestare l'affetto, che 
vi lega ai rappresentanti di quei 
«quali fanno rifulgere alto 
lontane e barbare regioni, pronti 
la vostia libertà e il vostro onore 
. vita, 
Unitevi con me in questo grido: Viva il re! Viva 


l’esercito! 


Cav. FLAMINIO GIUSTOZZI. 


Che il sindaco di. Montesangiusto di chiami 
Giustozzi, questa. è una cosa» troppo naturale : 
dove lo straordinario comincia» è in. quello, che 
esso, nello spazio appena di un giorno, ha potuto 
fare per. preparare al generale un’ accoglienza, 
dirò così, tutta particolare. 

Infatti, al suo giungere, egli fu salutato da un 
caloroso applauso, e s'incamminò verso l’appat- 


tamento preparatogli in 


me con l'on. Masi, tenente colonnelto e capo dello 
‘stato maggiore, mentre le numerose bandiere, 


sventolanti alle. fi- 
nestre, i trofei cir 
condanti gli seudi 
con leggende pa- 
‘triottiche, la viva- 
cità: e l'entusiasmo 
della folla davano _ 
colorito alla liétis- © 
sima mattinata do- 
menicale. Se voi 
conoscete il #ene* 
rale Santarelli, viv 
persuaderete, p es 
esempio, che è um 
uomo tutt’ altro , 
che corto : mentre 
dell’on. Masi  po- 


un uomo. tutt'al 
tro, che ristretto... 
di spalle, 

Non si può as 
solutamente dire 
«he. l'on. Masi non 
si accorga 

rr esempio è 
E È CRONO Lei; si 


di essere deputato: quando io gli chiesi, 


molto eleganti, 


DI CAMPAGNA 


chi mi 
uniformi dal mo- 


ieri, sconfortato, guùar- 


Ciò dimostra, 
purtroppo, che quel 
bravo soldato igno- 
rava, essere le cose 
di questo mondo 
piene di contraddi- 
zione. Mi spiego. 
Tutti, per esempio, 
sono d'accordo nel 
riconoscére, che le 
forza dell’ esercito 
sta. nell’ unione, 
senza pensare che 
uno dei caposaldi 
dell'esercito è... la 
Divisione. 

Chi non mi; cre- 
de venga a Monte 
sangiusto, e vedrà 
che questo grazio- 
so paese ha- avuto 
l’onore di ospitate 
il tenente generale 


un piccolo paese saprete, 


vostri fratelli, i 
della patria in 
sempre a tutelare 
a prezzo della 


il decoro 


Il Sindaco 


casa del sindaco, insie- 


snor eolonnello ? 


Egli si affrettò a rispondermi : 
— Sono deputato di Lugo. 

Risposta, che mi ricorda que 
— Che ora è ? 

— Vado per ova. 
Con tutto ciò; pe 
po’ d’aria (nè sapre 
stagione), 
pronto sel 


o il vezzo di darsitim 
biasimarlo, considerata la 
Masi si rivela uomo, d’'ingegno 
no pratico. Ha, sopratutto; un 
, quello di non dare, come molti al- 
‘alcio del mulo agli amici Interrogato 
dame intorno al criterio che egli si è formato 
del passato governo, egli mi rispose, presso a 
poco così: 

Ul punto debole del Giolitti risiedeva nel fatto, 
che esso doveva mostrarsi capo di un partito che 
aveva.ancor viventi i suoi capi, troppo ricchi, alla 
loro volta, di glorioso passato patriottico e parla- 
mentare, per accettare una parte secondaria nell'a- 
gone politico, î 

Chi ha prodotto in quanti l'hanno avvicinato 
un'impressione indescrivibile, è stato il tenente 
gefferale comm. Santarelli. In quest'uomo dalla 
figura marziale, dal porgere elegante e corretto, 
si accoppiano, come fenomeno più unico che raro, 
profonde cognizioni militari e il più rigido senti- 
mento della disciplina, con una coltura letteraria, 
storica e politica eccezionali. 

To ho sentito da lui molti versi suoi di squisita 
fattura e di concetto novissimo, e, se la fortuna 
m'assiste, contro tra, pochi giorni, di pubblicare 
nel Folchetto una sua poesia, che non esito a di- 
chiarare un gioiello, 

Da: quando io l'ho conosciuto, vado domandan- 
domi come mai il generale Santarelli non sia se- 
natore, dacchè esso. sia uno di quegli uomini‘ da 
fare onore, con la parola dignitosa e con l’inge- 
gno coltivato e profondo, alla Camera alta. 


@ 


Ieri sera la banda dei granatieri fu frequente 
mente applaudita, e questa sera lo sarà ancora. 
Il quartier generale parte oggi alle 17, lasciando 
nel paese un'impressione, che non potrebb’essere 
migliore. 

Le truppe partiranno domani, Imaginate quale 
spavento abbia sparso la notizia che la banda re- 
sta, e che il quartier generale parte. Un paesano 
esclamava risoluto : 

— Dunque, guerra... senza quartiere ! 

Questa mattina ho dato un'occhiata all’accam- 
pamento. Era l'ora del rancio. Mi sono avvicinato 
e ho detto a un soldato : 


— Questa è la stagione dei polli: mangerete molti 
galletti, non è vero ? 

— Presso a poc), signore! 

— Come, presso a poco ? 

— (Già: mangiamo molte... gallette. 


È 


L'igiene raccomanda l'uso del Crelium. 


CRONACHE LETTERARIE 


Lourdes 

Il romanzo di Emilio Zola - che un ardito critico 
battezza col nome ili romanzo medico-clericale — è sta- 
to pubblicato, ‘in volume, a Parigi. Settantamila 
compratori della prima ora; settantamila nemici che, 
dopo aver letto quello che hanno potuto del grosso 
volume, giureranno vendetta contro l’autore di Nanà 
che li ha così potentemente gabbati. 

Lourdes conserva qualche traccia delle qualità 
magistrali di Zola; non manca, per esempio, il co- 
lorito intenso e sapiente. 

Invece i difetti del gran romanziere qui spaziano 
a oltranza; le descrizioni fitte fitte, la minuzia, l'o- 
stentazione di esattezza scientifica, la ricerca di tutto 
quello che può sollevare fin dall’imo dei precordii 
gli stomachi più coraggiosi. 

Si aspettava da questo volume una descrizione 
della vita clericale: quella vita che Zola ha sfiorato 
nelle tumultuose pagine della Yaufe de l'abbè Mou- 
ret, che ha accarezzato più da vicino nei rabeschi 
medioevali del Rer?, è che costituisee uno dei pro- 
blemi più inquietanti e curiosi nella moderna vita 
della patria di Voltaire, 

Invece Zowrdes non significa nulla di tutto que- 
sto; è un romanzo. patologico di cui sì trovano gli 
elementi. nel primo libro di chirurgia scritto da un 
illustre covpe-2ras dell'Hotel-Dieu; è una guida di 


cascate, di alberghi, di oratorii, di romitaggi, di pas-! 


satempi più o men) devoti: i personaggi che ci en- 
trano, quel prete mezzo _serupoloso è mezzo ateo, 
quella ragazza cos ingenua e così deliziosamente 
grulla, possono stare nel racconto come potrebbero 
entrare in una narrazione della visita dei tre Re 
Magi a Colonia. 

Da tutto il libro si sprigiona uno spirito graveo- 
lente, ripugnante, atroce; il succo di tutto questo 
libro è di competenza'del farmacista. 


ci 


La lesgenda di Lourdes è grande da lontanb; ma 
da vicino le genti ilel paese - che ne canipano - non 
ei credono, e sì guardano bene 
fontana miracolosa. © $ 


dal bere l’acqua della 


E qualcuno di quei contadini pretende che la Re- 

del cielo, apparve agli occhi sbalorditi di 
Bernadette, non fossè altro che un’amabile signora 
deî dintorni, sotprésa nel fondo della grotta i 
pagnia di un galante ufficiale, e che aveva litmagi 
nato di spaventare la pastorella per levarle la Voglia 
di chiacchierare troppo. di 

CGhecchè ne sia, è certo che per un pezzo la Chiesa 
ufficiale non volle saperne; e ci volle il successo 
clamoroso, affermato per molto tempo, perchè il Va- 
ticano consentisse a legittimare apparizioni e mira- 
coli compiuti senza il suo permesso. Poi 

Oggi c'è perfino a Roma una congregazione di 
Nostra Signora dî Lourdes; e le acque miracolose si 
vendono da un numero incommensurabile di mona- 
steri, i qualî, quanto all’autenticità dell’origine, ri 
cordano sopratutto che « chi ha la fede è salvo ». 
Non si può negare che un movimento di pietà  at- 
tiva non sia derivato dalla grotta di Lourdes e dalle 
sue apparizioni; basterebbe la. lugubre descrizione 
del treno bianco a dimostrarlo. Ma è roba morbosa, 
forma di isterismo, pazzia localizzata, non uno di 
quei movimenti d'anima e di pensiero. che costrin- 
gono il pensatore a riflettere, e nell’animo del più 
indurito ateo svegliano un movimento che è tra il 
rammarico e il dubbio. 

A uno di tali movimenti avrebbe Zola dovuto con- 
sacrare la potenza del suo ingegno. Invece egli si è 
| applicato a descrivere alcune forme di degenerazione 
tutte parenti fra loro, che sarebbero agevolmente 
contenute entro una: stessa sala della clinica della 
Salpetrière. 

A vedere quelle descrizioni minute, fastidiose, Inu- 
tili, interminabili, vien voglia di esclamare : E non 
avete un altro parente più prossimo, a cui confidare 
tutte queste vostre disgrazie ? 


& 


Il libro, fatto per conciliare a Zola gli animi pu- 
dibondi degli accademici orleanisti, non otterrà lo 
scopo; pei liberi pensatori è una colpevole debolezza, 
pei credenti un'offesa alla religione, per gli studiosi 
d'arte un errore e un fiasco. 

Neppure come guida al pellegrinaggio il libro 
può aver successo; le sue descrizioni levano davvero 
la voglia di andare a immergersi in quelle piscine 
ove si trova di tutto, eccetto dell'acqua pulita. « E* 
un libro che mette voglia di grattarsi » ha detto un 
giornalista, 

Lourdes, in Italia, finirà di distruggere il pubblico 
di Zola, già ridotto scarsissimo dai tre 0 quattro ul- 
timi romanzi. 

Gli italiani hanno l’uso di mangiare di buon ap- 
petito, e la frequenza di questi libri che guastano 
lo stomaco non è senza influenza sul diffondersi 
delle dispepsie. Gli ammiratori di Zola si console- 
ranno, pensando alle grandi e formidabili opere- del 
maestro; che vinceranno l'avvenire - e che nulla 
hanno che fare colle misere speculazioni patologiche 
da cui l’autore di Germinal ritrae oggi così larga 
messe di quattrini e così poca di gloria. 


Manuel. 


La Nocera è saluberrima e piacevolissima. 


PUPAZZETTI VENEZIANI 


30 luglio. 

BBiAMO avuto nel 
nostro gran Liceo Be- 
nedetto Marcello la 
seconda mattinata 
musicale di saggio. 

Notai un pubblico 
sceltissimo e nume- 
roso e fra le più 
belle ed eleganti si- 
gnore e signorine la 
gentile Guarnieri - 
che vi presento, fl- 
glia di quel rinoma- 
to controbassista 
che, morto Bottesini, 
non ha l'uguale in 
arte - artista finita, 
concertista fra le più 
celebrate, degna pri- 
ma violinista del fa- 
moso quartetto ve- 
neziano. 

Alla: presidenza 
della genialissima 
festa dell’arte siedevano il cav. P. A. Tirindelli ed 
il cav. Nicolò Coccon - le due più spiccate persona- 
lità del nostro mondo musicale, le più simpatiche 
figure di artisti, di compositori e di maestri della 
nostra città. 

Con loro cerano i bravi e noti prof. Giarda, Ponzi- 
laequa, Fabbri, Raineri. Bini e Rossi. 

Il saggio cominciò con una vera dimostrazione di 
simpatia al B. Mantovani che nel « Tempo del con- 
certo in Za per violino » di Viotti, dimostrò ottimi 
pregi di violinista; seguì con una imponentissima e 
meritata ovazione alla vezzosissima Annita Squarcina 
che cantò squisitamente « La valle » romanza di 
Gounod, e che fece mostra di tutte le sue più' belle 
doti di voce e d'arte nella canzone « A Lei» di 
Schumann; si chiuse col bel « Notturno e ballata 
per viola » di Goltermann, eseguito sinappuntabil- 
mente e fra vivi applausi dall’egregio S. Blumental 
e conl' « Adagio e finale del concerto in ye 22499: per 
violino » di Beethoven, che meritò congratulazioni 
vivissime all'ottimo e giovanissimo violinista» U. 
«Goen' Ara. 7 
---La' sinfonia finale, a cui presero parte tutti i nù- 
merosi allîevi det-Liceo sotto-là direzione del’ mae- 
stro Tirindelli, destò un vero fanatismo e fu la più 


pregi d'insegnamento*ttel nostro Liceo. 

In detta orchestra, fra tanti bravi e valenti giova- 
notti siedevano ottime violiniste le avvenenti signo- 
rine Bernardi, Coen, Finzi e Baratto. 


Paggio Fernando. 


L'omigrazione al Venezuela: 

Il governo del Venezuela non. ha adottato alcun 
provvedimento inteso a procurare lavoro e mezzi di 
sussistenza agli emigranti, -e nelle attuali condizioni 
economiche di quel paese manca il lavoro anche per 
gli indigeni. 


colà diretta, LI 


bella prova; la più supetba- affermazione dei rari* 


Sì sconsiglia quindi assolutamente” l'emigrazione 


È Messina, 

Poichè ‘vedo che costì non parlate che di sl 
lasciate un po" che ve ne parli anch'io, È 

Qui i giurati ne hanno fatte delle più carine del soli 
Sapete come nelle elezioni amministrative i cangi È 
dell’Associazione Repubblicana-socialista, quanti Dial 
nonsi fosse presentata una lista completa, rigult HO 
con gran maggioranza e le candidature Protesta 
bero un gran successo. Che cosa sì deduce da 
evidentemente che il sentimento popolare fosse 
trario all'opera dei Tribunali di Guerra e contr 0 
allo stato d'assedio. D'altro canto fino al Benmaio | 
1894 la nostra Corte d'Assise non aveva wai - dico 
proprio mai - condannato qualcuno per reato di 
stampa. I giurati messinesi assolvevano sempre; dra 
quasi una 22%ss%0ne alla quale ci tenevano, quell 
di dare in simili casi verdelti negativi. Bbbeny 
dacchè fu proclamato lo stato d'assedio tre Procekii 
si sono svolti alle nostre Assise per reato di Stampa 
e tutte e tre volte i giurati han condannato, non. 
concedendo anzi due volte nemmeno le circostanze | 
attenuanti. 1 

Così un povero gerente ha avuto una volta, um i 
anno e mezzo di reclusione ‘per un articolo (ma 
nemmeno poi tanto grave) non scritto da lui; e do. 
| mando io se a questa stregua + Tribunali militari | 
| non siano stati miti. Quale la conclusione a trarre{ 
naturalmente che, rappresentando i giurati ‘il senti. 
mento pubblico, questo sia favorevole alla. repres. 
sione. 
| Non sono che pochi giorni che veniva condannato | 

Antonino Zoppina a 40 mesi di reclusione dalle 
sise per reato di stampa. E giustamente diceva il 
suo avvocato, l’on. Fulci, ai giurati: - badate che 
se lo condannate, egli domani sarà una Vittima è 
dopodomani sarà eletto consigliere comunale | 

Pare proprio che il pubblico si diverta. a questi 
giochetti contradditorii; giacchè Zoppina fu condan- 
nato. 

Intanto per Zoppina (il solo a cui furon concesse \ 
le attenuanti) c'è un altra quistione carina, Disey- 
teadosi il processo degli anacchici al nostro "ribu- 
nale di Guerra venne in chiaro che Petrina. aveva 
fatto un'inchiesta per accertare se Emanuele  Guli, 
il capo degli anarchici di Gatania fosse invece con 
fidente di Questura, e colla inchiesta aveva invece 
accertato - secondo lui - essere lo Zoppina, anar 
chico messinese, un confidente di questura. 

Intanto alle Assise Zoppina veune condannato è 
il Questore mandò un rapporto contrario, sicchè 
egli ha ricevuto in piena regola il bollo delle vik 
time politiche. Come va dunque l'affare dell'inchie 
sta Petrina ? - Si dice in proposito che Zoppina vo 
glia far querela a Petrina, 

In ogni cosa c’è il lato allegro } 


Franco, 


I LIBRI 


P. Salvatore Addeo — Ricordi di un vecchio pi& 
tore — Firenze, Tip. Calasonziana 1894, 

Il vecchio pittore è il Balbi, quegli che dipinse 
in appresso il Tassd nella camera, dove il poeta. 
finì i suoi giorni. Quando il pittore, onorato e at 
carezzato dalla Corte ponteficia, dipingeva in S. o 
nofrio, nòn pensava certo. nè immaginava che a 
vrebbe finita la sua vita infelice, simile a quella del 
divino cantore della Gerusalemme liberata. Perse 
guitato, si ritirò a dipingere mella Certosa di Fri- 
sulti, in cui ha lasciato i monumenti più grandi 
del suo nome di artista e donde, dimenticato, e ab: 
‘ bandonato da tutti, nel 1863 ‘usciva per ritirsi in 
Alatri. Ivi ebbe a soffrire tutte le privazioni .e le 
pene «lella indigenza, e sarebbe morto di fame, sì 
gli Scolopi non lo avessero assistito, mantenuto cel 
aiutato sino alla morte. I. in questi ultimi venti 
anni appunto l'Addeo lo conobbe, lo avvicinò, gli 
fu amico e fratello affezionatissimo, Hd ecco perchò 
in quosti - ricordi - ce lo presenta vivo e parlanti 
cei fa riandare la casa solitaria di qui, ‘lo studio con 
i qua lri e le tele principali ed il museo di. storia 
natutile: lo vediamo dipingere, lo sentiamo parlate 
e raccontare i tristi episodi della sua vita, de 

Per colpa, in gran parte dello stranigsimo pittore, 
ché avrebbe. potuto salvare almeno il suo studio, 
dopo la morte, tutto che gli apparteneva, fu venduto 
all'asta pubblica. 

Ma; per buona sorte la maggior parte de' quadri 
furono acquistati dall’Addeo, stesso, che, religiosa” 
mente li conserva in una sala dell'Istituto Conti 
Gentili, in Alatri, da cui egli è preside e rettore. — 

Il libro è condotto con tanta arte e maestria, ché 
sin dalle prime pagine t'innamora, ti spinge infanzi 
nella lettura e accresce sempre piu il desiderio I 
diyorarlo, di, giungere alla fine. È 
MISI fa leggere pure con amore e piacere, perchè 
scritto in una forma facile e spigliata ‘e nello stesso 
tempo geniale ed elegante. 

La edizione è chiara e nitida, lasela solo '& dest 
derare un po' più di correttezza specialmente nelle 


puntezgiatura. Piccoli nèi son questi, che l'egre Li 
si 


<prof. Addeo eviterà in una ristampa, che dov? 
fare del suo libro, - 
MARINE E PAESI 


Spezia, 30 
In (uesta brillante stagione estiva, Spezia Sl È al 
ma, si trasfigura. di 
«Che Drie, ghe. festa ora; da sera psattoril Rao 
ifido. parco. alla malina, trasforniato in un 1imuf 
padiglione di verzura e di luce” 
«La. colonia-dei- forestieri. è, diventa 
asi: e, Sh amoltiplica; di; anno in agno, +69 por 
fra-non molto questa sarà la regina delle sta2 ; 
balneari tnduste Spar. o vita 7 
Cielo, terra e mare hanno posto mano & 
questo golfo un incanto, una; fantasmagoria. 
« Dall» spiaggie del Muggiano, di, Lerici «8 
tovenere, il fondo terso delle. acque invita» 
irresistibilmente, e lo sguardo si delizia DA 
templazione delle più leggiadre cose che un Pi 
appassionato possa sognare... ipa SN 
In verità, Spezia; bellissima. fra , gomme 
ligute costiera, ascende rapidamente: la sua. 
d'ingrandimento e di trasformazione. 
Stretta in un semicerchio, d'alte monfagne 
aiipona, formidabile amplesso 


pur 


recingono ai fianehi, in. 


uoi lucidi palazzi alle rive del golfo, che 


a a una immensa tazza di malachite. 
| Eppure chi direbbe che qui, in tanta pace di cielo 
@ di mare, in tanta letizia di cuori, si racchiude un 
tremendo baluardo di guerra ? nd È 
1 Latel in herba anguis. Dalle irte creste d'Apen- 
| nino, curvantesi în anfiteatro, mille bocche da fuoco, 
| dissimulate in agguato dai ciglioni delle rupi e dei 
boschi, guardano minacciose il nostro mare; e guai 
+ al nemico. ” 


È Marino. 
FRA TOCCHI E TOGHE 
Il processo di Frosinone 
(Per telegramma) 
i Frosinone, 31, ore 2 p. 
__ Per la fermezza del presidente il processo Carne-' 
vali proseguirà. È 
| L'aula è alfollatà. 
Restano per il Carnevali gli avvocati d'ufficio Vi- 
È voli e Scala; per la Menghini, sono all'udienza ì 
suoi avvocati di fiducia : per la parte civile gli av- 
yocati Sindici e Martinelli. i 
La Menghini domanda di allontanarsì dall'udienza 


x perchè malata. 3 
n gi cancelliero legge la sentenza della sezione d'ae- 
«usa, che il presidente riassume chiaramente. 
; Il-dibattimento-è poi inviato a martedì perchè gli 
i avvocati possano apparecchiare la difesa. 


PR (CYN A CN s n 
Cronaca Di Roma 
LA VILLA BORGHESE 
l'invito gentile che riunì, ieri, in riva al pittore- 
‘sco, lago di Villa Borgliese, i cronisti dei giornali 
| cittadini, ha risollevata la questione del lodevole o 
i deplorevole uso che gli amministratori dei eoeredi 
orghese, fanno ora della Villa. 

La questione è seria e complessa, ma mi pare 
ghe il principale addebito che si faccia ora a quel 
l'administrazione, sia rivolto alla democratizzazione 
(la parola è brutta, ma non è mia) della Villa, che 
l'amministrazione Borghese, sembra voglia applicare 
“su larga base. 

Jovnon voglio entrare in altre considerazioni d°in- 
“dolé'diversa che non sia quella dell'utilità del pub- 
7 blico e. del decoro della città, quindi mi fermo a 
questa democrati i » non tardo a dichiararmi 
“fautore di essa, 

Il fatto solo che ora, con pochi centesimi, si può 

godere delle delizie che offre la parte della Villa 

un tempo solo riservata ai signori e ai principi; il 

fatto che qualunque misero mortale, con la vil mo- 

meta di 25 centeslmi (credo). può. distendersi in riva 


$ 


all’incantevole lago, all'ombra  freschissima delle 
alte e vecchie elei che circondano il lago; il fatto 
ancora che alla mattina con la spesa della stessa 


vil moneta, qualunque misero mortale può godersi 
la delizia delle prime ore del mattino freschissime e 
| profumate in quell’incantevole luogo, mi fanno schie- 
{ rare, senz'altro, in favore degli amministratori di 


c quel disgraziato patrimonio, i quali pur con mire 
ehe non sono sia il bene del pubblico, ottengono 


però lo st 
Villa. 


ss0 risultato conla democratizzazione della 


. 
Hanno tolto al pubblico piazza di Siena, e questo 
è realmente male, ma in confronto dell'altro bene io 
dimentico. Come lascio correre anche quegli spet- 
| tacoli popolari, anche troppo popolari, se vogliamo, 
ma che poi non possono urtare eccessivamente il 
senso aristocratico di nessuno, nei tempi che cor- 
Tono. 

Sono forse troppo popolari, ma se vi perde l’ari- 
stocrazia, vi acquista il lato artistico e se non il 
lato artistico-classico (perchè è vero che il tempio 
) ad Esculapio, viene deturpato da quel lungo trave 
per la cuccagna nel lago) vi guadagna un altro 
lato dell’arte, meno puro di quella, ma più geniale. 
E poi perchè si vuol togliere al nostro buon po- 
polo di travetti e di operai quell’onesto divertimento 
domenicale, accoppiato ad uno squisito sentimento 
ehe il luogo e l'arte naturale e proc urata dal lavoro 
umano che là è profusa a dovizia, ispira ed in- 

sinua ? 


da 
sn L’ Amministrazione Borghese è condannabile e 
vorrei usare parole ancor'più severe, per l'abban- 
dono e la trascuratezza in cui las agil resto della 
Villa. 
? Forse troppo preocenpata nelle altre cose, non sì 
È è avveduta che i viali sono tenuti in modo inde- 
cente, che la pulizia e il decoro. sono scomparsi da 
quei luoghi. E tuttociò è deplorevole, e non finirò 
dal dirlo e dal ripeterlo. 5 

Ma nel resto, no. Non esageriamo sopratutto né 
in democrazia, nè in aristocrazia. 

E quarido il popolo può trovare un posto da prin- 
eipe dove può passare qualche ora. con D) soldini e 
anche meno, io non so proprio dire agli specula- 
tori che permettono ciò: - Voi fate male ! 

Quante stazioni di villeggiatura c‘invidierebbero 
la Villa Borghese con tutte le baracche e con tutte 
le targhe di dirra e gazzoza 1 


Are 


Un vigile romano a Lione 

fin dallo scorso maggio, 
il Comune di Ro- 
1 Congresso dei 
tiva dei pom- 


Il mauire di Lione aveva, fin 
invitato con calde e cortesi parole 
cia a mandare un rappresentante a 
| “appatori-pompieri (convocato per in 
| Dierì di Francia e d'Algeria) che avi 
seconda città della Francia nei giorni Sab 
l'ossimo mese. : 

- oe “De Angelis ha' ottenuto [dalla} Giunta 
che uno dei tre nuovi ufficiali dovesse recarsi a 


e_7 del 


Lione. ca 
La scelta) fatta per estrazione 2 
sul tenente ing. Renato De Paolis, 
primo ogosto partirà per Lione. 
miro al piccione i 
Alcuni giovani della nostra aristocrazia si a 
riuniti per fondare in Roma una grande Socie Man 
tiro al piceione, sul genere di quelle esistenti a | ol 
tecarlo, a Nizza ‘èd a Milano. 


sorte, è caduta 
che la sera del 


Y 


| Villa Borghese, presso 


sera, 


| 38, 


luogo nella. 


A tale scopo è stato scelto un grande spazio. 
il n i cin 

a - muro di cinta a porta Pin 

1 lavori relativi saranno iniziati nel mese di ot- 

tobre, a 


l'este pel 1895 
I Sindacato commerciale di Roma, composto dei 
Principali albergatori, industriali e negozianti della 
città si costituirà in Comitato per organizzare delle 


| feste nella primavera e autunno del 1895. Si dice che 


il sindacato yoglia stabilire dei premi di varie mi- 
gliaia di lire per conservarci le tre giornate delle 
corse stabilite dal Jochey-Glub alle Capannelle ; corse 
che minacciavano di sparire dopo un recente voto 
della Camera. —, 

Il sindacato creerà anche dei premi pel gran con- 
corso internazionale del. 1895. Infine, il Comitato 
proporrà delle feste in occasione del XXV anniver- 


sario dell'ingresso degl'italiani a Roma. 


L'on. Barazzuoli 


Il ministro, onorevole Barazzuoli, 


parte questa 
Musica all'aria aperta 

Ecco il programma che eseguirà questa sera a 
piazza Colonna il concerto della Legione allievi ca- 
rabinieri dalle ore 24 alle 22 1]2:: 

AGGN 4:51 Marcia, militare. 

2. Rossini, sinfonia « La gazza ladra ». 

3. Dall'Argine, reminis.; ballo « Brahma ». 

4. Waldteufel, valtzer « Espana », 

5. Verdi, sinfonia « Nabucco », 

6. Albani, mazurka. 

I biglietti falsi 

Tersera fu sequestrato, a certa Natalina Flavoni, 
abitante al vicolo. del ‘Micio, n. 4-A, un biglietto 
falso da due lire. 

Attenti, dunque, che ancora girano. 

HI presidente Montanari 

L'infaticabile presidente comm. Gerino Montanari 
che diresse il processo della Banca Romana, parte 
stasera, in congedò di quarantacinque . giorni, per 
Senigallia. 

Trecento cerini un solilo !... 

Sembra il grido innocente del modesto rivenditore 
ambulante che gira da mane a sera con la cassetta 
dei cerini sul petto, ed è invece la voce 
trascina al suicidio. 

Sì, o signori, la nostra industria degli zolfi, svi 
luppata in questo scorcio di secolo in modo prodi- 


fatale che 


gioso, se ha portato qualche beneficio all'umanità 
sofferente con l’illuminarle le proprie miserie, ha 


portati infiniti tristi delittuosi 


postulati,. 


guai, conseguenze , 


Chiedetene, signori e signore, a Camillo Giaco- 
metti, chiedetene a Paolina Ginevri. 

— Chi sono costoro ? - mi chiederete voi. 

— Sono l'illustrazione della mia tesi - io vi ri- 


spondo. 

Il primo, giovane di 29' anni, serve in un'agenzia 
d'affari e abita fuori porta Pinciana, in via Arno; 
tuttociò non. gli ha impedito d'invaghirsi di Lina Per- 
salvi, laboriosa cameriera e giovinetta 
cedette alle dic azioni d'amore del giovane d'af- 
fari e con lui s’intese. Ma un brutto giorno essa non 
volle più sentire ed abbandonò Camillo Giacometti. 

Ebbene, costui chè fece? Comperò un soldo di 
cerini, 0- signori; e sciolse le 300 capocchie rossa- 
stre dei medesimi, in un mezzo bicchier e’acqua e 
bevve. 

Poi fu colto dai soliti dolori e allora gridò, ac- 
corse gente e fu salvato; ma questo non vuol dire. 
Bevve, bevve le capocchie disciolte. Questo è il 
punto, con un soldo di spesa. 

Paolina Ginevri fece lo stesso. Ebbe una que- 
stione col padre, per ragioni d'amore. Il genitore la 
minacciò di punizione, ed essa che cosa fece? 

Ce lo dice Marta Marucci, un'amica della Pao- 
lina, dalla quale questa si recò nel momento tra- 
gico: - Scese da un orzarolo, che. sta nelle adia- 
cenze della sua abitazione in via dell'Arco de'Tolo- 
mei, comprò una scattola deì soliti fiammiferi di le- 
gno (di legno o di ‘cera, per.la mia tesi, non mionta) 
tornò a casa, prese tutti gli altri zolfanelli che trovò 
in cucina, ne mescolò le capocchie in un mezzo 
bicchier d'acqua e bevve. — 

Poi fu colta dai soliti dolori, e allora gridò, ac- 
corsa gente e fu salvata; ma questo non vuol dire. 
Bevve, bevve le cappocchie disciolte, con un soldo 
di spesa. Questo è il punto. 

I fiammiferi a buon prezzo dunque, o signori, con- 
ducono al suieidio. 

Se eravamo ancora ai tempi dell’acciarino, ere- 
dete a me, Camillo Giacometti e Paolina Ginevri non 
avrebbero, con eroica e stoica fermezza, attentato 
ai propri giorni. 

Ed ecco i frutti del progresso! 

Due furbi ed un uomo di buona fede 

Teri la questura ha arrestati : Odoardo Palazzesi, 
d'anni 37, da Belvedere, e Mariani Michele, d'anni 
da Monte Cassiano, cameriere, perchè, mediante 
raggiri, erano riusciti a far firmare cinque cambiali 
dal signor Flavio Ferretti, abitante in via Grego- 
goriana n. 42. 7 < 

Avuti in mano gli effetti li avevano riempiti per 
la somma di mille lire. ; i 

Dopo di ciò hanno tentato scontarli ; ma scoperti, 
sono stati, come abbiamo detto, arrestati. 

La vendetta della tradita . 

Jersera alle 8, una scena comicissima avvenne in 
piazza Vittorio. * — ivi 

Il cantoniere municipale, Felice De Caprio, d'anni 
36, da Conca, sino a qualche giorno addietro aveva 
tenuto con sè, certa Rosa Baldarelli, d'anni 35, da 
Viterbo. Questa, venuta a ‘sapere che il suo Felice 
i unito con un’altra ragazza, Rosina Raparelli, 

anni, iersera attese che egli si ritirasse in 
, in via Tasso, 92, per vendicarsi. È 
na lo vide da lontano, si nascose dietro una 
colonna dei portici. € quando de fu vicino; senza 
profferire parola, lesta, desta, gli gettò sulla «faccia 


Fnd manataî di ‘cenerè che teneva nella tasca. —. 
che non poteva aprire 


le grida del disgraziato, 
rat e saltava come un pazzo, accorse della 
gente. 

La Baldarelli, 
gionò dalle vesti una 
testa l'infelice amante, Li 
che all'ospedale di S. Antonio 
ribile in 45 giorni con riserva. © 

a feroce Rosa venne arrestata. 


tenera che 


era 
di 2: 
in @ 

Appe 


non vendicata completamente, spri- 
bottiglia - vuota, e colpì alla 
il-quale' riportò. una ferita 
fu dichiarata gua- 


“Una brutta caduta 

5 Quando, perdendo ancora sangue dalla ferita alla 
testa; Angelo Garini, il portinaio del palazzo Bar, 
locei in via Ancona, potè, all'ospedale. «di Sant'An- 


2| tonio, articolare qualche parola, disse che/poco pri- 


ma, alle-23 cioè della notte scorsa, mentre. attra- 
versava il cortile della casa per andare a spegnere 


| i lumi su per le scale, fu colpito alla’ testa da un 


oggetto pesante che lo fece.stramazzare în terra. Non 
sapeva altro, 

Il fabbro Antonio Colognesi, che lo aveva accom- 
pagnato all'ospedale, aggiunse che mentre egli rin- 
casava, intese giù nel cortile un tonfo, séguito da 
un lamento. i x 

Accorse e trovò il Garini in terra, ‘ferito. Nòn 
seppe ‘dir altro. 

I medici sentenziarono : 

— Lo stato dell'infermo è gravissimo, l'ossa del 
eranio sono rotte, 

Più tardi la questura ha fatto sapere che potè 
scoprire che il sasso venne lanciato dal vetturino 
Romeo Filosofi, pregiudicato, d'anni 23, amante 
della figlia del ferito. 

Il Filosofi fu arrestato.® 


A domicilio coatto 

In seguito all'assegnazione a domicilio coatto di 
43 pregiudicati fatta dalla Commissione prefettizia, 
ne partiranno domani circa 15. 

Gli altri verranno inviati in seguito ‘alle loro de- 
stinazioni nelle isole di Ustica, Ponza, Tremiti e 
Pantelleria. 

Tra.costoro vi sono parecchi soul/eneur. 

Dal taccuino del reporter 

Con le mandorle amare — Anna De Bianchi, una 
bambina di 19 mesi, ieri, nella sua abitazione in 
piazza San Marco, num. 17, ingoiò delle mandorle 
amare, È 

Poco dopo, sopravvenutile i primi sintomi di ay- 
velenamento, i genitori la condussero all'ospedale 
della Consolazione, dove quei medici la trassero di 
pericolo, 

Il chiodo — In piazza Cairoli fu arrestato il vet- 
turino Costantino Delfini, d'annì 49, da Roma, per- 
chè, armato di un lungo e acuminato chiodo, mi 
nacciava un altro vetturino. 


Disgrazie — In via Monte dei Fiori, il bambino 


Enrico Pucci, cadendo si fratturò il braccio si- 
nistro. 
— Il falegname Paolo Ballarducci, d'anni 80, 


cadde da una panca, nella sua abitazione in via dei 
Falegnami, n. 68, e si produsse una contustone alla 
regione lombare destra. 

— Adelmo Bertolini, d'anni 
ruota con cui si trastullava, 
sinistra. 

— In una tenuta nelle vicinanze di Acquacetosa, 
il contadino Vincenzo Pompei cadde e si ferì piut- 
tosto gravemente la mano sinistra con una falce che 
va fra le mani. 

Tra la gente che vuol morire, va annoverato an- 
che Arduino Scifoni, d'anni 20, alla  dro- 
gheria Soderini, in via Merulana 1. 


7, investito da una 


si fratturò la gamba 


avi 


addetto 


Per/un dispiacere d'amore bevve una soluzione 
d'acido solforico. 
All'ospedale di Sant'Antonio fu curato e messo 


fuori di pericolo. 
Per finire 

Burocrazia. 

Un capo-sezione non trova in ufficio un impiegato 
straordinario, ed eselame 

— Come si può pretendere dello zelo dai capi se 
i subalterni non dubno l'esempio? 

- 


Abbonamento speciale per villeggiature e bagni 
— due mesi a decorrere da qualunque giorno 
LIR 2 50. 


ntamente hanno diritto al 


ORE FRESCHE di Micco 


"Tutti gli abbonati indis 
brioso fa 
Spadaro. 


icolo illustrato : 


Bue camere Vottega, cucina @ 

cantina si affittano 
per lire 35 mensili, in piazza dell' Oca n. 23. In- 
gresso a sè, esp ione a levante. Le chiavi alla 


bottega vicina. 
Dtt.T consaltazioni per malattia veneree e 
(RICA restriogimenti uratrali. - - Dalle 2 alle 


4 pom. — Via Palermo, 3 p. 2. 


DALLA PROVINCIA 


Civitavecchia, 30. 

Le corse di domenica passata hanno dato un 
deficit di L. 500 ed è naturalissimo, visto il me- 
schino concorso di gente e l'invasione delle tribune 
da L..3 e 5 da parte del pubblico del prato con il 
biglietto da 50, cent. Maggiore vigilanza e tante 
altre cose avrebbero condotto ad un resultato mi- 
gliore. 

Avrei da parlare della eredità Guglielmi (L, 100,000) 
per un’opera di beneficenza da creare in Civitavec- 
chia e L, 1000 ai poveri della. città; eredità a cui 
trascorsi due anni dal lascito, nessuno. pensa a pa- 
benchè e di altre cose, ma con questo caldo parlerò 
dei bagni e del fresco che si gode sulle rotonde. 

Il Pirgo ed il Bruzzesi sono affollatissimi, giorno 
o sera e la gente continua a a tutti i 


ONORI 


giungere 
treni. 

Mercoledì 1 agosto al Bruzzesi la Compagni co- 
mica danzante De-Belardini-Cardellini incomincierà 

“le sue rappresentazioni di operette, nauderilles, 

commedie, balli, chazzozettes ece. con la signorina 
Sidér canzonettista internazionale ed un corpo com- 
pleto uli ballo, e così ci potremo divertire godendo 
il fresco delizioso della brezza marina. 

Domtnica 5 agosto feste Uî S. Fermina, con giuo- 
chi in mare e caccia alle anitre nel porto alla mat- 
tina, tombola nel pomeriggio e fuochi artificiali alla 
sera. 

— Quest'altra volta darò alcuni nomi della co- 
lonia bagnante, ma solo. alcuni; per tutti mi ci vor- 
rebbero due colonne.del-Zo/c4etto. 

2 # Olati. 
CORO ananas aan 

Dott... Nuvoli — Malziie 4 1° orecchio 
gola e naso. C nsultazieni private calle ll ao 
al'e 4 pom. — S. Nicola da Tolenzino, 23 C. 


RO IL CALDO ,, 
Richiedete il Granulare efferve- 
scente excelsior (detto citryio d ma- 
gnesia) di Federic> Allegrucei a tuiti i far-_ 
inacisti e droghieri come la bibita più gra= 
devole e rinfrescante.-llGrunu. 
lare effervescente Excelsior 
fabbricato scrapolosamente. secondo l'Arte 
richiede (o meglio come il primitivo degli n- 
glesi) è di una grana bianchiazim 
leggero, di rapida effervescen- 
za, completamente solubile ed 
ha quanto di meglio possa esiderarsi in detto 
articolo, da non confondersi con altri, poichè 
lo stimolo della concorrenza ne fece alterare |l 
le dosi, valendosi di surrogati, ed introdurre |f 
in commercio un articolo eguale a. quello al- 
l'apparenza, ma che, poco solubile, presto si 
ammassa, ingiallisce e risulta di nessuna 
azione, 9 

Vendesi in vasi di vetro giallo a L. 2,50 
e 1,50 ed in latte da L kg. a I. 4,50. 

Ogni vaso oltre alla marca di fabbrica, de 
ve portare al collo la fascetta con la scritta: 

Stabilimento farmaceutico - Romano Via 
dei Pastini 98-102. FEDERICO ALL EGRUCCI 


Detro invio di cartolina vaglia di L. 5 si 
spedisce franco di porto in tutto il Regno 
Una lattina di 1 kg. det Granulare 
Excelsior anche con l'aromia scelta di: 
Limone è fragola. 


Stabilimento Idroterapico 
CASTIGLIONE DE’ PRPOLI 
Provincia di Bolozna (Stazione di Prato Tos:ana) 
a 700 metri sul livello del mare 
BAGNI IDROELETTRICI - MASSAGGIO 
PENSIONE GICRNALIERA 
con cura L. 8,50 - senza cura L. 7 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L' «altro proo:sso » 

Anche coloro che desiderano vivamente sì fac 
cia il processo per la supposta sottrazione di do- 
cumenti, riconoscono che il governo non fa al 
cuna pressione perchè lo scandalo vecchio abbia 
una coda nuov 

E di ciò chi è 
verno stesso. 

Comunque, la magistratura farà quanto cre- 
derà, e-non è colpa di nessuno se in quel tor- 
rente di pettegolezzi essa non trova argomento 
pes l’azione sua, 

Intanto ha fatto certamente una molto sgrade- 
vole impressione il vedere entrare in polemiche 
giornalistiche sull'inerescioso argomento, qualche 
funzionario, il cui nome fu mescolato a queste 
faccende, 


imparziale deve dar lode al go- 


L'ambasolatoro Catalani 

Qualche giornale straniero si diverte a fantasti- 
care conflitti gravi, con complicazione di dimo- 
strazioni navali (1!) per la resistenza della Porta 
ad gliere la nomina del comm. Catalani ad 
ambasciatore d’Italia, 

E’ questo un incidente di proporzioni molto mo- 
deste, e che si risolverà amichevolmente; e il ri- 
tardo si deye unicamente a quella gelosa cura 
delle forme, che rende le questioni diplomatiche 
assai meno facili a risolversi che tutte le altre. 

Gli coxequatur» 

E' stato pubblicato che sia prossima la conces- 
sione dell'ezeguatur a. molti vescovi, e anche al 
patriarca di Vene: 

Specialmente riguardo a quest'ultimo, è da 0+- 
servare che il governo non si scosterà da quella 
rigida tutela dell'autorità regia, che ‘ha servito 
di guida ad esso come ai precedenti guardasigilli 
nella delicata è importante materia. 

Il re 

PISA, 31. — Sua Maestà il Re parte stasera per 

Monza. 


Il prezzo del camblo 
Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
di dazi doganali è fissato, per domani, 1 agosto, 
a lire 111,70. 


Il comm. Coluso! 
LIONE, 34 — Il comm, Colucci, nuovo console 
generale italiano, è arrivato ed ha assunto la dire- 
zione del Consolato, 


La revooa del commissario 

PARIGI, 31 — Il commissario centrale di polizia 
di Cette è stato revocato ‘perchè un'inchiesta fatta 
ha dimostrato che egli lasciò igaprare. al Governe 
il risultato della perquisizione operata nell'aprile 
scorso nel domicilio di Caserio. Wta e 4 

Un attentato contro un governatore 

CANEA, 31. — Mentre il governatore generale 
dell'isola si trovava, a mezzanotte, in un gabinetto 
al pianterreno del ministero delle finanze, ' gli fu ti- 
rato contro dalla strada un colpo di fucile. 

Il governatore fu ferito alla testa, a quanto sem- 
bra, non gravemente. 

L'autore dell'attentato non 
egli è in fuga. 

Non si sa se si tratti di vendetta privata o di 
reato politico, in relazione coll'agitazione pronuncia- 
stasi. nell'isola per le volute riforme, oggetto di una 
petizione al Sultano. È 

La tragola alla minorso 

{. MILANO, 30 — Ieri mattina, mentre due batta- 
iglioni del secondo reggimento bersaglieri, dopo com- 
ipiuto un'esercitazione fra Gallarate e. Busto Arsizio, 
iPasgavano pel bosco Correzza, partivano dal folto 
idel.bosco alcune fucilate, che ferirono -leggermente 
li ‘soldati Gasparin Gaetano, De Giovanni Cristoforo 
ed il‘caporale Manarin Antonio e gravemente -il sol 
datò Gaspare Ciulla ed il tenente De Donato. 

Risulta in modo positivo che le fucilate furono 
sparate dala lievo trombettiere del secondo bersa- 
glieri Muragelfioli Carlo, del distretto di Massa, che © 
fu poi rinvenuto cadavere nel bosco per un colpo di 
fucile al cuore. x 

Il soldato Ciulla, gravemente ferito, ebbe aspor- 
tata una porzione della scatola cranica ; però il cer- 
vello è illeso. 

Il tenente De Donato riportò tre ferite, nell’atte 


è stato riconosciuto; 


= 


she si Slanciava verso il punto, dove partivano le 
Sucilate per arrestare il colpevole. © Farai 

Il soldato Muracchioli era di ottimi precedenti di 
condotta, sicchè si ritiene che il suo atto sia dovuto 
ad improvvisa esaltazione mentale. 

ì Oreste Luochssi 

LIVORNO, 30 — Il primo confronto tra il coc- 
chiere della famiglia Bandi è Lucchesi, è avvenuto 
alle ore 21. 

‘© Il cocchiere non lo ha riconosciuto. 

Domani avrà luogo il confronto legale. al quale 
parteciperà anche il carabiniere che insegui l'assas- 
sino. 

Il'Congresso enotscnico 

MILANO, 30 — Dopo sei importanti sedute, il 
Congresso nazionale degli enotecnici chiuse i suoi 
lavori con un banchetto all'esposizione. 

Il presidente, prof, Marescalchi, fece un brindisi 
al Comitato «dell’esposizione ed a Milano ospite gen- 
tile. ‘ 

Rispose Levi, ringraziando. 

Si.è costituita la Società degli 


eleg- 


enoteenici, 
alchi. 


gendo a presidente il prof. Maresc 
Il ra di Grecia 

GENOVA, 31 — Stamane, alle ore 6, è giunto il 

ri- 


re di Grecia, a bordo del yacht Sfacteria, e 
partì alle 8, 30 per ferrovia, diretto Aix 
Bains, 


ad 


Malenirinaggo 
PALERMO, 30 — Ieri, in contrada Puzzillo, ter- 
ritorio di Cesarò, la banda Maurina venne in con- 
flitto con dei Campieri. 
Rimasero uccisi i tre maurini ‘Pupillo, Giaconia ed 


Ortolani ed altri tre briganti non ancora identi- 
ficati, 
El:zioni Bulzera 

SOFIA, 31. — Ebbero luogo le elezioni munici- 
pali in parecchie città, fra le quali Nicopoli, Lodtcha, 
e Dobritch. 

Dappertulto, furono eletti i candidati del partito 
nazionale, 

Alla Cam:ra doi Commii 

LONDRA, 3L1 — pera dei Comuni — Il sotto- 

segretario di Stato per gli affari esteri, Sir E. Grey, 


dichiara che il Governo inglese non ha fatto alcuna 
offerta di mediazione fra la China ed il Giappone; 
ma si è limitato insieme con altre potenze a dare 
consigli pacifici, 

LONDRA, 31 — Il sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri, Sir E, Grey, dice che la guerra fra la 
Uhina ed il Giappone non è ancora dichiarata uffi- 


cialmente, e che non è perduta la speranza di un 
accomodamento, 

Soggiunge che tutte le potenze interessate si ac- 
cordano nel consigliare la paoe. 


L'Argentna e ;l papa 
BUENOS-AYRES. 31 — La Legazione Argentina 
presso la Santa Sede verrà ristabilita, 
Battaglio transoosan cha 
CALAGARAN (Mindanao), 81 — Gli spagnuoli at- 
taccarono il 24 corrente i, malesi mussulmani e li 
sconflssero completamente, uccidendone 250. 
La guorra tra China o Giappono 
SAN FRANCISCO, 31 — Parecchi vapori inglesi 
caricano conserve di carne e farina con destinazione 
alla China. 
MINNEAPOLIS, 31.— Si assicura che grandi ca- 
richi di fucili siano in viaggio alla volta della China 
per la via Canadian-Pacific. 


Spettacoli d'oggi 
QUIRINO — Spettacolo variato eccentrico-illusionista, 
acrobatico-musicale — Compagnia italo-inglese 
Girardo — ore 21. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal 


lone — ore 18. 
2 


CARTOLINE SENZA RISPOSTA 


Castelfranco Emilia, 30. 
ad un pubblico numeros 


si 
mo, ha incominciato il corso delle sue rappresenta- 


Sere «edo, innanzi 
zioni, all'Arena Morandi, la brava compagnia di 
prosa e canto diretta dagli artisti Chiarini e Maie- 
roni. 

Tanto nella /iglia maledetta, nel Supplizio di 
una donna, quanto nelle varie canzonette e romanze 
eseguite dai coniugi Maieroni e dai fratelli Chiarini, 
il pubblico mostrò di divertirsi molti ssimo e applaudi 
più volte, tutti gli artisti. 

Fra giorni avremo la serata d'onore della brava « 
simpatica artista, signorina Armida Chiarini: si rap 
presenterà un bozzetto storico dell'architetto Carlo 
Prampolini - il quale poi, a sua volta, reciterà il 
grazioso monologo di Pericle Pieri, intitolato : Died- 
gando. 

Augurii di successo. 


Pici. 
Rimini, 30. 

La vita ai bagni è davvero in tutto il suo splen- 
dore. Tutte le principali città d'Italia han mandato 
le sue Delle dell'elife. 

Rimini si è vestita a fosta per 
dovuta cortesia tanti forestieri. 

Già si stan preparando grandiosi ed attraentissimi 
divertimenti, 

Avremo corse di cavalli di prim'ordine. 
sonò interessanti. Il primo premio ascende a 
lira, 

Va data lode al municipio che nulla trascura per 
l'incremento di questa stupenda stazione di bagni, 
veramente la regina delle stazioni balneari. 

Ed ora che parliamo di lodi, non ya. trascurato 
un encomio all'egregio direttore Chelli ed al bravo 
dottor Giacinto Mari, direttore dell'idroterapico; 


raccogliere colla 


I premi 
2500 


sa 
Cose scolastiche, — Giorni sono avemmo la visita 

del chiaro professor Cipolla regio provveditore agli 

studi. 

È Visitò tutte le scuole ed ebbe parole di elogio per 

la signora Maria Negro Gattai, dotta «direttrice di 

questa Scuola femminile. 

“Quest'anno ‘tutte le sue alunne, come sempre, fu- 

rono ammesse alle scuole tecniche. 

“Tn bravo di cuore alla benemerita maestra. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsubile 
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Venezia-Ancona-Bari-Brindisî - Alessan- .| Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set) 
dria (ogni 2 settimane) Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(8) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) Napoli-Cagliari (settimanale) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfà-Pi- | Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
reo-Costantinopoli (settimanale) Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) Napoli-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) | Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - | Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
\ Sfax-GabeseGerba=Tripoli- Malta (sett.) pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settim.) 


ci Servizi 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 


Golfo Aranei-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


Una chioma folta e fiuente 
è degna coruna della 
bellezza, 


La barba ed i capelli 
aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza, di forza e di senno 


L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 
speciale e con materie di primissima qualità, possiede le mi- 
gliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
t nace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rio- 
frescante e limpido ed interamente composto di sostanze vege- 
ali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce a caduta 
srematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentis- 
simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortis- 
ima E voi, o madri di famiglia usate delACQUA CHI- 
NINA-MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene 
sempre continuare l'uso e loro assicurerete un’abbondante ca- 


nigliatura. 
Atiestato 


Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano 

« La Vostra Acqua di Chinina, di soave profumo, mi'fu di grande sol- 
tevo. Essa mi arrestò immediatameute la caduta dei capelli non solo, ma 
me li fece crescere ed infuse loro forza e vigore. Le pellicole che prima 
arano in grande abbondanza sulla testa, ora sono vu:almente scomparse 
Ai miei figli che avevano una capigliatura debole e rada coll’ uso della 
vostra Acqua ho assicurato una lussureggiante capigliatura. » 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si fabbrica tanto sem- 
slice che a base di essenza di rhum e si vende: in fiale da 
L. 1,50 e L. 2; e in buttighe grand) per l'uso delle famiglie a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di profumerie, — 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumiori, Droghieri aParrucchieri d3) Re 
no, Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cont. 80. 

Deposito in Ruma: A. l'aboya, nuovo Tritone744 a 46; F.il Fi 
rocchi Specialità; Carlo Buda, Via delle Maratte; R. Capocace!a 
Oroghiare, Piazza in Lucina @ Via Vonato 30 e €32; E. Parenti 
Piazza Spagoa; A. Manzoni e C.; Emporio di Profumerie, Piazza 
a Lacina, 5; F. Cacciami, Via Cavour, Il; Cooperativa Romana 


minori ..‘‘’ 

Porto Santo Stefano-Giglio (8 voltep. sett.) 
Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan= 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Linee commerelali nel Tirreno-Adriatice al Danubio e Mar Nero 
=» ® # 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e' Venezia alle 
Sedi della Società. In iutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie. 


legli Impiegati, Vi Flavia; F.lli Tomeucci, Droghieri Via Flavia NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore d'itie 
Jaribaldi Trombetta e C., Via Porta S. Lorenzo, 16; Notegen nerarii speciali. — $ & È 
; Gennaio 1894, ‘ î ) È 


tHovanni Droghisre Via dua Macelli; Liagnerri [ren i 
Vittorio Emanuele, 139; Finzi e Biabuhaltito «pene Riaaza 


FERNET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
VIA BROLETTO, 35 
Fornitori di S. M, il Re d’Italia 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


de Medaglia d'oro © gran diploma d'onore alle Esposizioni di 
bos Rig Vosla Londra dia Parigi 1867, Vienna 1873, Venezia 1375, Filadelfia 1878, Parigi 1878, Sydney 1880, Bruxellex 
i Mila, » Nizza 1883, SONO; iaia nversa dei Lendra 1888, Barcellona 1888, Parigi 1889, 
è a 
Medaglia d’oro del Ministero d'Agricoltura. Industria e Commercio Roma 1892 


Gran diploma di 1. Grado 118, 
o posizione Mondiale di Chicago 1893 
MASSIME ONORIFICENZE si 


L'uso del Fernet-Branca previene le indigestioni ed è massimamen! i 
soffre febbri intermittenti @ vermi: questa sua amiata e stipite, Gelona CICALE nilo ne 
stare a generalizzarne l'uso ed ogni famiglia farebbe bone ad esserne provvista. 

: ento liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll'acqua, col seltz, col 
vino i col caffè. — Corregge l'inerzia e la debolezza del ventricolo, stimola “l'appetito, facilita la 
Usor ione, è FONAIIeRtA antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal di stomaco 
È pegizize mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza nonchè a quel malessere prodotto 

allo spleen. — Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo l'uso del Fernet-B 
ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. esa 

Effetti garantiti da ‘certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali%e Corpi Morali. 


Prezzo bottigla grande L. 4. — Piccola L, 2 


Esigere sull’Etichetta LA FIRMA trasversale FRATELLI BRANCA e Cc 
Rep Daf: varie ahi RCRE CONTRAFFAZIONI 
r t rovincia - Viaggiatori per le Ma; i 
Bigtori GAGGIOTTI E GIOVANOLA - Ant o Roma - RA Mi altianendi 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del Sud GC. F. HOFER & C GENOVA 


Ditta A. TABOGA, Nuovo T tone, 


Ul vero e 0a Fernet 
RISTORATORE pei CA: 


4 / SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segrete ela sifilide pi 

a : ostinate agli altri sistemi di cura, depurando il sangue L. 5 

INIEZIONE ANTIGONORROICA L. 5 — PILLOLE per gonore@ lo 
più ostinate, goccetta e perdita biancho. L. 5. 

UNGUENTO solvente per glandole ingrossate, gozzo e stringi” 
menti uretrali guariti senza siringa e candelette 

SOLUZIONE per guarire e piaghe d'ogni speole di malattie 
segrete recenti ed invecchiate da anni L, 3. 

Rimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità 
del stero di Roma s 
Privativa governativa al Dr. TENCA. Milano, via Pas 

serella, 2, visita consulta per lettere L. 5. A scanso difalsl- | 

ficazioni esigere sui rimedi ed istruzioni la firma;a mano del 


TEMINO] 


A Lots 1 

Quale prova più palmare della 
bontà della Nocera Umbra 
La regina delle acque da tavola 

se non l'immenso consumo che 

va sempre più considerevol men 

10 aumentando? 
L—_—————_——__———<———— 


Il genuino Ferro-China-Bisleri | 
al prezzo di L, 1,15 il 114 di bot- 
tiglia, L. 2,10 la 112 e L. 4 la 
bottiglia da litro nonchè l' Acqua 
di Nocera a cent. 450 55la Bo- 
bottìglia da litro, si vendono im 
Roma presso la ditta A. TABO- 
GA, Via nuovo Tritone 44 a 46. 
— Spedizione per pacco posta 
contro aumento di cent. 60. 


in Roma presso 


sE l'unico preparato che in modo posi 

stituisca gradatamente ai capelli e gui 
gi 1) primitivo colore nero, bruno o biondo, che 
Ea Atato perduto per malattie o per età avan 
= « Assiste Ja natura fornendo quel fluido che 
di capelli il colore naturale. Distrugge la 
1 ora e tutte le altre immondizie della testa, 
mea sce la caduta dei capelli, li fa crescere 

fortifica e li fa rinascere sulla parte. calva 
quando vi resti ansora la radice. Il preparato 
genuino porta il marchio di fabbrica com* ‘pure 


ai 
Véndila pressori sive i To Hgliono: Depositi generali pel farmacisti in Milano, press? 
letta in tutte le ittà d'Italia. lo stesso Ds. Tenca, alla Ditta CARLO ERBA e su D) 


farmacia C. ERBA rotto i Rn Galleria V. E., che spediscone — a) 


AS XXXII VINO ANNO XXXIII D AL Cc AL D o rimedi in tutta Italia con L. l in più franchi a domicilio. 
maro, Tonico, Proti - Basta spedire una cartolina D' A F F I T T A R E ; 


3 pra lia di centesimi 50 al- 
Premiata specialità di G. Pi vAg 
Tonico, aromatico, digesti Da hp t0R0 i l'’Amm. del Folchetto Via 
gliato da distinti ice: gradevole agli stomachi più delicati, consi- po]; N.25, Roma, per ricevere 
A ROMA )_ fr. 1’. el 
Via Convertite, N. 6 e 7. È ranco elegante volume 
A bicehi Ni Piazea S. Pantaleo Pal. Russo riccamente illustrato. 


Bott. da litro L.}2 - Cassa da 6 bott. Lc 12 = Cassa da 12tott.L,24 ORE FRESCHE 
di 
MICCO SPADARO 


Camera mobiliata in posizione centralissima. Prezzo mi@@ 
Si preferisci persona che dimori stabilmente Runa, 
Rivolger: schiarimenti alle iniziali A. G. presso Ufo? 


 Annunzi d°- Via Poli, 25, 


Imballaggio gratis 
SCONTO AI RIVENDITORI - Vendita al dettaglio dai prinarpali ligaoristi e ca. 


.L.R0 
UN TRIMESTRE . i « e 
Ogni numero separato Cent. 5 în tuti 

+ Arretrato Cent, To" RR 


Per. M. Fe 1 
Massava, Assan, Tripoti, Tu- 
NISI, Susa: D'AFRICA, Goretti, l'asso» 
cazione. costa erme per l'Italia 
_ STATI DELL'UNIONE POSTALE! 


Anno (0ro) I. 39 - Sem. I. 20 - Trim. L12 


L'abbonamento decorre il 190 16 del mese 


> DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE. 
(Via Poli, num. 25 
ROMA So A 


ROMA, 1° Agosto 1894. 


«SALUGGIA E I FARINI 


A proposito di uma inaugurazione 

« Il viaggiatore che percorre la ferrovia Torino- 
Milano, se, appena passato il ponte della Dora Bal 
tea, si affaccia allo sportello del vagone dalla parte 
sinistra, può vedere il panorama di Saluggia e 
dei suoi giardini che degradano dall’altipiano ver- 
cellese nella valle del fiumé e che con un po’ di 
Ds volontà si possono paragonare ad orti pen- 
sili... » î ; 

Saluggia è terra del Vercellese sul confine del 
Canavese fra Torino ed il Monferrato: è ad un 
* tempo paese di collina e di pianura, avendo di 
‘ rimpetto le ubertose colline del Monferrato, il ‘cui 
‘profilo assottigliandosi va a perdersi nei giganti 
delle Alpi ed è ventilato dalle correnti salubri 
ella Valle d'Aosta. Ù 
Paese di cirea cinquemila abitanti, dedito ai la- 
si vori della campagna ed un poco all'industria di 
— eui lo fanno capace i ricchi canali che solcano in 
quella regione la terra piemontese, municipio non 

scevro di gloriose memorie della vita medioevale, 

Saluggia è cara specialmente nella storia del ri- 
| sorgimento italiano per essere stata l'ospite, anzi 

«meglio, la seconda patria di uno dei più illustri 
fioti italiani, di Luigi Carlo Farini e della sua 
famiglia. 

Ed oggi Saluggia celebra appunto un avveni- 
‘mento che tramanda ai posteri questi suoi vin- 
coli coll’illustre statista romagnolo, inaugurando 
un monumento marmoreo eretto al Farini da Co- 
mune e popolo. Uno dei più geniali scrittori ita- 
liani, artista e uomo politico, cui Saluggia diede 
ì natali e che nella calma quieta e feconda del 
paese vive grande parte dell'anno fra i suoi libri 
ed i suoi venerati genitori, Giovanni Faldella, è 
stato incaricato dai suoi compaesani di tessere il 


discorso inaugurale della cerimonia. E mentre il 
Faldélla con cuore patriottico e sentimento arti- 


stico adempie oggi l'onorevole incarico, il pubblico 
italiano, che non può tutto recarsi a Saluggia ri- 
legge con interesse maggiore del consueto le bel 
lissime pagine che Ci22r0ha dedicate nella SaZi/a 
di Montecitorio a Saluggia ed ai Farini, e vi trova 
l'illustrazione più autorevole e più geniale del- 
l'avvenimento che oggi il piecolo paese vercellese 


consacra. (1) 


— Luigi Carlo Farini - racconta il Faldella 
era capitato la prima volta a Saluggia nel 1892 
pi per una partita di caccia, poichè il cav. dottor 
Farini era per la caccia molto appassionato. Gili 
piacquero la postura del luogo e l'indole degli a- 
|. bitanti; onde principiò ad affittare un alloggio 

‘nel paese, e finì per andarvisi a stabilire con la 

famiglia, composta allora della degna sua madre, 

doîma Maria Brunetti, della gentile sua signora, 
donna Genovieffa, e dei suoi figli: Domenico (at- 
‘tuale presidente del Senato) Ada Armando, In 
seguito egli comprò una casetta, che prese man 
mano ad abbellire ed ingrandire, aprendovi da- 
vanti un giardino; è siccome una delle massime 
che egli predicava e metteva in pratica era que- 
sta, che la miglior carità ve i poveri consiste 
nel farli lavorare, egli, per lavoro e pane ai 
braccianti del paese acquistò diversi‘ beni sterili 

e pressochè deserti, che fece dissodare e bonificare 

con poco materiale profitto suo e dei suoi eredi, 

è vero, ma con. altrettanta benedizione per 'Sa- 

luggia. Carlo Luigi Farini divenuto così salug- 

gese, fu presto dai saluggesi. chiamato ad fognì 
sorta di pubblico uffizio; consigliere comunale, 
poi consigliere provinciale, poi deputato al Par- 
lamento... Egli non disdegnò di occuparsi in pro 

“di quel paese tanto dalle grosse, quanto dalle più 

‘piccole quistioni. L'uomo che era stato legato di 

Pio IX al campo di Carlo Alberto, che era stato 
‘ministro di Vittorio Emanuele, € che era dentro 

‘allo segreto cose di Cavour non disdegnava di 
farè anche la umile politica del villaggio è di in- 
dossare la ‘sciarpa tricolore come vice sindaco per 
precedere  îl popolo nella cerimonia della festa 
“delle:Stàtuto... Quando nel 1854 scoppi? si 
‘loggia una tremenda epidemia colerica, abban- 
‘’ilonate le reti ed il fucile del cacciatore, donne: 

al parroco, al dottor Faldella (padre del aa 

attuale) e ad. uno studente di medicina BR a 
|> provvidenza sanitaria del paese, © guadignò la 

lia d’oro. . 
3 host grave e togalo, così solenne oratore ® pol 
tore ch'egli era, a* Saluggia . egli non SRI Ì 
che come il più affabile, il più umile amico dei 
| ‘eontadini, dei poveri, dei. semplici. Fonditore di 
‘tin asilo pei bimbi,'sî compiaceva* di girare per 
. le campagne ad. «iuterrogare i contadini. consì- 

— gliarli, aiutarli. Le canzoni campestri eran una 
— ‘delle sue delizie, emqualchevolta. la sera: faceva 
lunghe passeggiate: apposta per andare incontro 
5i cori dei mietitori e dei falciatori.che , rincasa- 
vano cantando... Poi.calata «la ‘hotte, lo si vede- 
va non di rado, il dittatore storico, anda;e a-far 
la partita (a cartese 
‘diere.. Sara } 


(1) Salita a Montecitorio. — Scarpellate di 
| bro, — Torino, Roux e C. n 


ol. farmacista e col. briga- | 
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PAOLINO — E com'è che quest'anno non vai a fare neppure un po‘fdi bagni} 
SipNEY — Faceio così per conijuistare le simpatie di Vacchelli ! x 


Poichè il Farini passava a Saluggia tanta parte 
dell’anno essendo lui tanta parte della vita poli- 
tica italiana, era ben naturale che affluissero a 
Saluggia attratti a lui le frotte di uomini poli- 
tici, patrioti, emigrati... Il ypiccolo paese ricorda 
infatti l'onore di aver visti nelle sue viuzze quasi 
tutti quei pezzi grossi di quei fortunosi periodi 
in cui Francesco Crispi poteva domandare di es- 
ser nominato segretario comunale in un pae- 
sello vercellese, e Pasquale Stanislao Mancininon 
sdegnava di campare a Torino anche colle mode- 
ste cause di pretura.” “ 

Ma i più cari ricordi, i più soavi, che col no- 
me del Farini si serbino a Saluzzo, sono quelli 
delle esemplari donne di casa sua, la veneranda 
madre di di Luigi Carlo, donna Marianna Br 
netti che fu vero tipo matronale romano, buona, 
pia, benefica; e donna Genoveffa, la moglie del 
dittatore e madre del presidente Domenico, che 
Faldella dice « olezzo di decorosa semplicità e di 
virtù € inga», che educò i figli a fortezza ed a 
cortesia, e col raggio della bellezza .e col sorriso 
della grazì se dolce a Luigi Carlo Farini la 
battaglia della vit: 

Ancora nel 1881 luggesi salutavano, reduce 
da qualche passeggiata campestre, quella matrona 
vestita modestamente di nero, in capelli o con un 
lungo velo bruno in testa... Ritornata dalla cam- 
pagna o dalla ‘chiesa, essa teneva ognora per 
mano una vispa bambina, splendente di infantile 
gaiezza... La bimba era - oltre Domenico Farini - 
l’ultima superstite della famiglia di Luigi Carlo, 
figliuola del suo Armando, morto, ahimè, così 
erudamente nel rigoglio della robustezza, com’ è 
morta pure la figliuola della statista, la signora 

Ada. E nel Cimitero di Saluggia, tre tombe coi 
nomi dei Farini, raccolgono ogni anno largo 
tributo di fiori e di riconoscente memoria... 


@ 


La casa del Dittatore non molto ha cambiato 
ora che' vi abita. quando le cura politiche gli 
consentono di tornare a Saluggia, il suo degno 
figlio, Domenico Farini. E' sempre una casa mo- 
desta, un po’ ingrandita, ma sempre con un piano 
solo e basso, oltre il terreno, una casa quasi ad 
uscio e tetto ; um” arricciatura’di muraglie affatto 
rustiche, con persiane verdi... ed ecco tutto. 

Domenico Farini mentre ha con religiosa cura 
conservato ogni memoria della casa paterna, ha 
pure seguito la esemplare usanza di lui di far la- 
vorare i braccianti saluggesi a dissodare e mi- 
gliorare il terreno; e la sua villa si è quindi in- 
grandita. ed è un confortevole e poetico soggiorno, 
sia per le eresciute piantagioni, sia “per la natu- 
rale bellezza del panorama di altipiani, di mean- 
dri della Dora, di baluardi verdi e grigi fra cui 
scorrono i canali, dei lontani orizzonti di colline 
e di monti. È 

In un salotto della casa - ch'io ricordo aver 
visitato alcuni anni or sono - campeggia no 1 rl- 
tratti del Dittatore di Cavour, di d'Azeglio e di 
Vittorio Emanuele. In alcune vetrine che guar 
niscono modestamente le pareti è una folla di ri- 
cordi patriottici, ritratti di illustri, nastri tri- 
colori, ninnoli, armi, cappelli, «pergamene, sta 
tuette,.. Quanto compendio di rimenbranza e di 
pensieri parla in quella modesta stanza ove certo 
ancora si aggira l’anima dello - storico . statista 
severa e pensosa come appare nel suo grande. ri- 
tratto!... Domenico Farini che, quanto più va at 
tempandosi, più rassomiglia anche nel fisico al 
padre, ne ha ereditato presso Ì saluggesi l'affetto 
e la devozione:» Meno espansivo di lui non è però 
meno benefico: non-lo-si vede tanto spesso a con- 
tatti coi‘contadini, ma egli è dovunque. occorre 
aiutare e-far del-bene. La sua casa è meet) 
troppo sovente; e i nugoli di passari e! De E 
annidano, tranquilli troppo; nella folta ombra Î 
quello. storico recesso. Ma è sotto quell’ombra de 
Domenico Farini si ritempra dalle cure on 
mentari, nei ricordi paterni; è Giovanni Falde! È 
vi si ispira, per. le sue pagine cos jene di sen 
timenti patriottici e di civili aspì 


In mare 


! ilxmare mi sugg 


di un amore 


— AI 
celeste su un'isoletta lontana... 


— Si faccia mandare a domicilio coatto alle isole 
Dalhae ! 


SCANDALI O RIFORME 


La Riforma ha voluto dire un parola autore 
vole sulla polemica che ancora non cessa, circa 
il, verdetto dei giurati romani. 

Una parola autorevole e - rendo giustizia alla 
consorella - anche serena 

Perchè non è a meravigliarsi raneora di- 
sapprova, sebbene con misurata parola - il modo 
come il processa fu istruito, Essa ha sempre detto 
ciò, e non è oggi che le si potrebbe onestamente 
chiedere di mutare opinione.. 

Senonchè essa non alimenta scandali e pette- 
golezzi nuovi, dei quali abbiamo ineredibili, il 
legali, stravaganti promesse in talune pubblica- 
zioni di questi giorni. 

La Riforma vede sorgere dalla sentenza di sa- 
bato scorso un ammonimento: doversi riformare 
magistratura e giurla, rapidamente e profonda- 
mente, 

Due cose suggeriscono, seconda la diversa se- 
rietà degli animi, gli avvenimenti svolti ai Fi- 
lippini: - 0 nuove ciarle, o riforme. 

Il giornale che più autorevolmente interpreta 
il pensiero del governo ha scelta questa seconda 
via, risolutamente abbandonando ad altri la 
prima. 

La scelta, nelbbivio, fu felice, 


Ùees 


E se il governo sarà spinto dai casi recenti ad 
attuare riforme, invece che a rinfocolare scandali 
pestiferi per l’Italia, avremo un esempio, abba- 
stanza nuovo nelle cose italiane, di senso pratico 
e retto. 

Per solito, dopo uno di questi casi giudiziari, 
succede invece come dopo un disastro ferroviario 
o dopo una grassazione nella campagna romana, 
Tutta la stampa è in piedi, strepita, urla, invoca 
punizioni esemplari dalla parte de’ colpevoli ed 
oculatezza scrupolosissima dalla parte dell'auto- 
rità, e non ha, per qualche giorno che una voce, 
un desiderio, una fede, favorita, intanto, dai let- 
tori che cominciano a manda? bigliettini, schia- 
rimenti, comunicazioni sull'argomento prevalente; 
ma appena la impressione dolorosa si va dile- 
guando, la stampa muta tuono, ‘abbassa la voce, 
si distrae, non aggiunge più chè qualche sillaba, 
e la grande battaglia finisce in un rivoletto d'in- 
chiostro. e 

Oggi no. 

L'annuncio solenne di riforme nei giudici e nei 
giurati, ci assicura che l'impressione nell'opinione 
pubblica non si fermerà agli sfoghi irosi dei giolit- 
tofobi, agli urli dei politicant*, e‘agli ettolitri di 
inchiostro che versiamo noialtri articolisti. Attra- 
verso l’opera. -del governo, é le discussioni del 
Parlamento si tradurrà in-leggi, che auguriamo 
savie. 3 ss ; 

E un concetto savio è già questo : che vadano 


se 


0. PUBRLICITA! | 
Gii annanzi e lo inserzioni nel: Folehetto,.si 
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assieme la. riforma della magistratura e quella 
della giuria ; 6 questo pure è buono - che si parli 
di riformare, non di abolire la giurìa. 

Perocchè ci sono quelli che non si fermano a 
un disegno di riforma; ma vogliono addirittura 
sopprimere l'esercizio del verdetto popolare. Essi 
ragionano ingegnosamente: 

— Oh! che possono sapere di leggi i conciatori 
di pelle, i fabbricanti di sapone e di eandele stea- 
riche, trascinati a far da giudici nelle aule dei 
tribunali? Sarebbe lo stesso ehe per un consulto 
medico, invece che a quattro 0 cinque dottori, 
con la loro brava laurea in medicina, si facessero 
trinciare de' giudizii sulla natura. di una malat- 
tia da una accolita di onesti lustrascarpe o di ri- 
venditori al minuto. Il dritto ha le sue basi nella 
coscienza popolare; ma la comprensione esatta di 
esso non è dato che alle menti disciplinate, ca- 
paci di sintesi e di astrazioni. - Ingegnosi para- 
dossi di cui si veste la reazione per strapparei 
un’altra delle conquiste della libertà, 

C'è poi chi dice: - i giurati obbediscono a pas- 
sioni, a favori, a un complesso di circostanze 
fuori della legge e fuori del sacro ministero della 
giustizia. sso piegano alla suggestione d'uno 
di loro più autorevole, spesso alla simpatia che 
desta in loro un imputato, alle insinuazioni d'in- 
teressati, al significato d' un momento politico, 
alla novità d'un sentimento, a tutto, meno che 
alla voce imperiosa d'un, dovere sacrosanto da 
compiere. 

E così si registrano casi sbalorditoi d'assassini, 
d'infanticide, di ladri, di stupratori e di rei con- 
fessi assolti. E così il regno della giustizia va rui- 
nando sotto i colpi mortali di quella 
nazionale che si chiama istituzione € 
- E a questo si potrebbe rispondere che i giudici 
di professione sono anche uomini e cedono an- 
ch'essi, possono cedere anch'essi, alla passione del 


momento. 


Ma il discorso, condotto su questa tesi dottri- 
nale ei porterebbe molto in lungo e molto lon- 
tano, 

Io mi volevo contentare di una osservazione: 
che fra le ciarle scandalose e le riforme sagge (le 
due conseguenze che potevano avere il 
e il verdetto dell'ultimo: pro 
abbia scelta la + La buona stella del 
nostro paese gli di di perseverare è di 
condurre a compimento la santa impresa, 


processo 
s0) il governo pare 


Ne soffriranno molto i monomani dello scan- 
dalo, ma ci guadagnerà l'Italia. 
Preopinante 


AL GIURATO 


Corti, o giurato da la scheda bianca, 
Corri a la vigna, tuffati nel mar ; 
riposa omai la co 
non lasciarti, o giu 


Forse in un fosso de la verde vigna, 
forse ne l'onda che ti lava i piò, 
troverai quella somma che a la Pi 
c'era una volta ed ora più non e' 


Bei milioni a forma di biglietto, 
bei milioni che messun trovò : 
sono spariti in forza del verdetto, 
li vider tutti e niuno li toccò. 


Se alcun si lagna : - qui manca il denaro, 
non e è più slancio, non c'è gion! 
tu gli risponderai : - Taci, somaro, 
non manca nulla e e*è la devozion, - 


o 


O buon giurato da la scheda bianca, 
sempre ti segna che gli applausi il suon ; 
hai salvato l’onore de la Banca, . 
fede, giustizia, e ventitrè milion. 


Td 


CANZONI E BALLAT 


Era stato annunciato che tutti gli impiegati 
della divisione già diretta dal Monzilli si erano * 
revati da qui per congratularsi della assoluzione, 

La notizia non è esatta, 

Risuita al.ministero che dei sessantadue mpie- 
gati che compongono quella divisione solo quat- 
tordici impiegati si. recarono dal Monzilli, trovan- 
dosì casualmente insieme. 

Per dire la verità, questi impiegati che se ne 
vanno casualmente a spasso in quattordici, mi 
sembrano incomodi..,.. se non altro per la viabi- 


lità! i 
==) 

Oggi, senza festa (e questo non so se sia bel.e, 
perchè non è poi detto che l’Italia debba diyen- 
tare il paese’ dei quaqueri  e' della. musoneria) 
s'è inaugurata la linea Parma-Spezia, 

Occorsero molti anni di lavoro e molti denari, 
ma quanto s'avvantaggino la difesa ‘dell’Italia è 
il commercio da quella linea, è troppo. noto. Se 
ne avvantaggerebbero anche i viaggiatori, se le 
Società ferroviarie, per le rivalità loro, non'si fos- 


Ro Iaderieo per rendere inutile le nuove fer- 
RE ai 2 DIOR accorciare il viaggio tra il 
; Intanto voglio notare una cosa. Si assicurava, 
anche in Parlamento, che la nuova linea non si 
poteva aprire per la mala costruzione della gal 
léria del Borgallo, che sa Iddio quanti altri mi- 
lioni doveva ancora ingoiare. 

Invece la ferrovia s'apre, il Borgallo non ingoia 
nulla, e i rapporti ufficiali dei più competenti 
tecniei italiani garantiscono che non vi fu mai 
galleria più solidamente costruita. 

A_ proposito : - l’unica cosa che ricordi essere 
oggi un giorno di festa per le popolazioni di Par- 
ma e:di Spezia, è una superba medaglia che il 
Signor Alarico Piatti, l'impresario del Borgallo, 

3 hà fatto con finissimo gusto, coniare a Roma. 
pugVisal legge questa epigrafe: ; 
A RIOORDARE 
COME 
TRA GLI ANNI MDCCCLXXXI 
E MDCUCCXCIV 
VINTA OGNI INCLEMENZA DEGLI ELEMENTI 
FOSSE 
PER VOLONTÀ DEL Re E DEL PARLAMENTO 
E SOMMA DILIGENZA EN INGEGNO 
PERFORATO IL Monte Borsatto 
A. PRESIDIO DELLA PATRIA E INCREMENTO DEI TRAFFICI 
n «La IMPRESA DI Atarico Pratt E CS 
CHE L'OPERA CURÒ E COMPÎ 
VOLLE 
QUESTA. MEDAGLIA INCISA. 


Corre su è giù per i varii giornali questa no- 
tizia: 

— Il ministero dell'interno intende di trasformare 
il carcere delle Mantellate, a Roma, destinandolo ai 
condannati di tutta Italia per reati di stampa. 

L'idea è graziosa. lutti i giornalisti fecondan- 
nati si troveranno a Roma € così:si potrà anche 
più cementare, come è desiderato da tutti, la 
solidarietà nella classe che informa l'opinione 
pubblica. 

Soltanto c'è un pericolo grave. 

Quei giornalisti, abituati ai lavoro di tutti i 
giorni, all'articolo, all’intervista, alle notizie, va- 
rie, al fatto di cronaca, vorranno fare: un gior 
nale e il goverrno, preoccupato dalle economie, 
Sarà subito colpito da questo pensiero : 


| battagliero or fatto 


no a misurare lentamente il Corso. 


Tesi DE N 3 
passare inosservato : appartiene all'ordine degli ere- 
miti di Frate Meli 
tone, îl superiore del 
convento. 

Ho subito cercato 
nell'album, questo 
altro frate. La ma- 
tita del chierico lo 
ha riprodottoin que- 
sto sgorbio che è 
l'uomo. Non è pro- 
prio a dire che la 
fisonemia mefistofe- 
lica di frate Meli- 
tone sia indicata alla 
direzione di un con- 
vertò, ma l’eremita 
ha sempre eonser- 
vato «la figura del- 
l'antico diavolo, e 
sotto la tonaca v° è 
Uno... spirito ribelle; 
forse uno spirito so- 
lamente, e l'antico 


grigio si è ritirato a vita ‘claustrale memore che: 
Nelle lotte d'amor vince chi fugge, 
E chi non fugge strugge! 

Sempre spogliando l’album. Il pupazzetto è la psi- 
cologia dell'uomo. Questa massima mela ispira que- 
sta figura di Mar- 
tino Cassano, sem- 
pre giovane e sem- 
pre elegante, e so- 
pratutto sempre bel 
giovane. Costui non 
è il seducente diret 
tore del Corriere del- 
le- Puglie, eppure è 
lui. Essere e non es- 
sere, ecco il proble- 
ma che spaventò i 
‘giorni di. Amleto e 
che frate Menotti ha 
risoluto. Il pupaz- 
zetto che io vi pre- 
sento è Martino Cas- 
sano, senza averne 
i dettagli; che an- 
nega il pensiero nel 
fumo di un Virginia, 
mentre macchinal- 
mente le sue lunghe 
estremità lo traggo- 


Martino Cassano è diventato così: annoiato, stan- 
co d'una vita senza aspirazioni, che guarda ì suoi 
simili dall’alto deila sua persona nel basso che lo 
circonda, e che si, annoia annoia di pensare, di 
scrivere, di aver troppo vissuto, troppo goduto, trop- 
po... conquistato. 

In queste serene notti estive plenilunari giganteg- 
gia un'altra figura, già abbastanza monumentale di 
per sè stessa; uno dei Peppini canori, che. a Bari 


— ‘Se facessi un giornale ultra-ministeriale col 


lavoro carcerario ? 
Da una circolare dell'editore Mariani di Arona: 
— Ho il bene d' inviarle copia giustificativa della 
Guida delle Società di Navigazione sui laghi 
rovie.,. 


e fer- 


Del resto nessuna meraviglia : dopo il verdetto 
della Banca Romana puo benissimo accadere che 
sì formi una Società per la Navigazione sulle... 


ferrovie. 
Per finire. SI H 
"Tra studenti in vacanze : 


sono due, entrambi allegri, entrambi . gaudenti, en- 
trambi felice 


D, 
L. 
Ì 
| 
Lia 
— E così: bocciato anche quest'anno 05 
— AN! ho dell'e capito : non otterrò indulgenza 
finchè quelli che dovranno giudicammi non saranno... 


i giurati | ; La 5 
PRE IPSOZIVZO CIO O 
Il Crelium è disinfettante superlativo. 


DALLA REGINA DELLE PUGLIE 


Bari, 34 luglio. 
Ho qui sott'occhio un originale album di mac- 
chiette, Ne è autore un frate impenitente che io vi 
presento nella fierezza della sua fisonomia sdegnosa 
ip un auto-pupezzetto. 


E° il Gavarni delle 
Puglie, che ha ab- 
bandonato il mondo 
per ritirarsi a vita 
claustrale, - e non 
ne indago le ragioni 
- ma che al mondo 
è rimasto legato da 
un vincolo indisso- 
lubile: 2Zpupazzetto. 
Fra Ii ed i1°suo 
simile v'è qualche 
cosa di‘comune: do- 
vrebbero essere due 
forze che si attrag- 
gono, ed hanno in 
sè l'elemento  nega- 
tivo della repulsione. _ 
però Frate Menotti 
nei lunghi ozì bea- 
tificati, fra le.esta- 
si... delle preghiere 
e le... astinenze, 
trova il tempo di 
ti tipi ‘gli capita di ve- 


rodurre quan i : 
# ed aver riprodotto la sua 2i477m@ 


‘osservare e ri 
dere; anzi vedere 
è tutt'uno. 

Che tesori fra 
tutti visibili; che fisonom 
gure di peccatori | 

rate Menotti no 


} suoi volumi di... catechismo, non 
ie di peccatrici, è che fi- 


fi veste il cilicio e la cocolla per 


ll mondo è fattu ad antitesi: essi sono i due De- 
mocriti, contro i molti Eracliti di questa terra. 

Sono due e son) 
uno, ed incarnany 
il tipo dei fratetlì 
gaudenti, e cantano, 
suonano, ridor.o in- 
sieme .@ - bopratullo 
fanno ridere. 


» 


Fra i Peppini che | 
emergono eccovele | 
altri due: 

L'uno è Peppino 
Laudisi, patrioti, 
gloriosa figura d’a:- 
tri tempi e spicca!a 
individualità che lia 
ancora nell’ anima 
tutti gli eroici slan- £ 
ci età più bello, 
Dotto, severo, prov- 
vede all’avvenire 
della gioventù col- 
l'entusiasmo che 
portò agli ideali di 


atria. O è 
È Dimenticato per la sua ! modestia, 10 mi auguro 


ì i i in più alte sfere. 
che un dì non lontano, sia chiamato, in più al 5. 
a rappresentare la integrità e la intelligenza pu- 
gliese. 


L'altro. è il gio- 
vane Peppino Chiaia 
cavaliere , letterato 

_ e conquistatore for- 
© tunato. 

Frate Menotti lo 
ha'%illustrato con dei . 
wersi: che..sono, la 
fotografia dell'uomo: 


© Stanco, annoiato. 
Dinoccolatoy 
D'un piccol. mondo 
Sotta il.gran pondo 
Novello Atlante, 
Fra tante .e tante 
Faccende e storie 
Sempre elegante, 
Sempre gentile, 
Sempre sottile. 


Unà vecchia co- 
noscenza ‘del Fol- 
chetto è l'on. De 
Nicolò: 

Quanto è bello Nicolò ohy:oh, oh! 
Si ribella Nicolò, oh, oh, oh! 


î 


‘Ma il deputato di destra in vacanza è un altro 
uomo, Lettore sem- i 
pre assiduo dell’0O- 
pintone, appartiene 
al gruppo elegante © 
che fa la vità del 
caffè, del circo e dei 
bagni. Al cirto e- 
questre, special 
mente la gravità del 
partito scompare e 
torna l’uòmo batta- 
gliero e gaio d’altri 
tempi. Anche le a- 
bitudini divita della 
capitale scompaiono 
in provincia, e l’a- 
more. per le anti 
chità al lume. di 
luna non lo sedu- 
cono più, e poi qui 
egli è uomo di. po- 
polo; anzi il bel Ni- 
colò è l'idolo di que- 
sti buoni baresi, e 
sopratutto delle belle baresi. i: 
Con quest'appoggio, specialmente, egli è sicuro di 
Jimanere per un pezz@ nel cielo di Montecitorio, ad 
onta che Frate Menotti abbia profetizzato che: 
Forse il giorno è vicino 

In cui dal cielo di Montecitorio 

Lo caccer& in inferno 

La spada di Michel Angel Buonvino. 
Ma la profezìia prova ‘che in convento si ama fare 
dello spirito anche con degli uomini... esilaranti ! 


d 


Vi dissi in altra mia che era sorto un café chan- 
tant sul mare; ma la prova è stata poco. felice, 

Il cireo equestre ha un solo merito: quello di. es- 
sere all'aperto ed ‘un ritrovo serale simpatico: fra 
pochi giorni esso sì trasformerà in caffè, e questa 
seconda, prova - non dubito - riuscirà degna di que- 
sto importante ‘centro. 

Per ora, dunque, la vita si riduce ai bagni; ai 
bagnî «che hanno tutta l’attrattiva del mare, l'az- 
zurro Adriatico, che è l’oasi sognata in questi caldi 
merigg;i estivi. 

Gli stabilimenti balneari si slaneiano nelle acque 
azzarrine, mobile specchio che riflette le infuocate 
tinte estive in scintille lucenti e glauchi riflessi. 

Stabilimenti preadamitici e non il più lontano 
principio di sociabilità: niente rotonde, niente punti 
di -ritrovo::grandi camerini chiusi, in cui le famiglie; 
padre venerando, madre emerita, fortunati  procrea- 
tori di una dozzina di figliuoli, eppoi le appen- 
dici di casa, balia e persone di servizio, godono il 
conforto delle acque, nen più azzurrine in quelle 
tombe al sicuro dai raggi del sole e di... ogni sguar- 
do indiscreto. 

Perchè qui la pudicizia non ha confini, 

Ma questa vita balneare sui generis merita anche 
di essere illustrata. 

Ad un'altra volta. 


Cadnet. 


La Nocera disseta bene ed è piacevolissima. 
nr|—__r_——__—_—_—_—_———————y 


FATALITÀ 


Quando dal primo scoglio al chiaro etere emerso, 
Tuffata nella immane conca dell'universo 
L'anima primigenia vergin di dubbio e fe’, 
Schiuso il petto al possente respir dell'infinito, 
Nel corruscante solco del primo areolito 
Il primo uomo pensoso de' nuovi fati stà: 

Quando su l'àgro inculto, preda a spontanei timi, 
Del livido crepuscolo ne' silenzii sublimi 
La prima vena umana diede il flusso fatal, 

E l'uomo su la salma del germano trafitto, 
Sculta nel cor de' secoli la. sigla del delitto, 
Pianse la prima lacrima e si senti mortal; 

Uno, spirto ignorato vigile nello spazio 
Accolse quell’istinto primo, quel primo strazio 
E, inaugurando il codice dell'umano avvenir, 
Vergò: - Schiavo del mondo e schiavo dal pensiero, 
Tua febbre sia la vana indagine del vero; 
Fratricida, tua legge il fraterno soffrir. - 

Ampio corse pei solchi pianto di eiglia umane; 
Il vomero, ministro di maledetto pane, 

Con la primera colpa il castigo eternò; 

E se una volta, a pena, sul capo al morituro 
Tratteane il fero gladio magnanimo scongiuro, 
Ahi! che, pollice verso, Cesare ingiunse: - No 1 - 

Ma un dì, scalato il dorso d’ebraica pendice, 
Dagli occhi irradiando la sacra alma felice, 

Un pio senz'avi e senza tabe s'aderse e, il vol 
De' forsennati secoli co’ l'alta man preciso, 
Pinse d’alba l’empireo, la Psiche di sorriso, 
D'amor pinse la vita e disse: - Iddio lo vuol ! - 

O portento ! O d’atroce ferro possanza scema ! 
O virtù d'un orante labbro; che l’anatema 
Fuga da la cervice prona del peccator ! 

Opia festa del pane che ogni dritto satolla, 
Cresciuto da un sol braccio su'l'indistinta zolla, 
Còlto a la mensa umana da un solo mietitor ! 


E dolce era a gl’inqueti spirti la coscienza 
Del rivelato vero, e sana.la semenza 
Onde il Benè fioriva, zenit al-rude oprar: 
.Patve alfora a sè scusa.e ragion la vita; 
Ogui fronte, dal mite ulivo redimita, 

S'ergea dal fango intatta-come ostia da l'altar... 
Oh Ideal! Oh. fatua luce d'alba.in un atro 
Cielo senza pardòno, senza rimorso |.0h.aratro 
Franto | .Oh.vomero alorerifuso in brando | Sta 

Gonfitto sul reo legno il Divino. Utopista,. 
È nell’eterna tenebra al sangue suo commista 
Due volte suicida stagna l'umanità, 
Roma, luglio 94, 
E. Facco de Lagarda 


Abbonamento speciale per villeggiature e ‘bagni 


— due mest a decorrere da qualunque giorna 
LIRE 2 50. 


ST CER SS 
La guerra fra China e ( it 
SHANGHAI, 31 — Notizie particolari da! 
annunziano che la corazzata chinese 0} A 
affondata in una battaglia avvenuta ieri fra 
nesi e Giapponesi. SOR) 
Due grandi incrociatori ©hinesi sarebbero pi 
stati presi o distrutti. 3 È 
La Chenynen era la maggiore nave moderna della 
flotta chinese. ; pri 
SHANGHAI, 31 — Dispacci privati da Tion-Tsin 
confermano esservi stato un nuovo scontro iep fra 
la:squadra chinese e quella giapponese, igtcho 
La corazzata chinese Chenyuen affondò, dopo ar 
canito combattimento. È ni 
Due grandi incrociatori chtnesi sono stati catty- 
rati dai giapponesi. de 
SHANGHAI, 1 — Si assicura che i giapponesi at. | 
taccarono la posizione chinese di Yachan, ma furohg 
respinti con grandi perdite. i 
Furono inviati rinforzi aì giapponesi per riniovare 
l'attacco, È fon 
WASHINGTON, 1 — Un°eccitazione contro i erj 
stiani e segnalata dalla China, 
Una chiesa americana vi fu distrutta. Vi sono pa. 
recchi morti. 
I 


I LIBRI 


Belviglieri Carlo — Tavole sincrone e. genealogiche 
di storia italiana dal 306 al 1870 — Nuova ri. 
stampa — Firenze, Le Monnier, — Lire 6. 

La nuova ristampa non è, certo, di quest'anno e 
oguuno sa che il chiaro maestro di storia moderna 
nell'Università Romana è da un pezzo passato nel 
numero de’ più. ri È 

Ricordiamo invece ai nostri lettori questo prezioso 
libro di consultazione storica non solo perchè cre. 
diamo che tanto nelle scuole quanto nel. pubblico 
degli studiosi, esso sia troppo ingiustamente dimen. 
ticato ; ma anche perchè l'editore l'offre ad un 
prezzo molto ridotto per facilitarne la divulgazione, 

Chi poi ha pur elegantemente pratica di lavori ti- 
pografici, ben comprenderà che la determinazione 
dell’editore è un vero miracolo di commercio Ji 
brario, permesso solo ad una casa di tanto credito, 
quanto la editrice Le Monnier... i, 

Dell’opera del Belviglieri non vorremmo dir nulla; 
sia perchè già la critica storica, così nostrale come 
straniera, si è occupata di essa ampiamente con 
plauso unanime, sia perchè il nome del Belviglieti 
è ricordato sopratutto per la chiarezza e la preci 
sione dei suoi lavori di storia; e questo libro, de- 
stinato all'immediata sintesi degli avvenimenti, @ Wi 
della genealogia delle più illustri e note famiglie. 
storiche, riesce di utilità indiscutibile a quanti di 
storia si devono 0 si vogliano occupare. 

Per chi poi temesse che il contenuto dell'opera 
fosse (come può apparire dal titolo) ristretto a cose 
italiane, aggiungiamo che molto opportunamente 
l'autore ha coordinato la storia nostra dal 306 ‘al 
4870, agli avvenimenti di tutti quegli altri Stati ew 
ropei che direttamente o indirettamente hanno avuta 
relazione coll’Italia, E quel che dicesi degli avveni- 
menti valga pure per le genealogie delle case re- 
gnanti dei principali Stati europei. 

Concludiamo dicendo che questo libro merita di' 
essere molto più diffuso che non è; e che, se la 
difficoltà di questa diffusione sua poteva dapprima 
trovarsi nel prezzo di esso (prezzo elevato per le 
modeste borse della pluralità dei lettori), ora, per la 
riduzione del costo, etta quella larga accoglienza 
che l'utilità dell'opera, il nome dell'autore e l'ele- 
ganza del volume possono fare giustamente sperare 
al solerte editore fiorentino. 

Noi crediamo di consigliare ai nostri lettori un'o- 
pera di raro pregio e d'incontestato profitto alla, 
loro coltura, nè temiamo, dopo il lungo esperimento; 
sua, che in siffatto giudizio ci faccia velo: 
ione sincera e devota che, vivo, avemmo: 
pel caro e compianto maestro, 


È 


ì 


Pi Speri. 


DOnOSÌ 


La ferrovia Parma-Spezia 

PARMA, 1 — Il primo treno della ferrovia Parma- 
Spezia partì stamane traversando la galleria del 
Borgallo in dodici minuti, con la velocità di qua- 
ranta chilemetri all'ora. 

PONTREMOLI, 41 — Stamane, senza festa ufficiale, 
si apriva all'esercizio l'intera linea Parma-Spezia. 

Numeroso concorso. 

SPEZIA, 4 — Oggi è stata aperta al pubblico la 
linea ferroviaria Parma-Spezia. 5 


Cronaca pi Roma 


I DRAMMI DELLA GELOSIA 

Reduce dal Camposanto, dove un pietoso ufficio l& 
aveva chiamata. - era andata ad accendere us lu 
micino innanzi alla croce piantata sopra al cadayer& 
del proprio marito - una vecchia, Irma De Layro, 
si dirizeva alla sua abitazione in via Principe EU 
genio n, 22. 

Le sue figlie, laboriose giovani che vivevano det 
propri. lavoro di cucitrici, l’attendevano ir) cas& 
epperciò essa affretfava il passo, pensando. a loro. 

Giunta in piazza Vittorio Emanuele, v'.de la vi& 
Princi e Eugenio affollata di donne cor mosse che 
ragion wano concitatamente, come se rn grande a\” 
venim nto improvviso fosse venuto a’ mettere in ii 
voluzione il quartiere, 7 ty 

La vecchia. raggiunse,ta, folla: , 3 

— Che è successo? + chiese. alle prime che ile | 

contrò. 
Sir Va calzolai 
: donna; interroga! 3 
facendo. can.da vìe’na, i 
«ner Un: calzola).0? - dom: 
tremante e, pa'ilida in. volto: i 

— Goma.si chiamat.Lo sapete? 

— Auf'usto;iÎmi pare. 

Ma pon potè continuare; perchè la 
in up. grido straziante, si slanciò tra la foll 
Pazza, urlando; h51 Lù 4 

— Ah! figlia meia, figlia mial... - (Sa 

Il cicaleccio delle.comari si acquetò ara 
e tutti» l’attenzi i riversò.su quella vece 3 

nzione SÌ rive) q 9 messa . 


] 


vecchia, dand 
la come 


sgraziì. ta, mentre qualcuno mormoraya 
mente : È 
— 1:°-da madre, è. la. madre. 


11 triste #8 era già consumato e. due figli 
| vefthia Irma De Lauro erano ‘già state. 

gnate all'ospedale di Sant'Antonio. Mist 
Lafamiglia della De Lauro abitava nell’appartamento 
int. 7 della seconda scala «del palazzo segnato col 
mumero 22. Era composta della madre Irma e di tre 
| figlie: Giuseppina, di anni 28, Battistina di anni 22 


e Amelia di anni 20. o > 

| Hl loro padre, Francesco Borio, è morto da qual- 
che anno : appunto sulla sua tomba sì era recata 
questa mattina per tempo la vedova, lasciando Je 
tre ragazze sole in casa. Costoro, dopo aver lavo- 
«rato, verso le 8 si misero a far colezione. F 
Precisamente a quell'ora il fidanzato della Batti- 
stina, il calzolaio Augusto Giammaria, d'anni 27, 
che abita allo stesso palazzo della sua ragazza, sali 
in casa di questa. 

Era accigliato, e appena salutàte le giovani si ri- 
volse alla sua fidanzata, e le chiese spiegazioni di 
un nome che essa aveva sempre sulle labbra e che 
suscitava tanta gelosia nell'animo di lui. 

Spesso avevano scherzato insieme, i due giovani, 
sulle idee gelose di Augusto, e quel nome appunto 
- grasstato l'oggetto degli scherzi e delle questioni 
dei due innamorati. 
| Questa mattina no, 


. Il calzolaio rispose aspramente al sorriso con cui 
la ragazza aveva accolto la domanda, 

— Pochi scherzi, su - fece Augusto 
comune tu con Oliva? 

Oliva era appunto il nome del giòvane che inge 
losiva il calzolaio. 

SP La ragazza continuava a ridere, ma poi seccata 
dall'insistenza dell'altro, rispose malamente. 

Le sue parole accesero di sdegno feroce, l'amante 
brutale, Guardò torvo la ragazza, con l'occhio iniet- 
tato di sangue e poi senza profferir parola estrasse 
un trincetto e si slanciò sulla ragazza inerme. © 

Furono due colpi tremendi. Il primo sotto la mam- 
oa sinistra, in direzione del cuore, il secondo al 
collo. 

La sorella Giuseppina, fuori di sè dallo spavento 

, improvviso, si gettò in mezzo ai due e il feroce a- 
mante la respinse con un altri tre tremendi colpi alla 
spalla sinistra. — 

Fu un momento supremo di terrore. Il sangue 
sgorgava ìn gran copia dalle ferite delle due gio- 
vani e l'assassino col coltello fumante ancora del 
sangue innocente delle sue vittime, era per slan- 
ciarsi sull'altra sorella. Ma questa terrorizzata, ebbe 
la prontezza di spirito di lanciarsi alla porta e 
gridare. 

Il casamento fu sossopra. Chiamati dalle grida 

: della ragazza accorsero gl’inquilini: accorse un bri- 

È gadiere delle guardie municipali, Sampaolesi, Angelo 

j Iudiconi, Luigi Scifoni, un certo. Bonafede e poi il 

delegato Aloisi, la guardia scelta Coletti e il vice 


che hai di 


brigadiere Guidotti. 
Intanto l'assassino, che il sangue aveva calmato, 
disteso sul corpo della sua fidanzata le domandava : 
— Mi perdoni ? 
— E la povera vittima con voce spenta, ina con 
occhi, gli rispondeva : 
sInO!... 
Intanto la Giuseppina veniva adagiata in una vet- 
f dura e condotta all'ospedale di Sant'Antonio. 
di 
î 


Il sangue che le sgorgava dalla ferita lasciò una 
sulle scale e nella via. 


gliela a forza e anch'e - la poverina, era 
fu condotta a Sant'Antonio. 
a Lo stato delle due ragazze è piuttosto grave. 
Battistina si trova in condizioni peggiori, ma i 
medici non disperano di salvarla, Giuseppina gua- 
rirà in 42 giorni con riserva. 
L'assassino fu arrestato. 


Sul portone di casa, uNa” vecchia gobba, non ec- 
cessivamente commossa dal truce fatto, esclamava : 

— Assassino d'un figlio mio, poteva almeno am- 
‘mazzarsi anche lui, 

Quella gobba era la madre di Augusto, il calzo- 
zolaio assassino. 


Tutto era già accaduto” quando la madre delle ra- 
gazze, reduce dal Camposanto dove, un ufficio pie- 
toso l'aveva chiamata, apprendeva in modo così tra- 
gico, la triste scena di cui erano state vittime 
due sue figlie !, 


Don Eugenio Ruspoli ‘tavano spaventevoli. 1 no 


Ieri l'altro a Senigallia, la principessa Ruspoli di | sciarono intimi 


Poggio Suaso, diede alla luce un bel maschio, al 
quale il padre, Don Emanuele Ruspoli, nostro Sin- 

:0, in memoria del figlio ultimamente perduto vin 

ha posto il nome di Eugenio. 
La Giunta; a-mezzo dell'assessore Galluppi mandò 
un telegramma di felicitazioni al Sindaco lontano. 
_ Alle felicitazioni che anche noi inviamo al simpa- 
tico patrizio romano, aggiungiamo un augurio: che 
il piccolo Eugenio possa, nella nobiltà e nelle virtù 
dell'animo è nel virile coraggio somigliare al valo» 
roso fratello, 
Consiglio notarile di Roma. 

Ecco til telegramma di condoglianza spedito al- 
Consiglio Notarile di Torino, per la. morte del Ne- 
store dei notai d'Italia comm. Gasparo Carrinis, 
presidente di quel Consiglio notarile. 

« Segretario Consiglio Notarile 
È Torino 

« Apprendo immenso dolore morte: comm. Ga- 
spare Carrinis presidente cotesto Consiglio e del 
quale apprezzai doti ultimo Congresso Notarile To- 
rino, di cui egli fu procuratore e presidente. Tale 
inseparabile perdita rimpiangesi non solamente co- 
testo Collegio, ma dall'intero nosfro ceto, e spe- 
cialmente dal Collegio e Consiglio Notarile di 
Roma, dei sentimenti dei quali facciomi interprete, 
Pregola rappresentare questo Collegio funebri ». 

Pel Canale dell'Aniene 

Allo scopo di agevolare l'esecuzione di. quest'o- 
pera, veramente \grandiosa, la Società per il bene 
economico di Roma, si è rivolta all'onorevole mini- 
stro di agricoltura per conoscere gli intendimenti 
del governo, qualora fosse presentata una domanda 
per ottenere il concorso che le vigenti leggi accor- 
dano per l'attuazione di opere di simil genere. 

Il ministro di agricoltura ha risposto con una let- 
tera cortesissima nella quale, mentre esprime la sua 
soddisfazione pel vivo interesse posto dalla Società, 
nel promuovere lo studio dei mezzi atti a svegliare 
l'attività industriale della capitale, dichiara che fra 
le opere che \concorrerebbero efficacemente a tale 
scopo deve certo. annoverarsi quella diretta ad uti- 
lizzare le acque del fiume Aniene, sia per far sor- 
gere stabilimenti ed officine, sia per l'irrigazione di 
una parte dell'Agro Romano. Sì augura perciò che 
non sia lontano il giorno in cui si ponga mano al- 
l'iniziamento dell’opera. 

Tanlongo dimissionario 

Si annunzia che Bernardo Tanlongo abbia inviate 
le proprie dimissioni da presidente della Camera di 
commercio di Roma. 

Probabilmente, dopo il verdetto assolutorio di sa- 
bato scorso, tali dimissioni non saranno accettate è 
il signor Bernardo sarà invitato a rimanere in 
rica col titolo di presidente benemerito. 

Musica all'aria aperta 

Stasera, dalle 21 alle. 23, il concerto comunale, 
diretto dal maestro Alessandro ‘Vessella, suonerà in 
Piazza Colonna col seguente programma :, 
nivez — Pas .Redoublé, 


ca- 


Nicolai - Le vispe comari di Windsor - Qu- 
verture. 

Wagner - Lohengrin - fantasia. 

Boccherini - Minuetto. 

Paganini - Moto perpetuo. ® 

Verdi - I vespri siciliani - quartetto e finale 
quarto, 


Faqrbach - Canti di nozze - valtzer. 
Tra le fiamme 

Alle 8 e mezza di jersera, nell'abitazione dell’ay- 
vocato Teodoro Serrao, if via della Panetteria n. 24 
primo piano - casa Bachettoni - si avvertiva il prin- 
cipio di un.incendio in una stanzetta interna che 
guarda un piccolo cortile, 

La via piuttosto angusta aeerebbe lo spavento del 
fuoco in tutti gli abitanti, che. si riversarono sulla 
strada, accrescendo la folla, che. le fiamme già visi- 
bili fuori di una finestra, avevano chiamato nume- 
rosa. 

Avvertiti, i vigili accorsero prontàmente dalla Pi- 
lotta e da piazza Firenze. Erano >circa cimuanta, 
guidati dal comandante De Maria, dal capitano Jonni 
e dai tenenti Giuliani e De Magistris. 

La casa che incendiava era di quelle di vecchia 
costruzione. I vigili constatarono che sarebbe stato 
impossibile penetrarvi senza abbattere la porta, e in 
ùn minuto la porta fu atterrata. 

La nuova corrente d'aria, che entrò dall'uscio, ali- 
mentò ancor più il fuoco, le cui fiamme si presen- 


Parte seconda 


— Ma, infine, che affare è quello che il signor 
‘Wolff deve trattare tutte le domeniche? Deve andar 
a servir messa ? i 

— Se ci si guadagnassero dei quattrini, sì, E in 
fatti la sua discendenza diretta dai Farisei, non gli 
| ha impedito di far affari anche per conto del papa. 
Ma, nel nostro casoy sarebbe un servizio religioso per 
il Dio: faretrato. 1 
U— Vedete dunque che c'entra il cuore; p 

= Centra, c'entra... lo soio, ma il cuore non e ‘entra 
Proprio. C'entreranno i ‘comodi: della vita. Il povero 


commendatere aveva bisogno di una relazione tran- 
te: quilla, quasi direi onesta... x 
| — Aveva la moglie;.. È 


— Per l'amor di Dio! Quella è in posizione ausi-,, 
almeno. Ma, in ogni modo, ci 
hs 


0, © 
dalle -berrette. da- notte, 

mendatore. Che volete? anch'egli invecchia. IL/biondo 
fulvo de’ suoi scopettoni non inganna più nessuno. 
Eppoi quaranta ‘o cinquant'anni di lavoro ‘indefesso 
e... onesto... Ma: che storie vi vado contando? E 


un pezzo. 


* mémo‘accorti/da un pezzo ‘che Titì non va più ih 
a RIT GIRI 


s valleria. 


omai-una faccenda che dura da tre 0- quattr'anni... { 
E voi, direttore, da quanto, tempo la sapete? |. 


— Non vi credo. 

— Oh! diamine, questa è un'ingiuria... 

— Dimando scusa, allora. Ma è possibile che sap- 
piote da tanto tempo una storia scandalosa, e non 
ce l'abbiate raccontata mai... 

— Se credevo che la sapeste tutti! 

— Via! via! non parliamòb male degli assenti! 
interruppe l'agente di cambio, che pareva seccato 
del discorso. Ai 

Il Maletti crollò il capo e replicò : 

— E' più comodo dir male degli assenti, sebbene 
non escluda che, volendo dir male dei presenti, ci 
sia da discorrere per un pezzo. 

— Vecchio isttice! - mormorò l'attrice. 

— Del resto/- replicò il direttore - vi sarete al- 


tiro a due yer il Corso. 
— E. chi è Titit 
— .(Giella grassa pallida, che. era l'amica del 
commiendotor Wolif. Adesso se ne va borghesemente 
in botte, e coltiva l’ufficlalità dei reggimenti di ca- 


— L'ha sempre fatto - osservò l'ex-reporter. 
— Ma ‘nel più stretto incognito. Adesso questa 
sue preferenza per le armi a cavallo è di ragione 
pubblica. ; : 

— Il commendatore si sarà messo in economia. 

_ Sì con riduzione del personale. Titì è stata 
pensionata. 

— E sostituita? so ; È 
} Sicuro, con quella relazione che dura da quasi 
ttro anni... E qui protesto per un aggettivo che 


CRISI Lé 


| ciavano - un salottino, la stanza d’ingresso, quella 
da pranzo ela camera’ della domestica. SI riuscì 


| mato, ; 


conseguenze che sarebbero derivate, se quell'incen-_ 
‘dio fosse avvennto a Roma un anno - addietro ! 


trarono riell' al 
mente il lavoro, 


— L'incendio fu limitato alle quattro stanze che bri- 


pure a salvare qualche mobile, 
Dopo meno di duo ore di lavoro il fuoco era do- 


Mentre assistevamo alla manovra dei vigili, ordi- 
nata, intelligente, efficace, andavamo dirti ‘alle 


La causa dell'incendio di ieri si deve attribuire, 
sembra, ad un flammifero gittato in terra, non bene 
spento, dall'avv. Serrao o dal suo giovane di studio 
Pietro Palmesi, prima di uscire di casa. 

Il danno arrecato dal fuoco al fabbricato del si- 
gnor Bacchettoni si fa ascendere a 10 mila lire e 
quello sofferto dall'avv. Serrao a lire 6 mila. 

Morta! 

Questa mane verso le 9 fu trasportata sopra un 
carro da suo figlio Pietro, all'ospedale di San Gia- 
como, una vecchia di circa 60 anni, a nome Palma 
Severini, nata e domiciliata a ‘Tolesa, h 

La poveretta aveva Îl corpo tutto gonfio; il dottor 
Bisso, vista la gravità del caso, apprestò amorevoli 
cure ell'ammalata, ma a nulla valsero poichè la Se- 
verini dopo tre ore cessò di vivere senza profferir 
parola. 

Domani si farà l'autopsia del cadavere. 

Dal taccuino del reporter 

Povera bimba! — Ieri, alle 12 414, la bambina 
Fantecchiotti Zole, d'anni-2, figlia di uno scrivano 
straordinario al ministero dell'interno, stava trastul- 
landosi con alcune compagne per le scale della sua 
abitazione, in via delle Zoccolette, 109, 

Ad un tratto la bambina salì sulla ringhiera 
della scala, e, perduto l'equilibrio, cadde di sotto. 

Fu raccolta e portata all'ospedale, ma la povera 
piccina poco dopo cessava di vivere! : 

Il bucato interno. — Ieri, alle 16, recavasi al- 
l'ospedale di Sant'Antonio certa Concetta Regalina, 
d'anni 32, da Teano, con sintomi di ayvelena- 
mento. 

Raccontò che nella sua abitazione in via del Bi- 
scione, lettera By avendo sete, aveva bevuto della 
liscivia scambiandola per acqua. Fu posta fuori di 
pericolo. x 

I ladri, — Ieri, alle 15, gli agenti della brigata 
Sant'Eustachio arrestarono De Tommasi Edoardo, di 
anni 30, da Rome, muratore, abitante in via. della 
Lungara 104, e Fiorini Ariano, d'anni 27, da Roma, 
meccanico, abitante in via del Campanile 6, mentre 
con grossi scalpelli stavano scassinando la porta di 
casa di Onofri Antonio, in via dei Staderari, n. 35, 
piano 2. 


— Parimenti ver rrestato ieri, a Campo dei 
P in flagranza di furto con. destrezza Palloni 
Enrico, d'anni #4, da Roma, fornaio, abitante in via 


Monte Brianzo, n. 42. 

Egli aveva rubato a Tomilia Vincenzo, d'anni 26, 
da Salcito; un portamonete che conteneva 50 cen- 
tesimi ! 

— Stamane, nell’assenza della signora Annunziata 
Tozzi, ignoti ladri penetrarono nel suo appartamento 
în via Ripetta n. 33, piano secondo. 

Rubarono degli effetti di biancheria ed altri og- 
getti per un valore di 400 lire. 

— Stamattina lo stesso favore hanno fatto al car- 
bonaio Giovanni Bernabei, abitante in via Principe 
Amedeo, n. 168. 

Mediante. $casso, i ladri entrarono nella sua abi- 
tazione, e rubarono, dopo aver messo sossopra tutti , 
i mobili, 53 lire in carta, un Napoleone d’oro e de- 
gli oggetti di valore per la somma di 150 lire. 

Le monache che investono. — A mezzogiorno, al 
Foro Romano, Chiara De Oretis, abitante in via della 
Caprareccia n. 92, venne investita da una carrozza 
appartenente alle suore di Carità. 

Riportò varie contusioni sul corpo. 

Alla Consolazione la dichiararono guaribile in po- 
chi giorni. 

Cornata di bue — Il.boaro Angelo Berardini, di 
anni 44, stamane, a Colle di Montebove, dove è do- 
miciliato, ebbe una cornata da un bue. 

Alla Consolazione, venne dichiarato guaribile in 
venti giorni, con riserva, perchè probabilmente il 
disgraziato, pel colpo ricevuto, perderà l’occhio 
destro, 


niente di scandaloso. Direi quasi che è commo- 
vente. 

— Oh! questo poi |... 

— Proprio così: mi pare che foccia onore al si- 
gnor Wolff. 

— Eh! se lo dice il cavalier Maletti, deve essere 
proprio. vero, Un'apologia in bocca sua! 

— Respice finem! - brontolò l'on. De Pari, racco» 
gliendo malinconicamente le carte, perchè nessuno 
voleva giuocare più, e tutti facevano erocchio per 
sentire una storia che pareva inedita. 

Solo il Billio, l'agente di cambio, masticava la 
sigaretta, pieno di malumore, e passeggiava ir- 
Fitato. 

È ‘No, caro De Pari! - riprese’ il direttoze. - E" 
una Storia senza per /înire e senza malignità. Vi 
dico seriamente che il. Wolff ha fatto una buona a- 
zione. Sarà stato uno. sbaglio, un momento di debo- 
Jozza - may quando seppi la storia, ebbi persino la 
paura di scoprire della generosità nel cuore. del 
commeniaiore, 

— Ma, insomma, che ha fatto il Wolff iper meri- 
tare una medaglia alivafar civile; «o ‘un premio di 
condotta ? s 

— Eceo qui. Vi ricordate quel che successe al 
commendatore dieci anni fat...» 

Il Binetti fece unssorrisetto intelligente e disse: 

— La fuga del suo cassiere. A 

— Sì, quel ladro»di Pietro Gallia. 

— Oh! ; ” sari 

Questo grido di don intonazione indeffaibile era 
sfuggita al signor Francia.' 


Cimone. 


La malattia del marinaro. — lersera Alle T,.1l 


marinaio Gennaro Lombardo, trovandosi nel treno da: 


Civitavecchia a Roma, per poi ripartire per Napoll: 
col suo capitano, Francesco Arcione, venne assalito 
da improvviso malore, 5 3 

Dallo stesso suo superiore venne trasportato al- 
l'ospedale di Sant'Antonio, dove trovasi in grave 
stato, i p “ 

È nativo di Torre del Greco. ite 

Brutto viaggio. — 1) barbiere Gennaro Alfani 
d'anni 23, da Lanciano, nel salirè in un treno 
partenza da Roma, ulle 8 di iersera urtò tanto * 
lentemente contro un vagone vicino, da riportare sì ca 
grave contusione al braccio destro, guaribile in 15 
giorni salvo complicazioni. - ; 

Calcio di carallo. — ll carrettiere Luigi Vichi, 
d'anni 48, da Firenze, stamane, in una stalla fuori 
dì porta Cavalleggeri, mentre metteva i finimenti ad. 
un cavallo, ricevette due calci al petto che lo fecero 
Stramazzare a terra, % 

Alla Consolazione, dove fu trasportato, venne di- 
chiarato guaribile in un mese, se basterà. 

A colpi di forcina — Questa mattina verso -le 5 
per quistioni d'interessi vennero 1a rissa, Pietro © 
Mandolesi, campagnuolo, con certo Cipriani, 

Costui armato di forcina colpì replicatamente l’av- 
versario al braccio sinistro e i colpi furono così 
fortemente dati, che il ferito non guarirà prima di 
un mese di cura, 

Il fatto avvenne il via Bucimazza. 

Per finire 

Verso la fine di un ballo aristocratico. 

— Voi ve ne andate, signore? — domandò’ una? 
graziosissima danzatrice al suo cavaliere dell'ultimo 
waltzer. 

— Si, signorina... bisogna che me ne vada, Sarò 
hel mio letto prima d'un’ora. 

— Ma io vi*arò prima di voi, 
— Magari! fosse vero quanto dite... 
bottega, cucina è 


Due cameare if ia 


per lire 35 mensili, in piazza dell' Oca n. 23. In- 
gresso a sè, esposizione a levante. Le chiavi alla 
bottega vicina, 


Che son mai gli sbarbatelli 
Senza barba e con capelli? 
Se tal stato non vi garba 
E volete aver la barba, 
Adoprate un bel flacone 
Di Chinina del Migone, 


Fotografia G. Borghese Corso V. È. 
178 Bis, Nuova tariffa - 6 ritratti visita mezzo 
busto ovali L. 2,50. - 6 Gabinetto L. 4, - 6 Salone, 
L. 12. — N. B. Tar.ffa speciale per bambini, gruppi 
e riproduzioni. 


Stabilimento Idroterapico e Stazione Climatica 


COSSILLA 


n 1/2 ora da BIELLA (Piemonte) 
Idroterapia — Elettroterapia — Massaggio. 
Idro massoterapia e cura Kneipp modificata. 
MEDICO DIRETTORE DOTT. L. C. BURGONZIO 
Schiarimenti e domande all' Amministrazione 


CONTRO IL CALDO 
Richiedete il Granulace ellerve- 
scente excelsior (detto citrato di ma. 
guesia) di Federic Allegruoci a tutti i far- 
macisti e droghieri come la bibita più gra» 
devole erinfrescante.. lGranu- 
lare effervescente Excelsior 
fabbricato scrupolosamente secoedo l'Arte 
richiede (0 meglio come il primitivo degl'in- 
glesi) è di una grana bianchissima 
leggero, di rapida eflervescen. 
za, completamente solubile ed 
ha quanto di meglio possa desiderarsi în detto 
articolo, da non confondersi con altri, poichè 
lo stimolo delia concorrenza ne fece alteraro 
le dosi, valendosi di surrogati, ed introdurre 
in commercio un articolo eguale a quello al- 
l'spparenza, ma che, poco sulubile, presto si 
ammassa, ingiallisce e risulta di nessuna 
azione. 

Vendesi in vasi di vetro giallo a L. 2,50 
e 1,50 ed iu latte da 1 kg. a L. 4,50.. 

Ogni vaso oltre alla marca di fabbrica, de 
ve portare al collo la fascetta con la scritta: 

Stabilimento farmaceutico - Romano - Via 
dei Pastini 98-102. FEDERICO ALLEGRUCCI 


Detro invio di cartolina vaglia di L. 5 si 
spedisca franco di porto in tutto il Regno 
Una i 1 kg. det Granulare 


lattina di % e 
Excelsior anche con l'aromia scelta di: 
Limons 0 fragola. 


Stabilimento Idroterapico 


CASTIGLIONE DE' PRPOLI 
Provincia di Bolo sua (Stazione di Peo Toscana) 
a 70) metri sul livelio del mate 


BAGNI IDROELETTRICI - L 
ci PENSIONE. GIORN A) sia 
Gon Giuria 1,.5,50.- me L.7 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 
si on A Lo stato, d'assedio ;. .., 
ll decreto che-toglie, lo stato d'assedio dall 
cilia deve essere già stato sottoposto., alla . firma 
reale. E probabilmente la.stasera stessa sarà pub- 
blicato. dalla, Gazzetta Uficiale. 
Pirla murca pv 

Già dall'anno scorso, «per. incarico. del. governo, 
il marchese Gino Monaldi aveva studiato nn: pro- 
getto per un grande teatro. nazionale -Hirico_ in 
Roma, con annesse scuole, per rappresentare, 
come palestra educativa, i capolaveri» antichi, e 
anche le opere dei nuovi maestri. 

Ora, dal ministro Baccelli: il signor Monaldi ha 
avuto l’incarico di studiare le modalità ‘ pratiche 


cp 


ria 


pèr tale istituzione, alt Rae 
HA altamente decorosa per l’arte 
Il re 


3 MONZA, 1 — Il re è giunto alle ore 3,25 ant. da 
San Rossore e fu ossequiato dal sottoprefetto e dal 
tenente dei carabinieri. 


Un disastro in mara 
PORTOFERRAIO, 1 — Il piroscato Ubaldino, del 
cay, Tonietti, mentre ieri traversava il Canale di 
Piombino, avvistò lo schooner A/eziore di Porto 
Maurizio che segnalava soccorso. 
Delle sei persone di equipaggio dell’A/ezzoze, due 
erano morte, e tre, compreso il capitano, gravemente 
colpiti da perniciosa. 
Il bastimento proveniva -da Fiumicino, e fu timor- 
ghiato a questo porto. 5 

Gli infermi furono ricoverati in questo Ospedale 

in grave stato. x 
La principessa Federico Carlo 

‘* VERONA, 41 — Stamane, proveniente da Firenze, 

‘è giunta la principessa Federico Carlo di Prussia. 

Scese all’ Hòtel di Londa. Si fermerà qui due 
giorni. 

L'assassino del Bandi 
. LIVORNO, 31 — E° avvenuto oggi il confronto 
legale fra il cocchiere della famiglia Bandi e Oreste 
Lucchesi. 

{l gocchiere riconobbe perfettamente l'assassino 
fli Giuseppe Bandi nella persona del Lucchesi, Altri 
festimoni pure la riconobbero, 

Prinoipl informi 

CETTIGNE, 31 — Il principe ereditario Danilo, e 
duo principesse sue sorelle, che erano stati colpiti 
Aa vainolo benigno, sono in via di guarigione, 

Nionto colera 
d, SLI sindaco afferma che non e- 


MARSIGLI : oi ; e 
lia veruna traccia di epidemia choleri- 


sisto a Mars 


forme, 
Perciò la quarantena imposta dal Governo spa- 


gnuolo alle provenienze da Marsiglia sarebbe ingiu- 
stificata. ù 


> I lotti turchi 
VIENNA, L1.— I giornali hanno da Costantinopoli 
ele il Consiglio ‘dei ministri ha approvato la pro- 
posta del sindacato europeo riguardo all'accordo in- 
torno all'affare dei lotti turchi. 
Posta 
HONG-KONG, 1 — Non vi fu alcun nuovo caso 
di peste da tre giorni. 
Casimir Périer 
PARIGI, 1 — Il presidente della repubblica, Ca- 
simir Périer, è giunto, iersera, al suo castello di 
Pont-Sur-Seine, fra le acclamazioni della popola- 
zione, i 
Fra i turchi 
SCUTARI, 1 — E° qui giunto il nuovo governa 
tore del Vilayet, Osman Nuri Pasciò 
La commissione turco-montenegrina per la delimi- 
tazione del confine si è separata senza concludere e 
firmando un protocollo col quale la vertenza venne 
rimessa ai rispettivi governi. 
Rifaat Bey, commissario ottomano, è rientrato a 
Scutari da Tusi; Miusckovic è tornato a Cettigne. 
La pr.ncipessa di Galles 
LONDRA, 1 — La principessa di Galles colle fi- 
glie è partita per Pietroburgo. 


Il Congresso di pomologia 


PIETROBURGO. 1 = Nel prossimo settembre si 
radunerà qui il (ongresso internazionale di pomo- 
logia, 

Vi sono già parecchie centinaia d'iseritti alla So- 


cietà di pomologia «di Pietroburgo. 
Le d.gano degli Stati Uniti 
WASHINGTON, 1 — I rappresentanti del Senato 
nella Commissione interparlamentare per il dill 
sulla tariffa doganale fecero alcune concessioni. 
Invece i rappresentanti della Camera rimangono 
jntrattabili, 
“TERNI Sipettacoli d'oggi 
QUIRINO — Spettacolo variato eccentrico-illusionista, 
acrobatico-musidale — Compagnia italo-inglese 
Girardo — ore 21. 


SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal 


lone — ore 18, 
rr 


CARTOLINE SENZA RISPOSTA 


Venezia, 31. 

La benemerita « Lega fra gli insegnanti del Ve- 
neto » sempre prima quando trattasi di cose arti- 
stiche e letterarie, ha deliberato di concorrer: con 
un premio in valuta da assegnarsi al miglior lavoro 
di pittura che figurerà fra quelli di artisti veneziani 
all'esposizione nostra del 1895. 

Tale premio sarà formato con un primo fondo di 
lire 500 già versate, e con tutti gli introiti netti che 
detto sodalizio ricaverà nell’inverno segnente “dalla 
sua solita serie di conferenze artistiche e letterarie. 
Conferenze brillantissime che sogliono attirare tutto 
il più scelto pubblico veneziano e che sogliono frut- 
tare migliaia e migliaia di lire, 

. 


‘e 
+ La Filarmonica Giuseppe Verdi - che riunisce a 
sè tutto il personale d'orchestra e dei cori della 
città 0 tutti i più noti professori, maestri ed artisti 
del Veneto, ed alla quale, sotto il patronato della 

duohessa di Genova, sono ascritte, per contribuzione 

ed appoggio, tutte le famiglie della vecchia nobiltà 
veneta, e quelle della nostra nuova aristocrazia dello 
ingegno e dell'oro, sta preparando un vero avveni- 


nel F'olchettosi ricevono ESCLUSIV 


presso 1’ Ufficio Annunzi Folche 


Via Poli N. 25 - ROMA. 


|1sSOLO L’ ACQUIA 


CHININA MIGONE 


prevarata con sistema speciale, conserva e sviluppa I CAPELLI E LA BARBA 


Mantenendo la testa fresca e. pulita 


Guardarsi dalle imitazioni e com traffazioni 
ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei. preparatori 


A. 


MILANO — Via Torino, 12 — M/ILANO 
Si vende da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie ;a L. 1,50 e L. 2 la fiala edin 
bottiglia rande a L. 8,50. — Deposito in Roma: A. Tal yoga, nuovo Tritone 44 a 46; 
Fratelli Finocchi, specialità — Carlo Bode, Via delle M uratte, — R. Capocaccia Dro- 
‘hiere, Piazza in Lucina e Via Veneto, 30 e 32 — E. Parenti, Piazza di Spagna — A- 
anzoni e C. — Emporio di Profumerie Piazza in Lw sina, 5 — F. Cacciami, Via Cu” 
fi== vou ; 11 — Cooperativa Romana degli Impiegati, Via. Flavia — F.lli Tomeucci, Dru- 
guri SCAD _ SETA RA e C., Via l?orta S. Lorenzo, 46 — N Mtegen 
iovarni Droghiere, Via due Macelli — Linguerri , Corso Vittorio Eununuele 
Cona € Biaconolii li g Treneo, Corso Vittorio Erunuele, 
Deposito Generale A. MIGONE e C.°,îVia ‘Torino, N. 12, Milano. 


‘e C. 


Per le spedizioni per pacco postalr,, Grintesiml 80 in più. 


Durante la stagione dei bagni e cioé dal 1. 
Luglio al 9 Settembre p. o. si attiverà il se- 
guente servizio di treni fra Roma e Civita» 
vecchia con biglietti speciali. 


ANDATA 
Roma (Termini) . partenza ore ant. 5,30 8,10 8,25 
(Trastevere) . ” nn 5,50 8,36 
ps (S.Paolo) . è» è aa 68 8,61 
Civitavecchia . » + RIFÎVO cp n $93 9.87 11 
RITORNO 


Civitavecchia, partenza ore pom, 15,50 208 23,8 
Roma (S. Paolo) . n nn 183-284 

n (Trastevere) < n no n 1825 22,16 

n (Termini) ». n non 1845 22,30 23,90 

I biglietti di andata e ritorno da Roma a Civita- 
vecchia, validi soltanto per questo treno straordinario 
saranno venduti a prezzi ridotti come appresso: 
Da Roma (Tétmini) 1% cl. L. 9,10 - 2% cl. L, 6,65» 8% cl, L. 4,15 
n (Trastevore) 1% cl, L. 8,45 - 28 cl, L. 6,15 - 3* cl. L. 8,85 


» 
(S. Paolo) 1%cl-L, 8,20 - 2% cl, L, 6,00 - 3% cl. L3,75 


nn 


(Em TT TT fa | 


Vino di Montefreddo 


(SIROLO 


sua purezza e buona qualità. 
| Prezzo L. 1,25 il Ftase 

(Ritornando il fiasco vuoto sì rimbeny 

Vo. Consegna franco a domicilia, + 

3 zioni sì ricevono presso i gip 

BIANCHELLI Roma Via del 7 


delle Fattorie FEDERICO BIANCHELEA 
Si raccomanda a tutte le famiglie, par ì 
a 


o 

«cent. 10). 
Le ordina- 
sori FINZI e 
sorso 375 a 379. 


i MAGLIERIE. HERION 


Igieniche antireumatiche 


pura lana garantita e raccomandata dal 
Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 


Proverbio veneziano: 


ACQUA LANA TN a PRLE SAN 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richicdere cataloghi gratis Direzione Stabilim. GC. Heron 
VENEZIA 


N 


Prir,ativa Governativa al D.r Tenca 
|_ Gmarigioge” radicale, e senza conseguenza di Gionorree, Goccetta. Perdite bianche | 
più ostinate, e reservativa L. 5 — 3 
i iù scan? o Ai contraffazione esigere sulla fascia del fiacone e sull'istruzione per. l'us 
Ù î SEA mano del Dott. TENCA, ch» visita ogni giorno in Milano, via Passerella, ! 
alle 2 all’, 4 pom., e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano al mercoledì 
cn (C jonsulti in iscritto L. 5). 
Ceo Y sositi generali pei farmacisti in Milano presso lo stesso D.r Tnca e, [la Dit 
arto; Erba e succursale farmacia O. Erba sotto i portici Galleria V. E., che spedisco 
rime’ }i in tutta Italia con L.1 in più franchi.a domicilio. È 


w RICPRI ha soggiogato la natura cor 
n LETE BENE??? LA SCIENZA l'acqua igienica ricostituente, 
E la sola raccomandata dai me: 
dici, non contenendo Nitrato d'Argento contiene 1,40. tt 
di Sal. Saturno (approvata di primari parrucchieri del 
Capitale e da ceruficato rilasciatogli da Emilio Lancia 
parrucchiere di R. M. la Regina d'Italia), senza che ale 
‘effi clino possa sospettare l’uso di un preparato chimico, ess0 
"ff ridona ai capelli e alla barba il loro colore primitivo, sia. 
» B biondo, castagno, o nero morato, non macchia nè DS 
nè biancheria. Si vende presso l'inventore COSTANTIN 
MAGAGNINI parrucchiere, via Cr ciferi n. 7 e 8, “ (presso. 
ed Fontana di Trevi) Roma, a L. 2 la bottiglia di grammi 
«300 con istruzione. Si spediscono da una a_tre bottiglie 
in tutta Italia con aumento di una lira e si vendono & 
deposito 6 bottiglie per L. 10 SE 


(Serve per l’uso esterno) 


@ 


-. > BIILANO 


Aoret® Sempre appetito se 

rima dei vasti farete uso 
del Ferro-0hsa-Bisleri, lì- 
quore stomatico ricostitu- 
ente. 


FELICE BISLERI s © 
MILANO, 


Roma preso la Ditta A. Ta." 
boga, Nuovo Tritone, 44 s 46. Y gireitamente dalle 


vresso Kilano con 


mento musicale, fio] si Ù” i i n 
- Trattasi di una grandiosa serenata@ in Canal alta ù È LA SICILIA a 0, porta ed ‘imballaggi 
Grande, alla quale prenderanno parte un centinaio Ino d maro ri y 7 eil RI 

e più di gentili damine della nostra migliore s0- 391 CO lo 6 a RN 

cietà ‘ed i più noti nostri dilettanti ed siti È 4 BRI GANTAGGIO | E 


Non ho ancora potuto avere il programma com- 
pleto di tale caratteristica festa, ma sono in grado 


di Giacomo F.rotto 4 i ” i L. CAPUANA 

sie E n di ‘erbe arom»”;nt , Questo squisito vino preparato a base interessante volume facente 

I si È 4 ) 

di Rasicurare che gi stanno concertata le: più alle Vendesi. L: «viche, se ne raccoma! ida l’uso prima e dipo il pasti parte Aia BIBLIOTECA 

riovità d'arte. Consi cet RI a | iroma® "la bottiglia ‘e cent , 15 al bicchierino rvi i pedi 

‘La Vérdi ha un passato di trionfi che le fa onore|p, O °° magazzini in via delle Convertite, 6 6 7 © piazza S FOLCHETTO, si pedisce 

6 ele ha garanzia dol pieno successo che otterrà AD'aleo, 4 6 5 2 3 piazza 5 franco di ne postali. 
chiunque . mandi. cartoli- 1 Ì 

centralissima. 


anche in questa occasione. pigli 
na-vaglia. di Centesimi TRAE A 

Nei detti magazzioi Se intestata all’amministrazion» n e “ na a 

bianco da p ci trovansi 5 in vendita' vini in fiaschi: Zechza del Giornale .« Folchetto e ‘ 1 DI nona allo inisiali AGR 


eZ 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerenteresponsabile 
‘fipografia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 80-81, 


Rivolgersi pér schiariment 
AnnunzizFolchi{to, Via Poli, 25. 


! 
Paggio Fernando. | x = 
| 


L. 1,25, Capri Riakeo 1. 1.P Via Poli, 25, Roma. 


b) 
E) L. 1,60, PRESERVATEVI 


“Per Massava. Assag, T. si 
CNISI, Susa v'ArNoa, Gorerta, li 0: 
ciazione ;costa. come per l'Italia 

© USTATI DELL'UNIONE POSTALE: 
| Anno (Oro) 1.39 - Sem. L:20 - Trim. L.12- 
n L'abbonamento]decorre il 1°0 16 del mese 

Wia JPolîi, num. 25 

ROMA 


BAGNATURE ROMANE 
A Ladispoli 


A. Tivoli 


— Queste esalazioni sulfuree anneriscono le 
nete d’argento. 
— 0h! di 

paura ! 


questo. gli italiani non hanno 


ROMA, 2 Agosto 1894. 
DISCUTETE MENO! 


Corre quà e là per l’Italia, un curioso e secco 
rumor di fucilate vere, durante la guerra in tem- 
po di pace delle manovre 3 L 

Dopo l’orrido caso di Busto Arsizio, si ha no- 
tizia da Garesio di palle di Wetterly che colpi 
scono misteriosamente un caporale e un soldato; 
A Macomer poi, per quale ‘altro strano caso non 
si sa, una palla di fucile va a colpire un cavallo. 
Finora, sugli autori dei nuovi delitti, regnano 
lle tenebre. i 

Intanto il processo del tenente Blane - che più 
glia - come non dovrebbe - un certo color politico 
di cattivo augurio, si complica di seandalucci, di 
divetbi e di contraddizioni fra testimoni, i quali 
sono soldati e non dovrebbero parlare che una 
voce sola - quella della lealtà e della verità, 

E poco lungi, si scopre uno scandalo di vendite 
ali modelli di fucile. 

E dappertutto: inchieste. 


Vele 


Io non so se voi vediate fra questi fatti che si 
svolgono nell'esercito nostro, un certo nesso, A me, 
certo, par di vederlo. 3 EHE : 

Non parlo di un nesso di cospirazione, di Dr 
plotti, perchè proprio non è il caso di Penone do 
lo spirito dissolutore di una setta sia penetra 0) 
nell'esercito. Io penso invece se non vi sia un 
‘fattore esterno, 0 un ambiente, che favorisca que: 
sto rilassarsi delle maglie di Saldo ® Dego, la 
ciaio, che formano la compagine forte e gloriosa 

Ù ito nostro. f 
Ri perchè le cose, che - (ul i ina 
cit» - meritano grande amore e graude rispo di 
ispirano «a chi loro vuol bene timori dea Di 
fondati, ADDIO DOT 1 Sim. Ma, ettivament 

inuita la dignità e la forza. Ma, elle GIL 
a csela casî isolati di indisciplina o i Sa 
‘minalità, mi sembrano troppi e troppo LR ea 
chè non abbiano a ispirare il desiderio ds iagi 
ila causa unica che li determina, se una causa 
. mica esiste. 7 uaar 
AG poichè tutto ciò che si vede. CAR ia 
minacciano di affliggere 1a piu sana d a DO ta 
rosa delle istituzioni patrie, SIINO 0 
iva dis tino spirito di inobbedienza e di ri 
a, ori mon esito ad accusare di tutto quello che 
"ONT ineomposta smania di diseutere l'e- 
A penetrata in alcuni partiti, e pur 
a gli st7ssi soldati, CEE 
br DO ici PIERI questo, di parere iliberate. 

GE i vattima cosa, e ha fatto in 


Il libero esame è un’ti d € È 
È a roclamazione, progre 
quattro secoli dalla sua | Traltre STA ADE 


dire il mondo più che tutte 20 
sofiche e politiche. Ma esso non* Sao TO Le ta 
dere o da spartire coll’esercito. Poî go st 
si può fare a meno di un esercito, Ke Sor 
che i confini della patria si difendano SREIETAILO 


= Eppoi dicono che colle tasse sono rimasti tutti... all'asciutto ! 


anche con articoli di giornale, o parole di tri- 
Ma 


buni. È questa un’opinione come un’altra. 
quando ricorioscete che un esercito occorre, ragi 
nate intorno ad esso il meno che potete, e badate 
sopratutto che i soldati non hanno da discutere : 
hanno soltanto da obbedireJe da combattere, 


Neo 


Ora è invece accaduto questo, in Italia, da 
qualche tempo in qu che se v'è stata cosa 
che sembrò lecito discutere tutti i giorni, fu pre- 
cisamente l'esercito. Non vi fu avvocato, non. vi 
fu giornalista, non vi fu glorioso reduce dai quin- 
dici giorni di servizio territoriale, non vi fu 
scarto di leva, che non credesse di gettare nella 
discussione, iniziata per triste spirito di parte, 
la sua parola autorevole. 

Ai radicalissimi, che per l’esercito non avevano 
mai avute esagerate simpatie, si aggiunsero i 
nuovi repubblicani . della Dest Anche questi 
ex-bigotti delle istituzioni sognarono di fare del- 
l’Italia una Spagna più pi La frase del 
piede di casa servì a mascherare il pensiero di 
una nazione pronta a pigliarsi quante pedate le 
potessero venire dal piede forestiero. E questo 
programma del disfacimento dell'esercito diventò 
la bandiera dei moderati e dei loro alleati mon- 
tagnardi, e non vi fu discussione, di qualunque 
cosa si traftasse, in cui non venisse chiesto a gran 


‘voce di risparmiare, di fare economia sulle spese 


di lusso, con una legge suntuaria contro... la 
difesa della patria! Ei giornali di questi pa- 
triotti hanno sparso le ultime lagrime di. dolore 
anche sulle vittorie che hanno in Africa coronato 
nuovamente di lauro le bandiere nostre. 


Vero 


Come volete voi che rimanga fede, e sentimento 
di abnegazione in coloro che vengono continua- 
mente dipinti come gli affamatori del popolo ? 
come volete che la povera recluta abbia rispetto 
e devozione. per i suoi uffi quando costoro - 
che pur.campano spesso di sacrifici e di brillante 
non hanno mella lor vita che i bottoni dell'uni- 
forme - sono presentati a loro come satrapi lus- 
suriosi e vampiri della :nazione ? 

Quando da due o tre anni non si diseute più 
con tanto accanimento di nessuna @ come del- 
l'esercito, pretendereste che non penet ; anche 
nell'esercito quello spirito di discussione, del quale 
non potete fare a. meno nelle scienze, ma che 
nell'esercito è semplicemente sinonimo di ribel 
lione? ; ; 

La lunga pace rendeva già l’esercito acc 
allo spirito borghese, Le borghesissime disen 
degli tiltimi tempi trovarono un terreno favore- 


vole. 

Forse - e me lo auguro - m'inganno, e i casi 
recenti sono veramente isolati. Ma badate che in 
avvenire potrebbe accadere il contrario, è dovrem- 
mo ceîcare Dio sa quali avventurosi diversivi, 
per non assistere allo sgretolarsi del saldo edifi- 
cio, nel quale eravamo abituati a collocare sicu- 
ramente e affettuosamente le migliori speranze 
della patria, ; 

Discutiamo meno dell'esercito in parlamento e 
nei giornali, e siamo pronti, siamo più energici 
nel combattere i partiti che si fanno una gloria 
del loro anti-militarismo; e nel reprimere gli in 
solenti, e ogni forma di propaganda contro l'è 
vera i l'affermare che un paese può fate a 
meno dell'e: ito è ancora un'opinione; - si en 
dolo, non attaccarlo di fronte ma minarlo per da; 
culte vie, e discuterlo senza misura (I) senza da 
guardo al suo particolare e delicato organismo, è 


un delitto contro il paese. 
Gingne, 


Abbonamento speciale per villeggiature. e bagni 
— due mesi a decorrere da qualunque giorno 
LIBRE 2 50. 


PER IL DECRETO SULLA MUSICA SACRA 


Papa Pecei ha fatto un breve, 
Che è lunghetto anzichenò, 
Per il coro della Pieve, 
Do. 
Scaglionati, in bianca trina, 
Cantan lodi al papa-re 
I cantor della Sistina, 
a Re. 
Van' cantando il Gregoriano 
Che Leone preferì: 
Colla voce di-Soprano. 
Mr. 
L'organista-è pien di guai 
Perchè più non suonerà 
Mariettina sul tramivai. do 
Fa 
Ah! quel breve disumano 
In trambusto mette è in duol 
«Il canonico e il piovano. 


L'abatin sulla spinetta; 
Già menando il dito va, 
Imparando con gran fretta. 


L'’arciprete : - Non t'ineresc: 
Non si suona più così - 
Dice adesso alla fantesca. 


—. Viva il breve di Leone, 
E suoniamo notte e dì 
Per la santa religione! 
Do RE MI FA SOL LA si! 
(Pi 
Pifaona. 


A proposito della musica sacra 


— Noi abbiamo studiata una riforma 
sica degli organi. 

— Mi'fa piacere, reverendo : 
tando una riforma... 07gazica. 
s_—________—__—_____t+t ‘ 

Dopo le leggi contro gli anarchici 


per la mu- 


anch'io - sto medi- 


GaLenDa (2Î, Zavani) —. Che si legge di bello? 

— L'Apologia di Lorenzino de Medici. 

— AL! quel Lorenzino! Bisognerà processarlo per 
l’apologia. ) 


CANZONI E BALLA FE 


L’« altro processo ». 

V'è della gente giubilante perchè si dice sia 
stata iniziata un'istruttoria per venire a capo del 
mistero dei documenti, i quali si dissero sottratti 
al processo della Banca Romana, 

La nostra opinione su queste chiacchiere è 
nota, 

In ogni modo - se la notizia è vera - ciò di che 
dubitiamo fortemente - non ci lagneremo della 
ricerca della verità. Tanto meglio se anche la sen- 
tenza del magistrato varrà a dirci che specie di 
macchina fosse quella. 

L'inconveniente unico è questo: che quando si 
fosse avuta la sentenza, ed esso avesse rimesso la 
cosa a posto, quelli che hanno strillato non si cal- 
merebbero, è seguiterebbero a strillare. 

Noi siamo disposti a fare un patto. 

Urleremo anche noi perchè il processo si faccia, 
a condizione che quelli i quali urlano adesso, sì 
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impegnino ad accettare come vangelo quello che 
il magistrato dirà, e a non accusare questo, in 
hessun caso, di cecità o di ingiustizia. 
EDI 
Si cerca per conto del governo italiano, in un 
buon punto dell’Africa, un luogo per costruirvi 
un penitenziario capace di 2000 persone. 

Due funzionarii sono già partiti per. Massana 
e si metteranno alla ricerca dell’Arema 

Così noi: portiamo al continente nero gli ultimi 
trovati della civiltà europea: il-penitenziario mo- 
dello; con tutte le comodità della vita, con tutto 
\il cozfort desiderabile per un carcerato; un edi- 
fizio che formerà l'ammirazione di tutti i Beni- 
Amer e di tutti i Somali; 

L'onesto Africano, che mangia un pugno*di 
dura e vive sotto una capanna, comintierà a pro- 
testare contro i tarcerati, che egli crederà ricchi 
signori italiani desiderosi di pace e guarderà al 
penitenziario come a un albergo di' gaudenti! 

E l'Africano*@iventerà anarchico. 7 
Pam) 

s. Tesmum Fecit. 

Questa semplice iserizione sul frontone del 
Pantheon era una volta in caratteri di bronzo 
dorato e l'on. Baccelli, uno dei più intelligenti 
restauratori delle cose antiche, fa ora fondere dei 
tteri simili a quelli antichi e li fa rimettere 
sul frontone. 


Ma ciò che è interessante è il seguente con- 
fronto storico, fatto dal Nispi Landi, l'arehieo- 
logo viaggiante per i monumenti romani. 

Gli antichi caratteri di bronzo erano stati fusi 
per ordine di Urbano VIII e convertiti in 80: bom- 
barde formidabili, che guarniscono il forte di 
Castel Sant'Angelo. 

Ora i nuovi caratteri, sotto il ministro Baccelli, 
sì fondono col bronzo di vecchi cannoni. ponti- 
fici. 

E' proprio vero che Dio esiste ! 


Pm" 


Ogni giorno un inventore propone ai varii:go- 

verni un me per distruggere gli eserciti ne- 
mici. Fra queste invenzioni è bellissima quella 
proposta da un professore francese, 
Ù , per distruggere gli eser- 
le mosche carbonchiose. Egli doman- 
da delle te sale in cui, entro gabbie di. tela 
metallica, si alleverebbero delle grosse mosche. 
Queste non avrebbero altro nutrimento;che il san 
gue collocato sotto l'epidermide di fantocci rive- 
stiti di uniformi prussiane. 

In caso di guerra le truppe porterebbero” in- 
nanzi le gabbie, le aprirebbero, e  scaglierebbero 
sul nemico quei milioni di mosche avvelenate, 
che lo distruggerebbero, 

Si è osservato che i famelici insetti si gettereb- 
bero sui primi soldati che incontrassero, Ma il 
professore non teme questo equivoco ; egli conta 
sul patriottismo. delle mosche ! 


Pa 


A_ proposito dell'apertura della caccia. avve- 
nuta ieri. 

In Boemia, dove le foreste.sono immense.è. po- 
polatissime, non éi sono tanti permessi di-caccia; 
la domenica ogni cittadino ha il diritto di con- 
sacrarsi al passatempo caro a Nembrot. 

Ecco ora la statistica della selvaggina ‘ammaz- 
zata nel 1893; : 

Uomini 27, donne 13, bambini 7, bambine 3 ; 
oltre a questi, fer: )14 individui, 

Oltre a questo i cacciatori popolari hanno am- 
mazzato, tra vitelli, vacche, bovi, cavalli; capre, 
pecore, cani e gatti, un totale di 24,469 animali 
domestici, di cui il destino non era davvero quello 
di cadere sotto il piombo dei cacciatori. 

Di fronte a questi 50 morti, a questi 3000 fe- 
riti e a questi 24,000 animali domestici suini, c' è 
la selvaggina nera uccisa ; 1814 bestie, compresi 
i. 
sta impresa è costata, tra indennità e s 
corsi ai feriti, un milione e mezzo di fiorini, oltre 
a 74088 ore di prigione. 

Divertente, il frequentare le cacce in Boemia! 


EI 


Dove vanno i '‘nikelini ? . 

Questa domanda non'è mia : è dell'Osservatore 
cattolico, îl quale ha l'abitudine di spiare la via 
dei quattrini, 

E pare che queste monetine sonniniane' vadano 
in Austria e-in Ungheria, perchè somiglianò per 
fettamente alle monete di nikel da 20 bulles e da 
20 filler. Ogni monetina di nikel italiana: si spen- 
de in Austria per un valore di 25 centesimi : 
quindi gli speculatori realizzano 5 centesimi di 
guadagno per ciascuna. 

Così le coste dell’Illiria e della Dalmazia sono 
inondate del nostro piccolo nikel, che qui è in- 
cettato ed è poi versato là, nelle provincie irre- 
dente, le quali lo accoigono con una larga ospi- 
talità. 

È un destino che pesa sopra la nostra -.mo- 
neta ? + 

Appena l'on. Sonnino fa rimpatriare gli spez- 
i ‘iaia ecco che scappano Je monetine di 
nike 


Con Coltellata al Costato, nella seConda Capitale 
della FranCia, presso la Camera di CommerCio. 
Il Crimine, Commesso Certamente Con CompliCi, 
Comporta la Comparizione del Colpevole alla 
Corte d’Assise Che lo Condannerà Certamente al 
taglio del Collo... » Li 

Per Conto nostro faCCiamo osservare Che Ca- 
serio ha seguito di poCo « il Colpo Contro Crispi, 
Cagione di Condanna al Colpevole, e di Cordoglio 
Calmato Colla Caduta di Cassala. 
+ Capperi !:.. Corbezzoli !... Che Cose Curiose !... 


‘Per finire. 


Dopo aver fatto musicare il Purim. 


Bovio. —. Maestro, potrebbe musicare anche il 
mio primo volume sulla Filosofia del diritto? 


PAM Senna 


Curate gli eczemi, anche cronici, col Crelium. 


UN COMMENORAZIONE 90 GRAN sas 


« Il 30 luglio 1794 » - così una. circolare dira- 
mata dalla benemerita Sezione di Roma del Club 
Alpino Italiano, ai soci di tutte l'altre Sezioni - 
« Orazio Delfico compieva la prima ascensione della 
vetta orientale del Corno Grande del Gran Sasso 
d'Italia, e ne scriveva una importante memoria ri- 
stampata. nel Bollettino del 6. A. J., n. 48, 

A commemorare la fausta prima ascensione della 
più. elevata vetta dell’Apennino, questa Sezione ha 
deliberato una escussione, invitandovi i colleghi di 
tutte le Sezioni... » 

All' invito risposero numerosi soci. Domenica 
scorsa, 29 luglio, alle ore 8, nella piazza del pa- 
lazzo. in Aquila, circa 30 alpinisti venuti d'ogni 
‘parte d'Italia, giacchè vi erano soci delle Sezioni 
di Roma, Torino, Chieti, Milano, Vicenza, Trento, 
Firenze ‘ecc. sì preparavano. alla emissione, la quale, 
grazie sopratutto. allo zelo indefesso ed alla instan- 
cabile attività dei soci romani signori Carlo Gavini 
e Orlando Gualezzi, riuscì splendidamente. 

Dopo. un cordialissimo ricevimento nella pista del 

Club. velocipedistico aquilano, dopo una eccellente 
colazione all’Albergo. del Sole, i convenuti, fra i 
quali ricordo il senatore Malvano, presidente della 
Sezione di Roma;.ik.comm. Cigliutti, i capitani me- 
dici “Bima, Butto, Galli, il capitano. d'artiglieria 
Ghiron, l'on. Brunialti, Edoardo Martinori, quel 
simpaticissimo e valente alpinista che è l'ingegner 
Minerbi, Enrico Portesi, l'ing. Guidetti, l'avv. Ca- 
pobiarico, ;il ‘conte Pusterla, il cav. Tabasso, capo 
sezione al ministero della Guerra, il cav. Macchi, 
partirono in carrozza per. Assergi, percorrendo la 
bellissima e pittorosca ‘via lungo il Raiale, che 
toeca Paganica, il santuario della Madonna, di Ap- 
pari, è Camarda. 
.Ad-Assergi, dove giunsero circa le 14 ore, nel 
cortile dell'ex-convento della Madonna della Valle, 
il Municipio di Camarda offriva agli alpinisti uno 
squisito rinfresco, 

‘Tutta la Giunta, con a capo l’egregio cav. Gia- 
cobbe, sindaco, alcuni egregi signori e gentilissime 
signore resero il ritrovo oltre ogni dire simpatico. 
Il cav. Giacobbe diede il ben venuto ai gitanti con 
un applauditissimo discorso inspirato ai più alti e 
nobili sensi di patria; gli rispose il comm. Malvano. 
E.gli Alpinisti, con a capo la guida Accitelli, una 


fra le più intelligenti @d-ardite guide ch'îo m'abbi 
conosciuto, s'accingevano è partire; quando un ac 
quazzone yiolentissimo li costrinse a riparare nel 
convento dove gli ospiti cortesi non permisero loro 
di dolersi del ritardo. Solo verso le 160re la pioggia 
cessò, e gli alpinisti, parte'sui muli, parte ai piedi, 
tra.le grida di « Viva Assergi » e di « Viva il Club’ 
Alpino » si dirigevano al Gran Sasso, su per la via 
mulattiera che mena (alla Portella, fiancheggiando 
il bellissimo bosco di Macchia Grande che. eon la 
sua verde tinta spiccà sul giallo grigiastro dell'im- 
mensa montagna, dalla quale lo sguardo spazia sulla 
Yerde valle dell'Aterno, sù Aquila, e, più lontano, 
sul Sirente, sul Velino, sulla Maiella. Alle. 49 ore 
gli. alpinisti giungevano al Passo della Portella 
(2236 metri): una spaccatura, lunga appena tre 
metri, della roccia, che dopo sotto la vetta di Monte 
Portella (2388 m.) mette per la Conca d’Oro al Ri- 
fugio (2200). è 

Al Rifugio, sul quale, sventolava la bandiera ita- 
liana, attendevano gli alpinisti. l'egregio sig. Gua- 
lezzi, che aveva già tutto- disposto per la cena e per 
Îl pernottamento entroxil Rifugio stesso e sotto al- 
quante tende portate apposta da Roma, 

L'indomani, prima dell'alba, tutta la comitiva era 
in piedi e si preparava all'ascensione. Una parte di 
essa, la più numerosa, partiva circa le ore 3 per la 
vetta occidentale, la più alta e più facile 2917 m.), 
sulla quale era asceso' in ‘quello stesso giorno, cento 
anni prima, il Delficg+ 

L'una e l'altra ascensione si. compirono felice- 
mente. E splendida sopratutto: parve la via ai’ soci 


che salirono alla vetta Orientale, su. pel masso’ roc-, 


cioso di Monte Corno, per la. Conca degl'Invalidi 
(2600 m.), attraverso.al Ghiacciaio, un vero e pro- 
prio ghiacciaîo, e poi con una non lunga ma difti- 
cile e faticosa arrampicata sulle. roccie, sino alla 
vetta; come parve superbo il panorama che si gode 
dalla eccelsa cima che s’innalza fra le vallate del- 
l'Ateneo e del Vomano. 

A rord il Corno piccolo sul quale primo fra tutti 
saliva pochi anni or sono l'egregio segretario della 
sezione di Roma, Enrico ‘Abbate: oltre il Corno pic- 
colo è la gola profonda di Pietracamela; e più in 
là, la pianura di Teramo sino all’Adriatico, 

A nord-ovest e ad ovest i Sibillini, l'Apennino To- 
scano, i monti della ‘Sabina; poi Roma eil Tirreno. 
Verso Sud i monti Albani e di Subiaco, a sud-est la 
valle del Gizio, il Gargano, l'Adriatico, le Tremiti; 
a levante il Morrone e la Majella... . 

Ammirato l'immenso panorama: fatta colazione, 
eseguite alcune. fotografie, i gitantî: compivano in 
due ore circa la discesa sino al Rifugio, dopo es- 
sersi separati da una numerosa comitiva. di T'era- 
mani, fra i quali alcuni pronipoti di Delfico, che, da 
‘Teramo, avean pure allo stesso scopo compiuta l'a- 
scensione. 

Il ritorno, per Campo Pericoli, per la Portella, 
compiuto nelle ore pomeridiane dello stesso giorno, 
fu lietissimo. Ad Assergi, a Camarda, ospiti gentili, 
il cav. Giacobbe, il sig. Graux, attendevano gli al- 
pinisti, ed offrivano loro il bicchiere d'addio. 

Ad Aquila, dove giungevano verso le ore 20, il 
concerto musicale cittadino, fra. una grande folla, 
eseguiva in onore del Club Alpino uno scelto pro- 
gramma : e pure in onore degli alpinisti avea luogo 
più tardi al Circolo Aquilano' uno splendido sicevi- 
mento... N 


:7 Rizzatti. 


I soldati devono bere Ferro-China Bisleri 


A IL PR03ESSO CASERIO 


LIONE, 2 — Oggiy dinanzi la Corte d'assise, è 
cominciato il processo contro Caserio per l’assassi- 
nio del presidente Carnot. 

Caserio fu trasportato, alle 4 di stamane, dal car- 
cere di San Paolo al palazzo di giustizia, di cui 
tutte le vie d'accesso sono . custodite da truppe di 
fanteria e dalla polizia. 

Oltre cento giornalisti francesi e stranieri assisto- 
notall'udienza. 

Presiede il giudice Breùillae, il procuratore ge- 
nerale occupa il seggio del ministero ‘pubblico e 
Dubreuil presidente dell'ordine degli avvocati siede 
al banco della difesa. 

Caserio, è introdotto alle 9,30, fra l’attenzione ge- 
nerale. 

La fisonomia dell'accusato è dolce, egli, risponde 
con voce dolce, alle prime interrogazioni del presi- 
dente. 

Il cancelliere legge poscia l'atto d'accusa e la li- 
sta dei testimoni. Questi sono 30 fra i quali sono 
compresi i generali Voisin, Borins, il prefetto Ri- 
vaud, il sindaco, Gailleton ed i dottori Poucet e 
Ollier, 


. CRONACHE LETTERARIE 

Un poemetto su Maria Vergine 
Ho saputo che un vecchio nostro posta - non .il- 
lustre di nome (il che conta poco,). n 
vale assai più) grande di merito = prepara un poe 
metto su Maria di Nazareth, su la donna umile! e 
alta ehe fu - per usar le parole di ‘unòinelita serit- 
trice vivente - « la ‘più pura fra le donne, la più 
gloriosa e la più infelice fra Je madri, > su la su- 


Dlime donna che il Carducci, in' un Werso Dello e 


sonoro, ma irrevérente, chiamava testè” « la nova e 
santa Venere d'Italia. » 

Come ii vecchio poeta canterà di Maria Verginè? 
- Da credente? Da scettico? Da moderna spiritualista, 
che, pure amando tutto ciò che è transcendentale, 
cerca rendersi conto dell’Ultrasensibile, ‘e non ac- 
cetta a chiusi occhi ciò che repugna a la ragione? 

Quest'ultima guisa di considerare il. Mistero. -sa- 
rebbe la più razionale e la più consona a. l'indole 
dell'età nostra, in cui Fede e Ragione tentano darsi 


la mano. 


Presso tutti i popoli, quando si volle attribnire un 
nascimento terreno a un' essere divino, }sì fàvoleggiò 
la verginità della madre. Così fu sublimato tal na- 
sceimento. 

Gl'indiani dicono che, quando un dio degnasi di 
visitare il mondo, s'incarna nel seno di una ver- 
gine. E Boudha fua punto da la vergine Maja con- 
cotto, per via di due virginali facoltà; nfelletto-e 
volere. ; 

Si potrebbe. dire altrettanto degl'israeliti, delli. e- 
gizii, de’ siamesi, de’ cinesi e giapponesi, de’ peru- 
Viani, de’ messicani; ma basti l’esempio-dell’India; 

Ora, come si può spiegare, col lume della ragione 
questo mistero della maternità che non. esclude la 
Virginità in tali donne privilegiate ? - ‘Dirò la mia o- 


pinione. 


La verginità della donna, da tempo immemora- 
bile, e anche presso ì popoli barbari, fu ‘tenuta in 
gran conto, 

La legge di Mosè - oltre la castità dei costumi - 


richiedeva la integrità fisica, e permetteva al marito || 


di accusare la moglie non trovata intatta. 

Presso i greci la verginità era reputata cosa di- 
vina, tantochè l’oracolo di Delfo ingiunse ai citta- 
dini di Messene di immacolare una vergine ogni 
anno, 

Ai Romani era proibito condannare le vergini al- 
l'estremo supplizio ; e l'instituzione delle Vestali di- 
mostra in qual pregio fosse tenuta da essi la .inte- 
grità fisica, 

Le sacerdotesse di Vesta, della dea simboleggiante 
il trino elemento - terra, acqua e fuoco; - ‘le ver- 
gini che - al dire di Guido Baccelli - incarnavano 
quattro cardinali virtù: candore, costanza, dignità, 
fede; le Vestali, dico, eran tanto onorate, che il 
Console stesso, încontrandole per via, Faceva s0- 
stare î suoi littori, abbassare ì fasci consolari in 
segno di rispetto, e sì ritiravano tutti per cedere 
il passo. Di più, se esse avessero incontrato per 
via un condannato, potevano liberarlo. 


Ora è naturale che le religioni antiche, per inal- 


zare il nascimento terreno di un essere divino, ado- 
perassero un simbolo ch'era specchio di una dote 
cotanto nobile e stimata, quale la. verginità delle 


donne, 
Col 


Ma la religione cristiana - di gran lunga supe- 
riore a tutte le altre - nobilitò l’amore e santificò 
la maternità, la quale - secondo il suo: concetto - 
dona quasi una vita novella al fiore della verginità, 
avvizzito e abbattuto dal brutale accoppiamento della 
materia, e nella stessa donna fa rivivere, con la 
madre, la vergine. 


L'ideale dell'amore cristiano è ciò che di più puro + 


si posra immaginare: è l'ideale di un portentoso 
amore che vincola gli amanti con l’anima, non già 
con la catne, siccome le stelle sono. congiunte coi 
raggi e non col corpo e le palme ‘con le. cime, non 
già con le radici « Sie corjunguatur - dice un santo 
padre - astra et’ planetae, non corpore, sed. lu- 
mine; sic nubent palmae, mon radice, sed ver- 
tici. » 3 

L'amore coniugale cristiano è il più perfetto amor 
coniugale, come quello in cui la superiorità del ma- 


rito non esclude l'assoluta uguaglianza della moglie, * 


simile in pregio a l'uomo; come quello in cui l'u- 
nione de’ coniugi virtuosi è simbolo dell’assoluta 
unità dell'Essere, unità che esiste in Dio e nella 


L'OMBRA 


l'Ancona e varii altri si volsero verso di lui, ma 
egli ‘aveva ricomposto il volto alla più grande cal- 
ma; è sorrideva. 

Una espressione di meraviglia sospettosa ch'era 
apparsa negli occhi del Maletti a quella esclama- 
zione inaspettata, scomparve all'aspetto della mar- 
moreà freddezza del signor Francia. 

‘Invece il Billio cominciava a sbuffare, e si fiecava 
le mani in tasca come se gli pizzicassero, se avesse 
bisogno di frenarsi, di non lasciar correre qualche 
scapellotto. = È 

«La storia - fece Gina - comincia a diventare 
un po” lunghetta, e si complica di Titì pallide e di 
cassieri che scappano... Veniamo alla conclusione. 

1 La conclusione. è questa: che la famiglia del 
Gallia languiva per la fuga di quel briocone, e il 
comméndatore l'ha presa a proteggere. 

‘+ “Auff! - sbuffò l'agente di cambio. - Ma non 
‘capisci che questa tua maldicenza eterna ti rende 
i portabile ? 
la ti ha preso? - dimandò, con voce 
ipri Jendosi rosso, il Maletti. 
sa A nausea: di questo triste giuoco d 
iutte le: sere, di gettare fango e diffamazione su tutti 
quelli: che conosci, e anche Se quelli che non co- 


(e questo” 


î. 


quale la voluttà, il gaudio materiale non so) 
cati, ma goduti come premio. Queste consi 
che sono di un profondo ‘filosofo cristiano 
dono a quanto dice'il ‘Varano,’ nella ottiva dg 


| Visioni, dell'amor coniugale cristiano: “0 


« Tu quelle in terra unisci alme bennate, È 
Con nodo in te perpetùamente Pago; |» A 
L'umano germe a rinnovar Serbate; 

Chè tu del nodo eterno, onde al'più vago. 
Scelto ovile il Pastor sommo: si ‘stringe, È 
Sei mistic'lombra, e imitatrice imago > 

Era dunque. naturale che la religione. oristiing 
nobilitasse questo portentoso amore tanto. da si Tri 
leggiarlo nella Vergine - che i santi, Padri dicono 
« tutta immacolata e senza neo, diletta a Dio, pieni 
di, grazia, tutta innocente,. tutta aggraziata, formo, | 
sissima, tutta gloriosa » e che nelle litanie è chia-. 
malta « la Salvatrice, la Vergine, prudente, Vena 
randa, clemente, fedele, delle ‘vergini; la Madre, du 
rissima, castissima, inviolata, amabile, della divina | 
Grazia - da simboleggiarlo nella Vergine fecondata — 
da lo Spirito Santo. LA 

Nel libro terzo della Cr'istiade del Vida (stupendo 
libro dal quale si potrebbe estrarre un delizioso 
poemetto dal titolo Za gloria di Maria), questa 
narra così il suo concepimento: se 

«. . «« «+ Un alito possente 

Da l'alto il divo Amor dentro al ‘miò seno 

Spira a traverso la corusca nube, 

E qual turbo m'investe, e vigor novo. 

In me trasfonde, mentre il cor, conquiso 

Da, prepotente amor, langue e sospira, e, 

Così, per legge di natura-arcana, i 

L'alma terra concesse . . . ... » (1) 

Ma forse il vecchio poeta non tenterà sollevare { 
veli che coprono l'Iside della fede cristiana, e can. 
ferà da credente la Vergine che alli antichi Veg 
genti sicuri segni aveano preannunziata: es 
. il rovo ardente È 

Che da lungi mirò su la montagna 

Il Duce ebreo, tra le voraci flamme 

Intatto, e adorno di sue verdi fronde. 

Il bianco vello ..... non tocco 

Da i nembi irati, quando in mezzo ai flutti 

Galleggiava la terra, dei veggenti 

Se non falla il presagio, » (2) 

Canterà la Vergine che sempre fu seme a poetico 
ardore: la Vergine glori nei semplici e, nella loro 
somplicità, sublimi canti Sulve regina e Stabat ma- 
ter, nelle terzine superbe di Dante padre, nella can- 
zone dolcissima di Francesco Petrarca, nel nobilis- 
simo libro del Vida, nella celestiale Madonna di 
S. Sisto di Raffaello (che il Gruyer chiama «il più 
bel quadro del mondo » e che, per nostra vergo- 
gna, è singolar vanto d'un museo di... Polonia), 
nelle note divine del Rossini... i a 

Così il vecchio poeta canterà la Vergine, e il suò 
canto sarà più feryido e più alto 


Giulio Natali. 


Monta ese 


(1) Cito la recentissima versione di Nicola Roma- 
no, edita dal Morano: di Napoli: versione che; imun 
prossimo studio. confronterò con quella, unica. sino 
a ieri, del maceratese Carlo Ercolani, di 

(2) Loc. cit. 


DA VENEZIA 

1 agosto. 
Il ministero della pubblica.istruzione ha. fatto.for- 
màle adesione alla nostra Esposizione del 1898, i 


portanza che deve. darsi. all'avvenimento arti: 
cui Venezia si prepara. s 


>) 


Il comando in capo del III dipartimento maritti- 
timo ha dato partecipazione ufliciale che frà giorni 
sarà a Venezia la corazzata #}ancesco Morosini per 
ricevere la bandiera d'onore che il Comitato di donne 
veneziane - presieduto dalla gentile ‘contessa Moro- 
sini Rombo - ha già preparato per essa. 

Non si hanno ancora precise notizie sull'arrivo 
della corazzata, nè sul.modò come seguirà la bella 
festa marinaresca della consegna di tale bandiera + 
è certo però che il'.servizio dalla laguna al mare, 
per il Comitato e per gl’invitatj verrà sontuosamente 
fatto a mezzo della R. nave B%/en0: che è’nelle no- 
stre darsene e che ha rieevuto ordine d'armamento 
pel giorno cinque corrente. Ra n 


nossi, ma specialmente su quelli a cui non perdo- 
nerai mai d'averti fatti dei benefici,,. 

— Bada come parli! - esclamò, faceudo l'atto di 
alzarsi, il direttore. 

— Parlo come deve parlare un galantuomo, che 
si stanca del. turpiloquio dei tristi sfaccendati, È 
una vergogna che’ non si possa metter piede quà 
dentro che per sentir'dir male di uomini, di donne, 
di tutti... A 

Gli altri assistevanosbalorditi a quella scena inaspet- 
tata. Nessuno aveva ancora trovata la presenza di 
Spirito di intervenire nella strana contesa. Solo Gina, 
che non poteva soffrire il direttore, era presa da una 
voglia matta di battere le mani ‘alla sfuriata del 
Billio, che replicava, ‘acceso in volto, e con voce 
quasi soffocata dall'ira: 

— Si, è una vergogna, per Dio! 

Il Maletti s'era frenato, e con un accento che sì 
studiava di far parere calmo, rispose : x 

— K una vergogna che: puoi risparmiarti sempre 
che tu voglia, quella di venir qui, perchè il padrone 
di casa - che, se non ti dispiace; sono poi io - ti 
prega di non vanirci più, © 

Il Billio, che aveva già preso îl cappello @ infilata, 
bestemmiando, la pelliccia, infuriato come una belva, 
urlò di sull’uscio : 

— Ma che padrone! 
so chi ti paga. 

Un cuscino del sofà, seagliatogli dietro rapida- 
mente dal Maletti, non lo raggiunse, Si:sentì dal 
corridoio la voce del -Billîo, che strepitava: 

— Avrai mie notizie. 

— Brutto animale! - concluse, quasi tranquillo 
dopo aver lanciato il suo proiettile, il direttore, 


vecchio servitore, infedele ver- 


a 


Erano rimasti tutti sbalorditi. 

Il signor Francia che aveva cercato invano di ar- 
restare il cuscino, si alzò in fretta, ‘salutò, raggiun- 
se per le scale il Billio; e gli disse, stringendogli 
forte la mano: 

— Lei è un brav'uomo, e ha avuto un bello scat- 
to d'indignazione... Ma come tutti quelli che. s'in- 
quietano, ha avuto anche un ‘po’ di.torto,., Ora si 
calmi! è 

E s'accompagnò con lui per la strada, prenden- 
doselo amorevolmente sotto braccio. 

Va 
La famig!ia Gallia 

Sullo stradale da Albano all'Ariccia, una dolce 
sera primaverile, di domenica, la luna. non illumi- 
nava che due donne, appoggiate al parapetto ‘di un 
ponte. 

L'una, non più giovanissima, ma in. quella forte 
e fiorente maturità, che fa così geniale l'autunno 
‘della bellezza femminile .romana. L'altra, evidente- 


mente la figlia, alta, bionda, sottile, bellissima, ma, 


di una grazia pallida e malaticcia. 
La madre guardava in giù, dove, sotto il viadotto, 


il vallone sprofondava in una boscaglia nera, mor-« 


morante lunga e mesta pel lieve vente. ì 
La figlia guardava innanzi a sè, dove .i colli ‘di- 
gradavano verso il mare pochi chilometri più lungi, 
e sotto i riflessi lunari, il Mediterraneo, ridotto a una 
sottile striscia bianca, somigliava a una:lunga spada 
di acciaio brunito, > 
Pareva che la fanciulla sognasse.a occhi aperti; 


ma nei grandi occhi azzurri passavano tratto. tratto | © 


dei lampi che sembravano di collera;. seguiti da un 


rapido movimento di stanchezza e “di tedio, che la È 
faceva abbandonare come sfinita sul muriccitiolo. 

Improvvisamente ella si volse alla madre, chiée 
dendo : E DE 

— Ma si rimarrà qui molto tempo? Ci siamo da 
un mese, e mi pare di esserci da un secolo. 
E— Teresa mia, siamo qui per la tua salute. 
medici hanno detto che bisognava cambiar aria 

— Ma io sto benone, Sto male adesso, di un male — 
NUOVO. 

— Per amor di Dio! un male nuovo? © 

— Si: la noia! Mi piace Roma: lio bisogno di 
movimento, di rumore, io. Qui mi secco... Guarda, n 
minuto fa, ero così annoiata, e questo esilio néi Ca 
stelli mi. pareva così atroce, che guardando giù 
laggiù vedi? dov'è più fondo e più nero, e dove 
sospe‘to l’esistenza di un torrentello, e di massi di 
pietra, pensavo a dirti - buonanotte! e andarini ad 
addormentare per sempre là in fondo, but! ndomi 
giù l.. RIA 

— Ma tu impazzisci! Perchè-dire delle cose così 
atroci? Lò sai che mi fa male? i 
- — Mi ha presa tanta malineònia, se tu sapessi ! 5 
Eppoi, vedi, quand'è qui a Albano quel signori Wolf LE 
la mia noia si fa ancora -più vatroce, Quanto mi 
antipatico quell'uomo! 53 7 POME fb 

— Ecco un’altra’ casa che mi dispiace sentir 
dire : è un uomo che ci ha fatto del bene. È 

— Sarà, ma' non lo posso soffrire. 


(Continua) 


Ca a 5 n 
i Stituto di Belle Arti ha già fissato. per do- 
menica prossima il giorno della solenne premiazione 
lei propri studenti. E 


È questa una festa a cui non s'interviene senza” 


un invito specialesed alla. 


Set: iale; uale non sogliono -man- 
“dare lo autorità politiche è line, le più spiccate 


arti, ed'una vera folla di signore evdi-signorine e- 


Jegantissime. 


'ò sfuggire l'occasione di trovarmiei 
@ di parlarvene,/tanto più che a detta solennità farà 
‘seguito l'apertura delle grandi sale di studio, dove 
in bella mostrà figureranno tutti i lavori di tanti 
studiosi giovani, dei migliori, che questo Istituto i- 
zia, forma.e lancia nella vita dell’arte ed a quella 
‘ilell’insegnamento superiore. 6 

Ho intanto potuto - così di volo - dare un'oc- 
Chiata alle varie sale ed'ai lavori premiati che vi 
Sono stati esposti e ricordo: le ottime pitture e gli 
stupendi studi*di figura, che han meritato il gran 
premio Gavos, al valoroso Colano Ugo di Mira - i 
pregevoli lavori architettonici che fecero vincere il 
premio Coronini al brayo Pomaro Giuseppe - gli or- 

| mati, gli studi di-figura dal gesso e dal vero, gli 
‘studi ‘su pezzi anatomici, i disegni di ‘architettura; 
cÙle prospettive ed i paesaggi - veri gioielli. d'arte - 
‘che tan fruttato un' primissimo premio ed il diplo- 
ma per la abilitazione all'insegnamento superiore 
‘alla gentile e braviss norina Clarice Zanetti. 

Ricordo un fascio di simili lavori che danno poi 
Am primo premio ed il nome di disegnatore accu- 
rato ‘e valente all'egregio Bornancein, e. non dimen- 
tico i.lavori di Erler a cui va. tributato- un bravo 
sentito, nè quelli. di Vio che merita vivissimé lodi. 

Nella sala di, scultura e di plastina notai ammi- 

i busti dal vero di Zen Antonio - ottime 

i dal gesso e dal marmo di Scarante, 


Paggio ernando. 


CRonA 


SCENE DE 


CA DI Roma 


MARCIA PERDI 


0 0 


— Brutta annata! Volevamo andare a villeggiare 
nei Castelli, e siamo rimaste ai (iastelli... in aria! 


SI ricostituiste la Banca Romana? 


“Ci si assicura che un gruppo di azionisti della 
“Banca Romana, capitanati da uno che apparteritie al 
‘Consiglio della Banca stessa, sì sia recato dal: si 
gnor Bernardo Tanlongo e gli abbia proposto di ri- 
costituire la-Banea Romana: 

Gi si aggiunge che©il Tanlongo non si mostrò del 
tutto contrario ad accogliere tale idea.) 

Non ci è riuscito di appurare in modo certo la 
Notizia, è noi perciò la-dianio a' ‘semplice titolo di 
si dice. 


Gli anarchici 
Da informazioni segrete ricevute, la questura venne 
a sapere che «in. un retrobottega da falegname in 
via Alessandria; doveva tenersi una riunione di anar- 
chici> 3 £ 
Un discreto numero di agenti, aleuni dei quali 
travestiti all’operaia, si appostarono nelle vicinanze 
3 della bottega indicata. Non  tardarono infatti a ve- 
dere degli individui che, con aria alquanto sospetta; 
‘si dirigevano colà, ‘e “dopo aver picchiato all'useio 
“tutti allo stesso modo, come un segnale convenuto, 
entravano non $énza aver prima lanciato un ultimo 
«sguardo indagatore nella via quasi deserta. 
‘© Ma gli agenti erano ben nascosti in modo da ve- 
dere, senza esser veduti. dre S j 

fi “Quanto arrivò il momento, propizio gli agenti, se- 
 guendo Jo stesso sistema di coloro che erano già ene 
‘trati, penetrarono nella bottega e dichiararono tutti 
în sto. ‘ 
4 Reso sono Tito Lubrano, Antonio MONS 
- Casimiro ‘“Chiocchini, Ernesto Emiliani, Luigi Zue- 
limi è Luigi Morucci. È 
‘Furono tutti inviati alle Carceri nuove, 
© Ia Biblioteca Vittorio E 
Ta Biblioteca Vittorio Emanuele resterà chiusa, 
“per ‘la consueta revisione annuale, dal 16 al 31 del 
— Sorrente: mese. pesto 
io periodo, l'ufficio dei prestiti ri- 
Mi aperto dalle ore {0 alle 11 ant. 
hh “ Rella procura generale. 

F o la procura generale di Roma ss da 
% il comm. Celli, avendo avuto il comm. Von 
attuale procuratore generale della nostra Cor- 
ppèllo; la destinazione: di Palermo. 
remio straordinario : LE 
nostri lettori furono già informati che il mini” 
ro Baccelli aveva visitato lo stabilimento Danesi 

i fdtomeccaniche e. ib. questa, visita. aveva 
‘’’iportato buona impressione. 
3% nistro, in seguito a ciò, 
ri dello stabilimento una È 3 
ipagnandola con una grande medaglia d'oro di 
"benemerenza. TOS” 

La rara e straordinaria ricòmpens: 
o della pubblica istruzione onora 
i ed i tratelli Danesi. 


ha diretto ai pro- 


assai Guido 


6 cittadine, le più spiccate” 
nostre personalità della scienza, delle lettere e delle . 


bellissima lettera ac- 


a impartita dal: 


| Una riunione di scalpell 
Gli sealpellini disoccupati del monumento A Vil 
torio Emanuele, . 


ciale, in Yia Paolina n; 6, per intendersi su] modo 
«di. procurarsi il lavoro, mentre i cantieri sono. pieni 
zeppi di pietra dat-lavorare, e ne giunge  continita- 
‘mette ogni giorno, —. +. cu 5 
.. Lo seloglimen 
del Consiglio ‘comunal 
Il consiglio comunale di Nettuno è stato sciolto 
per-disordinato andamento di amministraione; ed è 
Stato nominato: commissario regio l'avv. Emilio Peri 
il quale prenderà subito possesso del suo ufficio. 
Non è improbabile che anche per le Opere pie 
venga nominato un altro commissario regio. 
to ” 
«i Musica all'aria aperta 


Ecco il programma che eseguirà questa sera a 
piazza Colonna il concerto della. Legione allievi ca- 
rabinieri, dalle ore 21 alle 22 12; 

Menozzi - Le esposizioni ‘riunite - marcia. 
Petrella - Jone - sinfonia. 

- Marenco - Excelsior — parte I. 
Verdi - Don Carlos - finale III. 
Mugnone - Lagrime d'amore - mazurka, 
=; Misteriose scomparse 

L'altrà mattina Eustachio Mariani, di anni 18, de- 
Nunzio salla questura la scomparsa di dhe sorelline : 
Filomena di anni 12 e Lucia di anni 8. Esse abita- 
vano coi’ genitori in via Emanuele Filiberto n. 225, 
scala seconda, interno 4. Per quante ricerche siano 
stato fatte, finora non si sa nulla delle due povere 
bambine. 

Nella stessa via è avvenuto, nel medesimo ‘giorno, 
un'altra scomparsa. : quella di. Maria Predola, di 
anni 11, a 

La questura ‘indaga con grande interesse, potendo 
sospettare che queste scomparse ,siano collegate a 
qualche: fatto eriminoso. 

TI prof-:ssore borseggiato 

Il professore Giuseppe Gallayotti, di anni 32, da 
S. Arcangello «di Romugua, insegnante al Liceo- 
Ginnasio Ennio Quirino Visconti nella chiesa di San 
Pietro in Vincoli, venne avvicinato da uno scono- 
sciuto che lo alleggeri del portafogli contenente 200 
lire in danaro, due cambiali a favore della Cassa di 
risparmio di Rimini ed altre earte, 

Il professore denunziò il fatto alla sezione di P. S. 
dolle Sette Sale. 

L'autorità indaga. 

GI incendi 

A circa 9 chilomatri da Roma, nella località della 
Magliana, fuori la porta Portuense, si sviluppava, 
ieri, un incendio. 

Furono chiamatì i vigili della Pilotta, î quali die- 
tro autorizzazione ricevuta dall'assessore De Angelis, 
si recarono sul posto in meno dî un'ora, guidati dal 
comandante De Maria e dal tenente Baldieri, 

Ardeva una casa ridotta a fienile, epperciò ripiena 
di paglia, di proprietà del collegio inglese e affit- 
tato alla vedova Maria Pietrosella. 

Il lavoro attivo dei Fi adiuvati anche dai 
carabinieri e dalle guardie forestali del luogo riuscì 


di 


a spegnere il fuoco. 
Il danno supera ie due-mila lire: il fienile non.era 
assicurato. 


Un altro incendio si è sviluppato in una macchia 
della tenuta Mazzoleni, presso Nettuno. Bruciarono 
circa 800 ettari di macchia, 

Il fuoco si comunieò anche alla macchia Cisterna 
di proprietà del duca Caetani. 

Guardie campestri, carabinieri e molti contadini 
reclutati sul posto, procèdono attivamente allo spe- 


guimento. 
- Le autorità di Nettuno sono sul luogo  dell’in- 
cendio. 
Noncuranza fatale 
Questa mattina verso le 8 1j2 una donna si è 


recata a prendere un .bagno alle. Acque Albule, ed 
hasavuto l'i'avvertenza ‘di non domandare consiglio 
al consulente dello stabilimento. 

Fatto il bagno ‘e la doccia, si è sentita male. 
Chiamato il dottor Tranquilli, addetto allo stabili- 
‘mento, è accorso subito, e le. ha apprestato tutte 
quelle cure che l'arte prescrive' ma invano. 

Poco dopo è morta. 

* La disgraziata donna, ‘come si è saputo poi da una 
sua amica, soffriva di paralisi diaca, che è stata 
causa. della sua morte. 

Brutte scene 

Verso le 10 e mezzo di iersera tre. individui sta- 
vano rompendo le staccionate che sono lungo il viale 
Garibaldi, in San Pietro in Montorio, 

Passava in quel momento il giardiniere comunale 
Luigi Pasquetti, incaricato della sorveglianza di 
quella località (RIS È 

Il Pasquetti, visto. l'atto vandalico, intimò a quei 
{rò individui di smetterla, E 

Quelli per, tutta risposta si slanciarono su di lui 
e lo gittarono a terra percuotentlolo. ) ; 

Il Pasquetti estrasse un revolver. per difendersi, 
ma fu disarmato. È 2 

Parti un colpo che ferì leggermente al dito mi- 
gnolo il guardiano. E de: 

Dei ragazzacci nessuna notizia. 

i Ancora saleidi ! 


È tristissimo, questa volta. È È 
Giorni‘ sono, certo Americo Borzelliy trovandosi 


disoccupato, partiva alla ‘volta di Frosinone în cerca 
di lavoro. Lasciava qui in. Roma, in una, Parate 
mobiliata, in via Sicilia 119; presso la famiglia de 
sarto, Francesco De Pozzi, sua moglie, a nome dei 

Appena partito il marito, la poverina rimasta s0 È 
prese del carbone, l'accese, cniuse cretese 
l’uscio e, adagiatasi sul suo-letticciuolo, attese ras 
segnata la: morte. 

La moglie del sarto, 
dendola uscire, nè otte 
mate, ne informò la polizia © 

orta, 
si 33 ti a con le braccia conserte e co. 
: era freddo cadavere. 

‘porone la disgraziala. giovane - aveva ROOTS 

trent'anni! - ha chiuso il romanzo della sua TERA 
|\asfissiandosi f Non si sa. Forse lo spavento della 

miseria, forse un abbandono da ehi non era eri 

vnito da vincoli legali, forse qualche altra ign 
agura, qualche altro tremendo 


Cecilia Bastianini, non ve- 
nendo risposta alle*sue chia- 
he-si recò sul luogo e 


1 volto 


dolore a noi sco-. con cura i. 8,50 - senza cara L. 7 


“Non so. Solo un senso d'infinita pietà desta questo 


Pr Re O, A 
> Ema terranno una riunione -domani ve- | fatto che essendo pure - nelle. conseguenze mate- 
nerdi alle 7 e mezza antimeridiane, nella sede ‘so- | riali = x ‘ 


tantossimile ai molti casi ‘che appuoto in 


questi giorni si seguono è s'incalzano, è anche tanto. 


dissimile daglì aitri nel sentimento che provoca. 


Non si tratta di una persona che, in un momento , 


di esaltazione morbosa per un amoruccolo non cor- 
risposto 0 osteggiato, vuol finirla con la vita, ma ci 
troviamo iunanzi evidentemente ad ‘un tragico dram- 
ma di una esistenza spezzata; Seiza strepito, senza 
“teatralità, da qualche forte sciagurà, 9 
Non una lettera che tradisca nella suicida, Îl pen- 
Siero del-pof, rlella strana voluttà «di far parlare di 
Sè, non un'segrio, una protesta, una ‘maledizione... 
nulla. 
La povera Sara è morta nel silenzio_e il suò ca- 
davere è ravvolto da quel mistero che la eiréon- 
data tutta Ja vita vinfelice della povera suciida! 


< Seli coltellate! 

Oggi a mezzogiorno lo stalliere Domenico Tureo 
d'anni 54, abitante col figlio Raffaele e con la 
«moglie di questi Sofia Furgione d'anni. 22, in via 
Latini: n. 418 interno 20, ‘recatosi in casa e trovato 
Sofia che: teneva occupati i fornelli della cucina per 
preparare il desinare al proprio. marito, cocchiere 
nella società del Tram, le chiese arrogantemente di 
sgombrarne uno perchè gli occorreva, "n 

Sofia vistasi trattare in. quel. modo inurband ri- 
spose che attendesse quel tempo necessario per la 
cucina del pranzo al ‘marito. Domenico inferocito 
dette mano, dopo aver gettato all'aria quanto era sui 
fornelli, ail un bastone e colpì replicatamente la 
Sofia. 

La poveretta si dette. a gridare, disperatamente, 
Accorsero alcuni inquillini, e allora’ il: suocero fe- 
‘roce se ne fuggi. 

Tutto il quartiere, per quanto era avvenuto, fu 
sossopra. La madre di Sofia, a nome’ Maria, rinca- 
sava in quel momento ed erà già stata informata 
del fatto, quando all'angolo di via Tiburtina e via 
degli Eqni incontrò il suocero 
verò. 

Domenico ancora imbestialito, 
parole addirittura un belva, estrasse un coltello è col- 
pì per ben 6 volte la povera Maria che cadde a 
terra in una pozza di sangue implorando aiuto. 

Il fe 
questr 


feroce e lo.rimpro» 


diventato a quelle 


Domenico fu arrestato @ gli venne se- 


l'arma. 

La ferita, dallo stuccatore Biagio Cavicchio e dal 
custode delle scuole comunali, Oreste 
trasportata, prima alla stazione sanitaria, dal dottor 
Silve che le pro: le prime cure e quindi, dalla 
guardia municipale Casentini, all'ospedale di San 
tAntonio, dove fu dichiarata in pericolo di v 


Rossi, venne 


Dal taccuino del reporter 

I ladri — 1l macellaio Papini Paolo, abitante in 
via Solferino, si era accorto, da qualche tempo, che 
gli andava mancando, giù nella grotta, della 


Arne. 
Fatto il relativo appostamento, venne sorpreso ed 
arres i Di 


0 il suo "rancesco Giovanni, di 


anni 23, da Montenero, abitante in piazza Manfredo 
Fanti. 

Furono denunciati come complici del furto conti 
nuato,certi»-Bianchi Benedetto e Marcini Salva 
tore, 

Il Papini ritiene di avere avuto un danno supe- 


riore calle 600 lire, 

— Anche Agnese Malanco, abitante al vicolo del 
Soklato, n. 20, ricevette la visita sgradita degli eter- 
ni ignoti. 

Durante.la di lei assenza, 
ladri che, dopo averle messo 
rubarono una rivoltella, una posata 
atti di valore, 


penetrarono in casa i 
sossopra ogni cosa, 
d'argento e al- 


tri -0gg 

—<cAlle i.e mezza pomeridiane di ieri, un ladro 
a piuoli, dalla 
nell'appartamento della 


abitante in via della Scala 


si introdusse, servendosi di una sca 
finestra al ndo | 
signora Pantani Ely 
“nl n. 63. 

Disturbato in tempo non riuscì a portar via che 
parecchi fazzoletti, cagionando alla derubata un dan- 
no di sole due lire. 

Fu-fatto.un arresto. 

— Stamane, verso le quattro, alcuni agenti, pas- 

sando in via in Lueina, avvidero che la porta 
della bottega del tabaccaio era stata scassinata. 
Si mandò ad avvertire la proprietaria signora Ma- 
ria ( sa la quale costatò che i ladri erano ap- 
propriati di circa lire 20 in danaro e di alcune 
tole di sigari, per il valore di 30. lire, 

Coltellate in provincia — ha da Tivoli che, 
ivi, certi Lattanzi Pietro, d'anni 29, muratore, © 
Manni Domenico, di anni 25, barcainolo, dopo un 
vivace scambio di parole, vennero ai coltelli. La peg. 
gio toccò ‘al Lattanzi che ebbe altuni colpi di col- 
tello al viso. 

Una ventina di giorni di cura, 

Il feritore fu lì per li arrestato, 

Per finire 

Una sonnambula ottimista. 

— Condurrò io una vita felice? 

— Assai felice. Non saprete mini 
dire un dolore. 

— F... mi sposerò ? 

Quattro volte!!! 


iano, 


si 


CA- 


che cosa vuol 


Spettacoli d'oggi 
MANZONI — Ernani — ore Bi. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone — ore 18. 


bottega, cucina è 
Due camere cantina si aflittano 
per lire 35 “mensili, in piazza dell' Oca n. 23. In- 
gresso a sè, esposizione a levante. Le chiavi alla 
bottega vicina. 


Stabilimento Idroterap'co 
CASTIGLIONE DE PEPOLI 


Provincia di 14 loena (Stizione 1 Prato Towanz) 
a 700 metri del 


sul livello mimo 


BAGNI IDROELETTRICI - MASSAGGIO 
PENSIONE GIGRNALIERA 


nosciuto,'avrà aperto la tomba a quella disgraziata. 


Fotografia G. Borghesa Corso V. E. 
178 Bis, Nuova tariffa - 6 ritratti visita mezzo 
busto ovali L. 2.50 - 5 Gabinetto L. 4, - 6 Salone 
t.. 12. — NB. Tar.ffa specale pes bambiai, gruppi 


e ripeduzioni. 


Stabilimento Iiraterapico e Stazione Ciimatica 


COSSILLA 


& 112 ora da BIELLA (Piemonte) 
Idroterapia — Elettroterapia — Massaggio. 
Taro massotor. pia e cura Kneipp modificata. 

MEDICO DIRETTORE n° TT. L. C. BURGONZIO 
Schinrimonti « Adnmande all Amministrazione 
Dott. Tenca sonsultiz on per malaila VONGPea è 

ro-tringunenti muestra, | + Dalle 2 allo 


A om — Via Palermo, 3 p. 2. 


CONTRO IL CALDO 
Richiedete il Granulare efferve- 
scente excelsior(deto citrato di ma. 
guesia) di Federie) Allegrucci a tuti i far- 
macisti e droghieri come la bibta più gra 
devole e rinfrescante. ll Granu. 
lare ell'ervescente Excelsior 
fabbricato. ser ipolosamente seco do l'Arte 
richiede (o meglio come il primitivo degl’.n- 
glesi) è di una grana bianchissima 
leggero, di rap du et:rvescen 
za, c.mpletamente svulubile ed 
ha quanto di meglio possa Jesiderarsi in detto 
articolo, da nov confondersi con altri, poichè 
lo stimolo dela concorrenza ne fece alterare 
le dosi, valendysi di surrogati, ed introdurre 
in commercio un articolo egusle a quello al. 
l'spparenza, ma che, puco solubile, presto si 
ammassa, ingiallisee e risulta si nessuna 
azione,, 

Vendesi in vasi di vetro giallo a L. 2,50 
e 1,50 ed in latte da I kg. a 1. 4,50. 

Ogni vaso vlte= alla marca di fabbrica, de 
ve portare al collo la fascetta con la scritta: 

Stabilimento farmaceutico - Romano - Via 
dei Pastini 98 102. FEDERICO ALI EGRUCCI 


Detro iuvio di carolina vaglia di L. © si 
spedisca frane» di porto in tutto il Regno 
Una lattina di | ky. dei Granulare 
Excelsior anche con l'aromia svelta di: | 


Limone v fragola 


ADLER 


Malattie della bocca, cura ed orifica- 
azione dei deuti i più cariati, 

BRIDGE WORK ultimi 
stema di denti arti 
conoscibili dai veri 
pa o soltanto 
denti mancanti. 

114, Via Nazionale, p. p. - Dalle 9 alle 17 


mo si. 
ali irri. 
che occu» 
lo spazio dei 


COLLEGIO MASCHELE 


MARGHERITA 


FIRENZE Vin Rico-boli FIRENZE 
XV anno di vita. Riconosciuto dal R. Governo, 
Loca!e splendido, con giardini, terrazze, ‘Feutro. 
Corso elementare tesnico ginnasiale Liceo 
Retta men. L. 45 d: ai 2 anni 
» 48 » 12 » 16%» 


» » 
—_—Émnm2——=2l1lnx2x 
Dott, &. Nuvoti — Malitio dell’ orecchio. 
gola è naso. C osuliszioni private dalle 11 ant. 
alle 4 pom. — S. Nicola da Tolentino; -23 0. 


rn 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
L'on. Crispi 


Si trattiene ancora - comé a suo tempo annun 
ciammo - fino circa jl 15 corrente a Roma, 

Prima della sua partenza, i ministri torneran- 
no a Roma, dovendo tenersi un Consiglio plena 
rio di ministri, per intendersi sui lavori e gli 
studi da compiere nel periodo delle ferie, 

Del resto l'assenza del presidente del Consiglio 
sarà di breve durata. 

Un'amb.zione del Vat cano 

zo della Congregazione di Propagan 
coll'appoggio di qualehe potenza stra- 
niera. in Vaticano si arezza il progetto, e si 
fanno attivissime pratiche, perchè il Papa no 
minato arbitro nella questione della Corea fra il 
Giappone e la China. 
attribuisce poca serietà a questi tentativi va- 
‘ani. 


Per mez 
da, è fors 


tic. 
In Siola 

Si è atteso a pubblicare il decreto che toglie lo 
stato d'assedie della Sicilia, non essendo ancora 
definitiva la nomina del nuovo prefetto di Paler- 
ma, mentre è invece definitivo lo scambio dei 
comandi dei corpi d'armata di Palermo e di Bo- 
logna fra i generali Mirri e Mo 

Il fatto che s'annuneia il passaggio del procu 
rator generale Venturini da Roma a Palermo, men- 
tre non si parla della nuova destinazione dell'at 
tuale procuratore generale di Palermo, comin. Si 
ghele, fa supporre che ques:'ultimo possa rima- 
nere nella capitale della Sie come prefetto. 

Il cuore del ra 

PISA, 1 — Il re lasciò ottomila lire ai 
quattromila lire divise fra gli istituti 
cenza. 


poveri e 
di benefi- 
L'or, Baccelli a San Vito 
SAN VITO ROMANO, 2 — L'on. ministro Bac 
celli è giunto qui, iersera, per la sua solita villeg- 

giatura, 

Fuori del paese fu ricevuto dal municipio e dalle 
altre autorità, col concerto cittadino, dalla Società 
operaia e dalla Società. del tiro a segno, com Ja sua 
fanfara, e da grande ‘folla. ba 

L'on. ministro fu accompagnato fra le acclaàma= 
zioni della popolazione, al suo palazzo. À 

Il paese era illuminato, 

L'on. ministro pregò il sindaco, signor Ettore Im- 
periali, di ringraziare la cittadinanza per l'acco- 
glienza calda ed affettuosa. 

Irturrez'oni americane 

BUENOS-AYRES, 41 — Tremila insorti marciano 
sopra Portalegre. 


T funebri dell'arciduoà Guglielmo 
VIENNA, 2 — Iersera, alle ore nove, ebbe luogo 
a Baden l'assoluzione della salma dell'arciduca Gu- 
glielmo, la quale poscia fu trasportata, con treno 
speciale, a Vienna, dove giunse alle orè 11. 
Dalla stazione il corteo funebre sì recò, con gran- 
de pompa, al palazzo imperiale e qui ‘la salma fu 
deposta nella cappella ardente. 


La guerra fra Ch na e Giappone 

LONDRA, 1 — Il Rexu/er Ofice ha da Tokio: 

« Il Governo giapponese ha informato i rappre-| 
sentanti esteri che lo stato di guerra esiste tra il 
Giappone e la China, » 

LONDRA, 2 — La Legazione della China e del 
Giappone non hanno ricevuto alcun nuovo dispaccio 
riguardo alle ostilità fra i due paesi. 

‘ Una collisione in mere 

NEW-YORK, 2 — Il vapore transatlantico J/u/e- 
stic ebbe, domenica scorsa, presso ‘Terranova, una 
collisione colla barca da pesca Az/7/0pe. Questa andò 
a fondo. 

Due marinai sono morti e sei feriti, 


SO AI 


DALLA PROVINCIA 


Y 


Ci 

Si eseguiranno: la mattina  variati 
mare, nel pomerigio si estrarrà una 
L. 2000 a beneficio dell'ospedale maschile locale, & 
la sera si godrà - sull'’ameno viale Garibaldi - uno 
spettacolo pirotecnico. 

Mi dimentiticavo dirvi che nell'elegante teatro 
dello Stabilimento Bruzzesi avremo presto alcune 
rappresentazioni di ballo e musica, calle quali a- 
vranno ingresso gratuito una volta la settimana i 
frequentati sidui degli Stabilimenti. Alla stupe- 
facente notizia io mi sono domandato una» casa sola 
Cancellieri e Bruz- 
come faranno è 


itavecchia, 1. 
giuochi 


in 


è se gli egregi proprietari 
siano maghi, perchè non so 
faro entrare nell'elegante teatro tutti î frequentatori 
che sono così numerosi, 

Ad ogni modo io s 


fra quelli e non mancherò 

di dirvi se il miracolo sarà avvenuto e come. 
Domenica prossima, 5 agosto, avranno luogo le 

feste popolari di S. Fermina, patrona della città. 


CARTOLINE SENZA RISPOSTA 


Livorno, 1. 
Domonica scorsa ebbero luogo le corse velocipe- 
distiche nella magnifica pista della nostra Società 
È 0 Fenzi. 
Concorso splendido di signore e signorine, in ele- 


ganti toilettes estive. 

La seconda giornata di corse dovrebbe essere il 
15, ma forse verrà cambiata poichè in quel giorno 
vi saranno le corse dei cavalli, che si ripeteranno 
il giorno 15. 

Anche queste saranno interessantissime. 

Domenica fu una giornata indimenticabile sotto 
tutti i rapporti. 

Porestieri non ne 
meremo fissi per la 
quelli che fanno le 
antimeridiane 


mancarono, ed a quelli che chia- 
one balnearia, si aggiunsero 

che fin dalle 
nostra ridente 


e di piacere, € 
pre popolarono la 
spiaggia. 

Ieri fine di mese, partirono i bagnanti del luglio, 
ed a questi facciamo Je nostre sentite grazie per la 
loro compagnia gradevolissima sperando di averli 
fra noi anche l'anno venturo. 

Arrivederci dunque a quest'altr'anno, se non ci ay- 
viene d'incontrarcì prima, e fra undici mesi (un poco 
lunghi, se vogliamo) auguriamoci di rivederci sem- 
pre sani e robusti come ci lasciammo, 

Ed ora diamo una parola di benvenuto a quelli 
dell'agosto, che stamani giunsero a frotte, avendo 
già fissati i quartieri lungo mare. 

A Pancaldi ed all'Filen, tutte le sere il pattinag- 
gio è sempre frequentato, € speriamo che tra i ba- 
gnanti dell'agost) vi sia il rimpiazzo delle gentili 
pattinatrici che col 81 luglio ci iarono, e così 
sfa sempre animato fino alla fine di stagione, 


La Norma al Politeama livornese, protagonista la 
signora Maria Osta, è uno spettacolo non dei peg- 
giori, ma è desolante vedere il teatro quasi vuoto. 
L'orchestra buonissima sotto labile direzione del 
maestro Pomé. 


escioso dover terminare la corrispondenza 


E' in 
annunziando la morte dell'egregio commerciante li- 
vornese Luigi Romanelli. 

(ol lavoro, era riuscito a dare ai suoi cari l'a- 
zza della vita, e lascia lungo rimpianto nei su- 
che ne ammirano le rare virtù. 
ga di conforto alla desolata famiglia il coro di 
lodi che accompagna la bara dell'uomo onesto, al 


l'estrema dimora. 
Panfreschi, 


— —_______ __——1_ÉnÉm_<@©@©@ 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 


Tipografia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 80-81. 


call BERTELLI 
Premiato alle Esposizioni Mediche ed'Iglene 


con medaglie d’oro e d’argento 
sono vivamente raccomandate 


da moltissime notabilità Mediche contro le 


TOSSI sì 
CATARRI 


delle vie respiratorie ed orinarie 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDA!} 
PELA RT 
Propriotari A, BERTEUI: 0 0. Cima. Farmer Mili 
VENDONSI IN TUTTE LE FARMACIE DEL mo: 


Concats. 


tombola di 


uti 


LE INSERZIONE 


ra, 
GRELIU 


apone essenzialmente puro ed economi:0; 
energico e non pericoloso antisettico. L' 
anche im assai valevole dentifricio. 


Halo nella toeletta intima, Profumato 
.- 1 al pezzo, più cent. 20 se per posta; tre pezz 
1: 275, franchi, da A. BERTELLI ‘6-0, Milano 


Orario delle Ferrovie 


Partenze da Ror 


) lince di 
Napoli 

Pisa 

Torino 

Milano 

Foligno Ancona 
Firenze-Milano 
Tivoli-AvezzanozSulm.i 
Civitavecchia 

Frascati 

Anzio-Nettuno 
Albano-Marino 


VIISELETI 


Napoli 

Pisa 

Torino 

Milano 
Ancona-Foligne 
Milano-Firenze 
Tivoli-Avexzano-Sulm. 
Frascati 
Nettuno-Anzio 
Marino-Albano 
Velletri-Terracina 


Tramway Roma-Tivoli 


.}5,27|-8,20| 8,05)" 9,40] II,1}15.32;16,35/19 — 

-[6,35| 7/20] 9,14|10,40|12,10|16,59)17,38!20,08 
1 9,14|{1,13|12,48|17,16/13, 

5,02 7,44] 8,3g/10,01|11°35|16, 

5,38|+7,15|- 8,19] 9,It|10,40|-1211|16, 


13,46] 8,45] 9,19|10;22|(t47]13,1h1%; 
1 treni contrassegnati coll’asterisco sono 


|7,1 


i 
diretti. 


DE, 


R Istiuto [arotrapico Castiglioni 


Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZI 
VIA CROCIFERI 44 


Cura speciale con il liquido Brown-Séquard (la più 
grande scoperta del secolc) per iui zioni ipodermiche di iacon- 
irastata efficacia, contro le malattie nervese, impotenza, e- 
saurimenti, vecchiaia ceto. 

BAGNI elettrici — BAGNI semplici e medicati — DOC- 
CIE calde, fredde, alternate. 


enna 


—=-==== 


VOLETE LA SALUTE?? | 


Non fate caso alla miriade di insetti che le 
questi mesi pullunano nelle acque dei pozzi e delle 
cisterne? Se avete cura della salnta, a queste so- 
stituite l'Acqua di Nocera Umbra, batterica 
mente pura, ed a bnon mercato. 


le; Il 
Il genuinn Ferro-China Bislari al prezzi 

1-14 dî bottiglia; L, 2,10 1o-miozsa CL d la Luo 

figlia da litro nonchà l'Acgna di Nocera a cent. 45 

0 55 la bottiglia da tro, 8 vendono in Roma Grab 

— ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46. 


e apaiiene Der gaoco postale sontre sumento di & 


E" II 


D'AFFITTARE 


Camera mobiliata in posizione centralissima. Prezzo mite 
Sì preferisce persona che dimorì stabilmente Roma. 
Rivolgersi per”schiarimenti alle iniziali ed i 
ali A. G, 
Annunzi Folchetto, Via Poli, 25. ds La 


nel Folchetto si ricevono 


; ESCLUSIVAM 
presso | Ufficio Annunzi Foleh; 
. Via Poli N. 25 - ROMA. sd 


Navigazione Generale Itali 
Società Riunite FLORIO e RUBATTING 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale: Statuario L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


i Servizi Postali e Commerciali: marittimi Italiani 
î € Linee Transoceaniche 
Genova - Napoli - Messina eri Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
Papa gapore- Hong Kong (ogni Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac.) 
© GenovaMontevideo-Buenos Ayres (quind.) | Palermo-Gibilterra New Orlesns (/acol) 


Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set.) | Palermo-Cefalì-Patti-Messina (seffiman.) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (8) 
Massana-Assab-Aden (settimanale) Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne 0 Siegel Caglier. (settimanale). 
» Salonicco-Costantinopoli-Odessa (setti.) Maddalena erranova-Cagliari (settiman) 
denovaMarsiglia (settiman. facoltativa) | Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) Palermo-Cagliari (settimanale) 
Vénezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- | Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
“dria (ogni 2 settimane) Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(8) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) Napoli-Cagliari (settimanale) 
Venezià-Ancona-Bari-Brindisi-Corfà-Pi- | Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
reo-Costantinopoti (settimanale) Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) Napoli-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) | Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - | Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
, Sfax-GabeseGerba=Tripoli- Malta (sett.) pedoole-Licata-Pozzallo-Catania (settim.) | 


è Servizi 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 


Golfo Aranei-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


minori 

Porte Santo Stefano-Giglio (8 voltep. sett.) 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan= 
telleria-Marsala-Trapanì (settimanale) 


Linee commerelali nel Tirreno-Adriatice al Danubio e Mar Nere 


“i __—T T_TTTTT—'tTTYT_<- $ 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli {e Venezia alle 
Sedi della Società. In iutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie. È 
NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore d'itie 


merarii speciali. 4% 
Gennaio 1894. Sa, 


AVVISI ECONOMICI 


(.] 
Corrispondenze private 
CENTESIMI 5 LA PAROLA 


Ripetendo 10 volte lo stesso 
avviso, sconto 10 per cento 


Pubblicazioni consecutive - paga- 
mento anticiato. 


LA SICILIA 


BRIGANTAGGIO 


L. CAPUANA 


interessante volume facente 
parte della BIBLIOTECA 
FOLCHETTO, . sì spedisce 
franco di spese postali, a 
chiunque mandi  cartoli- 
na-vaglia di Centesimi 50 
intestata all’amministrazione 
del Giornale « Folchetto » 
Via Poli, 25, Roma. 


Agenzia di Corrispondenza 
PIACENZA, Corso Garibaldi, 21 


Pubblicità, Rappresentanze, Deposito Merci e Specialità, 
Compera- Vendita Seme-Bachi, Bozzoli, Seta e Cascami 


Avendo la Ditta fatto applicare nei posti principali e 
più frequentati della Città Plancie eleganti e vistose, 
(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblieità); fat 
noto a tutti i principali editori, nonchè, alle’ primame! 
Case industriali e Commerciali, che assume l’imcaricorper 
una speciale e fedele puntualità d'affissione a prezzi mo» 
dicissimi. — Si incarica per la distribuzione.dì Circolari. 
— Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richiesta, 
anticipate garanzie. — S'incarica perl ricupero a Crediti 
anche se creduti inesigibili. — Perlettere e telegram 
Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, Piacenza. È 


AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA. 


(RD) 


GRANDE ASSORTIMENTO 


LIQUORI IN BOTTIGLIA 


rovansi vendibili al Gran Bar Romano in Via 
nula, N. 85 } sN 


VINO AMARO,TONICO PROTTO. 


DI 


EE G ti 


PRESERVATEVI 


DAL CALDO 


Basta spedire una cartolina 
vaglia di centesimi 50 al- 
l’Amm, del Folchetto Via 
Poli N.25, Roma, perricevere 
franco l’ elegante volume 
riccamente illustrato. 


ORE FRESCHE 
TÀ 
MICCO SPADARO 


Giacomo: Protto. 
Mescita al bicchiere Cent. 15. ; 
Sciroppi di prima qualità 

la bibita ghiacciata =... .  cenll 
B.era di prima qualità, allo Scho 0 
LIQUORI a 
B mnedictine, Chartrausa verda e gialla, Curacao, Apitets 

Rhum; Cognac, ecc. è a n cen 
Si vendono Fusti vuoti. $i 


H H cono scere 
Chi desidera, ‘rcopia 
del prc priv stem 
mao gerblizio, 
di vaespesire L. 3 
al sci scritto, 
indicardo ii co- 
gnome « paese 


di Sal Saturno (approvata di primari parruccl % 
Capitale e da certificato rilasciatogli; da Emilio, 180 


di nascita, 

Coloro pi che spediscono 
L. 8 oltre al preprio stemma 
elegantemente disegnato, rice» 
veranno pure l’Isioria  dell’ori- 
gine degli stemmi. 

Spedire vaglia a F. PEP- 
Roma, via degli Spagnoli, 45 


in tutta Italia con aumento 
dep sito 6 bottiglie per L. 10 F; 


(Serve per l’uso esterno) 


%: 


Un SEMESTRE. / 
UN TRIMESTRE . . DIA a 
Ogni numero separato Cent. 5 iì 

V 05. Atretrato Genti Or 


de i 
| Per Massava, Assa, Tripoti, Tu- 
NISI, Susa D'AFRICA, GoLETTA, l'asso- 

ciazione costa come per l'Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE' 

Anno (0ro) b:89 - Sem:I,20 - Trim.L. 12 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 

; ROMA 


CONTO CORRENTE CON LA POSTI 


ROMA, 8 Agosto 1894. 


A UN AVVOCATO 


— Grazie! Grazie dal cuore, ottimo avvocato 
Cimone! - 

. Così commenta l'avvocato ‘'urati. alcune mie 
parole sul suo opuscolo Z sodi/Za/ori. 

Infatti, prima di aver notizia del sequestro del- 
l'opuscolo, serivevo (e del resto lo avrei seritto 
anche dopo) che esso non era pericoloso. non po- 
tendo essere un'opera di propaganda, perchè pieno 
di paroloni da far morir d'invidia qualunque. fi- 
losofone del genere noioso. 

E allora - chiede l'avvocato Turati - se non è 
‘pericoloso, perchè lo sequestrano ? 

Veramente bisognerebbe prima di tutto sapere 
se il magistrato che ordinò il sequestro. di quel- 
l'opuscolo ha obbligato a conoscere e a seguire 
Je mie opinioni iutorno al maggiore o minor pe- 
ricolo che possono presentare la morfina, l’îinfuso 
di papaveri e gli opuscoli sul socialismo seien- 
tifivo. 

Ma ragioniamo pure, come se quel procuratore 
conoscesse e seguisse le mie opinioni. E vediamo 

se, in coscienza, merito i ringraziamenti dell’av- 
yocato, 


È un'idea molto rispettabile che nessun gior 
nale è nessun libro debba essere sequestrato sotto 
nessun pretesto. Rientra forse nel campo della 
«utopia pura, fra i Parigi in America; è gli altri 
sogni ‘fintasiosi del liberalismo dottrinario, che 
- fra parentesi - fanno a pugni coll’autoritarismo 
socialista. caro a quell'avvocato, che credeva di 
aver trovato in me un collega d' avvocheria. 
‘Ma non'èun’opinione da buttar via, E se l'av- 
Wocato ‘Turati l'avesse invocata, la sua tesi poteva 
passare. Do} 96 

Invece egli si contenta di ‘accettare il mio giu- 
dizio: cheîl'suo opuscolo, essendo noioso, non 
era pericoloso; - re aggiunge: - perciò non dove- 
vano sequestrarlo. 

Adagio un'inomento. Prendiamo dunque la si- 
{uazione.di, fatto, qual’è..Vi sono delle, leggi, per 
‘ora; ‘ché*stabiliscono doversi sequestrare quelle 
stampe che sembrino attentare alla tranquillità 
pubblica, 0 all'ordinamento sociale, 0 eccitino 
l'otto fra/cittadini; e via ‘dicendo. Che questa 
legge; finehè c'è, debba essere ri pettata, | non è 
dubbio. Ma l'avvocato, Turati osserva: - Rispetta 
‘tela per gli scritti divertenti e fatti bene; e la 
sciate circolare in° pace” gli‘ scritti noiosi e fatti 
male. n 

Gran Dio! com'è iniestetico il socialismo. scien- 
tifico! Esso lascierebbe applicare la castrazione al 
pensiero quando questo è vestito di forma lumi- 
mosa; e lascierebbe che il pensiero vestito in umile 
‘e sciatta o tetliosa forma prolificasse liberamente 
sbadigli e seccature. i 

Sì capisce invece che sul punto di sequestrare 
un libro ben fatto, il magistrato penserà: - Pec- 
cato! ci$perde la letteratura! - mentre sequestran- 
do un opuscolo da far dormire: in piedi, esela- 
merà» con-gioia : - Grazie a Dio, qui non ei perde 

' 


niente nessuno 


D'alfrd ‘parte i socialisti; i quali politicamente 
“discendono in linea retta dai giacobini, e hanno 
dell'autorità e dei poteri dello:Stato un concetto 
saldissimo, “dovrebbero comprendere meglio di 0- 
gni altro*come vi siano dvi “iomenti politici nei 
quali si chiede a un governo: una grande ener 
gia - nei quali bisogna passar sopra 2 tutte le e 
sageraziori teoriche del liberalismo. ‘E noi siamo 
în uno-di-questi «sciagurati. momenti. I delitti a 
‘narchici cHe henno commossi il: mondo civile, © 
che per l’Italia seguivano ‘pazzi stentativi di ; 19 
bellione armata in varie provincie hanno deter- 
minata una-Yeazione necessatia, «alla quale il go 
verno non poteva resistere, se non voleva Suda 
darsi, L'opinione pubblica ‘a imposto misure re, 
ittive, per la difesa sociale. . i 
fi da un lato dare questa ita 
zione all'opinione, e dall'altra CONIOLORTO:! di di 
rità dello Stato, per poter con calma fare i Doo, 
Leggi sociali (e-ve né sono molte già ma DO 
e qualcuna, anche generosamente audace, è si 2 
già presentata) si. possono e Sì devono SI 
| colla calma che solo l'ordine. solidamente ins ari 
itato dà agli uomini di governo. Niuno quei È 
| (debbesa far concessioni a popoli insorti, da Ì 
a opolazioni crederebbero di imparare che la giu: 
iene se non RITI Conve 
ì iò restaurar l'ordine, e far leggi severe, 
TR RIN alto che ai reati contro lo 
tà segue pronta e severa la pena: 
i to all'efficacia delle leggi HR 
£ a, ma dacchè sì punivano i propositi 
na LE nei discorsi, non Sì ARtetane O) 
negli scritti? Tanto più che nei TOR È: n t: 
‘al presente? diventa pericoloso anch o a ADE 
Îma poteva non sembrar tale; pre. Dt 
(son preparati ad a00oglieto 3 aa sermogliare il 
sigli sediziosi, e pronti a fame 8 
‘sanguinoso fiore della-m1v 
«E; sebbene io seguiti a Soler 
‘sono ben diversi dagli anarchicl; ui 
5 lp Faria ten 


pane 


cc 


mx 


Sa non si ott 


 le'quali ammo 
Di: Stato-e la socie 
Io non eredo mol 


Lidi 


“non quando sequestrava l'opuse 


a In campagna 


È 
— Eppure v'è qualche cosa di. provvidenziale in questo fatto  . che quando l'uomo è in campagna, 


non sia più per avventura fra le mura cittadine ! 


In viaggio per Livorno , 


il DI 
lu 


Sonnino — E quanto ti debbo? 

— Quattro soldi. 

— (Fra sè) 1 facchini devono guadagnare tesori, 
mobile. 


bene inteso socialismo è la miglior forma di com- 
battimento contro l'anarchismo, non saprei come 
approvare o giustificare quei socialisti, i quali, in 
questa ora travagliata, non chiedono riforme che 
iano lo Stato il protettore illuminato degli u- 
mili e di chi lavora, ma predicano la lotta di 
classe; una lotta, che nel concetto scientifieo ed 
evolutivo è una cosa, ma nella piccola mente dei 
poveri socialisti per risentimento ‘6 per miseria, 
ne è un'altra ben diversa: è semplicemente odio 


di classe. 


Così, tutto sommato, dal punto di vista pratico, 
considerate le leggi e il momento, io non so per- 
chè si debba fmprecare a quel sequestro, e non 
mi sentirei molto sicuro della. mia eloquenza se 
proprio il T'urati volesse scegliere me per suo av- 
vocato, È 

In una cosa però il Turati sembra avere una 
apparenza di ragione: - là, dov'egli dice che il 
magistrato non può aver ragione d'aver. seque- 
strato lo scritto: Z sobi//atori, in opuscolo, dopo 
averlo lasciato circolare quando fu stampato in 
un giornale. ; 

Infatti, la cosa non è 
strato ha avuto torto, 

Senonchè si può osservare che poteva aver torto, 
solo, dopo aver,la- 
sciato circolare il giornale... ma piuttosto quando 
non sequestrò il giornale. - : 3 

Capisco. Tirerete fuori di nuovo la libertà. —. 

E viva sempre la libertà! ma la libertà per chi 
la rispetta negli altri, non per chi mira ad abo- 
de libertà di attentare alla libertà, si conceda 
essa ai elericali 0 ai fanatici del collett vismo, o 
del comunismo, è una petizione di principio + 


Cime, 
LE eso 
L'ANARCHIA NELL'ESERCITO ? 


(Preferiref mentire) 

Più di trenta anni addietro, 10 ho preso parte 
alle grandi manovre militari sul campo cdi al 
Maurizio. Quanto quei tempi erano diversi dal 

presenti! 
i allora che fare volontariamente î 
soldato fosse cosa buona. Era recente la frase di 
un uomo di Corona, il quale aveva detto egli 
italiani tutti: « siate soldati oggi, per essere cit 
tadini domani. di una grande nazione Sa 

Fu una frase che impressionò molto gli inge- 

ui, come altra qualsiasi, con uguale Fazione 
potrebbe impressionarli oggi; © paturalmen + 
così, del resto, fu sempre - i furbi l'hanno sfru - 


molto logica, e il magi- 


tata, 


ad 


qu 5 


nica 


Bisogna alzare per 


loro, «l'aliquota della ricchezza 


Dicevo adunque clie più di trenta anni addie- 
tro io presi parte alle’ grandi manovre di San 
Maurizio. Il campo era sotto gli ordini di Pianel. 

Ricordo ancora i comandi che egli dava con la 
sua voce nasale. 

« Facciano.attenzione i comandanti di compa- 
gnia! » —. mai usciva dalla sua bocca comando 
che mon fosse preceduto da questo avvertimento 
— « ed i comandanti di battaglione facciano par 
tire sollecitamente gli indicanti », 

Qui il genérale in capo taceva un istante, certo 
per raccogliere l'attenzione di tutti ; e poi, es- 
sendo le truppe disposte - supponiamo - in. co- 
lonna. per battaglioni, ordinava, ad esempio: 

«Sul terzo battaglione della seconda brigata e 
sulla stessa Jimea, alla distanza di cento passi, la 
testa a destra, ‘spiegate-la colonna ». 

Questa forma di nranovre, questy*genere di .co- 
mandi non sono più in uso è possono essere ri- 
cordati quasi unicamente dai veschi soldati in 
pènsione. Così fossi im-pensione io pure, e non 

vessi. più bisogno: di lavorare per vivere |... 


Sd 


Non erà naturalmente sélo allo scopo di far sa- 
per ciò che ricordai le grandi manovre al campo 
di San Maurizio ima bensi per aver occasione di 
dife che artiche allora - quantunque siano tra- 
scorsi già più di trent' “anni - cors* voce in tutti 
gli accampamenti che qualche soldato avesse spa- 
rato a palla, nelle manovre degli ultimi giorni, 
a fuoco. E rammento molto bene che i vecchi 
militari dell'esercito Sardo narravano di av*eni- 
menti consimili, occorsi molti anni prima. 

Ricordo perfin questo, che, giunti, marciando, 
in una certa-località, uno di quei. sergenti del 
Vecchio stampo, che ora sono scomparsi dall'eser- 
cito, mi diceva con un senso di orrore. vero : 
<tanti anni.addietro, qui, fu tirato a palla contro 
un maggiore, Mai si potè scoprire chi fosse stato !» 


Questi ricordi e questo discorso hanno lo scopo 
di dimostrare come | fatti avvenuti nelle ma- 
novre di Busto Arsizio, di Garessio e di Macomer 
non sianoaffatto nuovi, e non possano e non 
debbano, legittimar la credenza - quando man- 
chino le prove certe - che l'anarchia sia riuscita 
‘a penetrar.nell'esercito; 

Nè io dico ciò in difesa degli anarchici, ma 
bensì perchè-teputo dannoso questo continuo e- 
saltare, nella fantasia delle moltitudini, la diffu- 
sione e.l'energia è l'audacia. e la potenza delle 
loro Associazione. Sotto ad un certo rispetto - è 
quando mi si conceda il paragone - io credo che 
accada dell’Anarchia quello {stesso che accade 
della Massoneria e della. Compagnia di (Gesù, 
Anche-a.quella, come a queste, si attribuisce - 
in opinione; mia - una potenza. infinitamente 


assassinano, 
dA IL 


Pri 


SE; 
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maggiore di quella che abbia veramente. Udendo 
che così si dice dappertutto, le immaginazioni si 
esaltano e così eredono che sia. 

Era forse anarchico anche Misdea ? 


Badate: io non nego & priori la possibilità che 
i fatti recenti abbiano aleun rapporto - diretto 
od indiretto, prossimo 0 lontano - coll'Associa- 
zione tenebrosa, b ; 

Il negare una tale possibilità sarebbe da stolto; 
Ma.non mi sembra: neppure da savio l'affermar 
a priori l'esistenza di rapporti siffatti. 

Le autorità politiche e militari non marche 
ranno sicuramente della maggior diligenza nel- 
l'investigare su tutte le circostanze, anche mini- 
me, le quali possano. condurre allo scoprimento 
della verità. Non si affretti quindi, non si preci 
piti nel giudicare, Si consideri invece che un giudi- 
zio, il quale non abbia fondamento sulla realtà 
delle cose, può riuseire molto dannoso, esaltando 
le fantasie a vantaggio di chi si vorrebbe com 
battere, 

Sono tanto convinto di ciò, che non comprendo 
da. quale criterio siano mossi quegli vomini d'or- 
dine i quali - pur mancandò di prove certe - at- 
tribuiscono all'anarchia i fatti occorsi nelle ma- 
novre. In quanto a me, giungo perfino a ‘dir 
questo, che se dovessi aver l'incarico di investi- 
gare sui possibili rapporti fra l'anarchia ed i fatti 
medesimi, e giungessi - per dannata ipotesi - è 
scoprir veramente l'esistenza di essi, piuttostochè 
renderli ufficialmente di pubblica ragione, prefe- 
rirei mentire, 


ti djierizora 


I prestigiatori al @uirino 


— E così, commendatore Girardo, lei è 
tagliare una testa, e rimetterla a posto. 
— Perfettamente, 


capace di 


— Provi un po' se è capace, a rimettere la festa 
a posto a mia moglie? 


IL PROCESSO. CASERIO 


LIONE, 2— Corte d' e — Processo gdhtro 
Sante Caserio. Bia 

Si procede all'interrogatorio di Caserio, olarieste 
diflicile, Caserio comprendendo male Je” domande 
del Presidentè e rispondendo in cattivo ‘francese, 
Egli parla generalmente con voce dolce è ‘quasi con 
indifferenza, sopratutto quando il Presidente gli ri- 
corda la sua fanciullezza, b È 

Caserio protesta però vivamente quando il Presi- 
dente accenna a malattia éreditaria nella famiglia 
Caserio e che potrebbe renderlo irrespobgabile. Egli 
discute i fatti citati su quest'argomento[e si dichiara 
nel pieno godimento di tutte di tutté Te” sué facoltà 
mentali. ci Ù 

Il Presidente interroga Caserio sull'opoca.in cui 


fece adesionéè all'anarchia, che sì fa "tisglità a 
maggio 1891, VS, P, 
7 i gi CReG 
« Ben prima, risponde Caserio, com& dirò «al; 
PER 


giurati nella dichiarazione che hò preparata, » 

A domanda del Presidente, Caserio fa, con grane 
sfoggio di particolari e con minuziosa precisione, la 
narrazione dell'assassinio del signor Carnot. La me- 
ditata indifferenza di questa narrazione fa. un per 
noso contrasto con la viva emozione del numeroso 
uditorio, 

« Il mio braccio, dice Caserio, mi ha tradito, [o 
voleva colpire Carnot al cuore ! » 


Avete voi premeditato il vostro delitto,  chiedg. il 


Presidente? - Caserio risponde: Lo dirò nella mia 
dichiarazione ai giurati, Il Presidente gli chiede: 
Avete voi detto che, se poteste tornare in Italia, uc- 
cidereste il Papa ed il Re? - Caserio risponde: Il 
Papa ed .il Re non stanno insieme per poterli ucci- 
dere entrambi. 

A domanda, Caserio nega formalmente l'esistenza 
d'un complotto e di complici. Dice di aver ubbidito 
all'idea di vendetta e di odio che anima ogni anar- 
chico e non alla ispirazione di un capo. qualsiasi, 
Se egli colpì Carnot, in dispetto alle leggi umani e 
naturali, si fu perchè Carnot fece ‘uccidere gli anar- 
chici, Gaserio conclude paragonandosi ad un soldato 
she deve essere pronto a tutto, i 

Il Presidente gli dice’ severamente: « 1 soldati non 
servono la loro patria. » 


ai Asbemenizi Bino AIMAN! amar 


L'udienza è tolta e rinviata a più tardi. 

LIONE, 2 — Si riprende l'udienza alle 2,20 e si 
procede ‘all'audizione dei testimoni. Si escutono 
Cousin, commissario di polizia e quattro agenti che 
depongono sopra î particolari dell'arresto di Caserio 
e ripetono le parole che Caserio pronunziò al Com- 
missariato di polizia. 

Il generale Voisin descrive. la gioia . intima che 
provava il presidente ‘Carnot per le entusiastiche 
ovazioniî dèlla folla, anche nel momento in cuì Ca- 

‘serio si slanciò sulla vettura per colpirlo. 

Il generale Voisin dichiara aver credutò che Ca- 
serio volesse consegnare al presidente Garnot un 
mazzo di fiori. 

Non riconosce l'assassino. 

L'audizione dei testimoni continua, 

LIONE, 2 — Dopo una rapida narrazione dell’in- 
fanzia regolare di Caserio, il presidente parla delle 
relazioni che Caserio non tardò ad avere con gli 
anarchici italiani e stranieri. 

L'accusato rifiuta. di dare spiegazioni in proposi- 
to. La patria è l'universo, dice egli, quando il pre- 
sidente lo rimprovera di aver rinnegato la sua pa- 
tria. 

L’interrogatorio passa quindi in rivista i fatti e 
le gesta di Caserio a Milano, Lugano, Ginevra, Lio- 
ne, Vienne, Avignone e Cette, fino al giorno 23 
giugno. 

Dappertutto Caserio è legato cogli anarchici. A 
Cette Caserio sembra fosse il. capo degli anar- 
chici. 

A domanda del presidente, Caserio fa, con mani- 
festo compiacimento, la narrazione delle peripezie 
del suo viaggio da Cette a Lione, ripetendo i noti 
particolari. 

Quando il presidente ricorda a Caserio che l'as- 
sassinio del presidente Carnot fu da lui commesso 
nel giorno anniversario della battaglia di Solferino, 
Caserio risponde: 7 

« Appunto! Era la festa della guerra civile. » 

LIONE, 2 — Continua l'audizione dei testi. 

Il generale Borius ex-segretario generale all'Eli- 
seo, depone che, quando il presidente Carnot fu col- 
pito ebbe come un senso di disgusto e disse: 

— 0h! quest'uomo! — 

Poi vedendo la sua mano 
morò: 

— Mi esce del sangue. — 

Il generale Borius narra che, da qualche fempo, 
giungevano all'Eliseo numerose lettere di minaccia. 
Spiega:per quale fatalità la scorta’ seguiva e non 
circondava: la vettura del presidente. 

Termina dicendo che il presidente Carnot, stante 
la grandezza dell'animo suo, indubbiamente non 
ebbe una sola parola di odio contro il suo assas- 
sino. 

Prosegue l'audizione dei testimoni. Due ufficiali dei 
corazzieri che scortavano la vettura del presidente 
Carnot, dicono che l'attacco di Caserio fu così ra- 
pido che sarebbe stato impossibile prevenirlo. 

Rivaud, prefetto del dipartimento del Rodano, rac 
conta i fatti che seguirono immediatamente 1’ atten- 
tato. 

Riguardo al servizio pel mantenimento dell'ordine 
pubblico, dice avere vivamente insistito sulle mi- 
sure éi sorveglianza da prendersi; ma, soggiunge, 
esser noto come la fiducia del presidente Carnot, le 
rendesse inutili. 

Rivaud si dichiara convinto che il sacrificio della 
sua vita fatto da Caserio, gli dava il mezzo di sven- 
tare le precauzioni della polizia. 

‘Sopra domanda del presidente, Caserio risponde : 
- Se non fossi riuscito a Lione, avrei atteso altrove 
migliore occasione. a 

Si legge indi la deposizione del sindaco Gailleton, 
malato. ) / 

Poscia- quattro testimoni dichiarano che Caserio 
diede loro una spinta cercando di fuggire. 

Allora Caserio dice dispiacergli di aver lasciato il 
pugnale nel petto di Carnot, perchè se ne sarebbe 
servito per aprirsi un passaggio nella folla. 

Dubois, ispettore di polizia dell’Eliseo conferma 
che l'atto di Caserio fu così rapido che, malgrado 
avesse visto Caserio avvicinarsi alla vettura del pre- 
sidente, non potè afferrarlo a tempo. 

I dottori, Poncet, Ollier, Coutagne, e Lacassagne, 
che curarono Carnot depongono sopra numerosi par- 
tioolari' tecnici, relativamente alia gravità della fe- 
rita e ai tentativi che credettero fare. senza grande 
speranza di riuscita, per salvare Carnot. 

Indi si escutono il coltellinaio Vaux di Cette, che 
vendette il pugnale a Caserio, il fornaio Viala e sua 
moglie, presso cui lavorava Caserio a Cette, il con- 
missario di polizia di Cette, Crociacha, il commis- 
Sario di polizia di Vienne, Boy ed il commissario di 
polizia presso la prefettora del Rodano, Pernel. 

L'udienza è infine rinviata a domani per l'audizione 
del soldato Leblane, per la requisitoria, la difesa e 
la. sentenza. 

LIONE, 3 — L'udlenza è aperta alle ore 9. Piove 
dirotfamente. 

i Sono state prese misure d'ordine attorno al pa- 
lazzo ‘di giustizia, identiche a quelle di ieri, ma i 
euriòsi ‘sono meno numerosi. 

Caserio viene introdotto nell'aula. Egli ha il sor- 
riso sulle labbra. 

Leblane, soldato’ della compagnia di disciplina, 
che si trovava all'ospedale di Cette contemporanea- 
mente a Caserio, depone di aver udito Caserio dire 
avanti all'anarchico Sorel e ad altri, che cerchereb- 
bè di uccidere il signor Carnot in occasione della 
visita del presidente della Repubblica all'Esposizio- 
ne di Lione. 

Leblané avendo detto a Uaserio: Chi potrebbe far 
questo ? Caserio ‘gli rispose: La sorte deciderà. 

La deposizione di Leblanc provoca energiche de- 
negazioni da parte di Gaserio, che mantiene la di- 
chiarazione da lui fetta di aver agito da solo, senza 
aver parlato mai con chicchessia del suo progetto. 

L'audizione dei testimoni è terminata. È 

Il procuratore generale pronunzia la sua requisi- 
toria. » 5 

LIONE, 3 — Il procuratore generale, dopo un 
eommovente esordio, nel quale ricorda il lutto che 
colpi la Francia, ed. il mondo intiero, domanda giu- 
stizia. 

Egli rammenta 

ontro il president 1 È 
i la Lon anarchica, i cui autori mon poss 

* chiedere libertà ed umanità, 


insanguinata  mor- 


le minaccie odiose e vili proferite 
‘e della Repubblica, signor Carnot 
Ono 


Soggiunge: 

— Non siamo qui per fare della politica e della 
sociologia. Dobbiamo vendicare un ‘crimine di di- 
ritto comune, che piombò nel lutto una famiglia ed 
un popolo. No! Gli anarchici non sono ‘un partito 
politico. La loro è un'opera di distruzione e di mor- 
te. In nome della’ libertà, della civiltà e della uma- 
nità vir domando un atto di alta ed esemplare giu- 
stiziav» 5 è 

Quindi l'avvocato difensore, -Dubrèuil} pronunzia 
la difesa, At } 
; La condanna | | se 

Sui quesiti sottoposti dal presidente della Corte al 
Giurì circa la colpabilità'di Sante Caserio nell'as 
sassinio del presidente della Repubblica, signor Car- 
not, i giurati emettono verdettò; ‘affermativo, senza 
accordare le circostanze attendanti. |... 5 - 

Quindi la. Corte condanna Sante Caserio alla pena 
di morte. sg 3 

Gaserio: grida: Viva la rivoluzione sociale! 

I gendarmi conducono via Caserio, mentre egli 
grida: Coraggio camerati! Viva l'anarchia! 


I VERSI DEL MARE 


Musica e sole 
Li 
Il mare luccica 
e gajo mormora 
d'amor parole, 
pieno di musica, 
pieno di sole, 


Sorride l’apima 
e gaja mormora 
d'amor parole, 
piena di musica, 
piena di sole. 


Pianto e riso 
II. 

Oggi il tampo è mezzo -matto: 
ride e piange - piange e ride, 
muta faccia ad ogni trattò. 

Quando viene Ella, o Signora, 
e si fa splendido il tempo, 
ed.il sole tutto indora. 


Se, per caso, Ella scompare, 
e si fa perfido il tempo, 

e la pioggia imperla il mare. 
Oggi il tempo è mezzo matto : 
€ piange - piango'e Tide, 

muta faccia ad ogni tratto, - 


Porto Civitanova. 
Giuli Natali. 


L’igiane comanda l'uso del Crelium. 


CANZONI E BALLATE 


E' stata smentita la goffa notizia della immi- 
nente nomina di duecento agenti segreti di po- 
lizia. » 

In verità, non c'era neppure bisogno, della 
smentita. Bastava la forma dell'annuncio: 
— E° aperto un cozcorso per la nomina 

cento agenti segreti. 

Bel segreto nn concorso! 

Bisognava anzi aggiungere ché per non farli 
riconoscere... avrebbero portato ‘un pennacchio 
verde alto mezzo metro! 

Questo non impedisce alla Gazzetta di Torino 
di discutere gravemente l’affare, e di combattere 
con molto accanimento la istituzione dei duecento 
pretoriani segreti. 

E la combatte solennemente in©prima pagina, 
in caratteri di scatola, premettendo al grave 
scritto il seguente cappello: 

« L'illustre nostro amico ci scrive da Roma. » 

L'illustre amico per antonomasia ! 

Chi diamine sarà ? 

Deve essere un pezzo grosso, perchè egli 
assicurare, senza tema di smentite, che alla“ no- 
mina dei duecento agenti segreti si sono opposti 
gli on. Boselli e Saracco. Ma l'on. Crispi, duro!.. 

Che penetrazione ha /’“/Zustre amico, e come ci 
lascia curiosi di conoscerlo ! 

Basta: - come vuole il proverbio -. peliamo il 
fico all’illustre amico, e non se ne parli più. 

PS 


Un nuovo capitolo di diritto canonico, I preti 
possono andare in bicicletta 2 AN ta 

Secondo molti rigoristi, il. cost@Mme ‘necessàrio 
par salire la bicicletta contrasta colla maestà del- 
l’abito col quale deve incedere il prete. 

Le donne stesse sono state costrette a rimun- 
ciare, in questi casi, a una sottana ver&e propria; 
senonchè il costumino leggiadro e provocante ehe 
rende adorabili le nostre velocipàdiste non--po- 
trebbe senza scandalo essere applicato»va un grasso 
canonico, a un fiorente curato l..... 

D'altra parte - osservano i REA IOARIESOtI - 
l'esercizio della bicicletta. ha un immenso van- 
taggio ; quello di occupare così fortemente” nît- 
scoli e nervi che ne siano attemuati quegli sti- 
moli, quelle tentazioni che rendono».così difficile» 
a un prete ben nutrito, l'osservanza del voto di 
castità ! Le 

Malgrado il gridare furioso delle Perpetue, e 
forse a causa di esso; la Vit rcivescovile. di 


di -due- 


Milano ha dato ragione ai biciclettiàti. Monsignore 
Arcivescovo opina che prima di tutto ‘debba re- 
primersi lo stimolo della carne, semper feriatur leo, 
e però i preti vadano pure in velògipede; il sur- 
cessore di Sant'Ambrogio lo permette; Ri 
Un comunicato ufficioso avverte che : «il per- 
sonaggio che perorò molto calorosamente a favore 
della bicieletta presso l'eminentissìimò cardinale 
Ferrari è il Molto Reverendo Don' Enrito- Somà= 
ruga, Prelato Lauretano è di ag I Vicdrio 
a Cistiano nella nostra Diocesi, molto ‘addentro 
nelle. grazie del nostro arcivescovo, ©. 
Rallegramenti, Monsignore! 
Critica... a tutto vapore, |’ = di 
Non si vuol-più credere al maestro\della lett 
ratura verista, e della vita realmente vissuta. 
E - per mostrare che non RD verità, in 


© P Emilio Zola <il" Gaudois oWerva che nel suo 


j che tutti i suoi colleghi bev 


Lourdes il capo dei veristi fa passare il treno di- 
retto di Baîona, a tutto. vapore innanzi alla sta- 
zione di Lourdes. a 

Se lo Zola avesse consultato l'orario, avrebbe 
visto a pagina.76 che tutti i treni, senza ecce- 
zione, compresi i-direttissimi, si fermano ‘a 
Lourdes. L'espresso di Baiona non. poteva non 
arrestarsi, : È ; 

Dove si dimostra che, per essere veristi, bisogna 
conoscere l'orario della ferrovia. 


(Uno di questi giorni, in uno dei grandi  risto- 
ranti di Londra, avrà luogo il eonsueto banchetto 
annuo del Circolo dei Tredici, che fu presieduto 
da Enrico Fourniss, uno dei migliori caricatu- 
risti del Puze%X ed uno dei più spiritosi giorna- 
listi inglesi. 

I membri del Circolo dei Tredici, la cui mis- 
sione è quella di protestare in ogni modo contro 
i più volgari ed inveterati pregiudizi, sogliono 
riunirsi a banchetto, in tanti gruppi di /redici 
persone per tavola, ognuna delle quali è illumi- 
nata da una lampada a foggia di teschio umano, 
e, non paghi di penetrare nella sala del banchetto 
da una finestra mediante una scala a mano, lo 
che, come tutti sanno, è considerato come di cat- 
tivissimo augurio, a tavola. tengono le posate 
messe in croce, non fanno mai brindisi alla sa- 
lute di nessuno, e, per dimostrare la propria 
gioia, versano sul desco le saliere fatte a forma 
di minuscole casse da morto. 

Il Circolo dei Tredici, come ben sì comprende, 
è uno dei pochi circoli superstiti che ricordano i 
circoli eccentrici dei tempi andati. . 

Fra i circoli eccentrici furono celebri quelli: dei 
Bugiardi, dei Brutti, degli Zmnamorati, degli 
Uomini alti, dei Guerci e degli Uomini piccoli. 

Di quest’ultimo circolo non potevano essere 
soci, che uomini la cui statura non superasse 
cinque piedi inglesi. 

La poltrona presidenziale spettava di diritto al 
socio più piccolo di statura. 

Gli WVonvini piccoli si sedevano attorno ad una 
tavola tanto alta, sulla. quale non emergevano 
che le loro teste. 

Ma dei circoli eccentrici inglesi, il più noto fra 
tutti fu il Circolo dei MoZocks che fioriva all’e- 
poca della regina Anna, e di cui facevano parte 
dei giovani scostumati ed aud: che si diverti 


ite] vano ad aggradire i pacifici cittadini, a rapire ed 
‘oltraggiare donne e fanciulle, ed .a legnare spie 


tatamente le guardie di polizia. 

Il presidente di quei clubisti, il cui programma 
era quello di fare tutto il male possibile, assu- 
meva il pomposo titolo di /mperatore dei Mokocks 
e la sua missione principale era quella di fare sì 
ero più del bisogno 
prima di darsi a percorrere le vie della città, 
rompere i vetri e maltrattare brutalmente i paci- 
fici cittadini che avevano la disgrazia di capitare 
fra le loro mani. 

Il circolo dei Mokocks cessò di esistere, al pari 
di quello dei Bestemmiatori, alla fine del regno 
di Giorgio I, vale a dire al principio del secolo 
decimottavo ; e, bisogna dirlo a lode del vero, 
nessuno ne rimpianse la scomparsa, 


I versi. 


S'intitolano Ze ladra : 
Vampiro son le labra tue: mi suggono, 
mi traggon fuori l’anima. 
Ecco, a’ tuoi baci, io languo d’ineffabile 
prostrazion, di novo desiderio, 
di novo desiderio che mi macera,.. 
Son le tue labra polipo 
tenace, che, d'Amore ne l’oceano, 
avvinghia e uccide l’inesperto nauta. 
Son le tue labra di veneno.un calice, 
asperso di doleissimo 
licore, a l'orlo. Sino in fondo ’1 calice 
beve l'amante, e in fondo c’è l’Esizio, 


METZ - 


Il celebre e rinomato poeta Ernesto Serandrei 
ha pubblicato oggi in un giornale del mattino 
alcuni suoi versi, che sono un capolavoro. 

Il Serandrei non è soltanto un poeta ma anche 
un inventore. 

Egli infatti ha inventato una forma del tutto 
nuova ed originale di componimento politico, 
che non trova riscontro in nessuno dei nostri 
classici 

A primo aspetto sembrerebbe un’ode saffica, 
perchè ogni strofa termina con un versetto mi- 
nuscolo che a occhio e croce potrebbe passare per 
un adonio. 3 

Però, osservando un po’ meglio l'assieme del 
lavoro, si ha ragione di credere che sia invece 
un sonetto. 

Perchè infatti il nerbo - diciamo così - della 
poesia è formato appunto da due terzine, 

Ci è soltanto una leggiera innovazione che, 
anzichè guastare la perfezione del vecchio so- 
netto petrarchesco, vi aggiunge una certa grazia 
di originalità. 

Le due quartine non sono legate da alcun vin- 
colo di rima o di parentela. 

Le terzine invece sono legate, molte legate; 

Ma più che una minuta analisi credo che 
valga il riprodurre addirittura l'originale lavoro, 

Nol libriccino tuo de le preghiere 
Conserva questa mammola, fanciulla: 
Cortese essa ti sia, tutte le sere 
Di un mesto sovvenire a chi più nulla 
Or spera, 
È ti sovvenga che tra' foschi dumi 
Di brulla siepe al piede io la trovai 
È che mirando te nei suoi profumi 
Sul sen che palpitava io la posai 
Piangendo. 
Mesto mio error! Di fè speme mendace! 
Lascia ch'io ti ritorni questo fiore 
Che, se hen silenzioso, pur non tace 
Appieno, 
Ei ti vuol dir che inaridito or giace 
Che spento è in sè ogni primier vigore 
Che tal di te sarà, che un vero amore 
È Oblii,., 


Come avrete osservato anche Voi, quel 
versetto col quale termina ciascuna gs 3 
toglie nulla” al sonetto, anzi vi aggiung» 
tanto. s È i 
Eppoi del resto non: si tratta di un versetto 
ma di una semplice apperidice - senza alcun po Ù 
«colo di metrica e di logica nè tampoco coll'ao. 
gravante della rima - messa lì sotto, comg te di 
piccolo residuo del verso di sopra, che era vi i 
scito troppo abbondante. ] SE 
Dopo ciò non credo opportuno di dilungarmi à 
ad illustrare il senso recondito. del. sonetto, pari 
chè si correrebbe, il. rischio di mettercene und + 
ciò che non era certamente nelle intenzioni del 
l'illustre Serandrei. x 


‘Ecco il testo della nobile lettera che Domenico 
{ Farini, presidente del Senato, ha mandato da 
Roma al sindaco di Saluggia, per 1’ inaugurazio. 
, ne del monumento-al padre suo; lettera che è in. 
« Sieme un modello di stile, e di affetto figliale; 
Roma, 28 luglio, 


Signor Sindaco, 

Il Comune di Saluggia, scegliendo il giorno della 
morte di L. C. Farini per perpetuarne nel marmo la 
effigie e i meriti, mostra quanto, a ventotto anni di: 
distanza, sia ancora viva la memoria di lui che gli 
sconsolati giorni dell'esilio ricreò nella quiete geniale 
di codesta dimora. 

Gli elettori di Cigliano tennero aperto all'esule il 
Parlamento subalpîno, schiusogli da quei di Varazze, 
onde sperasse per l'Italia, della fortunata opera, con 
otto altri, il Collegio di Crescentino lo rimunerò; i 
saluggini, in questo e nel primo.e in ogni tempo, gli 
serbarono una fede immutata, un affetto che vive oltre 
la tomba ed oggi, con atto nobilissimo esplicandosi, 
si eleva al più puro dei sentimenti. ; 

E Vercelli, che lo ebbe pur. suo, e Novara per 
capo del Consiglio provinciale, intorno ad essi fanno 
corona e sì stringono nel nome ed in onore di luit 

L'anniversario di un giorno per me infelicissimo 
d'ora innanzi, mercè i promotori e gli aderenti alla 
solennità patriottica, sarà pure quello d'una rimem- 
branzare d'una gratitudine ineffabili. Ù 

Da lungi assisterò con animo commosso alla fostà 


del primo d'agosto, e la S, V. Illma mi scusi è, 
faccia le mie scuse, 

Sia ella, la prego, presso di ognuno mio inter- 
prete gradito ed autorevole, e mi creda quale con 


profonda osservanza ho l'onore di professarmi 
: Della :S. V, Hilma 
i Dey.mo 
D. FARINI. 


Po =) 


I giornali inglesi raccontano con molti partico- 
lari un wa/c% dei più originali, che ha avuto 
luogo nei giorni scorsi fra due giovani signore 
della migliore società. 

Si trattava di sapere quale delle due si sarebbe 
stancata per la prima, l'una suonando dei valtzer 
al piano, l’altra ballandoli. 

Per un’ora e un quarto, senza fermarsi un mi- | 
nuto, la pianista ha eseguiti i più brillanti pezzi 
del suo repertorio; ma ha dovuto smettere, e 
sendo presa da crudeli crampi alle dita. 

La ballerina, al contrario, ha danzato per ore 
una e mezza, e si è fermata soltanto su preghiera 
degli spettatori, che sì sentivano la vertigine, 

I giornali non dicono quanti spettatori siano 
finiti a Bedlam, che è il manicomio di Londra, 
Certamente una mezza dozzina! 


eZ 


Per finire. 


— Sai? bisognerebbe fare un gran ballo d'ocete 
sione, di genere Manzotti. 

— E su che? , 

— Sulla Corea, E* un argomento Coreo-graflco. 


Tese 


La Nocera è amicroba e inalterabile. 


Abbonamento speciale per villeggiature e ‘bagni 
— due mesi a decorrere da qualunque giorno 


LIRE 2 50. pi 
Tutti gli abbonati indistintamente hanno diritto al 


Drioso fascicolo illustrato : ORE FRESCHE di I/1000 
Spadaro, È 


L ANOVAE 
A NOSTRA GONRNIGIONE ALLE MANOVRG 
Manziana, 2 
Proyeniente da Bassano, nei cui pressi lia avi! 
luogo, questa mattina, una importante fazione IS 
tare, sono oggi arrivate nel vicino Oriolo le- furl 
componenti la divisione di Roma, ‘pal 
Si compongono delle due brigate Ancona (099° i 
reggimento fanteria) comandata dal generale 4° 
nino e Casale (14 e 12 sotto gli ordini del 
Gobbo. ti speggi 


Oltre a queste vi è il 43 artiglieria © 
menta cavalleria Foggia. : 
- ‘L'intera divisione è sotto .il comando 
del tenente generale Pelloux, 


‘rante le due settimane che precedo; 


FIGLIO Ciundo 


Sartoria per uomo 


Alle esercitazioni di questa mattina ha assistito 
anche il generale di San. Marzano comandante 


corpo d’armata; ma è subito ripartito alla volta di. 


Roma, © n 


Due ufficiali stranieri! seguono assiduamente le. | 


{rùppe: essi sono il colonnello dell'esercito austri 
co, De Pott e il tenente colonnello del ‘genio. 
cese, Girard de Pensonière, A 


' Alla stazione ferroviaria di Oriolo li ho uditi que T 


sta mattina rallegramsi. coi : generali Pelloux e San 
Marzano, del contegno: delle nostre truppe, superiore 
a ogni elogio, 1 È 


Domani mattina dopò rina tattica che si svolgerà 


tra Oriolo e Manziana, una parte delle truppe, 0s- 
sia la brigata A7cona trasferirà le sue tende nel 
nostro paese; Meoi. 

- La divisione l4sz/e proseguirà, invece, 
Anguillara. ‘| 


fino ad 


«a 
\ Dagli ufficiali mi si assicura che il morale delle 


truppe è eccellente e la- salute, nonostante il caldo , 


e i disagi di marcie faticosey/è buona.! 
| Per le nostre buone popolazioni, questi sono gior- 


ni di festa: quasi tutte le case , Sono imbandierate:, 


si fraternizza, insomma, con sincera spontaneità coi 
bravi soldati. r y 


| Nino 
aaa ERRORI TOPI SPETTI 
È Il ro alle manovre 
MONZA, 3 — Il re, in divisa» di generale, si'è re- 
cato alle ore 4, 2 antim., con treno speciale, a Gal: 


larate per assistere alle esercitazioni militari, e ri- 


tornerà a mezzodì alla Reggia. 

MILANO, 38 — Il re, di ritorno dal'campo di Gal- 
larate, dove ha assistito alle esercitazioni militari, è 
passato alle 10,22 pel bivio della Passarella, presso 
questa stazione, diretto a Monza. LI 


Cronaca DI Roma 


MANICOMIO E BREFETROFIO 
Si sa! che il regio commissario degli ospedali, 


non, importa or: 
ne.del suo pred în oità Ma cessi 
fetrofio e Manicomio di Roma all'amnitistrazione della 
provincia, ha richiesto a questa per prestare il pro- 
prio consenso in:nome e per conto «dell'amministra- 
zione ospitaliéra, la somma dir lire 700,000, 

Ed ecco, di ‘questi giorni; apparire su vari gior- 
nali cittadini una motizia-comunicato (che ha tutta 
l'impronta del suo autore di Palazzo Valentini) an- 
nunciante che mercè i buoni uffici del ministero del- 
l'interno, «la provincia stessa si degnerebbe di con- 
cedere lire 300,000 somma che il Silvestrelli non sa- 
rebbe alieno dall'accettare. 

Credo fermamente, almeno per l’ultima parte, com- 
pletamente infondata la notizia lenderziosa. Ritengo 
che corrano ancora: le. trattative, nè si accenni a 
giungere ad una conclusione nelle basi indicate nei 
comunicati «dell'amministrazione provinciale ! 

. 


DO 
& E' indubitato-però. che. ‘tutte; questo, lungaggini, 
questo continuo fare e disfare, dire e disdire (tanto 
che da oltre un anno non'si sa più se il Brefotrofio 
è il Manicomio rimarranno all'amministrazione,:pro- 
vinciale 0 torneranno a quella degli ospedali) por- 
tano un gravissimo danno al servizio della benefi- 
cenza ospitaliera in Roma. ; sa 

E' per questa lunga aspettativa che il ministero 
dell'interno se la spassa bel hello per uscire dagli 
impegni formali assunti col Silvestrelli quando volle 
indurlo ad accettare di.tornare a fare il regio com- 
missario degli ospedali, e per tergiversare in ordine 
all'approvazione dei. bilanci e al pagamento delle 
dovtite sovvenzioni a cui per effetto. della, legge Ori 
spi 1890, lo stato non può sottrarsi, 

Intanto 1° amministrazione, ospitaliera, malgrado 
tutte le ferme e solenni dichiarazioni preventivamente 
fatte dal Silvestrelli, mon va meglio... di quando 
andava peggio, a oltre che aver sospeso agli mpie- 
gati il pagamento parziale degli stipendi inscritti 
nel bilancio: 4894 (anno più prossimo al termine che 
al suo principio) minaccia di non poter far fronte Li) 
gravi ed ‘improrogubili altri impegni verso Li pub- 
Dlico. : ; ; 

Intanto il numero dei malati cresce: gli ospedali 
}ì ricevono tutti, e tutti li mantengono. e li curano, 
‘numentando giornalmente la rilevante citra del de- 
bito loro, debito che. pareva subito pareggiato il 
giorno che il Silvestrelli, con aria gloriosa $ trion- 
fante, rimetteva piede nel palazzo di Santo Spirito! 

Oh! la commedia umana! 

EL ED 4 RSA 
Gli operai a Monte Cioceì 

Agli operai che lavorano per conto del Genio mi- 
litare, a Monte Ciocci, fuori perla Trionfale, fu ieri 
comunicato il seguente manifesto : ME 

"EE; operai tutti, che per disposi- 
tione superiode, si dovrà procedere al loro graduale 
licenziamento, È 

e) 40 individui allo scadere di 0- 
Bnì settimana, incominciando dalla settimana che 
termina col 18 andante mese di agosto. sio 

« Gli operai da licenziarsi verranno avvisati, al 
l'ora della paga settimanale, due settimane prima 
che abbia luogo. il licenziamento ; così sabato a sera 


si faranno conoscere i nomi dei primi 40 
osì successivamente per gli altri 


4 agosto, 
da licenziarsi e C' 
sabati. 
« L'intero lice: 
19 settembre prossimo. ; Sa ; 
«I licenziamenti saranno, scelti dalla direzione dei 
lavori; si comprenderanno però in SH; col de 
i te desiderassero lasciare 1 x 
e, î no la cessazione 
ia ana past 
del lavoro, saranno dati due giorni di libertà ‘a loro 


sano trovarsi altra occupazione. 
005 ia si ‘« Capitano (. Marabotto ». 


nziamento avrà luogo con. sabato 


“Gli operai, preoccupati da questo fatto, hanno 


pregato un deputato di fare le opportune pratiche 
in loro favore, 


‘Questa matlina ha avuto luogo, un colloquio tra 


il colonnello del genio e il rappresentante degli o- | 


Pperai: sì spera che tale colloquio porterà buoni ri- 
sultati, pi RC È È 
; bd canottieri dell'Aniene 
Domenica ì Canottieri dell'Aniene, nel grazioso 


| galleggiante presso il'ponte di Ripetta, celebroranno 


una doppia festa. Quella del secondo anniversario 
della fondazione della loro società e 1° ottenuta con- 


‘ cessione dal ministerò della marina per battere ban- - 


dieta reale. x 


È Il decreto di tale concessione, datato da tré giorni, 
è firmato dal sottosegretario di stato vice-ammiraglio 
Serra, : 

I Canottieri dell’Aniene meritavano davvero que- 
Sta specialissima distinzione: in due ‘anni la loro 
società ha preso uno sviluppo tale, di cui gli effetti 


*.sì vedranno alle prossime regate di ottobre, 


A proposito ‘di tali regate, sappiamo che l'Aziene 
si è provvisto per esse di nuovi legni, che quanto 
prima verranno battezzati. 

Che la vittoria arrida loro! 

Biglietti falsi da cinque lire 

Il fruttarolo Giuseppe Chiarini che ha negozio in 
via dei Coronari n. 118; portò ieri in questura un 
biglietto falso da cinque lire, avente la serie 522, 
n. 25360. 

Narrò che certa Albina Cenci, di anni 23, abi- 
tante al vicolo della Campanella n. 26 piano primo, 
glielo aveva dato. 


Questa, interrogata, affermò di aver dato al Chia- 


rini un biglietto buono. 
Collegio di Anagni 
Il bollettino ufficiale del Ministero della P.I. 
pubblica il R. Decreto, n. CCCVHI' (parte supple- 
mentare) che istituisce nel Collegio Regina Marghe- 


rita in Anagni ‘altri dieci posti gratuiti e dieci semi.” 


gratuiti, 


Museo preistorico cd etnografico 

Il signor Francesco Mazzei ha fatto dono al. Mu- 
seo suddetto di una preziosa raccolta di oggetti pe- 
ruviani. 


f Noteyoli fra tutti, due vasi 77ppus rarissimi ; 


che raggiungono jl bel nu 
simi e molto interessanii. 
Lega in Cassazione 
sicura che il ricorso Lega si diseuterà in 
Corte di Cassazione entro il corrente mese, 


Per Vittoria Colonna 
Il Comitato per il monumente nazionale a Vittoria 
Colonna, fa vive premure a tutti quei municipii che 
ancora non hanno rimandato le schede di sottoseri- 
zione a volerlo fare al più presto possibile, înviando 
le offerte, anche di L. 10, direttamente alla 
d’Italia, sede di Roma, 
L'italia artistica industriale 
Ormai tale. pubblicazione è ‘talmente riconosciuta 
ed apprezzata nel mondo degli ‘intelligenti d'arte e 
di lettere, che è superfluo spender parole per tes- 
serne le lodi. 
Ci limitiamo a notare che lo stupendo periodico 
è uscito ora in un fascicolo doppio, in una edizione 
innarrivabile per perfezione e. buon gusto, e con- 
tiene fra le altre cose, un articolo del Venturi sullo 
scultore Zizdolini, un altro dell'Erculei sui MessaZi 
della Rovere e sulla miniatura, un altro di Ugo 
Fleres sul Piencastelli e uno del Carocci sulle 
Cantorie di Donatello e di Luca Della Robbia. 1L 
testo cui sano aggiunti gli altri pregevoli seritti è 
tutto cosparso di illustrazioni magnifiche, aleune in 


Banca 


tavole staccate che sono quanto di meglio sì può 
pretendere | come riproduzione fototipica o zinco- 
grafica. 


Certamente in Italia e forse anche all'estero, non 
s'era mai veduta finora una pubblicazione periodica 
di tanta importanza. 

La riunione degli scalpellini 

Stamane alle 7 e mezzo come annunciammo ieri, 
circa una cinquantina di scalpellini disoccupati si 
sono riuniti nella loro sede sociale in via Paolina 
n. 6. Per la via e la piazza di Maria Maggiore, 
un grande sfoggio di guardie carabinieri ‘e funzio- 
nari. 

Dopo una vivacissima discussione gli  scalpellini 
deliberarono di nominare una: commissione, perchè 
questa seguiti le suè pratiche presso. l'ufficio Tee- 
nico. 

Alle 9 e mezza la riunione ebbe 
alcun'incidente. 

La pista velscipesistica « Quirinale » 

Domenica alle ore 18 e mezza verrà inaugurata 
ia nuova pista. velocipedistica e di pattinaggio 
« Quirinale » posta tra'la via della Consulta e via 
Parma, 


termine senza 


I ministro Blane 
Stamame col treno delle sei e mezza è giunto da 


Napoli il ministro degli Esteri, on. Blanc. 


Hafelici! 

Verso le 19 e mezzo di iersera, il Corso, era ab- 
bastanza popolato; un capitano contabile mentre 
camminava tranquillamente sul marciapiedi dinanzi 
al negozio Sarteur al palazzo Odescalchi, fu visto 
rivolgersi improvvisamente verso ‘Una vettura che 
conduceva uh signore e una signora e gesticolando 
e agitandosi in modo strano, sembrava volesse in- 
dirizzare severe rampogne a. quei signori. Poi ad 
un tratto voitosi da altra parte ripetè la stessa 
scena. 

Molta gente si fermava ad osservare meravigliata: 
due tenenti d'artiglieria presero sotto braccio il ca- 
pitano e lo allontanarono. Il disgraziato era pazzo! 

— Il lettori ricorderanno di quel furto, anche da 


' noi narrato, ‘sofferto dal conte Paolo Gozzoli in modo 
‘tanto anormale: dei malandrini, introdotti dalla do- 
*mestica del. conte, penetrarono nella camera del 


questi e mentre dotmiva, 
bandolo. + 

L'impressione prodotta nelle facoltà mentali di 
‘conte Gozzoli da questo fatto fu tale.che. il disgra- 
ziato ha perduto la ragione. Fu ieri condotto al 
Manicomio. 


lo: aggredirono deru- 


Prezzi eccezionali nelle stoffe a 
metro. Ribasso per finestagione. 


La rissa degli uscierì 

Teri alla Corte ?dei. Conti, sorse una questione 
tra due uscieri, Antonio Lanzi di anni 54 e Silvio 
Bazzi. 

Al ministero, naturalmente la lite non potè aver 
conseguenze perchè i due uscieri temevano le puni- 
zioni che sarebbero loro indubbiamente venute se a- 
vessero prolungato il chiasso negli uffici 

Alle 6 pom. però, il Lanzi ed il Bazzi si incon- 
trarono fuori porta Pia in via délle Mura, dove Ja 
lite si riaccese:: il Bazzi tirò una bastonata in testa 


tal Lanzi. Ne seguì una colluttazione, nella quale il 


bastone ‘del Bazzi rimase spezzato. 

La conseguenza di tutto poi fu che il ferito andò 
all’ospedale“di S. Antonio 'a farsi medicare (guarirà 
in(10 giorni) e îl bastonatore fu consegnato al sot- 
tobrigadiere della. sezione di porta Pia. 

Dal taccuino del reporter 

La rissa in via Principe Eugenio — Le sorelle 
Battistina e Giuseppina, ferite ier l'altro dal calzo- 
laio Augusto Giammaria, migliorano sensibilmente e 
sono ormai fuor di pericolo. 

La mamma se le è riportate in casa. 

— Iladri continuano allegramente a lavorere, 

In via Monte Giordano fu arrestato certo Mari- 
nelli Emilio,. di annì 42, da Ancona, per aver ten- 
tato-di. rubare alcune mutande nel negozio di Vanni 
Augusto, in via Santo Spirito. 

— La scorsa notte veniva arrestata certa Pass 
cantili Carlotta, maritata Sacchi, da Seandrigli 

È accusata di aver rubato un paio di orecchini 
d’oro.a danno del sarto Schiavi Tommaso, in, via 
del Corso 499, 

— Alle 8 di mattina, néi Sì della stazione 
ferroviaria a Termini, la serva Lucia Mariani, abi- 
tante al viale Principessa Margherita, fu avvicinata 
da tre ragazzi, e uno di questi le portò via dalla 
tasca il portamonete con 5 lire, 

Lucia se ne occorse e si mise a gridare. 

Una guardia municipale arrestò uno dei ragazzi 
in persona di Girolamo Colangeli, d'anni 42, ro- 
mano, abitante in via Tiburtina, n. 44. 

— La bambina di 3 anni, Annunziata Angélis, fu 
ieri avvicinata da una delle solite lad 
di bambine, e derubata degli orecchini. 

La mamma Candida F a denunciare il 
fatto alla questura. 

Contro ste suoritia Dormbhica Turio,: stalfino, 
di anni-54, da Maddaloni, abitante in-via dei Latini 
n. 18, verine a lite, per motivi d'interesse, con la 
propria suocera Maria Rossi, e la ferì di coltello. 

o della Rossi, accorso in difesa della madre, 
lale trattamento. 

Si tratta però di ferite non gravi. Il 
restato. 

Dal bastone al coltello — In via Borgo Nuovo, 
il friggitore Passi Giovanni litigò con un suo com- 


sconosciute 


si recò 


Turio fu ar. 


pagno di lavoro, certo Recchia Co tino. 
Si venne ai coltelli ed il primo ase ferito alla 


testa. 

Ne avrà per 10 giorni, 

— Rava Palmira, una graziosa ragazza sulla tren- 
tina, in via Ottaviano, era venuta a questione col- 
l'amante, il barbiere Carassai Pacifico. Si cominciò 
a parole e si terminò a bastonate. 

La Palmira ebbe la peggio e si buscò tale una 
scarica, di legnate che dovette ricorrere ail’ospe- 
dale. 

— Lo stallino Boncagni Giovanni, di anni 22, in 
via del, Pellegrino, intromes: per dividere due in- 
dividui che litig ricevette un colpo di 
tello. 

Ne avrà per una settimana. 

— Per interessi, stamane alle 6, certo Ettore Bo- 
natelli, d'anni 30, in via Nomentana, al portone 
n. 19, venuto a lite con Angela Battazzi, d'anni 47, 
la martellava di pugni, in modo da farle riportare 
parecchie contusioni' sul corpo. 

Venne dichiarata guaribile in 40 giorni, all'ospe- 
dale di S. Antonio. 

Mentre lacorava. — L'addetto al gazometro di 
piazza dei Cerchi, Luigi Liberatorî, d'anni 45, oggi 
alle 3, mentre puliva una macchina in movimento, 
venne preso colla mano destra tra gl'ingranaggi. 

Riportò una grave ferita, guaribile in 25 giorni, 
salyo complicazioni, 

Buon principio — Il ragazzo Alessandro Banca- 
lani, d'anni 16, romano, abita coi genitori, in due 
camere a subaffitto in via Principe Umberto, 13 

Allo stesso. appartamento vi abita il dott. Bellelli. 

L'altra mattina, Alessandro, entrando nelja ca- 
mera del dottore, «vide sul cassettone una catena 
d'oro, alla quale -era. appesa una sterlina. Rimase 
un.po' in forse, e, finalmente decisosi,. staccò dalla 
catena la moneta e l’intascò. 

La cambiò, appropriandosi le 27 lire e mezza. 

Il dottore, avvedutosene stamane, lo ha fatto ar- 
restare. 

L'Alessandro aveva gia spese due lire e mezza, 

Per finîre 

Fra due' amiche: 

— Mi dicono che il tuo commendatore è molto 
avaro | 

— E il tuo». darebbe dei punti .ad Arpagone! 

— Oh, il mio, poi, non darebbe niente a nes- 
suno | 


col- 


Vano, 


Di) eucina 
Due camere tif 'attaro 
per lire 35 ‘mensili, in piazza dell' Oca n. 23. In- 
gresso a sè, esposizione a levante. Le chiavi alla 
bottega vicina. 


Il trionfo del. Piccolo Bar del Tritone 
al N. 425 (rosse) 

Gli avventori sono rimasti tutti contenti per l'a- 
pertura di questo simpatico 247, dove si trovano 
vini, liquori e rosoli di primissima qualità a due 
soldi il bicchiere. Birra e gazzosa a sei soldi. Uno 


chop grande 10 cent. Bibite assortite 5 cent.; col 
seltz 10, 


Stabilimento Termale Trajano 
(Vevi avviso în 4. pag.) 


È 


CONTRO IL CALDO 
Richiedete il Granulare efferve» 
scente excelsior (detto citrato di ma- 
guesia) di Federico Allegrucci a tutti i far- 
macistì e droghieri com» la bibita più gra= 
devole e rinfrescante. .|lGranu. 
lare effervescente Excelsior 
fabbricato scrupolosamente secondo  l'Arwe 
richiede (o meglio come il primitivo degl’ n- 
glesi) è di una grana bianchissima 
leggero, di rapida effervescen 
za, completamento solubile ed 
ha quanto di meglio pussa «lexiderarsi in detto 
articolo, da non coufuudersi con altri, poichè 
lo stimolo del'a concorrenza ne fece alterare 
le dosi, valendusi dî -urrogati, ed introdurre 
in commercio un articolo eguale a quello al. 
l'apparenza, ma che, poco solubile, presto si 
ammassa, ingiallisce e risulta di nessuna 
azione, 

Vendesi in vasi di vetro giallo a L. 2,50 
e 1,50 ed in latte da L kg. a L. 4,50. 

Ogni vaso oltre alla marca di fabbrica, de 
ve portare al collo la fascetta con la scritta; 

Stabilimento farmaceutico - Romano - Via 
dei Pastini 98.102. FEDERICO ALI EGRUCCI 


Detro invio di cartolina vaglia di L. 5 si 
spedisce franco di porto in tutto il Regno 
Una lattina di 1 kg. dei Granulare 
Excelsior auche con l'aromia scelta di; 
Limone o fragola. 


Stabilimento Idroterapico 
CASTIGLIONE DE PKPOLI 


Provincia di Bolozna (Stazioae di Prato Toscanu) 
a 700 metri sul livello del mare 


BAGNI IDROELETTRICI - MASSAGGIO 
PENSIONE GIGCRNALIERA 
con cura L. 8,50 - senza cura L. 7 


— een i 
Fotografia G. Borghese Corso Y_ E, 
178 Bis, Nuova tariffa — 6 ritratti visita mezzo 
busto ovali L. 2,50. - 6 Gabinetto L. 4, - 6 Salone 
L. 12, — N. B. Tariffa speciale per bambiui, gruppi 
e ripreduzioni, 

en 


Stabilimento Idroterapico e Stazione Climatica 


COSSILLA 


n f]? ora da BIELLA (Piemonte) 
Idroterapia — £lettroterapia — Massaggio. 
Idro massoterapia e cura Kneipp modificata. 
MEDICO DIRETTORE DOTT. L. C. BURGONZIO 


Schiarimenti e domande all’ Amministrazione 


Bott. G. Nuveli — Malato d i or cemo. 
zola e naso, C osuluazioni private dalle 11 ant, 
alle 4 pom. — S. Nicola da Tolentino, 28 C. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Le elazion: ganerali 

Sictorna a parlare, in aleuni giornali, della pos- 
sibilità dello )glimento della Camera, 

Per quel che sappiamo, tale diceria non ha fon- 
damento alcuno. 

Discorsi agli elettori 
È stato annunziato che qualche ministro par 
lerà ai suoi elettori durante le vacanze. 

Per ora, nessun membro del gabinetto ha ma- 
nifestato tale intenzione, 

Potrebbe però sorgerne l'opportunità nell'au 
tunno, essendo annunziati intanto molti discorsi 
di deputati, ai quali si contrapporrebbe la voce 
del governo. 

La serie dei discorsi dei deputati in vacanza sì 
inizierà dopo dimani' con una alloeuzione agli 
elettori di Isernia, e -si dice - in senso di oppo- 
sizione, 


Per le sonole all'estaro 

L'on. sottosegretario di Stato Adamoli ha sol- 
lecitato «dai consoli nostri le proposte relativo 
agl'incarichi da affidarsi nell’anno scolastico 
1894-95 per l'insegnamento delle lingue Jocali è 
straniere nelle scuole coloniali. 

Alcuni degl'inearicati attuali non rispondono 
affatto alle esigenze ed al decoro delle nostre 
scuole. Nelle nuove proposte i consoli dovranno 
principalmente assicurarsi che gl'incaricati sieno 
forniti, non solo della cultura e “dell'attitudine 
didattica necessari all'insegnamento loro, ma di 
quella onestà e dignità di carattere, di tali pre- 
cedenti onorevoli, che ne rendano universalmente 
stimato e rispettato il nome tra gl'italiani è 
gl'indigeni. 

Con altra circolare’ dell'on. Adamoli è stata 
concessa ai maestri ed alle maestre delle scuole 
primarie all’estero la nomina per due anni, 

Però tutti coloro che credono aver diritto alla 
nomina sessennale od a vita, possono presentare 
al ministero analoga domanda corredata dai do- 
cumenti occorrenti. 

Il ministso, in seguito all’ istanza suddetta, e 
dopo un diligente esame dei documenti, prenderà 
le sue risoluzioni caso per caso. 

L'on Mirn 


GENOVA, 2 — Alle ore ld, proveniente da Spezia, 
è giunto l'avviso Mess477e79, con a bordo il mini- 


stro della marina, on. Morin. 
L’Un'one monetaria 

BERNA, 3 — Si smentisce da fonte autorizzata la 
notizia data dal Berliner Tageblatt che la Svizzera 
abbia intenzione di denunziare l'unione monetaria 
latina alla fine del corrente anno. 

Il Consiglio federale non si è occupato  @ttual- 
mente di tale questione. 

Per So.fsr no 

VIENNA, 2 — La Politische Correspondenz smen- 
tisce, per informazioni ufficiali, la notizia di alcuni 
giornali, secondo i quali, gli ufficiali del 45. fan- 
teria austro-ungarico avrebbero diretto una lettera 
agli ufficiali del 45* fanteria, in occasione dell’an- 
niversario della battaglia di Solferino. 


I funebrì dell'arolduoa Alberto 

VIENNA, 2 — Nel pomeriggio ebbero luogo, con 
grande pompa, ì funerali dell’arciduca Guglielmo, 

La salma fu trasportata dalla cappella del palazzo 
imperiale alla chiesa dei Cappuccini. 

Il corteo funebre passò fra grande foila. Tutte le 
case erano abbrunate, 

L'ambasciata italiana issò la bandiera nazionale 
abbrunata. 

Alla chiesa dei Cappuccini assistettero alla bene- 
dizione del cadavere l’imperatore, il principe Fede- 
rico di Hohenzollern, come rappresentante dell’im- 
peratore tedesco, il principe Leopoldo di Baviera, gli 
arciduchi ed i dignitari di Corte e dell'impero, 

La salma fu deposta nella tomba della famiglia 
imperiale nella chiesa dei Cappuccini, 

Insorti in fuga 

BUENOS-AYRES, 3 — La Legazione del Brasile 
smentisce la voce della marcia degli insorti sopra 
Portalegre, ed assicura, invece, che gli insorti fug- 
gono, cercando di raggiungere la frontiera. 

Il celebra min:stero Bstrup 

COPENAGHEN, 2 — Le dimissioni del presidente 
del Consiglio, Estrup, sono confermate. 

L'incarico di formare un nuovo Gabinetto è stato 
cenferito al ministro degli affari esteri, barone de 
Reediz-Thotk. 

La Guerra fra China e G appone 

TOKIO, 2, — E° stato dichiarato lo stato di 
Querra.. 

LONDRA, 2 — Una squadra, composta di una 
decina di navi si recherà a Chemulpù per la prote- 


zione dei nazionali e degli interessi. inglesi in 
Corea, 
SHANGAT, 2'— Un dispaccio ufficiale. da ‘Tien- 


Tsin annunzia che nei combattimenti fra chinesi e 
giapponesi a Yashan il 27 e 28 luglio, i giapponesi 
urono respinti, perdendo oltre 2000 uomini, 

PIETROBURGO, 2 — Il governo inglese sarebbe 
disposto a proterere d'accordo con la Russia nella 
guerra tra China e Giappone. 

TOKIO, 2 — Lo stato di guerra è stato dichia- 
rato; il governo giapponese respingendo ogni pro- 
posta non basata sull'accettazione da parte della 
China, di ciò che è stato fatto in Corea dal Giap- 
pone. 

SHANGHAI, 2 — Si ha da fonte inglese: 

« Corre voce che otto navi da guerra russe, con 
numerose truppe, partiranno da Vladivostock con 
ordini suggellati. 

LONDRA, 2 — Il Zimes ha da Shanghai: 

« Un esercito chinese, composte di ventimila uo- 
mini, proveniente dalla Manciuria, ha. passato la 
frontiera della Corea, » 

YOKOHAMA, 2— Il ministro, di China partirà 


domani, 
DA GO aaa 
Con la rappresentazione di questa sera in onore 


sonì la sta- 
dei quartieri 


del maestro Tabanelli, si chiude al Mt 
gione lirica che ha avuto, nel teatro 
alti, fortuna ed applausi. 

Si rappresenterà 4rzazi. 


Il celebre comm. Girardo prima di lasciare Roma, 
darà, questa sera, al Quirino, una grande rappre 
sentazione spiritistico-magnetica- illusionista-diaboli- 
ca, in cui è compresa perfino la decapitazione di 
uno spettatore. 


Domani comincerà al Politeama Romano, in Tra- 
stevere, una breve stagione di opere in musica. 
Fanno parte del repertorio: Il 7rovatore, la Forza 
de? destino é il Barbiere di Siviglia. 


Spettacoli d'oggi 
QUIRINO — Rappresentazione del comm. Girar- 
do — ore 21. 
MANZONI — Ernani — ore 21. 
SPERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 


presso 1’ Ufficio 


Volete una prova incontestabi 
della virtù e della superiorità del 
vera acqua 


—CHININA-MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere 
che ne usi pei vostri Pospetti e per 
la barba e dopo poche volte sa- 
rete convinti e contenti. 


Basta provarla per adottarla 
Guardarsi delle contraffazioni 


Si vende în fiaconi da L, 2 - 1,50 ed in bottiglia grande a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri, e Droghieri 
del Regno, — Deposito in Roms: A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 
8 46 F.lli Finocchi Specialita; Carlo, Bode, via delle Muratte, — 
Capocaccia R., Droghiere Piazza in Lucina, e Via Veneto 30 e 32 
- E. Parenti "Piazza di Spagna - A. Manzoni e C. - Emporio 
di profumerie, Piazza in Lucina, 5 - F. Cacciami, Via Cavour, 
11 — Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia, — 
vi PRI Droghieri, Via Flavia Garibaldi Trombetta e 
C. Via. Porta S. Lorenzo 36 - Notegen Giovanni Droghiere 
Via due Macelli - Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, 
189 - Finzi e Bianchelli,- Spedizioni per pacco postale e, 80 in più. 


nel Fol siicuo: gi ricevono ESCLUSIVAME 
Annunzi F'olchet i 


Via Poli N. 25 - ROMA. 


PRESERVATEVI 


DAL CALDO 


* Basta spedire una cartolin; 
vaglia di centesimi 50 ag]. 
l'Amm, del Folchetto v. 
* Poli N.25, Roma, pene. 
franco 1° elegante volume 

riccamente illustrato, 


ORE FRESCHE 
MICCO SPADARO © 


La | dOSIder Aeree ca 


del propriostem 
ma gentilizio, 
deve spedire, 3 
al sottoscritto, 
indicando il co. 


gnome e pesto 


di nascita. 

Coloro poi che “8pediscoro 
L. 8 oltre al proprio stemma 
elegantemente disegnato, ne 
veranno pure l’Istoria dell'o 
gine degli stemmi. 

Spedire vaglia a F. PEP. 
Roma, visa degli Spagnoli, 45 


PROVINCIA DI ROMA 


CITTA' DI CIVITAVECCHIA 


STABILIMENTO TERMALE TRAJANO 


DI PROPRIETA’ COMUNALE 


Eoma (Termini) . 
n (Trastovore), 
n (S.Paolo) . 
Civitavecchia . 


Civitavecchia”. 
Roma (S. Paolo) 


(S. Paolo) 


nn 


CIVITAVECCHIA 


Durante Ja stagione dei bagni e cioé dal 1. 
Luglio al 9 Settembre p. v. si attiverà il: se- 
guente servisio di treni fra Roma e Civita 
vecchia con biglietti speciali, 
ANDATA 

+ partenza ore ant, 6,30;..8,10- 8,25 


Ù ) 
D ” 
% ” 


S 
Trastevere) 

5 ivi ; i, È ; 

I biglietti di andata e ritorno da Roma a. Civita» 
vecchia, validi soltanto per questo treno straordinario 
saranno venduti a prezzi ridotti come appresso: 

s Da Roma (Termini) 1% cl. L.-9,10-2* cl, L. 6,65 - 84 cl, L. 4,15 
n n (Trastevere) 1a ce], L.8,45- 22 cl, L. 6,15- 8% cl. L. 8,89 


1% cl. L, 8,20-- 2* cl, L, 6,00 - 8* cl. L, è;75 


3 e ERO gl 
sr RIFORNO. 
partenza dre pom, 15,50 20,8 22,9 


5,50 8,85 
8,61 


n 8,33 9.87 11 


n n» 
» n n 68 


188 224 
18,25 29,15 
18,45 : 22,30. .28,30 


n_n 
non 
nn 


nel centro della Città sull'ameno viale Gari- 
baldi in riva aî mare, vi sono annessi: UN O TIMO ALBERGO - UN ECCELLENTE 
RISTORATORE - Giardini e sale di ricreazione e di leutura. fs] 

Ogni elogio alla bontà ed efficacia delle acque che alimenta 20 lo stabilimento »tesso 
- in specie per la cura delle malattie REUMATICHE, ARTRITICHE, GOTTOSE, SI- 
FILITICHE, NE&VOSE, DELLA PELLE, DELLE VIE URINARIE ece. - è superfluo, 

La prodigiosa loro rinomanza si aflermò sin dai tempi degli Imperatori romani; e 
gli avanzi delle antiche Terme attestano tuttora in quale gran conto fossero tenute le 
acque iermali di Civitavecchia. 

Il Municipio garantisce la regolarià del servizio e la modicità dei prezzi. 

Ispettori dello Stabilimento sono l'illustre professore FRANCESCO DURANTE Se- 
natore del Regno, Direttore della R. Ulinica chirurgica di Roma, e l'esimio Professore 
ANGELO CELLI Deputato al Parlamento, Diretrore del‘a scuula d’igiene sperimentale 
neila R. Università di Ruma;-e.la Direzione sanitaria è affidata ai distinti medici-chi- 
rurgi signori Cav. Uff. PIETRO Dott. FALLERONI e IGNAZIO Dott. SPINEDI resi- 
denti in questa città. 

La Società ferroviaria attiverà treni speciali da Roma e Civitavecchia 6 viceversa, 


AI grand so stabilimento che sorge 


rinomati 
Pantaleo, 4 è © 


Vino amarotonico Protto 


di Giacomo Protto. Questo squisito vino preparato a Duse 
di erbe aromatiche, se ne raccomanda l’uso prima e dupo ilpastà 
Vendesi L. 2 la bottiglia e cent. 15 al bicchierino nei 
magazzini in via delle Convertite, 6 07 0 piazza. 8. 


Nei detti magazzini trovansi în vendita vini in. fiasohi: dechua 
bianco da pasto L. 1,15. rosso L.1;25, ing anco Lu 140 
(da. pasto), Lagrimacristi. ‘bianco L. - 


lone — ore 18. 


ha soggiugato la natura con; 


LÀ SCIENZA agi igienica. ricostituente, , 
la sola raccomanlata dai mer. 
dici, non contenendo Nitrato d'Argento contiene. 1,40 ]0 
di Sal Saturno SERPrOTA AA di primari parrucchieri dell a 
Capitale e da certificato n da Emilio Lancia” 
parrucchiere di R. M, la Regina d'Italia), senza che «al: 
cuno possa sospettare l’uso di un preparato chimico, 8850. 
ridona ‘ai capelli-e alla barba il'loro cuiore primitivo, | ma 
biondo, castagno, o nero morato, non ance nè pelle, 
nè biancheria.) Si vende presso l'inventore COSTANTINO po 
MAGAGNINI arrucchiere, via Cr ciferi n. 7 e 8, (pr 
Fontana di revi) Roma, a L. 2 la bottiglia di grammi. 
300 con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie 
in tutta Italia con aumento di una lira 6. si-vendono al| 
deposito 6 bottiglie per L. 10 di 


(Serve per l’uso ds terno) 


GIARDINO CORNELIO — Concerto tutte le sere — 
ore 21. 


“CARTOLINE SENZA RISPOSTA 


Venezia, 2. 
Gon una rigorosissima serie di esami s'è già chiuso 
l'anno scolastico della nostra Scuola Superiore di 
Commercio. 
È questa una scuola che, sia pel nome dei pro- 
fessori che v'insegnano, sia pel programma d'inse- 


FOLETE DIGERIA pere nm 


(174) anni fa il dotto e distinto medico Florido 
Piombi celebrava il valore terapeutico ej dietetico 
della preziosa Acqua d. Nocera Umbra, ed oggi gli 
scienziati più noti ne continuano le lodi con splen- 
gnamento è certamente la più importan'e delle tre didi attestati fra i quali emergono quelli dei pro- 
che abbiamo in Italia. va, fessori Mantegazza, Semmola, Benedikt, Cantani, 
o) he si salvarono in tutt 7 

Fra i pochi studiosissimi ch sa no e tener Loreta, De Giovanni, ece., VOLETE va SALUTE " 
Giogoli, pugliese - Calzavara, veneziano - Renzi, di 

Sabato sera partirà per Lugano una forte squa- 


le materie e che furono licenziati con diploma di D ecc., tale da Aioniatia Ls 
non so quale Cantone svizzero - Manganaro, messi- 
dra di ginnasti veneziani, della società « Costantino 


Dalla Residenza Municipale il 1 Giugno 1894, 
Il Sindaco: T, ALESSANDRI | 


NEL 1720 fa 


GRANDE ASSO TO 


LIQUORI IN BOTTIGLIA 


abilitazione per l'insegnamento superiore di ragio-i ; Za ctema di Smerdtita 
nerìa e con licenza di quelli che ebbero primato e Là rovina delle acque la tu 
da 
nese - Vallerini, di Terni - Martini, veneziano. 
x . liquore stomatico aperitivo preso dopo il bagno 


lode specialissima : Rapisarda Domenico, catanese - 


e prima della reazione, agisce sul sistema nervo- 
so, rinforzandolo; prima dei pasti eccita  mira- 
bilmente l'appetito e la sua bontà ed il suo valo-,, 
re, è dimostrato dalle innumerevoli imitazioni ol 
falsificazioni poste in commercio, delle quali il 
pubblico dovrà ben guardarsi. 


A PREZZI MITISSIMI 


rovansi vendibili al Gran Bar Romano in Via 
nula, N. 85° 


VINO AMARO,TONICO PROTTO 


Royer. » 
Essa è composta dei noti nostri campioni Villa- 


nova, Tosi, Zannirato, Zanetti, Polin, Cattaneo, Mar- 
coni, Bon, Piazza, Montalbotti, Foà, Tamburlini, 
Cavazzani, Sartorelli, De Marchi, Garuzzo e Vandra- 
min agli ordini del Pulvis, direttore onorario della 
Palestra e del valoroso prof. Cibin. 


ll genuino Ferro- ill orngino. Corto Gino: Pulaci sl preso di Le DIVI. 1a dl slo, slo so nr al prezzo di L, 1,15 il 1j4 di bottiglia, L. 2,10 la mezza 


CI *; 
Si presenteranno al gran congresso ginnastico della | L, 4 ia bottg a da }ironemche i'Acqua di Nocera a cont, 45 e 55 la bottiglia da litro: si vende Giacomo Prot lo di 
Svizzera, concorrendo alle gare negli esercizi mar-| » Rima presso ia ini» A_TABOGA, Va nuovo Tritone 44 a 46. — S ediziune. pet , acco 10- i 


ziali e di sbarra, di salto e di corsa, stri von ro anmer to di cent, 60. Mescita al bicchiere Cent. 1h SS, 


Tale squadra ha preso parte a tutti i concorsi che ; 
parecchi anni hanno avuto luogo in Italia ed al- Sciropp i di prima qualità o 


da C) n î 
l'estero, ed è tornata a Venezia sempre con primis- e) È È F PI DE AVV NI (i N Î ICI È 
Ph T A R E | E D) OM la bibita ghiacciata 3 si sn 10 sa 
Insuesta occasione siamo sicuri che si affermerà Birra di prima qualità, allo ‘Schop cio conii 
in un nuovo e splendido sucegsso, tenendo alto il RITO ° > Ù i i 
della Reyer. 3 ; its ‘orrì» pondenze prive È cao 
nome Comersi malvli. ta in posizione centralissima. L1IQU (©) RI ; £ 


; Prezzo mite 
Si profemsee pers mx che dimori stsbilmente Roma: 

Rivolgersi per schiarimenti alle iniziali A. G. ‘presso Ufficio 
Annunzi Folchetto. Via deli 25, 


Paggio Fernando. 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 
Tipografia Folchetto, Piazza S. Silvestro, ‘80-81. 


CENTES.M} 5 ia PAROLA 
Ripetencd » 14 «ol lo stesso 
avviso, sconto 10 per cento 
Pubblicazioni consecutive - pagar 
inento & \uclato, ì ci dor 


Savi ai e 


Benedictine, Charireuse verde e gialla, Curacro, A 
Rhum, Cognac, ecc. . geni, 
Si vendono fusti ‘vuoti. 


x di 


k Un anno . ITAL ict 
UN SEMESTRE LI ‘10 ni 
UN TRIMESTRE , Mg 


allen 


+ 0 +00 5 
Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Talia 


rretrato Cent. LO 


, Tarpori, Tu- È 
> D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
osta come per l'Italia 


SOFIOGAN 


- Sem. L.20 - Trim. 1, 12 | 

namento decorre il 1° 0 16 del mese 

o Direzione: È AMMINISTRAZIONE” 
Via Poli, num. 25 

ROMA 


quenti è un altro-dei troppo grandi onori che si 
fanno all’anarchismo; 


chi o il pelo gli anarchici, o come sia fatto il 
loro carattere. 


Sono tutti bricconi, di. varie tinte e di vario 
genere; neri, biondi; operai, avvocati; magri, 
grassi; cristiani e ebréi-É c'è poco da perder 
tempo a studiarli, Bisogna .liberarne. il genere 


umano, a qualunque costo. Questa è la sola seien- 
za positiva, 


L'on. Preopinante 
CHINA E GIAPPONE 


AI ristorante 


IL GIAPPONESE — Portatemi un mandarino, Voglio 
metterlo a nudo e farlo a pezzi! 


Scene domestiche 


CaLEeNDA (QÎ Tavani): — Cercate i documenti, mà, 
quando li avrete trovati, badate di non sciuparli, fa- 
cendone dei cavallucci. 


CASERIO E LUCCHESI 


L'uomo che fra pochi giorni salirà la ghigliot- 
tina a Lione espiando colla pena insieme feroce 
e troppo breve il delitto che percosse il mondo 
civile di orrore e.di pietà, non è stato vile - con- 
veniamone - innanzi alla condanna. 

Una pazza esaltazione evidentemente converte 
nel suo pensiero la ribalderia di che s'è macchiato 
in un servigio reso a una grande idealità umana, 
e la morte disonorata clie lo aspetta gli pare cir- 
confusa dalla lucente gloria del Golgoia, 

Nessuno avrà un rimpianto per lui. La stessa 
madrè sua piangerà piuttosto il giorno in cui 
diè alla luce lo sciagurato, che quello, il quale 
avrà liberato il mondo da una belva. Ma egli 
non sente il gelo che lo circonda: una allucina- 
zione sanguinosa gli consente l'illusione della 
gloria e del santo martirio, ed egli lotta anzi perchè 
non gli inventino complici, perchè non trovino 
il modo di strapparlo, viva preda, al carnefice. 
Intiera vuole la gloria,.certo il martirio. 

Su di.che si sono fatte delle teorie scientifiche; 

. l’anarchico è un: degenerato fatto così e così, coi 
fali caratteri, lo tali esaltazioni, e via dicendo; il 
Caserio ne è il.tipo perfetto. 


He 


Ma io guardo a un altro anarchico: il Lucchesi, 
colui che tolse. di. vita il povero Bandi, collo 
stesso colpo, nelle stesse circostanze, che si nar- 
farono dell'assassinio di Sadi Carnot. _ ; 

‘Se il Caserio ha un folle coraggio, il Lucchesi 
non ne ha molto. Dopo il delitto, costui sata 
mente fugge, 0, colto dala polizia nega; solo ne 

zi, egli è audace. Sa 

SALO DE che il Lucchesi, dacchè fu rigo- 
nosciuto dal cocchiere Scardigli per l'uccisore sn 
Bandi, cambiò contegno, divenne più cupo e 
iroso, si detté ‘a passeggiare irrequieto in. su,e 
giù per la stanza, prorompendo, di  quando..in 

uando in imprecazioni. _, fi pros 
É All'udienza Pinane dunque  piangerà. 
E se lo condanneranno, egli, sì, ricorrerà in Cas 
sazione, eppoi chiederà la grazia, sebbene in Ita- 
lia neppure il più nero dei delitti sia pu nito di 
na grande diversità di carattere. fra i due 
anarchici, è il Caserio è certo, dei due ribaldi, il 
meno ributtante, nel suo contegno. 


Lei — Mio marito è geloso: mi ha date le ne- 
spole ! 

Lui — Eh si capisce! 
Giappone, 


Egli ha scommesso per il 


In via Gregoriana 


ili i ventaglio 

Crispi (@ don Emilio) — Nascondi quel ventaglio 

giapponese. Non voglio ‘accarezzare il Giappone, nè 
irritare la China. 


UNDMERTISTA COL TREDICESIMO GIURATO 


Io-vi dito la verità: avevo il sospetto che sotto 
l'eterna! poleritica fra giurati, a proposito del ver- 
detto rnel*frdcésso della Banca Romana ei fosse 

di rectame. 
"Ami fon .solo si è sempre parlato della Far- 
macia, del terzo giurato, ma vi è pure entrata la 
liquoreria Protto, nella quale pare si siano radu- 
nati a-faré «quattro chiacchiere i cittadini giu- 
rati.. È 

uesta idéa nella testa, ho voluto propri 
Pea sica ésìitta della cosa, @ mi sono per- 
| sas che veramente un. po' È; ; réclame c entra. 
| pel resto Îdiscio ‘giudicare ai lettori. i 
PRE ‘sono Rsa casa del molto onorevole si- 
| gnor I. N. Serzioni, tredicesimo giurato nel pro- 
cesso: della Banca Romana, ed è avvenuto fra me 
eluî il dialogo che riprodueo stenografato : 


gra ni i i ideri i dare 
i Senta, signore: avrei desiderio di ( 
i a icità a) suo parere sulle recenti polemiche, 


E go anarchici che agiscono allo stesso nodo 
nel delitto, e per lo stesso impulso, mostrano Lena 
grande divario nel carattere, dove si ss AG 
la scienza psichiatrica che sì eserci Ca 
care gli anarchici in tipi fissi di degene eee 

La verità ‘è che tutto. questo Li agio Te 
proposito di brutalissimi e volgariss! sug 


der 


E inutile cercare di che colore abbian gli. oc-. 


! plice vaso di ‘terracotta. 


alle quali ha dato luogo îl processo della "Banca 
Romana. 

Lu: — Mi presto con tutto il piacere. La pub- 
licità è il mio forte, 

Io — Lei deve essere stato molto amareggiato 
dalle ciarle.., 

Lur — Si figuri! è stato; nellà mia vita, il mo- 
mento più amaro...lonico-Protto, 

To — Capisco: Dopò diver sostenuta una fatica 
di quel genere... va 

Lui + Lò dica a ine! Per fesistàto a quei tre 
Imesi di chiacchiere di voleva in uoino di Jero... 
China-Bisleri. 

Io — Ella però mi potrebbe dire certe impres- 
sioni,.. 

Lu: — Veramente la raccomandazione che mi 
fanno tutte le-persone prudenti è: - Acqua (di 
Nocera) in bocca! 

To — Ma, in questa faccenda, è meglio non a- 
ver peli sulla lingua. 

Lu — Io non ne ho, peli sulla lingua, perchè 
non adopero l'Acqua-Chinina-Migone, ma è una 
acqua - le giuro - che farebbe crescere il pelo 
fino sulla palma della mano. 

To — Lei fa bene a non tacere, perchè in certi 
casi, non c'è niente di peggio che serbare ‘un’at- 
titudine rassegnata e silenziosa. 

Lui (cogitabondo) — La Silenziosa è la migliore 
delle macchine da cucire... Ma creda pure che 
anche la Sîrger... Eppoi, tre sole lire settima- 
nali... 

Io (continuando) — Rimanere, di fronte alle 
malignazioni, muto, solitario, concentrato... 

Lur — AN! di concentrato non ammetto ‘che il 
Tamarindo Erba, Quella è una bibita! 

To — Volevano, davvero, dargliela a bere. C'è 
stato un momento che si voleva fare una razzia 
di compromessi... 

Lu — Oh! .la Razzia! è una polvere disinfet- 
tante della quale nom si dovrebbe fare a meno 
in nessuna casa, Quel Nava, colla 42274 fa una 
eccellente speculazione. 

Io — Ma ci sono stati dei giotni in cui veni- 
vano alla luce certe cose da rivoltare do sto- 
maco. 

Lu — In questi casì si adopera l’ Eupeptico Ba- 
rimetti. Accomoda qualunque stomaco! 

Io — Per esempio: quellastoria dei documenti... 

Lar — I documenti importanti, perchè siano 
sicuri, si devono chiudere nelle C orti Wer- 
theim di Vienna: è la miglior fabbr 

Io — C'è poi della gente che in 
scandali ci si ingrassa... 

Lur — Come se pigliasse il Pifiecor, la sovrana 
invenzione della casa Bertelli di Milano. 

Io — È una cosa difficile uscire, da questi pet- 
tegolezzi, mondi da ogni macchia. 

Lur — Quella che non macchia è l'Acqua rico- 
stituente dei capelli del parrucchiere Magagnini. 

Io — Era poi un momento nel quale sui giu- 
rati di Roma erano rivolti gli sguardi di tutta 
l'Europa. 

Lur — Già: la Farmacia Europa in via Meru- 
lana. Ha visto quanti avvisi fa ? Vi si curano 
con particolare riguardo... Basta : lasciamola lì... 
Tanto più che, ripensandoci bene, io non mi vo- 
glio più occupare di quel processo. Uscendo dal- 
l'aula dei Filippini, ho dovuto scuotere la polvere 
dal sandalo del Midy, pensando che si doveva 


mezzo agli 


ancora trovare l'araba fenice che ci capisse qual- 


che cosa. Mi sono consolato pensando che se non 


si trova l'araba fenice, c'è però la Revalente Ara- 


bica... Senta: francamente - io mene lavo le ma- 
ni,.. col delizioso .S2p0l. 

Io — E così, non mi può dir altro ? 

Lu — No, davvero. 

Io. — Ohimè! Speravo. di fare coll'intervista 
una bellissima pagina. 

Lur— E infatti,. non ha messo assieme 


sùperbà.... quarta pagina ? 5 


CRONACHE ELEGANTI 


| La gardenia 
Che cos'è la gardenia ? 
Questo astruso problema - come ognun sa - in 
questo scorcio di secolo ha dato molto da fare ai 
più insigni naturalisti, i. quali,-non sapendo in 


una 


che modo classificare la gardenia - nè potendo - 
come' è facile a capirsi - farne una famiglia a sè, 


sono Stati costretti a dare più volte la testa con- 
tro il muro, non trovando al quesito unà più con- 
grua soluzione. 

La questione - ùna delle questioni più serie che 
si siano agitate in questo secolo burrascoso - si 
complicava orribilmente. 

Molti studiosi, martiri delle scienze botaniche, 


ci hanno perduto addirittura la testa. 


Le disparità dei pareri, le definizioni contrad- 
dittorie che si davano sino a ieri sulla gardenia, 
avevano fatto sì che il regno della flora era da 


| qualchè tempo piombato nella rivoluzione, nel 
| l'anarchia... 


Cerano persino degli illusi che volevano’ soste- 


{ nere, come la gardenia non fosse altro che un 
| fiore da giardino, che si poteva anche, mediante 
| un trattamento eccezionale, coltivare in un sem- 


ROMA - Domentea 5 Agosto 1894. 


Gli annonzi è le inserzioni sal Potohetto; di 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Rbnsa presto 
L'Ufficio Annanzi FOLCHETTO 


Via Poli N. 25 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 
Corpo del giornale . | . . .... L.1,50 f@ 
Terza pagina . « 
Quarta pagina . 


Si giungeva così all'assurdo, al soprannaturale, 
pur di dir qualche cosa: ma sull’ombra (Vedi ap- 
pendice di Cimone) che ravvolgeva del più pro- 
fondo mistero le qualità della gardenia non si era 
ancora, fatta un po' di luce, Gli animi erano ol- 
tremodo agitati. 

I suicidi aumentavano, Ma la scienza non a- 
veva ancora detto l’ultima parola, 
La gardenia era per tutti un flore misterioso. 


Fortunatamente per noi è per la salute pubbli- 
ca, è venuta ih nostro sottorsò la Gazzetta di Ca- 
tania. 

L’autorevole consorella, con trà chiarezza invi- 
diabile e con quella competenza che nessuno le 
può discotioscere, risolve finalitiente 11 quesito : 

— La gardenia - dice la Gazzetta .di Catania - 
è il fiore dei vestiti chiari maschili, i vestiti matti- 
nieri; è il flore del soprabito, della giacchetta ele- 
gante ed è tanto questo, che non più altro! 

Dunque siamo intesi. 

La gardenia è il fiore dei vestiti chiari maschili 
e mattinieri; è il fiore del soprabito e della giae- 
chetta elegante. 

La definizione non ammette repliche e modifi- 
cazioni. 

Senonchè essa cambia di pianta la nomenelatura 
dei fiori. 

Ormai non si dirà più: Fior d'arancio, fior di 
mandarlo, fior di giacinto, ecè., ma fiore della ‘cu- 
micia da notte, fiore: dei puntaloni Senti, More 
delle mutande di fustagno, ecc. 


La scoperta della Gazzetta di Catania sarà di 
un’utilità pratica inverosimile, specialmente per 
le classi bisognose, 

Basterà un palmo di terreno, un bidone da pe- 
trolio od anche un semplice vaso dél Ginori, per 
rifornire il proprio guardaroba. 

Si prendono i semi della gardenia, si mettono 
sotto terra, si innaffiano diligentemente, finchè 
giunto il frutto a maturità, voi raccogliete i vo- 
Stri vestiti chiari, il vostro soprabito 6 la vostra 
giacchetta elegante. 

Con due o tre semi di fiori diversi potete prov 
vedervi di qualunque indumento. 


pe 
43 


Anche nella poesia vi sarà una Ieggiera ed op- 
portuna modificazione. 
Nin si canterà più: 
Fior di giaggiolo! 
Gli angeli belli stanno a mille in cielo; 
Ma bello come lui ce n'è uno solo.;. 
Questa roba ormai ha fatto‘ il suo tempo. 
Ecco come canterà d'ora in ‘poi il poeta della 
Gazzetta-di Catania: 
Fior di bretelle! 
Ti mando un mazzo di mutande gialle. 
che ti diranno tante cose belle, 
Fior di corpetto! 
Oh come odora questo manicotto 
che già appassito ti rapii dal petto! 
Fiore di busto! 
nel calice del mio cappello tostò, 
gli auguri troverai di proprio gusto. 
Fior di sellino! 
cògli una scarpa e serbala sul seno 
come ricordo del mio amor divino. 
Fior di gilet! 
Nei petali di questo mio surtout 
leggi ‘tutto l’amor ch'io posi in te. 


& 
Per finire. 


Fra due innamorati. 
— Oh come è olezzante questa camicia! 
— Figurati! sono due mesi che la innaffio tutti 


i giorni per te! î 
Guk tre 
put 2 


CANZONI E BALLATE 


Al Corriere della Sera, mandano un sunto delle 
idee (pare impossibile!) del marchese di Rudini 
sulla situazione politica. 

Il sunto conelude così: 

— Tutt'insieme, l'on. Di Rudinì si tmostia soddi- 
sfattissimo della piena libertà d'azione persorialé ché 
gli viene dall'abbandono di quasi tutti'i suoi amiti. 
Egli dice che così sarà padronè di regolafài fibmento 
per momento come crede, senza dover tergiversare 
fra i consigli, i suggerimenti ele più o eno valate 
imposizioni degli altri, e di allearsi, spregiudicata- 
monte, con coloro con cui gli parrà più opportario di 
fare strada comune, — 

Come gusto; è abbastanza curioso questo di un 

guoeraia che si rallegra -di. non aver più sol- 
ati. : 


Ed è ancor più bella la sua confessione che i 
soldati lo sballottavano di qua e di là, senza: la- 
sciargli pigliar fiato, e senza nepputè dimandar- 
gliene il permesso. , 

«L'unica cosa importante. è, ch'egli non avendo 
più amici, si alleerà con chi gli sembrerà meglio; 
.0,in altri termini preseverérà in quella:sua dedi- 
zione agli intransigenti dell’Estrema Sinistra, la 


‘quale è appnnto la causa dell'abbandono in che 
l'hanno lasciato quanti erano uomini intelligenti 
© diritti nel partito moderato. 
. Ora egli è solo, Dica chiaro che passa alla Mon- 
tagna. . 
L’Estrema Sinistra, la quale finora non aveva 
che diciannove capi, ne avrà venti. E buona 


notte! 


A Carpi sì terià il Congresso socialista emiliano 


in un'ampia sala concessa dal conte Giulio dan 


Bonati, 

Il telegramma che annunzia questo Congresso! 
soggiunge: 

— La sera vi saranno gare pirotecniche e musi- 
cali, balli e sorprese diverse. 

Anche dunque un Congresso socialista ha la 
sorte di tutti i Congressi: esso diventa un diver- 
timento per la buona popolazione e fors'anco una 

« fonte. di luero per qualunque borghese che fa la 
spectilazione dei razzi e delle girandole. 

Tanto meglio ! 

Però i socialisti riuniti a Capri. non avranno 
soltanto i fuochi artificiali e le gare ‘musicali; 
avranno anche « balli e sorprese diverse ». 

Che potrà ‘essere, Dio mio, una sorpresa diversa 
per un socialista che balla! Una bomba? Un 
mandato d'arresto? Un discorso dell’on. Bovio 
sulla questione sociale ? 


A. proposito. dei balli per il Congresso socia- 
lista, 

—. Con questo caldo, ballando, si sciupano i col- 
fetti, 

— 0h non importa ! Io sono... collettivista, 

RETI 

Ecco un'espressione di un giornale milanese, 
parlando di Sante Caserio: - # disgraziato pa- 
nettiere. 

Ah! povero figliuolo ! gli doveva capitare quel- 
l'inconveniente disgraziato... di assassinare Sadi 
Carnot. 

Mah! quando si nasce sotto cattiva stella 1... 


eZ 


Il principe russo Nischeradze, è stato recente 
mente condannato a moute dal tribunale di Koutais 
(Transcaucasia) per avere, alla testa di una banda 
armata, assaltato una stazione ferroviaria. 
«L'imperatore ha graziato: il principe commu- 
tando la pena in quella di diciotto mesî di pri- 
gione. 

Dalla pena di morte a diciotto mesi al fresco, 
c'è una bella differenza. 

E fa anche senso quando si pensi che il prin- 
cipe aveva assaltata addirittura una stazione, Se 
avesse assalito un semplice casello ferroviario, 
accopparido il guardiano, se la cavava con una lira 


di multa. 


Per finire. b 


— Ho sempre avuto passione per i viaggi. Il mio 
sogno, adesso, sarebbe quello di visitare l'Africa. 

— Eh! caro mio, se ci vuoi andare di sicuro, e 
senza spesa... fatti anarchico. 


Fl Arborn, 


—_———————r—r———_—_—-_ 
Curate gli eczemi, anche cronici, col Crelium. 


MEMORIE ELLENICHE 


Ardisson, il famoso Arlisson, il re dei Bari di 
tutti i cireoli di giuoco, l'inventore di più truechi 
sapienti che non ne abbia applicati, in trent'anni, 
la classe rispettabile è gloriosa dei ladri di giuoco, 
ha pubblicato le sue memorie. 

Sono, francamente e senza belletto, le memorie di 
un 97eC0. 

Tutti sanno che questo nome, che dovrebbe spet- 
tare esclusivamente ‘agli indebitati sudditi. del re 
Giorgio, è applicato dall’uso a tatta la moltitudine 
di indus‘riali internazionali che hanno trovato modo 
di strappare la benda agli occhi della Fortuna, in 
guisa da renderle la vigor:a dello sguardo e la li- 
bertà «della scelta. 

Questa qualifica viene, a quanto si assicura, dalla 
famosa graeca files, giacchè, fin dal tempo di Pe- 
ricle, i compatrioti di Omero erano gente più nota 
per la .sua-.assenza. di scrupoli che «pel. suo rigore 
nell'osservanza »delle convenzioni sociali. 

Checchè ne sia il titolo di y7ec0 0 di filosofo è-d' 
quelli .sotto:i quali un giocatore  sobbalza” sotto- uno 
schiaffo; uccide l'offensore, 0, con più feroce leri- 
tezza di vendetta, gli. domanda in prestito ciaque- 


cento. lire. 


(Ardisson<è mato in Provenza; egli si compiace di 
ricordare cho il caldo sole del Mezzogiorno, riarde 
il sole delle.sue\vene. 

Fanciullo, «fradava. i suoi compagni al giuoco delle 
nocciuole: è. del. battimuro ; «più tardi entrava” nei 
Club della riva sinistra della Senna, e arraffava qua 
e-là qualche centinaio di lire. 

Fatto audace: idal successo, osò aspirare ai Gircoli 
piùaristaoratici, va quelli. dove non si era ‘ammessi 


se/nansdopo le. più rigide prove | 


| Haydn. Primo yiolin) Coen-Ara U. 
PA Fossati - 


‘ zioni, nè alli allegri 


POSI 


Sotto-il nome di conte 'Andrea... non ricordo più 
il titolo, dl re dei Bari aveva prestato dei denari a 
un giovinotto, scapato, sebbene di onoratezza indi- 
scutibile e di famiglia «distintissima, che si era su- 
bito affezionato al suo benefattore, e lo aveva fatto 
entrare nel Circolo. 

Il falso conte vinse l’inezia di circa un milione, 


| prima di essere smascherato. Sii Ue 


Allora andò girando per la Francia, dappertutto 


ben accolto in sulle prime grazie al sue “nome e 


alla sua apparenza di ricchezza, \da ippertutto scac- 


pe 
ciato è messo alla gogna ‘pochi “giorni dopo arri- 


vato. 

Egli girava di stazione in stazione balnearia, sem- 
pre discreto, elegante, ben vestito, le tasche piene 
di denari. 

Arrivò un bel giorno in cui il nome. di Ardisson, 
ela lista dei suoi travestimenti, erano nelle mani 
di tutti i tenitori di circolo di Francia... 


Un del giorno, sulla stocratica spiaggia di Lu- 
chon, mentre la festa era al’ suo apogeo, si vide 
apparire un vecchio sofferente, avviluppato in molte 
pelliccie, e curato con figliale ossequio dai molti 
servitori. 

Ben presto sì seppe che il duca Ypsilon, spagnuo- 
lo, possessore di un'immensa fortuna è prossimo a' 
diventare capo. di una famiglia principesca, era af: 
flitto dalle malattie che rendevano inevitabile, abre- 
ve scadenza, la sua fine, 

La direzione del circolo supplicò il nobile stra- 
niero di onorarla di una sua visita. Il duca traspor- 
tato a braccia in una specie di poltroncina, giuocò 
svogliatamente, come chi non capisce il giuoco, 
perdette molto, e fu considerato ‘dai puntatori come 
una provvidenza. 

L'indomani la stessa scena; ma il duca ‘aveva fi- 
nito col rendersi famigliare del giuoco. I ‘puntatori 
perdettero un ‘milione e mezzo, che non fu possibile 
ricuperare; perchè Ardisson, gettati i ciarpami da 
vecchio, prese il suo denaro, scappò con due gambe 
rapidissime, e da quel giorno non lo videro più; 

Gli corrono dietro ancora... è correranno per un 


bel pezzo! 
Manuel. 


soldati devono bere Ferro-China -Bisleri. 


ROMANZA 


Sul minuscolo laghetto 
Yerdescuro, 
passa un cigno e ha gonfio il petto, 
gonfie l’ali, il collo eretto, 
bianca spuma o marmo puro. 


Passa lento, e giù nell'onda, 
capovolta, . 

quant'ei s'alza tanto affonda 

la sua immagin tremebonda 

or più lunga, or più raccolta, 


Guizza un'ombra a fior del lago, 
e per l’aria 

s'allontana a volo vago, 

come un dardo, come un ago, 

una rondin solitaria. 

Perchè, cigno e rondinella, 
guardo e anelo ? 

perchè, bianca navicella, 

perchè, freccia ardita e snella, 


io v'invidio il lago è il cielo. 
rt 


PUPAZZ !TTI PI SSNAZIONI 


3 agosto. 

La terza mattinatr musicale di saggio al Liceo 
Marcello ebbe un s iccesso in tutto conforme cogli 
altri due ‘brillanti trattenimenti. 

Il gran salone riboccava di 
grandi occasioni. 

Fra tutto quel pubblico sceltissimo e intelligente 
di cose musicali, scelgo pel pupazzetto il dotti Ago- 
stinelli - che forma l’orgoglio del. quartetto fra di- 
lettanti. 

Violoncellista distinto, ho avuto occasione di sen 
tirlo nelle più bril- 
lanti feste d'arte 
della nostra miglio- 
re società. 

Il suo violoncello, 
capolavoro d el a 
scuola classica ita- 
liana, sotto. il suo 
arco franco e sfug- 
gevole, palpita e fre 
me, carezza ed im- 
preca. 

Egli suona per la 
musica che inter- 
preta, non per l'u- 
ditorio, edin ciò che 
interpreta trasfonde 
una propria indivi- 
dualità: quella gen- 
tilezza somma che 
fa gustare ì più bei 
momenti .della bea- 
titudine dell’arte, e 
che forma di yi la 
più cara nostra figura d° artista. fra le primissime, 
che sono ammesse fin tutte le Serate dell? aristocrazia 
veneziana. 

Alla presidenza; «della festa siedeva l'egregio signor 
Alberto alier. 

Il programma non fu Dreye - ben dieci numeri - 
ma, vario, scelto ed eseguito. ‘inappuntabilmente, non 
produsse soverchia stanchezza, P 

Cominciò col « «Quartetto, in.S7 pem Magg: » di 
—Secondo violino 
longello A..Guar- 


tutta Venezia delle 


nieri. 

Il pubblico si mostrò abbastanza rigoroso, ma; gli 
applausi non mancaron9, nè sall'andante. con, varia- 
3, nè all ira n vivo. 

Si ebbe opportunità di 
applaudire pianiste ‘eccell e 
Vivante, Torre Elvira, Me cattola, 
Maria, che interpretarono in modo egregio buonig-' 


sima musica dî Papendich, di Liszt, di Salnt Saéns 
Ebbero una vera meritata ovazione le vezzosissime 
Lisetta Uziel, Squarcina' Anita, Bandnà Emma'e 
Brasi Teresa, ché cantarono di buonissima scuola e 
con rari pregi vocali la « Nenia nell'opera Mefisto- | 
fele » le canzoni « Amor » e « Tristia » di. Ber- 
nardi, e due superbi cant? del Mendelsson. 5 
pi piccolo Guarnieri Antonio si seppe già brillante- | 
e mente affermare professore di violoncello, trascinan-. 
pubblico rigoroso del Liceo a dargli il più deli. 
| battesimo dell’arte’ nel « Gran SCREEN per Yiolon= | 
cello » di Goltermann.- i 
‘La scuola di contrappunto e di composizione non; 
ha presentato che un solo allievo d’ultim’anno + il 
G. Bernardi. è 
-Egli fa veramente onore al Liceo ed al maestro’ 
Coccon, che lo ha formato e che lo lancia all'arte. 
Sentimmo del Bernardi le due buonissime canzoni 
« Amor » @ « Tristia » - buona fattura e buono ef- 
fetto - però ci piacque dippiù: il Salmo per coro a 
quattro voci e organo. Detto salmo, come la mag- 
gior parte dei suoi simili, non poteva che finire in... 
- gloria, e fu salutato da prolungati e ‘calorosi ap- 
plausi. 


"a 


Domenica prossima gran saggio finale e premia- 
zione dei migliori allievi. 


Paggio Fernando. 
DOPO LA. CONDANNA 


LIONE, 3 — Processo Caserio. Il difensore 
Dubreuil, presentò, per ogni buon fine, conclusioni 
per l'annullamento del processo Caserio, in seguito 
al discorso pronunziato dal presidente della Corte 
di Assise, Breuillac, nell’aprire l’attuale sessione 
della Corte stessa. 

Caserio rifiutò però di firmare tali conclusioni, 

La Corte diede atto a difensore delle sue conclu- 
sioni, 

LIONE, 3 — Il difensore Dubreuil nella sua di- 
fesa disse che, malgrado l'emozione che prova e 
malgrado il ricordo della cara vittima, obbedisce 
alle tradizioni e alle leggi dell'umanità, così odio- 
samente oltraggiate, difendendo l'assassino, che del 
resto rifiutò tutto ciò che poteva ritardare il suo 
cammino verso il ‘patibolo, soggiunge che Caserio è 
preoccupato soltanto dal pensiero di leggere ai giu- 
rati una banale dichiarazione che è il suo più sicuro 
mezzo di condanna. a 

Il difensore si domanda se Caserio abbia compiuto 
il suo delitto con volontà sufficientemente consciente. 
Egli strappa le lagrime all’accusato quando descrive 
la desolazione della madre sua. L'avvocato Dubreuil 
conclude chiedendo’ che i giurati ritengano: 1. il 
germe ereditario; 2.' l'impulso fatale dell’ambiente 
sociale; 3, l'impossibilità di conciliare i sentimenti 
intimi di Caserio colla volontà del delitto. 

Il difensore Dubreuil, continuando ‘la sua arringa, 
dice che bisognerebbe colpire piuttosto l’intelligenza 
che comanda, che il braccio che eseguiscei crimini 
anarchici. Conclude supplicando i giurati ‘a perdo- 
nare, come avrebbe fatto Carnot nella sua clemenza, 
se fosse sopravvissuto all'attentato, 

L'interprete legge la dichiarazione di Caserio ai 
giurati, la cui pubblicazione è vietata, in confor- 
mità all'ultima legge contro gli anarchici. 

Il Presidente sottopone poscia ai giurati due que- 
stioni: 

1. Se Caserio sia colpevole di aver ucciso il Pre- 
sidente della Repubblica Garnot. 

2. Se Caserio abbia compiuto il 
premeditazione. 

I giurati, dopo un quarto d'ora di deliberazione, 
rientrano emettendo il verdetto annunziato. 


suo delitto con 


PUPAZZETTI SENESI 


3 agosto, 

Mi son proposto di dar torto marcio al caro SY/vius 
ed ecco che vi preparo una corrispondenza estiva, 
riboccante di aggettivi leccati in omaggio della fem- 
minile bollezza che a Siena trionfa superbamente 
nelle vaghe fanciulle del contado, non meno che in 
quelle, piuttosto pallide, della città. 

‘ Oggi può dirsi che l'unica traccia di distinzione 
delle une dalle altre si conservi nel tradizionale cap: 
pello di paglia 
x dalle tese pieghevoli, fermato 
con due nastri di seta che a la gala 
terminano in un fiocco, e vagamente 
adorno in cima d’alti cappi gialli 
e d'un leggiadro mazzolin di campo. 

Quanto al resto, le contadine oggigiorno hanno la 
loro brava sarta e modista come le rivali che vivono 
presso il Mangia. 

Giorni addietro, proprio mentre la banda munici- 
pale eseguiva i fa- 
mosi valzer dello 
Chopin, notai questo 
tipo ideale di donna 
del contado che pas- 
Seggiava da regina, 
in mezzo ad uno 
stuolo di compagne, 
l'una più bella del- 
l’altra, 

Decisamente io 
son d'avviso chejVe- 
Nere si è ritirata nei 
campi e nei boschi; 
e. chef Vulcano , 0 
chi per lui, ri reca 
a farle visita 1A 
© Con id io'non di- 
minuisto di un sol 
grammo il vanto che. 
in bellezza e formo- 
sità si arrogano mon 
«Poche cittadine.Sono 
ì primo a: ricono- 


Fuga, non sanabile neppure col bagno 
Trecce morbide, ossia (vista Ti imp. 


en di aver 
la certezza che l'aggettivo calza bene) trecce sottili, 


‘non rare Volte lussuriose : occhi di verdemare, cechi 


h ‘neri, occhi languidi ed anche occhi modesti - siate 


‘diffidenti in quest” ultimo;caso-! -:.abiti color di rosa, 
‘color di-arancio,..con trine, semplici, gravi, leggierì: 
una varietà che non finisca mai. 


“mi che Siena sia un 


53 
Quello poi che non può esprimere la penna. 
scrittore 1° esprime SATA 
la matita dell'amico 
Materassi, comé ve- 
dete qui accanto. 
Insomma, quanto 
a comfortable, par- 


CIS 


rifugio estivo -deli- 
ziosissimo. Le ville 
son popotate da uno 
sciame di bimbi 
chiassosi ‘e le pen- 
sioni son prese: let- 
teralmente d'assalto 
dai forestieri che an- 
ticipano un pochino, 
se vengono per le 
feste. 

E che feste, în 
quest'anno! La città 
è sossopra, ed. io 
voglio essere un uc- 
cello di cattivo au 
gurio dicendo che si } i, 
aspetta più di quello che nel fatto si avrà. Il con. 
corso triennale all'Accademia delle Belle Arti può 


‘ mette, se è vera la grida, molto bene, sia per il 


numero dei concorrenti che per il merito dei singoli 
lavori, 

La pista velocipedistica, presso il passaggio della 
Lizza, da inaugurarsi in quei giorni, è oramai con- 
dotta a buon punto, @ vedremo ed applaudiremo { 
miracoli dei garetti di Yam0, del famoso Brizzi e 
dei colleghi Mosca e Rossi, secondati da un diluvio 
di corridori, più o meno di buona lena, ma di un'au- 
dacia singolare, 

E poi sì aspetta sempre questa Dea, che segnerà 
un vero trionfo - alimeno si spera - per ta signorina 
Ida Ronzi-Checchi. 

A proposito: dimenticavo un'altra Ida, la signo- 
rina Chizzoli che canta con un affetto ed una soa 
vità deliziose. ‘ 

Esse, coadiuvate dal bravo tenore Ferrari e dal 
fine baritono Melossi, ai quali auguro applausi a 
stari anzichè a cappellate, condurianno in porto 
questa figlia secon 
dogenita del maestro 
Ronzi. La primoge-+ 
nita rimonta un po’ 
in là: al 1858, se 
nonm'inganno. Vuol 
dire che il maestro 
non ha avuto furia! 

M 


Qui voglio far po- 
sto ad un gruppo 
di tre bionde fan- 
ciulle che conosco 
come; instancabili 
frequentatrici del 
nostro, massimo pas- 
seggio e anche dei 
geniali ritrovi della 
città. Esse sono, al 
par di Dio, in ogni 
luogo e vi portano 
quel chiacchiericcio 
denso e garrulo che 
attira sempre l'at- 


tenzione. 

Quasi direi ch'hanno l'argento vivo addosso, #0 
questo vile metallo oggi non fosse stato definitiva- 
mente surrogarlo col n%chel. 


Mar. 


FL CIHLONE DE MILANO 

MIL.\NO,.3. — Oggi,.circa alle ore 16, si è sca- 
tenato sulla città un temporale, accompagnato da 
fortissimo vento, che produsse danni, specialmente 
al Trotter, agli @difizi dell'E posizione, al Duomo ed 
ai ‘Giardini, : 

In alcune vie caddero molte tegole dai tetti e co- 
mignoli. 

Furono trasportati all'ospedale una diecina di fe- 
riti, fra cui 4 gravi, 

Altri feriti furono curati nelle varie poliambu- 
lanze. s 

MIL \NO, 3. — Oltre a varii feriti in seguito al 
temporale, due operai, nella fabbrica di Robbiole, dei 
fratelli Nasone, in via.Gentilino, rimasero morti per 
la caduta delle tettoie sotto le quali sì trovavano, 


I LIBRI 


Corso di storia gessralai per. le scuole secondarie 

del regno. Barbera, 1894. 

Il prof. Costanzo Rinaudo, il cui nome è ben 
noto da molti anni ai cultori ‘degli ‘studi storici in 
Italia, ha ‘compiuto testè la “pubblicazione del suo 
corso di storia politica. nella ‘età di mézzo' e nella 
moderna, 

Chi ha sentito le lezioni dettate da questo valo 
roso insegnante nella ‘R. Università di ‘Torino in- 
torno alle fonti della storia ‘d’Italia, o‘ne apprese, 
dopo la loro pubblicazione, l'ordine ‘e la‘ chiarezza 
veramente mirabili, apprenderà con ‘viva compia 
cenza che il Rinaudo'abbia volta l'opera sua alla 
préparezione di un libro di testo per le nostre suolo 
secondarie. Perchè dei numerosissimi libri, “i quali 
da anni servono di guida agli studi Storici nelle 
scuole nostre, nessuno forse riuniva in'‘“$è i carat 
teri ch: sono nécéssari in un libro di testò: èsal 
tezza storica, impatzialità di giudizio, | otilarerza, di 
narrazione. 

Molti che furono in gran fama per Inagli pa 
ancora ripetono errori che le m ‘indagi 
no fatto evidenti: altrif opera’ forse di Todatori del 
teupo antico, tacciono delle coniuiste, “detto spirito 
| moderno, @ iù storia nostra ratéonitano | con Dr Ivi ; 
| eccessiva ‘o con imperdonabile éd evidi IO; Spar 


| zialità. 


Gli insegnanti e gli alunni delle scuole dimostre: 


| ranno col fatto come: l'opera del Rinaùdo sia stata 


ispirara a intendimenti civili, e Condotta con. ‘giusto 
‘ criterio storico: noi intanto. ci rallegriamo con l'an 
tore, che ha volto a questo genere di lavor: pr sua 
| mente eletta; e coll editore, vuto 

| veste tipografica all” ‘opera vitale! de 


COCO 


Di nuovo Est.uo i 
COPENAGHEN, 4 — La co posizione del der 
gabinetto riuscendo. difficile, fion è esoluéa la” 


manenza al potere del signer Estrup. 


. Cronaca DI Roma 


PREVENTIVO 1895 


Senigallia l'on, Ruspoli, 


l'amministrazione comunale per l’anno 1895, che, sé 
i miei ‘calcoli non'vann 
deficit di circa un milione. 


un-milione che dovrà venir fuori da ei 


) conomie, dato 
che nuove economie, senza turbare i 


dell’assessore Bonelli e dei colleghi loro. 
Il cambio sull” 


accenna a scemare ; il governo con una mano siva 


pipe icendo quel poco che con l’altra mano ha, finto 
di dare] per la legge di assestamento del bilancio è 


comunale di Roma, perpetuando la falsa credenza 
già diffusa nella nazione che tutta Italia non faccia 
che mantenere il lusso e i vizi di questa città che 
invece ha sopportati e sopporta tanti sacrifici per il 
governo... 3 

Per il governo? 

Ma che governo ! 

‘Per la debolezza dei nostri signori consiglieri co- 
‘munali, i quali tacciono per non disgustarsi l’ap- 
poggio di questo o quel ministro, appoggio giove- 
vole nelle elezioni comunali e... politiche (dato che 
sì ascenda al Campidoglio da più al solo ed unico 
intento di iniziare la carriera nella vita pubblica per 
poi aspirare alle conquiste di uno scanno a Monte- 
citorio... e poi chi sa? forse più in alto, e dato che 
a Roma non riescano che deputati ministeriali), 

L'assessore Galluppi, in funzioni da sindaco, l'as- 
usessore Bonelli per ragioni del suo ufficio, sono an- 
dati a parlare uno alla volta, con l'onorevole Son- 
mino, il quale, secondo il solito, ha promesso che 
vedrà, farà. 

Intanto però ? 

Da dove tirerà fuori, îl Comune di Roma, il mi- 
lione necessario al pareggio del suo bilancio nel 
IEEARESAA 


Jeeh 


Le feste dei rioni 

Veste popolari nel. quartiere Sallustiano che a- 
vanno luogo domani, Programma: 

Ore 17 112 — Ricco albero. della cuccagna nel 
quadrivio di via Flavia e Quintino Sella, 

+ Ore 49 — Corse velocipedistiche lungo la via 
Flavia: 
“Prima batteria, Seconda batteria. Terza decisione. 
i Primo premio L. 50. Secondo L. 25. 

Ore 20 — Illuminazione alla Veneziana delle vie 
Plavia, Quintino Sella e Servio Tullio. 

Ore 21 — Ascensione di n. 80 globi areostatici 
con bengala e sibilli nelle vie Venti Settembre, via 
Quintino Sella e via Flavia, 

Ore 22 — Illuminazione a bengala del monumento 
di Quintino Sella ed alberate laterali. 

Ore 22 12 — Illuminazione a bengala sistema 
automatico con sorpresa, eseguita dai valenti piro- 
tecnici cav. Luigi Papi e Giovanni Battista Marazzi, 
nelle vie Flavia, Quintino Sella e Seryio Tullio. 

Durante i divertimenti suoneranno nella via Venti 
Settembre. Il concerto musicale romano diretto dal 
maestro cav. Reginaldo Ruiti eseguendo scelti pezzi 
e fra i ‘quali la strada ferrata e, riella' via Flavia e 
Quintino Sella il concerto dell’Esquilino diretto dal 
maestro signor L. Bavantani. s 

A Villa Borghese 

Beco.il programma delle feste di domani dome- 
nica. 2 

La Villa sarà aperta come al solito alle ore 5 
antimeridiane. 

Ore antimeridiane. — Ore 7. Inaugurazione. del 
nuovo viale velocidedistico con corse velocipedi- 
stiche di resistenza promosse dalla Società Ginna- 
stica « Roma » (sezione velocipedistica), 

Il biglietto d'ingresso alla Villa per tale circo- 
Stanza non verrà aumentato e sarà uguale ai giorni 
di Villa chiusa e cioè: 

Pedoni e velocipedi cent. 25 — Bambini accom- 
pagnati gratis. 

Ore pomeridiane. — Festa nel giardino del Lago 
cuccagna, giuochi in acqua e caccia alle anitre. 

Lo spettacolo sarà  rallegrato. dal. concerto Ro- 

mano, 

Ingresso cent. 50 — Bambini cent. 25. 

Nei Castelli 

Domani, domenica, si annunziano grandi feste nei 
Castelli Romani. 1 

A Frascati inaugurazione delle feste autunnali, È 

Ad Albano, festa della Rotonda, si farà corsa di 
cavalli, si estrarrà una tombola di mille lire ecc. 

Anche a Palestrina tombola di 500 lire, e a Pa- 
lombara Sabina di 350 lire. vga 

A Civitavecchia giuochi a mare, a Marino il 
Gireolo popolare si riunirà a banchetto, e a Genzano 
banchetterà la società di previdenza e dei sarti di 
Roma. 


Arrivi e partenze —— 
Partiti : per ‘Livorno “il ministro Sonnino, e per 
3 Castellammare, il ministro Blane. 
- Musica all'aria aperta 
— Stasera, dalle 21 alle 23, il concerto comunale, 
diretto dal maestro Alessandro Vessella; suonerà in 
Piazza colonna col seguente programma: 
+ A Widal =" Polavca." RAT 
2 Weber, - Euryanthe - ouverture. 
3. Donizetti - Poliuto - finale 2. 
. Gounod - Le rendez vous, — suite de valser. 
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Scalpellimi disoccupati del 
monumento a re Vittorio, 
l'ispettore di Campitelli cav. 
tizie Sulla tipresa dei lavori, 


, Dalla sua villeggiatura di Civitavecchia è tornato” 
ier sera in Roma l’assessore comunale delle finanze 

comm. Bonelli ; domani o doman Valtro tornerà se 
per gettare, insieme col 
. Bonelli, le prime linee generali del preventivo del- 


o errati, dovrà provvedere al 


Un milione che.non:potrà esser chiesto alla tasse, 


le nuo i } servizi pub- 
licei, siano oramai possibili nell’amministrazione co- 
munale, dopo gli eroici sforzi del sindaco Ruspoli e 
i i 


oro per il prestito comunale non 


feri® mattina si recò dal? 
Gaglier per ‘avere no- 


Il cav. Gaglier la assicurò 
parte dei lavori sarebbe ripresa, 

In seguito a ciò la Commissione stessa invita i 
compagni scalpellini del monumento a riunirsì in 
SSRAE generale in via Paolina, num. 6, 
alle 6, per render loro conto del i 

proprio operato. 

Monumento a Spedalieri în Roma 

Ieri l’on. Crispi ricevette, a palazzo Braschi, il 
Comitato pel. monumento a Spedalieri in Roma. 


tati ottenuti dal Comitato eì riconobbe l'obbligo della 
Nazione di onorare, nel centenario della morte, il 


libertà, 


Promise pel monumento, il concorso del governo. 
Un'altra vittima del Tevere 


sì recarono ai Po?verini per prendere un bagno, 


barchetta e.si recarono all'altra sponda da dove si 
(Colori, dove si erano spogliati. 

Non avevano percorso yenti metri, quando il Citro, 
come preso da subito malore, cominciò. a brancalara 
‘accennando a colare.a fondo. Sb 

Il Pascalli che gli eta. prossimo, accorse e lo so- 
stenne per un tratto chiedendo aiuto. 

Il Citro in quel momento. perdette le forze @ calo 
a fondo, } 

Nessuno accorse. S ; 

Il Parcalli per la fatica e per l’ emozione potè a 
Stento guadagnare la riva. 

Fu visto il Citro tornare a galla due volte, la se- 
conda. fu anche l’ultima. 

L'arresto dei ladri di francobolli 

Giorni or sono ci oceupammo di un furto di lire 
30,000 in francobolli, in danno del negoziante si- 
gnor Immelen, 

Il delegato Stagni coadiuvato dal maresciallo Zac= 
caprara e dalla guardia Giovannini, dopo attive in- 
dagini riuscì ad arrestare i ladri in persona di Pio 
Frosi, d’anni 19, figlio del notaio in piazza Capra- 
nica ed Esparteo Preziotti d'anni 21. 7 

Il Preziotti entrò nel negozio verso le 20 412 men- 
tre il proprietario era per chiudere, domandando il 
prezzo di alcuni francobolli, mentre il Frodî riusci- 
va a nascondersi nella retrobottega, 

Verso la mezzanotte il rinchiuso aprì al compa 
gno; e così avvenne il furto. 

I francobolli rubati, sono stati 
rati. 


tutti ricupe- 
Assassino a 17 anni? 

Mentre, avvertiti dalla gente che gridava: — Fer- 
ma, ferma! - un {cacciatore e il falegname Do- 
menico Lucatelli, affrontavano coraggiosamentéè un 
giovane che fuggiva per via degli Artisti,  riu- 
scendo a consegnarlo ai carabinieri, un operaio ve- 
niva raccolto all'angolo’ della via Emilia, agoniz- 
zante per una larga e profonda ferita che gli aveva 
recisa la carotide. 

Adagiato in una vettura con la speranza di con- 
durlo vivo all'ospedale di San «Giacomo, quell'ope- 
raio spirava, senza aver potuto profferir parola. 

Intanto il giovanotto arrestato veniva condotto alla 
caserma dei carabinieri in via Aurora e sottoposto 
ad interrogatorio. 

Ecco il fatto determinante. 

In via Boncompagni numero 18, mezzanino, abi- 
tava da oltre un anno il calzolaio De Rossi Pietro 
insieme ad una donna, 


essendogli aumentato il lavoro, aveva preso in suo 
aiuto un.giovanotto di diciassette anni, Edoardo Fio- 
rini. 

Il De Rossi aveva, naturalmente, promesso una 
paga al.suo aiutante; ma sembra che non mante- 
nesse scrupolosamente i suoi patti. 

Spesso: venivano da ciò recriminazioni \da‘ parte 
del Fiorini, ma le cose si limitavano ad una chias- 
sata, 

Ieri uscirono di casa insieme, a layoro 
e per la via la questione si riaccese. 

All'improvviso il Fiorini si slanciò addosso al suo 
principale e gli vibrò un tremendo colpo di trin- 
cetto alla gola. = 

Il De Rossi, nel portare istintivamente le mani 
alla orribile ferita, dalla quale sgorgava sangue in_ 
gran copia, gridò: 

— Assassinò! Vedi che hai fatto? Dopo pochi al- 
tri passi, cadde a terra, 

Il feritore fuggi verso via degli Artisti dove fu 
arrestato, mentre molta gente correva presso il mo- 
ribondo e altra gridava diretta al fuggiasco: 

— Ferma, ferma! 

Il suicidio dello seemo 

Questa mattina, verso le 7, un giovanotto sulla 
venticinquina, vestito poveramente, si è avvicinato 
al muraglione del Pincio dalla parte che guarda 
Villa Borghese, e senza dar tempo a nessuno d’im- 
pedirglielo, si è gittato nella sottostante via delle 
Mura. 

Due carabinieri, che passavano in quel punto, 
hanno adagiato il suicida în una carrozzella fatta 
venire espressamente da piazza. del popolo, e lo 
hanno condotto all'ospedale di S. Giacomo, dove si 
seppe che il disgraziato era certo Nicola Sidri, fu 
Antonio, di anni 26, romano, abitante in via dei 
Cappuccini numero 8 piano secondo, di professione 
facchino. ; 

‘1 Sidri era molto conosciuto nel suo quartiere, 
dove tutti lo ritenevano scémo, E -/0 scemo infatti 
tutti lo chiamavano, 55 = 

Il poveretto, dopo due ore di spasimi atroci, è 


morto. 


terminato 


Dal taccuino.del reporter 
I ladri. —-leri dopo mezzogiorno” Antonio Agre- 
stani di anni 42 abitante in via della Padella n. 22, 
Abbandofid per poco la bottega di calzoleria del suo 
principale Sante Pinelli in piazza San ‘Pantaleo. 
Dornando trovò scassinata. una delle | vetrine da 
cui mancavano cinque paia di scarpe da” donna del 
valore di*30 lire. p a 
Due carabinieri che si trovavano di servizio nella 


iazza non si accorsero di. nulla, © 0g: È 
È _ Terî'notte itadri da ‘una ‘finestra. del cortile 


| del palazzo n.21 invia’ ‘San * Lorenzo în Lucina 


s'indrodussofo nella ‘tabacchatia di Maria) Mariotti 
vedova (Cerasa! di annî 63 fomana. x 

Vi fubarono dei. sigarî ‘è del danaro per venti 
RIE > 


che lunedì prossimo 5 


Stasera, 


L'on. presidente del Consiglio si felicitò de' Fipnisi 
grande filosofo, che primo, in Italia, osò parlare di” 
Luigi Citro, Alessandro Muccioli e Nicola Pascalli, 


Vollero attraversare il'fiume a nuoto, Presero una! 


‘gittarono in acqua, con ‘l'intento di tornare ai Tre' 


Lavorava per conto suo e in questi ultimi tempi s 


_ Tal Pietro Ronconi, di anni 50, mentre osser- 
yava na camera mobigliata in via“S. Maria _Mag- 
giore, n. 168, in casa del signor Manni, rubò uno- 


{ rologio con catena d’oro che vide sopra un casset- 


tone della stanza. > î 

È “La signorina Leopolda Manni, che accompagnava 
il Ronconi, sì avvide della manovra ma tacque te- 
mendo di lui, 

Quando però questi fu ustito, ne avvertì il porti- 
naio, che chiuso il portone, chiamò due guardie che 
lo. arrestarono, 

LIL Ronconi è pure responsabile di furto di un al- 
tro orologio rubato con lo ‘stesso ingegnoso mezzo 
in danno della signora Maria Falcetti abitante in 
via della Croce Bianca n. 51. 

E Per finire 

— Che ora fa il tuo orologio? 

— Non te lo posso dire perchè me ne sono diviso 
sùl'serio. 3 

— E perchè? 

— Non s’andava d'accordo mai. Mentre io re- 
Stavo al... piano, lui prendeva sempre la via del 
monte. ù 


NOZZE D'ARGENTO 


Sposi d'un tempo omai tanto passato 
Nelle lotte d’ amore inoperosi, 

Al core un bel. sonetto ho dimandato 
Per farvene un presente, incliti sposi! 


Ma cinque lustri in un felice stato 
Scorreste entrambi buoni ed, amorosi; 
E non voglio spr:car tempo nè fiato 
Ad offrir degli auguri quasi oziosi. 


E che potrei mai dirvi col mio verso? 
Felicità ne avete a profusione, 
Augurarvi dei figli è tempo perso. 


Barba_e capelli or chieggono Chinina; 
Vi auguro che comprando Acqua Migone 
Possiate sempre averla genuina. 


Stabillmento Idroterapico è Stazione Climatlca 


COSSILLA 


a 1]? ora da BIELLA (Piemonte) 
Jaroterapia — Elettroterapia — Massaggio. 
Idro massoterapia e cura Kneipp modificata. 
MEDICO DIRETTORE DOTT. L. ©. BURGONZIO 
Schiarimenti e domande all’ Amministrazione 


IN TEATRO 


Lieto suecesso ha avuto ieri sera al Quirino, la 
serata speciale data dal fomm. Girardo, il quale dal 
pubblico affollatissimo riscosse molte approvazioni. 


Stasera comincia, al Politeama Romano, l'annun- 
ciata stagione di musica, 

Si rappresenterà il Barbiere di Siviglia, e gli e- 
secutori saranno gli stessi del teatro Manzoni. 


La consueta stagione di musica al Quirino avrà 
principio col giorno 15 corrente e si aprirà con la 
Forza del Destino. 

Sappiamo a questo proposito. che l' allegra parte 
di. fra Melitone sarà sostenuta dal bravo Giulio 
Fari, un'artista che del comico personaggio ha fatto 
ormai una vera creazione, 

Spettacoli d'oggi 
POLITEAMA ROMANO — 7! Barbiere di Siviglia 
ore.21, 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone —. ore 48. 


— NOTIZIE È INforiaziONI — 


L'INCHIESTA UFFICIALE 
sui delitti di Busto Arsizio e Carresio 

Ecco il testo ufficiale dei risultati dell'inchiesta 
fatta sui deplorevoli avvenimenti di Busto Arsi- 
zio e Carresio : 

Nel mattino del 29 lugiio, terminata la eserci- 
tazione, i capitani e gli ufficiali superiori del se- 
condo reggimento bersaglieri e della brigata re- 
gina, come di consueto, venivano riuniti dal di- 
rettore della manovra per una ‘conferenza, e le 
truppe venivano avviate ai loro accantonamenti 
accompagnate dai soli ufficiali subalterni, 

Nel momento in cui la coda della nona com- 
pagnia. bersaglieri che seguiva la decima, attra- 
versava nella boscaglia un tratto scoperto, si udì 
in direzione indietro, a destra, come una .specie 
di fuoco a ripetizione, 

Ritenendosi che si trattava di qualche reparto 
di truppa che non avesse inteso il segnale della 
cessazione, della manovra, il tenente Cassola, che 
precedeva la colonna, fece ripetere da un trom- 
bettiere il segnale stesso. 

Senonchè presto si seppe che vi erano dei fe- 
riti, tra i.quali un ufficiale, e che quindi sì trat- 
tava di un tiro eseguito con cartucce a pallot- 
tola. 

Dei militari che si trovavano presenti, alcuni 
si appiattarono sul posto, altri si disposero a ri- 
spondere al fuoco, altri infine provvidero al tra- 
sporto ed alla cura dei feriti, «Fog 

Rientrati agli accantonamenti, venne. subito 
fatta una rigorosa inchiesta, dalla quale risultò 
che solo l'allievo trombettiere Muracchioli della 
9. compagnia era assente, che tutti gli altri mi- 
litarimavevano intatta ed al completo la loro do- 
tazione di cartucce, e che il Muracchioli, al ter- 
mine della manovra aveva pregato un compagno 
di riportare il suo zaino all’accantonamento, e 
che alle rimostranze di quest'ultimo»per il peso 
dello zaino, aveva detto che lo avrebbe allegge- 
rito col toglierne le cartucce, cosa che fece subito 
ed alla sua presenza. ; 

Perlustrata intanto la bòscaglia, si rinvenne il 
cadavere del-Muracchioli; che nel frattempo si era 
suicidato ad ‘uît chilometro citea dalla località in 
cui aveva eseguito il fuoco. 

Inoltre dal numero delle cartucce che si rin- 


‘vennero ancora intatte si potè constatare che i 
colpi eseguiti erano stati-.24, :compreso quello 


suicida, e che erano stati sparati da due posi- 
zioni diverse così disposte fra loro da dimostrare 
che il Muracchioli dopo i primi spari ha. dovuto 
cambiare di posto, forse perchè dal primo. non 
vedeva più i bersaglieri che si erano gettati a 
terra, | 

Dalla rigorosa e minuta inchiesta esegniita 
sembra che il fatto debba attribuirsi ad una mo- 
mentanea esaltazione mentale  manifestatasi in 
un individuo i cui precedenti, prima del servizio 
militaro, erano indizio di una natura insofferenta 
di freno e proclive ad atti violenti. © — (0-0 

L’aver agito completamente da solo dimostre- 
rebbe l’inesistenza di un complotto, ed il carat- 
tere dolce dell'ufficiale ferito tenente Di Donato, 
che del resto appartiene ad un’altra compagnia, 
escluderebbe ogni movente di animosità perso- 
nale, 

Oltre al tenente Di Donato, che fu colpito, seb- 
bene leggermente da 4 proiettili, furono feriti 
leggermente il bersagliere De Giovanni Cristo- 
foro, il caporale Mannarino Antonio ed il bersa- 
gliere Gasparini Gaetano, e, più gravemente, il 
bersagliere Ciulla Gaspare, Tutti però migiiorano 
e giova sperare che fra non molto saranno tutti 
completamente guariti. 

L'inchiesta, stata eseguita sul deplorevole fatto 
testè avvenuto a Garessio, ha portato in luce 
quanto segue: 

È indubbiamente accertato che i due soldati 
del 64 fanteria, Di Donato e Severi, sono stati fe- 
riti dallo stesso proiettile, che dopo avere perfo- 
rato ia coscia del primo, il quale stava in piedi 
sparando durante la esercitazione, sfiorò il brac- 
ciò al secondo, che stava accovacciato dietro a 
quello, raccogliendo i bossoli, e si fermò uella 
manica dei cappotto di quest’ultimo. 

Le circostanze che un solo sia stato il colpo 
sparato a pallottoia toglie al fatto gran parte 
della sua graviià, poichè mentre un maggior nu- 
mero di colpi avrebbe. certamente rivelato o il 
proposito criminoso ripétutamente messo in atto 
dallo stesso individuo, o un complotto delittuoso 
di più individui, la circostanza invece di un solo 
colpo a pallottola non esclude neppure l’ipotesi 
che il fatto sia da attribuirsi al non facile sì, ma 
possibile frammischiamento di una cartuccia a 
pallottola fra le cartucce a salve distribuite ai 
soldati. 

E questa ipotesi verrebbe pur confortata dalla 
circostanza, che da una minuta e rigorosa ispe- 
zione, eseguita immediatamente dopo che i sol- 
dati Di Donato e Severi rimasero feriti, è risul 
tato che tutti i pacchi di cartucce a pallottola 
contenuti nello zaino di ciascun soldato erano 
assolutamente intatti. 

Ad ogni modo, a rimuovere questa causa di 
possibili disgrazie, il ministero ha emanato se- 
vere disposizioni affinchè nelle giornalieri eserci- 
tazioni le distribuzioni dei pacchi di cartucce a 
salve siano preceduti da una rigorosa visita, per 
accertarsi che fra le medesime, non sia per avven- 
tura frammischiata qualche cartuccia a pallot- 
tola. 


Lo casso di risparmio 
Si afferma che i risultati dell’ispezione ordinata 
dall’on. Barazzuoli, per tutte le Casse di rispar- 
mio dovranno servire di base alla compilazione 
di un progetto di legge, che tenderebbe a ren- 
dere le casse di risparmio specialmente utili an- 
che al Credito agrario. 
Una smentita ufficiale 
La Stefani comunica: 
« Non ha fondamento la notizia che si stia, pre- 
parando tra l'Italia e l'Inghilterra un'azione comuna. 


su Kartum. » 
L'on. Morin 


GENOVA, 3. — L'on. ministro Morin ha visitato 
la Scuola officina Redenzione, e quindi il municipio. 

Alle ore 14 l'on. ministro ha ricevuto Je autorità 
a bordo del Messaggero. 


I ricattati in Sardogna 

CAGLIARI, 3. — Fu liberato nella regione di Cor- 
reboi, il sig. Paty, uno dei due francesi ricattati, as- 
sieme col maestro elementare Pirisi. 

S'ignora la sorte di Pral, 

Diressero le operazioni il prefetto ed il tenente co- 
lonnello dei carabinieri, che si trovavano da una set- 
timana sul ‘posto, 


Catalani 

COPENAGHEN, 3. — Il comm, Catalani, già mi- . 
nistro d'Italia presso questa Corte e ora ambascia- 
tore a Costantinopoli, ha presentato le lettere di ri- 
chiamo al re. Questi si recò poi personalmente alla 
Legazione italiana. 

Il comm. Catalani parte domattina direttamente 
per Brindisi. 

L'Università di Halle 

HALLE, 3. — Il Giubileo dell'Università è riu- 
scito oltremodo splendido, « 

Alla solenne cerimonia nell'Università parlò per 
l'Italia il prof. Serafini, il cui discorso fu-vivameni 
acclamato. 5 

L'Italia era rappresentata alla cerimonia dai dele- 
gati delle Università di Roma, Bologna e Pisa. 

In tale occasione furono nominati dottori. 4ozorts 
causa il professor Pasquale Villari di. Firenze, l'ar- 
cheologo barone Barracco di Roma, la contessa Lo- 
vatelli di Roma ed il matematico Eugenio ; Beltrami 
pure di Roma. 

La guorra fra Ch'na e Giappone 

BERLINO, 3; — La Norddeutsche ‘Allgemeine Zet- 
tung anvunzia che gli incrociatori Alezandrine, Ar- 
cona e Marie, che sì trovano attualmente sulla co- 
sta occidentale dell'America, hanno: ricevuto ordine 
di recarsi sul teatro della guerra nell'estremo+Oriente, 
sippena saranno pronti. 

* MADRID, 3, — L'inerociatore spagnuolo Doz Juan 
è stato. inviato in. Corea per seguire .le operazioni 
delle squadre chinese e giapponese. 

' LONDRA, 4 — Il Zimes ha da Tokio: 

| « Si annunzia che un nuovo combattimento ha a- 
vuto luogo nella Corea fra.chinesi «e! giapponesi, € 
che.i giapponesi hanmio riportato vittoria: » 


Dimissioni americane 
MONTEVIDEO, 4 — H-ministro degli esteri ha 
presentato le sue dimissioni al presidente della Re- 
pubblica. i 


urgiuntasda: Oriolo, nei cui pressi ha avuto, luogo, un 


fe i Horz 

PARTOI, 3. — Il tribunale conezionale na con 
dariniato, in contumacia, il dott. Cornelius. Herz a 
cinque anni di carcere è tremila franchi di amnien- 
da pet ricatto contro il Barone di Reinach è contro 
la Compagnia del Canale di Pansa. 

uu i Ministri in viaggo 
i BUDAPEST, 4. — Il presidente del Consiglio ser- 

- bo, Nicolajevic, è qui giunto 6 si recherà domani a 


Vienna, | EE SCIA: 
sonstient ateo ARI Rot VOLETE DIGERIR BENE 7? 

LIMA, 4 — Il generale, Caceres ha. assunto. la| 5A "Re. N 
presidenza della repubblica del Perù. H 

Bomba. e dinamite 

CHICAGO, 4, = Vi fu l'esplosione di una bomba 
sotto. la locomotiva di un treno di viaggiatori presso 
Eureka. 

Un vagone carico di dinamite, colloceto sopra la 
via sbarfata, sprofondò ; ma non saltò în aria; 

I danni soho puramente materiali: 


LA NOSTRA GUARNIGIONE ALLE MANOVRE 


INPEETOrO. Manziana, 3. 
. Come. jeri, vi (annunziai, . questa mattina è qui 


* 


‘mi 


Via 


(174) anni fa il dotto e distinto medico  Florido 
} Piombi celebrava il valore terapeutico ef dietetico 

della preziosa Acqua di Nocera Umbra, edfoggi gli 
scienziati più noti ne continuano le lodi con splen- 
didi attestati fra i quali emergono quelli. dei. pro- 
fessori. Mantegazza, Semmola, Benedikt, Cantani; 
Loreta, De Giovanni, ecc., YOLETE LA SALUTE ?2 


& 


(o 


W La reginagiielle acque da tavola 
ll FERRO-CHINA-BISLERI 


liquore stomatico aperitivo preso dopo il bagno 

e prima della reazione, agisce sul sistema nervo- 

so, rinforzandolo;. prima dei pasti eccita mira 

bilmente l'appetito e la sua bontà ed il suo valo- 

re, è dimostrato dalle inniumetévoli imitazioni pro” N 
1179 


nuovo scontro; tra i due. partitiy la brigata: Azeoza 
‘«composta del.69/è 70 fanteria; : di un. reparto, del 
»' 43-rartiglioria .e dell'l1 cavalleria. La, comanda il 
generale Aymonino; i 
i «Anche il. generale Pelloux com il qua;tiere .gene- 
rale si è; qui trasferito, È 

Il paese. è festante. e gaiamente  imbandierato» i 
bravi soldati;sono, festeggiatissimi dalla popolazione, 
e. mentre scrivo suona nella piazza principale del 
paese, la musica del 70 reggimento; 

Inutile ‘dirvi chele osterie, i caffè e gli spacci 

pubblici:sono sempre affollati, 


falsificazioni poste in commercio, 2delle quali 
pubblico dovrà ben guardarsi. 


Il genuino Ferro-China-Bisleri al prezzo di L. 1,15 it 114 di bottiglia, L. 2,10 la mezza 
L.4 la bottiglia da litrononchè l'Acqua di Nocera a cent. 45 e 55 la bottiglia da litro: sì vende 
in Roma presso la Dittà A. TABOGA, Via nuovo Tritone 44 a, 46. — Spedizione per pacco pc- 
stale contro aumento di .cent. 60. ° 


Di 
E° oggetto di molta animazione lo. splendido. pa: 
.norama che il paese offre. 
Infatti Manziana domina per la sua posizione ele- 
vata in tutta la sua estensione la campagna. cireo- 


di "SRI IARGI | SI Reeve i H > 
stante, il vicino lago. di Bracciano e lo storico. ca- î co x 
stello, le cui torri. gigantesche sembrano elevarsi al : miti > R CC) 3a nn 
cielo, spettatrici silenziose e terribili dei misteri te- à y | f 4 ZIONE en era lt) ta lana H 
tri e sanguinosi. che si svolsero: dentro le. loro ti d î 
mura. DI) wi 


x. 


Gli accampamenti sono stati posti quasi, tutti pres- 
so. i boschi, che circondano il paese a pochi metri 
dall’abitato, e che naturalmente apportano aria. fre- 
sca e salubre, 

Le truppe rimarranno fra noî tutto; domani. 

Nulla però si è ancora di positivamente stabi 
lito, 

Tornerò a scrivervi, 


Società Riunite FLORIO e RUBATTING 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitalé: Statudrio L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


Servizi Postali e Commerciali. marittiì Italiani 
Linee ‘Transoceaniche 


Genova - Napoli > Moggio - Ages o Adel: Genova:Rid Janeiro (facoltativa) 
Bombay-Singapore- Hong Kong (09% | apoti-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fae.) 


4 settimane) 
Genova:Montevidéo-Buenos Ayres (quindi) | Palermo-Gibilterra-New Orleans (faéol.) 


Linee Mediterranee 


Palermo-Céfali-Patti-Messina (seftiman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (s.) 
Genova-Livorng-Civitavecchia-Terranova= 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman.) 
Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Géhova=-Livorno-Bastia-Portotorres, (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Peppo Dagliari (settimanale). 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palèrmo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimandte) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catanià (settim) 


minori 

Porto Santo Stefano-Giglio (6 volte p. sett.) 

Patermo-Ustica (bisettimanale) £ 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Mò 
DALLA PROVINCIA 
Là questioné dei pantaloni dei bandisti 


À proposito di quanto riferimmo demenica scorsa, 
circa la famosa questione dei pantaloni dei bandisti, 


riceviamo la seguento Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set.) 


Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
Massaia-Assab-Aden (settimantile) 
Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne 0 
Salonicco-Costantinopoli=Odessa (settà.) 
Jenova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermoò-Brindisi-Venezia (sett.) 
Venezia-Aucona-Bari-Brindisi - Alessan- 
dria (ogni 2 settimane) 
Venezia-Triesté (bisettimanale faco) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfà-Pi- 
reo-Costantinopo.i (settimanale) 
Brindisi-Corfà-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 
Genova-Livorno=Cagligri- Tunisi - Susa - 
Sfax-GabeseGerba=Tripoli- Malta , (sett.) 


Olevano, 1. 

Il concerto comunale di Olevano Romano, diretto 
dall'èsimio maestro signor Strani Achille, da pa- 
reétchi mési aveva innalzata istanza al Consiglio 
perché volesse rinnovar loro i pantaloni dell’unifor- 
me, essendosi î vecchi resi ‘inservibili per il lun- 
go uso. 

Ma, avute sempre risposte evasive e promésse 
fallaci, decise di non più «suonare finchè non ve- 
nisse accontentato. 

Sfortuna volle che ì due primi servizi, dopo tale 
decisione, s'incontrassero alle processioni del Corpus 
Domini e .dell'Ottavarie, nei quali giorni si sarebbe 
fatta. la processione senza concerto! 

Qual sacrilegio !... E quali tristi conseguenze o- 
veva portare |... 

Infatti l'elemento nero capitanato dal fanatico ar- 
ciprete don Leopoldo Bonuglia, il quale aveva già 
della vecchia ruggine col detto concerto per il suo 
intervento alla capitale per l'inaugurazione del'monu- 
mento a Giordano Bruno, mosse accanita guerra con- 
tro i bandisti cercandone lo scioglimento. 

Non riuscito a ciò, è valendosi ‘dell'appoggio di 
7 od 8 consiglieri, che hanno la loro cornice adorna 
di nerume speciale, per lo più quasi analfabeti, (vi 
è stato qualcuno che tra le altre cose proponeva l'a- 
bolizione delle scuole dicendo che l'agricoltura non 
ha-bisognò di’ lavoratori che sappiano leggere e 
scrivere) faceva portare al eonsiglio la solita que- 
stidne, èHè deliberava che i concertisti non avevano 
diritto ‘aì chiesti pantaloni. 

Tnitatito soppraggiungeva il 29 luglio, giorno in 
cuisi' doveva festeggiare S. Margherita, patrona del 
paese; ì consiglieri-preti, a istigazione del rev, Don 
Leopoldo, avevano deliberato dî far venire una banda 
musicale da Roma a spese dei contribuenti, e  rion 
curando: una muova istanza del contertisti i quali di- 
eliaravamo: che avrebbero suonato în borghese, pur 
chèvim segyito avessero provveduto alle loro esi- 
genize, cliiesèro alla questura in rinforzo per il man- 
tenimento dell'ordine pubblico, o meglio per la si- 
cutezza» della propria persona fon éecettuata quella 
del. éàr0:D. Leopoldo. 

Ma la questura impènsierita del caso, proibì di 
suonaré sd entrambi i concerti; è mandò în Olevano 


Servizi 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


e een avatavatai 


Linee commereiali nel Tirreno-Adriatico al Danubio e Mar Nere 


Ci ____—___—__—m—_<"°“° TT’ - 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. In iutti gli altri punti, dirigersi allo Agenzie. 
NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenere d'iti 


Îerarii speciali i 
È Ginnutò 1894, È 


PRESERVATEVI 


GRANDE ASSORTIMENTO 


ci 


LIQUORI IN BOTTIGLIA 


rovansi vendibiligal] ran jBtar Rotano in Via Are 


ego riccamente illustrato, 
nula, N. 857 Î 


ORE FRESCHE 


25 carabinieri con un tenente, 6 guardie, il dele- [1] AMAR *“TONICO PROTTO di p 
gato Forcheim e il delegato di Palestrina. VIN 0; MICCGO...SPADARO 
Gosì Olevano, che è sempré stato un paese tran- DI 


quillissimo, ebbe la g7@4evole sorpresa di trovarsi 
quasi in istato d'assedio; la festa passò in mezzo 


Giacomo Proitto 


alla noia @;alla mestizia, e tutto per l'ignoranza e Sa pe aio di 4 del proprio sten n E io SÌ de presso l'inventore COST. NO 
cretidismo. di. pochi consiglieri in unione coll'eterno Mescita al bicchiere Cent, 15, mà - genitilizio , MAGAGNINI parrcchiere. via Cr ciferi n.7 e 8, (pr vini 
prote. es 3 * : LOBRUgio i dévespedireL.3 8 Fontana di Trevi) Roma, a L. 2 la bottiglia di GERioiio 
fIntanto il buon poporo ‘d'ulevano continua a pa Sciroppî di prima qualità al’ sottoscritto, MM 300 con istruzione. Si spediscono da una a tre al 
gare cirea 3000 lire Panno pel mantenimento del 3 q ; indicando il co- W in tutta Italia con aumento di vina lira e si vendono 


| nel Folchettosiricevon ESCLUSIVAMENTE 
presso. I’ Ufficio Annunzi Folch 


OAL CALDO 


Basta spedire una cartolina 
vaglia di centesimi 50 al- 
l’Amm. del Folchettò Via per corrispondenza L. 10.) 
Poli N.25, Roma, perricevere ; 
franco l’ élegante volume 


Chi desidera.sser copia 


si 


Poli N. 25 - ROMA. 


:Sì raccomanda. a tutte le famiglie Pera] 
sua purezza e.buona qualità,» 

. Prezzo L. 1,25 il Fiasco. 
(Ritornando.il fiasco vuoto si rimborsa cen 
Î Consegna franco a domicili Le. ordìr 
Uè zioni si ricevono presso i signori FINZI 
È Da 


BIANCHELLI Roma Via del Corso 


Orarin delle Ferrovie 


_= 


Napoli 

Pisa 

Torino; 

Milano i 
Foliend' Aitona 
Fironze=Milane ] 
Tivoll-AvezzancESulm.i 
Civitavevchia { 
Frascati 
Anzio-Nettuno, 
Albano-Marinò 
Velletri-Terracina: 


arene. 


Ancona-Foligno 
Milano-Firenze 
Tivoli-Avezzano-Sulm, 
Frascati 
Néttuno-Anzio 
Marino-Albano 
Velletri-Terracina 


Tramway Roma-Tivoli 


Roma p.|5,27|-6,20|8,05|- 0,40] 11,4|15,82|16,35|19 —|= —|- — 
Bagni a.(6,35| 7,20| 9,14|10,40|t2,10|16,59|17,34|20,08]= —|- — 
Tivoli a.|7,11|— —| 9,14|11;16/12,46|17,16|18,12|20,46|- —|- — L 
Tivoli p.[5,02|— —|\7,44| 8,38/10,04|11!85|16,03|18:02|18,85|20,55 
Ragni $ 5338|*7,45|* 8,19] 9,14|10,40|:1211|16,39|-1840|19,11|21,27 
ima! A.|8,46| 8,45| 9,19|10,22|11,47|13,11|17,46|19,40|20,18|22,35 


I treni contrassegnati coll’asterisco sorio diretti. 


“Agenzia di Corrispondenza 
PIACENZA, Corso Garibaldi, 21 


Pubblicità, Rappresentanze, Deposito Merci e Specialità, 
Compera- Vendita Seme-Bachi, Bozzoli, Seta e Cascami 


AvendoTla Ditta fatto applicare nei posti principali e 
più frequentati della Città Plancie eleganti e vistose, 
(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 
noto a tutti i prificipali editori, nonchè, alle primarie 
Caso industriali e Commefciali, che assume l’incarico per 
una speciale e fedele puntualità d'affissione a prezzi mo- 
dicissimi. — Si incarica per la distribuzione di Circolari. 
— Accetta in, deposito Merci e Specialità e dà a richiesta, 
anticipate garanzie. — S'incarica per il ricupero di Crediti, 
anche se creduti inesigibili. — Perlettere e telegrammi: 
Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, Piacenza. 


AGENTI IN, TUTTAJLA PROVINCIA, 


CEN DEC è 


Lisi [rweragico Castgli 


Cra speciale. con .il liquido. Brown-Séquard (la più 
grande scopèrtaldel secolo) per iniezioni ipodermiche ei iugonr] 
trastata efficacia, contro le malattie nervose, impotenza, & 
saurimenti, vecchiaia eto. n 

BAGNI elettrici — BAGNI semplici e medicati — DOO: 


CIE calde, fredde, alternate. 


IMPOTENZA £ STERILITÀR 


Sé non sono cagionate dall'età o deformità delle parli 
| fecondetrici vengono curate dal Dott. Temea con rigultato 
falicé, rinforsando mediante rimedi eorroboranti ed; in 
regimé di vita speciale tutto il sistema nervoso gentta't 
Via Passerella, 7 Milano, dalle 2, alle 4 pene 
per quelli fuori di Milano Mercoledi e Sa 


ato, (Consulti. 


, hà soggiogato la natfira/ 008 
LÀ SCIEN Z lana ian ricostituente; 
la sola raccomaniata dai me" gl 
dici, non contenendo Nitrato d'Argento contiene 1,40. 
di Sal Saturno CApRrosnta di primari parrucchieri dell ri 
Capitale e da certificato rilasciatogli da Emilio Lane! 
parrucchiere di R. M. là Regina d'Italia), senza che 24 
cuno possa sospettare l’uso di un preparato chimico; sii 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore primitivo; 91° | 
biondo, castagno, o nero morato, non macc ja; nè” 


concerto senza poterlo gustare. a causa del elerica- la bibita ghiacciata. z di f ceiit. 10 gnome e paesò deposito 6 bottiglie per L. 10 Se 
June; mentre gli affari del comulie non si sa come Birra di prima qualità, allo Schop . cent. 10 di ita 3 Lari (Serve per P’uso esterno) s 
vanno; e-l’amministrazione comunale avrebbe tanto Colo oi ipù materie i È iù DE ci ? 
bisogno délle cure energiche d’un medico in per- xv 5 EEE = î Ù x pn 

sona di qualche ‘commissario ‘Regîo, che è quanto L 1 Q UO Rjl x 8 laiche Ad gta Db’ A F F T T A R E 


desidera la maggior parte degli ‘olevanesi. 


Benedictine, Chartreuse verde è gialla, Curacao, Aniteats 
Rhum, Cognac, ecc. È cent 10 


Si vendono Faro Varati, 


gine degli stemmi. 
Spedire vaglia a F. 
Roma, via degli Spagnoli, 


— FORTUNATO CRISTOFARI, gerenté responsabile 


. - 


Tipografia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 80-84, .. | 


viranno pure l’Isteria dell’ori- 
PEP. 


45 Kara Folchetto, Via Poli, 25. 


Camera mobiliata in posizione centralis Prezzo. 
Si preferisce persona che dimori stabilme; 
ivolgersi per schiarimenti alle 


TO 


PR 


ITA Ae neve pira 


Un ANNO . . .. 
| UN seMESTRE n È È 2 # so 
Un TRIMESTRE. 1) © i» * 


Ogui numero separato Cent. 5 in tutta Italia 


Arretrato Cent, LO 


Pèr Mx n po 

SSAUA, AssaB, TripoLi, Tù- 
Nîsi, Susa D'AFRI08, GOLETTA, Tasto» 
ciazione costa cme per l'Italia 


id STATI DELL'UNIONE POSTALE: i 
Annò (080) i. 89 - Sem. 1,20 - Trim. Lig 


L'abbonameriti tre il 1° 0 16 dél mese 
Ù DIREZIONE E Ai IMINISTRAZIONE 
Via Poli, nvim, 25 
ROMA , 


ROMA, 5 Agosto 1894. 


| RITORNELLO POPOLARE 


(Crediamo far cosa gradita ni nostri lettori ri- 


producendo la canzonetta caratteristica che corré 

in questi giorni sulla bocca ‘del popolo italiano; 
« giusto e patriottico omaggio all'eroismo dei giu” 
— vati nei lunghi processi.). 


O patria lira, 
a la Giurla 
l'alta armonia 
oggi s'inspira. 
Oggi agli eroici 
nostri giurati 
i canti e i lauri 
van tributati. 
Ognun li ammira, 
e li desìa... 
Vibra la lira 
per la Giuria, 
Oh quanti acuti 
fastidi e quali 
pene mortali 
avranno avuti ! 
E quanti taciti 
sforzi di mente 
è quanti calcoli 
in quell’ambiente 
Noie, rimpianti, 
dolori muti... 


Oh chi sa quanti 
ne avranno avuti ! 
Chi sa.i giurati 
quanti - magari + 
bocconi amari 
hanno mangiati 
a udir discutere 
sempre uno stesso 
lungo, continuo, 
plumbeo processo... 
Bocconi amari 
riconcentrati... 
£ Ah sì! magari 
ne avran mangiati, 
Ma alfin, presago 
del pieno, immenso 
altrui consenso 
ognuno è pago, 
e ne la candida 
propria coscienza 
può ognun ripetere: 
— Bella sentenza! 
Di quel che è stato 
anch'io m'appago. Ù 
Dice il giurato : 
Alfin son pago ! 


Alia Consalta 


Rane — È così, la spedizione di Kartum 
Gist — Ma chî ci lia mai pensato ? Mandiamola 
a... Kartum quarantanove! 
MILE € 


CANZONI E BALLATE 


Si seguita a ragionare molto sul processo even: 
tuale per sottrazione di doctmetiti. SR 
Quanto a noî, la nostra. opinione. è notà. Si 
{ratta dî semplicî fantasie: l'inchiesta - che pard 
ordinata - non l'istruttoria - che non sifa ancora 
@ siamo disposti a. scommettere che nom sì farà 


| per mancanza di elementi di Yeato - mò. trétà dal 
“un lato che il governo, non per smania ili scan: 


dali, ma per mostrare il suo desiderio 3 ili cono” 
scere la verità, avrà fatto quanto AGR DEE 
possibile per far cessare le ciarle, e dall'a:tro avi: 
torso vieta di far tacere i botoli ringhiosi, che n 
attaccano ancora alle caltagne e al polpacci dei 
ministri passati. 
Intanto è da notare q 
sull'argomento. 297 d 
. Non parlo neppnre delle stravaganti ciarle, o 
prodotte gesuiticamente da vari giornali, sui Ro 
sonaggi omorandi, e superiori alle discussioni, 


uante corbellétià si dicono 


PUBBLICITÀ’ 


Gli annunzi e le inserzioni nel Folehetto, si 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 
< Via Poli N, 25 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 
Corpo del giornale . . ... .<_.. 
Terza pagina . . . .. è 1,0 
Quarta pagina. ... . >» 040 

Per linsx.0 spazio di linea misurata 
corpo 7 


L. 50 


N09 TLNUYYOO OLNOD 


Le corrispondenze )trvato e gli avvisi econo 
mici,si pubblicano in quoria pagina a coùt. 5 fa 
parola. È 


VaSod VI 


Pagamento.anticipato, 


L'ouranG-OUTANG — In"gamba, fratello! 


stanno per arrivare gli anarchici a domicilio coatto. 


IL coccoprILLO — Purtroppo! pare che siano animali molto feroci. È È 


_ 
che si vuol far credere sono statì salvati 
fantastica sottrazione dei documenti. 

Ma fermiamoci anche a un solo esempio fra le 
cento notizie, che accolgono gravemente i gior- 
nali meglio informati. 

Vedo - per esempio - telegrafato a tutti i gior- 
nali, che sarà traslocato da Roma, per queste fac- 
cende, anche il procuratore del Re, barotte Vico, 
che era stato portato n Roma al tempo del mini- 
stero GioWtti. 

Non sappiamo se la notizia del trasloco sia vera, 
e se l’egregio magistrato abbia da fare Ie va- 
ligie. 

Notiamo soltanto che il barone Vico non fu 
mandato a Roma da nessuno dei guardasigilli 
del ministero Giolitti. 

Fu portato alla capitale al tempo del ministero 
Rudinì-Nicotera, poco prima del protesso che si 
imbastiva per i fatti del 1.t maggio 1891. 

E così - dicevano i giornalisti della vecehia ma- 


dalla 


| niera - sì serive la storia! 


Dalla Gazzetta di Messina : 

— 0h! De Zerbi, come sei stato corrivo a morir 
presto! — 

Quel corriro è bello. Ve lo immaginate uno 
che si suicida, perchè è di manica larga ? 


Dall’inimitabile rubrica del Corriere di Cu- 
tania + 

— Pastelli mondani. 

Le forme giunoniche, la ehioma corvina, il sor- 


riso assai dolce; assai dolce lo sguardo della pu- 
pilla azzurra. Beltà milanese sposata ad un travel 
subatlantico. 

Semplicissima nel vestire, negletta quasi, 
sprezzante della esteriorità. 

Dalle 15 alle 47 al bagno da Longobardo, recinto 
per le sole signore. — 

Eh! il genere mi va. Ma si potrebbe sapere 
qualche altro particolare ? 


Pm") 


Il prefetto di polizia di Parigi ha introdotto nel 
suo esercito - un vero esercito, che conta, tutto 
compreso, non meno di ventimila uomini - un 
corpo speciale. esita 

Gavalleria ? no, l'avevano già. Artiglieria? Me- 
no ancora ; la polizia non attacea i ladri a colp 
di cannone. Pa È 

A farla corta, si tratta puramente e semplice- 
mente di un corpo di poliziotti Velocipedisti. Un 
centinaio di monsieur Lecocg, montati su focose bi- 
cielette, percorreranno Parigi, inseguendo il la- 
dro, il malfattore. ELIZA 

Senonchè c'è un inconveniente. I velocipedi po- 
lizieschisavranno 0 no l'obbligo del campanello 
di avviso ? 0 i 

Se no, oltre al gran numero di disgrazie che 
ne potranno seguire, il privilegio deila mancanza 
di campanello denunzierà il volocipede poliziesco 
meglio che non possa farlo un manifesto appic- 
cato alla schiena. i i 

Se sì, ognun vede quanto sarà comodo pei la- 
dri lo squillo argentino che li avvertirà in tempo 
utile: - Badate, arriva la polizia ! 

Im ambedue i casi mi pare che 
polizia l'abbia fatta un po’ grassa, È 

Torniamo agli antichi metodi, è contmuérento. 
come prima, a... non prendere i malviventi !... 


Preti) 


i in guerr si 
Son venuti dalla China e dal Giapi 
pone risulta finora che c'è una media quotidiana 
i ila ammazzati. È 
Lai quando,i dispacci vengono da AalEi 
Hai, i duemila morti sono giapponesì ; “quan do 
invece vengono da Yeddo, i morti sono RUSS 
uno scambio di gentilezze i finirà col migho- 
a salute dei combattenti. , ; ; 
iv se che, dato il numero degli abitanti 
così dell'impero, del Mezzo come della poetica Nîp* 
pon, che fra tutti e due rappresentano un mezzo 
miliardo di persone, c'è panno da tagliare. La 


quasi 


il prefetto di 


cosa diventa più grave quando si pensa alle re 
pubbliche dell'America centrale, dove - con un 
esercito di cinque o seimila persone per parte - si 
i hanno due o trecento morti al giorno. 

Una statistica ha calcolato che sé i morti nelle 
battaglie tra il Guatemala e il Nicaragua fossero 
veri morti, da un pezzo non resterebbe più un 
solo cittadino di quelle terribili repubbliche. 

E al vedere quelle assidue carnificine che il te- 
legrafo commette ogni giorno, mi viene in monte 
quella battaglia italiana del medio evo, dove si 
affrontarono migliaia di avventurieri, e dove morì 
uno solo - soffocato dal peso dell'armatura. 


Per finire. 


Ai bagni di mare: 


— Ho dimenticato a casa l’accappatoio... 
— Come fai per asciugarti? 
— Oh! c'è sulla spiaggia uno che mi fa la corte, 


Li mi setca Fila 


La domenica a Porto d'Anzio 


— Marito mio, fai bene a venirmi a trovare la do- 
menica: è l'unico. giorno che. sono sola! 


Letteratura spicciola 
I 

Un giornale di Sicilia jeri faceva il computo 
de’ periodici letterari che si pubblieano in quel 
l'isola: - sette a Palermo, quattro a Catania, due 
ad Acireale, uno a Terranova, uno a Trapani e 
un altro a Caltanissetta - in tutto sedici grandi 
fogli di stampa, che è come a dire: ogni setti 
mana, una ventina di macchine in mote - anno- 
veratevi anche quelle a colori; - uni duecento 0- 
perai curvi al lavoro, innanzi ad altrettante cas- 
sette di caratteri; e, su per giù, circa cinquecento 
colonne di fitta composizione tipografica, dettate 
da circa cinquecento letterati. che si sono affan- 
nati, pet qualche giorno, a vergare di innumè- 


revoli fregacci neri forse più che mezzo quintale 
- chilogramma più, chilogramma meno - di carta 
cilindrata. 

Non sarebbe difficile, con la scorta d'un an- 
nuario postale, completare “la statistica, così lie- 
tamente incominciata, con i fogli letterari che si 
pubblicano al di qua dello stretto di Messina; @ 
se.ne potrebbero . mettere insieme un duecento, 
tra grandi e piccoli, tra sciolti è a faseicoli, tra 
popolari e di lusso. Per la elaborazione materiale 
di ‘ciascuno sì può fissare il numero medio di 
dieci operai; e un numero eguale ii autori per 
la elaborazione intellettuale. In complesso si a- 
vrebbero - consolazione dolcissima al cuore d'ima 
nazione - ‘appollaiati sullo schienale dell'Apen- 
nino, e intorno intorno, lungo il defluvio segnato 
dalle Alpi, venti centinaia di letterati, che, ogni 
domenica = felice giorno! - scendono nelle vie ur- 
biine, in forma di carta stampata, “a “dar saggi 
all'ammirato popolo italiano de’ capolavori ma- 
turanti in cima agli alberi altissimi, ma agrei 
delle toro aspirazioni. 

Pet un popolo gemente sotto l'accusa di. wee- 
chiaia logorata, decrepite: erollante al peso di 
venti secoli di gloria, non c'è male portare an 
cora entro il suo seno un duemila tra poeti, ro 
manzieri. novellatori e critici; non c'è male avere 
oguìi domenica, invariabilmente ogni domenica, 
la felicità d’una grande esposizione intellettuale, 
una collezione copiosa e s atissima di poesie e 
prose, che possono ritenenersi come il panettone 
festivo dell'anima nazionale, atto a trasfondere in 
lei la sanità e la vigorìa della mente, e il calore 
necessario allo sviluppo de' germogli della civiltà 
avvenire che pullulano innumerevoli sotto la 
za antica sì, ma ringiovanita, della gente ita- 
liana. 

Or dove se ne vanno le geremiadi che i più 
autorevoli vanno profondendo ne’ libri, piagnu- 
colanti sull’agonia del. pensiero creatore, che si 
concreta nel gentile miracolo della forma? E' an 
cora questo il paese classico de fiori e de’ carmi, 
e di qui ancora balza la luce che svegliava i po- 
poli nordici alle fatiehe 1 iadre dell'arte, 

Qui fermenta perenne un gran mare saturo di 
pensieri, ed è grande ed amplissimo il sobbolli- 
mento della forma, da cui si staccano, al sommo, 
domenicalmente e leggermente gorgogliando, fu 
merosissime le polle fulgide e variopinte dell'arte. 

Aspirate, o ignavi ! E il meglio della ebolli- 
zione, è la più squisita e sottile fragranza che si 
possa elevare dal mare di una, vigorosissima e 
sana fermentazione intellettuale. 


In tanta febbre di attività, in così fitto armeg- 
giare di penne e d’intelletti, in così numerosa fa- 
lange di combattenti, dovrebbe esservi, dico, una 
forza singolare, una penna ed un intelletto so- 
vran mn Ercole nuovo che le forze e le penne e 
gl’intelletti indirizzasse lungo la via che mena 
all’Olimpo. Parrebbe, dico, che dovrebbe essere 
così, E a che. dunque, tanti cervelli sfuggiti alla 
trafila della industria, tante braccia sottratte al 
penoso è brutale lavor della gleba, tanta energia 
fisica che non ridonda a maggior prosperità della 
? Le balze dell'Apennino aspettan d'esser 
vdate, i grandi piani della Maremma vogliono 
ausilio d'opera materiale, le viscere de' monti at- 
tendon d’esser ricercate minutamente, perchè i 
tesori minerali escano alla luce del sole; e invece 
parecchie migliaia di perdigiorni, si sottrae alla 
sana, onesta, virile fatica de' muscoli, col pretesto 
dell’arte. 

Che ha da narrare al popolo d' Italia la oziosa 
ed enorme falange di questi scombiccheratori di 
ode senza prosodia e di prosucce sguaiate ? Sono 
tutti ad un modo, i componenti la meschina ar- 
cadia nuova delle ciance sonore e vuote, Non c'è 
nè uno che abbia letto Dante oil Boccaccio, uno 
che sappia dir qualche cosa della nostra storia 
letteraria © della straniera, non uno che non con- 
fonda i secoli in una oscura cognizione approssi- 
mativa, non uno a cu saltato, una volta tanto, 
il tiechio di leggere difilato due pagine del voca- 
bolario. Eppure, sono tutti lì, schierati, a sen- 
ten? di lingua, pronti a sfuggire le insidie del 
soggiuntivo ; - a citare autori e secoli, a cavar 
fuori sistemi che non furono mai, a far novelle 
di cui non videro mai un esemplare, a schiecherar 
poesie, con la stessa facilità con cui s'ingravidano 


panini. 
“”. 
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I fogli letterarii, quelli di cui parlo, sono tutti 
dello stesso stampo ; critienzze melense, poesiucce 
stupide, bozzetti scipiti. annunzietti bibliografici 
bambineschi, il tutto lardellato da capo a fonde 
da insipienze logiche e da strafalcioni ortografici, 
ortoepici, sintattiti. La letteratura spicciola italiana 
è come un lieto e vasto campo di cocomeri, ce- 
driuoli e zucche, dove i belli e grossi frutti delle 
eueurbitacee vanno prosperandò all'ombra delle 
ampie foglie dell’improntitudine, dell'ignoranza, 
dell'inicoscienza. 

Ogni numero muovo de'fogli letterarii rivela 
non meno di cinque poeti e di cinque prosatori, 
poeti e prosatori che si equivalgono, e si vanno 
trastullando, con smorfie da scimmiette, con lo 


i 
strumento delicato © pericoloso. dell’aite ; e non 
è improbabile che quei letterati, novelli siamo 
ancora, per le cure personali più intime, sog- 
getti alle bambinaie, 

Come sorgono così numerosi? E chi mi trova 
dieci persone di animo così squisito che abbiano 
l'abitudine cortese di comprare un cosiffatto im- 
Pasto di insipienze e di bestialità, manipolate 
da’cervelli più scempii che maturarono sotto il sole? 
No. 1 duemila vanitoselli italiani disdegnano l’in- 
dustrioso commercio delle idee e il volgare pos- 
sesso del denaro: essi fanno stampare i loro seritti 
per la semplice prurigine di vederseli stampati s 
e se occorre, per mantenere in vita il giornale, 
fanno gravi. sacrifici personali. 

Quale corrente d'idee si evolve da tanta atti- 
vità ? un torrentaccio incassato fra due altis- 
sime ripe, ignoto alla vita che ferve ne’piani, da 
un lato e l’altro. Ma se vi prende vaghezza di 
vederlo e vi arrampicate fin sull'orlo dell’abisso, 
sì presenta all'aspetto la più allegra e compas- 
Sionevole cosa di questo mondo, Un’acqua gonfia 
e rigonfia, satura di balordaggini e d'argilla, 
che non lascia vedere il fondo, così torbida e 
sporca com'è, 

Vi galleggia la livida invidiuzza, la superbietta 
bplebea, l'orgogliuzzo bestiale, ei gamberi e le rane 
vi stanno in continua battaglia. Di qua e di là 
ferve la vita de'campi © delle officine ; tra quelle 
due altissime ripe ignote a tutti, le battaglie in- 
feconde dell'ignoranza che vuol passare per sag- 
gezza, 

Ss non fosse per rispetto al nome italiano, io 
direì che la germinazione de'vermiciattoli che vo- 
gliono inerpicarsi, senza averne la forza, lungo 
il fusto delle creazioni del genio, sono saltati su 
da una ventraia putrida squarciata, ove i mo- 
sconi andarono a deporre le uova della loro im- 
portunità fastidiosa. O i preposti alla sanità pub- 
blica che fanno, e che fanno gli agenti dell’or- 
dine? O perchè, inveco di relegare a domicilio 
coatto gli anarchici, che almeno è gente d’atti- 
vità benefica o malefica, non disci.'o - non s'in- 
funano come salami gli oziosi versaiuoli, sotto 
l'imputazione di vagabondaggio, e non si man- 
dano all'isola di Cretinopoli, per applicarli alla 
sana e onesta coltura delle cucurbitacee ? 


- 
_———€ COCRIORZONIOR 
AI ministero della guerra 


— Meno male! le inchieste sulle manovre sono 
andate bene.,, 

— Adesso bisognerebbe. ordinare delle 
severe... 

— Perchè ? 

— Per sapere... 
alla guerra, 


indagini 


chi è il sottosegretario di Stato 


LE FINANZ: ITALIANE 


(giudizi stramieri) 

Leroy Beaulieu ha il vizio di serivere troppo 
di cose economiche e finanziarie, e da. qualche 
tempo prova una strana voluttà nel guardare 
entro i bilanci italiani. Non è trascorso molto 
tempo dacchè egli considerando le finanze dello 
Stato italiano, si dilettava di aleuni confronti con 
la Spagna, la Grecia e la Repubblica Argentina, 
portando la sua osser ione sul corso dei cambi? 
Ora, poichè, bene o mi s'è accorto, quest’eco- 
nomista di mal’augurio, che lo Stato italiano può 
ancora mettere delle imposte 6 assottigliare gli 
interessi alla rendita, volge il suo pensiero ai bi- 


lanci dei comuni e si diletta di trovare da per 
tutto, nelle principali città d'Italia, il disavanzo, 
la rovina finanziaria, il disordine, la cattiva ame 
ministrazione; insomma, tutto ciò che ai nostri 
amici d'oltre Alpe può far credere a un prossimo 
disfacimento dell'economia pubblica italiana. 

L'arte di questo révistaio, camuffato da econo- 

is iste nel prendere a modello i muni- 
estati nelle loro finanze, e di coglie- 
re i vizi senza mostrare le virtù, di registrare le 
perdite senza tener conto dei guadagni. Egli 
gioisce quando scopre qualche cifra che possa 
fargli supporre un disastro finanziario in qua- 
lunque. paese, specialmente in Italia, 

Sono trent'anni che questo serittore finanziario 
ed economico annunzia all'Italia il fallimento: 
ma gli stessi suoi connazionali non gli hanno 
dato retta e anche adesso in Francia si negozia 
la rendita italiana, tantochè si dovettero pagare 
a Parigi oltre 14 milioni di cuponi a portatori di 
rendita nostra. 

Non so se il Leroy-Beaulien desideri anche l 
ristabilimento del potere temporale del papa; ma 
è certo che la condizione del suo spirito somiglia 
inolto a quella dei temporalisti. L'Italia non è 
ancota sloggiata da Roma, e non ha ancora avuta 
l’amabilità di far questa cortesia al Leroy-Beau- 
lien, tompiendo le sue profezie che domandavano 
il fallimento, 

Oggi, però, l'illustre uomo ha diminuite le 
sue pretese: egli si contenterebbe di un %rach 
comunale, e forse le voci corse di un commissa- 
rio regio da spedire a Milano, gli hanno aperto 
l'animo alla speranza, Forse egli ha sognato che 
Îl primo municipio di Lombardia si dibatta in 
tali convulsioni finanziarie, da dovere presto o 
tardi dare alle altre città l'esempio del falli- 
mento, ; 

Invece, quasi a farlo apposta, l'ultimo rendi- 
conto del bilancio comunale di Milano si è chiuso 
con tn avanzo, 

Oh! &vero! Tutti i nostri Comuni, specialmente 
i più importanti, hanno bisogno di vn'ammini- 
strazione oculata, sobria, parsimoniosa, é la risur- 
rezione dell'economia nazionale nòn si avrà fin- 
chè i Comuni non siano liberati dalle grandi 
spese e non abbiano pagata la maggior parte dei 
loro debiti. La statistice, diretta dal Bodio, la- 
vora ogni anno a dateci un quadro esatto e com- 
piuto degli oneri comunali e, fra le molte cifre, 
c’insegna che cosa si debba fare per togliere i Co- 
muni dalle gravezze che li opprimono e dar loro 
nuova vita, nuovo movimento. 

Ma queste cose le sappiamo da noi e non im- 
porta che .il Leroy-Beaulieu se ne oceupi troppo, 
quando egli trascura la verità delle 
cose e cerca con amore speciale tutto ciò che ci 
nuoce e che ci discredita in faccia ai suoi lettori, 
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Poichè l'on. Boughi e altri hanno ereduto, che 
si potessero stringera amicizie durevoli e utili fra 
gli uomini principali della Francia e dell’Italia, 
io reputo necessario, che - prima di parlare della 
triplice o di promsttere qualche diminuzione del 
nostro esercito odi fondarè qualche soc e gli 
studi francesi in Italia - debba chiedere alla 
gente colta che scrive nelle riviste e ne’giornali 
francesi, di pensar meno alle nostre miserie e di 
studiare un po’ moglio i nostri bilanci e le no- 
stre amministrazioni, 

Specialmente s:rebbe molto utile che i revi- 
stai di gran nom», come il Leroy-Beaulieu, ab- 
bandonassero qu.lla loro curiosa abitudine di 
profettizzarsi ogni tanto, nell’una forma o nel 
l’altra, il fallimento, 


L'on. Preopinante 


I Crelium è ottimo dentifricio antisettico, 


GENTILUOMINI CAMPAGNUOLI 


Si rammenta che. dopochè un celebre agrofilo in- 
glese ebbe finita una delle conferenze colle quali si 
sforzava di attirare i suoi ascoltatori all’ amore 
dell’agricoltura ed all'industria agraria, un indivi- 
duo che ‘aveva mostrato di seguire attentamente il 
conferenziere, gli si accostò con molta serietà, e gli 
disse stringendogli la mano: Voi mi avete persuaso, 
o signore: d'ora innanzi il sistema di agricoltura che 
preferirò sarà il vostro... (Inchino di soddisfazione 
del conferenziere)... Io dividerò il campo nel modo 
ché voi dite (nuov) inchino, come sopra) avvicenderò 
le colture: sorveglierò il bestiame: istruirò i coloni... 
Insomma sarà della vera agricoltura modello... Sol- 


“debbo dire che io non posseggo 
orreste yoi regalarmene uno? 


Kee 


Mi è venuto in mente l'aneddoto inglese leggendo 
la nuova pubblicazione // libro dei gentiluomini 
campagnuoli che Sebastione Lissone ha dato testè 
in luce a Torino, editore il Roux. In verità seorren- 
do quelle belle pagine nelle quali con tanta facilità; 
chiarezza, genialità, il Lissone attrae ed istruisce i 
fortunati possessori di campagne, ho esclamato meco 
stosso: Che peccato non possedere altra campagna 
che (quella che battiamo qualche volta coi nostri 
giornali inconeludenti, e non conoscere altra coltura 
che quella... delle carote !... Ma poichè per fortuna 
loro e della umanità non tutti i lettori italiani sono 
nella mia condizione, segnalo, con gran piacere l'o- 
pera del Lissone a tutti quelli che, a differenza del- 
l'ascoltatore inglese, hanno terre al sole e debbono 
sentire l'interesse individuale e sociale, economico e 
morale, di farle fruttare più che sia possibile, ra- 
zionalmente. - E° strano - dice il Lissone nel suo 
volumetto - che mentre cotanto si agita la quistione 
sociale, la quale tende al miglioramento delle con- 
dizioni economiche del popolo e venne perciò anche 
definita una questione di stomaco, si atteggino a 
ristauratori della economia privala e pubblica, i re- 
tori, i parolai, i quali compiono un lavoro esciusi- 
vamente critico, sterile di risultati, praticamente 
utili, a 
Per migliorare le condizioni dell'economia nazio- 
nale bisogna lavorare e produrre coordinando all’in- 
telligenza il lavoro e la produzione... Ora esperienza 
e scienze hanno provato che gli italiani sono dalla 
natura chiamati ad esercitare sopratutto l'agricol- 
tura. 

Ma -soggiunge il Lissone - per esercitare con pro- 
fitto l'agricoltura, bisogna studiare per sapere, e sa- 
pere per acquistare competenza ed autorità meritate 
sugli operai. L'agricoltura vuol essere considerata 
non altrîmenti che una industria, e come nelle of- 
ficine ardenti è riconosciuta la superiorità dei capi, 
così è necessario che nel grandioso laboratorio dei 
campi siate voi, o gentiluomini campagnuoti, la 
mente direttiva : e soli quando avrete dimostrato con 
risultati palesi che mercò le vostre speciali cogni- 
zioni e la vostra energia siete in grado di aumen- 
tare il prodotto del suolo, sarete i veri i degni pa- 
droni, e glì operai vi ammireranno, magari con mal- 
lata invidia, ma colla convinzione della vostra su- 
periorità... » 

Ho citato le parole dell'autore perchè meglio di 
ogni parafrasi dicono e spiegano lo scopo e l'in- 
dole dell'opera, Ai gentiluomini delle campagne adun- 
que, come li ha pure chiamati altrove il Caccianiga, 
a quelli che possedendo la terra debbono pur posse- 
dere l'istruzione e la mente direttiva di una classe 
dirigente, il libro del Lissone è consiglio, scuola, 


incitamento, 


Esempio di scrittore praticamente utile, questo del 
Lissone! Agricoltore egli stesso, ciò che scrive di a- 
gricoltura non v’ha dubbio che lo ha non solo pen- 
sato, ma provato. Dal piccolo paese piemontese ove 
dimora, tratto tratto egli manda o con articoli ai 
giornali o con libri agli editori i risultati della sua 
esperienza intelligente, progressiva, instancabile. Un 
suo opuscolo sul « modo di fabbricare il vino» ha 
avuto fra gli enologi la fortuna di non si quante e- 
dizioni oltre quella - pel pubblico che beve - di in- 
segnare veramente a far del vino buono. Ma il Lis- 
sona non è un semplice agricoltore come dalla dot- 
trina della sua penna si indovina. Egli è un va- 
lente chimico, e nella sua Savona esercita pure l’arte 
farmaceutica. Nè basta ciò per la sua attività feno- 
menale. Egli è anche il funzionario di postae di te- 
legrafo del suo paese, e copre le cariche di consi- 
gliere comunale e provinciale... Ancora giovane di 
anni, modesto, studiosissimo, dotato di uua naturale 
gentilezza che lo accompagna tanto nei campi quarto 
nell'officine, chi meglio di lui potrebbe raffigurare il 
tipo di un gentiluomo campagnuolo? 

n. DI. 


aleun terreno... 


GLI ULTIMI 


Giorgio Piccoli 


Trieste, di 

L'altro giorno ve.l'ho scritto : gli ultimi nazionalisti 
d’Italia vivono, sognano, sperano, pregano, qui: a 
piè delle ultime Alpi, deve l'Adriatico fragrante muore 
tra le braccia, verdi di viti e d’olivi, dell'Istria. 

La natura diè loro un nido suggestivo. L'idea na- 
zionale qui sorviverà a sè stessa. Quanto. tutto -il 
vecchio mon lo, - ringiovanito per la brow-soquardina 


L'OMBRA 


Parie seconda 

La signora Gallia eroll) il capo sospirando, prese 
la figlia a braccetto, dop) averla accarezzata sui. ca- 
pelli biondi, e l’avviò con lei, per rientrare ìn Al- 
bano. 

Due uomini si avanzavano verso di loro. 

Krano il commendator Wolff e l'agente di cambio 

Billio, 
‘ — Vede, signora Gallia - fece il commendatore, 
quando si incontrò colle signore - c'è qui il signor 
Billio che mi ha fatta la bella sorpresa di venirmi a 
trovare. 

— Oh! fa piacere anzhe a noi - rispose la si- 
gnora. € la signorina attussandosi al braccio del si- 
nor Billio, con un leggia ir movimento infantile di 
gioia, esclamò : 

— Bravo, bravo! ci secc riamo tanto qui!... Al 
meno quando viene quale amico si sa come pas- 
sare un'ora... Eppoi lei è tanto buono! A proposito: 
vediamo un po’: lei mi aveva promesso una grande 
bambola, tutta vestita... 
sani signor Billio, tutto lieto per quella accoglienza 
festosa, sorrise, rispondenlo : 

— Oh! signorina! Una bambola per lei! Qualche 
anno fa poteva passare, ma adesso... 

— No, no; mi piacerenbe davvero... 


E si allontanarono chiacchierando allegramente, e 
precedendo gli altri due, 

Il commendatore, un po" 
colla signora: 

— Sai? il Billio mi è venuto a salutare per una 
ragione molto seri 
È che è? 

— Si deve batter.. 

Un duello? Ma chel... 

SÌ, proprio un duello, 

Con chi? 

— Col direttore del Zelegramma. 

Ma come mai ? erano buoni amici... 

— Eh! tu lo sai, il Maletti è così maldicente... 
Pare che abbiano avuto un diverbio.,. 

— Ma su che?,. 

— Sciocchezze ! 

— Come, sciocchezze? se ne è nato un duello. 
E, giusto, come hai sempre tollerato quel Maletti, 
quell’antipatico, pe direttore del tuo giornale ? 

— Mi serve, Il giornale è stato sempre diretto da 
lui, ed egli conost: tutto il mondo politico... 

— Basta: questo importa poco: io non voglio en- 
trare nei tuoi atfari, e non mi sono mai presa Ja li- 
beità di darti di consigli. Ma la cagione del 
duello ?... 

— Non ti fareb];» piacere conoscerla... 

— 0h! questo è ancora più strano. 

— Non parliamo 10 più. 

— Anzi. parliamvari Voglio sapere, Questa tua re- 
ticenza mi rende tr)ppo curiosa... Che è? IJ Maletti 
avrebbe sparlato di noi? 


cupo, intanto parlava 


pressore delle nazioni, - avrà dimenticato 
mori nazionali, l'Istria, Trieste, il Friuli ancor 
teranno la fiaccola della lotta di razza. 
popoli, dalla caduta di Roma, su queste Porte Ori 
tali si combattono aspramente per essere sole do; 
natori dei varchi alpini che lasciano Sgombra ]; 
dell’antica signora del mondo. 

Ancora il nome di Roma suona vittoria, di 
catene per gli stranieri che sentono vicina 
cibile potenza assimilatrice dell'elemento latino, 

Ogni giorno turbe di operai tedeschi e slavi, coni 
le loro famiglie, dagli indifesi valichi delle Gi fio 
piovono a Gorizia, a Trieste, a Fiume, a. Pola, pr 
cercare lavoro, avvenire, fortuna. Alle porte delle — 
nuove patrie lasciano il costume, il linguaggio, jj 
sentimento. Questo impone tacitamente l'elemento LÉ 
taliano lottante da-millennî su queste plaghe: Teo 
nuncia della propria nazionalità a tutti gli .stranienj 
che qui vengono a chieder pane e soggiorno, © î 

A quelli che si sbandarono nei villaggi, nei bon 
ghi, nei casali, provvede la Lega Nazionale. È 

Èd ecco per quale misterioso lavoro d’assorbi. | 
mento spontaneo, nei ruoli di questa popolazione, — 
appariscono tanti nomi stranieri portati da italiani... 

Ma vedete: dovevo parlarvi degli ultimi naziona- 
listi e vi parlo di lotte di razza, di assorbimenti di > 
stranieri, della missione della Lega... Gli è che 
la condizione delle cose che ha creato gli uomini, 

E, credete pure, le nuove generazioni non accen- 
nano a tralignare. La scuola non ha mutato metodo, 
Le rivendicazioni sociali soco ancora nei libri ché 
non si leggono. Marx, Lassalle, Liebnecb}t, Bebel, 
Benoit Malon, Nit/sche, appena si conoscono di 
nome, 

I fasci siciliani hanno indignato, L'opinione pt 
blica non accordò neppure le attenuanti a Barbato, 
Verro, De Felice. Ed è tutta conservatrice, 1 nostri 
fasci sono i gruppi della Zega Nazionale. E il loro 
organizzatore insyancabile, che passa tra lo folla co- 
me una figura di vecchie leggende, come il profeta © 
d'una religione superiore, come il sacerdote d'una 
fede che non teme battaglie, Giorgio Piccoli ha tutti 
gli entusiasmi, tutte le simpatie, senza distinzione: 
friuliani, treutini, istriani, dalmati riconoscono in lui 
il vessillifero dell'idea nazionale, 


& 


Chi è Giorgio Piccoli? Ve ne do in quattro colpi 
di matita l'effigie, come mi è riuscita in un mo- 
mento di suo raccoglimento, a (Gorizia, mentre guar- 
dava l'agitarsi della folla applaudente ad un suo di- 
scorso magnifico. 

E° di media statura. Il portamento è flero e sereno 
irsieme. Quando parla scolpisce, Ma talvolta la voce 
sua ha piccoli fremiti, quasi che la commozione in- 
tima le desse vibrazioni di pianto. Non ha mai e- 
sploso in uragano. Ma fu talvolta vivacissima, spe- 
cialmonte quando, nel Consiglio municipale, pre- 
sentò una mozione sui diritti storici di Trieste, o 
quando lesse una protesta vivace contro la Curia ve- 
scoviie triestina, che, ifalofoba dal suo capo all'ul- 
timo diacono, voleva e vuole snaturalizzare le chiese 
tergestine. 


Giorzio Piccoli nacque a Rovigno. (Istria) nel 1840. 
Bambino ancora venne a Trieste, ove compì gli studi 
liceali. 

Nel 1865 prese la laurea in legge all'Università 
Patavina; e tosto aperse ‘studio notarile: nella sua 
città natale. 

Ben presto però la fiducia dei suoi concittadini lo 
mandò in quel Consiglio municipale e, lo elesse a 
vice-podestà. Nel, °73 si trasferì a ‘Trieste, ove con 


_—_========**| 


Il commendatore non rispose. 

— Vedi? riprese la signora Gallia. — Deve essere 
proprio questo. Ma come c'entra il signor Billio?,.. 

— Ha preso le tue difese. 

— E° un cuore nobile. Non pare neppure un uomo, 
d'affari. i 

— Questo sarebbe un complimento per me? 

— No: debbo a lui la stessa riconoscenza che 
debbo a te... Ma quella che ho per lui, è più .-pura. 
Egli lia sempre avuto per noi un'affezione così leale, 
così disinteressata! Per Teresa è sempre stato come 
un padre... 

— E° quello che mi studio di essere anch'io. 

— Sì, sì, e lo sai: il bene che ti voglio viene 
appunto da tutte ‘le bontà tue verso di noi; tu ci 
hai salvato... Ma quando ripenso al passato mi as- 
salgono mille serupoli e mille rimorsi. Non vedi ? 
questa nostra relazione che io credevo segretissima, 
di cui mia figlia ancora ignora la natura, è già 
nota... 


Von si può impedire ai maligni... A 
— Di dire la verità, ch? Infatti, che cosa avrà 

detto quella lingua velenosa del Maletti? 

- — Ah! chiacchiere inconeludenti, semplici mali- 
gnazioni sulle mie frequenti gite qui, dove-sei tu, 


scesta... 

— Zitti! ecco qui Teresa e quell'altro che tornano 
a incontrarci. 

Infatti gli altri due venivano correndo per la 
strada. Teresa si trascinava dietro, per la mano, 
sgambettan4ò, il povero agente di cambio: 


— Lo veli? La verità non si' può tenere na- 


La signora Gallia e il. commendatore, presero a 
conversare , con aria indifferente, e dandosi del lei, 
intorno al fresco primaverile delle. serate nei castelli 
romani, 

Entrarono tutti nel villino dove alloggiavano la 
signora e la signorina. 

La cena fu in principio allega: Teresa era un de- 
monietto, e il Billio jla stava a vedere e a sentiré 
con una vera gioia. 

La madre era preoccupata, e, appena potè farlo 
senza venir meno alla cortesia, fece intendere che 
si sarebbe ritirata volentieri. 

Si salutarono tutti, Il Billio disse che doveva pur 
tire per Roma il mattino, E il commendatore annui 
ciò che andava con lui. 

Teresa, accompagnando giù per la scalinata del. 
giardino, gli ospiti, gridò ancora : 

— La mia bambola, signor Billio, mi raccomando! 

La voce dell'agente di cambio, il quale già s2e8- 
deva per la strada buia yerso l'albergo, insiem? #! 
commendatore rispose ; — 

— Ma che bambola! È 
marito, signorina | 

Poi il grande usciale a vetri si rinchiuse; @ 
tornò, nel silenzio. 


tempo, di pensare a Ult | 


tutto 


Quella notte la signora Gallia non dormi. 

Ripensò e rivide tutto il passato. 

Quei tristi dieci anni | 
(Continua), 


| tinuò ad operare a pro” 
TVIstria, 

Nel 1882, causa i torbidi ‘politici. di quel periodo 
memorabile che mise capo al supplizio di Gu- 
glielmo Oberdan, il governo diseiolse il Consiglio 
municipale triestino. E 

Convocati gli elettori alle urne, la Società del 
IProgrosso, tra le altre portava la candidatura di 
PRE La Rimase nel Consiglio fino all’ 89 
‘segnalandosi per l'alto senno e l'intransicen ] 
principio nazionale. dra 
In tutte le discussioni portò sem 

Imi i pre la nota pa- 
‘triottica, e sì fece presto considerare come uno “ei 
più validi patrocinatori della causa liberale. 

‘ Nel 1889 per il noto incidente del ‘console Durando 


“ dimise da consigliere e da molte cariche citta- 
ine. ; 


Ma, fu di breve durata la 
«vita politica di Trieste, 
Lo vollero Presidente di 


della causa nazionale del- 


sua scomparsa dalla 


0 ella Filai ica- = 
tica; direttore della Pro Patria, DE 5a; SSR 
È presidente di regione della. stessa associazione ; d 
“quando, disciolta la Pro Patria, sorse la Lega Na- 

ale, per unanime consentimento Giorgio Piccoli 
chiamato a presiederla, 


& 


Nel 1898, quando il governo volle far lui le ele- 
zioni, il partito scelse una lista delle più spiccate 
personalità, dirigenti il movimento nazionale, tra 
Île quali il dottor Piccoli, e la. presentò'agli elettori 
come una risposta. 

È storia recente : la ‘città rispondeva italianamente 
‘eleggendo tutti i candidati dell’ associazione pro- 
gressista. 

‘Giorgio Piccoli rientrò per tal modo nel Consiglio 
triestino, dal quale ebbe subito una prova di fiducia, 
Wenendogli, affidata la presidenza del Consiglio di 
‘amministrazione dell'Officina comunale del Gas il- 
luminante, 

Da 17 anni insegna diritto pubblico e commer- 
ciale alla Scuola di Commercio Revoltella. 
{Scrisse : « Lezioni di diritto commerciale » - « Le- 
zioni di diritto marittimo » - « Le Borse e le opera- 
zioni di Borsa» - «Il protesto cambiario» - « Ele- 
I «menti di diritto pubblico». - Col Cambio, - altro 
‘degli « ultimi nazionalisti », - diresse per alcuni anni 
la Gazzetta dei Tribunati, ‘ 


Bonkomo 


Della Nocera si può far uso abituale. 


EDMUND WALLER 


Sfogliando una mia raccolta di versi, mi venne 
fatto di ritrovare, tradotta dall'inglese, una breve 
poesia, che ragalo ai lettori del Yo/chetto. Ne è au- 
tore Edmund Waller, poeta fiorito nel XVII secolo, 
il cui nome ritengo debba riuscir nuovo affatto alla 
maggioranza degli italiani anche discretamente colti; 
alcuno quindi potrà essermi grato delle brevi noti- 
«zie che intorno ad esso verrò scrivendo, 

. Edmund Waller nacque a Coleshill il 3 marzo 

1605. Membro del Parlamento inglese nel torbido 
periodo della rivoluzione, vi si mantenne sempre o- 
scillante tra il partito regio ed il popolare; finchè, 

per una congiura ordita contro Cromwell, venne 
miandato in esilio. 

Qualche tempo dopo, il protettore gli perdonò, e 
ritornato in patria, Waller scrisse in lode di Crom- 
well una magnafica poesia, ritenuta fra le sue mi- 
gliori. È 

Nel 1660, però, quando Carlo. II potè ricuperare 
il trono, il poeta, caduto un po'in sospetto dei rea- 
listi per le sue lodi a Gromwall, volle ingraziarsi il 
‘sovrano e gli presentò un’ode inneggiante al di lui 
ritorno. 

Carlo II, dopo d'averla letta, osservò maliziosa- 
mente che quella fatta in onore di Cromwell gli 
sembrava assai migliore. Il poeta senza perdersi 
d'animo, rispose pronto : - É vero Maestà ; noi poeti 
siamo sempre più felici nella finzione che nella 
realtà 

La risposta piacque al re, ed il poeta non tardò 
ad acquistarsi il favore della Corte. Morì a Beacon- 
sfield più che ottantenne il 21 ottobre 1687. 

‘  Eeco ora la poesia promessa : 
Ad una vosa 

Vanne, amabile rosa, 

e di'a colei che *l1 rapido 

mio tempo ed il suo cor tiene in periglio, 

com@io gentil la reputi e vezzosa 

quando a te l'assomiglio, 

Di ‘a lei, ch'è giovin tanto 
e d'ogni onor fuggevole, 
che se tu fossi nel deserto nata, 
dove mai suona d’un poeta il canto, 
dovresti ora morir da niun lodata. 


D'una beltade ascosa 5 
poco è "1 valor; deh! pregala 
che si mostri a la turba desiosa, 
nè per pudor la gota abbia arrossata 
veggendosi ammirata. 
Poi muori! ond'ella impari 
da te "1 fato implacabile 
de’fior gentili e rari. 
Ahi! quant'è breve il viver d'ogni cosa 
Sovranamente balla cl amorosa! i 
Enrico Comitti. 


TE MANOVRE DI CAMPIONI NELLE MARCHE 


3 agosto. , 
Sono arrivato ieri a Tolentino, quando ai bivacchi 
i Si suonava la sveglia. 
Era. giornata di Tiposo. 
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Fra una polvere niente affatto insetticida ho visi- 
| tato gli accampamenti : - il suono delle bande mu- 


animava il'vampo d'un’animazione ‘Tnsolita; mentre 
il sole sbadigliava #ulle tende, perdute sotto un 1n- 
tricato Jabesinto di alberi. © * 


L'estesissimo prato, all'est della città, stava ine 
| Sombro da un corpo d'artiglieria, i colli circostanti | 
| dai reggimenti 65, 66, 87, 88. fiat 


Sicali pareva quello delle trombe del... giudizio; @sso 


Un romore di carrozze e carrozzelle accrebbe nel 
campo il moto alacre: - erano molti ufficiali reduci 
da una-festa da ballo. 

Instancabili i nostri soldati? 

Dopo il brillante combattimento alla difesa di To- 
lentino, essi partivano dal campo ad una festa, data 
in onore dell’esercito, e ritornavano all‘ son 


freschi e gai, pronti un'altra volta a marciare sotto 
la sferza del. sole, 1 


Son ritornato în città pieno anch'io della polvere... 
degli eroi; e per rifocillarmi lo stomaco, entraì in 
un caffè, 

Quivi stavano un certo numero di ufficiali e sotto 
ufficiali, che avevano tramutato i tavolini di marmo 
in scrivanie. 

Ricordo un giovune ufficiale che, nello serivere, 
riguardava una trecciolina di edera di tratto in tratto, 
Era un poeta ad un erbofilo? 

Afferrava egli col pensiero una nuvola od indagava 
il segreto della scienza? . 

Ad un certo punto egli sollevò gli occhi e chiamò; 

— Cameriere, un vermouth! 

Ma si accorse del cioccolatte già apprestatogli; e 
rimettendosi a scrivere brontolava : i 

— Scusa, veh!... Fa lo stesso! 


© 


Quando, con le mani in saccoccia, prendevo le 
mie posizioni all'assalto d'un po' d'aria fresca, ec- 
coti un vecchietto piccolo ed >arzillo, che, noti so 
come diavolo, faceva spicco in mezzo a parecchi uf- 
ficiali grossi ed aitanti, 

All'insegna del grado conobbi in lui un generale; 
ma non ne chiesi il nome. Mi piaceva vedere quel 
superiore passare fra i subalterni con un’aria così 
modesta e disinvolta; mi era tanto simpatico quel 
vecchietto dal contegno di apostolo; piuttosto che 
austero ed accigliato come un lupo di... campo! 

Nel passare, egli vide un militare, circondato da 
contadini; lo chiamò e gli disse bonariamente: 

— Perchè vi fate così circondare dalla gente? 

— Sono miei parenti! - ritpose timido il soldato, 

— C'è in mezzo ad essi vostro padre? 

— Sissignore ! 

— Buon figliuolo, andate? 

Parola d'onore! In questo momento pensai al De- 
Amicis e mi convinsi, ch'egli è oggi socialista come 
lo era quando concepiva quel gioiello umano, ch'è 
la Vita militare. 


Gian Raffaellini. 


Ie fiste di Lugano 


— Oggi è cominciata la festa fede- 


LUGANO, 4. 
rale ginnastica. 

La bandiera federale di ginnastica fu accolta dalle 
autorità, fra le salve delle artiglierie ed il suono 
delle musiche. Tale bandiera si trovava depositata a 
Ginevra dal 4891. 

Poscia si ordinò il corteo di 4000 ginnasti, con 
150 bandiere. Esso procedefte fino al campo della 
festa, fra grande entusiasmo. 

E° giunta pure la bandiera federale ginnastica ita- 
liana con 13 società. 

LUGANO, i. — Stamane, alle ore nove, ha luogo 
il solenne ricevimento della bandiera federale ginna- 
stica italiana. 

LUGANO, 5. — Stamattina, fra vivo entusiasmo, 
il Comitato dei ricevimenti con la musica e la So- 
cietà ginnastica di Lugano accolsero alla porta della 
città la bandiera federale ginnastica italiana, accom- 
pagnate dalle Società ginnastiche di Genova, di Ve- 
nezia, di Saranno, di Spezia Pro Patria, Forza e 
Coraggio e Pro Italia di Milano, di Legnano, di 
Gallarate, di Ferrara, di Mortara, di Pavia, di Va- 
rese, di Como, di Monza e di Savona e furono ri- 
cevute al campo della festa. 

L’avv. Paresi, presidente della Federazione ginna- 
stica italiana, affidò, fra grande entusiasmo, la cu- 
stodia della bandiera al presidente del Comitato della 
festa, inneggiando alla fratellanza fra la Svizzera e 
l'Italia, è 

Il presidente della festa, Azzi, gli rispose con 
molto affetto ed acclamando all'Italia. unificata. Fu 
indi suonata la marcia reale fra grandi applausi. 

Il signor Oberti, in nome della Società Cristoforo 
Colombo di Genova offerse una magnifica corona 
d’argento ed una bandiera alla confederazione gin- 
nastica svizzera. c 

Il campo della festa è animatissimo. 


Sono incominciate le gare che proseguiranno tutta . 


la giornata. 
Tempo magnifico. Folla immensa. 


LÀ NOSTRA GUARNIGIONE ALLE MANOVRE 


Manziana, 4. 

Questa mattina, le truppe componenti la 47.a di- 
visione qui accampate, hanno fatto riposo. 

Questa notte partirà da qui la brigata Ancona 
(69 e 70 fanteria) e dal vicino Oriolo la brigata Ca- 
sale (11 e 12) alla volta di Santa Maria di Galera. 
Quivi si trasferirà il quartier generale col coman- 
dante Pelloux e comincieranno le manovre di divi- 
sione contro nemico "segnato, manovre che conti- 
nueranno. fin sotto le mura di Roma, 


+» 

Nella notte lì avuto luogo tra il nostro paese e 
il vicino Canale una manovra tra gli avamposti della 
borgata Casale di stanza in Oriolo e quelli della 
brigata Ancona. =" 

Quindi, quest'ultima brigata, a mezzanotte pre- 
cisa, ricevuti i segnali dai suoi avamposti, ha le- 
vato le tende e, inseguita dalla brigata Casale, ha 
ripiegato verso Santa Maria di Gaiiera. 

. 


DO 

Tì generale Pelloux ha lasciato îl paese alle 2 an- 
timeridiane accompagnato dallo Stato ‘ maggiore. E 
coù ciò le manovre in queste campagne sono ter- 
iminate, — : 4 DE 
Fo Nizo 


Cronaca DI Roma 


L'AMANTE DELLE SERVE 


Guglielmo Supino, 
quantunque decenne, 
è già un uccellino 
con tanto di penne, 
Fi fa il mercantino, 
ma il vizio ha perenne - . 
che pure a lui serve - 
d'amare le serve, 


È ieri mattina ‘ 
là în Santa Maria 
Maggiore, incontrò 
una bella servina 
che andava per via... 
la vide e l'amò. 

Le diè un pizzieotto 


ma quella di botto, 
con una bottiglia 
che aveva tra mani 
gli disse: - Tè piglia 
son scherzi villani - 
lo celse e ferì 
e quindi fuggi. ‘ 


Il vetro, spezzò 
la testa a Supino 
e il sangue Sgorgò 
pianino pianino, 
Andò allo spedale: 
non era un gran male, 


Con sette giornetti 
di cura e riposo, 
a vender rocchetti, 
Supino amoroso 
potrà ritornar; 
ma c'è da giurar 


che il caso a lui serve 
di dura lezion,. 
Nel culto alle serve 
Ci vuol diserezioni 


AAvoro 


La domenica d'estate 

Anche oggi, come in tutte le domeniche d'estate, 
la popolazione di Roma, ha preso il volo ai ca- 
stelli, al mare, alle albule, in campagna. 

In ognuno dei paesetti prossimi alla capitale, si 
sono dati oggi festeggiamenti che, naturalmente, 
hanno servito di riehiamo. 

E scene che si sono godute alle diverse sta- 
zioni, sono state interessanti ed artistiche. 

Alla stazione di Termini i treni erano addirittura 


presi d'assalto e parecchia gente ha dovuto atten 
dere il treno successivo per trovar posto. 
I Castelli romani sono stati animatissimi e affol- 


lati durante tutto il giorno. 

Anché a Bracciano si è recata molta gente. 

Il tram di Tivoli a S. Lorenzo, ha dovuto aumen- 
tare il numero delle carrozze, tanta è stata la gente 
che si è riversata all'incantevole ed elegante stabi- 
limento delle acque sulfuree, dove il concerto del 
Collegio di Tivoli, ha suonato fin quasi al mezzo- 
giorno, contribuendo a rendere più gaia e animata 
la bagnatura, ® 

I giardinetti che circondano le belle vasche, erano 
affollati, ed ogni treno in arrivo conduceva nuova 
gente, che, con poca spesa, aveva risolto il proble- 
ma di passare allegramente la giornata di festa, con 
vantaggio della propria salute. 

A Ladispoli, Civitavecchia, Porto d’Anzio e Net- 
tuno, la gente è stata anche numerosa. 

E con tutto questo esodo, c'è de scommettere che 
le feste che si daranno oggi a Villa Borghese e nei 
rioni saranno affollatissime. 

II sindaco 

Martedì prossimo, il principe Ruspoli, sindaco di 
Roma, farà ritorno alla capitale, 

I ladri — lersera i ladri, tanto per non perdere 
l'abitudine, fecero una visita all'appartamento abi- 
tato dal macellaio Cesere Zoffi con negozio in via 
Venezia, e abitante in via Palermo, 93, al primo 
piano, 

I ladri entrati con scasso nella casa, rovistarono 
tutti i mobili, e rubarono 450 lire in biglietti di 
banca e degli oggetti d'oro per un valore dì oltre 
500. lire. Tuttociò avvenne dalle dieci alle undici. 

A mezzanotte il s0r Cesare, nel rincasare si avvide 
del brutto servizio fattogli è lo denunziò al delegato 
Paolella, della sezione di P. S. dei Monti, 

H Consiglio provinciale 

La sessione ordinaria avrà principio il 13 agosto 
alle ore 12. 

La prima-eosa inscritta all'ordine del giorno è: 
Costituzione dell’ ufficio di Presidenza del Con- 
siglio. 

Concorso musicale 

La Società filarmonica di mutuo soccorso Gi- 
seppe Verdi di Venezia indice, per il prossimo anno, 
i seguenti concorsi : 

a) Serenata - di carattere veneziano per coro e 
orchestra, 

b) Serenata per orchestra di mandolini, man- 
dole e chitarre. 

e) Canzone popolare del Redentore (parole in 
dialetto veneziano). 

Verranno stabiliti dei premi anche per le migliori 
poesie veneziane musicate. 

Detti concorsi si chiuderanno il 15 aprile 1895. 


Musica all'aria aperta 


Ecco il programma che eseguirà questa sera a 
piazza Colonna il concerto della Legione allievi ca- 
rabinieri dalle ore 21 alle 22 112: 

Marcia milifare; 

Rossini - Semiramide - sinfonia ; 
Tulien - L'Usignolo, - Waltzer: 
Verdi - Rigoletto - reminiscenze ; 
Chiti - Pietro Micca - parte prima; 
Filippa - Ciricì - polka. 


stoffe a 
one. 


Arrivi e partenze 

Partiti per Pisa il senatore Gravina e il generale 
San Marzano, e par la linea di Ancona il sottose- 
gretario di Stato on, Adamoli. 

Arrivato : da Firenze il prefetto. Battisti. 

Cronaca delle associazioni 

Acquapendente. — Il 30 luglio decorso alcuni ae- 
quapendentani, trovandosi insieme, divisarono  d'i- 
stituire una Società di mutuo soccorso fra i citta- 
dini di Acquapendente residenti in Roma, ed inca- 
ricarono all'uopo unà Commissione scelta fra loro. 

Ora questa, invita tutti indistintamente i proprii 
concittadini domiciliati in Roma ad intervenire alla 
riunione che si terrà lunedì, 6 corrente, alle ore 20 
e 112 pom. nel locale in via Monte Giordano n. 19, 
lettera A, gentilmente concesso dalla Società di mu- 
tua assistenza fra gli operai fornai, e confida che 
accorreranno numerosi, trattandosi di reciproco ae- 
cordo e generale interesse. 

— La Società fonografica italiana ha trasferito 
la sua sede alla via di Ripetta 222, ed è aperta tutti 
i giorni dalle 9 alle 12, meno i festivi. 

Detta Società terrà quanto prima corsi di fono- 
grafia e di lingue. - 

Pal taccuino del reporter 

Dice che fu disgrazia — lerì. mattina si è pre- 
sentato all'ospedale di Santo Spirito il bracciante 
Bucci Domenico di anni 60, con una ferita lacero 
contusa alla gamba sinistra, giudicata guaribile in 
15 giorni, 

Il Bucci dichiarò che scaricando sulla sponda del 
Tevere, presso S. Giovanni dei Fiorentini, alcuni 
ferramenti, con uno di questi si ferì casualmente. 

I ribelli — Il facchino Vittorio Spositi, di anni 22 
da Roma, entrando per porta Portese con un carro, 
venne fermato dalle guardie daziarie per verificare 
se nulla vi fosse soggetto a dazio. 

Lo Spositi si offese e risposc. male alle guardie 
e tanto fece che fu arrestato. 

— E il pescivendolo Orazio De Bartoli ebbe la 
stessa sorte in via Baccina, 

Si ribellò alle guardie municipali e venne arre- 
stato, 

Una caduta. — Domenica Frioli, stava sopra un 
biroccino e teneva in braccio un suo bambino. 

A piazza Vittorio Emanuele, il cavallo che condu- 
ceva il veicolo cadde e fece cadere anche la. Frioli 
col bambino, 

Fortunatamente non si fecero un gran male, 

Iladri. — Giovanna Testa vedova Monti d'anni 60 ro- 
mana proprietaria della tabaccheria in via Santi 
Vincenzo e Anastasio n. 23 fu avvertita yerso le 23 
da alcuni inquilini che la porta della sua abita- 
zione nella stessa via al n. 8 piano terzo era 
aperta, % 

I ladri avevano scassinato l’uscio e i mobili. 

Tutto era a soqquadro. 

Da due comò della camera da letto mancavano 
un orologio d’argento, due catene d'oro, una di 
nichel, due anelli, 30 lire in denaro, un grosso 
braccialetto, due fermagli e una spilletta d'oro pel 
valore complessivo di trecento lire, 

I ladri dimentiearono un'paio di scalpelli. 

— Stamane alle 8 dai frati cappuccini in via Ga- 
lilei veniva denunciato alla sezione di P. S. dell'E- 
squilino, un furto di 380 lire. I ladri sarebbero en- 
trati dalla finestra stamane dalle 5 alle 6 nella ca- 
mera del frate Luigi Benedetti amministratore del 
convento, e dei beni delle monache dello stesso or- 
dine, è dal tiretto dello scrittoio avrebbero involata 
quella somma. Il delegato Alsisi recatosi sul posto 
non ha trovate traccia alcuna dei ladri; perciò 
sin'ora è un enigma, 

— Questa notte i ladri hanno tentato penetrare 
nella agenzia di pegni in via Rattazzi n. 7 di pro- 
prietà di Enrico Roquesolo. Già avevano tolto un 
grosso lucchetto e delle spranghe di ferro, e mentre 
erano intenti a togliere l'ultimo stacolo, un'altro 
lucchetto, forse disturbati, abbandonarono l’idea e 
se la dettero a gambe. 

Per finire © 

In Corte d'assise. 

— Ecco, parlate francamente, ditemi, giacché 
siete sulla via delle confessioni, se Oreste fa parte 
della vostra banda di briganti. 

— No, signor presidente, egli vi appartiene come 
socio onorario. 


CONTRO IL CALDO 
Richiedete il Granulare efferve- 
scente excelsior (detto citrato di ma- 
gnesia) di Federico Allegrucci a tutti i far- 
macisti e droghieri come la bibita più gra= 
devole e rinfrescante.-IlGranu- 
lare effervescente Exce'sior 
fabbricato scrapolosamente secondo l'Arte 
richiede (o meglio come il primitivo* degl'in- 
glesi) è di una grana bianchissima 
leggero, dirapida effervescen- 
za, completamente solubile ed 
ha quanto di meglio possa desiderarsi in detto 
articolo, da non confondersi con altri, poichè 
lo stimolo della concorrenza ne fece alterare 
le desi, valendosi di surrogati, ed introdurre 
in commercio un articolo eguale a quello al- 
l'apparenza, ma che, poco solubile, presto si 
ammassa, ingiallisee e risulta ai nessuna 
azione. 

Vendesi m vasi di vetro giallo a L. 2,50 
e 1,50 ed in Jatte da 1 kg. a L, 4,50. 
Ogni vaso oltre silla marca di fabbrica, de 
ve portare al collo la fascetta con la scritta: 
tabilimento farmaceutico - Romano Via 
dei Pastini 98 102. FEDERICO ALI EGRUCCI 


Detro invio ili cartolina vaglia di L. 5 si 
spedisce franco di. porto in tutto il Regno 
Una lattina di 1 kg. dev Granulare 
Excelsior anche:con:l'aromia scelta di: 
Limone o fragola... mE 


IN TEATRO 


Cì telegrafano da Spezia: 

Iersera (4) ha avuto luogo la prima rappresenta- 
zione della tanta aspettata opera del maestro Bara- 
valle, Andrea Del Sarto. 

Quest'opera, già stata rappresentata con felice suc- 
cesso a Torino, a Roma ed a Brescia, è stata dal- 


_—_—_—_———_————_—_—_——_—— ade i —_—_ dp sr na SIE fe — La P dee —_° 


MT nel Folch etto siricevono ESCLUSIVA | 
|, NN RI )) presso 1’ Ufficio Annunzi Folchetto, 
21 i Via Poli N. 25 - ROMA. S 


Vi tonico Protto 
di Giacomo Protto, Questo squisito vino preparato a bass | 
di erbe aromiatiche, se ne raccomanda l’uso prima e dopo il pasta 
Vendesi L, 2 la bottiglia eScent. 15 al bicchierino n © 
rinomati magazzini in via delle Convertite, 6 e 7 è piazza gs. 
Pantaleo, 4 e 5 g 


l'autore ritoccata in molti punti, e in alcune parti, 
addirittura rifatta. 

Il nostro pubblico, che. assisteva iersera nume- 
roso ed eletto, ha salutato l'And7ea Del Sarto con 
vivissimi applausi, facendo bissare ben quattro pezzi 
dell'opera, e chiamando ventiduè volte l'autore al 
proscenio. 

Piacque sopratutto il. preludio, la romanza di Zu- 
crezia, il duetto fra Dalia ed Andrea, il preludio 
dell'atto terzo, e la romanza «del baritono, dell'atto 
ultimo. 

Alla fine dell'opere è stata fatta al giovane mae- 
stro una vera ‘ovazione. 

L'esecuzione ‘per parte degli artisti è stata \eccel- 
lente. Peccato che il tenore, all’ ultimo momento, 
fosse colto da improvvisa indisposizione, 

“MI pubblico ha pure festeggiato meritatamente il 
maestro Vigna, che ha concertato e diretto magi- 
stralmente l’opera. 


e e 


Navigazione Generale Italiana 


Società Riunite FLORIO e RUBATTINO — < 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale: Statuario L. 100,000,000 — Emesso versato L.:55,000,000 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Ttalani > 
Linee Transoceaniche A 
Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- | Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 


bay-Si H K () ORI. S 
i DT DES RERa (on Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fuxo.) 


Genova-Montevideo-Buenos Ayres (gzind.) | Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol.) 
iii 


Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set.) | Palermo-Cefalù-Patti-Messina (seltiman.) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (s,) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) i e citt in 
Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne o Irosgl= alari SeLiMmanale $ 
* Salonicco Costantinopoli-Odessa (setti) | Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman.) 
denova-Marsiglia (settiman. facoltativa) | Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) Palermo-Cagliari (settimanale) i 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set) 
dria (ogni 2 settimane) Fasaifinint 10 rire 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt) | Napoli iari (settimanale) | 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfà-Pi- | Civitaveec! ia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
reo-Costantinopoli (settimanale) Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) Napoli-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) | Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari- Tunisi - Susa - | Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
ì Stax GabeseGerbaeTripoli- Malta (sett.) pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (eetfim.) 


. Nei detti magazzini trovansi in vendita vini în fiaschi: Zichyg 
bianco da pasto L. 1,15. rosso L:; 1,25, Capri Bianco L. 1,40 
(da pasto), Lagrimacristi bianco L. 1,60, 


Spettacoli d'oggi 
POLITEAMA ROMANO — 7) Barbiere di Siviglia 
ore 18 e 21. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco ‘del pal- 
lone — ore 17 45. 


ia; 


ROOT 


Orario delle Ferrovie 


LI PAR ATTRA 


Partenze da Roma per lo lince di 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il ro al cimpo 

MILANO, 4. — Il re si reca, stamane, al campo] f 
di esercitazioni militari di Gallarate. 

MILANO, 5 — Il re, che stamane alle ore 
era recato, con treno speciale, al campo di Galla 
per assistervi alle esercitazionì militari, è } 
alle ore 10. 1j2 pel bivio della Passerella, press 
questa stazione, di ritorno da Gallarate e diretto a 
Monza, 


Foligno Ancong 
Firenze-Milano #4 
Tivoll-AvezzanofSulm.j | 
Civitavecchia I 
Frascati 

Anzio-Nettuno 
Albano-Marino 
Vellerri-Terracina 


‘L'on. Morin 

GENOVA, 4. — L'on. ministro Morin ha visitato 
oggi la Scuola superiore navale, la Capitaneria del 
porto e l'Associazione dei capitani marittimi. 

Partirà domani alle ore 13, per Maddalena. 

Oggi.partirono per Lugano settanta ginnasti di 
Genova, Savona e Spezia. 

I ricatti in Sa:dozna 

SASSARI, 4, — Paty e Pirisi sono giunti stamane 

a Lanusei, ripartendo per Aritzo, ove si trova il pre 


Ancona-Foligne 
Milano-Firenze 
Tivoli-Avezzeno-Sulm, 
Frascati 

Nettuno-Anzio 
Marino-Albano 
Velletri-Terrscina 


fetto di Cagliari. Dt) Servizi minori 
Stamane fu arrestato a Mandas un individuo di 5 #10 
Seui che aveva addosso delle barbe finte. n Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) | Porto Santo Stefano-Giglio (® noltep. sett% 
Domani giungerà dalla Francia il padre di Prat, Portoferraio-Piombino (giornaliero) Palermo-Ustica (bisettimanale) Ria) pe. PPT E ERRE 
che è disposto a pagare le quindicimila lire chieste Golfo Aranei-Maddalena (bisettimanale) Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- Tivoli Sa. 
dai ricattatori, Portovesme-Carloforte (giornaliero) telleria-Marsala-Trapani (settimanale) PELA 


CAGLIARI, 5 — L'individuo arrestato ieri a Man- Rémalta. 


PO IO I treni contrassegnati coll'asterisco sono [diretti. 


das chiama Antonio Murgia di Seui. 
Egli sarebbe il ricattatore, cui fu affidata la cu- Linee commerciali nel Tirreno-Adriatice al Danubio e Mar Nere $ 
stodia dei ricattati durante la loro prigionia. & PPS E SITO I SO è sf 
Gli oggetti rinvenuti addosso a Murgia sono stati Hi TS H i 
iconosciuti da Paty, il quale Gna x Per informazioni dirigersi in' Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
A È si e E Den a Fusi pe: Sedi della Società. In iutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie. GRANDESASSORTIMENTO 
eno gridò: « Arresta 1 - E uno ganti! » A i rizi i lati a tenore d'iti 
Pu pure ar > il maestro Pirisi, anche lui NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono rego! ti re d'itio 


cattato e poi liberato, perchè a suo carico pesano DOPALE speciali. uo 1894, f& 
gravi indizi di complicità coi atori. 

La famiglia Pirisi è tutta indiziata. ci 5 

Tre condannati a morta 

MONS, 4. — La Corte di Assise, in seguito al 
analogo verdetto deî giurati, ha condannato a morte 
tre pericolosi banditi di questo bacino carbonifero. 

La guerra fra China e C appone 
YOKOHAMA, 3. — I chinesi sono stati battuti a 


LIOUORI IN BOTTIGLIA 


A PREZZI MITISSIMISS 


AVVISI ECONOMICI si gi e al Gran Bar Romano in]Via] Are! 


VINO AMARO:TONICO PROTTOA 


Corrispondenze private 


Asan. DI 
BERLINO, 4. — La Norddentsche Allgemeine Zei- CENTESIMIJS LATPAROLA 
Vate ; i gen Ripetendo 10 volte 1 . pi 
tung dice che il governo prussiano sta pre;arando avviso; sconto 10 ae spa Giacomo Prottio 
un progetto inteso a modificare il diritto di riunione Pubblicazioni consecutive - paga- 
per combattere l'agitazione rivoluzionaria socialista. mento anticiato. ; Mescita al bicchiere Cent, 18, 
TOKIO, 4 — Il governo ha ricevuto il seguente di Mes ni È . eq è ho . 
spaccio dal generale Oshima, comandante le truppe LA SICILIA Sciroppi di prima {qualità 
riapponesi nella (orea : Bi. 3 } i 
n î) agata gs li accanito  combattime il $ la bibita ghiacciata . —. i +. cent, 10 
« Dopo cinque ore di accanito combattimento, il Si B di de lità, allo Sch 10 
29 luglio, ci siamo impadroniti del campo trincerato Liebe] mante” e il 13 irra di prima qualità, allo Schop —. cent. 


inese di Chantion, presso Asan. Sopra. 2800 chi 
500 rimasero uccisi. 

Noi perdemmo cinque ufficiali e 70 uomini di 
bassa forza. 

I chinesi fuggirono verso Hong-Chow. Abbiamo 
prese quattro cannoni e. molto materiale ‘da guerra, 


83 BRIGANTAGGIO VISHORI 


Banedictine, Chartreuso verde e gialla, Curacao, Aniteats 
L. CAPUANA Rhum, Cognac, ecc. è è . cent. 10 i 


- Si vendono fusti vuoti. 
interessante volume facente dii dna a 


ced occupammo il ioni scan chinese ». s \ - b» parte della BIBLIOTECA TE n 5 x 3 7 7 
sa 0 Dastopoli c Non fate caso alla miriade di insetti che le FOLCHETTO, si spedisce i 
ODESSA; 4. — Il governo imporiale Ra nuova questi mesi pullanano nelle acque dei pozzi e delle franco di spese postali, ‘a AL. 
mente prorogato, sino al 1. settembre 1895, la chiu cisterne? Se avete cura della salute, a queste so- atifanuò siavici eh . 
sura, del porto commerciale, di Sebastopoli. stituite l'Acqua di Nocera Umbra, batterica- niavaglia “di Cortesimi 50 Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZI i 
L'invenz one di Turpi: mente pura, ed a buon mercato. i 8 5 ala) i 
urti petit ù \ intestata all’amministrazione VIARCROCIFERI 44 

PARIGI, 4. — La Commissione delle inverzioni | PRESSE RISSA DESERTI: ES OSARE REDS IR del Gi 2 4 
ha'rimesso al ministero della guerra la sua rela- Il genuino Ferro-China-Bisleri al prezzo di L., 1,15 LI Giornale « Folchetto » 5 si î i 
zione la quale conclude che i progetti di Turpin non il 1}4 di bottiglia; L, 2,10 le mezza e L. 4 la bot- Via Poli, 25, Roma. Cura/speciale con ‘il liquido Brown-Séquard (la Più. 
costituiscono un'invezione suscettibile di assicurare Mei ORiLIR de Goti È DITE SE 45 grande scoperia del secolo) per iniezioni ipodermiche di incon". 
allo Stato che. li aGaii si E qual — ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 Lor {m E PRESERVATEVI rastaia efficacia, contro le malattie nervose, impotensa, © 
siasi, dal punto di vista della difesa nazionale. la Spedizione per pacco postale contro aumento di D AL Cc eRSSES® qurimenti, vecchiaia ete. | 
FORTUNATO CRISTOPARI, gerente responsabile cont. 60. AL DO BAGNI elettrici — BAGNI semplici e medisati — D00-. 


Basta spedire una cartolina CIE calde, fredde, alternate. 
vagliaZdi centesimi 50 ;al- 


PBI SRI ERRE 
l’Amm. -del Folchetto Via : su 
bt IMPOTENZA £ STERILITA È 


Tipografia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 80-81. 
Bi > 


Agenzia dif Corrispondenza 
PIACENZA, Corso?Garibaldi, 21 


Pecamente sus r9to. ; i fi 

Pubblicità, Rappresentanze, Deposito Merci e Specialità, du ; ; Se non sono cagionate dall’età o deformità dello fit 
Compera-Vendita Seme-Bachi, Bozzoli, Seta e Cascami ORE FRESCH' f acondatrici vengono curate dal Dott, Temea con ed 0 1 
Avendo la Ditta fatto applicare nei' posti principali e di felice, rinforsando mediante rimedi corroboranti dale 


I n ; s; s ; 
iù frequentati della Città PZancie eleganti istos MICCO S regime di vita speciale tutto il sistema nervoso gel 4 
tutto dio che richiedono i progressi della: Pubbliche) fe CARO WeriPusteralla, > Miane alle 2 calle po arti 4 


noto a tutti i principali editori, nonchè, alle primame - per quelli fuori di Milano Mercoledì e Sabato, 
Case industriali e Commerciali, cheassume l'iicarico per Chi deside ra done | re per corrispondenza L 10) 


una speciale e fedele puntualità d’attissione a prezzi mo- lea ver copia r 
Vino di Montefreddo 


dicissimi. —5Si incarica per la distribuzione di Circolari. à DL 
— Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richiesta, el proprio siem 
ma gentilizio , 
(SIROLO) gpu 
delle Fattorie FEDERICO Bi z 
ati al 
Si raccomanda a tutto ‘e femiglie Pf 


anticipate garanzie. — S'incarica per il ricupero di Crediti, 
deve spedire L, 3 
sus purezza e buona qualità. 


anche se credutizinesigibili. = Perlettere e telegrammi: 
Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, Piacenza. | - al sottoscritto, 
ir dicardo i. co= 
Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
(Ritornando îl fiasco vuoto si rimborss cant. La 


“BERTELLI 
Premiato alle Esposizioni Mediche e d'Igiene 


con medaglie d’oro e d’argento 
sono vivamente raccomandate 


da moltissime notabilità Mediche contro lb 


TOSSI .. 
CATARR: 


delle vie respiratorie ed a i di agi pupi alle 
i ISPEDA LI ; : «Scola 
ADOTTATECA BI SERIO ; D’ A F F L| T T A R E L. 8 oltre di fata st mma 


AGENTI INSTUTTA LA#PROVINCIA. i 
ale grome e paese 


RAND rieti rovere. 


i VE n elegantemente disegi ato, rice- Hi L pg $ 
Proprieta A: BARTELLe 0 9, Ohm. ta ; e ma a 3) i + rilig,. a. Loi 
IN TUTTE LE FARMACIE DEI + Camera mobiliata in posizione centralissima. :te veranno pure l’Istoria  dell’ori- _ Consegna franco a domicilio. —. VARI 
VENDONSI li apgeamezion CL T- MOPAR e Cio - € Si ci persona che dimori Sabine TE DO gine degli stemmi. ‘A zioni si ricevono presso i signori FIN En) 


ivolgersi per schiarimenti alle iniziali A. G. presso Uficio _ Spedire vaglia a F. PEP. BIANCHELLI Roma Vis cel LU 


Annansi MRIAlea Via Poli, 25, Roma, via digli Spagnoli, 45 
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| CONTO:CORRENTE CON. LA POST 


— PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
UN Anno ALIA 


Un semestre © 1 © . > 10 

UN TRIMESTRE . > 5 

Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Italia 
Arretrato Cent. LO 


H 
Per Massava, Assa8, Trio, Tu- 
Nisi, Susa D'Arrica, GOLETTA, l’asso- 
ciazione costa come per l'Italia 


.L20 


STATI DELL'UNIONE POSTALE* 
“Anno;(0r0) 1.39. - Sem. 20 - Trim. L 12, 


L'abbonamento decorre il 1°0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via l’olî, numi. 25 


ROMA 


ROMA, 6 Agosto 1894. 


I DOCUMENTI DEL PROCESSO 


(La momina della commissione) - 

Dopo molti giorni di notizie contradditorie e di 
Sibilline informazioni del Popolo Romano (a torto 
accusato di ufficiosità, poichè le sue paroia pa- 
revano voler dire molte cose, e avevano l’abilità 
di non dir nulla) è venuta una notizia ufficiale: 
e la riproduco tal quale appare da iersera in tutti 
i fogli. 

— Il ministro di grazia e giustizia, veduto il pro- 
cesso della Banca Romana e lo svolgimento avuto 
nel pubblico giudizio, ha con decreto di ieri sera 
istituita una Commissione per esaminare se i fun- 
zionari giudiziari che ebbero parte nella istruzione 
idel processo fecero tutti il loro dovere, e per pro- 
poîre i provvedimenti disciplinari o di altro genere 
«che fossero reputati opportuni nell'interesse della 
buona amministrazione della giustizia e del decoro 
della magistratura, se per caso non apparisse scevra 
da ogni menda la condotta di qualcuno di e A 
fat parte di detta Commissione sono stati chiamati 
i senatori: Carlo Cesarini, primo presidente della 
Corte. di cassazione di Firenze - conte Francesco 
Bonasi, primo presidente di Corte di cassazione a 
riposo - Gian Giacomo Costa, avvocato generale,era- 
riale. — 

Non esito a dirlo: - il ministero ha fatto cosa 
‘saviissima. Era tempo di tagliare le gambe a 
una serie odiosa e indegna di ciarle, che eom- 
promettevano il decoro della magistratura, e l’o- 
pera del governo, che pure deve avere una certa 
‘continuità. Era tempo di farla finita con una 
«campagna immorale, che screditava il parlamento 
e tutta la politica italiana. 

Î) bene, considerando con sereno animo le cose, 
che ùn altro governo si sia sostituito a quello, sul 
quale voluttuosamente si rovesciava tanta onda 
di ingiurie. Come fu bene che nell'ora sciagurata 
degli attentati di Sicilia e di Lunigiana contro la 
patria; le redini del governo fossero nelle ma- 
ni di Francesco Crispi, è oggi buona cosa che 
l’ultima parola su questa campagna di ciarle, 
‘spetti a una commissione nominata da uomini, 
‘che non ebbero nulla di comune col governo, il 
«quale fu fatto segno a tante accuse. 

Questa commissione di magistrati dirà una so- 
llenne parola di pace. Ed. è quella parola che at- 
tendiamo con animo sereno. 


Ma intanto giova rievocare qualche memoria 
sincera sugli avvenimenti, che tanto rumore di 
ciarle gonfiò. ‘ ; i 

E io voglio eercare quelle memorie negli 4/0 
dei Sette, in quegli aurei volumi, dove trovo ri 
‘cordati tanti, e dove (non mi stancherò di ri- 
“peterlo, » per dispetto dei signori specialisti in 
‘morale) fra tanti nomi di pubblicisti non se ne in- 
‘contra mai uno degli scrittori di questo foglio. 

Una delle maggiori argomentazioni a favore di 
quela ingenua sottrazione di documenti, colla 
«quale -- caso bene strano per chi non rifuggiva 
- a sentir taluni — dal reato per salvarsi — non 
si salvarono dai pettegolezzi nè l'on. Giolitti. nè 
i suoi maggiori e migliori amici, era la relazione 
del Comitato dei Sette, 

Fu intesa male quella relazione, e ci si volle 
trovare la confessione dei documenti sottratti. 

Rileggiamola. Essa dice : 

La Commissione, 

Visti i verbali di perquisizione e di sequestro ; 

Aietito come testimoni le persone che deposero in- 
ttorno alle perquisizioni; quelle ehe le eseguirono e 
quelle ehe vi assisterono ; ; 

Letti ‘ documenti sequestrati ; 

E' ‘accertato che non tutte le carte trovate in casa 
*ramlongo yennero incluse nel plico consegnato al 


magistrato. è 
Non costa che siano state asportate dalla casa di 

Bernardo Tanloîgo da pubblici ufliciali carte e do- 

‘cumenti non trasmessi all'autorità giudiziaria. 

Leggete con animo imparziale? ; 

Ebbene: vedete che la deliberazione consta di 
“ue parti. - i 

Nella prima si dice che non tutte le carte tro- 
vate vennéro incluse nel processo. 

Nulla di più esatto, Ne fu fatto uno scarto, 
‘tanto è vero che le carte trovate inutili al pro- 
‘cessò rimasero in casa Tanlongo, e Pietr> Tan- 
longo ne fece un volume.che diede alle stampe. 
Ila seconda parte,si nota come non con i che 
‘te trovate e non portate al. processo sieno 
State asportate. dalla casa dei Tanlongo, 

Niente deplorazioni, nessuna sottrazione, e basta, 

Come questo giudizio, fatto di due parti le 
quali si completano chiaramente, abbia potuto es- 
sere convertito in una condanna incondizionata 
del'governo e della magistratura, è vno di quei 
misteri dell'intrizo politico, che sf impongono agli 
ingenui colle ciarle insistenti, instancabili, ferggi, 
da cui si lasciano intontire coloro che mon vanno 


«ille fonti, ma si contentano dei commenti furiosi 


e appasslonati, e delle logomachie sostituite alla 
limpida evidenza dei fatti. i 


Ma del resto, il giudizio dei Sette è anche più 


1 è stata una so/trazione di documenti? 


stata una moltiplicazione di pettegolezzi. 


L’INDULGENZA DEL GIURATO 


Let — Gran Dio! mio marito! 
Lui — Cielo! tuo marito ! 
IL marito — (sorridendo) Che temete? Io non 


condanno il vostro amore] Sono un giurato italiano, 


chiaro quando si legga nel volume £ degli Atti 
dell’Inchiesta dei Sette, la discussione fatta da co- 
storo sul quesito della sottrazione dei documenti, 
sottrazione che l’inchiesta negò, sebbene si sia 
fatto credere che l'abbia ammessa. 

Cominciò l'on, Paternostro dal dire che la sot- 
trazione non si poteva affermare. E si noti che 
erano stati sentiti il Montalto e tutti gli altri. 
Proponeva che si abbandonasse addirittura l’inu- 
tile quesito, 

Soggiungeva l'on. Bovio che la proposta gli 
pareva buona per non dover dare sentenze dubi- 
tative, megli ) convenienti ai grandi storici che a 
una Commissione parlamentare. 

L'on. Suardi riteneva impossibile il silenzio, 
Egli, sebbene avversario del Giolitti e del suo 
governo, riteneva di non potere affermare o ne- 
gare la sottrazione, 

L'on. Pellegrini diceva tutto esser possibile. Ma, 
cogli elementi pi in me affermava il con- 
vincimento 0% ene il fatto avvenuto, 

L'on. Paternostro ritirava la proposta sua, e li 
tigava un po’ coll’on. Fani, che voleva Ja for- 
mula 202 provato il fatto. 

Anche i più ostili, come il Fani, si limitavano 
a die 29% provata la cosa. 

- L'on. Siuco pepò insorgeva contro quella for 
mula, e si opponeva risoluiamenta, dicendo {e 
stualmente .così ! 


= To contesto in modo assoluto che vi siano de- 
gli indizii noi nostri atti, di sottrazione di docu- 
menti. E 

Per ciò che è successo nel sequestro delle carte 
in casa Tanlongo, nei depositi testimoniali non vi è 
che l'asserto degli ufficiali di Polizia Giudiziaria 
procedenti alle perquisizioni, ed essi escludono as- 
solutamente il fatto. 

HI delegato Moatalto non dà luogo ad affermazioni, 
ma u semplici induzioni in contrario. La formula 
non provato non l’accetto, perchè dallo studio com- 
pleto degli atti ho Îl convincimento che documenti 
non ne furono sottratti per disposizione 0 per ‘co- 
modo del governo. 

E l'on. Pellegrini anche più lucidamente osser- 
vaya, nella grande onestà sua (riproduco testual- 
mente dagli 40%) : 

Pellegrini osserva che se furonò trovate poche 
lettere fra le carte prodotte al tribunale ‘per effetto 
del sequestro operato in casa Tanlongo, non si può 
dedurre una sottrazione da parte degli agenti del 


governo, perchè i Tanlongo ebbero il tempo di fare E 


le loro cernita. prima dell'arresto e della perquisi- 
zione. 

E aggiungeva, a giustificare la non numerosa 
corrispondenza, un argomento, che io” pure ado- 
perai più volte in questa inereSciosa polemica : - 


‘che i documenti non portati al processo eran 


quelli che i Tanlongo avevano tenuto. pér sè. e 
adoperati a loro difesa. 

Non basta, L'on. Mordini,:del contegno del quale 
pure non deve lodarsi qualcuno del governo pas- 
sato, onestamente diceva non essersi in lui for- 


mato il convincimento che documenti fossero stati 
sottratti dagli uficiali procedenti per ordine: su- 
periore 

E aggiunge il testo degli A// dei Sette questa 
osservazione del Mordini: 

— Il fatto medesimo accertato di istruzioni per 
avere copia dei documenti più importanti, esclude 
intenzione diversa. 

E più innanzi ; 

| = Per conto mio, non credo che vi sia stata nè 
intenzione di sottrarre documenti nè il fatto, 

E perciò, proprio per tale convinzione, propo- 
ueva egli quella deliberazione che fu accolta al- 
l'unanimità, è che si vorrebbe far passare per la 

| affermata sottrazione dei documenti! a 


Het 


Dopo ciò, e poichè la commissione potrà con 
autorità grande dire l'avviso suo, che i) ggyerno 
ha fatto assai bene a pravacare, è lecito attendere 
un xerdetto che faccla cessare la scandalosa cam- 
pagna; ed è doveroso in ogni modo attenderlo 
senza polemiche irose. 

Dicono alcuui, i più benevoli fra i malevoli 
che se documenti furono sottratti, lo furono per: 
necessità di Stato, che esigono indulgenza, e forse 
lode. 

Non lo credo. Bisogna augurarsi un verdetto 
che dica - com'io credo - che tutti hanno abbe- 
dito rigidamente alla legge, 

Ma il giomo che la parola pacificatrice sia detta, 
non si deve più tollerare da nessuno la continua- 
zione dello scandalo con nessun pretesto. 

Il paese ha bisogno di pace e dì serenità. 

Il governo ha voluto rendere a tutti questa 
calma. i; 

| Di ciò lodiamolo. E attendiamo. 


Giugno, 


| SI ATTENDONO 1 DECRETI 


I 
| È proprio così: la facoltà che il potere esecuti- 
+ vo ha, dalla Costituzione, di legiferare per via 


di Decreti, salvo chiedere al Parlamento l'appro- 

vazione di essi, in Italia viene esercitata «solo per 
. accrescere i balzelli o per proclamare lo stato di 

assedio, 

Quando si esca da questi due campi del Fisca 
6 del Carabiniere, sorgono subito gli serupoli. 

Non era lecito, ad esempio, immaginare che 
dopo quanto accadde in Sicilia dal dicembre del- 
l'anno scorso, e dopo le discussioni avvenute alla 
Camera, e dopo l'andamento dei lavori di essa, e 
dopo le leggi che furono approvate, sarebbe stato 
preso,. col mezzo di Decreto Reale, un qualche 
:' provvedimento di indole social: ? 

‘ Pure tutti abbiamo veduto che, almeno fino ad 

ora e sebbene gli studii preparatorii non possano 

mancare, nulla di nulla fu fatto. Speriamo che si 
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LI ‘ 
farà e molto e bene dopo la cessazione dello stato 
d'assedio, 
Costa tanto poco lo sperare!.... 


Ma quella facoltà chè deriva al poterè esecutivo 
dalla Costituzione e detla quale discorro, non solo 
non viene esercitata fra noi — quando si eccet- 
tuino le imposte o le repressioni -- sopra materie 
che si riferiscano a leggi e per le quali occorre 
la sanzione del Parlamento. Essa non lò è nep- 
pure allorquando l'inconveniente che si trattereb- 
be di far cessare dipetide da. disposizioni che il 
Governo ha preso da sè, senza bisogno d'alcun 
concorso del potere legislativo, ed alle quali sa-- 
rebbe quindi in grado di provvedere all'infuori 
di qualsivoglia azione del Parlamento. 

Certo non è cosa di grande entità. finanziaria 
e dalla quale possa dipendere l'equilibrio del bi- 
lancio dallogStato; ma pure vedete la questione 
dalle indennità che percepiscono i membri delle 
varie commissioni esistenti presso i vari mini 
steri. Fatte le somme si arriva a cifre molto con 
siderevoli, 

Ebbene, quelle Commissioni 0 quando meno 
le indennità che percepiscono i membri di esse, 
non sono determinate dalla legge, 

Qualche, volta - hadate: solo qualche volta e 
non sempre » qualche volta la legge preserive la 
istituzione dì questa 0 quella Commissione; ma 
non determina affatto l'indennità che i suoi compo- 
nenti devono o possono percepire. Dirò anzi di più» 


degli alti impiegati i quali hanno il le 


i, o sro bravo 
stipendio e se lavorano nella. Comm” °° 
possono naturalmente lavorare ne)”, -1S910ne ti 

i «ufficio. 


iS 


Ciò per le Commissioni , 
mero, le esistenze Selle 
legge, 

Tutte la altra sono Stata 
menti o da circolari 0 da decreti del mini 
Come mai questi, volendo, non potrebbe LATO, 
mere le indennità ? Sarebbe semplicemente ia 
se si affermasse che, un ministro non può drdiare 


ad un impiegato di attendere a ques i 
io questo od a quel 


> 
e sono il minor nu- 
quali è voluta galla 


create 0 .da Regola- 


Ho detto che la questione delle indennità ai 
membri delle varie commissioni esistenti presso 
i vari ministeri non era di una grande entità fl- 
pestanaiblei Essa è però di molta importanza mo 

Nelle ristrette della crisi economica che attra- 
versiamo - quando fu necessario aumentare il 
prezzo del sale ea imporre Ja tassa sulla rendita - 
quando occorrerà malto probabilmente trovare 
altra fonte di tributi, è disdicevole, non solo, ma 
Anche imprudente ed impolitica, permettere the 
Weuni favoriti percepiscana dallo Stato una reni 
dita che pochissimi eittadini raggiungono anehe 
da capitali vistosi, anche da industrie fiorenti 
anche da commerci bene avviati. ì 

Ma - pur non uscendo dagli ufficit della Stato 
= vi ha ragione umana o divina per la quale un 
impiegato, ad esempio il generale Ferrero, debba 
intascare ogni mese una pags rion 


‘a tanto me jore di 
quella del Capo del Governo ? maggiore:di. 


Quando adunque » o per ragione di i 
stituzionali, ovvera por Rata di I ne: 
sabili - non sì vogliano adottare, per via di ini 
eroti Reali, e salva l'approvazione del Parlamento. 
quei provvedimenti di carattere sociale che” a È 
furono promessi neì giorni del tumulto ; A 
ciò non si voglia fare, si emanino almeng quelli 
per 1 quali >il potere esecutivo non ha. bisogno 
della sanzione del potere legislativo. sa 

Se Crispi, potesse domandare a "8. M. il Pùb- 
blico che cosa si attenda da lui nell'ora che volge 
S. M. il Pubblico, secondo almeno quanto jo cre- 
de: gii risponderebbe : Si attendono è Decreti! 

sorti dogcorig a 
ui TTT na 
CANZONI |: BALLATE 

La notizia corsa che.il ministero déll'interno a- 
vésse bandito un concorso a duecento posti di a- 
genti segreti aveva molto meravigliato anche noi, 
e avevamo.mostrato vivo desiderio di sapere eo- 
me. mai con un concorso pubblico si potessero 
creare dei funzionari segreti, 

Ed appunto per questa contraddizione di fatto, 
non vi prestammo mài fede, 

Oggi vediamo con piacere che anche l' Opintone 
ci dà ragione e smentisce recisamente ‘la curiosa 
notizia, è: 
 Senonchè = Sia pure per pochi giorni - la no- 
tizia è corsa, ed ha cagionato: una quantità di 
noie al ministero dell'interno. . 

(riaechè subito una quantità di ‘volonterosi ‘ed 
onesti cittadini si è affrettata ad ‘avanzare alle 
autorità competenti regolare istanza per coprire 
il segreto quanto delicato ufficio. 

Le istanze in questione naturalmente sono 


mauste lettera morta nei cestini di palazzo Bra- 
Schi, Ma come documenti umani, hanno senza 
dubbio un valore. 

Prendetemi un uomo che ha la coscienza di es- 
sere una brava spia da duecento lire al mese, e 
ditemi come ayrà potuto stendere la sua doman- 
da, corredandola dei documenti voluti. 

To, per esempio, me la immaginò così: 

AS. E. il ministro dell'interno. 
Eccellenza, 

Tutti si nasce con un bernoecolo speciale ; ed 
io credo fermamente di essere nato col bernoceolo 
della spia. Infatti dalla più tenera età ho avuto 
sempre una passione prepotente per lo spionag- 


gio ; tantochè andavo in brodo di giuggiole quan- , 


do, mediante lunghissimi appostamenti, potevo 
sorprendere il mio fratellino a rubare lo zuccaro, 
e lo andavo subito a riferire alla mamma. 

Del resto credo che questa sia nella mia. fami- 
glia una passione ereditaria, giacchè da tempo 
‘immemorabile i miei antenati furono sempre spie 
(da padre in figlio. Ed il mio defunto genitore ha 
esercitato per ben sessant'anni la nobile carica di 
spia del papa. 

Com’ è facile immaginarsi, coll’ educazione e 
coll’esempio paterno, io pure ho progredito mol- 
tissimo in quest'arte, nella quale mi vado gior- 
nalmente addestrando anche per semplice passa- 
tempo. 

Frequento tutti i ritrovi, tutte le osterie, tutti 
i teatri; ascolto i discorsi che vi si fanno, facendo 
finta di niente; ed appena sento una parola sov- 
versiva e contraria alle presenti istituzioni, inco- 
mincio subito a tener d'occhio e pedinare l’indi- 
viduo che l'ha proferita, non per avidità di gua- 
dagno, ma per puro sentimento di dovere. 

E con questo sistema ho spesso avuta la soddi- 
sfazione di far cadere nelle mani della .R. Que- 
stura anarchici e ladri della peggior specie. 

Dietro tutto ciò io sottoscritto mi permetto di 
avazare rispettosamente all’E. V. la infratenoriz- 
zata istanza, onde voglia benignarsi di affidarmi 
l'onorifico incarico di spia segreta. 

Dell'E. V. 


Umilissimo e devotissimo 
. S. Pio Naggi. 


e 


eeeccagarbugli ci scrive da Milano: 

— Dopo l’uomo dei garretti di ferro abbiamo quel- 
lo dai polsi d'acciaio. 

Angelo Garavagni, che pes quella fregola che ha 
invaso da vario tempo gli italiani, cambiò il suo no- 
me in Gravagny,, ha finito sabato alle 24 il suo 7e- 
cord pianistico incominciato venerdì alle 23. 

Egli suonò per vez//cingue ore continue senza nem- 
meno usufruire dei trenta minuti di riposo conces- 


sigli. 
I dottori Sala e Ghezzi non riscontrarono in lui 
nessuna anormalità, nessuna alterazione nel si- 


stema mervoso. 

Durante questa prova di resistenza il coraggioso 
pianista non sì cibò ehe di nova e bevve solo acqua 
di Nocera. 

Non so qual utile si potrà ricavare da questa e- 
sperienza, ma con un pianista di quella forza, sento 
una profonda pietà per le persone che hanno la di- 
sgrazia, d'abitare nella stessa casa. 

Un bel record è stato pur quello di Luigi Dumo- 
lard che assistè alla prova tutte le 25 ore senza ad- 
dormentarsi mai. E io poi penso a quel giorno che 
di tutti questi bei matti non resterà di loro che un 


record! 


Si ha da Parigi : 

— In seguito alla nuova legge sugli anarchici 
ferve il lavoro in tutti gli uffici di polizia, per di- 
videre-gli anarchici stessi in tre distinte categorie, 
cioè: pericolosi — prossimi diventare pericolosi 
— semplici teoristi, 

L'idea è senza dubbio ottima. 


Quando gli anarchici saranno così divisi, non, 


ci. sarà più mode di sbagliare, 

Senonchè mi sembra che questa classificazione 
presenti delle difficoltà abbastanza serie. 

Come si fa per esempio, a distinguere l'anar- 
chico pericoloso dall'anarehico innocuo ? 

Bisognerà, io credo; ‘che l’anarchico sia sceso a 
vie di fatto o che per lo meno la questura gli 
abbia trovato in casa delle materie esplosive; 
come volete altrimenti giudicare il pericolo che 
presenta un individuo per la socie ? o è 

iluttavia le due categorie dei pericolosi e dei 
teoristi si potrebbero in qualche maniéra deter- 
minare. Ciò che mi sembra proprio impossibile : 


di trovare e classificare i prossimi a diventare 
pericolosi. 

Ammettiamo pure che ci sia un limite preciso 
fra l’essere pericoloso e il non esserlo. Come po- 
tete poi giudicare che un uomo, pur non essendo 
pericoloso, è però prossimo a diventarlo ? 

Dev’essere un individuo curiosissimo. 

Avrà un occhio dolce a mandorla e un occhio 
losco, una fisionomia bonaria ed un. sorriso in- 
fernale, una mano delicata e sottile ed una cal 
losa e ricoperta di setole. ; 

Con questo metodo delle classificazioni, Ja que- 
stura di Parigi non brancolerà più alla cieca fra 
gli anarchici, ma conoscerà la forza ed i meriti 
dei propri polli, come un buon maestro di senola 
conosce i suoi scolari. 

Anzi m'immagino ehe quanto prima adotterà 
senz'altro per l'anarchia la classificazione che si 
adopera nelle scuole. 

Così darà dei punti agli anarchici: 1010, 8110. 
610 ecc. 

E per finire: 


Tra una guardia e un anarchico. 

— Vi dichiaro in arresto: siete un anarchico 
pericoloso. 

— No, non ancora pericoloso; lo diventerò do- 
mani. 

— Allora scusi tanto. 


a Fluid bona 


Raccomandiamo il Crelium contro la forfora 


UN'INTERVISTA. COLL'ONOREVOLE. BOSELLI 


L'intervista è apparsa nel Corriere di Napoli e 
rivela, nel giudicare delle nostre condizioni fi- 
nanziarie e industriali, un certo ottimismo, che, 
speriamo, non verrà smentito. : 

L'on. Boselli ha confermato il calcolo già fatto, 
per il quale, anche dopo gli ultimi provvedi- 
menti, occorreranno ancora trenta milioni all’e- 
quilibrio del bilancio. 

Questi trenta milioni, secondo il parere dell'o- 
norevole Boselli, si otterranno in parte con le eco- 
nomie, dalle quali non è a sperare gran cosa ; in 
parte, con altri provvedimenti, 

Il ministro soggiunse : 

— Adesso studio dei progetti d'ogni genere : mo- 
nopolii, tasse e ritocchi di tasse, quali tra questi 


progetti finirò per scegliere e presentare, non so: 
però posso dire che i monopolii non sono la mia 


passione. 

Dato dunque che con le economie si possano 
trovare almeno 15 milioni, l’on. Boselli dovrà 
studiare qualche mezzo finanziario d’efficacia im- 
mediata, che renda altri 15 0 20 milioni. 

La cosa non è punto facile, specialmente dopo 
gli ultimi provv-dimenti finanziarii ; tanto più 
che il ministero oggi non può ricorrere alle solite 
sorgenti tributario, e, dopo aver toccato il sale, 
deve assolutamente risparmiare qualsiasi consumo 
popolare. 

«I monopolii non sono la mia passione » - 
disse l'on. Boselli - ed è sperabile che questa pas- 
sione non gli si accenda mai nel cuore, poichè 
omai, per esperienza sappiamo che in Italia i 
monopolii incontrano un'opposizione molto più 
viva e più tenace che non le tasse e le economie. 

L'on. Boselli ha anche trovato il modo di ral- 
legrarsi per lo sviluppo preso dalle industrie no- 
stre, Il diminuire delle importazioni - causa an- 
che di un minore reddito nelle dogane - e il buon 
andamento delle esportazioni provano che l’indu- 
stria italiana in questi ultimi tempi è progredita 
e ha vinto in par:e la concorrenza straniera, 


Intorno a questo risveglio dell'industria e del 
commercio non Bisognerebbe però farsi troppe 
illusioni, dacchè ognuno sa che il cambio agisee 
come un premio d'esportaziy»» e frena le impor- 
tazioni. E° probabile, che quando le condizioni 
finanziarie siano migliori e il cambiò discenda al 
limite minimo, la bilancia commerciale sia meno 
favorevole all'Italia e l'industria nostra sia meno 
protetta.contro la concorrenza dei prodotti esteri. 

Sarebbe molto mal consigliato il governo, se, 
prendendo pretesto da questo risveglio derivato 
in parte dalle condizioni del cambio, volesse, con 
le sue nuove proposte, chiedere altri sacrifizii 
all'industria, mentre sarebbe molto utile permet- 
tere ai recenti progressi industriali del nostro 
paese di consolidarsi, in modo da poter resistere, 
in tempi più o meno lontani, a qualunque colpo 
di fortuna. 

Se l’Italia dovrà sopportare qualche nuovo ag- 
gravio, è dunque necessario che questo non cada 
sui consumi necessarii del popolo e non tocchi i 
giovani rampolli dell'industria nascente. 

Altrimenti si seguiterà nella via del fiscalismo 
cieco e si soffocherà la vita economica del paese. 

L'on. Preopinanie 

Artisti di canto bevete Ferro-China Bisleri. 


DI NUOVO AIGUES-MORTES 

NIMES, 6. — Una compagnia del 163.0 fanteria 
è partita per Aigues-Mortes, dove ‘si temono disor- 
dini. / È 

NIMES, 6. — L'invio di truppe ad Aigues-Mortes 
è stato motivato dal seguente fatto : 

Otto operai italiani, giunti ad Aigues-Mortes per 
prendere parte ai lavori delle saline, i quali devono 
essere ripresi oggi, furono fischiati dai francesi, 

Gli italiani, in seguito a questa accoglienza, ri- 
partirono tosto per Nimes. 

Il prefetto, informato dell'incidente, 
l’invio di truppe ad Aigues-Mortes. 


CRONACHE LETTERARIE 


Letteratura spicciola 


dispose per 


I giornaletti della risevole letteratura minuscola 
sono quasi interamente dedicati alla coltura d’un 
cespuglio spinoso dell’arte: - la critica. Può man- 
care la novelluccia in cui un adolescente vizioso 
fa la sua dichiarazione d'amore ad una fanciulla 
clorotica e svenevole; possono mancare - solenne 
sacrificio ! - anche i versi, che ridicono la solita 
storia dell’usignuolo o della rosa, se, per tentare 
una novità, non si spingono fino a cantare le 
bellezze d'una ragazza civetta; ma che manchi 
la critica, questa superfetazione rognosa dell’arte, 
no, e poi no, O dove si potrebbe esercitare me- 
glio l’istinto prepotente della grafomania, o dove 
meglio poter scaricare l’incomposto e fastidioso 
fardelluccio della coltura liceale ? Critica in prima 
pagina, in seconda, in terza... e in ottava, sotto 
forma di illustrazione.-di autori e di libri, sotto 
forma di note, di trafiletti, di asterischi. ©*è il 
caso di trovarvi un pezzo sul pessimismo di Leo- 
pardi e un commento cinque volte centenario alle 
Pluto dantesco; ma critica, sempre; 
idio, fino alla nausea. E° acquaccia in- 
saponata, seorsa dal lavatoio delle letture ineom- 
prese, acquaccia che fa la schiuma e si gonfia in 
bollicine, e sembra avere qualche caloretto; ma 
che, ad una prima ana superficiale, risulta ca- 
rica d’'immondizie e di germi infettivi. 

E poi, che strano e ingenuo metodo di critica! 
Esso è accessibile a tutti i garzoni de’ droghieri, 
a tutti i commessi del regio lotto, a tutti gli ac- 
calappiacani de’ municipii d’Italia, e perfino agli 
appuntati di pubblica sieurezza. Un salamelecco 
ed uno seappellotto: metodo il più semplice e in- 
fallibile. Che è? un volume di versi? « Concetti 
forti, contenuto gentile; ma ha qualche sbavatura 
di forma. » - Oppur « forma lucidissima, ma 
‘a di pensie E° un romanzo? Lo si 
condisce con la stess: - « La dipintura dei 
caratteri non potrebbe sre più felice; il dialogo 
snoda agile e spedito; ma la lingua lascia inolto 
a desiderare. » - Oppure: - « lo stile è d'una vi- 
Fi non mai raggiunta fin qui; ma i caratteri 
restano come nell'ombra, ‘e il racconto non riesce 
a rilevarli, » - Nell'un modo, o nell’altro, il re- 
censore prende con ambo le mani il vassoio, ed 
offre al recenzito il confetto di consolazione: - 
« ma l'autore mostra attitudine e buona volontà; 
è una promessa, ma una promessa che sarà pre- 
sto realtà; si perdona molto all'autore, avuto ri- 
guardo alle sue forti qualità di stilista. » 

Ma non mai un lampo di luce che scovra Te 
relazioni nascoste tra un’opera è l’altra, e segua 


la ‘graduale evoluzione d'una forma metten 
nudo i rampolli che questa andò, man mano, 
sciando nelle Jetterature sorelle. non Mai scova. 
rando un'opera in esame dagli elementi stra. 
nieri. chi 

Intanto, tra il dialogo sciatto d’ una novella. 
cia goffa e pretenziosa © il raglio sonoro d'un 
poeta di maggio, si vanno formando le Eloriola 
cittadine e regionali, con una disinvoltura che 
può. trovare le attenuanti solo nella resupina igno. 
ranza de’ costruttori. Si tesse l'elogio incondizio. 
nato dell'avvocato che dettò un inno perla festa 
annuale deli’asilo infantile o lasciò recitare una 
sua sciagurata produzione alla compagnia di 
quart'ordine, che si trovò a passare nel capoluogo 
del mandamento; s'intreccia una corona. d'alloro 
al collaboratore straordinario tal di tale per un 
volume di versi che fa piangere le pietre, in un 
pomeriggio di sole; e sì solleva alle stelle il se 
gretario del comune, perchè ha copiato e fatto | 
stampare l’inventario delle pergamene esistenti 
nell'archivio municipale. 


Ma una nota domina nel concerto strano e sfia- 


tato degli organini della letteratura minuscola ; | È 


- quella del romanzo, Possono gli organini di- 
scordare sull’ apprezzamento d’un’opera o d'un 
singolo autore; ma vanno tutti d'accordo nel ri- 
conoscere che alla letteratura nostra manca il ro- 
manzo. Ed eccoli lì, tuttl i critici, col capo fuori 
della palude in cui vivono, a gracidare da Giove 
la munificenza d'un romanzo. Ad ogni nuovo ro- 
manzo che piove loro sul capo, essi si. sgolano a 
gridare: - ecco, è venuto: grazie, o sommo Gio- 
ve! - Ma poi quando l'hanno odorato da tutti i 
versi, e n'hanno gualcite le pagine, tornano a far 
capolino dalla palude, e a nicchiare, e a graci- 
dare: - il romanzo, il romanzo! O sommo Giove, 
perchè non ci fai la grazia d'un romanzo? -I 
volumi, squassando fortemente 1’ aria, piovono a 


centinaia nella palude; ma non una pagina fa 


pel gusto di quelle bestie ingegnose. Che possiate 
morir schiacciati, o animali molesti, sotto i ro- 
manzi di Ponson du Terrail! Ù 

Se si mandasse una squadra di villani a battere 
con le canne la palude, perchè i petulanti s'ap- 
piattino nella mota, e non infastidiscano più ol- 
tre i lavoratori instancabili e saggi della patria 


letteratura ? 
rpoee] 


rr ann ee 7 A 

LA POLITICA LIBERALE IN UNGHERIA 

NAGY BANYA, 5. — Il presidente del Consiglio 
ungherese, dottor Wekerle, parlò dinanzi ai suoi e- 
lettori sulle questioni relative alla politica ecelesia- 
stica, che domina la situazione. 

Egli disse non nascondere che la questione del 
matrimonio civile non era una questione di forma, 
ma che si trattava di una lotta fra i reazionari ed i 
liberali. Espresse la speranza che le dimostrazioni 
dell'opinione pubblica faranno pure cessare l’agita- 
zione tuttora esistente. Confida nel patriottismo di 
tutti c che alcune classi non si opporranno alla leg- 
ge; ma, in ogni caso, lo Stato avrà abbastanza forza 
per impedire ognî contravvenzione alla legge stessa. 

L'oratore trattò poscia la questione della riforma 
amministrativa. 

Riguardo alla questione della nazionalità, egli di- 
chiarò di non conoscere tale questione. 

All'estero vi ha chi si lagna di una magiarizza- 
zione inumana e brutale. Chiese ai suoi elettori ap- 
partenenti a diverse nazionalità, se videro mai una 
persona magiarizzata con violenza. Se ye ne fosse 
quale:ma, bisognerebbe punire l'illegalità, perchè il 


terro:ismo non mettesse radice nel paes 
riarò inoltre che occorre regolare il diritto di 


ione e riunione, in modo che non si 
ledere l'integrità dello Stato. 


“LO SFOGO DELL’ON. BONGHI 


ISERNIA, 
l'on. Bonghi : 

Ringraziati gli elettori d'Isernia, l'on. Bonghi di- 
chiara di riconoscere t'obbligo suo nel discorso che 
gli si chiede, di aver in mente il verso del poeta è 
Ogni viltà convien che qui sia morta. Dirà dun- 
que il vero spietatamente, 

Lo addolora piuttosto la condizione morale del 
paese, che la condizione finanziaria dell'erario. 

L'oratore sa che gli uomini politici tengono quella 
in poco conto. Shagliano: e mostrano di avere vi= 
sta corta. 

Le ragioni di accasciamento del paese sono nuollé 


possa 


— Ecco il sunto fdel discorso del- 


È ere, 


17 
L'OMBRA 
Parte seconda 

La rivelazione del  commendator Wolf le faceva 
rivivere quel doloroso periodo della sua vita. ; 

Ricordava l'orribile giorno, in cui apprese insieme 
il disonore e la morte dell'uomo ch’ella credeva 
onesto e buono come nessun altro sulla terra, IG 
scoperre in] lui un ladro. e lo vide dire “addio 
alla vita, con una crudeltà atroce ancor più ‘che 
contro sè stesso, contro i suoi ch'egli pareva ido- 
latrare e abbandonava sella miseria. 

Che gelo nell'anima in quel giorno, e che terrore 
dell'avvenire ! Aveva allontanata la fambina, perchè 
non sapesse nulla, perchè non fòsse testimone del 
dolore materno, perchè doveva ignorare sempre il 
doppio delitto del padre; eppoi s'era abbandonata 
tutta al suo strazio, tutta quanta, sperando d'esserne 
uccisa, lasciandolo giungere a quella reazione stu 
pefatta, nella quale - dopo un colpo atroce-.non_ si 


sente, non si capisce più nulla, e s'accoglierebbe la. 


condanna a marte ‘con un sor- 


izia della propria i 
nos n una immota fissità. ebete negli 


riso: cretino, e. con 


occhi asciutti, PSE 
Un uomo, un uomo al quale credeva “di dovere 


una gratitudine ‘eterna; era venuto Do giorno dopo 


“ecarle una parola gentile; È AS 
n pui Reano ‘Wolff; in ‘cui ella vedeva la 


vittima. di. Pietro Gallia. 


Appena il baneliiere ebbe messo piede nella casa 
di lei, e fu riconoscinto, una donna a lutto, pian- 
gente, s'era buttata ai suoi piedi, singhiozzando : 

— Perdonate al male che vi abbiamo fatto! per- 
donate anche 4 lui. 

Egli l'aveva fatta rialzare bonariamente, rispetto- 
samente, e, prendendole le mani, sedendosi vicino 
a lei, le aveva fatto coraggio, le aveva detto che il 
povero Gallia aveva esagerate le sue responsabilità, 
e coll'accento di chi vuol dire una pietosa bugia, 
aveva raccontato che il cassiere non solo non aveva 
fatti dei danni veri a luî, al principale, ma essendo 
tali danni riparabilissimi, non vedeva perchè non 
devesse restituire alla famiglia Gallia una modesta 
cauzione che il defunto aveva dato per il suo posto 
di cassiere. 

La signora ignorava perfettamente l'esistenza di una 
tale cauzione, che infatti il Gallia non aveva mai 
prestato, essendo giunto a poco a poco alla sua ul 
tima carica-per la fiducia personale del Wolff 

Ma costui aveva dovuto ricorrere a tale finzione 
per spiegare la sor1ma che stava per pagare. Aveva 
anzi soggiunto che osava offrire anche una gratifi 
cazione per i lungi anni di servizio del povero Gal- 
liay e una partecip izione all'utile su alcuni affari, 
Del resto -non capiva - aveva detto alla signora - 
perehè-del suicidio + c'era forse -qualche piccola dif- 
ferenza nei: conti, ina nulla di serio ; ci doveva es- 
sere entrato, nella. tragedia, un po” di pazzia im- 
provvisa, Egli stesso avrebbe contribuito a riabili- 
qare quella memorii, E-intanto, per quel che lo a- 


veva detto prima, metteva a disposizione della  si- 
gnora centomila lire. 

Naturalmente (la signora nè lo sapeva, nè doveva 
saperlo mai) il Wolff, senza mostrare di aggravare 
la mano su un disgraziato, con .tutti gli altri, ma 
specialmente con quelli dai quali bisognava ottenere 
un po’ di respiro spiegando la scomparsa di un 
mezzo milione circa, mancanza che -ove egli non avesse 
trovato quello spediente avrebbe fruttato la galera a 
lui - teneva un linguaggio molto diverso, Non era 
certo di riabilitare la memoria del Gallia che si oc- 
cupava! Anzi! Ma colla signora bisognava pure 
spiegare in qualche modo l'apparizione di quella 
somma inaspettata... 

Il brutto era che, per la testa del Wolff, dopo 
la scomparsa del cassiere, era passata, come un tri- 
ste lampo, l'idea di non portare la somma, pat- 
tuita, 

Perchè dopa il memorabile ultimo dialogo fra il 
banchiere e il Gallia, costui, nel delirio che gli a- 
veva fatto accettare lo strano e tremendo mercato, 
non era sceso-a particolari pratici, Presa la sua ri- 
soluzione, non aveva più voluto‘parlar di nulla, nep- 
pure aveva ‘voluto andare a dare un supremo bacio 
alla creaturina, alla quale sacrificava tutto, S'era 
gettato. nella. nuova. vita, quasi oltremondana, nel- 
l'oblio. del suo vecchio essere, come sarebbe. preci- 
pitato nel buio della morte. 5 

Era partito con poche migliaia di lire in tasca, 
per dove? neppure lo sapeva il commendatore, che 
aveva dovuto incaricarsi dei piccoli dettagli. della 
simulazione del suicidio, 


Era partito senza farsi consegnare la sovima che 
rappresentava il prezzo della sua vergogna, Del re- 
sto come l'avrehbe consegnata? a chi? “con quale 
pretesto? Era meglio ci pensasse il corimendatore 
Egli, .lel resto, se ne era sempre fidafo ciecamente; 
e cre.leva proprio d’essersi egli offerto al sacrificio, 
d'aver egli persuaso il commendatore ad accettarlo. 
E perchè costui avrebbe dovuto tradirlo? Questo 
pensiero non gli era neppur balenato. Egli era scom- 
parso, colla certezza di-lasciare centomila lire a sua 
moglie e alla sua bambina.” PIO. 

Il pensiero che non era venuto a lui, aveva trae £ 
versato il cervello del Wolff. A 

Ma questi l'aveva subito scacciato. 


È du E 
Dov'era nascosto il Gallia? E se l’avesse sort 


gliato? Gli uomini astuti e di mala fede non credono 
aa cert> esagerazioni della buona fede, alla cieca © 
dulità dei galantuomini, e talora non osano alcune 
ribald.rie, che potrebbero commetjere impunemente; 
perch® temono di trovare qualche lato del prop! io 
carattère e qualche sottigliezza nei poveri ingen 
Così il commendatore era stato trattenuto da qui 
l'idea: - e se'il Gallia, nascosto, sorvegliava l'es 
cuzion> dei patti? Una parola di quell'uomo ch'egli 
aveva ridotto un'ombra, tuttavia poteva demolire 
la leggera e pericolosa architettura dell’imbrog) ta 
No, na! bisognava tener fedè ai patti. — z 
Edera andato a fare visita alla signora Gallia, 
le aveva fatto quel discorso delle centomila lire. 


(Continua. 


a 


PREF ANBRIAO SRI CITE 


“questo discorso è tal seguito di ciarle 


| Che è sempre stato un po? 


= 


RENI : 
a fiducia nelle istituzioni che mon sono 
È :; gli scandali bancari, l'abuso dell'in 
fluenza politica, l'inchiesta dei Sette rimasta senza 
effetto, l'assoluzione dei processati della. Banca Ro- 


Questa assoluzione, continta l'oratore, mette in 
attiva luce gli avvocati, i magistrati ed il go- 


verno, î E 
Grede necessaria per prima ‘cosa una réstaura-” 


one morale. Essa richiede un molteplice sforzo. 


Ma, intanto, per prini piarla, oceorre che i deplo- 


rati escano dalla Camera; e che il processo al mi- 
nistro Giolitti, la cui azione dice essere stata dele- 
ria, sia fatto da questa, se non è fatto dai magi- 


strati. 


L'on. Bonghi dichiara proporsi di chiedere se la 
giustizia non sì muove, che Von. Giolitti sia dalla 
Manera messo in iStato d'accusa e giudicato dal Se- 
nato. Cercherà compagni; se non ne troverà, lo farà 
solo. 

La condizione finanziaria richiede ancora molte e 
urgenti cure. Allo seredito morale si ‘è aggiunto 
quello delle finanze. .Non mai.è stato l'uno e l'al- 


3 tro maggiore di quanto è ora. - 
p ‘oratore ha dissentito e dissente in tutto dal pia- 


finanziario del ministero. Aggravare, moltipli- 
‘e meccanicamente imposte, senza mutarne il si- 
stema è cosa ‘finanziarmente inefficace, economica- 
mente funesta, © 


._ Per l’aggravio accresciuto, l'Italia si sentirà l'an- 


no prossimo peggio di ora. Libertà negli scambi 
internazionali. È 

Imposta proporzionata alla ricchezza, ma progres- 
siva dove questa eccede o quando trasmettesi, alleg- 
gerimento della fondiaria, alleggerimento delle tasse 
che intralciano o ostacolano l'industria, sono i mezzi 
eqe ristoreranno l'economia o insieme il bilancio e 
avvieranno altresì lo scioglimento delle questioni 
che si chiamano tali, che sono le più gravi di tutte 
«ma non hanno cura immediata e diretta. 

Se- occorrono economie - e ne occorrono - c'è 
modo di farne in tutti i bilanci, ma sopratutlo nei 
militari. 

Dichiara di avere lungamente resistito nell'animo 
suo ad acconsentire ad economie in questi; se non 
che ha poi dovuto persuadersi, che sono necessarie 
e grandi, Ma a: farle tali, occorre una buona politica 
interna e una buona politica estera. L'on. Crispi me- 
rita lode e ha mostrato qualità di vero uomo di Sta- 
to comprimendo così sollecitamente i torbidi di Si- 
cilia e di Lunigiana, 

Quando la casa brucia non; si perde il tempo a 
ricercare perchè bruci. Ma, anche a lui pare che i 
tizzoni ardon tuttora. La cura è difficile, ma bisogna 
tentarla e ostinarvisi. 

I mali che si son sopportati per secoli, non si 
possono, non si vogliono dalle plebi sopportare più 
a lungo, L'impazie nuova ha ragioni nuove. 

Le classi agiate stesse non hanno avuta poca parte 
a eccitarla ma il rimedio sta non nel coartare, bensì 
nello allargare la libertà dell'individuo. 

L'oratore dice non essere socialista, ma intendere 
i lamenti e le aceuse di quelli che si chiaman così. 

Bisogna staccare da loro con provvedimenti arditi 
la maggi a delle classi. operaie di campagna e 
di città. E in Italia non meno che altrove; è stato 
pure il nostro primo paese in cui i socialisti sono 
insorti; aiutati dalla miseria e dalla fame ; e l’anar- 
chismo ch'è una degenerazione del socialismo, si 
vede che v'abbonda tanto potersene anche e- 
sportare. 

Ma, sopratutto bisogna modificare la politica 
estera. 

Non ripeterò cose dette e ridette sulla condizione 
dell'Europa. La nostra ne dipende. 

L'oratore non dice che bisogna che l'Italia esca 
dalla triplice alleanza; ma che la triplice alleanza 
i sciolga. Così Si scioglierà anche la duplice e ces- 
serà questo stato forzato di pace in assetto di guerra, 
come Leone XIII dice, in cui ci consumiamo tutti. 

Non sono necessarie nè utili, tra le nazioni, al- 
Jeanze stabili, che le dividano in campi opposti. 
Parvero utili anche al principio del secolo; poi si 
sciolsero, dopo non aver fatto che male. Così si de- 
vono sciogliere ora. Ciascuno nazione viva tran- 
quilla nei suoi confini; e se a qualcuna par desi- 
rabile dì mutarli lo faccia a' suoî pericoli. Le ri- 
vendicazioni nazionalî sono legittime; ma bisogna 
lasciarne l'adempimento al progresso della ragione 
e dei tempi. 

L'oratore conclude : 

« Seguendo questo ad altro consimile ordine di 
idee, l’Italia moralmente ed economicamente risor- 
gerà; se nò, no. Iddio voglia che possiamo, noi 
vecchi, vedere in effetto l'Italia pensata dei nostri 
verdi anni; che l'immagine sua, che aveva allettate 
te nostre giovani fantasie, ci appaia ora viva e vera 
davanti agli occhi. o A 

A ciò gli elettori, nei quali sta infine l'indirizzo 
politico del Regno, possono avere gran parte, quando 
si‘eonduconojcosi altamente © puramente come queili 
del collegio di Isesnia, non per la persona cha hanno 
scelta, ma per il modo con cui l'hanno scelta». 


Questo discorso dalla irosa. NI 
porre la messa del ministero Giolitti in istato i 
accusa, affinchè il Senato possa vendicare l’ono- 


da 


revole Bonghi dei cinque fiaschi elettorali al tempo 


di quel governo + fino all'altra proposta di Do 
gliere la triplice alleanza, ae moti s 
camente lanciata in Francia dallo stesso uomo : = 
TATE ; di farmacia, 
di affermazioni pessimiste edi luoghi comuni, de 
mostrar troppo bene' che il vecchio serittore di 


tan i, ri intiere e quello 
nti libri incompleti, ritorna intieramente que 
a a - un fanciullo. 


CASTIGLIONI 


ASCENZI 


L NUITOTO DAMTERANOO. 


Diretto dal Cav. Dott. R.. 

Via Crociferi 44 d usa: 

Gala con il Liquido Brown-Séquard 

isa ie Ise del sscolo) per esi 
idodsrmiche d’inconirssiata efficacia, contro le 
malattie nervose, impotenza, 
chiaia, etc. i: 
Bagni elettrici — Bagni semp i 
a Doccie calde, fredde, alternate. 


e midizati 


esaurimenti, vec. 


Cronaca pi Roma 


I SARTI A BANCHETTO A GENZANO. 
Gi culo e RR unsimpatico e frater- 
no banchetto della Società di previdenzi i: 

che festeggiava il suo STO, ba 

Alle nove eun quarto circa si mosse dalla sta- 
zione di ‘Termini con la più schietta allegria. 

Era un vagone-giardiniera tutto pieno di bravi uo- 
mini che ‘volevano in un giorno. di baldoria dimen- 
ticare tutto .le, noie e Je seccature della vita citta- 
dina. a i N u 

La nota predominante era l'eleganza, giacchè na- 
turalmente i sarti hanno buona stoffa e la sanno 
anche tagliare. Parevano tanti figurini di Parigi. 

Gli altri erano i rappreséntanti della stampa ; una 
nota addirittura fuori di chiave. 

Si filavano allegramente quattro o cinque ore al 
minuto, quando Tarquini della Capitale fu visto fug- 
gire tutto spaventato e cambiare scompartimento. 

— Che gli è successo? — dimandai ad un col 
lega, Lc 

— Nulla; ha veduto il suo sarto. 

Del resto a viaggiare coi sarti ci si guadagna 
sempre. 

Borelli del Popolo romano, per esempio, stava 
per perdere la falda destra del suo antico st7/eZ4us ; 
ma i, sarti gli evitarono un simile sfregio. Subito 
uno della comitiva tirò fuori ago e cottone e infila- 
tosi il ditale gli ricucì con massima sollecitndine la 
ribelle falda. 

Giunti ad Albano, in quel castello incantato, tro- 
vammo il concerto locale che con vera maestria ci 
stava suonando una marcia e ci accompagnò trion- 
falmente al Municipio, dove il Sindaco Caratelli non 
volle smentire la sua fama, e ci offrì un vermouth 
e un biscotto d'onore. 

Anche all'Ariccia ci salutò 
e l'assessore Cecchini. 

Dall’Ariccia, mediante botti ed omnibus ci av- 
viammo a Genzano, dove ci attendeva una entusia- 
stica accoglienza. 

La società operaia agricola genzanese con la sua 
fanfara ci venne incontro e ci condusse al Muni- 
cipio dove era preparato un secondo vermouth d'o- 
nore, 

La febbre dei brindisi si manifestò subito con 
varie libazioni alla salute della società, del Muni- 
cipio di Genzano ecc. 

Passando sotto il palazzo del duca Sforza Cesa- 
rini, trovammo il duca che ci attendeva sul portone 
per salutarci. 


il. concerto cittadino 


. 

Che cosa dire del banchetto ? 

Dopo un preludio di quel genere non poteva che 
riuscire splendidamente. 

La nota del sarto è per solito molto antipatica e 
indigesta; ma quella di ieri fu una nota così al- 
legra e simpatica da far nascere in tutti vivo il de- 
siderio che spesso si ripeta. 

Il banchetto ebbe luogo nelle splendide distillerie 
Mancini, le quali erano per la circostanza addob- 
bate con cleganza e buon gusto. 

Alla tavola d'onore sedevano il presidente dei 
sarti, signor Alessandro Uberto, gli onorevoli Ba 
zilai e Panizza, i sindaci di Genzano, Ariccia e AL 
bano ed alcune signore. 

Dopo l'arrosto incominciarono i discorsi, la can- 
crena dei banchetti. 

Parlò primo il signor Uberto, il quale propose di 
inviare un telegramma al re Umberto, presidente 
onorario della Società. 

La proposta fu approvata per acclamazione. 

Dopo di che, l'on. Panizza pronunziò un forbito e 
dotto discorso, accolto da entusiastici applausi. 

Parlarono pure l'on. Barzilai, il sarto Luigi Ni- 
colafranceschi ed altri. 

Borelli rispose con belle parole, a tutti, a nome 
della Stampa. 

Anche il sottoscritto fece, credo, qualche brindisi 
o sermone, ma non oserei giurarlo. 

La simpatica e geniale festa ebbe un degno epi- 
logo nella splendida Villa Sforza Cesarini, dov a il 
proprietario ci aveva preparato un sontuoso rin- 
fresco, 


Per finire. 
Il colmo dell’abilità per un sarto : 
Mettere i punti sugl' è 


Grade Lira 


A Villa Borghese 

Molta gente ieri a Villa Borghese durante tutta la 
giornata. o 

Alla mattina per l'inaugurazione del nuovo viale 
parallelo al £ro/ter un magnifico viale che gira per 
un'estensione di 1500 metri - e nel pomeriggio per la 
solita festa sul lago. ca 

Le corse velocipedistiche sul nuovo viale riusci- 
rono egregiamente senza incidenti. 

Eccone i risultati: 

Prima corsa Zazio percorso 10 chilometri. 

Giunge primo Plinio Lalli impiegando nel percorso 
16 minuti; secondo Luigi Angelini, minuti 47; terzo 
Rieciotti Salvati, minuti, 19. y 

Seconda corsa Roma, percorso 15 chilometri, 

Corrono: Achille Galadini, Plinio Lolli, Gabriele 
De Grez, Ricciotti Salyati, 

| Galadini e De' Grez della società ginnastica Roma 
Si mantengono quasi sempre uniti lungo tutto il 
percorso; red avrivano il primo in 26 minuti ed il 
secondo in 26 155 terzo arriva Lolli in minuti 31, 

La festa .sul lago, con relativa divertentissima 
caccia alle anitre, riuscì animata e graziosissima. 
il concerto romano suonava durante lo spettacolo, 

Bue forti velocipedisti È 

Stamani all'alba i signori Ercole Antolini e Giu- 
seppe Broockes, della Società yelocipedistioa romana 
sono partili per un viaggio in bieieletta, percorrendo 
il seguente itinerario: Roma, Fano, Bologna, aPia- 
‘cenza, Ivrea, Aosta, Gran San Bernardo, «Ginevra, 
Digione, Vers iiles, Amiens, Boulogne, passo di Ca- 
lais, Folck: Londra, Stafford, Chester; Warwich, 
Oxford, Sou £ Calais, Havre, Pa- 
vigi, Digi isio, ‘Torino, Piacenza, 
Bologna. ao 


ie, Modane, 
nze, Roma, 


1 dalla finestra, Fu dovuto trattenere a forza, 


faro in 40 giorni. s n 
anti auguri di viaggio felice. ci 
È | La Pista Quirinale 
: Genialissima è riuscita la festa di ieri per l'inau- 
gurazione della nuova Pista Quirinale, prossima ai 
giardini omonimi tra la via Parma e la Consulta. 
«Mutti gli amatori e le amatrici di questo genere 
di Sport vi si erano dati convegno. 
Notammo l'assessore De Angelis, il conte Spada, 
| le famiglie Simberti, Ciecangeli, De Angelis, Colizzi 
e tante altre. z fg 
| La elegantissima-pista in cemento ha 100 metri di 
circonferenza; per il pattinaggio vi ‘sono 750 metri 
quadrafi dì terreno entro la pista stessa. È di 

Nel mezzo del circolo vi è un bellissimo ed ele- 
gantissimo chalet, che ieri eta gremito di signore € 
signorine che. sì dilettavano a veder correre i velo- 
cipedisti, e coloro che pattinavano, facendo matte ri- 
sate per le capriole che facevano gli uni e gli altri, 
non potendo a loro agio, per la molta gente, mano- 
vrare le biciclette e le rotelle. 

Fu così che incominciò e terminò l'inaugurazione. 
Fra qualche giorno poi il locale verrà illuminato a 
luce elettrica, e se si riuscirà a scongiurare il pro- 
babile inconveniente di un inerociamento tra patti- 
natori e velocipedisti — incoveniente probabile dato 
la disposizione delle due piste, il locale riuscirà uno 
dei più frequentati di Roma. 

È Arrivi e partenze 

E° arrivato stamane, col treno di Ancona, il sot- 
tosegretario di Stato on. Adamoli, 

Le vitime del Tevere 

Stamane, alle 8, alcuni barcaiuoli, nella localit 
dei « Tre colori, » sulla riva sinistra dél Tevere, 
videro galleggiare il cadavere di un annegato. 

Lo trassero a riva, e avvertita la prossima sezione 
di pubblica sicurezza, la quale dispose pel trasporto 
alla camera mortuaria di S, Bartolomeo. 

E? un giovane sui 25 anni, con capelli e bafli 
neri, corporatura robusta. Ha indosso il costume da 
bagno, a righe bianche e bleu. 

Più tardi si riconobbe che ii cadavere era del- 
l'impiegato telegrafista, Citro, di anni 27, da Nica- 
stro, annegatosi il 3 corrente. d 

Il dramma di Nettano 

Un luttuoso, tragico avvenimento commosse ieri i 
due paesi di Anzio e Nettuno, ed ebbe una tristis- 
sima eco in Roma, 

La stabilimento Valeri a Nettuno era ieri mattina 
affollato di signorine e giovinetti. 

Il signor Raffaello Garofalo, segretario al Mini- 
stero della Guerra, era anche in mare e nuotava vi- 
cino ad una signorina, sua conoscente, e con la 
quale, insieme al suoi genitori e ad una sorella, si 
era recato il giorno avanti a Nettuno. 

si allontanarono dalla spiaggia un cinquanta me- 
tri, ma l’acqua era ancora bassa, e non ricopriva 
un uomo ritto, 

La signorina, ad un certo punto, sentendosi stanca, 
disse al suo compagno che sarebbe tornata indietro, 
e si volse infatti verso la spiaggia. Le sembrò che 
i suoi piedi non toccassero il fondo e, impaurita, si 
volse verso il Garofalo, chiedendogli aiuto. 

Il giovane non rispose; la signorina tori 
marlo ed ottenne lo stesso risultato. Il Garc 
con la testa e col busto sott'acqua, ed aveva i soli 
piedi fuori. 

Spaventata, la giovinetta, gridò, e brancolando 
guadagnò terra in preda ad una commozione vivis- 
cima. id 

Il suo grido attrasse l'attenzione dei presenti, i 
quali, veduto un corpo in quella posizione, fecero 
eco alle grida della signorina. 

Sulla spiaggia si trovava la mama del Garofalo, 
ed in acqua, poco distante, c'era anche la sorella di 
lui. A quelle grida, la disgraziata signora spinse 
lo sguardo inquieto verso il punto ove aveva veduto 
dirigersi il figlio, e compresa la sciagura che la mi- 
nacciava, cominciò a gridare come pazza, 

In quel momento entrava allo stabilimento, il cav, 
Pasquale Tomasuolo, capo-sezione al ministero della 
guerra, con la sua signora, anche lui chiamato dalle 
grida di tutti. La nora Garofalo, appena lo vide, 
gli si rivolse fuori di'sè, gridando: . 

— Tomasuolo, salvatemi mio. figlio!... Raffaello 
annega... là... E indicò il punto ove le gambe del 
povero giovane si agitavano, a flor d'acqua, 

Il cav. Tomasuolo, senza porre tempo in mezzo si 
slanciò alla barca di salvataggio che era a lui pros- 
sima, e, aiutato da sua moglie, mise in un batter 
d'occhio il legno in mare. 

Proprio in quel momento giungevano correndo due 
marinai, i quali saltarono entro la barca e in men 
che si dica, vogando a quattro remi, giunsero pres- 
so il Garofalo, precisamente quando la corrente co- 
minciava a trasportarlo lontano. 

Lo sollevarono, lo adagiarono in fondo al legno e 
lo trassero a terra. Qui sì trovavano già pronti due 
medici, uno dei quali il dottor Memmo, amicissimo 
della famiglia Garofalo, e quasi contemporaneamente 
giunsero ì due medici condotti di Nettuno. RT LI 

Tuttociò si svolse e si compi con incredibile ra- 
pidità. È 

I quattro medici si posero attorno al povero Ga- 
rofalo, che quantunque avesse il cuore ancora‘in 
pulsazione, non dava più segni di vita. 

Si adoperarono attivamente ed . energicamente, ri- 
correndo a tutti i suggerimenti estremi della scienza. 
Invano. i 

Il disgraziato giovane spirava quasi subito. 

Rinunziamo a descrivere la scena pietosa e stra- 
ziante che ne seguì! 

Il cadavere ravvolto in un lenzuolo, fu portato 
nella chiesa di San Rocco, dove altre scene pietose 
si rinnovarono. 

Il cav. Tomasuolo, che cera il superiore diretto 
del povero Garofalo e che lo amava teneramente co- 
me figlio, dopo la commozione intensa è lo sforzo 
sovrumano fatto per consolare la povera madre, fu 
vinto dal dolore e svenne, Svenne anche il dottor 
Memmo, che lo aveva assistito; un figlio anche del 
Tomasuolo rimase privo di sensi, e la commozione 

‘‘in-tutti fu grande, straziante, 

Il vecchio padre del Garofalo appresè la notizia in 
paese. RESA v 

‘Fu un colpo immenso. In casa del cav. Tomasuolo, 
dove furono condotte anche la mamma e la sorella 

| del giovane defunto, il povero padre voleva gittarsi. 


Complesso 4000 chilometri circa ché contano di. 

1 + Roma anche 
‘| dico degli ospedali vanni, 
‘ artiglieria che si trova presentemente. jin li 


* Alle 6 pom., avvertiti per 


“due frate! pos 


di Roma, e Gi Vi 


er Li 


ma 
anni, tenente di 


Raffaello non restitui acqua dalla bocca, e questo 


fatto fa supporre clie la sua morte non sia dovuta 


ad asfissia, ma ad ‘una sincope che lo colse in 


acqua, 3 : : t 
La sera avanti e la mattina era stato del suo s0-- 


| lito umore gaio: solo appariva molto pallido. Alla. 


mattina aveva fatto colezione in casa, per tempo. La 
sua morte avvenne verso le 10 di ieri. “°° 
La fotizia è stata appresa al ministero della guerra. 


| con dolore vivissimo, come una disgrazia di. fami- 


glia. Questa mattina, ascoltando i particolari della : 


tragica fine del caro loro collega, tutti i suoi com- 
pagni e superiori piangevano. 

Poichè il Garofalo, oltre ad un figlio impareggia- 
bile, era anche un amico affettuoso, un  intelligen- 
tissimo ed abile funzionario. Era da pochi mesi stato 
promosso segretario per merito di esame, ed era riu- 
scito il primo, a scelta. } 

Nelle ore di riposo studiava : era inscritto, all'Uni- 
versità, e ad ottobre contava laurearsi in legge. 

Domani la sua salma sarà trasportata a Roma. 
Molti impiegati partiranno per Nettuno per accom- 
pagnarla. Giungerà a Roma alle due pomeridiane di 
domani e resterà alla stazione, Alle 5 412 avranno 
luogo i funerali, 

Raffaello Garofalo contava appena 24 anni} 

Un colpo di fucile n 

Ieri il guardiano della. tenuta  (asalbruciato, 
presso i Sette Camini, Costanzo Valeri d'anni 37 da 
Ronciglione, vide che un tal Giuseppe Colazzi, carr 
rettiere, era penetrato nella vigna per raccogliere 
dell'erba. Non essendo ciò permesso, gli ingiunse 


d'andarsene. P. 


Il Colazzi reagì e allora il Valeri gli esplose una 
fucilata colpendolo al fianco sinistro. 

Il Colazzi fu trasportato a Roma dai carabinieri, 
e all'ospedale di S. Antonio fu giudicato in pericolo 
di vita, 

Ancora uno! 

Continua la triste nota. 

Maddalena Severini, oppressa da forti dispiaceri 
di famiglia, iersera si gittò dalla finestra della sua 
abitazione in via Natale del Grande n. 12, piano se-_ 
condo. ù s 

La disgraziata - aveva 38 anni ed era nativa di 
Pesaro - rimase all'istante cadavere. 

Aveva battuto il cranio che ne era rimasto fracas- 


sato, » 


Musica all'aria aperta 

Stasera, dalle 21 alle 23, il concerto comunale, 
diretto dal maestro Alessandro Vessella, suonerà in 
Piazza Colonna col seguente programma : 

Meyerber - Profeta - Marcia. 

Mercadante - Il conte d'Essex - Sinfonia, 

Wagner - Il vascello fantasma - Divertimento, 

Wetge - Concerto per clarini. 

Verdi - Aida - Finale II. 

Gomes - Guarany - Sinfonia, 

Millécker - Sogno - Walzer. 
Dalitaccuino del reporter 

Colpi di bastone — Stanotte avanti la Villa Gra 
zioli fuori porta Salaria, per motivi d'interessi, il 
giardiniere Giovanni Dessi, d'anni 28, abitante a 
villa Ada, venne a lite con certo Luigi Leanzi, abi- 
tante all'osteria dei Cacciatori. 

Il Leanzi menò varii colpi di bastone al Dessi, 
producendogli una grave ferita alla testa e la frat- 
tura dell'ottava costola. 

A Sant'Antonio fu giudicato guaribile in 20 giorni 
con riserva. 

Ferite d'ignota provenienza. — Alle ore 6 di 
questa mattina da un carabiniere della Stazione di 
porta Portese venne accompagnato all'ospedale della 
Consolazione un individuo eccessivamente ubbriaco 
dell'apparente età di anni 30 con alcune ferite alla 
testa ed alla faccia guaribili in 15 giorni con ri- 
serva. 

Sul latoro. — Stamane poco prima di mezzo- 
giorno, il bracciante Giulio Scargiali d'anni 41 da 
Città della Pieve, al palazzo Brancaccio, in via Me- 
rulana, nell’ attraversare un ponticello alto circa 
quattro metri, perdette l'equilibrio e precipitò dal- 
l'alto. 

Riportò una grave ferita alla testa e alla faccia, 
Ricoverato all'ospedale di S. Antonio venne dichia 
rato guaribile in 20 giorni. 

Per finire 

Amedeo si lagna col suo amico Guglielmo perchè 
il pittore Alpinolo lo aveva trattenuto tre ore da- 
vanti a lui mentre dipingeva. 

— E che dipingeva il pittore Alpinolo ? 

— Delle scimmie. 

— Ho capito, ti ha fatto posare. 


—_ JN TEATRO 


L'attrice signora Lina Novelli e l'attore Giuserpe 
Bracci sono stati scritturati in compagnia Pasta-Di 
Lorenzo, per l'anno comico venturo, 

. 


DO 
Lo stesso successo che il Barbiere di Siviglia at 
veva al Manzoni, ottiene ora al Politeama Romano," 
Il teatro di Trastevere era iersera abbastanza af- 
follato e l'esecuzione dell'opera di Rossini ebbe lieta 
accoglienza, 


Spettacoli d'oggi 


SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone — ore 17 45, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Dopo il processo |. 

Ci vienne assicurato che non meritano alcuna» 
fede le notizie corse sulla possibilità ancheslon- 
tana della riammissione in servizio degli ‘impie-> 
gati assolti nel processo della Banea Romana, In- 
terrogato in proposito, l'on. Barazzuoli noù ha 
parlato affatto della 1 ità di consultare il Con- 
siglio dei ministri. Si è chiarito risolutamente av- 
verso alle speranze dei dune funzionari. accennati.a 

9 L pagamerti dei cupoal dj 

Ecco le notizie riguardanti il pagamen Îl 
cedole del consolidato 5 0/0 al ad È si 
il 31 luglio: » 5 


3 


nel regno 63 milioni; 

all’estero 34 milioni. 
.1 pagamenti all’estero sì ripartiscono così: Pa- 
rigi L. 16,184,000 ; Berlino L, 14,671,000; Londra 
L. 33:238,000, 


nel Holehetto si ricevono ESCLUSIVAMERT 
Ì presso 1’ Wfficio Annunzi Folchetto 


Ù ce Via Poli N. 25 - ROMA. 

MONZA, 4 — S. M. il Re, recatosi stamane alle 
ore quattro, con il suo primo aiutante di campo, 
gene.ale Ponzio Vaglia, a Gallarate per assistervi 
all'esercitazioni militari, è ritornato.alle ore 14 alla 
Reggia. 


sE) 
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4 settimane) 


N 


L'on. Morin 

GENOVA, 5 — La Regia nave Messaggero, con 
a bordo l’on. Ministro Morin, è partita alle ore 
14,20 per la Maddalena, 

‘| Lo festo di Lugano 

LUGANO, 5 — Stasera, ulle ore 18, fu il punto 
culminante della festa. Quattromila ginnasti, formato 
un immenso corteggio, si recarono al campo ese- 
Suirono tutti insieme esercizi generali, al suono 
della musica di Como, - 
“ Lo spettacolo era imponentissimo; elettrizzante. 

Folla grandissima. S 

LUGANO, 5 — Stasera vi fu il banchetto dei gin- 
nasti nelfa iminensa cantina del campo della festa. 
Tuttì i ginîasti vi presero parte seduti. 

Durante il pranzo vi furono cori, inni e discorsi 


A\TTTESÀS 


si La barba edi capelli 
aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza, di forza e di senno 


L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 
speciale e con materie di primissima qualità, possiede le mi- 
gliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rîn- 
frescante e limpido ed interamente composto di sostanze vege- 
tali, Non cambia il colore dei capelli e rie impedisce la caduta 
prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentis- 
simi anche quando la caduta RITRAE dei capelli era fortis= 
sima E voi, o madri di famiglia usate dell''ACQUA GHI- 
NINA-MIGONE pei vostri figli durante’ l'adolescenza, fatene 
sempre continuare l'uso e loro assicurerete. un'abbondante ca- 


pigliatura. 
Attestato 


Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano 
«La Vostra Acqua di Chinina, di soave profumo, mi fu di grande scl- 
lievo. Essa mi arrestò immediatameute la caduta dei capelli non solo, ma 
m3 li fece crescere ed infuse loro forza e vigore. Le pel icole che prima 
erano in grande abbondanza sulla testa, ora sono w.almente scomparse, 
Ai miei figli che avevano una, capigliatura debole e rada, coll’ uso. della 
vostra acqua ho assicurato una lussureggiante capigliatura. a 
L'ACQUA OHININA-MIGONE sì fabbrica (anto sem: 
lice, che a base: di essenza di rhum e si vende: in fiale da 
, 1,506 L. 2; e-in bottiglie grandi per l'uso delle famiglie a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di profumerie, 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Re- 
g10. Alle spedizioni per pacco postala aggiungere cent. 80. 
leposito in Romà: A. Taboga, nuovo Tritone 44 a 46; F.lli Fi- 
aoechi Specialità; Carlo Bode, Via delle Muratte; R. Capocaccia 
Droghieréè, Piazza in Lucina e Via Veneto 30 e 32; E. Parenti 
Piazza $ ;. A. Manzoni e C.; Emporio di Profumerie, Piazza 
in Lucina, 5; F. Cacciami, Via Cavour, 11; Cooperativa Romana 
degli Impiegati, Via Flavia; F.lli Tomeueci, Droghieri Via Flavia 
Garibaldi Trombetta e C., Via Porta S. Lorenzo, 46; Notegen 
Giovanni Dròghiere Via due Macelli; Linguetri Ireneo, Piazza 
Vittorio Emanuele, 139; Finzi e Bianchelli, 
l’acqua igienica ricostituente, 


LA SCIENZA la sola raccomanlata dai me- 


dici, non contenendo Nitrato d'Argento contiene 1,40 10 È 
di Sal Saturno (approvata di primari parrucchieri della 
Capitale e da certificato rilasciatogli da Emilio Lancia 
parrucchiere di R. M, la Regina d'Italia), senza che. al 
cuno possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 

. ridona ai capelli e alla barba il loro.colore primitivo, sia È 
biondo, castagno, o nero morato, non macchia nè pelle, 
nè biancheria. Si vende presso l'inventore COSTANTINO 
MAGAGNINI parrucchiere, via Cr ciferi n. 7 e 8, (presso 
Fontana di Trevi) Roma, a L.'2 la bottiglia di grammi 
300con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie 
in tutta Italia con aumento di una lira e si vendouo al 
deposito 6 bottiglie per L. 10 

(Serve per l’uso esterno) 


Una chioma folta e fiuente 
è degna corcna della 


bellezza. Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 


Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac,) 


patriottici. È 5 n 

Indi, nel Podium, vi furono degli esercizi e spet- Getiova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol) 
tacoli. $ 5 7 RE 
sa Linee Mediterranee 


La città è animatissima. Grande allegria. 

I ginnasti italiani raccolgono grandi simpatie per 
la loro elegante correttezza. 

I ricatti in Sardogna 

SASSARI, 6 — Il francese Paty, viaggiando alla 
volta di Aritzo, riconobbe uno dei suoi ricattatori, 
chè era salito nello stesso suo vagone. 

La banda, al momento del ricatto, si componeva 
di 12 uomini. 

Essa chiese dapprima un milione per il ri 
. dei ‘sequestrati, e si contentò, infine, di quind 
lire, 

Si attende la liberazione del francese Prat. 

Una pietosa inaagurazione ; 

PORDENONE, 5 — Oggi venne solennemente }- 
naugurata; nel palazzo donato dal conte Amman, la 
casa di ricovero Umberto I., fondata con donazioni 
private. 

Vi hanno assistito il Prefetto, 
radia, le autorità politiche e civili locali 
folla. 

Fu scoperto un bellissimo busto del Re, opera 
dello scultore Enrico Chiaradia. 

Seguirono applauditì discorsi con vive acclama- 
zioni al Re. 

Poscia vi fu banchetto. 

La morte del comm. Millo 

GENOVA, 5 — E° morto nella sua villa di Cerino, 
il comm. Millo, presidente della Camera di Com- 
mercio. 
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catto 
mila 


minori 

Porto Santo Stefano-Giglio (6 voltep. sett.à 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Servizi 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Golfo Aranei-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


il deputato Chia- 
e molta 
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Il Portogallo e ìl Vaticano 

LISBONA; 5 — Numerosi miguelisti sono malcon- 
tenti del Nunzio, perchè li consigliò ad aderire alla 
monarchia del regnante Re Carlo. 

La guerra fra China e Giappone 

SHANGHAI, 5 — Nessuna notizia è giunta dal 
teatro della guerra fra Chinesi e Giapponesi, salvo 
la vaga. voce della presa di tre navi da guerra chi- 
nesi. 

Furono prese precauzioni a Saanghai per mante- 
nere l'ordine. 

Sono segnalate alcune risse fra il popolaccio chi- 
nese e giapponese, 
‘LONDRA, 6 — Il Morning Post dice che l'In- 
ghilterra non permetterà al Giappone d'impadronirsì 
della Corea. 

L'assassinio di un esploratore 

PARIGI, 6 —  L'esploratore francese d' Erhins 
venne assassinato nel Tibet. 

Il ministro francese a Pechino ne reclamò il ca- 
davere e chiese pure che gli fossero consegnati i do- 
cumenti della missione. 


Una collisione fra Scilla e Cariddi 


MESSINA, 5 — E' avvenuto nello stretto una 
lisione fra il vapore Zoscaza, della Società 


RISTORATORE pe: CA: 
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., E' l'unico preparato che in modo positivo re 
ituisca gradatamente ai capelli bianchi o gri. 
i {) primitivo colore nero, bruno o biondo, che 
sia stato perduto per malattie o per età avan 
zata. Assiste la natura fornendo quel fluido che 
dà ai capelli il colore naturale. Distrugge la ‘ 
$ forfora e tutte le altre immondizie della testa, i 
impedisce la caduta dei capelli, li fa crescere, 
li fortifica e li fa rinascere sulla parte calva 
quando vi resti ansora la radice. Il preparato 
genuino porta il marchio di fabbrica com” pure 
ll nome di B. R. Keith, 16, Coleman Strek, City, 
Loxvon, le etichette in inglese ed in italiano. 
Vendita presso i rivenditori di articoli da toe« 
letta in tutte le città d'Italia. 


ha soggiogato la natura cor 


3CìROPPO ANTISIFILITICO per malattie segreto ela siflido più 
ostinate agli altri sistemi di cara, depurarido il sangue L. 5. 


ici 


liana, dirétto alle isole Folle, ed il vapore Amelia, 
della ‘Società Corvaja, proveniente da ‘Termini Ime- 
rese. Quello ebbe sfondato il fianco sinistro; questo 


danneggiata la prora. 


Per salvarsi l'Amelia fu arenata presso Ringo, e 
la Toscano a Villa San Giovanni. Qui, colto da 
congestione, moriva subitaneamente il comandante, 


Vadala. 


Nessuna vittima. 


Fu aperta un'inchiesta. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 


Tipografia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 89-81. 


sicente excel 


macisti e droghieri 


richiede (o meglio 


leggero, 


ha quanto di megli 
articolo, -da non co 
lo stimolo del'a- co. 


l'apparenza, ma ch 
ammassa; | ingiallis 
azione. a 
Vendesi in. vasi 


Ogni vaso oltre 
ye portare al collo 


‘Sta 


Dietro invio di c 
spedisce franco di 
Una lattina di 1 
Excelsior ano 
Limone o fragola. 


è1,50 ed in latte de 1 kg. a L, 


CONTRO IL CALDO 


Richiedete il 'Granulare efferve- 


x° (detto citrato di ma 


ésia) di Federico vAllogriveciva ‘tutti i far> 


come la ‘bibita più gra- 


devole e rinfrescante. lGranu 
lare effervescente Exce'sior 
fabbricato scrapolosamente secondo 


l'Arte 
come il primitivo degl’in- 


glesiì) è di una grana bianchissima 
dirapida effervescen- 
za, completamente solubîle ed 


o possa ilesiderarsi in detto 
nfondersi con ulti, poichè 
ncorreàza pe fece! alterare 


le dosi; valendosi ‘di surrogati, ‘ed’ introdurre 
in commercio un ari 


ticolo eguale a quello al- 
e, poco solubile, presto si 
ce e risulia di nessuna 


di vetro giallo -a L. 2,50 
4,50, 

alla marca di fabbrica, de 
la fascetta con la scritta: 


bilimento farmaceutico - Romano - Via 
dei Pastini 98 102. FEDERICO ALI.EGRUCCI 


artolina vaglia di L. 5 si 
porto in tutto il Regno 
kg. dei Granulare 


he con l'aromia scelta di: 


I 


{NIEZIONE ANTIGONORROICA-L. 5'— PILEOLE per gonoree le 
più ostinate; goccetta @ perdita bianche, Lib; 
UNGUENTO solvente per glandole ingrossate, gouzo e stringi- 
menti uretrali guariti senza siringa e candelette . 3 
SOLUZIONE per guarire e piaghe d'ogni speole di malattie 

sogrete recenti ed invecchiato da anni L, 3. 

Rimedi Rtioval dal Consiglio Superiore di Sanità 
del istero di Roma 3 
Privattva governativa al Dr. TENGA. Milano, via Pas- 

serella, 2, visita consulta per lettera L. 5. A scanso di falsi 

ficazioni esigere sui rimedi ed istruzioni la firma,ja mano del 

Dr. Tenca. 

Dopositi generali pei farmacisti in Milano, prasso 
lo stesso Ds. Tenca, alla Ditta CARLO ERBA e succursale 
farmacia C. ERBA sotto i portici Galleria V. E., che spediscone 
-‘imedi in tutta Italia con L. l in più franchi a domicilio. 


Agenzia di Corrispondenza 


- PIACENZA, Corso$Garibaldi, 21777 


Pubblicità, Rappresentanze, Deposito Merci e Specialità, 
Compera-Vendita Seme-Bachi, Bozzoli, Seta e Cascami 


Avendo la Ditta fatto SORA posti principali e 
più frequentati della Città Plancie eleganti e vistose, 
(tutto ciò che richiedono i progressi della Pabblicità) fa 
nuto è Lutti i principi edstoriz nonchè, alle primarie 
Case industriali e Commerciali, che assume,l'nicaricò per 
una speciale eifedele puntualità d’affissione a prezzi mo- 
dicissimi. — Si incarica per la distribuzione di Circolari. 
— Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richiesta, 
anticipate garanzie. — S'incarica perl ricupero di Crediti, 
anche se creduti,inesigibili. — Perlettere a/telegrammi: 
Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, ‘Piacenza. 


AGENTI INJTUTTA?LAZPROVINCIA. 


D'AFFITTARE 


Camera mobiliata in posizione centralissima. Prezzo mite 
preferisce Varone che Ro stabilmente Roma. 

Rivolgersi per schiarimenti alle iniziali A_G. presso Ufficio 
RA Folchetto, Via Poli, 25. È sE 


Sì 


(174) anni fa il dotto e distinto ‘medico ] Florido 
Piombi celebrava il valore terapeutico e }dietetico 
della preziosa Acqua dì Nocera Umbra, ed’oggi gli 
scienziati piùfnoti ne continuano le lodi con splen- 
didi attestati fra i quali emergono quelli dei pro- 
fessori Mantegazza, Semmola, Benedikt, Cantani, 
CH Loretà, De Giovanni, ecc., : 

Rel! ecc., tale da dichiarla son- 

i) za tema di smentita È 


S La Pocina Bielle acque da tavola 
lf FERRO-CHINA-BISLERI 


liquore stomatico aperitivo preso dopoTil bagno 
e prima della reazione, agisce sul sistema nervo- 
so, rinforzandolo; prima dei pasti eccita mira- 
bilmente l’appetito e la sua bontà ed il suo valo- 
re, è dimostrato dalle innumerevoli imitazioni e si 
falsificazioni poste in commercio, “delle quali il fi 
pubblico dovrà ben guardarsi. 


& 
TAvor: 


Il genuino Ferro-Chinc-Bisleri al prezzo di L. 1,15 il 1/4 di bottiglia, L. 2,10 la mezza 

ta RI, tornai se pece, TELO, Nocera a cent, 45 A 55 la bortiglia da litro: si vende 
presso itta a ni Trit 4 i, zi Lisa 

ART rep AS ba la nuovo Tritone 44 a 46 Spediziona par pacco Peo 


R. Istituto Ioroterapico Castiglion 


Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZI 
VIA CROCIFERI 44 


Bambila Scrivi quando dove 
) » posso rispondere ul- 
tima tua; questa incertezza an- 
gustiami. Rinuncio vagheggiata 
idea per tranquillizarti, ma non 
privarmi notizie. Pensa che a- 
moti immensamente; struggomi 
adorandoti, baciandoti pensiero 
sempre te rivclto mia vita mio 
tutto, Dio, quanto peno! Bacioni, 
FIORE. 


Cura spesiale con il liquido Brown-Séquard (la ‘pù 
«grande scoporia del secolo) per iniezioni ipodermiche di 12604" 
vastata efficacia, comuro la malattie nervose, impotenza, © - 
sturimenti, vecchiaia ete. i y c 
BAGNI elettrici — BAGNI semplici 6 medicati — DO 
CIE calde, fredde, alternate, è 


di 3a DS 

“Anno IV - Num, 218 — 8. Agosto 1594 
PREZZO: DELL'ASSOCIAZIONE © Fo 207 e 
dr ITADIA SBWBRHIEPA: 


Gi anandia le inserzioni nel Folchetto, ni 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma! presso. | 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO — 


Via Poli N. 25 


: ORI e e) FS 1) 
UN SEMESTRE 
<' UN TRIMESTRE . Sad di 50 


Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Italîa 
Arretrato Cent, LO 


Per Massava, Assa8, Triponi, Tu- 
NIsÌ, Susa D'AFRICA; GOLETTA, l'asso. 
ciazione costa come ‘per l'Italia 


| TARIFFA DELLE INSERZIONI 
Corpo del giornale. . +. +... + + .. Li. 150 


8 D i INIONE POSTALE! È 
Anno (0r0) È. 39. - Sem.L, 20 = Trim. 1. 12- 
- L'abbonamento decorre. il;.1* 0 16 del mes@: © 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num:25! 
ROMA 


4 Le PESTO private e gli ayvisi econo» 
.] mici,si pubblicano in quarta: pagina a'tenti bla 
parola. 


Pagamento anticipato. 


" = 


PER PASSARE L’ESTATE 


Sonnino a Livorno 


—=TTrxzcxtTt®TxFF'T=t=>" 


CANZONI E BALLATE 


Gli on. Prampolini e Agnini, e il signor An- 
gelo Cabrini, a nome delle Organinizzazioni So- 
cialiste Emiliane, ci inviano una fiera protesta, 
- perchè il prefetto di Modena ha proibito il Con- 
gresso del partito dei lavoratori che doveva te- | 
nersi in Carpi. 

Essi dicono di essere stati calunniati, perchè si 
è applicato ai socialisti l'articolo 5 della legge 19 
luglio 1894, che doveva essere riservata pet uso 
dei signori anarchici. 

Non riproduciamo tutta la protesta, perehè è ‘in 
unofstile un -po’ troppo vivace, che non combina 
col nostro. . . 

Ne riferiamo però una parte. Dicono gli esten- 
sori della protesta : 4 

— Pubblicamente rileviamo come la voce del no- 
stro partito denunziante nel Parlamento e nei gior- 
nali l'inganno ‘mal dissimulato dalle leggi eccezio- 
nali, miranti a colpire le organizzazioni socialiste 
abbia avuto la più patente conferma proprio quando 
non s'è ancora impallidita l'eco delle parole del go- 
verno, e della Camera dichiaranti esplicitamente che 
i principii ed i metodi del partito socialista dei la- 
voratori italiani - riaffermati in pieno Parlamento - 
nulla avevano a paventare dall’applicazione delle 
sovraccennate leggi. - 

Qui c'è qualche cosa di giusto e qualche cosa 
che non lo è. . 

Certo il Governo mirava a colpire gli anarchi- 
ci, nè poteva avere in animo a priori di ferire la 
propaganda socialista, Intendiamoci però: - a pat- 
to che questa, col pretesto di dottrine|scientifiche 
non faccia la predicazione della guerra civile fra 
classe e classe. Sappiamo che uomini di. buona 


lire dalla Banca romana, con quitanza del diret- 
tore del tesoro, e le ha poi restituite. 

Anathema sit! 

Ci fu un uomo, che; essendo al governo, scoprì È 
le menzogne di una banca e le denunziò pro- 4 
votando la luce piena sopra tutte le aceuse mosse 
alle banche e alle ingerenze politiche. 

Quale immoralità ! Azathema sit! 

Ci fu un uomo, il quale (ebbe il coraggio di 
chiedere un giudiziosopra un consigliere di Stato, 
FoDerolo di offesa pubblica al re e alle istitu- 
zioni. 

Orrore, orrore! analtema sit. 

È per questo che l’opera dell'onorevole Giolitti 
fu deleteria, mentre l’opera sua sarebbe stata cento 
volte morale e benedetta, se almeno avesse cer- 
catò di far cadere l'on. Schiratti o avesse acqui- 
stati tutti i biglietti della lotteria di Anagni. 

È necessario dunque : bisogna processare. l’on. 
(Giolitti e restaurare la morale. 

L’on. Giolitti ha però un’attenuante dinanzi al 
tribunale del nuovo Catone: ha sanzionata la. sua 
elezione a presidente dell'accademia di Santa Ce- 
cilia, benchè il nuovo Catone. non avesse altro 
merito musicale che quello di essere rimasto {più 
volte nella tromba. 


e 


Per passare un'oretta allegra, legge il libro... del Debito pubblico, 


I Tavani e l'inchiesta 


Per finire, 


Tra:due funzionarii: 


Si divertiranno a cercare i documenti. 


ROMA, 7 Agosto 1894. 


LA CONDANNA DEL TENENTE 


Ho piacere - lo dico subito - ho piacere che il 


tacere; ammenochè non vogliano adottare l'unico 
modo che posseggono per. poter parlare: quellò 
di giudicare i giudici e di condannare la cont 
danna, 

Certo non sarebbe cosa da uomini d'ordine, 
quali si vantano di essere, ma io non mi mara- 


fede come l’Agnini e il Prampolini. non inten- 
dono e non vogliono questa guerra. Ma v'è mol- 
ta gente che parlando di lotta di classe, intende 
proprio di venire a picchiare noialtri vili bor- 


ghesi. 


Sî comprende che la legge era fatta contro gli 
anarchici; ma deve applicarsi anche a tuttì quelli 
che fanno una perniciosa propaganda contro l'or- 
dine pubblico e la pace-sociale, 

Con tutto ciò, se vi‘sono dei prefetti che esa- 


Ò tenente Blane sia stato condannato, ; Viglierei se così appunto facessero. E così vera- gerano, e yedono in ogni socialista un anarchi- 
bi Né ciò già. per causa di animosità personali | mente accennò. già di voler tare qualche gior: | eo, è credono magari che Carlo Marx sia stato il 
‘ verso di Ini (se mai così dovesse ere, natural: nale, durante il dibattimento del processo di Pa- capo degli individualisti bombardieri, essi. non 
mente non lo direi!) dappoichè anzi mi era e mi dova, facendo cadere apertamente sul. Tribunale | possono fare che della cattiva politica. S 
è completamente ignoto. Non ho piacere della sua il sospetto di suspicione e dicendo che il presi- Perchè - l’ho sempre detto - finchè non escono _ Hai visto? il termometro è salito. di parecchi 
condanna neanche per aver occasione di poter dire dente mostrava parzialità a danno dell’impu- | dai confini della dottrina, e non proclamano me- | gradi in pochi giorni. 
che la legge è uguale per tutti, giacchè a que- | tato. todi di lotta pericolosi, i socialisti sono î migliori — (Sospirando) Gi è io .da cinque‘ anni 
sta affermazione - quando dal campo astratto del Qui però mi sembra doveroso lodare la con- | alleati di. chi vuole - come noi - combattere in | sOnO Sempre allo stesso grado! 
diritto venga condotta ‘su quello. conereto del | dotta molto corretta tenuta dei giornali militari ogni modo gli anarchici, 
fatto - io non ho creduto mai. Come potrei aver | durante il processo. Essi 0 lo traseurarono affatto, Fohelto À; Abr 
fede nella giustizia dei tribunali se sono stato | ovvero si limitarono a far conoscere le accuse de- d ci ; - Pa 
3 condannato per aver riferito cose e fatti veduti | terminate dal rappresentante della legge. | Abbiamo sempre notato quanta passione poli ° 
Z con gli occhi miei ? Gli è anche per questa condotta corretta dei tica ‘avvelenasse tutto quanto s'è detto e seritto DAL SOL LEVANTE 
3 Ho piacere della sentenza di Padova perchè Ì giornali militari che io dissi di aver piacere della sugli scandali bancari \ S - ——— (.. 
penso che essa ‘debba servire come di esempio sa- condanna: quella condotta, infatti, mi induceva Una prova limpidissima che nessuno di quelli Come si prevedeva fin dal principio della guer- 
lutàre a vantaggio dell'esercito, non tanto nella | @ crederé che essi avessero reputato buon con- che strillano per i documenti i quali si dicono | ra, i giappones hanno cominciato dall infliggere P 
speranza che essa valga a diminuire!i possibili siglio abbandonare l'imputato alla sua sorte, tra- sottratti al processo ,_8ì inquieta per la giu- solenni sconfitte ai chinesi. Il numerò in questi p 
abusi di autorità nell’avvenire (anche a questo | lasciando di veder personificato in lui il corpo stizia, ma purtroppo si occupa di politica par casi non conta, e non ha contato neppure laggiù: 
però dovrebbe giovare) quanto perchè vi ha ‘ra- | dei nostri ufficiali, come avevano commesso l’er- lamentare, la trovo in un brano di articolo del i cavallereschi soldati del Mikado, magri, bruni, 
gione di credere che essa renderà più cauti e più | rore di fare da principio ed anche dopo che il Corriere della, sera, che ingiustamente attacca il | riarsi dal sole, agili come i loro compatriotti, gli 
prudenti coloro i quali si credono - ammetto van- ministro della guerra, pur con parole misurate, | EOVerno per la nomina della commissione d'in- Ainos, che - mezzo scimmie e mezzo uomini - 
che in buona fede -.i soli-0, quando meno, i mi- | aveva' detto alla Camera che fatti gravi erano chiesta sull’oprea dei magistrati nel processo della | vivono tra gli aerei rami delle foreste di Formo- 
gliori difensori ed amici dell'esercito. veramente succeduti. Banca Romana. 3 sa, i giapponesi hanno tagliato senza risparmio 
- Ecco il brano istruttivo : nella viva carne dei celesti, 
Vee 1-7) — Noi non amiamo lo scandalo per lo scandalo, Le vie di Tokio risuonano a festa; le abitatrici 
i n è P 5 F $ e Vorremmo che fosse bene il non parlar) più di | delle case da the, che cogli allegri guadagni han- 
| Poichè non è possibile discorrere seriamente di a Senn ha ogni costò +01 .idlbo) delleap: certe cose. Ma per non parlar più di certe cose, bi | no messo insieme mezzo milione di #4e2s per l’e- 
i unà cosa quando essa non sia Den definita, così ;|:citoxcome:Institufo = ima delle: persone e delle, cose sognerebbe non parlar più di certi uomini. biso- | sercito, sono più che mai prodighe di carezze e 
gioverà intendeîsi anche circa l'esercito. inerenti ad 950; credono ‘di giustificarsi osser- gnerebbe che dalla coscienza del paese sorgessero | di liquori; le pudiche musmé, che cambiano ma- 
i Io temo, ad'esempio; che mon siano tanto po- | vando come vi sia chi quelle ‘cose e quelle PEF- | ia} manifestazioni da indurre questi uomini ad ab- { rito ogni mese, per essere sicure di essere sempre 


chi, in Italia, coloro i quali tardano a persua- 
dersi che l’esercito non è nè della Destra, nè della 


' Sinistra; non è nè dei conservatori, nè dei radi- 


cali non è nè del Governo, nè del Re. 
L'esercito, ‘in Italia, è di éuéti. 
E quando voi avrete acquistata. fermamente 
questa persuasione, sarete certo inclinati a dubi- 


sone stesse accusa pur ad ogni costo. 

Innanzi a tutto, se hanno torto coloro i quali 
condannano anche quando dovrebbero ‘assolvere, 
non vuol dire per questo ché abbiano ragione gli 
altri i quali. assolvono anche quando dovrebbero 
condannare, Ma chi non vede che molto spesso 
le accuse ingiuste sono o quando meno possono 


bandonare per_sempre la vita politica. — 
Traduciamo in lingua povera questo squarcio 
di letteratura settaria. 
Lo scrittore dell'articolo vuol dire semplicemente 
questo: — Se l'on. Giolitti si dimettesse da de- 
putato, noi ci ìnfischieremmo altamente dei do- 


légittimamente maritate, danzano lietamente sulla 
soglia della casa dipinta dove vanno a cercarle 
gli ufficiali delle marine europee. e americane. 
Madama Chrysanthème, la delicata effimera si- 
gnorina che non si marita senza l' intervento di 
un bonzo, ha vinto le giovinette cinesi dai pie- 
dini impercettibili, dagli occhi a mandorla. 


> 1 i i sottratti e di tutto il resto. 

È pe i f L voce Me ingiuste difese ? cumenti so x* 7 arrabbiato diceva : 

A tare.s siano ad esso più coloro i quali lo ac- | essere provocate dai RR i si i ollavi 3 Un filologo arrabbiato diceva : 

ee pa fn e ad Dish abeto: ovvero quelli che Nel caso del tenente Blanc le ‘esagerazioni non ter giusti “pena OE — Tia la Cina è il Giappone il vincitore deve 
È sempre lo difendono edvin’qualunque occasione. | $0n0 mancate nè da una parte, nè dall’altra; ma de FAI FI to politico î essere quest'ultimo: è la ragione è che i giappo- 
di «E° mai possibile che in mezzo alle centinaia di | - quando si voglia stare al processo di Padova - | fa vÉ so ‘di prudenza; signori: miei, quando si nesi pronunciano l'7 in modo fortissimo, mentre 


À 
i 


migliaia d’uomini sotto! le armi non diccadano 
inconvenienti; sion i :tommettano errori, non Sì 
manifestino' anche: colpe e delitti ? 

Ebbene, qualunque fatto non bello succeda nel 

l'esercito; di gravità grande ‘0’ piccola, voi trove- 
rete sempre chi si reputa 77 dovere di negarlo O) 
di attenuarlo od in qualunque modo di difen- 
derlo, — 
‘ Questo fu appunto quello che tutti hanno po- 
tuto:-vedere quando sì diffuse la notizia della 
morte del soldato Evangelisti Per ciò dissi che 
avevo piacere della condanna del tenente Blane: 
perchè avrebbe dovuto servire - come io spero 
che servirà - a render’ più circospetti coloro i quali, 
sia pure per esuberanza di affetto verso l'esercito, 
crederdbbero di mancare al proprio dovere senon 
difendessero anche quelle persone e quelle cose 
inerenti ad ‘esso, le quali meritano invece di 
essere condannate.’ 


Dopo la sentenza di Padova che cosa gr 
dire i difensori ad ogni costo dell'ufficiale cono 
dannato? Questo solo possono dire, che devono 


in quale délle due parti esisteva vuna  iiaggior 
somma di giustizia e di diritto e di ragione? 


Vele 


Speriamo adunque che neanche questa volta 
tutto il male. sia venuto unicamente per nuo 
cere, 

Succederà anzi l'opposto ed il bene supererà di 
gran lunga il:male; se gli uomini d’ordine si 
persuaderanno che nessuna cosa può giovar tanto 
al prestigio di un Instituto quanto lo abbandonare 
alla propria sorte chi si mostrasse indegno di es 
so, Mai severità alcuna potrà esser soverchia nel 
giudicare di questa indegnità; ed è un gran bene 
che il bollettino militare dimostri, quasi ogni set 
timana, come l’indulgenza non sia soverchia. 
I difensori, ad ogni costo, delle persone & delle 
cose attinenti all’esercito, intendono di difendere 
l'ordine. Bene sta. Essi però devono rammentare 
che l'ordine non è-possibile, non è neppure con- 
cepibile, fuori della legge. 


cosi dojcanizo— 


vuol fare unà politica così violentemente set- 
taria! 


Dal discorso infantite dell'on. Bonghi: 

— (Credo necessaria come la prima cosa la re- 
staurazione morale, Essa richiede molteplici sforzi. 
Ma intanto per principiarla occorre che i deplora- 
ti escano dalla Camera e che il processo a Gio- 
litti, la cui azione’ è stata deleteria, sia fatto, da 
questa se non sarà fatto dai magistrati. — ; 

E' ‘deplorevole che queste tirate si leggano in 
un discorso di un uomo politico. ; 

La restaurazione morale! E° una bella cosa, 
ma crede precisamente l'on. Bonghi di essere 
l'uomo adatto ‘a cominciarla ?. Ammettiamo che 
i deplorevoli, per compiacere . il Catonino, sì di- 
spongano ad uscire. Solo per questo fatto* satà 
restaurata la morale ? 

E poi, sicuro: ci vuole, sempre per la morale, 
il processo contro l'on. Giolitti: anzi, non‘solo il 
processo, ma una condanna esemplare. pra 

Ci fu un uomo che; non per sè, ma. per ser- 
vizii pubblici ha ricevute regolarmente 60 mila 


i chinesi non hanno nel loro alfabeto questa li- 
quida guerriera. Capirete!... non ci può, essere 
confronto possibile fra un popolo che dice: - Ame 
quel ferro!... e un altro ‘che, nelle coniugali e- 
spansioni dell’alcova, è costretto a dire : - Mi cala 
Petlonilla!... 


Da quanti anni il Giappone si è rivelato all'Eu- 
ropa? 

Da un terzo di secolo, poco più. E' passato. il 
tempo in cui la gelosia olandese teneva lontano 
ogni popolo. europeo dalle fiorite ‘sponde del 
Nippon! n 

A qoei giorni ‘la sola comunicazione tra l'im- 
pero e gli europei era formata da una nave .an- 
nua che le Provincie Unite avevano il,diritto di 
inviare a Nangasaski, e che tornava carica del 
più prezioso prodotto di quellè isole, la seta e il 
seme bachi. ; 

Una fattoria olandese, anch'essa, era affidata a 
un gruppo di pingui batavi, che per essere am- 
messi a commerciare cogli indigeni dovevano cal- 
pestare il crocifisso e rinnegare Cristo; il che essi 


} facevano ‘colla gravità indifferente di persone che 
compiono una operazione commerciale. 

si Solo la Russia, con un colpo di violenza, era 

riuscita ad avere una parte nei privilegi olan- 

desi. Per il resto del mondo il Giappone restava 

chiuso come un gran convento di bonzi; nessuno 

“ne sapeva nulla. 


A un tratto, vinto l'usurpatore Taicoun dal 
Mikado, cadono le barriere ; la curiosità europea 
invade l'arcipelago; ma, cosa curiosa, invece di 
un mondo barbaro da civilizzare, si trova una 
grande e antica civiltà, già passata attraverso il 
crogiuolo feudale da cuî. è nata l'Europa mo- 
derna, già arrivata a un punto di assimilazione 
che un solo popolo ha posseduto in qual dose; il 
greco, Leggi; dicipline, ordinamenti militari, po- 
litici, economici, tutto s'innesta su quella splen- 
dida terra con facilità meravigliosa; e intanto i 

costumi serbano la lieta facilità di prima, evil 
giapponese. pur accettando il buono dell'Europa, 
respinge sdegnosamente i pregiudizi che ne im- 
pedirebbero * piaceri. 

L'arte sopratùtto invade l'Europa con una 
gloria di colorito e di originalità incredibile. I 
fratelli Goncourt, i più sottili e potenti buongu- 

* Stai dell’epoca, si fanno propagatori di quelle re- 
condite bellezze; il nome dei grandi artisti di 
Tokio fa impallidire quello dei principi dell’arte 
europea; la moda giapponese è creata, e a giudi 
care nella sua voga attuale non è vicina. a tra- 
montare, 

Così, serbando nelle vene una giovinezza bar- 
bara e forte, e rivestendo la forma esterna di 
intte le raffinatezze occidentali; avendo in cuore 
l’eroismo soprannaturale di quei daizi08, stirpe 
di numi, che si squarciavano il ventre per un pun- 
tiglio d'onore, è in pugno le carabine Enfield, 
ultimo modello; sapendo conciliare insieme la 
voce sotterranea dei loro giganteschi ‘idoli di 
bronzo e la voce più moderna dei loro cannoni 
Armstrong, i giapponesi si presentano , formi 
dabilmente armati alla lotta. Hanno, in di più 


dei cinesi, l'intelligenza. l’impeto; il bollente pa- 


triottismo, gli ordinamenti all’europea. 

T chinesi, a tutto questo, non contrappongono 
che una forza inerte; la forza di saper morire ta- 
cendo, E' moltissimo; ‘però, e può tenere in bi- 
lico, e lungo andare, la vittoria ! 

Manuel. 


III e 
DALLA REGINA DELLE PUGLIE 


Bari, 5. 

« Al mare, al mare! Al grande azurro, profondo, 
cerulo, misterioso, silente, sublime Adriatico mare; 
è dolce come un tenero amore la nostalgia del 
mare | Chi ignora il fulgido:.fantasma.lo sogna e lo 
sospira. Là è un mistero che non ‘ha: nome, è un 
silenzio che chiama l'anima ad. una. meditazione 
ignota, Solo il cielo, solo l'acque parlano ‘l'eterna 
poesia dell'infinito ! » 

Avevo letto in una cronaca mondana un invito al 
mare, fatto così o diversamente, poco importa, che 
se non aveva accresciuto il mio desiderio di correre 
a tuffarmi nelle azzurrine acque del mare - col sole 
che raggia in tutta la ferocia della canicola - mi 
aveva empito l'animo di misticismo tutto poetico. 

Il bagno, in questa regina di Puglia è come il 
pane quotidiano: non se ne può fare a meno! 


Per giungere alla meta sospirata ho infilato il mio 
braccio in quello del simpaticissimo Frate .Menotti. 
Abbiamo dovuto attraversare la grande spianata 
polverosa inondata di sole. E° un piccolo deserto 
in cui nembi di polvere al lieve muovere della 
brezza, imbiancano i passanti. Stavo per dimenticare 
la poesia e per inviare un'inno al Sindaco ed al- 
l'assessore della polizia urbana, ma mi sono ricor- 
dato che siamo in interregno e che sindaco e giunta 
sono dimissionari... 

Tutto assorto in profon:le meditazioni che fra poesia 
del cronista mondano e realtà mi frullavano per il 
calpo, imboccai il 
ponte che mi dove- 
va condurre ‘a qual- 
cuno degli stabili- 
menti balneari... 

La fortuna è cieca ! 
Mi trovavo dirimpet- 
to un'adorabile  fi- 
gura di bagnante. 

Io che non faccio 
la professione di tro- 
vare degli aggettivi, 
specialmente d'esta- 
te, che non chiedo i 
paragoni ‘ai. tre re- 
gni della natura, nè 
all'Olimpo, non. ho 
bisogno. d° invocare 
tutta una discesa di 
dee, da Giunone, bel- 
lezza poderosa, a Ve- 
nere; nè invocare 
un. trionfo in una 
suntuosa profusione 

di stile; mi contento di presentare in quattro sca- 

rabocchi i contorni di questa visione che il mio. com- 

pagno abbozza e che meriterebbe un pastello di 

qualche collega mondano. 

Quando mi volsi bruscamente la bella donna era 
sparita, \ed io poco 
mancò non. naufra- 
gassi urtando, \que- 
sta figlia d'Eya. 

Meno malè che vi 
era del morbido..,. 
ed un sorriso della 
veneranda mi assi- 
ciò! ene Fiovnon le 
avevo fatto g;alcun 
malè: ST 

La bella bagnante 

—_mi ha, ispirato. un 
pastello inondano. 
©asguardo  pudica- 
mente “provdtante , 
chianiàl'e@rtino ; ‘al! 
ta, sUincigla, “giu 
nonieca. ; 

Espone -gloriosa- 
mente al sole il 
trionfo del suo a- 
more. 


DE 


Da questo - che chiamerei l'ultra bagnante - si 
passa attraverso una scala di tipi d'ogni genere, e 
di varia curiosità. 

_Eccovì una famiglia di provinciali che veggo 0- 


gni giorno ad una stessa ‘ora, sitenziosamente attra- 
versare il ponte, silenziosamente entrare in'un ca- 
merino; bagnarsi, e riuscire così come sono entrati. 
Sono poco sociabiii in generale, ma l'altro giorno 
girando di bordo,:ho lanclato, senza volerlo, un’oe- 
chiata indiscreta attraverso le fessure delle tavole... 
ho visto ciò che avrei preferito di. non vedere. T due 
esseri misteriosi mi sembrarono... associati ! 
Una-macchietta di genere è quella di questo ‘cu- 


rato con la indivisibile perpetua cha veggo spesso 
venire a fare il bagno nelle ore pomeridiane, 

Vengono su di char è bans da qualcuno dei vi- 
cini paesi. Lui guida e lei poggia pudicamente le 
mani incrociate sull’adipe. Hanno.sul volto l'espres- 
sione della felicità, e nell’eterno sorriso v'è la gioia 
di una vita accomunata. 

Sembrano non accorgersi degli sguardi indiscreti, 
delle frasi di qualche monello, e sembrano pregu- 
Stare la felicità di vegelare. 


>) 


Un tipo importato dalla capitale, che la matita 
del frate ha ripro- 
dotto fedelmente in 
questa macchietta è 
quella di Damaso 
Bianchi, il seducente 
artista che si lascia 
ammirare peri suvi 
dipinti quanto per 
la sua s//ovette cio- 
gante. 

Egli veramente 
non è felice d'avere 
abbandonato Roma 
con tutte le sue s 
duzioni di città e) 
smopolita. In... 79- 
litica egli è germa- 
nofilo, ed anzi il 
mantenimento dc l- 
l'alleanza italo-prt:s- 
siana è .il  soggelto 


d'ogni sua aspira- 
zione. 
Qui egli sembra 


un’automa costretto dagli eventi e dal fatto a pas- 
sare i mesi estivi, ha l'aria profondamente annoiata 
di'chi non ha uno scopo all’esisteriza; cioè ne ha 
uno solo... Decifrare ad una data ora i suoi /ogli 
tedeschi ! 

E giacchè sono 
fra i bagnanti di ge- 
nere maschile, ecco- 
vene un altro. 

E° Paolo Ancona, 
il direttore d' una 
Vedetta Pugliese - 
giornale cattolico - 
animato dalle mi- 
gliori intenzioni di 
puntellare la caden- 
te fede in queste re- 
* gioni. 

Ma, grattate grat- 
tate, e troverete l'an- 
tico vivewr. Paolo 
Ancona si limita a 
fare la cronaca mon- 
dana degli uomini 
stin sottana. 
Irradiato da -luce 
divina, egli gode:da 
Vita in un, angolo 
ia del caffè. Risorgi- 
îmerito, tutto il girno, ed aspetta a biascicare rosari 


il giovedì “è la domenîca, 
E° un odo, come tatiti altri,-di risolvere il pro- 
blema' dell’esistenza... della fede. 


Cadnei. 


AYGUES-MORT33, 6 =jLa:calma è ‘attualmente 
ristabilita. È 

PARIGI, 6 — Un comunicato del prefetto del Gard 
dice che uno speciale servizio di Sicurezza .è ‘stato 
stabilito ad Aigue:- Mortes, perchè sono ivi arrivati 
numerosi operai pri lavori delle saline, 

lersera, tra gli-operai stranieri 
Sta vedit 


arrivati, nove ita- 


ks i. S 
| Mani vennero riconosciuti dalla folla e fischiati. Essi 
‘ dovettero abbandonare «Aigues-Mortes, ma non vi fu 


alcuna rissa, nè gli stranieri vennero maltrattati. 
La calma regna completa. 


CRONACHE LETTERARIE 


| Letteratura spicciola 
IR II si 


ii 

In un altro. punto essenziale vanno mirabit 
mente d'accordo i massimi sacerdoti della lette 
ratura ad un soldo: - la négazione dell'ingegno. 
Come negano che vi sia un romanziere gagliardo 
e grande, così negano che vi sia un poeta che 
abbia attinto il culmine della gloria, negano,che 
vi sia un pittore veramente tale; un architetto 
che mantenga all’altezza dovuta le tradizioni 
un artista, insomma - 
qualunque sia la sua forma attiva d’esplicazione 
- che sappia il fine dell’arte, e questa trasporti 
su’ pinnacoli eccelsi dell’immortalità; A sentirli, i 
piagnoni, il genio, che fuse nel trittico aureo i 
fantasmi della seconda vita, non scalda più e rav- 
viva gl’intelletti italici: Michelangiolo è dimenti- 
cato e il Manzoni disconosciuto. In una. parola 
l’arte è morta, ed il cadavere è già putrido. Che 
più? I romantici le lavorarono una bella coltre 
mortuaria, ricamata di crisantemi e di fiori pa- 
triottici, e le cantarono solenni funerali, Non c'è 
speranza che la gran morta risorga. E giù lagri- 
moni che sembrano monetine ..di. nithelio, e ceri 


delle costruzioni nostre, 


ardenti, e corone abbrunate. 


A Sentirli, dico, non c'è più pogsia, non e'è più 
prosa, non c'è più scultura, non e'è più musica; 
e la filosofia va più nuda e povera che mai. Bal- 
zino pure, luminose e raggianti come getti di li- 
quido oro nell’aria serena, le strofe del Marradi; 
sorridan soavemente raccolti e pensosi e onesti, 
nella civiltà più pura del linguaggio e del pen- 
siero, i versi di Guido Mazzoni; dal cerebro, ga- 
gagliardo e immenso, di Giosuè Carducci, si levi 
altissimo, con volo d’aquila superba, e sfavillante 
a armonia, 
sprigionatosi dalla eultura 
gli seritti di Edmondo de- 
accostino a più larga onda di popolo; la 
prosa nuova di Gabriele d'Annunzio contenga in 
una copia sontuosa di lingua viva lucidissima le 
più fuggevoli onde delle menti amatrici; l’arti 
grafiche'facciano nuovi miracoli, la musica s'ar- 
ricchisca d'altri capolavori; e la dottrina in gene- 
rale sia in aumento, e la coscienza de’ proprii di- 


di bellezza nuova, e sonoro di cl 


il pensiero nazionale 
e dalla gloria nost 


Amìci 


ritti più estesa, la c 


scienza de’ proprii doveri me- 
glio acquisi lettere, arti e filosofa preparino 
pure alle generazioni avvenire la via trionfale: - 
ma i mocciosi sapienti della letteratura ad un 
soldo, continueranno a scrivere che non c'è più 
traccia di poesia, non più ombra di prosa, non 
un sentimento purchessia d’arte. 
zano in ogni periodo, come la foglia d'alloro 


nello spiedo, tra un crostino e l’altro; e la disera- 


ziata parola n’è rimasta così malconcia e abbru- 


ciacchiata, che gli accademici della Crusca disgra- 


ziatamente saranno costretti 
sostituzione un neologismo. 


_ 


Messisi a negare, con ostinazione pari. all'asi- 
nità loro, l’esistenza dell'ingegno in Italia, i cri- 
tici burloni. del giornalismo letterario si sono dati, 
con tutta l'anima d’'accalappiacani, ad un. eser- 
cizio di gambe. Da parecchio tempo, non pren- 
dono più cibo e riposo, tutti intenti alla. caccia 
all'uomo. Vanno indagando in tutte le anfrattuo- 
sità, vanno tentando tutte le sodaglie della lette- 
ratura, con la speranza di trovar ne’ solchi ap- 
piattato l’uomo, l’uomo singolare che sappia rav- 
vivare. la, poesia, corroborare la prosa, lucidare 
l'ingranaggio arrugginito di tutta l'arte, ed edu- 
care tutto un popolo al sapore del bello. Sono in- 
certi se debbano arrampicarsi sulla balza dell’idea- 
lismo o scendere nel burrone del verismo; esitano 
a internarsi nella boscaglia del simbolismo o ne” 
fioriti oliveti dell’ascetismo - tutte denominazioni 
topografiche che nella loro regione dottrinale han- 
no un'esistenza e una forza reale; - ma ad ogni 
modo, vogliono l’uomo, venga eglî con in mano 
il mistico ulivo, esca dalla boscaglia simbolica, 
sia polveroso e ferito da’ rovi del burrone, vada 
cogliendo su, greppi.i fiori d’oro della ginestra. 
Ma l’uomo, quello che ha da riassumere in una 
solenne sintesi miracolosa la gloria moderna ed 
antica d'Italia, quello che ha da posare altissimo 
sulla base de’ secoli, dopo aver aperti e serutati 
e resi nella forma tutti i segreti de’ cuori umani. 
tutti i sogni, tutte le passioni, tutti gli amori, 
quello lo vogliono, lo pretendono, a viva voce, e 
lo attendono più fiduciosi che il Messia gl’israeliti. 

Intanto, può bene dalla radura levarsi qualun- 
que intelletto-e volar alto, e mostrar di aver lun- 
go il volo e forti le penne maestre; .i cacciatori 
minuscoli, occupati a cercar le fogne e i solchi e 
le vie traverse, non avvertono nemmeno lo star- 
nazzare delle ali. I nuovi Diogeni, con in mano 
il lanternino cieco della presunzione, girano, gi- 
rano, e non si stancano mai, intenti alla ricerca 
dell'uomo. E vanno sempre più perdendone le 


tracce. 
SS 


«La cosaysdicoè più allegra che ron si ‘eréda. 
Tutta-la spezzettatima raccopliticcia; tutto il tri- 
tume del dilettantismo letterario, galleggiante sul: 
Lacqua:torbida‘del ‘dottrinalismo-vieto; “vien rac- 
colto, pazientemente e:dato in pasté’ al ‘pubblico 
ginnasiale;de’;:periodici ebdomodarii.' 

Bi bambini; «che: nè molto; se ‘leggono Pietro 
Paolo Paizanese, ti. ripetono gr'avemente che l'arte 
è;in- decadenza; che siamo un popolo di fiacchi, 
checia.Italia bisogna chiudere il'tempio delle tra- 
dizioni iu fed:mi at x 

Che,sianosi tristi veffetti' dell'istruzione obblige- 
toria? ì ; $ 


a proporre in sua 


z 


REI 
Nella rosolia:;l-Crelium è ottimo. 


L'arte la infil- 


IN GIRO PER LE SPOSIZION 
2-0 

Malgrado tutta la buona volontà del Comitato, i 
seirono infruttuose le pratiche: fatte Presso le pla 
marittime per riunire un'esposizione d'acqua. sala; } 
un piecolo mare, insomma. Ha perciò dovuto îo ù 
tentarsi del ZoDogga, nel quale sì fanno bagni fu 
zati, che dato il prezzo, si possono chiamare jap; i 
salati all'acqua dolce. NI LA 

Ah! se Milano avesse il mare 0 io avessi i qua : 
trini per. portarmi ‘alle spiaggie, potrei manilan, 
qualcuna di quelle corrispondenze balneari che è Ù 
la delizia dei. bagnanti ed 
tori. 

Causa queste ragioni convincenti, a me non Tola 
che far dei bagni... di sudore correndo su e Bim 
le Esposizioni, in cerca di quel nuovo che non si 
trova. 3 

Tanto per spegnere la sele di novità, tratterd in 
questa mia della Sezione vini, che accennai APpena 
nelle passate mie corrispondenze. 

I vini sono collocati in tre gallerie e tre saloni eq 
occupano parte dello spazio interno del castello, dal 
lato onde s’accede alla Corte ducale. 

Nell'ingresso principale del salone trovasi la Statua 
di S Giovanni Nepomuceno che il Comitato degli. 
espositori voleva abolire sostituendovi un Magnifico 
busto del si07* Amzolo; ma dovette abbandonare Ji. 
dea causa l'opposizione del Comitato esecutivo 

Un vasto spazio occupa la Casa >Frangesco Conti 
di Asti coi suoi vini Moscato; e Champagne, la cui 
produzione è di ventimila bottiglie annue, 

I fratelli Cassola espongono .i loro Moscati di Si 
racusa e gli aleools di puro vino da essi fabbri 
cati. 

In un ricco padiglione Giannini Adolfo, di Pisto- 
ia, mette in. mostra i prelibati ‘vini toscani dei quali 
anche a Milano si fa. grande smercio. 

In un'area di sessantaquattro metri di larghezza 
ed otto di altezza, campeggia il Cognac Roia Rouge 
dei fratelli Branca una ditta che non ha certo bi. 
sogno di 7eelame per far conoscere î suoi prodotti 
che attraversano i mari. 

Le diverse qualità di vini delle sue tenute pre- 
senta il duca Torlonia; i fratelli Martinez e compa 
gni, proprietari di un grande stabilimento Enologi- 
co in Marsala, hanno una mostra di bottiglie Mar- 
sala e vini da pasto, messo con molto buon gusto, 

Viene poscia la Zrinacria, sotto la ditta Polltti, 
Greco, Russo e €, di Acireale, che espone una 
quantità di vini da pasto e'dataglio; Giacomo Mori 
di Siena, in nna piramide di fiaschi, espone i. vini 
di Chianti, Montepulciano e vino Santo; Morabito di 
Mongiava (Catanzaro) ha i vini finissimi di Loeri 
che sono una specialità della casa; in un elegante 
ed artistico mobile racchiude i suoi vini da pasto, 
Raffaele Caselli, di Rufina, 

Varie e scelte qualità di 
ditte importanti; 
sizione vinicola, 


il passatempo dei let 


Hi vino presentano altre. 
sicchè questa"può dirsi una espo- 
riuscita sotto tutti i rapporti, 


Azzeccazarbugli. 


Lo fosto di Lugano 
LUGANO, 6 — Il rappresentante della federazione | 
italiana offerse in dono al comitato della. festa una 
elegante colonna, con coppa in pietra di Firenze, 
Furono eseguiti anch’oggi giuochi ginnastici, 
Alcune Società italiane si distinsero nelle gare, 


GIACOMO MILLO — 


Genova, 6, 

Il comm. Giacomo Millo, di cui il telegrafo vi ha 
annuaziata la morte, era uno ‘dei più distinti rap- 
*presentanti del commercio genovese, 

Uo:no colto, di modi e di aspetto all'inglese, alto, 
magro, di poche parole e molti fatti, da modesta 
origine, nella quale era nato, aveva fatta una ma- 
gnifica carriera col lavoro e coll'attività, A' gradi 
ancor più alti, nella politica e nella amministrazione 
avrebbe potuto arrivare facilmente, se non lo aves 
sero ilistolto la sua indole schiva di chiàssi e il de- 
siderio di una vita assolutamente commerciale e po- 
sitiva, 

Egli si contentò di essere il presidente della Ca- 
mera di commercio di Genova, e lo fu, si può dire, 
in perpetuo. Dire la Camera di commercio e 0 sei0 
Giacomino a Genova ‘erano sinonimi. 

Amico personale dei più. notevoli personaggi del 
Nostro paese, da ministri a senatori, da economisti 
a viaggiatori, il Millo fu dei. più strenui difensori 
degli interessi economici di. Genova, e più. d'una 
Voltà ottenne lui - senza pompe ufficiali - quello che 
per (ienova non avevano potuto, sindaci e. deputati. 

Era un ottimo padre di numerosa famiglia. Ricordo 
di averlo più di una volta salutato appunto.in mezzo 
alla sua domestica corona lassù nella magnifica villa 
di Cesino (non Cerino come ha detto la' Stefani) ® 
cavaliere del bel poggio che guarda su Pontedecimo 
in Polcevera. ‘ LI 

Nella villa di Cesino il Millo si compiaceva di ra- 
dunare anche molti amici, fra cui non pochi artisti, 
dotato com'era anche lui di artistico gusto. Pittori, 
poeti, musici, ebbero spesso. ospitalità. nella villa 
Millo e ne riportarono simpatici ricordi. Nicola Ba 
cigalupo, quel bizzarro spirito che troppo presto 8! 
è ecclissato fra le cifre contabili. della Tesoreria di 
Genova, vi compose le sue ; umoristiche canzonette 
genovesi che avevano;la virtù. di strappare il. ris0 
anche a Gerolamo, Boccardo,. alloranon: anco sendo 
tose, ma,già grave scenziato..5; 1 - sell 

de 


Rigi medici usano abitualmente la Nocera: 
MARINE E PAESI 


{ vis É 

] Courmayer di 
Se il paradiso dell'altra vita sapessi, essere vera” 
mente bello come questi luoghi incantevoli, prot 


rerdì per l'avvenire di fare il buono. r guadagnate 
metile un' posticino. Pi Reati ù me 
E Gli alberghi rigurgitàno di forestieri, e il &rova 


‘una 'camera non è cosa facile. nc 
In alto! in alto! è il vivo desiderio di tutti, il 

alto... anche i prezzi; per. naturale conseguenza sì 

Sta così doppiamente freschi. Bene A a 
(Ele santissima la colonia dei forestieri ‘al Grani 

Hotel de "Ange. © RE) 

«È composta. specialmente ‘di piemontesi © 


geno 


if 


i 
È: 


vesi, che beatamente si godono quest'aura bal 
samica, > 
Vere alpinate non se. ne fanno ; solo stamane di- 
| versi giovinotti di i i i ghiac- 
SR di Lo i di Alessandria partirono per i ghiac- 
Da qualche: giorno il' tempo fa il broncio, fori 
«pioggia, oggi bello a. Courmayer, ma annuvolato 
nfiteatro del Monte Bianco, presentato fra il monte 
Ghetif e quello della Saxe. © a 
‘. Tratto tratto dallo squarcio di una nube si intra 
Vede la punta del Monte Bianco, che mi ricorda col 
suo candore gli splendidi dentini di una signorina 


. della colonia, 0 fa capolino il Dente del Gigante, 


che mi ricorda le parcelle di un mio amico procu- 
ratore, 3 


Emauton. 


RISI RARRA 


‘Cronaca pi Roma 


Gli orfani degl’ impiegati 
Nel suo primo anno di esistenza furono ricoverati 
nel Convitto maschile per ì figli degli impiegati ci- 
Vili ascritti all'Istituto nazionale per gli orfani de- 
' gli impiegati stessi, ben trenta giovanetti ventisette 
“dei quali, orfani. Di essi, tre frequentarono nello 
scorso anno scolastico, le scuole classiche, quattro, 
le scuole: tecniche e ventitrè le scuole elemen- 
tari, 

Di quelii delle scuole secondarie uno solo fu ri- 
mandato per l'italiano. 

De’ ventidue delle scuole elementari, presentati 
all'esame, uno fu rimandato per l'italiano ed un al- 
‘tro per l’aritmetica; due conseguirono premio di pri- 
mo grado, quattro quello di secondo grado e otto 
menzione onorevole. Quattordici premiati su venti 

promossi, 
|{_ Un tale risultato fa l'elogio dei valenti professori 
: o maestri di Spoleto, nonchè del rettore, e suoi coo- 
| peratori di detto Convitto, che può essere citato a 
‘ modello fra quelli del genere. 
. Per i nuotatori del Tevere 

Il re ha fatto tenere, al professor Postempski, una 
; grande medaglia, d'oro, da elargirsi. al vincitore 
della gara di nuoto del Tevere, che avrà luogo il 
‘ giorno 19 corrente. 

Una conferenza 
i. Domani; mercoledì, alle 21 (9 pom.), nella sede 
‘sociale in via del Pantheon, 57, il signor avvo- 
i cato Vittorio Lollini terrà una couferenza privata, 
i sul tema: 
« Lotta, non odio di classe, » 
Musica all'aria aperta 

Feco il programma. che eseguirà questa sera a 

piazza Colonna il concerto della Legione allievi ca- 


_ rabinieri dalle ore 21 alle 22 112 : 


Marcia militare, 

Verdi - La forza del destino - sinfonia, 

Bizet - Carmen - preludio, intermezzo atto terzo, 
strofe intermezzo atto IV e marcia. 

Gounod - Faust - fantasia. 

Valdteufel - Pamona - waltzer. 
Allo Sferisterio Sallustiano 

Questo simpatico locale è. divenuto ora il ritrovo 
favorito di tutti coloro che sono costretti a rimanere 
in Roma durante l'estate. 

E veramente il concorso è giustificato, 
tre al poter ammirare molte eleganti signore, vi si 
gode anche un fresco delizioso. 

11 totalizzatore, che già abbiamo diehiarato altre 
volte, essere come una conseguenza necessaria del 
giuoco del pallone, funziona molto regolarmente, e 
tutti coloro he scommettono sembra siano con- 
tenti. 

Jeri sera ebbe luogo la serata d’ onore del Silli, 
che è un valente battitore, ma che è molto più te- 
mibile come terzino. 

Seralmente tutti i giuocatori cercano di gareggiare 
in abilità. 

Ieri a sera poi il Banchini Bruno, nella seconda 
partita con cordino in aria, fece delle volate mera- 
vigliose, tanto che solo con i due primi trampolini 
come battitore, e con uno di ribattuta, fece venti 
quindici, riuscendo facilmente vincitore, con und su- 
periorità di 0/00 quindici sopre tutti gli altri, 

La prima partita fu vinta dal Marini. 

Gli ammiratori del Frullani, del Berardi e del Bi- 


perchè ol 


lenchi, sperano che anche i loro campioni potranno 
vincere qualche volta, 

Il pubblico numerosissimo che assisteva allo spet- 
tacolo di ieri a sera, proruppe spesso in unanimi e 
meritati applausi. 

| © L'arresto di un anarchico a j 

Per ordine del questore è stato tato, in piaz: 
za Colonna, Oreste Mariottini, da Cortona, n 

In questura si dice che il Mariottini è un anar- 
chico de* più pericolosi. Ù 

Era giunto in Roma da soli tre giorni e all'ora 
‘dell'arresto egli attendeva, ‘ad unappuntamento, uno 
degli abituali rivenditori di giornali, in piazza Co- 
lonna. 

IH lavoro dei ladri 

Si fa ogni giorno più -attivo.. 

— Mentre il macellaio Cesare Fossi, abitante in 
via Palermo n. 94, era uscito di casa con la fami- 
glia, ignoti ladri. entravano -nel suo appartamento 
forzando la serratura della porta d'ingresso. 

Quanto capitò loro fra le mani portarono via. 

Il derubato ebbe un danno di lire 450 in danaro, 
di 500 lîre in oggetti preziosi, più altre 200 lire 
circa in biancheria. 

— Dalle 18 alle 24 i ladri scassinarono Ja porta 
di Sofia Cicognani vedova ‘Franchetti d’anni ‘64 da 
Roma abitante in via della Carità n. 68 piano primo. 

Le rubarono un portafoglio con cinquanta lire, 


“un orologio con Catena d’argento, una spilla fe un 


paio di orecchini di corallo del yalore complessivo 
di 140 lire. 

— Nella concia di pellami in piazza Zabaglia, di 
Filippo Riganti, avvenivano spesso dei furti di pelli 
che, in poco tempo avevano raggiunta la egregia 
cifra di due mila lire. 

Presentata denuncia all'ufficio di P. S. del Te- 
staccio furono arrestati, come ’presunti autori del 
furto: 

Ubaldo Orecchi d'anni 38 romano abitante in via 
della Paglia n. 29, Raffaele Bizzoni d'annì 34 ro- 
mano abitante al vicolo di Santa Margherita’ n. 4, 
Raffaele D'Arcangeli d'anni 36 romano abitante .al 
vicolo San Calisto n. 9, Nicola Morelli d'anni 43 
romano abitante in via San Francesco a Ripa n. 136 
e il catrettiere Giacomo Pinelli d'anni 43 romano 
abitantè in via delle Zoccolette n, 96,‘ 

— Al pizzicagnolo Sergio Di Bartolomeo, d'anni 
45, da Castelvecchio furono rubati nella sua abita- 
zione in via Arenula n. 70 p. p. i seguenti oggetti: 
una catena d'oro, due paia di oreechini, due oro- 
logi d'oro, un anello, un orologio d’argento, una 
spilla, un braccialetto ed una busta con 170 lire in 
denaro, 

Il valore degli oggetti rubati ascende a circa sei- 
cento lire, 

Degli autori di tutti questi furti, nessuna notizia! 

Voleva morire ? 

Il solito amoruccolo che consiglia la 
soliti dolori di ventre * che consigliano di 
aiuto per non morire. 

Questa la teoria, della quale diede l'applicazione 
pratica il sarto Taddeo Giusti, che a soli 19 anni, 
sì era innamorato di una giovane sedicenne, Rosina 
Polverosi. i 

Rosìna, un bel giorno, non volle più sapere di 
lui, e il Taddeo, senza Veneranda, bevve la solu- 
zione solita di capocchie di fiammiferi. 

I medici lo salvarono. 

Gli eroi del coltello! 

Verso le 8 di iersera, Umberto Listriani, garzone 
macellaio, s'imbattè col Suo padrone Francesco Pe- 
trazzi, e poichè tra essi esistevano vecchi rancori per 
divergenze d’interesse; i due non tardarono a venire 
a parole. 

Dopo un non lusinghiero seambio d’improperie mi- 
sero mano ai coltelli. Il Petrazzi cadde a terra tra- 
fitto al basso ventre. 

Fu condotto all'ospedale di. Sant'Antonio, dove do- 
po due ore cessava di vivere. 

Il prof: Pennesi, deil’Università di Bologna, in- 
contratosi col Listrianì che fuggiva, lo arrestò e lo 
consegri@? alle guardie, 


morte e i 
gridare 


. 


se 

Luigi Pasquali e Rinaldo Luciani, carrettieri, ier- 
sera avevano bevuto di soverchio. 

In via Caprareccia vennero a" diverbio. Perchè? 
Per consiglio del vino. 

Finirono per metter mano ai coltelli, 


Il Pasquali, colpito al fianco sinistro, cadde ver- 
sando sangue da una larga ferita: il Luciani, al 
contrario, non riportò che una lieve lesione: 

Ambedue furono trasportati all'ospedale: il primo 
a quello di Sant'Antonio, il secondo alla Consola- 
zione. > Yi a 

Il Pasquali fa giudicato in pericolo di vita. 

Povero piccino! x 

Questa mattina, verso le 9, innanzi alla sua abi- 
tazione, in via S. Nicola in carcere, Marchetti Giu- 
seppe di Luigi, un bambino di 3 anni, romano, fu 
investito da un carretto, di un rivenditore di acqua 
ccetosa. È 

Condotto dalla madre, Maria Durante, all’ospe- 
dale della Consolazione, fu dichiarato guaribile in 
40 giorni. 

Il carrettiere rimase sconosciuto. 

Funerali a Nettuno 

Il trasporto della salma del compianto Raffaele 
Garofolo si è compito questa mattina, dalla’ chiesa 
di San Rocco in Nettuno, alla stazione di Roma. 

Oltre ai due fratelli del povero giovane, così tra- 
gicamente mancato, ome narrammo ieri, mentre 
prendeva un bagno nelle acque di Nettuno, sono 
partiti anche moltissimi dei suoi amici e colleghi. 

Nella camera mortuaria della chiesa di San Rocco 
prima di rinchindere la salma nella triplice cassa, 
tutte le signore villeggianti che si trovavano presenti, 
alla mesta cerimonia hanno voluto deporre un fiore 
sul corpo esanime del caro giovane. 

Il momento è stato commoventissimo : tutti pian- 
gevano, e lo strazio nei fratelli era indescrivibile. 

Loperto il feretro di una ricca coltre sulla quale 
venne deposta una splendida corona della famiglia, 
il mesto corteo sì mosse. 

Portayano a spalla la bara gli amici del giovane 
defunto titti a capo scoperto. 

Seguivano immediatamente i due fratelli, inconso- 
labili, e un lungo interminabile stuolo di. amici e 
persone della colonia bagnante di Nettuno, in testa 
ai quali sei giovanette conoscenti della famiglia Ga- 
rofolo portavano a mano altre tre splendide corone 
dei parenti e degli amici. 

Intervennero anche il regio Commissario, il giudice 
conciliatore Trovarelli e Je altre autorità. nettu- 
nesi, 

Lungo le vie percorse, tutta Nettuno. si era river- 
sata a rendere l'ultimo omaggio ‘al giovane disgra- 
ziato. 

La cassa fu deposta alla stazione, in un carro, tutto 
cosparso difiori, nel quale anche presero posto i due 
fratelli, il tenente Cerchiari che aveva diretto con 
molta delicatezza l’accompagno e vari altri amici, 

Alle 14 la salma giunse alla stazione di Roma, 
dove rimase in una sala di depositi fino alle 17 e 
mezzo, ora in cui hanno luogo i funerali ufficiali, 

Una grassazione in città 

Leopoldo Angelotti, agente d'affari, se ne tornava 
l'altra’ sera in sua casa, in Alessand an. 3, 
quando percorrendo la via Ripi, fu avvicinato da 
quattro individui che gli chiesero del danaro. 

L'Angelotti rispose di non averne, e i quattro: gio- 
vanotti allora lo assaltarono. Nella colluttazione che 
ne seguì l’Angelotti fu gittato a terra e colpito di 
coltello, 

Quando gli aggressori si allontanarono e l'aggre- 
dito fu solo, si avvide che gli erano state rubate 
settanta lire del portafoglio, e che la catena. dell'o- 
rologio si era spezzata nella colluttazione. 

L’Angelotti, quantunque gittasse sangue dalle fe- 
rite riuscì a trascinarsi a casa, narrò l'acca- 
duto. 

Chiamato un medico il ferito fu giudicato guari- 
bile in 15 giorni con riserva. 

Degli aggressori? Alla questura l'ardua ricerca. 

Un gatto idrofobo 

Alle 9 di stamane, dietro invito del proprietario 
del caffè in via Venti Settembre n. 68, la guardia 
Tancioni uccise un gatto che dava segni evidenti di 
idrofobia. 


via 


dove 


Caduto dal carro 

Il carrettiere Giovanni Canali, abitante in. via 
porta Angelica n. 32, percorreva questa notte verso 
le 42 lo stradone di Albano, ed erasi addormentato 
sul suo carretto. 

Ad un avvallamento del terreno il veicolo traballò 
e îl disgraziato Canali fu sbalzato sulla strada, 

Aiutato da un suo compagno, certo ‘Attilio Ronca, 
l'infelice potè adagiarsi sul carretto per dirigersi al- 


L'OMBRA 


Parte seconda 


La signora. Gallia aveva avùto paura di capir 
male... È 

Centomila lire? 

Certo, le pareva un. sogno! E come mai, se suo 
marito aveva un tal credito presso la Banca Wolfl, 
e se le differenze che potevano esserci erano di poco 
momento, (così le diceva il principale), il povero 
Pietro s'era dato morte volontaria? Evidentemente, 
era stato un momento di. follia. Questo pensiero la 
consolava: le sarebbe stato troppo amaro credere 
‘lisonorata la memoria di quell'uomo, al quale essa 
Aveva voluto bene perchè lo sapeya, buono come un 
Santo, intègro è piro come un bambino. ‘ 

‘altra parte, sebbene ella, conoscesse poco il 
Mondo e gli uomini, noù pensava certo che il signor 
Wolff fosse un filaritropo puro; una somma come 
Quella non si/offriva per beneficenza da un, banchiere 
del quale avéva sentito dire dal suo stesso marito 
quanto; fosse attaccato al danaro, cosa che, delresto, 
il Gallia aveva sempre detto ditrévale nattralissima 


| în un uomo d'affari. o 


La signora Gallia aveya danque (acquistata subito 
la certezza che quella somma le era dovuta, ma la 
spontanea offerta, dir quell'uomo che, poco o molto. 
doveva essere stato danneggiato dal suo cassiere, © 
che, in\ogni mòdo, poteva tacere di quei crediti del 
Gallia, o farsene un'indennità per le perdite subite 
per colpa di quest'ultimo,: la riempiva, di,.ricono,, 

| scenza. DE E 


Dopo. tutto, il.commendatore l'aveva trovata nella 
miseria, e con un nome disonorato. 

Era lui che le portava l'annuncio di una modesta 
ma sicura agiatezza; era lui che le restituiva un 
po’ di fede nella onestà e nel buon nome del suo 
povero morto, 

Da quel momento; egli le parve un messo della 
provvidenza, e al. nome di lui, alla sua persona, 
s'annodarono per sempre quanti ‘aveva di pensieri 
men tristi, di affetti. gentili nell'anima. 

Qnando, qualche, giorno dopo, il commendatore le 
venne a dire che tutta la somma era a sua dispo- 
sizione, essa gli rispose che la tenesse. lui, ch'essa 
non avrebbe saputo, come impiegarla.: 

Il commendatore, sebbene cortesemente, rifiutò. 

Quella somma gli scottava le mani, Gli pareva 
che il Gallia, vivo, mascosto ma vigilante, dovesse 
riappariro a ogni ora a -chiedergliene conto, la ri- 
domandargliela ‘con tutti gli interessi, e dovesse 
scegliere proprio quell'ora, quando i shoi mille af- 
fari avrebbero impedito. a' Qui di fat onore al terri- 
bile impegno con quell'ombra, con quell'uomo che; 
non si sapeva bene se fosse di questo mondo 0 


dell’altro. No, no! era meglio che liquidasse questo. 


triste affare, subito, - 

E.si scusò di non. poter accettare la preghiera 
della signora Gallia. 

Questa credette il rifiu ‘0 un nuovo 
catezza. Insistè. Fu tu'o inutile. 

Dovette essa inca Mearsi di amministrare 
pitale. Soltanto, per consiglio ; del Wolff. stesso, che 


| temeva indise °.sozioni, noie, sospetti, “dafl’apparizione 
n stravagar edi quella gros 


sa somma nella casa di 
Un Porerugio che s'erà - secondo  eredevano;tntti - 
Landgato er dissesti finanziari, non disse nulla si 
quella fortuna ; e si mise alla ricerca di np impiego 


; 
segreto e sicuro per quella sommi 


to di deli-* 


vil so ca- 


Era una grave difficoltà, e la povera signora non 
tardò ad accorgersene, e a spaventarsene. 

Per due o tre anni, sempre cercando come impie- 
gare quel denaro, e rifuggendo dal comprare della 
rendita, per paura che si chiedesse ili dove veniva 
quel denaro, visse sul capitale, che diminuì di un 
bel po' perchè, se essa non aveva abitudini e. idee 
‘di lusso, Teresa, che veniva su gracilina, nervosa, 
esigeva tina vita molto comoda, grandi cure, bagni 
di mare, casa in campagna, e il denaro spariva sen- 
za che la signora Gallia se ne accorgesse. 

Finalmente, si fece coraggio, e tornò a pregare il 
signor Wolff di occuparsi almeno per un giorno de- 
gli affari di lei. Pensandoci, e ripensandoci, consul- 
tando, senza averne-l'aria, qualcuno, s'era persuasa 
che ‘il meglio era proprio comprare della rendita. 

Ma essa non lò poteva fare, (e non osava andare 
a una'banca/ sempre per lo spavento di dover spie- 
gare - ciò che: meppur-essa capiva bene: l'origine 
di quel denaro. ; 

Il'#fenof*Wolf provò ta dir dilino. Ma: tini per 
cedéte alle preghiere di*lei, e le comprò un bel 
“pacco. di cartelle al portatore. 

‘Sul commendatore aveva agito ; anche una certa 
simpatia, che: gli:sî/ era: destata nelle vecchie vene, 
pesr1a' supposta vedova. i.e! Mist ni 
«) La Sigliota! Gallia ‘dra. diventata «ogni giorno più, 
d quanto’ più si avvisata Alla maturità, una splen- 
“dida matrona: bruna, pallida, con qualche cosa di 
li mesto e disensuale assieme, negli occhi, nel sor- 
riso® nel pòrtamento. Ella si sentiva ancor giovane, 
"@ piangeva ì migliori anni ‘perduti, la triste solitu- 
’’Hiuc a che erà condannatà; e helle tenerezze dell'a- 

inore materno, soffocava tulto quello che cercava 

svegliarsi in lei ili meno puro e di più umano. 
ù E VALI 


| (Continua , 3 


l'ospedale della Consolazione, dove glì venne riscon- 
trata la frattura di quattro costole. 
Guarirà in un mese e mezzo Salvo complicazioni, 
Un grave incendio 


. . Alle 10,22 di stamane i carabinieri. telèfonarono 


ai vigili di piazza Rusticpeci segnalando un incendio 
sviluppatosi a 4 chilometri fuori porta. Cavalleggeri 
in via Aurelia n. 8. È 5 fato 

Dalla Pilotta accorsero tre macchine e i; tenente 
Giuliani, il capitano Jonni, il comandante De Marla. 

L'incendio prese vaste proporzioni minaceiando di 
propagarsi, 5 

Più tardi si recarono sul luogo anche i vigili di 
piazza Firenze. tin ci 

Allora in cui scriviamo il fuoco continua poten- 
temente divoratore, è quindi impossibile fare un cal. 
colo dei danni, . 

I vigili lavorano ancora attivamente. 

Per finire Td 

Un chirurgo si accinge ad operare un pover'uomo 

che, del resto, ha qualche cosa al sole; 
Dottore, e che cosa dovrei pagarle per questa 

operazione ? 

— 0h! per questo non ci pensate, mi accorderò 


coi vostri eredi, ni 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 
L'on. Crispi 


L'on. Crispi lavora inquesti giorni alacremente 

a preparare alcuni progetti di legge, o da sà - 
come quello per modificare il metodo. elettorale 
collo serutinio per provincia, o d'accordo col guar- 
dasigilli per portare sensibili modificazioni all’or 
dinamento della magistratura e all'istituto della 
giuria, 
. Egli segue pure con. attenzione gli studi dei 
colleghi sulle economie e sulle entrate del bilan- 
e nutre fiducia di poter annunciare solidamente 
restaurato il bilancio nel discorso della Corona. 

La mole del lavoro, al quale attende, il presi- 
dente del consiglio è tanta, che probabilmente 
egli rinuncierà anche a prendersi un . riposo di 
qualche settimana, accontentandosi per ora (dac- 
chè;le eccellenti condizioni della sua. salute gli 
permettono di rimandare la cura dei fanghi) di una 
breve gita a Napoli, per trovarvi la sua fa- 
miglia. 

In ogni modo non si muoverà da Roma prima 
della fine della settimana ventura. 

Qli spezzati italiani 

L'operazione relativa al rimpatrio degli fspezzati 
italiani, presenta i seguenti risultati, che di -poco 
potranno essere modificati nell'assetto finale della 
operazione medesima : 

Somme raccolte e immobilizzate in Francia: Lire 
52,740,000; in Svizzera L. 12,360,000; in Belgio 
L. 4,000,000; cioè in tutto L. 69,000,000, dei quali 
il Tesoro ha già provveduto al rimpatrio e al paga- 
mento in oro e in biglietti per circa L. 56,000,000. 

Le souole all’estero 

Il ministero ha fissato il giorno 15 settembre 
prossimo per la riapertura delle regie scuole. all‘e- 
stero. In quel giorno saranno aperte le iscrizioni in 
tutte le scuole. 

Dopo gli esami di licenza, promozione ed ammis- 
sione avrà subito incominciamento nelle scuole secon- 
darie il corso ordinario delle lezioni. 

Le lezioni nelle scuole elementari ed infantili a- 
vranno principio col giorno 24 settembre, il periodo 
ordinario delle iscrizioni e degli esami essendo li- 
mitato dal 15 al 23 settembre. 

Il ro 

MONZA, 7 — Il re è ‘partito, stamane alle 8,57, 
con treno speciale alla volta di Gallarate, per assi- 
stere alle esercitazioni militari e ritornerà” alla reg- 
gia alle ore 44. 

MONZA, 7 — Il re è ritornato alle ore undici 
alla reggia, dopo avere assistito alle esercitazion 
militari di Gallarate. 

L'on. Mor.n 

MADDALENA, 6 — Stasera, in onore  dell'ono- 
revole ministro Morin, le case sono imbandierate ed 
illuminate. 

La condanna del tenente Blano 

PADOVA, 6 — Il tenente Blanc è stato, ritenuto 
dal tribunale responsabile di omicidio colposo e di 
abuso d'autorità, e condannato a sei mesi e venti 
giorni di carcere militare, a 500 lire di multa, al 
risarcimento dei danni ed alle spese. 

La morte del pittora Muzzioli 

MODENA, 6. — Nella scorsa notte è morto l'illu- 
stre pittore Muzzioli, già presidente dell'Associazione 
degli artisti italiani. 

Gli si preparano solenni funerali. 

L'evas'one di un recluso. pepe 

SASSARI, 7 — Nel golfo degli Aranci un recluso, 
sbarcato stamane da un piroscafo proveniente da 
Civitavecchia, si gettava dal treno presso Enas. 

I carabinieri lo inseguono. 

Caserio 

LIONE, 7.— Il termine per il ricorso in, Cassa- 
zione contro la sentenza di morte di Caserio è sca- 
duto, senza che questi abbia firmato il relativo ri- 


corso. 4 Le Petar 
La guerra fra China e Giapoone .... 
LONDRA. 7 — Il 7imes ha da Shanghai.\.che 
l'Inghilterra chiederà un'indennità, in favore, delle 
vittime del Avrshuzg e per il proprietario. della 
nave. T 


IN TRAVETTERIA 


L'ispettorato delle ferrovie, 

Il nuovo regolamento per il regio. ispettorato.  ge- 
nerale delle ferrovie diede logo ad una interroga- 
gazione dell'on. Imbriani; interrogazione che era in- 
tempestiva e contraria. ai sentimenti della grande 
maggioranza degli impiegati governativi. 

Non. si può però disconoscore che. tale regola- 
mento ha provocato giustamente molte. lagnanze da 
parte degli impiegati d'ordine, ‘i quali sì yidero 
trattati alla medesima stregua degli inservienti. * 

Ora.la più.elementare conoscenza . degli. organici 
e d>i diritti degli impiegati in genere avrebbe do- 
vuto convincere l'autora di quel regolamento che 


igli.iffficiali: d'ordind..sonò *di: ‘notitina «regia, come, 
+ifilivimpiegati. di .concetto..e .di ragioneria; mentre.gli |. 
inservienti sono nominati con decreto ministeriale. 

Se adunque si volevano autorizzare i capi d'uf- 
ficio a sospendere dallo stipendio gli ufficiali  d’or- 
dine, la logica e la equità volevano che altrettanto 
sì disponesse per gli impiegati di concetto. In caso 
diverso dovevasi limitare la detta autorizzazione pel 
solo personale di servizio, benchè anche ciò sarebbe 
stato ingiusto, visto quanto si pratica dalle altre 
Amministrazioni che sono governative e regie quanto 
il regio ispettorato delle ferrovie. 

Altre gravi lagnanze ha sollevate quel regolamento 
per ciò che concerne gli. impiegati’ straordinari, i 
quali sono stati considerati addirittura‘ come carne 
da'‘macello. Eppurè i diversi ordini del giorno già 

© votati: dal'Parlamento in loro favore, ed i provvedi- 
dimenti escogitati dai precedenti ministri per siste 
© mare la condizione ‘degli straordinari,‘ dovevano per 
lo ‘meno consigliare qualche articolo che disponesse 
il loro‘collocamento in pianta stabile, appena si ren- 
dessero vacanti dei posti nel riiolo organico, spe- 

° cialmente per quelli dell’Amministrazione centrale, i 
quali sono condannati a vivere in ‘Roma, senza in- 

‘’‘dennità di sorta, co? timore del domani e sempre in 

. lotta colle esigenze della vita, 

‘Per ‘gli ufficiali d'ordine poi si è fatto qualche 
‘cosa di peggio;oltre quanto si‘è-dettodi sopra. 

Mentre, il, regolamento precedente conteneva un 
articoto(purtroppo mon-mai''attuato) ‘che li ammet- 
teva agli esami di ispettore allievo, il nuovo rego- 
lamento volle addirittura - peggiorare la loro sorte; 
quasichè non bastasse l’attuale infelice. condizione 
in confronto dei colleghi degli altri ministeri. 

Infatti essi sono quasi tutti con sessenni, senza 
speratiza verua di promozione, mentre nei sette 
anni ‘trascorsi vi furono degli impiegati ‘superiori 
ehe''ebbero la bellezza ‘di quattro avanzamenti senza 
contare i ciondoli. 

Infine aglì ‘ufficiali d'ordine non è neppure dato 
di ‘diventare-archivisti, perchè l'organico non li con- 
templa. 

E: dire che molti di questi ufficiali d'ordine di- 
Simpegnano fino: dal 1885 le mansioni d’ispettore 
allievo; con lode e con zelo! 

Cadeva forse il mondo se chi fece i voli pinda- 
rici si fosse ricordato di chi soffre? Bastava copiare 
dal cessato cormissariato, il quale ‘agli applicati 
apriva una lunga carriera, purchè naturalmente a- 
vessero superato di volta in volta gli esami. E men- 
tre alcuni di costoro ‘si trovano ormai a coprire po- 
Sti'di prima categoria, altri ‘poterono migliorare ‘la 
loro ''sorte ‘andando ‘ad occupare Je prime ‘classi la 
sciate vacanti da quelli. 

Possibile ‘che nel regno d'Italia in genere e nel 
regio ispettorato generale delle ferrovie in ispecie si 
debba fare sempre il contratio di ciò che più ri- 
sponderebbeial buon senso ed alla giustizia? 


Adi Bito 
DALLA PROVINCIA 


nel FolChetto si ricevono ESCLUSIVAMENTE 
presso l’ Ufficio Annunzi F'olchetto 
Via Poli N. 25 - ROMA. Da 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO. 
viper È sacri ti at caga nd dia 


Pa sor 


= Messia d’oro e gran diploma d'onore alle Esposizioni di 
irenze 1861, Londrà 186%; Parigi 1867, Vienna 1873, Venezia 1875, Filadelfia 1876, Parigi 1 8, Sydù 
1830 Melbourne 1881, Milano-1881, Nizza 1883, prorina; Mi Aversa; 1885 Lendra i Tse Pavoni 
Medaglia d’oro del Ministero d’Agricoltura; Industria e Commercio Roma 189; i 
2 Gran-diploma di 1. Grado all'Espo i N diale di-Gi sa 
MASSIME GNORIFIGENZE e 10 
L'uso del f'ernet-Branca viene le indigestioni ed è massimamente raccomandat, i 
soffre febbri intermittenti «vermi: questa sua.-ammirabile e sorprendente azione dowrabbe hs ca 
stare a generalizzarne-l'uso ed ogni famiglis farebbe bone ad esserne provvista; 

È Questo li ore composto di. ingredienti Vegetali. si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col 
vino e col caftò. — Corregge l'inerzia e la debolezza del’ ventricolo, stimola. l’appetito;; facilita la 
digestione, è sommamente antinervoso ‘e si raccomanda alle persone soggette Pi mal di stomaco 
ae mal di Sara tn da Satire digestioni o debolezza norichè a ‘quel malessere proitotto 

lo ‘spleen. ‘— Molti acore medici sostituiscono già ida ta 1 
ad. altri-amari soliti a prendersi, in casi. di. simili perte Ù mi sensi si dl FernstRvanaa 
Effetti garantiti da certificati di cele brità.madiche; da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 
"Prezzo bottigla grande L. 4. Piccola L. 2; 0 © 
Esigere sull'Etichetta LA FIRMA trasvérsalé FRATELLI BRA NOA 
| si GUARDARSI ‘DALLE CONTRAFFAZIONI.. - |. a È Si 


Rappresentànti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme,.la T: i 
Signori ‘GAGGIOTTI E GIOVANOLA ‘Agenzia Ai Roma Vane a Napoli 


Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del'Sud C. F HOFER & G. - GENOVA 


MILANO 


Avrete sempre appetito se | 
i prima dei pasti farete uso| 
del-Ferro-China-Bisleri, lj- 
quore «stomatico ricostitu= 
ente: pi ri 

FELICE BISLERI e C, 

vw SMILANOS 


IA 
MIK] 


ii 


Il Ferro-China Bisleri 81 vende in 
Roma presso la Ditta A. Ta. 


Il vero e genuino Fernet Branoa in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritonò, 44 rem. boga, Nuovo Tritone, 4ij{s 46, 


Navigaziohe Generale Italiana 
e Società Riunite FLORIO 6 RUBATTINO — 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale: Statnario L.100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


Servizi. Postali 6 Commerciali marittimi: Italiani 


€ Linee Transoceaniche 
feogra. - Napoli - Meszina - ga - Aden- | Genova-Rio Janeiro (facoltatisa) 
a o; i da 
Lt ? ong Kong (ogni Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fa0,) 


Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) | Palermo-Gibilterra-New Orléans (facol.) 
pr» 


Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set.) | Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settiman.) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (6.) 
Massana-Assab-Aden (settimanale) Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 


Genova: Napoli-Messina - Pireo - Smirne o rt dt (settimanale) ... 
# Salonicco-Costantinopoli-Odessa (setti) | Maddalena- erranova-Cagliari (settiman,) 


«fenova-Marsiglia (settiman. facoltativa) | Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) Palermo-Cagliari (settimanale) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- | Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
dria (ogni 2 settimane) Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) Napoli-Cagliari (settimanale) 
Venezia«Ancona-Eari-Brindisi-Corfà-Pi- { Civitavecchis-Golfo Aranci. (giorn. celere) 
reo-Costantinopoi (settimanale) Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) Napoli-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) | Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari-*Tunisi » Susa - | Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
a Sfax-GabeseGerba=Tripoli- Malta (sett.) pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (eattim.) 


sue Ai " * I adi 
® Servizi minori PMer do 


sosiretà 
Vasta at 


Agelizia di Corrispondenza 
PIACENZA, Corso@Garibalài, 21 


Pubblicità, Rappresentanze; Déposito Merci e Specialità 
Compera- Vendita Seme-Bachi, Bozzoli; Seta e CaeGArAI 5 


., Avendo la Ditta fatto applicaregnei posti "principali 
più frequentati della Città oli Ciosenti A Piane: 
(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 
noto a tutti i principali editori, nonchè, alle primarie 
Case indastriali e Commerciali, che assumell’incarico per 
una speciale e fedele puntualità d'affissione a prezzi mo» 
dicissimi. — Si incarica per la distribuzione di Circolari. 
=—‘Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richiesta, 
. antlelpate garanzie. — S'incarica per il ricupero di Crediti, 

anche se creduti inesigibili + ber lettere e telegrammi: 
Agenzia Corrispondenza; Corso Garibaldi, Piacenza. 

AGENTI INJTUTTAZLABPROVINCIA. 


Vino amarotonico Protto. 


di Giacomo Protto, Questo squisito vino preparato a base 
di erbe aromatiche, se ne raccomanda l'uso prima e dopo il pasto 
Vendesi L. 2 la bottiglia \e cent. 5 al blechierino ni 
rinomati ‘ magazzini in via dello Convertite; 6 67 e piazza 8, 
Pantaleo, 4vevbvi i gg 


Civitavecchia, 5. 

La stagione balneare è al colmo, e grandissimo è 
ques no il numero dei bagnanti che hanno prefe- 
rito Civitavecchia. 

Le piattaforme degli stabilimenti riuniti, Pirgo e 
Bruzzesi sono sempre animatissime, in ispecie alla 
sera, che si balla allegramente fino ad ora tar- 
dissima. 

Impossibile enumerare tutte le famiglie che sono 
qui intervenute. 
£ Ne citerò quindi solo alcune : marchese Berardi 
- Sereni - Mariani - Pisanti - Seni - Maiorini - Sil 
liani'- Giobbe - Polverosi - ing. Coda - Berna;chind 
Calabresi - Franceschetti - Baldicri - Bucci - Mar- 
valdi'- Marucchi - Fabbri '-. Modigliani - Bucci - 
principe Odescalchi - duca di Rivera - marchese 
Guglielmi ed altri, 


IN TEATRO 


_Nei detti magazzini trovansi in vendita vini in fiaschi: Zach 
bianco da pasto L:.1,15: rosso: L.1;25, Capri Bianco L.1,40 
(da pasto), Lagrimacristi bianco: L: 1,60; s i, 


Ri 


Vino di Montefreddo 


Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) | Porto Santo Stefano-Giglio (8 volfep. setzA 
Sarah, Bernhardt. | L ì Portoferraio-Piombino (giornaliero) Palermo-Ustica (bisettimanale) “ (STROLO 
Subito dopo la chiusa della sua stagione di Lon- Golfo Aranci-Ma4dalena' (bisettimanale) | Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- delle Fattorie MEDERICO BIANCHELLI 
dra: SArabs Born Narco /depi Una. SONe, di rappresoiti Portovesme-Carloforte (giornaliero) . | telleria-Marsala-Trapani (settimanale) N) L Das! SO 


Si raccomanda a tutte le famiglie per al È 
sua purezza e buona qualità, mita < 
Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
} (Ritornando il fiasco vuoto sì rimborsa cent. 10). 
7. — Consegna franco a domicilio. — Le ordina 
= zioni si ricevono presso i signori FINZI e 
BIANCHELLI Roma Via del Corso 375 a 379 


zioni in matindes a Ediniburgo, a Glasgow, a Liver- 
pool, a Manchester, a Birmingham e a ,Leeds, sotto 
la direzione impresaria del signor Abbey. 

Le sue recite consisteranno semplicemente nella 
Tosca. 

Il Daily News riferisce che Sarah Bernhardt ha 
comperato dal. signor A. W. Pinero il diritto di 
rappresentazione della commedia: he Second Mrs 
Tonqueroi. 

La commedia !è stata tradotta appositamente in 
francese dal signor Charles E. Roche, 

Sarah Bernhardt è stata invitata ufficialmente dai 
membri della Camera dei Gomuni ad andare a pren- 
dere il the sulla terrazza del Parlamento inglese, che 
domina il Tamigi. 

BI la prima volta"che un tale onore vien]'fatto ‘ad 
un'artista drammatica. 

La grande tragica si è mostrata molto ;lusingata 
nl 


Linee commerciali nel Tirreno-Adriatice al Danubio e Mar Nere 
x ‘e Ù si a 4 e " 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia ‘lle 
Sedi della Società. «In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie, I 

NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenere d'itie 
nerarii speciali. — e, 
Gennaio 1894. fe 
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CIVITAVECCHIA: 


Durante la stagione dei bagni e cioé dal 1. | 


PERI — GRANDEIASSORTIMENTO » 
PRESERVATEVI , E-"M 
DAL''CALDO 
api cat LIQUORI IN BOTTIGLI A 


l'Amm. «del Folchetto Via 
Poli N.25, Roma; pérricevere A PREZZI MITISSIMI 


anco l’ elegante volume : vendibili î toa 
a 2. rovansi vendibili in Via jArei 
Ri ctdobie Orio. e i al Gran Bar Romano in Via LI 


DI 


. 
DOO 


lei » 
velltr ci telegrafa dafSiena : 
Xl°teatro della Lizza, la ‘Dea, del maestro Ronzi 


Luglio al.9 Settembre p. o. si attiverà il se- 
guente servizio di treni fra Roma e Civita. 
vecchia con biglietti speciali. 


halavuto ‘un successo ‘che’ jnon è' semplicemente di ANDATA. ORE FRESCHI 
cortesia! Les Roma (Termini) . .. partenza ore ant, 5,30 8,10 8,25 t dira» 1° R f 
Il bravo Ronzi fu chiamato moltissime Svolte alla n (Trastevere). a AE 5,50 5 835 MICCOS SPADARO VINO AMARO;TONICO PROTTO i 
ribalta, insieme con gli artisti, che non potevano far n (S.Paolo) . . ” Di 8,51 E 2 di aretina. ae) pin Badia; l 
meglio. 7 Civitavecchia . . . arrivo » n» $,3 9.87 1L ù 
vil baritono Melassi si rivelò nn personaggio degno sa N RITORNO ig Rn C( xi E ) 9 
di più ‘grandi scene4 la signorina Ronzi-Ghecchi, la Cee olo] o xa Doe a Di 22,3 Chi. desiderate copia ì 1acom: (0) 4 6) otio "i 
È $ È 7 DIA TROVI eii# j puri liigiaa (o f to 
signorina Chizzoli ed il tenore Ferrari sono stati fe- Trastevere) +” 18,25 22,15 errans. srdbo inttaro Mata a Mesci H F 
sleggiatisslmi; n Vem)” 7 "18% 2980 sso = del proprio stem MPIPIR RI bipeliere: Cent. Als 
Il duetto finale tra sopràno e tenore - un vero I biglietti di andata e ritorno da Roma a Civita- Pia audio ’ s or È ci 
enpolavoro - fu bissato tra applausi entusiastici. vecchia, validi soltanto per questo treno straordinario leve spedir. L. 3 Sciroppi di prima qualità ; 
4 PA Era SS saranno venduti ‘a ‘prezzi ridotti come appresso: ; al sottoscritto, 1, { E 
‘ Correttamente l'orchestra, diretta con rara mae ini) 1c1.L,9,10-28 01 indiéafido i là ‘bibit TIRI 10 
stria dal cav: Ronzani, e pure discretamente i cori. a ar 1a 01. L:845 RIE de AIMIORAIO A e a Bia ire 8 sapri s; all ° e p pn 10 
sf Ù n -2% dl. -82., ome '@ paese I . e 
— El successo, 2 quel che pare, dovrebbe affermarsi i î {S.-Paolo) ; 1% cl-L. 8,20-2* cl. L. 6,00 -8* cl. L. 975 di nasdià FS Pi tI Idi. prima. qualità, ‘allofSchop curi L 3 


ed anche ampliarsi nelle successive sere. E $ E di 
; ; VE AIIP Tr TTT Coloro poi che spediscono L 1 QUU O Rijl 

| Spettacoli d'oggi 3 ” n” T L. 8 oltre al proprio stemma ESIARO AE PARERE ? È ; 

SFERISTERIO SALUUSTIANO ‘Giuoco del pal- 4 D A È F I T T: A R E elegantemente dti .rice- Benedictine, Chartreuse verde e gialla, Curacao, Anitests 
Tone "ore 47. 45. Camera miobiliata in ‘posizione)f centralissima. Prezzo mite Veranno pure ‘Istoria, dell’ori- s sana Gatta pb Di 10 
-"SRTUNATO CRISTORARI, gerente responsabile | | Si preferisce persona che dimori stabilmente Roma. Ri) rp frena rea 

FORTUN 3 Rivolgersi per schiarimenti alle iniziali A. G. presso Ufficio Spedire jvaglia; a F. PEP- 

hetto, Piazza S. Silvestro, 80-81. . Annunsi Folchetto, Via Poli, 25. È Roma, via degli Spagnoli, 45 


Si vendono fusti vuoti. 


Tipografia Fole 
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PREZZO. DELL’ASS 

Du ammo STALIE 
IN SEMES' 

Un "TRIMESTRE n DES dA 15 


Ogni numero separato Cent. 5 in tatta Italia 
‘Arretrato Cent. 10 


de ; 

Per Massaua, AssaB, Triponi, Tu- 

NISI,. Susa D'AFRICA, GOLETTA, l’asso- 
cazione costa come per l'Italia 
STATE DELL'UNIONE POSTALE! 

Auro (0r0) L 39 - Sem. 20 - Trim. L12 

L'abbonamento. decorre îl 10.016 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE o 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


TAO 


ONE 
AD. ; 
. .L20 


CONTO CORRENTE CON LA 


| ROMA Giovedì 9 Agosto 1894 


mi PUBBLICITÀ? 0 
Gli annunzi e le inserzioni nel Foletetto, si 
dn ESCLUSIVAMENTE in Roma Soli 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 
Via Poli N. 25 i Si 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 


Corpo del giornale .. . + + +. + + L. 1,50 
Terza pagina . . » +. + + +. » 1,00 
0,40 
3 


Quarta pagina . . . + 
Per linea o spazio di linea misurata 
corpo 7. 


da arte aller it 
parola. 
Pagamento anticipato, 


ROMA, 8 Agosto 1894, 


OCCUPAZIONI ESTIVE 


Platonceino 


Il popolo dei Bonghi si dedica a mettere in istato 
d'accusa l'on. Giolitti. 
Guido Baccelli 


BacceLLI — Com'è più dolce una passeggiata 
sotto i castagni, ohe una passeggiata areheologica! 


Sior Anzolo 


Sì dedica a passare le acque. 
ini ETTI 
LA COMMISSIONE DI INCHItS TA 


A atte * 

Ancora, si ragiona intorno alla Commissione di 
inchiesta che deve esaminare Ja condotta dei ma 
gistrati. nel processo della Banca Hanona: 

Varie accuse ingiuste si fanno al gover Hi È 

La prima e la più importante si è vic) i, i 
esser passati sopra le norme ordinarie, de È 
do una straordinaria e nuovissima proeedui Da 1 

La seconda è quella di mostrare troppo € n 
mente l'animo deliberato a, metter tutto in 
‘cere, raise 


‘so che è vivo, ardente 


To voglio rispondere ad ambo le accuse, tran- 
quillamente, senza alcuna paura di passare an- 
ch'io per l'interprete del pensiero del guarda- 


sigilli. 

Vediamo la prima accusa: - il governo, invece 
di abbandonare i supposti colpevoli alle vendette 
della legge, invece di fare quanto prescrive il 
codice, ove ci sia sospetto di reato, cioè un proces- 
so, si contenta di una Commissione d’inchiesta, 
come si trattasse di materia puramente ammini- 
strativa. 

Piano: cerchiamo di ragionare. Perchè non sup- 
ponete invece la cosa più legittima e naturale ? 
E sarebbe. questa: - l'autorità giudiziaria ha ef- 
fettivamente studiato se vi fossero gli elementi 
di un processo per sottrazione di documenti o 
per altro. Non , avendoli essa trovati, il ministero 
ha ordinato ciò che era in sua facoltà: delle in- 
dagini per trovare, all'infuori della responsabi- 
lità penali, quelle altre, che potessero dare occa- 
sione allo svolgersi della sua azione. Se per via 
l’inchiesta trovasse quegli elementi che l'autorità 
non aveva trovati, ecco che potrà riapparire in 
iscena il magistrato, al quale quegli elementi 
verranno consegnati. 

Nessuna procedura più semplice e naturale di 
questa. 

E in ogni modo, poichè il Governo non può 
ordinare al magistrato (indipendente dal potere 
politico) di agire, non era necessario ch'egli fa- 
cesse quanto era da lui, perchè la verità sì fa- 
cesse strada fra i pettegolezzi? 


Kee 


La seconda accusa, è che si voglia metter tutto 
a dormire. 

Questa è, prima di tutto, una gratuità accusa 
i rati che condueono l’inchie; 

In secondo luogo, a beneficio di chi sì darebbe 
un così indegno mandato a quei valentuomini ? 

Non a beneficio del governo presente, che non 
è certo responsabile delle fantasticate sottrazioni. 

E neppure a beneficio del governo passato. Io 
desiderio degli uomini, 
contro i quali furono scagliate tante accuse e tante 
ingiurie, che la verità conosca, tutta intiera. 

Coloro che consigliassero il silenzio e l’oblio, 


renderebbero ad essi il peggiore dei servizi. Essi 
affermano che nulla v'è da sopire, da naseon- 


dere, da far dimenticare. Da indagini severe, ine- 
sorabili, essi dicono di aver tutto da guadagnare 
per uscire da una situazione odiosa, come quella 
che la passione politica seppe creare per essi. 

La luce, la verità, tutta la verità ! Ecco il pro- 
gramma della commissione. E questa, compren- 
dendo l’onesto desiderio del governo, e le oneste 
speranze degli altri, farà intieramente e rapida 
mente il dover,suo. 

Spalaneate tutte le porte e tutte le finestre. 
Passi la luce ! 


L'on. Preopinante 
I BANDISTI SENZA PANTALONI 


Il'fatto sta accadendo ad Olevano Romano, e 
ne ho avuto notizia da una corrispondenza pub- 
blicata proprio qui, sulle colonne del  Zolchetto. 
Confesso che a tutta prima non ho voluto pre 
stare fede alla cosa, ma poi il solo fatto di essere 
stata raccontata su questo giornale, mi ha tolto 
ogni dubbio; noi diciamo sempre la. verità. ed è 
quindi purtroppo vero che ‘anche i bandisti di 
Olevano sono senza pantaloni, È È : 

I vecchi calzoni si sono resi logori ed inservi- 
bili per il lungo uso e il maestro Strani, direttore 
del concerto, ha fatto domanda dei nuovi alla 
Giunta, che invece dei pantaloni ha dato rispo- 
ste evasive e fallaci promesse. Di qui lammuti- 
namento dei concertisti, i quali dicono: È 

— Noi non suoneremo che coi calzoni; . senza di 
essi nessuno di noi lascerà sfuggire una nota! ti 

Il maestro Strani nel presentare al sindaco l’i- 
stanza dei pantaloni, gli ha presentato anche il 
motivo di essa, cioè la banda vista dalla parte... 
delle finestre, ma la Giunta non ha trovato ab- 


Messa ai voti la proposta è approvata a grande 
maggioranza, 


Però come dice anche Pascarella : 


n MA lì, ma manco a dillo 

c'era sotto la mano de li preti 
E infatti pare che l’arciprete locale si sia in- 
quietato per due servizi negati dalla banda am- 
mutinata, in occasioue di due feste religiose e si 
sia dato perciò a muovere guerra senza tregua 
ai bandisti, chiedendone lo scioglimento. Io me li 


figuro questi poveri suonatori perseguitati dal 
prete desideroso dei servizi negatigli; io m’im- 
magino la vita di questi infelici costretti a la- 
sciare qua e là i pantaloni a brandelli, senza la 
più piccola suonata consolatrice, e v'invito a com- 
piangerli. 

In fin dei conti anche i bottoni dei. pantaloni 
hanno... un'anima e così non la può durare ; bi- 
sogna che i suonatori siano eoperti nella loro re- 
sponsabilità e dico il vero - mi duole che la Ca- 
mera sia chiusa per non udire la voce di Matteo 
Renato alzarsi più del solito per mettere sul tap 
peto i pantaloni dei bandisti di Olevano. 

Intanto si dice che i musicanti, privati dei pan- 
taloni, abbiano provveduto in via provvisori 
con quelli di genere femminile esistenti nelle ri- 
spettive case e in tale costume, hanno dovuto su 
bire l’affrouto di altri concertisti fatti venire di 
fuori per la festa del patrono. 


L'incontro fra i due bandisti: quello coi calzoni 
e quello senza è stato commovente; il nuovo ar- 
rivato avrebbe voluto cedere al disgraziato col 
lega un po’ della sua buffetteria, ma l’altro ha 
rifiutato con dignità dicendo; 

— Siamo... straccali di soffrire, 


remo, 


Eppurs io confido in un accomodamento - non 
dei calzoni, perchè pare proprio che siano ridotti 
in tale stato da non poterne più - ma almeno 
della questione. ; 

‘ Ed io m'auguro prossimo il giorno in cui - 
pantaloni a parte - composto ogni dissidio, il buon 
popolo di Olevano udrà di nuovo la sua banda a 
ricreare le notti serene di questa estate superba. 

Anzi a titolo d’indiscrezione posso regalare ai 
lettori una parte del programma che verrà ese- 
guito, definita la vertenza. 

— In mutande - Scherzo (di cattivo genere) del 
maestro Arciprete. 

— Strappi e rammendi — Mazurka brillante ob- 
bligata (purtroppo). 

— Pari e patta — Valtzer del maestro Bottoni. 

— Ouverture nell’ opera Za Scucitura - Gran 
rondò finale e fuga. 

— Finale atto III Andrea del Sarto... militare, 
del maestro Baravalle. 

I concertisti in attesa delle soddisfazioni loro 
dovute prenderanno posto su di un palco speciale, 


ma non. cede- 


ibi i i fondi dei cal- 
bastanza plausibile la ragione dei fon È. 
zoni, allegando la mancanza dei fondi stessi nel 


bilancio comunale. 7 LSESE ; 
Discussione breve, ma scucita e vivace in Con 


siglio: ì : 
È Io dico che possono suonare anche coi panta 
Toni rotli... 3 ; È 
— Io sostengo che si suona meglio assai 
calzoni.;, 


senza 


| 
| 


che permetterà loro di mostrarè la loro abilità 
senza pericolo di mostrare qualche altra’ cosa; 
così essi saranno contenti e... calzonati e potran- 
no sempre dire di aver fatto una questione di di- 
gnità e di averla fatta nei calzoni. 


CANZONI E BALLATE 


E' stato sequestrato qualche giornale che ripro- 
duceva una lettera di ‘anarchici al sindaco di 
Motta Visconti, per mandare un saluto a Ca- 
serio, 

E' spiacevole che sia capitato in questa disgra- 
zia del sequestro qualche giornale che non si può 
davvero collccare fra gli organi dell'anarchia, 
come il Messaggero. A 

Ma se v'era un documento che non meritava 
di circolare impunemente per lo stile nauseante 
e per le turpi minaccie ad uomini - per esempio 
- come Francesco Crispi e Casimiro Périer era 
proprio quella lettera, 

Come è dovere di galantuomini. sfidare risolu- 
tamente le minaccie degli anarchici, sarebbe bene 
che ci astenessimo sempre dal dar pubblicità alle 
loro defecazioni epistolari. 

Non sappiamo però come lo stesso odioso docu- 
mento si sia lasciato circolare, anche a Roma, 
sui giornali di provincia, e perchè - dovendolo 
vietare - non si sia vietata anche la trasmissione 
telegrafica di quella mostruosa epistola. 


Pasi") 


E’ suecesso un caso strano ed ameno. 

L'on. Taiani, andato a Salerno per fare un di- 
scorso politico, ha dovuto. rinunciarvi, per man- 
canza d'uditorio, malgrado il grande rumore 
fatto prima per annunciare l'avvenimento. 

La cosa è nuovissima, Crediamo che una cosa 
simile non sia toccata mai neppure all'on, Dili- 


genti ! 

Si prepara una petizione dei sottoscrittori alla 
Storia di Roma, del Bonghi, volendo essi sapere 
quando avranno i varii volumi che ancora man 
cano, 


L'amica Sera di Milano stampa nella prima 
colonna della sua prima pagina un telegramma 
lunghissimo con pupazzetti. 

I pupazzetti per telegrafo sono 
- un bel progresso dell'elettricità ! 


- è innegabile 


Filippo Barattani, soldato, esule e poeta, ora 
insegnante de’ più reputati in Ancona, ha ri- 
stampata la sua Cazlice, un Carme e le Ultime 
liriche: quella Cantica che valse all'autore il fa- 
vore, di illustri amicizie, fra cui quella di Ales 
sandro Manzoni e del Gueri il Carme pen- 
sato rammentando gli Scordati dell’epopea na- 
zionale e gli sfruttatori del patriottismo: le liri- 
che comprendenti argomenti piccanti, fra” quali 
- splendida per concetto e per forma - l'atto di 
accusa a S, Filippo Neri. 

Il Barattani ci fa rivivere; colla sua cantica, 
in mezzo ai più lieti ricordi: ivi l'ombra sde- 
gnosa del fiero allobrogo si com interrogare 
i magnanimi. che godono delle patrie libertà, ac- 
quistate a prezzo di sangue. 

La Cantica, come opera d’arte è una continua- 
zione di quelle del Varano e del Monti, che a 
molti, educati all’arle nuova, parrà. poco oppor- 
tuna; ma che non per questo cesserà, d'esser 
bella ed efficace, 

Il Barattani scelse l’Alfieri a protagonista, per 
una storia « che si collega a certa sera dell'a- 
prile 1857 là nella solitaria penombra di Santa 
Croce, avanti il monumento che il genio di Ga- 
nova alzava al creatore della tragedia italiana, 
al cercatore di libertà,... mentre fuori, sulla 
Ì tamburi e trombe granducali suonavano 
ata austriaca... » 

Vibrato il Carme cittadino, che si chiude con 
una classica invocazione a Roma: 

Qui depose lo mesta arpa il cantore 
Delle sante memorie, e tra le palme 
Chinò la fronte pallida pensosa. 


è Ha È " e per la scossa 
Aura notturna correva infinito 
Un plauso, un voto, una parola; Roma. 
Dell’opera del Barattaui - già plaudito autore 
della Stamura, di Stella, degli Serupoli del babbo, 
e d'altri lavori teatrali moltissimi - perfetta è la 
forma, assolutamente. classica, elevato sempre il 
concetto, e sempre eminentemente patriottico, 
con una fine, indovinata intonazione umoristica 
a scopo civile. 
Sono così i vecchi patriotti come il Barattani: 
versato il sangue sui campi, rischiata la vita 
nelle congiure e.logoratala per anni nell’esilio; 


ottenuto l'intento di darci una patria, si ritirano 


senza desideri e senza ambizioni, attendendo alla 
educazione delle giovani generazioni, e preparando 
documenti d’arte e d'amor cittadino. 


L'ispettore di P. S. di Porta Salaria - non sap- 
piamo per quale intima e letteraria ragione - ha 
creduto bene di proibire la vendita dei giornali 
nell'interno dei Giuoco del pallone. 

E fin qui poco male; giacchè’ la lettura dei 
giornali, durante il giuoco, potrebbe distrarre | 
l’attenzione det pubblico e metterlo al rischio di 
ricevere qualche pallonata in testa, ciò che non è 
punto igienico. 

Il curioso si è che l'ottimo e prudente ispettore 


ha proibito l'ingresso ‘allo Sferisterio a tutti i 
giornali cittadini, meno che ad uno. 

Questo trattamento diverso, questa specie di 
parzialità verso questo fortunato giornale, e’ in- 
duce a credere che esso non sia altro che l’orga- 
no ufficioso del gioco del pallone. 

Buona fortuna! 


Dalla solita posta elegante del Corriere di Ca- 
tania: 

— Ass0y. - 1 guanti perlo smockirg, grigio perla: 
il panciotto è indifferente. — 

Crudele freddezza! Perchè mai il panciotto 
deve sempre essere indifferente ? 

Oh! se si commuovesse almeno qualche volta !.. 


Dai telegrammi romani alla Gazzetta di To- 


rino > 

— Il 20 settembre si dnaugurerà lo storico ponte 
Sant'Angelo, opera di Michelangelo. — 

Perbacco! l'hanno lasciatotrecento cinquant'anni, 
senza inaugurarlo. 

Povero Michelangelo ! Era tempo di 
questa soddisfazione. 


dargli 


Crelium è ottimo dentifricio antisettico. 


PITTI SIIT GAI IIIO LESIONE] 


AIGUES-MORTES 


L’anno scorso, di-questi giorni, infieriva la rab- 
bia francese contro gli operai italiani che lavora- 
vano nelle saline. La persecuzione fu terribile: 
gli italiani erano gettati nei pozzi; i fratricidi 
scorrazzavano con le picche alzate; un banditore 
proclamava la chasse è l'ours, e, dopo tutto, i 
tribunali francesi mandavano assolti gli autori 
del massacro, 

Quesi’anno si anticipa, lassù, in quelle funeste 
saline, Gli-operai italiani, che tornarono agli an- 
tichi luoghi per lavoro, furono accolti a fischiate. 
L’ira si riaccende e la lotta contro l'italiano si 
riapre. 

Dopo le tristi giornate dell'anno scorso, l’auto- 
rità francese ha mandato ora i suoi gendarmi a 
proteggere la persono degli italiani, e l'autorità 
italiana s' è adoperata a proteggere la fuga di 
quei pochi operai nostri, i quali credevano che 
fosse spenta l’eco degli ultimi fatti. 

Così furono risparmiate nuove scene selvagge 
e nuove onte. Così gli operai francesi, nemici del 
lavoro italiano, hanno vinta la partita e non te- 
meranno, più la concorrenza dei buoni piemontesi 
e toscani, sobri, operosi, dillgenti, nè la diploma- 
zia sarà incomodata da inchieste e da domande 
d’indennità. 

Ci sia pure Francesco Crispi al potere, l’uomo 
temuto dalla Francia, o ci sia l’on. Giolitti, la 
guerra contro gli operai italiani è permanente, e 
noi abbiamo oggi questo solo dovere, di confidare 
nell’energia dell’on. Crispi come dovemmo, l’anuo 
scorso, lodarci della prudente condotta del ministro 
Brin. Dinanzi a quelle ire eterne feontro operai 
nostri, è necessario che scompaia in Italia ogni 
diversità di opinioni politiche. e sarebbe stoltis- 
simo chi da ‘questi odii all’estero volesse trarre 
profitto per condannare o combattere il governo 
del suo paese. 

Coloro che dei luttuosi drammi di Aigues-Mortes 
gioirono, perchè dava loro il modo di assalire il 
ministero Giolitti, debbono rimanere molto moi 
tificati dinanzi alle nuove minaccie. Noi siamo 
più equanimi e siam certi che l'on. € i 


pl, am- 
maestrato dall'esperienza, saprà scongiurare nuovi 
danni e nuovi turbamenti. 

Queste nuove ire contro gli operai italiani ven- 
gono anche a dare una severa lezione a tutti co- 
lora che sperano von le svenevolezze e coi com- 
plimenti di intenerire la Francia e di renderci 
più amico il popolo francese. Può darsi che qual 
che letterato francese desideri sinceramente l’amore 
fra le due nazioni sorelle : può darsi che qualche 
uomo politico dia delle buone parole ad alcuni 
italiani che fanno ogni tanto una giterella a Pa- 
rigi. Ma questo conta troppo poco per l'amicizia 
di due popoli. Il nostro popolo non ha mai data 
la caccia a nessuno straniero e le nostre fabbriche 
pagano lauti salarii a operai della Francia. Ab- 
biamo subìto anche le offese di Aigues-Mortes e 
il verdetto di Cannes. Quasi che questo non ba- 
stasse, di recente, l’on. Bonghi ha accettati degli 
cccellenti pranzi, a Parigi, in cambio dei quali 
ha promesso lo scioglimento della triplice allean- 
ze a la fondazione di una società per gli studi 
francesi, mentre sarebb> stato più conveniente e 
più degno restituire i pranzi, magari coi fondi 
dell’Associazione della Stampa, non promettendo 
neanche la diminuzione di un Corpo d'esercito. 

Io ammetto volentieri che la maggioranza di 
coloro che sognano l’idillio delle due nazioni so- 
relle abbia intenzioni ottime e molta fiducia nel- 
l'avvenire; ma è certo che costoro sono ogni gior- 
no smentiti e mal riecompensati. 

Il primo effetto di un accordo dovrebbe essere 
almeno questo, che i nostri amici di Francia im- 
pedissero i fischi e le offese a operai italiani e che 
in Francia si colpissero con pene esemplari i di- 
lettanti della caccia all'italiano. 

Ma, pur troppo, le amicizie sono platoniche, 
gli operai ne’ varii centri industriali della Fran- 
cia cacciano l'operaio italiano, e, dopo tutto quello 
che è avvenuto, otteniamo a mala pena questo 
bel risultato che i nostri connazionali non siano 
ora massacrati per via o assediati nei loro ri- 
fugi. 

# ripeto ancora: non è il momento di chiac- 
chiere, nè di pranzi, nè di discorsi politici: vi 
giliamo e aspettiamo. 


Abbonamento speciale per villeggiature. e bagni 
— due mesi a decorrere da qualunque giorno 
LURI 250. 


Tutti gli abbonati in stintamente hanno diritto al 


prioso fascicolo illustrato: ORE FRESCHE di Micco 
Spadaro. ì 


A; EL $ E 
SU E GIÙ PER LE ESPOSIZIONI 
Milano, 7. 

Nel sito ove esistevano i boxes per i concorsi ca- 
nini ed equini, si sta ora costruendo il grande. Ba- 
zar Orientale e si è già preparata la sala in cui 
sono raccolti i prodotti della nostra colonia in Africa. 

La sala sarà aperta al pubblico il giorno stesso 
dell'inaugurazione del grande Bazar suddetto. 

Intanto posso preannunciare brevemente quanto 
arrivò da Massaua e venne ordinato con cura nel lo- 
cale appositamente costruito, 

La Raccolta fatta con criteri molto razionali € 
scientifici, si deve ai nostri ufficiali di presidio al- 
l’Eritrea ed ha un’interesse speciale sia dallato etno- 
logico, come da. quello commerciale. 

Qualungne possa essere l'opinione individualé, che 
si. può avere sulle nostre imprese africane, è certo 
però che colui il quale non s'adatta ad esaminare 
la Raccolta con soli occhi di curioso, troverà d’ar- 
ricchire le proprie cognizioni d'importanti novità. 

I grani sono largamente campionati coll’indica- 
zione delle quantità del terreno seminato, il luogo 
di vegetazione, la stagione delle messi, la quantità 
prodotta, ece. 

V'hanno esempi di cozserve di pesci, vegetali, ta- 
bacco, colla loro origine, colla denominazione scien- 
tifica e volgare, il loro valore, ecc. 

Liquori cd acquaviti, pietre nelle quali si sup- 
pone esista l'oro, ta/Zeri d'oro e d’argento di Maria 
Teresa (Che cuccagna per l'on. Sonnino!).i monili 
di vetro, d'importazione europea e di cui si ador- 
nano con preferenza le donne abissine, massanesi, 
sudanesi, ecc. 

Una raccolta interessante è quella delle conchiglie 
di madreperla, che vengono esportate su larga scala 
e che servono all’industria. = 

Si vedono pure pelli di tigre e di leopardo non- 
chè colossali denti d’elefante, questi ultimi fra i più 
ricchi cespiti dei nostri negri, 

Strano as: che mentre quelle popolazioni impie- 
gano, con pazienza da certosini, la propria attività 
in lavori .d'intreccio, trascurino affatto quelle tessili. 
Così, ad esempio, le s9/e sono rappresentate, solo 
per dimostrare i gusti degli africani dell’Eritrea, 
mentre non sì devono che ad importazioni inglesi. 

Non si vede d'indigeno che alcune vesti rudimen- 
tali tessute con sistemi primitivi. 

E’ largo ed ingegnoso invece il campo per gli u- 
tensili di famiglia e d'uso domestico. Azfore e vasi 
di terra cotta, d'argilla, di fibra vegetale, e parti- 
colarmente curati quelli fatti con palma D7w7, che 
si raccoglie nell'alto Nilo, e che sono ridotti ad una 
finezza d’intreecio meravigliosa e così consistente da 
poter contenere, quanto i vasi di rame, qualunque 
liquido. 

A titolo di curiosità è esposto altresì un telaio e 
alcune forme di cordami. 

E come curiosità pure, un'elegantissima e svelta 
anfora di rame trovata negli scavi d'una chiesa a- 
bissina a Bel-Maca. 

Interessanti gli esemplari d'armi d’offesa e di di- 
fesa. Le prime d'imitazigne mussulmana, le seconde 
originali. Abbiamo coltelli, zagaglie, cangiar, scia- 
bole, spade, scudi di buffalo, ecc. 

Vi sono numerosissime serie di terre trovate nelle 
grandi trivellazioni fatte a 180 metri di profondità, 
allo scopo di cercar acque potabili e d'irrigazione. 

Lo scopo non venne raggiunto, ma in compenso 
s'ebbe occasione così di determinare la sezione geo- 
logica, corrispondente a ciascuna località ove furono 
provate le trivellazioni. 

La raccolta che è esposta sotto la protezione della 
Società d'esplorazione commerciale in Africa, di 
Milano, contiene una... profanazione: Otto interes- 
santi e rari tappeti sacri. Sino ad oggi non se ne 
conosceva che un> solo di simile, quello esistente 
nel museo di Berlino. 

I tappeti sacri, .li cui gli indigeni sono gelosis- 
simi, sono stati fbbricati in Aleppo. Infine evvi 
una raccolta di futografie dell'Yemen, una carta to- 
pografioa in riliev> dei nostri possedimenti africani 
ed alcuni parame iti reali africani, che attestano del 
desiderio di sfarz) di quelle popolazioni. 

E° una mostra che riescirà assai divertente e nel- 
l’istesso tempo ist-uttiva, e non potrà a meno d’in- 
teressare il pubbli:0, 


Azzeccagarbugli. 


Chi non riposa bene beva Ferro-China Bisleri. 


LE F.ISTE DI LUGANO 


LUGANO, 7. — Stamattina furono ripetuti, alla 
presenza dei membri del governo federale, che erano 
accompagnati da valletti in storici costumi, gli eser- 
cizi ginnastici col!sttivi. 

Poscia incominciò la premiazione, fatta da 34 don- 
zelle, bianco vestite 

Parlarono il pro sidente della Società di Genova 
e il rappresentan'> della Federazione ginnastica 
svizzera. 

Furono distribu'ti doni vari e conferite 37 corone 
di alloro e 80 di quercia, 

Ebbero la coroni di quercia, a pari merito, le 
società Forza e Coraggio, Pro Patria e Pro Italia 
di Milano, quelle ili Genova, Como, Monza, Mor- 
tara, Pania, Savona, Spezia e Venezia, e diploma 
quella di Ferrara, la sezione svizzera di Milano è le 
società di Legnano, Varese e Gallarate. 

Nel concorso in:lividuale artistico riuscirono primi, 
con pari merito, Collaco di Bellinzona e Toma di 
Genova. 

Nella salita alla fune riusci primo, Alberti di Mi- 
lano e nel salto in alto, Toma di Genova. 

Poscia si formò un imponente corteo, con la ban- 
diera italiana al. posto d'onore, insieme con la fede- 
rale svizzera. $ 

Grande entusias no. 

La bandiera gin rastica federale svizzera fu depo- 
sitata presso Azzî, presidente della festa, e vi re- 
sterà fino alla. prossima» festa federale ginnasticà 
del 1897, 

LUGANO, 7. — Oggi ebb= luogo, 

“banchetto uMciale. 

Vi assistevano le autorità, le rappresentanze e le 
donzelle che distribuirono i premi. 

Parlarono Combi, presidente del governo Ticinese, 
Brenner, presidente del Consiglio nazionale e Paresi 
presidente-della fè.leraziohe ginnastica italiana, 

La chiusa del. suo diseorso fu accolta con accla- 


al tocco, il 


mazioni e al suono della marcia reale e dell'inno di 
Garibaldi, che furono bissati. 

Stasera vi è stato uno splendido ballo. al campo 
della festa; È 

Domattina, oltre 500 ginnasti svizzeri partono, in- 
sieme cogli italiani, per Milano, —— i 
_—_—T T_______________—__——Tr- 

LE FESTE DI MILANO 

MILANO, 8 — Fino dalle ore 8 vi ha grande ani- 
mazione alla stazione centrale, per l’arrivo dei gin- 
nasti da Lugano. 3 : 

Grande folla li attende. 

Vi sono pure ad attenderli una rappresentanza del 
Municipio, il Comitato delle Esposizioni, la Società 
dell'Esercito ed altre associazioni con bandiere. 

Il treno che conduce i ginnasti, entra in:stazione 
alle ore 10, e la banda municipale suona l'Inno 
svizzero, salutato da : Evviva! 

La grande folla che gremisce il piazzale della 
stazione acclama i ginnasti, che formano un Corteo. 

Lo spettacolo è imponente. 

Lo sfilare delle varie società italiane, svizzere 0 
tedesche, è accolto con applausi dal pubblico che 
si accalca lungo il Corso Principe Umberto. 

I ginnasti arrivati sono oltre quattrocento. 

Altri sono arrivati ieri e stamani con altri treni. 

Alle ore 11 i ginnasti fecero colazione al risto- 
rante dell'Esposizione e quindi visitarono 1° Espo- 
sizione. è 

Alle ore 17 vi sarà il grande banchetto dei gin- 
nasti nello stesso ristorante. 


CRONACHE LETTERARIE 


Stigmate 

Questo bizzarro volume di versi consta di settan- 
taquattro componimenti divisi in sei libri, Ze Gau- 
diose, Le Nostalgiche, Le Mistiche, Le Sataniche, 
Le Dolorose, Le Sanguinanti, oltre un proemio che 
s'intitola Za Consacrazione del Poeta. Giunti alla 
fine î lettori si occorgono che il poeta, ‘dopo essere 
stato consacrato, sia che volga al gaudioso o al do- 
loroso, non fa che scapricciarsi con la prosodia, an- 
che maltrattandola assai. 

Nel proemio egli dice : 

« Il viatico è pronto. - C'è il Rimario? 
l'amore e un po’ di fede? » 

Ma veramente l’amore e la fede qui non si vedono: 
si vede il rimario, in quanto che l’autore si diverte 
spesso a trovare rime difficili, ma non per questo 
gli riesce il giuoco, e difatti per lo più le rime sono 
poverissime, angustiate in cima a versi che si reg- 
gono, quando si reggono, a furia di puntelli. Qnal- 
che volta gli balena un concetto non senza valore, 
un tema nòn interamente sciupato ; pur troppo, egli 
s'affretta a gustarlo nel ghiribizzoso sviluppo; pure 
a dispetto della deficenza artistica, gliene terremo 
conto. 

Le poesie che a parer mio non mancano di signi- 
ficato, sono: L'Ombra, Il Silenzio, Leggenda, (imi- 
tazione), Il piano dei morti. Di esse soltanto mi 
pare valga la pena di dare un cenno. Le altre sono 
esercitazioni d’ una certa retorichetta capricciosa, 
Siano esse fantastiche, intime od anche patriot- 
tiche. 

Nella prima: 

« Passava un ubriaco per la via » 
e un fanale 
« gli mise accanto l’impalpabil'Ombra » 

L'ubbriaco crede sia un’ « immondizia mera » la- 
sciata da uno spazzino; poi vedendo che si muove 
pensa: E° un fantasma; - le domanda: Dov'è mia 
moglie? - e non ottenendo risposta, giù una basto- 
ndta. 

« Scaraventando il colpo cadde al suolo » ; 

e qui comincia a discorrere con l'Ombra: la invita 
a bere, le chiede un prestito, le confida che esce 
adesso dal carcere: e infine, nell’alzarsi vedendola 
arrampicarsi su pe ‘1 muro, ie propone d'aiutarlo a 
rubare nel negozio d'un orefice... 

« a un tratto una paura sconosciuta 

lo colse ed esclamò: - Sei ti una spia? » 

E barcollante sì mette a correre fino a casa.* 

Nella poesia // silenzio il poeta cerca da per tutto 
il silenzio, ma non lo trova nelle città, non nel 
convento, non nei piani e nei monti; così che, di- 
sperando di trovarlo sulla terra, lo cerca in mare, 
ancora indarno, e finalmente, com'era da prevedersi, 
lo trova nella tomba. 

Leggenda e Il Piano dei morti hanno un conte 
nuto leggendario che, specie nel secondo componi- 
mento, è abbastanza sviluppato. In quest'ultima poesia 
si narra d’un’atroce vendetta degli abitanti di Ce- 
resole su quelli del borgo vicino, Bonzo, i quali 
avendo una chiesetta priva di campane, erano an- 
dati di notte a rapir, quella dell'altro villeggio; le 
campane rubate s'eran messe a suonare lungo la 
strada, svegliando e guidando quei di Ceresole fino 
alla strage dei fuggiaschi, che 

« or giaccion qui sepolti e quando è notte densa 

si veggono vagare per questa neve immensa. » 

Vorrei ora trascrivere intero almeno uno dei com- 
ponimenti più brevi; ma quale scegliere se da per 
tutto non sì vede altro di notevole che un po’ di 
bizzaria? Uno dei meno imperfetti, Ze rondini. è in 
gran parte costruito sopra una similitudine già vec- 
chia, espressa in un poemetto di recente pubblica- 
zione, La messa notturna, e qui diluita in parec- 
chie strofe, di cui ecco le prime due: 

« Sui fili del telegrafo 
disposti in linea lunga orizzontal, 
come le sbarre rigide 
d'un infinito rigo musical, 


} stan le rondini, immobili 


note spiccanti sul cielo d’opal, 
simili a geroglifici 
ch'esprimano un pensiero musical. » 

E' inutile dunque insistere. Il Berta palesa in 
‘quasto suo libro ch'egli non ha un concetto vera- 
‘mente serio della lirica, serio intendo per l’arte, non 
(per i soggetti, poichè sarei disposto ad ammirare il 
poeta così nelle più gaje manifestazioni del suo 
sentimento come nelle più severe. Perciò, a quel 
che egli dice nella dedica in forma d’epigrafe messa 
in testa al volume,-ossia che gli sarà negata «l'as- 
solutoria », devo rispondere di non potere. avere 
una diversa opinione. p 


) più precisamente alla terza boa presso la Rocchetta, 


sfamane alla stazione, 


La Francesco Morosini che, come vi. preavvi 
deve ricevere la bandiera che hanno preparato Sai, 
essa le donne veneziane, è giù nelle nostro acqu 

La cattiva scelta del primo ancoraggio però. |; 
fece arenare in un banco di sabbia agli Alberoni 3 , 


Gente di mare assicura che se avessero scelto in 
vece della terza boa l'ancoraggio dalle altre duè fis 
vrebbero trovato canale libero e più profondo, 

Vedremo cosa risulterà dall’inchiesta. 

La nave investì nel girare di fianco. Per lungo 4 
tratto del suo lato destro è affondata nel banco ed 
in alcuni punti fino a 90 centimetri. PR 

Si tentò di trarnela a forza delle proprie macchine, 
ma riuscito vano ogni mezzo si diede tosto mano ai 
alleggerirla di tutto quanto ci è a bordo in provi. 
ste ed in munizioni, 

Scaricate più di duecento tonnellate si ritentò 
prova con le sole risorse delle macchine di «bordo, 
vi si aggiunse la potenza dei rimorchiatori d'alto 
mare di cuî dispone il nostro arsenale e non si riu 
sel che a rompere parecchie gomene. 

Si venne nella determinazione di smotare le arti. 
glierie minori e di sbarcarle. 

Erano sul posto alla direzione di tali importantis- 
sime manovre il vice-ammiraglio Noce ed il con- 
tr'ammiraglio Mirabello, 4 

Il Baleno ed il Galileo stazionavano presso la co- 
razzata e concorsero coi proprii equipaggi e coi pro- 
prii mezzi a tutte le manovre ed a tutti i lavori, 

Una flottiglia di tarpediniere era in continuo và 
e vieni fra l’arsenale e gli Alberoni. 

Gli aiuti non mancarono: si lavorò a tutt'uomoy e 
finalmente oggi a mezzogiorno la Morosini fu disin- 
cagliata. 

Speriamo che la festa per la consegna della ban- 
diera possa farsi tra breve. 


È 


Il signor Domenico Rapisarda - uno fra i più stu- 
diosi giovani testè licenziati della nostra R. Scuola 
Superiore di commercio - ha annunziata una pubbli- 
cazione sulla Dalmazia e sull'Albania, 

A dargli ascolto, trattasi di una breve raccolta di 
appunti presi in un suo recente viaggio d'istruzione; 
a leggere quelle trecento cartelle di bozze di stampa 
ed a rilevare inoltre il giudizio di quei suoi profes- 
sori che lo hanno indotto alla pubblicazione si resta 
convinti che trattasi del più accurato studio di stati- 
stica commerciale che sia stato scritto su quelle re- 
gioni, e di una critica sapiente ‘e degna di essere 
presa in serio esame sul servizio dei consolati in 
Dalmazia e nell’Albania. 

Il Rapisarda ha dedicato tale lavoro che gli fa 
veramente onore al proprio padre: vecchio e noto 
lupo di mare siciliano, 


© 


Col primo settembre anche Venezia avrà 
giornale letterario bisettimanale, 

Il Papà Goldoni. 

Sarà stampato su carta di lusso ed illustrato in 
modo veramente artistico, con lavori di parecchi fra 
i più valorosi nostri giovani pittori, 

Pubblicherà corrispondenze artistiche e letterarie, 
dai principali centri italiani e sarà sostenuto dai si- 
gnori Mario Rocca, Raffaele De Carolis, Agostino 
Armanni e dottor Lazzaroni, noti e brillanti. colla- 
boratori dei principali giornali letterari italiani. 

Al Papà Goldoni auguri di 

Paggio Ternando. 


il suo 


Ad Aigues-Mortes 
AIGUES-MORTES, 7 — Otto operai italiani, qui 
giunti stamani, furono fischiati dalla folla. 
Le autorità li fece ricondurre, sotta scorta, alla 
stazione. 


PERCHÉ L’HA FATTO 


(per dispaccio) 


Napoli, 8. 
Il comm. Parlati s'è dimesso da assessore dele- 
gato. 

Non siamo ingenui, via. 

Le male lingue ‘dicono che qualche cosa egli 
non sia riuscito a far votare dai colleghi della 
Giunta. 

Io so invece qualche cosa di più nuovo, 

Niente di meno che il comm. Parlati sentendo 
non lontano il puzzo delle elezioni politiche, cerca 
di prepararsi le basi. 

Egli si presenterebbe al Mercato contro l’innocuo 
Casilli, che nessuna legge eccezionale, nè alcun pro- 
curatore del re, potrà mai mandare a domicilio 
coatto. 

Sostenitore dal Parlati sarebbe il non mai abba- 
stanz noto Aliberti, più volte caduto nelle elezioni 
politiche. 

Questi progetti si sono fatti in queste sere calde 
d'estate, sulla bella terrazza della villa Aliberti, 2 
S. Giorgio a Cremano, ove è infatti il comm. Pat- 
lati in villeggiatura; lì, al cospetto del mare, della 
spiaggia di Posilipo, illuminata da miriadi di fiam- 
melle, sotto il cielo del più puro azzurro, guardando 
il Vesuyio dalla cima rosseggiante. 

Quanta poesia... nel panorama e nelle... ele- 
zione ! 


Nimar 
MARINE E PAESI 


Rimini, 6. — 
Oggi davvero si è corso pericolo di perdersi fra ! 
merletti, i veli, le seriche vesti, e lo splendore delle 
toilettes elie brillavano e in quel poetico ritrovo 
della. piattaforma, e sotto la graziosa pagoda e nelle 
sontuose sale e in città, tanta e tanta fu la gente 
venuta oggi a Rimini, sempre cortese è gentile verso 
i forestieri. - 


Rimini rigurgitava di forestieri venuti coi tren 


lunghi lunghi, concessi dalla benemerita ammini- 
strazione ferroviaria, e con le corse ordinarie da Fi 


renze; Bologna, Ferrara, Ancona. Di È 
piacevole quello di 


Fu davvero. uno ‘Spéttacolo 


I ‘treni venivano l'un dopo l'altro e riversavano Î 
| gitanti a mille a mille con bagagli, fiaschi, fasotti. 
Mai tanta gente si è vista a Rimini. RR 
s nil viali del giardino adiacente alla stazione ferro- 
viaria, le vie, i due viali che conducono allo sta- 
bilimento balneare, rigurgitavano di gente allegra 
festante, chiassosa, È ER 

I tramways e le carrozze s'inseguivano a vicenda 
ed erano veramente insufficienti‘ a trasportare tanta 
folla. È 

I divertimenti diurni non mancarono e le corse 
dei cavalli riuscirono brillanti. 

Alla sera, poi, allo stabilimento illuminato a luce 
elettrica e rallegrato dalla brava banda cittadina. -si 
godeva altro più bello spettacolo, Era un via Vai 
dappertutto; e in certi punti, senza esagerazione, 
la circolazione era proibita. » 

Queste altre settimane avremo corse velocipedisti- 
che, regate, banda da Forlì, accademie, corse di 
piacere da Rovigo, e tanti altri divertimenti. 

Un bravo al municipio che nulla 
questa stazione di bagni. 


trascura. per 


È Neleo. 
Cronaca pi Roma 


- LE ECONOMIE I AMPIDOGLIO 

L'on. sindaco Rwepoli ha diretto a tutti gli uffici 
dipendenti da lui la seguente circolare: 

— Riferendomi alla mia circolare del 12 agosto 
1893 n. 53981, colla quale furono date le istruzioni 
per la compilazione del bilancio preventivo finan- 
ziario dell’Esercizio 1894, interesso la S. V. Nl.ma 
di voler dare disposizioni perchè codesto Ufficio, per 
la parte che lo riguarda, ponga mano senz'altro al 
bilancio del prossimo Esercizio 1895, attenendosi in 
tutto e per tutto alle norme, alle avvertenze ed alle 
modalità stabilite colla precitata circolare, 

Non ho bisogno di raccomandare alla $, V. Hl,ma 

la massima cura nel determinare la spesa, essen- 
dole ben noto che le ultime leggi sui provvedimenti 
finanziari non potranno non far risentire i loro ef- 
fetti sul nostro bilancio, il cui pareggio, con tanti 
sagrifici raggiunto, è nuovamente minacciato da mag- 
giori aggravi e dalla perdita di una parte della sua 
entrata, la quale, alle condizioni economiche in cui 
trovasi la città} non solo non è suscettibile 
di incremento, ma è in continua diminuzione, e non 
è da pensare neppure che si possano tentare nuove 
risorse nelle imposte. Ove pertanto non si trovi mo- 
do di riparare al nuovo stato di cose, creato dalle 
ultime leggi, che non risponderebbe più agli scopi 
che le precedenti del 20 luglio 1890 e del 28 giugno 
1892 si erano prefissi, e che mercè il buon volere e 
le incessanti cure della nostra Amministrazione fu- 
rono raggiunti, si rende assolutamente necessario di 
spingere l'economia fino al punto di conservare a 
ogni costo il nostro pareggio. 
; Non è a dubitarsi della giustizia e dell'appoggio 
i del Governo, nonchè della coerenza sua a voler in- 
È tatto l'equilibrio del bilancio della capitale, ma in 
previsione di questo nuovo danno delle finanze del 
Comune, le cui conseguenze già pesano sul bilancio 
del corrente Esercizio, io debbo invitare tutti gli uf- 
fici a ricercare accuratamente nelle spese di loro 
competenza ogni possiblle risparmio. 
E in questa fiducia, io prego la S. V. Ill.ma di 
. volermi far avere il progetto di bilancio dell'ufficio a 
cui Ella è preposto, nel più hreve termine possibile 
e non più tardi del giorno 15 corrente mese. — 


Il sindaco 
RUSPOLI. 


L'agitazion 

Riceviamo : 

— La Commissione delle Associazioni popolari di 

Roma, nominata per mantenere l'agitazione in  fa- 
vore di De Felice Giuffrida e compagni, a nome delle 
Associazioni stesse : 
‘. Considerando che per quanto l'agitazione voglia 
mantenersi nei termini legali - date le nuove leggi 
emanate dal Parlamento - essa rimarrebbe sempre 
alla mercè della volontà del governo e della po- 
lizia; 

{onsiderando inoltre che anche ritenuta possibile 
questa agitazione - dato il suo carattere locale - essa 
non può avere l'effetto desiderato nel paese; 

Considerato che è necessario che il paese tutto si 
scuota in favore dei condannati dai tribunali straor- 
dinari; 

Delibera di invitare tutti i deputati radicali ad ini- 
ziar loro, collettivamente, una seria e solenne agita- 
zione in Italia per De Felice e compagni, ferma ri- 
manendo la.Commissione al proprio posto, per quanto 
riguarde il lavoro da compiersi nella capitale. 

Per il Comitato: S. Castellucci. 
A N. B. Le adesioni dei deputati si ricevono in via 
F San Giovanni in Laterano numero 100, p. 4. — 

Quanto a noi non abbiamo bisogno di ripetere che 
titeniamo queste agitazioni perniciose alla causa, 
ch'esse vorrebbero servire. 

La pubblica sicurezza a Roma 

Sembra che al ministero dell’interno si siano fi- 
nalmente persuasi che la P. S. nel modo eon cui 
era organizzata da noi, rappresentava una cosa ne- 
gativa ed inutile; e sembra che si sia deciso dì c0- 
Minciare a mettervi le mani, 

E dico cominciare perchè non è solo con l'au- 
mentare il numero delle sezioni o col rinforzarle che 
S risolverà ‘il grave problema dell'istituzione di una 
P. S. a Roma. 

Ci vuole altro! di 

Ma già, l'accenno rappresenta qualche cosa. Edè 
Derciò che con piacere annunziamo che le sezioni di 
P. $. a Roma saranno aumentate e che saranno 
Tinforzate quelle della campagna romana. 

Meglio così. , 

| Hi Ponte S. Angelo 

Si annunzia che terminati i lavori per il rinnovo 
al Darapetto: del ponte S. Angelo & quelli per l'ag- 
Siunta: delle arcate sul finme, il ponte verrà riaperto 
al pubblico il 20 del prossimo Settembre. 

I lavori del Ponte Umberto 

Quanto prima saranno ripresigi lavori del fponte 
Umberto I. si 

Si assicura che :se mon sorgeranno inconvenienti, 
© potendosi spingere innanzi alacremente i lavori, il 
ponte potrà essere inaugurato per il 14 Emarzo del 
l'anno venturo. 


per De Felice 


SNGIRETO 


| Mre ai sarti 
Pez gl, me i e rent ge 

Si , i re Umberto, ha diretto al 
signor Alessandro Uberto, presidente della Società di 
Previdenza fra i sarti di Roma, che nel banchetto 
sociale, in Genzano, aveva inviato i suoi auguri af- 
fettuosi al Sovrano, il seguente telegramma: 

; «S. M. il re mi incarica ringraziare codesta So- 
cietà dell’affettuoso pensiero a Lui rivolto e di con- 
fermarle i costanti suoi voti per il bene economico 
e morale delle classi lavoratrici », 

Il ritorno delle truppe. 

Le truppe della Divisione militare dopo il periodo 
di manovre di campagna, eseguite. nei dintorni di 
Civitacastellana sì accamparono, ieri, nei pressi di 
Sant'Onofrio. 

Questa mattina il generale San Marzano, coman- 
dante del nostro Corpo d’armata (IX) le ha passate 
in rivista in piazza d'Armi ai Prati di Castello, x 

Dopo lo sfilamento in parata, le truppe sono en- 
trate in città, dirette alle proprie caserme. 

Molta gente era ad assistere al ritorno dei bravi 
soldati. 

Di nuovo i pellegrini 

Ieri arrivarono oltre cento sessanta pellegrini a- 
mericani, che questa mattina sono stati, col diret- 
tissimo, ricevuti dal papa, il quale ha anche cele- 
brato una messa alla loro presenza, 

Il Sindaco 

} I) nostro Sindaco, principe don Emanuele Ruspoli, 
è giunto ieri a Roma da ‘Senigallia, 

Oggi ha presieduta una riunione di Giunta. 

Si tratterrà alla capitale ancora qualche giorno 
e poi partirà per l'America, dove lo chiamano affari 
di famiglia, 

Feste a Zagarolo 

Nei giorni 9, 410 e 41 corrente agosto avranno 
luogo in Zagarolo pubblici festeggiamenti per la ri- 
correnza del patrono, 

Vi saranno fuochi, tombola, musica, e, 
ordinaria illuminazione elettrica, £ 
con dodici globi ad arco della f 
dele l'uno, 

La Società delle ferrovie, per tale occasione, ha 
accordato la fermata in quella stazione dei treni di- 
retti, e la validità dei biglietti, andata e ritorno, dal 
9 al 13 corrente. 

Musica all'aria aperta 

Stasera, dalle 21 alle 23, il concerto comunale, 
diretto dal maestro Alessandro Vessella, suonerà in 
Piazza Colonna col seguente programma : 

Sikora - Brecht - marsch. 

Meyerbeer - La stella del Nord - sivfonia. 

Rossini - Semiramide - duetto, 

Halevy - L’Ebrea - aria e finale primo. 

Verdi - Giovanna d'Arco - sinfonia. 

Rubinstein - Tarantella, 

Waldteufel - Violettes - valtzer. 
Sequestro di giornali 

Oggi sono stati sequestrati il Messaggero, la Ca- 
pitale e il Mezzogiorno perchè riproducevano una 
supposta lettera degli anarchici al sindaco di Motta 
Visconti. 

L'autorità si è avveduta che tale pubblicazione 
era stata fatta anche dal Messaggero, soltanto all'una 
pom., e a quell'ora ha ordinato il sequestro di quel 
giornale, 

Il Messaggero, come è noto," si pubblica alle 4 
del mattino! 

Che cosa avranno sequestrate? 


I fanerali di Raffaele Garofalo 

Ebbero luogo ieri alle 17 112 e riuscirono impo- 
nenti. Il carro di terza classe, coperto di splendide 
corone, mosse dalla stazione ferroviaria e per la 
piazza dei Cinquecento e per la via S. Lorenzo, si 
diresse a Campo Verano. 

Seguivano immediatamente il carro, i due fratetli 
dell’estinto, un suo zio, il generale Terasona, il 
colonnello Marzocchi, tutti gl'impiegati del Ministero 
della Guerra e un numero grandissimo di amici e 
parenti della famiglia Garofalo. 

A Campo Verano, il professor Verde, preside del 
Liceo Umberto I, pronunciò un commovente discorso, 
salutando la salma, a nome degli antichi professori 
del caro estinto; il dottore Amante ringraziò per la 
famiglia, delle attestazioni di affetto ricevute in tale 
luttuosa circostanza. 

Il generale Ellena, direttor generale d’artiglieria 
e del genio al ministero della guerra, presentemente 
in licenza, indir al general Terasona, che lo so- 
stituisce nell'alto ufficio, il seguente telegramma: 

« Apprendo oggi dai giornali catastrofe Garofalo. 
Prego esprimere famiglia, colleghi, impiegati, mio 
profondo rincrescimento. Ellena. » 

Il general Terasona, consegnò ai fratelli Garofalo 
il telegramma, presentando insieme le sue vivissime 
condoglianze. 

In cerca della mamma 

Ludovico Buzzelli è un cocchiere che abita al 
Viale Principessa Margherita, n. 63, e pur sapendo 
di sicuro che sua madre Emilia trovasi. in Roma, 
malgrado le più diligenti ricerche non è riuscito a 
rintracciarla. 

Chi sapesse dare notizie della povera donna che 
è più che sessantenne, piecola di statura e parla 
con spiccato accento meridionale, farà opera carita- 
tatevole informandone l’angosciato figliolo. 

Cronaca delle Associazioni 

Società fra gli Acquapendentani residenti ‘in 
Roma. — Nella riunione tenuta ieri dagli Acqua- 
pendentani residenti in Roma, venne confermata la 
Commissione provvisoria per dirigere le sedute fino 
all'approvazione dello statuto da compilarsi, «e fino | 
alla formazione dell'ufficio di presidenza, e venne 
nominata altra Commissione per la compilazione 
dello statuto. 

Tutti quéi cittadini che non intervennero ‘alla se- 
duta e che intendono far parte della :Società, sono 
invitati ad iscriversi presso il signor Galdino Pro- 
speri in via Ripetta ®;35. : Oer 

Roma-Viterbo. — Il banchetto che doveva tenersi 
in Viterbo il 2 settembre p. v., è Stato rinviato a 
tempo da destinarsi. 

Il Comitato promotore dell'Associazione si recherà 
egualmente in Viterbo nelle ore pomeridiane del 2 
settembre a pottarvi il saluto della numerosa colonia 
viterbese in Roma e abboccarsi col sindaco è le al- 
tre notabilità del luogo. ( 


oltre la 
ande illuminazione 
za di 4000 can- 


bat 


I cittadini di Viterbo e circondario che vogliono 
aggregarsi al Comitato, possono iscriversi presso il 
signor Augusto Guattari, Corso Vittorio Emanuele, 
num. 82. 
Il Comitato promotore : 
Avv. 0. Ruspantini, consigliere provinciale - Ing. 
Azade Spinedi - Martellotti Giuseppe, pubblicista - 


Costa Stefano - Capaccini Castore - Mecucci Ema- 


nuele - Antinelli Enrico - Guattari Augusto. - Fo- 
glietti Angelo - Valentini Massimiliano - Ruggeri 
Guido. 

Società fra gl'impiegati straordinari del Mini- 
stero di Agricoltura. — Ieri sera, alle9, nella sala 
dei reduci dalle patrie battaglie, gentilmente con- 
cessa, si .sono riuniti gl'impiegati straordinari del 
Ministero di Agricoltura, da circa un mese costi- 
tuiti in Società di mutuo secorso e miglioramento, 
per procedere alla nomina del presidente, 

L'assemblea riuscì oltremodo numerosa, e all'u- 
nanimità venne acclamato a presidente effettivo l'on. 
Mario Pianizza, professore dell’Università di Roma, 

Gl'impiegati molto sperano da quest'Associazione, 
e sì augurano che il Governo prenda a loro riguardo 
quei provvedimenti, che veramente merita una classe 
che tanti servizi rende continuamente allo Stato. 

Con la nomina dell'on. Panizza a presidente, il 
Consiglio direttivo della Società resta così com- 
posto : 

Presidente: on. prof. Mario Panizza. : 

Vice-presidenti: Avv. Ennio Quagliarini - Ettore 
Chiesa, 

Consiglieri : Costantino Tomassoni - Luigi Sassa- 
roli - Eugenio Medaglia - Luigi Centini - Lamberto 
Bartolomei - Luigi Mangone - Enrico Paduano - Eu- 
genio Petroni - Pietro Ruelle - Franco Collari. 

Revisori dei conti: Erminio Sabbatini - Attilio 
Mariani, 

Cassiere: Antonio Ranieri. 

Dal taccuino del reporter 

I ribelli — In piazza dei Cerchi, venne arre- 
stato un certo Franzese Federico, di anni 23, frutti- 
vendolo ambulante, perchè ribellavasi agli agenti 
municipali, 

Le vittime del velocipede — leri, alle 47, nei 
pressi di ponte Quattro Capi, l'ombrellaia Enrichetta 
Del Monte, sessantenne, romana, fu investita da un 
velocipede, il quale, mandandola in terra, le pro- 
dusse la frattura del braccio destro. 

Il yelocipedista rimase - come al solito - scono- 
sciuto, 

Il ciechettaro investito — Questa mattina il yven- 
ditore ambulante di liquori Livio Pittacora, di Narni, 
mentre seguiva gli allievi carabinieri, reduci dalle 
consuete esercitazioni, fu investito, presso Monte 
Mario, da un ufficiale a cavallo, che a spron bat- 
tuto si dirigeva in piazza d'armi. 

Guarirà in otto giorni. 

Un bambino annegato. — Il bambino Silio Ben- 
tivoglio, di 3 anni circa, stando a giuocare nella 
villa del barone Hoffmann in via Celimontana, an- 
negava in una vasca, 

ll bambino fu trasportato all' aspedale 
ma quando vi giunse era già cadavere, 

Un frate impazzito. — Il frate trappista,  Anto- 
nio Toss, di anni 40, da Trento, ricoverato nel con- 
vento delle Tre fontane, presso S. Paolo, ha perduto 
la ragione. 

Fu portato e lasciato al Manicomio. 

Il Toss da qualche giorno dava segni di demen- 
za, dichiarandosi papa, minacciando chi 1’ avvici- 
nava. 

Ieri, poi, divenuto addirittura pericoloso, gli venne 
messa la camicia di forza e fu trasportato al Mani- 
comio. 

La gelosia. — La fruttivendola Maria D'Agostini, 
d'anni 27, è continuamente perseguitata dal marito, 
che soffre il brutto male della gelosia. 

Ogni giorno in casa, in via Principe Eugenio nu 
mero 31, accade 0 delle scene di gelosia. Stamane, 
in seguito ad una di queste liti, la Maria ricevette 
tanti pugni e calci dal feroce Otello, che le produsse 
delle contusioni ed escoriazioni sul corpo. 
gualmente accadde alla stiratrice Smeralda 
Chierici, d'anni 49, da Nocera Umbria. 

Quotidianamente viene battuta dal marito, un fa- 
legname a nome Augusto, da Acquapendente, 

Ieri dopoJpranzo, costui, a fo. di pugni, le fece ri- 
portare delle contusioni alla testa, 

Tafito L'una quanto l'altra vennero medicate all'o- 
spedale di S. Antonio. 

Ne avranno per una settimana. 

Per finire 

In villeggiatura. 

Una contadina conduce 
somigliantissime. 

— Oh, le belle bambine! - fa una signora villeg- 
giante. - Sono gemelle ? 

— Si, signora. 

— Di chi sono figlie? 

— Una è figlia del maestro comunale e l’altra 
dell'esattore. 


CONTRO IL CALDO 
Richiedete il Granulare efferve- 
scente excelsior (detto citrato di ma- 
gnesia) di Federico Allegrucci a tutti i far- 
macisti e droghieri come la bibita più gra» 
devole e rinfrescante. - Il Granu- 
lare effervescente Excelsior 
fabbricato scrapolosamente secordo l'Arte 
richiede (o meglio come il primitivo degl’in- 
glesi) è di una grana bianchissima 
leggero, di rapida effervescen- 
za, compietamente solubile ed 
ha quanto di meglio possa desiderarsi in detto 
articolo, da non confondersi con altri, poichè 
lo stimolo della concorrenza ne fece alterare 
le dosì, valendosi di surrogati, ed introdurre 
in commercio un articolo eguale a quello al- 
l'apparenza, ma che, poco solubile, presto sì 
ammassa, ingiallisce e risulta ‘di nessuna 
azione. 
Vendesi in vasi di vetro giallo a L. 2,50 
e 1,50 ed in latte da lkg.a LL 4,50. 
Ogni vaso oltre alla marca di fabbrica, de 
ve portare al collo la fascetta con la scritta: 
tabilimento farmaceutico - Romanò - Via 
dei Pastini 98-102. FEDERICO ALL EGRUCCI 


Dietro invio di cartolina vaglia di L. 5 si 

jediste franco di porto in’ tutto il Regno: 

ina lattina di 1 ky. del Granulare 
Excelsior anche con l'aromia scelta di: 
Limone è fi la. > 


militare, 


per mano due bambine 


| © NOZZE D'ARGENTO 


Sposi d’un tempo omai tanto passato 
Nelle lotte d’ amore inoperosi, | 

AI core un bel sonetto ho dimandato 

Per farvene un presente, incliti sposit 


Ma cinque lustri in un felice stato 
Scorreste entrambi buoni ed ‘amorosi; 
E non voglio sprecar tempo nè fiato 
Ad offrir degli auguri quasi oziosi. 

E che potrei mai dirvi col mio verso? 
Felicità ne avete a profusione, 
Augurarvi dei figli è tempo perso. 


Barba e capelli or chieggono Chinina; 
Vi auguro che comprando Acqua Migone 
Possiate sempre averla genuina. 


SaPor 


Per abb® Pella 


L. 1 25 al pezzo; tre pezzi L, 3,25, franchi di porty 
Proprietari A. BERTELLI e C., Chimici, Milano. 
Anche in tutte le Farmacie, Drogherio e Profumerie. 


Il 1. settembre uscirà in Roma 


IL FARMACISTA ITALIANO 


Non è un giornale puramente tecnico e di farma- 
copea, è un gioinale di battaglia, destinato a_di- 
fendere gli interessi della classe dei farmacisti, 
trascurati e conculcati da tante ingiurie. — 

Tutti gli abbonati collaborano di diritto al 
giornale. 3 

Ai primi cento abbonati verrà data in dono una 
copia del codice sanitario, riccamente rilegata. 

PREMIO STRAORDINARIO 

Uno dei primi cento abbonati, estratto a sorte 
avrà un biglietto d'andata e ritorno (I, classe) 
ROMA-PARIGI. 

Lettere, vaglia, ecc. al FARMACISTA ITALIANO 


Via Campo Marzio 46, Roma. 


— NOTIZIE E INFORMAZIONI 
La Commissione d'inchiesta 


La Commissione d'inchiesta sulla condotta dei 
magistrati nel processo della Banca Romana, si 
riunirà per la prima volta domani, al ministero 
di grazia e giustizia: 

Contro il colera 

Con ordinanza odierna è stata richiamata in vi- 
gore l'ordinanza dell'11 novembre 1892 circa le 
provenienze dai porti francesi del Mediterraneo. 
Tale ordinanza dispone la visita medica e la di- 
sinfezione degli oggetti sudici. 

Catalani a Costantinopoli 

A conferma della notizia già da noi data tem- 
po fa, pubblichiamo il seguente comunicato della 
Stefani: 

— Il Sultano ha gradito la nomina del comm. 
Catalani ad ambasciatore di S. M. il re d’Italia. 

Un inviato del Sultano andrà ai Dardanelli a 
ricevere l'ambasciatore, comm. Catalani. 

L'on. Morin 

MADDALENA, 7 — L'on. ministro Morin continua 
a visitare i lavori dei forti, accompagnato dall' Am- 
miraglio comandante la piazza, dallo stato maggiore 
e dall’on. Ferracciù. x 

MADDALENA, 7 — L'on. ministro Morin ha rice- 
vuto la rappresentanza municipale dell’isola di Mad- 
dalena, che gli fu presentata dall'onorevole Fer- 
racciù, 

L'on, Morin ha dichiarato essere state male inter- 
pretate le sue intenzioni, riguardo ai lavori della 
piazza della Maddalena. 

Non sospenderà il compimento dei lavori in corso, 
per i quali poco occorre. 

Provocherà un maggior concorso  dell’erercito per 
il servizio delle batterie alte, in modo che restino 
disponibili un maggior numero di marinai per il 
servizio delle navi, senza diminuzione del presidio. 

L'on. Morin ha espresso infine la sua simpatia 
per la Maddalena e per i suoi abitanti, ringraziando 
per le dimostrazioni d'affetto ricevute. 

Il duoa d'Aosta 
BRUXELLES, 7 — E° qui giunto il duca d'Aosta, 
La squadra italiana 

TENEDO, 7 — E' arrivata, ieri, nella baia di 
Besika la squadra italiana, composta delle regie na- 
vi Lepanto, Stromboli, Lombardia, Euridice, Iride 
e di tre torpediniere. 


Un uffic ale italiano arrestato 


NIZZA, 7 — Il maggiore d'artiglieria italiano, 
Marchisio, che da Vinadio erasi recato ad Isola, 


con la £ signora, e vi era stato arrestato, con- 
dotto presso questo comando di divisione e questa 
prefettura, è stato rilasciato oggi. 
Alla Camera dei Comuni 

LONDRA, 8 — Si approva in terza lettura, com 
499 voti contro 167, il 2477 relativo ai fittajuoli (#- 
vicled tenants bill). 

I pompieri italiani a Parigi 

PARIGI, 7 — Alla fine del banchetto offerto nel 
giardino di acclimatazione dalla federazione dei pom- 
pieri, ai membri del Congresso dei pompieri, il se- 
gretario generale della prefettura consegnò al capi- 
tano Paoli una medaglia d’argento di onore. 


Un dinamitardo arrestato a tom-0 

PARIGI, 8 — Il Gaulois ha da Marsiglia : 

« L'italiano Panetti venne qui arrestato; egli ave- 
va in una valigia delle cartuccie di dinamite. 

« Dall'inchiesta fatta è risultato che il Panetti 
proveniva dall'America, ed era diretto in Italia con 
l'intenzione di commettere un attentato. » 

I ricatti in Sardegna 

CAGLIARI, 7 — Appena ritornato a Cagliari il 
Prefetto, il console di Francia si recò a ringraziarlo 
per la sua opera attiva, in occasione del ricatto dei 
signori Paty e Pral. 


Rip 


Anche il fratello di Pral si recò dal Prefetto espri- 
mendo la gratitudine sua e dei connazionali fran- 
cosi,» 9 

I danari pel riscatto di Pral non sono stati ancora 
spediti. 


nel Holchettosiricevono ESCLUSIVAMEN 


VINO AMARO TONICO PROTTO «i: 
presso l’ Ufficio Annunzi Folchetto, 


222218 INSERZIONI == pren 
can di vuci i \(}} 


mere ven 25%] caldo soffocante di questi mesi 


ci snerba, cì spossa, ci rende apatici: naturale che 
debbasi ricorrere ad un buon tonico per ritemperare 
le forze: nulla è di più indicato, dopo una lunga pas- —_ Si fanno addobbi completi d'appartamenti, alberghi, 
seggiata, dopo un esercizio violento, di un bicchierino See ns, BL cacanzianna ia reazione tempo - e senza. 
RESA = (EGO 7 È z D - i di @ 
di Ferro-China Bisleri (liquore stomatico per Ai privati ti accordano le AR argini 0 
= per eccellenza). della Ditta Felice Bisleri e C. di Mi zianti, -- Per le destinazioni fueri Fema la Ditta APE 
TA lano, oppure di una bibita sapida, sana, digestiva- direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di Llssont 
US dissetante quale Acqua presso Milano con rilevantissimo risparmio sulle spese di 
ci Mocera Umbra (la dazio, porto ed imballaggio. - A richiesta si spediscono 
Recma: delle Aegle na ne cataloghi di edizione privilegiata della Ditta. -- La ditta. 
; gi que 0 A, Meroni è R, Fossati è stata, unica in Italia, premiata 
3 % vola) col Ferro-China-Bi- da Ministero d'Agr. Ind. e Comm. con due grandi me- 
F. BISLERI e ©. - MILANOJeri, Dopo il bagno e prima daglie d’oro al Merito Industriale @ per l'esportazione. 
dela reazione, l’uso del Ferro-China-Bisleri si rende g sa 
indispensabile perchè eccitando, rinvigorisce i nervi 
indeboliti. Tutti gli stabilimenti di bagni ne sono 
provvisti e ne fanno largo uso, Prima dei pasti ec- 
cita mirabilmente l’appetito. 


Il comm. Catalani 
BRINDISI, 7 — Il comm, Catalani è arrivato sta- 

mane, alle ore 11, e proseguirà per Costantinopoli 

domani notte, a bordo del piroscafo « Simeto ». 


Uno scontro sulla Genova-Asti 

GENOVA, 7 — Iersera il treno n. 320 della Ge- 
nova-/sti, alla stazione di Acquasanta, urtò il treno 
merci n. 1551 fermo in stazione, causa un falso 
scambio. 

Il quochista e nove persone fra il personale ferro- 
viario ed i viaggiatori rimasero feriti leggermente. 

Le macchine furono danneggiate, 

La fine del celebre ministero Estruy 

COPENAGHEN, 7. — Il presidente del Consiglio, 
Estrup si è dimesso. 

Il re accettò oggi le:sue dimissioni e quelle di 
tutto il Gabinetto e nominò il nuovo Gabinetto, che 
è così composto : 

Il barone de Reedtz-Thott, finora ministro degli 
esteri, Pl'esidente del Consiglio e ministro degli 
esteri ; 

Il luogotenente generale (. A. F. Thomsen, 
guerra ; 

G. D. Luettichau, finanze ; 


d'ogni geuere 4 lasso e comuni,i 
tagliati, intarsiati, decorati, si 
dono, A PREZZI RIDOTTISSIMI nei n 
zini- i più vasti e più assortiti 
Roma — della ditta A, MERONI e R, 
FOSSATI, ViajQuattro Fontane21 e Via 


Agenzia di Corrispondenza 


Il prefetto diocesano N. Barpenfleth, culti ed istru- 
zione ; 5 

Nelleman; il. vice-ammiraglio Ravn, -Ingerslev e 
Hoerring, conservano rispettivamente i portafogli 
della giustizia e dell’Islanda, della marina, dei la- 
vori pubblici e dell’interno. 

In Bulgaria 

VI NNA, 7 — Il Fremdenblatt rileva le versioni 
divergenti che si vanno pubblicando sulla situazione 
della Bulgaria e dice essere meglio riservare ogni 
giudizio, finchè lo stato delle cose sia chiarito. 

La caduta di Stambuloff,, prosegue.il 7rvmdenblatt, 
provocò una certa confusione nei circoli politici della 
Bulgaria. |, 

Le lotte di partito vi sono condotte con accani- 
mento; ma, la mazione intiera, eccetto gli emigrati, 
è unita nel desiderio di non rinunciare a ciò che ha 
acquistato. 

Nè il paese, nè î suoi uomini dirigenti, nè l'e- 
sercito vogliono rinunciare all’ indipendénza nazio- 
nale. 

Non esiste quindi per ora veruna ragione per gli 
amici della Bulgaria di considerare 1° avvenire con 
inquietudine. 

La Bulgaria si è acquistata amici perchè nella pe- 
nisola Balcanica rappresenta ua elemento d'ordine e 
di stabilità e perchè adempie Jlealmente: i suoi do 
veri verso il suo ‘alto sovrano. 

Il Fremdenblatt conclude che, se gli odi di par- 
tito non prendono maggiori proporzioni, la sfiducia 
nel calmo sviluppo della Bulgaria non è giustifi- 
cato. 


Battaglio tra socialisti e gendarmi 

BRESLAVIA, 7 — I giornali hanno da Blelschowitz 
(Slesia prussiana): «Circa 3000 socialisti, ai quali 
era stata riflutata una sala per tenervi un « me 
attaccarono sei gendarmi, Questi si difesero spara 
colpi. a fuoco. 

Una donna rimase uccisa e sei operai ed un fan 
ciullo gravemente feriti. 

Lo truppe ristabilirono l'ordine, 

Gli em:grati bulgari 

SOFIA, 7. — Il Swobodno Slow pubblica una 
lettera di tre emigrati bulgari in Russia, in risposta 
alla, lettera dell’emigrato Stanciow, pubblicata. ulti- 
mamente da un giornale russo, nella quale ciow 
dichiarava, anche in nome degli altri emigi che 
non riconoscerà mai il principe Ferdinando c ne do- 
manda l'allontanamento dalla Bulgaria. 

Gli autori della lettera allo ,Siwobodz0 Slowo ne- 
gano il diritto a Stanciow di parlare in nome degli 
emigrati bulgari, e dichiarano. che essi e gli altri 
emigrati attendono impazienti il momento in cui il 
principe decreterà l’amnistia, onde poter baciare la 
terra nativa. 

Soggiungono che tutti i bulgari, senza distinzione 
di: partito, sono convinti che la nuova dinastia bul- 
gera risponde completamente alle aspirazioni ed agli 
interessi della patria, che sono di vivere in buone 
relazioni con tutte. le potenze. 

Lo Svobodno Slorco, pubblicando questa lettera, 
dice non credere che gli autori di essa siano auto- 
îizzati a parlare in nome dei bulgari russofili, ma 
che in ogni caso rappresentano i sentimenti di una 
parte considerevole dei patriotti bulgari emigrati, 

Una stazione sanitama 

AUGUSTA, 8 — Il direttore generale della Sa- 
nità, comm. Pagliani, accompagnato da parecchi 
medici, è giunto ad inaugurare la stazione sani 
taria. 


Un complotto anarchico 
BE PARIGI, 8 — Secondo il Peli Parisien. il Pre- 
fetto marittimo di Lorient è {stato avvertito di un 
complotto ordito per far saltare in aria la Prefet- 
tura ed ha tosto. ordinato misure severe. È 
Fra cattolici efprotestanti 
QUEBEC, 8 — Una folla di Canadesi cattolici at- 
taccò le missioni protestanti francesi. I {danni sono 
rilevanti. La polizia ristablli. l'ordine. 
Contro gli anarchici 
LONDRA, 8 — Il mes ha da Filadelfia: « Il 
Senato approvò un #77, che proibisce lo sbarco 
agli anarchici. » 


Quarantene 


IL FERRO-CHINA-BISLERI 


si trova dovunque e si esporta in tutto il mondo 


Il genuino Ferro-China-Bisleri al prezzo di L. 1,15 il 1]4 di bottiglia, L. 2,10 la mezza 
L.4 la bottiglia da litrononchè l'Acqua di Nocera a cont, 45 0 55 la bottiglia da litro: si vende 
ia Roma presso la Ditta A. TABOGA, Via nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per pacco po- 
stale contro aumento di cent. 60, 


Navigazione & 


SOCIETA? ANONIMA 


Linee Transoceaniche 


Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden» 
Bombay-Singapore- Hong Kong (ogni 
4 settimane) 

Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) 


Linee Mediterranee 


enerale Italiana 


Società Riunite FLORIO e RUBATTINO * 


Capitale: Statuario L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 
Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani 


Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (f@c.) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol.) 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set) } Palermo-Cefalù-Patti-Messina (setfiman.) 


Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
Massana-Assab-Aden (settimanale) 
Genova- Napoli-Messina- Pireo - Smirne 0 
 Salonicco-Costantinopoli-Odessa  (setti.) 
+enova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 
dria (ogni 2 settimane) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Pari-Brindisi-Corfù-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 


Genova-Livorno-Cagliari- Tunisi - Susa - 
a Sfax-GabeseGerba-Tripoli- Malta (sett.) 


® Servizi minori 


Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) | Porto Santo Stefano-Giglio (8 voltep. sett. 
Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) | telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) 


€ _——_——_—_—_—_—- @ 


Linee commereiali nel Tirreno-Adriatice al Danubio e Mar Nere 


Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (6,) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman.) 
Cagliari-Oristano-Portotorres. (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(8) 
Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitaveechia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) . 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
. pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (esttim.) 


® 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 


Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie 


NB. In caso di quarantene. i servizi della Socivià sono regolati a tenere d'itie 


nerarii speciali. 
} Gennaio 1894. me 


EL 


INJEZION 


Privativa Governativa al D.r Tenca 
Guarigione radicale e senza conseguenze di Gonorree, Goccetta, Ferdite biancuo ls 
più ostinate, e reservativa L. 5 — 
A scanso di contraffazione esigere sulla fascia del fiacone e sull'istruzione per l’uso, 
la firma a mano del Dott. TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella, 2, 
dalle 2 alle 4 pom., e per maggior sicurezza degli individui faori di Milano al mercoledì e 
sabato, (Consulti în iscritto L. 5). 
: Depositi generali 


PRESERVATEVI 


pei farmacisti in Milano presso lo stesso Dr Tenca e la Ditta 
Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Galleria V. E., che spediscone 
rimedi in tutta Italia con L.1 in più franchi a domicilio. 


PIACENZA, Corso Garibaldi, 21 


Pubblicità, Rappresentanze, Deposito Merci e Specialità, 
Compera= Vendita Seme-Bachi, Bozzoli, Setà e Cascami 


Avendo la Ditta fatto applicare nei postig'principali e 
più frequentati della Città Plancie eleganti o vistose, 
(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 
noto a tutti i principali. editori, nonchè, ‘alle primarie 
| Caso industriali e Commerciali, che assumejl'incarico per 
una speciale e fedele puntualità d’affissione a prezzi mo» 
dicissimi. — Si incarica per la distribuzione di Circolari. 
— Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richiesta, 
anticipate garanzie. — S'incarica per il ricupero di Crediti, 
anche se creduti inesigibili. — Perlettere e telegrammi: 
Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, Piacenza. 


AGENTI INSTUTTA@LA PROVINCIA. 


IA NRE EINES VR IC AVERI PE IP NOTI IO, 
ha soggiogato la natura cor 
l’acqua igienica ricostituente, 

o la sola raccomandata dai me- 
dici, non contenendo Nitrato d'Argento contiene 1,40 {0 
di Sal Saturno (approvata di primari parrucchieri e 
Capitale e da certificato rilasciatogli da Emilio Lancia 
parrucchiere di R. M. la Regina d'Italia), senza che al- 
cuno possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore primitivo, sia 
biondo, castagno; o nero morato; non macchia nè pelle) 
nè biancheria. Si vende presso; l'inventore COSTANTINO 

‘.MAGAGNINI parrucchiere, via Cr ciferi: n. 7 e 8, (presso 
Fontana di Trevi) Roma, a L. 2 la bottiglia di grammi 


300 con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie 
in tutta Italia con aumento di una lira e si vendono al 7 
deposito 6 bottiglie per L. 10 


(Serve per l’uso esterno) 


% Vino di Montefreddo 


se) (STROLO) 
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Consegna franco a domicilio. — Le ordina 
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DI 
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nula, N. 85 È 
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‘Giacomo Protio 
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Sciroppi di prima î qualità 


nat GALDO LR, [Stilo INOtErapicop Castiglioni suc crci. co 1 


Ra "| 
; n cia E È (i) 
Basta spedire una cartolina = irra di primagqualità,fiallo*Schop  .fj'fcent. 1 
II ei “vaglia di centesimi 50 al- Diretto dal da Dott. R. ASCENZI ; vi 
5 di ; 7 
SOLITRANA: ROMANO NbFarbiere. di Siniglia fl'Amio. del Folebetto. Vis it L1QU/O Rji 
Cura speciale con il liquido Brown-Séquard (la più se 
ion dat pata Benedictine, Chartreuse verde e gialla, Curacao; Anitestt 


RS Poli N.25, Roma, perricevere 
a » 
SPERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal-firanco ! elegante volume grande scoperta del secolo) per iniezioni ipodermiche di incon- 
rastata efficacia, contro le malattie nervose,"impotenza, e- Dio ho, dec. Ar 
BAGNI elettrici — BAGNI semplici e medicati — DOC- CRA 


lone — ore 17 45, recamenie slus.rato. 
saurimenti, vecchiaia etc. 
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GIBILTERRA, 7 — Una quarantena: di tre giorni 
è stata prescritta per le provenienze dla Marsiglia. 


ORE FRESCHI 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 
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LA POLITICA IN: VACANZA 


È Starapa nella solitudine 


— Dio! come. sento il vuoto della solitudine, 
quando sono în compagnia dei mici pensieri. 
Biancheri a Ventimiglia 


— Oh! se anche | deputati fossero muti come i 
. pesci! 


IH deputato d'opposizione 


— Mia moglie sempre con quell'ufficiale ! E pre- 
tenderebbero ch'io fossi partigiano delle spese mi- 
itari. Ù 
n Tra anarchiei 


= Aocidempoli! che caldol. | _. — 
{ sat dubitare che ol metteranno al fresso| 


A SUNA BERIO etna 


re dei fucili che si dicono 


Si fa un gran discorre 
venduti dalle fabbriche 


Terni. i pria più 
ì h te che si pria più 
Ma non s0 se LIDI Hieccr Sicani 


d'armi di Bresc!a o di 


quali se ne occupano di più son 
derati. 


o i giorrali me 


"dinì, per esempio, 


governo ha fatto il dover suo, ordinando inchieste, 
e deferendo coloro, che sembrano i colpevoli, al 
magistrato, e vorrei anche ‘aggiungere che sa- 
rebbe stretto dovére di galantuomini attendere îl 
risultato dell'inchiesta e'del ‘processo, severissima 
l’una certa ed esemplare il secondo, prima di ciar- 
lare sul delicato argomento, che tocca da vicino Je 
cose più sacrosante. e prima fra esse la difesa 
della patria. 

Invece la stampa, specialmente moderata, è in- 
vasa da. pettegolezzi, e specialmente intorno 
alle fabbriche d'armi della provincia di Brescia, 

Ecco qui, per esempio : - ho sott'occhio un gior- 
nale moderato, Il quale in prima pagina già ac- 
cenna vagamente a influenze politiche che nel 
Bresciano vollero si lasciasse perpetrare un reato 
così odioso come la vendita allo straniero dei fu- 
cili destinati al nostro esercito. E, per paura che 
non si capisca, in terza pagina torna sopra l'at- 
gomento e spiega come quelle influenze politiche, 
le quali non potevano nulla sopra. bravi ufficiali 
dell’esereito, ma erano prepotenti a Roma, ab- 


biano persino ottenuto un trasloco, una specie di ; 


punizione, per un valoroso e leale colonnello di 
artiglieria, il quale s'era provato a rivelare gli 
abusi indegni che si andavano commettendo 
nelle fabbriche d'armi della provincia bsesciana. 


Het 


Ci vogliamo parlar chiaro ? 

Ebbene, a coloro che seminano questi pettego- 
lezzi importa pochissimo dei fucili, delle fabbri- 
che d’armi, e di quel bravo colonnello, che forse 
non esiste se non nella fantasia di un corrispon- 
dente. 

I moderati, che al tempo classico venivano detti 
appropriatamante 7 cozsorti, hanno sempre avuto 
un carattere settario, che ne faceva degli specia- 
listi così nel gonfiare i loro amici, come nel de- 
molire, con ogni arte, i loro avversari. 

Così essi sanno far passare Cristiano Lobbia per 
un simulatore e portarlo davanti al tribunale, co- 
me riescono a fare del marchese Di Rudinì ùn 
uomo di Stato e a portarlo alla testa del governo. 

Le loro campagne di scandalo - confessiamolo 
pure - sono capolavori del genere. 

Essi complottarono contro Francesco Crispi le 
perfidie del 1878, e credevano proprio d'aver ue- 
ciso, con un ignobile pettegolezzo, l'uomo forte 
e popolare, ‘che dovevano poi servire, salvo tra- 
dirlo il 31 gennaio, per tornare a fargli la corte 


furono l'anima della campagna di scan- 
dali contro il ministero Giolitti. La Montagna non 
fu che uno strumento per loro, 

Oggi, poichè nel loro cuore non si sopisce mai, 
ma vigila irosa, instancabile, l'animosità contro 
gli uomini della Sinistra, ecco volgersi la loro 
torbida arte contro un altro di questi uomini. 


Keo 


Parliamoci chiari, signori miei; e parlerò jo 
colla franchezza che ‘vi manca sempre. Voi vo- 
lete dire semplicemente, con tutte queste ciarle e 
queste notizie tendenziose, che chi ha fatto sten- 
dere finora il.silenzio su questa faccenda, che chi 
ha protetti i mercanti di fucili, è l'uomo più 
chiaro e rispettato di Brescia, è che quelle influenze 
perniciose erano esercitate dal capitano delle forze 
liberali nel Bresciano, che è pure, in Parlamento, 
una delle maggiori forze della Sinistra. 

Una certa ipocrisia, e non so quale paura a- 
veva trattenuto finora i settari del, pettegolezzo 
dall’attaccare quell'uomo onorando, collo stesso 
livore, che aveva fatte così feroci e nauseanti dle 
campagne contro altri. i pe 

Ora si spera stupidamente di servirsi contro lui 
dei fucili bresciani, se non altro per destare quei 
sospetti, che i. settari - superati cin ciò solo dai 
RR. padri della Compagnia di Gesù - sanno di- 
7 re 
Mia ‘per quell'uomo - del quale non faccio Îl 
nome perchè mi ripugna mescolarlo a queste 
ciarle - una devozione non recente. Ma neppur 
cieca, Per esempio - nell'ultimissimo periodo dei 
lavori parlamentari, non comprendevo più la ra 
gione di una opposizione sempre ìn armi contro 
il governo dell'on, Crispi ; è mi spiaceva vedere 
una parte della Sinistra fare - sia pure senza vo- 
lerlo, e per caso - il giuoco della Destra e dell'E- 
strema Sinistra intransigenti, “ i É 

Ma per quanto razionabile sia il mio ossequio, 


non posso. non sentire un violento impeto di. 


ausea contro le ‘insinuazioni, che sì tentano 
bic di lui, che l'intemerata onestà e l'inso- 
spettabile vita collacono tanto più in alto, che i 
nezozianti di morale e i traffiratori di scandali 
politici, onde è venuta da ultimo tanta noia e 


tanto disgusto nel paese. 


Ù mente strano ‘come in tempi così progre- 
E epr possibile che un partito consenti 
uno spirito così tristamente settario, ma +53 
tendenza alla consorteria per sè e contra gl si pur 
è proprio il palati DR Sai moderati, 

i oa a 
e aura ha la inutile rumorosità, 
la Sinistra l'indisciplina e le rivalità, la vecchia 
Destra ha l'organizzazione gesuitiea, 
Ora si sgretola, 


uest'ultima: e Von. Di Ru-, 
‘a accorgendosi  dell’assotti- | 


gliarsi delle sue file, perchè gli elementi migliori, 
e più leali, stanchi di metodi non Jodevoli, e di 
alleanze repubblicane, fanno strada per conto 
loro, e da ultimo si sono accostati al governo. 
E, del resto, le ultime campagne di scandalo fini- 
ranno per la luce che tutti vogliamo sia fatta sui 
pettegolezzi tenebrosi. 

Ma, intanto, Ja setta seguita a sparare i suoi 
ultimi colpi, nascostamente è perfldamente, come 
sanno bene tutti gli uomini che furono onorati 
dall'odio dei moderati, a ‘cominciare da Francesco 


Crispî. 
VANITAS VANITATUM 


L'avevo predetto, e l'abate Grassi si è ben guar- 
dato dallo smentire la. mia predizione; la que- 
stione dell'abate Grassì e della conversione di Ca- 
serio sta diventando un affarone di quarta pa- 
gina, un affare di 7c/2we lunga, insistente, noio- 
sa, tanto piacevole, a quanto pare, pel reverendo, 
quanto perniciosa al prestigio dell'abito che egli 
porta. 

L'abate è andato a Lione; ha parlato con Ca- 
serio, ha cercato di convertirlo. L'anarchico gli 
ha fatto osservare una cosa giustissima ; ed è che 
la.professione, e sopratutto la pratica delle terri- 
bili teorie dell'anarchia omicida escludono qua- 
lunque sentimento religioso. Se © io avesse 
creduto in Dio, non avrebbe amma ‘not ; 
se Ravachol avesse avuto la menoma idea di un 
al di là della tomba, non sarebbe andato, iena 
in volto umano, a profanare i sepoleri e a insoz- 
zare i cadaveri. 

Un cristi i 


ianesimo esaltato, come quello dei par- 
tigiani della quizta monarchia, che riguardavano 
i puritani di Cromwello come troppo tepidi nella 
fede, può condurre a sogni sociali, a utopie sul 
genere di quelle che Fourier inventò e Owen volle 
applicare ; ma le religioni moderne, e .il cristia- 
nesimo pel primo, non possono accordarsi con una 
propaganda di strage. 

Caserio dunque, come era anarchico e omicida, 
così era incredulo e ateo ; il prete si è urtato con- 
tro una di quelle convinzioni tranquille che non 
cedono ai ragionamenti, perchè non ammettono 
la discussione, 

Ciò fatto, che doveva fare il reverendo ?... Ge- 
mere in silenzio, e tornare a Motta Visconti a 
pregare, se lo credeva utile, per l'anima del re- 
probo, del maledetto.. 


Invece, .da una settiman parte, il 
nome del prete di Motta Visconti ci si squaderna 
davanti in-tutte le occasioni. 

A questo concede un’ intervista, a quest'altro 
un aneddoto, a qualcuno serive una lettera, 

I giornali di Milano non hanno più spazio che 
per gli sfoghi del reverendo; è una quotidiana 
afflizione. 

Si direbbe che egli voglia rifarsi in tanta pub- 
blicità delle spese del viaggio; simile in ciò a 
quei pretazzuoli di campagna che dànno una 
lira per l'obolo di San. Pietro, a patto di occu- 
pare coi loro sproloquii mezza colonna dell’ Unità 
Cattolica. i 

Prima avevamo avuto l'avvocato Podreider, 
che, imitando il Partiam partiam dei coristi è 
rimasto due settimane con una gamba in aria, 
in-atto di salire sul treno che doveva portare il 
fulmine della sua eloquenza in soccorso all'accu- 
sato di Lione, Tuttavia, per quanto fastidiosa, la 
cosa sì capiva. E 

Come Dio volle, anche la storia Podreider, che 
pareva dovesse durare quanto quella di Cesare 
Cantù, è finita. Ora è sopravvenuto il prete; e 
questi sembra voglia rifarsi tutto in una volta 
dell'oscurità a cui lo condannavano le sue fun- 
zioni di Motta Visconti. 


> i 

Ora tutto questo è assai deplorevole. Non biso- 
gna dimenticare che tutto questo armeggio di 
chiacchiere si fa intorno a un uomo di cui fu 
esecrando il delitto, ma che ora, già con un piedo 
nella tomba, avrebbe almeno diritto al silenzio. 
Lasciate che la testa dell'amiclda sia tronca dal 
carnefice, e non pretendete di trarre da quella 
testa recisa argomento a uno sfogo di. vanità, 
conforto a una promozione. 

Una volta: noi avevamo in Italia. una strana 
professione ; quella di necrologi per grandi uomini. 
Appena un illustre chiudeva gli occhi alla luce, 


*s! precipitava una vera squad»a di corvi, recando 


mel:becco chi un sonetto, chi una còmmemora- 
Zione, chi un discorso ; dalla mortei di Vittoria 
Emanuele ai cinquecento di.Dogali” ne abbiamo 
avuti di costoro, pasciuti di cadaveri come le 
belve |... " s 

Oggi si va più in là ; accanto a quelli che vo- 
levano essere qualche cosa perchè avevano cono- 
sciuto un morta illustre, ci anno quelli che vo- 
gliono si parli di lopo perchè hanno avuto due o 
tre eolloquii can un uomo già sacro al carnefice, 

Perdio ! sarà fin di secolo, tutto questo, ma mi 
pare che di tutte le forme del cadotizage di tutti , 
gli sfoghi dell’ incanerenito fil»drammatismo ita- 
liano, sia questa la forma più odiosa !... 

Manuel, 
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CANZONI E BALLATE 


L'on. Colaianni scrive nel. Secolo un articolo 
nel quale confronta i mali del parlamentarismo 
italiano con quelli del parlamentarismo fran- 
cese, 

E finisce per lasciar intendere di trovare men 
gravi o meno spiacevoli questi ultimi. 

E conclude: 

— L'Italia si può adagiare facilmente alla ser 
vitù: in Francia è sempre possibile la rivoluzione. — 

AL! è per la rivoluzione? Potremmo. osservare 
che quando in Sicilia gli sconsigliati ne tentaro- 
no una il dottor Napoleone non c’era. 

Ma provi, provi pure ad andare in Francia a 
farne una, Egli è medico e non tarderà ad ac- 
corgersi quanto sia poco igienica la cosa! J 


e 


Nella Casa penale di Aversa è morto Vincenzo 
Cuciniello, già direttore della Sede romana del 
Banco di Napoli, condannato nel 1893 a dieci anni 
di reclusione per peculato e falso. 

Questo vecchio era stato un patriota nei suoi 
begli anni, Di poi era stato sempre considerato 
come il re dei galantuomini, diritto e severo co- 
me una spada. Già settantenne, perdette la testa, 
Furono le donne? i più dicono di sì. Egli non 
volle mai confessar nulla. Alla Corte d’assise sì 
contentò di dire che il denaro mancante nella 
cassa del Banco di Napoli aveva servito a scopi 
ch'egli non poteva dire, ma non era certo stato ado- 
perato da lui. La difesa, un po' romantica e un 
po’ puerile, fu questa sola; non gli potè strappa- 
re dalla bocca una parola di più, dal giorno in 
cuì lo arrestarono, mentre tentava fuggire vestito 
da prete, fino a quella tetra notte, nella quale, 
nell'antico oratorio dei Filippini, il presidente 
Montanari - quello stesso che doveva poi presie- 
dere il processo della Banca Romana - gli an- 
nunciò che si sarebbero chiuse dietro le spalle di 
lui le porte del carcere. Per sempre! egli aveva 
omai settantadue anni. 

Il principìo delle sue sventuré coincideva colla 
dissoluzione della Banca Romana, e l'arresto di 
altri uomini insigniti come lui di molte pub- 
bliche onorificenze. 

Egli ha avuto il tempo di apprendere la no- 
tizia delle assoluzioni di questi altri, prima di 
finire le sue sofferenze, Reguiem ! 


SI 


Per chi non lo sapesse, in via Arenula' si 
va il Bar Romano. 

E' un Bar automatico di nuovo genere, giace. 
chè, mentre per solito in certi stabilimenti la 
macchina è sostituita all'uomo, in quello si ve- 
rifica precisamente il contrario, 

L'uomo è sostituito alla macchina, 

E mi spiego: 

Sentite, per esempio, il bisogno di  ristorarvi 
con un biechierino di 7%? ebbene, entrate nel 
Bar, vi avvicinate ad una macchina dove trovate 
scritto 7422, mettete il bicchiere sotto il rubinetto, 
introducete una moneta di due soldi in un ap- 
posito buco, e aspettate: 

Quando avete atteso un quarto d’ora, si pre- 
senta un cameriere che vi riempie il bicchierino 
del nettare richiesto. 

La cosa è abbastanza originale, ma. sociologi- 
camente interessante. 

Infatti si tratta nientemeno di una nuova. vit- 
toria riportata dall'ingegno umano: è una rivin- 
cita che egli sì è preso sulla macchina, 

Tutti sanno che le macchine - a qual'inque ì 
cosa esse sefvono - non fanno altro che /uitni 

- Le sostituirsi 
alla mano dell'uomo, rubandogli .i* lavoro, il 
pane. ji i 

Or, bene, col sistema di Mae” frine introdotto net 
Bar automatico romano, sL raggiunge il nobilis- 
simo quanto umanitario,scopo di salvare - come 
suol dirsi - capra 6 car glo, A 

Infatti vi si utilizzano de. macchine senza Je- 
dere con questo i/Tiritti che ha l'uomo al lavoro. 
__E per nuscira a ciò, il proprietario del Bar si 
è provvedutg ‘Appunto dì macchine che non fun- 
zionano, 

° > 
ì Se il nobile esempio del Bar venisse seguito per 
utte le altre macchine; il problema sociale sa- 
febbe in gran parte rist to. 

Tutti avrebbero da Ja ‘orare. 

Gli operai di Singer farébbero delle macchine 
da sucire, TA 
; E i fratelli Bocconi dovrebbero tenere una tren- 
tina di uomini per ogn muechina, per ese guire 
a mano il lavoro che ; otrebbe fare da sola la 
macchina stessa; è 

Le locomotive resterebbero alla stazione: ì 
viaggiatori partirebbero sugli asini, ® vi: 

Casì si avrebbe la macchina senza 
eumenta e toglier' lavor ad alcuno, 


Casio") 


Il XZX Stècle ha da Ronia che il Papa. ha or- 


tro- 


AITECO” » no- 


dinata la sua tomba. 
no è vero. Ma passì, 
apete però chi è che lavora scolp n 
ba, secondo il confratelli pariginen E ‘9° 18 tom 
La soultore Marasai, il più carine 
aula = e e I 
Chi sarà Marasai? E un ( 


51 


di Roma e 


Toso, X Jestino avere 


di CARS gloria in-casa, e ignorarla tutti perfetta- 
mente, \ 

0) buona Stampa di Francia, quando ti decide- 
rai a parlare almeno ùna volta di una cosa qua- 
lunque italiana, senza pubblicare alcuni strafal- 


Curate gli eczemi anche cronici col Crelium, 
° DA VENEZIA 


8 agosto. 
oN mancai al saggio 
finale di Musica del 
Liceo Benedetto Mar- 
cella, ma..... bene- 
nedetoquelconsilgio 
de’ mestri che com- 
pilò il programma! 
- non so dirvene un 
gran bene. 


Un vero pro- 
gramma - attentato, 
Una qualunque 


delle tante nostre ca- 
ratteristiche C072pa- 
gnie de' pitori ne 
avaria tratà mel- 
gio. 

In meno di due 
ore - senza darsi 
tempo di rifiatare - 
il precipizio di otto 
numeri di musica - 

È ..@ che musica! - 

suonata nelle ore 

calde, in una sala affollatissima che, a finestre a- 
perte aveva la temperatura d'un forno crematorio. 

Una vera cattiva azione contro una folla innocente. 

Già chi non cicava sbadigliava, e chi non cicava 
e non sbadigliava o era ineretinito o dormiva. 

Vittima, in parte della propria scelta ed in parte 
della propria musica, quel 7265/70 li declinò la testa 
sul petto e, buona notte ai suonatori, russava rus- 
sava e russava come un controbasso. 

Si cominciò con una sinfonia di Haydn e si pro- 
seguì a buttar giù le più difficili pagine di musica 
di Beethoven, di Mendelssohn di Goltermann, di 
Giarda, di Liszt e di Viotti, e si fini con un salmo 
di Bernardi. 

Sì, o signori, con un salmo, che alcuni ritennero 
cantato a gloria del Cozselgio per non avere ag- 
giunto una mezza dozzina di altri numeri al pro- 
gramma, ma che ho ragione di affermarvi sfida e 
protesta della nostra nuova generazione di maestri 
contro quel pugno di..... piavoli che anche a Ve- 
nezia, città eminentemente musicale, crede di potere 
introdurre senza fischi le nenie liturgiche. 

Il concerto non può dirsi riuscito quanto e come 
quelli degli anni precedenti. 

Pubblico scelto, numeroso, ma rigorosissimo, 

Il solo che - fra tanti altri bravi e giovani ese- 
cutori - fù fatto segno al una vera manitestazione 
di plauso fu il piccolo A. Guarnieri che suonò, al 
solito con facilità serena e con balda spensieratezza, 
un difficilissimo cozcerto per violoncello. 

La signorina Aida Bernardi ed il bravo B. Man- 
tovani ebbero una lieta accoglienza tanto da essere 
addidati violinisti fra i più bravi di quelli che que- 
stanno escono dal liceo. 

Jl Blumental può essere contento dell'interesse con 
cui fu ascoltato nel « notturno per viola » e le due 
pregiate pianiste Ida Vivanti e Maria Scattola  de- 
vono andare orgogliose dla bella approvazione che 
ebbero da quel pubblico che non la perdona ad al- 
cuno. 

La parte vocale del programma 
un successo discreto. 

Un bravo sentito a Lisetta Uziel. 

Emma Bonduà, Anita Squarcini e Teresa Brasi 
non cantarono con 
quell'impeto e con 
quella voce bella di 
cui han sempre fat- 
to sfoggio, ma la- 
sciarono certamente 
anche in chi le ìn- 
tese per la prima 
volta una buona im- 
pressione. ; 

Il Bernardi capi 
tato a fine program- 
ma col suo «Sal 
mo 116, per coro, 
a4 voci ed organo » 
ebbe applausi lun- 
ghi e fragorosi, 

Son di parere che 
se si fosse presen- 
tao in principio di 
coneLrto avrebbe a- 
vuto ùn® vera festa, 

L'egreòn Drofes- 
sor Levi Mox©N08 = 
presidente della» Società 
notarvi un giudizio Auto 
proprio affascina 


tarlo meniro esclamava? n 
« = Quello li non è un salmo, ma addirittura un,,, 


È 


Nello ore pomeridiane di ieri dopo un lungo ed 
alacrissimo lavoro di alleggerimento delle provviste, 
delle munizioni e di tutte le grosse e piccole lancie, 
la « Morosini » - che, co:ne avete pubblicato, trova? 
vasi incagliata presso la Torretta agli Alberoni - 
inise le sua potenti macchine a tutta pressione, diede 
Je sue gomene di prora e di fianco ai più forti ri 
morchiatori delle nostre lagune 6 ritentò la prova 

i prendere il largo. 
ASRIBESSIRE A fu. n> semplice nè breve, ma 
riuscì felicemente e la bella nave è già tutta fuori 

ca 3 

ci en, subito Il servizio d'imbarco di 
iò che s'era trasbordato, P 

33 Clone che ultinial» tale lavoro, la « Fran- 
cesvo Morosini » entrerà ia bacino di Ss. LIS per 
ormeggiarsi proprio vieina ai cantieri di. S, DA 
Posso assicurarvi però che se è stato gernalo in 
proposito il parere dei più valenti nostri pi oh e se 
si è passato a fare scandagli ciò mon toglie che or- 
dini ‘ufficiali al comando della Morosini non ne sono 


ancora pervenuti. 


ebbe pure essa 


dei 
rovole su tale pezzo, restò 
to ed ebbi opportunità di pupazzet- 


pescatori - tanto per 


salmone. 


<è 


E° stata annunziata per domenica 19 corrente una 
gran gara schermistica da tenersi a Venezia, 

Fra i maestri ehe vi si misureranno ricordo Pini 
dei nostri e Laurent e Thomas noti ‘campioni stra- 
nieri, 

Sì ritiene che Roma manderà qualcuna fra le sue 
buone lame della scuola magistrale e che da Pia- 
cenza verrà a farsi giudicare di fronte a chicchesia 
il forte Rinaldi. 

Tale gara - iniziata dal Circolo Schermistico Ve- 
neziano che conta il valoroso maestro Giroldini e 
l'egregio Manzato vero mecenate della arte - ‘non 
potrà che riuscire al sommo grado brillante, 


Paggio Fernando 
PAROLE FE FATTI 


Non so proprio perchè qualche giornale 
faccia le meraviglie e le sorprese, 

se nei discorsi il concetto prevale 
d’innalzar la morale del paese! 

— Ma come può discorrer di morale 

— qualcuno poco pratico si chiese — 

certa gente piuttosto originale, 

che la moralità giammai comprese? — 

, È presto detto, e nulla v'ha di strano... 
si sa, è questione di temperamento. 
Prendetemi qualunque ciarlatano, 

che d’un unguento i rari pregi scopra... : 
lo spaccia sempre agli altri, uell'unguento, 
ma lui naturalmente non aa 


Sd find. 


TERREMOTO sr 

L'ufficio centrale di Meteorologia e Geodinamica 
comunica all'Agenzia Stefani il seguente dispaccio 
ricevuto da: 

CATANIA, 8. — Stamane, ad ore 6 e minuti 16 
vi fu una fortissima scossa di terremoto a Paternò, 
Nicolosi e Belbasso: ed una scossa forte a Catania, 
Giarre, Viagrande, Randazzo, Biancavilla, Mineo. 

CATANIA, 8. — Stamane vi fu una fortissima 
scossa di terremoto ad Acireale, che allarmò la po- 
polazione e vi recò lievi danni. 

Sono invece gravi i danni prodotti dal terremoto 
a Zaffarana Etnea, ove vi sono 6 morti ed alcuni 
feriti. 

La scossa di terremoto fu pure sentita a Catania, 
e in molti altri comuni vicini. 

Il prefetto, col sottoprefetto cd un distatcamento 
di truppe, si recò subito a Zafferana Etnea. 


ACIREALE, 8. — Stamane, alle ore 6 18 vi fu 
una fortissima scossa di terremoto ondulatorio-su 
sultorio Nord, Nord-Ovest, che recò considerevoli 


danni 
Pileri. 

Corre voce che vi sieno-morti e 
chiese crollate. 

Accorsero sul luogo le autorità con guardie, cara- 
binieri e soccorsi. 

CATANIA, 8. — In tutta la plaga etnea vi furono 
anche ie e ili terremoto. 

Nel territorio di Zarbati scosse fortissime produs- 
sero produssero gravi danni: caddero i muri di 
cinta delle vigne c molte case. 

I danni magg si verificarono a Zaffarana Etnea 
e nel suo territorio, ove nella borgata di Fleri, si 
deplorano sei morti. 

In contrada del Comune di Acireale vi sono due 
morti e dodici feriti, dei quali alcuni gravemente, 
Anche colà molte case sono crollate, e quelle non 
cadute sono fortem>nte danneggiate, 

Le vittime umano sarebbero state moltissime, se 
i contadini non si tossero trovati generalmente fuori 
di casa, intenti ai lavori campestri. 

Il prefetto Bresciamorra, accompagnato dal me- 
dico provinciale e lagli ingegneri del genio civile, 
è partito subito pei luoghi danneggiati. 

Sono stati inviati soccorsi e truppe ad Acireale 
perchè possano accorrere ove maggiore è il danno 
e maggiore il bisogno. 

ACIREALE, 8. — Giungono notizie esatte sugli 
effetti del terremot) di stamane. 

Esso produsse gravissimi danni 
etree. 

Quasi tutte le case coloniche dei territori 
farana Etnea, Ac!-‘eale ed Aci 
erollate. 

Vi sono 4 morti > 
in quest'ospedale. 

CATANIA, 9. — Le ultime notizie che. si hanno 
dai luoghi funestati dal terremoto, fanno ascendere 
i morti a 13 ed i foriti a 29, 

Vi furono 9 morti e 19 feriti nelle borgate di Sano 
e Fleri di Zaffarana Etnea e 4 morti e 10 feriti nella 
borgata Zarbati di Acireale. 

Il prefetto, che isri accorse sul luogo del disastro, 
è ritornato a Catania, dopo avere provveduto alla 
cura dei feriti, fatt) distribuire soccorsi alle fami- 
glie dei morti e dvi feriti ed ‘avere incaricato l'inge- 
gnere del genio civile di fure assicurare 0 fare ab- 
battere le case che minacciano ruina. onde preve- 
nire qualsiasi nuov) infortunio. 


ro 


PUPAZZETTI SENESI 
8 agosto, 


A chi frequenti anche poco la nostra città e 
provineia non giungerà certamente nuovo chi sia 
/ l’egregio signor Car- 
lo Nava, uno dei 
senesi industriali più 
emeriti e più fortu- 
nati. La sua posi- 


a Zerbati, Pisano, Pennisi,, Scacchieri e 


feriti, e case e 


SCOS 


nelle contrade 


di Zaf- 
Sant'Antonio sono 


10 feriti, che furono trasportati 


oggi è delle più so- 
lide, «egli Ja «deve 
totalmente alla sua 
grande attività, e di 
ciò può andar su- 
perbo come superba 
di lui è questa Sie- 
na, a cui si è consa- 
cerato con vero af- 
fetto di figlio, Le sue 
officine che. dànno 
s pane e, sostenta- 
mento gd. un centi- 
naio circa di operai 
sono un modello 
Quanto all'igiene e 
quanto a somodità. 
Sopratutto quella ti- 


zione economica, che- 


\ 2 
pografia, arredata=di macchine ultimissime, è d'una 
bellezza che strappa l'ammirazione. Tutto vl è lindo, 
tutto saviamente disposto e perfino negli operai ri- 
scontrate quella gentilezza pro; senese che non 
si sconfessa mai. 

Il nostro soyrano, rendendo giustizia all'attività 
di tanto cittadino, si degnava fregiarlo con moto- 
proprio dell'8 del luglio scorso cavaliere nell’or- 
dine della Corona d'Italia e domenica il signor 
Nava nel ricevere dai propri operai le insegne del- 
l'onorificenza offriva loro una suntuosa refezione, 
alla quale non mancavano anche amici e conoscenti. 

Non vi starò a descrivere l'allegria di quei buoni 
operai che l’amano e venerano come padre, nè il 
giubilo intimo del signor Nava. Queste son cose che 
sì immaginano meglio di quel che si dicono. 

Al dessert brindò da par suo alla concordia del 
capitale col lavoro il dott. conte Francesco Bandini- 
Piccolomini della Miscellanea storica senese - una 
bella pubblicazione ch'esce mensilmente, per le cure 
del signor Nava; il collega Marco Faiticher della 
Tribuna, inspiratissimo ; un amministratore delle of- 
ficine molto fecondo. e spiritoso; e perfino, X0rresco 
referens, l'umile sottoscritto. 

La simpatica. riunione si protrasse lungamente ed 
io qui ne porgo, a nome anche degli altri invitati, 
sentiti ringraziamenti all’egregio cav. Nava ed ai 
suoi bravi e diligenti operai. 


@ 


Avete saputo, in modo forse troppo asciutto, il suc- 
cesso della Dea del 
maestro Ronzi, di 
cui finalmente vi 
mando le desiderate 
sembianze : ora per- 
mettete ch'io mi trat- 
tenga alquanto per 
completare il giudi- 
zio. Dicevo bene che 
il successo doveva 
indubbiamente affer- 
marsi ed anche am- 
pliarsi nelle sere suc- 
cessive e difatti la 
scala degli applausi 
giorno per giorno se- 
gna un crescendo 
che conforta. 

E° vero che buona 
parte del pubblico, 
ancora diffidente, si 
tien lontano, 7m07e 
solito Senensium, 
dal teatro - ma l'im- 
portanza di ciò è secondaria. Non parlo dell'esecu- 
zione, perchè il pregio e il valore degli artisti sono 
indiscutibili; ma l’opera ha davvero in sè un'attrat- 
tiva particolare. L'accordo delle esigenze moderne 
con la franca e melodica andatura classica. parmi 
del tutto riuscito. 

Si potrà discutere quà e là circa il migliore uso 
dei mezzi d'orchestra, ma l'ispirazione è salva e 
l’ effetto voluto si ottiene. sempre. Una mu- 
sica che vuol seguir fedelmente passo passo, le pas- 
sioni tumultuose dell'anima, è d'una difficoltà im- 
mensa, perchè c'è da cadere nel manierato - tanto 
vero che neppur il Ronzi, per quanto geniale com- 


positore, è sfuggito 
in alcuni punti a 
questa pecca. Ma 
tuttociò in analisi, 
perchè nella sintesi 
l'opera apparisce 


ammirevole e degna 
dei 


più alti 
mi, 

E giacchè parlo 
di entusiasmo, nes- 
sun uomo ne mani- 
festa uno maggiore, 
come ben si vede, 
del maestro Zani, il 
notissimo direttore 
dei coriì, Egli, 
è un vero 9740 di 
pepe enonostante, la 
sua è una pazienza 
da benedettino, A 
quest'ultimo riguar- 
do, il suo confronto 
non è possibile che col maestro Ronzani, direttore 
d'orchestra, al quale la Dea deve molta parte del 
Successo, 

Poche volte ci è accaduto di trovare un 
più serupoloso e di gusto più fine, 


Gi 


Il per finlre di un collega, 

Nuovo gensre di addizione: Ronzi + Zani — Ron- 
zani, 

Non c’è che dire. 


entu- 


maestro 


Mar. 


Le feste ci Milano 


MILANO, 38. — Dopo un banchetto di circa mille 
coperti al ristorante della stazione, si formò nuova- 
mente il corteo dei ginnasti, Esso era preceduto 
dalla musica e dalla bandiera federale dei ginnasti 
italiani e dalle società svizzere ed italiane colle ri- 
spettive bandiere, 

Il corteo entrò nel recinto dell'Arena, ornato di 
bandiere : ivi furono eseguiti nuovamente, applau- 
diti, vari esercizi, corse di velocità e corse cogli o- 
Stacoli, distribuendosi premi, coppe, medaglie d'ar- 
gento e medaglie commemorative, Gli esercizi coi 
bastoni Jager riuscirono molto bene, 

Quindi vi fu ricevimento e yino d'onore al teatro 
Pompeiano, 

Infine i ginnasti furona invitati ad una bicchie- 
rata alla Palostra civica dalle società orza e Co- 
raggio e Prg Patria, 

Grande cordialità, 
——_______{________nrinnin 
A B-nedetto Cairoli 
‘GROPPELLO, 8. —. La commemorazione del 
quinto anniversario della morte di Benedetto Cai- 
roli riusci solenne per concorso di amici, di auto- 
rità, di assoclazioni operaie, di reduci e di popola- 

zione. 

Furono deposte sulla tomba numerose e splendide 
corone, pringipalmente dei Mille di Pavia e dei mu- 
nicipi di Pavla, di Belgirate e di Groppello. Pro- 
nunciarono nobili ed elevate parole ne] sepolereto, 


presente donna Elena, î sindaci di Groppello 
e Belgirate e il prof. Groppetti. 

Il pellegrinaggio continuò fino a tarda ora, 
Giunsero telegrammi da ogni parte d’Italia, 


————T——r_=—=———_ zz 
PUPAZZETTI IRPINI 


S. Angelo de' Lombardi, 7 agosto l 


Tutto giù 4 fambour Vattant quattro noterella 
ancora intontito dal 247/27220 di tre giorni di festa 

La festa nostra - quella ch'è più desiderata, le 3 
chè la festa massima - vien fatta per Pubblica sop. 
toserizione ad iniziativa di questa Società operaia, _ È 
religiosa da una parte, giacchè gli onori Vengono 
resi alla Vergine siracusana Lucia; civile dall'altra, 
perchè la festa chiesastica è un valido pretesto Der }; 
scuotere dalla musoneria, disgraziatamente abituale 
che alberga a questi 850 metri sul mare, dove è gg 
sigenata l'aria e s'è vicini al sole, che brilla sui 
campi feraci e ridenti della verde Irpinia è tempera 
il clima che qui non fa invidiare nè Saint-Moritz, nù 
Quisisana. 

La festa si riduce poi a ben pochi divertimenti, 
Par che qui nessuno si sappia spastoiare dall'uso 
costante, dal metodo vecchio, che rendono così le 
feste un vero sperpero di danaro per cose comuni e 
volgari. 

Questa volta s'è voluto spendere qualcosa di più — 
per far venire la banda Zianca di San Severo, una 
cittadina pugliese, che, dalla divisione partigiana ha 

‘9 


saputo trarre il van. — 
to di avere due con- 
certi musicali, il 
rosso dei democra- 
tici ed il di4nco dei 
maggiorenti: ambe- 
due disputantisi do- 
vunque l'alloro del- 
la vittoria e la lira 
(anche quella musi- 
cale). 

' Per uno spiace 
vole incidente si te- 
mette per un po' 
che la Ziazca non 
venisse, e così si 
trovò a farle com- 
pagnia la banda di 
Lacedonia, un caro 
mandamento del cir- 
condario. Zableau 1 
La città è in balia 
delle note più stri- 
denti e più alte, dei 


tuoni e dei bassi più profondi, dell'assordante r 
morìo dei tamburi, dei piatti e delle grancasse. 
questo musicante di Lacedonia che non si stanca un 
momento di picchiare sulla pelle tesa del suo istru- 
mento. Egli si rende così meritevole della sua icone. 

La folla invade piazza De Sanctis, una piazza so 
vranamente simpatica, vasta e Della, ornata a festa 
da una fiorente vegetazione di acacie, e per l’occa- 
sione adornata di archi, di lumi' e palloncini colo- 
rati. Di sera, la piazza fa quel che si direbbe un 
effettone, con l'enorme andirivieni di signore, signo- 
rine e gamins. 

Gran concorso di forestieri, questa volta: la no- 
mea della banda 
bianca li ha attratti. 

I larghi marcia- 
piedi lasciano co- 
modamente passeg- 
giare anche il so- 
lerte segretario di 
questa sottoprefet- 
tura, signor Pulcra- 
ro, il motto favorito 
del q rale « La 
parola è d'argento, 
il silenzio è d'oro » 
e la posa ordinaria 
del quale è questa 
che vi offro, quasi 
che. nelle tasche dei 
calzoni egli voglia 
trovar» quell’oro che 
gli spetta. pel suo 
silenzio, 


n Pavia — 


pl 
ESTA 
Pure a stento dò quattro tratti sulla fisonomia 
ineffabile ed eterna» 
mente vagante nei 
sogni di poeta di 
Pasquale de Bîasi, 
che dal giornalismo 
quotidiano di Napoli 
si trova quassù, 
Cavaliero del Graal 
nella locale 70 del- 
l’Ofanto. 

Dovrei poi ferma- 
re su questa colon- 
na qualche fisono- 
mia di signorina 0 
di signora. E chi mi 
sottrarrebbe all'odio 
di cui renderebbe 
meritevole, merite- 
volissima., la mia 
matita ? 

Così, vedete, ho 
i del tutto falsata la 

silohuette di que- 
sta distintissima & 


vezzosissima - il su- 
perlativo è di rigo- 
re - signora, e que- A 
sto paia {di giudici 
del nostrojtribunale 
di cui uno è duozo, 
l'altro angelico, un 
mirabile accordo di 


parole, chejio non 4 
ho petuto ottenere 
nelle linee! de’ loro t 


volti. h 
E chi mì dirà 
come posso arrivare 
a fare la statistica 
di tutta’questa gen- 
te che a torrenti.i= 
nonda i margiapiedi? 
Abhandoniamola : 
facciamo una capa- 7 
tina in chiesa. Gran- 
di Zoileltes estive 
dell'elife santangio- 
lese e di ospiti fo- 
restiere. > 


| 


a 


2 Ma a lenire la sofferenza della ristrettezza dello 
spazio - giacchè Ja 
cattedrale, in paren- 
tesi, parata a drap- 3 b; 
peggiamenti multi- 
colori, è piena come 
il tradizionale uovo, 

. ecco mons. Mancini, 

. che durante l’inter- 
minabile pontificale 
del nostro vescovo, 
‘mons. Lorusso, che 
vi presento, ci eleva 
‘con una brillante 
conferenza religiosa, 
Checchè diga, è un 
oratore di vaglia: pu- 
gliese, che fine con- 
trade merfdionali, e 
anche cegstassù ha 
la sua meritata fama, 


In compenso del predicatore che non vi posso of- 
frire, ecco due mie 
nuove calunnie, 

' Dovrebbero essere 

il presidente di que- 

sto tribunale, cav. 

Pietro Ranieri, un 

magistrato valoroso, 

e il signor Giuseppe 

Gialanella, un sim- 


patico tipo di re- 
duce garibaldino e 
di amico. 


Che dirvi più della 
festa, dopo aver 
chiacchierato tanto? 
Dovrei ancora an- 
noiarvi con le solite 
cronache di concerti 
himusicali, d' illumi- 
nazioni e di fuochi 
pirotecnici ? 

dirvi 


Debbo 
la festa non sì è e- 


che 


levata d'un milli- 
“metro dalla mediocrità, per cui non valeva la pena 
di profondere tanto danaro. Ci sarebbero tanti modi 
di festeggiare e di rallegrare S. Angelo, e rendere 
proficue al commercio cittadino le festività ! 


Syrius. 


La Nocera vince il vizio urico e le renelle, 


Cronaca DI Roma 


IL SALVATAGGIO 
figlio 


L'anno scorso, ad Anzio, il dell'avvocato 
Lanza. 

Quest'anno, a Nettuno, Raffaele Garofalo. 

Entrambi, giovani, pieni di vita e di speranze, 
hanno trovato la morte nel mare. 

Si constatò, l'anno scorso, che se una barca fosse 
stata pronta e si fosse diretta immediatamente verso 
il giovanetto disgraziato che si dibatteva tra i flutti, 
quella vita preziosa sarebbe stata conservata. 

Molti giornali, ll nostro compreso, ebbero parole 
roventi contro il Municipio di Anzio, che non curava 
si osservasse, dai proprietari di stabilimenti, quella 
regola elementare di previdenza, che consiglia di te- 
nere in mare, nel tempo della bagnatura, una barca 
di salvataggio. 

Il Municipio di Anzio non intese allora, nè sap- 
piamo se abbia provveduto adesso. 

Ilt ristissimo caso di Nettuno ci ha rivelato però 
che in questo paese, quella regola elementare di pre- 
videnza non si osserva. 

Forse il povero Garofalo non avrebbe avuta salva 
la vita da un più pronto accorrere della barca di 
salvataggio, che in quello stabilimento si trovava a 
secco, sulla spiaggia; forse sì... non sappiamo, ma 
non è di questo che si vuol ragionare: purtroppo 
quel che è accaduto è accaduto, e qualunque inve- 
stigazione e ragionamento sul caso isolato sarebbe 
un inutile, per quanto doloroso, ritorno al passato, e 
nulla più. 

È del caso generale che ci preoccupiamo e della 
possibilità che nuove vittime si abbiano e deplorare 
per l'avvenire, se non si mette pronto riparo a quella 
indecente trascuratezza dei proprietari di stabili- 
menti e dei Municipi. 


E non parlo di Nettunò più che d'Anzio o di al- 
trove; parlo per tutte le stazioni balneari che si 
trovano nello stesso deplorato caso. 

È necessario che i municipi 470027420 ai pro- 
prietari di stabilimenti di tenere una barca di sal- 
vataggio costantemente în acqua; è necessario che 
«questa barca giri continuamente per lo stabilimento 
e il marinaio che la guida non perda un momento 
d'occhio i bagnanti. DIRI 

Che una barca vi sia, ma sia tenuta all’asciutto 
sulla spiagga, senza remi, è lo stesso che nulla, 

Poicnè, prima che la barca sia messa in Tuare; 
che si troyi il marinaio, che si trovino ì remi, Sia 
tempo di amnegarsi dieci dg @ per morire, pur 

è sufficiente una sola. 
SASA adotterà il sistema in uso in tutte 
le città che si rispettano e nei centri di bagnatura 
che sentono e capiscono la propria dignità e la 
bropria responsabilità, “gi nvranno sfortunatamente 
sempre a lamentare vittime ela respensabilità peserà 
intera e grave sui municipi. 

L'adottare questo sistema è cosa sempliee e nean- 
che eccessivamente dispendiosa. 

Il non trarlo ad effetto, dimostra ignoranza o mal- 


Vagità, 


R. Scuola di applicazione. È 
Accompagnati dal signor prof, e Geradini e dal: 
l'ingegnere D. Spataro, sono partiti col treno de sE 
4 80 gli allievi del terzo corso” della nostra joule 
di applicazione degli ingegneri per il loro v Hr 
| d'istruzione, che quest'anno ha per itinerario oma 
Venezia-Verona-Monaco-Sciaffusa-Zurigo-Lucerna-Mi- 
Tano ela 


Ù 


o Grande Sartoria per uomo 


Prezzi eccezionali nelle stoffe a 
metro. Ribasso, per fine stagione. 


= È morto Cuciniello 

È morto ieri, nelta casa penale di Aversa, il 
comm. Vincenzo Cuciniello, già direttore del Banco 
di Napoli, sede di Roma, 
È Il Cuciniello, come tutti ricordano, era stato con- 
annato a dieci ‘anni dî reclusione per pe 

culato. e 
falso, a 
Contro Tanlongo e Lazzaroni 
Teri avanti alla terza sezione del nostro tribunale 


civile, si doveva discutere la causa intentata dalla 


Banca d’Italia contro Bernardo Tanlongo e Cesare 
Lazzaroni, ai quali ‘la Banca domanda la restitu- 
zione di 4 milioni e 900 mila lire, più gli interessi 
dei quali si sarebbero solidariamente riconosciuti 
debitori con ì chegues da essi firmati poco prima 
del loro arresto. 

Ma, sulla domanda dei difensori del Tanlongo e 
del Lazzaroni, la discussione della causa venne rin- 
viata al 17 corrente, 

I biglietti consorziali 

Il cambio dei biglietti consorziali da lire 5 e 10, 
venne prorogato a tutto il settembre prossimo. 

I detti biglietti che non verranno presentati alle 
tesorerie provinciali o agli uffici postali per essere 
convertiti in altra valuta avanti il {. ottobre 1894, sa- 
ranno prescritti a favore dello Stato. 

L'infanzia abbandonata 

La bambina Margherita Coronati, di 14 mesi, era 
stata lasciata momentaneamente dalla madre a tra- 
Stullarsi nella loggetta di casa, in via Latini, u. 34, 
piano primo. 

La piccola Margherita spintasi tra le inferriate, 
cadde nella sottostante via. Venne raccolta dalla 
madre stessa che la trasportò all'ospedale di S. An- 
tonio, 

Le venne riscontrata la frattura della gamba si- 
nistra e una ferita alla testa. 

Fu dichiarata ‘guaribile in trenta giorni con ri- 
serva. 


AI scheletri sotterra 

Continuando gli scavi per i lavori del fognone 
che si sta costruendo nei pressi di S. Silvestro, 
questa mattina sono state trovate oltre parti di 
scheletri umani, presso la chiesa di S. Andrea delle 
Fratte. 

Si era sparsa la voce che anche parecchie mo- 
nete d'oro.fossero state rinvenute in quel luogo, ma 
la notizia, ci si assicura, è falsa. 


Una lettera dell'on. Crispi 


La Confederazione Generale delle Società Italiane 
fra industriali, commercianti ed esercenti ci manda 
copia della lettera pervenutale da ‘S. E. il Presi 
dente dei ministri in risposta ad una del 2 luglio 
con la quale si rimetteva al. capo del Governo il 
completo resoconto stenografico dell’ ultimo Con- 
gresso tenuto in Firenze. P 

Ecco la lettera dell'on. Crispi. 

« On. sig. Presidente. 

« Ho ricevuto l'esemplare del resoconto steno- 
grafico del terzo Congresso tenuto in Firenze dal- 
la Confederazione Generale delle Società Italiane 
fra industriali, commercianti ed esercenti. La rin- 
grazio della cortese comunicazione, e mentre mi 
compiaccio nel constatare che i gravi problemi in- 
teressanti l'economià pubblica sono con amorosa 
cura studiati dalla classe di cittadini su cui gli 
Stati moderni devono principalmenta fare assegna- 
mento per la loro prosperità, esprimo la speranza e 
la fiducia che gli industriali, i commercianti e gli 
esercenti italiani coadiuveranno con ogni lor possa 
il Governo nell'opera di risveglio delle forze vive e 
produttrici della Nazione. 

« Con perfetta stima e considerazione 

« Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
« CRISPI, » 
Musica all'aria aperta 

Ecco il programma che eseguirà questa sera a 
piazza Colonna il concerto della Legione allievi ca- 
rabinieri dalle ore 21 alle 22 172 : 

Marcia Militare. 
Mercadante - I normanni a Parigi - sinfonia. 
Chueca - La gran via. 
Verdi - La Traviata - preludio, atto terzo; 
Verdi - La forza del destino - finale dell'atto 

secondo. 
Waldteufel - Le sirene - waltzer. 

Dalle earte al coltello 

Oggi, alle 2, in un'osteria nei pressi di piazza 
Pia, una ferocissima lite si è impegnata fra due for- 
nai, per una questione sorta. pel giuoco. del £re- 
sette. 

Uno di essi, Gioacchino Roggioli, d'anni 39, da 
Ascoli, vibrò tre coltellate all'avversario, Alessandro 
Zampelli, d'anni 33, che stramazzò a terra in nn 
lago di sangue. po 

Venne trasportato all'ospedale di S. Spirito, dove 
fu dichiarato in pericolo di vita. 

Il Roggioli venne dalle guardie arrestato. 

Gli incendi 

In casa del calzolaio Pietro Palmioli, in via del 
Lavatore 73, iersera alle 10 e 3 quarti scoppiò un 
incendio. 

Aecorsero i vigili, e con poca faticae paco tempo 
riuscirono a spegnere il: piccolo incendio. 

Nessun danno notevole. 

— Un altro incendio molto piu grave si è svilup- 
pato questa notte alle: 2 in via Ernici, n.23; nella 
pizzicheria di Reinaldo Perlici. î 

Il danno prodotto dal fuoco si fa ascendere a lire 
10 mila, È 

La merce è assicurata a nome della moglie del 
Perlici, Matilde Bigi; per lire 25 mila, 

Non sì conosce la causa che determinò il fuoco, 
Si ritiene però che debba attribuirsi ad. acciden- 
falità. ea K A 

— Alle 2 e mezzò pomeridiane di-ieri, fuori porta 
Trionfale, nello scarico della cartaccia bruciarono 14 
balle e tre mucchi di cartaccie. I vigili di piazza 
Rusticucci si recarono-sul posto, Il danno ascende 
R 300 lire. 

Dai taccuino del reporter 

Guardia ladra, = La guardia di finanza addella 
alla barriera Nomentana, Michele Rezzolla, rubò, 


\ nella casa in via Latini 40, int. 4, - dove si era 


recata con una ragazza per passarvi qualche ora al 
& vii 


ne Ata Ù 


legramente - un orologio di nikel con catena di 
cerino, appartenente a Domenico Croce. 

Il tenente delle guardie, Reggiani, riuscì a tro- 
vare l’orologio nascosto nel pagliericcio del Rez- 
zolla. 

La guardia fu arrestatà. 

Tra uscieri. — lersera, verso le 14, in un'osteria 
al n.19, in yia Ancona, gli uscieri addetti al mini- 
stero della guerra, Giovanni Petretti, d'anni 41, e 
‘Lorenzo Ferioli vennero a parole e ai fatti. 

Il Fetioli, con una bastonata, feriva alla testa il 
collega, che sì recò a farsi medicare all'ospedale di 
S. Antonio. 

Ne avrà per 10 giorni di cura, 

Cane che morde. — ll facocchio Pietro Belardi, 
d'anni 12, da Bologna, stamane, in via degli Ernici, 
venne morso da un cane alla coscia destra. 

All'ospedale di S. Antonio gli fu cauterizzata la 
ferita. 

Precipitata da un ponte. — Verso le 3 pom. di 
oggi Maria Macchiavelli, d'anni 50, trovandosi s0- 
pra un ponticello in una fabbrica in costruzione al 
Portonaccio, fuori di porta S. Lorenzo, dove erasi 
recata a portare il desinare al marito, che ivi la- 


vora, ad un tratto, essendosi spezzato il ponte, pre- | 


cipitò di sotto. 

Riportò la frattura di due costole. Guarirà in un 
mese. 

Per finire 

Un bel giorno Puraccioletti figlio domanda a suo 
padre : 

— L'avvocato N. N. in Corte d'Assise, parlando 
di quel tal figlio che ha assassinato il padre, disse 
che quello era un delinguente latitante; che cosa 
avrà. mai voluto dire l'avvocato con quelle due 
parole? 

— Avrà voluto dire - risponde il padre - che il 
cattivo figliuolo, pentito del suo delitto, cadde in 
deliguio e gli hanno fatto prendere il /2tte, d'onde: 
delinquente latitante. 


Spettacoli d'oggi 
POLITEAMA ROMANO — Il Barbiere di Siviglia 
ore 21. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone — ore 17 45 


© NEI CASTELLI ROMANI 


Rocca di Papa, 8. 

Lasciato Frascati, l'aristocratica villeggiatura dei 
romani e di quegli alti impiegati burocratici cui 
non è concesso d'allontanarsi molto dalla capitale; 
passate le festose e principesche ville dei Grazioli, 
dei Borghese e degli Aldobrandini; e 
solato polyerone della strada che sale a queste pen- 
dici, sì giunge al oso e pittoresco 
mano di Rocca di Papa. 

Non qui, chi non decanti non solo il clima 
saluberrimo, lo veduta del 
Lazio sino agli azzurri , del 
l’Umbria.e della Sabina; sura 
dei boschi profumati di castagni e di quercie, 0 la 
sconfinata pianura dei soleggiati Campi d’Annibale, 
ma sopratyitto la più completa quiete campagnuola, 
la libertà più beata di soggiorno, che offre l'Inti- 
mità desiderata d'una vita di pochi amici, fuggiti 
alle chiassose distrazioni e alle ricercate eleganze 


percorsa l’as- 


castello ro. 


splendore dell'estesa 
monti de 


non solo l'amena fre 


Tose. 


Ed a questo ridente paesello, addossato al ros- 
siccio e vuleanico gruppo dei monti laziali, si son 
dato convegno numerose famiglie, molte delle quali 
son di persone divenute oramai 4adifuees di questa 
stazione di villeggiatura. 

Gito un po' alla rinfusa le famiglie : del commen- 
dator Costetti, del cav. aro, del cav. Giusti, del 
noto agente telegrafico Stefani, del banchiere Galla- 
rate, del Pascucci, del Gabet, del Montalcini, 

Ho già incontrato il pittore Cabianca, i 
(della Stamperia Reale) i Bai, i Tanlongo, i ( 
lacci, gli Spinelti, i marchesi Cavalletti e Anti 
famiglia del comm. De Rossi (il direttore dell'Osser- 
vatorio geodinamico) e quella del signor Traversari. 
Ben inteso che mancano molti altri nomi, ma ajl'o- 
missione riparerò un'altra volta. 

Si sta parlando d'aprire un Club, si capisce, per 
«serate danzanti» ; ma di pace, di luce, di salute, 
di quiete, ognuno sente di goderne tanta, che desi- 
derio di feste pubbliche, pare non se ne senta molto. 

Del resto, una passeggiata fino alla Madonna del 
Tufo, una corsa ai Campi d'Annibale, una punta su 
a Monte Cave, rinfranca spirito e corpo. 

Dicono che questi Castelli con più reame sareb- 
bero più visitati; ma che bisogno c' è di più gente 
se il bel paradiso di quesfe frescure possiamo meglio 
godercelo fra pochi? 


Rossi 
stel- 


la 


P. Spezi. 


CONTRO IL CALDO 
Richiedete il Granulare efferve- 
scente excelsior (detto citrato di ma- 
gnesia) di Federico Allegrucci a tutti i far- 
macisti «e droghieri come la bibita più gra» 
devole e rinfrescante.-IlGranu- 
lare effervescente Excelsior 
fabbricato scropolosamente secondo l'Arte 
richiede (o meglio come il primitivo degl'in- 
glesi) è di una grana bianchissima 
leggero, dirapida effervescen- 
za, SEI ba solubile ed 
ha quanto di meglio po»sa desiderarsi in detto 
articolo, da non confondersi con altri, poichè | 
lo stimolo della concorrenza ne fece alterare 
le dosi, valendosi di surrogati, ed introdurre 
in commercio un articolo eguale a quello al- | 
l'apparenza, ma che, poco solubile, presto si 
ammassa, ingiallisce e risulta di nessuna 
azione, eg, È 3 

Vendesi in vasi di vetro giallo a L. 2,50 
e 1,50 ed in latte da 1 kg. a L. 4,50. 
Ogni vaso oltre alla marca di fabbrica, de 
ve portare al collo la fascetta con la scritta: 
tabilimento farmaceutico - Romano - Via 
dei Pastini 98-102. FEDERICO ALLEGRUECI 
Dietro invio di cartolina vaglia di L. 5 si 
spedisce frange di porto, in tutto il Regno 
Una lattina di 1 kg. det Granulare 
Excelsior anche con l'aromia scelta di; 
Limone o fragola. 


dei più celebrati ritrovi estivi o di mare o di monte.“ 


Salvamento. 


Un gentiluom già fatto mezzo calvo 
Gridava: son perduto ed in rovina! 


Ricorrendo a Migon gridò: son salvo, 
Perchè lo riforni d'Acqua Chinina. 


Novità di pubblicazioni Jlustrate 


L 
della Casa Editrice E. PERINO - Roma 
VITA, AMORI ed AVVENTURE del" 


Cavalier di Faublas, Brors trnduzionedi 


Bartocci-FoxTANA, 
stupendamente illustrata. Le primo due dispense 
con SOA si vendono da tutti i librai a Conte 
simi CINQUE. Per avete subito l’opera completa spe- 
dire Cartolina-Vaglia di L. & al l’erino, Roma, 


Manuale-Guida del Cacciatore lta- 


P del dottor O. Gora, ilinetrato, di pag. 900 
diano Sessi: DUE legato in boca. IRR TR la 


In tela con fregi d’oro, È il più comploto, fl più 
den il più a buon mercato dei manuali del 
genere pubblicati tanto in Italin che all'estero, 


Al Mare! AI Mare! Sen ta, delle 
Perma:. Eleganto volumetto di pa on 30 illue 
strazioni di Guastalla, È indisponsabilo por i yil 
leggianti, ed è l’unico refrigerante brevettato. 
Questo tre pubblicazioni si trovino in rendita da per 
tutto e presso l' Editore PeriNo, Itoma, Lavatore, 88. 


een ia 


———& 
—_ 


Abbonamento speciale per villeggiature e bagni 
— due mesi a decorrere da qualunque giorno 


LIRE 2 50. 


Tutti gli abbonati indistintamente hanno diritto al 


brioso fascicolo illustrato : ORE FRESCHE di Micco 
Spadaro. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il comm. Catalani 


presenterà probabilmente, domenica prossima, le 
sue credenziali al Sultano. 

La fermezza del governo in questa occasione, e 
il buon successo del suo atteggiamento faranno 
sperare che si risollevi il prestigio del nome ita- 
liano in Oriente, che la piccola politica è le mi- 
sere economie del primo successore dell'on, Crispi 
alla Consulta, avevano depresso. 


Di 

Non sussiste che il governo ottomano siasi la- 
gnato che sia stata pubblicata la nomina del 
comm. Catalani ad. ambasciatore a Costantino- 
poli, prima di chiedere il gradimento, questo fatto 
essendo insussistente. 

CASTELLAMMARE, 8. — L'ambasciatore di 
Turchia, recatosi qui, ha a urato l’on. mini- 
stro degli affari esteri, barone Blanc, che la mi- 
gliore accoglienza sarà fatta al nuovo ambascia- 
e italiano, comm. Catalani, pienamente gra- 
dito. 


Por gli anarchici 

Le Commissioni per l'assegnazione degli indi- 
vidui pericolosi a domicilio coatto cominceranno 
quanto prima ii loro lavoro in tutte le provincie. 

Per la finanza 

L'onorevole Sonnino avrebbe avuto occasione 
di dichiarare a qualche amico, che è stato a tro- 
varlo in questi giorni, che il governo è ferma- 
mente convinto essere inutile qualunque aumento 
di imposte ; e che questo concetto sarà certamente 
manifestato nel discorso della Corona. 

La decap.tazione di Caserio 

Secondo informazioni autorevoli, Sante Caserio 

verrebbe giustiziato prima del 15 corrente. 
L'on. Morin 
A, 8. — L'ammiraglio Magnaghi ha 
al Comando, un ricevimento in o- 
nore dell'on. ministro Morin. Vi intervennero le au- 
torità militari e civili. 
I funerali di Muzzioli 

MODENA, 8. — I funerali del pittore Muzzioli 
riuscirono imponenti. L'intera cittadinanza vi prese 
parte. 

Seguirono il feretro le autorità e moltissime asso- 
ciazioni, 

Numerose corone di artisti e di società furono de- 
poste sul feretro. 

Parlarono il sindaco Tosi ed i prof. Bellucci ed 
Asioli dell'Accademia di belle arti di Bologna. 


Un grande incendio 

COPENAGHEN, 9 — Nella scorsa notte vi fu un 
grande incendio nel cantiere Burmeister e Wain. I 
danni sono rilevanti. 

Parecchie navi sono minacciate. 

ll cantiere, in cui si trova in costruzione la nuova 
nave imperiale russa ,$/22407d, è costretto a s0- 
spendere i lavori. 


MADDALEN 
dato questa se 


Turpin 

PARIGI, 9 — Turpin diresse al presidente della 
Commissione sulle invenzioni una lettera, con cui 
chiede la restituzione dei suoi piani, e dichiara che 
intende eseguire egli stesso gli esperimenti, e che 
proibisce al Governo di costruire il suo ordegno. 

Ad Aicuss- Mortes, 

AIGUES-MORTES, 9 —. La maggior parte degli 
operai disoccupati sono rimpatriati. 

La città è calma, 


I ricatti în Sardegna 

CAGLIARI, 8, — Una rappresentanza della colo- 
nia francese sì è recata dal prefetto per,esprimergli 
sentimenti di gratitudine per ‘l'aziove sollecita ed 
energica delle autorità italiane in seguito al ricatlo 
di Paty e Pral. 1 

CAGLIARI, 8. — Il ricattato Pral è stato rila- 
sciato la notte scorsa. 


Tegen AP IP AGRO Ma 


VINO AMARO TONIC 


La popolazione lo ha accolto festosamente. 

SASSARI, 8. — Regis Pral fu rimesso in libertà 
dai ricattatori, giusta le condizioni stabilite. 

Oggi spirava il termine. prefisso. 

CAGLIARI, 9 — Pral è stato rilasciato, senza pa- 
gamento di alcuna. somma, essendo. i ricattatori 
stretti da ogni parte dalla forza, che agi sempre 
‘ sotto la direzione del Prefetto di Cagliari. 
CAGLIARI» 9 — Si conferma che i ricattatori di 
‘Regîs Pral, vedendosi da ‘ogni parte circondati da 
carabinieri, sapendosi tutti riconosciuti dall'autorità 
politica e vedendo i capi già' arrestati, per non ag- 
gravare la loro posizione, decisero di rilasciare il 
ricattato, senza percepire la somma chiesta. 

La squadra inglese 

CAGLIARI, 8. — Stamane ha approdato a. San- 
t'Antioco la squadra inglese composta di ventitrè 
navi. ® 

La guerra fra Griaxpone o Ch'na 

YOKOHAMA, 6. — Combattimenti ulteriori hanno 
avuto luogo in Corea, nei quali i giapponesi sono 
rimasti nuovamente vittoriosi; essi presero Seikowan: 
con perdite insignificanti. 

I chinesi, sconfitti, fuggirono verso .Kosthiw. Le 
perdite dei chinesi sono valutate a 500 tra morti e 
feriti. 

I giapponesi occupano ora Asan. 

TIEN.TSIN, 9. — I tentativi fatti dalla ‘Russia e 


dall'Inghilterra per ristabilire la pace fra la | China 
ed il Giappone, sono falliti. 
La China mantiene la. sua alta sovranità sulla 
Corea. 
Un ricettatore d'anarohici 
NIZZA, 9. — Il calzolaio italiano Oberti, è stato 
arrestato perchè aveva dato ricetto all'anarchico ita- 
liano Menozzi, che è fuggito. 
La morte dell’arciduoa Guglielmo 
VIENNA, 9. — La Wiener Zeicung pubblica la 
seguente Nota: 
« I rapporti finora pubblicati sulla morte dell'ar- 
ciduca Guglielmo non rispondono alla verità. L'ar- 
‘eiduca era già stato colto il 28 luglio da conge- 
stione. I testimoni oculari lo confermano. L'arci- 
duca lasciò cadere le briglie, perse le staffe e cadde 
lentamente da cavallo, senza, esser trascinato. Un 
cavaliere così abite, come era l'arciduca Guglielmo, 
non si sarebbe lasciato cadere così da cavallo senza 
un'assoluta necessità », 
Ribollionì amoricano 
NEW-YORK; 9. — Si ha da Valparaiso, che le 
truppe del governo peruviano, inviate a reprimere 
la ribellione, fanno causa comune cogli insorti. 
Una granata 
CORFÙ; 9, — Una granata è scoppiata nel quar- 
tiere israelita uccidendo sette persone. Si crede che 
si tratti di una disgrazia. 
Stati Uniti o Italia 
WASHINGTON, 9. — Anderson fu nominato se 
gretario ‘dell'ambasciata degli Stati Uniti presso 
S. M. il Re d'Italia, 
I dorvisci a Kassala 
MASSAUA, 8. — Osman Digma trovasi a Gos 
Regieb, al di là dell'Atbara, con gli avanzi del 
corpo del Ghedaref. a 
Il generale Baratieri 
Cassala. 


ha aperto il mercato di 


Cipriani nomade 

BRUXELLES, 8. — L'anarchico italiano Amilcare 
Cipriani, qui giunto da alcuni giorni, ha ricevuto 
oggi la notificazione di un decreto d'espulsione dal 
Belgio. 

Cipriani si recherà a Londra. 

Gili albanesi 

CETTIGNE, 8 — Una banda di albanesi, oltre- 
passata la frontiera, presso Podgoritza, tentava dar 
fuoco ai fienili. 

Accortisi in tempo ‘i proprietari, gli albanesi fu- 
rono insegutti e cacciati, lasciando sei dei loro sul 
terreno, 

La ‘rivista navale 

LONDRA; 9. — L'imperatore di Germania pas- 
serà sabato in rivista, a Portsmouth, una delle squa- 
dre che ‘presero parte alle inanovre. 

Contro le quarantona 

MARSIGLIA, 9. — Il Consiglio municipale ha vo- 
tato una. mozione .colla quale invita il sindaco ad 
intervenire presso le autorità competenti onde far 
‘cessare le cquarantene imposte all’estero per le pro- 
venienze da Marsiglia, malgrado che il suo stato 
sanitario sia soddisfacente. 

Il colera i 

LONDRA, 9. — L'autopsia fattta su alcuni morti 
del vapore Balmore, constatò che si trattava di co- 
lera asiatico. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 


Tipografia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 80-81. 


di 
i anita 


‘ca BERTELLI 


Premiato alle Esposizioni Mediche e d'Iglene 
‘gn con medaglie d’oro e d’argento: 
sono vivamente 

da moltissime notabilità Mediche contro le 


TOSSI .. 
CATARRI 


delle vie respiratorie ed orinarie 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 
A, 


Chim, Farmao, - MILAR. 


(MAGIE DEL MONDE 
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‘a 0. di Genova 
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Concess. per Il 
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presso I° Ufficio Annunzi Folchetto, 
Via Poli N. 25 - ROMA. 


i GIACOMO PROTTO 


si ricevono ESCLUSIVAMENTE 


botti, 


Je 


CHINI 


preparata con 


A. 


SOLO 


Mantenendo la testa fresca e 


Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 
ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


MIGONE 


MILANO — Via Torino, 12 — MILANO 
Si vende da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L. 2 la fiala ed in 
glia rande a L..8,50. — Deposito in Roma: A. Taboga, nuovo Tritone 44 a 46; 
Fratelli finocchi, specialità — Carlo, Bode, Via delle Muratte, — R.. Capocaccia, Dro: di 
puerta Piazza in Lucina e Via Veneto, 30 e 32 — E. Parenti, Piazza di Spagna — A- 
5 anzoni e C. — Emporio di Profumerie Piazza in Lucina, 5 — F. Cacciami, Via Ca* 
|.= vou:, 11 — Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia — F.lli Tomeucci, Dro- 
hieri Fia Flavia — Garibaldi Trombetta e C., Via Porta S. Lorenzo, 46 — Notegen 
Gioverni. Droghiere, Via due Macelli — Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Emanuele 
189 — Finzi e Bianchelli. i 
Deposito Generale A. MIGONE e C.°, Via Torino, N. 12, Milano. 

Per le spedizioni per pacco postale, Centesiml 80 in più. 


L’ACQUA 


NA MIGONE 


sistema speciale, conserva © sviluppa I CAPELLI N LA BARBA 


pulita 


e Cc. 


(4) 


Doro Ls cURA 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società Anonima - Sedente in Milano - Capitale L. 180 milioni - intieramente versato. 
ESERCIZIO 1894-95 
-—_0-006--2-02- 
Prodotti approssimativi del traffico 
dal 21 al 31 Luglio 1894, 


(3. decade) 


RETE PRINCIPALE (°) RETE SECONDARIA 
ESERCIZIO ESERCIZIO . ESERCIZIO | ESERCIZIO A 
corrente precedente Differenze | corrente precedente Differenze 

Chilom.in esere. . 4340 4190 120 1048 978 + #0 

Media. . AZIO 4190 -1- 120 989 IS di 
Viaggiatori . _ 1,450,495|97 1,438,650|30|+21,845|67 58,954/68) 83,135|36|— — 24.180|88 
Bagagli e Cani. ’ 67.427|39 65.313/03|+ 2 .114]36] = 107549) 2;101/36|= 1,025}87 
dorcra GV. 6 P. V.acc. 311,864 04 304,537|49+ —7,326|55) 9,347|24 11,338|26|/— 1,991/00 
derci a P. V. 1,578,615|72|  1,548,424|/83|-1- 30,190|89 53,028)43 55716|19|-1- 2687/76 
TOTALE 3,418,403|12 3,356,925 65.1 61,477|47 192,405]84 152,291|37|7 29.885|53 

ul Prodotti dal 1° al 31 Luglio 1894 
Viaggiatori . 4,003,974|29| ‘3,937,317/0811- 66.657/21] 164,625/25| 227, 162/36|— | 62,537/11 
Bagagli e Canis 19695768] 189,390|02\1- -7,567166] | 3:14154| | G\110|45|— —2.96801 
Mercia 0. V.0 P.V. acc. 920,671|57 884,679|30/ » 35. 27,594/52|  32,878/48/— 5,283|96 
Merci a P. V. . . 4,587,895|31| 4,426,527|76] 161,367|: 157,316|88|  159,176|43|+ 1,859[55 
TOTALE 9,709,498|85 9,437,914|16 1 27158460 332,678|19| 425,327|72|-1- 72,649/58 
Prodotto per chilometro 

della decade 801/18}-1- 8/05) 116|80 155) 72 38/02 
riassuntivo 2,252|49/-1- 29) 356|60 434|90|— 78/30 


i) 


vigazione 


Servizi Postali è 


Messina - Suez - Aden» 


Genova - Napoli - 
Hong Kong (ogni 


Bombay-Singapore- 
4 settimane) 
Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) 


Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) 
Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne 0 
‘+ Salonicco-Costantinopoli-Odessa. (settî.) 
denova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia_ (sett) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 
dria (ogni 2 settimane) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Pari-Brindisi-Corfà-Pi- 
reo-Costantinopoi (settimanale) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 


Genova-Livorno-Cagliari- Tunisi - Susa - 
Sfax-Gabes=Gerba=Tripoli- Malta . (sett.) 


Servizi 


Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Golfo Aranei-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforie (giornaliero) 


& 


Per informazioni dirigersi in Roma, 
Sedi della Società. In iutti gli altri punti, 


nerarii speciali. 
3 Gennaio 1894. 


Du 


enerale Italiana 
Società Riunite. FLORIO e RUBATTIN® 


SOCIETA? ANONIMA 
Capitale: Statnario L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


Linee Transoceaniche 


i Linee Mediterranee 
Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set) Palermo-Cefalù-Patti-Messina (seltiman.) 


AI SISIPPRRALS ALII LIALIOZIZ 
Linee commereiali nel Tirreno-Ad riatico al 
TREES 
Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
dirigersi alle Agenzie. 
NB. In caso di quarantene i servizi della 


Commerciali marittimi Italiani 


Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac.) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol,) 


Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (s.) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman,) 
Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
pedoole-Licata-Pozzallo-Catania (* -i1i*.) 


‘minori 
Porto Santo Stefano-Giglio (8 volte p. se © \ 
Palermo-Ustica (bisettimanale) 


Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Danubio e Mar Nere 
Fi) 


Società sono regolati a tenere d'itie 


Di 


ELLA 


SALUTE ?? 


alte 


MILAN 
Non fate caso alla miriado di insetti ‘che le 
questi mesi pullunano nelle acque dei pozzi e delle 
cisterne? Se avete cura della salute, a queste s0- 
stituite Acqua di Nocera Umbra, batterica 
mentef$pura, ed a buon mercato. 


\ 


| ——r——_—————_—e—e—e_—î= 

TI genuino Ferro-China-Bisleri aliprezzo di L, 1,15 
il 14 di bottiglia; L, 2,10 le mezza 0 L. 4 la bote 
tiglia da litro nonchè l'Acqua di Nocera a cent. 45 
e 55 la bottiglia da litro; si vendono in Roma presso 
— ditta A _TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46. 
la Bpadizione per pacco postale contro aumento di 
cont. 60. 


.—.r—————_———1_Ee—___—<u<—s<eeee2 


- MAGNETISM 40 smani di grando pelle 


successo’ per consul 
dalla sonnambula ANNA. D'AMICO confermane 


più la moritata fama che in unione 4 
consorte, si è cosi solidamente stabilita, Per 
denere un consulta m: 

la 1 }ronte sonnambula A! 
i cessi 


etico della ehiaroveg: 
A da qualsiani città, ne- 
ita che De; lettera siano dichiarate dl 
rali domani 


Ri 3 
3, perl’ Batoro | 
D'Amico, - Via Roma, 2 Bologna (Italia). 
—T———————@&—mMzqz©Ecc xt 


àf8Agenzia di Corrispondenza 


PIACENZA, Corso Garibaldi, «21 


Pubblicità, Rappresentanze, Deposito Merci e Specialità, 
Compera- Vendita Seme-Bachi, Bpzzoli, Seta e Cascami 


Avendofila Ditta fatto applicarefnei posti #prineipali e 
più frequentati della Città Plancie eleganti e vistose, 
(tutto ciò che richiedono i progressi della Pabblicità) fa 
noto a tutti i principali editori, nonchè, alle primarie 
Case industriali e Commerciali, che assume l'ncarico per 
una speciale e fedele puntualità d’affissione a prezzi mo 
dicissimi. — Si incarica per la distribuzione di Circolari. 
— Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richiesta 
anticipate garanzie. — S'incarica per il ricupero di Crediti, 
anche se creduti inesigibili, — Perlettera e telegrammi* 
Agenzia*Corrispondenza, Corso Garibaldi, Piacen4a. 


AGENTI INgTUTTAJLAFPROVINCIA. | 
. 


R. Istiuto intriso Casp 


Diratto dalfCav. Dott. R. ASCENZIE 
: VIATCROCIFERI 744 : 


Cura speciale con ‘il fliquido FBrown-Séquard. ( 
grande scoperta del secolo), per iniezioni ipodermiche dil 
‘irastata «fficacia, contro lefimalattie nervose," impoteni®» 
saurimenti, vecchiaia cte, 

BAGNI elettrici — BAGNI semplici e medicati — 
CIE calde, fredde, alternate. ; 


Wo 
D'AFFITTARE:;? 
izione cstalietne prezzo mil 
i preferi ersona che dimori stabilmen: ma. 
Si ivolgersi per ‘schiarimenti alle iniziali A. G. presso 

Annunsi Folchetto, Via Poli, 25, i 


Camera mobiliata in 


CONTO CORKENPE 


Sila 
Num. 221° 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
TALIA È è 
Un ANNO... 7 5 
Un sEMESTRE ATE È fo 
Un rRIMESTRE . /)) SRI 


. Ogni numero Separato Cent. 5 in totta Italia 
: retrato Cent, O 


Per Massaua, AssaB, Tripovi, Tu- 
UNISI,. Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
‘cazione tosta è me per l'Italia 


L ME POSTALE 
dr 9 — Sem. L. 20 - Trim. 12 
L'abbonamento decorre il 1°0 16 del mese 
- DIREZIONE :E AMMINISTRAZIONE © — È 
Via L'oli, num. 25 
ROMA 


=== 


pp à rego 
ROMA igosto 1894 
A 


‘© PUBBLICITA: 0 
Gli annunzi e le inserzioni nel Folchetto, si 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 
Via Poli N. 25 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 

| Corpo del giornale. . +. ». + + +, L. 1,50 
Terza pagina... 0.00 +» » 1,00. 
‘Quarta pagina. +. +... . +0, + » 0,00 


Per linea o spazio di linea rata 
corpo 7 , 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo 

mici,si pubblicano in quorta pagina a cent. 5 la 

parola: — LAS 


Pagamento anticipato, 


ROMA, 10 Agosto 1891. 


LA POLITICA IN VACANZA 


In Vaticano 


— E sc, tanto per darmi un passatempo nuovo, 
facessi ùn'enciclica ? 


— Quasi, quasi, anche oggi decreterei un'altra 
inchiesta ! 4 
L'en. Quattrofrati 


Secondo il Ciltadino di Modena, sì dedica alla 
caccia, 


L'on. Canegallo 


VIT gallo. — Adésso mi va bene. {Si fa strage ci 


polli soltanto ! È 
Pol ‘cane, — Per me è una vitaccia, invece»! Tutto 


il giorno alla posta delle lepri! È 
s) NOTIZIE ESTIVE 


Corre voce che l'on. Bonfa ini abbia deciso di 
dimettersi da consigliere di Stato per potere più 
liberamente compiere il suo ufficio di pubblicista 

ro il Governo. 3 
co dnssta detetininazione sarebbe pure indotto 
dal desiderio di appagare un'antica sua amhizio- 
ne: quella di viaggiare tutto il giorno sui trams 
e sugli omnibus di Roma, 


& 


Assicurasi da buona forite che un chiaro pub- 
blicista, stia rompendo ogni sua relazione con le 
banche, non solo alienando una sua azione della 
Banca Romana, ma anche pagando alcune vec- 


chie cambiali giacenti nelle sofferenze della Banca 


d’Italia. 
Si ritiene che il nobile esempio sarà seguito da- 
gli altri pubblicisti sofferenti presso tutte le banche, 


& 


La Commissione dei magistrati, nominata 
dal guardasigilli per l’affare dei documenti sot- 
tratti, ha già scoperto presso un. pizzicagnolo, 
noto fornitore di parecchi membri del cessato go- 
verno, cinque quintali di documenti importan- 
tissimi. 

Pare stabilito che per avidità di denaro, i do- 
cumenti siano stati venduti al pizzicagnolo in 
*agione di due soldi il chilogramma. 


L'on. Bonghi partirà fra giorni per la Germa- 
nia, doveavrà alcune interviste con l’imperatore 
iuglielmo e il cancelliere Caprivi, . 

Egli è certo di indurre l’imperatore è il can- 
celliere a sciogliere, per amor suo, il trattato della 


triplice alleanza. 


“L’on. Mel pronunzierà quanto prima un vio- 
lento discorso contro tutti i governi che si sono 
succeduti in Italia, negando il suo voto anche a 
qualunque ministero avvenire. 


Lo) 


Nel mondo artistica fa una certa impressione 
a notizia che il recente lavoro drammatieo del 
professore Bovio, già ridotto a opera melodram- 
matica, sarà anche ridotto a operetta col titolo 
« Le fallofore alle puree ». 

Intanto il prof. Bovio sta lavorando ad un poe- 
ma polimetro in mille e settecento canti, intito- 
ato: « Il Pentateuco ». 


LÌ 

Telegrammi da Arezzo annunziano che la po- 
polazioue di quella città abbandona precipitosa- 
mente le proprie case, cercando rifugio nelle cam- 
pagne. 

Molti si sono già dati alla macchia: altri han- 
no fermati i posti sui battelli in partenza da Li- 
vorno e da Genova. / 

La causa di questo panico si crede debba ri- 
cercarsi nella improvvisa notizia, della possibilità 
di un discorso politico, che l'on. Diligenti vor- 
rebbe tenere in un teatro di Arezzo. 

Le autorità cercano invano di calmare lo spa- 
vento della popolazione. 

Il vescovo della diocesi ha ordinato un solenne 


triduo. 


Si assicura che un audace esploratore, coi sus- 
sidio della Reale Società Geografica, intrapren- 
derà un viaggio per tentare di costruire la carta 
stradale del quartiere dei Prati di Castello in 
Roma. 

Si teme che l'illustre esploratore non trovi com- 
pagni per questa arrischiata spedizione. 


& 


Si dice - e noi riferiamo la notizia con riserva - 
che l’on. Di Rudinì, diseorrendo con un amico, 
avrebbe manifestate alcune idee. 


Ciragne, 


LOMBROSO E L’ANARCHIA 


(Quello che si dovrebbe fare) 
Intorno al valore scientifico di Lombroso cor- 
rono opinioni diverse, opposte e contrarie: tanto 
contrarie da raggiungere i due estremi massi 


SMI, 
Anche al lettore sarà forse accaduto di udir ta- 
luno affermare che egli sîa un Genio e tal’altro 
invece paragonarlo ad un pazzo. Certo. non 
eredo che su di alewh vivente in Italia si mani 
festino giudizii tanto disparati. 

Un mio amico, studioso di psichiatria, cono- 
sciuto e stimato, mi diceva ad esempio che nel 
professore torinese esistono veramente taluni carat 
teri della superiorità; che egli ha esposto bensi molti 
errori ma anche molte verità muove; che la sua 
dotirina 0 la sua scuola abbisogna di esplicatori 
ed interpreti per essere concretata e determinata. 
Con altre parole. il ‘mio amico opinava che la 
scuola o la dottrina di Lombroso non abbia an- 
cora raggiunto l’onore di scienza, come egli cre- 
deva e Erede che non tarderà ad accadere. 


Nella mia qualità di profano, ho letto aneh’io 
parecchi scritti dello scienziato tanto discusso, 
particolarmente quelli attinenti alla politica, e 
devo confessare che non ho trovato în essi troppa 


| continuità di pensiero. 


Egli procede a balziche - almeno così immagino - 
avranno certojun nesso, una correlazione nella 


sua mente, ma che il profano non riesce sempre 
ad afferrare. 

Oltre a questo, sia che egli esamini gli uomini 
ovvero i fatti, mi par di veder sempre in lui un 
continuo apriorismo, una costante idea precon- 
cetta, direi quasi. un'idea fissa; Credo anzi che 
l'opinione di coloro i. quali, giudicando di lui, 
vanno all'estremo opposto del Genio, dipenda in 
buona parte appunto da ciò, 

Qualunque soggetto esamini - uomo 0 fatto - 
egli ha sempre prestabilita. nella sua mente la 
conclusione alla quale dovrà arrivare. Non:è - 
del resto - in modo diverso che si possa fondare 
una dottrina od una scuola, ammesso che Lom- 
broso riesca a fondarla, cosa, intorno alla quale 
non sono competente a giudicare, 


Ma se è vero che le dottrine o le scuole non 
possano essere fondate diversamente ; se. è vero 
altresi che le osservazioni del professore  psichia- 
tra talvolta rivelano veramente l'uomo supe- 
riore - non è meno vero che altra cosa è lo seien- 
ziato od il filosofo ed altra l'economista 0 l'uomo 
di Stato. 

Alla scienza potrà certo interessare la classifi- 
sazione dei diversi generi e delle diverse specie di 
pazzia che Lombroso fa nel suo ultimo scritto in- 
torno a Caserio ed all’Auarchia; .ma la politica 
esamina il fatto quale si manifesta e, ricercan- 
done le cause, non guarda all'individuo ma al- 
l'ambiente, 

— Se Caserio non fosse andato a Milano non 
sarebbe diventato anarchico. 

Così potrebbe essere e così potrebbe anche non 
essere; ma che cosa significa ciò ? Quando anthe 
lo si sapesse per scienza certissima, che cosa si sa- 
rebbe imparato ed a chi gioverebbe il saperlo ? 

— Vissuto in altri tempi, Caserio sarebbe. di- 
ventato un Pietro Eremita, 

Dunque, egregio professor Lombroso, Sante Ca- 
serio è pazzo o non lo è? Se non lo è, perchè lo 
classificate tra i pazzi ? E se lo è Se lo è, vuol 
dire che era pazzo anche Pietro l'Eremita. 

To non lo nego - vedete - come non lo affemo ; 
ma eredo di poter osservare che se così fosse vor 
rebbe significare anche i pazzi esser in grado di 
promuovere i maggiori avvenimenti del, mondo, 
Il famosissimo Dio lo evole dellè Crociate non sa- 
rebbe dunque altra cosa che il prodotto della paz 
zia. Tutti matti quindi - i crociati - tutti matti, 
compreso naturalmente 8: Luigi. 

La logica non conosce vie di mezzo. Essa con- 
duce a piombo in questa conclusione. Vedete le 
stravaganze che possono derivare dalla fissazione 
in una idea!... 


uomini eccezionali 
ro bene 0 
prodotto dei 


La verìtà è che tutti gli 
- fossero savii o fossero pazzi, faces 
facessero male - furono sempre il 
tempi nei quati sono comparsi 

Nessun fatto grande è s mai che non 
fosse l’effetto di una causa, spesso anche non ve- 
duta dal maggior numero dei viventi. Se l’anar- 
chia è, vuol dire che doveva essere. Il dovere di 
farla cessare spetta a tutti; ma non basta combat- 
terla nei suoi effetti: bisogna risalire alle. sue 
cause. 

Si ode da ogni parte che essa non ha maggior 
nemico dei socialisti collettivisti e gli anarchici 
stessi lo affermano. Ebbene, non vi sembra indi- 
cato con ciò ai Governi costituiti il modo miglio- 
re per combatterla ? 

Afferrino essi con mano forte le idee che so- 
cialisti e le traducano in leggi fino all'estremo 
cui può esser permesso di giungere dalla conser- 
‘vazione dello Stato. In Italia si potrebbe far mol- 
to, perchè molto sarebbe concesso dalla Costitu- 
zione nostra. 

Chi volesse la riprova che questo sarebbe il 
modo più sieuro per combattere l'Anarchia non 
ha che da udire i collettivisti quando impreeano 
contro i fautori del socialismo di Stato, procla- 
mandoli in mala fede, come quelli:che vorrebbero 
impadronirsi del movimento sociale per dirigerlo 
e dominarlo. 

Ora, per un governo illuminato e nell'interesse 
delle stesse classi sociali, attualmente dirigenti , 
questo è appunto quello che si dovrebbe fare. 


CRONACHE LET FERARIE 


L'erudita 
Giuseppe Cimbali mi man una volta un suo biz 
zarro ‘scritto, dal titolo: « Donne in calzoni e uo- 
mini in: gonnella » e, se ricordo bene, mi pare che 
con quello egli cercasse di dimostrare, a furia di pa- 
radossi ingegnosi, che la donna era già invia di so- 
stituirsi, in tutto e per tutto, all’attività maschile. 

. Comincio ora a prestar fede a Giuseppe Cimbali ; 
e ritengo sicuramente che fra noi sia una specie di 
pervertimento intellettuale. Basterebbe a dimostrarlo 
il fatto che fra dieci volumi nuovi di versi, otto por- 
tano in fronte un nome femminile, e che tra una 
sfornata di cinquanta romanzi, ne trovi quaranta che 
appartengono a menti femminili. 

Il genere narrativo è divenuto un lavoro donne- 


sco, come far la calza, ricamare, far de’ fiori arti- 


ficiali; e si scrive un romanzo o una novella, come 


si fa una borsa da tabacco per l'onomastico del hab- 
bo o una cuffia da notte per la. festa della nonna, ‘ 
Ma il.genere d’erudiziohe non era ancora diventato 
lavoro donnesco : ora, grazie all’ardimento della,-si- 
gnorina - 6 signora, non so - Angelina Gabrielli, an- 
che i faticosi lavori di pretta erudizione sono en- 
trati nella branca delle innocenti e lieto cure dome- 
stiche. 3 

Angelina Gabrielli pubblica, per i tipi dello Za- 
nichelli di Bologna, una sua traduzione da un poe- 
metto latino : « Valtario d'Aquitania » e - nella pre- 
fazione spiega diffusamente le origini del « Valtha- 
rius », un canto epico in esametri latini, che narra 
di Attila re degli Unni, di Gibico, re de' Franchi, 
di Alfer re degli Aquitani, e d'Ildegunda figlia del 
re de Borgognoni, ; 
“La notizia dell’opera si deve al Muratori, che la 
scoperse nella cronaca della Novalesa. L’opera è di 
origine germanica: germanico il soggetto, germanico 
l'autore, germanici î nomi e'î-costumi. Il Provana 
dice che al Muratori non era sfuggito chei versi.la- 
tini del Valtharius erano opera del secolo decimo, 0 
questa opinione fu poi confermata dal Grimm, il 
quale ne ricercò l'autore non più in là del secolo 
decimo nè dopo il principio dell'undecimo, perocchè 
il libro secondo della cronaca novalicente, che con- 
tiene uno, squarcio del poema fu scritto prima del- 
l'anno 1207. 


Angelina Gabrielli traduce il poema in versi 
sciolti. I versi non si possono dire felicissimi: anzi, 
tutt'altro. Tengo conto della difficoltà della tradu- 
zione, ma nonostante questo, non trovo nessuna 
bellezza relativa che giustifichi ssità d'una 
traduzione, Oltre alcuni difetti simi di pro- 
sodia, ne' versi c'è tale uma scioltezza, da parer 
che facciano ciascuno per conto suo: tutte proposi- 
zioni che spezzettano il pensiero in tante pillole, da 
trangugiarsi una al minuto secondo, Ma c’è un%im- 
magine migliore: la narrazione sta ai versi come il 
troneo d'albero a' rami, de' quali ognuno, appena 
spuntato, va per conto suo, e si piega e ti svolge 


a sua posta, 


Ma questo non mi preme. Avesse fatto Angelina 

Gabrielli anche una traduzione buona, sotto tutti i 
riguardi, non sarei stato io ‘a dir lodi alla giovi- 
ne letterata. 
Von dico che il Valtharius sia un poema che non 
meriti conto d'essere studiato. Il Carducci ne dice 
lungamente, e con vero intelletto d'amore, nelle sue 
lezioni sulle origini della lingua italiana. 

Ma il Valtharius è una di quelle opere che non 
vennero assimilate nel graduale sviluppo della ci- 
viltà: fu un de* polloni che crescono numerosi in- 
torno ad un tronco d’arte; e che inaridiscono rapi- 
i avvampante del sole della ci- 


nente al calore 


vilt 

Ora a che deve servire una traduzione ? A render 
popolare un'opera che sia degna d'andar fre le mani 
di tutti, un'opera che possa giovare a qualcuna delle 
missioni della civiltà, 

Il Valthartus è in queste condizioni? 0 non è solo 
dell'erudito la cura di ricerearlo e di leggerlo ? E © 
l'erudito che se ne potrà fare della traduzione della 
signorina Gabrielli ? O non forse ella ha soggiaciuto 
ad un impeto - perdonabile del resto - di vanità, ed 
ha pubblicata la sua traduzione come esercizio ac- 
cademico? Ma gli esercizi accademici si serban 
chiusi, a doppia mandata, nel cassetto, se non si 
preferisce avvicinarli alla. fiamma d'una candela, 
Ma un’altra ragione fa eho non mi piaccia il tentativo 
della Gabrielli; la quistione del genere. Che la donna 
schiecheri de'versi, che faccia delle novelle, che si 
dilunghi in romanzi, che faccia tutto quel che può 
suggerire un impeto creativo, è una cosa che può 
passare anche come ornamento; come cornice alla 
grazia femminile. Ma che la donna, come un qua- 
lunque pedagodo uscito dalle fabbriche governative, 
si vada a seppellire in un biblioteca, e dopo il pon- 
zare affannoso di aleuni anni, ne esca con un vo- 
lame di traduzioni o di ‘ricerche, è una cosa, che 
se può rallegrare i mutrioni imbottiti di dottrina, 
non contribuisce certo a sfataro la credenza che l'in- 
gegno creativo fra noi è quasi spento. 

Che la Gabrielli ritragga presto il. piede dall'orlo 
del precipizio. In fondo sta in agguato la morte del- 
l'ingegno : in fondo è la fine di ogni dilettazione e- 
stetica. Piuttosto se ella non sa scrivere una poe- 
sia, un romanzo o una novella, pensi di ricamare 
una horsa da tabacco per l'onomastico del padre : 
occupazione più degna e più dolce, dolcissima al 
cuore d'una famiglia. Sovratutto, poi, rompa subi- 
tamente gli occhiali da erudito che le deformano in 
modo orribile le linee del viso. E pensi alla. bel- 


lezza. 


——__ ___——_——— 


SER 
Abbonamento speciale per villeggiatare e bagni 
— due mesi a decorrere da qualunque giorno 


LIRE 2 50. 


Tutti gli abbonati indistintamente hanno diritto al 


brioso fascicolo illustrato : ORE FRESCAE di Micco 
Spadaro, $ 


CANZONI E BALLATE 


Tutti dicono che il popolo italiano è difficile da 
governare. In tutte le farmacie di provincia è 
Stato di questi giorni ripetuta con solennità una 
frase di questo genere : 

— Bisogna stringersi intorno al potere esecutivo, 
e fare argine dlla marea che monta ! 

Questo è vero, ma è innegabile che il popolo ita- 
liano èil migliore di quanti se ne potrebbero trova- 
re. La sua pazienza lo renderebbe degno di'essere 
paragonato all’orecchiuto e mite animale che ser- 
viva di cavalcatura a Gesìùì Cristo, se (iobbe, il 
poetico principe dell’Idumea, non ci porgesse un 
migliore esempio di tolleranza è di adattamento 
a tutto, * 

Quali cose non ha sopportato, questo buon po- 
polo italiano ?... I discorsi di Bonghi e i versi di 
Ovidio Montagna ; le lettere di Michele Torraca 
al « Caro Turiello », e le risposte del caro Turiello 
a Michele Torraca ; gli inaffiatori municipali, de- 
stinati principalmente alle gambe dei cittadini, e 
i velocipedisti. Quale guaio, quale rovina ha po- 
tuto vincere la serena indifferenza del pubblico 
italiano ? 


Adesso però abbiamo di questa pazienza un 
esempio tale che merita di essere trasmesso alle fu- 
ture generazioni, 

Da più di un mese un esercito di terrazzieri 
sconvolge le strade di Roma, La via della  Mer- 
cede, la strada dove passa più, gente che ha da 
fare la strada di Sandrino Fortis e della piccola 
Borsa, è diventata più rischiosa e pericolosa a 
passare che non le cateratte del Nillo, Il generale 
Baratieri, che è andato a Kassala colla semplicità 
di un impiegato che va al suo ufficio, avrebbe 
indietreggiato innanzi a quella truce mescolanza 
di montagne e di abissi che si stendono da piazza 
San Silvestro a via di Capo le case, 

Gli operai che lavorano non hanno la menoma 
idea del motivo pel quale lavorano; l’assessore 
che ha ordinato quell'opera interminabile non ha 
il più lontano sospetto della causa che lo fa a- 
gire, Intanto pei negozianti di quella strada il 
soldo è diventato più introvabile dell'araba fe- 
nice; quanto agli abitanti, sono in permanente 
pericolo di storpiature o di morte. Sandrino 
Fortis ci ha già rimesso un paio di pantaloni 
nuovi fiammanti, 


 Ebbefe ! - se questa faccenda fosse succeduta 
a Parigi, a quest'ora la campana dell’otel de 
Ville avrebbe suonato a stormo; il Consiglio Co- 
munale si sarebbe dichiarato in permanenza, i 
sobborghi si sarebbero armati, e l’autore di que- 
sto disordine sarebbe stato arrostito sopra un im- 
menso spiedo di cui il prefetto della Senna a- 
vrebbe fatto da girarrosto. 

Da noi invece, salvo qualche moccolo, qualche 
brontolio, nessuno parla, nessuno si muove; e il 
lavoro finirà - il giorno del. giudizio, e operai, 
direttori, ass i, continueranno a non sapere 
perchè sia cominciato. 

Che cosa comoda e facile, il governare l’Italia!.. 


dee . 

Nella Gazzetta di Torino di ieri c'è un ar- 

‘ ticolo di fondo così lungo ed elaborato, che ba- 

sterebbe di per sè stesso a formare la fortuna di 

un giornale. 

L'articolo in questione, mediante sottili ed ar- 
gute argomentazioni, combatte l'istituzione della 
giuria in Italia. 

E fin qui non ci sarebbe nulla di strano; ma 
è così pieno di latinetto comune, che. qualunque 
scolaro di ginnasio, senza bisogno di sfogliare il 
dizionario, vi troverebbe il fatto suo. 

Tantochè soltanto a guardarlo, vi si trovano 
a colpo d'occhio dei givielli di questo genere : 

Oportet ut adveniant scandala... - in Domo Pe- 
tri... -— in un /iabe. = humanum est etc... 

Peccato che non fin e Et de hoc satis! 
Non si capisce "all come certi giornali, pur 

di aumentare di quale're copia la vendita, inven- 
tino addirittura dei fatti che non hanno aleun 
fondamento di vero. 

Va bene che l’inventaro - qualche storiella per 
rialzare - diciamo così - il morale del giornale, 
ir una stagione di fiaccona e di rilassattezza co- 
me questa, non è un delitto; ma bisogna avere 
‘una certa fantasia e saper scegliere storiella da 
storiella. 

Teri fu per esempio riportata da alcuni gior- 
nali la notizia venuta da Napoli, della morte 
di Vincenzo Cuciniello nel penitenziario di Aversa. 

La notizia - com'è naturale - mise lo scom- 
piglio nella famiglia C rciniello. 

Suo figlio Carlo non contento di aver telegra- 
fato, si recò personalmente ad Aversa e trovò 
che suo padre godeva di un’ottima salute. 

Ora, domando e dico: Che gusto c’è ad inven- 
tare la morte di un individuo ? Con questo me- 


todò - almeno per una volta tanto - si potrebbe: 


rendere interessante il più insipido dei "giornali, 
facendo morir d’un colpo tutti i principali uo- 
mini d'Europa. 

Ma proprio non ne vedo la convenienza. 

Perchè il nutrire un giornale facendo morire 
il prossimo prima del tempo se non è indizio d’a- 
nimo buono, non rivela nemmeno {ingegno vivo 
o fantasia fervida. 


Un sonetto. 


S'intitola Medivevale è ce lo fmanda Nicola 
Marchese: 

Qual non può diamantina arce esser forte, 
ho nel cuor mio costrutto a te un maniero, 
ad attinger le cui torri, son corte 
ala di neubo e penna di sparviero. 

Pel: solitario muovi arduo sentiero; 
accedi, e, tolte in signoria le porte, 
non temer, pur.se sorga, al trotto nero, 
osar notturno assalto una coorte. 

Tu, secura, il verone: allor disserra, 

e sì, per l’ombre, della tua bellezza 
vivido seocchi il sideral fulgore, ; 

che in te sembri disceso ospite in terra 
esso, al cui gemmeo usbergo anco si spezza 
strale di morte, arci. re invitto, Amore, 


Quasi tutti i giornali arrivati ieri dalla pro- 


Vincia, recano insieme l'annuncio del sequestro 


del Messaggero e della Capitale per la riprodu- 
zione della lettera degli anarchici al sindaco di 
Motta Visconti, e... il testo della lettera stessa. 

Dove si vede come sia rispettata ‘non solo la 
legge, ma anche la logica. 


Food Anton, 


Appena ; alzati bevete il Ferro-China Bisleri. 
MARINE E PAESI 


Pescina, 9. 
Questo paeselto perduto fra le infinite diramazioni 


dell'Appennino, sì arrampica a rilosso del monte 
ov'era l'antico castello di Roccavecchia, di cui ri- 
mangono le rovine maestose ed imponenti. 

Questo castello fabbricato a picco sul monte in- 
sieme a qualche altra torre vicina, fa pensare ai 
tempi del feroce e lirannico feulalismo, ove il signorotto 
poneva, come l'aquila, il suo nido in alto, per guar- 
dare con occhio rapace la sottostante signoria. Ep- 
pure Pescina è uno dei paesi più importanti della 
Marsica ed un discreto centro commerciale, e, pre- 
sentemente, una favorita villeggiatura. 

Noto le famiglie Muscioli e D'Amore, la signora 
D'Amore, la signora’ Blasi, il maestro di musica 
Cocchi-Desanctis, che ci delizia con le primizie della 
sua Carmela, il cav. Musilli sindaco, l'illustre. sto- 
rico avv. Seloechi Rosato, che mi ha permesso, dopo 
qualche preghiera, di commettere l'imprudenza di 
annunziare la prossima pubblicazione della sua mag- 
gior opera sulla storia di Pescina, ed un'infinità di 
belle, eleganti e cortesissime signore. 

La vita scorre lieta e paradisiaca in mezzo al sario 
profumo di campagna e fra le risatine: allegre, che 
metton di buon umore e fanno buon sangue, 


© 


Di qui si gode un panorama stupendo, deliziato 


da aria fresca, fine e sana. Sull'orizzonte si vedono 
elevarsi maestose le montagne dell'Abbruzzo profi= 
late di un azzurro cupo in quello limpido del cielo, 
estendersi in catena lontano lontano, fin dove l'oc- 
chio non arriva. Le montagne più vicine, rocciose, 
sparse di larghe pezze giallastre, s‘innalzano in un 
declivio dolce. Lassù il vento v'apre i polmoni, vi 
si espande nel petto, e l'occhio spazia malinconica 
mente, pensando che al di là di quei monti vivono 
milioni di creature, mentre voi vi trovate lassù solo, 
più vicino al cielo, solo coll’immensa natura, di cui 
siete come un umile granello di polvere. 

La vista che s'offre allo sguardo è oltre ogni dire 
incantevole e pittoresca. 

Tutta l'imme pianura ov'era il lago di Fucino, 
tutta coltivata, estendentesi infinitamente fino alle 
montagne, intersecata da fila lunghissima di mae- 
stosi pioppi lussureggianti di un fitto e verdissimo 
fogliame, sparsa «li bianchi casolari quasi perduti 
nella vastità dell’ubertosa- pianura, fanno nell’in- 
sieme un paesaggio meraviglioso. 

Il sole qui non colpisce con la sua sferza, l'aria 
è mite, cd il vento fresco delle montagne ristora ; 
qualehe volta fischia impetuoso, ma solo. fra le 
montagne di For, ov'è il meraviglioso ponte ferro- 
viario. 


I costumi del paese sono semplici, pastorali; i 
contadini sono biiyna gente rispettosa ed ingenua, 
che subisce anco*a per natura il tradizionale domi- 
nio feudale. 

Quante volte la vista di un pastorello che suona 
una nenia su un pezzo di canna, mentre un branco 
di agnelletti bian:hi e bruni accovacciati sotto l'om- 
bra di un macign) di monte sporgente, dormienti 
quietamente aggr ippati, ed il ;vigile mastino che ab- 
baia al vento, mi inan fatto pensare al buon Virgilio. 

Le donne sono piuttosto belle e poche vestono il 
costume contadine :co. Gli uomini lavoratori e quieti ; e 
da ciò la floridezza e l’ubertosità del paese che rallegra 
l'anima, e che mantiene lontana la paurosa miseria e 
la squallidezza della campagna romana e della marem- 
mana. 

Qui si sente e palpita tutta la poesia della cam- 
pagna, la gran poesia della natura. 

Quante piccole scene vi fanno soffermare e guar- 
dare pensando, 

Quando sul tramonto ritornano dalla campagna le 
piccole carovane «li muli e di asini portanti sul dor- 
so tutta una fami gliola, avanzarsi lenta nella strada 
lunga e bianca! 

Quando comincia il crepuscolo e si vede il con- 
tadino solo, sul visto seminato che dà l'ultimo colpo 
di zappa e riguaria con compiacenza la lunga e fa- 
ticosa sua opera. 

Quando sorge il sole nella festa del verde, e 
quando nell'ora d:lla siesta tutto tace, e solo s°ode 
lontanamente il rumore continuato delle trebbia- 
trici. 

Quando splende la luna sulla vasta pianura e 
l'ombra degli alberi e dei monti si fanno paurose, 
assumendo forme fantastiche, 

Di notte, quand» il cielo è fempestato di stelle ed 
i monti neri spiccanti nel nero cielo, tuttofè quieto, 
lo scorrer del fiumicello Giovenco, dà il rumore del- 
l’onda del mare che si frange sulla sponda; il lu- 
micino d'un casolare, perduto nei campi, tremola 
triste nella solitudine, c l’abbaiar inquieto di qual- 
che cane rompe con un lamento fioco la maestà de] 
silenzio notturno. 

Qui si gode insomma la sublime, la divina poesia 
della campagna. 


79 

Pescina è un paese di circa 9000 abitanti, ed è 
antica, poichè rimangono dei resti -di mura pelas- 
giche. 

Dalle sue collinè si scorge alla. parte orientale, 
lagliacozzo, che dista pochissimo da Avezzano ed è 
contornato da-ride;iti e poetici paeselli come Venere, 
S. Benedetto, Cercliio, ece. 

In fondo al territorio di Pescina, vi sono le ro- 
vine dell'antica M.urrubio, e qua e là, sparse nella 
campagna, pietre antiche, frammenti di statue, e là 
magnifica porta dì s. Sabina di stile fra il mona- 
stico e un po il bizantino, dalle svelte colonnine, 
che sostengono i uvaziosi archi ricamati. 

La cattedrale è pure un bel monumento antico, 


quasi di stile fiorentino, e degno di stare in una 
grande città, È s 
Sopra una sporgenza di monte, spicca fra le altre 
case, guardanti il fiume, la casa ove nacque il 
cardinal Giulio Mazzarino. Due profilate colonnine 
sostongono una tettoia. rettangolare, e formano un 
artistico balcone, da cui un poeta o un pittore im- 
maginerebbe affacciata una bionda castellana me- 
dievale, e a cui forse il bello e ambizioso e potente 
‘politico, fra il turbinio della corte francese e gli 
intrighi suggeriti dalla sete dell'oro, avrà ripensato 
qualche volta, in sull'ora del tramonto guardando 
verso le lontane Alpì e verso l'ancor più lontano 


suo paese natio, 
x 7 i 


i Livorno, 9. 

Il mese, da pochi giorni incominciato, mantiene 
splendidamente la promessa che fece fin dal primo 
giorno. 

Il tempo è bello ed il maestrale che si leva sulla 
sera compensa degli ardori diurni. 

Folla dappertutto, e l’ultima festa, Livorno rigur- 
gitava addirittura. 

Messa da parte ogni altra questione, ho sempre 
nutrito un vero senso di simpatia misto; ad 
un po” di compassione, per quella brava gente che 
fa la « gita di piacere» domenicale. È per loro un 
affannarsi tutto il santo giorno, poichè bisogna che 
si divertano, e che vedano tutto nello spazio di 
quattordici ore; e vi prego di non scordare che di 
queste quattordici ore, le maggior parte non sono le 
più fresche ! 

E più gente ancora avremo domenica prossima, 
per il qual giorno è stata fissata la prima giornata 
di corse velocipedistiche internazionali, che si fa 
ranno a cura e nella pista della Società Ginnastica 
Sebastiano Fenzi. 

Da più giorni non si fa che parlare di quebte 
corse che saranno molto interessanti, I premi sono 
vistosi, tanto in contante che in oggetti di valore. 

Oltre tutto poi vi è una sfida fra due forti cam- 
pioni con una scommessa di 4000 lire. 

Mi riservo lunedì scrivervene dettagliatamente il 
resultato. E per seguitare sémpre in materia spor- 
tiva, vi dirò che mercoledì 15 corrente, avremo le 
corse dei cavalli al nuovo Ippodromo all'Ardenza. 

L'altra sera i signori Cave invitavano in casa loro 
amici e parenti per solennizzare il compimento dei 
lavori dell'Ippodromo. Alla festa tutta intima erano 
presenti gli operai, pei quali, anzi, era stata fatta, 


oO 


Dopo alcune rappresentazioni della Norma al no- 
stro Politeama, abbiamo il Trovatore. 

Alla prima, moltissima gente popolava, il teatro, 
a gran consolazione dell'impresa, ma Manrico aveva 
sempre qualcosa d’indigerito sullo stomaco che gli 
impediva di gettar fuori la voce ; però si è veduto 
e sentito che avendo digerito (scusate la rima !) il 
superfluo, l'altra sera egli sfoggiò la sua voce: edal 
pubblico piacqne. O perchè non digeriva la prima 
sera ? 

Panfreschi. 


Varallo Sesia, 9. 

Questo Stabilimento Idroterapico, sorto da soli 
due anni, c già elevatosi al primo rango, è zeppo 
di forestieri (molti. si dovettero rimandare) i quali 
non trovano cha parole di elogio per tutti e tutto, e 
in ispecie per gli egi direttori dottori "Tecchio, 
Musso e Airoldi. 

Il tempo trascorre lieto fra la cura, le amenissime 
passeggiate e le gaie riunioni serali. La sera del 6 
ebbe luogo una geniale festa da ballo, terminata, 
con rincrescimento di tutti, alla mezzanotte, e com- 
pendiatasi in un bel co/Z//o2, reso attraente da bel- 
lissimi regali e da sfarzo di fiori. 

Anima di questa indimenticabile serata furono 
Lady Cloud Hamilton e il sig. Dott. Guglielmo Er- 
rera, che la diresse con vero brio. 

Il grandioso salone da ballo, splendidamente il- 
luminato a luce elettrica, brillava per la. presenza 
di belle ed eleganti signore, fra le quali Lady Ha- 
milton, miss Hille, miss Stracher, signore Salem, 
Farina, Vitta, Palazzolo e figlie, contessa Calderari 
e figlie, Vicentini e figlia, Vigevani, Queirolo, Er- 
rera, Berretta, contessa Collobiano e figlia, Vigliardi, 
le signore del senatore avv. Cadenazzi e degli ono- 
revoli Marsengo Bastia e Donati e molte altre delle 
quali ci sfugge il nome. 

Fra le signore di Varallo: la signora Musso, mo- 
glie del direttore dello stabilimento, colla figlia, 
Panziatti, Cattaneo bianco, Airoldi, Perivaldi, Bettoni 
e molte altre. 

Abbondante pure il sesso forte e serio, scarso inve- 
ce quello di combattimento, ma scelto e pieno di 
gaiezza e di spirito. 

Questa falange, capitanata dal signor dott. Errera, 
era composta dei signori dott. Cosare Ferrari, Vitta, 
Fassio, avv. Orvieto, Airoldi, Calderoni, Alberto 
della Ripa, Richetti, padre e figlio, avv. Manetti, 
cav. Vagliardi, dottori Tecchio, Musso e. Airoldi, 
cav. Capa, capitano di yascello, e di molti altri che 
tralascio per brevità. ; 

E° desiderio che simile divertimento si ripeta, e 
siamo certi che questo desiderio sarà preslo soddi- 


sfatto, 
Aroldo Acca. 


Preveniamd il vajuolo usando il Crelium, 


Sposi principaschi in pericolo 


BERLINO, 10. — Secondo notizie qui giùinte per 
posta da Pietroburgo, la granduchessa Xenia, ed il 
granduca Alessandro Mikhailovite corsero, il. giorno 
del loro matrimonio, un grande pericolo. 

Mentre i granduchi si recavano in catrozza al pa- 
lazzo di Ropschinsk, il cocchiere sbagliò la voltata 
«li un ponte e la carrozza precipitò in un fosso, ro- 
vesciando i granduchi. 

Ta granduchessa riportò delle. escoriazieni  insi- 
gnificanti e la lussazione della mano destra ; il gran- 
duca rimase sano e salvo: il cocchiare rimase gra- 
vemente ferito, 


PAESAGGI MARCHIGIANI 
Il ciclone di Milano ha regalato un sor AO 
alle Marche, triste dono, è yero, d'un venticello 
che giunge col lamento dei buoni Ambrosiani; my 
pur troppo gradito a chi nel piano si trascinava 
come i ramarri in cerca d'aria e di rezzo, 
Riconfortati dal tempo, col bordone del pellegrino 
n de siecle, cioè saccapane e borraccia, muoviamo. 


alla conquista del Pizzo di Meta, il punto più DPS: 


vato del contrafforte dell'Appennino, che da Sarnano 
si stende quasi fino a Belforte del Chiento, 
Francamente, io, che spesso mi nutro di rime 9 
d'illusioni, fui assalito al principio della china da 
un desiderio arcano, da un’indefinita concupiseenza 


di preghiera. - Vedevo infatti, perduto nella Bosca. 


glia, il convento di San Liberato, un dolce Tomito. 
rio, in cui Padre Costantino, il cortese guardiano 
‘possiede in grotta un vino crudo, che fa men eruja 
la salita del monte. poi 

ll solo aveva dei loschi pensieri e ci guardava 
così biecamente, che sentivamo la sua stessa in 
quietudine nelle ossa. 

Io, sempre confidente, vigilavo stavolta il sacca. 
pane e la borraccia, tenuti con molto sospetto da 
un nostro compagno, il quale ruminava di tratto in 
tratto occulte giaculatorie e si copriva la faccia con 
le mani, come un asceta dinanzi alla maestà del 
nume. ‘ 

— "l'impressiona molto la salita ? - gli mormorai 
con simulata indifferenza, - Se t'incomodosse,  po- 
trei alleggerirti di qualcosa. 

— Lascia, lascia, caro ! - rispose l’amico con in- 
genuità, - Fin da fanciullo ho avuto una Specie 
d'inclinazione ai... pesi e misure... Va dunque a- 
vanti; tu hai da prendere appunti sulla carta, io 
invece ritengo... 

Dinanzi a simil logica rimasi come non sarebbe 
rimasto Kant o Spencer nella soluzione dell'42/vismo, 
problema insolubile ed insoluto; e fatta forza a me 
stesso, continuai la salita attraverso certe  stoppie, 
che Dio liberi a camminarvi su scalzi. 

La polvere, che si solleva dagli sterpi 0 dai ce- 
spiti, che sembravano serpentelli fischianti sotto le 
nostre scarpe ferrate, rendeva l'aria afosa; ma il 
venticello della montagna veniva ogni cinque minuti 
ad accarrezzarci il viso e a dirci: 

— Su, da bravi! 

Il cammino d'un tratto si rese monotono. 

La varietà di toni, che le prime ore di sole rega- 
lano alla montagna, era sparita; c'era per tutto una 
uniformità di luce, un zinzinnare unisono di cicale, 
che ti faceva chinare il capo dalla stanchezza. 

La ruota del pensiero non aveva più dentelli; sci- 
volava nella macchina umana come la larga lista di 
pelle della trebbiatrice, che. batte quest'anno una 
scarsa raccolta di grano per i contadini marchi- 
giani, 

Ecco alfine un bosco!... Oh che sospiro eruppe 
dai nostri petti! 

Un'ondata d’ombre ristoratrici ci avvolse; e fre- 
schi ed arzilli facemmo di corsa la salita fino al 
convonto di San Liberato, 


@ 


Che tu sia benedetto, o vino del convento: e sia- 
no henedette le volte del refettorio, da cui scendeva 
in me una fresca ed appetitosa carezza ! 

Saceapane e borraccia vennero serbati a miglior 
occasione; poichè i frati ci serviroro d'un bel piatto 
di maccheroni all'uovo e d'un eccellente umido di 


> convento questo di San Liberato! Esso è una 
visione di quelle romantiche abbazie, ne' cui dintorni 
Walter Scott voleva si aggirasse la fata bianca di 
Aven:llo. Però non è una fortezza; tutt'altro. S'in- 
nalza umile e sorridente a predominare i boschi del 
Vallato; e pare sia messo là, a mezzo la costa, non 


come ospizio; ma bensi per un confortante ritrovo 


di amici. 

Di artistico la chiesa possiede uno stupendo qua- 
dro «del trecento; ed i frati, per salvarlo dalla ra- 
pina îrancese ai tempi di Napoleone I, vi dipinsero 
a terzo scarabocchi sacri, la cui bruttezza trasse in 
inganno i rapaci conquistatori, e si potè così con- 
servare alla pinacoteca di San Ginesio un prezioso 


lavor» antico. 


Ma riprendiamo la salita, 

Pare impossibile! La panacea della {selva selvag- 
gia di Dante non è venuta in mente ad alcuno: - 
essa ha fatto il suo tempo! I commentatori e i po- 
stillatori ce l'hanno imbandita in tutte le salse e 
c'è venuta a noia. 

Povera foresta dantista! Meglio sarebbe stato per 
te, sc t'avesse ultimamente preso in affitto unbrayo 
appallatore di boschi, - anche tu saresti carbone a 
quest'ora. 

Queste foreste, sì ben tenute e conservate, mì 
fanno ripensare alle quasi distrutte della della mia 
Sardegna. : $ 

Colà i disbocamenti hanno segnato l'apparizione 
della fillossera, che ha distrutto centinaia di vi- 
gneti, danneggiando da questo lato i poveri sardi, 
più che non lo sono dalle tasse e sovratasse. Ep- 
pure essi tacciono e soffrono i miei buoni conterra- 
nei; e chi li ricorda è solo, per dire che in Sarde- 
gna stanno briganti pericolosi : E,Svn/f lacrymac 


PErUN 


ÉENoi intanto saliamo; ed il Pizzo di Meta ci st 
di fronte appuntito e severo, come il viso angolos0 
di un vecchio magro ed ossuto. 

Si verifica un caso stravagante nel nostro jorgani- 
smo : - il sudore e la stanchezza cessa d'un tratto € 
intoniamo una canzone, che ripercotono i burroni 
sottostanti. È 
£Guadagniamo il culmine a passo fa. bersagliere: 
e volgiamo, stavolta davvero estasiati, l'occhio & 
quel mondo, che ci roteava ai piedi. 

L'amico del saccapane e della borraccia, metteva 
intanto il vino in fresco ad una, vicina fonte e spie- 
gava sull'erba le vivande. A queste mancavano dne 
panini ed un selame: - il dilettante di... pesi e mi 


sure aveva preso un acconto delle. sue inelinazioni 


Gian Raffaellini. 


a principio della salita. 


PELA 


RECATE, + 


Sal AL SIPRAVANZO! 
Negli scorsi giorni, parecchi giornali innalzarono 

inni di elogi alla amministrazione della nostra pro- 

|_‘vincia perchè, caso ùmico più che raro in Italia, 

chiude annualmente il suo bilancio con un avanzo 

vin attivo, anzichè con quel famoso deficit che è cra- 
mai divenuto il compagno indivisibile, il fratello Sia- 

| mese di ogni bilancio di stato, di provincia o di 
comune italiano, 


ogni riguardo, se questo decantato sopravanzo non 
desse luogo a qualche osservazioncella... 

E° indubitato e mi affretto a segnalarlo per debito 
di giustizia, che la provincia di Roma ha una retta 
e rigorosa amministrazione, e se l’avanzo attivo di- 
pendesse unicamente da ciò, io mi unirei senza ec- 
cezione al coro di elogi e batterei entrambe le mani 
in segno di approvazione; ma la cosa non è intera- 
mente così. 

Il sopravanzo. per cuì si mena tanto scalpore, 
non è, in generale, che il risultato di economie fatte 
contro, la legge e la giustizia e in danno dei contri- 
buenti; e mi spiego. = 
Tra gli obblighi precipui dell'amministrazione pro- 
vinciale esiste quello della conservazione delle strade 

« ‘provinciali suburbane. Ora la provincia impone i 

centesimi addizionali, per corrispondere appunto a 
questi obblighi, ma invece piglia i quattrini e la- 
scia le strade in condizioni orribili e vergognose. 
; Che cosa succede in linea contabile? che l'altivo 
| resta aumentato dall’incasso dei centesimi addizio- 
nali - che divengono lire e lire - il passivo rimane 
inalterato e naturalmente il yesidwo resta sempre ac- 
cresciuto, 

Questo; se si vuole. sarà un eccellente espediente 
contabile, ma non si può dire che un'amministra- 
zione che lo adoperi, compia scrupolosamente e per 
‘intero il proprio dovere. 


A Roma, poi tuttociò che ho detto è tanto più cen- 
surabile inquantochè per la legge sulla Bonifica 
dell'Agro Romano, la Provincia ha il dovere non 
solo di tenere bene le strade esterne della città, ma 
di piantarvi anche gli alberi in doppia fila, per 
comodo dei viandanti e per ragioni igieniche. 

Ebbene, -l'amministrazione provinciale piglia ogni 
cosa, esige tasse e nulla fa in corrispondenza di 

. questo, 

Ora, siccome incassando senza far fronte a spese 
alle quali gl’incassi sono destinati, è facile fare dei 
cumuli di danaro, sono pure facili i tanto vantati 


sopravanzi. 
. 


Ripeto quindi: è vero” the nell’amministrazione 

provinciale romana non si verificano quegli sperperi 

o di danarv, quelle spese spesso camorristiche e ad 

i ogni modo non sagge, che ben sovente si deplorano 

: min altre pubbliche amministrazioni locali - e di ciò 

va data una giusta lode a coloro che vi sono pre- 

posti - ma non dobbiamo poi nell’elogio esagerare 

al punto da dimenticare ciò che è male, e di ascri- 

vere a bene e ad oggetto di lode, ciò che dovrebbe 
“formare materia di biasimo. 

E non dimentichiamo sopratutto che la nostra pro- 
vincia chiude, è vero, il bilancio con un discreto re- 
siduo attivo, ma ottiene - e ciò non è men vero - 
che l’ultima delle provincie d’Italia, anzi l'unica in 
fatto di pessima manutenzione di strade suburbane 
sia appunto la provincia di Roma. 


Loren 


Ji Banco di Roma 
È Nel mondo finanziario si parla molto in questi 
giorni, dell'acquisto fatto dal signor Ernosto Pa- 
celli di un forte s/0c% di azioni (circa 6000) del 
Banco di Roma, che erano possedute dal Gredito 
Mobiliare Italiano, 

Come si sa, il Banco di Roma, venne fondato con 
capitale cattolico, ed il signor Pacelli sembra ab- 
bia fatto l'acquisto per incarico di gruppi cattolici 
italiani ed esteri. 

Ad ogni modo, il ritorno del capitale nel mondo 
bancario, in questo momento che il commercio lan- 
gue, dimostra che la fiducia comineta a rinascere in 


vrassero con capitali nei diversi rami. dell'attività. u- 


E il fatto sarebbo indubbiamente lodevole sotto 


aes sareb) doveroso. ta 
b r che 
che gli altri partiti non fossero da meno, e DEA 


mana, per superere la seria erisi 
attraversiamo, 
Ancora di Cuciniello 
Per un equivoco, che noi per i primi deploriamo, 
molti giornali incorsero nell'errore di pubblicare che 
Vincenzo Cuciniello, l'ex direttore della sede di Ro- 
ma del Banco di Napoli, era morto nel reclusorio di 


che attualmente 


“Aversa, 


La notizia viene ora smentita dai giornali stessi e 
dai figli del vecchio disgraziato che si erano imme- 
diatamente recati ad Aversa. 3 

E pontieri che partono A 

Stamane, alle 825, è partita per Pisa, Piacenza. e 
Cassano la quinta compagnia del quarto reggimento 
genio, che ha compiuto il suo distaccamento di un 
anno qui in Roma, 

La quinta compagnia pontieri si reca a Cassano 
per le esercitazioni estive sull'Adda. 

E° comandata dal capitano signor Ponziano Verze, 
e fanno parte di essa i tenenti conte Segadelli An- 
gelo e Antonniccola Vincenzo, e il furiere Strazzoni 
Claudio. , 

; Nozze 

Iersera, in Campidoglio, il sindaco univa in ma- 
trimonio il dottor Ernesto Koch, segretario. al mi- 
nistero degli esteri, e la marchesina Teresa Lecce, 

Erano testimoni don Luigi dei principi Ruspoli e 
l'ingegnere architetto Gaetano Koch. 

Il sindaco, che è zio della sposa, donò a questa la 


penna d'oro con la quale essa sottoscrisse l'atto nu- 
ziale. È 


Alla coppia gentile e simpatica i nostri auguri, 
I vineltori 

In seguito a deliberazione delle facoltà di giuri- 
sprudenza dell’Università di Roma, è stato conferito 
un premio della fondazione Corsi, a Schupfer dottor 
Carlo e a Silvestri dottor Edoardo. 

Rallegramenti, 

Lù Camera di Commertio 

La Camera di Gomimiercio ed Arti di Roma, nél- 
l’adunanza di oggi, 10 agosto, ha proceduto alla no- 
mina della Presidenza definitiva, eleggendo a presi- 
dente il cav. ufficiale Romolo Tittoni e a vice-presi- 
dente il cav. Marco Alatri, 


Iglictti falsi da 50 lire 
Sono in circolazione biglietti falsi da 50 lire del 
Banco di Napoli, portanti il numero 06707 H. 
Coloro che hanno la fortuna di aver famigliarità 
con Î biglietti da 50 lire - beati loro!- stiano at- 
tenti. 


à Causa Adler-Bargnoni 

Ieri fu discussa in appello la nota causa fra il 
dottor Adler ed il cav. Bargnoni. 

I lettori devono ricordare il clamoroso incidente 
accaduto nell'atrio del teatro Valle, nel gennaio 
scorso, nel quale il dentista Bargnoni colpì con un 
colpo di 202 il prof. Adler (padre) ferendolo grave- 
mente all'orecchio. 

‘Movente di questa violenza sembra siano stati an- 
tichi rancori e gelosie professionali, ed anche un 
diverbio avvenuto col figlio, Vittorio Adler, in pub- 
blica via, (e relative percosse) nel quale il cav. Bar- 
gnoni avrebbe avuto la peggio. 

La sentenza accogliendo il ricorso del dottor Ad- 
.ler, ne ridusse la precedente pena a Zire ottantatrò 
di multa. ed inflisse al cav. Bargnoni (non presen- 
tatosi in causa) la condanna a fre mesi di carcere 
ed alle relative spese del processo, 

Sindacato commerciale 

La presidenza di questa associazione, sorta da 
poco tempo a iniziativa dei primari albergatori di 
questa città, ai quali si unirono buon numero di 
negozianti, è stata ricevuta ieri dal sindaco, prin- 
cipe Emanuele Ruspoli, al quale ha esposto per 
sommi capi lo scopo che il sindacato propone, è in 
linea generale, i mezzi che intende escogitare per 
conseguirlo ; chiedendo fin d'ora l'appoggio morale 
del municipio per quanto fosse necessario per l'e- 
strinsecazione del suo programma. 

Il principe Ruspoli;accolse la commissione con 
squisita cortesia e si ‘felicitò della lodevole inizia- 
tiva che, disse, ha scopo. comune con quello del 
municipio; motivo per cui egli darà volonteroso 
tutto il suo appoggio all'opera del sindacato. 

« Gli albergatori - disse - meglio di chiunque, al- 
tro sono in grado di studiare e conoscere i gusti e 
le esigenze dei forestieri, 


< Nel divertimenti che andrete organizz 
Rire quelli di questi ultimi, che per: la maggior 
parte s'interessano a tutto ciò che sia storico, arti- 
stico e monumentale >. 

Quanto all'occasione più opportuna per iniziare 
solerinemente gli annuali festeggiamenti, il sindaco, 
espresse l'opinione che la ricorreriza del Natale 
Roma, 21 aprile, sia da preferirsi. 4 

Le idee e i consigli del principe Ruspoli, coinci- 
dendo con gli intendimenti del sindacato, la com- 
missione si accomiatò riconoscente; fiduciosa, a buon 
diritto, clie gli sforzi del sindacato saranno coronati 
da felice successo. 

- I ministro Sonnino 

Col treno di Firenze delle 12 e 40 d'oggi è arri- 
vato il ministro on. Sonnino. 

I pellegrini 

Dopo aver baciata la pantofola al. papa, ad aver 
assistito alle funzioni religiose in Vaticano e ad aver 
depositato nelle scarne mani di Leone XIII il grasso 
obolo di San Pietro, i pellegrini, deposto il bastone 
e la zucca, si sono convertiti in tanti /0urisles e si 
sono dati alle visite per la città, riunendo così l'u- 
tile al dilettevole. 

Questa sera i buoni romei partiranno per la linea 
di Firenze e sì recheranno a Lourdes. 

Le disgrazie e ia via Casilina 

Giorni addietro dovetti segnalare il numero grande 
di disgrazie che accadono fuori porta Maggiore sulla 
Via Casalina e dissi che le cadute dai carri sono 
dovute allo stato indecente in cui è tenuta quella 
Via. Ad ogni passo s'incontrano buche, pezzi di sel- 
ciato mancanti e tanti altri sconci che rappresen- 
tano un continuo pericolo per coloro - e sono. tanti 
- che devono transitare su quella via. 

Oggi la cronaca registra un'altra disgrazia do- 
vuta appunto allo stato indecoroso con cui è tenuta 
la via Casilina. 

Il calzolaio Vincenzo Morichelli, tornando da fuori 
porta Maggiore, incontrò un carro di paglia e chiese 
al coriduttore il permesso di salirvi, 

Leruote del carro in un certo punto sprofonda- 
rono in una di quelle tante buche chie si trovano 
sulla via e tutto il veicolo ebbe ‘un sobalzo clie 
fece precepitare al suolo il disgraziato calzolaio il 
quale riportò delle gravissime contusioni che fanno 
temere della sua vita. 

Ora è possibile che un simile stato*di cose con- 
tinui? E° possibile che l'autorità con la sua noneu- 
ranza e per la vanagloria di far stampare che il 
proprio bilancio si chiude con un sopravanzo, non 
voglia tutelare la vita dei cittadini? 

E di tante disgrazie, non sente rimorso chi po- 
trebbe e non vuole farle evitare? 

Il marchese Berardi, che è uomo di cuore, deve 
effettivamente ignorare tutto ciò. 

Cerchi di verificare e di provvedere, 

HI lavoro dei ladri 
E sempre avanti. 
In via dei Vascellari, nell’abi 


ione di Fr 


‘ancesca 


Marci, entrarono nella notte scorsa i ladri, e messo 
tuttò a socquadro, asportarono tanti oggetti d’oro e 
capi di biancheria per un valore di 500 lire. 

I ladri, neanche a dirlo, rimasero ignoti. 

— 1 soliti e non mai abbastanza deplorati ladri, 


mediante scasso, entrarono verso sera nell'abitazione 
del signor Ercole Baldoni, in via Frattina n. 59, e 
approfittando della sua assenza, scassinarono un 
comò e portarono via da un tiretto 240 lire. 

— Più modesti nelle loro pretese furono altri la- 
dri che in via Agostino Depretis, n. 64, rubarono 
nel negozio di Fortuna Fornari, un paio di mutande, 
uno zinale di cotone, un pezzo di ricamo e un paio 
di calze, in tutto per un valore di 7 lire. 

Il seguito, probabilmente a domani. 

î ancora ? 

Maria Enrica Scipioni, d'anni 33, sembra che fosse 
afflitto da dispiaceri di famiglia, 

Il suo animo debole le consigliò la morte ed essa 
tentò di suicidarsi, ingoiando una forte dose di pa- 
pavero. 

Ma soccorsa in tempo - perchè i soliti dolori la 
fecero. gridare - fu posta fuori di pericolo. 

Guarirà, si spera, in un mese. 

GI incendi 

Poco dopo le due e mezzo gi. questa mattina, nel- 
Falto silenzio della notte si Sono udite le cornette 
dei vigili e il sordo rumore dei carri fuggenti. 


L'OMBRA 


Parte seconda 


È Il signor Wolff era stato colpito da quell'avvici- 
narsi del tramonto di una bellezza che tanto più ere- 
sceva quanto più scendeva lenta e maestosa alla sua 
ultima ora, per discendere poi nella quieta e in le 

| santità della vecchiaia. È 

Aveva dunque acconsentito, un po’ per simpatia, 

| \ un po° perchè non vedeva quali gravi inconvenienti 

| potessero nascere per lui, dall’ occuparsi una volta 
tanto degli affari della signora. ; : 

E la signora Gallia aveva avuto in animo di non 
toccare più quel capitale, di vivere modestamente 
È Sui frutti, per consegnare un giorno intatta, a Te- 
i Tesa, quando sarebbe andata a marito, la piccola 
_ fortuna, a ia 
i Ma Teresa ogni anno diventava più capricciosa, 
più nervosa, più bella e più gracile. Già, i medici 

dicevano alla madre che non bisognava contraddire 
| Quella creaturina; e anche se nessuno glie lo avesse 
etto, non avrebbe essa avuto cuore di negarle 
Qualche cosa. Eppoi, se la tosse molestava quella 
eleatiira, e se questa appariva più inquieta, biso- 
Snava farle cambiar aria; farla viaggiare. Una volta 
le avevano consigliato un viaggio in mare; e l’ave- 
Vano fatto. i 


bi 


ca, il cuore materno aveva da fare una risposta 
trionfale: 
. — E s6, per [serbarle 
morir ‘Teresa prima che 
REL CORTI NOLI PERE 
E amen atroce la faceva passar Sopra 
‘a ogni altra considerazione. 


sia in età da prender ma- 


In fondo, a tutte le obbiezioni di: indole economi- | 


intatta la dote, lasciassi | 


E intanto il modesto capitale diminuiva continua- 
mente, È 

La signora Gallia aveva un cugino, uomo già ma- 
turo, molto noto nel mondo degli affari. Alcuni gli 
attribuivano una bella fortuna, altri dicevano che 
viveva di affari non bene definiti, cambiando spe- 
culazione ogni momento, e facendo perdere i. quat 
trini a coloro che glie li affidavano, senza mai ri- 
metterci nulla del suo. 

Costui, dopo qualche tempo dalla scomparsa del 
Gallia, aveva cominciato a frequentare un po’ la 
cugina. Uomo di mondo, allegro, simpatico in fon- 
do, aveva finito per essere bene accolto dalla signo- 
ra e dalla bambina. 

Non aveva tardato molto a capire che la bella 
cugina doveva avere un po’ di denaro da parte, 

A lui ne occorrevano per le sue. speculazioni. Ma 
non fece dimande immediate e dirette. 

Riuscì invece a strappare qualche mezza. confes- 
sione sulle preoccupazioni della signora Gallia per 
il diminuire del suo tesoretto. Avendo capito come 
era investito, insinuò piano piano l'idea che il peg- 
gior modo di collocare il capitale era nella rendita, 
soggetta a perdite per i rialzi e i ribassi, e senza 
alcuna speranza «di guadagno nel frutto, sempre 
uguale, e uguale: poi a patto che non venisse in 
mente al governo di diminuirlo, o che una qualche 
sventura politica non venisse a sopprimerlo addirit- 
tura. È , 

La signora s'impressionava a quelle chiacchiere, 
e cominciò a diventare, sotto. l’abîle direzione del 
eugino, una lettrice assidua dei bollettini finanziari 
dei giornali. © — ns 

Intanto il cugino ‘aveva cura di parlarle delle spe- 
culazioni che si tentavano allora, e spesso riusci- 
vano, sui terreni di Roma: le parlava, e anche le 
dava ‘le prove, di certi grossi guadagni fatti da lui, 
con modestissimo impiego di capitale. n 


A poco le si infiltrò nella testa lidi 


di aumentare con qualche speculazione il suo tesoro, 
che era già in sensibile diminuzione, 

Credette di dover girare alla larga; interrogò, 
supponendo di non averne l'aria; il suo nuovo con- 
sigliere, sulla possibilità di fare qualche specula- 
zioneclla. L'altro le disse che aveva per le mani un 
affare d'oro. Con qualche migliaio di lire si poteva 
acquistare un’area presso via Nazionale, che di lì a 
pochi mesi avrebbe triplicato di valore. Il guaio era 
che egli, in quel momento mon aveva disponibili 
che cinquemila lire : se ne avesse trovata altre cin- 
quemila, la faccenda era fatta. È 

La signora Gallia. riflettè. ‘Se quell'altro arri- 
schiava pure del suo, era certo che l'affare era buo- 
no : del resto, se arrischiando cinquemila lire c'era 
il caso di riaverne quindicimila, il giuoco era troppo 
grasso, oltrechè pareva sicu, per non tentarlo. An! 
se si fosse trattato di mettere in giuoco tutto il suo 
avere, tutto l'avvenire della figlia, sarebbe stata una 
pazza e non avrebbe meritato perdono ove l'avesse 
fatto Ma cinquemila lire perdute (e pareva che fosse 
impossibile perderle, e aveva fede in quegli che ne 
arrischiava altrettante del suo) non l'avrebbero fatta 
molto più povera di quel che, era; mentre dieci- 
mila lire di guadagno sanavano le ferite fatte negli 
ultimi due anni al suo capitale. La sola obbiezione 
seria che faceva a sè stessa, era che non le conve- 
niva far conoscere al mondo (glie lo aveva racco- 


' mandato tante volte anche il commendator Wolff) 


chiessa possedeva qualche capitale. Ma si trattava 
di un parente, di una persona discreta; di uno che 
- dliventando il suo socio - non aveva alcun. inte- 
resse a comprometterla. Eppoi, oramai erano passati 
vari anni dalla disgrazia del marito, e non aveva 
avuto noie, sebbene, pur non ostentando ella lasua a- 
giatezza, tulti avessero avuto avuto occasione di ae- 
corgersi ch'ella non'era nella miseria» 
È Cimuxe. 
dtt x 


(CORUMGN SLTL  aa 


| Nel diver do, pro- || i 
curate di. fare astrazione dai gusti vostri per preve: del teatro Marcello in piazza Montanara, e precisa- 


SÌ era sviluppato un piccolo: incendio nell'interno 


mente nel deposito di paglia per 
tonio Proietti. 5 

I vigili, chiamati da una guardia municipale che 
vide uscire del fumo dall'interno dell’antico edifizio 
e che credette trattarsi di cosa ben grave, giunsero 


sodie del signor An- 


prontamente dalla. Pilotta e dal Campidoglio. 


Ma si avyvidero che trattavasj di cosa di poco mo- 
mento e gittata sulla via la paglia bruciata tutto 
finì, con un danno di un centinaio di lire, ì 

— Nella vigna Guerrieri, tenuta da Piscistrelli 
Giovanni,.di anni 50, da Umbertite, abitante in via 
delle Anime Sante, ieri da una. piccola locomitiva 
che trasportava alcuni materiali al Policlinico, es- 


sendo partita una scintilla, si appiccava il fuoco ad © 


un fienile, presso il binario, in cui erano riposti 60 
quintali di fieno. 

Accorsero i vigili; ma, malgrado il loro pronto 
intervento, ogni cosa andò distrutta, 

Il danno si fa ascendere a 400 lire. 

È Malvagità 

In via degli Ibernesi, una ragazza, rimasta sco- 
nosciuta, si avvicinò alla bambina Caterina Caflisch 
e le offrì da bere dall'acqua, porgendole un fiasco, 

La bambina che aveva sete, porse la bocca e 
bevve del... petrolio! 

Mentre la bambina si contorceva in preda a fortis- 
simi dolori, la ragazzaccia si* dava alla fuga, nè 
fu possibile rintracciarla, z 

Perchè guarisca la Caflisch. occorreranno alcuni 
giorni di cura, 

L'incendio d'oggi 

All'ora di andare in macchina ci viene segnalato 
un grave incendio ai Prati della Farnesina. 

Tre carri con una pompa si sono diretti a gran 
carriera per il Corso e per la Porta del Popolo si 
sono recati nella località indicata. {= 

Molta gente ha seguito i vigili. 

Anche da piazza Rusticucci è partita un’altra 
pompa. c 

Dalla Pilowa sono partiti il capitano Jonni e il 
tenente Baldieri, 

Credesi si tratti di un fienile, 

Sono le 6 e ci manca il tempo di completare la 
notiZia, 

Dal taccuino del reporter 

È morto alla Consolazione, l'oste Canali Giovanni 
che l'altro giorno - come narrammo - cadde da un 
carro carico di vino presso Albano. 

Il solito equiroco. — In via Emanuele Filiberto, 
n. 26. ieri la bambina Prilli Enrica, di ‘anni 4, 
scambiò un flasco di acqua con uno di liscivia. 

Fu assalita da atroci dolori; ma, trasportata alla 
Consolazione, fu tratta di pericolo. 

Sotto un carretto — Il yignarolo Vincenzo Seba. 
stianelli, di Ancona, abitante al vicolo della Marrana 
n. 8, fuori porta S. Giovanni, alle 6 e mezzo di sta- 
mane, transitando in via delle Grazie, veniva urtato 
da un carretto, il conduttore del quale restava sco- 
noseiuto, riportandone contusione alla schiena gua- 
ribile in 12 giorni. 

L'Infanzia abbandonata. — La bambina De Lui 


Nannina, di anni 2, alle 10 di stamane in via della 
Scala, allontanatasi dalla porta di casa veniva in- 
vestita da un carrettino di cui îl conduttore rimase 


sconosciuto. 

La poverina, ferita alla gamba destra; venne por- 
tata a medicarsi alla Consolazione e dichiarata gua- 
ribile in 20 giorni. 

— Chi si ferisce in rissa, non merita compassione 
perchè il male se lo è procurato da sè e di quello 
egli è responsabile verso sè stesso, ma) chi ri- 
mane ferito accidentalmente sul lavoro, mentre com- 
pie il suo dovere e fatica per. procurarsi il pane, è 
degno di tutta la commiserazione. 

Così l'operaio ferroviario Pasquale Moriconi di 
anni 52, da Sgurgola, nell'interno della Stazione di 
di Termini, cadeva, per disgrazia, da un vagone. 

Nella caduta riportava una contusione al torace, 
guaribile in 42 giorni. 

Per finire 

Un tenore sflatato dice ad un giornalista suo 
amico : 

— Sai, ho combinato una magnifica scrittura. 

È già una bella combinazione ! 
Si. Vado a cantare a Varsavia. 

— Proprio vero che la Polonia è la più sventu- 

rata delle nazioni! 


Il 1. seuwtembre uscirà in Roma 


IL FARMACISTA ITALIANO 


Non è un giornale puramente tecnico e di farma- 
copea, è un giornale di battaglia, destinato a di- 
feudere gli interessi della classe dei farmacisti, 
trascurati e conculcati da tante ingiurie. 

Tutti gli abbonati collaborano di diritto al 
giornale. 

Ai primi cento abbonati verrà data in dono una 
copia del codice sanitario, riccamente rilegata. 

PREMIO STRAORDINARIO 

Uno dei primi cento abbonati, estratto a sorte 
avrà un biglietto d'andata e ritorno (I. classe) 
ROMA-PAR Gi. 

Lettere, vaglia, ecc. al FARMACISTA ITALIANO 
Via Campo Marzio 46, Roma. è 
—_ 


= € È@ 
Stabilimento Termale Trajano 
(Vevi avviso in 4. pag.) 

BO PRESE AS o II 

NOTIZIE E INFORMAZIONI | 
Mo. or spi 
Il presidente del Consiglio si recherà dopodi- 
mani a Napoli, ma farà subito ritorno ‘alla ca- 
pitale. 
Le brevissime vacanze ch'egli si prenderà sa- 
ranno in settembre. 
E prima d'allora avrà luogo il Consiglio ple- 
nario di ministri, che preantunziammo da tempo. 
I prefetti 
Si annuncia che sarà richiamato in servizio 
l'ex-prefetto di Bari, comm. Ferrari, che parte 
tempo fa immolato alla Estrema. Sinistra, e che 
in realtà aveva. insistito personalmente, allora, 
per avere un po’ di tranquillità. 
Non crediamo invece che in questi giorni il go 
verno abbia avuto un rifiuto dal senatore. Op- 


dronchi, al quale sarebbe stata offerta 
‘fettura. STE 


ARO 


Il r. commssario a Milano 
Abbiamo sentito riferire - ma ripetiamo con 


molta riserva la notizia - che l'ufficio di r. ci 
missario a Milano sarebbe stato offerto all’onore- 
vole Finocchiaro-Aprile. Ù 


Non sarebbe il primo caso di un ex-ministro 
mandato come commissario in un grande muni- 
cipio, e la scelta sarebbe spiegata anche dall’an- 
tica devozione dell’egregio uomo di cui si tratta, 
per l’attuale capo del governo, che già ebbe l’idea, 
chiaritasi poi, felicissima di incaricarlo dellà stra- 
ordinaria amministrazione del Comune di Roma. 

Ma ripetiamo di. ‘ignorare quale attendibilità 
abbia la notizia. > 

L'on. Morin 

MADDALENA, 9. — L'où. ministro Morin è par- 

tito sul Messaggero, diretto a Taranto. si 
Il console di Francia a Milano 

MILANO, 10. — Stamane è morto il viscontè de 
Costillon-St-Victor, console di Francia a Milano. 

Un ufficiale italiano condannato ‘in Francia 

PARIGI, 10..— La Corte d'appello d'Aix ha con- 
fermato la sentenza del Tribunale di Digue che con- 
danna l'ufficiale italiano Falta ad un mese di car- 
cere ed a mile lire di ammenda, affermando aver 
egli compiuto atti dì spionaggio. 


La guerra fra Gia pono o Chna 

LONDRA, 10. — Il Giappone ha comprato in In- 
ghilterra molto materiale da guerra, | 

Il Times ha da Tien-Tsin che le autorità chinesi 
hanno ricevuto l'ordine di proteggere gli stranieri e 
i missionari, 

I debiti dell'Argent na 

BUENOS-AYRES, 10 — Il governo nazionale pro- 
pone di unificare tutti i debiti esterni delle provin- 
cie, sostituendoli con un titolo nazionale. Questo a- 
vrebbe un interesse dapprima del 2 per cento, che 
potrà poscia elevarsi al 3 per cento. 

I rappresentanti dei creditori esteri sono favore- 
voli a tale progetto. 


Salvador co dannato a merte 
BARCELLONA, 10 — L' anarchico Salvador, che 


fit condannato a morte in seguito. all'attentito dol 
tvatro del Licco, chiese di puter conferite col Ve- 
SCOVO, 


Amloaro Cipriani 
BRUXELLES, 9. — L'anarchico Amilcare Ciprianì 
ieri arrestato, fu ieri stesso rilasciato: ma fu arre- 
stato oggi nuovamente, si crede perchè dichiarò ieri 
che cederebbe soltanto alla forza. 


Il Colerà 


PIETROBURGO, 9 — Il giornale ufficiale pub- 
blica un comunicato del Dipartimento del commer- 


cio, il quale dichiara essere infondata la voce sparsa 
all’estero, che sia comparso il cholera a Nis 
Nowgorod. 

Nè in città, nè 
cholera. 
La fiera è più animata che nello scorso anno. 
LEOPOLI, 9. — Il giornale ufficiale constata l’e- 
sistenza del colera in Galizia, principalmente nel 
territorio del fiume Dniester, fino a Zbrez, Ivi, nella 
piccola città di Zalecyky, dal 5 giugno al 4 agosto, 

vi furono 259 casi di colera. 

Nella Galizia occidentale si ha 
che presto cessi il colera. - 

Finora non fu constatato nessun caso di cholera 
importato dalla Galizia in altre*provincie austriache, 

I giornali hanno da Varsavia: 

« Nel governo di Varsavia, negli ultimi due giorni, 
vi furono 276 malati e ‘107 morti di cholera; nel 
governo di Kielce vi furono 485 malati e 205 morti; 
nel governo di Radom 218 malati e 89 morti, e ne- 
gli altri governi della Polonia russa 108 casi e 52 
morti. 


ny- 


nella fiera, vi fu alenn caso di 


fondata speranza, 


N TRATRO 


Il Quirino si riaprirà mercoledì prossimo. 

Si rappresenterà il Zrovatore. 

Gli artisti che eseguiranno l’opera di Verdi, sono: 
le signore Ancarani, Alasia e i signori Ceppi, Men- 
tasti, Allegri, 


Spettacoli d'oggi 
POLITEAMA ROMANO — ZI Barbiere di Siviglia 
ore 21. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone — ore 17 45. | 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 


Tipografia Folchétto, Piazza S. Silvestro, 89-S1. 


CONTRO IL CALDO 
Richiedete il Granulare' efferve- 
scente excelsior (detto ‘citrato di ma- 
gnesia) di Fedoric» Allegrucci a tutti i far- 
macisti e droghieri come la bibita più gra= 

| devole erinfrescante.-IlGranu- 
lare! feffervescente Excelsior 
fabbricato scrupolosamente secondo. l'Arte 
richiede (o meglio come il primitivo degl’in- 
glesi) è di una grana bianchissima 
leggero, dirapida effervescen- 
za, completamente solubile: ed 


ha; quanto di meglio possa lesiderarsi in detto 
articolo; da non confondarsi con altri, poichè 
| lo.stimolo della concortenza ue fece alterare 
le dosi, valendosi di surrogati, ed introdurre 


in commercio un articolo eguale a quello al- 
l'apparenza, ma che, poco solubile, presto si 
ammassa, ingiallisce e. risulta di nessuna 
azione. © A 
‘ “Vendesi in vasi di vetro giallo a L. 2,50 
e 1,50 ed in latte da L kg. a L. 4,50. 
.  Ogni-vaso oltre alla marca di fabbrica, de. 
‘| ve portare al collo la fascetta con la scritta: 
tabilimento farmaceutico - Romano - Via 
‘l' dei Pastini 98-102. FEDERICO ALLEGRUCCI 
Il Dietro invio di cartolina vaglia di L. 5 si 
edisce franco di porto in tutto il Regno 
na lattina di 1 kg. del Granulare 
Excelsior anche con l'aromia scelta di: 
© Limone ‘0 fragola. 
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VSTRZIONE 


nel Folchetto siricevono ESCLUSIVAMEN: 
presso 1 Ufficio Annunzi Folcher 
- . Via Poli N. 25 - ROMA. — SE 


Volete una prova incontestabile N 


della virtù e della superiorità della 
ai vera acqua. 


CHININA-MIGONE: 


chiedete al vostro parrucchiere 
che ne usi pei vostri capelli e per 
la barba e dopo poche volte sa- 
rete convinti e contenti. 


Basta provarla per adottarla 


, ie 
Guardarsi dello contraffazioni 

Si yende in flaconi da L. 2 - 1,50 ed in bottiglia grande a 
L, 8,50 la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri) e Droghieri 
del kegno. — Deposito in Roma: A. TABOGA, Nuovo Tritone; 44 
2 46:F.Ìli Finocchi Specialita; Carlo, Bode, via delle Muratte, — 
Capocaccia R., Proghiere Piazza in Lucina, e Via Veneto 30 e 39 
- E. Parenti Piazza di Spagna - A. Manzoni e C.- Emporio 
di profumerie, Piazza in  Lucina, 5 - F. Cacciami, Via Cavour, 
11 — Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavis, — 
W.lli Tommeuccìi, Droghieri, Via Flavia Garibaldi Trombetta e 
C. Via. Porta S. Lorenzo 86 - Notegen Giovanni Droghiere 


Vìa due Macelli - Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, 
139 - Finzi e Bianchelli.- Spedizioni per pacco postale e. 80 in più. 


PROVINCIA DI ROMA 


CITTA DPACEVIT A ECCHEA 


RIAPERTURA. DELLO 


STABILIMENTO TERMALE 


DI PROPRIETA’ COMUNALE 


TRAJANO 


Al grandioso stabilimento che sorge nel centro della Città sull’ameno viale Gari- 
baldi in riva al mare, vi sono annessi: UN 01 TIMO ALBERGO - UN ECCELLENTE 
RISTORATORE - Giardini e sale di ricreazione .e di lettura. 

Ogni elogio alla bontà ed efficacia delle acque che alimentano lo stabilimento stesso 
per la cura delle malattie REUMATICHE, ARTRITICHE, GOTTOSE, SI- 
FILITICHE, NERVOSE, DELLA PELLE, DELLE VIE URINARIE cece. - è superfluo. 
. La prodigiosa loro rinomanza si affermò sin dai tempi degli Imperatori romani; e 
gli avanzi delle antiche Terme atte.tano tuttora in quale gran conto fossero tenute. le 


- in specie 


acque termali di Civitavecchia. 


Il Municipio garantisce la regolarità del servizio e la modicità dei 

Ispettori dello Stabilimento sono l’illustre professore FRANCESCO DI 
natore del Regno, Direttore della R. Clinica chirurgica di Roma, e l’esimio Professore 
ANGELO CELLI Deputato al Parlamento, Direttore del'a scuola d’igiene sperimentale 
nella R. Università di Roma; e la Direzione sanitaria è affidata ai distinti medici-chi- | 
rurgi sigoori Cav. Uff. PIETRO Dott. FALLERONI e IGNAZIO Dott. SPINEDI" resi- 


denti in questa città. 


La Società ferroviaria attiverà treni speciali da Roma e Civitavecchia e viceversa, 


Dalla Residenza Municipale il 1 Giugno 1894. 


ll Sindaco: T. ALESSANDRI 


Capitale e da certi 


dici, non contenendo Nitrato d’Argento contiene 1,40. 10 
di Sal Saturno (approvata di primari parrucchieri «della 
icato rilasciatogli da Emilio Lancia 
parrucchiere di R. M, la Regina d'Italia), senza che al 
cuno possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore primitivo, sia 
biondo, castagno, o nero morato, non macchia nè pelle; 
nè biancheria. Si vende presso l'inventore COSTANTINO. 
MAGAGNINI parrucchiere, via Cr ciferi n. 7 e 8, (presso 
Fontana di Trevi):Roma, a L. 2 la bottiglia di grammi 
300. con istruzione, Si spediscono da una a tre' bottiglie 
in tutta Italia con aumento di una lira. e si vendono al 
deposito 6 bottiglie per L. 10 


(Serve per l’uso esterno) 


Vino di 
(( 
delle Fattorie FEDKRICO BIANCHELLI 


Si raccomanda a tutte lo famiglie per al — 
sua purezza e buona qualità. 


(Ritornando il fiasco vuoto si rimborsa cent. 10). _ 

Consegna franco a domicilio. — Le ordina» 
zioni si ricevono presso i signori FINZI 6 
BIANCHELLI Roma Via del Corso 375 a 379 — 


EIA OPACA ONTONUAANOVA VENA FOPASAT UH ANAAO OLIO DA VON DFOCHNEL CONT UDO 


to, 


parto 


di nascita. i 
Coloro pi che spediscono 
L. 8 oltre al proprio stemma 
elegantemente disegnato, rice 
veranno pure l’Istoria . dell’ori. 


gine degli stemmi. 
Spedire vaglia a F. PEP. 
Rema, via degli Spagn 


PRESERVATEVI 


DAL CALDO 


Basta spedire una cartolina 
vaglia di centesimi 50. al 
l'Aamm. del. Folchetto Via 
Poli N.25, Roma, perricevera 
franco!’ elegante volume 
Pecamenie: n ius to, ia i 


ORE FRESCHI — 
di - 
MICCO SPADARO 


lia soggiogato ‘la ‘naturà’cor 
l'acqua igienica - ricostituente; 
la sola raccoman lata. dai me- 


Montefreddo 


SIROLO) & 


Prezzo L. 1,25 il Fiasso 


rezzi. è 


URANTE/Se- 


Roma (Termini) 


n (S. Paolo) 
Civitavecchia . 


Civitavecchia . 
Roma (S. Paolo) 


(Termini) 


(Trastevere) 


CIVITAVECCHIA 


Durante la stagione dei bagni e cioé dal 1. 
Luglio al 9 Settembre p. v. si attiverà il se- 
guente servizio di treni fra Roma e Civita- 
vecchia con biglietti speciali. 


n (Trastevero), 


vecchia, validi soltanto per questo treno straordinario 
saranno venduti a prezzi ridotti come appresso : 


ANDATA 

+ partenza ore ant, 5,30 8,10 8,25 
5,50 8,35 
6,8 8,51 
8,33 9.87 11 


n n n 

I Lj n ”» 

CU arrivo ni n 
RITORNO 
partenza ore pom. 15,50 20,8 
ia i 

RT NO I Nao 10 
nono n. 18,45 22,30 23,90 


22,3 


TOLETE DIGERIA 


! pubblicozdovrà ben 


BENE 


li FERRO-CHINA-BISLERI 


liquore stomaticoFaperitivo preso dopo il bagno 
e prima della reazione, agisce sul. sistema nervo- 
so; rinforzandolo; prima dei. pasti. eccita  mira- 
bilmentell’appetito e la sua bontà ed il suo valo- n 
re, è dimostrato dalle innumerevoli imitazioni e 

falsificazioni poste in commercio, 


Il genuino Ferro-China-Bisleri al prezzo di L. 1,15 il 1 


77 


NEL 1720 


(174) anni fa il dotto e distinto medico Florido 
Piombi celebrava il valore iterapeutico e dietetico 
della preziosa Acqua- dì Nocera Umbra, ed oggi. gli 
scienziati più noti ne continuano le lodi con splen- 
didi attestati fra i quali emergono quelli dei. pro- 
fessori Mantegazza, Semmola, Benedikt, Cantani;! 
Loreta, De Giovanni, ecc., 
ecc., tale da dichiarla sen- 
za tema di smentita 


La regina delle acque da tavola 


= 


Tavo 


delle quali il F 
guardarsi, > 


4. di bottiglia, L. ‘2,10 la mezza 


L. 4 la bottiglia da litrononchè l'Acqua di Nocera a cent, 45 e 55 la bottiglia da litro: si vende 


in Roma presso la Ditta A. TABOGA, 
tele contro aumento di cent. 60, 


ESA 


Via nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione, per pacco po 


Da Roma (Termini) 1% cl. L. 9,10 - 22 cl, L. 6,65 - 32 cl. L 4,15 
n n (Leastevere) 1% cl, L.8,45- 2% cl. L, 6,15-8% cl.L 3,85 
» n (S. Paolo) 1*cl-L.8,20-2* cl.L.6,00-3%cl.L. Sa 


3 3 3 
fi d 
| I biglietti di andata e ritorno da Roma a Civita 


Agenzia di Corrispondenza 
PIACENZA, Corso Garibaldi, 21 


Pubblicità, Rappresentanze, Deposito Merci e Specialità 
Compera-Vendita Seme-Bachi, Bozzoli, Seta e Cascai 


Avendoîla Ditta fatto applicare nei posti principal. ; 
| più frequentati della Città P7ancie eleganti e I 
(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) ia 
noto à tutti i principali editori, nonchè, alle puimare 
Case industriali e Commerciali, che assume, l'incarico pe! 
una speciale e fedele puntualità d'affissione a prezzi Mo”, 
licissimi. — Si incarica por la distribuzione di Gircolari 
— Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a Mi N 
anticipate garanzie: — S'ilicarica per il ricupero di Crediti, 
anche se'creduti inesigibili. — Per lettore e telegrammi: 
| Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, Piacenz@ 


AGENTI IN TUTTAZLASPROVINCIA. 


‘4 TS o * 


FFITTAR 


doi, > ae “mite 
sizione centralissima. Prezzo È 
Tn Roma. 


Camera mobiliata in I 3 
Si preferisce persona che dimori stabilmente 
Rivolgersi schiarimenti alle iniziali A. 


Annunzi Folchetto, Via Poli, 25. 


LL’ASSOCIAZIONE 
ag TTARIA = 3 
— UN semestRE 


Ogni numero separato Cent. 5 
Arretrato Cent, 1 3) 

Per Massava. AssaB, Tripow, Tu- 

| Nist, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 

‘clazione costa ceme per l'Italia 


| STATI DELL'UNIONE POSTALE: PISTA DI 

Anno (Oro) L. 39 - Sem; I. 20 - Trim. L12 

| L'abbonameasto decorre il 1° 0-16 del mese 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Ioli, num. 25 

ROMA 


ROMA, 11 Agosto 1894. 


. Abbonamento speciale per  villeggiature e bagni 
— due mesi a decorrere da qualunque giorno 


LIRE 2 50, 


Tutti gli abbonati indistintamente hanno diritto al 
‘ brioso fascicolo illustrato : ORE YRESCAE di Micco 
Spadaro. 


VOS 


LA POLITICA IN VACANZA 


II filosofone 


Ripassa la musica della esta del Purim 
Cose poetiche 


Ovipio peLLA Montagva (all'on. Prinetti): - Lei 
è fortunato assai: con qnei p'edi potrebbe fare dei 
versi fuori misura. 
Matteo Renato 


Anche quando la Camera è chiusa, io posso 


lla Montagna ! x 
parlare da suraeco sotto il ponte 


da ia inguie 
Ss i È) inque 
— Eccellenza, questo ponte ripete Veco cinq 


snomia ! 


cel 


SINDACANDO E FESTEGGIANDO 


E’ sorto a Roma un sindacato commereiale che 
vorrebbe ravvivare un po' il commercio: coi fore- 
stieri. Dopo aver raccolta qualche sommetta da- 
gli albergatori e dai negozianti, il sindacato è sa- 
lito al Campidoglio ed ha chiesto l'appoggio del 
sindaco. 

Di regola un sindaco vede sempre di buon oe- 
chio il sindacato. 

Anzi una nota, che si legge ne’ giornali, rac- 
conta come il principe Ruspoli abbia accolta favore- 
volmente la. Commissione del sindacato, sog- 
giunge : 

— +. motivo per cui egli darà volenteroso tutto 
il suo appoggio all'opera del sindacato, semprechè 
le sue manifestazioni siano di natura tale e svolte 
con tale tatto da riuscire di decoro a questa ca- 
pitale. 

Opportunamente poi il sindaco metteva in guar- 
dia gli albergatori e i commercianti, facendo loro 
considerare che i forestieri si interessano « a tutto 
ciò che sia storico, artistico e monumentale ». 

A me pare che il sindaco abbia parlato molto 
bene; ma dall'altro lato è certo che questi sinda- 
catori si sono messi in un impiccio grandissimo, 
tanto che un albergatore osservava giustamente 
ad un suo collega : 

— Questo sindacato ci dà delle gatte da pelare. 

L'altro, però, replicava con quest'altra osserva- 
zione : 

— Io non mi sgomento : 
anche... il forestiere ! 


La difficoltà principale sta appunto in « quelle 
manifestazioni che debbono essere svolte con tale 
tatto da riuscire di decoro della capitale » e nel 
coordinare quelle manifestazioni a ciò che vuole 
il forestiere, cioè allo storico, all'artistico e al 
monumentale, 

Generalmente, la manifestazione che gli alber- 
gatori sanno svolgere con maggior tatto è il 
conto dell'albergo. Nove volte su dieci, però, 
questa manifestazione, per qnanto monumentale, 
lascia il forestiere di cattivo umore. Bisognerà 
dunque, anzitutto, trovare il modo di rendere il 
conto dell'albergo un po' storico e un po' arti- 
stico, come dice molto bene l'on. Ruspoli. 1 

E tanto per dare una pallida idea di ciò che 
dovrebbe essere questa manifestazione, ecco una 
specie di conto all'albergo, che dovrà essere pre- 
sentato al forestiere. 

Reverenda Camera apostolica (dal tra- 


sono abituato a pelare 


montare al sorgere del sole) . . . Sesterzii 100 
Tamen'.dec06l0.3 uil aura » 20 
Magna charta e buste. . . . . . » 10 
Scuotimento della polvere dai sandali 

(pulitura delle scarpe). . . +... » 15 
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Per rendere la manifestazione artistica, gli al- 
bergatori potrebbero anche mettere il conto in 
musica, Il forestiere sarebbe allora contentissimo 
di accompagnare la musica al suono della...lira. 

Del resto sarebbe anche un successo artistico se 
gli albergatori riuscissero a trasformare i came- 
rieri in altrettanti scudieri. > 

Almeno il forestiere, : arrivando all'albergo 0 
licenziandosi, lascierebbe loro uno... scudo. 

E’ più difficile invece trovare la parte monu- 
mentale. Gli. albergatori, finora, non possono 
presentare al forestiere che qualche piramide di 
frutta e gli osti sono ridotti alle colonne, dove si 
tiene il vino. Ma con lo studio e con l’esperienza, 
grazie al nuovo. sindacato, potranno ottenere 
maggiori risultati anche nella parte monumen- 
tale. a È i 

Forse rinsciranno a rallegrare il forestiere di- 
cendogli: A P 

— Assaggi questo bue brasato : é un avanzo di 
parecchi secoli ed è più duro del granito. 

Oppure : . eda: 

— Abbiamo un bellissimo contorno di... cipollino! 
C'è anche della salsa verde... antico. 

Del resto la monumentalità potrà giungere an 
che al colmo, quando, per il cenone della vigilia 
di Natale, il forestiere domanderà : 

— Vorrei un bel pezzo di capitone, i 

E si sentirà rispondere dal cameriere, più mo- 
numentale che mai ; 

— Posso farle andare invece un capitello in umido 
con due patatine al fornice. a - 

La consolazione del forestiere arriverà ail'ultimo 
punto i dapo aver passate le ore del pomeriggio 
visitando i monumenti di Roma antica e di Roma 
papale, tornato all'albergo, si troverà ancora in 


‘mezza all'arte 6 aj monumenti ; siederà, dirò così, 


alla tavolozza, e assisterà, per lo meno, alla do- 
ratura del fritto. SA 
Poi salirà nella sua camera e troverà fors'anco 


un vaso etrucco 


Però, allora penserà che tutte le manifestazioni 
vanno svolte con un certo tatto e benedirà l'idea 
del sindacato commerciale, : 


SS 
Per finire. s 


Dopo le manifestazioni del sindacato commer- 
ciale : 

— Cameriere, vorrei del parmigiano. 

— No, abbiamo soltanto del romano antico ! 
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IN DIFESA D’UN COMUNICATO 


Con tutte le buone intenzioni che possono  esi- 
stere, che anzi esistono certo, tra i fautori degli 
ordini costituiti, sce troppo spesso difficile lo 
intendersi intorno a cose riflettenti l'esercito. Non 
sì è ancor finito di polem ‘e sull'ufficiale Blanc, 
ed ecco sorta già un’altra polemica a proposito 
di un'altro ufficiale, ugualmente punito, 

Al signor Schiller sottotenente nel 16, reggi- 
mento fanteria, fu, in Pietramala, il cavallo, 
Andando alla rie di esso, sparò due colpi di 
rivoltella nella direzione di aleune persone che, 
credeva, a torto, gli avessero involato o nascosto 
l’animale. Fortunatamente, nessuno rimase. col- 
pito. 

Il fatto venne reso pubblico dai giornali, i 
quali - essendo sempre inclinati ad esagerare, così 
il bene come il male - non lo narrarono nei ter- 
mini da me riferiti, facendolo apparire invece 
molto più grave, La narrazione inesatta correva 
da regione in regione, nelle città e nelle cam- 
pagne, 

Il ministero della guerra, vista la pubblicità 
che era stata data al fatto di Pietramala, e per 
giunta con inesattezze dalle quali risultava più 
grave, comunicò a ornali le cose erano 
andate e, quasi ad epilogo di esse, fece annun- 
ziare che il sottotenente Schiller era stato punito 
con tre mesi di arresti in fortezza, 


ES 


Ora, ecco qui: l'Opizione - giornale certo ri- 
spettabile - deplora. biasima e condanna la co- 
municazione fatta alla stampa dal ministero della 
guerra, dicendo il sistema di render note le pu- 
nizioni inflitte agli ufficiali non essere compreso 
nel regolamento di disciplina e non aver prece- 
denti. 

Seguitate - o conservatori - seguitate pure a 
ragionare così delle cose dell'esercito, è vedrete 
dove lo condurrete, vedrete come lo ridurrete! 

Non udite, dunque, non sentite nulla, proprio 
nulla, nell'aere dal quale siamo avvolti tutti? 
Credete veramente che i tempi di oggi siano 
quelli stessi di ieri? E se'ammettete che siano 
diversi, come potete immaginare che debbano ri- 
manere intatti gli ordini ed i costumi? 

Cadreste a piombo nell'assurdo. 

Voi dite che la pubblicazione di quel comuni. 
cato non contribuisce a rinvigorire la disciplina 
ed il prestigio dell'esercito. A chi lo dite? mi- 
nistero della guerra. Ah! dunque anche lassù, in 
via Venti Settembre, si cospira,' d'accordo , colla 
Piazza, contro le nostro istituzioni militari? 


'Traditori!... 


Ma a parte lo scherzo, che, per verità, non è il 
mio genere, io dico semplicemente questo: se la 
grandissima, la sterminata maggioranza dei no- 
stri militari non approvasse la condanna del sot: 
totenente Schiller e non fosse lieta che il pubbli- 
co abbia potuto vedere come coloro i quali man- 
cano vengono puniti - per grande sventura 
d’Italia - così non dovesse essere, l’esercito non 
sarebbe degno di tutte le cure che la Nazionegli 
prodiga, di tutto l'affetto dal quale è circondato, 
di tutta la fiducia che tutti abbiamo in esso. 
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CANZONI E BALLATE 


Un giornale che fa al ministero Crispi la stessa 
guerra feroce che condusse già sontro il mini 
stero Giolitti, dopo avere riprodotta una  corri- 
spondenza di un foglio napoletano, secondo la 
quale l'on, Crispi avrebbe mastrato all'on, Cir 
meni il progetto per riduzioni di provinge, ecce- 
tera (notizia che anche noi crediamo inesatta) ag- 
giunge; 

— Quando poì c'è l'onorevole Cirmeni che l'ha 
visto tirar fuori all'on. Crispi, ci pare che ogni di 
scussione possa considerarsi finita. — 3 

Quando un giornale ha bispgno di ricorrere a 
questo stile in testa alle sue informazioni 
politiche, non occorre dire che può fare un danno 
ben poco serio ai suoi avversari, 


come 


bu 


| mente una tassa, 
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Il Popolo romano scrive: ; 

— La Commissione d'inchiesta sulle risultanze del 
processo bancario, di cui alcuni giornali commenta- 
no già le prime adunanze e riferiseono le supposte 
impressioni, non si è mai riunita, sinora, nè a pa- 
lazzo Firenze, nè altrove; nè crediamo si riunirà per 
ora, essendo, attualmente, assenti da Roma, due dei 
tre membri che la compongono. — 

Noi non siamo di quelli che hanno annunciato 
essersi 97 radunata la Commissione, è non ab- 
biamo commentato... quel che non essa ha fatto. 

Ma non troviamo che sia bene annunziare. che 
la Commissione non pensa a riunirsi. 

Il governo ha operato saviamente e degnamen- 
te nominando la Commissione. 

Ed era certo nelle sua intenzioni che fosse pre- 
sto risolta una questione omai troppo lunga; 
tanto più che Ia commissione tiene, in certo modo, 
la magistratura in una specie di sospetto, per 
quanto gli uomini di buona. fede non ignorino 
che il sospetto sarà presto sgombrato. 

Ora, se la commissione non intendesse. che la 
sollecitudine è per lei un dovere non meno grande 
che la severità, mancherebbe alle speranze che 
hanno riposte in lei i buoni cittadini, e il governo 
vedrebbe sciupata una sua ottima iniziativa. 
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A Genova i ladri hanno devastato l’apparta- 
mento di Giuseppe Verdi, 

Ci si racconta che quando ne ebbe notizia a 
Busseto, il maestro partì subito per Genova, 

E alla stazione di Parma, avrebbe detto filoso- 
ficamente a un amico: 

— Mi avevano saccheggiato già tanto... gli altri 
maestri di musica! 
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L'avvocato Gori ha spiegato la teoria dei d4s0- 
gnisti, 

Costoro sono quegli anarchici che quando hanno 
un'idea (leggi a//eztato) per la testa bisogna che 
la traducano in fatto. 

L'idea di non poter fare a meno di questi bi- 
sogni, suggerisce naturalmente l’idea di purgare... 
la ‘società da questi signori. 

Vadano. a vacare ai loro bisogni, fra i selvaggi, 


questi disognisti. 
Folshelto di filiera 
_——_—_—_—______ 


L’ ULTIMA 


La questione della scuola secondaria. classica 
somiglia, per un certo rispetto, alla tela, classica 
anch'essa, della moglie d’Ulisse. Non so. vera- 
mente dirò fino a che tempo rimonti, ma è certo 
che la bellezza di venti o trent'anni fa, era viva 
ed ardente come non mai, D'allora adora le con- 
dizioni della vita sono andate lentamente, ma ra- 
dicalmente, mutandosi, e ciascuno instituto pa- 
litico, morale, sociale, ha subìto qualche modift- 
cazione: la scuola no: sostanzialmente è rimasta 
la stessa. E' lo scoglio granitico contro cui non 
vale ira di venti o furia di onde: questa e quella 
non fanno che renderlo meno scabroso, e, conse- 
guentemente, meno, accessibile al piede umano 
che tenti guadagnare il picco. 

Non si può calcolare, nemmeno approssimati- 
vamente, quanto inchiostro è stato, cousumato,; 
per la discussione; ma è un fatto certissimo ia 
vece il nessun risultato della discussione. La scuo- 
la secondaria dà scarsi frutti, è pessimamente or- 
ganata, ha bisogno di sostanziali mutamenti, - si 
dice, si ripete, si torna a ripetere, ne* giornali, 
negli opuscoli, ne’ libri; e, come gli argomenti 
sono stati ripetuti fino alla sazietà, sono divenuti 
tà consistenti indiscutibili di cui son pieni i 
rigagnoli ed ingrommati i muri. 

Mae che monta? S'è visto: è stato co- 
lare al deserto. Tutti soriò d’accar? 110 par 
scere che l’instituto della se». .uo nel ricono- 
può dire funzioni ee* uola classica non si 
a piegarsi allo cr©giamente; ma in quanto 
è tutt'e « necessità d'un rimedio immediato, 
pr altra faccenda. Si qualche pilloletta, qual- 
cne massaggio sotto forma di circolare, qualche 
rinfrescante; ma la medicina che corrobora e ri- 
stora, e riattiva tutte le forze del corpo, fin ne 
più remoti meccanismi, aspetta ancora d’ esser 
Taio da’ sapienti speziali che risiedono alla 
Minerva. 

La colpa non è de ministri, costretti, per le 
vicende parlamentari, a passare rapidi come me- 
feore sul fondo della vita politica. E' del diétro- 
scena, di quell’esercito di funzionari è di éom- 
missarii, che s’aggirano, nom si sa ‘a che Scopo, 
ne' corridoi oscuri del dicastero dell’ istruzione 
E nel sottosuolo, nell’indifferenza generale del 
pubblicò. per ogni cosa relativa alla coltura, al- 
l'ingegno, alle manifestazioni intellettuali. 
nfatti, basta far correre Ja voce che in mente 
d'un ministro sia il disegno di elevare legger- 
ruMOre, e ne' E Via s ok | 
s 8 0 armeggiare di 
articoli polemici; ma non bastano dieci progetti 
concreti, mettiamo, di dieci RS 


mere: e ministri della pub- 
blica istru assi i 
sar ione, per appassionare, anche legger- 


La lagione della ‘continua’ decadenza degli 
studii in Italia è appunto, forse esclusivamente, 
nell’apatia generale. Le buone idee debbono a- 
vere un. numeroso sèguito di simpatie, perchè 
possano trionfare. Se la necessità d’una riforma 
non.è sostenuta validamente da un largo senti 
mento popolare, è difficile che sì possa cogliere 
mai un frutto purchessia d'una qualunque  effi- 
cace riforma. Fiho a che la questione degli studii 
secondarii non diverrà questione d'interesse na- 
zionale, fino a che intorno ad un'idea non sì 
raccoglierà il meglio delle forze del paese, fino a 
che essa non sarà difesa o combattuta larga 
mente e fieramente, saremo sempre al punto di 
prima, non un passo avanti, non un passo in- 
dietro: ossia ad una scuola che è la  soffocazione 
lenta dell'ingegno e il pervertimento sicuro degli 
spiriti giovanili, una scuola. che invece di for- 
mare caratteri e trar dagl’intelletti faville, non 
ha fatto fino ad ora che disperdere le più - vitali 
energie della nazione negli stagni miasmatici 
dell'accademia. 

Così, ora, occuparsi di bisogni scolastici è di- 
venuto come un diversivo da’ dibattiti parla- 
mentari prolungati. Così, nel periodo delle va- 
canze, che non offre numerose divagazioni poli- 
tiche, la necessità della riforma degli studii clas- 
sici torna a galla: qualche discussioncella  s'in- 
treccia, qualche scaramuccia s’accende. Ma di- 
scussioncelle e scaramucce sono come il piccolo 
tonfo di un sassolino caduto nell'acqua. Una ri- 
percussione silenziosa di cerchiolini concentrici; e 
l’onda torna placida e limpida. 
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E° vero, qualehe giornale s'è occupato dello stu- 
dio che Giuseppe Chiarini ha fatto della questione 
scolastica sulla Nuova Antologia; ma' quello stu- 
dio, per la profondità e la vitalità sua, meritava 
una maggiore e meno superficiale seguito di di- 
scussioni, 

Il Chiarini ha riassunto, con efficacia rara, le 
necessità più urgenti della scuola, partitamente 
indicando il miglior modo di soddisfarle. Ma in un 
punto essenziale si può concentrare la riforma; 
nella libertà individuale degli studii. Mutamenti 
di modalità di esami, allargamenti o accorcia- 
menti di orarii, rimestamenti di programmi, di- 
sposizioni transitorie attenuanti la rigidezza d'un 
regolamento unico, non giovano. Lo studioso sì 
muova con sufficiente indipendenza nell’orbita 
della scienza, e i mali lamentati spariranno, e la 
scuola sarà vera palestra di ben temprate energie. 

Il mantenimento d’una istruzione impartita, a 
eguali dosi, egualmente a tutti, è esiziale. An- 
che ora, sotto l'impero d’un’unica legge, non tutti 
gli scolari escono egualmente forti in tutte le ma- 
terie. 

Or si lasci alla libera elezione individuale, con- 
tenuta entro certi limiti, la scelta delle materie 
di studio. A chi ha vivo trasporto per le disci- 
pline letterarie, si dia modo di esercitare effica- 
cemente questo suo istinto, e non se ne disperda 
la latente energìa, con l'insegnamento obbligato 
delle scienze esatte. 

È l’unico metodo, che, saggiamente applicato, 
in limiti convenienti, può ravvivare l’Instituto 
‘classico, italiano e latino e cognizioni attinenti, 
come sarebbero la storia e la geografia, obbiiga- 
torii per tutti: l’altro, appena tutti ne sanno gli 
elementi, dato libero alla volontà di ciascuno. 

È una verità così primordiale che gl’intelletti 
non sono uguali e diversi gl’istintie le passioni, 
che non si capisce come. ancora la scuola clas- 
sica non sia stata moderata al lume di questi 
concetti. 

Pretendere dagli scolari una identica dose di 
dottrina, è un volere contrariare la natura che a 
ciascuno assegnava una qualità sostanzialmente 
diversa di forze ; forze, che lasciate prosperare li- 
beramente, possono .tutte produrre egualmente 
del bene. 

— Ma - lo dicevo - chi si appassiona a simili 
dissertazioni E quella del Chiarini non rimarrà 


pure lettera morta? 


PIPA IA I 19 
Usiamo il Creliuma nelle malattie cutanee. 


PUPAZIETTI E.. DISGRAZIE BALNEARI NAPOLITANE 


Ai tanti d'agosto. 
Per carità, lettori che per caso e per sventura, vi 
interessate delle cose napoletane, per carità, per- 


dono. È ; 5 

Voi avete ragione di dolervi del mio silenzio, e 
io non ho poi tutti i torti se mi sono addormentato 
sui sudati ma non acquistati allori. 

Ma non è stato il 
caldo la vera ed u- 
nica causa del mio 
silenzio. 

Certo esso c'entra 
un pochino... ma 
poveretto, non è poi 
tutta colpa sua. 

Figuratevi che il 
sottoscritto per sfug- 
gire il sopradetto, 
dopo le sue brave 
ore di lavoro, cre- 
dette bene, tempo 
fa, di andarsi a git- 
tare in mare nelle 
acque dello stabili- 
mento Zucia, che è 
uno dei più nuovi e 
più popolati, sorti 
lungo la spiaggia di 
Napoli, e perchè io 
non avevo punto di- 
menticato i miei de> 


) i bbozzato il pu- 
i di corrispondente, già aveva a 
En: del cerbero, che al contrario del motto dan- 
tesco disvlgna uom da donna è mauda.., L'uno a 
destra e l'altro a sinistra, 


sta Cieciotto Mazzola ‘che la sera canta all'2/4074- 


«dire dove debba fi- 


Avevo tentato quello del piccolo e simpatico arl 


do e la mattina... P 
resta aggrappato ad è 
un salvagente tutto 
il tempo, del suo ba 
gno. 

Avevo assistito al- 
lo strepito che delle 
putibonde madrì di 
famiglie avevano fat- 
to per l'apparizione 
di una signora (!!) 
la quale, ubbidendo 
al regolamento bal- 
neario che impone 
un costume senza 


nire e dove comin- 


ciare, era venuta ino = 

mare facendo così 

una esposizione..... x 

interessantissima, Ere 
Avevo. infine ri- 


tratte le mastodon- 
tiche forme del gio- 


vane consigliere co- 
munale, dolente di 
non potervelo pre- 
sentare in tutto il 
suo elegante splen- 
dore, col ricciolino 
biondo annesso, che 
il mare, infame! non 
rispetta... 

Avevo e forse a- 
vrei continuato, se 
la matita non mi si 
fosse spezzata tra 
le mani. 

Una visione ma- 
ravigliosa di due 
splendide figure di 
donne mi si presen- 
tò innanzi agli oc- 
chi, una visione ve- 
nuta in mare a mi- 
racol mostrare: l'una 
superbamente bion- 
da, l’altra... identi- 
camente bruna. 


Nessuna descrizione ! 


Le loro forme matronali si guardano, sì ammirano... 
e si tornano ad ammirare. 

Mille volte ne cominciai ii pupazzetto, mille volte 
gli occhi restarono fissi al soggetto e si rifiutarono 
di ritornare sugli sgorbi che la mano tentava se- 
gnare, 

Ho cercato di ricorrere al mio amico Aillaud ; le 
più venali promesse non sono riuscite a smuovere il 
suo cuore nè il suo stomaco. 

Tanto che per dispetto od incapacità, egli non na 
voluto mettermi al caso di presentarvi le. due Iddie 
di questa spiaggia napolitana. 

Del resto, tutto al mondo è regolato dalla legge 
immorfale dei compensi. 

Io non posso fare il pupazzetto di quelle signore. 

Ma quelle signore mi hanno fatto diventare un 
pupazzo ! 

Nimar 
CORRA RTZIZZO 


CRONACHE QUASI SCIENIFICHE 


Gli studi an:ropometrici nell'Esercito 

La nomina altamente onorifica di membri associati 
stranieri, pervenuta recentemente a due distinti uf- 
ficiali medici del nostro esercito (il colonnello Sal- 
vatore Guida e il capitano Ridolfo Livi) dalla So- 
cietà d'Antropologia di Parigi, ha fatto tornare d’at- 
tualità una importantissima quistione che, pur basan- 
dosi su studi e su osservazioni fatte solo nell'esercito, 
ha un'importanza patologica, igienica e demografica 
d'interesse generale, ‘ 

Ed è doloroso e umiliante per noi, il constatare 
che gli alti meriti de’ nostri connazionali ci vengano 
segnalati dall'estero; è doloroso è umiliante per noi 
il riconoscere che le nostre migliori produzioni in- 
tellettuali, trovino sola e adeguata ammirazione al 
di là delle Alpi. 


Fin dal 1879 il Ministero della guerra dispose che, 
per ogni soldato della classe 1859 (che doveva dopo 
poco essere chiamata alle armi) e delle siccessive, 
fosse, al suo arrivo al Corpo, compilato un apposito 
foglio, detto « foglio sanitario» nel quale dovevano 
annotarsi le generalità, le qualità fisiche variabili, 
invariabili o poco variabili, la vaccinazione, le ma- 
lattie sofferte dal soldato durante il servizio, i provy- 
vedimenti speciali e tutte le altre notizie che servis- 
sero'a compilare con molto dettaglio tutta la storia 
fisica del soldato, durante la sua vita militare. 

Lo scopo principale di tale lavoro, doveva essere, 
oltre quello di raccogliere un materiale più ricco 
che fosse possibile di dati per stabilire quali modi- 
ficazioni alle vigenti leggi e regolamenti potessero 
farsi per migliorare il reclutamento del !soldato-e 
quindi contribuire potentemente alla diminuzione 
della morbosità e .della mortalità nell'esercito - di 
portare anche la luce su altre quistioni d'interesse 
generale, quali sarebbero il ricercare se e quali rap- 
porti vi sono tra la recettività per alcune determi- 
nate malattie, e categorie di malattie e le qualità 
fisiche esteriori; da quali leggi è regolato l'acere- 
scimento del peso e della statura dai 20 anni in su; 
quale influenza abbia sulla statura o sul perimetro 
toracico l'esser nàto in un paese di montagna o di 
pianura ; quali e quante differenze vi sono tra la 
costituzione.fisica della popolazione agricola, degli 
operai o delle classi abbienti; ed altre simili. 

Infine le indicazioni relative alla statura ai dia- 
metri cefalici, al colore degli occhi e dei capelliJed 
agli altrif connotati, dovevano servire anche allo 
scopo di raccogliere dati per una statistica antropo- 
logica delle popolazioni del regno. 

11 dottor Guida, al quale va'dato tutto il merito 
di questa grandiosa idea, svolse ampliamente gli 
scopi che si dovevano avere di mira nell'istituzione 
del prezioso documento, in una dottissima memoria 
pubblicata nel giornale di medicina militare, 

Approvata la sun idea dal Ministero, fu comin- 
eiata la redazione dei fogli sanitari. In 5 anni i 
fogli così raccolti, ascendevano al cospicuo numero 
di 300 mila. r 


lenze 


ordinare e-dirigere il lavoro di spoglio dell’ingente 


materiale. È 3 


In occasione dell’ultimo Congresso medico inter- 
nazionale, il capitano Livi presentò ai membri di 
esso un saggio dei risultati antropometrici ottenuti 
dallo spoglio dei fogli sanitari delle classi di leva 
1859-1863, e la pubblicazione riuscì delle più inte- 
ressanti del genere, la prima, per importanza, che 
abbia visto la luce in Italia. 

Dallo studio di tutti i dati forniti dai fogli sani- 
tari, sorgono osservazioni etnografiche interessantis- 
sime e utilissime, che sono graficamente esposte in 
tavole geografiche-antropologiche d'Italia. 

Da esse, per esempio, risulta come le popolazioni 
di più bassa statura, formano per centro come una 
lunga striscia, che si estende in basso a cominciare 
dalla metà meridionale delle Marche, ristretta prima 
tra l'Adriatico e l'Appennino che poi per il Sannio 
va a raggiungere la Basilicata e la Calabria. 

Un centro di bassa statura trovasi anche ben de- 
lineato sulla costa meridionale della Sicilia. Altro 
centro di popolazione bassissima è formato dalla 
Sardegna intera, con eccezione della sua estrema 
porzione nord-est. 

Interessante è anche l'influenza delle montagne 
sulla statura umana, nonchè quella della condizione 
sociale: studenti, professionisti, impiegati, conta- 
dini... 

Gli studenti, ad esempio, tanto nelle città elevate 
quanto in quelle di pianura, hanno una grande su- 
periorità di statura sui contadini. Fra gli uni e gli 
altri prendono un posto intermedio le altre profes- 
sioni o condizioni, che rappresentano, in generale, 
le classi operaie e il piccolo commercio della città. 


Keo 


E queste stesse osservazioni piene di interesse e 
di utile scientifico sono fatte anche sull’ampiezza 
del torace e sul:colore dei capelli e degli occhi. 

Non è questo il posto pèr uno studio accurato e 
dettagliato della cosa, epperciò mi fermo, consta- 
tando con soddisfazione che nessuna nazione ha fi- 
nora una così numerosa e seria raccolta di dati 
scientifici per lo studio della propria etnografia, e 
l'Italia può con questo lavoro darsi il vanto di es- 
ser la prima, 

Il merito di tuttociò va dato aglì ufficiali medici 
del nostro esercito che per riunire quei dati vi sono 
stati intorno 7 ai vari ministri della 


7 anni circa, e 
guerra che dal 1879 al 1885 lo ordinarono e favo- 


rirono. 


Il lavoro ideato dal Guida ed eseguito dal Livi, 
non è ancora completato. Quando lo sarà, l'Italia 
avrà un vanto di più: di aver fornito con quella 
importantissima inchiesta scientifica, un materiale 
di primo ordine per lo studio dell'antropologia, della 
demografia e dell'igiene; e al dottor Guida, oltre 
alla intima soddisfazione di veder trionfare una sua 
idea per la quale ha tanto combattuto non resterà - 
a grande onore per lui, ma a vergogna per l'Italia - 
che il diploma di Membre Associé Etranger de la 
Societe d'Anthropologie de Paris, che a lui ha ora 
spedito, il segretario della Società, il celebre Le- 


tourneau. 
VAR vrent 


La Noc»ra è antibapterica e piacevolissima. 


ROBA VECCHIA 


I 
Un tempo si vedea sul verde fondo 
nei prati o nelle selve, al colle, al piano, 
delle ninfe lo stuol bianco e giocondo 
vagar, danzar tenendosi per mano; 
un ramarrò or vi guizza, un rospo immondo 
vi passa un ingegner con un villano, 
o, prono ad arco sul manubrio, in fretta, 
qualche zerbino sulla bicicletta. 
Tit 
In cielo un tempo, nell'azzurro fondo, 
delle nuvole ad ogni finestrino, s 
con la cravatta d'ali un angel biondo 
qua e là si vedea far capolino ; 
ora, di tanto s'è mutato il mondo, 
appena si può scorgere al mattino 
per esercizio militar lassù 
qualche pallon frenato e nulla più, 
LIS 
Ninfe nei versi se ne trova ancora 
quando a vagir l'arcadia ancor s'ostina ; 
angeli s: ne vedono talora 
delle romanze sulla copertina ; 
insomma andati son tutti in malora, 
e, come più l'umanità s’affina, 
par che rimasto a lor soltanto sia 
un poco di eromolitografia. 
IV. 
Ma dove son le vere ninfe erranti 
come le rondinelle al nuovo aprile? 
dove gli angeli veri, ed eran tanti 
quanti i colombi sopra un campanile? 
trovaron forse lidi più fragranti, 
un popolo più schietto e più gentile, 
o forse oltralpi sono già migrati 
con le monete d’oro e gli spezzati? 


Pifagna. 
MARINE E PAESI 


Sinigaglia, 10. 
Scrivere un secondo corriere balneare dopo che 


î) 


-. 


nel primo vi ho detto tutto quello che v'è da dire © 
su questa stazione balneare, è un affare alquanto se- è 


rio, se non si vuol correre pericolo di ripetere le 
cose già dette, Pure mi proverà, 


Intanto eccovi un brana di una descrizione, fatta 


da un corrispondente di questo soggiorno estivo : 


« Il cielo è sempre di deri/Zo; il mare di cobalte | 


ha dei riflessi opalini ed argentei; ‘una leggera e 


fresca brezza corre di onda in onda, e la gran massa | 


d’acqua sembra rabbrividire sotto il s0 bacio diac- 


Nel 4888 il capitano medico Livi fu incaricato di 


cio. Una Nereide quas nelle 
poi si mette a nuotare, lasciando dietro di RS 
spumosa scia. Una Gione con'un largo cappellao È 
di paglia, sotto ‘cui sfuggono i capelli TREPESE NO 
l'acqua salmastra, sì fa cullare dai Nutti. Altre 
Nereidi, altre. Sirene, altre Silfidi nuotano, si ‘tu 
fano, giuocano nella gran massa d'acqua del Jraî 
grante Adriatico. » — GATTI pre SE 

Non manca che il lapislazzuli; del resto tutto è al 


completo, p 
& nai 


Così stamane una signorina, con questo verso tra. 
duceva l'impressione che le aveva fatto il mare che 
vedeva la prima volta dalla ringhiera della nostra 
rotonda. Ù 

Pare impossibile, ella non ci ha trovato, come il 
mio. collega, nè il cobalto nè l'opale, e MOLO tieno 
l'argento. Almeno in luogo dell'argento ci AVosga 
trovato il nikelz0 ! 7 n 
intorno per notare: la contessa Cristina De Belle. 
garde, la contessa Pianelli, la contessa Perrone di 
San Martino, la contessa Barbera Marazzani, la sj- 
gnora Eleonora Piarcenti. Se molte sono le dame, 
moltissime sono le damigelle, 3 

In un sol crocchio stamane ne ho contate ottol le 
due signorine Levi, le Moscato, le Mondolfo, la cone 
tessina Laura Guerrini, la Kerbedz. È 

Altre habitudes della rotonda sono: 


Olga Sambu- 


cetti, Cleofe Carini, Teresa Ermini, Maria Carrocei, 


Ida Politi, le contessine Valentini, la contessina 
Faella, la Delvecchio, le Rocchi, Alfonsa Rocchi, 
Erminia Montecucco, Bice Mellinelli, la De-Luca, 
Valentina Costa, Laura Costa-Merulli, la. Rossi, la 
Businelli, un flore che sta per sbucciare, Ebe Par- 
rigli, Adele Guidotti, Jone Viola, la contessina Gian- 
nini, la marchesina Bonelli, la contessina Tiepolo, 


& 


Se si scende poi, giù, lungo la spiaggia, dove 
stanno allineati centinaia di capannini, che formano 
l'aspetto d'un villaggio eschimese, v'imbatterete in 
altre signore: la principessa Simonetti, la marchesa 
Malvezzo, la marchesa Hercolani, la contessa Boni, 
la contessa Monti-Sacconi, e tante altre, di cui mi 


sfugge il nome, 


E queste belle giornate, rallegrate dal più bel 
cielo azzurro, dal mare eternamente dolce, passano 
fuggendo, e qui da un mese, di tutta questa conti- 
nua festa di gioventù e di amore, non resterà che 
l'assito della piattaforma vuoto e squallido. 

Intanto si pensa a divertirsi ii più che si può, 
specialmente alla sera, quando il fresco subentra al 
caldo. 

All'Anfiteatro del Lido, la compagnia drammatica 
italiana, diretta dal cav. Maggi, riscuote ‘ogni sera 
prolungati applausi. 

Nel piazzale interno dello stabilimento suona un 
giorno sì ed un giorno no la musica cittadina, In- 
fine, si hanno due s0%72s alla settimana nelle sale 
dello stabilimento, senza contare le altre piccole fe- 
ste da ballo che si improvvisano quasi ogni notte. 


& 


Quest'oggi alle 14 è arrivato da Gubbio il nostro 
Collegio militare per passare una bella giornata su 
questa spiaggia. Ripartirà domani, col treno delle 
13 e ritornerà a Gubbio. 


& 


Ora eccovi il programma delle feste che avranno 

luogo domenica : 

4. Partenza di un vaporetto da Ancona a Sini- 
gaglia, recante quasi 300 fra signore e signori. 

2. Estrazione di una tombola di lire 800 im 
piazza Garibaldi. È 

3. Musica dalle 19 alle 21 nel piazzale interno 
dello stabilimento. 

4. Rappresentazione della compagnia Maggi al 


teatro del Lido. 
Nebilli. 


me 


La guerra fra China e Giappone 

LONDRA, 10 — Camera dei Comuni — Il sotto- 
segretario di Stato per gli affari esteri, sir E. Grey, 
annunzia di aver dichiarato al Giappone che dovrà 
indennizzare le famiglie dei soldati inglesi morti e 
le perdite derivanti dalla distruzione del X0x:s4u24» 

CHEFU, 11 — La flotta giapponesi ha attaccato: 
la stazione di Wethairwn. 

Il tentativo è fallito. 

I giapponesi preparano un altro attacco. 

VIENNA, 11 — Il 775 ha da Shanghai che ìl 
Tsung-Li-Yamen garantisce la sicurezza agli stra 
nieri. 
—_ _ __—_—_—_——————n x 


PUPAZZETTI VENEZIANI 


10 agoisto. 
EANCO' queste. volta 
il ‘segretario signor 
Fatica crediette 0p- 
portuno di doversi 


gran... ‘medesima 
di mand:armi jun0 
straccio  d’invito per 
la solenne festa dl 
R. Istituto di {Belle 
Arti. f o 
Avvertite che no 
me lagno e che glie 
ne sono tenutissimo 
anzi; poichè, ‘senza 
tale fortunata  di- 
‘menticanza, non a- 
vrei { avuto certa- 
mente oggi il pia- 
cere immenso di ae- 
cennarvi alla infi- 
nita misericordia di 
Beppi Betto, che, 
È quando mi vid®@ 
| spuntare alla Accademia, abbozzò il più cortese sor- 
riso, aprì il rastello e chiuse ua occhio sulla sua 
rigorosa consegna, s 


La mer! partout la mer! des flots, des Hots encont h i 


Quante signore quest'anno! Basta dare uno sguardo 


sottoporre alla 


n 


È 


È 


zucca : il cav. Botli 


A destra gli allievi 


luogo nella gran sala ch pi 
unta. nio 
tta Venezia delle grandi occasioni al 


| tutte le più Delle ed' eleganti dame e da 
l'ingegno. 2 


ine. lla nostra aristocrazia di 
Fra esse, brillanti cavalieri ed a 
ri dicasa, come | ; 
signore in tuba 
quel signore in 


ed il cav. Manate. 
I posti d'onore e- 
tano tutti occupati: 


ai quali dovevansi 
consegnare i premi, 
- e fra tanti studiosi 
giovani artisti le in- 
telligentissime e vez- 
zose signorine -Cla- 
rice Zanetti, Leonil- 
da Lucon e Collavo 
Norma. A sinistra, 
dal lato delle auto- 
ritàmisi additarono: 
il sindaco - il naso 
del commendatore 
Barozzi - i baffi neri 


“ed'aguzzi d'un mag- È 


| giore de' carabinieri 


| mento all'altro, pareva volesse scoppiare in una re- 
) 


marina furono chiamati per medaglie e 


“Lila testa quadra del rappresentante del. governo - e 


È 


l'arcigno cipiglio d'un magistrato che, da un mo- 


quisitoria. a n 
‘Alle dodici în punto - non un minuto più non un 
Ù “minuto meno - spun- 
tò  Calascione: alla 
testa d'un plotone 
della sua famosa 
banda. 

Fu questo il mo- 
mento più solenne 
dell'adunanza. 

Ir comm. Barozzi 
si soffiò il naso, il 
cav. Botti agitò la 
tuba in alto e - Q- 
vanti erecch! - la 
banda si lanciò alle 
più strazianti note 
della marcia reale 
(edizione econo- 
mica). 

Contemporanea- 
mente, il segretario 
sig. Fatica, che s'era 
modestamente tenu- 
to nascosto dietro il 
grande arazzo che ci 


appartava dalla sala dell'Assunta, fece il suo’ in- 
«gresso trionfale con un gran fascio di cartelle sotto 
il braccio si appressò al tavolo che gli era stato pre- 
parato, piazzò le batterie, tossì, prese fiato e giù, e 
giù, e giù, un discorso su Luigi Ferrari, patriotta 
ed artista insigne. 

Un discorso lungo, spaventoso, asfissiante, senza 
alcun sentimento di carità cris tiava per tutta quella 
folla che aveva ar- 
tifiziosamente invi 
tata per l'adunanza 
- un supplizio - un 
«vero attentato alla 
salute pubblica, tan- 
to che a certo punto 
mi sembrò che gli 
illustri rappresen— 
tanti della legge si 
consultassera per 
‘vedere se era il caso 
di chiamare le guar- 
die. 

Quando finì fu un 
generale sospiro di 
sollievo e prima di 
fare la chiama de’ 
premiati e di con- 
segnar loro. le me- 
daglie ed î diplomi 
si sentì il bisogno 
di cinque minuti di 
musica e di dieci 
minuti di riposo. 

Si passò poi alla distribuzione dei premii. 

Ritirarono il « Gran Premio Cavos » ed il « Gran 
Premio Caranini » - fra i vivissimi e generali ap- 
plausi i bravi Collavo Ugo di Mirano e Pomaro Giu- 
:seppe di Padova. ip 

Furono acclamati artisti valorosi e licenziati con 
medaglia gli allievi di terzo anno : signorina Clarice 
Zanetti e signor Bornancin Antonio - con menzione 
onorevole Stancesco Giovanni, Calamia Francesco, 
*Teechio Mario e Gardin Lino. 

Fra i premiati che dal secondo corso furono pro» 
mossi all'ultimo anno, ricordo Erler Ettore, Scagno- 
lari Alessandro, Bertolini Vittorio, De Zanetti Italo, 
«Goia Beniamino e Giannattasio Pantaleo - e fra 
‘quelli che vanno af secondo corso notai i soli Pa- 
‘vanato Luigi e Carrer Antonio. È ; 

Il Corso preparatorio ebbe molti promossi, ma pre 
miti i soli: signorina Collavo Norma e gli studiosi 
Vio Enrico, Tiepolo Giuseppe € Buttari Efrem. 

I eursi speciali non furono ricchi di GIOTABLIEE a 
miati, ma non ne difettarono A per la figura ce Di 
Ugo co medaglia - la signorina Lucon Leoni e e 
i bravi Faccin Giusepps, Vianello Giovanni e Sini- 
gaglia Giovanni con menzione onorevole, i 

Furono licenzati con premio nel corso di p si ie 
gli ottimi Scarante Giovanni, De Lotto Annibale e 
Sanguin Luigi. 

In disegno modollat 
fonio di Nove Vicentin i 3 
Tiportarono approvazione 8 licenza i br 
goli Carlo, Maran Orione e Renier Cesare. DE 

Nella gara di lavori per le vedute S aa 
Calamia, Za- 


o si distinse il signor Zen, An- 
o ed in disegno architettonico 
avissimi Per- 


‘onorevoli Erler, ‘Tecchio, Bornancin, 


Metti e Stancesco, ; dee: 
La scuola di ornato non spicca né per lavori, né 


ber premiati, tranne che per i signori Sage Fac- 
cin, ‘Vianello, e per la signorina Zanetti, 

olo la premiazione - tutti - autorità, professori, 
pubblico a studenti si fece il giro delle gallerie, e 
Si andarono a' visitare le varie classì dove figurano 
‘esposti i lavori premiati. 

E° questa una esposizione 
‘tre giorni - vale la pena di 2 
«con appunti speciali, 


che rimarrà aperta per 


le in pena per gli. 


mmirarla e ne riparlerò 


ni fecero impres- 
sione - nella. sala 
degli studi su: pezzi 
di anatomia: un te- > 
schio che guardava 
un professore ed' il 
professore che sor- 
rideva al testhio. 


DE : 
Sono nostri ospiti 
graditi una quaran- 
tina di laureandi 
della vostra scuola 
romana di Applica- 
zione accompagnati 
dal prof. Cesare Ce- 
randini e dall’inge- 
gnere Spataro, 
Rimarranno fra 
noì fino a sera e 
dopo aver visitato i 
nostri monumenti , 
l’arsenale e gli isti 
tuti, partiranno”per Monaco di Baviera. 
Meta del loro viaggio sarà la Svizzera. 


— © 


Domenica prossima elle 6 ant, arriveranno a Ve- 
mezia con treno speciale 500 operai tipografl da Mi- 
lano. S 

La società dei tipografi veneziani prepara loro le 
più cordiali feste - gran ricevimento con bandiere e 
con musica - bicchierate - banchetti e gite di pia- 
cere. 

Il Municipio ha pur esso preso la determinazione di 
fare cortese accoglienza. ai bravi « Lavoratori del 
Libro » inviando ad incontrarli una propria rappre- 
sentanza e mettendo a disposizione dei dimostranti 
la banda cittadina. Pi 

Ha disposto inoltre la famosa illuminazione a fuo- 
chi di bengala del bacino di S. Marco, per la sera 
di domenica. 

Gli operai milanesi porteranno in dono ai nostri 
tipografi un medaglione ricordo, lavoro pregevolis- 
simo chiuso in una elegante cornice di peluche. 

I ‘veneziani, daranno loro in dono una copia della 
superba opera « Calli e Canali » dell’editore On- 
gania. 

Fra le gite a cui si inviteranno i milanesi riusci- 
rà veramente gaia quella a Chioggia dopo la quale 
lunedì sera, non senza una bicchierata di addio, sa- 
ranno riaccompagnati alla stazione. 

Ai tipografi milanesi il benvenuto. 


Domenica prima giornata di corse velocipedistiche 
nel.gran cielodromo del Veloce Cluh Veneziano. 

Un vero avvenimento nella ridente Lido. 
Fate della festa, fate eleganti, fate gentili le con- 
sse Morosini Rombo, Caracciolo, Papadopoli, Val- 
De Reali Luccheschi, Sormani Moretti; le 
baronesse Blaas, Malfor, le distintissime Toso, Ma- 
luta Vianello, Rietti, Faldo, e le vezzose signorine 
De Chantal, Centomini, De Schio, Robecchi e Pan- 


dolfi - patronesse; fra i corridori italiani più noti, 
Alaimo, Ruscelli, Pontecchi e a da Milano; 
‘freviso si presenterà con 50 campioni e tra essi Fo- 


golin, Cornuda e Meneghelli, famosi, Ravenna man- 
derà Tarlazzi e Errani. 

Ferrara il Dalla Fabbra, lo Avogli, il Morisi. 

Bologna il Venturini. 

Firenze il Buroni ed il Rossini. 

Da Roma sono stati annunziate due comitive. 

Il Comitato ha preparato tutto in modo son- 
tuoso, 


Paggio Fernando 


UOMO-BESTIA 


Dicon cho l’uom sia figlio d’un scimiotto 
Che prese a poco a poco aspetto umano; 
Ed il mondv oggidi tanto corrotto 
Dà ragione al sistema darwiniano. 


Cerca l’idiota d' imitare il dotto: 

Spera al gigante d'arrivare il nano; 
Sempre tende all'insù quei che sta sotto, 
Un ministro si crede esser sovrano. 


Questa legge fatal d' imitazione 
A cui la razza umana tanto inclina, 
Falsificare fa 1’ Acqua Migone. 


Perciò quando vorreste un di comprare 
Per barba o per capelli Acqua Chinina 


Migon non vi scordate dimandare. 
_——————__€€€ = 


Novità di pubblicazioni Tllnstrate 
della Casa Editrice E. PERINO - Roma 


VITA, AMORI ed AVVENTURE del 


a Ù traduzione di 
Cavalier di Faublas, Banroccr Forma, 
stupendamente illustrata. Le prime due di 
son I si vendono da totti 1 librai a Cente- 
simi )UE. Per avere subito l’opera completa spe- 
dire Cartolina-Vaglia di L. 4 all’Ed. Perino, Roma. 
Manuale-Guida del Cacciatore Ita- 
Îiano 22% 20*0r 0. Gonza, illustrato, di pag. 800 
MQNO circa L'DUE legato in brochure, lire TRE 
fn tela con d’oro. È il più completo, il più 
ben fatto, il più a buon mercato dei mannali del 
genere pubblicati tanto în Italia che all'estero. 

tiva. delle 
AI Mare! AI Mare! Sea Gn da. 
Pernai. Elegante volumetto di pag. 64 con 50illu- 
strazioni di Guastalla. È indi ponsatle per i vil 
Jeggianti, ed è l’unico refrigerante brevettato. 
Questo tro pubblicazioni si trovano in vendita da 
tutto e presso l Editore Parino, Roma, Lavatore, 


Stabilimento Idroterapico e Stazione Climatica 


COSSILLA 


a 112 ora da BIELLA (Piemonte) 
Tdroterapia — Elettroterapia — Massaggio. 
Jdro massoterapia e cura Kneipp modificata. 


MEDICO DIRETTORE POTT. E. C. BURGONZIO 
Scniarimenti è domande all’ Amministrazione 


3 an SCIE ZI 
IDA VIA URBANA 
Chi non lia conosciuto in tanti anni Ettore 
marinese e la sua trattoria in via Urbana, innan- 
zi al teatro Manzoni? Tatti ricordano ilbuot vi 


pensato di far godere ai numerosi suoi clienti 
una incantevole villegiatura. trasferendosi nella 
incantevole e immensa vigna Federici già Colonna 
sita fuori Porta S. Giovanni, al n. 10, poco più 
in là di Baldinotii. Vi si mavgia come meglio non 
si potrebbe, e poi, ora ha fatto scoppiare la rivo- 
luzione dei polli da fare a arrosto e in pade'la. 
Il vivo e delle sue vigne. ? 


Cronaca Di Roma 


IL PREVENTIVO DEL!COMUNE 
pel 1895 

Oggi fanno otto giorni da che io, mi permisi seri- 
vere che, se i miei calcoli non erano errati, al pa- 
reggio del preventivo 1895 dell'amministrazione co- 
munale sarebbe mancato cirea un milione, qualora 
Î nuovi provvedimenti finanziari votati [dal  Parla- 
mento, fossero applicati anche per Roma, mentre per 
questa città concorrono tante ragioni per non assog- 
gettarme l'amministrazione comunale a quell'enorme 
e ingiusto aggravio. 

La circolare diramata dall'on* Ruspoli ai signori 
assessori, pochi giorni dopo, appena ‘egli tornò in 
Roma, portò la dolorosa conferma che i miei calcoli 
non erano sbagliati. 

Calcoli che hanno avuto nuova dimostrazione dalle 
parole dette sull'argomento dal Sindaco ad un re- 
dattore del Don Chisciotte, il quale ha voluto inter- 
rogarlo sulla grave notizia da me stampata su que- 
ste stesse colonne! 

Per quei provvedimenti finanziari la perdita del 
municipio sarebbe, secondo le dichiarazioni del Sin- 
daco, .di lire 720 mila, così divise: 520 mila'per l’au- 
mento della tassa di ricchezza mobile; 200,000 per 
l'avocazione al governo del decimo di ricchezza mo- 
bile che non può essere compensato» dall'aumento 
del dazio di consumo e dal consolidamento del ca- 
none, giacchè in forza della legge 1890 il dazio con- 
sumo di Roma è stato assunto dal governo. 

È Aggiungendo a questa cifra di 720 mila, il 
maggior aggio sull'oro destinato al pagamento al- 
l'estero dei prestiti municipali si arriva al milione 


da me previsto. 


Ora, la preoccupazione mia, divisa pure dal Doz 
Chisciotte, dal Fanfulla e dall’Opinione i quali 
ultimi due giornali riprodussero la intervista del 
redattore del Don Chischiotte al Sindaco, era più 
che fondata, tanto che se non ne verrà tolta di mezzo 
la causa, il Sindaco rassegnerà le sue dimissioni, 
e al governo non resterà che nominare un Com- 
missario regio. 

Il quale non potrà non giungere alla stessa con- 
elusione dell'on, Ruspoli: 

« Il bilancio del Comune. di 
sere in pareggio. effettivo, se Vv 
effetti dei provvedimenti Sonniniani. 

lo comprendo che il Governo possa sostituire un 
regio Commissario al Sindaco di Roma quando 
questi non volesse portare nel bilancio tutte le pos- 
sibili economie; ma di fronte ai sacrifizi che ha 
mostrato di sapere fare l’on. Ruspoli per conse- 
guire faticosamente il pareggio nel bilancio, del- 
l'amministrazione a cui è preposto e se per una 
nuova legge di spogliazione, fatta dal Governo, a 
danno di Roma questo pareggio è andato all'aria, 
nè è possibile, per forza di cose, riconquistarlo... 
sarebbe assai pericoloso e ridicolo supporre che un 
Commissario regio riesca a fare il miracolo che vo- 
lenterosi e capaci amministratori non seppero otte- 
nere ! 

Giacchè questo regio Commissario, non sarebbe 
un funzionario governativo, il quale potrebbe fare 
astrazione dalle leggi speciali per Roma. 

Non potrebbe essere che uno straordinario am- 
ministratore rappresentante l'amministrazione del 


Comune. 


Anche a lui quindi si imporrebbe questo stato di 
cose creato dalle leggi e cioè: da una parte divieto 
assoluto di ‘contribuire al pareggio ricorrendo a qual- 
siasi prestito, perchè per legge speciale vietato al 
comune di Roma di contrarre mutui; e d'altra parte: 
obbligo, fatto pure da legge speciale per Roma di 
chiudere il bilancio in perfetto pareggio senza di che 
rimarrebbe nulla la convenzione fra lo. stato ed il 
Comune, conosciuta. col nome di «Legge dei provve- 
dimenti per Roma », 

Che cosa potrebbe fare Ìl regio commissario, se 
l'arittnetica non è un'opinione? 

Imporre su Roma un milione di tasse. 

Che è quanto dire che il Governo,il quale non ha 
avuto il coraggio d'imporre una tassa sui ricchi di 
tutta la nazione, a questa conseguenza arriverebbe 
per riparare ai mali della sua incapacità ammini- 
strativa e per non aver saputo fare cconomie nel 
proprio. bilancio nel quale sarebbero pur possibili: 
di colpire di nuova tassa i soli contribuenti (e certo 
non ricchi) di quella città che in fatto di tasse gli 
ha mostrato il proprio coraggio assoggettandosi nei 
momenti più terribili per la sua economia a pagare 
nuove impaste, e in fatto di economie sul hilangio 
gli ha dato, fali esempi che se fossera lontanamente 
seguiti dal-overno, l'Italia, fatte le debite propor- 
zioni, avrebbe più che il pareggio un rilevante avan- 
zo nel proprio bilancio. 

Ma tant'è: il Governo è stalo abituato da un quar- 
to di secolo a questa parte a farne di tutti i colori 
contro questi buoni... contribuenti della capitale di 
Italia.., ed è già molto se questa volta 6 stampa e 


Roma 
à gravato. degli 


non può es- 


| sindaco di Roma si siano accorti dell'insidia sonni- 


niana. : 
Ma la corda troppo tesa, sì spezza vivaddio! 


I 


delle sue vigie d'Aibano e Marino e l'eccellente 
cucina Romana. Ebbene, il bravo e simpatico Ettore | 


i igrafe 
E' allo studio in Campidoglio un. progetto per il 
quale l Uilicio Mel scingoale eiateala' 1 Olmpldogiio 
mei locali presso il portico del Vignola, si vorrebbe 


(trasportare nello stabile di proprietà comunale, pres- 


so Fontana di Trevi, ove erano gli uffici della pro- 
cura del re. .. . i È 


Ivi si trasferirebbero il registro della popolazione, 


la statistica, le istituzioni. elettorali e i certIficati 
per le pensioni. o» n 

L'ufficio matrimonii resterebbe in Campidoglio. 

Nei locali presso il portico del Vignola si siste- 
merebhero gli archivi capitolini e notarili.. i 

Lavori alla Camera x 

Sotto la direzione dell'ingegnere Arnaud si stanno 
eseguendo dei lavori di restauro nell'aula della Ca- 
mera a Montecitorio. 

Si rimpiccolirà la tribuna pubblica e s‘ingrandirà 
quella della stampa. . 

Si rinforzeranno i sostegni che puntellario le tri- 
bune e si puliranno tutti gli uffici, CSà 

Consiglieri comunali drcaduti 

Per effetto delle muove disposizioni sulla , legge 
comunale, sono ineleggibili, e decadono se eletti, i 
consiglieri : Caetani, Malatesta e Cruciani-Alibrandi, 
per la nota causa civile intentata loro dalla Con- 
gregazione di carità di cui furono amministratori.. 

Le feste di domani 

Domani a Porta Trionfale avranno luogo delle 
feste popolari. 

Eccone il programma: 

Ore 6 ant. — Musica per le vie dei dintorni di 
detta porta e corse di somari con vari premi. 

Ore 6 12 pom. — Ingresso trionfale di Giulio 
Cesare con il suo numeroso seguito. 

Ore 7 112 pom, — Grande illuminazione alla ve- 
neziana eseguiti dalla ditta Pietro Pozzonelli. 

Ore 9 pom. — Fuochi artificiali eseguiti dai fra- 
telli Papi. ; ‘ 

I negozi meglio illuminati saranno premiati. 

Durante tutta la giornata suoneranno due con- 
certi. 

Anche a Piazza Vittorio Emanuele avranno luogo 
le consuete feste domenicali. 

Nuovi medici aggianti 

Ieri la Commissione esaminatrice, composta. dei 
professori Ballori, Bastianelli, Ascoli, Placidi, Civi- 
dali e Gamba, pel concorso degli aggiunti di medi- 
dina negli ospedali di Roma, proclamò eletti fra 
laureati e studenti di 6. anno in ordine di merito 1 
seguenti signori: 

Fiocca Rufino, Giudiceandrea Vincenzo, Marchetti 
Guido, Carra Vincenzo, Gabioli Vincenzo,  Pane- 
grossi Giuseppe, Schiavoni Mario, Rainaldi Vittorio, 
Agamennone Antonio, Pardo Giorgio, Falcetti Luigi, 
Egidi Luigi, Lombi Giuseppe, Agostini Achille, 
Liotta Pietro, Nello Zuccaro, Volpini Arcangelo, 
Piergili Severino. 

Arrivi e partenze 

Partito per Firenze il ministro Sonnino e il mini- 
stro del Brasile presso il Quirinalo, e per Napoli il 
ministro Calenda, 

Un fucile-pompiere 

In qualche caso un colpo di fucile può fare ciò 
che fanno i vigili. La cosa è curiosa perchè sì ha il 
fuoco spento dal fuoco, ma pure è vera e merita di 
essere segnalata, 

Nella friggitoria in via Cola di Rienzo, al n. 298, 
ieri sera alle 8 e un quarto, venne avvertito un in- 
cendio nella cappa del camino, 

Il proprietario della friggitoria Romolo Di Rienzo 
prese un fucile e ne esplose un colpo entro il tubo 
del cammino. 

L'aria spostata dall'esplosione, spense il fuoco, di- 
modochè quando i vigili giunsero non ebbero che... 
a tornare indietro. 

Contro un treno 

Alcuni ragazzacci, rimasti sconosciuti, lanciarono, 
iersera un sasso, contro il treno di Frascati, in par- 
tenza da Roma alle 5,17, 

Il sasso andò a colpire alla testa un viaggiatore, 
producendogli. una ferita, fortunafimente leggera. 

Dalla stazione di Ciampino fu segnatato il fatto a 
quella di Roma, la quale, a sua volta ne informò 
l'ufficio di Pubblica Sicurezza dell'Esquilino che in» 
daga. 


Conferenza 

Ad iniziativa del circolo Italia e Savoia fra gli 
studenti, domani, domenica, alle ore 17 1/2, nella 
sala dei Veterani 1848-49, (Via della Minerva) sarà 
tenuta dal socio sigoor Bongiovanni Aurelio, stu- 
dente in ragioneria, una conferenza sul tema: 

« La rosa dei partiti in Italia, » 

I soci delle associazioni monarchiche liberali a- 
vranno libero accesso nella sala, presentando la tes- 
sera d'iscrizione. 


Musica all'aria aperta 
Dalle 9 alle 11 suonerà la banda comunale, mae- 
stro Alessandro Vessella, col seguente programma: 
Lehmann « Touristen a marche. 
Hérold « Zampa a ouverture, 
Van Westerouht — Preludio sopra un tema di 
Pergolese « Ronde d'amour », 
Rubistein « Royal tambour et vivandière », 
Verdi « I vespri siciliani » fantasia, 
Rellini « Norma ». divertimento; 
Wagner « Rienzi » sinfonia. 
Strobl « Elle e lui » polka, 


Il sergente suicida 

Il sergente Carmine Poli del 13. artiglieria, nativo 
di Sestu (Sardegna) era stato addetto «al. carreggio 
della fanteria nelle manovre di campagna, ultimate 
da pochi giorni. In una delle ultime marcie,. due 
cavalli affidati alla sua custodia, andarono a male 
e per ciò il sergente fu rimproverato e minacciato 
di sospensione dal grado. 

Ciò impressionò vivamente il Poli che, spesso, 
andava ripetendo ai compagni: 

— Sa mi sospendono, mi faccio retrocedere o mi 
mando all'aria le cervella. 

Quest'ultima determinazione prese una maggiore 
importanza nell'animo del sergente e ieri tentòtrarla 
ad effetto, 

Alle 4 6 mezza nella caserma del Macao si sparò 
due colpi di pistola al petto : il primo colpo ‘andò 
a vuoto, il secondo lo ferì leggermente, 


| VINO AMARO TONIcO PR 


è» Gli furono prodigate le prime: cure al reggimento È : 3 nel F'olchetîto sl ricevono ESCLUSIV È E 
e quindi fu condotto all'ospedale al Celio. È AGR Al C É Pe 
Prima di compiere il triste proposito aveva scritta a: presso Ì Ufficio Annunzi Folche (0) 
una lettera con la quale pregava di dare la notizia $ CS GU ; Sio pos È o E 
«alla sua famiglia che dimora in Cagliari, via San \ I Via Poli N. 25 - ROMA. a : 


Giorgio n. 40. Alla ‘lettera era unita una sua foto- 


grafia a cavallo che pregava di spedire a. sua 
madre, 


° Tra cognati. — Perchè stanotte il carbonaio An- 
plicatamente con una seggiola, 
Si curò all'ospedale di S. Antonio. 
Rocca Canterano, per aver rimproverato un y74m4c- Pas a: A MANTEGAZZA x 
alla gamba sinistra, che per poco non gliela spezzò. TI 3 ip 
LACQUA » LAMA TIBN a PRLÉ SANA 
Le filodrammatiche. — Domani, domenica, i filo- ) 
I'ladri. — Nel magazzino del genio civile, sito | 988 [RAM y SA ae } PESI ca Richiedere cataloghi prati Direzione Stabili, &f Gi, Horio: 
Le guardie di pubblica sicurezza arrestarono l’au- i 
ni 54, p. 4. 
anni, incontratosi con certo Luigi Cecchi, zio di una 
Il Gecchi, con un ‘trincetto, ferì l'avversario al 


Dal taccuino del reporter } Si AE SES Ro] CRI i FSE Res ; 
tonio De Santis, d'anni 50, da Perugia, ubbriaco, sì È È % 3 Loan DEA RR. 
era ritirato in casa, în via S. Martino n, 39, troppo FIERA ci h È ari | fà 
tardi, la cognata di esso, Marietta De Santis, per di- | BS &SSz12% ; 
fendersi delle sue ‘minaccie, lo colpiva alla testa re-| 23 WAg 4 a si 

Antonio riportò delle ferite fortunatamente leg- | Md | : di > ieni i ic tr) 
ca g s asd : : i Igieniche antireumatiche i 
UBI ur i 

"*Gramicciaro bastonatore. — Il contadino Fabri- DA Jana rana e raccomandata dal 
Zio Fabrizi, ieri, nel pomeriggio, in una tenuta a 
“ciaro che non conosce, il quale stava raccogliendo || ON, ; È E 3 P. ì i l 

ROAZCON 1g j È i roverbio. ve 3 i 
della gramniccia, ricevette da esso una tale bastonata Ù 3 OZIARO: i È 

. rasportato a Roma, alla Consolazione venne di | È 
ehiarato guaribile in 20 giorni. È s | 
drammatici dell'istituto Pietro Cossa, rappresente- 3 - “ x n a" DIFFIDARE IMITAZIONI 
ranno : /Z padrone delle ferriere. ; È ; È 3 
in via Tordinona, ieri sera, venne rubato un grosso 
viti l VENEZIA 
tore.-del furto. che è certo Galletti Guido, di anni 16, 
da Ancona, ed abitante in via Banco Santo Spirito, 

Colpo di trincetto. — Fuori porta S. Lorenzo, ieri 
sera, il muratore Massimiliano De Cristofa di 23 
ragazza abbandonata dal De Cristofaris, attaccò lite 
con lui. 
braccio sinistro, producendogli una .ferita guaribile 
in 10 giorni, 
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F LA SALUTE?9? 


Navidazione Generale Italiana 


Società Riunite FLORIO e RUBATTING 


Per finire 

In tribunale. 

Il presidente all'imputato. 

— AN! eccovi qui di nuovo, buona lana! E° già 
la quarta o quinta volta che sedete su quel banco 
dei rei. 

— Che vuole, signor presidente, è una fatalità, 
non so proprio che farci. Vuol dire, che se ciò le 
fa dispiacere, chieda di essere trasferito ! 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


I ministri 

Dopo il venti:corrente tutti i ministri saranno 
diritorno a Roma. 

Aleuni di essi si allontaneranno per qualche 
tempo, nuovamente. Ma il periodo delle ferie mi- 
nisteriali può dirsi chiuso, salvo per l'on. Crispi 
che si prenderà; finalmente, ‘un po'di riposo - 
come abbiamo detto - nella prima quindicina di 
settembre. 

Il: viaggio dell’on. Baccelli in Sicilia e Sardegna 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale: Statuario L. 100,000,000 -— Emesso e versato L. 55,000,000 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Ttalini 


Linee Transoceaniche 
Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- | Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 


Pf rreiae Hong Kong (ogni Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac) 


Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) | Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol.) 


Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set.) | Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settiman.) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (6.) 
sarebbe fissato per l'ottobre. Massana-Assab-Aden (settimanale) e amilo) 

In tal mese anche l’on. Barazzuoli visiterà varie | ff ni i-Messina- Pireo - Smirne 0 rosei-Cagliari (semana È 
regioni (e fra le altre; anch'egli la Sicilia) per LÌ Gengra Nipoli Messia Pao (setti) Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman) 
studiarvi le industrie nazionali. seuova-Marsiglia (seltiman. facoltativa) Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 

Il ro e la br gata Livorno Genova-Palormo-Brindisi-Venezia (sett.) | Palermo-Cagliari (settimanale) 

MONZA, 10 — Trovandosi di passaggio la brigata Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set) 
Livorno, composta dei reggimenti di fanteria 3} e dria (ogni 2 settimane) Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
34,.che ripartono domattina, il re ha invitato a Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) Napoli-Cagliari (settimanale) — 
pranzo a Corte il comandante e gli ufficiali supe= Venezia-Ancona=Pari-Brindisi-Corfà-Pi- Civitavecc! ia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
riori della brigata, reo=Costantinopoli (settimanale) Palermo-Napoli (giornaliera celere) 

Il re, inoltre2fece distribuire sulla sua cassutta Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) Napoli-Messina (trisettimanale) 
privata un soprassoldo di lire una ai sott'ufficiali e Palermo-Pantelloria-Tunisi (settimanale) | Napoli-Calabris-Messina (trisettimanale) 
di centesimi cinquanta a ciascun soldato, È Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - | Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 

La squadra a Tripoli Sfax-Gabes=Gerba=Tripoli- Malta (sett) | pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (*-i#‘n.) 

TRIPOLI DI BARBERIA, 11 — Le regie navi ita- \ 


Non fate caso alla miriade di insetti che le | 
questi mesi pull'anano nelle acque dei pozzi e delle # 
cisterne? Se avete cura della salute, a queste s0- 
stituite l'Acqua di Nocera Umbra, batterica- 
mente pura, ed a buon mercato. 


Voadita' in Roma presso la Ditta A. TABOGA 
nuovo Tritone 44 a 46. 


Orario delle Ferrovie 


Anzio-Nettuno 
Albano-Marino 


liane Viltorio Emanuele, Flavio Gioia e Amerigol È 15: > Servizi minori 
Vespueci sono Sun Si zl Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) | Porto Santo Stefano- Giglio (8 volte p. #21 ‘ inze de Roma per lo linee di 

ONE io 3 i Portoferraio-Piombino (giornaliero) Palermo-Ustica (bisettimanale) R lì 

Prinoipi in Viaggio REA # Ki. Golfo Aranci-Maadalana (bisettimanale) Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-I une si 

VIENNA, 4 — Il principe di Bulgaria è partito | Hi portovesme-Carloforie (giornaliero) | .telleria-Marsala-Trapani (settimanale) | Vila 

per Sofia. Pd Foligno cia 
® fi A irenze= N 
Re Milano partirà domani alla volta di Nisch. È IRR ARESIRIISSSSINDERIIIA bi sa Tivolk-AveztanogSulm. 
Al Marocco i Lince commerelali nel Tirreno-Adriatico al Danubio e Mar Nero è; bl A Iaeoci a 


MADRID, 11 — Un movimento considerevole è 
segnalato fra le tribù marocchine nelle vicinanze di 
Mazagan, 

Il Governatore teme un’aggressione. 

La Colonia europea reclama la presenza di navi 
da guerra, 


[23 _<< T_T 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. In tutti gli altri monti. diriearei alle Agenzia. 
NB. In caso di quaraatene 1 servci giulia, Sucivs® crisi LS 
nerarii speciali. 
Gennaio 1894. 


sai a tenore d'itie 


Un orribile attentato 
NEW-YORK, 11 — In seguito a deviamento at- Milano rs 
tribuito a malfattori, un treno cadde dall'alto di un Rip li 


. È È COMPAGNIA iso x case voli si È 
PORNO aio Moni alrna ola ss A MESSAGERIES 22 MARITIMES AVVISI ECONOINCI BB esi" 


= a OO 
| . | La 
] N TE ATRO Piroscafi postali francesi Servizi a grande velocità pai ali iu private Mens tevara cVitarho 
Dai CENTESIMI 5 LA PAROLA e 
Passagcri di 1‘, 2: e 3: classe Linee del Mediterraneo Ite lo st ita 
; e voro Merci ( toccando  Constantinopoll. ne O Can reato li premia Hone va] 
ES Da ara cui verrà SA sta- | Ricco trattamento ad ogni classe ad PO Od II Mat Red. | Pubblicazioni consecutive - paga- Roma tp. Be: 820 8051» DI ER 15901935 O "i 
MOSTO Se da È 3 Linee della China toccando } Linea della Costa Orientale mento anticipato. misti fai Y11|— —| 9,14|[C,16/12,46|17.16|18,12/20,46| ) 
gione musicale. | rindia, Batavia, la Cocincina, i d'Africa toccando Obock, Zane a Tivoli 3p.|5,02|— —| 744| 8/38|10,04|11°35|16,03|18,02/18,35|20: 
Si è preferito di cominciare col Zrovafore la cui | Manijla, il Tonchino, la China, ; zibar. Madagascar, ISole dell; Bagai ip [598 /:715/: 8,10 20,1 10,10| 11 [10901810 19,112, 
: È Gi ed il Giappone. Riunione e Maurizio. Rama “à,|3,48|78/45] 9,19|10,22|11,47|12,11|1748:19,40|20,18122 
esecuzione verrà affidata alla signora Ancarani, alla i L SICILIA 4 So 
7 > p E Lineedell’Australiatoccando $ Linee della Plata toccando la 1 treni contrassegnati coll’asterisco sono);diretti, 
signora Alasia, una cara e simpatica conoscenza del |. yang (Seychelles) l'Australia e $ Spagna. \l l’ortogallo. il Sénégal, sil A 
pubblico romano, e ai signori Ceppi, Mentasti e Al-| la Nuova-Galedonia. fl Brasile, la Plata e Rosario, eii 
lebri: x 7 UFFICI: Parigi, 1, rue Vignon. — Marsiglia, 16, rue Cannebière. NE = sonore: 
ElL'impresa nulla haftrascurato perchè lo spettacolo Bordeaux, 30; Alées d'Orléans. Genova, Virg. Vanetti.- Napoli, attraglert. BRIGANTAGGIO ; == CH RTITRIE 5 Ù 
î 4 . . 
riéàea’ di piena soddisfazione del pubblico, il quale di 22 VI pi è 
r bene la sera. . 
avrà finalmente un teatro ove passa Li CAPUANA ; STINIO oter'apico è AS I 
Al Politeama Romano sono annunziate per domani A ts o 4 - = ere CTTINI 
Ja<due ultime rappresentazioni del Bardiere di St-| È POTE Ed interessante volume facente Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZI 
cc due i ve 3° i arte della BIBLIOTECA had e IFERI 44 È 
viglia , > P 3 ; oi ea br VIALCROC i 
: Se non sono cagionata dall'età o deformità delle parti FOLCHETTO, si. spedisce gg, e Cna —_ ass LI 


Spettacoli d'oggi La à dal D risultato | franco di spese postali, a - liquido} Brown-Séquard 
a, fscondatrici vi o caraie dal Dott, Temea con È é v Cura speciale con lilffliquido Brow 
SEHRISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal ‘ing DoD) vene mediante rimedi corroboranti ed un|chiunque mandi cartoli- sunto scoperta del secolo), per inierioni ipoderi 
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quindicina di gior & 
ni grasso e ben nu- ta 
trito come quest'al- 

tro signore che ho 

l'onore di presene 

arvi. < 

i Capisco : ogni re- NESSIE 
gola, NE, “ si (US se 

mondo ha la sua 

eccezione e, con a 
quella imparzialità 

che dovrebbe Qui 

dare sempre la co- 

scien za di ogni \ 

buon giornalista, #0 \i 

non voglio nascon- \ 
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ROMA, 12 Agosto 1894. 


PUPAZZETTI BALNEARI 


Viareggio, 11, 


Da parecchi giorni la. mia Ra/ei7% mi diceva: 
«glo Voglio” areggio: tutte le  bici- 
elette che conosto sono andate ai bagni e io non 
voglio restar qui a Firenze a far la figura di una 
bicicletta senza resistenza... 

Perchè, vedete, quando un uomo si è votato 
al ciclismo, la maccehina diventa una specie di 
moglie: essa guarda con invidia o con alterezza 
le altre macchine, a seconda della loro maggiore 
o minore eleganza, essa vi porta qua e là dove 
vuol lei, vuole che siate diposti a montarla ogni 
volta che ne ha il desiderio, e pretende che le 
gonfiate la prevmatica tutte le volte che s'ae- 
corge d'avere un buco... 

E in campagna è così facile inciampare in un 
chiodo che vi buca le gomme!.. Io conosco, per 
esempio, parecchi ciclisti che, a forza d’andare in 
bicicletta, han messo insieme tanti di quei chiodi 
da non averne idea... 


Il fatto è che un bel giorno dovetti insieme ai 
fratelli Roster, allo scultore Romanelli e a E 
doardo Stefanutti mettermi la  bicielotta fra Ale 
gambe e condurla a Viareggio: poichè, come ca- 
pirete, non è la bicicletta che conduce l'uomo - 
ma è l’uomo che conduce la bicicletta ai bagni... 
specialmente quando trova in viaggio delle sa- 
lite come quella di Serravalle 0 quella del monte 
Quiesa. 

Ma v'è compenso: e io compiango di cuore co- 
‘loro che viaggiano in ferrovia perdendo i più de- 
liziosi punti di vista e i più ameni spettacoli che 
offrono le vecchie e splendide strade provinciali 
della Toscana. 

Del. resto la mia Ra/eiyh aveva ragione: qui a 
Viareggio sono parecchi quelli che han condotto 
le loro macchine e fra breve saranno addirittura 
delle centinaia, poi la Nazione ha indetto per 
il 26 una gara di resistenza Firenze-Viaroggio la 
quale porterà qui un trecento ciclis 

Intanto il bravo meccanico Landucei prepara il 
mastice e fle toppe per ritappare i buchi agli 
sgonfiati. 


Per venne a Via- 
reggio la strada è 
lunga e bianca co- 
me l’amico Gem 
gnani che ho do- 
vuto mettere a se- 
dere per non occu- 
pare tutta la lun- 
ghezza di una ce- 
lonna del FoZepelto: 
ma una volta arri 
vati qui, si conduce 
una vita così S: 
pientemente alte 
nata tra il man- 
giare, il bere e il 
dormire che sfido 
chiunque a non di- 
ventare in una 


dervi l'eccezi 0 n e 
incarnata, anzi..... 
inossata in questo 


se 


{_ si 


signore i nel esa- 
O) 


mente ciondolante 
allo stabilimento 
del Nettuno, 

Maallo stesso Vef- 
tuno io trovo su- 
bito la discreta e 
bonaria pancetta 
del notaro Querci, 
l’infaticabile segre- 
tario del casino Bore 
ghesi di Firenze, e 
la regola resta vit- 
toriosamente eo n- 
fermata. 

Inoltre a Viareg- 
gio, non so perché, 
si piglia tutti una 
cert'aria di vecchi 
lupi di mare, 


Guardate, per e- 
sempio, questo e- 
fegante gioviniotto: 
se, a causa dell’e- 
non può dirsi 
vecchio lupo 
lupino di 
ma l’aria 
marinaresca l'è 
senza dubbio. 

Insomma io ere- 
do che ques é 
una delle 
residenze estive per 
chi ama passare un 
mese di pace, sen- 
za pensare a nien- 
te e mettendo in 
pratica i propri 
pensieri 


un 
sarà un 
mare... 


Za 


Il bagnante a 
Viareggio è asso 
lutamente in una 


situazione speciale: 
egli si trova con 


una pineta a destra, 


una pineta a sini 
stra, il da 
vanti e Massarosa 


di dietro. Quando 
è stanco di questa 
situazione, egli non 
fa che rivoltarsi e 
trova con una 
pineta a destra, una 


pineta a sinistra, il 
mare 


di dietro © 
rosa davanti.. 
Domando io che 
sa si può deside 


rare di meglio ! 


Qui dovrei farvi uno stelloncino pieno zeppo 
di nomi, ma lo rimetto a un'altra volta. 

Citerò il conte Piscicelli di Napoli, la baronessa 
Peckabath, la baronessa Giordano, il cav. Do- 
mengè, un filantropo, notissimo e amatissimo a 
Firenze per le cure -affettuose, attive, continue 
che egli dà alla Società protettrice dei fanciulli. 
il cav. Biondelli, il marchese De Ferrari, la si- 
gnora Saracco e moltissimi altri, tutti alloggiati 
all'Aòtel Togni, un albergo dove si trova tutto 
quello che uno può desiderare. ; 

V'è inoltre l'on. Coppino, il marchese De Mari, 
. Battistini di Bologna, la marchesa Della 
rdesca di Firenze, la contessa Vespignani 
di Roma, la principessa Della Guardia di Napoli, 
il cav. Della Rocca, la signora Mantegazza, la 
contessa De Mari... 


Ma ho detto per un'altra volta, e per ora per 
mettetemi di porre una diga al torrente di nomi 


che vorrebbe irrompere: nella colonne del - 04 
chetto. 


Per finire: 


— Signorina! Jo sono come il mare... Sono a- 
gitato,.. 

— Già: come il mare vicino alla spiaggia... 

— Cioè? 


— C'e poco fondo! 


pae edi 
CICLISMO RELIGIOSO 


Non c'è che dire: la bicicletta fa dei passi gi- 
‘hi, anzi addirittura delle 20/z/e portentose 


Da semplice passatempo di pochi è entrata 
piano a far parte della grande famiglia dei 
mezzi di locomozione, tanto da sfidare il cavallo 
e la ferrovia. 

Dai solitari e vasti viali suburbani è penetrata 
nelle aviguste vie di città investendo i liberi cit 
tadini al pari, ed anche meglio di una dolte. 
inchè appunto per l'utilità che essa presenta 
è meritata il numero municipale colla tassa 
relativa sotto la paterna vigilanza del pizzar- 
done. 

E° entrata nel giornalismo, 


SÌ 


nell'esercito e per- 


sino nelle regie poste. 
Pareva che avesse raggiunto la massima sua 
potenzialità di espansione; ma non era così. 


Restava ancora alla bicicletta un ultimo trionfo: 
ci era ancora da invadere un campo inesplorato. 
Ciò che è definitivamente avvenuto. 
Il papa ha autorizzato ufficialmente gli eccle- 
siastici a servirsi di bicicletta nei loro servizi 
ituali. 


= 
nr 

Ecco con questo breve del papa, la bicicletta 
che sino ad ora era stata quasi il simbolo di al- 
legre passeggiate campestri, e che riportava su- 
bito la mente allo sp0r/, alle gite, alle gare, ora 
rientra in un altro ordine di idee, anzi in un or- 
dine sacro. 

La notizia fa una certa impressione; ma, dopo 
tutto, non so perchè gli ecclesiastici non dovreb- 
bero servirsi di un mezzo così innocente di loco- 
muzione, mentre appunto per il loro sacro mi- 
nistero occorre spesso la massima sollecitudi 
ciò che possono facilmente ottenere colla bi 


cletta. 


Immaginate infatti che ur povero diavolo si 
trovi moribondo in una di quelle case sperdute 
in mezzo alle lande di via Alessandria. 

Egli richiede naturalmente un prete che gli 
somministri gli estremi conforti religiosi. 

Il buon curato, avvertito dai parenti, prende la 
sua roba e si mette in cammino. Senonchè, un 
po’ per la soverchia distanza, un po’ per i disagi 
e i pericoli del viaggio, quando giunge in casa 
del moribondo, lo trova cadavere. 

Ora invece colla bicicletta sarà 
minuto. 

L'ottimo sacerdote prenderà i suoi conforti re- 


l'affare di un 


- _ 
ligiosi, e con quattro volate si troverà al capez- 
ziale dell'infermo. 
TRSZI. 
AI curato di campagna poi, costretto continua- 
mente a cammioare e a trasferirsi da un casolare 
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VISOd VINUJ HLNAUUUV VLALI 


all'altro, la bicicletta sarà addirittura indispen- 
sabile. 

Senza contare che colla bicieletta chi sa quanti 
agguati e quanti pericoli potrà sfuggire. 

Se, per esempio, al tempo dei Promessi sposi il 
clero avesse adottato la bicicletta, scommetto che 
al povero don Abbondio non sarebbe successo 
quello che è successo. 


Naturalmente poi anche il papa, che presente- 
mente si trova in villeggiatura, vorrà usufruire 
della concessione fatta, adoprando egli stesso la 
biciclettà nelle sue giornaliere passeggiate. 


SIA) 
Per finire. 


Dalle illustrazioni del Doré : 


(ome i frati minor vanno per via, 


Gb lia 
RR RESI peo LA 
UN PROVVEDIMENTO LODEVOLE 
— Che cosa desiderate, che cosa 

ritelo, determinatelo, prec: 


volete? Chia- 
isatelo. 

Così dicono coloro i quali si oppongono alla dot- 
trina dei maggiori poteri che spettano allo Stato 
moderno, quando sì desideri evitare turbamenti 
nella pace sociale. 

A tale osservazione non sarebbe difficile rispon- 
dere: si vuole modificare gli organismi del di- 
ritto. Ma è una risposta vaga, la quale, pur si- 
gnificando moltissimo per chi comprende, rimane 
priva di senso per tutti gli altri: o sia che. non 
comprendano o sia che nonvogliano compren- 
dere. 

Pure alla osservazione dei liberisti ad ogni eo- 
sto - voglio dire di coloro i quali si oppongono 
a che lo Stato debba avere poteri maggiori - non 
so come si possa dare, in astratto, risposta mi- 
gliore: bisogna modificare gli organismi del di- 
ritto. 

Il quale diritto - nella maggior parte delle oe- 
casioni - non proviene fatto dalla natura, ma 
bensì da formule che i dotti hanno imposto e che 
gli ignoranti hanno subito e seguitano a subire 
da secoli e da secoli. 

Ciò nel campo dell'astratto. 


In quanto a quello del concreto, non si può ri- 
spondere alla domanda del « che cosa desiderate, 
che cosa volete ?» se non volta per volta cireo- 
stanza per circostanza. 

E il Governo stesso che deve 
maggiori poteri - secondochè 
dai suoi nuovi doveri 
taggio dei più. 

Né questi maggiori poteri occorrono sempre per 
fare del bene e per dare uni ndirizzo nuovo alle 
macchina dello Stato : indirizzo più confacente 
alle aspirazioni ed ai bisogni, dite pure, sé così 
vi aggrada, alle esigenze ed agli appetiti delle 
moltitudini. 

Sicuro : anche agli appetiti 3 dappoichè, 
quando que ano tanto diffusi da diventare 
universali, il Governo deve cercar modo di sod- 
dis arti, e ciò per le ragioni della sua Stessa. con- 
servazione. 


chiedere i suoi 
viene imposto 
per poi espicarli a van- 


pren A 


Ho detto che i ‘maggiori poteri non sono ne- 
cessarii sempre per condurre sopra un nuovo in- 
dirizzo l'andamento della così pubblica, giacchè 
molte Volte bastano quelli esistenti quando siano 
esplicati coi criterii nuovi che possono e devono 
venire consigliati dalle idee nuove. 


x 

Di quanto sto dicendo abbiamooggi una prova 
che molto difficilmente potrebbe essere più per- 
suasiva, 

Venendo in soccorso, come si è sempre fatto, 
dei danneggiati dal terremoto di Catania, il Go- 
‘verno diede ordine che, invece di sussidiare diret- 
tamente i proprietarii per i danni che possono 
aver subìto nei fabbricati di campagna, siano 
costruite, per conto dello' Stato, le case dei conta- 
dini poveri che furono distrutte. 

In qualunque mente possa essere sorta; questa 
è un'idea da uomo che conosce le necessità dei 
tempi ed i doveri dello Stato moderno. 

I proprietari saranno certo maleontenti di 
questa deliberazione del Governo, ma ne an- 
dranno. soddisfatti invece i servi che non 


“tarderanno a vedere ricostruite le loro abitazioni, | 


senza la possibilità di speculazioni inconfessabili 
da parte di alcuno. Ma il malcontento’ dei pa- 
droni e la soddisfazione dei contadini non ‘rap- 
presentano forse un fatto giusto e provvidenziale? 
Da quanti e quanti secoli i depositarii del potere 
sociale non rendevano soddisfatti invece i pa- 
droni e malcontenti i servi? Non era tempo 
the le cose mutassero e che imperasse una mag- 
giore giustizia ? 

Se si guardi l'estensione che immagino possa 
avere, visto la località limitata del terremoto, il 
provvedimento del Governo non avrà certo una 

importanza di fatto molto grande; ma ne ha in- 
vece una grandissima quando si consideri il prin- 
cipio dal quale venne inspirato e che eredo possa 
essere enunciato così: - la protezione del debole 
contro il forte. 

Ora, nell’applicazione di questo principio è 

racchiusa tutta quanta la scienza per governare 


lo Stato moderno, 


Nè con questo principio si intende che, parte- 
cipando ai contrasti esistenti fra le diverso classi 
‘sociali, il Governo debba favorirne una a danno 
di altra. No: si intende, si tratta, si vuole che 
esso difenda e protegga tutte le classi dagli ar- 
bitrii e dalle prepotenze di ciascuna. 

Quando non si tema di dire le cose come sono, 
col provvedimento dello stato di assedio il Go- 
verno ha difeso e protetto la classe di cXi #4 con- 
tro le prepotenze della classe di c4é zom»/a. Ora 
bccorrono provvedimenti di altra natura che di- 
fendano e proteggano questa dagli arbitrii di 


quella, 
La ricostruzione; per conto dello Stato, delle 
case dei contadini poveri distrutte dal  ter- 


remoto di Catania, induce a sperare che il Go- 
verno, come ha compreso la necessità "dello stato 
d'assedio, così comprenda quella di provvedere 
alla difesa ed alla protezione degli umili. 

Nè ciò per il desiderio ignobile di una popola- 
rità volgare, ma bensì nell'interesse dell’ordine 
pubblico e della pace sociale. 

Il contadino della provincia di Catania, veden- 
dosi protetto dal Governo, si affezionerà allo Stato, 
cioè alla Società, e non renderà responsabile que- 
stà dei torti che può aver ricevuto dal suo pa- 
drone. Quale beneficio immenso si sarà ottenuto 
il giorno in cui le moltitudini avranno acqui 
stata dai /u// la persuasione il Governo essere 
migliore degli individui singoli che soprastanno 
immediatamente a loro 

Per tutte queste ragioni e nella speranza che 
non rimarrà isolato, ma anzi rappresenterà l'ini- 
zio di un nuovo indirizzo della ‘maechina dello 
Stato, iò dico che il provvedimento di ricostruire 
le case dei contadini, per conto del Governo, in 
luogo di sussidiare direttamenre i proprietari, è 
um provvedimento lodevole. 


vili day corpo È 


F Nell’antisepsi di famiglia, il Crelium è ne- 
cessario. 


CANZONI E BALLATE 


Un telegramma in data di. ieri alla Gazzetta 
Piemontese fa dire al Zolchetto che Von. Sonnino 
farebbe salire il disavanzo a 50 milioni, e che 
egli ‘lo salderebbe senza imposta. 33 

E lì, la Piemontese colloca un punto interroga- 
tivo, nonchò molti puntolini ironici. E avrebbe 
ragione. 

Tl male è che nè ieri nè ier l'altro il Z0/- 
chetto ha stampata una sola parola sull’arge- 
mento. È ; 

E solo vari giorni fa dicemmo avere l’on. Sor- 
nino dichiarato a qualche amico non eredero nc- 
cessarie nuove imposte, ciò che è certo da augu- 
rare, e da varie parti si conferma. Ma della cifra 
del defcit, manco una parola | 

Che diamine di scherzo ha fatto la trasmis- 
sione telegrafica all’egregia consorella ? 

Eppoi dicono che il governo vuol ridurre le 
prefetture ! 

Ecco quì invece che e» le aumentano. 1 

Ungiornale del mattino annuncia che i deputati 
Ferri e Berenini protestano contro il prefetto... dir 


Jarpi. 
Di Pre 


Leggesi nell’Ztalia del Popolo : 

— Nei giornali francesi troviamo pubblicata una 
lettera del celebre geografo Eliseo Réclus, diretta 
ad uno degli imputati del processo dei 39 ‘anarchici, 
che sta presentemente dibattendosi a Parigi, ed in 
cui egli giustifica e difende il furto. E ; 

E° strano certamente il velere uno scieaziato di 
fama mondiale come il Réclus sostenere di tali teo- 
rie; ma è strano altresì che noi, per evitare di aver 
a che dire col fisco, ci troviamo costretti a defrau- 


pstozen ist più 


dare i lettori di quel curioso documento, tanta è la 
libertà di cui godiamo, inperante quel demazogo del 
Crispi, — ù i è 

Ma v'è una cosa anche più strana, ed è questa: 
che una aberrazione del liberalismo possa con- 
durre un galantuomo a deplorare che la tiran- 
nide gli impedisca di stampare... l'apologia del 


furto ! 


Mi mandano parecchie notizie estiv 
Ne scelgo alcune fra le più attendibili. 


— Nei circoli finanziarii si assicura che il capi- 
tale tedesco stia studiando ii modo di trovare un 
impiego in Italia. 

Si tratterebbe di formare una grande società per 
azioni, con un vistosissimo capitale in oro, per l'e- 
sercizio di aleune industrie. 

Nella società concorrono centocinque tra banche 
e ditte tedesche, le quali, tutte insieme, hanno già 
raccolto un primo capitale di lire cinque c cinquanta 
centesimi. 

— Si annunzia che l'on. Bonghi darà fra breve le 
dimissioni da deputato, per vedere se c'è in Italia 
un collegio che sia disposto a mandarlo un’altra 
volta alla Camera. 

— Affermasi che l’on. Bovio siasi fatto radere il 
Pizzo per non essere riconosciuto dai varii pubblici, 
che, dopo la Festa del Purim, lo vanno persegui- 
tando con le ovazioni e gli applausi. 


Pt) 

L'Unità Cattolica, parlando delle scuole cri- 
stiane (o, meglio, clericali) e delle scuole laiche, 
ricorda con una certa compiacenza e quasi con 
orgoglio che dalle scuole dei preti uscirono i più 
grandi uomini della rivoluziono italiana. 

E poi soggiunge : 

— Avete ancora bisogno d'un Crispi per mandare 
avanti la barca ! 

Questo poi è uno strano modo di ragionare. Si 
direbbe che l'on. Crispi deve tutta la sua carriera 
politica a un po’ di latino insegnatogli da qual- 
che pretucolo. 

Così, per esempio, parrebbe che, senza le scuole 
dei preti, Mazzini, Garibaldi, Cavour, Lamar- 
mora, sarebbero diventati tutt'al più, agenti delle 
imposte o commissari alle visite doganali. 

Dato il ragionamento dell'Unità Cettolien, è 
molto strano che il cardinale Rampolla, il conte 
Vespignani, Pippo Pacelli, Anton Maria Bonetti 
e altri, che uscirono certamente dalle migliori 
scuole clericali, non abbiano mai fatto un pezzo 
d’Italia, non abbiano combattuto con Garibaldi, 
e non siano oggi tra i più temuti massoni. 


N @) Î 


i rest ast Cano 


Assistendo i malati, bevete il Ferro-China-Bi- 
sleri. 


DA VENEZIA 


11 agosto. 

Oggi alle ore Li la corazzata Zyazeesco Morosini 
lascerà l'ancoraggi» della terza boa degli Alberoni 
e condotta dal pilota Antonio De Lorenzi entrerà in 
piena laguna venen lo ad affondare le ancore nello spec- 
chio d'acque tra l'isola di S. Elena el i dini 
pubblici. 

La capitaneria ili porto el il Comanlo di Marina 
han prese, fra gli altri provvedimenti opportuni 
quello di chiudere la navigazione del canale di Ma- 
lamocco fino alie ultimate manovre del detto sposta 
mento d'ancoraggio. = . 

Ogni disposizion> in proposito sarà resa valida a 
mezzo di lancie a vapore della Capitaneria e di una 
squadriglia di tor ediniere. 

La festa per la consegna della banlierà seguirà 
martedì 14 corrente alle ore 15. 

La riunione dell: dame del Comitato © degli altri 
invitati alla cerimonia si farà nella grand'aula del 
palazzy comunale. 

Si anderà a bor lo della corazzata a mezzo di pa- 
recchie imbarcazioni della marina di guerra, 

Dopo la cerimonia verrà offerto alle dame, alle au- 
torità ed agli altri pochi convenuti un /#e di onore 
dal comando della nave. 

La giunta municipale ha disposto; per la sera di 
martedì, oltre L'il::minazione straordinaria ed oltre i 
concerti di gala ir piazza ed in piazzelta, la fanta- 
stica Juminaria a bengala del bacino di S. Marco ed 
una delle solite grandiose e pittoresche. sere- 
nale. 


giar. 


Vi preavvisai una gran gara schermistica a Ve- 
nezia. 

Torno sullo stesso argomento, ma con altre notizie 
che stimo importanti. 

E' dessa una g ra internazionale, o meglio la pri- 
ma di tre di tali gare. Le altre due avverranno a Li- 
vorno ed a Napo i, 

Saranno sosten.te dai maestri francesi Laurent e 
Thomas, che via: giano con Pini, a cui furono rac- 
comandati in modo speciale dal « Circolo di Inco- 
raggiamento di Parigi ». 

Presentati da Pini e sostenuti «dal valore della sua 
spada famosa non potranno che avere una lieta ac- 
coglienza ovunque. 

A Venezia, dov. il Pini ha vere amicizie e sim- 
palie d’arte, saranno fatti segno al una Della festa 
- e ad iniziativa del « Circola Veneziano di Scher- 
ma » a culi la festa è stata allidata sì è già formato 
un rispettabilissin:o comitato sotto la presidenza del 
comm, Paulo Fam ri. 

Ho, potuto legge-e la lettera con cui il Pini an- 
nunzia la venuta di quei due maestri signori Lau- 
rent e Thomas ed ‘10 rilevato che essi sono due for- 
tissimi che vengo» a noi con lo incarico del go- 
verno francese di studiare sui pregi dell’arte italiana 
e di riferire poi intorno alle molteplici cause che in 
pochì anni l'hanno messa al disopra di ogni altra. 

Ss quei due signori non venissero col Pini - visto 
il fatto delle sole p1bbliche gare a pagamento -si 
potrebbe pensare ch» trattisi più che di ua viaggio per 
missione e per stu lio su di uno e su di tutti i si- 


stemi - di unaffare li divertimento e di u 1 giro artistico 


vagone 
farci vedere 


- poichè non credo che si possa studiare di fronte 
ad un pubblico numeroso 0 plaudento alle belle botte 
e risposte. — Si 

Con Pini in tale fasssala si n: In costozza però 
che trattasi di un affare eh: non dove prendorsi in 
burletta, c che mentre le garo furono indetto per 
“quanto valgono quei maestri, lo studio 
verrà poi nelle sale, nei circoli, nelle scuole. 

Tale considerazione ha maggiore valore poi se si 
tien conto delle tre località scelte pee le gare, men- 
tre - a parte Napoli - nè Vonozia, nè. Livorno, che 
hanno tanto merito nell'agitazione schermistica  ita- 
liana, sono centri dell'arte così da anteporsi a Mi- 
lano, a Genova, a Firenze ed.a Palermo - e che 
tutti tali centri - Napoli compreso - non possono of- 
frire certamente tanta opportunità e tanto oggetto di 
studio quanto la scuola magistrale di Roma. 

Partendo da tali criterii, tanto più che alla gara 
nazionale di Venezia il « Circolo veneziano di scher- 
ma » oltre ai dne suoi maestri ed al Del Giudice, 
non ha invitato gli altri maestri cittadini, nè altri 
dilettanti nostri oltre il signor Viala, che ha stu- 
diato a Padova, che i signori Laurent e Thomas 
sarebb> cosa utile a non trascurare qualche appunto 
sulla sala militare dove insegna l'ottimo Murro - 
sulla pregiata sala De Col e sul Circolo: Biasini che 
a quell’egregio tiratore e maestro dà l'orgoglio di 
avere campioni propri oltre ai fortissimi Cavena- 
go, Vivani, Cattanei, Longega, Mari, Miani e Saeli 
una cinquantina di altri allievi forti, corretti e pre- 
cisi. 


Paggio Fernando 


BARAONDA COMUNAL! 


Milano, 11. 

Qualunque comune che si trovasse nelle condi- 
zioni di Milano sarebbe a quest'ora stato sciolto ed 
il commissario regio nominatosarebbe stato. Ma l'on, 
Crispi hadei giusti e-affetiuosi riguardi per Milano. 

Però non è più lora delle esitazioni. 

Anche i sassi d’Italia sanno quanto fu deleteria 
l'opera del Negri, di questo filosofo a tempo perso, 
ai bei giorni della sua amministrazione, 

L'amministrazione Vigoni non fu dammeno di 
quella del Negri poichè da questi il Vigoni prendeva 
l’imbeccata e a lui chiedeva i consigli; se non fiori- 
rono i carrozzoni fu solo perchè, l’'adottare aperta- 


mente quei. mezzi che già avevano portato  di- 
sgrazia, non sarebbe stata certamente buona tat- 
tica. 


Ed i moderati che si occupano e si preoccupano 
di una cosa sola, restare al potere a qualunque co- 
sto e con qualunque mezzo, (la fumosa giunta di 
conciliazione ui tempi del Belinzaghi informi) non 
erano così gonzi da lasciarselo stuggire, cadendo ne- 
gli stessi errori. 

l'ornerebbe assai difficile, all'amministrazione Vi- 
goni, l'in.divare esattamente quale fu l'opera sua per 
rimediare allo sbilancio comunale, a e quali economie 
ricorse, 

Si votarono le speso inutili, o quasi, per trascu- 
rare le utili- come l'ampliamento delle scuole; s'isti- 
tuirono cariche con grossi stipendî, e si negò l'au- 
mento ai maestri, si fecero nuovi debiti e si cerea- 
rono nuove tassa, questa” volta almeno trova- 
rono una tale opposizione nel suburbio da mettere 
in pericolo la poltrona vigonesca. 

Lo scioglimento del Consiglio municipale, dopo le 
ultime elezioni e susseguenti votazioni consigliari, 
era la soluzione più logica per porre un termine a 
questa baraonda. 

Lasciare ancora il mastolo in mano dei 
sarebbe aumentare l'anarchia. 


moiderati 


Intatti abbiamo un sindaco, che in realtà non è 
più sindaco, ma che coutinua ad esserlo; degli as- 
sessori che sentono così bene di non esser più tali 
da disertare gli uflici, dove non si fanno più trovare 
neanche a pagarli uno zecchino al minuto. 

Chi di questa confusione comunale risente intanto 
gli etfetti è il pubblico, che deve sudare più cami- 
cie al giorio, correndo su e giù per gli ampi sca- 
loni del palazzo Marino per avere una firma, c può 
dirsi ancor t'ortunato se dopo uua giornata di corsa, 
un vero 720974 a piedi, può ottenere il desiderato 
nome sulla carta. 

Ben venga al più presto possibile il commissario 
gio, che tolga Milano da queste condizioni spe- 
ciali, che danneggiano la popolazione. 


sseccasarbugli. 


GITE ESTIVE 


ferino - Simplon - Zermatt 
Zermuaits ai primi di agosto. 

Mentre i colleghi della stampa torinese, condan- 
nati a domicilio coatto fra le mura infuocate della 
antica capitile d'Italia, fanno scontare al pubblico” 
che li legge i terribili trentatrè gradi di calore da 
cui sono atilitti, per mio conto ho preso una risolu- 
zione, e assieme ad un ex collega, all'amico Pansa 
e ad una geatile signora, siamo corsi a rifugiarci 
quassù, in questo lembo invidiato di terra svizzera, 
a 1620 metri sul livello del mare. 

Le fatiche e le peripezie del lungo viaggio sono 
state compensate dalla dolce impressione di questi 


luoghi, improntati ad una bellezza veramente clas-. 


sica, quali se ne ammirano pochi in Europa. 

Lasciato, di buon mattino, alle nostre spalle Do- 
modossola, l'ultima città importante verso il confine, 
incominciammo tosto l’erta difficile e lenta. Il pa- 
norama, da prima aperto, sfumante nelle lontane 
nebbie delle vallate dell’Antigorio e Vigezzo, si chiuse 
ben presto in quella del Djvedro. Le strette in cui 
entra il viaggiatore appena uscito da Gonlo, gli 
annunciano che egli prende a salire 

Per bulze è per pendici orride e strane. 

E tali dovevano essere prima che si aprisse la 
presente muostosa strada, opera del primo Napo- 
leone. 

L'alveo del Diyeria è così strozzato, che la strada 
venne tagliata sul piè della rupe altissima. 

Da ambelue i lati si schierano file di roccie, in 
mille guise stranamente dirotte. 

I loro strati sconvolti, gii enomai massi, i quali 
giacciono anneriti dal tempo alle loro radici, dimo- 
strano avere questi mouti subito uno di quegli stra- 
ordinari sconvolgimenti, che il nostro globo ha vi- 
sibilmente soferti. 


Fra gli scoscendimenti e { 
normi pareti si slanciano a 
lore dei pini fa bella contrapposizione alle masso 
biancastre e lucenti del calcareo, che abbonda in 
quelle regioni. È 

La carrozza, una magnifica e comodissinta carrozza 
del signor Griggi di Domodossola, la quale fino al- 
lora era andata al passo, a questo punto ribrende 
la corsa, È 

Abbiamo passato il villaggio di Simplon; fra un'ora 
saremo al nuovo ospizio. Eccolo, 

Il grande casamento, fondato da Napoleone 1, 
sorge, quasi, ai piedi di un gruppo di ghiacciai, 1g, 
cui alte cime luccicano al sole. 

E' a tre piani, e una Jar; 
porta maggiore. 

I buoni padri danno vitto e alloggio gratuito per 
tre giorni a qualunque viaggiatore, accontentandosi 
delle offorle che possono venire loro fatte. 

Bisognafperò dire che l'ingratitudine vegeti anche 
quassù, a 2000 metri, perchè il buon padre che ci 
fa da cicerone, ci dice, con amarezza, che... i tempi 
corron assai male! 

Oltrepassato l'ospizio, incomincia la discesa del 
Sempione. 

Le alte cime dei ghiacciai d'Aletsch e del Monte 
Leone dominano ora tritta quella serie intricata di 
valli, in fondo alle quali, verso occidente, scorre e 
si perde il fiume Rodano. 

La strada, simile ad un nastro bianco, appare è 
sparisce dietro le enormi schiene dei monti, coperte 
da immense pinete. Di lontano, nella pianura chiaz- 
zata a larghe macchie giallastre, come tappeti di- 
stesi al sole, Brigue ammiccà e luccica colle sue: 
vecchie torri, coperte da lamine di-metallo, 

È a Brigue che si sale sul treno, che ci deve 
condurre a Viège, e di là a Zermatt, nel cuore della 


vallata. 


Il punto più pittoresco della gita incomincia però 
appena passato S. Nicolàs. 

È una magnifica sarie di vedute, una più bizzarra 
dell'altra, che si svolgono, quasi, ad ogni giro dii 
ruota della vaporiera, sbuffante, e sibillante in un 
paesaggio ad effetti, pieno di continui colpi di scena. 

Talyolta la nostra vista rimane soggiogata dalle 
panrose emozioni dei -precipizi, che spalancano la 
loro bocca, quasi volessero divorare il treno che 
fugge sui ponti e sotto le gallerie. 

Tal'altra l'occhio si riposa sulle verdeggianti pen- 
dici dei monti, smaltate di casette di legno, di cam- 
panili, di capanne, di folti boschi e di praterie, in 
fondo alle quali scorre, impetuoso ec spumeggiate, la 
Visp, da secoli rabbiosamente intenta a corrodere le 
basi granitiche del Dente Bianco. 

Un ultimo fischio della locomotiva e l'incanto è 
rotto: siamo a Zermatt, 

Il frlice paesello è situato nel bal mozzo di una 
valle verdeggiante, contornata da foreste di pini. La 
frescura del luogo vi fa accorrere, annualmente, 
dalle mille alle due mila persone, la più parte  te- 
deschi, e così Zermatt vede, in questa stagione, qua- 
deuplicare la sua popolazione laboriosa, ma povera. 
Il via-vai negli alberghi è addirittura fenomenale. 
Gruppi di /07is/e8, acconciati in mille guise, par- 
tono, quasi ad ogni ora, per le vicine eseursioni al 
Riffel, mentre i più ardimentosi orgar 
esitanza, l'assalto al gigantesco Cervino. 


Chi conosce quale attrattiva abbia la montagna, 
potrà facilmente spiegarsi come appunto il monte 
Cervi io sia ora la croce e I delizia dei tanti escur- 
sionisti. Potere lassù, dall'altezza dei suoi 4482 me- 
tri, bracciare, con un colpo d'occhio, due intieri 
versa iti, gridando, come sfida alla natura vinta, 
l’ewce'sior degli arditi, ecco il nobile scopo dei molti, 
che, anche da lontanissime regioni, qui convengono 
per lvatare la prova difficile e perigliosa. 

Come tutti i giganti, anche il Gervino conta le sue 
viltim» - poveri morti che dormono ora nel piccolo 
cimitoro del villaggio! 

Le prime persone che ne tentarono l'alta vetta, 
furon) quattro inglesi, nel 1865. Ma, ùn piede posto 
in fallo da uno della comitiva. a pochi metri dalla 
cima, faceva precipitare in un abisso, della profon- 
dità di 1300 metri, tre degli sfortunati alpinisti. 

Tre giorni dopo della catastrofe, il Cervino era 
vinto: quattro guide ardimentose ne avevano gua- 
dagnato la cima estrema ! 

Ora, l’ascensione, pur presentando pericoli, si può 
dire, ad ogni passo, è resa meno difficile, 

La mina ha lavorato in diversi punti, facendo sal- 
tare |: roccie che» contrastavano maggiormente il 
passazgio, e una scala di ferro, fissata in qualche 
sito, ne agevola la salita. 

Guai però, a lasciarsi prendere dalle vertigini ! 
C'è il caso si ripeta lassù la stessa emozione che 
prova nmo noi, alla vista delle note degli albergatori, 
E allora bisogna proprio augurarsi... di trovarsi 
assai distanti dalla Svizzera! 


Lino 


Cronaca DI Roma 


ROMANI EV VILLA 


| sl 
— Meglio Roma! che caldo e che noia qui !.. 
— lppure, con questi trentotto gradi, anche non 
facen |» nulla, uno campa.., col sudore della fronte 


ano, senza , 


ga scala conduce alla L° 


n 


abtatia 


Ei; 


? 
1 
4 


ca d'estate. 
caratteristico. 

Chi si trova la mat 
7, in piazza Termini, 
col, gratuitamente. 

Le migliori giornate invernali,» non accolgono al 

Ipasseggio domenicale, sul SETTA a gente, tante 
Vetture, tanta animazione è tanto | S 
raccoglie alla mattina delle 
‘Stazione. ; 

pale scenette si ripetono graziose e» interessanti 
nell'interno, presso i bigliettarii, presso i vagoni 

A frotte numerosissime partono i romani | i 
monte, per il mare, per le Albule e noi restiamo in 
pochi, a girare per le vie deserte a guardarci con 
un sentimento: di affetto che ci affratella nella co- 
mure disgrazia, 

Disgrazia ? 

Ma sarà poi vera disgrazia il non abbandonare 
Roma, proprio la domenica, sarà disgrazia il prefe- 
ferire l’aria libera delle vie e delle piazze della città 
sall’afa soffocante dei carrozzoni della ferrovia ? 

È questione di gusti, oppure ritorniamo al solito 
fatto della volpe che diceva agra l'uva alla quale 
non poteva non arrivare? 

Ad ogni modo Roma, oggi è stata più deserta del 
solito. v 

Le feste d'oggi 

Le feste antimeridiane fuori porta Pia, in piazza 
Vittorio e vie adiacenti e a porta Trionfale sono riu- 
scite animate e divertenti, 

Alle 8 il concerto di porta Pia ha rallegrato il 
quartiere Esquilino con scelte sinfonie. 

Qualcuno che dormiva e che avrebbe voluto an- 
‘cora dormire non è stato troppo rallegrato dalla mu- 
sica, ma non vuol dive, i più si sono ralle- 
grati. 

Poi dalle vie Macchiavelli, Foscolo, Emanuele Fi- 

> liberto, Viale Manzoni, Conte Verde, piazza Vittorio 
Emanuele e Santa Croce in Gerusalemme sono stati 
innalzati dei globi areostatici, tra le grida di gioia 
di quella miriade di bambini che popola quel 
‘quartiere. 

È Anche a porta Trionfale, fin dalle 6 ìl concerto ha 
percorso le vie suonando allegramente. 

Nel pomeriggio avranno luogo altri 
dei quali riportiamo il programma: 

La festa a pinzza Vittorio Emanuele. — Ove 17 - 
Gorsa nei sacchi, da via Lamarmora percorrendo 
piazza Vittorio Emanuele a piazza Dante, con premio 
di lire cinque al vincitore. 

Ore 18 — Innalzamento di Marco Aurelio, pallone 
umoristico, ed altri tutti umoristici, nelle sopraindi- 

‘ cate vie, 

Ore 19 — Corse di asini al fantino, da porta S. ‘#io- 
vanni percorrendo la via Emanuele Filiberto a piazza 
Vittorio, con premio di lire 15 al vincitore, ‘ 

Ore 20 — Grande illuminazione alla Veneziana di 
di via Emanuele Filiberto e sbocchi delle sopraindi- 
‘cate vie facendo capo con piazza Vittorio Emanuele, 
illuminate ad arcate a gotico, lavoro eseguito dalla 
premiata ditta Leopoldo Gentile, 

Ore 22 — Fuoco artificiale ed illuminazione a 
bengala della via Emanuele Filiberto, piazza Vittorio 
e vie adiacenti, col seguente programma 

Batteria d'attenti e bomba a luce elettrica : anello 
a colori prismatici con finale di stelle. 


FA gie i ch 
tina di domenica tra ll 
Può assistere a questo spetta 


at ‘ brio, quanto ne 
deo la piazza della 


per il 


divertimenti 


Razzoni d'onore — due corone ascendenti con e- 
ruzione di stelle al termine della loro elevazione. 

Bomba a sorpresa — ruota vulcanica con fischi e 
finale di stelle e fiori multicolori. 

Bomba a cipresso — grandissima meteora ascen- 


dente con eruzione di fiori al termine della sua ele- 
vazione, 

Razzoni d'onore — scappata finale di razzi, 

Bomba. multicolore — generale illuminazione a 
luce di bengala della via Emanuele Filiberto, piazza 
Vittorio e vie adiacenti. 

Il concerto di porta Pia rallegrerà i divertimenti 
fino alle ore 24. 

Le feste fuori di Porta Pia : 

Ore 16 172 pom. — Grande corsa di somari, lungo 
il Corso d'Italia, da Porta Salaria a Porta Pia. 

Durante la corsa il concerto suonerà in piazza 
Porta Pia, sotto la lapide dei caduti del 20 set- 
tembre, scelti p di musica. 

Il primo premio è di lire 15, il secondo di lire 5. 

Ore 17 1[2 — Grande innalzamento di vari globi 
aereostatici in piazza Porta Pia, 

Ore 18 — Assalto al grande albero della cuccagna 
in piazza Principe di Napoli, ‘con ricchi premi in 
generi e denari, 

Il concerto rallegrerà tale trattenimento. 


> ma è sempre divertente e | della via Ancon 


o 


| di bengala. 


0— nazione ven 
Alessandria, 0 ; e 
Ore 21 — Innalzamento 
reostatico, contorni: 


un grandioso globo ae- 


Ore 22 — Fuochi di artificio, esegui 
Marazzi di Roma, cen grande Scappam 
in corda e illuminazione a bengala in 
cipe di Napoli. d È 
Dalle ore 16 alle 23, 
l'esimio maestro Tacoangeli, della società dei vigili 
di Roma, eseguirà il seguente programma: 

Marcia — Carlini. . 

Ballo « Brahma » — Pout-pourri. 

« Strada ferrata » — Fantasia originale. 

« Ernani » — Scene e cavatina. 

« La mezzanotte » — Fantasia caratteristica, 

« Marta » — Aria. 

« La fiera » — Polka originale. 

« Il foro » — Valtzèr, 

« Carlo il guastatore » — Marcia, 

Le feste di Porta Trionfale. 

Corsa di Somari. 

Prima corsa, viale Giulio Cesare, ore 5 
Seconda corsa, via Famagosta, 

Gran corsa decisiva pel premio viale Giulio Ce- 
sare. Premio primo L. 12 e bandiera — Premio se- 
condo L. 8. 

Ore 5 112 — Ingresso trionfale di Giulio Cesare 
con suo seguito con vestiario dell'epoca, ‘percor- 
rendo viale Giulio Cesare, suo prolungamento e via 
Leone IV. 

4 Ore 7 112 — Grande illuminazione all'uso vene- 
ziano e cinese, 

Ore 9 — Fuochi artificiali, 

Al miglior negozio illuminato, premio L. 10 — 
alla miglior finestra L. 5. Apposito giurì ne farà la 
decisione, 


certo diretto dal- 


pom. — 


Ed ora, ai nostri bravi popolani, buon diverti- 
mento, 

La tragedia militare si Bracelano 

Jeri la cronaca dovette occuparsi del sergente del 
13 artiglieria Carmine Poli che, con un colpo di pi- 
stola al petto aveva attentato ai suoi giorni. 

Oggi, un altro fatto di sangue, svoltosi nell’eser- 
cito, ma ben più grave dell'altro, torna a formar 
trista materia alla cronaca giornaliera. 

Il dramma si svolse ieri mattina all’alba, nel cam- 
po di Pratoterro presso Bracciano, dove il 27 arti- 
glieria si trova accampato per le esercitazioni di 
tiro, 

Verso le 4 del mattino, quando le trombe del reg- 
gimento avevano da poco terminato di snonare la 
sveglia, un soldato, Pietro Renaudo, del distretto di 
Avellino, esplose un colpo. di moschetto contro il 
caporal maggiore Saverio Sorce, da Napoli, e quindi 
esplose un secondo colpo contro se stesso, tentando 
di uccidersi. 

Il fatto, come è facilmente immaginabile, mise 
sossopra tutto il campo: fu un accorrere ansioso, un 
chiedere, un rispondere, una forte trepidazione in 
tutti, 

Cessato il primo momento di emozione, la disci- 
plina, si sa, tornò ad imperare, e una calma solen- 
tò sul campo di Pratoterra. 
del reggimento 
primi soccorsi ai feriti li giudic 
entrambi. 


corsero e prestati i 


arono in istato grave 


Perchè il Renaudo ha commesso quella tragedia? 

Dal semplice e laconico dispaccio pervenuto al 
ministero, non appena il luttoso avvenimento fu com- 
piuto, non si può saperlo. 

Si esclude qualunque idea che non sia di rancori 
o di vendetta personale. 

Intanto pende un'inchiesta e da questa si saprà il 
vero movente del fatto. 

Da quello che si è potuto raccogliere dai compa- 
gni dei due feriti, sembra appurato ciò: che essen- 
dosi trovato mancante un paio di mutande che fu- 
rono poi trovate presso il Rebaudo, questo fu incol- 
pato di essersele appropriate scientemente. 

Il Rebaudo, che si sarebbe trovato in possesso di 
quell'oggetto di vestiario senza accorgersene e per 
equivoco, saputo che il caporal maggiore Sorce aveva 
in animo di fargli o gli aveva già fatto rapporto, 
denunziandolo come il ladro delle mutante, concepì 
il pensiero della vendetta che trasse poi ad effetto 
nel tragico morto da noi narrato, 

Arrivi e partenze 

Partiti: per Valmontone il cardinale Serafino Van- 

nutelli, e per Pisa il generale S. Marzano. 


L'OMBRA 


Parte seconda 


Sì decise ad affidare quelle cinquemila lire al cu- 
gino. 

Con quale ansia seguì in quel tempo le fasi della 
speculazione ! 

Fortunatamente questa riusci. Nè il cugino era 
uomo da proporle, come primo, un cattivo affare; 
dal momento che voleva appassionarla alle alee della 
speculazione, e contare su lei, per averne capitali 
qualche altra volta. ì 

La signora Gallia, toccando quelle diecimila lire 
guadagnate senza fatica, e in pochi mesi, diventò 
entusiasta degli affari. si 

Vide, in quel tempo, il commendator Wolff, che 
qualche volta veniva a trovarla, e a portare qual- 
che regaluccio alla piccola Teresa, ma si guardò 
dal parlargli della sua nuova qualità di speeula- 
larice. Era una cosa troppo diversa dai consigli di 
cautela e di modestia, dei quagli egli le era sem- 
Pre stato largo. r 

Per ‘un secondo affare, un po’ più vistoso, affidò 
quindicimila lire al cugino. Si trattava d'un enorme 
teatro in legno nei quartieri eccentrici, con grandi 


spettacoli coreografici. Fu organizzata una reéclame | 


diabolica. L'impresa da principio andò splendida- 
mente, poi cominciò a decadere. Licenziati gli ar- 
tisli, e venduto come legname quel Colosseo prov- 


O 


Sl Slot rarità 
iarmeilecia si iii 


visorio, toccarono alla signora, nella liquidazione, 
diciassette mila lire: un guadagno tnsomma molto 
magro di duemila lirette. 

Veramente la gente diceva che l'impresa doveva 
averci rimesso poco meno che l'osso del collo. Ma 
forse il cugino aveva creduto opportuno tener na- 
scosto il disastro alla socia, per non sgomentarla, 
mostran‘lole il pericolo, delle speculazioni, 

In ogni modo, il grosso rischio e lo searso risul- 
tato della impresa avevano un po’disamorato la si- 
gnora dagli affari, Quest'ultima volta aveva passato 
un pericolo troppo grave, 

Allora il cugino credette dover ricorrere a un 
mezzo eroico, 

Si diede al tenero, e cominciò a fare la corte alla 
cugina. 

Un bel giorno, illuso dalle cortesie di questa, ar- 
rischiò, non precisamente una dichtarazione, ma un 
discorso molto serio e molto grave, e con una gran- 
de apparenza «di ragionevolezza, offrendole, in fondo, 
la sua mano; 

La signora rimase molto meravigliata, ma non of 
fesa. Anzi, dalla disgrazia di suo marito in poi, a- 
veva così poco pensato a queste cose, e la parte più 
femminile dell'anima sua era stata così sopraffatta 
dalle cure, dalle anzie, dalle preoccupazioni per la 
figlia, e per i suoi affari, che quella voce affettuosa, 
la quale veniva a ridestare tanti echi sopiti del suo 
cuore e della sua carne, le lasciò un'impressione 
dolce e gentile. 

Si sentiva molta sola. al mondo, ‘e una mano a- 
mica che l'avesse guidata e sorretta nella vita, sa- 
rebbe stata, per lei, provvidenziale, 


» 


; i srlaszu ire 
salaria cranici rie trici ti iranica 


1 ca all'aria aperta è 
Dalle 21 alle 22 112 suonerà in piazza Colonna 
la banda dell'il. fanteria, maestro Luigi Stromei, 


Pi 4 | col seguente prog e 
ato da 350 banCiere, ed illuminato | SE IO 


Marcia militare — Schubert. 

Sinfonia, « Fausta » Donizetti. 

Duetto, « Don Carlo » Verdi, 

Capriccio, Sul « Rigoletto » Ponchielli. 

Pott-Pourri, « Canzoni napolitane » Stromei; 

Sveglia, « AI campo » Stromei. 

Hi lavoro dei ladri 

Avanti, avanti signori, c'è posto per tutti, senza 

molestie, senza seccature, tutti possono vivere como- 


| damente, facendo i signori, 


Il solo disturbo di salire un capo di scale, di a- 
prire una porta magari scassinandola, ma non vuol 
dire, e potete divenire signori subito; la questura 
lo permette, le guardie non vi disturbano, avanti 
signori; siete voi i padroni di Roma, 

Evviva la Gran Via romana! 

Il dottor Alfonso Bonaldi, l'altro ieri usci di casa 
per andare ai bagni di Tivoli. La sua abitazione în 
via Principe Amedeo, n. 121, scala prima, interno 
5, rimase abbandonata, poichè la famiglia del dot- 
tor Bonaldi è ai bagni fuori di Roma. 

Quando a mezzogiorno il dottor tornò’ a casa, si 
avvide che i ladri l'avevano comodamente visitata, 
spogliandola d'un pezzo d'oro a corona del valore di 
60 lire, di un paio d'occhiali e di alcuni fazzoletti. 

Il dottore trovò aperti pure gli astucci degli 0g- 
getti di valore della moglie, ma i ladri non avevano 
potuto rubarvi nulla, perchè gli astucci erano vuoti. 

Dei Jadri?... Il solito per finire: la questura in- 
daga. 

— Stanotte i ladri hanno fatto una {visita nell’o- 
steria di Antonia D'Alessandro. al Viale Manzoni, 
num. 47. 

Dopo aver bevuto quanto ne potevano, dal cas- 
setto rubarono 40 lire e un orologio d'argento. 

La questura? Indaga !... 

Un colpo di stile 

L'avv. Cesare Gino, impiegato alla: Banca d'Ita- 
lia, sede di Roma, l'altra sera, mentre. tornava in 
sua casa a Grana Monferrato (Casale) inoltratosi in 
un vicolo oscuro, fu avvicinato da un uomo rimasto 
sconosciuto, il quale lo colpi con una stillettata. 

» L'avv. Gino cadde al suolo chiamando aiuto, ma 
l'assassino scomparve. 

Lo stile gli aveva trapassata la milza. 

Sembra si tratti di una vendetta per ragioni d'in- 
teresse. si 

Due buoni amiei 

A mezzogiorno, i facchini Antonio Montini d'anni 
27 e Giovanni Danesi si sono recati a mangiare in 
un'osteria in via Bocca della Verità, 

Dopo mangiato e bevuto si sono voluti divertire 
a fare una partita a carte. 

Ma giuocando vennero a lite. Uscirono dalla bet- 
tola liticando e giunsero innanzi al teatro Marcello 
sempre più accalorati nella disputa. 

Ad un certo punto il Danesi estrasse Tin coltello 
e ferì il suo buon amico al fianco sinistro. 

Il Montini guarirà in 10 giorni, salvo complica- 
zioni. 

ra carretticri e guardie 

Senza una ragione, dicono in questura, la 

le 24, invia Porta Salaria, le guardie 


notte 


scorsa, ver 


di pubblica sicurezza Giovanni Battista Macri e Fe 
lice Carbone, furono*insultati da due carrettieri che 
passavano. 

Sarebbe stato curioso che le guardie si fossero la- 
sciati oltraggiare: risposero quindi per le rime ai 


due-insultatori; ma quelli allora si fecero loro ad- 
dosso e la guardia Carbone riportò delle lesioni alla 
mano sinistra e alla faccia. 

Alle grida degli agenti accorsero altre guardie; 
una di queste, Andrea Fondacci, che si era slan- 
ciato contro i carrettieri per arrestarli d'un colpo, 
riportò anch'essa delle lesioni. 

Fu impegnato allorà un vivo cambattimento a pu- 
gni, a schiaffi, a spintoni ed altro. Finalmente le 
guardie riuscirono a trarre in arresto i due rivol- 
tosi. 

Erano Giuseppe d'Ippolito d'anni 28, da Borgo 
Velino, senza fissa dimora, e Bernardo de Nicola, 
da Teramo, abitante in via Isonzo, fuori porta Sa- 
laria. ; 

Che cosa sia accaduto poi in caserma, quando i 
due rivoltosi vennero ridotti all'impotenza dalle ma- 
nette, non sì sa, 

Dal taccuino del reporter 

Le solite capocchie. = Verso le ‘3 è stata tra- 
sporlata all'ospedale di S. Giacomo Costanza Graffa, 
di anni 16 da Roma, abitante in via Alessendrix, 30. 


Ma, riflettendosi meglio, il matrimonio la spaven- 
tava. Ella non apparteneva a sè stessa, e non do- 
veva appartenere ad altri. Aveva dei doveri troppo 
grandi verso la figlia sua, e a questa apparteneva 
anche tutto quanto essa possedeva al mondo, La 
sua piccola fortuna era un legato ch'essa doveva 
trasmettere a Teresa. Avrebbe mancato a un dovere 
troppo alto verso questa creatura; avrebbe mancato 
anche ai doveri verso la memoria dell'uomo che per 
questa creatura aveva avuta una idolatria quasi 
pazza, se, avesse ceduto a una lusinga, se avesse 
messo in altre mani l'avvenire di Teresa, e tutta la 
sua fortuna. + 

Anche sentendosi debole, doveva studiarsi di es- 
sere forte, di combattere. Dio le aveva affidata una 
grande e dolorosa missione sulla terra, 

L'avrebbe obbedito. 

Ricusò. Con dolcezza, e non nascondendo una 
specie di gentile rammarico, l’oflerta del cugino. 

Ma le rimase nell'animo una grande e profonda 


riconoscenza per chi l'aveva richiamata a un senti- | 


mento nuovo di teneri È 

Gli promise di essere per lui una sorella, 
mente senti crescerle in cuore la fi.lucia v ; 
Luomo, del quale, in fundo non aveva a lagna ‘sì 
neppure per gli affari che le aveva consigliati e che 
aveva condolti a buon fine. 

Per lui, se non era precisamente la stessa cosa, 
perchè aveva aspirato a impadronirsi definitivamente 
del denaro della vedova, non era neppure. una bat 
faglia perduta del iutto. uan 


(Continua) 
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La poverina si trovava in un'osteria di un suo 
cognato fuori porta del Popolo; per una scioc- 
chezza venne rimproverata. DA 

Costanza si ritirò in cucina, sciolse dei fosfori in 
un bicchier d'acqua e beyve il contenuto. I dolori 
non tardarono a venire; accorse la sorella, che feco 
trasportare Ja Costanza all'ospedale. , 

Il dottor Bissi la giudicò guaribile in pochi giorni, 

— Con le solite capocchie cercò la morte anche 
Di Mario Gesualda, una sartina di 17 anni, che abita 
in via Marmorata, n. 68. 

Essa amoreggiava con Alessandro Fioretti impie- 
gato al mattatoio. ‘ 

Il padre di lei Raffaele e una sua sorella la rimpro- 
verarono per questo e la ragazza volle morire. 

Ma per gli spasimi del ventre chiese aiuto e tutto 
fini con una buona dose di dolori di pancia. 

Da tanta poesia a quanta prosa! 

Quale orrore!... 


Per finire 

Nella folla, durante una festa pubblica, si trovano 
un uomo e una donna, marito e moglie: la moglie 
ha infilato al braccio un canestro pieno di provvi 
gioni pel pranzo. 

Il marito a un certo punto: 

— Dai a me il canestro, ci 
nella folla. 


Ta figo di Ettore 1 Marimese 


DA VIA URBANA 

Chi non ha conosciuto in tauti anni Ettore il 
marinese e la sua trattoria in via Urbana, ionan- 
zi al teatro Manzoni? Tutti ricordano il buon vino 
delle sue vigne d'Albano e Marino e l'eccellente 
cucina Romana, Ebbene, il bravo e simpatico Ettore 
ha pensato-di far godere ai numerosi suoi clienti 
una incantevole villegiatura. trasferendosi nella 
incantevole e Immeusa vigua Federici già Colonna 
sita fuori Porta S. Giovanni, al n. 10, psco più 
in là di Baldinoti. Vi si mangia come meglio non 
si potrebbe, e poi, ora ha falto scoppiare la rivo-. 
luzione dei polli da fare a arrosto ‘e in padella 
Il vivo e delle sue vigne. 


potremmo perdere 


——__ _ —r 
Il 1, settembre uscirà in Rorra 


IL FARMACISTA ITALIANO 


Non è un giornale puramente tecnico e di ;arma- 
copea, è un giornale di baitaglia, destinato a di- 
fendere gli interessi della classe dei farmacisti, 
trascurati e conculcati da tante ingiurie, 

Tutti gli abbonati collaborano di diritto al 
giornale. 

Ai primi cento abbonati verrà data in dono una 
copia del codice sanitario, riccamente rilegata. 

PREMIO STRAORDINARIO 


Uno,dei primi ceuto abbonati, estratto a sorte 
avrà un biglietto d'andata e ritorno (I, classe) 
ROMA-PAR GÌ. 

Lettere, vaglia, ecc, al FARMACISTA ITALIANO 
Via Campo Mar.io 46. Roma, 
re e 


CONTRO iL CALDO 
Richiedete il Granulare efferve- 
scente excelsior (deito citrato di ma- 
gnesia) di Federico Allegrucci a tutti i far- 
macisti e droghieri come la bibita più gra» 
Aevole e rinfrescante. -]1 Granu- 
lare effervescente Excelsior 
fabbricato scrupolosamente secondo l'Arte 
richiede (o meglio come il primitivo degl'.n- 
glesi) è di una grana bianchissima 
leggero, di rapida effervescen 
za, completamente solubile ed 
ha quanto di meglio po»sa 'esiderarsi in detto 
articolo, da non confondersi con altri, poichè 
lo stimolo della concorrenza ne fece alterare 
le dosi, valendusi di surrogati, ed introdurre 
in commercio un articolo eguale a quello al- 
l'apparenza, ma che, poco solubile, presto si 
ammassa, ingiallisce e ritulta di nessuna 
azione. 

Vendesi in vasi di vetro giallo a L. 2,50 
e 1,50 ed in latte da 1 kg. a I, 4,50, 

Ogni vaso oltre alla marca di fabbrica, de 
ve portare al collo la fascetta con la scritta: 

Stabilimento farmaceutico - Romano - Via 
dei Pastini 98 102, FEDERICO ALLEGRUCCI 


Detro invio di cartolina vaglia di L. 5 si 
spedisce franco di porto in tutto il Regno 
Una lattina di 1 kg. del Granulare 
Excelsior anche con l’aromia scelta di: 
Limone v fragola. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Sorut nio di lista e riduzione di provinole 

Abbiamo già lamentato e il metodo e sopra- 
tutto il linguaggio di quei giornali, che - pur di 
creare imbarazzi e agitazioni - hanno accreditato 
persino con supposte testimonianze (fra cui quella 
dell'on. Cirmeni) voci di riduzioni delle provincie 
in dipendenza delle modificazioni al metodo delle 
votazioni politiche. 

A conferma di quanto serivevamo riceviamo il 
seguente lelegramma : 

Montecatini, 12 ore Mi. 

Ti autorizzo a dichiarare infondata la notizia che 
l'on. Crispi mi abbia mostrato il progetto per lo 
serutinio di lista, 


Benedetto Cirmeni. 
Il re my 

MONZA, 12 — Il re è partito col suo. seguito, 
alle ore 0,35, per Courgnè è Ceresole, 

COURGNÈ, 12 — Il re con il generale Ponzio 
Vaglia e seguito è arrivato alle ore cinque, fra le 
vive acelamazioni della popolazione. 

Il re fu ossequiato alla stazione del prosindaco, 
cav. Mussatti, dalla Giunta e dai. consiglieri comu- 
nali, dal deputato Pullino, dalle altre ‘autorità ci- 
vili, militari ed ecclesiastiche e da due Società ope- 
raie, con bandiera e musica, 

Jl re si è intrattenuto oltre mezz'ora a conversare 
colle autorità e colle Associazioni: e quindi ha 
proseguito, fra nuove ‘imponenti ovazioni della po- 
polazione alla volta di Ceresole. 

CERESOLE REALE, 12 — Il re col suo seguito, 
è giunto, alle ore nove, nel vicino villaggio di 
Noasca, 0 vi è stato ricevuto dal Sindaco e dal par- 
roco ed acclamato dalla popolazione. I° re proseguì 
a cavallo per la casa di caccia :ul gran piano 
del re. n l . A 

Domani il re comincierà la caccia allo stambecco. 

Si crede che, al ritorno, il re si fermerà a Ce- 
resole. 


Li 


VINO AMARO TONICO PROTTO di cincomo 
Navi in moto È # È 296 


TENEDOS, 11 — Le regie navi italiane Zepan/o, 
Strombli, Lombardia, Euridice, Iride © lè torpe- 
Uiniere 63, 135 e 138 sono partite oggi per Sinirne. 


AI Mirocca 

TANGERI, 18 — Da fronte inglese si hanno le 
Seguenti notizie : 

Le tribù dei Kabili sono insorte; Alcuni Califfi 
sono stati uccisi ed altsi sono fuggiti. Parecchi forti 
{trono distrutti, i ribelli elessero nuovi Caid, 

L'insurrezione è attribuita ad estorsioni tiran- 
niche, 


Se non sono cagionate dall'età 0 deformità delle parti 
facondatrici vengono carate ial Dott. Temsa con risultato 
f-lica, rinforguna; qdiante rimedi corroboranti ed 
regime di sita ue ttstto +8 ststema nerdaso genitale 

; 


one Generale Italiana 
‘ Società Riunite FLORIO e RUBATTING — 


SOCIETA’ ANONIMA 
‘Capitale: Statnario L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Ttalfani 
Linee Transoceaniche 

Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden» | Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
Bombay-Singapore- Hong Kong (09 | a noli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac.) 


4 settimane) 
Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) | Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol.) 


Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set) | Palermo-Cefalù-Patti-Messina (seffiman.) 
Genova-Napoli-Massana (ogni 4 settim) | Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (8) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 


Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne 0 Orosei-Cagliari (settimanale) .. 
> Salonicco-Costantinopoli-Odessa_ (setti) | Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman,) 


denova-Marsiglia (settiman. facoltativa) | Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) Palermo-Cagliari (settimanale) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- | Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
dria (ogni 2 settimane) Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt) | Napoli-Cagliari (settimanale) 
Venezia-Ancons-Pari-Brindisi-Corfà-Pi- | Civitavece! ia-Golfo Aranci (giorn. celere) 


Navirfazi 


Via Passerella; 3, Milano, dalle 2, alla 4 pomeridiane, sh 

ser quelli fuori di Milano Mercoledi e Sabato, (Congaly — 

par araepordents L. 10) 1 
È 


VOLETE LA 


® 


I re sordi 
VIENNA, 411 — Re Milano ha visitato nel pome- 
riggio il ministro conte Kalnoky. ‘ 
Egli partirà domani direttamente per Nisch, e si 
propone di risiedere in Serbia, 
Re Alessandro c re Milano ritorneranno a Bel- 
grado nel corrente mese. 


La susrra fra China o Giappono È 
SHANGHAI, 411 — Un dispaccio da Che-Fu an I 
nunzia che i giapponesi attaccarono, la sera del 10 
corrente, Port Arthur, stazione navale chinese presso 
il promontorio di Liao-Ti-Schan, e che i giapponesi 

furono respinti. 
I colera ‘n Rusia 

PIETROBURGO, 12 — Dal 5 all'11 agosto vi fu- 
rono in Pietroburgo 156 casi con 401 decessi di 
colera. 

Dal 29 luglio al 4 agosto vi furono in Varsavia 
139 casi con,75 decessi, 

Dal 29 luglio al 4 agosto in dieci giorni vi fu- 
rono, 652 casi con 260 decessi, 


Usste sempre, mangiando, ACQUA DI NO- 
CERA UMBRA, la regina delle acque da 
tavola, gezosa, alcalina, battericamente pura. 


Quarartena reo-Costantinopo!i (settimanale) Palermo-Napoli (giornaliera celere) i TTT 
Con ordinanza odierna è stata richiamata in vi- Brindisi-Corfà-Patrasso (settimanale) Napoli-Messina (triseftimanale) | RRUCE: BELERFS A IR 
== 


Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) | Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari-Tunisì - Susà - 1 Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
| Sfax-GabeseGerba=Tripoli- Malta (sett.) | pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (*-itim.) 


gore quella dell'Il novembre 1892, per le prove- 
nienze dai porti belgi e olandesi e per quelli ger- 
manici del mar Baltico. 


Vondita in Roma presso la Ditta A. TABOGA 
nuovo Tritone 44 a 46. 


‘ale ordinanza dispone la visita medica e la di S et A ss 
sinfezione degli oggetti sudici. > Servizi minor È 4 TRMIuzi : D 
BUENOS-AYR 12 — Furono imposte quaran- Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) | Porto Santo Stefano-Giglio (6 voltep. se È È È i 
tene alle provenienze dall'Europa. Portoferraio-Piombino (giornaliero) Palermo-Ustica (bisettimanale) be Agenzia di Corr ispondenza 
Anarchici in gabbia Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) | Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- *? TA 
ALGERI, 12 — La polizia ha arrestato dodici a- Portovesme-Carloforte (giornaliero) velleriazAcgala Npapaui (eccone) PIACENZA, Germo:Garitalt, 22) è 


Pubblicità, Rappresentanze, Deposito Merci e Specialità, 
Compera- Vendita Seme-Bachi, Bzzoli, Seta® Cascami 


Avendo’ la Ditta fatio applicare nei posti principali e 
più frequentati della Città Plancie eleganti e vistose, 
(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 
noto a tutti i principali editori, nonchè, alle primarie 
Case industriali e Commerciali, che assume } carico per 
una speciale e fedele puntualità d'affissione a prezzi mo- 
dicissimi. — Si incarica per la distribuzione di Circolari. 
— Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richiesta, 
anticipate garanzie. — S'incarica perl ricupero di Crediti, 
anche se creduti inesigibili. — Perlettere e telegrammi: 
Agenzia Cerrispondenza, Corso Garibaldi, Piacenza. 


AGENTI IN TUTTA_LA&FROVINCIA. 


En = 


(GABINETTO MAGNETICO D'AMICO 


Quaranta c più anni di successo della sonn “Eualia 


narchici, di cui la maggior parte sono Tedese 
Italiani, e ne ha deciso l'espulsione. Essi verra: 
mbarcali per la Francia e saranno tradotti alla 
frontiera. 
Spetfacoli d'oggi 
POLITEAMA ROMANO — 77 Barbiere di Sivilia - 
org 17 \es21. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal-|W 

lone — ore 17 30. i È 


Linee commereiali nel Tirreno-Adriatice al Danubio e Mar Nero 
© __—_—_—_—__—_———_—_——_—TT___-< 
Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. fn tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzia, 
NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore d'iti. 


nerarii speciali. — Si 
n Gennaio 1894, a 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 


Tipografia Folchetto, PiazzaS. Silvestro, 89-81. 


conferma sempre più la meritata fama che si è, unitamente al consorte Prof. PIETRO D'AMICO, così solidamente ac- 
uistata, non solo in Italia, ma in tutte le principali città dell’Estero per aver ovunque propagato la sublime scienza ma- 
gnetica che tanto bene roca all'umanità. Gl'incontestabili fatti in quaranta e più anni non lasciano alcun dubbio, ed in- 
coraggiano maggiormente coloro che, per consulto, sì dirigono personalmente o per corrispondenza a Lei. — La sonnam- 
bula ANNA dà tutti i giorni consultazioni per qualsiasi argomento di affari che possono interessare. 
I Signori che desiderasserò da qualsiasi città consultare per corrispondenza la chiaroveggente sonnambula ANNA, do- 
vranno per lettera fare note le principali domande di ciò che desiderano sapere, e così nella risposta vi sarà la spiega- 
i zione di tutto quanto sia possibile potersi conoscere. Per ottenere il consulto, fa duopo scrivere l'argomento su cui trat- 
tano le domande, perchè possa così il professor D'AMICO sottoporlo all'esame della. magnetica chiaroveggente, e possa 
far sì che Ella con giusto giudizio, dopo averlo osservato nel suo lucido sonno, dichiari tutte le circostanze più impor- 
tanti, ed indichi come la persona interessata deve contenersi, e gli darà, inoltre, quei consigli che le possano dare dei 


buoni risultati. 


Ad ogni lettera inviatadall'Italia'o Tull Iistero, per consulto, bisogna unire L. 5 con cartolina- Vaglia 0 «lentro lettera raccomanilata, © dirigerla al 


Prof. PIETRO D'AMICO - Via Roma N. 2, Bologna 
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Con assistenza. di due distinti Dottori 


SAT EL Fato . ; > : È + e dirigersi al Ga- 
Per consulti di ammalati per corrispondenza, fa duopo dichiarare i principali sintomi del male che soffrono, e inviare L. 5 in Cartolina-Vaglia o in Lettera raccomandata: e dirigers 


binetto Medico-Magnetico, Via Roma N. 2 — BOLOGNA. è 
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Abbonamento speciale per Vvilleggiature e bagni 
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LURE 2 50, 


Tutti gli abbonati indistintamente hanno diritto al 


brioso fascicolo illustrato : ORE FRESCHE di Micco 
Spadaro. 4 


TT SERRA NI MISOIAIS VNSI SION: 
LA POLITICA IN VACANZA 


In viaggio 


GrIseI- Ventiquattro ore di riposr, di cui venti in 
ferrovia... e mi rifaccio perfettamente di tutte le fa- 
tiche, 


Nei corridoi 


— To dico che il deficit è sanato. 

— io dico che è ancora di ottanta milioni... 

— Adesso che siete d'accordo, parliamo d'altro. 
Una eseursione estiva 


SansonE — Che hai di buono? 
L'oste — Spezzato d'agnello, À 

i _ 1 sien grazie al cielo. Ci sono adun- 
SANSONE Oh! sien g 


que degli spezzati in Italia! 
È Pierino 


UN AUDACE ESPLORATORE 


Ha avuto ragione la Ser di Milano di mettere 


un enorme titolo sulle sei colonne di prima 
pagina, perchè non sfuggissero a nessuno le visite 
di Ugo Ojetti, che - come annuncia la Sera - sta 
compiendo un viaggio artistico-letterario per conto 
della 7runa, 
Scrittori del nostro paese. 

Questo viaggio, a quel che si può vedere dal 
saggio che la Sera se n'è pricurato farà impalli- 
dire le più gloriose esplorazioni di; Emin-pascià, 
dello Stanley e del capitano Bottego. 

Sarebbe peccato defraudare di qualche interes- 
sante particolare i lettori del FoZchetto. 

Comincia l’audace Ugo così : 

— Quando giunsi a Milano (Dio se fra quali ar- 
venture di viaggio!) e domandai a qualche collega 
notizia di Cesare Cantù, nessuno me ne seppe dire 
nulla. — 

Eh! sfido io! Credeva che tutti avessero come 
lui, il fegato di tentare certe scoperte ? 

Quindi nessuna meraviglia se - com’egli rac- 
conta - neppure gli editori, dopo gli autori, gli 
seppero dar notizie in proposito. 

Anzi uno gli disse; 

— Ma Cesare Cantù non è morto? — 

Tal quale la risposta di coloro ai quali lo Stanley 
chiedeva notizia di Emin. 

— E pazientemente - continua Ugo - dovetti in- 
nanzi tutto, scoprire l'indirizzo di lui. 

E questa è già una bella scoperta geografica, 
che aiuterà molto a costruire la carta di quella 
regione tenebrosa e sconosciuta, che è Milano. 

Ma questo è niente, ancora. Ugo prosegue ; 

— Poi quando ebbi saputo che egli abitava in 
via Morigi, dovetti immaginare il miglior modo per 
penetrare fino a lui. — 

Per comprendere la portata di queste parole, 
bisogna sapere quanto siano feroci gli indigeni 
di via Morigi a Milano. Quelli della penisola dei 
Somali, al confronto sono angioletti. 

Basta: è lecito immaginare che il prode Ugo 
si sia fatto accompagnare da numerosa e bene 
munita scorta, con una carovana d’armi, stru- 
menti geodetici, macchine fotografiche, viveri, ec- 
cetera. Ma, con tutto. ciò, e dopo battaglie che 
l'andace esploratore tace per modestia, non fu fa- 
cile penetrare presso il letterato. 


Vele 


Ugo deserive due giorni di gite inutili, poi fi- 
nalmente si fa introdurre dalla domestica. 

Noto di passaggio che nel breve articolo la do- 
mestica è nominata sei volte, osservazione che 
non è senza importanza per la storia delle esplo- 
razioni geografiche. E' noto infatti che se i lette- 
rati in genere sono selvatici, viceversa hanno la 
domestica, che è più maneggevole, e dalla quale 
si può prender lingua intorno ai costumi e agli 
usi degli indigeni. 

— Non mi sono scoraggito - dice Ugo - e sta- 
mane finalmente l'ho veduto. 

Dio! che ora di ebbrezza dev'essere per un viag- 
giatore quella nella quale, dopo avere e icamente 
lottato contro la natura, gli elementi, i popoli fe- 
roci e selvaggi, vede finalmente ciò ch'era il so- 
gno della sua intrepida anima! 


Vle 


E prima di tutto l'esploratore ‘ei descrive la 
sala dove era giunto dopo tante lotte ! i 
Una sala verde, come non se ne trovano nei 
nostri paesi, con molte carte da visita appieci- 
cate alle cornici. Ma quale tesoro di osservazioni 
suggeriscono quelle modeste carte da visita a uno 
studioso dei costumi dei popoli sconosciuti! li 
Basti dire che l'Ojétti scoperse. anche un bi- 
glietto da visita di Gioacchino Rossini,.su cui era 
seritto questo 2060 : «Con tanti ringrazia- 
menti ». n 
Non basterebbe la scoperta di questo scritto 
inedito del gran pesarese. per ripagare l Ojetti 
delle fatiche durate, e dell’eroismo del quale ha 


dato prova ? 


Ma ora Ugo sta’ per‘ giungere allo scopo, 8 
viene introdotto in un’ altra stanza, piera di mo- 
bilia diversissima. Questa frase descrive tutto con 
un'evidenza mirabile: Ogni. lettore, colpito da 
tanta precisione crede quasi di trovarsi nella 
stanza. s un 

Il dialogo è rapido ma concettoso. ti 

Il Cantù esce subito in questa «frase origina 
lissima © tif 

— Sto benissimo. Solamente son vecchio. - j 

Poi dimanda all’audace esploratore se egli scrive. 
E alla risposta affermativa sorride come' uomo 


| che dall'alta riva guarda chi ancora combatte. 


To veramente non mi ero mai spiegato questo 
dio del combattimento che hanno tutti i gio- 
vani scrittori, i quali l'hanno imparato dal Fo 
gazzaro: questi non scrive e non parla “senza 
dire che egli combatte. Non lo Favevo mai ca- 
pito perchè non s0 che pericolo corra Ja 
un uomo che scrive un libro o un articolo, 0 fa 
una conferenza. Ma adesso capisco! quando un 


Mid 
aa iù si 


allo scopo di visitare i più noti. 


vita di° 


uomo come l'Ojetti fa un viaggio così arrischiato 
per giungere a tali scoperte, io mi levo il cap- 
pello, e dico: — Ma se non le date a costoro, a 
chi dunque le date, le medaglie al valore? 


Andiamo avanti. ; 


Nel seguito del dialogo, Ugo scopre che il Can- 
tù non legge i libri dei giovani letterati. 

Questa è forse la scoperta meno importante, 
perchè era facile immaginare che neppure il Can- 
tù li legge, dal momento che non li legge nes- 
suno, 

Ma presto torniamo alle scoperte importanti. 
L’Ojetti va in giardino col Cantù. 

Dio sa che selve e quante bestie feroci! 

Ugo non ci bada, e raccoglie invece le frasi 
del vecchio e illustre indigeno. 

Una è sublime. Dice il Cantù: 

— Mi rincresce che non vi sia il sole. — 

° Poi Ugo fa un’importante scoperta fisica. Trova 
che /2 luce livida avvilisce i fiori e che rende 
pallide anche le foglie più verdi. Non. solo; ma 
scopre un’ atmosfera tangibile. 

EiNon hasta. 

Il Cantù afferma che gli piacciono i fiori rossi: 
scoperta di incalcolabile valore per la storia del 
pensiero umano. 

Che sarebbe della letteratura -presente, se Cesare 
Cantù preferisse i fiori azzurri o i fiori aran- 
cione ? 

Poche osservazioni più letterarie che geogra- 
fiche o etnografiche fa l'eroico viaggiatore e fi- 
nisce, dopo aver dato-un’occhiata ai Zibrî morti. 

Perchè non li facciamo imbalsamare ? 


db: ) 


Però prima di uscire da quel paese fino allora ine 
splorato, Ugo tasta la serva su alcuni particolari 
interessanti, e le chiede se il Cantù sta sempre 
va dice di sì. 
ammenta % fiori rossi ardenti nel giar 
dino rinchiuso, 

Non capisco bene perchè, 


sarà. 


La Reale Società Geografica aveva deciso di 
far coniare una speciale medaglia d’oro per l'in- 
trepido esploratore di via Morigi. 

Ma l’Ojetti è già partito per altre audaci vi- 
site a altre terre misteriose, e la grande onorifi- 
cenza gli sarà data a nuove cose compiute. 

Intanto onore al generoso il nome del quale è 
omai congiunto indissolubilmente a quello dei 


più gloriosi esploratori! 
» 
Cimgne, 


"UNA BUONA IDEA 


Quando furono accordate le ricompense al va- 
lor militare per la vittoria di Agordat, ricordo di 
aver osservato come il numero dei decorati supe- 
rasse di troppo le proporzioni solite ad aversi, 
nelle battaglie, in rapporto col numero dei com- 
battenti, o meglio ancora con quello dei morti e 
dei feriti. 

Sembrava a me, come - del resto (- mi sembra 
ancora, che la estensione del numero, in fatto di 
ricompense, andasse a detrimento dell’entità del 
valore. Vedono tutti quello che è accaduto, in- 
fatti, degli ordini equestri, i quali, memtre do- 
vrebbero essere un incentivo alla virtù, non pos- 
seggono più serietà alcuna, 

Per l’abuso che fu fatto di essi, sono giunti a 
livello così basso nella pubblica estimazione che 
per un cittadino, dirò così, caralierabile, è un 
vanto il non essere cavaliere. 

Quale enorme danno morale per l’esercito se le 
ricompense militari dovessero essere  ragionevol- 
mente paragonabili, in fatto di prestigio e di o- 
nore e di decoro, alle ricompense civili !.... 


ma un’ perchè ci 


La proporzione ordinaria fra combattenti e de- 
corati nella battaglia di Agordat era stata supe- 
rata di tanto da permettermi di dire che, pro- 
gredendo con quelle norme, la medaglia del na- 
stro azzurro - che è pur il colore dei Savoia - 
minacciava «di venir denominata la medaglia 
commemorativa d'Africa. 

Ora. vedo.annunziata dai giornali la probabilità 
che venga istituita appunto una medaglia. com- 
memorativa d’Africa, sull'esempio di quanto fe- 
cero l'Inghilterra per la.campagna d’Egitto e la 
Francia per quella del Tonchino. 

Non esito a dire che:questa sarebbe una buona 
idea. E' giusto che il soldato il quale partecipò 
ad un’impresa di guerra possa portare un segno 
che lo dimostri ed è umano che desideri di pos- 
sederlo. E° tanto umano che in tutti i tempi e 
presso tutti i popoli quell’insegna ha esistito sem- 
pre. Guardate gli stessi selvaggi odierni. Non-a- 
vendo nè croci, nè medaglie, e neanche ‘abiti per 
appendert n ela col tatuaggio il valore 

ia ip 


‘dei combatteni 


"Si tratta di un sentimento derivato in tutti i 
popoli dall’atavismo, e forse le troppe ricompense 
detretate per Agordat derivarono appunto da que- 
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VI NO) LNEWYOI 


sto sentimento nell'animo di chi le decretava, 
Perchè quei bravi soldati non dovranno aver mo- 
do di dimostrare il loro valore? Diamo loro la me 

lia, 

ra, quella commemotiva che si tratta di isti- 
tuire avrebbe il doppio vantaggio :di permet- 
tere che il soldato il quale ha combattuto possa 
mostrarlo con un segno di onore, e di ridurre 
alle proporzioni normali le ricompense al valore 
militare, mantenendo così il loro prestigio a quella 
altezza che devono aver sempre per poter corri- 
spondere alle ragioni della loro essenza. 


L'esempio però che ho veduto ricordato del- 
l'Inghilterra e della Francia non deve essere se- 
guito completamente. 

Nel Tonchino ed in Egitto furono combattute, 
infatti, vere e proprie campagne di guerra, cosa 
la quale non esiste nell’Eritrea, dal. momento in 
cui San Marzano non credette - rome. si espresse 
il negus Giovanni » di « uscire dal buco », 

Ora, se è giusto che - data una vera e propria 
campagna di, guerra - abbiano diritto di fre 
giarsi della medaglia commemorativa anche co 
loro i quali possono non aver combattuto, le cose 
mutano molto di aspetto quando si tratti delle 
izioni nelle quali si trovano i nostri soldati 


A, 

Potrà bastare di aver messo piede a Massaua 
per conseguire la medaglia commemorativa di 
Africa? O bisognerà invece, aver. combattuto, 
quando meno aver fatto parte dì quelle colonne 
che sono state al fuoco? 

mbra a me che questa condizione dovrebbe 
essere strettamente necessaria, così per il passato 
come per l'avvenire. E ciò tanto più in quanto 
che i vantaggi: finanziarii della campagna di 
guerra, nei suoi rapporti con la pensione, i no- 
stri militari in Africa li hanno già. 

Se tutti coloro i quali sono andati od andranno 
a Massaua dovessero potersi fregiare della meda 
glia commemorativa, questa perderebbe imme- 
diatamente ogni prestigio militare, ‘ogni valore 
morale, 

Quando adunque la medaglia commemorativa 
d'Africa venga concessa solo ai combattenti od a 
coloro i quali facevano. parte delle :colonne che 
furono ai fuoco, quando la concessione venga li- 
mitata da una tale condizione, io dico che l’isti- 
tuzione di quella medaglia costituisce, sotto ogni 
rispetto, una buona idea. 


A DANTE 


Trieste, 42 

Viene via via approssimandosi il dì in cui Trento 
inaugurerà il monumento a Dante Alighieri, a l'uo- 
mo che fu ne' secoli voce e insegna del popolo di 
Italia e la lingua fece salire a le più eccelse vette 
del pensiero. 

Il' monumento - splendida, mirabile affermazione 
d'italianità - sarà opera dell'illustre Cesare Zoechi : 
egli vi sta attorno, là su le fiorite sponde dell'Arno, 
ove il poeta aperse gli occhi a Ja luce, in quella 
gentile Firenze, forte delle forti soave memorie, cui 
imparò dal poeta come l'uom s'eterna. 

La statua colossale fu gettata in bronzo nella set- 
timana decorsa, e la fusione corrispose a pieno. Le- 
vata la forma d'intorno, e condotto a pulimento il 
bronzo, la statua verrà collaudata da una Commis- 
sione, presieduta da Ettore Ferrari, e, se il parere 
sarà favorevole, verrà inviata tosto a Trento. 

La severa figura del poeta, inviluppata nel lucco, 
posa sovra un ampio piedistallo, diviso in tre piani: 
tutto in giro ad esso è raffigurato il divino poetai 

Nel primo piano è scolpita una coorte idi ‘angioli, 
ravvolti in bianco lino, in mezzo ai quali surge 
l'aerea figura della celestiale, dell’Angelicata Bea 
trice; nel secondo vi sono varii gruppi di figure, 
pure a bassorilievo, tolte dal Purgatorio; in' mezzo 
a queste, sul davanti, si eleva un gruppo squisita 
mente modellato per la severità e la correttezza dello 
stile, raffigurante l'incontro del poeta e del suo duca 
con Sordello, Giace, infine, appaggiata alla base, la 
superba figura di Minosse, del giudice infernale che 

esamina le colpe:ne l'entrata: 
giudica e manda, secondo ch'avvinghia 

La festa per lo scoprimento del monumento, coin- 
cideranno con il Congresso generale della Lega na- 
zionale, convocato in Trento per.i primi di luglio 
del prossimo, anno. DI 

Intanto, mentre con l'augurio attendiamo l'alba 
di quel giorno in cui converremo, numerosi ©, e8ul- 
tanti, in Trento, un'altra. solennità, più-modesta ma 
non meno lieta, si sta. preparando .in Trieste; per 
inizativa di alcuni giovani, auspice il Consiglio cit 
tadino. Ne’ primi giorni del venturo settembre-vertà 
scoperta nel nostro Liceo l'effigie del sommo uvate 
d'Italia, scolpita .nel marmo dallo scalpello di. Et- 
tore Ferrari: lo vollero gli alunni, genio tutelare, + 

Nell'ora, che mon;volge lieta il rifugrarsi.. nelle 
memorie ilel passato è opera sana: se no esce ri 
temprati alle maggiori virtù. a 

Onoriamo il massimo poeta, che, mentre fu grande 
poeta e grande cittadino, scontò presto la ‘sua gran- 
dezza con un lungo martirio ? È, GI 


Cesare di San Giusto. 


"— 
CANZONI E BALLATE 


C'è ora la scienza degli ‘effluvii; una scienza 
che, secondo il dottore Rochas, formerà la gloria 
del secolo venturo, come lo studio dell’elettricità 
è la gloria del secolo nostro. 

I Resto del Carlino, pur credendo esagerate le 
idee del dottore Rochas, riferisce alcune teorie e 
alcuni fenomeni intorno agli effluvii. 

— Vi sono - dice il giornale - degli uomini che, 
‘messi in certe condizioni, sono soggetti ad effluvii 
che si sviluppano dal loro organismo sotto forma di 
«luce, 

Generalmente per vedere gli effluvii luminosi 
bisogna essere in uno stato ipnotico: allora si sco- 
pre che l’uomo è luminoso, che il lato sinistro 
del corpo umano è colorato in azzurro ed il lato 
destro in rosso, che le parti del corpo fatte un po” 
A punta proiettano fasei di luce, 

Questi dati non solo dimostrano che l’ipnotismo 
rischiara la vista, ma conducono, secondo il dot- 
tore Rochas, al seguente: principio: 

— L'effluvio è un fenomeno reale, — 


\Ferse,lo studio del fenomeno è meno nuovo di 
quel che crede il dottore Rochas. 

Molti; mettendosi in condizioni speciali, hanno 
potuto accorgersi di alcuni effluvii, emanati 
‘anche dal. proprio corpo. 

Più raramente: si ha l'occasione di avvertire 
gli effluvii. altrui. 

Finora però questi effluvii non si percepivano 
precisamente con la vista, pochi credevano che 
fossero realmente luminosi. 

Qualcuno osserva che accendendo un: cerino, 
l’efluvio si trasformava in una lieve fiammella 
azzurrognola, ma gli scenziati non s'erano ancor 
degnati di controllare con esperimenti decisivi 
questa scoperta. 

Ecco dunque una vera conquista del dottor 
Rochas e un campo nuovo per le scienze posì 
tive. iu) 

Le indagini sono soltanto al loro inizio: ma è 
sperabile che negli effluvii del corpo umano il 
dottor Roehas scoprirà, non soltanto i fasci lumi- 
nosi, ma fors'anco qualche altro fenomeno, come 
un certo profumo, una certa sonorità, e troverà 
anche il modo di produrre gli effluvii a pia- 


cere, 


Lo sport ci dà ogni giorno' nuove sorprese. 

Ora, per esempio, apprendiamo che otto ra- 
gazze partironò da Vienna per una gara di mar- 
cia alla volta di Dresda. 

Sulla' via che esse devono percorrere furono e- 
rette cinquanta stazioni di controllo, eventual- 
mete di soccorso, 

‘Ogni ragazza potta seco due chilogrammi di 
viveri. 

Tl primo premio è di cinquecento marchi. 

Secondo le condizioni della gara le ragazze han- 
no diritto a sei ore di riposo per notte. 

La gara deve riuscire senza dubbio importante. 
Chi sa quanti giovani sportmez faranno a gara, 
alla loro volta, per essere ammessi nelle stazioni 
di ‘controllo ! 

E non hanno tutti i torti : deve essere un gran 
piacere controllare otto belle ragazze. 

Per quarto però la cosa mi potesse in qualche 
modo interessare, tuttavia vi sarei passato sopra, 
se non mi fosse giunta notizia di una seconda 
gara addirittura « fine di secolo », la quale, non so 
perchè, mi sembra avere una certa analogia colla 
prima. 

Si tratta nientemeno di una corsa di topi. 

Presentemente, infatti, il distretto di Ostrowsk, 
sul Volga, in Russia, è devastato dai topi, i quali 
percorrono il paese a milioni ; ed hanno già fatto 
danni valutati a due milioni di rubli. 

Evidentemente non può trattarsi che di una 
gara. 

Avevo dunque ragione di dire che lo sport ci 
prepara ogni giorno nuove sorprese. 

Ed, ora molti penseranno che questa invasione 
di topi rappresenti per i buoni gatti di Ostrowsk 
la divina provvidenza. 

E' questo sembravalanche a me. 


Ma al contrario ‘il telegramma che ci dà Vinte ‘ 


ressanté el.sportiva notizia, aggiunge che prima 
dell'invasione tutti i gatti del distretto, come 


presaghi di qualche triste avvenimento, erano 
emigrati ad uno ad uno ; ed ora si trovano an- 
ch'essi in marcia a Saratoff ed Astrachan, 

Un curioso particolare. 

Nella mancanza assoluta di gatti, 
reggimento, di topi è stato mandato 
mento di soldati. 

Beati loro ! non potranno più dire ch 
del soldato sia una vita.da cane ; FA 
per qualche tempo, sarà invece una vita da 


Per finire. 


Paolino Boselli in campagna : 


contro quel 
un reggi- 


| gatto. 


— Eppure la campagna non mi fa effetto: nel 
ministero delle finanze sono troppo abituato al... 


Flo Abr, 


L’antisepsi della cute vuole il Crelium. 


CRONACHE D'ARTE 
La scoperta di un quadro del Giotto 

L'ultima volta che mi trovai in Ancona fu nella pri- 
ma domenica di giugno del corrente anno. Deside- 
rando di vedere quella pinacoteca, dove sta la mag- 
gior parte dei quadri del pittore anconitano Podesti, 
pregai il signor Piero De Pray - un ottimo giovane 
che studia pittura e che dà a vedere di riuscire un 
bravo artista - di volermici condurre. 

La Pinacoteca anconitana si compone di due sole 
sale. Nella prima sono esposti molti lavori del Po- 
desti, fra i quali parecchi cartoni di un dipinto fatto 
in un so qual Cappella del Vaticano, Nell'altra sala 
si trovano un'altra ventina fra quadri piccoli e grandi 
alcuni dei quali di pochissimo valore artistico. E 
proprio in questa sala una tavola larga quasi più 
di un metro ed alta un settanta centimetri, mi colpì 


maggiormente. 


Qui riporto la descrizione del quadro fatta dal De 
Pray : 

« La Vergine è distesa sul letto, circondata dagli 
apostoli dolenti; un sogno pare le tenga mollemente 
rovesciata la testa sul guanciale; da tutti i suoi li- 
neamenti si eleva come una aspirazione beata. 

Un manto azzurro la ricopre, e per la sua sotti- 
gliezza fa rilevare i profili del corpo. Due degli apo- 
stoli chini su di Lei sembrano più degli altri af- 
franti dal doiore. 

Il maggior Piero le sta accanto per aspergere 
sul corpo della defunta l'acqua Instrale, mentre l'e- 
stasiato Giovanni tiene alto lo sguardo quasi a cer- 
care fra le nubi che velano il firmamento, l’anima 
della Vergine. 

Su, nel cielo, visione radiosa, è rappresentato il 
figlio, con in braccio la madre: alati spiriti celesti 
fanno ad essi corona ». 


@ 


Chiesi al De Pray se il quadro era lavoro di qual- 
che discepolo del Giotto. 

Egli mi rispose che il quadro apparteneva alla 
scuola giottiana, ma che non se ne conosceva 
l'autore... Anzi - egli mi soggiunse - che. stava stu- 


diando per scoprire l'autore, e mi lasciò travedere 
che con i suoi studi era anzi a buon porto, 

Dopo due mesi da quel giorno, mi venne a tro 
vare, e mi disse come il quadro fosse delle stesso 
Giotto, e nello stesso tempo mi pregò di non dir 
nulla fino a che non si fosse accertata una data. 

Oggi poi ricevo dalla posta il giornale anconitano 
l'Ordine con un lunghissimo articolo segnato con il 
lapis turchino, intitolato « Scoperta di un quadro 
di Giotto » e firmato Piero De Pray. 

Cui questo articolo il De Pray, fa la storia, come 
egli riuscì a scoprire essere questo dipinto lavoro 
del divino Giotto, 

Egli scrive: « Mentre io andava considerando il 
soggetto della tavola mi diedi coll'occhio sul cata- 
logo della Pinacotece dove il dipinto in qoestione è 
illustrato con queste semplici parole: Zuvola rap- 
presentante il transito di Maria Vergine di au- 
tore incognito Giottesco. - Autore incognito giot- 
tesco ! - pensai ed esaminando meglio il soggetto 
del dipinte mi risovvenni di alcune parole del Va- 
sari nella vita di Giotto ». E qui riporta un brano 
del Vasari, ma per noi bastano le seguenti parole: 

« Una tavolina a tempera, stata dipinta da 
Giotto con infinita diligenza; dentro la quale era 
la morte di Nostra donna con gli Apostoli, e con 
un Cristo che in braccio l'anima di lei riceva » 
Poi soggitinge? 

« Ebbene lo dico subito, in queste.righe del Va 
sari io riconosco precisamente tutti i caratteri della 
tavola che trovasi nella nostra Pinacoteca ». Fatto 
questo parallelo, egli si mise a consultare libri, ca- 
taloghi, scrisse di qua e di là per avere informa- 
zioni, e dopo molto tempo e molta spesa riuscì. a 
costruire la storia di questo quadro che si credeva 
perduto da tutil. 

La scoperta del De Pray riuscirà grata a tutti i 
cultori ed amatori d’arte, ed egli poi avrà quel 
guiderdone che solo si meritano gli studiosi, Anzi 
la scoperta del De-Pray acquista anche maggior im- 
portanza, pensando che la Pinacoteca d'Ancona a- 
perta al pubblico fino dal 1884 ha avuto degli illustri 
visitatori che coltivano la pittura, e con tutto il loro 
studio, e la loro dottrina non sono riusciti a ritro- 
vare in quel dipinto un 0rigiz4/e del Giotto, creduto 
perduto per qualehe convento o chiesa d'Italia. 


@ 


Il De Pray così termina l'articolo : 

« Il tempo passandovi su con l'ala (intendi sul 
sul quadro), lo ha irrorato invisibilmente; quasi 
velario, che annebiando, sfuma soavemente tinte e 
contorni alle figure del pennello dando ad esse la 
vita dell'anima. Conchiuderò che questo dipinto è 
una vera sintesi di tuttii pregi più salienti dell'arte, 
del. genio di Giotto rinnovellato, e, per l'aura di vita 
che il grande maestro trasfuse in quella sua. crea- 
zione, sublime nel concetto; e sublime nell'esecu 


zione », 
È L. Bellini. 


La Nocera è pura, antigottosa e antiurica. 


DA VENEZIA 


12 agosto. 
A CORAZZATA ]e 
Francesco Morosini 
che come vi preav- 
visai doveva cam- 


biare ancoraggio, in 
eguito ad una feli- 

ma manovra, è 

passata dalla terza 
boa degli Alberoni 
in un ancoraggio 
appositamente pre- 
parato fra S. Nico- 
letto di Lido e l’i- 
soletta di S. Elena 
- quella isoletta do- 
ve ieri stesso fecero 


Mg prima melanco- 

nica apparizione di 
Co 

bi co 


servizio quei poveri 
diavoli che l'orga- 
nico municipale 
chiama vigili, mal- 
grado nella maggio- 
ranza sembrino d07, 
mienti e che il nostro popolino in omaggio alla uni- 
forme di lutto ha battezzato per...... 4CCOmpagna 
morti. 


Per non affliggervi Soverchiamente na 7/r0 23 ‘du 
che hanno l'aspetto meno triste e sofferente 6 tonno 
alla bella nave, che è diventata .il più bel centro. Hi 
ogni festa e dell'ammirazione di un vero Popolo e 
norme che si avvicenda ai giardini e che la atto; È 
nia con una miriade di gondole, di sandali e È 


Ele ERTRERA a d'im- 
barcazioni d'ogni specie. ì 
E’ una superba fortezza - una vera meraviglia di 
pulizia e d'ordine - un gran capolavoro d’arte mia 


rinaresca che fa onore al Micheli ed al..Vigna ché 
ne fecero i disegni - al Capaldo,. al Sigismondi eq 
al Settembre che ne diressero i lavori; e. che forma 
l'orgoglio del nostro arsenale, tradizionalmente glo. 
rioso - e dell’arsenale della. Spezia dove fu attròz. 
zata ed armata. Reni ER 

Essa vide il mare ai 30 di luglio 1885 è fu )y 
tezzata dalla regina Margherita. * cali 

Mi si fa notare che fu l'ultima nave che Nr 
stro arsenale ha battezzato con. la famosa Frag 
della bottiglia di champagne. sc 

Tutte le altre navi varate dopo: di essa son 
gane, ma spose del mare, 
appositamente fusi? 

La Morosini è dello stesso tipo del Dit 
costruita con qualthe modificazione ha 
potenza di artiglierie e di rostro e maggio: 
po di velocità, 

Da poppa a prora misura 100 metri circa, 
stro l’avvantaggia di 


0 Da 
ne fanno fede gli hi, 
0; Però, 


maggiore 
Te, svilup- 


L il ro- 
altri 5 metri e 30 centimetri 


l circa. 
Ha una larghezza massima, al centro, di metri 20, 
ed una immersione che a poppa arriva a metri 8 50 
ed a prora metri 7,80, i 
Il rostro è a tre metri 
dell’acqua, ‘ 
Il suo scafo è completamente di ac 
longitudinale e trasversale. 
AP ORATRO è notevole il doppio fondo che garan- 
tisce le sue caldaie, le sue macchine s 
SSA, } chine s le sue Sante 
La corazza è di 45 centimetri di Spessore, e forma 
due ridotti sovrapposti: una dalla coperta alla bat- 
teria, a difesa delle piattaforme e di tutti i mecca- 
nismi idraulici - l'altro che la rifascia tutta dalle 
batterie sino a circa tre metri sotto la linea di gal- 
leggiamento. 
Il suo ponte di corridoio è rifasciato di corazza 
orizzontale grossa 15 centimetri - le parti fuori ri- 
dotto sono protette al bagnasciuga, da un ponte 
cellulare e dalle gallerie laterali, © 


Ha un solo albero - pei segnali di comando - che 
presenta sulla €074 una mitragliera, ed’ all'altezza 
del ponte un sicuro ricovero di guerra per chi co- 
manda la manovra. 

Si accede dal ponte al ricovero a mezzo di un 
passaggio garantito di corazza grossa 25 centimetri, 

L'armamento della fortissima nave consta di 4 can? 
noni da 106 tonnellate, messi a Zer%etfg su piatta- 
forme girevoli nel ridotto corazzato, 

Sono pure protette da tale ridotto corazzato le al- 
tre artiglierie minori, ma di grandissima potenza, e 
una serie numerosa di mitragliere. i 

Possiede sei tubi 
lanciasiluri: due a 
prora, sotto lo spro- 
ne - due per lato 
alle murate, 

Queste le prime 


circa sotto la superficie 


ciaio - sistema 


notizie. 
Per poter dire che 
in esse ci è... Del 


Bono, situate in 
mezzo a esse questo 


distintissimo aiutan- 
te maggiore di ma- 
rina. 

Se riuscirò ad in- 
tervistare il coman- 
dante Reynaudi o 
qualunque altro dei 
400 e più uomini, 
che formano l’equi- 
paggio della forte 
nave vi sarò preciso 
sulla enorme quan- 
lità di fieno che - 


governo ladro! occorre giornalmente pel manteni- 
monto di quei diecimila cavalli che possono lanciare 
la « Morosini » ad una velocità di 17 miglia al- 


l'ora. 


L'ultra sera - dopo una serie di altre riunioni 


L'OMBRA 


Parte seconda 


‘Aveva compreso. che veramente nel cuore della 
cugina .v'era per lui molta fede e molta gratitudine. 
Chi sa! ,un giorno, .se le cose andavano bene (el 
egli aveva fiducia davvoro nella sua stella) avrebbe 
titentato..con maggior successo l'assalto della for- 
tezza, Intanto poteva tornare a riconquistare come 
socia colei che aveva sperato di conquistare come 
Sposa E 

E:infatti la persuase a entrare ic una nuova spe- 
culazione, che le aveve presentata come molto facile, 
semplice e-rapida. 

Era un altro affare di terreni, nei quartieri alti. 
Con un primo impiego di ventimila. lire, di li a poco 
tempo; poichè doveva passarci una grande via nuova, 
si potevano:guadagnare; tesori. 

‘ Rlla aveva ‘preso tempo per riflettere, aveva par- 
lato con qualeuno, aveva fatto parlare ad altri. A- 
veva finito per persuadercl che c'era molto di buono 
nella ‘$pecuiazione; ed era Veramente così. 

Senonchè*di lì a poco, si presentava un'altra spe- 
culazione ch'era il Complemento ‘della prima. Se non 
si‘compravatio altri ‘terreni, anche quellî già com- 
prati, non valevano ‘più nulla; + : sti 

Bisognò arrendersi all'evidenza. i; i 

Piano piano, senza accorgersene, la signora Gallia 
si trovò imbarcata per: un affare che immobilizzava 
due terzi/di tutti i suoi capitali. È di 

Un acquisto ne aveva. teso necessario un'altro. La 
fortuna probabile cresceva tutti i mesi, mentre au- 


mentava l'esodo dei denari da casa Gallia, e a una 
a una, e anche a dieci a dieci si allienavano le car- 
telle di rendita al portatore. 

Eppure l'affare: pareva sicuro. Perchè la muova 
strada passasse di li, erano in moto tanti interessi ! 
Erano - a quel clie si diceva - della partita, parec- 
chi uomini influenti delle amministrazioni pubbliche, 
giornalisti... n 

A proposito. La signora Gallia era stata colpita 
da un fatto curioso. Senza dirgli precisamente la 
parte ch'essa aveva nell'affare, essa era andata, per 
consiglio del cugino, a pregare il commendator Wolff 
di assicurare a quella faccenda l'appoggio del 7’e/e- 
grumma. Gli aveva spiegato che si trattava di un 
parente, che qualche indiretto benefizio poteva ve- 
nirne, in certo modo, a Teresina; ma il commen- 
datore - con molta meraviglia della signora, si era 
schermito, si era dichiarato già impegnato, s'era 
diffuso in un mare di pretesti, e s'era mostrato ve- 
ramente addolorato di non poterla accontentare; ma 
il fatto è che le aveva cortesemente. detto di no: 
anzi le aveva fatto intendere che l’affare era  pes- 
simo, 

La povera signura ne era rimasta spaventata. Ma 
era troppo tardi, 

Infatti. di li ‘a poco venne una deliberazione. La 
strada nuova passava da tutt'altra parte. Tutto era 
perduto. Ella aveva affondata quasi' tutta la sua for- 
tunacin'quel gorgo del mar tempestoso delle spe- 
culazioni edilizie. 

Provarono soltanto il. modo «di vendere le aree 
comprate, rimetteu loci tre quarti di quello che erano 
costate: 

Gosì la signora Gallia (si ritrovava quasi povera. 
Della: insperata ricchezza di qualche anno prima le 
rimanevano diecimila lire: Vivere col frutto di quella 


somma, specialmente colle abitudini quasi di lusso, 
fra le quali era cresciuta la figlia, era impossibile. 
Il solo pensiero di tentar nuoyamente di aumentare 
il capitale in qualche affare. le dava brividi di ter- 
rore, che aumentavano il rimorso già atroce di aver 
pazzamente sperperato il tesoro della sua creatura. 
Dunque, consumare in due o tre anni il peculio... 
eppoi la miseria! 

Ah! come si pentiva di aver ascoltato it cugino! 
Non lo volle veder più; nè l'altro, comprendendo 
che da qnella parte non c’era più nulla da fare, a- 
veva una smania esagerata di farsi vedere. 

Ella piangeva, si accusava, malediceva sè, la sua 
cattiva stella, e la sua follia. 

Ma non vedeva alcun rimedio. Una o due volte, 
dopo quell’ultima sventura aveva visto il signor 
Wolff, ma non aveva osato dirgli nulla. Essa si sen- 
tiva capace di qualunque cosa, anche di uua bas- 
sezza, per riparare al male che aveva fatto, ma con 
lui, con quell'uomo, che le aveva dati tanti buoni 
consigli, al quale credeva di dover voler bene come 
a un padre, e che supponeva dover essere con lei 
severo come il più severo dei padri, quando avesse 
saputo di quali pazzie era stata capace, qnando a- 
vesse appreso o avesse immaginato che persino delle 
debolezze di cuore; per quanto confessabili. avevano 
contribuito a farle perdere la tosta, = con quell'uomo 
non avrebbe osato aprire l'animo suo. 

Un fatto singolare venne a darle il coraggio che 
le mancava, a farla ricorrere, mentre naufragava, a 
quella tavola di salvezza, che il cuore le diceva es- 
sere la migliore, e-che in ogni modo, per quanto 
ella studiasse e fantasticasse, era l'ultima. 

Leggendo il Telegramma aveva trovata la notizia 
che:la concessione per la. costruzione: della nuova 
via era stata data alla Banca Wolff e C., proprie- 


taria della maggior parte dei terreni, per i quali la 
via doveva passare. Un'altro affare d'oro per la ce- 
lebrc ditta, un'altra prova della sua onesta abilità, 
della fiducia che tutte le amministrazioni ripone- 
vano in essa, per la certezza di vedere l'industria e 
il capitale privati andar d'accordo, in armonioso @ 
bene auspicato connubio, col pubblico interesse... E 
via di questo passo, un magnifico soffiettone in istile 
patriottico-economico-finanziario, di quelli, nei quali 
il Maletti era sempre stato un insuperabile maestro. 

Come ? dunque, senza saperlo, senza volerlo, il 
suo nemico, colei che l'aveva vinta, era, stato il 
signor Wolff? 


Nella sua mente, questo le pareva costituire per - 


il commendatore una specie di dovere di aiutarla. 
Di dovere - intendiamoci - vista la molta bontà che 
egli le aveva sempre dimostrato, l'affetto che egli 
mostrava per la piccola Teresa. 


Eppoi le pareva che la severità del vecchio uomo È 


d'affari dovesse svanire innanzi alla comicità, che 
appariva anche agli occhi di lei, di una misterios® 
lotta, ignota alle due parti, sul terreno degli affari, 
così isuguale fra i milioni e l’astuzia, e le poche 
migliaia di lire e l'ingenuità. Certo le rughe severe 
del volto dovevano spianarsi per far luogofa un 
sorriso. 5 di si 

E del resto, che le rimaneva a fare ? Parchè non 
profittare di quel momento di coraggio, e non dir tutto 
alla sola persona, clie poteva qualche cosa per lei, 
e cento volte le aveva detto. di essere disposto ad 
aiutarla? 

Chi sa! s'egli avesse acconsentito - come essa 


sperava -.a fare qualche cosa per lei - quell’ultimo 


peculio si sarebbe convertito nuovamente in un 
tesoro! 3 “ Di 


(Continua. i CIMONE:. 


areperatorie - ebbe luogo la numerosa riunione 

fî più ‘noti spottisli veneziani per. dichiarare 
formalmente costituita la « Sezione veneta del Ro- 
‘wing. Glub.Italiano ». DE 

Si discusse articolo per articolo lo statuto sociale 
per la compilazione dei quale era già stata incari- 
cata una apposita Commissione di aderenti ICHNSI 
passò alla nomina delle cariche. 

Risultarono eletti : 

‘— Presidente il conte Rambaldo di Collalto. 

— Vice-presidente l'ing. Alfonso Calandri. 

ì — Consiglieri i signori Giuseppe Vanin, Giovanni 
Scalzumis, Lodovico Sartorelli, Carlo Calzavara ed 
Attilio Palvis. 

— Revisori dei conti i signori Luigi Fasoli, Gio- 
vanni Zardinani e Vittorio Baccara. . 

‘— Ebbero poi rispettivamente il mandato di cas- 
siere e di segretario i signori Sartorelli e Vanin del 
‘ Consiglio direttivo, 

Completano il Consiglio direttivo i signori Errera 
presidente della « Costantino Rayer » ed il signor 
Barbon della « Bucintoro », 


i 


Il Circolo schermistico dell’egregio prof. Biasini, 
che oltre al contare i più forti campioni di. sceiabola 
e'di spada, ha dei suoi i più noti tiratori di pistola, 
chiuse ieri la gran gara di tiro a segno, 

Gara importastissima, sia per il gran numero di 

forti che vi si disputarono il primato ed. i bei pre- 
mi, sia per la bellezza dei tiri che si ebbero ad am- 
mirare. 
E Irattavasi di vincere il primo premio con dieci 
centri in ognuno dei dieci cartoni bersaglio, ed il 
primo premio fu vinto dal signor Umberto Trevi- 
sanato. 

Gli furono aggiudicati una bellissima e grossa me- 
daglia d'oro ed una pistola d'onore. 

{Il secondo premio, consistente in un paio di scia- 
bole da duello, fu vinto dal signor Vittorio Ca- 
Venago, che vinse poi in oltre, in una gara speciale, 
due statuette artistiche, di grandissimo pregio. 

La prima gran madaglia d’argento fu vinta dallo 
avvocato Pietro Zamboni ed una seconda medaglia 
d’argento dall'ottimo prof. Biasini, 


TA 


La serenata della « Filarmonica Giuseppe Verdi » 
proprio in conformità alle previsioni che vi feci - 
ebbe un esito veramente gaio, brillante ed artisti 
cissimo. 

Le rive, i ponti e le case che han vista sul Canal 
Grande, erano affollate e compensarono con applausi 
lunghi e fragorosi quella gentile accolta di signore, 
di signorine e di giovanotti eleganti che vollero re- 
galare a Venezia uno dei suoi preferiti, caratteri- 
stici e poetici trattenimenti, 

La galleggiante, ornata di lanternine, rimorchiata 
da un vaporetto della lagunare che era pieno zeppo 
di invitati, parti dai pressi del Museo e percorrendo 
il Canal Grande venne sino al bacino di San Marco, 
sempre acclamata, sempre festeggiata, sempre stret- 
tamente accerchiata da cinque o seicento gondole. 

La sezione Mandolinisti della « Verdi» ed il mae- 
stro G. G. Bernardi che la dirige, si fecero vera- 
mente onore. 

Le signorine avvenenti e gentili, e le signore ele- 
gantissime e belle che cantarono squisitamente can- 
zoni e romanze destarono, fanatismo. 

In complesso una serenata veramente superba, ve- 
ramente degna della « Giuseppe Verdi » a cui sono 
ascritti tutti i più valenti professori ed artisti e 
maestri veneziani, in uno scopo unico, con la più 
scelta e ricca parte della cittadinanza veneziana: di 
proteggere ed assistere il personale di orchestra e 
dei cori della città e di dare sempre maggiore im- 
pulso e sviluppo al sentimento d’arte musicale che 
Venezia ha e vanta. 

E mentre mi cade in acconcio - dopo aver detto 
un'ultima parola di plauso alla « Giuseppe Verdi » 
e al suo presidente, il noto critico d’arte sig. Usigli 
- mi permetto di fare una domanda al municipio: 

— Si può sapere motivo per cui - proprio 
il famoso motivo per cui - il presidente della « Giu- 
seppe Verdi » non è stato chiamato a far parte del 
Comitato per le feste da darsi a Venezia in occa- 
sione della esposizione artistica del 1895? 


Paggio Fernando 


MARINE E PAESI 


Porto Civitanova, 10. 

Quest'anno la vita di Porto Givitanova è meno viva 
di quella degli anni scorsi. 

Coloro che vanno alla marina, non per respirare 
la sana aria, nè per vivere, come gli alberi, al sole, 
nè per invigorire le fiacche fibre con la forte opera 
del remo e col nuoto, ma per vivere in mezzo a fe- 
Stini e stupide conversazioni mondane, sbadigliano 
tutto il giorno. 

Quanto a mo - io, 


Nato a una vita sana e gagliarda. - 
C'è poca gente a Porto Civitanova, quest anno : 
Poca, sì, ma buona e gentile. Non Raccio un inuti- 
lissimo elenco di nomi, perchè non c'è cosa più sec- 
cante. e per chi scrive e per chi legge. x. 

. Non posso però tralasciare di dirvi che 106 tra 
noi il celeberrimo poeta Antonelli - che è anche 
conte, credo - autore dei famosi versi : Alle LL. Mae- 
stà Umberto e Margherita, in occasione delle nozze 
d'argento dei sovrani d'Italiw, il quale. spesso ci 
ricrea con le sue maravigliose produzioni poetiche, 
dove un'alata (molto alata) fantasia si sposa a una 
armonia (molto armonica) di forma Veramente elle- 
nica, molto ellenica. E noi, quando egli canta con 
l'accento inspirato i suoi carmi degni del cedro, ri- 
Petiamo immancabilmente un suo verso, che oramai 
ha fatto il giro del mondo: i 

Più gran festa di questa non c'è 

La notte, spesso si balla. Quando non si balla, i 

giovani formano un concerto addirittura barbarico di 

zufòli di canna, di ocarine, di quegli strumenti che 

lianno ii poetico nome di seghe, e di quegli altri che 

sì chiamano caccavelle, e di altri infernali sonagli 

primitivi, che fanno somigliare la comitiva a una 

banila di suonatori ‘selvaggi. 

E così andiamo. facendo serenate. 

°. Giulio Piceno. 


lungi dall’afa cittadina, son ri- 


Cronaca DI Roma 


SII 
SENZA LE CATENE 
Stava per finir male davvero e da una festa gra- 
ziosa e caratteristica poco mancò non nascesse una 
Fissa, un' ira di Dio, un combattimento che avrebbe 
avuto per epilogo, parecchi quindici giorni con ri- 
Serva o peggio, 

Il fatto si svolse fuori porta Tricnfale, e i lettori 
se hanno letto il programma delle feste che si da 
pane ni nei quartieri eccentrici, ne sanno già qual 

Alle 5 412 a porta Trionfale doveva esserci l'in- 
gresso trionfale di Giulio Cesare col suo seguito e 
Vestiario dell'epoca, percorrendo viale Giulio Cesare, 
suo prolungamento e via Leone IV. È 

Com'è naturale nel trionfo dovevano figurare  pa- 
recchi re e imperatori prigionieri i quali dovevano, 
per disposizione del direttore della festa, seguire. 
incatenati, la biga di cartapesta su cui Giulio ce: 
sare ravvolto dal celeste manto imperiale doveva 
godere la gioia del trionfo. 

La truccatura e la vestizione delle comparse riu- 


scì comica e divertente, intramezzata dai frizzi e 
dai gialoghetti d’occasione; e tutto procedette con 
un disordine artistico che non provò inconve- 
nienti. 

Il guaio però venne eon le catene, Appena i re 
prigionieri seppero che dovevano mostrarsi incate- 
nati, tennero una specie di consulto e si ammutina- 
rono. Elessero un rappresentante che si recò dal di- 
rettore e in sua favella esprimendosi, così parlò: 

De che ? con le catene? Ma yve ggira?... 
Sor bruscolino mio voi ve sbaiate : 
è inutile a cantà, nun ciariggira 
sta buggerata qui che v'insognate ! 

Ce date tutt'assieme mezza lira, 
e puro incatenati ce mannate ? 
Eh !... co sto vento che in questura tira 
grazie der bell'agurio che cé fate! 

E poi che serve a di’... Semo sovrani 
o semo tutti fiji de gargotte?... 
Dunque voi puro avreste da rifrette 

che se er ticchio ce sarta, a noi romani, 
de fasse incatenà co' le manette, 
ammazzamo 0 rubamo, e bona notte! 

. 

Il direttore, convinto da questi argomenti e più 
ancora dall'aria minacciosa dei bravi popolani, ac- 
consenti alle giuste pretese di questi, e così fu che 
al trionfo di Giulio Cesare di ieri, c'erano i re e i 
sovrani, ma senza la catena... del potere. 


VARGIIONI 


FORZA MOTRICE E ILLUMINAZIONE 

Il numero degli utenti di forza motrice è a Roma 
assai maggiore di quanto generalmente si crede. 

Le piecole industrie cittadine sono molte, ma sa- 
rebbero moltissime, con grande beneficio della cit- 
tà, se il prezzo di costo d'ogni cavallo di forza non 
fosse troppo elevato. 

Come Milano, Roma deve cercare nella propria 
attività gli elementi del suo benessere economico; 
sì tratta di un graduale adattamento ad una vita 
nuova più prospera, più indipendente per la quale 
non è affatto vero che questa città sia disadatta. 

Anzi vi sono qui ottimi elementi di riuscità, bi- 
sogna metterli in evidenza, attivarli, coordinarli. E° 
insomma una questione di impulso, d’armonia, di 
provvedimenti, di condizioni favorevoli per lo svol- 
gimento di una attività nuova rispondente ai bisogni 
della moderna società. 

Noi non intendiamo certo parlare dell'impianto di 
grandi industrie di esportazione, ma dello sviluppo 
di piccole industrie locali di consumo, che si 
possono svolgere vantaggiosamente anche nelle po- 
polose città, come è dimostrato dall’esperienza di 
tutti i giorni e di tutte le nazioni. 

E’ quindi con vera soddisfazione che siamo ve- 
nuti a cognizione di serie trattative con una potente 
società elettrica per presentare ai nostri industriali 
nel prossimo ottobre una proposta, che riduce a 
metà circa il prezzo di manutenzione di ogni cavallo 
di forza. 

La trasformazione dell'antico al nuovo ristema si 
farà senza che i nostri industriali abbiano a sop- 
portare alcun aggravio per il nuovo impianto. 

Anche alla nostra società dei r27224Ys, che ha 
intenzione di trasformare la propria trazione in tra- 
zione elettrica, verrà presentata una proposta, la 
quale, oltre al ridurre di molto le spese di eserci- 
zio, costosissime per le speciali condizioni di Roma, 
migliorerà grandemente il servizio. 

Inoltre siecome la Società Anglo-Romana per l'il- 
luminazione ha col municipio di Roma un contratto 
provvisorio, rinnovabile di cinque in cinque anni, 
per le prossime tornate autunnali sarà presentata 
alla nostra amministrazione comunale un progetto 
d'illuminazione elettrica generale dell'intera città 


con grandi ed indiscutibili vantaggi finanziari e di 
servizio. 

Insomma Roma potrà per tutto quanto riguarda 
le proprie industrie, il servizio dei tram e l’illumi- 
nazione stare a paro delle più progredite città d'Ita- 
lia e dell’estero, 

Granii gare d' nuoto 

Il Comitato nazionale di nuoto, presieduto dal- 
l'onorevole professor Angelo Celli, ha indetto due 
granili gare di nuoto sul Tevere. 

sL'artistico manifesto, affisso per le mura della 
città, dice: : 

Il favore sempre crescente che vanno acquistando 
in Italia gli esercizi promossi per la vigorosa edu- 
cazione dei giovani; e fra i quali il nuoto ha tanta 
parte, indusse il Comitato a bandire YuoYamente 
queste strenue gare, che, incoraggiate dall ‘ambito 
premio reale, offriranno una utile palestra di emu- 
lazione, 

Progrmma 

Percorso a nuoto nel Tevere 7,500. metri, dallo 
sbocco dell'Aniene a Ponte Margherita. 

1. Gara. Campionato di Roma »\ | 

Questa gara è aperta al nuotatori. dilettanti ap- 

| partenenti a Società sportive, ragolarmente costi- 
tuite e che abbiano almeno un anno di vita. 


L'appuntamento è fissato per mercoledì 15 agosto 
ad ore 2 pom. alla sede della Società « Rari Nan- 
tes», ingresso via Flaminia, 118. 

Premi 
4. Medaglia d'oro, dono del Ministero della 
Guerra. Diploma e titolo di «Campione di Roma, 
pel 1894 », 
2. Medaglia d'argento e diploma. 
3. Medaglia d’argento e diploma. 

La grande medaglia d'oro, premio Reale, verrà 
conferita al primo arrivato, se questo avrà fatto 
tutto il. percorso in minuti 61. 

Alla Società, per conto della quale corse il vin- 
citore del Campionato di Roma verrà aggiudicata 
interinalmente una (oppa d'onore che essa Società 
dovrà poi rimettere in palio nel futuro Campionato 
del 1895 e così di seguito finchè vinta per tre anni 
consecutivi, passerà poi definitivamente nelle sue 
mani, 

La Coppa viene rimessa in palio dalla Società ro- 
mana di nuoto vincitrice del primo Campionato 
Roma. 

2. gara Campionato del Tevere 

Questa gara è libera.a tutti i nuotatori, senza di- 
stinzione, 

L'appuntamento è stabilito per domenica 19 a- 
gosto p. v. come nella precedente gara. 

I premi sono: 

4. lire cento, diploma e titolo di campione del 
Tevere pel 1894. 

2. medaglia d'argento e diploma. 

3. medaglia d'argento e diploma. 

Le iscrizioni si ricevono presso la Società di nuoto, 
in via Flaminia 118. 

Si accede alle tribune per gli invitati dalla Ca- 
scina del Club dei canottieri sulla riva sinistra del 
Tevere presso ponte Margherita, alle Tribune a pa- 
gamento dai Prati di Castello sulla riva destra del 
Tevere, e il pubblico prenderà posto sulla sponda 
destra del Tevece. 

Funzionerà il totalizzatore con 
lire. 

La Commissione tecnica è composta dei signori 
Alessandro Bertinelli, presidente, Cesare Gismani e 
Francesco Sebastiani. 

Musica all'aria aperta 

Stasera, dalle 21 alle 23, il concerto comunale, 
diretto dal maestro Alessandro Vessella, suonerà in 
Piazza Colonna col seguente programma : 

4 Hofmann — Fanfare militaire, 

2 Donizetti — Poliuto — Sinfonia, 

3 Meyerbeer — Ugonotti — Congiura. 

4 — Ponchielli — I Lituani — Danza andalusa 
e finale 2. 

5 Wagner — Sigfrido — Fantasia, 

6 Rossini — Matilde di Shabran — Sinfonia. 

© Fahrbach — Polka des Officiers. 

HI mercaio 

Ricorrendo mercoledì prossimo la festa dell'Assun- 
zione, il mercato in piazza della Cancelleria si terrà 
nella giornata di domani. 

Borse di studio 

Il ministero dell'agricoltura ha determinato che a 
favore dei licenziati degli Istituti tecnici, dei Licei 
e dei Cc superiori delle Scuole di viticoltura e di 
enologia di Conegliano, Avellino e Catania, sieno po- 
ste a concorso, per il prossimo anno scolastico 
1894-95, e per la durata di un triennio, due borse 
di studio per la Scuola superiore di agricoltura di 
Milano e due per la Scuola superiore di agrieoltura 
di Portici. A ciascuna borsa è unito l'assegno an- 
nuo di lire 800, 

Chiamata di classi 

Sono chiamati alle armi per un periodo di istru- 
zione di 25 giorni i militari di truppa in congedo 
illimitato; comprèsi i sottufficiali, di milizia mobile 
della prima c.tegoria delle classi 1859-60-61-62-63 e 
64 ascritti ai reggimenti di artiglieria da costa 25. 
e 26. dei seguenti distretti : = 

Ancona, Arezzo, Brescia, Caserta, Catania, Catan- 
zaro, Cosenza, Firenze, Gaeta, Genova, Lecce, Li- 
vorno, Lucca, Macerata, Massa, Messina, Milano, 
Modena, Mondovi, Monza, Novara, Orvieto, Padova, 
Palermo, Parma, Pistoia, Reggio-Calabria, Reggio- 
Emilia, Savona, Siena, Siracusa, Taranto, Udine, 
Venezia e Voghera. i 

La presentazione dei richiamati avrà luogo il 6 


la unità di due 


settembre. 5 
La causa del capitano Cerboni 


Questa mattina, innanzi al tribunale territoriale di 
Roma; in piazza della  Pilotta, è cominciata la di- 
scussione della causa intentata contro il capitano 
dei bersaglieri Cerboni per prevaricazione e falso. 

Il tribunale è composto dal maggior generale me- 


dico Cipolla, presidente, e da sei ufficiali superiori, 


giudici, — n ; 
La difesa è affidata all'avv. Alasia e al capitano 


di fanteria Ranzi. L'accusa è sostenuta da un av- 
vocato fiscale militare. Il collegio dei periti è for- 
mato da un tenente colonnello e da un capitano con- 
tabili e dal ragioniere cav. D'Ormea. - 

Tutta la seduta odierna è stata occupata nell au- 
dizione dei testimoni a carico. Alle quattro, il tri- 
bunale, anche in considerazione che una disgrazia 
di famiglia‘ ha costretto ad allontanarsi dall'aula il 
perito D'Ormea, ha sospesa l'udienza. i i; 

Domani, alle 40, ancora seduta. Si continuerà 
l'audizione dei testimoni. ; I 

Il processo non durerà meno di quattro giorni. 


Ancora della tragesia di Bracciano 


Ben poco abbiamo da aggiungere alla narrazione 
fatta ieri della tragedia militare di Brac- 


da noi 
ciano. 
Una modificazione, insigoificante del resto, dob- 
biamo fare al nostro racconto : il motivo del ran- 
‘a il caporal maggiore Sorce e il soldato Re- 


re fr % n 
15 un paio di mu- 


baudo non fu per la mancanza di 
tande, ma per un vestito di tela. e 

I due feriti. migliorano e la loro guarizione  sem- 
bra assicurata. 

Avvertita per telegrafo, la madre del caporal mag-. 
gior Sorce che viveta Napoli, si © immediatamente 
recata a Bracciano insieme ad un suo figliolo di 
15 anni. È 

La povera donna n 
suo figlio diletto. 5 

AI Consiglio provinciale 

Dopo la nomina dell'ufficio di presidenza ilel Con- 

ha dato i risultati che riportiamo in fon- 


jon abbandona il capezzale del 


siglio che 


do, il consigliere Baccelli nella seduta {d'oggi; ha 
proposto l'invio di un telegramma di felfcitazioni a 
Crispi per lo scampato pericolo nell'ultimo nefando 
attantato, e il consigliere Pantanelli ha proposto un 
altro telegrammaa Barattieri per la recente vittoria 
di Agordat, r i 

Le due proposte sono state approvate per acclama- 
zione. 

Sono stati riconfermati: a presidente del Consiglio 
l’on. Tommaso Tittoni con. 27 voti - a vice-presi- 
dente il duca Stanislao Tittoni con 29 ‘voti - a. se- 
gretario il marchesino Berardi con 30 voti e a vice- 
segretario Pasquale Arquati con yoti 20. 

Il lavoro dei ladri 

Continuano, continuano. nel lavoro i ladri @ nel 
sonno la. questura. 

Ed ecco la nota quotidiana, edificante : > 

— Alle 24 ignoti ladri penetrarono nella casa; di 
Antonio Zampe, in via Arco S. Calisto n. 22. Ruba- 
rono 15 lire e un anello d'oro. 

La questura ?... Indaga. E.uno. » 

— Ignoti ladri penetrarono nel gallinaro di Ros 
Spotti in via Casilina .n, 11, e, bruciato dello zolfo 
per impedire agli animali di gridare, rubarono if 
polli e 8 galline. D 

La questura?... Indaga. E due. 

GI incendi 

Brutta stagione per i Vigili. In tanti anni, che io 
rammenti, non si era mai verificato un succedersi 
piò numeroso d'incendi. Per fortuna questa recru- 
descenza è venuta quando, con la sapiente riorga- 
nizzazione del corpo dei pompieri, Roma può dire 
finalmente di aver risolto il grave problema, E gli 
effetti dimostrano che un serio e radicale riorga- 
namento era necessario, 

La notte scorsa verso le ventiquattro, ‘i vi- 
gili sono stati chiamati d'urgenza presso S. Sabina, 
dove si diceva, un grande incendio stava devastan- 
do una proprietà minacciando di estendersi potente- 
mente e in modo disastroso. 

I vigili, con rapidità fulminea si recarono sul po- 
sto, ma fortunatamente constatarono non trattarsi 
che di una fratta in fiamme, 

Con poca fatica il fuoco fu domato. 


DO 
Un altro incendio che non ha arrecato grave dan- 

no (50 lire in tutto) e che fu domato con poca fa- 

tica, si è sviluppato, questa mattina, in via de* Cro- 

ciferi, 24, nel negozio della cordara Assunta Batti- 

ferri. 4 
Il negozio era assicurato presso la Venezia. 


+. 
Poco prima delle quattro d'oggi, un altro incendio 
ancora faceva accorrere i vigili della Pilotta e di 
piazza Firenze, in via S. Nicola a' Cesarini. 
, Im un cortile del palazzo n. 46, di proprietà della 
vedova Montani e precisamente in una loggia del- 
l'appartamento affittato dall'ingegnere Salvini - il 
quale è anche esattore della casa - alcune piante di 
edera si erano incendiate, minacciando di comunicare 
il fuoco alla casa. 
Fortunatamente i bravi 
nente Giuliani, riuscirono a 
colo. 


vigili, comandati dal te- 
scongiurare il peri- 


Dal taccuino del reporter] 
I truffatori. — Il figlio del sig. Edoardo Polaz- 
i fu arrestato per abuso di foglio di via. 

Uno sconosciuto sì presentò in casa del Polazzisi 
e, spacciandosi per impiegato di prefettura, riuscì ad 
estorcergli due lire e 40 col pretesto di dover acqui- 
stare il foglio di carta da bollo per la domanda di 


libertà provvisoria a favore dell'arrestato. 

Quando il Polazzisi andò per conoscere l'esito 
della domanda si avvide di essere stato truffato, 
nessuna domanda essendo stata avanzata per suo 
figlio. 

— Il venditore dì giornali Augusto De Giorgi ven- 
ne arrestato perchè si era appropriato indebitamente 
di lire 50 in danno del suo padrone Federico Ceci. 


Per finire 


In trattoria. 

— Cameriere! Questo pesce è una vera porcheria! 
portatelo via, il suo puzzo rivolta lo stomaco. 

— Possibile! se è arrivato proprio stamattina... 

— Può darsi. In questo caso però sarà venuto a 


piedi. 
ATO EC TIVO ICI INT TIT 


CONTRO IL CALDO 
Richiedete il Granulare ‘efferve- 
scente excelsior (detto citrato di ma- 
guesia) di Federico Allegrucci a tutti i. far- 
macisti e droghieri come la bibita più gra= 
‘devoleerinfrescante.-1lGranu. 
lare effervescente Excelsior 
fabbricato scrupolosamente secondo l'Arte 
richiede (o meglio come il primitivo degl'in= 
glesi) è di una grana bianchissima 
leggero, di rapida effervescen. 
za, completamente solubile ed 
ha quanto di meglio possa esiderarsi in dette 
articolo, da non confondersi con altri, poichè 
lo stimolo del'a concorrenza ne fece alterare 
le dosi, valendosi di surrogati, ed ‘introdurfe 
in commerelo un articolo eguale a quetto al 
l'apparenza, ma che, poco sulubile, presto si 
ammassa, ingiallisce e risulta di nessuna 
azione. 
Vendesi in vasi di vetro giallo a _L. 2,50 
e 1,50 ed in latte da 1 kg. a l., 4,50. 
Ogni vaso oltra alla marca di fabbrica, de. 
ve portare al collu la fascetta con la scritta: 
tabilimento farmaceutico - Romano - Via 
dvi Pastini 98 102, FEDERICO ALLEGRUCCI 


Detro invio di cartolina vaglia di L. 5osi 
spedisce franco di porto in tutto il >) 
Una lattina di | kg. de Granulare. 
Excelsior anche con l'aromia sc 
Limone v fragola 


ceceno SETTOITOSSTZZE 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 
LA PINB DELLO STATO D'ASSEDIO 
La Gazzetta Ufficiale di oggi pubblica» il de- 
creto reale, col quale si dichiara cessato ‘lo stato 
di assedio nelle provincie siciliane. 
320 mila lire di economia (e 
Con decreto reale del N srene aevpnertdrai 
in legge, su proposta del ministro delle finanze, 
onorevole Boselli, sono state soppresse le otto Di- 


i 


fin 


visioni, nelle quali è attualmente ripartito îl Corpo 
delle guardie di finanze. 

Il contingente sarà distribuito în Circoli, Luo- 
gotenenzo o Brigate. È 

Con tale riforma sì otterrà una immediata eco- 
nomia di 320,000 lire, P 
L'on. Crispi 

NAPOLI, 13. — Stamane è giunto il presidente 
del Consiglio, on, Crispi. E 

L'on, Crispi era partito dalla capitale la sera a- 
vanti, e vi farà ritorno nella giornata di martedì. 
, NAPOLI, 13. — Il presidente del Consiglio, ono- 
revole Crispi, per Cancello ‘è Torre Annunziata, 
si recò, stamane, direttamente a Castellammare, 

Traslochi di prefstti 

Con recenti decreti il conte Capitelli, prefetto 
di. Firenze, è stato tramutato a Genova, ed il 
comm, De, Seta da Genova a Firenze. 

Il Censiglio dei ministii 

L'on. Crispi ha fatto invitare tutti i ministri a 
tornare a Roma per prender parte al consiglio 
Dlenario del gabinetto, che avrà luogo giovedì 16. 

Un muovo suocssso italiano in Africa 

LONDRA, 183. — Il 7imés ha da Zanzibar, in 
data, di ieri ; 

« Le tribù degli Abgalla saccheggiarono, presso 
Magadisciu, sulla costa italiana, quattro. caro- 
vane. 

« Il capitano Filonardi colla guarnigione di Ma- 
gadisciu le inseguì e le sconfisse, trattenendo 45 
ostaggi. 

« Gli italiani non ebbero a subire alcuna per- 
dita. 

« Poco dopo, 45 capi Somali fecero atto di sot- 
tomissione agli italiani, giurarono ad essi fedeltà 
© restituirono gli oggetti rubati alle quattro ca- 
rovane, » 

Il yrinc'no di Napoli 

NAPOLI, 13 — Il principe di Napoli, col gene- 
rale IDerzaghi, il maggiore Algozjni. ed il capitano 
Avogadro, si è imbarcato, stamane, sul suo yacht 
Gajola, per un'escursione, che durerà una ventina 
di giorni. 

La squedra 

SMIRNE, 13, — Le regie navi italiane Lepanto, 
Stromboli, Euridice, Lombardia, Iride e le torpe- 
diniere 63, 136 e 138 sono qui giunte; 

1 funerali di un console 

MILANO, 13 — Stamane, alle ore 10, hanno avuto 
luogo i funerali del console di Francia, visconte de 
Castillon, 

Vi assisterono ìl prefetto, le autorità cittadine, i 
consoli stranieri, la colonia francese e le rappresen- 
tanze della Camera di commercio francese e della 
Societ dei Reduci con bandiera. 

Il corteo era preceduto dal concerto cittadino. 

Il carro funebre, sul quale erano state poste le 
insegne del grado del defunto, era coperto di splen- 
dide corone. 

L'elez'ono di Pistoia 

PISTOIA, 12. — Elezione politica. — Risultato di 
sei sezioni: Matteini ebbe voti 690; Casciani 663. 

PISTOIA, 18 — Primo Collegio - Risultato com- 
plessivo. 

Iscritti 5910; votanti 4144, 

Il comm. Giuseppe Matteini ebbe voti 
cav. dott. Paolo Casciani ne ebbe 1576. 

Voti dispersi 113, conte&tati 107, nulli 14L, 

Eletto Matteini. 

Il processo degli anarchici 

‘PARIGI, 12. — La Corte di Assise ha pronun 
ziato oggi la sua sentenza nel processo contro gli 
anarchici, 

Dopo essfr rimasti due ore ed un quarto nella ca- 
mera delle deliberazioni, i giurati rientrarono nel- 
l’aula emettendo verdetto negativo riguardo alla 
questione d'associazione di malfattori, ed affermativo, 
senza le circostanze attenuanti, riguardo alla que- 
stione 'deî furti, per quanto concerne P. Ortiz, P. Chie- 
ricotti ed O. Bertani. 

Perciò Giovanni Grave, Sebastiano Faure, C. Cha- 
tel, G. Agneli, E. Bastard, G. Brunet, L. Fenéon, 
G. Billon; -F. Soubrié, P. Daressy, A. Triancourt. 
R. Chambon, F. Malmaret, F. Liegéois, vedova Mi- 
lanaccio,' Antonietta Cazal, la Chiericotti, Anna Bel- 
lotti, L. Bellotti, A. Matha, sono assolti. 

Essi abbandonano l’aula, senza profferire parola. 

In base a tale verdetto, P. Ortiz è condannato a 
quindici anni di lavori forzati e P. Chiericofti ad 
otto, per.furti, ed O. Bertani è condannato a sei 
mesi di carcere e sedici franchi di ammenda per 
porto d'arme proibita. 

L'udienza è tolta senza incidenti. ‘ } & 

bPer le bestie 

BERNA, 12. — Si è oggi costituita la presidenza 
del Congresso internazionale per la protezione degli 
animali. . 

Tl dott. Carlo Ohlsen, rappresentante dei Comizi 
agrari di Roma e di Torino, ne è stato nominato 
vice-presidente, 


2236: il 


Guglielmo II 
LONDRA; 18. — L'imperatore di Germania ha 
preso, ieri, congedo dalla regina, 
Tra italiani o francesi 
PARIGI, 12 — Le .Soîr annunzia che vi fu una 
rissa piùttosto grave sulla strada di Versailles fra 
operai ‘frantesi ed italiani, 
La prefettura di polizia smentisce però tale voce, 
Al Marooco 
'‘ANGERI, 13 — Si ha da fonte spagnuola che il 
sultano Abdel Azis ha istituito una commissione 
coll’incarico di esaminare la'situazione dei sudditi 
marocchini posti sotto la protezione dei consoli 
esteri. G 
Il-VisirfBahamed avrebbe intenzione di porre o- 
stacoli ‘al privilegio ‘tradizionale di tale protezione e 
di riprendere la giurisdizione fdei marocchini pro- 
tetti. 


Spettacoli d'oggi - ini 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone — ore 17 30. ARRE 
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rr. =<ssi 
nel î’'olchetto si ricevono ESCLUSIVAMENTE 


presso | Ufficio Annunzi Folchetto, 
Via Poli N. 25 - ROMA. 
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La barba ed i capelli 
aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza, di forza e di senno 


Una chioma folta e fluente 
è degnafcorcna della 
bellezza. 


L'ACQUA $ 


CHININA-MIGONE 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 
speciale e con materie di primissima qualità, possiede le mi- 
gliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possante e 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un lign. do rin- 
frescante ‘e limpido ed interamente composto di sostanze vege- 
tali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce “a cadura 
prematura, Essa ha dato risultati immediati e soddisfarentis- 
simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortis- 
sima E voi, o madri di famiglia usate dell’ ACQUA .CH1- 
NINA-MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene 
sempre continuare l'uso e loro assicurerete un'abbondante ca- 


pigliatura, 
Attestato 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano 


« La Vostra Acqua di Chinina, di soave profumo, mi fu di grande sol. 
lievo, Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma 
me li fece crescere ed infuse loro fotza e vigore. Le pellicole che prima 
erano in grande abbondanza sulla testa, ora sono w:almente scomparse, 
Ai miei figli che avevano una CADE LARA debole e rada coll’uso della 
vostra acqua ho assicurato una lussureggiante capigliatura. » 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si fabbrica tanto sem- 
elice, che a. base di essenza di rhum e si vende: ih fiale da 
L. 1,50 e L. 2; e in bottiglie grandi per l'uso delle famiglie a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di profumerie 

Trovasi da tutti i Narmacisti, Profumieri, Droghieri o Parrucchieri del R:- 
guo. Alle spedizioni per pacco postale aggiuugere cant. 80. 

Deposito in Roma: A. Taboga, nuovo Trito®a 44 a 46; F.lli Fi 
nocchi Specialità; Carlo Boda, Via.delle Maratta; R. Capocaccia 
Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 3) e 32; E. Parenti 
Piazza Spagna; A. Manzoni e C.; Emporio di Profumori», Piazza 
n Locina,.5; F. Cacciami, Via Cavour, 11; Cooperativa Romana 
egli Impiegati, Via Fiavia; F.lli Tomenucci, Droghieri Via: Flavia 
Garibaldi Trombetta e C., Via Porta S. Lorenzo, 46; Notegen 
Giovanni Droghiere Via duo Macalli; Linguerri Ireneo, Piazza 
Vittorio Emanuele, 139; Finzi e Bianchelli, 


= 


VOLETE LA SAL 
è 


Usate sempre, mangiando, ACQUA DI NO- 
CERA UMBRA, la regina delle acque da 
tavola, gazosa, alcalina, battericamente pura. 


FELICE@BISLERI e G. - MILANO 


Vendita in fRoma, presso la Ditta A. TABOGA 
nuovo Tritone[44 a 46. 


Vino di Montefreddo 
(STROLO) 


elle Fattorie FEDERICO BIANCHELLI 
Si raccomands a tutte le famiglie per al 
sua purezza e buona qualità. 
Prezzo L. 1,25 il Fias co 
(Ritornando il fianco vuoto si rimborsa cent.10). 
Consegna franco a domicilio. —. Le ordina- 
zioni si. ricevono. presso .i signori FINZI. e 
RIANCHELLI Roma Via del Corso 375 a 379 


R. Istituto Idroterapico, Castiglioni 


© Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZI 
VIA CROCIFERI 44 


Cura speciale con il liquido Brown-Séquard (a pù 
grande scoperta del secolc) per iniezioni ipoderwiche . di incon- 
'rastata efficacia, contro le malattie nervese, impotenza, e- 
saurimenti, vecchiaia etc. 

BAGNI elettrici — BAGNI semplici è medicati — DOC- 
CIE calde, fredde, alternate. 


FALSA ee 


di 
sE Mico SPADARO 


WE BM ra 3 MARIA i; 


Navigazione Generale Italiana 


Società Riunite FLORIO e RUBATTING 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale: Statuario L. 100,000,000 - Emesso e versato L. 55,000,000 


Servizi Postali e Commerciali: maittui Talia 
à Linee Transoceaniche i 


Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 


Poppa iugnpere: Hong_Kong. fogni Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac) 


Genova-Montevideo-Buenos Ayres (guind.) | Palermo-Gibilterra-New Orleans (facok) 
dd 


Linee Mediterranee 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settiman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (8,) 


Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova= 
Orplel-Cagliari (settimanale) © — 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman,) 
Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(8) 
Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (eettim.) 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set.) 
Genova-Napoli-Massana (ogni 4 settim) 
Massaua+Assab-Aden (settimanale) 
Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne 0 
» Salonicco-Costantinopoli-Odessa (sctti.) 
denova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 
dria (ogni 2 settimane) 
Venezia-Trieste. (bisettimanale facolt.) . 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfù-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi. (settimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari- Tunisi - Susa + 
| Sfax-GabeseGerba-Tripoli- Malta (sett) 
n Servizi 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


minori 

Porto Santo Stefano-Giglio (8 volte p. sett.A 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


TI 
Linee commerciali nel Tirreno-Adriatico al Danubio e Mar Nere 
(4 L—,__<T_<T_--_o°T_T d 
Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. In iutti gli altri. punti, dirigersi alle Agenzie. i È 
NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore d'iti- 


nerarii speciali. ; 98; 
Gennaio 1894, VERA, 


FA 
i ia) 


RISTORATORE pei CAI 


 Siosselioi 


E' l’unico preparato che in modo positivo re 
stituisca gradatamente ai capelli bianchi o gri 
gi i) primitivo colore nero, bruno o biondo, che 
sia stato perduto per malattie o per età avan 
zata. Assiste la natura fornendo quel fluido che 
dà ai capelli il colore naturale. Distrugge la 
forfora e tutte le altre immopndizie della testa, 
impedisce la caduta dei capelli, li fa crescere, 
li fortifica e li fa rinascere sulla parte calva 
quando vi resti ansora la radice. Il preparate 
genuino porta il marchio di fabbrica com pure 
il nome di B. R. Keith, 16, Coleman Stren, City, 
Lonvon, le etichette in inglese ed in italiano. 
Vendita presso i rivenditori di articoli da toa. 
letta in tutte le città d'Italia. 


sabato. (Consulti in iscritto L. 5). È 

Depositi generali pei farmacisti in Milano presso lo stesso D.r Tenca e la Ditta 
Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Galleria V. E.,kche spediscono 
rimedi in tutta Italia con L. 1 in più franchi a domicilio. 


AVVISI RCONOTNCI 


Agenzia di Corrispondenza 
Ripetendo 10 volte lo stesso 
avviso, sconto 10 per cento PIACENZA, Corso Garibaldi,"21 


Pubblicazioni consecutive - paga- È 
mento anticipato. Pubblicità, Rappresentanze, Deposito Merci e Specialità, 
Compera- Vendita Seme-Bachi, Bozzoli, Seta e Cascami 
Ricevuto lettera. Di. 


a iti i sem- Avendofila Ditta fatto applicare nei posti principali @ 

Dil Di soci ANSuOONSnO più frequentati delia Città Plancie eleganti e SNI0rA 

ritorno per godere amore. tno (tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 

tenerissimo. Bacioni sempre noto a iuiti i principali editori, nonchè, alle PrmBHS 

£ f FIORE. Case industriali e Commerciali, che assume;l incarico pei 

Creare una speciale e fedele puntualità d’affissione a prezzi mo- 
PRESERVATEVI 


È î - dicissimi. — Si incarica per la distribuzione di Circolari. 
DAL CALDO 


_ 1 a in deposito Merci e Specialità e dà a richiesta, 
5 aan TECA — S'incarica Veri ripupero di Crediti. 

Basta spedire una cartolina anche se credati inesigibili. — Perlettere e telegrammi: 

vaglia di centesimi» 50 al- Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, Piacenza. 

l'Amm. del Folchetto Via 

Poli N.25, Roma, per ricevere 

franco |!’ eleganie volume 


AGENTI IN,TUTTAJLASPROVINCIA. 
pocamene snuus rn. 


‘AFFITTARE 
ORE FRESCHI! ,° 


ili i îzi ti issi Prezzo mite 

mobiliata in posizione centralissima. (e. 

Si preferisce persona che dimori stabilmente Roma. 

Rivolgersi per schiarimenti alle iniziali A. G._ 

Annunzi Folchetto, Via Poli, 2h 
n 7 


we si 


Lotto i 


1 
i 


«Anno IV - Num. 225 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
n ANNO . Apoho. i 
N SEMESTRE | .. . .. 
o TRIMESTRE 5 : . 5 15 
Si e lula 
Per Mass, i «= 
r Massava, AssaB, T 
| nish Susa. D'AFRICA, RREAE 
giazione costa come per l'Italia pu: 
STATI DELL'UNIONE POSTALE: 
Anno (Oro) 1: 89 — Nuti, I 20 - Trim. L 12 
L'abbonamento decorre il 1°-0:16'del mese 


.L.R0 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


CONTO CORBENTE CON LA POSTA: | 


ROMA, 14 Agosto 1894. 


mani, ferragosto, essendo chi 
pografia, non si pubblica il Bia 


20 IDEE SOCIALISTE E IDEE DI GOVERNO 


î À 

L Italie ha pubblicata la notizia che'i depu- 
tati socialisti, i quali finora avevano ì 
‘mente voluto far gruppo a sè, IRR Tana 
di simirsi ai gruppo legalitario, aderendo alle idee 
riformatrici, ma pienamente consone alle istit 
zioni, manifestate da questo gruppo: Pi 
; Ignoriamo quale e quanto contenuto. di 
abbia quest: izi i ds 

questa notizia. Comunque ci ha fatto pia- 
‘cere. De’ primi a secondare il movimento dell’o- 
pinione pubblica, in senso democratico-sociale è 
legale nello stesso tempo, de’ primissimi ad apÈ 
plaudire ad Ale ndro Fortis e a seguirlo, non 
tardammo un minuto, non esitammo mai nep 
pure a tentare di far intendere ai socialisti, tratti 
in ischiavità dalla scuola sczeztifica di Milano 
quanto v'era di assurdo, di impratico, di con- 
trario al bene pubblico, e all'interesse delle classi 
lavoratrici, nella politica puramente negativa che 
essi seguivano, per amore di certi dogmi. 

Anzi, una frase del Zo/ehetto ha fatto fortuna 
quando noi chiamavamo «uz4 chiesa» il partito dei 
lavoratori italiani. 

La logica, l'affetto alla classe di chi lavora e 
soffre, consiglierebbero certo i deputati socialisti 
all’ingegno dei quali rendiamo volentieri omag- 
gio e non per la prima volta, l'adesione a quel 
l’ordine di idee sulle nuove funzioni e suoi nuovi 
doveri dello Stato moderno, di cui fu primo elo- 
quentissimo interprete in parlamento l’on. Fortis 
€ di ‘cui fu apostolo convinto e autorevole Luigi 
Ferrari, e che ha nell’on. Mario Panizza e in 
altri valentuomini, dei campioni fortissimi. 

Fortunatamente queste idee sono penetrate an- 
che ‘nelle sfere governative. L'on. Giolitti aveva 
mostrato di comprendere tutto il bene che ne de- 
ve dor po o pesta nenzinsa olamanta dt dif 
sociale sia in esse. E l'on. Orispi, con alcuni pro- 

getti, e con recenti atti di governo, ha mostrato 
chè anché l'animo suo è aperto a ogni pensiero 
nobile e moderno, 
È Comprendono alla loro volta i deputati socia- 
listi qual'è la via che il senno pratico e l’amore 
illuminato per il popolo additano loro? 

Non s0. 

La ‘notizia dell ItaZie vorrebbe farci credere 
che sì. 6 

Ma, come di tutte le notizia liete, e che cor- 
rispondono a una idealità, bisogna, ohimè! du- 
pitare, finchè non ne venga una conferma indu- 
‘pitabile. 

Tn ogni modo, 
ne e positive fanno 
‘mino. 


questo è certo : che le idee buo- 
immancabilmente cam- 


L'on. Preopinante 
TETTE AANO 
RITORNO È FERRAGOSTO 
(Farnatella) 

‘Tornan le' rondinelle 
quando il settembre appressa, 
ed è la cosa 'istessa 
jei grandi funzionar. 

Sicchè, come si vede, 
pra eh'è ferragosto, 
ciascuno al proprio posto 
affrettasi a' torrar. 

"pale ‘il portier di casa 
ehe fu' cerbero ognora 
gon'me, ‘don li signora, 
gortése orà divien, 

Nolla ‘speranza certa 
che'mandia gli daremo : 
povero illuso! io temo 
che speri indarno, appien! 

Tale il barbier che abbrevia 
il'erine a chi il possiede, 

o che poco ci vede, 
spunta! l'orecchio ancor, 
“ovverosia cî' rado 
Ja barba 0 il pappafico 
rendendo all'uomio amico 
{il nume dell'amòr'; 
» AM'aveoritor si’ mostra 
‘ veritilo! e ben disposto 
“sp. rando il ferragosto 
trav dal di lui-borsel. 
nea Uto: ed egli ignora - 
WI Srionetfel «lftoglia ro rade 
109 2 ‘a pur non cade 


l'uomo, m 
ui mameidi ‘eluranel, 
‘nale deliris: Morante 
PIO i ccamienietbhen:AHola 
portare de: Iiraciua]l0 > 
dopo due ore ralmen,- I 
Adesso rapidissimo 


va incontro ‘all'avrentore’ |» 
i Io tratta da' signore! 
; tag iti G sempre Va (o) vieni 
IONI gli fa dorare il pesce 


fa sanguinar l'arrosto, 
augura il ferragosto — 3 : ; 
con un profondo inchio. 


iornale.. 


PURBIACITA" 
Gli annunzi e le inserzioni nel 
ricevono ESCLUSIVAMENTE na Pira Fado 
L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 
| Via Poli N. 25 
"TARIFFA DELLE INSERZIONI 
Corpo del giornale . . + L. 150 
Terza pogina . ari 1,00 
Quarta pagina... +... .. » 0,40 


Per linea 0 spazio di linea misurata 
dee ‘Gurpo 7. 


Le corrispondenze privata e gli avvisi 
par pubblicano in quaria rit) a coat. Bla 


Pagamento anticipato, 


Ci dimentichiamo nulla? 
Ah! ecco altri mill i di i 

LE É le anni di reclusione che 
Lasciali stare. PSA 
E le idee di governo se le riporta via? 
Uhm! Non eredo di averne portate. 


hanno servito. 


Per l’avventor sagace 
dice: - qui sì sta.male - 
e sceglie altro locale, 
magari lì vicin. 

Ma mentre il cameriere, 
portier, barbitonsore, 
aspetta dal signore 
qualche di più quattrin; 

Ora i ministri invece 
volgonsi al presidente 
e ognuno riverente 
cerca grattar Sonnin. 

Poi tutti insiem solleciti 
chiedon per ferragosto 
di rimanere al posto 
nel loro minister. 


ovverossia adunanza, 
sen tornano in vacanza 
ciascun pel suo sentier, 
rari 


Toucoi Leno 
riesi 


CS 
RIS AIRES 
ROMA BALNEARE 


Alle Albule 

Lo stabilimento delle Acque Albule è divenuto 
ormai indispensabile come Villa Borghese e piaz= 
za Colonna; per la vita romana. Si rivede lag- 
giù tutto il mon- 
do elegante. che 
frequenta. i ritrovi 
più in voga. 

Come sito di ri- 
trovo ha’ l’incon- 
veniente di non es- 
sere ‘addirittura 
sull’uscio ‘di ‘casa, 
ma a ciò si è prov- 
veduto col #ram a 
vapore Roma-Tivo- 
li, che fa un ser 
vizio eccellente, e- 
conomico, non pe- 
ricoloso, per merito 
dell'ing. Ducci, che 
ormai tutti "eoloro 
che si «rispettano 
hanno-l'obbligo di 
conoscere. 

L'ing. Dueri! è 
una delle persone 
più cortesi che si 


siano mai trovate; basta guardarlo per correre 
difilati a comprare il biglietto del tram, affidato 
alle sue cure, @ basta avvicinarlo per ricevere una 


cortesia. 

Anzi, in fatto di 
ne ha uno, questi 
è îl comm. Bocca- 
nerd, direttore del- 
lo stabilimento del- 
le Albule, il quale 
anche-lui ha l'abi- 
tudine di aspettare 
al varco quelli che 
conosce e anche 
quelli che non_co- 
foste, per. far loro 
un favore. } 

Ed è così che egli 
‘ha disposto le:cose 
ne Lat che;il bar 

nante non abbia 
mulla a desiderare 
pello stabilimento, 
nemmeno un poco 
di musica. Sicuro! 
i[ giovinotti del Ri- 
formatoriodi Tivoli 
fra una correzione 

l’altra, vanno & 
allietare l’aria solforosa dei bagni con le consuete 
scelte e variate melodie e così un. felice mortale 
può bagnarsi, può fare la doccia, imparare & 


gentilezza non ha rivali e se 


> 


se 


| nuotare ed aseiugarsi, al'suono della Forza del; 
| Destino 0 della Lucia. Siamo dunque arrivati 
anche al bagno sinfonico. 

Questo che vi presento in poche linee curye,* 
molto curve, è uno 
degli haditues dello 
stabilimento e va 
a fare i bagni, pro- 
babilmente per di- 
magrare. Perchè il 
bagno delle Acque 
Albule ha questo 
di buono: che ser- 
ve per qualunque 
cosa; basta farlo 
con una certa in- 
tenzione e se ne ot- 
tengono gli effetti 
serve per ingrassa- 
re, chi per dima- 
grare, chi per i do- 
lori dei nervi e chi 


magari per farsi 
passare un raffred- 
dore. 


Ognuno è con- 
vinto dell'efficacia delle acque, che i nostri anti 
chi chiamavano Saztissime è che sono davvero 
provvidenziali per qualunque genere di malattia, 
eccetto per quella conosciuta a Roma, sotto l’ap- 
pellativo di m/c7r2924, quantunque sembri a pri- 
ma vista che più si è all'asciutto e più ci si do 
vrebbe bagnare. 


Pr, P 


Non so veramente con quale intenzione 
il bagno questa a- 
dorabile creatura, 
che meriterebbe di 
esser veduta al gran 
sole.di qualche 
spiaggia alla moda; 
jo non so quale 
male essa debba 
farsi passare : So 
solamente che mol- 
ti sarebbero dispo- 
sti a svolerle! un 
gran. bene. Eppure 
nessuno. può. van 
tarsi di aver rac- 
colto più di una 
occhiata dalla bella 
bagninite, la quale 
- gi dedica: spesso e 
volentieri va coglie- 
re-fiori, mentre es- 
sa stessa me: 
scosta fra i 
gli, delle rose e de- 
gli oleandri; potrebbe parere un fiore splendido 
‘che-qualche bagnante coglierebbe volentieri... Ma 


in fallo. 


Forse l’unico che 
potrebbe dire qual- 
cosa sulla bagnante 
misteriosa è il ma- 
rinaro di servizio, 
il prediletto, il con- 
fldente del riparto 
signore; quello che 

* gode di.tutti gl'in- 
certì di una pro- 
fessione che gli 
permette - di stare 

a contatto col sesso 
debole. E° lui che 
insegna a nuotare 
che sorregge le 
braccia «8 il petto 
e-chealla: fine come 
argomento strin- 
. gente dice alle sue 
scolare: 

— Lei si butti 
nell'acqua e ci si 

| manfenga come se 
fussi sopra er letto, Nun abbi paura, tenghi la vita 

dritta e taii l'acqua co le mano. 


—_yT-yvyF<55F5=" 


È RARaAT } 
i Press'a poco come dice er maestro de noto 


Pascarella; 


"i Dunque per cui quann ” mi fé # braci 
{SE sta pata la si fà Volita POE SLA 
Lei bisogna che nun si afanni er petto 

Léi cadi naturale... Vadi sciorto... 
Basta... che sì er signore ce dà vita 
Domatina v'imparerò a fà er morto. 
Ma il marinarò nuota ed è muto come un pesce 
e non c'è verso di cavargli una confidenza, ; 


© 


And 
Del resto anohe' senza -fissare lo sguardo e la 
nti un solo soggetto, i vasconi dello 
ormano argom 
srcazioni siezion ‘gomento continuo di 0s- 
"i son delle ore in cui centinaia di tes 
brano galleggiare sulle acque Miniato. vi tutti 
sentono il bisogno di discorrere di comunicars 
da IERIONI di commentare l'orario dei treni; 
i ferdelle conferenze scientifiche a ci izio- 
aretina ntifiche sulla composizio- 
quee di raccontare { 
degli esempi inau- \ 
diti di guarigioni 
miracolose, 
Part di essere in 
un grande caffè, 
dove non ob- 
bligatoria che la 
consumazione . . + 
del tempo. 
tempo passa veloce 
e giunge presto 
l'ora di ripartire. 
Il piccolo treno 
s'imbottisce di ba- 
gnanti che man 
dano l'odore carat 
teristico. dei fiam- 
miferi di legno e 
il più delle volte si 
dà il caso di tro- 
varsi. accanto ‘un ® 
ar'gueria, 11 quat vp dere CS put, 
mente le stoppie del. deserto romano, ha fatto 
sostà all’oasi fiorita dello stabilimento, per pren- 
dere il bagno, tanto per poter dire tornando a 
casa i 
— Ho preso qualche cosa. 


RI si 


ine 


CRONACHE LETTERARIE 


PIOSELEIREE: 
La poesia dialettale 

Mai come quest'anno, l'estate g'è fatta così la- 
boriosa maturatrice di gravi av enimenti. E da 
circa-due-mesi.che il delitto, specie l'anarchico, 
va diminando, sul popolo vario delle erbucce di 
cronaca minuta, come un enorme fiore sangui- 
noso, attirando .a_ sè, irresistibilmente, la insa- 
ziabile curiosità del pubblico ; non tanto però che 
non né resti una parte per qualche cosa di più 
leggiadro e sereno,-che è come la purificazione 
ideale dell'anima ansiosa di luce. Infatti, è anche 
da più di due mesi che un argomento: di diverso 
genere, quale è quello della poesia pascarelliana, 
va peregrinando di giornale ‘in giornale, non 
perdendo nulla délla sua nativa freschezza. Anzi, 
la rinnovata pubblicazione di dieci sonetti antichi 
del Pascarellà; ha dato &ll'argomento della «Sco- 
perta dell'America » come lo scintillio d'una ru 
giada recente. 

Si è mai visto un più solenne accordo di lodi 6 
un più largo ondeggiamento d'incenso ? Cesare 
Pascarella su tratte le bocche, su tutti i giornali, 
ospite ambito di tutti i'salotti, ‘allietatore deside- 
rato di tutte le Conversazioni, 'E* stato come la 
solenne. rinnovazione d'uno spettacolo antico, 
quando intorno al poeta, che declamava nel sa- 
lone-ducale le sonore ottave, si raccoglieva una 
fiorita d'uomini d'arme è di toga; d’ecclesiastici 
e di donne, tutti attenti e ansiosi delle leggiadre 
storie immaginate. 


Or se un argomento $ ile ha resistito in mezzo 
all'imperversare degli avvenimenti delittuosi, c'è 
da ‘conchiudere che sotto la patina d’indifferenza 
che ha inerostato il sentimento popolare, ‘esiste 
‘ancora un femotò senso di'‘bellezza che vibra e 
s'avilla, appena gli Si accosti un' prodotto ‘vitale 
di atte. utili , 

È il culto del bello, è cnergla latente, ‘è feno- 


meno transitorio ?/Sia chio si sià, è l'assicurazione 


più esatta di' tti ‘desiderio ardentissimo in Italia 
di tn'arte più Serena, ‘più’ semplice, meglio ri- 
spondente all’ideal presente di vita. 

Pure ‘non Soriò ifiaticati’ alcuniche ‘hanno rim- 
proveratò al Pastarella dell'iver'deviato da'prin- 
cipîi segnati dal Belli. ‘Il “Belli fece opera vemi- 
nentemente satirica - dicono essi ‘al nuovo poeta 
romanesto - è nel tuo poéma va’ volerla andare a 
cercare col fuscellino, non sì rinviene che. qual. 
che bricciola sperduta d’ironia. O perchè hai la- 
sciato di seguire l'esempio del maestro ? - Come 
si vede, obbiezioni da bottegai, che sì meravi- 


à 


Si apre l'udienza e viene introdotto un uomo 
sulla quarantina miseramente vestito. 

Il giudice, Justice Hogau, lo guarda un istante 
e poi chiede .al polieeman: 

— Chi è costui? 

— E° il nominato Geo H. Murphy - risponde l’a- 
gente - arrestato ieri sera perchè ubriaco, mole- 
stava i passanti chiedendo denaro per tornare a 
bere. E° un vagabondo. 

. — Geo. H. Murphy, è vero ciò che dice l'ufficiale? 
siete uu vagabondo ? 

— Non è vero affatto. 

— E allora ditemi che mestiere è il vostro. 

— ‘Indovino i pensieri altrui, 

— Indovinate? Ebbene, Murpliy, voglio darvi il 
mezzo di provare la vostra affermazione. Ditemi un 
po' che cosa penso io in questo momento ? 

— Vostro Onore'pensa che io sono il più gran 
bugiardo che sia comparso in questa Corte. 

— Bravo! hai indovinato - disse il giudice; e 
volgendosi al cancelliere, ordinò : 

— Geo H. Murphy: non c'è luogo a procedere. 

Bisogna convenire che se anche in Italia sì pro- 
cedesse con questo sistema, tutti i vagabondi a- 
vrebbero avanti al giudice il loro bravo me 


stiere. 


Ma la verità si fa strada, e s'è capito che non 
è il tempo di fare del romanticismo o del! dottri- 
narismo liberale. È 

Ma se è invece l'ora dell'energia, è anche quella 
delle buone leggi. Restaurato l'ordine, il governo 
deve saggiamente consolidarlo, mostrando tutto 
il bene che può fare lo Stato, e. impedendo che 
la miseria e l'ingiustizia tornino a dare. le plebi 
in mano ai sovvertitori tristi o fanatici, Ù 


EREZZI È 

Il corrispondente dell’Italia del popolo, dopo a 
vere riferito come l'on. Cirmeni abbia telegrafato 
al Folchetto smentendo la notizia del Corriere di 
Napoli: avergli l'on. Crispi mostrato il progetto 
per lo scrutinio di lista; telegrafa al suo gior 
nale : 

— Per parte mia vi ripeto che il progetto per lo 
serutinio di lista è completato : so persino dove tro- 
vasi e di quante pagine componesi. — 

Eh! quando lo dice lui!... 

Però scommetto dieci lire contro il revolver - 
premio degli abbonati dell’Italia del popolo, che 
il corrispondente non può dire con precisione in 
quale cassetto dello scrittoio dell'on. Crispi sia il 
progetto, e di quante righe si compone ogni pa- 
gina del manoscritto, 


METTI 


Anche il Corriere di Napoli torna suquesto ar- 
gomento. E, tanto per poter dire qualche cosa, 
dopo aver riconosciuto lealmente che il suo corri- 
spondente non aveva avute le confidenze dell’ono- 
revole Cirmeni, scrive ; 

— L'on. Cirmeni dice che l'on. Crispi gli mostrò 
il progetto per lo scrutinio di lista; non dice che 
coll'on. Crispi si parlò di questo progetto, o che al 
contrario di quello che ho affermato io, l'on. Crispi 
non pensa affatto ad esso e che la Camera non pre- 
senterà nulla. 

Di questo passo non si smentisce mai abba- 
stanza. 

L'on. Cirmeni doveva dunque dire, per accon- 
tentare interamente l’amico Lotti del Corriere di 
Napoli, e tagliar corto a tutto, una di queste 
cose; 

— o che egli non conosce neppure di vista l’on. 
Crispi ; i 

— 0 che non può aver parlato coll’on. Crispi, 
o perchè non esiste l’on. Crispi, 0 perchè non e- 
siste lui - Benedetto Cirmeni. 

E chi sa poi se sarebbe riuscito a vincere lo 
scetticismo di Carlino Lotti e del suo Corriere ! 


Pm") 


Con un interessante visita di un suo redattore 
a Giosuè Carducci, che ora si trova a Madesimo, 
la Sera si ripaga della intervista omai celebre 
dell'audace esploratore Ojetti con Cesare Cantù. 

Riproduco un brano della corrispondenza inte- 
ressantissima : 

— Giosuè Carducci abita, come dissi, a Villa 
Adele, una graziosa palazzina tutta rosea circondata 
da alti alberi e su la quale sventola una gran ban- 
diera nazionale che deve spesso, garrendo al vento, 
andar strace 

I faccia alla sua abitazione e pei quali sÌ ‘giunge; 

dopo circa'un’ora di cammino, alla dogana di con- 
fine. i 

— E' verò, professore, 
vendo una nuova ole? 

— No, mi occupo di un discorso 
blica..di SanjMarino, 

E. mi.raccontò come. la piccola repubblica abbia 
ifattocostrurre.un piccolo; palazzo. del governo su lo 
‘stilerdei migliori palazzi di, città del rinascimento; e 
i cherper..inaugurarlo.- in settembre -. prepara grandi 
[of feste. a cui..sono, fatti inviti: per tutto. il .mondo ed 

| alle quali, forse, converraano anche i nostri. $o- 
anziani.) v"ani. 

| Carducci fu frefatosdisfare il discorso inaugurale 
ed aceettò:-con molto, piacere, ..., i 

Quel lavoro che gli permette di. rivivere e far ri- 
vivere, in una sintesi potente, nelipalazzo i della Si- 
guortài dell'ultimo sopravvivente* dèi \Còmuni italiani, 
tutta agiellà. vita combattuta'’6»éosì' granie* delle 

stre repubbliche municipali, vite! che' egli ha già 
Uustrateilin Versi ed in prosa, Io assorbe iÎiota- 
metile, \ FATTA veggente tai 
gHe..sue ascènsioni, quando, ogni otto. dieci 
=si-fetma a guardare idi, fronte, ;0d,,; giù, 
e «lei massi accatastati dalle-bufore,, 
i volta l'aspetto di’! ‘itesti “monti 0% 
È abati alti e rigidi! bom se'rfosséro! 


gliano se qualcuno propone loro di sostituire il 
lume a petrolio con una bella lampada Edison ; 
- 0 perchè questo mutamento? Se invece essi non 

- Sono addirittura come la Nannerl dell’Heine, che 

credette l'ironia una specie esotica di birra. 

A chi ben guardi è così intenso, ue'sonetti del 
Pascarella, l’elemento civile, che è difficile, se 
non addirittura impossibile, trovarne di simile in 
altri lavori moderni. Famiglia, nazionalità, a- 
mor di patria, amore ardente della gloria italia- 
na, son tutti concetti che hanno una potente e- 
splicazione nella poesia pascarelliana ; e triste chi 
non se ne accorge! perchè vuol dire che ha perso 
il più elementare senso di valutazione morale. 


@ 


Ma è curioso il modo con cui un giornale di 
Torino, che è forse il più antico e il più 
serio de’ giornali letterarii italiani, è. curioso 
il modo, dico, con cui, per mezzo di un suo re- 
censore abituale, giudica la poesia di Cesare Pa- 
scarella, 
Il giudizio fu dato in meno di quindici righini 
come si trattasse d’un de’ soliti volumetti di versi, 
di quelli che vengon giù vuoti e rumorosi e, 
come una pioggia di ranocchi dopo lo scoppio di 
un temporale. I quindici righini dicevano, presso 
a poco che i sonetti del Pascarella erono nè più 
nè meno che uno scherzo, e così essendo, era da 
deplorare che il Pascarella avesse consacrato tutto 
il suo ingegno ad un’opera di così discutibile 
valore. Finivano con l’invitare il Pascarella a 
volgersi a più degne fatiche, 
O santi numi! e chi è colui così meschino 
e ta no chè vuole applicare j alla poesia , 
gl'istinti utilitarii con cui governa la sua pian- 
tagione di cavoli? E come si può fare entrare, in 
un siffatto impasto di materia bruta, che la poesia 
non:è concime, per cui si possano impinguare le 
ortaglie da lui coltivate ? Se ci fu un bestione di 
cardinal d'Este che fece quel bel complimento 
all’Ariosto, non gli cede in stravaganza l’emerito 
recensore idel giornale di ‘'orino, che qualifica la 

"poesia del Pascarella uno scherzo, Uno scherzo ? 
E, alla buon'ora, cominciate a portare sugli scudi 
la poesia del dottor Lollobrigida ! 

Se c° è una poesia, che non si eleva a nessun 
ideale di morale e di civiltà, è il poema di Lu- 
Jovico Ariosto. 

Ma nessun andò a domandare, se quel fiore 
pomposo di bellezza servisse pure a qualche cosa. 
Oh! si dia una buona mèsse di cardi ai cardinal 
d'Este e a’ suceessori suoi, 

Ad ogni modo, non saranno certo i critici un 
torelli capaci di sradicare un albero poderoso, che si 
è abbarbicato con tante e così profonde radici al 
sottosuolo del sentimento popolare. Molti anni 
dovranno passare prima che l’albero si dissecchi 
e marcisca. 

Perchè credo che la poesia che contiene un così 
denso elemento comico, come quella del Pasca- 

“‘rella;-sia &n tronco. de” più resistenti dell’arte. 
hi è\che non ha notato il, rapido deperimento 
della poesia? Finita come espressione collettiva e 


nerehi n) 


Leggiamo nella Gazzetta di Parma : 

— Da alcuni giorni è giunto a Tabiano, per farvi 
un corso di ‘bagnature, S. E. il comm. Giuseppe 
Biancheri, presidente della Camera. 

L'on, Imbriani, il quale trovasi ai bagni di Salso, 
appena seppe della presenza dell'on. Biancheri a 
Tablano, vi si recò per salutare il suo presidente. — 

Oh! povero presidente! E’ facile immaginare il 
movimento di terrore dell’on. Biancheri, ritrovan- 
dosi fra î piedi Matteo Renato, persino ai bagni, 


e senza aver sottomano il campanello !... 


Fill Abe 


Senza il Ferro-China-Bisleri si vive agitati. 
Una berca... di piacere 
LONDRA, 13 — A Tenby (Galles del Sud) nelle 


arere 


i; sa, DI angy 
ma, invece, tutti i passeggieri poterono. salvarsi; ri- 
manendo però molto spossati. 

_r—__T__————____nnu1nni.t1 

UN PO” DI GIUSTIZIA 

Due fatti sono avvenuti in Francia nei giorni 
pa ati, che dimostrano come lo spirito della giu- 
stizia si vada diffondendo anche nelle masse che 
parevano ‘più refrattarie. 
Il primo si è svolto in Corte d'Assise, a Sainte. 
Un elegante giovinotto, figlio di un generale in- 
glese, s'innamora: della ‘bellezza. di vna ‘giovi- 
netta;"figlia/ di'.un “vecchio «marinaio. ‘Non. po- 
tendo Vincere colle seduzioni e colle preghiere, 

‘egli si‘adatta all'unico mezzo che può giun- 
Bere a trionfare della fanciulla:-da-sposa. La po- 
Verettà, ‘fiera del marito che péer.lei gra sceso dalle 
altè, sfere della gez/ry britannica; si mette ad a- 
Marlo, con, passione insuperabile; 

x .Ma.il\generale va in furiabestaglia ‘i viveri; 

«ili signorino è costretto perfinò a yendere il ca- 
vallo suk.quale aveva l’abitàdine ‘di; ‘caracollare 

‘sotto’ gli: occhi: delle epaagti damb !... Dopo un 

po‘ di tempo la giovabe Susanna era ineinta ; il 

È generale minacciava, ik figlio l'coniprendeva che 
oramai i Vineoli da lui retti;Sardbbero ‘eterni... 
«Gli restava un merz); uopoi avdre indartio cer- 
cato,.di persuadere la Suna vittima fa suicidarsi, il 

Vara eu Sielaora a br lo ùna fucilata lin 

Ifacciaiyè silibera così a un\trattof della moglie e 

telifiglio, vil - ;} tti pa di 

“Gli avvocati hanno avuti 

delitto’ passionale !.. pazzia* ] sof furore!!.. 

{1 giurati saldi come macigîi, {harno!| mandato 
l'erede, dell'illustre generale ‘a fire Vent'anni di 

galera, 


ancora il: volo: impavidoe.sieuro; dell’aquila, non 
è ilerè'rimastà alttavsabvezza che l’accogliere.l’ele- 
mento comico, più forte di virtù  ricostituente;- 
perchè meno usitato:.e. logoro.. Della poesia sarà! 
come di, ogni: più nobile strumento, che dopo ùn 
più o eho lungo uso, va a finire in gingillo. 
“I Dibvoglia' che tutti i gingilli siano come quel 
li del Pascarella: perchò allora vorrà dire che;là 
figlia; prediletta delle; muse non è ancora così di- 
sutilaccia, Come Si dice, Ziacchè Sfavilla tuttavia! 
d’un raggio divino; attinto.glla più fulgida fonte! 

sì dellasciyiltà, ° 4 
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Il secondo fatto è avvenuto a Reims,” 

Un individyo, certo, Oharpentier, trova mada di 
entrare nell'intimità di una, povera creatura, Ro- 
saliàaMoreau, vedova con una figlia,; ‘6 la seduce; 
ndole il matrimonio. Un, bel, giorno egli 
Îmagre e figlia, e torna al suoipasse, dove 
SR moglie legittima Ghe! agli aveva 
{0x6 èhe, dopo esséisi ditertitoattrove, 
rofrare. vnetogan i ata 


ofeau e sua figlià hanno 


gomento, poi più nulla, Insistere sarebbejpîiini 


inCOAVeniente, inutile. 
biuipertib sddbntioa 


lare, 
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La cessazione dello stato djassedio in; S fto 

può suggerire alcynasgansiderazione che non [aw:fy 
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Ma dove taceva il Codice, 
impotente, il furore del popolo, giusti 
dice, ha supplito a tutto. Una ‘folla 
invaso la bottega dello Charpenti 
tutto quello che ci si trovava, ha cercato a 
il malvagio, che è riuscito a scampare a fal 

D'ora in poi il signor Charpentier non 
più pensare con un sofrisetto voluttuoso alle di 
vittime delle sue galanti avventure ; perchè or 
parrà sempre di sentirsi a tergo la gran voce va ; 
lante, minacciosa del popolo, che lo condann Li 
l’infamia ! RANE O 

Questo è bello e buono. Da troppo tempo gj 
niva diffondendo una morbosa mania ; quella qi 
giudicare con una ignobile indulgenza ‘gli. i 
sassini di donne, quando al loro delitto ava de È 
avuto la sfacciataggine di dare qualche Detesto | 
di passione. vali; 

Noi ricordiamo ancora con rossore il y 
dei giurati di Roma dai quali fu ‘assoli 
scellerato che aveva avuto la mano ferma è gian: 
per uccidere una povera figliuola da lui sedott 
mentre la sua mano era diventata tremante è 
fiacca quando si trattava di recare un Piccolo — 
fastidio alla propria preziosa. persona. 0) 
A questi fatti, che disonorano l'umanità, è beng sa 


che.di tanto in tanto si contrappongano fatti 
come quelli dei giurati di Saintes e dei cittadini 
di Reims. La più bella tra le beatitudini del Van- 
gelo è quella che promette il cielo a chi ha fame 3 
e sete della giustizia. Se questa fame e questa 

sete si traducono in anni di galera e in Bench 
tissima legnate sul groppone dei farabutti, tanto 
meglio !,.. 


Manuel. 
Una best a faroc9g ; nr 


BERLINO, 14 — ‘Un individuo, chiamato Sche- 
Wen, arrestato nella scorsa notte, fuggì e tirò sei 
colpi d'arma da fuoco sul pubblico. 

Due impiegati di polizia e parecchie persone fu 
rono ferite. # 

Schewen finalmente fu di nuovo arrestato, È 

IN TRAVETTERIA 


Nell'aprile passato ebbero luogo, presso il Mini- 
stero del Tesoro, gli esami orali pel conferimento di 
posti di vice-segretario di ragieneria nelle Inten- 
denze, facendo seguito agli esami seritti tenuti nek 
l'ottobre 1893, giusto l'avviso di ‘concorso emanato 
dal ministro del tesoro il 14 agosto dello stesso 
anno, î 

A distanza di circa quattro mesi dalla proclama- 
zione dell'esito di detti esami, i vincitori del con- 
corso attendono ancora d'essere chiamati a prestare 
servizio. È 

E c'è di peggio: dopo tante aspettative, ora, da 
informazioni assunte, si può quasi con ogni certezza 
ritenere che l’attuale ministro del tesoro, on. Son- 
nino, voglia prescindere da qualsiasi nomina. 

Indovino la esclamazione di molti: - Renissimo!! 

Sarebbe infatti un'assurdità se, in tempi in cui 
tutti reclamano economie, un ministro assumesse 
nuovi impiegati. 

Ma non precipiliamo nel giudizio, ed esaminiamo 
il fatto con calma e imparzialità, 


Le condizioni economiche dell'Italia nel._passato 
—rosgiori di quello che sieno 


presentemente ? 
È Lo credo; e, senza ingolfarei in questioni poli. 
tiche, basta ad accertarsene, gettare uno 8; i PE 
listini della borsa, basta paragonare il fi. della: 
rendita di qualche mese fa con quello di ade; "a 
Malgrado ciò, l'attuale ministro del tesoro, a 
neces sario continuare il concorso bandito fa Ù 
predecessore, ed infatti fece procedere agli es it 
rali, 0, soltanto ora, quando (e credo to lino 
narmi) le condizioni economiche dell’Iialia nodi 
certo peggiorato; soltanto ora, dico, si vede ]; pr 
«Gessità di prescindere da qualsiasi Romina Me in 
in molte Intendenze il lavoro si accumala; si reo) 
ma personale, ed alcuni rimpiegati,. al (mini ti Gi 
mandang, solà in missione 1!) Hi Ù a wi 
Anche io m’associo al grido generale di economie, 
ma quando cQu esse non vengano disconosciuti i di 
ritti acquisiti dei cittadini, Sa a 
Se Ton si sentiva til} bisogno: \di} 
perchè continuò il concorso? Perchè costrinse i 
didati a partinsi. daitloro paesi per Gonvenita in Rob 
a sostenere questi esami: non, senza Spese di viaggio: 
e soggiorno, peri, più.abbastanzarilevanti ? sa) 
Veramente non, vedo quali, fatti; isienò sopraggiunti 
durante il periodo egli esami torali; perchè, una 
volta compiutà.questi,.i, vincitori non WBFEReAro es- 
sere nominati, visivo; Aia sg 
7 V'orano idei..posti. vacanti;: 
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‘nuòvi. Impiegati, 
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tedra al paleosetitico zi dal«palsosedhico în questura. 
Questa, a grafidissimerlinebè,ila' vita, considerata nei 
momenti più importanti, +»del'‘‘professore-studente: 
GG, Gizzii— Antilaihà “ih 
Ma fino adtoggi la lsuarsimpatica attività, che sî 
esplica dalla febbre: della!lJaured ‘alla mania delle 
azioni coreografichey alle agitazioni Studefitesche e 
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LS rolta sempre in un campo ristre 
piu propriamente sli stuilenti 
Ora, con l'ultima fase - 
mbia. E la persona di 
amente celebre, per 
‘ene da' una persecuzione sciocca e da un martirio 
immeritato, 4 
Confesso che appena appresa la notizia dell’arre- 
‘0°- chiamiamolo così = del Gizzi 
che l'arresto aveva determinato, 
Li tenermi dal ridere esclamando : 
.. — Proprio questo ci mancava? 
E il sorriso mio non era 
Janimo verso di lui, ‘tutt'altro! Ma il fatto del sup- 
| porre Gizzi un anarchico, è tale una stramberia che 
“non può che provocare il riso. 
i E io mi son fisurato per un momento 1° 
‘dolce di Gizzi e mandar lampi truci di odio per la 
borghesia — per gli Studenti, cioè - ho visto sulla 
. testa precocemente calva del mio amico, rizzarsi pau- 
rosì i capelli che non ha - ho Visto il mento raso 
‘di Gizzi, coperto da un'ispida barba, e tutta la sua 
persona - che spira pace e tranquillità - ‘ho visto 
avvolta da un ampio mantello celante una bomba 
icidiale... i; 
uesta trasfigurazione è avvenuta Tapidissima nella 
mente e ha provocato in me il sorriso; anche 
ora che scrivo se penso a Gizzi e me lo figuro 
nuovo Pietro Micca - nell'atto di dar fuoco ad una 
di miccia, non posso fare a meno di sorridere, 
3 . 


Gizzi in questura - la cosa 


e della ragione 
non ho potuto trat- 


determinato . da ma- 


occhio 


Però se penso meglio è fitorno con la mia mente 
alle mie relazioni con lui, sento nascermi in core 
un forte dubbio che spiegherebbe e giustificherebbe 
l’operato della questura. E 

Rammento, per esempio, che la notizia dell'esplo- 

|. sione di una bomba al palazzo Odescalchi in prati 
È di Castello, io l'ebbi da lui, proprio da Gizzi, 

G'incontrammo d’Aragno ed egli con la sua solita 

cortesia mi fornì i più minuti particolari sull’esplo- 
sione. È 

To mi recai poi sul posto e mi fu facile il con- 
Statare che la narrazione fattami non era errata di 
una linea. 

Com'è che Gizzi era tanto informato della cosa ? 
Beco il punto. YNul is the question. 

Non serve dire che egli si era recato sul posto 
dopo pochi minuti dall'esplosione e che come lui ci 
| erano andate altre cento persone che avevano rac- 
colti gli stessi particolari; no, no, caro mio, queste 
son scuse da ragazzi. Il fatto è grave ed ora mi 
spiego tutto. a 

Sironi, più che Pasquale, ha ragione. 

Ed io già immagino la severa punizione che col- 
pirà il delegato Calzone, il quale iersera, dopo le 
assicurazioni fatte sulla tua persona da due giorna- 


listi, da Casali e da Bertini, ti ‘credette un uomo 
onesto e ti lasciò libero. 
E immagino invece l’encomio che sarà dato al 


delegato Di Blasio, perchè iersera alle 411 172 di- 
j nanzi al palazzo Ruspoli, sul Corso, riuscì ad arre- 
starti dichiarandoti pers024 sospetta e che frequenta 
persone sospette, e perchè rispose quasi mimaccian- 
«do, alla tua turpe assicurazione che non avresti maì 
‘abbandonati i tuoi amici. 
Va là, va là, Gizzi, tu sei una persona sospetta : 
hai voluto alle tuc centocinquanta lauree aggiungere 


E anche quella di anarchico, e sei riuscito ‘a farti lau- 
Lo reare nientemeno dalla questura di Roma! 
si Eppure se ti trattenevano in arresto non mi sa- 


rebbe stato tanto discaro, In questa stagionaccia in 
cui manca assolutamente materia al giornalismo, la 
tua carcerazione sarebbe stata una provvidenza, Per- 
chè non c'è da farsi illusioni, ma io son certo che 
tutti gli studenti - come già i veneziani a Vittor Pi 
‘sani - sarebbero venuti sotto le ferrate della tua pri- 
igione ad acclamarti: RRGESS 

— Evviva Gizzi! Rendeteci Gizzi! 

E tu arrivando. a stento ad afferrare le sbarre della 
inferriata della tua prigione ti saresti mostràto calvo 
csì ma pur commosso, al popolo plaudente. ; 

Tutto» avrebbe fornito, materia, per venti vartirn 
colì. Ra: î DITA “ODA 

Così invece, ne è uscito fuori appena uno e... ba- 
sta, lasciamo andare, 
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Gizzi minaccia di diventare | 
quell’aureola di gloria che | 


i ill Baechrani: e mon: Cipolla - è proceduta ‘ordinata & 


Roma il giorno Precedente ì jo 
3 oma il r a quello della riunio- | 
no tenuta all'Aequa Abetosa, = esta 
IRE Della brillante operazione, 
sagli comm, Sironi, 

Continui così e il nos 
esagerato se vuole. 

Un bravo meritano anche i 
Strioli. 

Chi ben comincia è alla metà dell’opera. 


a Noi ci auguriamo che se ne giunga presto alla 
ne, 


merita grande encomio | nunciato per simulazione di reato. 


— Auco sero Nazzareno Vitelli, d'anni 20, car 
rettiere, denunciava ai carabinieri di Abano, che 
presso le Capannelle, la notte dell’undieì al dodici 
fu aggredito da due sconosciuti, uno dei quali ‘ar- 
mato di fucile, 0 che fu da ossi depredato di 25 lire 
che teneva nel portafoglio. 

Tn seguito ad indagini sì stabili che anche questa 
era una favola e il Vitelli fu arrestato dietro suna 
confessione, h° 

Da Milano a Roma 

Il Lanfranchi, il noto corridore di Firenze, che 
prese parte alle ultime corse, di. villa Borghese, è 
giunto fra noi ieri sera, dopo un viaggio di 700 chi- 
lometri compiuto in sole 66 ore. 

Partito da Milano alle 4 del giorno 9 ha toccato 
porta del Popolo alle ore 22 del giorno 11 passando 
per Bologna e Firenze. 

Al giovane e forte velocipedista che i colleghi ro- 
mani non hanno potuto salutare perchè ripartito su- 
bito per Firenze, inviamo di cuore le nostre più sin- 
ere congratulazioni, 

Gli operai di Monteciocci 
e il Genio Mitttare 

Sembra che la cosa sia stata definita nel miglior 
modo possibile-date le esigenze del servizio militare 
e le richieste degli operai addetti ai lavori di Monte 
Mario. 

Infatti ci ci si comunica: 

« La Commissione dei lavori a Monteciocci, in 
seguito ad attivissime pratiche per mezzo dell’ono- 
revole Barzilai, il sottosegretario di Stato onorevole 
Galli, d'accorpo con l’ill.mo signor generale Terra- 
sona, avrebbe ottenuto a favore degli operai licen- 
ziali dal cantiere un compenso di dieci giorni di 
paga, con riserva di poterne ottenere quindici. 

La Commissione : 
R. Marzufoli - T. Longarini - D. 
Massoli, 
Il direttore dell'ufficio d'Igiene 
dottor Tito Geraldi, ha preso ieri possesso delia sua 


tro: clogio sarà sconfinato, 


due delegati Poli e 


A Villa Borghese 

«Ecco il programma della giornata campestre con 
divertimenti continuati, che avrà luogo “dalle ore > 
alle 21 di domani a Villa Borghese : è 

Lo riproduciamo per intero, sicurì che il pro- 
gramma, attraentissimo, più di qualunque parola, 
Varrà ad invogliare i lettori a recarsi a Villa Bor- 
ghese per il divertimento, del tutto eccezionale. 

Ore 5 — Apertura della Villa - Ingresso da Porta 
del Popolo è Porta Pinciana. 

Ore 8 — Concerto nel giardino del lago. 

a Ore 8 112 — Concerto di mandolini sul lago, 

ore 9 1 — Albero-cuccagna sul lago. 

Ore 10 — Caccia alle anitre, 

Ore 11 — Messa solenne nella cappella dove sì 
celebra la festa dell'Assunta - Musica all’interno. e- 
seguita da valenti professori - All'esterno il concerto 
eseguirà scelto programma. f 

Oro 12 — Inaugurazione del Restaurant - Con- 
certo - scelta musica, valenti artisti. 

Ore 16 — Cuccagna sul piazzale della Cappelta. 

Dalle 17 alle 19 — Corse di velocipedi. alternate 
con corse di cavalli col fantino. 

Ore 49 112 — Mmnalzamento di 

Ore 20 — Gran fuoco d'artificio 
lenti pirotecnici cav. 
Marazzi. «i 

Ore 21 — Illuminazione generale della Villa (a 
fuoco di bengala. 

I viali principali della Villa saranno illuminati con 
fiaccole © alternativamente con luce di bengala. 

Ingresso alla Villa per i pedoni in qualunque ora 


globi aereostatii. 
esegtito dai v.a- 
Luigi Papi e Giovanni Battisl a 


della giornata (Bambini gratis) cent. 253. — Veloci-'{ muova carica, 
pedi e cavalli da sella cent. 50 — Carrozze ad un Un calcio fatale 


cavallo (oltre l'ing 
rozze a due cavalli 
— Ingresso alle fesi 
— Ingresso alla pis 
riservate cent. 50, 
Seconde grandi gare di nuoto 

Per cura del Comitato Nazionale di nuoto domani 
alle 47 avrà luogo la gara pel campiomato di Roma 
coi seguenti premi: 

Gran premio Reale — Medaglia d*oro. 


sso personale) cent. 50 — Car- 
(oltre l'ingresso personale) lire 1 
in giardino e sul lago cent. 25 
a delle cors cent. 25 — Tribune 


Nella friggitoria lTognetti, in Borgo Nuovo; lavo- 
ravano come garzoni Passi Giovanni e Orecchia Co- 
stantino, ambedue sulla ciaquantina. 

La sera del primo corrente, per antichi rancori, 
vennero a lite fra loro, e l'Orecchia diede all'avver- 
sario due colpi. di bastone e un calcio al basso 

i ventre. 

A Santo Spirito dove si recò il ferito venne giu- 
«dicato guaribile in pochi giorni per le sole ferite ri- 
portate col bastone, non avendo dato alcun peso al 


Gran premio del Ministero della Guerra — Me- | «calcio ricevuto. n 
daglia d'oro. Però, durante questi ultimi giorni, il Passi ebbe 
Altri premi — Duo medaglie d'argento — Diplomi | tdile enfiagioni al basso ventre e, ridotto in uno 


stato compassionevole, si fece ieri da una vettura di 
piazza trasportare a Santo Spirito, dove quei sani- 
tari Je dichiararono in pericolo di vita, 

Oggi, infatti} alle due e mezzo, fra. crudeli spa- 
simi, cassava di vivere all'ospedale in seguito al 
calcio ricevuto. 

Dal taccuino del reporter 
— La nota dei suicidi non cessa an- 


sociali di campionato. 

Percorso a nuoto: metri 7500, dalla foce dell'A- 
niene al ponte Margherita, 

Tempo massimo, utile per il premio e pel diploma 
di campionato: minuti 80. — Tempo massima, utile 
per la vincita del Gran premio Reale; minuti ' 61. 

Gli inseritfi alla G 

Altieri Vincenzo. à Romana di Nuoto —- Ar- 
i Armanno, Società Rari Nentes — Foà Ma rco, 
Romana di Nuoto — Francini Guglielmo, id. 
. — Rossì L., Palestra Ginnastica di Genza.no 
— Leonini Angelo, Società Rari. Nantes — Licheri 


Ancora uno. 
cora. 

In via Aureliana la' ragazza Gismonda Filippi, per 
dispiaceri amorosi, tentò suicidarsi col vetriolo, Fu 
salvata in tempo.” 


Attilio, id. ‘id. id. —. Londei Luigi, id. id. id. +- Investimenti. —-Il sellaio Luigi Spernazza di 
Gabbarini D., Palestra. Ginnastica di Genzano — anni 77 da Rieti stamane in via S. Giovanni in La 
Mattiangeli Salvatore, Società Rarì Nantes — Ma lerano venne investito dalla vettura n. 795 di cui dl 
razzo G. B., id. id. id. — Marsili Pietro, id. id. id. conduttore rimase sconosciuto. Il povero vecchio 
— Ovidi Romolo, Società Romana di Xuoto — 0- | aiutato da alcuni cittadini venne trasportato alla 


vidi Vittorio, id. id. id. — Peretti Alfredo, Società || @&nsolazione e dichiarato guaribile in 12 giorni. 
Rari Nantes — De Prosperi Alfredo, Società Roma- — Questa mattina, verso le {i, un vecchio settan- 
na di Nuoto — Sammaritani Tommaso, Società Rari tenne, certo Luigi Bernassi, è stato investito dalla 


vettura n. 795 al Corso * Vittorio Emanuele, innapzi 
al negozio dei’ fratelli Finocchi. - | 
Alla Consolazione, dove fu trasportato da un bri- 
gadiere delle guardie municipali, fu «giudicato $ ae 
ribile in 10 giorni, I i 
Per finîre | FEO{t,, 
Due furfanti d'alto bordo entrano in un'caffèfdi 
di prim'ordine | 
— Io mi farò portare un caffè, e tu cosa prepdi? 


Nantes — Scarapecellia Antoniò, id. id! id. — Tic- 
efatitCaiillo, “id''idià. — Villani Filippo, Società 
Romana di Nuoto. hi } 
Ilbtétalizzatore ha stabilito che Junità della seom— 
Messa! sia di L,, 2.) | 
Léi scommesse -cessetanno alla: 5ve'50|precisé, vale 
a dire| tre quarti d'orà dopo la tuffata dei nuotatori. 
vudlLe maggiori \simpatie,sonoper Frandini, macchi- 
nista All'arsenalesmarittimo difVenezia, | per Romolo nie, 
Ovitti,| che Panno" stdrSo” ebbe ‘if'sècondi premio, peri - — Io? io vorrei prendere un cucchiaino, ché mi 
Searapecchia} campione ‘del Tevere melljanno scorso; if pare debba essere: d'argento. | 
per Altieri, maestro: idi'intoto: lalla:! Sociétà Romana; mia 
per Mattiangelig,pretorizzatò davtutti'i | capannari il CONTRO IL CALDO + | 
più agile nuotatore, del; Tevere 3° per /Marazzo, uffi | RONAEA Lira È za ° 
kiale dei bersaglieri, ;Xenuto ‘espressamente da San posi Sì Haag Afiegrabol ‘di HitoP 


i 
Ì 
i 
| 
| 


*Ramo [ed aggregato ai « Rari Nantes.» ; e per Rossi,.. | gl..@nesia) droghieri come la bibita più n 
\-«chesè | uno [ps te}zico puo i d'acqua dolce, —. «| | SERIE Rio: pcdi ta: Ge " 
iniozla catba gel capitano Cérboni- il {-fISTOC fervescente  Hxceelsio, i) 
ì Quest'oggi, dalle 10 ‘alle 16, è. contihuatardas olosamente secondo l'Arte 
sètisdibne - dl'ifmignàte Mi Terriforialè di° io come il primitivo degl'in 
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ESTATI 

Quand'uvvizzisce il bulbo capillare 
E scappa 0 i capelli in processione, 
Vuoi tu proprio saper che devi fare? 
Usa l'Acqua Chin'na di Migena, ; 


Il 1. seutembre us in Roma. 


IL FARMACISTA ITALIAN) 


Non è un g'ornale puramente tecnico e di farma» 
copra, è un giornale di battaglia, destinato a di- 
fevdere gli interessi della classe ‘dei’ furmneisti, 
trascurati e concalcati da tante ingiurie. » 

Tutti gli abbonati collaborano. di diritto al 
giornale. î : 

Ai primi canto abbonati verrà data in dono una 
copia del codice sanitario. riccamente rilegata. 

PREMIO STRAORDINARIO 


Uno dei primi cento abbonati, estratto a sorte 
avrà un biglietto d'andata e ritorno (I, classe) 
ROMA-PAR GI. 

Latrere, vaglia, ecc, al FARMACISTA ITALIANO 
Via Cumpo Marzio 46, Roma. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Amm'sta? 

Ci si riferisce - e diamo la notizia con riserva - 
che nel Consiglio dei ministri, che si terrà dopo» 
dimani, sarà discussa anche una totale o parziale 
amnistia pei condannati dai tribunali militari. 

Certo è che il Governo, 0 per orà 0 ‘per più 
tardi, non è alieno. dal consigliare alla Corona 
un atto di clemenza. E in genere poi si attendo 
no da questa riunione dei ministri, deliberazioni 
importanti. 

Il matrimonio del prno'pe di Napoli 

Si assicura che non debba tardare molto l’an- 
nuncio del fidanzamento del principe di Napoli. 

Si dice che il. viaggio dell'erede della Corona 
non sia estraneo ai progetti del Re è del governo 
su tale argomento. 

L'on. Crispi 
farà ritorno domattina a Roma. 
Entusiasmo... e sfratto 

PALERMO, di — La pubblicazione del 
che fa cessare lo stato d'assedio nell'isola, 
colta con entusiasmo dalla cittadinanza. 

Ducquerey, redattore del Monde illustrée ed ox- 
deputato socialista francese, ha ricevuto comunica- 
zione di un ordine che lo espelle dal territorio ita- 
liano. 

Egli verrà accompagnato alla frontiera, 

Di-lomazia belga 

BRUXELLES, 14 — Il barone d'Anethan è stato 
nominato ministro plenipotenziario del Belgio a Pa- 
rigi, 

]l comm. Catalani a Costantinopoli 
COSTANTINOPOLI, 44 — Il cerimoniere di Corte 
si è recato ai Dardanelli per incarico del sultano, a 
ricevere l'ambasciatore d’Italia, comm, Catalani, che 
giungeva sul Simeto. 

Allo sbarco a Costantinopoli, 
era atteso dalla Colonia, 

Egli ha assunto ieri stesso la direzione dell’Am- 
basciata, 


decreto 
fu ac- 


il comm, Catalani 


L'on. Mocenni 
S. MARCELLO PISTOJESE, 14 — Proveniente da 
Boscolungo, è giunto qui îl ministro della guerra, 
on, Mocenni, e proseguirà oggi per-Roma, 


CRON 
Guglielmo tumori 

LONDRA, 14 — Eimperàtore Guglielmo” ‘ha pas- 
satò' in rivista le'trappe al catipo di'rtaershbt, 

LONDRA; ‘1% — L'imperatore’ Gaglieltito'Ha visi. 
tato l'imperatrice Eugenia a Farnborough Muti 


* Bulirima ‘o' Rudsia@ouo ele 


L'Amicò' del' Popolo; diguto Udi partita "AN Go- 
verno, dice che gli articoli dei giòfnait!?! o ro- 
verebbero che la fitbdefliadione 
colla Bulgaria, soltatità alto s iRaporre fdel-! 
l'esercito bulgaro edi dG ‘nd sh Mist N 
cn'Amico del Popoli "è cHe’ fa Hatgbria 
non..ha..alcun_.interesse_ alla. riconciliazione. lla 
Russia e condlude/ète Îla | Bulgaria è soggetta al 
Sultano e non è perciò. autorizzata a riconci@arsi 


Con 'chibchiastin, nè aubedera berritoia i) avi 
| otel Lo dogend'dspli BtatUnitt 
WASHINGTON! ‘13 4 7 
tnembit deltibtratici'Sablla’ ‘there ala rta presen- 
tatili Ha Approvato) ‘oggi! une'isizotuithdtecolla È 


l'ipgate docottt' tri 22)29sdfiR "Rim abistimana adetttato È 


dal Senato, t +0t80q i 
VITAE ‘votò 'assiciità! Papprovatrorivs! ina 9212 sena- 
Wriafos! iiciltib sod sxnobnat sub egtose ilgo E 
SsavieaTRD Iper ao Mira do-, 
provato! dll! Setata! rana bilie miIS- . 
Fra RENTZRO Mc Mo ARERTANO AMEdlA rame 


neîtiioh eno ,stellaubivibai è 

Henh Ranieri rtetatorianili diifedere 

la franchigia peteli*2bivellabi,) iDSititràbati Sii rerro 
14 


rat 


sisoralb fa 


framehigia pei carboni; con 163 voti -&briti 102 


“qpibitt e O ATE | a iraviohigia ‘pel mimgidi dii Pintor OE Sia voti 
n Î 4 $ UAUmento, Ir'otepapiogie Stazione Clim eiIBBoti gaia 11 ratigtApor pre d6eilo, 188 0 
or ie fa 2 "01 x ; È i A # n AA Aeg rari vato. 
ubry Mida n È 3 al dla FIR RAI 2 ollen itattninor Mram ì 
i9j AAT dos; sd patri A vai na 2a Îop oizze i ba ora RT afargin ollon .iniitt 
Tian dani Gui data MIAENI [o N ii 
e DIRLA AUT si A map ane perso reti Iva vi — Massagigio, | oxekhONDRA 1:13 mo Vi,fu; una collisione tra |. piro- 
te 5 | 


GAI sdriualpe di Gallery, diretta alk'ispla, sdi, Man, 
ol'Ailerndaz dicptio a Gassove Le Zilerzia atondò. 


fualto,marluai rimasero annegati 


u7 atrio, 


moisstti 


sent + 


vinto Tre 


ARRIOTELIO) OTZBUTAON 


net 


Cipe; 


sanogit È 


13 A A pnt) del y 


Insurrezioni americano 
# LONDRA, 13 — Il 7imes ha da Lima: « Piccoli 
gruppì d’insorti, disseminati nell'intero paese, cau- Co 
sano; generale inquietuline. Il commercio e l’agri- 
coltàra ne soffrono molto. » 


SOLO L°’ ACQUA 


CHININA MIGONE 


LIMA, dt — L'opposizione contro il presidente 
no Gli insorti rimasero vineifori in preparata con sistema spaciale, conserva o sviluppa I CAPELLI E LA BARBA 
SUI ramuecie. DLE Mantenendo la testa fresca e pulita ì 
soler Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 


LIEGI, 13 — Vi furono ieri l'altro e ieri, a Liegi 
e nei Comuni vicini una ventina dì casi di colera, 
con parecchi decessi, 

Un ccìcne in Ispagna 

MADRID, 13 — Un ciclone ha devastato parec- 
chie località delle provincie di Madrid e ci. Ciu:lad || 
Real. I danni sono considerevoli. Vi sono un cen- 
tinaio di feriti. 


IN TEATRO 


Sarebbe inutile ripetere. l'annuncio dato già pa- 
recchie volte, della riapertora del Quirino, per do- 
Lou Umani sera, ma vogliamo ricordarla al pubblico uni 
camente, perchè chi non si è provvisto del biglietto 
sil affretti a ‘procurarselo, giacchè il Quirino regi- 
strerà, domani, .senza. dubbio, una delle sue ma- 
gnifiche piene. 

Le parti son così distribuite ; 

Eléonorà, Ancarani Ersilia — Azucena, Alasia 


ed ‘esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


A. MIGONE e €. 


MILANO — Via Torino, 12 — MILANO 
Si vende da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L. 2 la fiala edin 
| bottiglia grande a L, 8,50. — Deposito în Roma: A. Taboga, nuovo Tritone 44 a 46; 
Fratelli Finocchi, specialità — Carlo Bode, Via delle Muratte, — R. Capocaccia, Dro- 
ghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto, 30 e 32 — E. Parenti, Piazza di Spagna — A 
Manzoni e C. — Emporio di Profumerie Piazza in Lucina, 5 — F. Cacciami, Via Ca” 
\\==== vou , 11 — Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Fiavia — F.lli Tomeucci, Dro- 
(A hieri Fia Flavia — Garibaldi Trombetta e C., Via Porta S. Lorenzo, 46. — Notegen 
Giovanni Droghiere, Via due Macelli — Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, 
139 — Finzi è Bianchelli. 
Deposito Generale A. MIGONE e C.°, Via Torino, N. 12, Milano. 
V'ur le spedizioni per pacco postale, CentesimI 80 in più. (4) 


SS 


SUITE DICERIA. BENE 24 


' | SCIROPPO ANTISIFILITICO ‘per malattia segrete ‘ela 


Teresina — Manrico, Ceppi Antonio — Conte di EI 
Luna, Mentasti Virgilio — Yerrando, Allegri A- : 7 e, - ; . ostinate agli altri sistemi di cura, depurando il sangue di i 
dolfo — ‘/nes, Sporeni Adele — w/, Ronconi i la A INIEZIONE ANTIGONORROICA L.5— PILLOLE per gonoreo 1 
Pietro. più ostinate, goccetta e perdita bianche. Bob 
UNGUENTO solvente per glandole ingrossate, gozzo e stringi. 


Dirigerà l'orchestra il maestro Lorenzo Molajoli e 
il cavaliv» Vincenzo, suo padre, sarà il maestro 
dei, cori. 


menti uretrali guariti senza siringa e candelette L3 
SOLUZIONE per guarire e piaghe d'ogni speole di malattia 
segreté recenti ed invecchiate da anni L, 3. 


È LA 
Ì nt î ona pra 
. BI ; Ì Rimedi approvati dal Consiglio Superiore di S 
CRELIUM || 
DI Privativa governativa al Dr. TENCA. Milano, via Pia — 


Spettacoli d'oggi 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal 

_ lone — ore 17 30. 
rr r______—_—___—_———___—_ 

CARTOLINE SENZA RISPOSTA 

Castellammare, 13. 

Come vi ha detto il telegrafo, stamane, con un 
4reno speciale, è giunto qui l’on. Crispi. 

Erano ad attenderlo alla ferrovia la signora Crispi 
e la sua gentile figliuola Giuseppina, l'on. Fusto, il 
ministro Blane, il conte di Laurenzano e molti altri, 
L® autorità cittadine ‘erano ‘al completo. 

L'on. Crispi ha preso alloggio al grande Hotel Qui 


sorella, 2, visita consulta per lettere L. 5. A scanso di falsi — 
ficazioni esigere sui rimedi ed istruzioni la firma a mano del 4 
Dr. Tenca. 3% 
Depositi generali pei farmacisti In Milano, presso 
lo stesso Ds. Tenca, alla Ditta CARLO ERBA e succursale 
farmacia C. ERBA sotto i portici Galleria V. E., che spediscone 
rimedi in tutta Italia con L. lin viù franchi a domicilio, 


Sapone essenziale puro ed economico; 
energico e non pericoloso antisettico. E° 
an: he nn assai valevole dentifricio. — 
Ottimo nella toeletta intima. Profumato. 


L. t al pezzo, più cant. 20 se per posta; tre pezzi 
L. 2:75, franchi, da. A. BERTELLI e.C., Milano. 


F ha soggiogato la natura cor 

l'acqua igienica ricostituente, 

nni, do Je a Sole raccoman lata. dai me- 
i. iii << «<<< ente. ici, non contenendo Nitrato d’Argento contiene 1,40. 10 
(E 2a FELICE BISLERI e C di Sal Saturno (approvata di primari parrucchieri della 
t. Lai Capitale e da certificato rilasciatogli da Emilio Lancia 


i MILANO. partucchiere di R.'M, la Regina d'Italia), senza che ‘al- 
||__r—r—r——__—__i cuno possa ee l’uso di un preparato chimico, es50 
i i ridona ai capelli e alla barba il loro colore primitivo, sa 


Avrete sempre appetito se 
prima dei pasti farete uso 
del Ferro-China-Bis eri, li- 
quore stomatico ricostitu- 


sisana, 


Ieri sera, per iniziativa del: nostro sindaco-eav. Fu_ 
830, Venne portata una serenata alla signora Crispi 
n'occasione del sio onomastico. 

Piésero parte alla serenata tutti i professori; .della 
nostra banda civica e l'orchestra dello Stabia‘Eden, 
La musica ‘fudiretta dal-maestro Sarmiento,; Donna 


al GE DE a acne biondo, castagno, o nero morato, non macchia nè elle, 
i; prezzo 2 101 5. i H i but: nè biancheria. Si vende presso l'inventore COSTANTINO 
DE d& has dite] n Tizin Î MAGAENIBI:peerugeliona. via Cr ciferi n. 7 e 8, (prosso 
di Nocera a CISU 46 8 BE la. Bo orltana di Trevi) Roma, a L. 2 la bottiglia di grammi 


Durante }a stagione dei bagni e cioé dal 1. 
Luglio al 9 Settembre pyv. si attiverà ‘il se- 


Lina gradi il Soloap Pepaleroge: ne FriNgrazio vira guente servizio di Ireni fra Roma e Civita N00: x 4 0 300 con istruzione. Si svediscono da una a tre bottiglie B 
mente. il! nostro sindaco. = vecchia con biglietti ‘speciali, bottiglia da litro, si vendono ir in tutta Italia con aumento di una lira e si vendono al 
Jalin, * ANDATA Roma presso la ditta A. TABO deposito 6 bottiglie per L. 10 4 
pot E Roma: (Termini rd o GA, Via nuovo Triture 44 a 46 i 1 À 
‘Rbggio di Calabria, 12. 7 iran . partenza ore ant. 580 8,10 “A — Spedizione psr paco postale (Serve per l’uso esterno) Î 
5 " P 
La nostra città è priva di qualsiasi ritrovo in Ù (S. Paolo) e È i 68° 851 contro aumento di cani, 6) NGI 
A n AI AI ba zi Pi iù 
queste calde serate di estate; se togli la musica! in Civitavecchia... arrivo n n 893 9.87 11 rece eni ni x Ge ASINO HAS x i 
piazza Vittorio Emanuele non ti resta che - pass ig RITORNO ATA RI) T T o è n é 
REN E 000 E ln" Hiiriai O idoneo più. | O Ginitoeta > © parazi oro pom 1599 203 28 AVVISI ECONOTNCI Agenzia di Corrispondenza | 
Comprenderete benissimo come si passa la vita | {E pleno o SEE »_ n o SOIL . pi 
estiva mei piccoli centri, e stando così le cose, po- To (termini). >. nilon la 1945 29,80 93,30 Corrispondenze private PIACENZA, Corso Garibaldi, 21 
tete facilmente immaginare quanto è gradito di tanto I biglietti di andata e ritorno da Roma ja! Civita ; CENTESIMI 5 LA PAROLA Pubblicità, Rappresentanze, D. posito Merci e Specialità, 
in ‘tanto qualche concerto, 0 qualche serata musi- vecchia, validi soltanto per questo treno straordinario Ata BUONO Compera- Vendita Seme-Bachi, Bozzoli, Seta e Cascami 


saranno venduti a prezzi ridotti come appresso : 

Da Roma (Termini) 1% cl. L. 9,10 - 28 cl. L. 6,65- 82 cl. L. 4,15 
no» (Prastevera) 1% cl, 18,45 - 2° cl. L. 6,15 - 8% cl. L. 3,85 
5 n (Se Paolo) 1%el.L, 8,20 -2* cl. L. 6,00 - 3* el. L. 3,75 


Avendo la Ditta fatto applicare nei posti principali e 
più frequentati della Città  Plancie eleganti e vistose, 
; (tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 
Par sole [ire ] ira De a De i Pigna SINO TRAD aio primarie 
nego — free sel i di av. Del ase indostriali e Commerciali, che assume l'incarico per 
TI | Tufo - Roma, via Bonella 9 - una speciale e fedele puntualità d'affissione a prezzi vio 

= GEeEniAce VE foto, mafia a gran dicissimi. — si ipoarica ber la dae maine Circolari. 

BOS tone fa ae zza naturale e dà in regalo — Accetia in deposito Merci e Specialità e dà a richiesta, 

| Fasi ii li ibeliaati si ven- copie formato visita. anticipate garanzie. — S'incarica per il ricupero di Crediti, 
argani ti ha vi n DEPOGI Dalla provincia inviare una anche se creduti inesigibili. — Perlettere e telegrammi: 

- Ros Pi to e più assortiti di copia di qualsiasi fotografia u- Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, Piacenza. 

oma — della ditta A, MERONI e R. uitamente a cartolina-vaglla dilire AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA. i 


Pubblicazioni consecutive - paga- 


cale. 
mento antic pito, 


Ieri sera, infatti, nell'ampia sala della Società 0- 
peraia; gremita di un pubblico scelto e numerosis- 
simo si è inaugurato il Gircolo . « Filodrammatico 
mandolinistico » ‘che sorto. da poco;tempo conta già || 
un gran numero’ di soci e sembra che voglia avere 
una vita lunga e brillante. 

Prima di tutto il prof. Filippo Nunnari pronunziò 
un applaudito discorso. Poi si eseguì della ‘bu na 
musica, 

La sezione fllarmonica del circolo, diretto dal 
maestro Sorrento; suonò: scelti pezzi. 

Le, signorine De Giovanni e Petit eseguirono. al 
piano iscelte melodie, come pure furono; molto ap- 
plauditi; il maestro Rossi e il violoncellista, signor 
Porcino, 

Ma quello che fu l'anima della serata è stato Îl 
signor, Protevi il quale ha recitato. un monologo ap- 
plauditissimo, S 


@ ba Ed ora una parola di lode a tutti i componenti, 
«Wil Circolo, nonchè al presidente signor Pisani che 
con tanta cura dirige le sorti di questo nuovo soda- 

DI 

Def 

Ù 


d'ogni genere. di lussi è comum, i 


FOSSATI, Via,Quatiro Foataae2zle Via 11,50 i i 
Veni ssttembre N. I8CA-B:0D e 6 (Palazzo del Drago) Di er ona 
PRESERVATEVI 


e Ar 


affici ecc. Si eseguiscono in brevissimo tempo e'senza 
aumento di prezzo - commissioni di qualsiasi imp ortanza — % E 
Basta spedire una. cartolina 
vaglia di centesimi 50 al- Diretto ‘dal Cav. Dott. R. ASCENZI 


Ai privati si accordano le stesse falicitazioni dei ‘nego- 

ziauti, — Per + erre ton Sana sia Dita sepedisco 

direttamento dalle proprie grandiose fabbriche di Lisserà Ù è 

«presso Milano con rata, risparmio sullo spese di bAmIa, del Folchetto Via VIA CROCIFERI 44 

dazio, porto ed imballaggio, - A richiesta. si spediscono Poli N.25, Roma, perricevere 

cataloghi di edizione povidegiaa della Ditta, — La ditta francò 1 elegante volume 3 Pra) di 
(erano na MUSA grande scoperta del secolo) par iniezioni ipodermiche di i".cone 
n va ‘rastata efficacia, coniro le malattie nervose, impotenza, Gi 

7; 


A,-Mercal e R, Fossati! è stata, unica in Italia, premiata 
da Ministero d'Agr. Ind. e Comm. con due grandi me- ORE FRESCHI! Pmi EntEL o goeNidtt ela 
È 2 Li Ò ve 
BAGNI elettrici = BAGNI semplici e medicati + DOC 


d daglia.d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. A 
n I; x i 
È : DI MICCO. SPADARO CIE. calde, fredde, alternate. 
———————————€L__ 


FERNET BRANCA A SIR 


A A 

Specialità dei FRATELLI BRANCA ‘di Milano BRIGANTAGGI Ù 
VIA BROLETTO, 35 L CAPUANA 

Fornitori di SM. il Re d’Italia intdréssalite “volle. Moon 

I-SOLl CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO parte. della BIBLI 

f FOLCHETTO, (si 53 


AIA 


Cura speciale con il liquido Brawn-Séquard (= piùi 


lizio al quale Z'o/chetto manda un, saluto. 
Ù î Osino. 
Aprilia ii Ca 


IU/LABRI 
Yves Guvor —«Z principi dell'89. edili socialismo, 
{ traduzione, con appunti ;e note, di Biagio La Man- 
na, — Palermo, Sandron, 1894.» 
È. L'ex-ministro, Guyot, il\più risoluto degli, avyer- 
sari del.socialismo ha ora pubblicato questo. volu- 
«me; nel quale la filosofia. e la politica, hanno ugual 


posto. 
Nell'agitazione, confusa della mostra vita politica 


Sato due RALE Pe È DR Me TR Medaglia d'oro e gran diploma d’onore alle Esposizioni di 5 franco di spese posta {FER 
qua: È 400; lag FaBtE 2) c) Fireuze 1881, Londra 1862, Parigi 1867, Vienna te7a, Venaria 1875 Filadelfia 1878, Parigi 1878, Sydney 1880, Bruxellex S p u ptoli- rd 
servitù. di. morte ‘che ha la, sua espressione ;nel 1280 Melbourne [88Ì, Milano 1881, Nizza 1883, Torino 1884, Anve; 8 i deste chiunque . mandi, ca! 
PRlerno Istar i rsa 1885, Londra 1888, Barcellona 1888, Parigi 1889, a E imi 50 
3: Genova 1893, psn na-vaglia di Contes ; 


T socialismo conseguente ‘e completo di, Marx e di 
n Guesde; l’altra cheè, una tendenza, « progressiva » 
e indivMualista, una dottrina di libertà.e di vita, di 
. evi, il simbolo sacro resta la, Dichiarazione deifdi» 
cnonitti dell'uomo e del cittadino. ui i 
E vuol dimostrare quindi che quandola causa dei 
4 socialisti: sembra, salire, quella della... rivoluzione di- 
pel Bande ine ni i 3 pr 
uo EUR} notevole poi, in questo {libro il segnalare che 
egli fa « l'endosmosi socialista » l'infiltrazione lenta 
i e wsingonsciente. e continua delle dottrine. e dei senti- 


menti socialisti nello spirito di tutti gli. uomini po- 


Medaglia d’oro del Ministero d’Agricoltura,.Industria e Commercio Roma 1892 


3 Ada jone 
‘Gran diploma di 1. Grado all'Esposizione Mondiale di Chicago 1898 intestata all'amministrazione 
MASSIME ONORIFICENZE | sati 


del Giornale « Folchetto * 
Via Poli, 25, Roma. - 


iN 


(N 
co L’uko del f'ernet-Branoca previene le indigestioni ed è: massimamente raccomandato per chi 
soffre febbri intermittenti e vermi: questa sua ammir e sorprendente azione dovrebbe solo ba- 
«tare a generalizzare l'uso ed'ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. | ‘ st & 
| Quòsto liquore domposto di ingredienti vegetali si" prende ‘mescolato coll’acqua;, col seltz, col 
vino @ dol caffè. =. Corregge l'inerzia e la debolezza del ventricolo, stimola l'appetito, facilita la 
digestione, è. sommamente antinervoso esi raccomandai alle: persone soggette al’ mal: di stomaco, 
capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza. nonchè: a:quel malessere, prodotto 
dallo spleen. — Molti accreditati medici sostituiscono già, da tanto-tempo l'uso del Fernet-Branca 
ad''altri amari soliti a prendersi in assi di'similì incomodi. _ & i 

Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze,|Municipali e Corpi Morali. 


litici, nelle riforme governative, nel linguaggio della ; Prezzo bottigla grande iù 4 BAR ‘Piccola L 2 


stampa e dei parlamenti; è agutissima. la perspica- & ( ; 
“cia don eli ne segùé' i menomi sintomi, molto jri Esigero snll'Eilchetta LA FIRMA trasversale FRATELLI BRANCA ec. 
Ù GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI Hasta 


ì 


\’sercato il rigore Scientifico nel ‘tentar di trarne le- pi a To oi dior cala into sr agi i Lo Ti di 
Lutgohigecuenze e di dissiparne quelle che egli crede le 3 ppresentànti per Roma e cia - Viaggiatori per le emme. 'oscana ‘e Napoli! © legantemente disegnato, 

i 5 sopratutto lodevole l'eneîgia del Guyot| Signori GAGGIOTTI E GIOVANOLA - Agenzia in Roma -. Palazzo: Doria al Corso. (Il |-veranno pure /'Zstoria de 
si condannare i procedimenti violenti. Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del Sud C. F. HOFER & G - GENOVA rigiro MEA 
RL 2 Rd: == ——_———=: SARI EZIS pedire vaglia a *.. 

Îl vero s genuino Fernet Branoa si vende in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. Roma, vis dogli Spagnoli, 


© gORT UNATO CRISTOFARI, gerenle responsabile 
pi EA ETTI 


PiazzaS. Silvestro, 80-81, i 
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Anno IV - Num, 296 


PREZZO DELL'ASSOCIAZIONE 
Urano . ITALIA > 

pia 
[fp a 


Ogni numero separato Cent. 5 ì i 
Ferraro (Cent, io pia 


* +. .L£e20 


Per Mass bo Lu 

; Massaua, Assai 

NISI, SUSA D'AFRICA, TREE FA 

ciazione costa cime per l'Italia 

i STÀTI DELL'UNIONE POSTALE! i 

| Anirò (Oro) L. 89 - Sem.L:20 - Trim.L. 12 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 


Pià: 
"DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Vin Poli, num. 25 

ROMA 


ROMA, 16 Agosto 1894. 
=== 


Dopo Ferragosto 


___—__ 


— 0h! povero ‘amico! E come ti sei ridotto così? 
— Ho dato la mancia a tutti quelli che me'l'ave- 
‘vano chiesta per il Ferragosto! 


SUL BOSFOR 


Il tomm. Catalani ha preso possesso dell'amba- 
sciata di Costantinopoli con un vigore e una s0- 
lennità di apparato che devono aver fatto riflet- 
tere quei molti ai quali non parrebbe vero il po- 
‘ter consacrare col fatto il tramonto dell’Italia. 

Il governo turco - dicono i giornali francesi 
‘aveva preso © molto  bellicosamente posizione; € 
contando sull'appoggio della Francia e della Rus- 
sia, aveva respinto con tutte le sue forze la no- 
mina del Catalani, considerato come fautore ar- 
dente della politica coloniale, e. come un diplo- 
atico da ridurre al loro vero valore le proteste 
«del sultano per Massaua, per Kassala e per altri 
sedicenti domimii turchi. 

Successore dei :califfi di Bagdad, erede di Mao- 

" metto II è di Solimano il Magnifico, il padiscià 
di Costantinopoli, simile in questo al suo collega 
di papato, quello di Roma, si ostina a rivendica- 
re terre e possessi che non rivedrà più mal: AS 
geri, Tunisi, Cipro, Massaua, ‘sono. paesi dà. lui 
‘pretesi, quantunque sia ben chiaro ) L 
‘ste ‘provincie, occupate dalla Francia, dall Inghil- 
terra, dall'Italia, lo stendardo verde del profeta 
non sventoletà ‘più mai. 

Ora il Catalani è appunto di quelli 
‘chiami del Divano, risponde con rispettoso 
‘ticismo. 1 

Naturalmente, l'Ombra di Dio sulla terra non 
vedeva ‘di gran voglia questo vigoroso rappre- 
‘sentante ‘installarglisi ‘a fianco. Le tergiversazioni 
‘andavano della più bella ; l’amico credeva di con- 
tentare l’Italia col Bakaloum!.. (domani) din cui 
risiede tutta Ja sapienza diplomatica orientale, 
Ma da Roma'si rispondeva breve è serrato ; la 
flotta ‘italiana, che ‘era ancorata a Tenedo, fra le 
‘brezze profumate e le inebbrianti leggende del- 


T'Arcipélago, ricevette ordine di recarsi in Asia 


Minore. È ; 
3 ‘agosto capitò la squadra a Besika ; il na 

sto Sua Maestà il Sultano si acconciava alla 
nomina del Catalani. Non e'è nulla che persuada 


tanto come le buone ragioni. 


@ 


) to fatto; e SÌ 
lla stampa estera nota ques 05 
sati o sù né compiace, secondo che si tratta 


i amidi o nemici nostri, ; 
Ciani, fra gli altri, riconoscono “ci dio 
‘grazia la vittoria della nostra. politica ; Si 
tano a osservare che, se la diplomazia IT, 

1 sivesse spiegato maggior energia, pro! I 
TItalia non la spuntava. \he GnerE ndiera erano 
quando le nostro a Lea o 
già nelle coste d'Asia? Non ei I 

zo che quello di mandare un'a ; 
HEGArA dichiarare la guerra pa La ME 
sstione così, hg Si] cui tutte le rag! 

1 ‘a pari alla. $ 
dr i chi arriva primo vince ; RA 
dobbiamo rendere al nostro paese la  gius 

j rieonoscere che egli è arrivato pel primo. i 

‘E ‘noi vorremmo che, di fronte a MERT 
che non sono di questo o quel partito, ma a 
"Itabja - perché all'estero non.co che il gover 

x 53 ‘chiunque ne sia a capo - la stampa non 
Faaat ara e che, se anche non sl vuol lo- 
pi Ara 1 che veramente non è necessa 
ca "ig sentisse almeno il patriottico piacere di 

‘lodare il risultato. 


che, ai ri- 
scet- 


in questo 


‘Successi 0° vittorie che S SI 
dizioni interne. Non cerchia! 
tere lo spegnitoio su @ 


. italiano ! ì zo, to 
gio italiano ! La Pr copi nane” 3 


almeno di met- 


nesta. luce che irradia il 


che su que- 


; 3 n momento, 
talia ‘all’estero ottiene irisolano delle con- 


GITE ESTIVE 


Ferragosto giornalistico 


or, ieri, profittando 
del Ferragosto, ce 
ne siamo andati 
procul negotiis. 
Buona idea! Ma 
confesso che non 
ho mai capito bene 
perchè la gente 
vada lontano dai 
negozii proprio nei 
giorni di. festa, 
quando i negozi, 
essendo chiusi, non 
possono dar fasti- 
dio a nessuno, 
Basta: noi... 
Prima di tutto, 
chi siamo noi - di- 
manderanno loro. 
Mi dispiace, ma 
non mi posso spie- 
gare con precisione. 
Noi siamo un cir- 
= colo, 0, per espri- 
mermi più propriamente, una setta. 
Ora, lor signori capiscono perfettamente che se 
una setta spiega per le stampe che cos'è, e che 
cosa vuole, finisce di essere una setta. Ragione 


per-:cui non posso dire tutto quello che vorrei. . 


D’alra parte, se lo dicessi, un sicario verrebbe 
presto a farmi capire che avrei commesso uno 
sproposito. O meglio, non mi farebbe capire nien- 
te, perchè sarei già morto quando comincierei a 
ragionare sulle ragioni della mia perdita, non 
meno immatura che spiacevole, specialmente 
per me. 

Motivo per cui cercherò di farmi capire per via 
di metafora, a patto - si sottintende - che nessuno 


capisca, 
Losi 


La setta -è composta in gran parte di giorna- 
listi.di ogni colore, 
ma con ramifica- 
zioni nel mondo po- 4 
litico, nel letterario, J 
nella. burocrezia e 
anche fra gli uo- 
mini d'affari - co- 
me ad esempio que- 
sto elegante e am- 
pio signore qui ac- 
canto, che sa alter- 
nare le occupazioni 
finanziarie con al- 
tre-più geniali. 

Gli scopi della 
setta sono... come 
si può dire? sono 
- peresempio - con- 
trarissimi a quelli 
dei Bevitori d'ac- 
qua (vedi - se ti 
piacciono i libri un 
po’ noiosi, l’omo- 
nimo romanzo). 
Una disposizione che commenta questa rivela- 
zione, è quella contenuta in uno dei testi della 
setta, trasmessi tradizionalmente a memoria : 
- Nessun socio può possedere cartelle del prestito... 
Bevilacqua. 

Un'altro particolare, e basterà. La società ha 
uno storiografo, ma costui, con una lieve variante 
ortografica, viene detto l'Osteriografo. 


N 

Sa 
la 

LS 


Partendo, per la linea di Viterbo, eravamo... 

Ma ‘in quanti eravamo poi ? 

Questo è il mistero. La compagnia era così ru- 
morosa, che dopo una lunga dis ussione, si potè 
stabilire soltanto questo: che eravamo fra i quat- 
tordici e i ventidue, i 
Ma la sete di sapere non era estinta con questa 


| notizia, e la discussione si ripetè più volte, e du- 


rava ancora al ritorno, quando un socio sostenne 
ehe eravamo una trentina almeno. La tesi era 
così arrischiata, che fu convenuto doversi attri- 
puire al fenomeno ottico del vederci doppio. 
Lasciamo correre. Eravamo parecchi, e molto 
espansivi. : È 9 
tanto che 7remacoldo arrivò , trascinandosi 
i dietro un suo amico 
valentissimo inse. 
gnante, col prete- 
sto di fargli pas- 
sare una giornata 
fra i più illustri 
ubblicisti d'Italia, 
“raccontaridogli 
tutta la storia di 
Orlando e di Mor- 
gante ; nella quale 
storia aveva intro- 
dotto non so quale 
zio prete del pala- 
dino, - che  interes- 
sava molto lo stu- 
dioso professore, il 
quale non aveva 
PSI [e mai sentito parlare 
a 97) di quel prete, 


9 


">, 

.? 
— A Bracelano pri 
braai S RSRE| arpa; 


eta appena le otto del mattino, ma fu de 


gota e KE A 


Fulicame, quella polla di salutare e bollente ag. 


ciso che era molto logico pranzare, ciò che fu 
fatto molto  dili- 
gentemente al suo- 
no di nn inno spe 
cialedella setta, che 


Guido Vieni ese 
guisce — brillante 
mente sull’ottavino 


in tutte le più so- 
lenni e patriottiche 
oceasioni. 

In un altro lo- 
cale, che fu pure 
visitato con ‘ogni 
diligenza, fu chie- 
sto un bicchiere. 

Il ragazzino che 
serviva ‘chiese gra- 
vemente : 

— Lo desidera 
pulito ? 


Risalimmo in 
treno, e dopo es- 
sere stati ossequia- 
ti da alcune autorità, nelle stazioni intermedie, 
arrivammo a Viterbo. 

Lo conoscevamo tutti, ma è sempre una nuova 
emozione il rivedere San Pellegrino, la Madonna 
della Quercia, il superbo palazzo del Municipio, 
e mille tesori architettonici che s'affacciano da 
ogni angolo della gentile città, 


Faceva più cara la visita, la cortesia squisita 
del sindaco Bazzichelli, che - come seppe della 
presenza di molti ziornalisti romani nella sua V i 
terbo, ci colmò di tutte le gentilezze, che l'ospi- 
talità meglio intesa può 
suggerire. E un’altra for 
tuna avemmo: quella di 
incontrare a Viterbol’ono 
revole Zeppa, che fece ai 
pubblicisti romani Je più 
festose accoglienz 
fu ripagato con que 
conoscenza e quella sim 
patia che ispirano l’in- 
gegno e una bella posi- 
zione sociale, quando chi 
ha l'uno e l’altra sa essere 
cordiale e buon com- 
pagno. 


Viterbo è già in moto 
per preparare le feste di 
Santa Rc che cadono 
a’ primi di settembre. 

Quest'anno la famosa 
torre mobile (della quale 
ho avuto la fotografia) 
sarà anche più splendida 
che negli altri i 
Non tutti hanno vista quella meravigli 


| è lamacchina di Santa Rosa a Viterbo. 


E'un costume originale che non so d'aver 
conosciuto altrove. 

Una enorme torre di legno, di squisita fattura, 
e superbamente illuminata, viene - la sera - 
portata. a.spalle d'uomiri per mezzo la città, per 
una larga e bella, ma anche ripida, via. 

Questo-colosso architettonico, luminoso, che si 
muove, agile e spedito, curvandosi dove la via 
è più ardua, produce una impressione indimen- 


ticabile, 
Vee 


Alle 2, di nuovo a tavola dallo Schenardi, 
un ‘trattore, che onorerebbe. una capitale. E fu 
un superbo pranzo, notevole specialmente per 
l'omaggio di un dolce stupendo, artistico, opera 
dell'impareggiabile Crispino, 

Su un piano composto dei giornali romani, r- 
prodotti in zucchero, s'alzava un enorme cala- 
maio di croccante, sul quale, in omaggio alla 
stampa; era seritt= Fons ver/fatis, 

La frase veramen- 
te, applicata ai ca- 
lamai di redazione, 
è un po’ arrischia- 
tella... Ma fortuna» 
tamente dal cala- 
maio usciva latte- 
miele, invece d’in- 
chiostro ! 

Soltanto .Mlrius, 
che ha degli entu- 
Siasmi giovanili an. 
cora molto. caldi 
trovava chela de- 
finizione eta giu- 
sta. Eppoi avendo- 
ne. assaggiate al 
cune lettere, tornò 
a dichiarare che 
era  indovinatis- 
sima, 


i. 


Verso sera s'andò 

& fare una’ trot- 

tata, Eppoi, a 

piedi, attraverso stoppie, è canne poste a mace- 
rare, chiamando a gran voce l'illustre ‘Tibum: 
che non si fece vedere, arrivammo al dantesco 
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qua, donde l'uomo potrebbe uscire lessato come 
un pollo, è che invece lo guarisce dai renmi. 


Qualcuno osservò 
che c'era un puzzo 
orribile, ma sog- 
giunse a titolo di 
zione che sul 
i si potevano 
pigliare le febbri... 

Questo provocò 
una vile fuga ver- 
so il bellissimo sta- 
bilimento Termale, 
dove - per compen- 
sarci delle fatiche 
durate, il cavalier 
Leopoldo Signorel- 
li, nostra cortese 
guida nella spedi- 
zione, ci féce trova- 
re una bella distesa 
di Spumante Est 
Est Est. 

Questo spettacolo 
rallegrò alquanto 
l'emarginato ami- 
a a mormorare: 
ere una setta avversa alla nostra, 
Ci portano a vedere... dell'acqua calda ! 


Vele 


I più partirono la sera. 

Qualcuno rimase 
a Viterbo,compreso 
il collega Ernesto 
Mezzabotta, che, da 
sapiente ghiottone, 
fece una larea 
provvista, delle ce 
lebri carote del 
paese, sostenendo 
che quel vegetale 
è amico dell'uomo, 
ma specialmente 
del giornalista, 

I rimasti anda 
rono a sentire, al 
teatro dell'Unione, 
un'eccellente  Gio- 
conda, che. chiuse 
bene la giocondis- 
sima giornata, 


co, che cominciav 
— Qui ci dev 


fs 


Non vi dico Je 
espansiani del ri- 
torno, 

Uno di noi, in treno, gettò le braccia 
a un signore che entrava, gridando : 

— Mio vecchio amico ?... 

— Veramente non ricordo... 

— Neppur io. 


al collo 


— Forse ci siamo visti in Anguillara, 

— No, non ci sono mai stato. Ma 
all'ottimo Fiorelli. 

— Non Io conosco. 

— Benissimo. 

Ma anche lo sconosciuto doveva essere in istato... 
di tenerezza, perchè i due, alla vicina stazione si 
separarono, senza essersi detto chi ro, ma, 
che nelle antiche amicizie 


forse insieme 


aisi iioenzo nana Lo Ò nino ra 

Abbonamento speciale per. villeggiature @ bagn 

— due mesi a decorrere da qualunque giorno 
LIRE 2 50, 


Tutti gli abbonati indistintamente hanno diritto al 
brioso fascicolo illustrato: ORE FRESCHE di Micco 


Spadaro. 
CASERIO 


E' finita. Stamane un'altra testa è rotolata nel 
canestro infi me del carnefice Deibler, e un’altra 
misera vita s'è immolata a quell’aberrazione e- 
strema del fanatismo politico, che si è convenuto 
chiamare anarchia, 

Il telegrafo ha accennato, con rapide note, ‘agli 
ultimi momenti dell'assassino di Carnot. Sante 
Caserio è salito sul patibolo, ha gridato, come 
tutti i suoi predecessori in fanatismo @ in delin- 
quenza; - viva l'anarchia! ed ha piegato il collo 
alla mannaia. La folla, che assisteva silenziosa © 
trepida all'esecuzione, appena la condanna è stata 
consumata, s'è sfogata ad applaudire vivamente 

L'apparato dell'esseuzione, l'aspetto della triste 
macchina eretta sulla piazza, Io spettacolo solenne 
e pauroso d'una vita che viene violentemente re 
cisa, tutte le idee di mortale orrore che ì Thi 
simile momento, possono sorgere i 
rire l'essere fin da’ precordi, tutto questo non ha 
atterrita e resa pietosa la folla, «che, del solito in 
siffatte occasioni, passa dall'acre desiderio della 
vendetta alle considerazioni più miti del senti. 
mento, No: la folla ha aspettato con ansia indi 
cibile il momento dell'esecuzione, è poi sa 
come ad una qualunque azione coreogr: / 
c'è modo di ammiraro il trionfo dell'invoeente 
la punizione del reo, la folla ‘ha prorotto in a : 
piausi fragorosi. E forse il Sìgnor Deibler ha DE 
tuto inchinarsi a ringraziare. gli spettatori HE 


r » un 
ìmmnanì a spau- 


in fine, 
afica, dove 


li dove il fatto ehe spinge 
dire i successo d'un’esecuzion 
\a folla quasi mai è presente 


la folla ad applau- 
è; considerando che 
a sè stessa, quasi ma 


CI POR 


Tesiste all'impeto d'un sentimento morboso di 
pietà? o 

Il fatto d’un tomo che sale a vent'anni il pa- 
tibolo non'la impietosisce. Una madre, ignara e 
incolpevole, inorridendo al destino del figlio, pian- 
ge lagrime che strazierebbero i sassi, e quel mo- 
stro umano dalle centomila teste che forma il po- 
polo degli spettatori, non inorridisee, non sì com- 
muove, non trema d’un punto; ma applaude, co- 
me ad una festa, come ad una serenata di bene- 
ficenza, con la coscienza di compiere un dovere 
e di esercitare un dritto ? 


© 


Mettete una situazione consimile.in un dramma 
d'arena e i lagrimoni fioccheranno giù dalle gra- 
dinate fitte come falde di neve, 

Or perchè questo mutamento? Ha esaurito il 
popolino la sua provvista lacrimatoria, le fibre 
del.sentimento patologico non gli vibrano più? 

Grazie agli apostoli pazzi ed esecrandi dell’a- 
narchismo, grazie a’ loro mostruosi metodi di pro- 
paganda e di lotta, alle vittime che fanno, al ter- 
rore che vanno seminando, alla bestiale cecità dei 
loro disegni, un'idea che ancora poteva tentare 
la misantropia di qualche scienziato o la finezza 
sentimentale di qualche innocuo pensatore, l’idea 
d'un mondo a sè, d’un mondo circoscritto all’in- 
dividuo, è caduta nel baratro dell’infamia. La 
folla, a ragione, non si commuove, non lagrima, 
‘non si scuote d'un punto. Non più pietà, non 
‘più commiserazione, non più parole di compati- 
mento, non più sentimentali deliquii; ma applausi 
di compiacenza, quando il colpevole. è punito, e 
si dà un sanguinoso esempio di severa giustizia 
a tutti i malvagi, a tutti i fanatici, a tutti che 
fanno sperpero della vita umana, per un loro im- 
provvido consiglio di miglioramento avvenire, 


E° giusto che l’assassino di Carnot abbia avuto 
D 


mozza la testa dalla mano del carnefice; ma non» 


‘è giusto che la folla applauda sul teatro d’un’e- 
secuzione, Non è giusto, dico, per il più elemen- 
tare sentimento di umanità, per un senso di de- 
licatezza che dev'essere la salvaguardia de’ buoni, 
per il rispetto che si deve alla morte, di chiunque 
si sia, del più efferato e volgare assassino. 

Non faccio l’apologia del Caserio ma penso che 
con lui non tutta la colpa è stata punita. Si 
guardi indietro e attorno a lui, ovunque v'è una 
traccia. del suo passaggio, un'ombra; ‘un - filo 
della sua esistenza. E, guardato al complesso di 
fatti, al fondo di circostanze su cui la sua im- 
magine campeggia, si seguì, punto punto, la 
trama, fin nelle sue ultime ramificazioni. Allora 
si risalirà alla società intera, che permette cre- 
scano sul suo corpo i tumori delittuosi, e non 
vigila e non si dà attivamente a. combattere il 
male, 

Procedano d’intesa governi. e governati ad as 
sicurare a tutti, per mezzo di leggi saviamente 
sociali, un'esistenza più umana, e il cancro che 
rode le viscere della società sarà debellato, 


@Q 


Lo sciagurato Caserio ha tremato innanzi al 
patibolo, ha ‘pianto, s'è dibattuto, pur dando a 
divedere di sorridere, di andare incontro alla morte 
come.a raggiante sposa. Al ricordo della. madre, 
ha Singhiozzato fortemente; e nell'ultimo mo- 
mento ha dovuto maledire a’ maestri del suo brac 
cio, sconfessando entro di sè la fede politica che 
lo trascinava al delitto e alla ghigliottina. 

Là mannaia giustamente recideva il collo di 
Caserio ; ma non si può non pensare con racca- 
priccio a questo insieme di fatalità sociali che per- 
mette alla legge di strappare così crudelmente il 
figlio al cuore d'una madre angosciata. 

Non mi fa pena lo sciagurato che lasciava la 
testa sul patibolo; ma provo una commozione 
profonda per quella infelice, che, ora.a Motta Vi. 
sconti, è costretta a soffrire, essa santa e incolpe- 
‘yole, le angosce inenarrabili dell’amor materno. 


pr 
NOI Ra IE 

LA DECAPITAZIONE DI CASHZ/0 

PARIGI, 15. — La ghigliottina è partita stanotte 
per Lione. 

È probabile che l'esecuzione di Sante Caserio ab- 
bia luogo giovedì mattina. . 

LIONE, 15. — Caserio sarà giustiziato domattina 
verso le quattro, 

LIONE, 16. — Sante Caserio è stato giustiziato 
stamane alle ore 4 55. 

Durante il suo ‘abbigliamento e sino ai piedi della 
ghigliottina egli pareva in uno stato piuttosto de- 
presso; ma quando lo giustiziere lo. spinse sulla 
vascule, Caserio si è dibattuto vivamente ed ha gri- 
dato con voce abbastanza chiara: Coraggio compa- 
gni! Viva l'anarchia! 

‘Appena caduta la testa di Gaserio, la folla, sod- 
disfatta, proruppe in applausi. 


I vantaggi igienico=terapici del Crelium 
sono. di una superiorità incontestabile. 


CANZONI E BALLATE 


Una nota. lieta. RE i 

La famiglia dell'on. Giolitti è in festa. La pri- 
ma delle sue gentili Delo va sposa al giova- 

ingegnere Chiaraviglio. 

20 facsta festa della famiglia che l'on. Giolitti 
adora e dalla quale è circondato di an affetto che 
lo compensa d'ogni amarezza politica, ci asso- 
ciamo rispettosamente, ìnviando rallegramenti 
alla nuova famiglia, che un virtuoso amore for- 
ma, e alla quale nulla di meglio si può augu- 
rare se non che essa goda la pace che sorrise alla 
casa paterna della giovane sposa. 


La Riforma ha fatto cosa molto savia e oppor- 
tuna rimettendo a posto quei giornali che ave 
vano voluto dare alle sue parole sull inchiesta 
dei magistrati una interpretazione odiosa, nel 


Z 


senso di aver essa riconosciuti veri addebiti 
mossi ai magistrati e funzionari di polizia no- 
minati nel processo-della Banca Romana. 

Essa aveva soltanto osservato .che spettava alla 
Commissione il rioonoscere se i magistrati aves- 


«sero errato 0 no, e se #7 realtà avessero avuti or- 


dini superiori tali da turbarne l’opera. 

Non solo, ma in un notevole articolo, la R- 
forma accennava ‘al dubbio che un processo per 
sottrazione di documenti: (processo, in ognì modo, 
indipendente dall’inchiesta) potesse farsi per man- 
canza di reato, 0 di prove serie, 

Coloro adunque che speravano d'avere in certe 
campagne settarie e scandalose l'appoggio del go 
verno, sanno invece che. gli onesti possono con- 
tare sulla sua serena imparzialità. i 


Secondo il Roma, l'on. Di Rudini ha detto: 

— Noi faremo un'opposizione formidabile! 

Gran Dio! Il marchese vuol dunque far correre 
sangue ! 

Appena avremo un momento di tempo, ci af 
fretteremo a rabbrividire di terrore! 


I versi. 


Nicola Marchese ci manda queste quartine ispi- 
rate dall'Eva di Antonio Allegretti, la quale sta 
SAREGO Îl suo fallo nella galleria d’arte ;mo- 

Mentre che, via dall’arbore fatale, 
lento il fascinator serpe sì snoda, 

e ne' sibili suoi, non pria letale, 
Vibra l’insidia della squammeéa coda; 

a pie’ della fatale arbore, abbietta, 
nel rimorso, a sè stessa, ambo si caccia 
tra i capelli Je mani, e nella ‘stretta 
attorcente del serpe algido, diaccia 

par si convella la bellezza ignuda, 

il cui fiore, che un già bacio ha yiolato, 
par nel calice suo, schivo, si chiuda, 
acri effusi gli odor del gran peccato, 

Al fulgente nel sol riso de’ cieli, 
al riso, intanto, della térra.in fiore, 
senza bende, senz’arco e senza veli, 
eoco, per sì bel fallo, è nato Amore, 

Più, redenta da lui, Madre, or non prema 
il tuo pavido cor cruccio di morte: 
te musa eterna dell’uman poema 
ei farà, ch'è di morte assai più forte. 

Tu, dei numi sospir, donna morrai, 
per rinascere poi Venere iudia; 
tal anco estinta, ‘un di rifiorirai 
mistica rosa, donna e dea, Maria 

Nè, forse, a .erescerlauri alle tue glorie, 
la sognata e sublime ora è lontana, 
che il sole offuscherai delle Vittorie, 
ispiratrice della pace umana. 


Il Marchigiano libero comincia il suo articolo 
di fondo così: 


— Come avevamo preveduto, il Giappone vola di 
vittoria in vittoria! — 

Si capisce la legittima ‘soddisfazione di non a- 
vere errato nelle previsioni; ba.badi il Marcki- 
giano libero «che l’Italia ha dichiarata ufficial- 
mente la sua neutralità, e che un così importante 
periodico, così stando le cose, non deve far ‘pe- 
sare la sua parola, sui destini di due grandi po- 


° Fall di born, 


Guarisce l'ipocondria il Ferro-China-Bisleri. 
— —————_—_—_—_—__—————_-—y 
PUPAZZETTI DEL LIDO 

Venezia, 15° 
inaugurazione del 
nostro ciclodromo 
veneziano è riuscita 
in. modo -superba- 
mente bello ed im- 
ponente. 

Senza idea di volere 
esagerare posso af- 
fermarvi che Lido 
in tale occasione vi- 
de tanta folla quan- 
to nelle sue più 
Ss grandi e memora- 
bili giornate. 

I vaporini anda- 
vano e venivano in 
continuazione, . fra 
S. Zaccaria e S. E- 
lisabetta, sempre al 
completo. Levavano 
da riva Schiavoni 
centinaia e  centi- 
naîa di persone, ma 
la folla di gitanti 
cresceva e cresceva sempre in. modo enorme e si 
accalcava maledettamente fino a gremire il gran 
pontile d'imbarco e fino ad ingombrare la banchina 
per parecchie centinaia di metri all’intorno. 

Dalle 12 alle 17, soltanto, il casotto . dei biglietti 
per i vaporini vendette più di quindicimila posti, 

Le osterie ed i restaurant rigurgitavano di av- 
ventori, ed il cav. ‘fommasini - direttore del grande 
stabilimento - assicurava‘a chi voleva saperlo eda chi 
se ne infischiava - che stando seduto lì davanti la 
porta, aveva veduto sfilargli davanti più di quaranta 
mila persone in meno di sei ore, 

Se non ci credete fate qualunque tara vi piacerà 
meglio e resteremo sempre amici, 

La festa, però, la vera festa era nei viali secon- 
dari dove si ballava, dove sì. cantava e dove si 
giuocava più allegramente. 

Ad ogni svoltar di via, e lungo la riva, cento e 
cento baracche e tende, cento e cento botteguccie 
improvvisate, 

Accanto alla bella mostra del corallaro il fumante 
padellone del /ri/tolino. 

Ceste, panche, tavole e piatti zeppi di grazia di 
dio - bottacci, fflaschi e bottiglie di Vaecgro e di 
nostrano, accanto alla affastellata mostra d'yna yen- 
ditrice di merletti e d'un ebreo che-vende santi, mar 
donne, piavoli e che baratta tutto, perfino le scarpe 
veccie, perfino le più insignificanti conchiglie che 
getta via l'ostrecaro. 


I venditori ambulanti a squadre e squadre. 
pere sticiil 
‘olparolo, il sorbet- È E 
dica) 
nette; le belle fur #9 
lane con le ceste 4 ; 
zeppe di pere; di me- la 
le, d'uva, e di 2076. 

— Ie more, le 
bele more! 

Le corse inaugu- 
ralial Ciclodromo 
dovevano aver luogo 
alle ore 16, ma già 
fin dalle ore 14 un 
centinaio di soldati 
messi lì, di senti- 
nella con tanto di 
fucile, attorno, RO 
torno alla siepe e- 
sterna, duravano fa= free È 
tica a tenere a ri- ffiss)) 
spetto la ‘folla, che 
yoleya trovar modo 
di vedere senza cacciar fuori i Zomdardi. 

I migliori posti intanto erano. stati oteupati, e 
giunta l'ora delle corse, c'era tanta ressa nei primi, 
nei secondi e nei terzi posti, da presentare un as- 
sieme meraviglioso ed indescrivibile. 

Nel palco della presidenza notai tutte le autorità, 
e fra le più eleganti e gentili signore e signorine: 
la Morosini, la Valmarana, la Caracciolo, la Papa- 
dopoli, la De Reali, la Luecheschi, la Sormani Mo- 
retti e cento altre. a 

Nei primi posti, nè più mè meno che ‘come‘un 
borghesuccio di Mirano o di Dolo, se la fumava al 
sole al pari di ogni 
altro... mortale Don 
Catlos di Borbone e 
dal... barbone. 

. 
ne 

Alle 4re mezzo un 
«solenne scampanio 
eseguito dall'ottimo 
signor ‘Rocca - pro- 
prietario del più bel 
soprabito in cre- 
scenza ché ci 


cielo veneziano + 
chiama tutti i cicli- 
sti alla gran sfilata 
per squadre sociali, 

Alla più numero- 
sa, edalla più. ele- 
gante. verrà aggiu- 
dicato .un gonfalone 
di seta rosso con 
artisticissimi itcami 
d'oro, 

Apre la marcia il conte Erao, un vecchietto «tutto 
fuoco e tutto brio, che: può. passare pel. nonno di 
tutti.i ciclisti del Veneto. 

Lo segue in bell'ordine la squadra di 42 ginnasti: 
famosi e ciclisti forti e noti di Treviso, © 

Essi vestono come il Nemo un elegante costume! 
nero ed un berretto bianco, 

A dieci metri circa dopo loro, corre elegante e 
svelto su di un alto bicielo il portabandiera del Ve- 
loce Club Padovano, lo seguono in. perfetta. ed. or- 
dinatissima marcia, 22 campioni di quel sodalizio - 
sfoggianti un costume bianco e nero, e le. più, ele- 
ganti biciclette di corsa. n 

Chiude la sfilata un corteo numerosissimo di altri 
forti, e valorosi. campioni su macchine superbamente 
svelte e leggere, in costumi che nella più gaia va- 
rietà di taglio e di colori formano una confusione 
pittoresca ed elegantissima. 

Applausi fragorosi a tutti. 

Il premio alla squadra di Treviso e per essa al 
conte Nemo. 

Dieci minuti d*intervallo e poi le corse. 

Corsa Venezia : 

Metri 1500 di percorso. Tempo massimo tre minuti. 

Premii: due medaglie d'oro ed una d'argento, 

Erano iscritti Saggiotti Federico, Jesi Gino; Ga- 
lanti Erminio, Spada Aldo, Baroni Enrico, Allpaesti 
Spiridione, Marchese Viglia, ; Ù 

Per indisposizione della... bicicletta si rititarono 
il marchese Viglia e l'ottimo Enrico Baroni, 

La corsa desta un vivissimo interesse perchè di- 
sputata in modo veramente applaudito fin dal primo 
giro. 

Arriva primo lo Spada, secondo Saggiotti e terzo 
Galanti. S 

Corsa internazionale: metri 3000 in 7 minuti. 

Sono inscritti ad essa tutti i più forti e moti cam- 
pioni. 

Cornuda, Fogolin, Meneghelli e Sartori di Venezia 
- Cariolato Ettore di Vicenza - Alaimo e Guillot di 
Torino - Nuvolari di Casteldario - Roghi di Sangui- 
netto - Candiotto di Treviso - Moreschi. di Brescia - 
Ferrario di Milano - Benvenuti di Trieste - Sauli dì 
Pavia, 

Si fecero due batterie. 

Vinse nella prima Ferrario. 

Nella seconda Alaimo. 

La definitiva fa”vinta dall’Alaimo. 

Ho così tre nomi di fortissimi ciclisti : 
Ferrario e Spada, 

Un'istantanea è indispensabile. 


Alaimo, 


un seconda premio in questa gara è vinta dal Fer- 
rari ed il terze Nuvolari. 


| Meneghelli, di'Vellezia, Cariolato Ettore ‘6 


sia | 
sotto la cappa del | 


Inscritti: Saggiotti, Sartari, Carnuda Fogolin 
aa 
Tullio, di Vicenza, Nuvolari di Verona, Sali 
Sanguinetto, Benvenuto di Udine e Candiotto di 
Treviso, 3 sE 

Metri 3000 da farsi in cinque minuti e 42 Secondi 

Arrivano :° primo Cornuda , secondo Meriegh dr 
terzo Cariolato. ; ; pie 

Le corsa. intornazionale dei tamdems riu 
grandissimo interesse. man 

Metri 3000 in cinque minuti sono iscritti Cor 
nuda, Fogolin, Alaimo, Guillot, Nuvolari, Moreschi, 
Roghi, Candiotto, Ferrario, Sauli. Gotta 

Corrono tutti, ma arrivano prima Cornuda e Pu 
golin. Li seguono Alaimo e Guillot e poi Nuy z 
e Moreschi. ) 

L'ultima corsa dei traguardi, 3000 metri Di 
da farsì in un tempo massimo di cinque. ARA 
30 secondi, viene. strenuamente disputata I, 
entusiasmo del pubblico fra Cariolato, Cornuda, To 
golin,. Meneghelli, Alaimo, Guillot, Nuvolari, Ag, n 
Moreschi, Ferrario, Sauli, Trach«e Candiotto, o ; 

Ogni primo arrivato vince 25 lire, in vincitore del 
l’ultimo giro ne vince 50. 

I primi due giri sono guadagnati da Alaimo cche 
immediatamente dopo, si mette e si tiene in coda a 
tutti i compioni. in gara, lasciando precedenza al. © 
Moreschi di Brescia che vince il terzo 6 che supera 
il quarto giro, 

Il quinto, il sesto ed il settimo giro sono pura 
vinti. dallo «stesso Moreschi, ma .non destano Più 
grande interesse, poichè a lui - dopo avér superato 
tutti con una volata superba di circa 200 metri non 
gli stanno- accanto altri competitori. 

Avremo domani la seconda giornata di corse, 

Si prevede che riuscirà. affollata ed importantà 
quanto la ‘prima. : 


ci di 


Paggio Fernando 


La guerra fra China e Giappone 
YOKAHAMA, 15. — Si annunzia che la flottg 
giapponese ha sconfitto, sabato scorso, quella chi © 

nese. 7 
LONDRA, 15 — Signora nei circoli ufficiali che 

l'Inghilterra abbia l'intenzione di proporre un inter- : 

vento internazionale nella Corea, come fu annunziato 

da Pietroburgo, N 


e reo eee ea 
VITA PERUGINA 


‘Agosto 1894, 

Mai come ora la cronaca cittadina fù così arida; 
tutti corrono a-Senigallia o Livorno, tanto per se- 
guire la moda. 

E pensare che, cinque ‘o sei anni fa, quando non 
si éra divulgato, il falso sospetto sulla nostra acqua 
potabile che - sia detto fra parentesi - è' più ‘che, 
buona, Perugia ospitava gran parte degli esuli rò- 
mani e non, romani che all'aria, marina. preferivano 
questa purissima delle mostre pittoresche: e ‘fresche 
colline, A ORTO A 

Si deve a certi esagerati giornalisti indigeni ed a 
corrispondenti soverchiamente zelanti se Perùgia-ha 
perduto ingiustamente il bel nome che aveva di 
stazione climatica estiva. CEI 

E° bene però si sappia da. tutti ‘che, © nori solo, 
come dicevo sopra, l'acqua è più che buona, -imà;è 
anché abbondantissima, grazie. al nuovo. condotto 
provvisorio costruito da appena nove o‘diecì mesi 
in attesa del progetto di un grande acquedotto del 
quale vi parlerò quanto prima, © 


Mi affretto ad annunziarvi che Perugia t'epara > 
ad inaugurare solennemente .il. nuovo poligono vata 
tito a segno con una grande gara. umbra; indetta 
per i primi di settembre sotto l'alto ‘patronato. del © 
principe ereditario, che molto probabilmenté; inter 
verrà a questa festa eminentemente: patriottica, IL 
concorso dei tiratori Sarà Felativamente enorme poi+ 
chè i premi sono numerosi e di non poca impore 
tanza, Ù n 

Per questa circostanza il.florente. Veloce-Club 'Pe- 
rugino ha indetto due giornate di corse nazionali (8 
99) ed una internazionale (14) con premi comples- 
sivi di lire tremila, oltre ricchi. doni pervenuti al 
Club dalla Casa reale dai ministeri deliistruzione e 


pubblico una sorprendente no 
delle feste. ere nt i 

Per cura poi di un Comitato cittadino avremo un 
concorso umbro di bifhde, spettacoli ginnastici e a0e 
cademie musicali, luminarie, ecc. y I 

La Società operaia centrale, forte di mille “500Îy 
inaugurerà il suo vessillo, invitefido le consorelle 
umbre alla solennità .che -tvrà luogo l'otto sete 
tembre, a 

Nei giorni seguenti ‘avrà. luogo il primo congresso 
operaio umbro. 

Al teatro Tnrreno, avremo dieci rappresentazioni 
della Mignon (nueva per Perugia) com Ja Lina Pa- 
sini, il tenore Cavarra ed altri ben'noti. rel mondo 

anta 


artistico, : È 


he 


IN TRATRP è 


| «è Trovatore > al Quiriuo, 
Le previsioni liete del successo "erano! state fatte 


nei molti annunci della riapertura del uirino. ieri 


sera le previsioni sono state ‘addirittura.‘svperate» 
Dopo tanto Trovatore offerto al pubblico remano in 
questi ultimi tempi, l'esecuzione ‘di. ‘ieri 8era ha a* 


dato ascolto agli spettatori, 1” 
Verdi. sarebbe stata raddoppiata @. 


n 


. chie volte. 


‘Cronaca:pi Roma 


* ponte di barche' dai soldati ‘del Genio, èd al centrò 


2 pr 


| voce deve sempre conservare, 


| mancanza di meglio. 


‘veramente interessante. Tra la molta gente che pas- 
“»-seggiavavsul» ponte» di barche-mi fu possibile notare 


rico sarebbe forse capitato il dispiacere di 
morire due volte nella stessa sera: "Insomma - 
7 valore di ieri ‘sera 
è stato più grande 
‘e più grosso del 
vero e potrebbe 
sommariamenterias- 
‘sumersi nel baritono 
Fari, un Conte ‘di 
Luna, come se ‘ine 


lute eccellente e; di 
atletico aspetto che 
@ stato fatto segno 
alle più vive e ru- 
morose manifesta- 
zioni di simpatia per 
Parte del pubblico. 

Il tenore Ceppi, 
ha dato grande; anzi 
fin troppo, risalto 
alla parte di Maw 
Tico ed è stato ap- 
Plaudito più volte, 
ma quantunque egli 
eÉ sia dodato di ottimi 
mezzi vocali farebbe assai meglio ad usarli con più 
Di Toti ri È 
parsimonia ln modo che gli ‘effetti non divesgata 
troppo aspri e tolgano al'canto, la pastosità che la 


. La signora Ancorani ha disimpegnato con arte as- 

ai corretta -la-parte di Eleonora e specialmente al- 
l'ultimo atto, ha ben meritato gli applausi che gli 
spettatori Je hanno prodigato. i 

Quanto alla signora Alasia (Azucend) essa non ha 
proprio Jasciato nùlla a desiderare ; . passione, dol- 
cezza, agilità di voce, efficacia di azione, tutto è 
stato curato da lei nell'esecuzione di una parte di 
cui ha saputo Superare felicemente le non poche dif- 
ficoltà, 

La signora Alasia è stata entusiasticamente festeg- 
giata, all'atto secondo in ispecie, e ha confermato 
col successo di ieri sera il giudizio eccellente éhe 
si era dato di lei fin dalla stagione lirica della scorsa 
primavera. 

Quando si aggiunga che i campionari sono stati 
discreti, che la messa in iscena è buona, che i corì 
hanno fatto quasi sempre il-Iorò dovere come V'or- 
chestra, affidato alla bacchetta del maestro Lorenzo 
Molaioli, si comprenderà facilmente come il Trovatoro 
si replichi stasera e si continui a replicare parec- 


Perchè lo spettacolo, per il valore degli artisti in 
generale, rappresenta qualche cosa di più delle so: 
lite rappresentazioni estive, che si allestiscono in 


Sabato andrà in iscena la Zorza del Destino, ed 
è ragionevole prevedere con ciò il secondo successò 
della stagione, 
air tar 
È Spettacoli d'oggi 
QUIRINO — Zroratore — ore 21, 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco: del pal- 
lone — ore 17 30. 


CAMPIONATO DI NUOTO SUL TEVERE 
Come annunciammo, ieri ebbe luogo, per cura del 
Comitato Nazionale di nuoto, la gara pel: campionato 
di Roma. "gra i 
Presso il Ponte Margherita” era stato gettato un 


di.questo una inferruzione di alcuni metri segnava 
il traguardo, . 

Sulla parte sinistra presero posto gl'invitati, sulla 
destra: if‘pubblico che pagava. Una grande zattera 
ancorata lì+vicino portava la musica del 12. fanteria. 
Ambe lé rive del fiume erano letteralmente stipate. 
di folla desiderosa. di. assistere ;ad uno spettacolo 


soltanto la signorina Frezza, la signorina Armatini, 
Ja°signora e signorine Spinetti, Modigliani e'Gé. 
san N. « signora; Kowalstry con una delle suè si 
gnorine, «la ‘signora/Guciniello-Luigioni e tante 6 
tante altre. É 

Alle: {7;edjtyminuto; un colpo di mortaro avverte 
che î nuotatori si sono gettati in acqua. > 

L'aspettativa è grandissima ed il totalizzatore.ae- 
"cumula<un gran, numero: di, scommesse pe? Gu- 
glielmo, Francini il valoroso campione della Società 
Romana di Nuoto. 


>. «Ed infatti, mentre al ponte Margherita si scom- 


motte:pel Francini, egli non.ismentisce la sua fa 
ma e sin dal primo ‘momento, guadagnata la testa, 


‘la mantiene con un vantaggio di oltre cento metro 


Ma disgraziatamente, passato appena il Ponte Milvio, 
è colpito. da improyyisa. malore..e, costretto a «chie- 


‘ «ere aiuto, è raccolto in una barca. 


+ relliù costui 


Frattanto giungono al ponte Margherita varie: Jive 
»aredzioni ‘dei canottieri del Tevere e dell'Aniene, 
tizie- dei nuotatori. 
SMS ED secondo colpo di mortaro avverte 
Jescommesse' sono finite, e ‘quasi subito dopo 
corre voce che i primi nuotatori sono in vista, In 
fatti essi appaiono all'ultimo gomito. del fiume, in 
‘sieme 1a molte imbarcazioni ; tutti gli occhi sono ri- 
volti ad umn-sol punto © le più disparate previsioni 
i 10 rapidamente; : 
o ino da Hi 18-osz:mintiti ed i nuotatori sono 
ancona lontani: quindi, essendo scaduto il tempo 
utile per la vincita del: Gran.premio reale, la Tolla 
abbi \a vivaci commenti. 2 
va st momento passa vil traguardo un'ele. 
gani ssima gondola condotta dai signori Zarlatti è Pe- 
costume. di canottieri.del'Tevere, ‘e recante una 
la signora Franchi-Garinei, molle- 
drappo di velluto nero, 
lente distratta' dalla sumo; 
i d osservare i nuotatori, ‘ed un app au- 
1A INR 2 interminabile saluta Pietro Marsili 
della Societ& Rari Nanleg che giunge:freseo gu al- 
leer, alle 0re:48,8°°e: 50% vale*# dite dopo: i tore, 
7° e 50° dalla partenza, 
. Seguono il Marsili, 2 
chìa“Antonio, Ovidi Romolo, Y 
ciatî Camillo, Altieri Vincenzo, 
dei Luîgi, Maitiangeli Sana 
i Li 
| Prosperi, Alfredo, Leonini Ang* 


distinta signora; 
mente adagiata: Sopra: 
La folla ‘imomentaneami 


brevi intervalli, Scarapec- 
illani Filippo; Ric- 
Peretti Alfredo; Lon- 
Marazzo G. B., De 


"vedono pochi; di sa-. 


‘don Paolo Borghese, 
| sina De Ferrari di Galliera. 


‘ propriazione e_falso, 


rito della difesa cav. D'Ormea. 


|.dendo, pér il capitano Cerbo 


Armanpi Aîman- | 


no, Rossi L., tutti giunti nel tempo massimo di mi- 


{nuti 80, utile per il-premiore pel-diploma -di -cam- 


Dionato, : 
Gli altri, vista l'impossibilità dell'arrivo si ‘sono 
fermati lungo il tragitto. 
Il Rossi della Società ginnastica dî enzano; ap- 
“Pena salito, in barca è svenuto ed è stato rieuverato 
pe casina dei canottieri del Tevere dove ‘per le 
Ollecite cure del prof. Pomstescki si è sto rista- 
io. nste i sì é presto rista- 
ul tatalizzatore ha diviso per Marsili L. 8, È 
au matrimonio del principe Borghese 
dl principe don Scipione Borghese, primogenito di 
Si è fidanzato con la duches- 
l matrimonio si celebrerà il prossimo novembre. 
Il principe don Scipione riacquisterà,. si dice, il 
palazzo Borghese e la proprietà di Nettuno, 
A Villa Borghese 


La. giornata campestre di ieri riuscì abbastanza 


bene, 
Molta'-gente e parecchia animazione, 


._ 1 divertimenti si chiusero. con .1° accensione dei 


fuochi artificiali che piacquero molto. 

» Musica all'aria aperta 

& Dalle 9 alle 10,112 suonerà la banda dell'11 fan- 

teria, diretto dal maestro Luigi Stromei, col seguente 

programma : 

*'Marcia militare. 

| Sinfonia — La Forza del Destino — Verdi. 
“Pout-pourrì — I pescatori di perle — Bizet. 
Pout-pourri — Boccaccio — Suppè, 
Valtzer — Les Americaines — Wagner, 

L'incendio 


Romani, spianato il fucile contro 

«sciò. pertire due colpi, > 
Le palle fetirono: mortalmente 

rola e al braccio l'altro fratello.» 

, Ernesto Fioravanti, altro guardiano di Libico, si 

intromise è rimase ferito anch'esso.da un terzo colpo, 

fu giudicato in pericolo di vita. (Pas 
Il feritore si costituì, 


A Oriolo Romano, iersera, il bracciante Pompeo 
Facchini, venne a lite con certo Mariano Leonardi. 

Il Facchini uccise il Leonardi con un dolpo di 
coltello e poi si diede alla fuga, 

Più tardi, un operaio, certo Bresciani, trovò il 
cadavere del Leonardi sulla via. TETI 

Ne avvertì i ‘carabinieri. 

A Palo, per una questione sorta in famiglia, certo 
Roversi, sposo! da‘ soli tre mesi, si è gittato dal 
terzo piano. 

Come si muore! 

Teri sera alle 22. un tal ‘Domenico Nardini, da 
San Salvatore (provincia di Siena) si recò insieme 
a due amici a mangiare fuori la' Porta Maggiore, e 
‘proprio all'osteria detta della Certosa. 

Dopo aver passata qualche ora allegramente, si 
decise a far ritorno in città. Ma fatti. pochi passi, 
fu colto da improvviso malore. 3 

1 compagni lo: trasportarono all'ospedale di S. An- 
tonio, dove disgraziatamente giunse cadavere. 

Il poveretto"noh aveva che 40. anni. 

Una disgrazia al Campo 

Come. abbiamo. già. avuto; occasione .di dire, al 

Campo di Bracciano è attendato il 27. artiglieria, 


Nella tenuta Sacchetti a' Porta Trionfale, si svi- | per le esercitazioni di tiro. 


luppò iersera alle 8 e tre quaîti un incendio. 


Ieri la quarta compagnia eseguiva appunto i tiri, 


Accorsero i vigili della Pilotta edi piazza Firenze*| quando il soldato Salvatore Consorti, romano, fu 


con tre macchine, col comandante De Maria, col ca- 
Pitano Jonni e il tenente Giuliani, 

«Dopo un discreto lavoro i bravi vigili riuscirono a 
‘domare il fuoco. 

Rientrarono in città verso la mezzanotte. 
sono insignificanti, 

Il procuratore generale 

Contrariamente alle ‘voci. corse fin qui, sembra 
certo che a procuratore generale della Corte di ap- 
pello di. Roma, al. posto del comm. Venturinî, sarà 
nominato il comm, Bussola. 

I sulîcidio di un epilettico 

Il tipografo Pietro Gianfranceschi, d'anni 22, abi- 
tante invia Teatro della Pace n. 4, ieri sera, verso 
le 18, rincasava alquanto Drillo. 

La famiglia, vedutolo in quello stato, lo rinchiuse 
nella sua stanza, pregandolo di mettersi in letto a 
riposare, poichè essi sarebbero andati fuori a fare 
due passi; 

Il Gianfranceschi, arrabbiato di esser rinchiuso in 
casa, gittò in aria qutti i mobili, e siccome il pove. 
retto soffre di epilessia, fu-colto. da questo, male; 
senza porte tempo in me: scavalcò la finestra 
alta circa metri 4 dalla' yi Si gettò di sotto. 

7 Alle sue grida accorse Îa guardia di città nn Zio, 
che lo trasportò. all'ospedale di. S. Spirito; 

Benchè il suo stato sia grave, pure si spera di 
salvarlo. 


danni» 


Brutta cacela 
Stamane alle 6 e mezzo è Stato trasportato alla 
Gonsolazione l'oste Mosè Piperno, d'anni 39, con 
una ferita d'arma da fuoco al biaccio sinistro. 
‘Raccontò che. ieri, in campagna; a. cinque! ‘Ghilo- 
metri da porta Portese, nell’inseguiìre una volpe col 
revolver in pugno, inciampò ‘e ‘cadde. 
Il colpo parti ed egli rithase-ferito, 
Ne avrà per ima’ doZZina di7giorn 
‘ X biglietti da due lire. . 
Dall'officina di carte valori di Torino, sono giunti 
gli ultimi sei milioni di buon da: due lire, che com- 
pletano i 30 milioni già stabiliti. n 
L'officina atteùlfe»l’ordine ‘dî fabbrivàre alfiveniti 
milioni di biglietti da una lira;-dovendo, questi rag- 
giungere il numero , yoluto dal Governo, di 50 mi- 
lioni. 
La ‘cansa del enpitano Cerbont: 
Quest'oggi alle ‘1f è dontimtiata la calisa @Tap: 
trà, PELO papitano.. dol.<hemsa 


di) 


glieri, Cerboni® * 
Dopo l'audizione. degli ultimi7dnertesti;il -terronte:. 
colonnello Bellini e il signor Costa, il presidente ha 
“dato la parola ai periti." SI 
Hanno parlato prima idue petiti fiscali, tenente 
; colonnellò Brusasco, e capitano Miraglia; e -poi.il, 


Dopo che l'avvocato -Alasia ha-parlato perle ec 
cezioni pregiudiziali di nullità, ha preso la parola ue 
pubblico ministero cav. “Vico; 11 Quale -ha'*tonettiso* 
in merito concedendo le circostanze attenuanti e chie- 
ila pena i anni dI 


reclusione. 
< Il pubblico ha accolto-con-un prolungato mormo- 
rio di meraviglia, le conclusioni dell’avyocato fi- 
scale. H e £ 
L’udienza;alle:45/e {re quarti viene tolta e riman- 
data a domani alle 11, 
Parlerà la difesa : 
Ranzl. a - 
© Probabilmente!domani si’ ayrà la sentenza la qua- 
le, ad ogni. modo, non può ritardare. oltre doman 
l'altro, 


Avvocato VAlasia- e capitano 
fee»: pone 


- In proyineia 

Molti fatti di sangue in provincia, 
«A Grosseto, iersera, nei giardini pubblici, un tal 
Vivaldi venne a questione col bracciante DelliArno. 
Dalle parole vennero ai fatti, e il Vivaldi vibòò 
nona tremenda coltellata «al cuore del Dell'Arno, da 
renderlo ‘all’istante cadavere. 

Il Vivaldi, nella rissa, restò. anche 
condotto all'ospedale dove è piantonato, 


ferito e-fu 


R er 

A Valmontone un altro fatto di sangue ha fornito 
maleria’a parecchi discorsi e ha commosso la cit- 
stadinanza. x ast “ 

J barozzai, fratelli Carola, di ‘Paliano, abbevera- | 
ivano dei: buoi, nel filme” Sate63 il'‘guardiano dei 
fratelli Tonimasi, di Artena, Germano, Romani, da- 
È pena li vide si avanzò per impedire ai barozzai di 
“abbeverarei buoi nel ume ch passava dalle Up 
| sidénze ‘del suo p Ai ; 

Nacque una questione che cessò f'allorquando il 


range: 
di MII 


Eibfavo tenente dei carabinieri Pranzetti. 


colpito dal cazze/lo che per. non essere statò com- 
pletamente avvitato, durante il colpo di cannone, fu 
balzato con grande vemenza andando a colpire la 
gamba del povero soldato. - 

Il cannello ha perforato la gamba e hà scheggiato 
l'osso: la ferita è grave. 

Dopo le prime cure del tenente medico Cornoldi, 
il Consorti fu trasportato a Roma, all'ospedale mili- 

tare del Celio. " d 
Contro dne ragazze 

Lorenzo Rossi voleva éssere amato da ‘Ida Pater- 
lini, una ragazza’ di 22 anni. Ida non voleva sapere 

nè di lui nè del suo amore. 

Questa. notté verso l’uma, Lorenzo ha incontrato in 
piazza sant'Egidio, quasi innanzi all'abitazione della 
ragazza, Ida ìn compagnia di sua sorella Cesira. © 

Appena viste le due donne, Lorenzo si è gittato 
col coltello in pugno-contro Ida e l'ha ferita, Cesira 
che si è slanciata per trattenere il feritore, è ‘stata 
anche colpita ili coltello. 

Dopo ciò Lorenzo si è dato alla fuga. 

Le ragazze condotte alla Consolazione furono giu- 
dicate guaribili in #0 giorni. 

Dal taccuino del reporter 

Uno sbaglio che poteva esser-fatale:— La donna 
di casa Felicetta Ricci, d'anni 56, abitante in via 
della Scala n. 3e, è stata trasportata oggi alla Con- 
orazione perchè si era avvelenata-col sublimato cor- 
ròsivo per isbaglio, credendo fosse acqua* 

T'medici ‘la trassero dî pericolo. 

Epilessia. — In piazza Termini, a mezzogiorno, 
| il falegnanie Americo Bennarido, d'anni 38, colpito 
da epilessià, stratiazzò a terra ferendosi alla faccia, 

-:per fortuna non gravemente. 

L'arresto di un mostro. — Stanotte è stato arre- 
stato «il pescivendolo Francesco Ruflini, d'anni 29, 
romano; perchè voleva ad ogni modo, ininacciando 
anche con un rasoio, amare... di troppo amore una 
sua cugina di;16 arini, che si rifiutò alle voglie in- 
> fami. det Ruffini, 

Un carrettino rubato — 11 garzone -d’ostéria Sa- 
batino Alberigi, d'anni 2i, da Pesaro, si. presentò, 
la settimana scorsa dal fruttivendolo » Pasquale Gre- 
go, d'anni 46, suo amico € si fece prestare: un car- 
rettino a mano, 

Ik Grego in.buona .fede glielo lasciò. Attese la 

Paso E Lia È 
sera perchè. glielo lg ‘riportasse, ma TAIDengi non 
+$i yidex Attese: ancora tutto il giorno dopo, ma inu- 
*tilmente; @ allora ‘si’decise denunciare il fatto alla 
.sezione di pubbliea siturezza deli'Esquilino, la quale 
riuscì, ierij a sequestrare il carrettino ‘al fruttiven- 
dolo”Franttésco Persico, Uanni 43;\U0n ‘bottega in 
via Privata, di via Emanuele Filiberto, il quale 
aveva comprato il carrettino dall'Albengi per ‘dieci 
Ri SAETTA e 5 

ll ladro, srintracelato, venne, stamane, tratto in 
arresto. 3 - 

‘Bambinische s-avnelenano, —- Stamane il bam- 
bino Paolo Manfucci d'anni 8 romano, uscito di, 
casa in via Quintino Sella n. 38 entrò nella tin- 
toriatlì prossima, e«bevve in un bicchiere .che. con- 
teneva dell'acido. solforico. Il proprietario della tin- 
toria avvedutosene lo condusse all'ospedale’ di'S, 
Antonio dove îl-poverino fu dichiatato guaribile in 
10 giorni con riserva, ; 

— Un'altro bambino di 4 anni, Olimpio Mariani, 
ineasasin via Appia Nuova bevve. della lisciva che 
era in un fiasco. Guarirà in una settimana, 

Per finire 


In trattoria. 

— Cameriere! questa bistecca. è dura come la 
suola, non si può masticare! 

= Il signore desidera forse che gliela mastichi io? 


SOTA 


-. 


DALLA PROVINCIA 


Albano Laziale, 15. 

Tempo fa, questa tenenza veniva a; sapere che 
qualche individuo si aggirava armato nella campa- 
gna, destando sospetti e timore. 

Dopo le più attive indagini è ricerche, vennero 
sorpresì e arrestati duè individui forestieri, dei quali 
in seguito a ‘prove raccolte a loro carico, si occupa 
ora l'autorità -giudiziaria. 

SÌ erede che non-siano estranei: alla grassazione 
commessa vicino alla Catena di. Genzano, 

Del resto, questi arresti hanno fatto buona im- 
pressione nella ‘nostra; città, e ne va data lode al 


Pungiglione, 


NEI CASLELLI ROMANI 
a 
Rocca di Papa, 12. 

La colonia villeggiante di questo Eden dei Colli 
Laziali cresce ogni giorno per numero é qualità di 
persone che corrono qui per ritemprarsi alla fre- 
scura refriggerante e alla libera quiete dell'amena 
campagna. 

Il Club, di cui parlai nella corrispondenza mia 
della settimana scorsa, si è aperto con delizia, e... 
speranza delle buone mamme, dei bravi giovinotti a 
sopratutto delle vezzose signorine di ‘cui ‘quì è un 
ricco stuolo sceltissimo ed elegantissimo. -_ 

Completo la nota ehe diedi l’altra volta molto 
monca, pur dichiarando che anche ora mon son st- 
.curo di non tralaseiar qualche nome, ma che ad 
ogni modo la ‘omissione sarà affatto involontaria, 
Trai ‘petsonaggi autorevoli ricordo il sempre gio- 
vine ed elegange“generale Brocchi; il prof. Falchi 
di-S. Cecilia, (l'autorordella Giuditta; gli scultori 
«Prinzi e Pezzi i banchieri Aguet e Chimichi; il 
prof. Fornari; ingegnere Wiffa, gli avvocati Scia- 


lloja, Moritatolni ed ‘Operti. 
3 oto *poltalla:nota delle bellezze e delle ele- 


pe detimminiti,sia:faccenda è un poco imbaraz= 
zalite; accenno alle’ wispi nipoti del generale Aymo- 

‘nino colla-loro; più ehe madre, sorella Giuseppina; 
‘alla numerosa, quanto invidiabile, per salute e ga- 
iezza, famiglia del cav. Pontecorvo; alla giunonica 
Signora Franceschetti, vero tipo della venustà ro- 
‘mana; ai novelli sposi Chimichi; alle famiglie del 
signer:Maleri, del prof. Vitoli, del signor Martire, 
del signer Prosperi, del signor Cecovi. Fa comparsa 
ogni tanto un elegante quanto giovane professore, 
il quale per misteriose ed ignote ragioni passa tra 
il bello sinolo senza rivelare il suo nome. 

E il bello stuolo continua: ecco la signorina 
Mazio brillante e florida salute con la sorella Luigia 
tenuemente melanconica; ecco le simpatiche signore 
Scialoja, Boyer, Chiocca ed Ascoli; ecco la’ coltis- 
sima signorina Giusti; l'intellettuale signora Piaci- 
telli e le rosee ed eleganti signorine Spinetti. Scopo 
di questa gaia corona di giovani e belle signore ‘è 
di divertirsiz@»di far divertire, pur non iancando 
all'altro d6$ di prosperare e competere tra loro 
in salute, in grazia ed in bellezza. 

Il neo-Club va già buccinando qualche progetto 
di feste; per intanto il paese domenica festeggia la 
tradizionale Madonna del Tufo, collo svolgimento di 
uno di quegli svariati programmi chè ‘son di praîn- 
matica in simili circostanze, 

Certo, da Roma e dai vicini Castelli accorrerà 
folla numerosa e allegra, per far la strage di un 
esercito di polli e asciugare ‘ un fiume «di quel da 
otto, tra la baldoria più schietta, all'ombra fresca 
dei secoluri castagni dei viali che son presso il San- 
turio della Madonna. 

Passare una giornata di frescura paradisiaca può 
essere l'ideale di tutti: chi quindi alla seducente 
prospettiva non si farà allettaret Peccato per coloro 
che non ne potranno profittare, 


P. Spezt. 


Jopert 
@ Pubblicazione Giudiziaria Illustrata ++ 


| DRAMMI DELL’ADULTERIO 
Processo Carnevali 


(Assisa di Frosinone) 
Compilato dall'Avv. A. MARTINELLI della Parto Civile 
è dall'Avv. 0. GORRA è splondidamente illustrato 


+ 3 cenr omque ra e H* | 
Del Processo Carnevali cho rimarrà colobro nogli Il 
annali giudiziari, in quosta pubblicazione illustrata sarà 
dato por distoso il resoconto, colla narraziono delia vita fl 
di Penelope Menghini © di sto inatito Mario Carnovali, @ 
@ col racconto aneddotico e particolaraggiato Uol de- d 
litti di cui sono nccusati. i 
Chi manda all'Editore E. PERINO, Roma, una Catto» 
lina-Vaglia di Lire sarà Abbonato a opera 
completa di penti Dispanse franche di. posta, 


Î 
î 


Mi 


ila) 


CONTRO IL CALDO 
Richiedete il Granularo efferve- 
scente excelsior (detto citrato di ma- 
gnesia) di Federic> Allegrucci a tutti i far- 
macisti e droghieri come la bibita più gra- 
devole e rinfrescante.-llGranu- 
lare effervescente Excelsior 
fabbricato  sorapolosamente secondo l'Arte 
richiede (o meglio come il primitivo degl'.n- 

lesi) è di una grana bianchissima 
eggero, di rapida effervescen 
completamente solubile ed 
ha quanto di meglio possa lesiderarsi în detto 
articolo, da non confondersi con' altri, poichè 
lo ‘stimolo ‘della concorrenza ne fece alterare 
le dosi, valendosi di surrogati, ed introdurre 
in commercio un articolo eguale a quello al- 
l'apparenza, ma che, poco solubile, presto si 
ammassa, ingiallisce e risulta di nessuna 
azione. 
Vendesi in vasi di vetro giallo a L. 250 
e 1.50 ed in latte da 1 kg. a L. 4,50. 
Ogni vaso oltre alla marca di fabbrica, de 
ve portare al collo la fascetta con la scritta: 
Stabilimento farmaceutico - Romano. Vià 
dei Pastini 98 102. FEDERICO ALI EGRUCCI 


Dietro invio di cartolina vaglia di L. 5 sì. 
spedisce franco di porto in tutto il: Regno 
Una lattina di 1 kg. del Granulare 
Excelsigr anche con l'aromia scelta di: 
Limone v frifgola. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Il Consiglio dei minisfri 


si riunì jeri alle tre a palazzo Braschi. 

Non furono trattati che affari di ordinaria am- 
ministrazione, e di quei movimenti del perso 
nale, per i quali occorre aver sentito il parere del 
Consiglio dei ministri. 

Il Consiglio nonsi radunerà anche dopodimani - 
come era stato annunciato, 


Il prefetto Calonda 
L'ex-prefetto dì Roma, senatore Calenda, è sta- 


to richiamato in servizio senza avere perora una 
destinazione, 


E' stato stampato che tale decreto conteneva 
motivazioni d'indole quasi polemica ! 

I decreti di tale natura non hanno altra moti- 
vazione che i richiami alle leggi e ai decreti. Le 
ragioni che consigliano i provvedimenti per il 
personale sono documenti d'ordine interno, di nes- 
suna importanza per il pubblico dei giornali. 

]l ritorno doi ministri 

Oggi, per la riunione del Consiglio dei mini 
strî, sono tornati col treno di Napoli i ministri 
Blane, Calenda, Morin. L'on. Baccelli era tornato 
jersera; dalla linea di Pisa, poi, sono giunti i 
ministri Saracco, Ferraris, Boselli. e il sotto-se- 
gretario di Stato Daneo, © da Rimini il sotto-se- 
gretario di Stato Rava. % 

L'on. Crispi era ggiunto'a ‘Romain da ieri 
mattina. 

Un'onorficenza al generale Morra 

PALERMO, 414 — Oggi il presidentesdel (Gonsiglio, 
on. Crispi, ha comunicato al generaletMorra che ìl 
re, di motu proprio, lo ha nominate Grande UM- 
ciale dell'Ordine militare di Savoia. 

Per i danneggiati de) terremoti 

MESSINA, 15 — Il Consiglio provinciale ha vo- 
fato un sussidio di 1500 lire pei danneggiati dei ter- 
remoti nella provincia di Catania. 

Un incidente ferroviario 

GENOVA, 14 — Alle ore 16,40, il treno Genova- 

Ronco, partendo dalla stazione di Porta Principe, 


causa un guasto al cambio automatico, investì una |:B 


macchina che manovrava. 


Un macchinista rimase contuso. I viaggiatori ri-|.M 


masero incolumi. 

Le macchine furono danneggiate. 
milato ad-un solo binario. 

Guglielmo IT. 

LONDRA, 15.— L'imperatore Guglielmo si è re- 
cato iersera a Gravesend, © si è imbarcato “a mez 
zanotte, sul yacht Hoenzollern. 

GRAVESEND, 15 — L'Imperatore Guglielmo è 
partito stamane alle ore 8,30 a bordo dell’Hokon- 
collern, salutato dalle salve delle batterie dei 


forti. 


Al Marooo0 

PARIGI, 15 — Si ha da Tangeri: 

«Il ritiro del Visir El Gharnit, partigiano dell’a- 
miciìzià colla Francia -e la Spagna, è considerato 
certo ». 

TANGERI, 16 — L'agitazione dei Kabili au- 
menta. 

- Il sultano spedì truppe contro di essi, ponendole 
all'ordine di suo zio. 
Quarantene 

COSTANTINOPOLI, 15 — Una quarantena di 5 
gioriti è stata. stabilita per le provenienze da Mar- 
siglia. . i 
Alla Camera dei Lordi 

LONDRA, 15 — Camera dei Lordi —. Dopo una 
discussione, che ha durato due giorni, il 0722 rela- 
tivo-ai fittaiuoli irlandesi espulsi, \Evicted-Tenants- 
Vill), fu respinto, alla seconda lettura, con voti 294 
contro 30.' 

Per gli animali 

BERNA, 15 — Il Congresso internazionale per la 
protezione degli animaii, dopo, sentito : con'approva- 
zione il dettagliato rapporto del dottor Carlo Ohlsen, 
sulla protezione legislativa internazionale degli. « uc- 
i di passo,» SÌ associò alle sue conclusioni e'lo 
incaricò di adoperarsi sempre più a tile scopo, d’ac- 
cordo con l'ufficio centrale 44 %oc da lui proposto 
a Berna. 


In Serbia 

BELGRADO, 15 — Il giornale ufficiale pubblica 
numerose promozioni di ufficiali dell'esercito e d'im- 
piegati civili. 

Lo stesso giornale dichiara, in un articolo per il 
genetliaco del re, che S. M. è fermamente risoluta 
a mantenere la pace è l'ordine nel. paese e ad as- 
sicurargli il rispetto ‘e l'amicizia dell'Europa, 

Un attentato a Londra 

LONDRA, 05 — Il Daz2y Telegraph annunzia che 
un. ordegno ha esploso, iersera, nell’ufficio postale 
di New-Cross, sobborgo di Londra, distruggendo 
l'ufficio ‘Stesso. 

‘Le dogane agli Stati Unti .. 

WASHINGTON, 15 — I quattro bills votati dalla 
Camera dei rappresentanti e riguardanti l’entrata in 
franchigia degli zuccheri, dei fili metallici, dei mi- 
nerali di ferro e del carbone, sono stati inscritti al- 
l'ordine del giorno del Senato per la prima lettura, 

Il: Dil! sulla tariffa doganale, votato dal Congresso, 
sarà rimesso domani sera al presidente Cleveland 
chevavrà fino al 27 correnfe per agire. 

WASHINGTON, 16 — Il Senato non fece alcuna 
obbiezione alla seconda lettura del dif che stabi- 
lisce l'entrata in franchigia degli zuccheri. 

Il dill'per la, tariffa doganale, votato dal Con- 
gresso, Viene inviato alla firma del Presidente Cle- 


velend, 


Nel Congo 

BRUXELLES, 15 — Si assicura che, per l'accordo 
firmato a Parigi tra la Francia e lo Stato del Congo, 
la Francia abbia accettato il confine del Milonu sino 
alla sorgente. 

Essa avrebbe insistito per 
trattato anglo-congolese, ma 
le opposizioni anglo-belghe. 
flLONDRA, 16 — Il Times dice che l'Inghilterra 
non ha nè da approvare, nè da disappiovare la Con- 
venzione franco-congolese, la quale, d'altronde, lascia 
intatti i suoi diritti nella valle del Nilo. 

Il Times soggiunge essere possibile che tele Con- 
venzione ‘obblighi l'Inghilterra ad occupare effetti 

- vamente il territorio che il Congo avrebbe potuto 
occupare a-titolo di fitto. 
La clemenza di Ferd nando è 

SOFIA, 15. — Il Principe ha graziato 245 con- 

© dannati per reati comuni e tutti i condannati poli- 
tici, cioè Rizov © Arnandov condannati in seguito al 
processo del maggiore Panitza ; Vassilico, Probelcoy 
Pio, Djoudjev e Velikov condannati nel processo per 
l'assassinio del ministro Beltcheff, 

Soltanto Karavelov non fu graziato avendo egli 
rifiutato di chiedere la grazia, 

_————»— 


pe SS 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 


un'ampia revisione del 
avrelgige receduto dietro 
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Venezia-Trieste (bisettimanale facolt) | Napoli-Cagliari (settimanale) i 
Venezia-Ancona-Pari-Brindisi-Corfà-Pi- | Civitaveochia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
reo-Costantinopoti (settimanale) Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
‘Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) Napoli-Messina (trisettimanale) 
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Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - | Palermo-Tra) i-Marsala-Sciacca-P. Em- 
Sfax-Gabes=Gerba-Tripoli- Malta (sett.) Medocie-Licata-Pozzallo Catania ( A) 


5) S sie 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino. (giornaliero) 


Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


R. Istituto Idroterapico Castiglioni 
ER Direttori sa, pu ita ARCHIE 


Cura speciale con il liquido Brown-Séquard (la più 
grande scoperia del secolo) per iniezieni ipodermche di incon» 
testata «fficacia, contro le malattie nervose, impotenza; ‘e- 
scurimentà tecchiaia etc. i 

BAGNI elettrici — BAGNI semplici e medicati — DOC. 
| CIE calde, fredde, alternate. È 


minori 

Porto Santo Stefano-Giglio (8 volte p. sen * 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) . 


n rlutimmmnnnna 
Linee sommerelali nel Tirreno-Adriatico al Danubio e Mar Nere 
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Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie. 
NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenere d'itie © 


nerarii speciali. 
Gennaio 1894. 
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NEL 1720 


(174) anni fa il dotto e distinto medico Florido 
Piombi celebrava il valore terapeutico e. dietetico 
della preziosa Acqua d: Nocera Umbra, ed oggi. gli 
scienziati più noti ne continuano le lodi con splen- 
didi attestati fra i quali emergono quelli dei  pro- 
fessori. Mantegazza, Semmola, Benedikt, Cantani, 
Loreta; De Giovanni, ecc., 
Verpecc., tale da dichiarla sen- 

i za tema di smentita 


Ri La regina dell Acque da tavola 
Il FERRO-CHINA-BISLERI 


de 


CRELIUM 


Sapone essenzialmente puro ed economico; 
ergico è non pericoloso. antisettico. K' 
alche im assai valevole devtifricio. — 
divo nella toeletta intima, Profum 


1 al ‘pezzo, più cent. 20 se per posta; tre 
1. 275, franchi, da A. BERTELLI e C., Mil ti 


Tavo 


Vino di 
(STROLO) 
delle Fattorie FEDERICO BIANCHELL 


Si raccomanda a tuite le famiglie por al 
sùa ‘puressa‘e buona qualità. 
| Prezzo L. 1,25 ll Flassò 
(Ritornando il fiasco vuoto i ritbotea con 10). 
Conpregna franco.a domicilio, — Leord:nae 
f2 zioni. x .rcevono presso. i signori. FINZI @ 
BIANCHELLI Roma Vis del Corso 875 u 378 


Il genuino Ferro:China-Bisleri al prezzo di.L, 1,15.il 114 di botvglia, L. 2,10 .la mezza 
L 4 la bottiglia da litrononchè l'Acqua di Nocera = cent,:45.0:55 la bottiglia. da litro; si vende 
‘a Roma presso la Ditta A. TABOGA, Via muovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per pacco pi- 
tele contro aumento di cent 60. 


arr rr egnizia — ni ria nticiacauni $ GRATE 7 
RANSA, | scita 
Specialità dei FRATELLI BRANCA. li Milano i di. 
VIA BROLETTO. 35 i L, CAPUAN, 


Fornitori di S. M, il Re d’Italia interes-ante vol 


{ #OÎI CHK NE POSBEGGONO ÎL VERO E GRNUINO Pitocknzo ; 


Spe 
frarco di. spese. postali, 4 
chiunque | mandi. cartuli= 
na-vaglia . di Centesimi 59 
intestata ‘all'amministruzione 
del Giornale «Folchetto * 


Medaglia d’oro e gran diploma d’onore alle Esposiz onìi di 


fireuze 1861, Londra 1862, Parigi 1887, Vienna 1373, Venezia.1875, Filadelfia .876, Parigi .378, Sydn.y 1880, 8 ‘sell 
1880 Melbourne 1881, Milano 1881, Nizza 1883, Torino 1834; \uversa 1885, Lendra toda, “BA preliona ist, Parigi. Io, 
Palermo 1862, Genova 1592, ; e 3 


Medaglia d’oro del Ministero d’ Agricoltura, -Industria e Commerci 1892| 
Gren diploma di 1. Grado all'Esposizione Mondiale di ‘GRIaRdO 90 371 


In 


TRN MASSIME CNORIFICENZE! eh Fo 
Unit aaiiica E 40m L'uso del #ernet-Branoa previene le indigestioni ed è mussimamenté raccomandato per> ch Via ‘Polt, 25, Roma. 
"Miane Via By CAL soffre febbri intermittenti e vermi: questa sua ammirabile e sorprendente -a4ione dos a ad 
7 3 E Ir P | ebbe solo ba Lg oscere 
stare a generalizzarne l'uso ed ogni famiglia farebbe bone ad esserne »rovyista. CHI DESIDER ARE) opî* 
Questo liquora compàsto di ingredienti vegetali si prende mescolato c.ll’acqua, col seltz, col 5 ES, Gua 
vino e col caffè. — Corregge l'inerzia e la debolezza del ventricolo, stimola l'appetito, facilita la 2 b “deri prio! ie! 
digestione, è sommumente antinervoso 6 si raccomanda alle persone soggetto al mul di stomaco; fre pe 
capogiri e mal di capo, caussti da cattive digestioni 0 debolezza nonchè a joel malessere starotto i z ‘deve sped le 
dallo spleon. - Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo l'uso del Fernet Branca IAT LIA fi potosori 
| ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili inoomodi.. ; RL aio 
Rfetti garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentaaze M.nici,ali « Corpi Morali o VaR TRANI 
pi È E; io 0 gnome " l 
Prezzo bottiglia grande L. 4. — Piccola L. 2 AIA ; i 
Esigere sull'Etichetta LA FIRMA trasversale FRAT:!.1.L1 Bit ANCA ec. (oggi ‘poi Slier Spidsr : 
prada (QUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI L. 8, oltre al jreprio Senta 
appresentànti per Roma e Provincia - iaggiatori per lo Mareme, la Tosc der at rea LI SORTAE 
seit ignori GAGGIOTTI E GIOVANOLA - Agenzia it Roma - Palazzo pera ento pare l'Isloria dello 
Sola conce rigine degli stemmi. d 
— rr = Spedire vaglia x F. peiL, 
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SAN Mocenno — I buoni cristiani saranno con- 
itenti!. Seicento grazie, di tre anni l'una. 

San Pavano — Dio sia lodato! Fanno diciotto se- 
‘coli precisi, come l'Era cristiana! 


VILTA E CORAGGIO 


Gli anarchici non mancheranno di osservare 
‘come'tutti î giornali ch’essi chiamano borghesi 
‘si siano diffusi a narrare quei particolari della 
ultima giornata di Sante Caserio, che lo dipin- 
“gono sgomento della imminente morte, 

Essi diranno che tutti questi particolari non son 
veri; o diranno, che sono esagerati. Vedranno 
nella supposta compiacenza, con cui tali partico- 
lari sono fiferiti, un sentimento di classe, o nella 
gioja feroce della vendetta sociale, la cospirazione 
per la diffamazione storica del principale  perso- 
maggio anarchico del nostro tempo. 
| Ora, io non credo che sia politicamente importante 
‘che Sante Caserio abbia o non abbia avuto paura 
davanti alla ghigliottina. Se fu vile o eroico Ca- 
‘serio, non. sarà più consolidata la società pre- 
‘sente, o più temibile l'anarchia. È un fenomeno 
‘umano, isolato, E considerate poi che, desti o no 
il terrore dell’uomo che sta per morire, l'esempio 
della, pubblica sanguinosa vendetta non ha mai 
‘fermata una mano pronta a ferire. Anzi se lo 

) ‘spettacolo della viltà di un condannato a morte 
può servire a qualche cosa, specialmente in que- 
sta specie di delinquenza, è proprio ‘a un gran 
male. Di tutte le impressioni che può destare nel- 
l'animo di.uno di quei feroci pazzi «he sono a 
‘anarchici, la più probabile è un atroce spirito di 
‘emulazione, - Se v'è chi ha fatto un attentato 
- penserà qualcuno di quei fanatici - CORR 
cha saputo morire, io mostrerò che so fare l’una 
ì l'altra. c 
: "dido.10 non credo che avremmo ragione di Di 
legrarei noialtri viZ borghest, della codardia del 
Caserio in faccia alla morte, come i signori anar- 


‘chici suppongono certo. 


‘Lasciata dunque la politica, che non DEE 
la vedere nè coi reati comuni degli anare Ar 
generale, ‘nè col contegno di un IO, C) sa x 
olgare ‘per giunta ; lasciato da parte pa og 
monto di classe o di partito, che 200 - gu 
‘ragione d'essere davanti a un inci _ ina 
faca. com'è la decapitazione di un saio il 
ontegno di quell'uomo che nor di Lo 
nel dar morte a un puo e tremava pi 

Vano dar morte a 1uUl, a 
E 0 che ha un grande valore fo pi 

so - far meditare quel lago) a 
je sono ancora capaci Su * sposto: 


allucinazione di ve 
‘olle allucinaz dove non è che Îl 


mo che discende 
dalla dignità 


n issione 
‘ideale, una missione, 
azzo e sanguinario delluo 
io per la scala zoologica, 
; corna belva. 


suggerisce una rifles- | 


{ LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


« Faremo un'opposizione formidabile! » 
Ruini. 


La legione dei Formidabili 


To non credo che alcuno ricordi d’aver letto mai 
che un martire cristiano abbia tremato innanzi 


alla croce, alla scure, alle bestie del circo, E nep- | 


pure ho letto che fra i martiri della. rivoluzione 
italiana, ve ne.sia uno, cosciente, capace di ir- 
tendere la santità e l'utilità del suo sacrificio, il 
quale abbia avuto paura del boia, o del piombo 
straniero. * 

V'è nell'anima dell'uomo dritto e intiero, che 
sa perchè incontra la morte, un elemento, che 
niuno può definire, ma che lo fa sereno e saldo 
fino che l’anima gli esca dal corpo, 

Chi sa.di morire, per una causa giusta, non 
teme la morte. Pare una frase, ed è una verità 
storica, tantochè - ripeto - non è chi sappia 
ricordare di un martire cristiano, o di un martire 
italiano, che sul punto di perder la vita per la 
salute del genere umano 0 della patria abbia 


tremato. 
Vee 


Ond’ è che-io penso potersi. una causa definir 
buona. 0 iniqua,  secondochè chi dà la vita per 
lei, sia eroico 0 codardo nell'ora suprema. 

Il [pensiero della vecchia madre, o dei figli 
non gonfia di lagrime gli oechi di chi, consape- 
vole, affronta il buio eterno 0 la eterna gloria 
per qualche‘cosa di più grande ancora che non 
l'adorazione de’ proprii vecchi 0 l’idolatria per le 


proprie ‘creature. Non si rimpiange la patria 
quando sì sa di servirla morendo. La vita non è 
più cara di ogni cosa, quando si spende per ciò 


che è più alto e più sacro dell'esistenza di un 
uomo solo, Ma il rimorso del sangue ferocemente 
e inutilmente versato, nell'ora in cui si sconta 
un peccato orrendo, ridesta prima gli echi super- 
stiti di ciò. che vha di più buono e di più dolce 
nell'anima umana, e poi si balza. nel buio colle 
lagrime negli occhi e il tremore nelle membra. 

Questo è il carattere differenziale fra la causa 
buona e la trista; la prima fa continuamente e 
intieramente forti ; Ja seconda dà ebbrezze feroci, 
alle quali segue il codardo abbattimento. 

La paura di Sante Caserio innanzi al patibolo 
dice una Cosa sola: - egli comprese che moriva 
par una causa infame ; - o almeno, egli che fino 
allora éra stato impavido, fu vinto dall’infamia 
della sta causa, e non seppe più essere saldo. 

Ela paura di lui è la condanna morale di quel 
risentimento. selvaggio, al quale hanno dato il 


nome di anarchismo. 
» 
Cingne, 


CANZONI E BALLATE 


Noi avevamo bene preveduto che i giornali 
settari di Destra avrebbero continuato a parlare 
dell'on, Zanardelli a proposito della faccenda dei 
Tati sono tutti scandalizzatissimi, perchè l'o- 
norevole generale Afan, de Rivera, il “quale sta 
facendo ‘una ispezione alle fabbriche d'armi del 
Bresciano, trovandosi da quelle parti è andato a 
far visita all'on. Zanardelli, e ha fatto colazione 
die i giornalisti della Setta intendano si- 
gnificare che un giudice non va a far colazione 

... un imputato. ° 
0066 diinina siano riusciti a parlare dell'on. 
Zanardelli a proposito dei fucili è uno di quei 
misteri che soltanto la consorteria segreta co- 
"5a arrivare al punto da far credere che anche 
l'on. Zanardelli sia coinvolto nell’ inchiesta pol, 
può parere un pochino troppo grossa ! ; 

‘A proposito : come mai non hanno ancora ti 
rato fuori, a proposito dei fucili, anche l'on. Gio- 
litti? Questa è proprio una dimenticanza imper- 
spia ‘volete scommettere che se si lasciano dire 
per qualche giorno arrivano piano piano a rat- 
contare che la colazione è stata un pretesto, e 

grossa partita di fu- 
generale Afan 
b 


fucili partiranno per la China, che ne fatto ac- 
quisto, scortati dagli on. Gorio e Bonardi che de- 
vono consegnarli misteriosamente al governo di 
Pekino. 

Intantò darò ai confratelli moderati un parti- 
colare interessante sulle tremende colazione: - 
l’on, Zanardelli e l'on. Afan De Rivera hanno 
mangiato canne di fucile .al burro e parmigiano, 
e cartucce in salmì. 


Sono passati circa ottocento anni; ma la figura 


del santo d'Assisi non s'è sbiadita d’un punto. 
Fulgidissima gemma del medioevo, tenterà an- 


cora per parecchi secoli la fantasia de’ letterati e 
degl apre l’era della 
rigene , e comincia.a spirare il soffio de- 
mocratico del rinascimento morale e lettera 
Egli non è il santo asceta che si macera steril- 
mente, ne’ digiuni e nelle preghiere; non è nem- 
meno Domenico di Guzman che cede allo spirito 
battagliero dell’intolle a; egli è la continua- 
zione del figliuolo di Dio, che tutti accoglie. pie 
tosamente, che tutti solleva alla dignità umana, 
e tutti vuole. affratellare, dando intanto i più 
singolari esempii dell’altruismo. 

E' per questa aureola di carità fecondamente 
operosa, che cinse così fulgidamente il poverello 
è per quel suo soffio ardente {di amore 
‘sale, che la figura del fraticello resta ar- 
cora, ira mezzo alla confusione degli ideali pre- 
senti, a diradare le tenebre col raggio della. più 
viva carità. 

E’ per questo, dico, che tutti gli artisti e i 
letterati continuano a dipingere e a narrare di 
san Francesco, 

Corrado Ricci, il noto scrittore, ne. ha voluto 
discorrere anche lui, in un opussolo pubblicato 
dallo Zanichelli, e lo ha fatto con quell'amore 
che l'argomento merita, e quella competenza di 
erudito e di critico elegante, che va sempre di 
venendo più rara. 

Egli esamina San Francesco "nel pensiero di 
Dante e nella pittura di Giotto. La persona del- 
l'’assisiate balza viva e fresca dalla disanima del 
Ricci, e sorride ancora ne' più belli ideali del- 
l’impeto sacro. 

E accanto sorge, resa vivissima dal contrasto, 
quella dell’altro gran santo di quell'età: san Do- 
menico. Da un lato la mansuetudine è la. dol- 
cezza della tortorella che tuba l'inno dell'amore: 
dall’altro il leone che rugge furiosamente l'amor 
grande che lo consuma, 


I versi sono di Giulio Natali, e s’intitolano A 
bordo : 

Galleggian ne la nebbia case ed alberi 
e fumido il Vesevo erge la vetta. 
Scioglie la nebbia il sole e squarcia i nugoli 
e la marina si disegna netta. 

Oh com'è bello il mar che splende e mormora! 
Cinge il Vesevo umano trionfale 
d’iride gloriosamente splendida.,. 
Ma io per Voi, Signora sensmale, 

io non rimiro questo gran miracolo, 
e guardo Voi, sdrajata mollemente 
su‘l:icayero... Voi, nata a'l sol di Nepoli, 
voi siete un'andalusa, veramente. 

Appressate a le rosse labra tumide 
una tumida rossa melarancia : 
io quelle labra a'l dolce pomo invidio... 
La Sensualità vostra mi aggancia. 

O Signora che avete li occhi languidi, 
che avete la stanchezza de’l disìo, 
non mi tentate con lo sguardo languido, 
non mi tentate co'l vostro disìo 

O Signora che avete li occhi languidi, + 
fascinatori più di questo mare, 
non mi guidate, con lo sguardo languido, 
giù per la dolce china de'l peccare. 


Dalle Risposte del Corriere di Catania : 

Naso rosso. — Dopo la soluzione di acido borico 
si provi una soluzione astringente di allume o di a- 
cido tannico. I risultati si ottengono colla costanza, 
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VISOJ VI NOI RENYVNO) OLNOD 


SSD 


Per finire. 


Tra... signorine: 


— La bagnatura finisce, e tornerà un po' di gente 
a Roma. Meno male! 

— Ma che! Appunto perchè lasciano i bagni, tor- 
nano tulti.., all'asciutto! 


Fbi inborcno 
CRONACHE LETTERARIE 


II designato (]) 

Leggendo non senza diletto il romanzo di Luciano 
Zùccoli, I? designato, pensavo: che significa questa 
invasione.'del metodo soggettivo nelle narrazioni mo- 
dernissime ? Poichè veramente ormai un. terzo delle 
novelle e una metà dei romanzi sono seritti in. pri- 
ma persona; mentre nella letteratura d'altri tempi 
ciò avvertiva solo in. casi li edo que- 
sto fenomeno artistico, che a me par biasimevolo 
non per sè stesso, ma per il suo abuso, sia prodotto 
dall'esuberanza dell'elemento analitico, elemento che 
si svolge con particolare difficoltà quando l’interven- 
zione dell'autore è stimata peccato mortale. I narra- 
tori contemporanei da un lato vogliono che i fili 
motori dei personaggi rimangano: nascosti, e dall'al- 
tro lato pretendono che non sfugga il menomo loro 
movimento. Come fare? Vestono da burattino il bu- 
rattinaio, Così l'autore intervione quanto gli garba 
nell'azione, ma i lettori, dovrei dire gli spettatori, 
non. se ne accorgono, o meglio possono far le viste 
di non accorgersene. 

In tal caso avviene s 
romanzo dello Ziùcecoli : il protagonista narratore lia 
rilievo, sviluppo, carattere; gli altri personaggi sfu- 
mano nella nebbia circostante. 


ezio 


i. Jo © 


sso quel che notiamo nel 


fatti svolgere i vari attori del racconto in modo 
soddisfacente per mezzo di uno di essi, è impresa 
assai diflicile, se non si vuol dare a quest'ultimo 
una parte di commentatore e, talvolta, una perenne 
serenità di giudizio che gli toglie carattere confone 
dendolo, anzi riassorbendolo nell'autore medesimo. 

Lo Zùccoli potrebbe scusare la mezza evanescenza 
dei personaggi che egli ha messo intorno a’ Sergio 
Lacava, protagonista e raccontatore, allegando. che 
essi hanno per chi legge una realtà relativa, quale 
può e deve risultare attraverso il modo di conside- 
rarli dello stesso Sergio. E sta bene. Rinunzieremo 
dunque alla pittura diretta di quelle indoli, ma pre- 
tenderemo almeno che esse vivano. della vita del 
protagonista. Non è facile spiegarsi. Proviamo, 

Scartato l'autore, poniamoci in comunicazione im- 
mediata con Sergio. Lidia, la sua Della e bionda 
sposa; Pietro e Teresa Folengo, suoi borghesissimi 
suoceri; Laura Uglio, malata per eccessi erotici: 
Ettore Caccianimico cinico elegante; Gian Luigi 
Sideri, elegante romanziere, - dovrebbero avere una 
vitalità ‘reale palesata a noi, anche trasformata, 
fraintesa, calunniata, dalla parola di Sergio, così che 
penseremo : il tal personaggio ci appare malinco- 
nico perchè Sergio gli attribuisce Ja propria malin- 
conia, o lo giudica a torto per simpatia soverchia o 
per antipatia; invece, per sè stesso, è allegro; - il 
tal aliro personaggio è leale, ma siccome Sergio 
soffre per cagione di lui, ci si mostra doppio, ipo- 
crita. 

Voglio dire, insomma, che in un racconto sogget- 
tivo potrà benissimo mancare la dipintura reale dei 
caratteri, ma non deve mancarne lu relativa; che 
anzi sarà, dovrà essere più intensa, sebbene «meno 
appariscente, perchè la luce di ciascuno di essi con- 
verge a un foco unico. 

Del resto, quantunque considerando la narrazione 
soggettiva.a questo modo essa risulti ben diversa 
dall'oggettiva, anche opposta, in fondo non solo non 
esiste una. separazione assoluta tra le due forme 
d'arte, ma spesso è fra loro la massima medesi- 
mezza ; poichè la forma obbiettiva rimane in gran 
parte alla superficie, e in essa, come nella contraria 
l’autore rivela la propria essenza animandone falli 
e persone. 

Ora, se in qualunque narrazione è importante: che 
il protagonista, o almeno uno dei personaggi. prin- 
cipali, superi il livello comune, o per levatura d'in- 


(1) Lucrano Ziccot — 72 designato. - alano, 


L, Omodei Zorini, 1394. 


b5 È 


gegno, 0 per generosità di cuore, o anche per ef- 
feratezza, por ridicolaggine, per un ‘qualsiasi carat- 
tere emergente insomma; quando il protagonista è 
pure colui. cha racconta, ‘questo bisozno ‘estetico. è 
più potente e meno trascurabile, perchè,. come ho 
notato, egli è l'anima di tutti gli altri attori. Eb- 
bene, qui è il difetto del romanzo Z/ designato, e 
qui è il difetto del maggior numero di romanzi si- 
mili, ° 

Sergio Lacava è una figura sbiadita per sò mede- 
sima; l'autore può acccatrarvi ‘quanti raggi d'ana- 
lisi vuole; quella figura rimane sbiadita, anzi più è 
illuminata e più si mostra inconsistente, 

To dunque accetto il metodo subbieltivo, ne com- 
prendo il cresciuto sviluppo; me ne spiezo financo 
l'abisso, come necessità dell’arte narrativa odierna; 
ma credo clic osso dia più che mai rilievo al. psc- 
cato originalé di quasi tutti i romanzi che si seri- 
vono in Italia 0 che ci vengono da fuori: la inca- 
pacità a ereare un grande carattere, E credo pure 
che il progressivo  disinteressamento del pubblico 


derivi più da questo peccato, che ‘dalla diversità di 


metodo, obbiettivo o subbiettivo, analitica, psicolo- 
gico, naturalista, sociale, intimo, e chi più n'ha più 
ne metta, 

E' inutile rifriggere i soliti argomenti dell'arte 
per l'arte e dell'arte per altro. Migliore mi pare l'ar- 
gomento del Rossini: Per cantar bene bisogna pos- 
sedere: tre cose: voce, voce, voce. - Ebbene, perchè 
un romanzo sia bello, bisogna che possegga almeno 
e sopratutto una cosa: la grandezza, la forza, l'efli- 
cacia del carattere, 


ty 


PERSE 
La guarra fra Ch na o Giappona 

TOKIO,.16 — Un dispaccio del comandante la 
flotta giapponese al governo dice: 

« Il primo agosto ebbe luogo uno scontro a Wei- 
Hai-Wei che si limitò ad uno scambio di canno- 
nate coi fortì chinesi. La flotta giapponese non in- 
contrò, però, la flotta chinese ». 

BERLINO, 16 — Secondo il ost i rappresentanti 
.della Disconto Bank e di altre banche tedesche si 
sono riuniti per deliberare riguardo ad un prestito 
alla China. 

I negoziati non sono, però, ancora terminati. 

Il prestito. che, secondo il -Boersen. Courier, a- 
scenderebbe a due milioni di lire sterline, vorrà con- 
tratto con banche tedesche ed inglesi, 


O TECTITI CITE 
Mall’antisepsi di famiglia il Crelium è neces. 
savio, 


DALLA REGINA DELLE PUGLIE 


Band, 41 agosto. 

Attraversiamo una crisi. 

La crisi a Bari è quella cosa per cui, sessanta 
consiglieri che sono ì primi sessanta cittadini del 
paese nom riescono a trovarne uno che sia primo fr'a 
i primi. E la cosa veramente non è facile! 

Da ventun giorno questa città è in perfetta anar- 
chia, e lo sarà ancora per un pezzo; giacchè una 
bella sera il Consiglio si radunò e deliberò di non 
volere più autorità costituita, Ma bisognava salvare 
le apparenze, 

I:magnati del Consiglio volovano shalzare il Bot- 
talice, ma non volevano portare sugli scudi un de- 
spota! si dettero allora alla ricerca di un sindaco 
ehe non fosse sindaco, di un sindaco negativo in- 
Nomma. 

Dopo molte ricerche: eurela! L'essere clio rac- 
chiudeva in sè questa potestà repulsiva era trovato! 
Vito Nicola De Tullio, passato a reggere i destini 
dell'opposizione, sarebbe stato il sindaco ineleggi- 
bile; perchè deputato provinciale... E Vito Nicola 
De ‘Pullio - che in tutto ciò non era estraneo - ahi! 
quanto volentieri sé sarebbe sobbarcato al grave 
pondo, ma che vale, 

contro le fata dar di cozzo? 

Egli rimase con un grave pondo di meno, ma con 

una disillusione di più. 


i 


Io domando se si possa essere più essenzialmente 
anarchici, e più apparentemente moderati di così. 

E mentre i governi di tutti gli Stati si affannano 
paurosi contro l'anarchia di azione e di pensiero; in 
questa Bari - che anche per le costanti sue idee 
conservatrici si volle chiamare la Regina delle Pu- 
glie - un’anarchia nuova, militarizzata e reggimen- 
tata fra i sessanta suoi primi cittadini, ha esplicato 
da vari anni serenamente le sue brave prove sul pa- 
lazzo municipale, applicando quella fatale legge del 
corso e ricorso nella modestissima cerchia, che la 
cinta daziaria da un lato e l'Adriatico mare dall’al- 
tro, racchiudono, 

Questa nuova forma di annientamento, in istrano 
connubio col principio autoritario, ha cominciato 
dall'abolire un capo pensante e dominante. La cosa 
non è dell'oggi e qui se n'ebbe l'esperimento col 
Capriati dapprima, capo app.rente anzi ombra tra- 
mutata in corpo luminoso dall'illustre Massari, che 
segnò i primi passi dell'anarchia ancor fanciulla, 
mentre imperavano da Torino, da Firenze e da 
Roma, nei primordì, i moderati; poscia si. ebbe la 
sostituzione dei capi assolutisti col Petronio e col 
Capruzzi che si focero eleggere deputati al. Parla- 
mento in nome della pentarchia storica; ed oggi si 
ritorna alle prove dell'antica scuola, col Bottalico a 
sinistra e col De Nicolò ed il De Tullio a destra; 
assursero come ai primi tempi del Capriati e trion- 
farono, novelli astri minori sulle cose nostre. 

Però il buon Massari della prima età era solo; i 
suoi seguaci entrambi Vito Nicola sono naturalmente 
due, e se le prove del corso durarono selici anni, 
fino al 76, quelle dell'attuale 7'ic07:50 durano solo 
da sedici mesi, 

Vito Nicola de Tullio he la rosea aspirazione che 
gli viene dal cielo lontano di Montecitorio e ciò 
basta a spiegar tutto, 

PIO) 

Ma tornando alla cronaca della erisi il consiglio 
ha preso l’eroica risoluzione di cancellare un'arti- 
colo di legge... interrogandone il prefetto. 

Il Prefetto !? Ma il conte Saladini è già. partito 
per Messina, e non ne indago le ragioni, 

In ogni modo sia come si voglia, chi vivrà vedrà, 


e all'arrivo del nuovo rappresentante del Governo 
fra noi vedremo come si metteranno le cose. 

Frattanto chiudo la elueubrazione di questo ‘ayve- 
nimento palpilante di attualità © torno alla cro- 
naca più gaia o se non altro meno opprimente. 

Aspettando il prefetto, Bari è retta da un. consi- 
gliere delegato - il 
comm. Gigliesi - ot- 
tima persona, e va- 
lentissimo funziona- 
* rio importato dalla 
capitale, nella cui 
fronte corrugata ho: 
letto — sfido io - un 
solo desiderio ed 
è una sola ispirazione: 
{quella di torn 
Y Come. tutti i, buoni 

Romani de Roma 
cegli non, può abi 
tuarsiva vivere lon- 
tano dall'alma città 
dei sette colli, sia 
pure in fondo ‘allo 
stivale. 

Il pupazzetlo-fo- 
tografia è del soli- 
to, ottimo (rale Me- 
notti, il collega-gra- 
fico di ogni mia 


corrispondenza. 


Ma Bari noti si preoscupa più che tanto della 
crisi, del municipio, di tuiti i Consiglî di questo 
mondo, e come Bisanzio in momenti più gravi fa 
delle bizantinerie. 

A giudicare da questo seritto volante di propor= 
zioni enormi che mi viene comunisato e che io 
duco, deturpandolo, in limiti più umani, c'è una 
questione più grave ancora, Ja questione del... ca- 
sotto. p 

Il casotto è nè più nè meno di questa costruzione 
in ferro), che serve 
per la vendita di un 
elemento primo . 
l'acqua a litri, una 
delle più gravi ver- 
gogne che una città 
civile possa vantare. 
Mai « Veri Baresi » 
che non hanno fatto 
mai - una questione 
di acqua, ne fanno 
uno di casolto, Ed 
ecco il documento : 

Cittadini Baresi, 

Tutti noi vediamo 
che la ‘nostra Bari 
non ha altra cosa 
Della che il Corso 

No prendo atto e 
passo oltre ? 

— Ora se gli spa- 
ziosi ed imponenti 
marciapiedi di que- 
sto Corso, fra poco 
tempo, dovessero essere occupati. da una dozzina di 
Chioschi, sia d'acqua e sia di giornali o d'altro, 
che diventerebbe il Corso ? nè più nè meno che un 
Viale da cimitero! con tombe ogni tre passi ! Vedete 
infatti il nuovo chiosco piantato dal Bisleri sul mar- 
ciapiede del palazzo Lembo non sembra una tomba? 
Vi è semplicità di disegno, leggerezze e piccolezza 
di dimensioni, in modo da scomparire nell’ ampiezza 
della strada? No! Hsso guasta la libera visuale dei 
tre caffè, luogo di ritrovo della signoria, toglie la 
vista del passeggio serale delle signoro ed è un in- 
cubo per gli ascoltatori della musica al Gircolo della 
Villa, oltre al darino materiale della troppa vicinanza 
ai caffè © il brutto ingombro al disgraziato nego- 
ziante che si troverà i magazzeni ad, esso vicino. 

E l'anonimo prosegue : 

— Sono queste le ragioni di fatto che in nome 
dell'estetica e della bellezza del Corso impongono di 
togliere presto da 
quel posto il brutto 
chiosco... 

— Noi' sappiamo 
- conchiude infine 
la protesta - che pa- 
recchi cittadini, lesi 
nel loro sentimento 
d'amore al (Corso, 
hanno aperta una 
sottoscrizione; p ub- 
blica che va copren- 
dosi col massimo en- 
tusiasmo di centi 
naia di firme di pro- 
testa, onde sia tolto 
al più presto quel 
l'ingombro antiarti- 
stico di mezzo alla 
strada e al marcia- 
piede. — 

Lo scritto è fir- 
mato dai Veri Ba- 

; resi, ed il prototipo 
fra essi sarebbe, per esempio, questa figura di ap- 
passionato per le patrie bellezze e per le visuali e- 


steticho. 
Un allro argomento di attualità è quello della 


Banca. ; 

La banda a Bari non ha il colore rosso, bianco, 
verde o azzurro del- 
le solite che inva- 
dono il bel conti- 
nente d'Italia; ma; 
ha quello che Enrico 
Annoscia, questo 
giovane davvero va- 
lorosissimo che ha 
fatto i suoi studi coi 
maestri Ruta e d'A- 
riengo, ha saputo in- 
fondergli. 

Egli è davvero un 
artista appassiona 
to, e dacchè ha pre- 
so la direzione del 
nostro concerto, l'ha 
guidato pet vie trion- 
fali da un capo al- 
l’altro del continen- 
te. E° inutile dire 
che il popolo barese 
lo festeggia conti- 
nuamente, special i 
mente quando il concerto, che ha forti e valorosi s0- 


ri-. 


listi, esegue delle composizioni dello stesso suo gio- 
vane maestro, piene di genialità iniessute su. tele 
pregevolissime di limpido fraseggio e di profondo la- 
vorio di strumentazione. È 
e | Dall’ arte vera a 
SEL quella. ... effimera 
dei Café chantant,. 
la promessa, Ja gran, 
de lusinga tanto ac- 
carezzata dai baresi, 
auspice Cicecillo 
Sbisà. 

Questa prima prova 
(giacchè è stata setn- 
plicemente una pro- 
va che non può dirsi 


perfezione di una 
premiere), a avuto 
un altro scopo: quel- 
lo .di imbastire ri- 


trovi affettuosi non- 
chè clandestini. 
Basta seguire qual- 
cuna delle simpati- 
cile ballerine.o qual- 
che’ chanteuse per 
convincersi che 


Ciccillo Sbisà sia 
stato mosso più che 
dalle facoltà canore 
delle. sue scrittura» 
te, da tutt'altro, 
Ma a Bari l'a2670 
non basta o per lo 
meno è troppo poco. 


n 
CO 


Per finire : 

Il ‘pupazzetto di 
ùn Zion elegantis- 
simo che si. vede 
doyunque, far pren- 
dere aria ad un cy- 
stume irreprensibile 
per lamon-tennis. 

Ma la nota co- 
mica. sla me 
ne dispiace perlui — 
in uno scambio av- 
venuto con il mo- 


desto 
Cadnet. 
Chi soffra di catarro di stomaco Deva la No» 
cera. 


VITERBO 


(@ proposito della gita dei giornalisti) 
Viterbo è un gran ber sito ! L'anti'o giorno 
ce semo annati a facce er feragosto, 
e t'assicuro che a campà in quer posto, 
er paradiso nun lo stimi un corno, 


Lì nun se coce come drento a un forno; 
lì per agosto... nun te pare agosto... 
Avrebbe arigalato un pollo arrosto 
pe’ perdeme er bijetto de ritorno. 

Eppoi c'è tutto. C'è San Pellegrino, 
Santa Rosa, San Pietro, Garibardi, 
er Ginnasio, er Liceo, Pratogiardino, 

Bazzichelli, er teatro, San Francesco, 
Zeppa, San Rocco, or Vescovo, Schinordi, 
Tibburzi, l'acqua calla (1) e er vino fresco, 


(1) Fullicame: 
DAL CAMPO 


Manziana, 14. 

In questi paesi e specialmente in Manziana, che 
per la sua vicinanza a Bracciano, si può dire viva 
della stessa vita di questo, continua ancora profonda 
l'impressione prodotta dalla tragedia militare che si 
svolse lunedì mattina nell’accampamento del 27 ar- 
tiglieria. 

Troppe notizie, troppe corrispondenze, con gran 
lusso di particolari, si sono fabbricate su questo 
luttuoso avvenimento, perchè io voglia ora tornare a 
narrarvi come si svolse la tragedia. Il pubblico poi, 
un concetto su tutto ciò se lo sarà ormai fatto. Vo- 
glio solo ritrarvi qualche impressione, tale quale l'ho 
udita dalla bocca di un modesto soldato dello stesso 
reggimento, il quale senza accorgersene, è stato da 
me, come si dice in. gergo giornalistico, dn/ervi- 
stato. 

Le sue ossservazioni, come quelle di chi vivere 
sopporta, in tutte le sue durezze, la vita militare, 
mi sembrano assai interessanti pei vostri lettori e ve 
li trascrivo senz'altro. 

Dopo aver narrato le circostanze drammatiche in 
cui si svolse il fatto, aggiunse che quando si seppe 
che il ferito era il caporale Sorice, in tutto il reggi- 
mento sorse una voce unanime di rimpianto perchè 
quel bravo giovane è assai amato e stimato per la 
condotta e i modi gentili e amorevoli. 

Del soldato Renaldo, il triste eroe, mi fece un qua- 
dro foschissimo. 

Tipo cupo e accigliato, dallo sguardo torvo, di 
poche parole, subiva la vita e il servizio militare ap- 
parentemente rassegnato: ma in realtà senza amare 
i compagni nè stimare i superiori. Diceva sempre, 
la vera ragione non si conosce, di odiare a morte i 
napoletani, e forse da gran tempo meditaya qualche 
vendetta. 

Mi disse inoltre che al reggimento molti credono 
che il disgraziato avesse in animo di volgere l'arma 
anche contro il sergente; giusto appunto un altro 
napoletano (e questo lo dimostrerebbe anche il fatto 
d'aver empito il serbatoio del fucile di cartucce) ma 
che poi dopo ferito il povero caporale e vistosi sco- 
perto, abbia tentato uccidersi. 

Osservando quindi come ferito e feritore sieno co- 
stretti dalla forza delle cose a giacere in una stessa 
camera all'ospedale, ha deplorato questo fatto rivol- 
gendo il pensiero alla sventurata madre del Sorice, 
che nell’assistere il figlio suo, deve trovarsi sempre 
faccia a faccia col di lui assassino, 

Gli ho chiesto da ultimo se la vita militare fosse 
veramente quale dai più si crede, piena di severità 
e durezza, ed egli mi ha risposto crollando le .spalle 
e sorridendo queste precise parole: « Caro signore 


abbia raggiunto la. 


eni tiene buona condotta e fa il proprio dover, 
non soffrirà mai le asprezze di questa disciplin L > 
Parole giuste che, dette da un semplice ‘soldati 
nella sua ingenua ‘sincerità, mi sembia sia data 
gliore e più, eloquente risposta alle declamaz gli 
tutti coloro che dalle recenti tristi tragedie tari 
hanno voluto trarre nuovi argomenti per combat 
tere l'organismo e la disciplina del notro esercito 


E ora qualche notizia sui. feriti, > 

Ambedue sono ancora aggravatissimi, Il Soldato 
Renaldo è in stato d'arresto, e a piedi del suo letto 
Vigila continuamente una sentinella con fucile a fa. 
ionetta inastata. 

Non si mostra affatto pentito del delitto commes. 
so, e quando nel volgere gli occhi intorno alla Stan 
2a li fissa sul letto in cui giace la sua vittima, non 
si commuove affatto. . i | 

Al letto del caporale Sorice, più aggravato, vegli 


assiduamente la madre, e a turno ufficiali e gra 


duati, i quali fanno a gara neleprodigargli. Je più 
amorevoli cure. E° calmo e rassegnato. 


"2 


La presenza nella stanza del suo feritore non lo 


ha turbato: ha anzi dichiarato subito di perdonarlo, 
Si fa molto animo, esorta la madre a sperare nella 
sua guarigione, e nella dolce espressione degli oe- 


chi, per quanto soffra moltissimo, rivela appieno l'in 


terna bontà dell'animo, 

Si spera di salvarle, Questo è anche il voto che 
indistintamente fanno soldati è uffieiali e l'intera 
cittadinanza, ; 

Intanto prosegue diligentemente l'inchiesta, 6 il 
relativo incartamento verrà inviato al ministero, 


È Nino, 
A PORTO D’ANZIO 


(Istantanee) 
I coniugi Fagioli 
Invano sospirato aveano un figlio, 
E s'annoiavan Soli 
Da mane a sera. - Un dì chieser consiglio 
A un medico, che, uditi i loro lagni, 
Disse : - « Non c'è che una speranza : i bagni 
Di mare» - Appunto s'era 
In luglio, e il buon marito di Formosa, 
Con la più lieta cera 
A Porto d'Anzio accompagnò la sposa; 
Poi, dopo averla al cor più yolte stretta, 
— «Addio » - disse » «mia tenera moglietta |» 


— Come | di già ten vai? 
Ritorni a Roma?» 
sa «Duolti? il vèggio bond; 
Ma, pazienza lo sai, 
Gli affari trascurar non mi conviene... 
H poi, fra breve non verrà il cugino ? 
Addio, sta sana, e spera un bel bambino{» 


Trascorso è un anno. Soli, 
Felici, presso d'una bianca culla, 
Stan gli sposì Fagioli... 

11 miracolo i bagni avean compito: 
Dalla culla partia dolce un vagito. 


Pasquale Martire, 


Cronaca Di Roma 


Di QUESTURA INDAGA 

L'audacia dei ladri aumetita ogni giortiò più, pro« 
tetta e incoraggiata dall'impotenza della questura, 

Si dice: - Ma come può la polizia, in una città 
grande come Roma, impedire che si consumino furti 
Occorrerebbe che ad ogni casa si potesse mettere di 
piantone una guardia ! 

Adagio un pochino, - Io comprendo benissimo tutte 
le difticoltà che, in una città di perimetro estesis- 
simo, si presentano alla questura ad intralciarle il 
lavoro preventivo, e.sono il primo ad ammettere che 
l'impedire i furti a Roma sia una cosa di quasi im- 
possibile effeltuazione. Ma la scoperta dei ladri non 
dovrebbe rappresentare eternamente un ideale da 
conseguire e mai conseguito. 

Se avessi voglia di contarli, ricaverei una cifta e- 
norme dei furti stati consumati da pochi mesi a que- 
sta parte in Roma. E la questura che cosa ha sco- 
perto? Un bel nulla. 

Sul famigerato libro nero tutta l'attività della po- 
lizia si esplica con lo serivere in fondo all'appunto 
del furto consumato; / questura indaga. Ma da 
tutte le sue indagini che cosa ottiene? Meno che 
niente. 

E se la statistica dei furti è spaventevole per quant- 
tità, non lo è da meno per la qualità. L'audacia dei 
ladri è giunta a tale: che i Joro esercizi si effettuano 
di pieno giorno, nelle località le più centrali, sotto 
il naso degli agenti, senza una preoccupazione mi- 
nima, ma, anzi sfacciatamente, come se fossero Si- 
curi i ladri di avere a che fare con delle guardie 
cieche e sorde, 


sa 

Perchè poi il guaio serio e il fatto maggiormente 
deplorevole, consiste appunto in ciò, che la Que 
stura non riesce a scoprire i colpevoli. E' evidente 
che Roma sì trova in balia di una vera associazione 
di malfattori con scopo principale il furto, E' evi: 
dente che questa associazione perfettamente 084 
nizzata, ha diramazioni e satelliti numerosi, altri” 
menlì non si spiegherebbe la quantità e la qualit 
dei furti. Non si tratta quindi dì qualche caso 180: 
lato che nel mare della Capitale potrebbe facil- 
mente restare nell'oscurità, si tratta di una costitu- 
zione e come mai la polizia non riesce a trovare Î 
bandolo di questa matassa ? 

E pure non dovrebbe essere cosa tanto © tanto 
difficile. 

Come si fa per esempio a non scoprire gli autori 
di questo furto audacissimo consumato a due passi 
dal Corso? 

Sentite: 

Ieri notte il professor Varda, redattore del Popolo 
Romano, tornando da porto d'Anzio a casa invia 
del Gambero, n. 19, secondo piano, verso mezz ‘ora 


dopo mezzanotte, trovò la. porta del suo Apparita 
TRAE no 


mento accostata, ma aperta. Erang entra 


E 


") 


. Veniva a turbare lacrigidità de 


ta cosa era sottosopra, 


Egli constatò 1 e 
Si a mani 
circa cento lire in den: RISE 


aro, di posate d'argento, 
Fio; ma non sa ancora se il furto 
iò, perchè ignora se la_ signora; 
gna, avesse portato con sè i suoi 


oggetti prez da 
E la questura che cosa fa ? 
Iodaga {1 i 


COLA 


i Ji prosaratore generale Venturini 


 Venuta la destinazione del comm. Venturini a 


 procurator generale presso la Corte d'appello di Pa- 
| Jermo, taluni vollero in quest'atto del governo, 


travedere qualche. cosa di meno che bene rolo ii 
l'indirizzo dell'egregio magistrato. 

Sebbene tutti quelli che sono abituati a ragionare 
comprendessero che la designazione a procurator 
generale della Corte d'appello di Palermo sotto. il 
ministero Crispi non potesse manifestare che un alto 
atto di fiducia del governo verso il magistrato de- 
stinato a quel posto, pur tuttavia Ja malignità ave- 
va fatto il suo cammino, 

oggi il ministro guardasigilli ha inviato al pro- 
curator generale, comm. Venturini, la lettera che 
noi testualmente riproduciamo : 

« Roma, 416 agosto 1894, 
Chiavissimo Commendatore, ‘ 

Mi fo un dovere di annunziarle che, che reale de- 
ctoto dell'il corrente, Pila è stata destinata ad e- 
‘sercilare le sue funzioni di procurator generale 
presso la Corte d'appello di Palermo, 


Ove consideri che quella Corte, fra Je prane' del 


regno, ha acquistato oggidì maggiore importanza, 
perchè il ritorno della Sicilia sotto l'impero del di- 


— pitto comune richiede la destinazione colà deî  mi- 


gliori funzionari, avrà a convincersi di tutta la fi- 
ducia che Îl governo ripone nella energia del ca- 
rattore © nelle altre singolari doti, delle quali Ella 
ebbe a dare prove in precedenti difficili mansioni. 

_ E sono poi lieto nel vedere che si unisce in sì 
fallo apprezzamento l'Augusto Nostro Sovrano, il 
quale si è degnato in tale circostanza conferirle, 
motu proprio l'alta onorificenza di commendatore 
nell'Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro. 

Accolga la riprotesta della mia sincera stima, 

Devotissimo 
s firmato: Calenda. » 

L'accordo del governo colle manifestazioni sovrane, 
la insigue onorificenza che in questo momento dal 
fe venne conferita al comm. Venturini, trovano l'eco 
in tutta la cittadinanza romana, la quale saluta con 
tloloro la dipartita dell'egregio magistrato, 

Lu causa del capitamo Cerhoni 

Alle LL di questa mattina, appena aperta l'udienza, 
ha preso la: parola l'avvocato Alasla, in difesa del 
capitano Gerboni. 

Con bella parola, l'ogregio difensore ha dimostrato 
la non esistenza del falso e della prev sione ad- 
debitate al suo raccomandato e l'inesistenza di alcune 
prove tendenti a stabilire che altre sottrazioni, sotto 
qualunque aspetto, erano state fatte dal Cerboni ; e 
ciò ha dimostrato, in base alle concordi dichiara- 
zioni dei periti della difesa e dell'accusa. 

Dopo aver dimostrato, con calda eloquenza, ca- 
lunniose le accuse personali di dissipatore e di 
giuocatore, ha chiesio p.r l'imputato piena assce 
Jutoria, 

Il valente avvocato ha parlato per oltre du» ore 
Sempre segulto dal più vivo itteresse del tribunale 
o del pubblico e ha terminato di purlate alle 134 

L'udionza +idiu sospesa e non si riprin!e ehe 
allo 44, È 
a parola il capitano di fanteria Manzi, Anélio 
della difes ; 

Ribaditi genericamente gii stessivargo ne iti f:spo- 
sti dal suo collega, e con altri argomenti d'indole 
morale e militare, l'egregio difensore ha dimostrato 
che se vi furono irregolarità di forma nell'opera del 
Cerboni, queste potranno formare oggetto dì puni- 
zione disciplinare all'infuori della competenza del 
"Tribunale militare, ma mai di una condanna pe- 
nale. 

Il capitano Ranzi, brillante ed eloquente oratore, 
ha mostrato delle attitudini legali, che farebbero 
davvero invidia a qualche avvocato di professione. 

Essendo le 3, si rinvia l'udienza alle 41 di do- 
mani, per la pubblicazione della sentenza. 


L'OMBRA 


Parte seconda 


Preso il suo coraggio a due mani e andò a. fare 
l'amara confessione. È 

Il commendatore rimase da principio sbalordito. 

Poi non seppe tenersi dal rimproverarla. 

Da ultimo, era egli stesso così combattuto e per- 
plesso, che prese tempo a rifleltere, e, facendo un 
po' di coraggio alla povera donna, le disse che si 
sarebbero visti l'indomani. 

È veramento nell'animo dielui si 
quelle ventiquattro ore, una dura battaglia. 

In ogni suo sentimento volava come sparvier 3 
anche per la rapacità - la sua sete s di denaro. dis 
Cuparsi di quella famiglia voleva dire 0 IMAGO 
Suo tempo per uno scopo puramente filantropico, 
che doveva derivare da un sentimento tutto nuovo 
Der l'anima sua, 0, peggio, pendoro del denaro. ; 

Kopoi, perenè? per la stupidità di una donna, che 
Aveva avuto insperatamente una fortuna, @ l'aveva 
dissipata, e l'aveva dissipata in gran parte, TRIO 
contro di lui, sia pure O ‘povero vaso di 
e 7, on un vaso di s 
AA oO ‘aid qualche cosa ch'egli faceva a 


è x i i ‘(e come un rimorso, 
Se nore di considerar Ù ( 
dEi 1 suo ragionamento. 


nvolontaria della rovina 


combatteva, în 


"o - 


Appunto perché la causa 1 ; i 
di oil o dona era lui, doveva Sal 
d'altra parte, ci doveva entrare un mo doo 
scenza: quella somma che era stata pugola tate 
speculazione pazza, rappresentava il pr A, SII 
strano mercato, nel quale un uomo aveva per 
lutto: l'onore, la famiglia, persino 


il diritto di esi- 


' 


dA Nozze È 
si dr), a Montemarciano si unirono in matrimonio 
archese, Rilippo, Bourbon. del Monte. principe. di 


Sanfausliùo e la sigaorina Mary Marotti..- 
Auguri, 3 È 3 


Concorso di concerti in Anzio 

A sura del comitato per le feste di beneficenza in 
Porto d'Afizio venne indetta’ pel 26 corrente una 
gara di concorso fra i diversi concerti della provia- 
Me Sri Îl comunale di Roma, di Velletri e di 

| Per Vittorio Emanuele IL 

I giorzio. 26 corrente mese verrà inaugurato a Giu- 
lianova, alla presenza del rappresentante del re e 
dei ministri dell'interno e della pubblica istruzione, 
un monumento a Vittorio Emanuele II. 

HI ministro di grazia e giustizia 

E° partito stamane col diretto di Napoli il mini- 
Stro Calenda de’ Tavani. 

Cherchez la femme! 

Stanotte, alle 2, innanzi al caffè che è all'angolo 
di via Nazionale e Quattro Fontane, l'impiegato alla 
Corte de’ Conti, Arturo Roberti, d'anni 35, da Mi- 
lano, abitante in via Volturno, è venuto a lite per 
Cieioni di donne, con un individuo, forse l'amante 

i una ragazza che formava i inci 
a il principale. oggetto 

Lo sconosciuto con un bastone feriva il signor 
Roberti alla: fronte, producendogli una ferita che 
all'ospedale di S, Antonio è stata dichiarata guari- 
bile in una diecina di giorni, 

Au ora! 


Jersera il calzolaio Natale Fabbri, d'anni 28, da | 


Perugia, nella sua abitazione in. via Goffredo Ma- 
meli n. 17, per dispiaceri di famiglia tentava. sui- 
cidarsi ingoiando una bottiglia di ammoniaca. — 

All'ospedale della Consolazione, mercè le pronte 
eure fu posto fuori pericolo, 


Gravi disgrazie 

Due ne abbiamo avute oggi. Una alle Terme di 
Caracalla dove il muratore Ambrogio Premutico di 
anni 29, da Ferentino trovandosi a lavorare su di 
un ponticello, cadde disgraziatamente e si fratturò 
la gamba destra. *— 

— L'altra è avvenuta questa notte nei pressi del 
ponte Margherita, sulla riva del Tevere. 

Il bracciante Giovanni Castelli d'anni 20, reca- 
vasi ai lavori del Lungo Tevere quando, causa il 
buio della notte inavvertentemente sprofondò in un 
fosso e si fratturò la gamba sinistra, 

Tanto l'uno quanto l'altro guarirà in un mese e 
mezzo, 

Caduto dal carro? 


A mezzogiorno è stato trasportato all'ospedale 
della Gonsoiazione Il carrettiere Giuseppe Messagosi, 
d'anni Gi, romano, 

Non dava segni dì vita: era tutto imbrattato di 
terra e di sangue, 

Gli furono trovate delle cchimose al collo, e con- 
gestione cerebrale. 

Trovasi in pericolo di vita. 

Non ha potuto parlare. Credesi però che sia ca- 
duto dal carro, 


L'avvelenata di via N norata 

I lettori ricorderanno il tentato suicidio di quella 
ragazza sedicenne, Gesualda De Majo, abitante in via 
Marmorata n, Gt, la quale sabato scorso, essendo 
stata rimproverata dal padre e dalla sorella porchè 
amoreggiava con un giovane addetto al mattatoio, 
Alessandro Ferretti, bevve una miscela di fostori, 

Solo il giorno dopo i parenti si decisero a conjurla 
alla Consolazione, dove venne dichiarata guaribile in 
cinque giorni salvo complicazioni, e dopo miedicata 
fu rimandata a casa 

Oggi però, sopravvenuta le complicazioni temute, 
la giovanne venne ricondotta all'ospedale in gravis- 
simo stato. 

Dal taccuino del reporter 

Donne terribili — Da qualche tempo, tra Barbara 
Savi, d'anni 55, da Rieti, e una rta Giulia, sua 
vicina di casa, regnava della rugine, 

Oggi, incontratesi, uscendo di casa, in via San- 
t'Agata, dettero sfogo alla toro bile, e s'accapi- 
gliarono. 

La Giulia, riùscita a svincolarsi. dalle mani del- 
l'avversaria, entrò nella sua abitazione al num. 13, 
e preso uno spiedo, uscì per la via e colpì con 


quello, al braccio sinistro e allatestala sua buona 
amica. ] 
\Accorse le vicine, le due feroci comari furono di- 
vise. : È 
Giulia venne disavmata ‘e la ‘5014 Barbara tra 
sporiata alla Consolazione, 
Guarirà in una diecina di giorai, 
5; r. Per finire 
Per strada, È 
— Vuole Ja carrozza, signore? E 
— No, vado qui vicino. 
Il vetturino fra i denti: 


— Che imbecille Forse che io cl tengo di andare 
lontano? . 


pr AA 
-. CORTRO IL CALDI 


Ri -hiedete il Granularo efferve» 
scente excelsior (deww citrato di ma- 
Ruesia) di Federe» Allegrucci a tuîti i far 
macisti e droghieri come la bibita più grra= 
devolecrin nte. liGr 
lare effervescente Exce 
fbbricato ser spolosamente secordo l'Arte 
richiede (o mezlio come il primitivo degl’ n- 
g'esì) è di una grana bianchissima 
leggero, di rapida eil'ervescen- 
zu, completumente solubile ed 
lia quanto di meglio vussa siesiderarsi in detto 
articolo, da non eonfondami con aluri, poichè 
lo stimolo del'a concorrenza ne fece alterare 
le disi, valendosi di surrogati, ed introdurre 
in commercio un articolo eguale a quello al- 
l'apparenza, ma chio, poco solubile, presto si 
ammassa, ingiallisce e risulta di nessuna 
azione. 

Vendesi im vasi di vetro giallo a L. 2,50 
e 1.59 ed in latte da 1 kg. a fl, 4,50, 

Ogni vaso oltre alla marca di fabbrica, de 
ve portare al collo la fas etta con la serit 

Stabilimento farmaceutico - Romano + Via 
dei Pastini 98102, FEDERICO ALI EGRUCCI 


Detro invio di cartolina vaglia di L. 5 si 
spedisce fraue» di porto in tutto i 
Una lattina di 1 kg. dei Grani 
Excelsior anche con l'aromia scelta di: 
Limone v fragola. 


Stabilim. Trajano x. pin 


Stabilimento Idroterapico e Stazione Climatica 


COSSILLA 


& 132 ora da BIELLA (Piemonte) 
Iiroterapia — FElettroterapia — Massaggio. 
Lib mo s'oter-pia; e cura Kncipp morlifinata, 
MEDICO PIKETTORE DOTT. L. C. BURBONZIO 
Schiammwnti » domanile all'Amministrazione 


In ftadi Ettore 1 Macimese 


DA VEA URBANA 

Chi non liu conose uto in tarti anni Ettore il 
marisese e la sur trattoria .n va Urbana, innan- 
zi al teatro Manzoni? Tati risordano il buo. vino 
delle sità vigne d'A*bind e Mirino e l'eccellente 
cusina Rumana, Ebb-ue, il bravo e simpatico Ettore 
ha pensito di far godere ai numeri suoi clienti 
una incantevole villegiatura. teasferandosi netta 
incantevole è fameusa vigna Federici già Colonna 
siti fuori Porta S. Govanni, al n. 10-A, prco- più 
in ld d Billinotti. Vi si marga come pese non 
si potrebbe, e poi, ora ha fato scoppiare la rivo-. 
lazione dei polii da fure a acrosto e in padeli; 
Il vi.o e dello su: vigne. 
Iran enrica penetra i 
ID I. seutembre usend ih Ron i 


IL FARMACISTA ITALIAN > 


Non è un g'ornale puramente ren 
copea, è uu giornale di ba taglia, d 
fendere gli interessi delli classe d 
trassurati e concalcati da rarie ingiu 

Totti gli abbonati collaborano. di diritto al 
giornale. È 

Ai primi cen.o abb nati verrà data in dono una 
copia del codice sanitario, riccamente rilegata. 

PREMIO STRAORDINARIO 


Uno dei: primi ceuto abb nati, estratto a sorte 
avrà nn biglietto d'antati e ritorno (I, classe) 
RuMA-PAR GI. 


e di sarma- 
nato a di» 
farmacisti, 
e. 


Lettere, vaglia, ecc, al FARMACISTA ITALIANO 


Via Campo Marzio 46, Roma. 


stere, piombando vivo in una nuova specie di morte; 
e nel quale egli, il commendator Wolff aveva rigua- 
dagnato l'onore, il credito, la fortuna, 

Ma tutti questi ultimi ragionamenti, belli in appa- 
renza, perchè circondati dall'aureola santa del pen- 
timento, non derivavano in realtà che da un altro 
sentimento molto meno alto e puro. 

Egli non aveva mai potuto difendersi da un sen- 
timento di ammirazione per la signora Gallia: e, in 
realtà, tutte le ‘attenzioni e le cortesie per lei e per 
la bambina, ch'egli spiegava moralmente a modo 
suo con una specie di debito sentimentale» verso la 
famiglia della sua vittima, non avevano che un fon- 


damento erotico. È 3 
Eppoi questo non contrad.liceva in nulla al suo 


interesse, A 
In realtà quella brutta. moglie in parrucca, aveva 


sempre roso necassario un diversivo, e»questo spie- 
gava Titi, la pallida sua innamorata, che gli co- 
stava parecchi quattrini, e della quale cominciava a 
essere'stunchissimo. Tutti gli uomini, anche i più 
forti - el egli era fortissimo ed espertissimo nelle 
battaglie della vita - hanno qualcuna i. queste de- 
bolezz»; ed in Ini era una necossità fisiologica, 
malgrado L'otà, quella debolezza. ; 

Aveva - se voleva confessare ‘a sì Stesso tutta la 
verità, spiato pre il momento di impadronirsi 
della supposta vedvva, ed ora l'occasione si presenta. 

Perdere qualche migliaio di lire, non era nulla, e 
forso... Forse si poteva tradurre anche in un'econo- 


“mia: avrebbe licenziata Tilì. 


Si decise. Li 
Quando il glorno dopo, la signora Gallia tornò da 
lui, lo trovò sorridente e indulgente, come non l'a- 


veva visto maî. 7 È 
Egli risa ricorlandole ch'erano stati, senza accor- 


gersene, in lotta, per quistioni d'interesse. È 
Si fece dire da lei quanto le rimaneva, e promise 
di occuparsi degli affari di lei, 


La signora rimase meravigliata di un contegno 
così diverso dal giorno avanti, quando l'uomo d'af- 
fari aveva di subito preso il sopravvento su ogni 
lato del carattere di li. Ti 

Ne fu piena di riconoscenza, e alzò nel’ cuo 
cuore un tempio dî riconoscenza a quell'uomo ge- 
neroso e indulgente, che era come un padre pèr lei 
e per la piccola Teresa, 

Il commendatore le fece anche qualche. compli- 
mento sulla sua bellezza, sulla sua perpetua giovi- 
nezza. Ella lo lasciò dire sorriderido, non per vanità 
o per speculare sulla simpatia del vecchio banchiere, 
ma perchè ora da lui ella doveva accettar tutto, Non 
aveva pensato, non aveva deciso che avrebbe fatto 
qualunque cosa, aniche una bassezza, pur di salvare 
dalla miseria la figlia sua; per espiare l'errore cha 
aveva commesso dissipando il tesoro di quella po: 
vera creatura! “ 

E, del resto, ancora non supponeva lo scopo del 
commendatore... 

Ma non tardò ad accorgersene. 

Il signor Wolff era un amministratore meravi- 
glioso. Per ua capitale di diecimila. lire, le. faceva 
guadagnare parecchie centinaia di lire tutti i mesi, 
er noù le voleva spiegare mai in quali auree specu- 
Jazioni l'avesse cointeressata. 

Una erudele esperienza la faceva non essere più 
tanto ingenua sugli affari. 

E pensando alla inaspettata larghezza dei suoi af 
fari, cominciò a notare la grande, eccessiva assi- 
duità del commendatore, i suoi complimenti, le sue 
tenerezze... 

Le cose arrivarono presto a un punto, in cui non 
le fu più possibile dissimularsi il vero movente del- 
l'interesse che Îl commendatore aveva preso ai suoi 
affari. 

(Continua. 


CrioxE, 


R. ISTITUTO. INRUTPRAPICO CASTIGLIONI 


© Diretto dal Cav. Bott. R. ASCENZI 
Via Crociferi. A4 

Cara speciale con il liquido Brown Séquard 
(‘a più grande scoperte del seco'©) par iniezioni 
idoderm che o’incontrastata «ffisscia, contro le 
malattie nervose, impotenza, esaurimonti, veo= 
chiaia, eto, i 

Buzal stt-iti — Bagal somli e mdpati 
a Doccie calda, fredde, alternata, 3 


BERTELLI 
Premiato alle Espostsloni Mediche ed'Iglena 


con medaglie d'orò e d’argento 
sono vivamente raccomandate 
da moltissime notabilità Mediche contro le 


TOSSI .., 
CATARRI 


delle vie respiratorie ed orinario 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 


F ” 4 suini ara — n 
Propriion A, $R&tfth è è, dhim, Parmaa, + MILAN 
VENDONSI IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO 
Bud Amerisa, morzx 


Concess. per il 4 0. di dezora, © 


UOMO-BESTIA 


Dicon che l' nom sia figlio d’nn scimiotto 
Che prose a poco a poco aspetto mmano; 
E il mondy oggidì tanto corrotto 

Dà ragione al sistema darwiniano. 

Cerca l'idiota d' imitare il dotto: 

Spera al gigante d' arrivare il nano; 
Sempre tende all'insù quei cho sta sotto, 
Un ministro si credo esser sovrano, 
Quosta leggo fatal d' imitazione 

A_ cui la razza umana tanto inclina, 
Falsifi:are fa l'Acqua Migono. 

Perciò quando vorreste nn di comprare 
Per barbu o per capelli Acqua Chinina 
Migon non vi scontate dimandare. 


DALLA PROVINCIA 


Olevano Romano, 14. 
Una geniale e riuscilissima festa ebbe luogo ieri 
sera in questo ameno paese, in occasione delli 
gurazione del nuovo cireolo Amor. 


Oltre a un eletto stuolo di signore e signorine del 
paese, intervenne pure nna buona parte della colo 
nia villegg'ante, fra cub le clegantissime signorine 
Enderle, Massa, Vaudetto, Amadori e le signore En 


derle, Mandoro, Scrivanti, Bersani, Amadori, cce, 

Prima di cominciare il ballo lo studente Sturbini 
Partenio lesse un applaudito discorso; indi segui» 
rono le danze animatissime, 

La signorina Massa in un intermezzo cantò con 
molta grazia e sentimento una romanza, ristuotendo 
meritati e prolungati applausi: 

La simpatica ed allegra rittotone, cho non è stata 
che il preludio di altre chel circolo darà in seguito, 
si sciolse alle due dopo mezzanotte. 

Gisbus, 


Paliano, 13. 

Giovedi prossimo, dopo circa otto anni di sog- 
giorno fra noi, lascia questa residenza il cancelliere 
signor Germano Pacifici che, con recente decreto, è 
stato des a Pretura di Frosinone, 

Ieri sera, i componenti la locale Società operaia 
di M. S., volendo testimoniare la loro stima e rico. 
noscenza all'ogregio funzionario e socio benemerito, 
offrirono al signor Pacifici un banchetto nella trat 
toria condotta da Silvio Montesanti. 

Oltre a buon numero di soci, intervenne pure il 
Sindaco signor cav. Rodolfo Pantellini, vice-presi- 
dente onorario. 

Il geniale convegno si protrasse fino a tarda sera: 
vari i brindisi pronunciati e tutti improntati alla 
massima cordialità. 

Su proposta del cay. Pantellini, venne anche in- 
viato un telegramma al presidente onorario, 
Francesco Pais, 

Da ultimo prese la parola il signor Pacifici, e 
con voce commossa ringraziò tutti della benevolenza 
tributatagli e nel far voti per il sempre crescente 
sviluppo della Società, ebbe parole di elogio per il 
presidente signor Lauretti, alla ‘cui instancabile at- 
tività sono in gran parte dovuti i lusinghieri pro- 
gressi della benefica istituzione, 


nato alla reg 


CIA 


Patio. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Amns:a 

Come preannunciammo fin, da quattro giorni 
fa, l'on. Crispi ha proposto e il Consiglio dei mi- 
nistri ha approvato un'amnistia pei condannati 
dai tribunali militari a pene inferiori ai tre anni. 

il prite pe Vttoro Emanuele 

Per iniziativa e desiderio del Re, il principe di 
Napoli sarà trasferito al comando della divisione 
militare di Palermo. 

Gi ‘naroh ci csatro Duvuy 

PARIGI, 17 — Si assieura da buona fonte che 
il governo francese è stato informato dal governo 
spagnuolo che tre anarchici di Barcellona furono 
designati ad attentare, colla dinamite, alla vita 
del presidente del Consiglio, Dupuy, durante il 
suo soggiorno a Vernet-les-Bains. 

La polizia è altresì sulle traceie -di un altro 
complotto preparato in Francla per assassinare 
Dupuy a Vernet-les-Bain 

Grandi misurè di sorveglianza furono prese a 
Vernet-les-Bains per proteggere Dupuy. 


. 


‘amiinali domestici. 


VINO AMARO TONICO PROTTO «i ccomo eretto 


d Un sermone - 

Alcuni giornali, «per poter dare. grandi e ine- 
diti particolari sul Consiglio dei ministri, hanno 
inventafo un solenne sermone dell'on. Boselli ai 
colleghi, circa le economie. 5 i 

Il sermone non ha avuto occasione di. essere 
pronunciato. (f 
Lo case coloniche i 

sono state in questi, giorni nominate dal ministro 
di agricoltura le commissioni giudicatrice dei due 
concorsi a premi per costruzione di' case coloniche, 
banditi con precedente decreto tra i ‘proprietari di 
fondi rustici delle provincie di Catanzaro, Cosenza, 
Grosseto, Potenza e Roma. 

{ peress ti nel cor o de' oavelli 

Il ministero di agricoltura ha ordinato, ed ora 
sono in corso presso la regia scuola superiore di 
medicina veterinaria in Torino, studi: ed esperimenti 
diretti a scoprire i mezzi efficaci per KU) truggere i 
parassiti nel corpo del cavallo e di altre *specie i 


Una guerra Sui-Americana 

BUENOS-AYRES, 17 — Il Senato della Repub 
blica dell'Equatore ha respinto il trattato per la de- 
jimitazione della froritiera col Perù. La popolazione 
è occitata e favorevole alla guerra. 

Insurrez cn) ameno:na 

LONDRA, 17 Il Zimes ha da Lima: « La situa- 
zione si è aggravata. Ebbe luogo, sabato seorso; un 
combattimento ad Oroca, nel quiale settanta insorti 


furono uccisi. 
A Cassela 

MASSAUA, 16 — La tranquillità continua a Cas- 
sala, ove il forte è stato compiuto ed armato, 
sicurate le.lince di comunicazione. 

Anarch o: arrestati 

BERLINO, 16 — La National. Zeitung. dice che 
la polizia ha arrestato 40 anarchici, di cui cinque 
furono però rilasciati. 1 È 

Soggiunge che l’anarchico Schewen, il quale ferì 
il giorno 14 corr. due agenti di polizia, tebbe una 
gran parte nel movimento anarchico. Egli fu eletto 
dalla assemblea degli operai metallurgici rivoluzio» 
nari membro del Comitato incaricato della. costitu- 
zione di tale associazione, la quale però non riuscì 
a formarsi. 

Alla Gimara dai Comual 

LONDRA, 17 — Il sottosegretario di Stato per" gli 
affari esteri, sir E. Grey, rispondendo ad una inter- 
rogazione sulla convenzione franco congolese, di- 
chiara che il.torritorio al Nord di Lado, nel versante 
occidentale del bacino del Nilo, nella sfera 
dell'influenza inglese e soggetto alla Turchia ed al- 
l'Egitto, come prima della firma della Convenzione. 
approva il bilancio per le Indie. 
Conur) gl anarchioi 
WASHINGTON, 17 — ll Senato ha approvato il 
Vill per l'espulsione degli anarchici. 


Sono as: 


resta 


La Camera 


Spettacoli d'oggi 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone — ore 17 30. 
| LIBRI 


tr 
Pra 


Carro Marx Il Capitale, estratti di Paolo Lafarzu3 


con introduzione ‘critica di Vilttedo Pareto e re- 


plica di P. Latargus — Palermo, Remo Sun: 
dron, 1891. ; 
Nessun opera moderna crediamo abbia avuto, 


sovra tulto 4074, tanta iufluenzà sull'indi- 
iizzo sociale; quanto il Capitale di x, di questo 
Sommo critico dell'economia politica, che diede 
alle aspirazioni vaghe el indeterminats ‘del socia- 
lisnmo un indirizzo uniforme e cosciente, 

Ma pochi conoscono in Italia questo lavoro e per 
il.costo considerevole del testo completo e perchè 
la forma alquanto difficile, in alcune parti, rende 
oglia comprenderlo una prepara: 
tutti è dato 


abbia e 


necessaria a chi v 
zione scientifica speciale, che non a 
possedere. 

‘Abbiamo visto per tanto con piacerò questa pub- 
plicazione dell'Editore Sandron, nella. quale è rac 
‘Niuso integralmente il contenuto del Capitale; e 
cho il riassunto sia integrale e fedele ce ne aftida 
il nome di Paolo Lafargue, genero di Marx, e meglio 
suo figlio intellettualo. 1 

Non poco valore al volume dà poi Introduzione 
critica del marchese Viltredo Pareto, che precede 
gli Estratti del Capitale. La teoria Marzista vi è 
confutata con logica stretta, vivace, con forma ca- 
valleresca c cortese. 

Ma a questa confutazione non si acquietò il La 
farque, ed aggiunse all'edizione italiana, che è così 
sssai più importante della francese, una Contro In-. 
troduzione, che è un vero gioiello di polemica e di 
sale attico, quantunque nou si sia. furse serbato 

ampre impersonale, come il marchese Pareto. : 

Questo dibattito, fra le due grandi scuole che si 
contendono oggi il campo della vita sociale, la li- 
Derista e la socialista, aggiunto all'incontestabile 
valore intrinseco del Capilule di Marx, non può non' 
assicurare alla coraggivsa pubblicazione un esito 


lusinghiero, 1405 
MEO n Siae cena 


3 FORTUNATO GRISTORARI, gerente responsubile 


afia Nolchetto, PiazzaS. Silvestro, 89-31. 


Tipogr: 


Volete una prova incontestabil 


CHININA-MIGONE 


È 
chiedete al vostro parrucchiere 
che ne usi pei vostri capelli e per 
la barba e dopo poche volte sa- 
rete convinti e contenti. — i; 


Basta provarla per adottarla 


. PRINNCI 
Guardarsi della contraffazioni 

Si vende in fiaconi da L. 2 - 1,50 ed in bottiglia grande 3 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri, e Droghieri 
del Regno. — Deposito in Roma: A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 
a 46 F.lli Finocchi Specialita; Carlo, Bode, vis delle Muratte, — 
Capocaccia R., Droghiero Piazza in Lucina, e Via Veneto 30 233 
» E. Parenti Piazza di Spagna - A. -Manzuni e. C. - Empuria 
di profamerio, Piazza in Lucina, 5 - F. Cacciami, Via Cavour, 
11 — Cooporativa Romana dogli Impiegati, - Via Flavia, — 
W.lli Tommeucci, Droghieri, Via Flavia Garibaldi Trombetta e 
C. Via Porta S. Lorenzo 86 - Notegen Giovanni 


139 - Finzi e Bianchelli.- Spedizioni per pacco postale c. 80 in più. 


È ri 3 Droghiere 
Via due Macelli :- Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Ste 


PROVINCIA DI ROMA 


al 


pr ra 


CITTA’ DI CIVITAVECCHIA 


RIAPERTURA DELLO 


STABILIMENTO TERMALE TRAJANO — 


DI PROPRIETA’ COMUNALE |< 


COLIEE 


e 
della virtù e della superiorità apite 


di 


AVVISI ECONOINCI 


Corrispondenze private 


tessp | 


CENTESIMI 5 LA PAROLA 


Ripetendo 10 volte lo 4 
avviso, sconto 10 pers. 
Pubblicazioni consecutive 
mento anticipato. 


CHI DESIDERA coco 


del proprio: tan 
ma gentilizio, 
deve spedir L.8° 
al sottoscritto, 
indicando i. vo. | 
guOME @ pugso 


di ira È ' 
oloro. poi che..spedissoni - 

L. &, oltre al Re 
elegantemente disegnato, ring. | 
veranno pure l'/storia dell'o. 
rigîne degli stemmi. °° 

Spedise vaglia a F. PEPI 
Roma, via degli Spagno'i, 45 


vi 


Roma (Termini) . 
n (Trastevore), 
n (S. Paolo) +. 

Civitavecchia è. 


Civitavecchia. 
Roma (S, Puolo) 
n  (l'rastevero) 
n (Termini) 


Da Roma (Termini) 


LE 


n (8. Paolo) 


DI l 
Di PAN 

= Durante la stagione dei bagni e cioé dal 1. 
Luglio al 9 Settembre p. o. si alliverà il se- 
guente servizio di ‘treni fra Roma e Civita 
vecchia con biglietti speciali. 
ANDATA 

+ partenza ore ant, 5,30. 8,10 8,25 


RIFSORNO 
partenza ore pom, 15,50 20,8 


I biglietti di andata e ritorno da Roma a Civita 
vecchia, validi soltanto per:questo treno straordinario 
saranno venduti a prezzi ridotti come appresso? 

18 cl..1,9,10 - 2* el, L, 6,65 - 3° cl. L. 4,15 
n (Trastevere) 1% cl. L. 8,45 -2* el. I. 6,15-3% cl. L. 9,85 <| 
1% cl. L, 8,20 - 2* el. L, 6,00 - 3% cl, L.8,75 | 


” nin 550 8,35. 
PAD) 8,51 
arrivo n n 883 987 11 


23,9 
nati 18,87 ORA 
pieno 18,25 23,150, 
è n 1845 22,30 ‘23,3 


baldi in riva al 


- in specie 


acque termali di Civitavecchia. 


denti in questa città. 


Dalla Residenza Municipale il 1 Giugno 1894, 


TA n do 
be Loreta, De Giovanni, ecc.; 


ecc., tale da dichiarla sen- 
za tema di smentita 


P Sta Ta regina delle acne da tavola 
ll FERRO-CHINA-BISLERI 


liquore stomatico”aperitivo preso dopo il bagno 
e prima della reazione, agisce sul sistema nervo- 
so, rinforzandolo; prima dei pasti eccita. mira- 
bilmente l’appetito e la sua bontà ed il suo valo- 
re, è dimostrato dalle innumerevoli imitazioni e 


pubblico dovrà ben guardarsi. 


ll genuino Ferro-Chin leri al prezzo di L. 
L.4 la bottiglia da' lronenchè l'Acqua di Nocrra a cent, 45 
n Roma presso la Ditta A. TABOGA, Via nuovo ‘Tritone 44 a dl 
stale contro aumento di cent. 60. 
—————€ÉÉ_—____É_—_____@_—l2z@ÎzÀ@<=pmnduie 

Telegramma ! 3 

L'Agenzia di Corrispondenza e Pubblicità — Corso Garibaldi 
N. 21 — Piacenza — ìn occasione del e tradizionali Feste A- 
gostane, ha assunto SULpESSI d’Affissione, sullo sieccato r.ouchè 
su tutti i balconi, per le importanti Corse Internazionali del 
Cavalli e Velocipedistiche — Premii L. 9000 e L. 35:0 — Nor- 
male tariffa d'aftis one gio-naliera: da una a venti © pie Lire 
1,00 — se più di cinquanta copie riduzione 20 00 — “Spedire 
immediatamente avv:sì. Pagamento in unione a spedizione av- 
visi. La Ditta dà garanzia tale d'affi-sione, che se una sola 
copia d'at viso non fosse trovata esposta nel recii to dello ste 
cato delle Corse; si obbliga a fire al committenie la  restitu- 


Laga ee pom f 
Pro;ristazi A BERT dhli 
3 so Cammi dI 


G. um 


‘i ne intiera dell'importo pa; ato. Per la Direzione 
a | CoLomBo EUGENIO 


A) grandicso stabil' mento che sorge nel centro deila Città sull’ameno viale Gar!- 
mare, vi sono annessi; UN O TIMO ALBERGO - UN ECCELLENTE 
RISTORATORE - Giardini e sale di ricreazione .e di lettura. 

Ogni elogio al'a bontà ed efficazia delle acque che alimenta 0 lo stabilimanto stesso 
per la cura delle malattie REUMATICHE, ARTRITICHE, GOTTOSE, SI 
FILITICHE, NE tVOSE, DELLA PELLE, DELLE VIE URINASIE ecc. - è superfluo. 

La predigiosa loro rinomanza sì affermò sin dai tempi deli Imperatori romani; € 
gli avanzi delle antiche Terme attestano tuitora in quale gran conto fossero tenute le 


Il Municipio garantisce la regolarità del servizio e la modici'à dei prezzi. 

Ispettori dello Stabilimento sono l'illustre prof:ssore FRANCESCO DURANTE Se- 
natore del Regno, Direttore della R. Clinica chirurgica di Romi, e l'esimio Professore 
ANGELO ‘CELLI Deputato al Parlamento, Direttore dela scuola a'igiene sperimentale 
nella R. Università di R ma; e la Direzione sanitaria è affidata ai distinti 
rurgi signori Cav. Uff. PIETRO Dott. FALLERONI e IGNAZIO Dott. SPINEDI. resi- 


La Società ferroviaria attiverà treni speciali da Roma®e Civitavecchia e vicevorsa, 


Il Sindaco: T. ALESSANDRI 


1720 
NEL 172 

(174) anni fa. il dotto e distinto medico? Florido 
Piombi celebrava il valore terapeutico e dietetico 
della preziosa Acqua dî Nocera Umbra, ed oggi gli 
scienziati più noti ne continuano le lodi con splen- 


didi attestati fra i quali emergono quelli dei pro- 
© fessori Mantegazza, Semmola, Benedikt, Cantani, 


falsificazioni poste in commercio, delle quali: il F 


Merci 


ed il Giappone. 


la Nuova-Caledonia. 


medici- 


Ricco trattamento ad ogni classe 


‘Linee della China toccando 
l'India, Batavia, Ja Cocincina, 
Manliila, il Tonchino, la China, 


Linee dell’Australiatoccando 
Mahé (Seychelles). l'Australia e 


-— Orario”delle Ferrovie 


COMPAGNIA DELLE 4 


MESSAGGRIGS 7 MARITIMES 


Piroscaf postali francesi 
Passageri di 1‘, 2° e 3' classe 


Servizi a grande velocità 


Linee del Mediterraneo 
toccando Constantinopoli. 4 
smirne, Alessandria, la Costa 

#9 della Siria ed il Mar Nero. 

Linea della Costa Orientale 
d'Africa toccando Obock, Zane 
zibar, Madagascar, Isole dell' 
klunione e Maurizio. È 


Linee della Plata toccando la 


Spagna, il l'ortogallo, ll Séné, 
il Brasile, la Plata e Rosario, te 


dest UFFICI: Parigi, 1, rue Vignon. — Marsiglia, 16, rue Cannebire, 
hi- Bordeaux, 20, Allées d'Orléans, - Genova, Virg. Vanetti.- Napoli, Gattrugieri, 


Foligno Ancona 
Firenze-Milano 


Civitavecchia 
Frascati 
Anzio-Nettuno 


Tivoll-AvezzarorSulm. 


Partenze da Roma per lo lince di 


Napoli 

Pisa 

Forino 

Milano 
Ancona-Foi.gne 
Milano-Fireeze 


Frascati è 
Nettuno-Anzio 
Marino-Albano 
Vallatri-Tareecini, 
Tirustevere Viterbo 


Tivoli-Avezzaro=-Solm. 


8,3 
6,34 


6,34 

6,34 

84 

7,35 

2°80 22,55 

/ de Po, i8 29, 
dal - | 1'40]23 25] 

#,23| 9/s4|14,55|20,s0|-3—|-=|== 
al? | 0/s5|1x.ax|19,12|— —|- =|= 7 


9,29 11/08 21,40 — === 


Roma 

Bagni 

Tivoli 

b RASI 
LI 

Rome. 


povpod 


PRESERVATEVI 


DAL CALDO 


Basta spedire una cartolina 
vaglia di centesimi 50 al 
l'Amm. del Folchetto. Via 
Poli N.25. Roma, perricevere 
franco ! elegante volume 
secameme pilu r°'o. 


ORE FRESCH 
di 
MICCO SPADARO 


Tramway Roma-Tivoli 


n v ù der 


R. Isilto [irutrapico Casio 


“Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZI 
VIA CROCIFERI 44 


Cura speca'e con i! liquido Brown-Séquard (a più ; 
srande scoperta del seco) ceri K 
'mestita cficaci», coniro !e malattie nerocse, imj ote 
saurimonti, rocchiaia ete. i Doc 

BAGNI elitrici — BAGNI semplici e medicati — 
CIE calde, fredde, alternate. È È i 


5,08|— =| 7.44| 818<|10,04|11%85|16,03/18,02|18,35|2099 
> [5,38|:7,45|::8,10| 9.11/10,40|11211|18,39j:1840|19,11[21:27 
‘[446| 8/15) 9,19|10,22|t1,47|13,11|17;46:19,10120,18/28599 


Ttreni contrassegnati coll'asteriscoDsono diretti. 


Li 


iniezioni ipod-rmiche di iace 
LIA 


i 


| che interpreta quella 


degna di cittadi 
| intenzionato dei 


| cortese, anche per il S 


Un anno . °° 
UN semestRE 
N TRIMESTRE , (SSGEARI + 


Ogni nunero se CRA 
‘parazo Cent. 5 
SEC RA 'etrato Cent, 10° era 


Per Massiva A Si 
+ AssaB, TripoLi, Ti 
| NISI,, Susa D'AFRICA, GoLertA, Vo 
lazione costa come per l’Italia 
i STATI DELL'UNIONE POSTALE: 
Anno (0r0) L.89 - Sem.1.20 Trim. L 12 
L'abbonamento decorre il 1°0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


ROMA, 18 Agosto 1894; 


L'assente 


MocENNI — Lei, che legge dei giornali, mi dica 
un po’ che fanno di bello questi ministri! 


ALLA « CRITICA SOCIALE » 


Questa rivista - com'essa si chiama - de? socia- 
lismo scientifico, diretta dal signor Filippo Turati, 
avvocato e benestante, riferisce che io ho seritto 
sul Zolehetto « un articolo per sostenere che le 
nuove leggi sono bensi dirette contro i soli anar- 
chici; ma che, se i socialisti parlano di lotta di 
classe, quindi di guerra civile, ecc. ece., in tal 
caso, caspita ! sono essi che diventano anarchici, » 

E la Critica soggiunge per conto suo : 

— Ah! lurida razza di giullarit — 

Ah! brutto animale! 

Quest'ultima sarebbe la prima e più naturale 
risposta che mi verrebbe sulla penna, per man- 
tenere la discussione su quel terreno obbiettivo e 
serenamente scezeztifico; sul. quale l'ha -messa il 
capo degli scienziati di Milano. 

Ma andiamo piano. Prima di tutto l'avvocato 
Turati mi fa una paura indiavolata, e non vor- 
rei offenderlo. i 

L'avvocato Filippo Turati è uno di quegli uo- 
mini coi quali e'è poco da scherzare. Soltanto il 
livore politico e la: paura del governo, hanno im- 
pedito che il suo coraggio fosse premiato almero 
con una medaglia al valore. Vi ricordate con 
quale stoico eroismo l'illustre uomo - com'egli 
stesso ebbe a raccontare - fischiò a Milano l’ono- 
revole Crispi, standosene con intrepida freddezza 
a una finestra, della quale aveva fieramente chiuse 
le persiane ? } 

Eh! io con un uomo di. tal fegato, non mi 
metto a' litigare ! 

Eppoi, francamente, le parolacce non entrano 
nei miei metodi polemici, e preferisco ragionare, 


Che cosa aveva seritto il Folehetto? 

Io dicevo che i socialisti sono ben diversi dagli 
anarchici, e che anzi un bene inteso socialismo è 
la miglior forma di combattimento contro l’anar- 
chismo. Ma dicevo anche che non saprei appro 

‘ vare o giustificare quei socialisti, i quali, in que- 
sta orà travagliata, non chiedono riforme che 
facciano lo Stato il protettore illuminato degli 
umili e di chi lavora, ma predicano la lotta di 
classe ; una lotta, che nel concetto scientifico ed 
evolutivo è una cosa, ma nella piccola mente dei 
poveri socialisti per risentimento e per miseria, 
ne è un’altra ben diversa : 6 semplicemente odio 

classe. 
pe che non sia proprio la stessa cosa che 
mi fa dire l'impavido inventore del sistema delle 
sit chiuse. arie 
Sa neh confondo gli anarchici coi socialisti ; ho 
scritto almeno cinquanta articoli, fin da GUAIO 
questa confusione era nella testa dei TMIDISPr Sa 
buon tempo del gabinetto Di Radini, pe gir 

“gare quanto fosse dottrinalmente DLE sd 
confusione ; e non confondo neppure quegli pun 
chici che dopo tutto rischiano la pelle con Ae 
scienziati del socialismo, che non esitano D sa 
tere tre piani e dei-solidi infissi fra i po 

iosi i jattonate delle guardie di pub- 
giosi fischi e le piattona 

‘blica sicurezza. i ; —L ; 
Cage che in momenti torbidi la post 
‘cazione della lotta di classe a gerite già esultata, 

frase come un invito a lotte 
in mezzo alla strada, è opora in- 
nisonesti, e mette anche il meglio 
governi nella necessità di pèn- 
sare a repressioni, © alla” tutela dell ordino pub- 
lasciargli il tempo, l'animo, la 

è ‘e morale di fare concessioni 

irito di giustizia sociale che 
stro, 


non scientifiche 


‘blico, invece di li 
possibilità material 
eque e sante-allo Sp 
agita e ispira il tempo no 


npli a, SVI in forma 
Una tesi così semplice e ‘onesta, svolta in fo; 


ignor Turati, col qui 
n , e teo- 
pareva di andare fino a UN certo; Sur vi 
ricamente d'accordo, non meritava f 
nazione. 


Grispr — Ed ora, cari colleghi, dovete ripartinvi il lavoro. 


I MinisTRI — Come vele, siamo pronti 


a ripartire... subito. 


Ma la violenza del linguaggio dell'avvocato 
Turati, si spiega, e si giustifica. Egli è un ex- 
moderato, e lo spirito settario del suo ex-partito 
gli è rimasto nell'anima. Egli, senza accorger- 
sene, seguita a odiare il. democratico. 

Lo compatisco, Il carattere di moderato è inde- 
lebile come quello di prete. 

Ma il Turati ne dice una anche più gros 
non capisco. 

Egli dichiara di amare di più il principe di Bi- 
smarck che certe male femmine del giorna- 
lismo. 

Intendiamoci bene. L'avvocato Turati, che mi 
si dipinge come un giovane piuttosto belloccio e 
assettatuzzo, può amare più un bel pezzo d'uo- 
mo, che una femmina, 

E forse il socialismo scientifico, che non rifug- 
ge dal. malthusianismo, può consigliare a sce- 
gliersi un compagno invece di una compagna. 

Ma questo non ha niente da fare col caso no- 
stro, e colla nostra polemica, Al ZoZeQetto non vi 
sono femmine, nè male nè buone. Anzi vi abbon 
dano giovani v. sl’ayvocato fosse stato 
il capo di un socialismo ragionevole e temperato, 
gli sarebbero andati dietro con entusiasmo; e creda 
pure, che in questo ordine d'idee è meglio un 
giovane italiano che un vecchio tedesco, 


» 
Cimone, 
Abbonamento speciale per .villeggiature e bagn 
— due mesi a decorrere da qualunque giorno 
UE 2 50. da 


a, che 


Tutti gli abbonati indistintamente hanno diritto al 
brioso fascicolo illustrato : OR7 FRESCHE di Mieco 


zare lettera-vaglia all'Amministrazione del 


CRONACA 


Penelope 
E' bella? I cronisti, che assistono al processo di 
Frosinone, non l'hanno ancora descritta effleace- 
mente e minutamente ; ma essa devo appartenere 


a quel genere strano di bellezze, che non si sa 
donde ricavano il .fascino irresistibile che span- 


dono intorno, Bella, ma mon perfetta; ammira 
bile, ma non di quella serenità che è il testimo- 
nio sicuro d'un’anima capace di levarsi sugli èroi- 
smi ideali della virtù : affascinante, ma non tale 
da confortare gli spi di amare. E° di 
quel genere di bellezze fatali, che, dove passano, 
lasciano una traccia di fuoco e distruggono, con 
la. vampa. mortale, i fiori più puri del senti 
mento. 

Penelope Menghini è destituita assolutamente 
del senso morale. Volgarissima femmina, come 
quelle ‘che esercitano il mereimonio della carne, 
va per le convalli fiorite d'amore, enon sa _co- 
glierne un ramo che abbia un profumo d'idea- 
lità, che abbia il colore e il calore d'una pas- 
sione, à 3 i 

Comincia, come cominciano le fanciulle ine- 
sperte della vita, ma consumate dalla fiamma 
della passione ; deboli creature, che cedono ad: 
primo impeto affettuoso. Comincia così con. 
pisodio del Colosseo, dove lasciò la sua verginità: 
non finisce come le altre, che scontano con una 
lunga sequela di sofferenze il fallo commesso, 0 
seguitano a tener fede all'uomo che s'ebbe il loro 

rimo amplesso. 
Pio E Menghini s'è data a Mario Car 
nevali.; ‘1ma sposa l'ingegnere Jones. Perchè ? 


| Forse perchè vuol. cancellare la macchia della 


fanciulla tradita e purificarsi alla fiamma d'un 
amore sereno e legale ? Forse per confortarsi di 
una delusione, e per trovare nella bontà dell’uo 


mo chele offre un nome onorato, la forza che la 


lasci vivere, dimenticare un passato colposo, ato 
tutiré il rimorso di non esser stata incorrotta. 
Forse, infine, perchè dall'animo suo si leva ora, 
nella sua santità più pura, l’amore ? 

Penelope Menghini sposa 1" ingegnere Jones, 
ma non per amore, non per purificarsi nell’eser- 


cizio d’una vita onesta ; ma così, come si cambia 
un abito, per una tenerezza strana del nuovo. 
Intanto, continua a fornicare col Carnevali, e per 
mettersi al riparo dalla gelosia dell'ingegnere, 
ricorre a de' mezzi romanzeschi : addormenta il 
marito, nell’ore consacrate all'adulterio, con po- 


tenti narcotici. li 


Ancora dall’istruttoria è dalle risultanze non 
vien fuori la certezza dell'avvelenamento sulla 
persona dell'ingegnere Jones; ma certo è che 
questi muore. @ gli antichi amanti, come più 
presto possono, vanno dal parroco a benedire il 
loro amore. 

Allora sorge qualche cosa come nella Teresa 
Raquin di Emilio Zola. Chi non ricorda quei co- 
niugi che non possono accostarsi perchè, tra 
l'uno e l’altro, c'è il cadavere freddo d'un an- 
negato ? Il morto o avvelenato che si sia, ma ad 
ogni modo ingannato ignominiosament 
mette tra Mario e Penelope. Sonodissapori, lit 
suicidii finti e minacce di morte, Ma Penelope ne 
è amareggiata superficialmente; come tradiva il 
Jones col Carnevali; tradisce il Carnevali con un 
D'Ottavi, un-impiegato postale, che trova 
lei un diversivo da un suo freddo amor coniug: 
e la morte per mezzo del Carnevali, che è dive- 
nuto tutto ad un trafto geloso. 


@ 


Ma le bastava il D'Ottavi ? Molti testimoni di- 
cono che € tradiva il D'Ottavi, come il Carne- 
vali, come il Jones, e passava da un amplesso 
all’altro con la facilità delle femmine da trivio. 

È questo il segno più sicuro della mancanza in 
lei del senso morale. Perchè si dava ? Per un bi- 
sogno della sua animalità, ma non mai per un 
sentimento, fosse pure colpevole, di amore. 

Essa non conosce l’amore, che nella sua be- 
stialità, Datele anche una figlia ; ed essa non 
sentirà nulla che somigli alla tenerezza della 
maternità, Pamela, quella bambina infelice, che 
dovrà portare l'onta d'infamie non sue, quella 
ereaturina non ha potere alcuno’ sulla madre, è 
non riesce a trarla dalla via obbrobriosa che per- 
corre. Povero flore, costretto a vivere in mezzo 
alle esalazioni pestilenziali di sozzure lascive, non 
può suscitare in Penelope una tenerezza di senti- 
mento onesto, perchè quella vuole le torbide vo- 
luttà del senso, e la soddisfazione continua agli 
stimoli bestiali dell'erotismo di femmina corrotta. 


@ 


Penelope sta avanti a*giudici di Frosinone, im- 
putata di avvelenamento; e si difende con un'a- 
bilità semplicemente meravigliosa. Pianga 
risponda freddamente, non si tradisce mai, 
pre uguale, sempre corretta, quasi forte d'una 
incolpabilità esemplare, De’ testimoni non passa 
uno che-possa-aggravare la sua situazione, che 
essa non sappia correggere; non fa domande un 
avvocato, un giudice, un giurato, alle quali essa non 
risponda francamente, imperturbata e impertur- 
babile, Ha un'abilità dialettica che stupisce, una 
serenità che atterisce, una presenza ‘di spirito che 
dice chiaramente del profondo layorio insidioso 
che ferve-nel suo cervello. Un comico che ebbe 
modo di sentirla, dichiarò che, assolta la Penelope 
da' giudici di Frosinone, egli' l'avrebbe serittu- 
rata. 

Ma di lei non è la imputazione d’avvelena- 
mento che interessa. E'* quel suo passare da un 
amore all’altro, senza punto di fede, di pietà, di 
passione, di qualche cosa che sia un senti 
mento nobile, che sia indizio di un animo capace 
di sentire la virtù e il desiderio d'un nome ono- 
rato. No. Penelope è la statua di marmo, che re- 
sta insensibile a’ corrosivi delle passioni, è sta 
nella vita, appunto come la pietra, senza com- 
mozioni, senza un moto che faccia dire: - qui vi 
è un'anima; rispettatela. 
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NELLA TERRITORIALE E ALTROVE 


Alcuni giorni fa è apparso in. un giornale de- 
mocratico di Milano un comunicato curioso, col 
quale il signor Enrico Bertet, colonnello della ter- 


, litoriale, si compiaceva di partecipare agli amici 


ch'egli era stato « rimosso. dal grado, » 

La destituzione era veruta al signor Bertet 
dopo la seguente lettera che egli aveva mandata 
all'on. Mocenni; 

On. ministro della guerra, 

Il sottoscritto, non avendo più fede nella bontà — 
delle istituzioni monarchiche, si fa un dovere di ras- 
segnare le proprie dimissioni dal grado ‘di tenente 
colonnello, ché copre volontariamente nella milizia 
territoriale. 

Enrico Bertet. 

Parecchi giornali hanno levata la loro autore 
vole voce contro il provvedimento del ministro 
della guerra. Non era meglio - essi dicono - ac- 
cettare senz'altro le dimissioni del colonnello della 
territoriale ? 

Anche nelle compatte schiere della territoriale 
il caso del colonnello Bertet ha prodotta una 
grande impressione. 

In verità sì tratta di un caso che mèrita uno 
studio profondo per le sue relazioni con le istitu- 
ni in genere e con la milizia territoriale in i- 
specie. 

Enrico Bertet aveva avuto fede per molto tempo 
nella bontà delle istituzioni monarchiche, e aveva 
raggiunto ìl grado di tenente colonnello territo- 
riale. Questa fede, con annesso grado, gli era du- 
rata precisamente sino al 15 o al 16 luglio 1894. 
In uno di questi giorni, non sì sa per quali cir- 
eostanze, egli perdette la fede e s'affrettò subito 
a darne comunicazione al ministro della guerra, 
rassegnando le dimissioni. 

Ma dall'altro lato non si può negare che l’ono- 
revole Mocenni aveva anche diritto di perdere la 
pazienza e di non accettare nulla da un tenente 
colonnello senza fede nelle istituzioni; nemmeno 
le dimissioni. 

In questi casi però bisogna andar adagio nelle 
perdite, perchè si può finire col perdere il senso 
comune, 


DODO, DI 

Del resto, se si potessero accettare da un colon- 
nello, da un funzionario, da un ministro, Je di- 
missioni per mancanza di fede nelle j ituzioni, 
nessuno sa dove si andrebbe a finire e quali com- 
plicazioni sorgerebbero nei varii ministeri. 

Infatti la fede è una cosa che si perde talvolta, 
ma, a differenza del denaro e della. fortuna, è 
molto facile riacquistarla, 

Ho conosciuto uno che soffriva terribilmente di 
calli e, dopo aver provati tutti i callifughi delle 
quarte pagine senza alcun risultato, perdette ad- 
dirittura la fede nei rimedii. Ma un giorno vide 
annunziati i « cerotti di Wasmuth nell'orologio » 
e la fede gli è rinata: volle provare anche l’oro- 
logio, z 

Così potrebbe benissimo accadere che. un fun- 
zionario 0 un generale, dopo aver date le dimis- 
sioni per assenza di fede nella bontà delle istitu- 
zioni monarchiche, sentisse di nuovo rinascere 
nel suo cuore un po' di fede, 

Allora egli dovrebbe darne comunicazione al 
ministro, il quale dovrebbe tenere un ufficio spe- 
ciale, dove sì annotassero le alterazioni di fede, 
gli scoraggiamenti, le resipiscenze, per rimettere, 
occorrendo,-in attività di servizio coloro, che a- 
vessero ritrovata la fede perduta. 

Forse con la destituzione del colonnello Bertet 
il ministro della guerra ha voluto impedire tutte 
queste complicazioni. 


Dei casi analoghi ‘a quello del colonnello Bertet 
se ne potrebbero trovare molti nella vita, 

Immaginate un sagrestano che scriva al suo 
parroco; 

Non avendo più fedè nella bontà del vino che 
si versa nelle ampolle per la messa e tanto meno 
nelle "azie di Nostra Signora, le invio le mie di- 
missioni. 

Il parroco, se è veramente timorato di Dio, dà 
di piglio allo spegnimoccolo e lo applica alle 
spalle dello scaccino. 

Un delegato di pubblica sicurezza un bel gior- 
no si sveglia con certe idee libertarie. e scrive al 
questore : 

— Da oggi essendo diventato un anarchico peri- 


coloso e avendo più fede nelle bombe che nella que- 
stura, rassegno le dimissioni. 


Il questore lo chiama nel suo gabinetto e lo 
manda, paternamente, a domicilio coatto, 

Per finire. È 

Il sistema del colonnello 
vita coniugale. 

Lettera del. marito : 

— Cara mia, non avendo 


trimonio, ti rassegno le mie dimissioni dalla carica 
di marito che avevo volontariamente accettata, 
Risposta della moglie : 


— Da molto tempo ho già provveduto alla ca- 


rica. 
Fa 


Bertet, applicato alla 


più alenna fede nel ma- 


CANZONI E BALLATE 
Pi 
La Riforma è stata sequestrata... 
Per oltraggi alle istituzioni, al governo ? 
. No, non vi sgomentato, E” stata sequestrata... 
in Turehla. h 
3 L'ordine emanò direttamente dal Gran Vizir, 
il quale non aveva trovato di suo gusto quello’ 
ché l'autorevole consorella scriveva intorno alla 
questione del gradimento dell’ ambassiatore Ca-È 
talani. i 
Il curioso è che mentre la Riforma veniva se- 
questrata perchè sosteneva dover la Porta acco- 
gliere benevolmente il nuovo ambasciatore, que? 
sti... veniva infatti accolto benevolmente. | 
Ah! giustizia turca! | 


Un redattore della Sera è stato a Motta Vi- 
sconti dopo l'esecuzione di Caserio. 

Ecco quanto gli ha raccontato la moglie del 
sindaco intorno alla madre del giustiziato : 

— Da qualche mese essa non va a letto se non 
all’una di notte o alle due - ora insolitamente tarda 
pei contadini - perchè dice che non può dormire... 
vede gli spettri. 

Questa mattina l'ho veduta passare tre o quattro 
volte; aveva il capo basso, era pallidissima. Io già 
lo sapevo e non avevo il coraggio di avvicinarla.... 

“Poco dopo verso le otto e mezza se ne stava dun- 


que in cucina, sbrigando alcune faccende; parlan- | 


do, sempre del Santo, con tre o quattro donne sue 
amiche... 

In quella entrò sua nuora Carolina, moglie del fi- 
glio Carlo; e credendo che la suocera discorresse 
colle donne della notizia dell'esecuzione le disse : 
Cosa vori mal lè istess ot moment ol doveva ve- 
gni. — La madre si alzò e si mise a gridare: Co- 
m'è? Com'è? Qua de moment? Eppoi piangendo 
fortemente e gridando : OZ me car fioeu te vedaru 
mai più... el me car fioeu. Dopo qualche momento 
si lamentò colla sua nuora perchè le diede la noti- 
zia, dicendo doveva lasciarla vivere ancora un po’, 
almeno qualche ora... 

Leì vede, osservò interrompendo il discorso, le e- 
gregia signora Bai, che in una contadina il senti- 
mento non è poco. Povera donna! Continuava a ri- 
petere questa frase: Già per mi fin quant staroo 
al mond el vedaroo semper. 

— E lei stamane ha parlato colla madre di Ca- 
serio ? 

— Dopo la prima scena, andai da lei a vedere se 
aveva Disogno di qualche cosa. Volevo condurla qui 
in casa mia. Farle bere. qualche cordiale. Ella ri- 
fiutò tutto. Quando la vidi mi disse: 

— La sentii ? La sentii? L'è nai! L'è nail L'è 
nai! pover el me car fin! 

E poi mi raccontò come la notte scorsa fece un 
brutto sogno. Aveva veduto il suo Santo. con una 
benda bianca legata sulla froute ed ella in sogno lo 
chiamò ; ma la visione del figlio scomparve. Ella 
continuò a cercarlo senza vederlo, Al suo posto in- 
vece trovò un'...0ca.» 

Da altre persone del paese seppi poi come l’ultima 
lettera del Caserio indirizzata a sua madre non è 
ancora arrivata a Motta Visconti, fra qualche giorno 
l'avranno. 

Seppi anche che verso mezzodi la madre volle 
conoscere i particolari della esecuzione, e si fece 
leggere i giornali arrivati. 

Ella ascoltò piangendo e ripetendo le solite frast 
di dolore. — 


L'ultima statistica sugli ebrei, 

La popolazione ebrea sparsa pel mondo am- 
monta in oggi a circa otto milioni, dei quali 
circa sette milioni sono stabiliti in Europa. 

Ecco in numeri approssimativi la distribuzione 
della razza nel nostro continente. 

Due milioni e mezzo ;in Russia, compresa la 
Polonia; un milione e mezzo in Austria-Unghe- 
ria; mezzo milione nella Germania Orientale ; ed 
in Rumania, Turchia, Bulgaria e Serbia un altro 
mezzo milione; per cui nell'Europa Orientale vi 
sarebbero non meno di sei degli otto milioni di 
israeliti viventi. 

In Inghilterra, in Francia ed in Olanda ve ne 
sono circa trecento mila ed in Italia trenta 
mila. 


Il corrispondonte. parigino del Corriere della 
Sera si occupa dell'Esposizione del libro che c'è 
attualmente a Parigi, e, ragionando degli acces- 
sori della lettura, scrive a proposito della luce da 
adottare per studiare la notte: 

— Tutti poi ammettono o respingono l'abat-jowr. - 

Nulla di più giusto. E’ una. sentenza che si 
può ripetere, dopo averla adoperata per gli ada 
jour, a proposito di tutte le cose del mondo. Si 
può non dissimularsi - per esempio - che #uéti 
ammettono o respingono la repubblica, il socia- 
lismo, i paracalli, la. metempsicosi, i peperoni 
sottaceto, le produzioni teatrali del professore 
Bovio, le bretelle elastiche, i soprabiti lunghi da 
coleottero che usano adesso, il decentramento, e 
le pipe igieniche. È 

Quando dite che tutti accettazo 0 non accettano 
una cosa, siete sicuri di non sbagliare, 


Sempre dalla stessa corrispondenza parigina di 
P. B. al Corriere della Sera: 

— Io posseggo un tag'lacarte di ferro - mettiamo 
d'acciaio - dono del maestro Gaetano Braga, il ce- 
lebre violoncellista che viene a stabilirsi a. Milano, 
e che mi dispiace di non aver potuto salutare alla 
partenza. — 

Mettiamo pure che il taglia-carte dij ferro,,. sia 
magari di legno. Ma come mai può interessare 
al genere umano, e più specialmente ai lettori 
del Corriere, che l'ottimo P. B. possegga un ta- 
gliacarte, e che non abba potuto salutare alla 
partenza un professore di violoncello ? 

Il diavolo-mi porti se plesco a capire l'impor- 
tanza di quei due particolari biografici  sull’illu- 
stre P, BL - 


Gli amanti dell'orchestra. 
A Brest si trovava ieri l'altro una compagnia 


: inteso di 


\ di artisti parigini, che davano al Gran Teatro - 


- tutte le città. di: provincia, in Francia, hanno 
un Gran Teatro - una rappresentazione del cele- 
bre dramma Miss Helgett. Un solo pianoforte co- 
stituiva l'orchestra. i 

Questa semplificazione sarebbe certo benedetta 
dai frequentatori dei teatri italiani, avvezzi da 
cento anni a sentirsi scorticare le orecchie dai 
quattro cani che raschiano degli strumenti im- 
possibili. Ma a Brest sono più primitivi; questo 
accompagnamento troppo sommario non piacque 
al pubblico, e suscitò le più violenti proteste, 

L’impresario dovette affacciarsi alla ribalta, do- 
mandare le circostanze attenuanti, e offrire di 
rimborsare il prezzo dei posti. Una sessantina di 
persone accettarono ; gli altri restarono, e la rap- 
presentazione continuò, 

Altri tempi, altri costumi. Tutti ricordano l’im- 
presario che, a Draguignan, si presentò alla ri- 
balta, e disse: si 

— Signori, noi non abbiamo orchestra... ma la 
sostituiremo con un dialogo vivo e animato! 


Ricevo e pubblico: 
Caro Folchetto, 

Nella poesia, Ad ‘24. 70s4, pubblicata in uno 
dei tuoi ultimi numeri è incorsa - ignoro se per colpa 
mia o del proto - una inversione di pronomi pos- 
sessivi che cambia senso ai terzo verso della prima 
strofe, Dove fu stampato, 

il rapido 
mio tempo ed il sz0 cor tiène in periglio, 
sì legga invece, 
rapido 
suo tempo ed il 7240 cor tiene in periglio. 

E poichè mi ci trovo, concedimi, caro Folchetto 
se lo hai disponibile, un piccolo spazio per aggiun- 
gere due parole a quanto già dissi intorno a Edmund 
Waller, 


Mi è stato rimproverato da taluno di aver fatto 


una biografia così monca, incompleta, che non è 
riescita a dare nè la figura dell’uomo, nè quella del 
poeta. Il rimprovero sarebbe giustissimo se io avessi 
scrivere una vera e propria biografia; 
mentre non volli che accompagnare ì versi di poche 
e sommarie notizie sull'autore. 

Però siccome, in fondo, il rimprovero è lusin- 
ghiero per me e dimostra il desiderio di saperne di 
più sul conto di uno scrittore sconosciuto, così ag- 
giungo volontieri qualche altra notizia a quelle già 
date. 

Come poeta Edmund Waller è forse il più ele- 
gante e squisito del suo tempo, ma il suo spirito 
ed il suo stile sono così diversi dallo stile e dallo 
spirito anglo-sassoni, che in verità egli può chia- 
marsi più un poeta francese che un poeta inglese. 

Del grande periodo della letteratura britannica, il 
periodo di Sidney e di Spenser, di Shakespeare e 
di Jonson niuna traccia si trova ne’ suoi seritti; 
eppure egli aveva 11. anni quando moriva Shake- 
speare, 22 quando moriva Jonson, é l'educazione 
sua.dovette necessariamente compiersi sotto l'in- 
fluenza diretta di quei due sommi. 

Ai tempi di Augnsto egli sarebbe stato un Ovidio, 
ai nostri tempi un p4724ss722, se non anche forse, 
un decadente. 

Alla sua volta, Waller non esercitò alcuna in- 
fluenza sulla letteratura de’ suoi tempi; anche la 
poesia, pur così affine alla sua, per certi aspelti, 
dei poeti gran signori della Corte di Carlo II, i Ro- 
chester, i Buckingam, i Dorset, i Mulgrave, ecc., 
suoi compagni di libertinaggio e di crapula, non 
può dirsi derivazione della sua; più scollacciata di 
questa, non ne la mai nè la vivacità nè l'ele- 
ganza. 

Politicamente Edmund Waller, benchè abbia sof- 
ferto l'esilio per le opinioni. realiste a cui. parve 
dare la preferenza, non ha valore alcuno, perchè 
manca di convinzione e di sincerità. Eppure, col 
grande ingegno di cui era fornito, e con le potenti 
aderenze sulle quali poteva fare assegnamento, a- 
vrebbe potuto salive ben alto, tanto più quando si 
consideri che la sua carriera politica. fu una delle 
più lunghe che annoveri la storia inglese. Mandato 
per la prima volta alla Camera in età di sedici anni 
dei comune di Agrondesburg, la morte lo colse a ot- 
fantatrè anni rappresentante del comune di Saltash ! 

Come uomo il \Vallor subì completamente l’in- 
fluenza dell'ambiente corrotto in cui visse, Dedito ai 
piaceri della tavola e dell'aleova fu uno dei più dis- 
soluti uomini del suo tempo, quantunque nè la Corte 
di Carlo I, nè quella di Carlo II difettassero certa- 
mente di gentiluomini libertini. 

Un aneddoto per finire: 

Edmund Waller aveva amato in gioventù Dorotea 
Sidney, figlia del conte di Leicester. Incontratala 
dopo trent'anni, gli fu da essa domandato : 

— Quando farete ancora dei versi per me? 

— Quando Vostra Signoria sarà ridiventata gio 
vine - le rispose poco galantemente il poeta. 

Enrico Comitti. 


Ce | 


Dai titoli dei telegrammi di un giornale geno- 
vese : 
IL CARDINALE CODRONCHI,. 
Speriamo che lo facciano papa, nel futuro con- 
clave, 5: 
Forse allora si potrà ragionare di concilia 


zione ! 
Fb fit 


n 
Il Crelium è un eccellente profilattico. 


Alla Quuora del gImua; 

LONDRA, 18°— Si disente un credito per il mi- 
nistero degll affari esteri. 

Il sottosegretario di Stato per gli esteri, sir E. 
Grey, rispondendo a Lowther, dice che il governo 
prepara una relazione sulle lesgi contro gli anar- 
chici all'estero. 

Relativamente allo Siam egli dichiara che il go- 
verno intese mantenerne l'integrità e. l'indipen- 
denza. 

Dichiara infine riguardo alla convenzione franco- 
congolese che egli spera che concessioni reciproche 
condurranno ad una soluzione soddisfacente, 

Poscia la Camera apprava il eredito per il mini- 
stero degli affari esteri, 


I VERSI DEL MARE 
È: I 
Profumo e canti. 

Oh dolce, a Pombra de la pineta 
ed a "1 conspetto del mare azzurro, 

a *l grato odore misto a ’l susurro, 
sentirsi in core d'esser poeta | 

Co' i blandi baci la riva tocca, 
con fruscio lieve, de "l mare il velo; 
lambe il pro‘umo l'opal de /l cielo : 
spuntano i canti da la mia bocca. 

II. 
La vela e il pensiero. 

Il sole è morto, bianco bianco è il mare; 
tutte le barche a terra son tornate. 
Ma va una vela, va. Ma dove va? 

Le fanciulle che appreso ànno ad amare, 
scherzan co’ i loro amanti, spensierate. 
Ve il mio pensiero, va. Ma dove va? 

III. 
Za serenata. 

Sotto la tua fivestra, amata vita, 
sospiran le chitarre e i mandolini. 

Ti giunge, con la musica, de "1 mare 
la salsa voce ed il raggio lunare 

e 1 fremer de le piante susurranti, 
la tua casina placida cerchianti. 
Certo, sorridon li occhi tuoi divini... 


Qualche stella fra li alberi è smarrita. 
IV. 
Cielo e mare. 
Oh dimmi, cara, dimmi: Qual poeta 
non à cantato la marina queta? 
E qual poeta - di° - non è cantato 
il cielo d'aurei punti seminato? 
E non è sempre - di°-- novo il cantare 
che volgono i poeti a ’l cielo e al mare? 


Giulio Natali. 
any YrXxXr--T_..x-Yr-.-,-x-z5EyT-yY=: 
Per vivere molto bevete il Ferro-China-Bisleri. 


È BUONAPARTISMO 


E° notevole da qualche tempo il risveglio bo- 
napartista che si nota in Francia. 
Ha cominciato il teatro, coi drammi del primo 


impero ; fantastiche evocazioni in cui agli occhi, 


di una Francia sconfitta e furiosa delle proprie 
sconfitte si faceva apparire la meravigliosa epo- 
pea napoleonica, l'Europa sommessa, le bandiere 
di tutti i popoli ondeggianti rispettose all’appa- 
rire del Cesare trionfatore, i papi e gli impera- 
tori accorrenti a rendere omaggio al figlio predi- 
letto della vittoria, e la festa di Dresda ove Tal- 
ma recitava innanzi a una platea di re. 

Poi venne l’erudizione. Gli uni, come Federico 
Thomas, si applicavano a dimostrare come Bona- 
parte fosse nella vita domestica ‘un uomo. assai 
più affettuoso e schietto che la gente non si im- 
maginasse ; altri raffiguravano l’immagine gi- 
gantesca dell'eroe, non più colla corona in testa 
e la spada in mano, ma legislatore, riformatore 
sociale, restitutore della pace pubblica. ‘Il tri- 
ste libro di Taine, libello indegno del genio di 
un grande scrittore, rivincita meschina e codarda 
di tutte le mediocrità ideologiche già schiacciate 
da Napoleone sotto il suo pugno di ferro, ha, per 
effetto di reazione, più accesi. che intiepiditi gli 
ardori bonapartisti, 

Adesso si è intrapresa un’opera più ardua, 
la riabilitazione di Napoleone III. 

L’uomo che gli italiani vedono soltanto attra- 
verso il prisma di Mentana - dimenticando, Solfe- 
rino e Magenta - è stato finora dalla Francia veduto 
attraverso la sanguinosa nube di Sédan, che 
spargeva sul suo pallido volto e nella sua. cla- 
mide i riflessi rossastri di una condanna infer- 
nale. 

Anche qui, tutto è mtitato; dagli archivi mu- 
nicipali e privati sono uscite fuori le memorie e 
i documenti che danno al figlio della regina 
Ortensia un altro caratte Melanconico s0- 
gnatore, innamorato di un ideale socialista pel 
quale egli lavorò più che alcun altro uomo - 
egli, sostenitore del libero scambio, della libertà” 
di coalizione e sotto certi rapporti dell’Interna- 
zionale, 

Napoloone III vide i suoi pensieri travisati, i 
suoi sogni distrutti dall’inesorabile realtà; dopo 
avere innalzato in Europa, colla liberazione del- 
l’Italia, il vessillo delle nazionalità, ha finito col 
rassegnarsi, gendarme del Papa, alla difesa del 


potere temporale; dopo essersi levato in alto sotto 


la protezione dell'Aquila vincitrice di Marengo e 
di Austerlitz, è giunto a riassumere col suo nome 
il più gran disastro, la più. grande mutilazione 
del paese che per quindici anni, guidato da lui, 
aveva posseduto l'egemonia in Europa. 

Insomma si comincia a non odiare, a non di- 
sprezzar più il Bonaparte ; e a dirne male non 
restano che gli antichi cospiratori come il Rane, 
che oggi, grassi, arricchiti, oppressi dagli onori 
e dalle sinecure, non potrebbero dayvero opporre 
al bonapartismo l’efficace resistenza “colla quale, 
un quarto di secolo fa, atterrarono il cesarismo. 

L'Impero non è fatto; manca, fra le altre ine- 
zie, l’imperatore, non parendo a nessuno che i 
due figli di Plon-Plon. Vittorio, pretendente a 
Bruxelles, è Luigi, ufficiale nell’esefcito russo - 
siano di tale statura da gettarsi sulle spalle la 
pesante clamide dalle api d’aro, Ma lo stato d'4a 
nima, come direbbe Barrès, è degno di essere de- 
seritto; quando si invoca in tante maniere un 
capo, si finisce col trovarlo | 


Manuel. 
NOTE SENESI 

17 agosto. 
Siena è in piene feste. Quest'anno, oltre al con- 
sueto palio che fu vinto dalla contrada dell' Istrice, 
abbiamo avuto una mostra fortunatissima  all'Acca- 
demia di belle arti, che prospera sempre più. La 
scuola di pijtura, egregiamente diretta dal professor 
Franchi, si l'a molto onore nelle persone dei signori 
Antonio Biauchi e Pasquale Tiali, ambedùe di Siena, 
Il loro quadro di soggetto hiblico desta un’impres- 

sione ben grata. 


insegnata dal chiaro prof. Agenore Socini “ 
tuzione del prof. Partini ammalato, ottennero pri- 
mo premio l’amico Pietro Rossi di Livorno e ils 
Pietro Fineschi di Siena. Il secondo fu Guadagna 
dal sig. Alessandro Porri. Il soggetto era quello di 
una birreria e caffè-concerto da erigersi in ‘una toh 
principale. £ 

Anche la scuola di ornato, diretta dal prof, Ban. 
dini, si comporta molto bene. Vi rimasero Premiati 
i signori Fulvio Corsini e Giulio Provvedi.o scul 
tore Virgilio Carluzzi eseguì un porta orologio di. 
stinto con primo premio, 

Nella prospettiva emersero i signori Pietro Rossi, 
nominato, Alessandro Parri e Pietro Fineschi, Vien 
poi dietro, nei vari generi di lavori, una numerosa 
schiera di giovani promettenti. Va notato qui in 
fondo che l'Accademia nostra, nel breve Spazio di > 
10 anni, ha avuto sempre un crescendo di alunni 
ed alunne che fa veramente piacere e che Significa 
un alto progresso negli studi geniali. i 


Un avvenimento importantissimo si è veriflcato 
oggi. Il monumentale tempio di S, Francesco - di 
cui più volte vi ho parlato - è stato riaperto defini 
tivamente alla curiosità del pubblico che vi ammira 
i capolavori del Lorenzetti, di Duccio della Bonin- 
segna, di Paolo, di Antonio di Martino, di Urbano 
da Cortona, di Casare Maccari, del Viligiardi, del 
Meacci, del Pezzati, di Leopoldo Maccari, del Cor- 
sini eee, 

La frequente folla trova bellissimi, anzi “meravi» 
gliosi, i finestroni in vetro eolorato eseguiti dallo 
Zettler di Monaco-Baviera, sopratutto il finestrone 
centrale. 

Di questo grande rinnovamento artistico va data 
la massima lode all’infaticabile dott. Iader Bertini, 
che fin dal 1884 vi ha inteso con intelletto di a- 


more, 


L'impresa Ronzi ha dato come seconda opera il 
Trovatore, facendo così delle piene da strabiliare, 
Gli artisti superiori ad ogni elogio. 


Sogti. 


Aper. 


* 
E 
Bisogna dir ch'abbia sbagliato strada: 
questa, o non spunta, o non finisce più; 
qualcun mi grida tratto tratto: Bada, 
dove, senz'aver lena, andar vuoi tu? 


‘framonta, e par che l'ombra i cieli invada, 
su dalla terra fumigando, su; 
s: ne va l'ombra e lascia la rugiada; 
ma il mio cammino in giù va sempre, in giù. 
Dunque ho sbagliato. E chi m'insegna ad egso 
la buona via, là dove almeno in fondo 
di riposar mi venga alfin concesso? 
Nulla più chieggo, me ripudii il mondo, 
ogni pensier di farmi avanti ho smesso, 
- voglio solo dormir sonno profondo. 


mr___—_—_—_—_—P—————rr:; 
mr 


La fine dei bag, nî 


etti da 

Zeîì — Eppure siamo qua sî colleghi. Anch'io, du 
rante la stagione, ho avute  pareechie avventure in 
mare ! 


Cronaca: pi RomA 


I TRAWAT MO WAN 

La questione è grave : i x 

— 1 teatri sono chiusi perch è non c'è ‘gente 
Roma; oppure la gente mon stia a Roma anche per 
chè mancano i divertimenti? 

Sara l'una o l’altra, cosa, ana bisognerebbe 
terci rimedio, a cuesto stato dii cose. 

Io ho pensato a qualche spetti \colo/che sijpotrebb 
facilmente organizzare. 

Sono certo, per esempio, che  farebb: 
lunque impresario che rimette :sst in iscena 
dè Eva dell'amico Pippo C1 ementi, pos5 
con ripetizione dell'arresto de Ilautore. gpos 

I Puritanì andrebbero in ist ema con PI n) 
essendogene tanti sulla piazza; | di quelli che tutti. 
cambiali in sofferenza e predice. amo la mo” Pina i 
Non vi parlo poi della facilit ‘A di mettor® a 9 . 
I disonesti. pt 9 gente 

Più difficile sarebbe organiz, nre unafrappiett 
zione di Vergini. e 

Iaditament più facile è trov #re una puona!"® 
viata, ì ic; gipo 

Coll» guardie, incaricate di sec Iprire i ladri, 8! Do 
trebbe organizzare una racita de, lla fg Sa 
segna è di russare. 

Visto poi, quanto è spopolata R‘ sma, i 
incontrare difficoltà presentare a’; pubì 
meregmobigliate. Sono tutte dis' ponibili, 


a 
met 


tesori quar 
ora Amante 
ipilmente 


non dovrebb® 
blico le 


i 


È 
TI 


| asaglieri, addetto al comando di s 


‘ rieazione e falso continuati, e il Pubblico Ministero 
, 


| può precisare, ma che ritiene certo inferiore alle 


‘è ottima ed è a sperarsi che sarà accolta favorevol- 


‘ italiani che hanno inviato i loro prodotti all'Espo- 


| assistere gratis al 


o i Viovine povero, se cre- 
i er il protagonista. 
ni Purtroppo è questa la Zorea del mio destino *... 


La causa del capitano Cerboni 


i La sentenza 
Stamane il tribunale militare, composto dei si- 
gnori maggior generale Baccarani, presidente ; co- 
Jlonnello. Galliani ; colonnello Colli ; maggiore medico 
Bianchi ; maggiore di stato maggiore Laforesta ; mag- 
giore d’artiglieria, Mazzetti ha pronunciata là sen- 


tenza contro il capitano Cerboni, del 5.0 regg. ber- 


tato maggiore, 
mputato di prevari- 


> In occasione del secondo concorso  ginnastico, la 
palestra Garibaldi di Terni e la società Filodram- 
matica, bandiranno grandi feste, 

Ecco il progsamma. 

1. settembre — Apertura del concorso ginnastico 
concerto musicale nel teatro Comunale. 

Li settembre — Concorso ginnastico nel pubblici 
giardini, 

Corse di. cavalli, estrazione di una tombola di 
L. 1000, fuochi artificiali. 
dae feste saranno rallegrate dal concerto Comu- 

u Feste a Genzano 

Domani avranno luogo a Genzano grandi feste. 

Concerto, corse, tombola e fuochi artificiali, 

I prezzi di andata-e ritorno in ferrovia sono : pri- 
ma classe lire 5,15 - seconda 3,65 - terza 2,35. 


«è 


Std 
Per i farmacisti 

Il commissario regio degli ospedali di Roma, ha 
aperto il concorso al posto di farmacista, ‘Di do- 
mande. possono dirigersi alla segreteria "del com- 


missariato al palazzo di Santo Spirito i i 
Pepi pirito in Sassia, fino 


è 


Istituto Tecnico < L. da Vinci i 

Licenziati Agrimensori : 

Bugno Romolo — Cortini Guido — D'Alessandri 
Mario — Pelici Giuseppe — Pensuti Augusto — 
Preda Giulio — Sassi Fausto. 

Licenziati Costruttori e Industriali : 

Contini Aristide — Mazza Carlo. 

Licenziati Ragionieri : 

; Bertucci Enrico — Crivellari Quirino — Del Bu- 
falo Narsete — Finocchi Romolo — Gagliardi Ce- 
sare a Guglielmi Crescenzio — Ottaviani Riccardo 
= Palica Alberto — Salvetti Giuseppe —. Sestieri 
Sabatino — Albino Giuseppe — Corradini Bartli 
Corrado — Gentili Licurgo — Bellucci Quintilio — 
De Ferrari Giovanni — Colombo Anselmo — Mari- 
nueci Ettore — Vicario Saverio. 

Licenziati in Fisico Matematica : 

Bedoni Virgilio — Bertotti Umberto — Calderai 
Ugo — Capogrossi Carlo — Cati Marino — Caval- 
lini Decio — Ceccherini Francesco — Coen Edoardo 
SA Consarelli Mosè — Fallani Antonio — Fiorentini 
Filippo — Gallotti Giuseppe — Genovesi Arnaldo 
_ Gentili Ercole — Milani Giovanni Battista — Pa- 
nunzi Alfredo — Rava Umberto — Sonnino Pece — 
Trevis Mario — Veniali Francesco — Signorina Foà 
Anna — Cona Leopoldo — De Righi Enrico — Luzi 
G. Francesco — Maccheroni Guido — Ricci Mario, 


Da Roma a Napoli 
Ricordiamo che stasera avrà luogo la prima delle 
gite di piacere da Roma. a Napoli, in occasione delle 
feste popolari colà promosse da apposito Comitato, 
p treno speciale partirà da Roma alle 21,30 e ar- 
riverà a Napoli alle 5,10 di domani, 19. Il ritorno 
potrà effettuarsi con qualsiasi treno dei giorni 19, 
20 e 21, eccettuato il diretto num. 4. 
L'anagrafe delle Questure 
Dietro ordine del ministero dell'interno il questore 
ha diramato agli ispettori degli uffici di sezione una 
circolare colla quale si raccomanda vivamente che 
ll servizio d’anagrafe sia spinto innanzi colla mas- 
sima alacrità. 


Come è noto, il Cerboni era i; 
Ecco il programma : È 
Domani, domenica, 19, all'alba, si annuncia la fe- 

sta con spari di mortaretti, mentre il concerto citta- 

dino pertorrerà le principali vie della città e il con- 
certo Savoja di Albano, diretto dal maestro Del Frate 

di Marino rallegrerà la città colle sue sinfonie. 
Alle ore 10 avrà luogo la messa solenne cantata 

dai dilettanti genzanesi, che gentilmente si pre- 

stano. 

A mezzodi, lungo il viale dell'olmata di mezzo, a- 
vrà luogo la Corsa dei cavalli col fantino. 

Nelle ore pomeridiane verrà estratta una tombola 
di lire 500 a beneficio dell'ospedale civico, quindi 
accensione di fuochi artificiali e innalzamento di un 
globo aereostatico. 

Per tale occasione, la Società per le strade ferrate 
del Mediterraneo ha così disposto il servizio : 

Partenza da Roma 
5.50 — 9.15 — 42.30 — 15. 20 — 48,35 
Ritorno 
6.22 — 8.54 — 13.50 — 19.40 — 22.00. 

1 prezzi di andata e ritorno sono: 

I. classe lire 5,15 - II classe lire 3,65 - III. classe 
lire 2,35. 


rappresentato dal sosttuito avvocato fiscale, sien 

2 > s na 
Vico, ritenendo il Cerboni colpevole di fan 
“somma superiore alle lire 3000, 


L'aula, apertasi alle ore 11 precise, è stata subito 
upata da un pubblico numerosissimo. È 
lle 11 e5 è entrato l'imputato. 
l Tribunale si è subito ritirato in camera di Con- 
siglio, da dove è riuscito alle 41 e 50 recando la* 
sentenza. 
Il presidente, maggior generale Baccarani, ha letto 
il riassunto del dibattimento, e quindi la sentenza 
‘così concepita: 

Il Tribunale, ritenuto ecc., ritiene il capitano Cer- 
boni colpevole di truffa con falso, appropriandosi in- 
«debitamente una somma che il Tribunale stesso non 


Îire 50. 

Accorda inoltre le circostanze attenuanti chieste 
«dal P. M. : 

* Per questi motivi : 

(Condanna il capitano Cerboni ad un anno di re- 
clusione militare, 7 

IL pubblico, abbandonandosi ai soliti commenti, 
ha sgombrata la sala. 

L'imputato, a mezzo del suo difensore, avvocato 
Alasia, ha subito presentato, il ricorso al Tribunale 

‘Supremo di Guerra e Marina, 

Adunque presto una nuova sentenza. 

L’'Esposizione di Bucarest 

TRiceviamo con preghiera di pubblicazione: 
L'inaugurazione dell'Esposizione di Bucarest, che 
‘ doveva aver luogo il 26 corrente, è stata rimandata 

al 40 settembre. Chi desidera prendervi parte e non 

ha ancora spedito i proprii prodotti, s'affretri a 
farlo. 

Tutto dà a ritenere che questa Esposizione, riu- 
sseirà nel modo più soddisfacente. Il Comitato nulla 
ha risparmiato perchè il successo sia completo. 

La direzione generale delle farrovie rumene ha 
dato le necessarie disposizioni perchè i trasporti di 
‘oggetti provenienti dall'Italia e destinati alla mo- 
:stra possano essere fatti direttamente, cioò senza 


La festa del Papa 

Domani, S. Gioacchino, si celebrerà in S. Pietro 
l'onomastico del pontefice Leone XIV. 

Il Papa riceverà gli augurii del Saero Collegio, 
della prelatura, della sua anticamera e di tutti i 
Corpi armati del Vaticano. 

Nel pomeriggio il Papa terrà circolo nella sua bi- 
blioteca privata, dove riceverà tutti i cardinali, ar- 
civescovi e vescovi presenti in Curia. 

Cronaca delle Associazioni 

Società fra i. cittadini di Acquapendente rest- 
denti in Roma. — Con preghiera di non mancare, 
sin no tutti indistintamente i cittadini di Acqua- 
pendente residenti in Roma, ad intervenire all'adu- 
nanza generale che si terrà domani domenica alle 
ore 3 pom..in via, di Ripetta n. 35, per la discus- 
sione dello Statuto, e per la nomina del Consiglio 
direttivo. 


Lega dà segni di piazza ? 

Corre voce che l'anarchico Lega abbia dato, in 
questi giorni nuovi segni di alienazione mentale, o 
per lo meno di forte squilibrio nelle facoltà men- 
tali. 


La Fonografia 
A cura della Società Fonografica italiana sì apri- 
ranno, il giorno 20 agosto corrente, i seguenti corsi 
di fonografia (Stenografia fonetica Pitman-Francini) : 
4. Corso elementare rapido (teoria ed uso del si- 
stema). — Tutti i giorni non festivi dalle ore 8 alle 
9 antimeridiane. Un mese. Insegnante signor Filippo 


A beneficio dei toscar 

Il proprietario e l'impresa dello Sferisterio hanno 
concesso all'Associazione di Mutuo soccorso fra i to- 
scani in Roma di dare, il giorno di venerdì 24 cor- 


‘bisogno di ricorrere ad alcun intermediario sul ter- i cal 
MuIsoS n n sà Leg c, NEGA: 4 rente, uno spettacolo a benefizio del detto sodalizio, 
EROE one naiooi Ora spol-eluaianno facendo 2. Corso elementare serale. — Lunedi, merco- |} quale prenderanno parte i più valenti giuocatori 
pratiche affinehè le ferrovie italiane aderiscano a | ledi e venerdì, dalle ore 8 alle 9 pom. Due mesi. | © I Lee, Se ; 
stabilire alcuni treni di piacere, i quali abbiano co- | Insegnante sig. Riccardo Salvadori. Coutro Ta igoie Lazzaroni È 
municazione con quelli delle ferrovie rumene, L'idea 3. Corso di perfezionamento rapido. — Per co- La causa. Banca d'Italia- nlongo e Lazzaroni, 

zionisti dell'ex-Banca 


intentata nell'interesse degli 
Romana, per il pagamento di due cXègues di quattro 
milioni e mezzo, firmati da Tanlongo e Lazzaroni, 
è stata rimandata a tempo indeterminato. 
Musica all'aria aperta 
Stasera, dalle 21 alle 23, il concerto comunale, 
diretto dal maestro Alessandro Vessella, suonerà in 
Piazza Colonna col seguente programma : 
1. Marcia ungherese. 
2. Auber — I diamanti della corona — ouver- 
ture. 
3. Verdi — Don Carlo — finale III. 
4. Fahrbach — Mirti d'oro — valtzer. 
5. Ponchielli — Il figlinol prodigo — 2) Inter- 
mezzo - è) Finale I. 
6. Mercadante — Serenata spagnuola; 
7. Strauss — Vif argent - galop. 
La Questura ha indagato 
Finalmente le indagini della polizia. hanno dato 
qualche risultato: i 
Alle 17 di ieri, in via Goffredo Mameli, i carabi- 


loro che hanno già ottenuto «il diploma elementare, 
o che conoscono fonografia. Tutti i giorni non fe- 
stivi, «dalle 9 1412 alle 10 1/2 antimeridiane, Un mese, 
Insegnante signor Augusto Mandolesi. K 

La tassa d'iscrizione per ciascun corso è di L. 2. 
La sopratassa mensile è di L. 4 pel primo e terzo 
corso; di L. 6 pel secondo (in due rate). 

Dalla sopratassa mensilè sono esenti gli studenti 
e i cancellierì delle RR. preture e tribunali. 

Le iscrizioni si ricevono tutti i giorni non festivi, 
dalle ore 9 a mezzodì nella Segreteria della Società 
fonografica italiana (Via Ripetta, 222). 

Per i velocipedisti 

I giorni 26 agosto e 2, 8 e 9 settembre, avranno 
luogo a Brescia grandi corse velocipedistiche, 

La Società Zorza e Costanza sta organizzando 
per questa stagione, le corse che avranno la bel- 
lezza di 10 mila lire di premi oltre a medaglie, 
stendardi ed oggetti d'arte, 

Le corse saranno nazionali e internazionali di 


tandem e di tricicli. 


smente dalle nostre ferrovie, tanto più che è già ab- 
Ibastanza considerevole il numero degli’ industriali 


sizione della capitale rumena, 

L'on. Baccelli e il comm. Azzurri 

Il comm, Azzurri, presidente dell'Accademia di 
58. Luca, è partito quest'oggi per San Vito, invita- 
stovi dall’on. Baccelli per studiare insieme alcune 
«questioni artistiche. 

Ministri in viaggio 

‘Sono partiti per Napoli il ministro Morin e per 

Castellamare di Stabia il ministro Blane. 
Anti ta 

Al cimitero di Priscilla, fuori porta. Salaria, si 
«continuano gli scavi per l'esplorazione del piano in- 
iferioro formato da un'estesa galleria, tagliata a in- 
ttervalli da altre laterali. 

Son venute alla luce numerose iscrizioni, e molte 
simmoliche incisioni sul marmo, > E. 

Anone alle catacombe di Sant'Ermete ai Parioli 


= = a 


‘L'OMBRA 


Parte seconda 


pagare di amarezze l’unica persona che le aveva 
fatto del bene, e far del male a un'altra creatu- 
rina che idolatrava. 

Questo dubbio, questa intima discussione, già de- 
cidevano della sua sorte. 

Bisognava reagir subito: trovare una sublime vir- 
tù, e affrontar tutto. Ragionare era perdersi. 

E fu perduta. 

Bastò ch'ella non respingesse subito il suo vec- 
chio benefattore: perchè non ritrovasse più la forza 
di affrontare, con animo pronto a ogni eroismo, la 
terribile battaglia che il destino le aveva riser- 
bata. 

No, no: non poteva tornare indietro. 

E si abbandonò a poco a poco, senza accorger- 
sene; dimenticò i terribili doveri che il mondo le 
imponeva. 

Fu quasi ricca, e da principio infelicissima, Una 
sola cura gelosa l’occupò; che Teresa, l'angiolo al 
quale aveva tutto sacrificato, non s'accorgesse di 
nulla, e ignorasse l'errore materno, come aveva 
sempre ignorata la sventura del padre, 


dei benefici di quell'uomo, una ragione ch'era re- 
stata misteriosa unicamente perchè ella non -aveva 
voluto approfondirla, bisognava, perchè la fierezza 
della virtù offesa le facesse compiere intiero il dover 
suo, restituire tutto quello che essa aveva avuto da lui... 
E come ? Non bastava rinunciare agli agi, non ba- 
stava condannare alla misoria la sua figliuola, bi- 
sognava trovare di che sanare il passato. S'ella ve- 
ramente avesse sentito altamente della sua virtù, e 
non soltanto nelle forme esteriori, e nella  materia- 
lirà, non si doveva già sentire disonorata dal solo 
pensiero che aveva suggerito a un uomo i benefici 
passati, non si doveva già sentire colpevole per la 
indulgenza, anzi per la tenerezza, con cui ella aveva 
accettati quei benefici ? 

La sua virtù! E per chi la serbava î Le era 
grato il mondo della gioyinezza sua perduta nel do 
lore e fra le ansie? l'ayrebbe compensata delle 
nuove angoscie, alle quali sarebbe andata incontro ? 
Quel mondo spietato che esigeva da lei tanto, le 
avesse detto almeno; - Tu ti sacrifichi pel nome 
della figlia tua, e io adotterò e farò felice questa 

giovinetta ! 5 
io vedeva davanti a sè il buio, gli stenti, 
è forse - il giorno in cui non avesse avuto più come 
sostentare sè e la figlia - qualche errore Peggiore: 
qualche sciagura più atroce, qualche infamia men 
sopportabile. 


v e 
E doveva, condannare S 
a questo avvenire orribile, doveva far tacere la voce 


della riconoscenza, doveva rinunciare a Keo 
più un uomo, al quale aveva imparato a voler be si 
- sebbene non nel senso ch'egli aveva sperato pone 
uno scrupolo, per rispetto a un mondo vu cai n 
vizio, anche senza Scusa, trionfava, e Se Asd 
aveva mai dafo se non disillysioni e dolori; doye 


sa indietro? 
le era più possibile tornare indie 
do È geva che - senza volerlo - aveva 


iù a s'accorg 
zara la passione senile del signor Wolf 3 
L'aveva fatto per cortesia, ma uveva lasciato ci e 
egli entrasse a poco 2 poco in tanta dimestichezza, 
‘che il respingerlo adesso, diventava PIO ù 
Essa aveva creduto di amarlo come un padre, ar 
‘in realtà gli voleva bene, Una grande DEA È 
‘inondava il suo cuore ogni volta ch essa rato 
lui. Quell'uomo le era apparso come il RO de 
‘Provvidenza nelle due ore più dolorose della 
to do credeva di 
ima, Quan DOFSUO, 
e del suo nome, ei mezzi di TO 
per sè e per la sua creaturina, il commento Si 
Îe aveva ridonato insieme la fede nell onestà 
essa piangeva morto, e un piccolo PAIS ei 
La seconda, quando la sua stoltezza lo aveva de 
pordore tutto il suo, e credeva ritornata la Lor 1 
‘a bussare alla sua casa desolata, “quell uomo o a 
incaricato di farle meno crudele Desistenza, e 5 i 
Ù accettato i suoi beneficia si, i suoi benefici, 
ae e serutava bene dentro il suo cuore - do- 
fog Se che non aveva mai creduto le fos= 
: or dorati tutti i denari che il Mo 
| portava. Che cos'erano quelle fanlastiche 19 
zioni ehe le Iruttavano oltre il cento per Soa 
‘Ma col bisogno non sl discute: aveva È 


Ed ora che le appariva chiara la misteriona ragione 


aver perduto col 


E quella sera, ad Albano, quando seppe che la 
sua vergogna era nota, e che ne era nato uno scan- 
dalo, e che un amico della sua famiglia correva un 
pericolo per aver voluto difendere il nome di lei da 
accuse che essa sapeva meritatissime chiese, a. Dio 
perchè non le aveva data la forza di complere un 
grande sacrificio nell'ora angosciosa della prova su- 
prema per la sua.virtù. . 

Ora forse non vivrebbe più, non soffrirebbe tanto! 

E passò la notte piangendo. 


è una creatura adorata, 


(Continua.) 
Cimone. 


ri sw 
PS, Catia n 


anni 14 perchè aveva rubato un sacco con due lire 
di cerini. pina Did 

— Nel pomeriggio di ieri vennero arrestati Pietro 
Pelagalli, industriale, Umberto Terzini, garzone di 
negozio, e Fortunato Buratti, quali sospetti autori 
del furto d'un biglietto di cento lire della Banca 
Nazionale, in danno del negoziante Giovanni Màg- 
giori, con bottega in via del Colosseo, 70. 

Caduto dall’ alto 

Alcuni imbianchini erano stamane ad imbiancare 
la facciata del palazzo n. 4 in via S. Martino al 
Macao. Uno di essi, Italo Bartolini, d'anni 21, da 
Firenze, trovavasi verso le 10 e mezzo sopra ‘un 
piccolo terrazzino del secondo piano, della larghezza 
di appena 50 centimetri. > 

Ad un tratto, colto da capogiro, piombò dall’alto 
nellà via sottostante. 

Tutti i suoi compagni accorsero in suo aiuto e 
sollevatolo da terra lo adagiarono in una vettura e 
lo trasportarono all'ospedale di S. Antonio.‘ 

Aveva riportato la frattura del piede sinistro, fe- 
rite e contusioni gravi pel corpo. 

Il suo stato è gravissimo, 
L'arresto di due ladri 


I lettori ricorderanno il furto avvenuto sulla fine 
di marzo, 0, sui primi dello scorso aprile, nella par- 
rocchietta della chiesa di San Lorenzo in Damaso. 
I ladri vi penetrarono mediante scasso e rubarono a 
danno del parroco don Langeli, tra. danaro e car- 
tolle di rendita, una somma di circa quattromila 
lire. 

Il questore, comm. Sironi, incaricò della scoperta 
degli autori, il’ delegato Forcheim., 

Dopo delle indagini fatte, il bravo funzionario 
venne aj conoscere i supposti autori del furto, nelle 
persone del prete don Michele Strano, addetto alla 
suddetta parrocchia, e il fratello Bruno. 

Infatti, costoro che prima menavano vita ritiratis- 
sima, in quell'epoca spendevano e spandevano. 

Quando il delegato si recò per arrestarli, seppe 
ch'essì si trovavano in Calabria. 

L'igtelligente Forcheim, portatocisi, li scovò nel 
paesello di Delia Nuova, circondario di Palmi e li 
arrestò il 21 luglio scorso. 

Vennero poi tradotti a Roma, e trasferiti alle 
Carceri Nuove. 

Dal taccuino del reporter 

È morta. — Iersera alle 8 e mezza è morta Ge- 
sualda De Maio, la giovane che alcuni giorni sono 
tentò di suicidarsi ingoiando una soluzione di fo- 
sfori. 


Per finire 

In tribunale. 

Le carezze dì un innamorato. 

— Voi avete colpito questa disgraziata ragazza in 
modo da pestarle tutto un occhio. 

— Che vuole, signor presidente, è la natura che 
mi ha favorito... Io ho sempre dato nell'occhio alle 
donne... senza avvedermene. 


Stabilimento Idroterapico e Stazione Climatica 


COSSILLA 


a 1/2 ora da BIELLA (Piemonte) 
Idroterapia — Elettroterapia — Massaggio. 
Idro massoterapia e cura Kneipp modificata, 
MEDICO DIRETTORE DOTT. L. C. BURGONZIO 
Schiarimenti e domande all’ Amministrazione 


UOMO-BESTIA 


Dicon che l'uom sia figlio d'un scimiotto 
Che prose a poco a poco aspetto umano; 
Ed il mondu oggidi tanto corrotto 
Dà ragione al sistema darwiniano. 


Cerca l’idiota d'imitare il dotto: 

Spera al gigante d'arrivare il nano; 
Sempre tende all'insù quei che sta sotto, 
Un ministro si crede esser sovrano. 


Questa legge fatal d' imitazione 
A cui la razza umana tanto inclina, 
Falsificare fa l'Acqua Migone. 


Perciò quando vorreste un di comprare 
Per barba o per capelli Acqua Chinina 
Migon non vi scordate dimandare, 


liaiet=sl=n=mm 
Ooroaie la prima Dispensa con Copertina a Cent. della 
-++ Pubblicazione Giudiziaria Illustrata +» 


| DRAMMI DELL'ADULTERIO 
Processo Carnevali 


(dssise di Frosinone) î 
Compllato dall'Avv. A. MARTINELLI dolla Parto Olvile î 
0 dall'Avv. 0. GORRA è splendidamente lllustrato YU 


+ GG can. cnqui pae. 
marrà celobro nogli II 


Dol Processo Camevali clio 
= annali giudiziari, in questa pubblicazione illustrata sarà. 
dato per disteso Il regoconto, colla narraziuno della vita 
di Penolopo Menghini e disuo marito Mario Carnorali;» 
# col racconto aneddotico e particolarepgiato dei de. 
litti di cui sono aconsati, - 


Chi manda all’Editore E, PERINO, Roma, una Carto!® 
lina-Vaglia di Liro UNA sarà abbonato nll''operai 
completa di venti Dispense franohe di posta, 


WEREEi=i 
ZI ee 
Il 1, seitembre uscirà in Roma _ 


IL FARMACISTA ITALIANO © 


Non è un giornale puramente tecnico e di farma- 
copea, è un giornale di battaglia, destinato a.di- 
fendere gli interessi della. classe dei farmacisti, 
trascurati e conculeati da tante ingiurie, 

Tutti gli abbonati collaborano. di. diritto, al 
giornale. 

Ai primi cento abbonati verrà data in dono una 
copia del codice sanitario, riccamente rilegata. 


PREMIO STRAORDINARIO 


Uno dei primi ceuto abbonati, estratto. a sorte 
avrà un biglietto d'andata. e. ritorno (1, classe) 
‘ROMA.PAR GI. 

Lettere, vaglia, ecc, al FARMACISTA ITALIANO 
Via Campo Marsio 46, Roma, 


) ARIE ica Ce pa 
nierì arrestarono Ettore Baldinucci, cappellaio, di 


| NOTIZIE E INFORMAZIONI 
I prefetti 


È imminente. la pubblicazione di un nuovo 
movimento importante nelle prefetture del regno. 
V'è compresa naturalmente la nomina del ti- 
tolare della prefettura di Palermo. 
Il cuore del re 

Il re ha messo 20,000 lire a disposizione del Co- 
mitato di soccorso pei danneggiati del terremoto, 
costituitosi in Catania, 

Un italiano a Innsbruok 

Il prof. Giovanni Pacchioni, dell’Università di Ca- 
merino, è stato nominato a professore ordinario di 
diritto romano nell'Università di Innsbruck. 

La Neue Freie Presse, commentando tal nomina, 
dice essere questo il primo caso di un professore 
del‘regno d’Italia, chiamato ad insegnare in una U- 
niversità austriaca, 

Il prof. Pacchiotti insegnerà naturalmente in lin- 
gua italiana. 

\ltFimora il: diritto romano era insegnato in lingua 
italiana ‘all'Università di Innsbruck da un profes- 
sore straardinario. i Ù 

È Insurrezioni americano 
“PORTO ALEGRE; 17 — E° morto il generale Gu- 
mersindo: 

Gli insorti, scoraggiati, abbandonano la lotta. 

L'incendio di Fiumo 

FIUME, 18. — L'incendio dei magazzini. della 
stazione continua, malgrado l'incessante funziona- 
mento di otto pompe a vapore. > 

Si teme che crollino i muri rimasti ancora in- 
tatti, 

I vini dei magazzini vicini sono danneggiati per 
il calore soffocante. 


. 


Colera 
LONDRA, 18. — A Battersea si è verificato un 
decesso. di colera. asiatico. 

La guerra fra China e Giappono 
«BERLINO, 17 — La Post annunzia. che. è arri 
vato ieri un dispaccio da Shanghai, il quale dice 
che il governo chinese ha accettato le condizioni del 
sindacato della disconto Gesellschaft e della banca 
tedesca asiatica, 

Il sindacato assume un prestito chinese in oro di 
lire sterline, garantito mediante diritti marittimi, 
Il tasso è ancora indeciso; probabilmente sarà 


del 5 010. 

SHANGHAI, 18. — Il governo giapponese ha pro- 
messo al vice-ammiraglio inglese, sir E. Free- 
mantle, di non più attaccare Wei-Hai-Wei e di av- 
vertire quarantotto cre prima i residenti esteri a 
Che-Fu, se, sì proponesse di bombardare la città. 

Contro gli anarchici 

WASHINGTON, 17 — Camera dei rappresentanti 
— Si approva la relazione favorevole al dé per 
l'espulsione degli anarchici. 


IN TRATRP 


La prima rappresentazione della Forza del De- 
stino che era stata annunciata per questa sera al 
Quirino, è stata invece rimandata a domani, e sa- 
ranno interpreti dell’opera la signora Zucchi-Ferri- 
gni, la signora: Alasia, il tenore Cartica, il De Pa- 
dova, il Gautiero e ìl Fari, al quale ultimo sarà af- 
fidata l’interpretazione del comico 7a Melitone. 

Questa sera una terza rappresentazione del fortu- 

' nato Zrovatore, che sì ripeterà anche domani per 
la rappresentazione diurna. 


Spettacoli d'oggi 
QUIRINO — Zrovatore — ore 21. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone — ore 17 30. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerenze responsabile 


Tipografia Folchetto, PiazzaS. Silvestro, 80-81. 


do ll la 
L. 1 Per abb La cUo 


Proprietari A. BERTELLI e C., Chimici,/$ Milano. 
Farmacie, Droghorie'e Prof umerie. 


CONTRO iL CALDO 
Richiedete il Granulare  efferve- 
«scente excelsior (detto citrato di ma- 
gnesia) di Federico Allegrucci a tutti i far- 
macisti e droghieri come la bibita più gra» 
devole e rinfrescante. IlGranu- 
lare effervescente Excelsior 
fabbricato scrupolosamente secondo l'Arte 


richiede (o meglio come il primitivo degl’in- 
glesi) è di una grana bianchissima 
leggero, dirapida effervescen. 

completamente solubile ed 
ha quanto di meglio possa desiderarsi in detto 
articolo, da non confondersi con altri, poichè 
‘lo ‘stimolo della concorrenza ne'fece alterare 


le' dosi; valendosi di surrogati, ed. introdurre 
}-in'commercio un ‘articolo eguale a quello al- 
l'apparenza, ma che, poco solubile; presto sì 
ammassa; fingiallisce e risulta di nessuna 
azione. i 
 ‘Vendesiin vasi di vetro giallo a L. 2,50 
e-1,50'ed in latte da 1 kg. a L, 4,50, 
Ogni. vaso oltre alla. marca di fabbrica, de. 
ve portare al collo la fascetta con la scritta: 
i. Stabilimento farmaceutico - Romano. Via 
dei Pastini98-102. FEDERICO ALLEGRUCCI 


; Dietro invio di ‘cartolina vaglia di L. 5 si” 
‘spedisce franco di porto. in tutto ilg,Regno 

na lattina di 1 kg. dei Granulare 
Excelsior anche con l'aromia scelta di: 
Limone v fragola. 


Agenzia di Corrispondenza 
PIACENZA, Corso Garibaldi, 21 0 


Pubblicità, Rappresentanze, Deposito Merci e Specialità 
Compera- Vendita Seme-Bachi, Bozzoli, Seta e cia A 


| . Avendo la Ditta fatto applicare nei posti principali ell 
più frequentati della Città Plancie eleganti e Vistos 
(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 
noto a tutti i principali editori, nonchè, alle primari 
Caso industriali e Commerciali, cheassume l’incarico 3a 
una speciale e fedele puntualità d'affissione a prezzim È 
dicissimi. — Si incarica per la distribuzione di Cireolar 

— Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richiesta jo) 
anticipate garanzie. — S'incarica per il ricupero di Cre i 
, anche se creduti inesigibili. — Perlettera e telegm 

' Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, Piace 


AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA. 


È| i È È 

AMPOTENZA RILITA] 
“Se non sono cagionate:dall'età.0 deformità d Y 
fecondatrici vengono curaie dal Dott. Tenea cli 
falice,-rinforsando. mediante rimedi | corroboranti ‘ed un 
regime dispita speciale tutto il sistema nervos le 
Via Passerella, 2, Milano, dalle 2, alle 4 pome me; e 
per quelli fuori: di Milano Mercoladì e Sabato, (Conaulti 
per corrispondenza L. 10) IAA 


Navigazione Generale Italiana 


Società Riunite FLORIO e RUBATTIN® 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale: Statuario L. 100,000,000- Emesso e versato L. 55,000,000 


Servizi: Postali e Comercili mariti Italiani 
Linee Transoceaniche 


Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 


Bombay H i 
doti espore Hong Kong (ogRé | wa roli-Gibilterra-Tangeri-Newlork (Yao) 


Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) | Palermo-Gibilterra-New Orleans: (facol.) 


Linee Mediterranee 
Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set) ] Palermo-Cofalà-Patti-Messina (seftiman.) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) . | Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta ($.) 
Masssua-Assab-Aden: (settimanale) CO me o oTinona. 
Genova- Napoli-Messina- Pireo - Smirne 0 rosei-Cagliari (settimana; 
si Salonicco! Costantinopoli. Odessa feti) Maddalena Ferranova-Cagliari laetisian, 
Jenova-Marziglia. (settiman. facoltativa) | Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) | Palermo-Cagliari (settimanale) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- | Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
| dria (ogni 2 settimane) Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) Napoli-Cagliari (settimanale) 
Venezia-Ancona-Pari-Brindisi-Corfà-Pi- | Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 

reo-Costantinopoli (settimanale) Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) Napoli-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) | Napoli-Calabria-Messina. (trisettimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari-Tunisì - Susa - } Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
1 Sfax-GabeseGerba=Tripoli- Malta  (sett.) pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (*-îtim.) 


% 
A Servizi 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 


Golfo Aranei-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


È 


rr _———m———Ets 


E LA SALUTE ?? 


Usi 
RO, 


minori 
Porto Santo Stefano-Giglio (8 voltep. se + 
Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan= 
telleria- Marsala-Trapani (settimanale) 


EE OOO ONE 
Linee commerciali nelTirreno-Adriatice al Danubio e Mar Nere 


& > d 
Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie, 
NB. lù caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenere d'iti- 
merarii speciali. - Res 
Gennaio 11894, io 


Non fate caso alla miriado di insetti che le 
questi mesi pullunano nelle acque dei pozzi e delle 
cisterne? Se aveto cura della salute, a queste so- 
stituite l'Acqua di Nocera Umbra, batterica- 


AVVISI RCONOMICI 


0) mente pura, cd a buon mercato. È 
Corrispondenze private 
CENTESIMI © LA PAROLA 

Ripetendo 10 volte lo stesso GRANDE*SASSORTIMENTO 

avviso, sconto, 10 per cento 
Napoli % Pubblicazioni consecutive - paga- DI 
Pisa 8;10| 8,25) mento anticipato. 
Torino gI0 BI nta 2 è 

lano +I0|15,15) 4 si hi ì 

Foligno Ancona 6.10 È Promo Mi è stato impossibile T 4 ALA RIA 
Firenze-Milano 9,—-| 9,301 mettere in esecuzione il $ 
Tivol-Avezzano Sulm. | — mio. progetto. Ricevi affettuosi di, 5 > II: 


Civitavecchia 5, 
Frascati 6,40| 9,26 
Anzio-Nettuno 6,20) 7,41 
Albano-Marino I 
Velletri-Terracina 


saluti, augurandomi rivederti 
5 


presto. 6, î 


RI 
a vent 
Bambila 8 Tranquillizzati ange- 
410 mio! Sono com- 
pietamente tuo, anima e corpo; 
tutti tuoi i baci miei appassio- 
nati! Non amareggiarmi scri- 
vendomi così. Non. comprendo 
mancanza giornali spediti sem- 


A PREZZI MITISSIMI 
E] 


trovasi vendibili al Gram Bar Romano in Via Areì 
aula, N. 85 


15,20)18,35 
18,20/— — 


linee 


18,01] — 
18:45 


#" WIMO AMARO TONICO PROTTO 


Di 


8; x 
Ancona-Foi.gno 6; pre: che .siano intercettati ? ) > 
Milano-Firenze 7,95|I4,60|— — i A DI SES 
Tivoli-Avaszazio-Salm. | 2°20|1410/= _|I8/40|2255 Scrivimi, tesoro, calma, sicura, Giacomo Protto 
Srascati p è 12|'7/35/20, oo suine mio! Addio, bacioni si 
Nettuno-Anzio GR infiniti. Ù capsi 
Marino-Albano 7,23] 0154|1455|20;40|.3—| FIORE Mescita al bicchierejCent, 18, 
Velletri-Terragini, 8.2. | 9.26|15.25|1912}|——|-—|-— de 
Trastevere Viterbo 9,2011108 21,400" —|-—|- |-E 


conoscere! ed 
aver copia 


Sciroppi difprima qualità 


Tramway Roma-Tivoli 


CHI DESIDERA 


Roma | p.[,27[-9,20(#808| 0] Id] 5s0/le astio] = = — del propriostem la. bibta ghiacciata. n a cool. i, 
agni a.(6,35) 7,20) 9, 2,10/16,59|[7,33120,08/— —|— — ilizi ì ina ART È cant. 
Tivoli a.Z11— | SIAILI6|MAB|IZIGIN Neo] nm ma gentilizio , Birra di prima qualtà, allo Schop ant 
Gigni DIOR Sl GU Oa pra 
agni p.(5,5 (8,19) 9, i ,39/-1840 [19,11(21,27 
Roma n.|3,15] 8,45| 9,19|10/22|11,47|13,11|17,46110,40|20,18|22/35 ne BILE LI QU ORI 

ci bd 


I treni contrassegnati coll'asterisco sono diretti. 


gnomo aXfaese 
Benedictire,EChartreuse verde e gialla, Curacao, Aniterts 


cent. 10. 


di nascita. 
Coloro poî che spediscono 
L. 8, oltre al proprio stemma 
elegantemente disegnato, rice- 
veranno pure /'/storia dell’o- 
rigine degli stemmi. 
Spedire vaglia a F. PEPI 
Roma, via degli Spagnoli, 45 


PRESERVATEVI 
D'AL'C'ALDO 


Basta spedire. una cartolina 
vaglia di centesimi? 50 al- 
l'Amm.#fdel? Folchetto: Via 
Poli N.25, Roma, per ricevere 
franco ! elegante volume 
‘Trecamenie silus.rato.Bel 


ORE FRESCHE 
di 
MICCO SPADARO 


LASSIGILIA. 
BRIGANTAGGIO® 


L. CAPUANA 


interessante volume facente 


Rbum, Cognac, ecc. t pai 


i ha soggiogatò la natura cor 
È l’acqua igienica‘; ricostituente; 
la sola raccomanlata dai me- 
dici, non contenendo Nitrate d'Argento contiene 1;40 10 
di Sal Saturno (epproyata di primari parrucchieri della. 
Capitale e da certificato rilasciatogli da Emilio. Lancia 
parrucchiere di S. M. la Regina d’Italia), senza che al- 
cuno possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
ridona ai capelli e alla barba il loro calore FETRIayO, sia 
biondo, castagno, o nero morato, non macchia nè pelle, 
nè biancheria. Si vende presso l'inventore COSTANTINO 
MAGAGNINI parrucchiere, via Cr ciferi n.7 e 8, (presso 
Fontana di Trevi) Roma, a L. 2 la bottiglia di grammi 
300 con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie 
| in tutta Italia con aumento di una lira e si vendono al 
deposito 6 ‘bottiglie per L. 10 


(Serve per l’uso esterno) 


R. Istiuto Itroterapico Castiglion 


Diretto dal Cav. Dott. R. SCEN ZI 
VIA CROCIFERI 44 


£I vendono fusti vuoti. 
$ d'ogni genere di lusso e comuni, in- 
tagliati. intersiati, decorati, si ven 
Ì dono, A|PREZZI RIDOTTISSIMI nei magaz: 
| zini- i più vasti e più assortiti di 
Roma — della ditta A_MERONI e R. 
| FOSSATI, Via/Quattro Fontane21 e Via 
Venti Stitembre N. 124-A-B-C-D e 125 (Palazzo del Drago) 
— $i fanno addobbi completi d'appartamenti,i alberghi. 
uffici ecc. Si eseguiscono in brevissimo tempo - e senzA 
aumento di prezzo - commissioni di qualsiasi importanza. 
Ai privati si accordano le stesse falicitazioni dei nego= 
zianti. - Per le destinazioni fuer! Rema la Ditta spedisce 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di onò 
presso Milano con rilevantissimo SEPAUIIO sullo speso 
dazio, porto ed imballaggio. - A richiesta si spi È 
cata'oghi di edizione privilegiata della Dilta, -- La ditta 
A; Merobl è R, Fossati è stata, unica in Italia, promint® 
Agr. Ind, e Comm. son due- grandi mo- 
dagl'o d'oro al Merito Industriale.e perl'esportazione. 
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L'ASSENTI: 


Per sapere se è ministro 


Sfogliando una margherita. 


A testa e croce. 
E AI SEVERI 
LETTERATURA. CIVI'. 
Circola sui giornali Ja notizia che appena Fran 
seo Crispi si sarà sbrigato dei più urgenti af- 
ri di Stato; si darà a lavorare a tutt'uomo in- 
‘torno alle memorie garibaldine, che ha già im- 
reso a scrivere. È ea 
> La iouzia non è di quelle che vanno lasciate 
‘senza una parola di commento: e i commenti che 
«le ricamano intorno i giornali si limitano se: 
mente alla questione del prezzo. Lire BIO 
‘faccia la supposizione che un editore milate ni 
bia offerto all’onorevole Crispi ventimila e 
stampare il suo manoseritto; un altro Gue: sa o si 
iano state invece offerte quarantamila lire 10h, i 
altro. Nessuno che si oceupi di qualche 008 


ale af 
se ab- 


di 


die) VIII EIA) prat 


:nplice- | 


più alto, che non ri; 
stione pecuniaria. 
Chi chiamò il tempo nostro quattrinaio? Che 
dopo l’impeto immane e sacro del risorgimento 
nazionale, l.rampolli della nuova Italia si fossero 
assisi sulla viltà dell'inerzia a sgretolarsi i pastie- 
cinl della vittoria, non si sarebbe ereduto, dopo 
che un potente soffio di coscienze risorte era pas 
sato sulla penisola a rinnovare le memorie, a sve- 
gliare i sepolcri, a spezzare l’urn® ove l’arte ci- 
vile di Dante era chiusa. Ma purtroppo è così. 
Ail annunzio che l'onorevole Crispi voglia rior- 
dinare ì suoi ricordi di combattimento, che sono 
così strettamente collegati ai più lieti e ardimen- 
tosi momenti della storia nazionale, gli utilitarii 
scombiccheratori dei giornali d'Italia caprioleg- 
giano a tutta posta nella fogrietta d’oro in cui 
hanno eletto domicilio, e si domandano, ammie- 
cando maliziosamente: - guadagnerà molto l'on. 
Crispi; farà buoni affari il presidente dei mini- 
stri? Eh! beatitudine! - E mi hanno l'aria di 
scarabei occupati, al gran sole della gloria d’Ita- 
lia, a far pallottoline di roba, che non ha certo 


fragranza di rose. 


Sbaglio forse? Giacchè, poi, ragionare di ven- 
timila, di quarantamila lire che Francesco Crispi 
potrà ricavare dal suo lavoro, non è rallegrarsi 
del lavoro, non è intendere il bene che può v 
nirne a questa nostra razza di fiacchî, che si è 
buttata alla grande letteratura e alla gran poli 
tica, senza averne la forza, senza aver temprato 
la sua energia latente alle arrischiate prove, senza 
conoscer la base su cui poggia il presente, e la 
derivazione dell’uomo moderno, 

Non s'è visto? I nuovi hanno sconosciuto il 
passato, hanno voluto sconoscere il passato, e 
quelli che prepararono i novelli destini sommer- 
sero nell’onda obbliviosa dell’indifferenza, quando 
non fu del disprezzo. La letteratura che precede 
l’assetto nazionale, e che va dal sarcasmo civile 
del Parini fino alla irruenza religiosa e politica 
del Guerrazzi, quella letteratura tutta materiata 
di fatti, di aspirazioni, di idealità cittadine e na- 
zionali, che davano strofe acuminate al Berchet 
e vigore esemplare a’ militi ; quel complesso gran- 
dioso di accidentalità storiche in cui torreggia, da 
un lato, quasi immane e luminosa colonna d'a 
mante, il pensiero creatore di Giuseppe Mazzini, 
e dall'altro, sintesi più pura della volontà e della 
forza popolare, la spada esecutrice di Giuseppe 
Garibaldi ; quella fiamma d'arte civile e d'azione 
nobilmente esplicata, che fu la rivoluzione ita- 
liana, doveva venir soffocata da un torrente !gri- 
gio d’arena, mossasi da' clivi del naturalismo, 
dello sperimentalismo e del simbolismo. 

Infatti, non st sentono i letterati, tuttodì, di- 
scorrere seriamente e scrivere delle sequele di 
articoli, su simili scempiaggini, che non hanno 
nemmeno il pregio della novità? E ne vengono 
fuori romanzi che sono. secrezioni mucose di tu- 
bercolosi, novelle scipite di prurigini erotiche, poe- 
sie che sono pustole sulla faccia di viziosi adole- 
scenti, E tutto questo sì è gentilmente  denomi- 
nato l’arte nuova d'Italia. 


guardi semplicemente la que- 


Ora, dico, ben venga chi può raccontare qual- 
che cosa e dare la linea plastica del vero alle 
memorie garibaldine, che furono 1 antefatto 
più importante della reintegrazione patria. Sarà 
l'uomo che verrà a scacciare i profanatori dal 
tempio, e ricondurrà lé genti al culto divoto delle 
glorie nostrane. ndo dalla considerazione che 
un lavoro simile sarà una delle pietre angolari su 
cui potrà sorgere compiuto l'edificio della storia 
civile italiana, un uomo che è stata tanta parte 
delle audacie garibaldine, e che si metta a rac- 
contare a’giovani le imprese che si tentarono, i 
pericoli a cui si andò incontro, gli eroismi com- 
piti, le circostanze che aiutarono i volenterosi, 
un uomo simile può ancora svegliare le coscienze, 
scuotere gli inerti, muovere Ja molla di tutta la 
vita italiana. } Ta 

E giacchè son molti che sì son dati alle faci- 
lità della letteratura spicciola e cretina, Dio vo- 
glia che molti sorgano a raccontare qualche cosa 
di vero e vissuto. Sarà la imperiosa voce del 
fatto che si contrapporrà alla debolezza di im- 
magini vaporate dall'ozio, sarà la storia viva e 
gloriosa che soffocherà È miserevoli inanità di 

a letteratura senza indirizzo. ; 
ni a fortuna civile e letteraria dell'Italia 
avvenire ci verrà ancora da’vecchi. 
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A PROPOSITO D'UN PROCESSO 


| Avvocati © periti % 

Tutti noi borghesi (io - per chimque compren- 
da - lo sono tanto, che domando ogni altro giorno 
il Socialismo di Stato: unico modo, secondo 
me, per salvare la Borghesia dalla catastrofe 
che la minaccia) tutti noi borghesi siamo fa- 
cilmente, naturalmente inclinati a biasimare, a 
condannare, ad infamare quegli eccessi antiso- 
ciali che vanno qua o là manifestandosi. Quando 
però si guardasse alle cose con serenità vera, cre- 
derei impossibile disconoscere che la Società pre- 
sente, costituita così come è, se non giustifica e 
non assolve, deve almeno far comprendere e spie- 
gare certe esplosioni, sia che partano dall’indivi- 
riduo.singolo, ovvero dalla collettività. 

E poichè il giornale rappresenta la storia del 
giorno, così per dimostrare quanto affermo, vo- 
glio esaminare il fatto che, in questa stagione 
morta alla politica, credo interessi maggiormente 
il pubblico italiano. 

Alludo al processo, in opinione mia famosissimo, 
di Frosinone. 

Né lo voglio esaminare tanto per quello che ha 
potuto 0 che potrà accadere in esso, quanto per 
ciò che accade sempre in tutti i processi celebri 
rispetto all'amministrazione della giusti: 
uomini d'ordine, non solo ecettano ad occhi 
chiusi.le norme dalle quali è regolato il « fonda- 
mento dei regni »; ma vietano assolutamente - 
sotto pena quasi di morte civile - che chiunque 
le possa discutere. 

Io, ad esempio, che oggi intendo e voglio farlo, 
sembrerò un pessimo cittadino, 


TS 

Ecco qui - supponiamo - un processo celebre : 
processo per furto di somma cospicua. Gli impu- 
tati sono tutti nullatenenti ; i difensori sono tutti 
avvocati famosissimi. 

Quale cosa sembra comunemente più naturale 
che.l’entità degli onorari sia proporzionata alla 
altezza della fama? 

Ma gli imputati sono notoriamente nullate- 
nenti. 

— Dunque ?... 

Dunque gli onorarii dei difensori provengono 
dalla re Surtira. 

Voi direte non esser possibile evitarlo, e così 
credo io pure che sia veramente. Ma sapete per- 
chè non è possibile? Perchè la società nella quale 
viviamo e che i Governj fanno tanti sforzi per 
conservare ad ogni costo, possiede un concetto 
morale così guasto è così corrotto da permettere 
che l'avvocato il quale goda notoriamente della 
re furtiva possa non essere disonorato al cospetto 
della pubblica opinione. 

Ma che disonorato ?... Sarà invidiato ! 

Mi si potrebbe chiedere: vorreste forse cambiare 
il mondo? Non sono pazzo: voglio semplicemente 
scrivere un articolo da giornale. Dico però che 
tutti gli uomini sereni ed equilibrati devono 
spiegare e comprendere gli ti, gli eccessi, le 
esplosioni - singole o collettive - di coloro i quali 
lo vorrebbero appunto cambiare. 


Mn l'amministrazione della giustizia potrebbe 
essere migliorata di assai anche senza cambiare 
il mondo. 

Vedete, ad esempio, quello che sta succedendo 
alle Assise di Frosinone e che, del resto, succede 
sempre, dappertutto, nelle discussioni fra i periti 
dell'accusa edi periti della d . Quelle diatribe 
sono forse degne della giustizia, sono forse degne 
della scienza ? 

L'Instituto dei periti, così come sì esplica, non 
sembra creato a posta per distogliere l'affetto ed 
il rispetto delle masse dalle classi dirigenti, ciò 
che è quanto dire dalla essenza della Società ? 

Un uomo - pur generalmente stimato per ra 
gioni dei suoi studii e del suo ingegno, spesso 
anche per gli ufficii che occupa - può manife- 
stare impunemente opinioni scientifiche diverse e 
contrarie, seeondochè venga chiamato a perito 
dell’accu: ovvero della difesa. Bell'onore che 
dall'Institato dei periti deriva al carattere ed al 
sapere delle classi sociali che stanno al vertice 
della piramide! Bella stima deve far sorgere 
verso di esse da quelle classi che stanno alle 
base !... Non è così, 0 signori uomini d'ordine, 
non è così che potrete conservare la pace sociale. 
Questa si fonda principalmente sulla stima e sul 
rispetto di chi sta in basso verso chi sta in alto. 


Nè per far cessare lo spettacolo dissolvente, 
demoralizzante dei periti in Tribunale occorre 
rebbe davvero cambiar il mondo. | ; 

To non posseggo affatto nè studii, nè esperienza 
sull'argomento; pure mi permetto di domandare: 
perchè non dovrebbe esser possibile istituire una 
specie di giurì provinciale 0 regionale, incaricato 
di emettere il suo parere sopra egni questione di 
medicina legale ? 

Dico semplicemente parere e non verdetto, per- 
chè la sentenza spetta solo al giudice, il quale, 
sia esso popolare o togato, deve esser sempre, 


| per così esprimermi, il perito dei periti, dovendo , 


giudicare udizio di questi, 


PUBBLICITA” 
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Ma ocol giurì del quale discorro, ovvero in altro 
modo qualsiasi, è necessario ed urgente che cessi 
lo spettacolo offerto dai periti in Tribunale. Se 
non è umanamente possibile evitare il fatto che 
solo gli imputati ‘riechi siano difesi dagli avvo- 
cati più esperti, si eviti almeno che succeda al- 
trettanto dei periti. ” 

Dati gli umori che - a torto od a ragione - 
prevalgono in mezzo alle moltitudini, queste sono 
cose le quali, se un tempo potevano venir tra- 
scurate, oggi devono essere amorosamente stu- 
diate. i 


0) » 
PER 1 LETTERATI INDIGENTI 


Trovo riprodotta in un giornale di provincia 
una interessantissima lettera dell'egregio prof. 
Edoardo Giampietro, che mi era purtroppo sfug- 
gita, quando vide la luce nel Popolo romano 
qualche giorno fa. 

La lettera è interessante, perchè racchiude al- 
cune proposte che meritano una speciale presa in 
considerazione. 


— Nel Congresso per le Opere Pie - dice l'ottimo 
Giampietro - tenutosi in questi ultimi anni a_ Bolo- 
gna, fui autore di una proposta tendente a *costi- 
tuire una Cassa nazionale per la pensione aj lavo- 
ratori e scienziati poveri, ed un grande albergo ove 
i soccombenti nella lotta per la vita potessero ripa- 
rarè a fronte alta e senza detrimento del loro de- 
coro, — 

Non v'ha nulla di più umanitario e di più fi- 
lantropico. 

Si è. pensato ai figli degli impiegati, sì è pen- 
sato agli orfani delle vittime del lavoro, ai vec- 
chi, ai matti, a tutti; ma nessuno ancora aveva 
pensato ai poveri scienziati, soccombenti nella 
lotta per la vita. 

Questo vanto spettava al prof. Giampietro, il 
quale non.si contenta «di chiedere per essi. un 
semplice albergo purchessia ; ma vuole un albergo 
dove si possa vivere a fronte alta, ciò che non si 
verifica in nessun altro albergo del mondo. 


Sembrerà a qualeuno che, con questa proposta, 
il genio della carità cittadina abbia raggiunto il 
suo massimo sviluppo; eppure non è così. 

Questo è ancora nulia di fronte ad un'altra 
proposta dello stesso Giampietro, ossia : 

— La fondazione di un Albergo Nazionale per de- 
gna e riposata dimora di letterati poveri, ai quali 
manca ancora un asilo decente ove possano riparare 
con decoro e tranquillità degli estremi rigori del 
destino — 

Questa poi ha addirittura dell'inverosimile. 
"Ma vi par poco ! 

Già prima di tutto l'egregio uomo merita un 
encomio speciale, per essersi ricordato dei poveri 
letterati, dei quali nessuno si cura in Italia; ep- 
poi merita anche una parola di lode per la gran- 
diosità del suo progetto. 

Pare impossibile che un uomo abbia potuto 
nella sua mente concepire un edificio così colos- 
sale da poter ricoverare tutti i letterati poveri. 

Ma dove trovare un’ area sufficiente ? 


Basta: la questione tecnica poco ci riguarda. 

L'idea è senza dubbio splendida e degna di 
essere messa in esecuzione. 

Mi par già di vedere il maestoso edificio in 
funzione. 


I letterati poveri, ai quali manca ancora un 
asilo decente vanno a ripararsi con decoro e tran- 
quillità dagli estremi rigori del destino. 

Naturalmente il locale sarà fatto in modo che 
il letterato vi trovi lauto pascolo al suo spirito. 

A. pranzo verrà spezzato il pane della scienza, 

La tavola sarà ricoperta di fiori rettorici, 

Le pareti saranno tappezzate di versi. 

Vi sarà annesso anche un piccolo teatrino per 
gli autori drammatici, dove ogni domenica si 
rappresenterà la Divina commedia. 


MR TREO 


dt 


a ARI ANM È 


Del resto la vita dei letterati poveri all’Albergo 
sarà molto regolare e metodica. 
Si Teveranno 
< col canto allegro della cingallegra » ‘ 
e nell’ora in cui volge ìl desio ai naviganti sta- 


ranno tutti a letto, 


Senonehè; per quanto l'albergo in parola possa 
essere, e sarà realmente degna e riposata dimora, 
tuttavia i letterati poveri non andranno esenti 
da alcune leggi e da alcuni regolamenti interni; 
e si dovranno anch'essi arsoggettare ad una 
certa disciplina. 

Così, per esempio, un letterato che risponderà 
male ad un superiore, sarà punito con la lettura 
obbligatoria di un articolo di fondo dell’ Opizione 
liberale. 

Un altro che si ribellerà al prefe/to sarà chiuso 
in una camera buia e lasciato lì, finchè non ‘avrà 
letto tutte le opere di Bonghi. 


La difficoltà principale però, per l’èffettuazione 
del progetto Giampietro sta nelle modalità da 
tenersi per l'accettazione del letterato povero. 

Perchè, evidentemente, per essere ammesso nel- 
l’Albergò, dovrà documentare queste due qualità, 
d'essere, cioè, povero e letterato. 

Or bene, per dimostrarsi povero egli non avrà 
che a presentare un solo documento : sè stesso, 

Ma per dimos i letterato ? 

Qui sta il difficile, 


— Io sono un povero..... 
— Sta bene; ma è anche letterato? 
— Oh! si figuri ! 
— Me lo dimostri. 
— (declamando) 
Nel mezzo del cammin di nostra vita 
mi ritrovai per una selva oscura... 
— Non basta conoscere i versi degli 
scritto mai niente ? 
— Si; un sonetto per nozze. 
— Allora passi pure. 
Del resto - siccome in Italia sono tutti letterati, 
e i letterati in Italia sono tutti poveri - mi per- 
metto di sottoporre al giudizio del prof. Giam- 


altri. Ha 


eee 


pietro il suo stesso progetto con una leggiera 


modificazione. 
D a 
n G fd Fenar 
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Il Nevrol è conforto alle dame. 
CANZONI HI BALLA TE 


Dai telegrammi del Secolo : 

— La Commissione d'inchiesta sulla responsabi- 
lità dei magistrati nella sottrazione dei documenti 
relativi al processo della Banca Romana, non ha in- 
cominciato i suoi lavori, — © 

Giò non impedisce che seguano vari particolari 
sulla romantica faceenda, concludendo così : 

— Più gravi sarebbero le risultanze per la sezione 
d'accusa, la cui sentenza resterà famosa quanto il 
verdetto dei giurati; ma siccome si riassumono 


tutte nelle influenze politiche, l'inchiesta deplorerà 
che esse siano state esercitate. — 

Ecco un affare strano ! 

Come si può annunciare che. l'inchiesta deplo- 
rerà, quando si comincia dal dichiarare che 207 
ha incominciato i suoi lavori ? 


L'Unità cattolica è assai in collera collo spudo- 
rato Pomponaccio, — 

A prima vista si direbbe trattarsi di cronaca 
del male, di qualche briccone soprannominato 
Pomponaccio e che si parli di un attentato al 
pudore. 8 

Invece l’Urzità parla di quel Pomponazzo, che 
primo affermò, nel Rinascimento, la separazione 
della filosofia dalla teologia, e intravide la. per- 
fettibilità dell’uomo. 

L'Unità cattolica, dato questo metodo di de- 
finizione, non sì meraviglierà se un giorno o l’al- 


tro un giornale liberale parlerà di quel sodomzita - 


del Bellarmino, o. di quell'ubbriacone del padre 
Segneri. ; 


Dalle immortali Risposte del Corriere di Ca- 
tania : 

Duca Roberto — Quando il sole fa male, perchè 
non portare le lenti? È 

Oh sì, gran Dio! E quando piove, perchè non 
aprire l’ombrello ? 

E quando si vuol soffiare il naso perchè non 
adoprare il fazzoletto, lo spiritale fazzoletto, il 
fazzoletto emozionante, voluttuoso; nivale ? Oh, 
sempre, sempre ! 


Un coscritto ci manda alcune considerazioni 
che ci sembrano giuste, e pubblichiamo : 

Tutti o almeno molti di noi abbiamo avuto venti 
anni, e, come tutti gli altri, siamo stati soggetti 
alla leva, e per conseguenza alla visita pel recluta- 
mento. 

Una volta v'era, presso il Consiglio di leva, uno 
stanzino apposito, nel quale l’incritto si spogliava, 
e li il capitano medico faceva la sua visita; e tutto 
andava per lo meglio. 

Oggi invece l'operazione non segue così * si è co- 
stretti a spogliarsi in venti, trenta ad una volta ; in 
presenza di tutti (anche dei relativi sindaci, e se- 
gretari, e bidelli dell'intiero vostro mandam nto) si 
è visitati come tante bestie: vi ficcano le dita in 
bocca, vi... Ma, senza scendere ad altri particolari, 
dirò che, comprando un bue, od un cavallo al mer- 
cato, non sì scendè a tante minuziose osservazioni, 

Lasciando tutto questo, che forse non si potrebbe 
evitare neppure in altro modo; lasciando da-parte 
l'igiene che non è davvero curata là, in unorstan- 
zone, ove sono un centinaio e più di giovanotti 
nudi, dalle carni dei quali, luride, talvolta esala un 
orribile tanfo, pensando poi che le operazioni di 
leva si fanno le più volte in agosto, e con quel po” 
po’ di caldo ; lasciando stare che dove vi spogliate 
non v'è uno stuoino per posare i piedi, perchè queste 
sono piccolezze, le quali possono nuocere solo al fisico; 
ma e il pudore, dico, e le suscettibilità necessarie 


e naturali, che sì vanno ‘a schiaffeggiare impune- 
mente? 

Io non voglio parlare di coloro, ai. quali, 0 per 
la educazione ricevuta in famiglia, o per quell'alto 
senso di stesso che qualcuno ha, un tal tratta- 
mento bestiale può dispiacere; ma a quei poveri 
diavoli, che, pur avendo o non avendo o l'una, o 


l’altra, o nessuna di quaste suscettibilità personali, 
hanno dei difetti, talvolta gravi, talvolta tali da non 
desiderare davvero di farne mostra? Concediamo 
pure si sappia, si debba sapere la ragione per la 
quale questo o quollo sia stato riformato, ma al- 
meno non imponeteogli il supplizio di dover mostrare 
egli stesso, sfacciatamente, dinnanzi ad una acco- 
lita, che può e non può essere per bene (parlo dei 
giovani) le sue miserie ? 

La mia volta è passata, e conservo il mio bravo 
congedo da soldat) di terza categoria con una spe- 
cie di compiacenza: confesso che quella visita mi 
ha fatto sempre una certa paura. 

Perchè si dice )>ne che vi sono dei carabinieri a 
bizzeffe per mantenere l'ordine e sorvegliare; ma 
le cose cattive si vedono sempre da quelli che non 
lo vorrebbero, mentre poi succede l'opposto per 
quelli che le dovrebbero vedere. E delle oscenità, 
ridicole se vogliamo, non ne mancano davvero in 
queste occasioni | 

Non mi fermo sulla barbara procedura, che si 
tiene da certi consigli di leva, i quali dopo aver vi- 
sitato l’inscritto, prima di consegnargli il congedo lo 
costringono a rimanere inchiodato lì dentro per otto 
e dieci ore consecutive (è capitato a me), finchè 
tutti i giovani del mandamento non sono stati visi- 
tati; e non basta, 

Bisogna attendere ancora tutte le formalità buro- 
cratiche, sedere in mezzo a quel tanfo, in piedi, e 
spesso sbadiglianio dalla fame per dieciotto o venti 
ore di digiuno forzato. 

Si torni all'antico, o sì provveda un po'meglio a 
tutelare il pudore, la morale, le suscettibilità per- 
sonali, che sono una parte integrante dell'io; si 
pensi anche a modificare una procedura assoluta- 
mente impossibile, sconfortante in ispecial modo per 
quei poverì giovani, che, lontani dal capoluogo del 
circondario, senza alcuna indennità di trasferta vi si 
devono recare, con quanta poca carità lo si vede 
bene ! s 
Ma quel che più importa non è questo. Sus 


corda! pertanto preoccupiamoci prima e maggior- | 


mente della tutela della morale; di conseguenza poi 
verrà il resto, 


Dai titoli delle notizie dell’ottima Ser : 
IL MINISTRO BARAZZUOLI 
= La semplicità delte sue abitudini — Come 
seguiti a mangiare in una mode- 
stissima trattoria — I suoî 
7 2ucchini lessi. 
Specialmente quei euechizi lessi dovrebbero tro- 
vare un degno posto. in una nuova edizione di 


Plutarco. 
FA NOA, 


I MIEI VERSI 


I versi miei son candi.li, 
aleggianti sul mar cerulo, alcioni, 
che bevon col suo fosforo 
liberi gli estri, delle sue canzoni. 

Nei mister, che dai tumuli 
e dalle cune albeggiano, spianti, 
son-lembi di crepuscoli, 
ombre di larve i miei pallidi canti. 

Faville son d'incendio 
ch'arde purificando e non divora; 
sono di sole occiduo 
collere rosse, ed aliti d’aurora. 

Sono le perle roride 
che l'alba mesce a dissetar le rose; 
e, con quelle degli esseri, 
le lacrime di cui piangon le cose, 

Le mie strofe son ciottoli 
che modellò con lunga opera l'onda, 
sol di Balilla o Davide 
ad armare la man pura o la fionda. 


Nicola Marchese. 


L’ERESIA ANARCHICA 


Teri l’altro un telegramma da Washington an- 
nunziava laconicamente che il Senato aveva ap- 
‘provato il 2522 per l'espulsione degli anarchici. 

Il pubblico, ancora commosso dalla recente 
morte di Sante Caserio sul palco meritamente 
infame, sembfò non avvertir neppure quella no- 
tizia che nella sua semplicità racchiudeva un 
grande valore morale. 

Dunque anche gli Stati-Uniti del Nord, la na- 
zione che lascia alla libertà individuale il più 
largo confine ed alle sagge istituzioni della qnale 
bene spesso sì inspirano le consorelle europee, dun- 
qua anche gli Stati-Uniti del Nord, quandosi tratta 
dell'idea anarchica; credono ottimo di imporsi 
senz'altro col sistema preventivo del bando, Ciò 
significa chiaramente - io credo - che anche quel 
governo si è convinto che l'anarchia è un peri- 
colo continuo da combattere senza pietà, se non 
vuolsi minato l’intero edificio civile, 

Degenerata, in verità, dal concetto bakouni- 
niano in poi, l'anarchia ora accoglie nel seno tutto 
ciò che potrebbe chiamarsi la seztiza della società 
ed il solo suo contatto con altre idee avanzate 
deve considerarsi pernicioso come l’alito del dra- 
gone che stava a guardia del vello d’oro nella 
Colchide, 

Tempo fa si scrisse una verità santa, a mio av- 
viso, cioè che dal socialismo all’anarchia v'è un 
solo gradino e questo anche molto basso, per cui 
è agevole il passaggio da una parte all'altra, Si 
strepiti pure ir. contrario, io lo credo e me lo 
provo facilmente, 

I congressisti di. Capolago, infatti, si. chiama- 
rono al tempo stesso socizlisti, anarchici, rivolu- 
zionarii, antipartamentari, asserendo che questi 
quattro aggettivi dicon quattro volte la mede- 
sima cos. essun dubbio che qui la confusione 
delle idee si dimostri evidente, ma è appunto una 
tal confusione che mette in chiaro la /ucdlità di 
scambiar l’una cosa per l’altra, soprattutto se si 
ha riguardo alle grandi masse, la cui dote prin- 
cipale non è certo sempre la sottigliezza di ra- 
ziocinio, 

Così ndo, l'anarchia - ch la peggiore 
delle idee - è, in mezzo alla società, un pericolo 
permanente, contro il quale oggi si voglion spe- 
rimentar le forze coalizzate dei.governi. 


& 


Ma, se devo esprimere il parer mio, la forza fi- 
sica, la forza delle leggi e dei decreti pronti ad 
essere eseguiti con le armi alla mano, non mi 
trova così intieramente persuaso come mi augure- 
rei di essere. x 

La repressione violenta dello Stato mira a di- 
strugger le persone, non a sanare il centro infet- 
tivo che per solito è nell'ambiente e in un com- 
plesso di*cause non fisicamente estinguibili ; e la 
prevenzione, oltre alla difficoltà di essere attuata 
von serupolo, è un palliativo, un saporifero che 
il più delle volte riesce a scopo tutto opposto. Io 
capisco la bontà de’ due sistemi soltanto quando 
si usino temporaneamente, secondo le circostanze, 
ma non so approvar che si debbano erigere ad 
unico strumento contro l'eresia anerchica, 

L’anarchia è un male che risiede nel cervello 
a tipi d’uomini d’intelligenza assolutamente in- 
feriore. Ogni anarchico non può essere - stretta- 
mente parlando - che un anomalo. Ora, qui si 
spetta alla istruzione, alla educazione di venire 
in soccorso della natura. 

Non mi si prenda troppo alla lettera : io non 
chiedo già che sì insegni agli anarchici l'alfabeto 
o l’analisi grammaticale, ma bensì che s’adde- 
strino tutte le menti a pensare e ragionare con 
rettitudine. 

Il grave danno, per noi, è nella vanità ed in 
sufficienza dei fondamenti. L'alto ufficio di una 
scuola veramente popolare non si è ancora com- 
preso in Italia, e, quel che è peggio, non c'è nes- 
suno che accenni a comprenderlo, Il nostro in- 
gente patrimonio beneficiario viene sperperato 
senza un profitto al mondo. 

Molti dei ministri che si succedettero alla Mi- 
nerva, senza posa ed anche senza opportuno ceri- 
terio di scelta fecero a chi più imbestialisse con 
ordini e contrordini i poveri ragazzi, 


& 


L'educazione del popolo è l'interessante primo 
di una nazione. L'Inghilterra, per consenso anche 
de’ suoi migliori uomini politici, deve la propria 
fortuna all’elevatezza dello spirito pubblico. 

In omaggio alla libertà, gli anarchici vi tro- 
vano, per ora, ricovero ospitale, ma a tutti è noto 
come sarebbe accolto un loro disegno di pertur- 
bazione, comunqne appena percettibile. La folla 
inglese che sa il suo compito, non tollera abusi, 
ed essa è la salvaguardia più rigida delle istitu- 
zioni patrie. 


è ; È ll'emi 
educazione nazionale, finchè non faremo 
gere quelle idealità, che si sono battezzate 
per sentimentalità, saremo. costretti a Jo 
giorno per giorno coi fenomeni Sempre rinasce) 
dell’eresia anarchica. 7 


colla 
io 


CN 


I malati e convalescenti bevano la Nocera, 


IL RAPPORTO UFFICIALE 


su, Cassala 2 


Il generale Baratieri, il quale il 12 dello 
luglio, mentre era per assumere il comando di 
corpo di spedizione diretto a Cassala, indiri; dal 
governo un primo rapporto sul piano che stava Di 
seguire; e che seguì di fatti esattamente, inviò il Na 
luglio, ad operazione compiuta, un secondo apporto, È 
che è giunto ieri. Tio 

In esso il governatore dell’Eritrea fa rilevare che 
i preparativi delle razzie dei Dervisci, organizzat 
dal Califa Abdulhai, erano nell'aprile quasi com. 
piuti; nel giugno ebbe principio l’azione dei Der ù 
wisci contro i Baza, i Baria, gli Hadendoa del me. 
dio Barca, per costringerli a stabilirsi sul Gase, e 
a passare al Mahdismo, Infine i Dervisci propone- 
yansi ed avevano tutto disposto per avanzarsi nel- 
l'autunno all'intento di avere la rivincita di Agordat, 

Il generale Baratieri riconobbe quindi la neces 
sità di passare dalla difensiva all'offensiva, appro- 
fittando delle circostanze favorevoli e colpendo il 
nemico alla base stessa dei suoi attacchi contro 
l'Ecitrea e contro il Sudan orientale. Egli incomin. | 
ciò quindi a svolgere nel segreto i preparativi della 
azione, intendendo che fosse risolutiva, piuttosto che 
semplicemente dimostrativa, soltanto quando vi fosse 
ogai guarentigia di successo; e organizzò un 00m 
pleto servizio d'informazioni dal Ghedaref, da Cas- 
sala e dal Basso Atbara per tutto ciò che si  rife- 
riva alle condizioni naturali e militari. tg Sa 

A moti giugao il generale Baratieri recossi a Ke-. 
ren; ai primi luglio era ad Agordat, Vide cho. il 
momento era, opportuno, poichè i dervisci a Cassala 
disponevano di men che 3000 combattenti, di cui 
600 cavalli e 1000 lancie ; impossibile era che aloro 
giungessero grandi soccorsi, perchè l’Atbara in pie- 
na tagliava loro le comunicazioni con Cartum : 0- | 
sman Digma era lontano sul Basso Atbara ; varie 
tribù irritate contro il Mahdismo, ridotto a semplice 
oppressione intestina; l’acqua per la via sufficiente 
alle marcie, mentre i torrenti non gonfi Ancora; i 
magazzini di Agordat forniti di viveri e munizioni; 

i Derviscijsenza sospetto e parte occupati nei campi; 
l’Evitrea, infine, perfettamente tranquilla, 

Ogni ritardo invece non avrebbe potuto riuscire 
che pericoloso e dannoso. 

Il generale Baratieri decise quindi di prevenire 
l'attacco, piombando su Cassala per sorpresa. 

La sera del 9 luglio egli telegrafò alle truppe di 
Asmara di muovere verso Agordat; il 10, alle trup- 
pe di Az-Teclesan e di Cheren, mentre le bande as- 
soldate degli avamposti avevano ordine d'interrom= 
pere le comunicazioni di Cassala. È 

Il 12 a sera tutto il corpo di spedizione era co- 
stituito ad Agordat. 

Il generale Barattieri ne assunse il comando col 
generale Arimondi, comandante in secondo, il ca- 
pitano in secondo, il capitano Salsa, capo di stato 
maggiore; prima terza e quinta compagnia del primo : 


battaglione, quinta compagnia del secondo, prima, 
secon la e quarta del terzo, reconda del quarto; . | 
squadrone cavalleria Keren; una sezione batteria da 

montagna; telegrafisti, sanità, sussistenze, treno; — 


bande del Barca. Il comando del. forte di Agordat 
era assunto dal tenente Gherardi con 400 uomini 
In co nplesso il corpo di spedizione componevasi di 
56 ufficiali e 41 uomini di truppa italiani, 16 ju- 
sbasci, 2510 ascari, 146 cavalli, 248 muli, 483 ca- 
meli. i 

In tutta la marcia non rimasero indietro che 2% 
uomini già antecedentemente indisposti. 

Il 12 a sera il generale Baratieri riuniva a rap- 
porto gli ufficiali ed emanava le disposizioni e gli 
avvertimenti per la marcia. Egli sceglieva la linea 
Dunquat, Auasciait, Uacait, Sabderat, perchè via 
provvista di acque, larga e comoda, e già percorsa 
dagli informatori, Disponeva il corpo di spedizione 
in colonna riunita per poter far concorrere all'a- 
zione, decisiva o dimostrativa, tutte le forze, Da 

Il 13 a sera gli avamposti erano al monticoli di 
Dunquat. ah 

Il ft, giunti all’Auasciait, trovavano traccie re 
centi lei Dervisci che avevano sei giorni prima ra 
ziato Carcabat negli Hadendoa, uccidendone il capo 
nostro informatore. ? 

Malsrado gli ostacoli naturali, il Corpo di spedi- 
zione procedeva percorrendo cinque chilometri al 
l'ora. e: 

Il 15, a sera, si fermava il campo ai pozzi di È 
Uacalt. Gli informatori assicuravano che a Cassala 
il nemico era senza sospetto, e che il corpo del 
Ghedaref era lontano. 

Il 16, a sera, il campo era fermato nella gola di 
Sabderat, Gli informatori continuavano ad assicuraft 
che Gassala era tranquilla, o 

Il generale Baratieri esplorava da un'altura l'o! na 
biettivo dell'attacco e decideva attaccare l'indomft 
mattina, seguendo la via Sabderat-Cassala 

Cassala egiziana, presso la riva destra del 
era quasi completamerite distrutta, larghe * 
nelle mura di mattoni cotti al sole; i fossati d 
riempiti, molte case scoperchiate, dei giardini 190° 
pozzi, gli sterpi su tutto lo spazio della città, 8! 
40,000 abitanti, le trincee prive dei 47 cannoni, ore! 
al Omdurman. I 

I Dervisci avevano posto il campo a N. IR 3° d 
della città deserta ; il campo era un' immensa j È 
stesa: li tueul divisi a gruppi e circondato da SOR 
in meszo piccoli edifici di un piano in imuraturi; 
il tutto circondato da grandi zeribe. de 

Nel: campo Grandi depositi di dura i Pes 
pascolavano verso l’Atbara. fe 

Nella notte il generale Baratieri riuniva Jglc 
ciali a rapporto ed emanava gli ordini eslastte A 

Il battaglione di avanguardia, sotto il CODE 


Procedendo su tre. linee 
colonne di compa- 
ito dopo la caval 


La luna era velata da nubi. L'alba sorgeva pio- 
Dn gampo di Cassala era in vista. 
È % le 6 ant. veniva segnalata la cavalleria nemica, 
e s disponeva in quadrato, seguita dal 
° truppe e dalla retroguardia i 
È } ure in 
Irato, facendovi entrare cavalleria se. La 


ERE, è È 
le 7 l'avanguardia apriva il fuoco contro la ca- 


ia nemica mentre Biravasi la punta nor 
À 
I punta nord del 


quadrone di cavalleria esce dal quadrato per 
re, e cadono Îl capitano Carchidio, 18 ascari 
Si a Subito lo squadrone raccogliesi 
D SRI gli ordini del. tenente Ba- 
La cavalleria dei Dervisci, che era uscita per raz- 
notati gli italiani, aveva dato Pallarme. 
osto si schierarono contro î nostri i 
Giaalin, mentre le famiglie ed il bestiame, u- 
endo dal campo, davansi alla fuga. ; 
‘avanguardia procedeva, sinchè, giunta a 400 
metri dai Dervisci, apriva il fuoco. Sbandata la ca 
ia nemica, il maggiore Hiualgo, spiegando le 
\pagnie, portossi a 300 metri* 
lle 8 il generale Baratieri, sicuro ormai ai fian- 
calle Spalle, mandava le compagnie del tenente 
erà e del capitano Persico, sotto il comando 
‘capitano Folchi, a rincalzo dell’ avanguardia, 
ntre egli procedeva col grosso delle truppe, sor- 


n il rinforzo, ìl maggiore Hildalgo lan- 
laitacco, e al grido di Savoia! penetrava 
amento mahdista quasi insieme ai fug- 
nici. Questi resistono nei tucul e dietro i 


put 
"ER A 1 
viata una compagnia col capitano Spreafico ad 


aratieri, avanzava verso le 9, col grosso delle 
ed il generale Arimondi, al mercato, posto 
città egiziana e l’accampamanto, e in mezzo 
si levava una forca gigantesca. Mentre i tucul 


Supplicante. Il generale ordinava di liberarli e pro- 
| cedeva Sino alle rive del Gase, ove disponeva per 
7 i nseguimento, 

Erano le 10 ant. Fra i nostri, 9 morti e 82 feriti, 
fra cui i capibanda dei Sabderat e degli Ad Omar. 
Alle 41, il maggiore Turitto, coi capitani Severi, 
Sandrini, Magnaghi e Oddone, quattro compagnie e 
due giorni di viveri, muoveva ad inseguìre i Mahdi- 
sti verso l'Albara. 

Il generale Baratieri disponeva pel sostentamento 
l rimpatrio degli Egiziani liberati, circa 100; e 
rassicurava le tribù Malanga, Hadendoa, Scincra, 
_ Beni-Amer, coltivanti le rive del Gase, distribuendo 
loro la duga trovata nei depositi mahdisti, e dava gli 
ordini per tutte. le misure di sanità e. di sicu- 
ezza. 

- Raccolti i trofei, si trovarono 600 fucili, 700 lan- 
 ciey 100 sciabole, 50 pistole, 52 bandiere, 2 cannopi 
da montagna; quadrupedi e armenti. 

| A sera il Campo era posto sulla piazza del mer- 
cato intorno alla così detta casa di Munzinger. 

Il battaglione inseguente trovò le traccie dei fug- 
genti, ma giunto in terreno paludoso, tornò a Cas- 
sala dopo tre giorni. L'emiro Musaed Gaidum, che 
era rimasto ferito, avrebbe valicato il fiume a stento 
| presso Il Fascer, col resto del presidio, sopra qual- 
che barca. 

© Il generale -Baratieri rimase a Cassala sino al 23, 
încaricando il capitano del genio Acerbi, di fortifi- 
care la posizione, e lasciando un presidio con can- 
noni, bande, abbondanti viveri e munizioni. Gli a- 
scari erano entusiasti. Il generale *Arimondi rima- 
neva a Cassala.sino al 29. Le informazioni si esten- 
devano sopra larghissimo raggio. 

Tornando, il generale Baratieri, sistemava le co- 
‘municazioni con Agordat, prolungando il telegrafo 
‘permanente, ed il 31 luglio, giunto e Keren, diri- 
geva un ordine del giorno di lode alle truppe. 

° Il generale Baralieri così conelude il suo rap- 
porto : 

« In tre giorni il corpo dì operazione si è riunito 
ad Agordat. 

« In quattro giorni da Agodat si trevava dinanzi 
a Cassala, percorrendo quasi 200 chilometri in cir- 
costanze difficilissime per vivegi, per acqna, per 
clima, per servizio di vigilanza, con tale ordine e 
| disciplina che mai si ebbe un allarme in terreno 
sempre percorso da razzie nemiche. E dopo una 
arcia notturna di sei ore, in terreno ignoto e spi- 
oso, nel silenzio più perfetto, presso l’accampa- 
‘mento nemico, mosse all'attacco con tale insieme da 
bastare un combattimento di avanguardia per porre 
fuga un nemico, fiero come i Baggara ed ap- 
| poggiato ai suoi focolari. 

© « L'ascendente assoluto degli ufficiali sugli a- 
avi, l’intera fiducia reciproca, l'ordine e la disci- 
— blina, la tolleranza agli strapazzi del nostro corpo 

niale, hanno rresò possibile un colpo di sorpresa 
Tapidissimo, che ci ha dato la vittoria completa con 
le minime, perdite ». Ò i; 

‘Insieme a questo rapporto il generale  Baratieri 

| inviava le proposte per le ricompense militari. 


e nel pomeriggio d'oggi, che una 


Ma corsa voe RA 
pressi del Ministero 


Da fosse stata trovata nei 
elle Finanze. 7 a 

‘a voce, come succede in questi casi, 
ido giro e da Aragno, nel caffè, e ne, r 
on si parlava, dalle poche persone presenti. 


aveva fallo 
gli altri 


S il corpo delle truppe 


Baggura ed 


aneddoti tali c) 
| ticità di esso, 


mente la cosa sembrava ve 
la notizia veniva inftorata di particolari e di 
bbio. sull’auten- 


nel fai ci giro, 


‘he non lasciavano d 
a 


so diceva che un giardiniere, 
‘e prime ore del mattino intorno al Mi 

rime è atti al’ Minis 
Su Finanze, aveva trovata In cassetta nio 
si È È ur esploso avrebbe mandato all'aria tutto 
I i via Venti Settembre insieme 
casse dello Stato ! 4 apre; 


E si diceva che un Hegozionia aveva. veduto un 


uomo a deporre la cassetta, e poi ad ‘allontanarsi 


| frettoloso perehè un attendente del distrei militare. 


passava a lui vicino, 

Si diceva che il misterioso individuo giunto in 
via Castelfidardo era salito in una carrozzella, che 
aveva prudentemente il mantice rialzato, .e si era 
allontanata di gran carriera, 

Una serva che, di buon maitino, usciva per. la 
spesa quotidiana confermava questa versione che 
si diceva la più attendibile, 

Pi 


+» 
Ma non era la sola. Qualche altro asseriva di 
avere inteso dal cugino della moglie del sno por- 


| tinaio, che si era trovato presente, al fatto, che una 


signora vestita elegantissimamente era discesa, verso 
le 7 di questa mattina, da un ricco equipaggio e 
deposta una scattola, con le sue manine inguantate 
gris perle, presso il secondo cancello del Ministero 
delle Finanze sulla via Venti Settembre. era tran- 
quillamente risalita in vettura e si era ; allontanata 
di galoppo scomparendo dietro la porta Pia, 

e» Questo stesso cugino della moglie. del. portinaio 
giurava sulla memoria della venerata sua bisavola 
che una guardia di città di piantone a pochi passi 
dal ministero, era rimasta tanto ammaliata dalla vi- 
sta della bella ed elegante signora, che non aveva 
avuto la forza di seguirla che... con lo sguardo in- 
fuocato dal desiderio. 


E non finirei più, 

C'è stato anche chi, per esempio, assicurava che 
era stato un soldato che aveva deposta la bomba, 
chi voleva addirittura una guardia di città in divisa, 
chi in borghese, chi asseriva fosse stato un prete, 
un altro giurava di aver visto un frate e un altro 
ancora una monaca! 

Eppure lla voce è corsa tanto che è giunta perfino 
in redazione prima di me. 

C'è stato un momento in cui la via Venti Settem- 
bre è stata talmente affollata di curiosi che molti 
hanno ereduto ad una dimostrazione, ad uno scio- 
pero di... disoccupati, e per poco non fu invocata 
la forza. 

Per cinque minuti il telefono ha lavorato febbril- 
mente, il questore ha dovuto sudare una camicia 
per rispondere alle affannose richieste dei reporters 
che, a corto di notizie, già pregustavano la selvag- 
gia voluttà del fa//2ccio ed erano già pronti a slan- 
ciarsi sulla bomba con la ferocia tutta propria del... 
loro istinto sanguinario. 

«. Invece si trattava semplicemente di una gra- 
nata del ‘70, che nel rismuovere la terra era stata 
rimessa alla luce del sole. 

Questa è almeno la versione che, al momento di 
andare in macchina, abbiamo potuto sapere dalla 


questura, 


Di festa in festa 

Continuano le feste della domenica nei diversi 
rioni della città, sempre con successo e con molta 
animazione. 

In piazza delle Carrette questa mattina vi è stata 
musica dalle 7 alle 9 e nel pomeriggio vi sarà an- 
cora dalle 16 alle 24. 

Di più alle 17 e mezza grande albero della cue- 
cagna e questa sera illuminazione {a Veneziana, 
globi areostatrèi, bengala ed altri divertimenti. 

Vi saranno dei premi ai baleoni e finestre meglio 
illnminati, 

Primo premio due bottiglie di Marsala, due spu- 
manti d'Asti, una sambuca - secondo premio due 
bottiglie di Marsala. 


Per far conoscere al pubblico qnali saranno i bal- 


coni premiati, saranno, sotto questi, incendiati dei 
bengala con i colori rossi e verdi. 

Della festa al Quartiere Sallustiano ecco il pro- 
gramma: 

Oltre l'illuminazione alla veneziana delle vie Flavia, 
Quintino Sella e Servio Tullio, avranno luogo i se- 
guenti divertimenti : 

Ore 17 112, corse velocipedistiche lungo la via 
Flavia con premi, I e II batteria, III decisione. 

Primo premio lire 15 — secondo premio lire 5. 

Ore 18 172. Lanciata di 100 colombi viaggiatori 
dei fratelli Silvestri e Lodi, sul quadrivio di via 
Flavia e Quintino Sella. 

Ore 19 12. Ascensione di vari globi areostatici 
di grandi dimensioni, sul prolungamento di via 
Quintino Sella. 

Ore 20 112. Grande ritirata umoristgca con lan- 
terne su velocipedi, percorrendo le vie Venti Set- 
tembre, Flavia, Quintino Sella, Servio ‘Tullio, Au- 
reliana, ecc. 

Ore 22. Grande illuminazione delle vie Fiavia e 
Quintino Sella, a mezzo di dischi a luce di ma- 


gnesio, 
{Dalle 20 
teria, genti 
sione militare. 

Dal principio della fes 
il concerto di porta Pia, 
Volpari. 

n ai Banchi Vecchî, avranno luogo delle fe 
ste, di cui riproduciamo il programma ; 

Dalle ore 4 112 alle 6 172 pom., suonerà un con- 

in vi Î i hi. 
certo lungo in via dei Banchi ‘Vecol Si 

Ore 5 1[2 pom. — Lanciata di 200 colombi viag- 
giatori dalla terrazza del padiglione Adriano. dee 

Ore 6 pom. — Due cuccagne. una in piazza Rieci 
è l'altra al crocevia di Banchi Vecchi col corso Vit- 
“torio Emanuele. Aaa HR x 

Ore 6 112 puru, — Corse nel sacco lungo le ve 
Banchi \Weechi e Monserrato. _ 

Dalle ore S alle 13 suoneranno 
località della festa. — ) 7 


alle 22, suonerà il concerto del 70. fan- 
Imente concesso dal comando della divi- 


ta fino al termine suonerà 
diretto dal maestro Marco 


due concerti nelle 


a 


I 

— Iluminazione generale. 
8 112 pom. — Intervento alla festa di un earro 
riccamente addobbato ed illuminato ‘in cui prende- 
ranno posto, ‘in costume romanesco, i ‘tenori 
chetti © Cortesini che cante anzo 
miate a San Giovanni con 
tarra e mandolini, — 

Ore 9, 406 41 di stasera 
zione a bengala, .. 

Premio al negozio meglio illuminato. — a 

Si pregano vivament® gli abitanti tutti del rione 
di illuminare le finestre. /(\ vi 
i I nuotatori del Tevere 0° 

Quest'oggi hanno avuto luogo le gare di nuoto 
Der il campionato sul Tevere. = 

La tuffata del primo gruppo è stata fatta alle foci 
dell'Aniene alle 17. 

Dopo venti minuti ‘si è tuffato il secondo gruppo. 

All'ora in cui scriviamo i nuotatori sono in acqua 
@ non sono ancora giunti al traguardo presso il 
ponte Margherita, dove molta gente è accorsa. 

Al primo gruppo appartengono i signori : 

Francini Guglielmo — Scarapecchia Antonio — 
Samma-itani Tommaso — Marsili Pietro — Londei 
Luigi — Marazzo Gio. Battista — Licherì Attilio — 
Pietropaoli Remo — Villani Filippo — De Prosperi 
Alfredo — Altieri Vincenzo — Ticciati Camillo — 
De Sanctis Pietro — Ceccarelli Adolfo — Peretti 
Alfredo — Pozzati Oreste — (Corrado Corradi — 
Flamini — Canè Giovanni — Rinaldo Rinaldi. 

Ministri che viaggiano 

Iersera, col treno delle 10 e 17, è partito per Li- 
vorno, il ministro Sonnino, per Torino il ministro 
Boselli. 

Stamane poi, è partito per Firenze il ministro Ba- 
razzuoli, 


(— Triplice ilumina-. 


1 bersaglieri al campo 

Teri l'altro, venerdì, il 12. reggimento bersaglieri 
è partito da Roma, a piedi, per Tivoli, dove si è re- 
cato per le esercitazioni di un campo mobile. 

Dopo trenta chilometri la colonna in marcia fece 
la prima tappa. 

Il campo durerà dieci giorni durante i quali, sotto 
la direziornie-del colonnello cav. Coelli, si svolge- 
ranno dei temi.-di battaglioni contrapposti. 

A tale scopo tutto il reggimento è stato diviso in 
due battaglioni di marcia, le compagnie sono su tre 
plotoni. 

L'itinerario che seguiranno i bersaglieri è il se- 
guente : Tivoli — Ciciliano — Subiaco — Olevano 
— Frascati — Roma, 

La festa del Papa 

Questa mattina in occasione del suo onomastico 
il Papa ha cèlebrato la messa nella sua cappella 
privata e ha Împartito la comunione ai componenti 
la sua anti-camera; 

Ha quindi ricevuta una Commissione del giovi- 
netti del Circolo di S. Pietro, la quale ha presen- 
tato al Papa una cesta di flori e frutta (!) a nome 
del Circolo. 

Il cardinal Parocchi come protettore della Chiesa 
di S. Gioacchino, ha presentato al Papa un quadro 
rappresentante la facciata della chiesa di S. Gioac- 
chino ai Prati di Castello, 

Nozze 

La signora Elvira Saraceni è andata sposa al si- 
gnor Michele Natale. 

Alla coppia giovane e gentile. i 
guri di felicità. 

Musica all'aria aperta 

Stasera, dalle 20 1;2 alle 22 1j2, il concerto co- 
munale, diretto dal maestro Alessandro Vessella, 
suoneràvin Piazza Colonna col seguente programma: 

I, Marcia Ungherese. 

2. Auber — I diamanti 
verture. 

3, Verdi — Don Carlo — Finale III. 

i. Fahrbach — Mirti d'oro — Walzer. 

5. Ponchielli — Il figliuol prodigo — 4) inter- 
mezzo - è) Finale I. 

6. Mercadante — Serenata spagnuola. 

7. Strauss — Vif argent — Galop. 

In velocipede 

Questa mattina alle 4, i soci della velocipedistica 
romana, signori Santi, Mangano e Frattini sono par- 
titi in bieleletta per un giro nell'Alta Italia, per- 
correndo l'itinerario seguente: 

Roma - Terni - Foligno - Fano - Bologna - Ve- 
nezia - Milano - ‘Torino - Nizza - Genova - Pisa - 
Firenze e Roma. 

Buon viaggio. 

Cannoni in moto 

Quest oggi il 24. reggimento artiglieria - che 
giunse. ieri da Napoli - si è recato al Campo. di 
Bracciano a dare il cambio al 27. che oggi è giunto 
a Roma. 

Le frodi al giuoco del lotto 

Iì 14 dello scorso luglio, una povera lavandaia, 
Rita Melfi, abitante al vicolo del Grottino, n. #1, si 
recò a un banco di lotto per riscuotere la vincita di 
un ambo sul quale aveva giuocato 5 lire. 

Quando la povera donna vide sulla tabella dell'e- 
strazione che aveva vinto, fu per impazzire dalla 


gioia, A 
La vincita di 2 mila lire rappresentava per la po- 


vera lavandaia, una fortuna insperata e improvvisa 
che le faceva sognare tante cose belle.. 

Tutta raggiante si presentò al botteghino e mo- 
strata la giuocata chiese il pagamento della sua vin- 
cita, 

L'impiegato esaminò il registro delle madri e vide 
che mentre sul foglielto-figlia era segnata una pun- 
tata di 5 lire, sulla madre ne figurava una di 50 
centesimi. 

Immaginarsi le furie, le ire, le imprecazioni di 
quella donna che dopo aver provato le gioie della 
ricchezza, si veleva ripiombata, per colpa altrui, 
nella miseria. 

Ma il fatto era quello, e la vincita non fu pa- 
gata. 

Attende ancora la povera donna giustizia dalla Di- 
rezione del lotto è forse dovrà ascrivere quella sua 
faggevele ed illusoria fortuna, eternamente ad un 
sogno. 


più cordiali au- 


della Corona — Qu- 


La elasse infame 
‘Alle 13 e mezza d'oggi in piazza. de' Satiri è 
stato arrestato il fornaio Lucio Tarlati «li anni 25, 
da Camerino. Uso 
Venne sorpreso dalle guardie mentre minacciava 


@ lanterne | di morte la 


Ù 
Ì 
Ì 


I 
Ì 


‘sua amante Magrini Sante di anni 22, 
‘Pescorocchiano. — A a i 
‘11 Tarlati nientemeno prelendeva che la Magrini 
gli desse da mangiare e per di più una lira al gior-. 
no per lo sciupo. È ” 
; Morto in treno 
- Nel treno di Sulmona delle 10 e 55 di fersera, 
trovato disteso “sopra un sedile, in un vagone di’. 
terza classe, un individuo che non dava ptù segni 
di vita. $i, 
Un medico, chiamato d'urgenza, constatò che il 


| disgraziato era morto. : 


Un giovane operaio, Concezio di Giacomo, che a- 
veva viaggiato con lui, narrò che alla stazione di 
Popoli era salito nel treno, accompagnato fino al 
predellino del vagone. È € 

Appena entrato si era disteso sul sedile in preda 
ad un tremito convulso che non gli permetteva di 
parlare. 

Lungo la strada era morto. 

In tasca gli sì trovarono una quantità di carte, 
tra le quali un dizionario tascabile italiano-tedesco e 
un certificato del municipio di Chieti, nel quale si 
diceva che « Fernandin Scheman è indigente; » a- 
veva pure un paio d'occhiali, un coltelluccio, una 
busta con santi e madonne e 4 lire e 60 in de- 
naro. 

Aveva anche un biglietto ferroviario da Cerchio 
ad Avezzano, 

Il cadavere rimase nel vagone -piantonato dalle 
guardie. 

Stamane venne trasportato all'Isola di S. Barto- 
lomeo. 

La sarta amorosa N 

La solita nota triste. 

La sarta Cesira Battelli, abitante in via Cavour 
n. 357, per dispiacerì d'amore, tentò di morire, ieri, 
ingolando una soluzione.di fosfori. 

I suoi parenti le apprestarono le prime e sollecite 
cure, ma visto che la disgraziata giovane non ac- 
cennava a migliorare, lo condussero alla Consola- 
zione dove, dopo uua brava lavatura dello stomaco, 
fu giudicata fuori pericolo. È 

Tra una decina di giorni, la Cesira potrà ritornare 
al suo lavoro e se vuole anche al suo amore. 

3 lavoro dei ladri 

In via Principe Amedeo n. $4 c’è il negozio di 
merci e tessuti di Alberto Fiano. 

Ieri l'altro dall'una alle 2 pom. ignoti ladri, dalla 
mostra di quel negozio portarono via sei pezze di 
percalle colorato, per un complessivo valore di ses- 
santa lire. 

— Ieri alla stessa ora ignoti ladri, dalla mostra 
del negozio di Leone Volterra in via Nazionale nu- 
mero 220; sì portarono via tre pezze di giaconetta 
colorata per un valore di cinquanta lire. 

Tutto lascia credere che i ladri di vla Principe 
Amedeo siano gli stessi che ieri rubarono in via Na- 
zionale. 

Dal taccuino del reporter 

Una bambina caduta — da Guagnelli, una. bam- 
bina di 7 anni, si trovava iersera alle 19 affacciata 
alla ringhiera delle scale innanzi alla sua abitazione 
al secondo piano di via dei Sardi n. 412. 

Un'altra regazzina a nome Ginevra, anche di 7 
anni, le diede una spinta e la fece cadere nella 
tromba delle scale. 

Fu trattenuta al primo .piarfo..dalla inquilina Do- 
menica Tompari ché l'afferrò per le sottanine, im- 
pedendole che precipitasse fino in fondo. 

All’ospedale di S. Antonio, dove fu condotta dalla 
madre, fu giudicata guaribile in 8 giorni. 

Morsi. — Tersera in piazza Vittorio Emanuele, la 
ragazza Olga Placidi, d'anni 13, di Roma, venne 
morsa da un cane, al braccio sinistro. . 

Riportò una ferita che all'ospedale di Sant'An- 
tonio venne dichiarata guaribile in una diecina di 
giorni, con riserva. 

I fasti del velocipede — In piazza Colonna, l'im- 
piegato municipale, Dario Formilli, mentre passeg- 
giava tranquillamente, venne violentemente urtato 
dal velocipede N. 341, che lo fece cadere a terra. 

Riportò delle escoriazioni al braccio sinistro. 

Il velocipedista è rimasto sconosciuto. x 
: In flagrante. — Stamane al Corso Vittorio, il de- 
legato Antonio Sgadari, sorprendeva 1° ammonito 
Ercole Roccatani, mentre tentava borseggiare una 
signorina. 

Jl Roccatani è reduce dal domicilio coatto. 

Per finire 

Un ispettore scolastico in un'escursione per la pro- 
vincia, s'imbatte in un povero maestro quasi idiota. 

— Mi meraviglio - esclama. l' ispettore - che un 
maestro sia così digiuno di scienze! 

— Eh! signor ispettore, con trenta lire al mese 
il digiuno è obbligatorio. 


LA TRADITA 


Presa da tifo sta per esser tolta 
All'amor della madre e dei fratelli; 
E col mesto pensiero al ciel rivolta 
S:imbrano spenti già quegli cochi belli. 

Ma il cielo che dei bucni il priego ascolta 
Lu vita vuol che in lei sì rinnovelli; 
Solo sparisce la sua chioma folta 
E resta dcpo il mal senza capelli. 

Per potere rifare il suo bel arine, 
Di mo't'acqua chinina premunita, 
Fece abluzioni tutte le mattine. 

El'a credè c« mprar Amqua Migone; 
Ma un triste venditor l’avea tradita 
Dand le invece una contraffazione. 


rem 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
x 


Si assieura che al Aiiistero delle finanze sia 
stata abbandonata ogni idea intorno al mono- 
polio sugli spiriti. 

Al presente sì studia invece il monopolio dei 
sali che verrebbe concesso ad una società di ca- 
pitalisti stranieri. 

Tale monopolio riguarderebbe soltanto la fab- 
qricazione e sarebbe naturalmente applicato alla 
sola Italia continentale. _ 

Barazzuoli in gro 

S. GIOVANNI VALDARNO, 19. — Alle ore 13, 15 
è giunto l'on. ministro  Barazzuoli, coll'on. Attilio 
Luzzatto, e fu accolto festosamente dalla popolazione, 


VINO AMARO TONICO PROTTO di cincomo PROTTO 


L'on. ministro ha ricevuto quindi nella sala muni- 
cipale le autorità e le associazioni. 

Alle ore 16, 30 ha luogo l'inaugurazione della Mo- 
stra agricola ed industriale, coll’intervento dell'on. 
ministro Baruzzuoli. 


Le entrate doganali in Africa 

MASSAUA, 19. — Le entrate doganali del mese 
di giugno u. s., superarono di lire 11,076,05, le en- 
trate del corrispondente mese del 1893. 

Riapertura di una basilica 

SIENA, 19 — Oggi festa solenne per la riaper- 
tura della monumentale basilica di San Francesco, 
ai cui restauri contribuirono il ministero dell’ istru- 
zione pubblica e quello di grazia e giustizia e dei 
culti. 

I ministri Baccelli e Calenda vi si fecero rappre- 
sentare dal prefetto e dal presidente del tribu— 
nale, 

V'intervennero l'on. Mocenni, come deputato del 
collegio di Siena, l'on. Mecacci, i senatori Chigi e 
Tolomei e tutte le autorità. 

Il tempio era affollatissimo. 

Ha pontificato monsignor arcivescovo di Siena, 
assistito dai vescovi di Colle, Massa, Montalcino e 
Montepulciano. 

]l duoa d'Aosta 

BRUXELLES, 49. — Il re ha ricevuto il duca 
d'Aosta, e gli ha poi restituita la visita in grande 
uniforme. 

Il Duca parte stamane per Londra. 

L’ambasciatoro Catalani 

COSTANTINOPOLI, 49. — Il comm. Catalani, 
ambasciatore d'Italia, ha fatto la sua prima visita 
alla Porta. e vi è stato accolto nel modo più cor- 
diale da Said Pascià, 

Un incendio alla stazione di Bologna 

BOLOGNA, 18. — Stasera si è sviluppato un in- 
cendio nell'officina delle carrozze alla stazione della 
ferrovia. 

Sono accorsi prontamente la truppa edi pompieri. 
L'incendio venne isolato. 

I danni dell’incendio sono rilevanti. 

Crisi serba 

BELGRADO, 18. — Il ministro della giustizia, 
Andanovie, e quello del commercio, Jovanovie, ap- 
partenenti al partito liberale, hanno presentato. le 
loro dimissioni. 

Le voci corse di dimissioni dell’ intero Gabinetto 
sono infondate. ) 

NISCH, 18. — Da fonte autorevole si conferma 
che sono infondate le voci di dimissioni dell’ intero 


Gabinetto Nicolajevie. 

NISCH, 19. — Da fonte autorevole si smentisce 
formalmente anche la voce di una crisi ministeriale 
parziale, provocata dalle dimissioni dei ministri della 
giustizia e del commercio, Andanovie e Jova- 
novie, 


Alla Camera dei Comuni 
LONDRA, 19. — Si approva il bilancio del mini- 
stero del Commercio. 


IN TRATRO 


Oggi al Quirino le solite due rappresentazioni 
festive. In quella diurna si darà la replica del 7ro- 
vatore e invece del baritono Fari, il Conte di Luna 
sarà impersonato dal Mentasti. 

Nella rappresentazione serale si darà prima della 
Forza del Destino, coi valenti esecutori dei quali 
abbiamo dato ieri l'elenco. 


Telegrafano di Brescia : 4 
«I Puritani colla Gargano ottennero un trionfo 


indescrivibile. A | 
« La celebre Elvira entusiasmò e fra le insistenti 


dimostrazioni dovette bissare la pol4cca e il rondò 
nei quali fu insuperabile. i 

« Stupendamente Masin; ottimi Borghi e Sabe- 
Applaudita direzione Toscanini ». 


e 


Spettacoli d'oggi 
QUIRINO — Trovatore — ore 47 412 — Forza del 


Destino — ore 21. È 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 


jone — ore 17 30. 


lico. 


| —— 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 


Tipografia Folchetto, PiazzaS. Silvestro, 80-81. 
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. CONTRO IL CALDO 

Richiedete il Granulare efferve- 
scente excelsior (detto {citrato di ma- 
gnesia) di Federico Allegrucci a tutti i far- 
Macisti e droghieri come la bibita più gra= 
devole e rinfrescante. - lGranu- 
lare effervescente Excelsior 
fabbricato scrapolosamente secondo l'Arte 
richiede (o meglio come il primitivo degl'in- 
glesi) è di una grana bianchissima 
leggero» dirapida effervescen- 
za ‘completamente solubile ed 
ha quanto di meglio possa desiderarsi in detto 
articolo, da non confondersi con altri, poichè 
lo stimolo della concorrenza ne fece alterare 
le dosi, valendosi di surrogati, ed introdurre 
in commercio un articolo eguale a quello al. 
l'apparenza, ma che, poco solubile, presto sì 
ammassa, fingiallisce e risulta di nessuna 
azione.‘ E; 

Vendesi in 
e 1,50 ed in 


n) a 
vasiddi vetro giallo a L. 2,50 
Jatte da 1 kg. a L.34,50.. 

Ogni: vaso. oltre alla marca digfabbrica, de 
ve ortare al collo la fascetta con la scritta: 
‘fa bilimento farmaceutico - Romano Via 
dei Pastini 98-102. FEDERICO ALLEGRUCCI 
Dietro invio di cartolina vaglia di L. 5 si 
disce franco di porto in tutto il Regno 
Tn ‘lattina ‘di 1 kg. dei Granulare 
Excelsior anche con l'aromia scelta di: 


Limone è fragola. 


NEL 1720 


Ti i 
5 TAVeL 
Bey 


UR 


A 


pubblico dovrà ben guardarsi. 


Il genuino Ferro-China-Bisleri al prezzo di L. 1,15 1 1]A d bottiglia, 


stale contro aumanto di cent. 60. 


(174) anni fa il dotto e distinto “medico Florido 
Piombi celebrava il valore terapeutico e dietetico 
della preziosa Acqua dî Nocera Umbra, ed oggi gli 
scienziati più noti ne continuano le lodi con splen- 
didi attestati fra i quali emergono quelli dei pro- 
fessori Mantegazza, Semmola, Benedikt, Cantani, 
Loreta, De Giovanni, ecc., 
Ttecc., tale da dichiarla sen- 
za tema di smentita 


e La TeginaSdelle acque da tavola 
li FERRO-CHINA-BISLERI 


liquore stomatico”aperitivo preso dopo il bagno 
e prima della reazione, agisce sul sistema nervo- 
so, rinforzandolo; prima dei pasti eccita  mira- 
bilmente l'appetito e la sua bontà ed il suo valo- SEVere 
re, è dimostrato dalle innumerevoli imitazioni 
falsificazioni poste in commercio, delle quali 


L. 


2,10 
L 4 Ja bottiglia da htrononchè l'Acqua di Nocera a cent. 45 0 55 la bottiglia da ltro: si vende 
10 Roma ‘presso la Ditta A. TABOGA, Via nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per pacco po- 


la mezza 


I 


Società Italiana per le Strade Ferrate dei Mediterraneo 


Società Anonima - Sedente in Milano - Capitale L. 180 milioni - intieramente versato. 
ESERCIZIO 1894-95 
—cessueseo— - 


Prodotti approssimativi del traffico 
dal 1 al 10 Agosto 1894. 


(3. decade) 


RETE PRINCIPALE (’) 


RETE SECONDARIA 


ESERCIZIO ESERCIZIO è - | ESERCIZIO | ESERCIZIO » 
D corrente precedente Differenze corrente |precedente Differenze 
Chilom.in esere. 4356 4190 -| 166 1080 
Media. . . . ABZIA 4190 | r- 131 1011 
Viaggiatori . 1,432,060(99| | 1,298,367|13]+ 133,693|86% —57,806/87 
Bagagli e Cani, 65 7) 61.883|91|— —3,889|61 1,049 11 
Marcia. V. 6, V, acc. +075|53 253,720/22-— —_5,644[69 7.435|36 
Merci a P. V.  . 1,524,633/97| 1,562,640|29|--_38,005|32 51,215,09 
TOTALE 3,270,544|01| 3,176,611|55° 93,932/4 | 117,506|48| 163,9s2]37|- 46.476] 


Prodotti dal 1° al 10 Agosto 1894 


Viaggiatori . . 5,438;( 5,235,684|21l 1 220,351|07]_ 222.432|12 l30 
Bagagli e Cani. 25% | 251,27393\1- 11,457|27 4,19065) 73 
Meroia 0 V.eP,V.aco, 1,168,7 1,138,399/52| x 30,347/58] —35.029]38 7,870|83 
Merci a P, V.. . 6,112,529|28]  5,889,168|05] + 123,36 208,531|97 13,384|11 

TOTALE 19,980,042[86| 12,214,525|71]-1 365,517/15 470.184|62|  589,310|5 119,125|97 

Prodotto per chilometro 

della decade 750|81 758 14m 713: 108/801 167/67/— 58/87 
riassuntivo 3,003|9d 3,010, (Ei 609 463/07 602|37|— 137|50 
(*) La linea Milanc-Chiasso (Km. 52) comune colli Rete Adriztica è calcolata per la sola metà 
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nerarii speciali. 
. Li Gennaio 1894, 


Se non sono cagionate dall'età 0 deformità di 
fecorndatrici vengono curate dal Dott. Temea con 
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n È TTToo*—*——t— 
ELLE VACANZE DEI MINISTRI 


Lur — (a2lo specchio) — Oramai mi. pare che il 
governo sia formato unicamente... di me o te. 


FANTASIA MACABRA 


Ho visto pubblicato sui giornali (moderati, si 
intende, perchè quelle notizie cho dimostrano un 
cuore gentile in chi le dà, si trovano soltanto in 
quei fogli) che un ex sotto-segretario di Stato del 
gabinetto (Giolitti avrebbe dato segni di aliena- 
zione mentale. 

V'è gente, che quando si tratta. della mono- 
mania ‘anti-giolittiana, è capace anche di una in- 
venzione così crudele. 

E infatti nei telegrammi dell'amico Baffico al 
Don Marzio di Napoli trovo questa confortante 
notizia : 

ROMA, 19 — Stamane è passato per la nostra 
stazione l'on. Rosano, diretto a Milano. 

L'on, Rosano sì è intrattenuto a parlare con al- 

‘cuni amici, e le sue condizioni di salute sono ap- 
parse a tutti soddisfacenti. Ciò dimostra quanto siano 
infondate le notizie messe in giro da alcuni giornali 
sulla salute dell'on. deputato di Aversa. 

Poiché il nome dell'on. Rosano, che fu un 
bravo soldato quando l’Italia. aveva bisogno di 
volontari, eppoi un valente avvocato, e un ascol- 


-  tatissimo deputato e da ultimo il collaboratore del 


l’onor. Giolitti, che aveva in lui una grande fi 
ducia, e gli diede una larga e inusata autorità p 
poichè - dicevo - il nome dell’on. Rosano è stato 
mescolato all’onda di turpi chiacchiere che si son 
fatte sul processo della Banca Romana, io mi 
aspetto che coloro i quali si, sono affrettati a di- 
vulgare la falsa notizia, vi insistano, e anche di- 
cano che questa intima, nonchè immaginaria 
tragedia, si devo 0 ai rimorsi 0 alla paura. 
Quando sono stati capaci di fare della politica, 
e di meravigliarsi degli auguri, per la più gen- 


| tile delle feste di famiglia dell’antico presidente 


sigli n v'è nauseante esempio di par- 
aa debba aspettare da loro, 
non v'è nobiltà di sentimento che sia tant'alto 
‘ch'essi non osino portarvi sopra lo sguardo schiz: 
zante odio, nè pudica sventura ch essi non Sap 
piano contaminare, nè false notizie che non al 
hiano la temerità di confermare, i 
In voglio supporre - Dio liberi tutti! - per un 


x momento che la” notizia di quella sventura fosse 


| (poichè già s'è conose 


stata vera, Ma essa è di quelle che si tacciono, 
anche per riguardo al primo venuto ; è di juelle 
che il cronista GR Di, Pupe consente. a pas 
s ietosamente sotto suenzio. test 
UR LO: pure che non la paura 0 il IUDorso 
juta, 0 le inchieste porranno 
vanità delle ascuse) 
una pato'ogica 


impressionabilità nervosa ave ero CA 

irbare Ja mente di un: uomo, ID pae pro 

ciarle di questi ultimi tempi, che ore Giolitti 

‘portano colla sorridente serenità dell'on, &. ù 
PARRA E 


i 


anche meglio in chiaro; la 
ma un momento, di debolez 


IL GOVERNO CHE VIAGGIA 


IL cAPO STAZIONE — E’ una partenza di un genere nuovo!... 


— Perchè?... 


tanto più che s'è molto ripetuto . avere l'on. Ro- 
sano commesse alenne delle imprudenze, che ven- 
nero attribuite all’ex-presidente del consiglio. 

Se un tal sospetto fosse penetrato nell'animo di 
quei giornalisti, che hanno con un furore di mo- 
momani perseguitato il gabinetto passato, non ne 
doveva nascere nell'animo loro uno di quei ri- 
morsi, uno di quegli serupoli, che bastano a tur- 
bare i giorni e-le notti di un uomo di cuore ? Se 
io avessi il dubbio d'aver fatto, anche involonta- 
riamente un tal male, di avere contribuito col 
mio contegno e colle mie parole a turbare la 
mente di un uomo, di averlo perseguitato fino a 
spegnere; sia pure per un'ora, la luce della sua 
intelligenza, io non avrei più pace, emi condan 
nerei senza pietà davanti al tribunale della mia 
cosci È 

C'è invece chi diffonde la riotizia di una così 
grande sventura - sperando che sia vera - ap- 
punto perchè la gente pensi che è lui, proprio 
lui, l'artefice di quel malanno. 

Ah! con tutto il cuore: dacchè siete già dei ma- 
niaci nella vostra ira politica, perchè non accoglie 
finalmente voi il manicomio? Di 

Tanto più, o tristi pa alloni, che colui. che 
volevate mandarci in vece vostra, è sano e fre 
sco e ride di voi. È 

C'è dunque un posto vacante alla Lungara. 


Avanti chi concorre! 
Cigno, 
ui, 
rica arr 


Abbonamento speciale per  villeggiature e bagni 
— due mesi a decorrere da qualunque giorno 
2 50. 


CANZONI E BALLA FE 


L'altro giorno nel Folcketto dicevamo che a- 
vremmo dato volentieri del druéto animale al si- 
gnor avvocato Turati, scienziato, socialista e be- 
nestante, se le parolacce fossero nel nostro metodo 
polemico, e se non ci avesse fatto una paura in- 
diavolata quell’eroico fischiatore dell'on. Crispia Mi- 
lano, che aveva saputo mettere fra il suo impa- 
vido animo e le piattonate delle guardie di pub 
blica sicurezza, vari piani e delle persiane chiuse. 

Dicevamo anche dell'altro all’illustre uomo. È 
non poco. 

Ed egli ci telegrafa così, da Milano: 

— Iavitovi rettificare menzogna persiane chiuse 
già originariamente sbugiardata giornali Sera e 
Italia. 


Turati. 

A un uomo che in tali circostanze, si contenta 
di rettificare il particolare delle persiane chiu: 
fermo restando tutto il resto, sarebbe proprio cat- 
tiveria il non dare una tale soddisfazione, 

Egli insomma ammette tutto, anche gli intre- 
pidi fischi dalle supreme e impavide finestre ; 
solo, nega modestamente che la sua romana for 
tezza ia spinta fino a serrare le imposte. 

In ogni modo, onore ai valorosi, 

Tanto più che dopo questo telegramma, il quale 
avrebbe fatto tremare anche il (44, sento per l'e 
roe scienziato una paura sempre più atroce. 

e 

Giorni sono l'Unîve di Hall, di Germania, 
in una solenne adunanza sommemorativa ha pro- 
clamata dottoressa onoraria la nostra concitta- 
dina contessa Ersilia Caetani Lovatelli. 

Il merito di questa modesta quanto erudita cul- 
trice degli studi archeologici, riconosciuto con di- 
stinzione così onorifica da tin istituto straniero di 
molta rinomanza, è stato degnament» premiato; 
e noî facciamo alla coltissima signora i rallegra- 
menti più vivi. spia 

La Lovatelli sta fra due generazioni di bene- 
meriti degli studi e delle scienze. 

È figlia del chiarissimo duca Michelangelo Cae- 
tani, dotto illustratore di Dante; ed è madre di 
uno dei più arditi esploratori dell’Africa, al quale 
la notizia della nuova onorificenza della madre 
sua giungerà tardi, ma infonderà nuovo vigore 
a tenere alto il prestigio del nome italiano nelle 
lontane regioni africane. "tig 


sia - che poesia del resto ! - è divenuta 
esercizio di tutti. Qual'è. degli italiani che non 
ha scritto un poema (inedito) e non ha stampato 
un sonetto per nozze ? 

Pure fa piacere qualche volta di trovare chi 
seriamente intende le ragioni e il fine della 


1 caso di Giacomo Mondello. un giovane che 
farà molta strada, se è vero che il preannunzio 
lieto della buona raccolta viene da una bella ed 
abbondante fioritura. 

Il volume che pubblica Giacomo Mondello con- 
tiene moltissimi versi di vario argomento ; ma 
tutti di una sostenutezza rara e d'una purità 
esemplare, 

Non dico che siano tutti perfetti : qui e là si 
sente troppo ch mente il difetto dell'età ; ma 
dal complesso si rileva il poeta, conscio di sè, de” 
suoi mezzi e del suo fine. 

Porto ad esempio alcuni versi sciolti, .che, per 
esser sciolti, rivelano meglio la forza dell'artefica, 
il quale senza l'aiuto della rima, sa dare troppo 
bene alle immaginazioni sue l'armonia dovuta. 

Passa di solto agli archi una fanciulla 
alta, con gli occhi profondi di mare. 
Ha nelle trecce lucide la vaga 
beltà dell'oro; da la fronte spira 
tutto il candore verginal ; suade 
con blando impero l'animo, la molle 
maestà del purissimo profilo 
come arcata melodica, O divina 
figlia del Nord, al sol de la laguna 
più bella, passi e dilegui siccome 
in ciel nel queto aere stellato 
una fuggente luce: ond'io ripenso 
le tue selve natali, e tra le brume 
il sol di fuoco appo i monti morire; 
mentre qua tra gli accesi archi lampeggia 
San Marco; e scopron fra l'arabe trine 
insinuando del dogal palagio 
ai, tesori d'ombre e di misteri, 

Se il poeta non si lascia troppo trasportare dal 
capriccio e correggerà la indefinitezza di alcuni 
aggettivi, farà opera proficua 


Laura Bernard, è, 0 piuttosto era, una bella 
giovane di 24 anni, che si era fatta una discreta 
fortuna dirigendo un istituto di balbuzienti. 

Ella è stata dichiarata come donna allo stato 
eivile, il giorno della sua nascita; è stata in con- 
vento - convento di ragazze, badate bene !.., - 
fino ai vent'anni; poi ha studiato medicina, e ha 
messo insieme una quarantina di mille lire, 

La signorina Laura aveva questa singolarità; 
ella resisteva alla corte spietata che le facevano 
gli studenti suoi colleghi, e si compiaceva sol 
tanto della compagnia delle ragazze. Le modi- 
stine e le sartine di Grènoble avevano un sorriso 
enigmatico, allorchè si parlava di questo strano 
gusto della signorina Bernard, 

Ora il mistero si è spiegato. Madamigella 
Laura è un uomo; essa ha fatto rettificare il suo 
stato civile, presentando, a quanto pare, docu- 
menti di cui era impossibile mettere in dubbio 
la validità. E ciò ha fatto per poter sposare una 
delle sue amiche. 

Stando così le cose, l'immaginazione vola lie- 
tamente aî sei annî - dai quattordici ai venti - 
che il nostro giovane in vesti donneschie ha pas 
sato in un convento di monache. Oh, messer Gio- 
vanni Boccaccio !... ci vorrebbe la vostra penna, 
per rispondere degnamente a sì nobile subbietto! 
" ‘Tiriamo le cortine... il che avrà fatto troppo 
spesso la signorina Laura, anzi il signorino Lauro 


Bernard ! 


Fanastismo religioso. 

Il signor Sanè, sarto, rieco quanto: basta; è un 
protestante sincero. Egli ha. sposato una donna 
cattolica. ò 

Fra i due coniugi la pace durò inalterata per 
molti anni; ma quando nacque una bambina, co- 
minciarono i guai. 


ROMA - Martedì 21 Agosto 1894 
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Egli voleva che la figlia fosse allevata nella re- 
ligione di Calvino, parendogli che il cattolicismo 
realizzasse il mostruoso spettacolo della grande 
Babilonia descritta dall'Apocalisse. La madre vo- 
leva che la figlia fosse cattolica al pari di lei, 6 
difendeva con energia l'anima della fanciulla - 
che ora ha nove anni - contro le pretensioni di 
proselitismo del padre. | 

Terlaltro il signor Sanè tornando a casa, l'ha 
trovata vuota. La moglie era scomparsa. colla bam- 
bina, e finora è stato impyssibile scoprire dove si 
siano rifugiate; nè il padre, nè la polizia, hanno 
potuto scoprir nulla, 

E poî dicono che il nostro seeolo è quello dello 
seetticismo! 


Che vi sia in Italia. del progresso lo. sanno 
tutti. 

Ma forse non sanno tutti dove questo progresso 
si trovi. E, 

Ebbene, a chi non lo sapesse glielo dico io: 

Il Progresso è un vecchio, reputatissimo  gior- 
nale di Piacenza, 

Come tuttii giornali a modo, fra le molte ru- 
briche che contiene, ha pure una specie di ero- 
naca elegante per le signore. 

Il fare della cronaca per signore rappresentava 
per me la parte più difficile e astrusa di un gior- 
nalista. 

Come si fa - mi domandavo - la eronaca per 
signore? 

Eppure è la cosa più facile del mondo; non ci 
vuol proprio niente. 

Sentite l’egregio X del Progresso di Piacenza 
come la sa fare bene: 

PER LE S ORE. 

— Mie buone lettrici, lasciate ch'io mi riposi fra 
le vostre. gonnelle, fra i vostri sbuffi, fra le sete, | 
velluti, le trine, le piume... 

Non c'è che dire: bisogna avere un sentimento 
molto gentile e delicato per scrivere certe cose. 

Basta questo solo periodo per indaeinare tutta 
la vita giornaliera e giornalistica < «timo col- 
lega X. 

Egli corre a destra e a sinistra 
tizie. Serive un articolo di fondo, @@#tolonne di 
cronaca, una colonna di fatti divers; poi preci- 
pita in tipografia a correggere le bozze : sorve- 
glia l'impaginazione e, quando il giornale è 
fatto ed egli è spossato dalla stanchezza, allora 
finalmente si abbandona fra le gonnelle o gli 
sbuffi delle buone signore è... buona notte, 

E pur vero però che il geniale X dopo quel 
primo appello alle sue buone lettrici, accortosi 
forse di aver loro chiesto troppo, si affretta a 
soggiungere : 

— Tutto ciò, ben inteso, è detto al figurato, — 

Quand’ è così non c'è niente di male. 

Come ci son gli spaghetti al sugo e i vermi- 
celli al pomodoro, niente di più naturale che vi 
siano anche gli sbuffi al figurato- 


gore di no- 


Per finire, 
Tra anarchi 


— I regolamenti muovi sono pronti, Non rimane 
che a metterci sopra la sabbia. 
—:Non dubitare, Ci metteranno sulla sabbia.... a 


Assab! 
i FAME Ronn 
"A PROPOSITO. DEL. PROCESSO. DI FEOSINORE > 


Al maggior numero dei nostri lettori il nome di 
Perielope richiama subito ricordi diciamo così clas- 
sici, di quando nel liceo leggevano i varii ermvori del 
buon eroe ‘dell'alpèstrè Ttaca, il quale, dopo aver 
combattuto dieci anni ‘alla conquista di Troia, nie 
spese 'altrì dieci per vincere le avversità che il de- 
stino gli oppòse, ‘prima di poter riabbracciare la stia 
fedele Penelope. Questa donna veramente fu degno 
premio dell'amoroso ‘marito, perchè, con abnega- 
zione paziente ‘e con virtuosa costanza nei lunghi 
venti anni serbò pura la fede al suo sposo lontano. 
| Più d'un centinaio ‘d'amanti (noù si scherza !) ve- 
| nivano giornalmente nella reggia a corteggiarla, e 
| a dilapidare le sostanze del ramingo eroe, del quale 
| più volte divulgarono la voce che fosse. morto per 
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tentar di piegare l'austera virtù della donna desi- 
derata; ma essa, pur costretta spesso a trovarsi fra 
loro, bella nel bruno ammanto in che velava il te- 
muto suo stato vedovile, tutta occupata nell'educare 
il'figlivolo rimastole, sapeva schermirsi dai noiosi 
pretendenti (che Omero chiama Proci) quando pure 
non si burlava di loro, come provò con la famosa 
tela tessuta e stessuta, da non compiersi mai, per- 
chè maì ella voleva tradire la fedeltà giurata cosic- 
chè di buon diritto la Penelope greca passò alla 
posterità colla fama di vero tipo di onestà coniu- 


gale, 
© 


Ma la mente del lettore ricorre pure subito alla 
Penelope d'oggi, alla Penelope del lungo e strano 
processo che-si dibatte alle. Assise di Frosinone; 
anzi dalla somiglianza di nome e di alcuni partico- 
lari della vita delle due donne, l'antica e la mo- 
derna, un confronto nasce spontaneo. E che con- 
fronto | 

Se la Penelope Carnevali verrà condannata, io 
non so, perchè dopo certi processi !...... ma i no- 
stri’ lettori, prima ancora del verdetto dei giurati 
ffosinonesi, potranno certamente fin d'ora giudicare 
che essa non sarà ricordata dai posteri con la fama 
della ‘Penelope d’Ulisse: rimarrà a vedersi se non 
lb sarà con fama addirittura opposta. 

Aùche la Carnevali ha avuti i suoi Proci, più 

Pochi (essa era così giovane !),. ma certo più fortu- 
nati degl’Itacesi. 
‘Ambedue ) le famiglie furono teatro di tragiche 
scene, sebbene per attori e con mezzi diversi; là as- 
sume la strage degli amanti, qua... quella dei ma- 
riti. 

Due figli stanno da ambe le parti, sebbene del 
sccondo d'Ulisse (il Telegono che finì. proprio fra 
moi e fondò l'antica Frascati) la critica non abbia 
chiarito bene la paternità, 

Ripeto, però, che il confronto può servire solo per 
giungere a conclusioni affatto contraddittorie tra 
loro; ‘ed il contatto è disarmonico del tutto. 


ti 


Del resto, anche a mo.il nome di Penelope evoca 
ticordi e m'induce a raffronti; ma, come pochi dei 
nostri lettori, esso mi avyicina di molto, per ra- 
gioni ‘casuali, a chi lo portò. 

La Penelope d'Ulisse mi ricorda così. i miei studi 
è (modestia e 7e74me a parte) come una mia. fati- 
cata edizione della ‘classica Odissea. d’Omero, tra- 
dotta insuperabilmente dal quasi ignoto dott. Ma- 
spero .e pubblicata a Verona dal solerte editore Te- 
deschi. 

La Penelope Carnevali mi rammenta l'amichevole 
conoscenza che per combinazione io feci appunto di 
lei or sono più d'una diecina d'anni, 

Dell’edizione mia dell’Odissea, diamine! non mette 
conto parlare (con questo caldo specialmente!...) anzi 
è già troppo l’accenno che ne ho fatto; ma dall'a- 
micizia. con la Carnevali ne vale un poco la 
pena. 

Frequentavo allora quasi ogni giorno l'università; 
ma tutti i sabati.a sera che aveva fatti Dio frequen- 
tavo una conversazione di intimi amici e parenti in 
una casa posta al primo piano d'un palazzo al Corso. 
Una volta vi fu presentata appunto la Penelope; e 
precisamente come fidanzata d'un mio amico, ‘ottimo 
giovane e anima della conversazione. nostra. 

Aveva essa un. diciassette. anni cir svelta 
della persona, d'aspetto piacevole; d'un fare un po' 
ardito, come ardito aveva lo sguardojfascinante. Ma 
si rendeva molto simpatica col domare la naturale 
Sua fierezza, riuscendo ad amicarsi ognuna delle al- 
tre giovanette sue compagne, e _coll’apparire spesso 
modesta nella felice semplicità di fanciulla innamo- 
rata ed amata, 

E. poichè altre al conversare, in quelle serate, 
spesso si faceva della musica e più spesso ci sì di- 
vertiva a quegl'innocenti giuochi delle buone riunioni 
borghesi, la Penelope non mancò di distinguersi per 
piacevole voce nel canto e per brio festevole nel con- 
Versare, 

Una volta sola mi recai a certe serate che ì suoi 
davano nella loro abitazione al palazzo Doria, a piazza 
Navona, e rammento: che la Penelope cantò con gra- 
zia molto affettuosa la romanza uscita allora e tanto 
allora applaudita dalla Musica proibita. 

Poi le memorie si annebbiano. Così, vagamente 
ricordo d'un carnevale, quando la Penelope brillava 
di rosea venustà al balcone della casa che ci ospi- 
tava, allorchè pel Corso passava la chiassosa alle- 
gria delle maschere e dei carri, Ricordo di animati 
contrasti di molti giovanotti sotto alla loggia nostra 
per raccogliere i gingilli che le belle fanciulle lan- 
ciavan loro, Soprattutto ricordo di certo cambio fatto 
tra la Penelope e un giovane (mi pare biondo) per 
mezzo d'un. nastro azzurro, pel quale cambio, su- 
bito, mentre l'oggetto saliva al balcone, molti chias- 
sosi gridi salirono al cielo dagli altri giovani restati 
all'asciutto; ma poi nacque non so se disputa 0 so- 
spetto nel buon fidanzato e infine.., infine ricordo 
che il matrimonio andò a monte, Penelope non venne 
più fra noi. Il mio amico sposò, uno o due anni dopo, 
ùna perla di giovane, ehe lo ha fatto padre di due 
vezzosi bambini, e davvero nonsi lamenta della sorte 


toccatagli. 


Ecco: se allora qualcuno avesse a noi detto. che 
quella buona e simpatica giovanetta avrebbe poi a- 
*Yuto un tempestoso .e poco lindo avvenire, forse non 
sarebbe stato creduto, perchè, tranne quell’ardire 
dello sguardo che risentiva della licenza d'un ma- 
schio (mo che veniva. frenato con assedutezza), la 
Penelope prometteva di far passare a colui che l'a- 
‘ vrebbe ayuta sposa una vita;onesta, pur tra il.lusso 
ed il variato divertirsi di persone favorite dalla for- 
tuna, gf È 
BGhe se, invece, la libera educazione d'una madre 
arrendevole. e d'un patrigno più arrendevole ancora; 
se la ricchezza, di cui la Penelope era dotata.del pri- 
mo padre, a scapito dei fratellastri,.. abbiano, .in lei 
gettato e. alimentato. i germi. d'una lussuosa vita di 
facili amori, lo. non so. I buoni e vecchi amici miei 
Bragaglia e Vivoli che, come, avvocati,, stanno. ora 
sudando intorno al labirinto psicologico. di questo 
processo, molto caloroso. (sollione invadente), potreb- 
bero, dirmene qualche cosa; io concludo, con i più 
dei lettori, nostri, come ;ho cominciato. La Penelope 


d'Ulisse fu modello d'onestà coniugale, la Penelope 
Carnevali passerà come tipo diverso da quello della 
donna greca; i giurati di Frosinone sentenzieranno 
per il grado di questa diversità; ma ripeto, dopo 
certi processi...! 


P. Spezi. 


La dama von viaggia senza Neyrol. 
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MARINE E PAESI 


A Ardenza al mare (Livorno). 

La fatica durata da me, nell'intento sufficiente 
mente augusto, di fornire ai lettori del WoXehelo, 
le maggiori e migliori notizie intorno la stagione 
balneare all’Ardenza, dovrebbe, se apprezzata con- 
venientemente, assicurarmi il benevolo compatimento 
di tutte le.signore a cui consacro non i fiori  reto- 
rici germoglianti nel cervello inaridito del eronista 
dell'ultima ora, ma le espressioni sentite e... inge- 
nue di un entusiasmo verace quanto modesto e poco 
rumoroso. 


Purtroppo gli uo- 
mini, e conseguen+ 
temente le donne, 
ehe da quelli tras- 
sero (se, dice vero 
la Genesi) nasci 
mento e forma, sono 
assai ingrati ; per 
queste chiacchiere 
estive, che nemmeno 
accompagno con tut- 
ti î pupazzetti delle 
rarità del luogo: 
la capelliera Achea 
del buon Consolo ; 
îl pappafico pensoso 
di lontani sottose- 
gretariati e di nuovi 
commissariati  del- 
l'on. Bonasi : la lar- 
ga faccia bonaria ed 
avguta dell’ex-mini- 
stro Brin: il torso 
ciclopico dell'ottimo 


Arturo Tiberini: i 
cappelli modello 
bow-Boy di qualche 
elegante propagatore 
delle... crittogame 
ecc. ; per queste u- 
milissime chiacchie- 
re, dico, non sarà 
certo per crescere la 
estimazione da cui 
sono afflitto, ma più 
e più rigorosamente 
mi accadrà essere 
definito unseccatore, 

Pazienza e co- 
raggio. La vita è 
lotta e dolore : il con- 
forto nelle novissime 
amarezze verrà da 
l'assoluzione serena 
e severa del dovere. 

Bppoi in 
larghi “ori 
radiosi è  tulta 
la suggestione dell’ozio e della /ldrerze intellettuale; 
per questo infinito mare il pensiero naufraga lon- 
tano lontano, tra bagliori vacillanti di sogno... 

È fenomeno questo di debolezza nervosa, di esau- 
rimento cerebrale? Non so, mè cerco. Sapete che ne 


pensasse Alphonse Karr, il forte coloritore delle 
Promenade au bord de la mire ? 

« Le cor ne retentit pas sur la mer;. de méme 
la pensée en face de la mèr ne nous est renvoyé 


par aucun écho; la pensée s'exhale comme le par- 
fum d'une fleur, ou, plutòt, s'exhale clle-mème, 
comme un morceau de camphre... ». 

Voi, veramente, potrete dire che questo curioso 
fenomeno, «questa influenza sterilizzatrice, trovano 
luminosa prova anche in questo scritto... Su tale 
caso cercate più facili dilettanze seguendo la pole- 
mica bellicosa înt>rno l'affare dei fucili, o leggen- 
do attentamente l’ultimo scritto di Bonghi su la 
Coltura: intendo il giornale, poichè altra coltura 
non c'è in Italia, se non se quella amministrata e 
divisa alle turbe dall'onorevole di Isernia. 


i 


La materia di cronaca balneare, non mancherebbe 
in vero, nè le occasioni a quella particolare forma 
di delinquenza tulia moderna, ch'io direi grafica. 

Come: sempre per lo passato, tutti gli svaghi al 
lettatori della vita sepientemente elegante, non man- 
cano nemmen quest'anno all'Ardenza. Anzi sarei 
tentato affermare che, per riazione alle invadenze 
sovvertitrici dello. esotico Tourisme alpino, ci si 
sforzi fare tutto il possibile per rendere maggior- 
mente attraenti e care queste rive illustrate da l'e- 
terno riso giovanilo della natura. 

Non parlerò, del paese. Chi non ha visitato questo 
bizzarro ammasso di villette bianche, occhieggianti, 
di tra il verde tenoro delle tamerici, e le ventilanti 
corolle degli oleandri in fiore, alle profonde, sma- 
glianti azzurità tirrene ?_ E chi non ha errato, s0- 
gnando, per i viali profumati e i boschetti miste- 
riosi, sotto la nivale gloria della luna bagnante di 
luci indefinite il quadro fantastico ? 


& 


Due parole, adunque, in torno la vita mondana, 
gaia, rumorosa, sapiente ha una fantasmagoria di 
colori morbidi o accesi, cui si mescono le più liete 
fantasie di poeta innamorato. 

Nell'ultima settimana, tre avvenimenti per Él'alla 
società Arlenzina e Livornese, 

Il ballo in casa Piccioli, in quella splendida villa 
Margherita, che sembra costrutta ad albergare un 
sospiroso. personaggio di Byron o di. Shelley, non 
ha potuto non lasciare negli intervenuti un vivo de- 
siderio di prossime ripetizioni. Con squisito senso 
di elegante novità i gentiluomini padroni di casa, 
invitarono la numerosa colonia bagnante a un ballo 
mascherato: la. mascheratura, [però, limitata alla 
testa. 

Stupendamente truccati ho ammirato i “coniugi 
Piccioli, nel severo costume Henry IV, la vezzosa 
loro signorina in una indovinata acconelatura 1830, 
che ‘aggiungeva grazie squisita alla fine ‘figurina. 
La signorina Orlando cui il-:nitore delle ali. di co- 
lomba, innestate ala capigliatura degna di una tela 


di Rembrandt, dava un non so che di spiritualità 


| irreale. La contessinia Fantoni da Roma, che in un 


originale costume. di giardisicra crondeva imagine 
della Pia sognata da Dante, cogliente fiori per la 
landa celeste, tra ì dolci canti della giovinezza. Le 
signorine Cassuto, Galli, Almanzi, Peratone : Monte- 
corboli, ed altre delle quali il nome sfugge. 

Tra gli uomini, rigorosamente in ./7a4, brillavano 
cavalieri più o meno .fîz de siécle, pirati greci di 
autenticità discutibile,  gallinacci ‘strepitanti, oche 
impassibili... È 

La lietissima adunata si sciolse in sul mattino, 
dopo parecchi impetuosi assalti. al solito By/ez, e 
un colillon rieco di presenti appropriati alle danza- 
trici gentili, e ai danzatori infaticabili, ai quali la 
italica grave 72074 del ballo pare un piacevole eser- 
cizio... Quanto il giudizio uman spesso erra! 

Se dovessi parlare della festa di giovedì in casa 
dei conti De-Larderel, o di quello di sabato all'#- 
den, dovrei ripetermi che non è facile moltiplicare 
gli aggettivi apologetici, nè mutare i colori al qua- 
dro, in fondo in fondo, uniforme. Basti il dire che 
v'intervenne quanto vi ha di meglio a Livorno 
e qui, 

Fiori, luce, festività giovanile furono degna co- 
rona agli splendidi trattonimenti. 

Questa la cronaca che diremo retrospettiva. In 
quanto al futuro, vi dirò per essere esatto almeno 
quanto l’esattissimo Mathieu de la Dròme: regate a 
vela e a remi; festa in mare; luminarie; accademia 
di scherma, e ancora... ancora danze... 

Può darsi che di tutto ciò vi parli più tardi, a 
comodo mio e vostro, 


Don Fuso. 


. 


DO 
Reggio di Calabria, 48. 

Siamo proprio nel colmo della stagione balneare. 
Sebbene quest'anno il caldo nonsi faccia sentire come 
gli anni scorsi, pure gli stabilimenti che adornano 
così bene la nostra incantevole spiaggia sono, in 
tutte le ore del giorno, presi d'assalto. 

Il migliore, il più grande, il. più frequentato è 
senza dubbio la « Fata Morgana » egregiamente te- 
nuto dal signor Giuseppe Crupi, il quale fa di tutto 
per accontare il pubblico. 

L'anno scorso ebbi più volte occasione di par- 
larvi di questo stabilimento, dove nell'ampia ed e- 
legante sala di aspetto si tenevano ogni sabato delle 
soîrées danzanti riuscitissime e che poi nei giorni di 
mercoledì e venerdì si traformava in elegante caffè 
chantant. 

Quest'anno, sebbene niente di tutto questo. ci sià, 
pure la vastissima sala rigurgita sempre di per- 
sone, che anche. senza avere bisogno di ba- 
gnarsi vanno a godere il fresco continuo del vicino 
canale, o a pescare sulla rotonda, o ad ammirare 
il bellissimo panorame che offre Ja città della « Fata 
Morgana ». 

I forestieri venuti quest'anno a fare i bagni sono 
in buon numero, essendo la nostra una delle sta- 
zioni balneari più frequentate della Calabria. 

Lo stabilimento del signor Crupi ne annovera mol- 
tissimi, e oltre a questi vi si vanno a bagnare le 
primarie famiglie della nostra città, nonchè tutte le 
signore e signorine della nostra aristocrazia. 

In verità è uno stabilimento ben messo, ordinato, 
con servizio inappuntabile e con una pulizia senza 


pari. 
Li 


Da più giorni trovasi tra noi, il nostro egregio 
concittadino cav. Giuseppe Mantica, segretario par- 
ticolare deli0'on, ministro della pubblica istruzione, 

Odizo. 
rr 


nomini d’affari Devete il Ferro-China-Bisleri, 


La mostra di ». Giovanni Vallarno 

S. GIOVANNI VALDARNO, 19 — All'inaugura- 
zione della Mostra agricola ed industriale, l’onore- 
vole ministro Barazzuoli rispondendo ai saluti rivol- 
tigli dal sindaco, dall'ou. Attilio Luzzatto e dall’av- 
vocato Cantucci, presidente del Comitato della Mo- 
stra, disse essere lieto di assistere alla festa dell'o- 
perosità e del lavoro. 

Confortò gli agricoltori e gli industriali valdar- 
nési a proseguire nella loro via, assicurandoli delle 
simpatie del Governo. 

Rivoltosi poscia agli operai, che presero parte alla 
Mostra, espresse le sue vive simpatie per le classi 
lavoratrici, i cui diritti nessuno può legittimamente 
contendere, ma che si conquistano e si mantengono 
col lavoro e col rispetto alle leggi ed alle istituzioni 
assai meglio che colle violenze. 

Infine conchiuse, dichiarando aperta la Mostra in 
nome del re. 

Il discorso dell'onorevole ministro fu vivamente 
applaudito. 

Al'banchetto che ebbe quindi luogo in onore del- 
l'onorevole Barazzuoli, gli rivolsero applauditi brin- 
disi, l'avv. Cantucci, il rappresentante del prefetto 
e l'on Attilio Luzzatto, 

L'on. ministro loro rispose con altro applauditis- 
simo discorso, compiacendosi della splendida riu- 
scita della Mostra. 

L'on. ministro Barazzuoli è partito per Firenze, 
salutato alla stazione dalle autorità ed acclamato 
dalla popolazione. | 


DAI CONFINI 


Nizza, 19% 

Il generale Peting da Vaulgrenant, comandante il 
XV corpo «d'armata a Marsiglia, è venuto ieri a 
Nizza per ispezionare le truppe della guarnigione 
nelle relative caserme. 

Volle esaminare i rapporti delle esercitazioni al- 

pine che in questa quindicina vennero fatte sulle 
Alpi, lodando specialmente gli ufficiali superiori per 
lo svolgimento dei temi, 
{gIncaricò lo Stato Maggiore di completare gli: studi 
per una nuova zona militare presso îl forte di Mont 
Boron, la quale, col tempo, dovrebbe convertirsi in 
opera avanzata del forte stesso, 

Il generale torna quest'oggi a Marsiglia. 

Domani lunedì si aspetta un distaccamento del 55 
fanleria che «dovrà prendere provvisoriamente stanza 
nel vicino isolotto di Santa Margherita. 

Don Paglione. 


talia. d’ordi; 
Governo Franco È 
per istudiare]a 
scherma italiana, 
sono giunti a ve 
nezia ed hanno ia 
cominciato a fare Moto 
giro delle nostre sale = 
dil scherma, ‘come 
già aveva preannun- 
ziato il vostro gione 
nale. La > 

Invitato, 
ier mattina alal 
cuni loro agg 
fatti in forma pura- 
mente privata. col- 
—_T'-egregio. macsimo 

Antonio De Col; e 

vi so dire che pur 

dimostrandosi bravi 
e cavalieri fecero chiaramente apparire di non es. 
sere dei più forti, quali il Mérignac ed altri, ma di 
appartenere a quella schiera di. maestri che for- | 
mano, per così dire, la seconda categoria, 

Difatti ho potuto rilevare che scendono in guardia 
presentando molto bersaglio, senza curare l'estetica 
- hanno inviti larghissimi - marciano strisciando 
tutto il piede destro ed equilibrandosi sulla punta 
del sinistro, - dimostrano molto esercizio di scatto | 
mancando loro però la distesa della gamba sinistra 
- non cercano il ferro e tirano molto volante - hanno 
buoni allunghi e giuoco semplicissimo e direi quasi 
limitato; tocchi, botta dritta, finta e cavazione, 

Essi lanciavano la botta dritta facendo scorrere 
nella mano l'impugnatura della spada per tutta la 
lunghezza della cordicella con cui l’hanno  assicn 
rata al pollice e fi- pa 
no al pomo, per 
guadagnare ancora 
un dieci centimetri 
di misura, ma per- 
dono: facilmente il 
fioretto - in misura 
tirano. frustate da 
dritta e da manca 
sull4vversario, ten- 
tarido pure di toc- 
care. coll'appoggia- 
ta. Îì facile rispon- 
dere con eflicaci 

Il Laurenti è più 
forte e più furbo. 
Nessuno dei due ti- 
ra di sciabola per 


ASSÌSIoi 


la quale affettano 
anzi. un certo di, 
sprezzo, 


Il maestro De Gol 
della scuola Masa- 
niello Parise, ed u- 
scito dalla vostra scuola magistrale, seppe tenere 
testa valorosamente ai duc campioni francesi, rima- 
nendo al paro di botte e tirando senza. interruzione 
e coll’uno e coll'altro. 

Furono dei Delli assalti che durarono a lungo e 
che mi convinsero sempre più che quei detti si- 
gnori maestri, avranno da sudare parecchio per non 
isfigurare di troppo, a fronte dei Greco, Sartori, 
Pessina, Emanuele, Musd Pecoraro, Vega, Conti 
ed altri nostri bravi maestri italiani, 

Per le prossime gare dicampionato che avranno luogo 

a Stresa, la Società 

ginnastica Costan- 

tino Reyer invia i 

due fratelli Della Ro- 

vere, il Villanova ed 

il Sartorelli che vi. 

presento, vincitori. 

della coppa di cam- 
pionato delle barche 
piatte montate alla 
veneziana. Essi la do- 
vranno disputare pel 
secondo anno, oltre 
che a tutte le altre 

Società anche ai ca- 

nottieri della Bucin- 
- toro pure di Vene- 

zia,i quali da parte 
loro, dicesi, vadano 
allevandosi per bene., 

La Reyer ha fatto 

costruire apposta 

una barca leggeris- 
sima ed elegante da 
corsa 0 tutte le previsioni sono che ad. essa, |Per 
mezzo dei suoi forti campioni, arriderà anche quer 
stanno la vittoria. 7 


Ola 


* Oggi s'incominciò ad affiggere a Venezia il mani 
festo della prossima Esposizione artistica, il quale 
scritto a caratteri elzeviriani su finta carta ‘pocort 
fa bella figura per la serietà e per la propma LE 
plicità. Il Comitato per i festeggiamenti e perla BUE 
blicità, eleggendo a presidente l'on. barone e 
a vice-presidente il comm. Cini ed a segretario È 
conte dott. Luigi Sugana, ha avuta tatto e SRI 
perchè seppe unire assieme ] il capitale © l'inte! 
genza. sa 
{Sono certo che tutti avremo a chiamarci conte 
poichè questi signori faranno il possibile 
alta In bandiera dell’arte nella città, che per e doi 
posizione speciale, offro, cogli incanti delle rive e 
canali, materia per qualsiasi anima [poetica e 
tista. 


ti, 


Pino Scarp® 


La corsa dalla Gontraio 


È eroe 
(ESIBNA, 19 — Grande folla assistette alle odier 


corse fra i concorrenti delle contrade. 
Il primo premio fu vinto dalla contra: 
il secondo dalla contrada Nicchio. 
Qualche questione è sorta nell’ 
primo premio, e fù sedata coll'intervent 
pubblica ‘che fece vari arresti, 
La città, stasera, è animatissima. 


da Bruto el 


assegnazione del 


‘o della forza 


ACC MICRAGNA? 


0 che semo ’na mucchia di straccio 
_ Guardate invece li livertimenti | 
gare de noto! feste alli rioni 

Treni che vanno via com'accideri DR 

‘con quarche centinaro de Vagoni !.,, 

«E quanno se va fori a li castelli, 
Avressi da vedè come se magna | 

er vino lì-se beve a caratelli, 

E\pe'ddà "na lezzione a st'a 


3 ammazzati, 

“A che nun sanno parlà che de micragna, 

f | ‘oggi impegno l’orloggio e vo a Frascati, 
ilsha CA s 
a Ci PRIMAL, 
È i Prin 
hi I muotatori del Tevere » 


le 18 e venti minuti, e troppo tardi per po- 
| terne dare il resoconto ieri, i nuotatori che presero 
e alla Seconda gara di nuoto, organizzata dal 
P. itato nazionale, giunsero al traguardo nell’or- 


otro Marsili (in m. 7Î,4%) — Luigi Londei (in 
1,24) — Tommaso Sammaritani (in m. 71,361) 


(in m. 78,30'') — Ettore Carozzi (in m, 78,58") — 

Lorenzo Venti (in m. 78,4) — Armanno Armanni 

(ia mi: 79,26"). 

utti in tempo utile. 

Mentre si attendevano i nuotatori, alcuni canot- 

® tieri della Società Tevere, - sfidarono ad un mafel 
altri canottieri della Società Aniene. Si fissò il per- 

corso di ALL chilometro. 

Si contesero la vittoria due Jole di mare, Eleonora 

della Società Z'evere e Iogina della Società Ariene. 
inse Wleonora, equipaggio : Badiali, Trilli, Nar- 

 ducci e Opezzi, rematori, Saponieri, timoniere. 

Re ina rimase indietro di due barche. Equipaggio: 
‘Peretti, Londei, Bruschi e Profili rematori, Morani, 
— timaniere. 

I muovi biglietti da una lira 
Furono dati gli ordini per la fabbricazione di altri 
20 milioni di biglietti da una lira. 

Questi muovi biglietti saranno impressi su carta 
bianca a mano, filigranata, e avranno gli stessi sc- 
gui © distintivi caratteristici dei biglietti già in corso, 
Salvo che alla leggenda: Regio decreto 4 agosto 18 
n. 452 > riportata sul ree/0 del buono, sosti- 
tuita l'altra: Logge luglio 1894, n. . I buoni 
di cassa da emettersi nel numero come sopra pel 
volore nominale di 20 milioni di lire, verranno sud- 
divisi in 20 serie, segnate coi numeri dal 33 al 52 
inclusive, 

Ciascuna serie sarà composta di un 
buoni numerati progressivamente. 

Le feste di teri 

Quantunque queste feste vadano restringendosi in 
modo che oramai ogni strada vuol fare la sua, e più 
che rionali bisognerebbe chiamarle stradali, anche 
ieri riuscirono animatissime. 

Un gran concorso di gente, un gran sfoggio di 
lanternoni, di banderuole, di salami e altro ben di 
. Dio su gli alberi della cuccagna, che. furono presi 
d'assalto con un vigore ammirevole. 

Anche le corse, Zé fochi e gli altri divertimenti 
| riuscirono benissimo. È 

Musica all'avia aperta. 

Stasera, dalle 20 112 alle 22 412, il concerto co- 
munale, diretto dal maestro. Alessandro Vessella, 
suonerà in piazza Colonna, col seguente programma: 


milione di 


È Mozart — Il flauto magico — ouverture, 
Saint-Saens — Orient et  Occident — grande 
marche. A 


Meyerbeer — L’Africana — divertimento. 

Mascagni — L’Amico Fritz — fantasia, 

Mercadante — I normanni a Parigi — sinfonia, 
Weldteufel — Souviens-toi — valzer. 

Il comm. Venturini 
Il commendator Venturini, già procuratore genc- 

rale, presso la nostra Corte d'appello, è partito ieri 
sera per la sua nuova destinazione, Palermo. 


| Si attendo in Rc 
| comm. Rada Bendi 


ussola, Îl nuovo. procurator generale 


‘ronnca delle Associazioni 
a Jra i cittadini di Acquapendente residenti 
sa ti ener i 
Tate iste e ata il Consiglio 
cn Domenico, Presidente — Carissimi Er- 

Sn presidente — Prosperi Galdino, Pelle-" 
si ce a Camilli Ermello, Guazzaroni Filadelfo, 
sr Ll ili Giobbe, segretario — Abba- 
lari Battista, ufo LE Sa pen Se 

Tutti coloro che ancora non si & ino iscritti alla 
‘Società e che intendono parteciparvi, potranno pro- 
sentarsi. al consigliere Galdino Prosperi, in via di 
Ripetta, n. 35, Oppure mandare al medesimo per 
lettera:la propria adesi e, indicando chiaramente 
nome, cognome e domicilio, 

Società Ginnastica « Roma » — Giovedì pros- 
simo, 23 corrente, alle ore 20, nella Palestra in via 
Cernaia n. 3, la squadra che sì recherà a prendere 
parte al concorso ginnastico nazionale di Napoli 
darà un esperimento di tatti gli esercizi compresi 
nel programma di tale concorso, 

Sono invitati ad’ assistere al detto esperimento 
tutti i soci colle rispettive famiglie, 

I soci del Club Atletico Romano sono pure invi- 


tati; avranno libero accesso, presentando la tessera 
del. Club, I 


puoi È Un delitto ? 

Ignora Alessia Alice di anni 47 Vi 

abita in piazza Barberini n, {8 Pi p ata 
ti L'altra sera si coricò alle 10 come di consueto, 
Verso le 2 di ieri mattina, la signora Alice sì destò 
all'improvviso e intese nella sua camera un forte 
puzzo di acido che le dava il capogiro. togliendole 
la conescenza delle cose. 

Immaginando qualche cosa di sinistro, la signora, 
riuscì ad ‘azarsi dal letto è traballando guadagnò la 
porta d’ingresso. Apertala. picchiò ‘all'uscio di un 
appartamento al suo limitrofo. Il capitano dei ber- 
saglieri Lanfrancesco che lo abita, si destò e ac- 
corse presso la signora che quasi svenuta ebbe ap- 
pena il tempo d'indicargli la sua camera. Il capi 
tano vi accorse, ma non potè entrare perchè il 
puzzo asfissiante lo respinse, 

Il capitano scese allora e chiamò i carabinieri di 
piantone al palazzo Barberini, i quali appurata la 
cosa, si recarono a denunziarla alla questura di 
Trevi. 

Il delegato Festa accorse sul luogo e finalmente si 
riuscì ad aprire le finestre anche perchè col tempo'il 
puzzo era svanito alquanto. 

La signora Alessia disse che nello scendere dal 
letto aveva urtato in un vaso cdi vetro dal quale par- 
tiva il fumo che ammorbava la stanza. 

Fu trovato infatti il vaso e un ultimo rimasuglio 


di materia che bruciavaa nceora mandando fumo, Sem- } 


bra che il vaso contenesse dell'acido solforico. 

La signora assicurò che essa non era stata a de- 
porre ‘il vaso, me zi alle 10, qua 
nella stanza non vi era nulla, 

Dunque ? 

La signora narrò : 

— Da qualche tempo mio genero - Giovanni Mir 
zan - era disoccupato ed'io per la pietà e 
rava il marito di mia figlia e per l’amore cl 
a questa; mi decisi, due mesi or sono a prendere en- 
trambi in casa mi 

Però, dopo qualche tempo, vedendo che mio ge- 
nero continuava ad essere disoccupato, spesso di- 
ceva a mia figlia che l’induce trovarsi lavoro, 
perchè io non, poteva mantenerli a lungo, 

Sembra che questo discorso non andasse a garbo 
a mio genero. 

In mia casa, iersera, non vi eravamo che mia fl- 
glia, suo marito, ed io. 

Io. non: ho cercata la morte, nè sono stata io a 
mettere quella roba nella mia camera - escludo as- 
solutamente che possa essere stata mia «figlia - ri- 
tengo colpevole mio genero: voleva forse far credere 


che a ndo si coricò 


m'ispi 
le. porto 


che io mi fossi suicidata 

In seguito a questa grave rivelazione, il delegato 

trasse in arresto Giovanni Mirzan. 
Generoso, ingenereso ! 

Sette giovinastri selciaroli entrarono questa notte 
verso le 11 riel caffè di Gabriele d' Onofri in via 
Carlo Alberto, 

Presero dei caffè, e al momento d'andarsene, un 
certo Generoso, della comitiva, disse al caffettiere 
che segnasse a suo conto il prezzo delle eonsuma- 


zioni di tutti. 


riserva. - 
s Contro un appaltatore 
? Stamane verso le.7 e mezzo, l'appaltatore dei la 
vori del monumento a Vittorio Emanuele, come di 
consueto, si recò al cantiere a Porta Maggiore. Uno 
scalpellino, Ercole Nardecchia, d'anni 26, ‘romano, 
lasciato il lavoro, gli andò incontro e senza profferir 
parola con un moto repentino gli si avventò addosso 
armato di pugnale, i 

Il Consolani, già prevenuto da precedenti minaccie, 


“ebbe il tempo di fare due passi indietro, ed estrarre 


il revolver. 

Intanto gli altri operai ayvedutisi delfatto si slan- 
ciarono contro il Nardecchia per disarmarlo. Uno di 
essi, Guido Guidi, nell’accanita lotta rimase ferito 
alla coscia destra, non gravemente, 

Il Nardeechia riusciva a fuggire, 

Era stato da sabato scorso licenziato dal Conso- 
lani perchè è per terminare il suo lotto. 
Il Nardecchia, aveva ancora lavoro 

bato. 


sino, a sa- 


Suicidi consumati e tentati 

Questa mattina, alle 7, i guardiani del cimitero 
sono stati atterriti da un colpo di revolver proye- 
niente dal Pincetto. 

Sono accorsi e hanno trovato presso la tomba di 
Anna Angelucci, un uomo che versava sangue da 
una ferita prodotta da un colpo di revolver alla 
tempia. 

Quell'uomo era cadavere, 

Da alcune carte che gli furono trovate indosso e 
più ancora da una lettera diretta a Francesco Trebbi, 
fratello! dell’individuo morto è abitante in via Fer- 
ruccio n. 12, si seppe che il disgraziato era Giu- 
seppe Trebbi, esattore alla Compagnia Fondiaria e 
che il disgraziato si era suicidato per dissesti finan- 
ziari. K 

Fu avvertita del fatto la delegazione di porta San 
Lorenzo. 


Stanotte, verso le due, un forte tonfo ndirono i 
rari passanti di via San Francesco a Ripa, prove- 
niente dallo stabile, N. 145. 

Una pattuglia di guardia, che di là transitava, 
aprì a forza la porta della casa. 

Dei gemiti si udivano dal cortile. 

Penetrativi, i carabinieri accesero un cerino, e a 
quel debole bagliore, scorsero una donna distesa in 
segni di vita. 

Petazzani, d'anni. 50, da Bologna, 
dalla finestra del, primo piano, 
ha gravemente malata una sua figlia. 


Violante 
sì era gettata 


I figli Vincenzo e Archimede, accorsi anch'essi, 
la trasportarono alla Consolazione, dove le furono 
riscontrate fratture dei calcagni e gravi contusioni 


pel corpo. 
Venne dichiarata in pericolo di vita. 


Amalia Marconi, una bella ragazza di 24 anni, a 
bita in via della Stufa n. 4, ed era anche ugual- 
mente stufa di vivere, per un amore infeli 

Presa la eroica d ione, bevve una solu 
soda. 

Ma poi più che l'amor potè il dolor... di pancia, e 
gridò al soccorso. 

Fu condotta alla Consolazione, dove fu 
pericolo. 


ne di 


tratta di 


Le eterne capocchie — Giovanni Carmignani, di 
anni 18, quantunque macellaio, amava teneramente. 
Ma quest'amore gli dava sofferenze-e pene tali da 
farlo decidere ad uccidersi; e ieri, nella casa di un 
suo amico, in via Cavour n. 124, alle 10 e mezza di 
sera, sciolse nell'acqua le solite capocchie di fiam 
miferi e bevve. 

Preso dai dolori si recò da un tabaccaio per bere 
del citrato di magnesia, ma cadde in terra privo di 
sensi. 

Fu accompagnato all'ospedale di Sant'Antonio, 
dove fu curato in modo da metterlo fuori di pe- 
ricolo. 


L'OMBRA 


Parte seconda 


VI. 
Dopo il duello. 


La sera avanti, la signora Gallia aveva detto al 
commendator Wolf, il quale aveva acceltato di es- 
Sere padrino di Billio, malgrado Ll'avve ario. {os 0 
“un suo subordinato che se per disgrazia, l'amico 
‘fosse ferito, Jo portassero in casa loro. 
: Il Billio aveva ua appartamentino da sca 
un piccolo servitore. Come sarebbe stato cu” s 
sventuratamente avesse avuto bisogno di cure?  Ep- 
poi In signora compremleva essere. per lei Un do- 
Vere, nelcasn più disgraziato, ASS stero colui che 
si batteva ‘per l'onore del nome. di lei, per difen- 
derla contro un maldicente... i; 

‘Il commendatore aveva sollevata qualche obbie- 
zione sulla convenienza della cosa, ‘ma aveva finito 
per acconsentire. î 
© — Del resto - avevano detto tutt'e due contempo- 
\ineamente - speriamo mon ci sio bisogno di nulla! 
AI mattino s'erano ritrovati alla stazione d’Albano 
tutti, per il primo treno: il signor Billio col com- 
mendatore da una parte, @ la signora ela signorina 
Gallia dall'altra. e 5 

Il Billio s'era un po'meravigliato : 
| — Come? Anche loro? : 

= "i veniamo a Roma per fare certe Spese. 
Il breve viaggio fu un po'malinconico. 


polo, con 
alo, Se 


Il commendatore in un angolo si lisciava, in a- 
ria preoccupata, gli scopettoni rossi. Pensava a quel- 
l'animale del Maletti, che sì sapeva battere benone. 
Aveva‘avuto una quindicina di duelli, ed era stato 
ferito una volta sola. Ah! ma glie l'avrebbe fatta 
pagare! Aveva detto molte volte di cacciarlo via 
come un cane; ma gli serviva quell'uomo... 

Però questa volta, la sua condanna era segnata. 
E quell'insolente non aveva ancora pensato & dimet- 
tersi, vedendo che lui, il Wolff, era uno dei padrini 
avversari! Calcolava troppo sulla sua utilità, sui suoi 
servigi, sulla sua complicità forse... Ma che! tanto 
meglio! ogii si sarebbe pigliato il gusto di buttarlo fuori 
dell'uscio, invece di aver quello di vederlo andar- 
gene, Però sarebbe stato assai méglio, se si fosse in- 
caticato di metterlo fuori di combattimento il Billio. 
Ma ne dubitava. Si batteva troppo bene quell’ani- 


male maligno! : ; de 
La signora Gallia, silenziosa, ripeteva dentro di sé 


| tutte le dolorose meditazioni di quella triste nottata, 


e le interrompeva per pregare mentalmente, per pre- 
gare con tutto il fervore, perchè. letosse risparmiata 
una angoscia nuova, un nuovo rimorso, perchè dei 
suoi errori non portasse la pena quel galantuomo 
va per battersi... 
pad era di buonumore, e faceva mile 
pazzie, col suo buono e vecchio amico Billio, clie 
dal canto suo, non era abbattuto si Spirito, De a 
molto seceato, perchè gli pareva di CIIGAIE c 
vnora, e anche dall'improvviso viag 


tegno della sig © 6 e 
gio delle due' donne, che il commendatore non ave 
g 


va saputo serbare il gran segreto. 
Arrivati a Roma, si separarono. 
Ia signora diede al Billio una 
mano, significante, 


lunga, stretta di 


La signorina, che aveva per luî una 


grande simpatia, ma non sapeva nulla di quel che 
doveva succedere, gli pigliò ambo le mani, Strin- 
Zendole all'inglese, è schefzando. Era eosì allegra 
d'essere tornata a Roma! così felice che la madre 
avesse presa improvvisamente la deliberazione di 
venire a fare quelle spese! 

Anzi l'attribuiva ai suoi discorsi tragici della sera 
avanti, sul ponte dell'Ariccia, si riprometteva di- 
tornar a fare delle declamazioni romantiche tutte le 
volte che avesse voluto ottenere qualche cosa dalla 
madre. 

L'agente di cambio e il banchiere salfrono in una 
vettura chiusa, che aspettava e si allontanò di 
corsa. 

Le due donne se ne andarono a casa. 


Passarono tre ore di attesa angosciosa in casa 
Gallia. is 

Finalmente arrivò il commendatore, solo, 

La signora che aspettava, trepidandò, alla finestra, 
volò giù per le scale. 

N \Wolif le disse brevemente, e con una commo- 
zione: sincera: 
— Ferito ! LI 
— Chit 
— Billio. 
— firavemente ? 
— Temo. Verrà qui fra poco .col molico. 
— Il cuore mè lo dic Avevo preparata la 
stanza per lui... C'è l'altro padrino ? c chi erat 

— Il signor Francia. 


(Continua, 


Ò Dal tacenino del reporter 
Un ladro audace — Al n. 81 în piazza del Foro 
Traiano, il liquorista Alessandro Collina, l'altra sera 
chiuse il negozio, senza avyedersi che un ladro, si 
era nascosto sotto il banco della sua bottega. 
Alla notte l’audace f9u0t0 scassiod. il tiretto del 
banco e portò via 200 lire lasciate in un porta. 
fogli. 
Uscì poi da una porticina che dà nel cortile, e 
trovato il portone della casa aperta, tranquillamente 
se ne andò. CELA 
Un colpo d'arma da fuoco. — Il contadino Luigi 
Tirrenelli, d'anni 20 da Serrone, si presentò alla 
Consolazione con una ferita di arma da fuoco alla 
mano sinistra, Pia Si pin 
Narrò che il colpo era partito dal suo fucile ao- 
cidentalmente mentre egli si sedeva. ee 
La questura però, credendo poco a questa narra- 
zione, indaga. Aria 
Za riga delle paste. — È stato arrestato il pa- 
sticciere ambulante Antonio Cacciatore, perchè con- 
travventore alla legge sul lotto (1) perchè poneva 
alla r7Ya dei pasticci ed altra roba. sà DE 
Il Cacciatore... cacciava per Jo più per le vie 
Monserrato, S. Lucia del Gonfalone e Giulia. 
Per finire % 
Massime di un debitore. 


— Io quando un creditore ha l'audacia di sori 


vermi non lo pago più. PRRPE SAP 
— E quando non scrive? ù 
— In questo caso aspetto sempre che scriva! È 


-t+ Pubblicazione Giudiziaria Iltustrata + 
| DRAMMI DELL'ADULTERIO — 
Processo Carneval. 


(Ansiae di Frominoney > ipse 
î Compilato dall'Avv. A. MARTINELLI della Parte Civile 
Il odall'Avr. 0 GORRA e spiendiaumonto lilustrato 
î + Go conprii sio ® + 
ÎÎ Del Processo Carnorali.che rimarrà celebre negli 
annali giudiziari, in questa pulibicazione Ilfastrata sarà 
dato per disteso il resoconto, colla narrazione della vita 
di Ponelopo Manghini è disuo marito Mario Carnerati, 
col racconta 
Mitti di cui sone 
Chi manda all 


EE Et 


CONTRO IL CALDO 
Richiedete il G@ranulare efferve- 
scente excelsior (detto foitrato di ma- 
gnesia) di Federico Allegrucci a tutti.i.. fare. 
macisti e droghieri come la bibita più gra- 
nfrescan Gran 


richiede (o meglio come il primitiv in» 

lesi) è di una grana bianchissim 

eggero, di rapida effervescen. 
completamente solubile ed 


ha quanto di meglio possa desiderarsi in detto 
articolo, da non confondersi con altri, poichè 
lo stimolo della concorrenza ne fece alterare 
le dosi, valendosi di surrogati, ed introdurre 
in commercio un articolo eguale a quello al- 
l'apparenza, ma che, poco Solubile, presto si 
ammassa, ingiallisce e risulta; di ‘nessuna 
azione. y 7 * 
Vendesi in vasifdi vetro giallo a L. 2,50 
e 1,50 ed in latte da 1 kg. a L,14,50.. 
Ogni vaso oltre alla marca diafabbrica, de 
ve portare al collo la fascetta con la scritta: 
tabilimento fe - Romano - Vu 
dei Pastini 98-102. FEDERICO ALLEGRUCCI 
Dietro invio di cartolina vaglia di; L. 5 si 
isce franco di porto in tutto ii 0 
Tre lattina di 1 vis det Granulare 
Excelsior anche con l'aromia scelta'di: 
Limone o fragola. 


tabillmento Idroterapico e Stazione Climatica 


COSSILLA 


a 1/2 ora da BIELLA (Piemonte), 
Idroterapia — Elettroterapia —. 
Idro massoterapia e cura 


IRETTORE DOTT. L. 
Schiarimenti e domande all' Ammi 


I LIBRI ict 


La casa editrice Chiesa è Guindani di Milano an- 
nuncia che quanto prima stamperà due novità inte- 
ressanti : ‘ 

I ticerè; romanzo di Federico De Roberto, l'au- 
tore di: L'illusione che tante discussioni sollevò tre 
anni sono. ) 

L'utopia; dramma satirico di E. A. Butti coi 
prefazione di Domenico Oliva. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'Ispettorato dello Ferrovie... 

Nella prossima riforma degli. organici delle va- 
rie amministrazioni centrali, riforma .che, yerrà 
compiuta contemporaneamente in ogni ministero, 
sarà compreso anche quella dell'Ispettorato gene- 
rale delle Ferrovie. \eertt ig 

È intenzione dell'onorevole Saracco . di abolire 
tale ufficio, ora completamente autonomo, e. creax- 
ne invece una Direzione generale del. suo,mini- 
stero, con notevole diminuzione di personale... 

Iù compenso verrebbe aumentato il: personale 
provinciale, ossia quello addetto ai Circoli. d'ispe- 
zione. 


Quit 


Il ro agli ital cnì di Eusno:—Ayres 
Il re ha destinato una preziosa coppa artistica del 
Calvi come suo premio per la gara di tiro. a segno, 
che la Colonia Italiana di Buenos-Ayres ha stabilito 
tenere il 20 settembre prossimo. — ©‘ - 
Le navi-s0w9 97 
© RARANTO, 20. — Le regi navi-scuola 
Emanuele, Amerigo Vespuccè e Flatid "Gioîa, al 
comando del contrammiraglio Palumbo, sono. entrate 
nel mar piccolo alle oré' 11} 


Vittorio ® 


X 
Ù 
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muri 


L'incendio di Fiume 
FIUME, 20. — L'incendio nei magazzini della | 
Stazione ‘è ‘stato rianimato dal borea e non cesserà | 


finchè: non siano bruciate tutte le merci che si tro-|. 


vano ‘ancora nei magazzini stessi, 
«La guerra fra Chna e Gapponi 

PIETROBURGO, 20. — Sono inesatte le notizie 
dello Standard che, cioè, la Russia invierebbe 
truppe nella. Corea ed avrebbe conchiuso una CGon- 
venzione speciale colla Francia relativamente alla 
Corea,; 

Invece-la Russia continua a cooperare colle altre 
potenze. europee per il pronto ristabilimento della 
pace fra la China e il Giappone. 

LONDRA; 20, — Il 7imes ha da Shanghai: 

« Vi fu una leggiera scaramuccia a Cinj Ranj- 
Una grande battaglia è imminente ». 

«i. Insurrez onì americane 

LIMA, #9 — Il presidente della Repubblica, ge- 
erale Caceres, si propone di contrarre un prestito 
per combattere gl’insorti. 

: Al Marc000 

MELILLA, 19 — Vi sono notizie contradditorie ri- 

guardo ai kabili. Vi ha grande agitazione nelle 


La barba ed i capelli ; 
aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza, di forza e di senno 


L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con siz:oma 
speciale e con materie di primissima qualità, possiede le mi 


Una chioma folta e fluente 
è degna corcna della 
bellezza 


tribù, 

Muley Araaf dichiara che risponde dell'ordine e 
del rispetto al territorio spagnuolo. 

Gli spagnuoli però prendono disposizioni per ogni 
eventualità, i 

TANGERI,.19.— Le tribù.vicine a Mazagan mi- 
nacciano'd'insorgere contro il governatore di quella 
città, + 

Il movimento estendesi in tutto il Sud e potrebbe 
divenire. pericoloso. 

TANGERI, 20. — Parecchie famiglie europee sono 
giunte, provenienti da Mazagan, dove i Kabali fu- 
rono attaccati dalle truppe marocchine. 

Queste però vennero respinte con grandi 
Le, porte della città sono chiuse. 

La. rivolta sembra generale 


del Sud. 
Chakir 


ATENE, 19 — E' giunto ed ha presentato le sue 
eredenziali al principe reggente il nuovo ministro di 
Turchia, Chakir Pascià, fratello del Gran Visir, e 
che passò alcuni anni a Roma, quale addetto mili- 
tare alla Legazione ottomana. 


Una .d.sgraza a Ro Janoiro 


perdite. 


in tutte le città 


RIO:JANEIRO, 19— È avvenuta una esplosione 
accidentale di polvere, Si hanno a deplorare venti- 
‘einque morti. 

siva Da banchetto allo. ozar 

PIETROBURGO, 19. A;Krasnoje-Sela gli ui 
ciali diedero una colazione in onore dello cezar. 

Lo.ezar fece un brindisi all'imperatore Francesco 
Giuseppe pervil suo natalizio. 

assassin o di wi ammiraglio 

VIENNA;:19 —'Il contrammiraglio Parswozow fu 
assassinato da un impiegato destituito. 

L'assassinio non ha alcun carattere politico. 


IN'TEATRO 


V'è.una.cosa a Roma:che ha il segreto di m- 
pire i. teatri,;di far muovere anche i più renitenti 
agli spettasoli e questa cosa è la 70724 del destino. 
Gli jmpresari lo sanno e due o tre volte ‘all'anno 
l'operagloriosa di Giuseppe, Verdi ricompare 
cartelloni delle stagioni liriche di primo e di sec n- 
do otdine;*e.;se l'impresa fa affati magri, la 74 
del destino, serve di rimedio, 

Fortunatamente l'impresa del Quirino non è in 
tali condizioni, poichè anche il Zovzzore, con cui 
si sonexinaugurate. le rappresentazioni, ha avuto 
grande»successo-di.entusiasmo.. e. di cassetta, 
certo\èrche il-Quirino di.ieri sera era già una bella 
cosa da vedere, gremito di spettatori, pronti a pro- 
rompere nell'applauso. più fragoroso. 

Etna gli applausi si può dire è passata tutta l'o- 
pera datasi ieri sera per la prima volta... nel nisse 
di agosto. 

Difficilmeate-si può assistere ad un'esecuzione mi- 
gliore di quella ‘offerta. dall'impresa del Quirino, 
dati i‘prezzi e il genere del teatro e certo il pub- 
blico ha compreso la cosa perchè - come dico - ha 
applaudito freneticamente dalle nove fin oltre la 
mezzanotte. 

Il trionfo della serata è stato per il tenore Carlo 
Cartica, concittadino nostro, un artista di mezzi vo- 
cali portentosi, ‘che sale a grandi passi verso la cc- 
lebrità meritata. " 

La signora Zucchi-Ferrigno è stata un Z/eonora 
molto commovente e la-sua voce, non estesissima, 
ma piena di passione è stata assai apprezzata. k° 
superfluo registrare: gli applausi e il prodigare elogi 
alla signora Teresina Alasia, che ha saputo essere 
una valentissima Preziosilla, come era stata una 
eccellente Azucena»nel-Zrovatore; la signora Alasia 
è una di quelle artiste, per le quali l'avvenire è 


sui 


na 


certamente fecondo di.speranze e di gloria. Bene il È 


Gautiero;; il\Dex Padova e gli. altri, specialmente il 
Mieli; chevha sostituito all'ultimo momento il Fari 
indisposto; ‘ilquale. doveva. essere l’interprete del 
famosovWra iMelitone: L'allegro fratacchione è stato 
come sempre l'ezfant-gàte della galleria; , si volle 
da lwivil 4/5 di ogni frase, quasi di ogni gesto. Del 
resto.anchei il Cartica dovette ripetere la romanza. 
O-tw.chevin:senojuglizangioli. e insieme col De 
Padova.il'magnifico duetto, della provocazione, 
L'orchestra - primo violino a parte — si è mostrata 
assaî' meglio affiatata che nel Trovatore e iu .con- 
elusione lo spettacolo di ieri sera, cui sono riserbate 
molte «e molte repliche, è di quelli che procurano un 
divertimento e una legittimazammirazione.@ 


te 


cia 
Spettacoli d'oggi 

QUIRINO — Forza del Destino — ore DR 
*SFERISTERIO. SALLUSTIANO — Giuoco del pal= 


tone;— ore.47 [1 Piecnsa 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 


Tipografia Folchetto, PiazzaS, Silvestro, 89-81. 
n -- 


gliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e { 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è-un liquido rin- | 


frescante e limpido ed interamente composto di sostaoze vege- 
tali, Non cambia il coloro doi capelli e ne impedisce a caduta 
prematura, Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentis- 
simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortie- 
sima E voi, o madri di fami fia usate dell’ ACQUA. CHI- 
NINA-MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene 
sempre continuare l'uso 8 loro assicurerete un’abbondan'e ca- 
pigliatura. 


Attestato 


Signori ANGELO MIGONE e Ci — Milano 

_« La Vostra Acqua di Chinina, di soave profumo, mi fu di grande so] 
lievo. Essa mi arrestò immedialameute la caduta dei capelli non solo, ma 
me li fece crescere ed infuse loro forza e vigore, Le pellicole che prima 
erano in grande abbondanza sulla testa, ora sono u.almente scomparse 
Ai miei figli che avevano una capigliatura debole e rada ccll’ uso della 
vostra acqua ho assicurato una lussureggiante capigliatura. » 

L'ACQUA CHININA-MIGONE sì fabbrica tanto sem- 
piice, che a base di essenza di rhum e si vende: in fiale da 
L. 1,50 e L. 2; e in bottiglie grandi per l'uso delle famiglie a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di profumerie, 

Trovasi da tutti ì Farmacisti, Protumiori, Droghieri e Parrucchieri del Rc- 
gno. Alle spedizioni per pacco postalo aggiungere cent. 80. 

Deposito in Roma: A. Taboga, nuovo Tritone 44 a 46; F.lli F. 
oocchi Specialità; Carlo Bode, Via delle Maratte; R. Capocace a 
Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30 e 32; E. Parenti 
Piazza Spagna; A. Manzoni e C.; Emporio di Profumerie, Pia:za 
n Lucina, 5; F. Cacciami, Via Cavour, 11; Cooperativa Romana 
legli Impiegati, Via Flavia; F.lli Tomeucci, Droghieri Via Flavia 
Garibaldi Trombetta e C.,, Via Porta S, Lorenzo, 46; Netegen 
Giovanni Droghiere Via due Macelli; Linguerri Ireneo, Piazza 
Vittorio Emanuele, 139; Finzi e Bianchelli; Profumeria Luciani 
Corso, 390. 


ELIU 


Sapone essenzialmente puro ed economico; 
energico e non pericoloso antisettico. E° 
anche un assai valevole dentifricio. 
Ottimo nella toeletta intima. Profumato. 


L. 1 al pezzo, più cant. 20 se per posta; tre pezzi 
L,2,75, franchi, da A. BERTELLI e C., Milano. 


R. Istituto [droterapico Castiglioni 


Cura spesiale con il liquido Brown-Séquard (la più 
srande scoperta dsl secolo) per iniezioni ipodermiche di incon- 
"astata efficacis, contro le malattie nervose, impotenza, e- 
aurimenti, vecchiaia etc. 

BAGNI eletirici — BAGNI semplici e madisati — DOC- 
CIE calde, freddo, alternat>. 


In Roma - 


Navigazione Generale Italiana 


Società Riunite FLORIO e RUBATTING si 


SOCIETA’ ANONIMA i 
Capitale: Statuario L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


Servizi Postali e Commerciali marittimi. Tlian 


Linee Transoceaniche 


Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden» 
ia Hong Kong (ogni 
4 settimane) 


Genova-Montevideo-Buenos Ayres (guind.) È 


Genova-RÉS Janeiro (facoltativa) 

Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fas) 

Palermo-Gibilterra-New Orleans (facok) 
x 


Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set.) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) È 
Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne o 
 Salonicco-Costantinopoli-Odessa (setti) 
«enova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 
dria (egni 2 settimane) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Pari-Brindisi-Corfà-Pi- 
reo-Costantinopoti (settimanale) 
Brindisi-Corfà-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - 
» Sfax-GabeseGerba=Tripoli- Malta (sett.) 


® Servizi 


Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Golfo Aranei-Maddalena (bisettimanale) 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina (setfiman,) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Maka ($,) 
Genova;Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman.) 
Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Pslermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 


Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Bm- 
pedoole-Licata-Pozzallo-Catania («-itim.) 


minori 
Porto Santo Stefano-Giglio (8 voltep. se” % 


Palermo-Ustica (bisettimanale) 
Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan-, 


Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Linee commerelali nel Tirreno-Adriatice al Danubio e Mar Nere 


€ 


T_T 


8 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie, 


NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono 


nerarii speciali. Rino 7 
Gennaio 1894, vite Ce i 


-Y 


3CIROPPO ARTISIFILITICO yer malattie segreta: e la sifilide più 
ostinate agli altri sistemi di cura, depurando il‘ sengueL. ‘5. 
INIEZIONE ANTIGONORROICA L.5— PILLOLE par gonorea le 
iù ostinite, goccetta e dea bianche. L. 5. 
UNGUENTO solvente per glandole ingrossate, gozzo e stringi. 
renti uretrali guariti senza sirinza e candalette DE 
(OLUZIONE per guarire e piaghe d’ogn! spocle di malattie 
segrete recenti ed invecchiate da anni L, 3. i 
Rimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità 
dal Ministero di Roma } si 
Privativa governativa al Dr. TENGCA. Milano, via Pas 
serella, 2, visita consulta per lettere L. 5. A scanso di falsi- 
ficazioni esigers sui rimedi ed istruzioni la firma a mano del 
Dr. Tenca. A 
Deposit! generali pei farmacisti in Milano, presso 
lo stesso Ds. Tenca, alla Ditta CARLO ERBA @ succursale 
farmacia C. ERBA sotto ì portici Galleria V. E., che spediscone 
rimedi in tutta Italia con L. l in più franchi a domicilio. 


RISTORATORE pei CAi 


regolati a tenere d'iti» 


E° l'unico preparato che in modo positivo re 
stituisca gradatamente ai capelli bianchi o gri 
gi 1) primitivo colore nero, bruno o biondo, che 
sia stato perduto per malattie o per età avan 
zata. Assiste la natura fornendo quel fluido chq 
dà ai capelli il colore naturale. Distrugge la 
forfora e tutte le altre immondizie della testa, 
impedisce la caduta dei capelli, li fa crescera, 
li fortifica e li fa rinascere sulla parte calva 
quando vi resti ancora la radice. Il preparata 
genuino porta il marchio di fabbrica com” pure 
il nome di B. R. Keith, 16, Coleman Stre&. City, 
Lonvon, le etichette in inglese ed in italiano, 
Vendita presso i rivenditori di articoli da toe. 
letta in tutte le città d'Italia. 
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LA SICILIA 


BRIGANTAGGIO 


L. CAPUANA 


interessante volume facente 
parte della BIBLIOTECA 
FOLCHETTO, si spedisce 
franco di spese postali, a 
chiunque mandi cartoli- 
na-vaglia "di Centesimi 50 
intestata all’amministrazione 
del Giornale « Folchetto » 
Via Poli, 25,ERoma. 


MAGLIERIE :HERION 


Igieniche antireumatiche 


pura lana garantita e raccomandata dal 
Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 


Proverbio veneziano: 


OI 


{e LAMA TIR o PELE SAM 


DIFFIDARE IMITAZIONI | 


Richicdere cataloghi gratis Direzione Siabilim, GC, Homo: 
VENEZIA i 


Dette Maglierie trovansi vendibili presso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - Roma # 


AnnojIV - Num. 231 


PREZZO DELL’ASSOGIAZIONE: 


Un Anno . AAA .L RO 
«+ +» IO 


Un seMESTRE 
Un rrIMestRe.. (i) .> 5 


Ogni numero separato Cent. 5 i 
eretti, Gem RON ent 


Per Massaua, Assar, TripoLi, To- 
NISI, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa cme per l'Italia 


{© stami pELi'UNIONE POSTALE: 
Anno (0ro) I. 39 - Sem, I. 20 - Trim. L. 12 


L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
‘ROMA 


CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


ROMA, 21 Agosto 1894. 


I TELEGRAMMI SU BARAZZUOLI 


L'on. Barazzuoli è sempre sui fili del telegrafo. 
Ma non c’è pericolo che questi si spezzano. 


LA CONCILIAZIONE 


Articolo di stagione 

Nel giornalismo accade questo fatto, che certi 
argomenti hanno la loro determinata stagione - 
pur non riferendosi al freddo od al caldo, alla 
semina od al raccolto - ma essendo anzi in rapporto 
direttissimo colla politica propriamente detta e 
talvolta magari sopraffina, Così e, io eredo, che 
vediamo oggi trattata qua e Ià, di proposito o 
per incidenza, la questione della conciliazione fra 
lo Stato e la Chiesa, anche da giornali di oltre- 
monte e di oltremare. Siamo nel mese di agosto... 

Pure una tale questione non meriterebbe di es- 
sere tanto trascurata da servir solo di riempitivo 
nei mesi estivi. 

Varie sono le ragioni di questo abbandono in- 
giustificabile, ma credo che la principale consista 
nella ostinazione con cui la curia romana persiste 
a non riconoscere le nuove necessità sorte dai 
nuovi tempi, negando perfino che tempi nuovi 
siano apparsi e pretendendo di non mutar cosa 
‘alcuna in mezzo alla convivenza sociale, 

Vista questa ostinazione persistente, a che di- 
scutere ?... Se ne parlerà in estate. 


Non credo che la questione di cui è parola me- 
riti di essere tanto trascurata perchè, in opinione 
mia, esiste un legame non lieve tra essa e quella 
pacificazione sociale che tutti gli uomini di bnona 
volontà vanno cercando. 

Il disaccordo fra lo Stato e la Chiasa rappre 
senta un danno considerevole per la causa del- 
l'ordine, giacchè l’origine dei due Instituti non 
aveva appunto altro scopo che tener a freno le 
moltitudini; e fu veduto, infatti, quanti secoli du- 
rasse l'alleanza fra il Trono e Altare. 

Ora, mentre le forze che i dueInstituti po:seg- 
gono dovrebbero agire insieme contro. coloro i 
quali tendono a rovesciarli, vediamo che lottano 
invece. tra di loro, cosa la quale deve natural 
mente ridondare a danno comune. 

To sono di avviso che la. classica. alleanza del 
Trono e dell’Altaresarà inevitabilmente rinnovata, 
ma è impossibile pretendere che lo sia negli stessi 
modi usati tanti e tanti secoli addietro, Basti solo 
dir questo, che. l'Altare potrà trovarsi. di fronte - 
come appunto gli è già accaduto purieri in l'ran- 
cia - non più ad un Trono, ma ad una semplice 
scrivania. ) 

Ora, se gli uomini e le cose mutarono cos pro- 
fondamente, perchè mai la Chiesa pretendera di 
rimanere intatta? Qui non siamo al cospetto di 
dogmi... 
ia essere divisa in 


il quale 
tà, né 


Machiavelli insegnava l'Ital 
iti piccoli j per del Papato 


LA « FORZA DEL DESTINO » AL QUIRINO 
i {S) 


CUORI vl A ZAN 


i f ND SA 2 
DÒ TA AND) i 


Coro (a Zeonora Mocenni) — La vergine degli angeli 
Ti accolga nel suo sen, 
Rimani pur nell'eremo, 


qu» 
N 4 


O povero Mocen! 


tanto debole da non poter impedire, sia pure colle 
armi straniere, che altri la riducesse, E questo - 
ammoniva il Gran Segretario - questo è l'obbligo 
che gli italiani hanno verso il Papato! 

Ora l'obbligo si rinnova, dopo quattro secoli, 
ed allo stesso Papato, cioè alle sue pretese tem- 
porali, gli italiani devono il danno che le forze 
dello Stato e della Chiesa non procedano assieme, 
unite e congiunte, allo scopo di raggiungere la 
pacificazione sociale. 

Quella alleanza che io stimo. inevitabile e che, 
sotto forme nuove, ripeterà l’altra del Trono e 
dell'Alta non sarà possibile in Italia, finchè la 
Chiesa persisterà nel proposito di voler rovesciare 
lo Stato, 

E fino a quando la Chiesa persi in questo 
proposito, lo Stato ha diritto e dovere di repu- 
tarla e quindi di trattarla come qualunque altro 
nemico che abbia lo scopo di rovesciarlo. 

Si comprende che la C dal momento in 
cui è cattolica, cioè unive S 
Italiana: e chi pretendesse di ridurla tale, ser 
uno stolto. Il Papato non potrà mai divenire ita- 
liano, e quando volesse divenirlo, cesserebbe di 
essere. Lo vedono anche i ciechi ! 

Ma non per questo cessa nell'Italia il diritto di 
venir trattata come qualunque altra Nazione, 
come qualunque altro Stato. E questo che per 
l’Italia è un diritto, per il Papato è un dovere, 

Quella conciliazione, adunque, della quale si 
discorre qua e là in questi giorni - Îmmagino 
solo per effetto della stagione - gioverebbe sicu- 
ramente così allo Stato come alla Chiesa, perchè 
permetterebbe il congiungimento delle forze ri- 
spettive contro coloro che mirano ad abbatterli 
entrambi, Nè intendo affatto di parlare delle forze 
materiali, giacchè se queste dovessero bastare a 
vincere le idee, non si sarebbero vedute tante ri- 
voluzioni, e la questione sociale sarebbe risolta, 
anzi non sarebbe neanche sorta. 

Oltre a ciò, i due Istituti avrebbero il vantag- 
gio che le forze, le influenze dell’uno operereb- 
bero a favore dell’altro. 

La Chiesa ha con sè, più particolarmente, le 
genti di campagna; lo Stato è seguito invece dal- 
la Borghesia. Gli operai dei grandi centri indu- 
striali e delle grandi città sono già usciti dalla 
manò di entrambi; ed entrambi, quando deside- 
rino la propria conservazione, devono cercare di 
soddisfarli nelle loro aspirazioni, nei loro bisogni, 
magari anche ‘nelle loro esigenze, in quanto che 
sia umanamente possibile il farlo. 

- Ma se la conciliazione gioverebbe, sotto questo 
rispetto, tanto alla Chiesa quanto allo Stato, io 
sono d’avviso che, sebbene gli uomini credano 
facilmente a quelle cose che desiderano, anche 
coloro i quali la desiderano più intensamente, 
debbono concepire poche speranze di vederla com- 


piuta. 
0) . 
LA FESTA DI SAN MAGNO 


Anagni, 20. 

r a setta, della quale 
v ha parlato Cimone 
discorrendo della 
gita giornalistica a 
Viterbo, ha man- 
dato due suoi di- 
gnitarii a tare 
un dignitario ad 
Anagni, in occa- 
sione della festa di 
San Magno. 


io siamo arrivati 
iersera alla stazio- 
ne di Anagni, do- 
po aver percorso la 
bellissima linea 
Roma-Segni, che 
corre Craig 
verdeggianti vi 

n cao visitando 
l'antica Labico e 
la severa Valmon- 
tone. Alla stazio- 


L'Osteriografo. ed 


ne di Anagni quasi tutti i viaggiatori discesero. 

Quattro 0 cinque 
| carrozze ci aspet- 
tavano, ma noi ci 
accontentammo 
della vettura po- 
stale, rallegrata an- 
che da una ragazza 
anagnina, che ci in- 
formava intorno ai 
costumi degli Er- 
nici, 

Anagni, infatti, è 
lacapitale degli Er- 
nici e guarda dal- 
l’alto - poichè è po- | 
sta precisamente al 
la sommità di un 
colle a un’ora pre- 
cisa dalla stazione 
della ferrovia - un 
vasto orizzonte di 
montagnole, nelle 
quali sì nascondono 
Sgurgola, Piglio, 
Segni, Acuto, Gavignano, Paliano e Ferentino, 

Quando entrammo per la porta Cerere, era già 
notte. Lì vicino c'è un istituto costruito senza e- 
conomia da papa Pecci e un giovinotto, con la 
doppietta a tracolla, sta facendo la guardia del- 
l'edificio vaticano. 

Un simpatico tipo anagninò, che viaggia conti- 

nuamente da Ana- 
gni a Roma e vi- 
a - col quale 
Bito 


quella guardia : 

— Zacchitto, Zue- 
chitto ! 

L'uomo dalla 
doppietta si avvi- 
cinò allo sportello 
della vettura e, 
poichè era scuro, 
vedendo nessuna 
faccia nota, disse 
con una gramma- 
tica sua speciale: 
Non. conosco 
lei che mi chiami. 

Allora il nostro 
amico si fece cono- 
scere e gli doman- 
dò perchè a quel 
l'ora stesse lì a fare 
la guardia. L'altro rispose nella sua lingua: 

— Se fossi lei, faresti l’istessu ! 

Poco dopo entravamo nella antica Anagni, lun- 
go un viale che costeggia - Dio liberi tutti - l'I- 
stituto dell'on. Bonghi, e ci trovammo in mezzo 
alla folla, che assisteva alla processione di San 


Magno. s 
Scendemmo e guardammo anche noi lo sfilare 


della processione. i 

To non ho visto mai nulla di più emozionante 
e di più artistico. La folla, varia, nei costumi 
bellissimi della ciociarìa, s'inginocchiava al pas- 
saggio delle  fraterie e delle confraternite che 
precedevano lentamente e portando alto certi 
campanelli che facevano suonare tirando un cor- 
dino. Altri portavano un tronco di croce, senza 
il Cristo, e il tronco era. dipinto a rami verdi 
d’edera. Altrirecavano ricchi stendardi, varazzi 
di squisita fattura. Poi veniva in processione la 
banda comunale suonando - a dispetto dell’ ulti- 
mo decreto pontificio - marcie sacre e profane, 
precedendo una specie di trionfo, a guisa di nic- 


di San Pietro vescovo. CES Tak 

I portatori di questa nicchia, quindici o sedici 
robusti contadini, in veste di fratelloni, cantavano 
Je litanie, e intorno, la folla inginocchiata gri- 
dava, piena di fede e d’entusiasmo : 

— Viva San Magno! 5 

Questi evviva aio un effetto splendido, 
mentre si ripercuoteva l’eco delle litanie e della 
musica, e nelle vie medioevali si accendevano i 
bengala. 

Qualeuno però, temendo che T'altro santo fosse 
geloso di tutta questa festa a San Magno, gri- 
dava È È o 


chia, dove erano i busti ‘dorati di San Magno e 
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— Viva anche San Pietro! 

Ma San Magno fra gli Ernici è più venerato: 
il suo busto è più alto di quello di San Pietro 
vescovo e la leggenda dice che il corpo di San 
Magno, martirizzato a Fondi, fu comperato dagli 
anagnini a prezzo d’oro. 

Chi lo vendette loro fu Mucha, re dei Saraceni, 
il quale aveva rubato il santo corpo a Veroli, 
dove era stato sepolto. 

Del resto oggi ad Anagni si fa strage di polli 
e si mangiano, in onore di San Magno, i mac- 
cheroni tradizionali. Nessuno sì occupa dell'on. 
Bonghi, tranne qualche suo segretario e un si- 
gnore che vuol fondare una grande Unione libe- 
rale bonghiana. Questo signore è diventato libe- 


rale-bonghiano dopo aver sollecitata la nomina di 


cameriere di cappa e spada del Papa. 

Ahimè! Per uno, che dal Papa va a Bonghi, 
vi è la moltitudine che, visti i successi di Bon- 
ghi. comincia a inclinare verso il Papa. 

È un bel risultato! E che razza di liberali so- 
no quelli che oggi ad Anagni sostengono il tra- 
duttore di Platone. 

L'on. Bonghi abita un bel villino presso l’isti- 
tuto .delle orfane dei. maestri e promette molte 
cose a' suoi adepti : fa loro eredere che la carica 
di sindaco e di consigliere dipenda da lui e am- 
malia i buoni anagnini con le. sue arti di s0— 
fista. 

Questa buona popolazione, laboriosa, onesta, 
patriarcale, crede nelle parole e nelle minaccie di 
questo consigliere di Stato, che. a poco a poco va 
signoreggiando nell’antica capitale degli Ernici, 
e cerca di formarsi un collegio elettorale per la 
sua tarda vecchiaia. 

A. proposito. ci 

Dovrei pure parlarvi dei molti e floridi maiali 
che s'ingrassano qui sotto le mura dell'antica 
città, memore delle invasioni ‘de’ saraceni. 

Ma i maiali almeno finiscono in qualche pro- 
sciutto delizioso, mentre c'è chi non ha mai fi- 
nito nulla. 

Tornando a Bonghi, dirò che nessuno sì occupa 
qui dell’illustre consigliere di stato: perchè chi 
veramente ad Anagni è tutto, è un certo Am- 
brosetti. Io mi sono convinto che in Anagni non 
ci sono che degli Ambrosetti, perchè a ogni vo 
stra domanda la risposta è una sola: 

— Andate da Ambrosetti. 

Ogni cosa è di Ambrosetti, ogni negozio è di 
Ambrosetti, tutti si dirigono ad Ambrosetti e il 
mio compagno di setta e di viaggio, l’osterzo- 
grafo, ha pronunziata la seguente sentenza : 

— Se noi rimaniamo un altro giorno ad Anagni, 
anche noi diventiamo Ambrosetti. 

Infatti, volete sapere che cosa è riuscito a fare 
questo Ambrosetti universale ? 

Egli è riuscito persino a vendere l’acqua delle 
Fontanelle, una sorgente vicina a Fiuggi. 

Ma noi ci siamo dissetati invece a parecchi fia- 
schi di vino. 


La sera tutta la varia folla anagnina fu sulla 
piazza Cavour, che guarda sopra un immenso pa- 
rorama di colli e pianure, C'erano i fuochi arti- 
ficiali: ogni razzo, ogni scoppio, ogni sorpresa 
suscitava applausi fragorosi dall’eco delle valli. 

Ad Anagni è un gentile costume, che la sposa 
ultima dell’anno dia il segnale dei fuochi, Que- 
st'anno la sposa era una bellissima signora ana- 
gnina, bruna, dal profilo greco, correttissimo. 

La festa durò anche il lunedì, con le corse ve- 
locipedistiche e con una serata a scopo di benefi- 
cenza. Le biciclette, quasi sconosciute finora in 
questo felice lembo di terra, erano l'ammirazione 
dei ragazzini ernici, che le inseguivano a. frotte, 
con grandi esclamazioni di gioia, 

Tra l’una festa e l’altra vi fu anche la distri- 
buzione dei premii, alla quale i consiglieri comu- 
nali portavano delle bombe lucidissime, seguìti 
dalla folla e preceduti dall'egregio signor Gigli, 
vice-sindaco, e dalla banda comunale, che non 
soltanto suona molto bene, ma è anche numero- 
sissima. 

Per farvene un'idea, figuratevi che la banda è 
diretta da... Quaranta ! 

Del resto ciò non deve far meraviglia, poichè 
gli ernici sono un popolo molto musicale : in que- 
sti giorni alle cinque del.mattino gliernici erano 
svegliati dal rullo dei.tamburi, poi dalla marcia 
reale, più tardi da qualche altro pezzo concer- 
tato. E la sera hanno avuto anche la serata con 
musica di Picco Colachicca, che dev'essere un e- 
mulo del Chicca di Roma. 

Quando io con l’osteriografo lasciavamo la no- 
bile città, che fu chiamata dives Anania, scen- 
dendo verso la stazione, sentivamo ancora, lonta- 
namente, il suono delle trombe e ci pareva che 
la festa di San Magno dovesse sempre rallegritrte 
quella buona e cortese popolazione. 


P. S. Dicevo della lotta fra l'on. Bonghi e il 
Papa e ora vedo nei giornali una lettera dell’ono- 


revole Bonghi, che si lagna di una nota omessa 
In un suo articolo, nella quale nota egli rivelava 
come l’edificio costruito: in Anagni a spese del Va- 
ticano sia mal fatto e vi si sciupi molto. denaro. 

Dunque l'on. Bonghi si è messo a fare l’anti- 
papa e consiglia anche Leone XIII intorno al 
modo di spendere i quattrini. 

Indubbiamente questa è una bella trovata. L'ono- 
revole Bonghi è un uomo di spirito, ma nessuno 
avrebbe mai pensato ch'egli riuscisse anche a 
dare dei suggerimenti sull’amministrazione dei 
fondi pontificii | 

Ti 


rrrr—r—rP—_ nia 
Il Nevrol agisce direttamente e durevolmente sui 
centri nervosi, 


CANZONI | E BALLATE 


Mi è capitato fra le mani un grazioso opusco 
letto-réclame, intitolato: Notzia sopra le pro- 
prietà e l'impiego del papier. 

La notzia di per sè stessa poco mi interesse- 
rebbe; nè me ne sarei occupato, se - data una 
scorsa al prezioso volumetto - non vi avessi ri- 
scontrati tanti gioielli di stile e di lingua, che 
sarebbe un peccato non tramandarli al postero, il 
quale ha il diritto di ereditare da noi tutto ciò 
che abbiamo di bello e di grande, sia. pure una 
noltzia od un papier. 

Ecco intanto come si esprime l'egregio inven- 
tore del papier nel dare i consigli opportuni per 
adoperarlo : 

— La pelle offre, per la sua grande estenzione in 
tutto apreziabile a vederla e al tatto, una via im- 
mensamente preziosa, comoda, facile e sicura per il 
trattamento delle malattie; e sopratutto preferibile, 
quando la sciolta è possibile, a quella dell'interieure 
del corpo. Si giunge sovente per questa via a sor- 
tire il male, distoglierlo dagli organi principali ove 
tende dimorare e condurlo all'esferieure... — 


Chi, dopo ciò, potrebbe disconoscere la immensa 
utilità del papier 2 

Basta applicarlo sulla parte lesa per giungere 
a sortire il male dall’izterieure del corpo e con- 
durlo all’esteriere. % 

Ma questo non è nulla ancora : 


— Il papier remplisse perfettamente questa a- 
zione intermediaria, Non ha alcuna similitudine con 
le diverse carte chimiche, magnetiche ecc... — 

— Il papier è anche utile contro i dolori nervosi, ne- 
vralgici, reumatìsmali che si fanno sentire in tutte 
le parti del corpo; ai lombi o il male delle reni, 
la siaticha, la gastralgia, ete. In quèsti casi sì co- 
prano le parti dolorose e si rinova l'applicazione se 
il male persiste; ma due sufiscano ordinariamente 
per fare sparire, — 

Questo poi è addirittura un miracolo, 

Basta coprire due volte le parti dolorose, e ciò 
sufisca a fare sparire, 

Ma andiamo avanti : 

— In seguito si friziona la parte con dell'olio, 0 
del burro o tutt'altro corpo grasso per pulire la 
pelle... — 

Quando uno poi si è frizionato la parte con tut- 
t'altro corpo grasso, 
se la smania dura, un'applicazione di un- 
guento semifreddo è sufficiente per dissiparla. — 

Meno male! 

Questo papier è davvero commovente. 

— Il suo impiego facile, senza inconvenienti, la 
sua azione pronta e infalibile il suo prezzo mode- 
rato lo rendono indispensabili a quelli che softrano 
e alle persone benefattrici, desirose di portare so- 
lievo al loro simile. — 

Avete capito ? 

Il papier non solo è impiegato, ma ha pure un 
impiego senza inconvenienti, caso unico più che 
raro. 

Per questo forse è necessario a quelli che sof- 
frano e alle persone benefattrici. 

Ma la Nottizia non termina qui,e sieecome non 
voglio defraudarne i lettori, ne riparleremo do- 


mani. 


La teoria del valore secondo l’on. Imbriani. 

Questi, pronunziando un discorso a Borgotaro 
per la inaugurazione di una bandiera, disse 
press’a poco così, secondo il resoconto del Resto 
del Carlino : 

— Il valore è rappresentato dalle cose stesse 
della terra, dalle industrie, dallo scambio. Bisogna 
che ogni cosa abbia il suo dato valore; lo scambio 
di questi valori è stato creato secondo i bisogni del- 
le spese che si volevano fare, quindi la legge sulla 
banca e la fabbricazione dei valori falsi, — 

È una teoria tanto profonda, che non ci si ca- 
pisce proprio nulla. 

Chi sa. che le parole dell’on. Imbriani, tradotte 
in tedesco, possano avere qualche significato 2! 


Nella reclame per un albergo, che leggo nella 
Nuova Sardegna trovo queste curiose parole : 

— I signori giurati avranno il quindici per cento 
di sconto dai prezzi di tariffa, 

Perchè i giurati? quali giurati ? 

Ci vuole una commissione d'inchiesta. 

Sarebbe per casa qualche nuovo imbroglio del 
cessato governo, per corrompere i giurati £ . 


PISA RASZIRAI, 
Ai bambini e ai delicati conviene la Nocera. 


LA FINE DELLA ROMA DEI PAPI 


(A proposito di un libro) 
I. 

Recentemente a Parigi dall'Hachelle è stata pub- 
blicata, per cura di E. Gebhardt, la traduzione del 
Giornale romano dell'ilustre Ferdinando Gregoro- 
vius, A 

Questo Giornale romano è il diario delle impres- 
sioni ricevute in ventidue anni di dimora in Roma, 
e*fedelmente e sinceramente annotate giorno per 
giorno con cura dall'autore di Roma nel medio evo. 
Alla sua morte questo giornale passà ad un amico 
che s ‘incaricò di pubblicarlo, E' un'opera impor- 


tante perchè ci rivela l'intiero animo dell'illustre 
storico, le sue credenze, le sue opinioni e scolpisce 
alle volte con poche parole la situazione e il mo- 
mento, l’ansie, i desideri, le opinioni di Roma e di 
moltissimi personaggi che hanno importanza storica, 
che hanno coadiuvato o impedito il movimento di re- 
surrezione nazionale. Qui rivive e palpita la figura 
del compianto vegliardo, che amavaRoma come sua 
seconda patria, che per lei aveva lavorato anni ed 
anni indefessamente, ch'era diventato suo cittadino, 
suo figlio, che a lei, ispiratrice d'una delle più belle 
opere storiche del secolo, doveva la sua fama, la 
gloria imperitura. 

Spigolo ora in questo giornale ove mi parve più 
risaltare la nota personale dell’autore, scolpita la 
situazione, importante il momento. 


Il 2 ottobre 1852 sul cadere del sole Ferdinando 
Gregorovius entrava in Roma dalla Porta del Popolo. 
L’istinto degli uccelli migratori l'aveva portato quì 
in Roma; era povero, oscuro ‘ non sapeva nemmeno 
egli quel che avrebbe fatto. 

La sua prima visita fu al Foro, al Campidoglio 
ed al Colosseo, sorgente maestoso al lume della luna, 
ed egli scrive nel taccuino: - Non ho parole per e 
sprimere la commozione che ha destato nel mio 
animo. 

Il giorno seguente, errando alla ventura, riconosce 
un monumento a lui noto solo per lestampe, e corre 
affannosamente dal Pantheon alla Colonna Traiana, 
dalla fontana di Trevi, al palazzo Farnese in una feb- 
bre di scoperta, in un’estasi indicibile. Passsati i 
primi furori, subentra la calma, e scrive: - Roma è 
sì profondamente silenziosa, che si può sentire, pen- 
sare, lavorare in una pace divina. 

Quando si ebbe fatto un concetto esatto di Roma, 
della Roma imperiale e papale, quand’ebbe visitato 
il Ghetto ed il Trastevere, un'idea, un'idea luminosa 
lo colpì, lo fece fremere, gli scoperse avanti agli oc- 
chi un orizzonte infinito, quella di intraprendere un*o- 
pera «che darebbe un senso alla sua vita», e que- 
st'opera grande fosse la storia di Roma nel Medio 
Evo. Stabilito il suo piano, lo comunicò al dottor 
Braun, segretario dell'istituto archeologico tedesco, 
il quale lo ascoltò, e freddamente rispose : 

— Sarà un'impresa che sbalordirà il mondo. 

— Ed io la farò, soggiunse il Gregorovius, e senza 
scoraggiarsi si mise all'opera. Egli non comprese 
che troppo tardi che Roma era divenuta la capitale 
d'Italia, 

Nlla « pace divina » Gregorovius studiava la città 
di Gregorio VII, di Bonifacio VIII, di Leone X e di 
Giulio II; nulla in Roma era cambiato, egli trovò il 
passato intatto, gli stessi luoghi, gli stessi costumi, 
nulla di nuovo, Roma era fra S. Pietro e S. Paolo, 
S. Giovanm e il Vaticano, 

Ma la «pace divina» fu presto turbata; il vento 
della rivoluzione stava per spegnere gli ultimi ceri 
accesi al pontificato, un'idea nuova aveva scosso le 
menti, turbava l'animo di tutti. Pio IX cominciava a 
tremare sul trono più sicuro della terra e Gregoro- 
vius scrive: (30 maggio 1855)... il 12 aprile il papa 
col suo seguito è caduto da una stanza sprofonda- 
tasi improvvisamente a S. Agnese... E° un presagio 
visibile e palpabile della caduta del pontificato - e 
stranamente aggiunge: - pertanto ciò non ha avuto 
ancora seguito. A 

Lo storico sentiva i tempi, vedeva i fatti irrepa- 
rabili, le verità incontrastabili, pure il suo animo 
non si persuadeva, era impossibile solo immaginare 
che queì potere il più autorevole sulla terra, perchè 
morale, sarebbe caduto miseramente, avanti a pochi 
colpi di cannone. 

Sentiva l'influsso del cangiamento morale univer- 
sale, ma egli non voleva darsi vinto, si attaccava 
con tenacità all'antico, tanto che confessa: - La nuo- 
va Roma appartiene alla nuova generazione. Io ap- 
partengo a l’antica Roma. - 


O) 


Però il Gregorovius non seguiva ciecamente, nè 
con alcuno spirito di partigianeria gli andazzi del 
tempo, ponderava le azioni, il suo naturale acume 
critico gli faceva vedere a fondo nelle cose, nei fatti 
apparentemente insulsi o innocui. 

Quando Pio IX si mise a creare dei dogmi, e fece 
innalzare la colonna di piazza di Spagna, Grego- 
rovius scriveva nel suo Giorzale: - Il papa contem- 
plava dall'ambasciata di Spagna questo monumento 
della sua mistica follia e della. sua vanità. 

Il mondo, dice Alertz, l'antico medico di Grego- 
rio XVI, è una grande casa di pazzi; solamente i 
più pazzi non sono rinchiusi. 

In Roma la maggior parte aveva conservata una 
fede cieca e fanatica verso il papa: e le anime, seb- 
bene combattute fra la politica e la religione, pure 
non esitavano ad adorare in Pio IX il dio sovrano. 
La nuova corrente trascinava tutti gli animi, sicchè 
molti ardevano di darsi a Vittorio Emanuele, ma non 
sapevano staccarsi da Pio IX. L'idea del pontificato 
non poteva disgiungersi dal potere temporale. 

Intanto gli avvenimenti si rincorrevano con una 
rapidità meravigliosa: il regno d’Italia s'era costi- 
tuito, le provincie pontificie si distaccavano dal papa 
e Garibaldi sbarcava in Sicilia, 

Roma assumeva un aspetto un po’ nuovo, e Gre- 
gorovius annotava: - « Ho trovato che vi sono tre 
« tipi che riappaiono continuamente nella storia d’I- 
« talia: Macchiavelli, Cesare Borgia, ed i condot- 
« tieri. » 5 

Perchè il papa, nel timore che l'aveva invaso, a- 
veva fatto appello a tutto l’orbe cattolico, ed erano 
piovuti a Roma ogni sorta di ceffi come i brayacci 
del Manzoni: irlandesi esaltati, tedeschi duri e lenti, 
svizzeri, francesi, napoletani clriassoni, e perfino a- 
fricani. Roma era diventata una vera torre di Ba- 
bele. 

Naturalmente era impossibile mantener l'ordine e 
l'armonia in elementi così diversi, ma il papa si 
credeva sicuro fra tutti questi banditi. E Grego- 
rovius mette nel suo Giorzale: (9 ottobre 1860) - Il 
battello è pieno di militari francesi (vi sono pure 
deî cavalli sul ponte) destinati per Civitavecchia. La 
maggior parte sono zuavi-pontifici. Questi sono dei 
francesi vestiti di un costume decorativo e mezzo 
turco, inventato da Lamoricière. La loro uniforme è 
di un bleu grigio con filetti rossi. Essi vanno poco 


d'accordo con gli altrj francesi, ed hanno la ciera 
pensosa e triste, e 

Conduciamo (sul battello) aucù> degli austriaci, 
che hanno tutta l’aria di essere scappati a Castelfi- 
dardo - come i zuavi - e di rivenire a Roma per un 
giro. E poi anche molti svizzeri che si sono'lasciati 
arruolare per il papa. - È 

Il 9 ottobre 1860 Vittorio Emanuele partiva da 


"Ancona per il regno di Napoli, il cui re, persegui- 


tato da Garibaldi, sì rifugiava a Gaeta. 

— « Roma, 7 novembre... La catastrofe sì ayvi- 
cina a Roma. La storia della città papale è al suo 
penultimo capitolo. È uno spettacolo straordinario 
vedere il nuovo regno d’Italia uscire dalla terra, co- 
me per magia... Mentre io scrivo le lotte e le soffe- 
renze di Roma nel medio evo, è inapprezzabile os- 
servare il presente, che compie un'opera, di cui i 
secoli avevano dubitato. 

«... Tutti si rifugiano a Roma, i gesuiti delle 
Marche, quelli delle due Sicilie, i religiosi e i fun- 
zionari di provincia. E si vanno facendo delle truppe 
di abbati, di monsignori, di ufficiali di palazzo con 
o senza cappa e spada, delle creature dei cardinali 
legati, di una moltitudine che va a chieder il pane 
e l’impiego. » È 

E Roma era spossata e per la guerra e per. dare 
da mangiere a tutte quelle bocche piovute da tutte 
le parti del mondo. 

Curioso è l’osservare come trapeli, e alle volte si 
mostri evidente fra le righe di questi sparsi ricordi 
del Gregorovius, la punta fine di sarcasmo con chi 
egli osserva e ferma sulla carta l'avvenimento. Ep- 
pure i suoi sentimenti erano palesamente diversi ; 
gli dispiacque al cuore che il papa perdesse il po- 
tere temporale, mentre d'altra parte non mancava Ci 
applaudire alla grande opera italiana. 

E qui interrompo alquanto la lettura di questi 
bellissimi ed importantissimi ricordi del sommo sto- 
rico, per intrattenere il lettore un'altra volta, in un 
altro punto ancor più importante: la venuta a Roma 
dei reali di Napoli, e la presa di Roma, 

sicazio I 

E Ferdinando Gregorovius seguitava ad ‘anno- 
tare: 

— (Roma 22 novembre). L'altro ieri la regina ve- 
dova di Napoli è arrivata qui da Gaeta, con la sua 
famiglia. Il cardinale Antonelli l’ha ricevuta alla 
stazione e accompagnata al Quirinale, ove essa è 
discesa. Ieri il Papa le ha fatto visita. Si dice che 
sia stata una scena commovente, perchè la regina 
ed i suoi figli si sono gittati singhiozzando ai piedi 
del Papa, che. piangeva anche lui. Erano ormai do- 
dici anni che.egli si era rifugiato presso questa re- 
gina chiedendole un asilo, ed oggi egli la riceve e- 
siliata, alla vigilia di partire egli stesso per l' e- 
silio. » 

In Vaticano si temeva e da un pezzo, però la cri- 
stianità cattolica volle fare un ultimo s orzo, perchè 
nella notte di S. Silvestro sì fece una grande dimo- 
strazione in favore di Pio IX, a cui presero parte 
anche i resti di Magenta e di Sebastopoli, mischiati 
ai « martiri » di Castelfidardo. 

Intanto un dispaccio portava la notizia della presa 
di Gaeta nel 13 febbraio 1861 ed oramai Roma sola 
restava come un'isola nel regno d'Italia, 

Francesco II, la moglie Sofia, il conte di Trani, 
il general Bosco si rifugiano a Roma presso il Qui- 
rinale. 

Ed il giornale porta: 

— (17 febbraio). Dopo una scena commovente col 
papa, Francesco II ha mostrato una gaiezza contro 
il solito... 

Quando Pio IX ha appreso la caduta di Gaeta, 
egli ha detto: Adesso tocca & noi. 

Roma cambia ancora una volta fisionomia, ritorna 
calma e sembra al Gregorovius «una città ‘incan- 
tata». 

Sono licenziati due reggimenti stranieri e gli uffi- 
ciali napolitani; ma ai quadri militari succedono 
scene d'un altro genere, che ricordano /es Rois en 
evil. 

— «Francesco II aveva l'aria annoiata e, misan- 
tropa. Il suo atteggiamento era abbandonato, punto 
militare, nè principesco. Egli mostrava più della sua 
età. La regina Sofla, era pallidissima e aveva una 
cera sofferente. Le due principesse tristi. La regina 
madre somiglia più ad una donna del popolo che ad 
una regina. Tutta questa società reale in S. Pietro, 
mi faceva l’effetto di un piccolo mucchio di foglie 
gialle, ammassate dal vento ». 

Però a mano a mano che passava il tempo e con 
esso la speranza della riconquista del regno, la fa- 
miglia reale esiliata cercava di consolarsi alla me- 
glio e «(2 giugno) la regina si fece fotografarè da 
Alessandri almeno in cinquanta pose ed in altret- 
tanti costumi. E l'ex regina (1. dicembre) passeg- 
giava ancora tutte le sere in vettura per il Corso e 
si mostrava troppo alla folla. Essa montava a ca- 
vallo, fumava, tirava di pistola nel Quirinale, gui- 
dava superbi equipaggi. L'infelice re, al contrario, 
si lasciava sovente vedere in una vettura qualunque. 
Io lo scorsi andarsene al Colosseo ». 

Gregorovius subiva a mano a mano l'influenza di 
quella trasformazione, cominciava a render giustizia 
alla Roma papale: un altro po’ di tempo ancora e 
sarebbe passato dall'ammirazione al disgusto. 


È 


Siamo al 1861 e Gregorovius ha già pubblicato î 
primi tre volumi delle sua maravigliosa storia. Egli 
però si accorge che oramai il destino di Roma è 
segnato, che non era lungi dal diventare capitale di 
Italia, e fermamente credeva che avrebbe perduto 
con la caduta del potere temporale, il suo dominio 
morale, la sua supremazia. Francamente s'ingan- 
nava la sua anima di storico poeta, colpita nei suoi 
sogni. Un giorno tornando da una passeggiata 
scrive: 

« — Roma, discende al rango di capitale d'un 
regno italiano; Roma la città cosmopolita dopo cin- 
quecento anni, il centro morale del mondo, diviene, 
come tutte le altre capitali, la sede di una corte di 
un re. Io ho percorso Roma con questo pensiero, e 
ho trovato che a ciascun passo non si riconoscono 
che chiese, monasteri; musei, fontane, palazzi, obe- 
lischi sormontati dalla croce, colonne dei tempi de- 
gli imperatori romani con in cima un S. Pietro, un 
S. Paolo, santi, tombe di vescovi e di abati. L'aria 


è impregnata dello spirito delle rovine, 
combe e della religione. Roma intiera è 
mento della Chiesa di tutte le età, da Nerone & do 
stantino fino a Pio IX. Tutto ciò che è elemento i 
mondano è qui, scomparso, non sussistono che gris 
gie rovine, vestigi dell'antichità, allorchè VItalia ci 
era che una provincia di Roma, ed il mondo "a 
tanto. L'aria di qui non val niente per un regno ri- 
suscitato di fresco, che ha bisogno per cap 
materia malleabile, sulla quale possa age 
Stampare la sua impronta, come Parigi, 
Pietroburgo. 

«Il re d'Italia qui non farà più grande 
sarà come uno dei re daci prigionieri dell’ 
trionfo di Troiano; egli non avrà più 1 


grande. » A 


Qualche mese appresso cadeva il giubileo di 
Pio IX, e Roma era invasa da 500 prelati e 44 mila 
preti, da un'infinità di gente di tutte le parti del 
mondo venute a gettarsi alle ginocchia del ponte- 
fice, come a un Dio, a testimoniare la loro sommis- 
sione e fedeltà. 

L'impaurito animo del papa si rinfrancò alquanto, 
ma gli squilli dei bersaglieri italiani già erano alle 
porte. Era l’ultimo sforzo dellà cristianità. 

Gregorovius rimane attonito avanti allo spettacolo 
vario di tutta quella moltitudine e scrive, ripensando 
a Gervinus: « Il pontificato è una mole latina che 
non cesserà di esistere che con la razza latina » — 
e ammirando i regali inviati al papa, prende la pen- 
na e: « Io avrei voluto che Gervinus fosse là; egli 
si sarebbe convinto della vitalità del potere tempo- 
rale... » e segue dimostrando che il papa è il più 
felice dei mortali, perchè è il monarca che ha più 
autorità, e perchè il pontificato è ancora un'idea 
morale. 

Notevoli queste dichiarazioni, tanto più che Gre- 
gorovius aveva poche simpatie personali per Pio IX, 
ina l'idea del papato gli s'impone nello spirito. 

Questa è la parte più viva e interessante del- 
Giornale. 

Segue imperturbabile però, nella sua professione 
di fede storica : 

« (Roma, 6 febbraio 1870). Il papa ha rinviato 
all’ indirizzo della minorità e rifiutato di ricevere 
alcuno dei centotrenta prelati che l'hanno eletto...» 
(14 febbraio). 

Il papa ha fatto venire Haynald (arcivescovo di 
Kolocze) l'ha trattato come uno schiavo e l'ha messo 
nel bivio o di ritrattarsi o di rinunciare ai suoi be- 
nefici. «Il vescovo ha preso l'ultimo partito». (10 
marzo). Il papa ha ordinato una novena a Santa 
Maria Maggiore... ieri, io l'ho veduto venire a piedi 
per il Corso e l'ho ben guardato. Mi'è parso, oltre 
che fallibile, col passo vacillante, e di color terra. 
Dire che è necessario che uomini siffatti, con un 
piede nelle fossa, continuino a coprire il mondo di 
tenebre !... « L'eccitazione è grande fra ì romani. Il 
vecchio conte di F.... mi diceva ieri : 

« Io vi profetizzo che tre quarti dell’ Italia si se- 
parerà dal papato » - Ma io non credo a nulla». 

« (7 giugno) — Molte persone credono che il papa 
abbia perduto l'intelletto... Ultimamente egli ha vo- 
luto provare la sua infallibilità. Al passeggio disse 
a un paralitico: « Levati e cammina ». Il povero 
diavolo ha fatto un capitombolo. Io credo che egli 
è pazzo ». 

Gregorovius forse esagerava per la sua antipatia 
verso Pio IX. 

Intanto l'illustre storico lasciava Roma prima della 
proclamazione dell'infallibilità del papa e non ri- 
venne. Nell'intervallo era avvenuta la definitiva ca- 
duta del potere temporale col 20 settembre, 

Quando Gregorovius tornò, rimase disgustato del- 
l'aspetto di Roma; (Roma 30 ottobre). La città si è 
cambiata come per incanto: gli italiani hanno li- 
cenziati i pontefici... Roma cade nel rango di capi- 
tale d'Italia. È È 

Buono che ho quasi finito il mio lavoro, perchè 
non saprei e non potrei ricominciare. Il medio evo 
se n'è fuggito come con un colpo di vento, con 
tutto lo spirito storico del passato. 

Sì, Roma è completamente disincantata, sfatata. 

Il suo cattivo umore cresce vieppiù: « (18 giu- 
gno 1871) Roma è diventata un sepolcro bianco... 
I monasteri cambiati in uffici di amministrazione... 
il sole e la luna entrano, dopo secoli, entro le fine- 
stre dei chiostri ». Ù ' 

& S'incominciavano i grandi lavori, che hanno dato 
un tirzo aspetta alla terza Roma, ed a Gregorovius 
si stringeva il cuore, nel vedere cambiare la faccia 
di Roma. ui x 

Roma doveva restare com'era ‘stata per tanti secoli, 

non doveva toccarsi, mon doveva profanarsi, se- 


delle cata 
un monu- 


italo una 
\volmente 
Berlino e 


figura, 
arco di 
aria di 


condo lui. 

E l'idea di non poter più assistere a questa pro- 
fanazione, gli rese il soggiorno di Roma insopporta- 
bile. Forse sentiva la nostalgia della Germania, del 
suo Reno e della sua Foresta Nera, © riparte per 
sempre. Prima di partire, prende la matita, e segna 
sul Giornale: « Vale Roma, 0 vox eb singul- 

intercipiunt verbo dictantis ». È 
aa n la sola vendetta che la Roma dei Papi 
trasse da questo miscredente. Egli partì piangendo 
la fine di un mondo che aveva sì lungamente scono- 


sciuto e tante volte ingiuriato. x 
L. Collari. 


= rn _—__- 
IVUNIVERSITÀ DI TRIESTE. 


Trieste, 20. 
La Neue Freie Presse di ieri l'altro, con l’annuae 
ziare la chiamata del dott. Giovanni Pacchioni alla 

cattedra italiana di diritto romano nell'Università. 
Innsbruck, volle provare quanto sia ingiusta © in- 
fondata l'accusa che noi italiani rivolgiamo cal g0° 
verno di Vienna, di vilipendere i nostri diritti e { 
misconoscere persino la nostra nazionalità : ma ae 

se anzi egli ci viene generosamente incontro offre! 


A nie 
doci una cattedra italiana, tenuta da uno de’ mi 


gliori allievi del Serafini! 
“Noi non vogliamo diseul ì 
chionì, di cui il nome ® sconosciu 


tere il valore del dott. Pac- 
to ne' fasti del die 


EE 


ritto, perchè appena ne' 
Quello che: ci prene è di affermare che un siffatto 
provvedimento non può corrispondere sotto alcun ri- 
flesso all'indistruttibile nostro diritto, d 
Lezioni italiane in una ‘Universi tedesca, ‘se an- 
che fossero alimentate dall’alito della scienza, e se 
anche abbracciassero” ogni ramo dello scibile, sareh- 


bero pur sempre il pensiero di un altro popolo ri-. 


Vestito della nostra lingua. 

Di ciò potranno, accontentarsi popoli che all’in- 
fuori della lingua; e ancor questa bambina ‘e ‘in- 
certa, null’aliro po seggono. Ma chi appartiene a 


quella’ gente che fu maestra alle altre nelle scienze, 


nelle lettere, nelle arti e ne’ commerci, e che co- 
tanto accrebbe il patrimonio intellettuale dell'uma- 
nità, ha il diritto di vivere Ja sua vita nazionale an- 
che nelle sfere del pensiero. 


Si persuada l'autorevole giornale viennese : ‘egli è 


in errore, se crede che noi andiamo da più e più 
anni affermando il nostro diritto a una Università 
nazionale per giungere a questi bei risult..ti. 

E° già trascorso un quarto di secolo, ducchè la 
Dieta provinciale triestina, vigile tutrice del nostro 
carattere e de’ nostri diritti nazionali, chiese per la 
prima volta ai poteri dello Stato l’instituzione in 
Trieste di una Università degli studi, affinché gli 
italiani dell'Austria venissero restituiti alla pienezza 
della vita nazionale. 

Al suo voto, ripetuto con ammiranda costanza per 
il corso di ben vervisetie anni, risposero con una- 
nime plebiscito solenne, forti della coscienza del loro 
diritto, i municipi e le più cospicue corporazioni 
della Venezia Giulia e del Trentino, e la gioventit 
studiosa, costretta a mendicare il pane della scienza 
da un popolo, a lei estraneo per lingua, carattere e 
tradizioni, 

Eppure a così indomito perseverare i reggitori 
dello Stato opposero il più pertinace e scortese si- 
lenzio ; e le petizioni e i memoriali, elaborati dai 
più cospicui tra i pioneri della nostra idea, anda- 
rono ad ammuffire negli scaffali di qualche mini 
stero, U 

Quando si pensi che il Consiglio municipale di 
Trieste ha messo a disposizione dell’amministrazione 
scolastica dello Stato il suo spedale per la clinica e 
un edifizio particolare per l'Università, e che ciò 
che a noi ci nega fu concesso a nazionalità che non 
hanno altro titolo di preferenza, fuorchè quello del 
numero, davvero che, se le nazionalità, difese da 
una grande civiltà, come è la nostra, non fossero, 
per insegnamento della storia, indistruttibili come 
l'individualità umana, questo negarci con tanta per- 
sistenza una Università degli studi nazionali potrebbe 
essere argomento di seria inquietudine per la nostra 
nazionalità e per le forme del nostro incivilimento. 
Ma così fortunatamente non è. 

Noi italiani non potremmo, neppur volendo, di- 
menlicare come da tutto il mondo civile gli studiosi 
accorrevano a udire il verbo di Salerno e di Bolo- 
gna, noi non potremo mai rinunziare alla nostra in- 
dividualità, nè transigere sul nostro diritto, che po- 
trà essere ritardato, ma giammai arrestato nel suo 
cammino, L'ha detto di recente Attilio Hortis: 

« Noi dobbiamo chiedere e richiedere ; giova spe- 
rare che il senno e il sentimento di giustizia faran- 
no sì che otterremo. » 


Cesare di Sc 


Ai lettori de) “ Folchetto ,, 
ero il ol 
onditori, vuol 


Giusto. 


Quando i nostri lettori non trovi 
chetto in provincia, dai soliti ri 


dire che abbiamo sospeso l’invio per mancato pa- 
gamento. 
E perchè serva di norma anche alle altre am- 


ministrazioni di giornali, intendiamo pubbl 
care i nomi di questi rivenditori morosi 
per abitudine‘ i quali, quantunque siano in 
piccolo numero, pure costituiscono una vera piaga 
del giornalismo, perchè frodano per sistema i 
giornali di tutti i partiti, con danno non lieve 
degli onesti rivenditori e della stampa. 
L'Ammimistrazione. 


SPORT VENEZIANO 


Venezia, 20 agosto. 

Per iniziativa del Circolo Veneziano di scherma 
ed a merito di quel mecenate dell’arte che è il 
maestro Ranzatto, ebbe luogo nel cortile del Pa- 
lazzo Ducale, l’annunciata accademia di scherma, 
alla quale presero parte, oltre ai maestri francesi 
Laurent e Thomas, il Torricelli, il Giroldini, il Gen- 
nari, il Ranzatto ed il Del Giudice. 

In massima riscontrai che gli apprezzàmenti già 
falli da me erano giusti, riguardo ai maestri fran- 
cesi, benchè in questa accademia si sieno mostrati 
più bravi e più furbi di quando hanno tirato col 
Del Gol. 

1l Torricelli, elegante e bravo e che si faceva am- 
mirare per la correitezza della guardia e dei movi- 
menti, ottenne anche buoni risultati, contro ambe- 
due i francesi, i 

Così pure il valente Giroldini ed.il forte Gennari 
con un giuoco semplice di parate e risposte veloci, 
si mantennero all’altezza della fama acquistatasi. 

Il Pini strappava ‘bene spesso gli applausi del 
pubblico intelligente, î 

I francesi non riuscivano a parare mai la sua a- 
zione, 5 

Però il clow della festa fu il superbo assalto di 
sciabola fra il Pini ed il \Lorricelli. 

Questo, sicuro della parata e risposta - anche 
sulle disordinate - bello nella propria regolarità ; 
quello colla vivacità dell’assalto e moltiplicità delle 
azioni, agile e furbo; ambedue eleganti, corretti, 
sostenendo brillantemente Questo assalto si facevano 
continuamente applaudire. 

Fu una festa schermistica veramente riuscita di 
cui va data piena lode al prof. Ranzatto, 

I francesi fra pochi giorni sarannova Roma e voi 
vedrete giustificati pienamente i miei apprezzamenti. 


Ls; 
SID) 

L'yacht Molrussa - che condusse a Venezia il 
kedive d'Egitto Abbas pascià - è da parecchi giorni 
ormeggiato di fronte ai giardini pubblici. 

u Mahrusst misura 434 metri di lunghezza ed ha 


primordi dell'insegnamento, i 


26 piedi di pescaggio: fu fatto costruire da Ismail 


pascià nol 1869 per l'inaugurazione del Canale di 
Suez - costò 16 milioni di franchi. 


L'interno, che potei visitàfo mediante în permesso 


del console di Turchia, ci presenta un modello tutto 


orientale. Le ringhiere, gli stanti, i piedi delle ta- 
vole e delle seggiole, tutto placcato in argento; le 
sale da pranzo e di ricevimento in raso bianco a 
fiori ; la camera da letto, col padiglione di velo 
bianco dorato e col copri-letto di merletto di Bu- 
rano, elegante e civeituola dà l’idea della stanza 
della più ricca fra le demi-mondaines: il cassero 
di poppa spazioso adibito a sala da ballo; la mace- 
china potente che muove: due ruote a pale immense, 
ci raccontano silenziosumente... come si sia rovinata 
la dinastia egiziana. 


Pino Scarpa. 


Cronaca Di Roma 


LA LOGICA REùL GIUOCO DEL LOTTO 
Il casetto occorso alla povera lavandaia Rosa 
Melfi, che fu truffata dal commesso di un banco 
lotto di Roma, ha avuto l'epilogo che prevedevano. 
Quando la povera 5074 Rosa s’accorse d'essere 
Stata bellamente truffata, piena d'ira, ma fidente 
nell'equità e nella giustizia dell’amministrazione ita- 
liana fece il suo bravo reclamo alla Direzione Com- 
partimentale del lotto, lu quale naturalmente lavan- 
dosene le mani, girò la pratica per y7'incumbenti 
di sua spettanza alla Direzione Generale delle Pri- 
vative, al Ministero delle Finanze. s 

Ora, come credete voi sia andata a finire la fac- 
cenda?.La logica vorrebbe che alla povera lavar- 
daia dovesse venir pagata la vincita in ragione della 
posta effeltivamente versata; il «qual versamento la 
«sora Rosa» può anche provare con ineccepibili te- 
stimonianze. Ù 5 

Della frase di un commesso o di un ricevitore, 
ella non dovrebbe estere responsabile, molto più 
che il polizzino parla chiaro. 

‘L'erario dovrebbe soddisfare intieramente la sora 
Rosa, salvo rivalersi sul ricevitore 0 meglio sulla 
sua cauzione, e;il ricevitore a sua volta rivalersi sul 
commesso, 

Invece, niente di tutto ciò. Tale soluzione sempli- 
cissima, che salta subito agli. occhi di tutti, non 
entra nelle viste della Direzione Generale delle Pri- 
valive. Questa, ha sospeso bensì il ricevitore dalle 
sue funzioni e conseguentemente dall’a gio, ha de- 
ferito il commesso all'autorità giudiziaria, ma in 
quanto alla vincita ha dichiarato di non volerla pa- 
gare che in ragione della posta di cinquanta cente- 
simi, perchè tale somma figura effettivamente «in- 
troitata nelle casse dello Stato! 


O vi pare giustizia codesta ? E sapete come avva- 
lora il Ministero tale sua decisione? Col fatto che è 
obbligo dei giuocatori di controllare prima di riti- 
rare il biglietto del lotto, 74 madre e la figlia ! 

Come*.. per un matrimonio» 

Ma domando io, e se per caso l'errore si fosse 
verificato in senso contrario e cioè a danno del- 
l’erario, come avrebbe preteso di pagare la vincita, 
la Direzione Generale: delle Privative ? C'è da scom= 
mettere cento contro uno che avrebbe sostenuta la 
tesi contraria. 

Intanto il fattarello ha richiamata l'attenzione del 
Ministero sulla frequenza di tali frodi e ha fatto rin- 
vangare un progetto da tempo presentato e già se- 
polto. Quello cioè di stampare i registri su appositi 
fogli bollati, sì che i biglietti del lotto si presente- 
rebbero come tante. cambialette sulle quali il giuo- 
catore, dotrebbe riscontrarlo a vista la regolarità 
della giuocata. 

Non si toglierebbe completamente l'inconveniente, 
ma vi si rimedierebbe in. parte; ora sta a vedere se 
non genererebbe nel pubblico un’orribile confusione 
senza contare che senza quella parte di giuocatori 
che non sa leggere, il. provvedimento non arreche- 
rebbe alcun vantaggio. 

Goll’adozione di tale progetto si abolirebbero le 
cauzioni dei ricevitori, i quali sarebbero invece ob- 
bligati a comprare una data scorta di registri bol 
Jati.- 


della sora Rosa, l'Amministrazione non ci faccia 
una brutta figura e agli occhi del popolo minuto 
non appaia quasi come connivente del commesso 


truffatore. 
A. di Bito 


Le foglie di vite 

Come è noto, molti negozianti di generi alimentari, 
in questa stagione, adoperano, per involgere la loro 
merce, delle foglie di vite. 
- Siccome, per prevenire la peronospera, tutti 
gli agricoltori intelligenti usano di sprazzare ìl sol- 
fato di rame sulla vite e sulle foglie, ne verrebbe 
un serio inconveniente igienico se queste foglie si 
adoperassero per involucro di sostanze alimentari, 
senza prima essersi accertati che le macchie ver- 


° dastri del solfato di rame non siano del tutto scom- 


parse. 

Preoccupato da questo fatto, il sindaco Ruspoli, 
d'accordo con l'assessore dell'ufficio sanitario, pro- 
fesson Roseo, ha pubblicato un manifesto, col quale 
ordina che «a datare da oggi, l’uso delle foglie di 
vite viene permesso solo per avvolgere erbaggi, or- 
taglie e frutta fresche, per essere queste derrate or- 
dinariamente sottoposte a lavatura è mondatura prima 
del consumo, restando inoltre obbligati i venditori 
suddetti a -risciacquare accuratamente le foglie per 
eliminare qualunque traccia di sali veneficì. All’in- 
fuori degli accennati, l'avvolgimento con foglie di 
vite per lutti gli altri cibi e generi alimentari è ri- 
gorosamente vietato. ; n 

«I contravventori alla presente disposizione sa- 
ranno puniti a senso di legge e \deferiti all'autorità 
giudiziaria». 

Una conferenza 

Il pubblicista ungherese, cav. Leopoldo Ovary, 
terrà giovedì, 23 agosto, alle ore 22 (10 p.) nella 
sala dell’Associazione della Stampa, via della Mis- 
sione, una conferenza sul tema: A 

La questione Daco-Romana e lo Stato ungherese. 


Tuito sta bene ma ciò non toglie che’ nel caso 


Per Ie vittime del terremoto 
“ Nella sua ultima seduta, la Giunta municipale de- 


“liberò d'inviare un soccorso di lire 1,500 alle vit- 


time del terremoto in Sicilia, 
Grincendii 

Lo diceyo io che è una brutta stagione ‘per i vi- 
gili e che il fieno quest'anno non ha fortuna! 

Poco lungi dalla “porta del Popolo, e precisamente 
sulla via Flaminia al n. 34, sì trova un albergo per 
cavalli, tenuto dal sig. Antonio Belloni. 

L albergo è composto di quattro grandi vani al 
pianterreno, ove si tengono i cavalli, e in alto, so- 
pra un soffitto di Tegno, si conserva il fieno, che è 
ricoperto da una grandissima tettoia. 

Questa mattina, verso le 9, alcuni individui videro 
una densa colonna di fumo che s'innalzava sopra la 
stalla. 

Immaginando si trattasse di un incendio si die- 
dero premura di telefonare ai vigili, mentre avverti- 
vano anche il sig. Belloni e il comm. Angelo Valle, 
proprietario dello stabile. 

Immediatamente i vigili accorsero con due pompe 
ed un carro attrezzi. Giunsero contemporaneamente 
sul posto il comandante cav. De Maria, il capitano 
Jonni, il tenente Baldieri e il sottotenente De Paolis, 


mentre dalla Caserma Principe di Napoli accorreva. 


una compagnia del 12. fanteria col tenente colon- 
nello Piccioli e i capitani Brunetti e Nassi, e dalla 
vicina caserma del Popolo molti carabinieri, insieme 
a parecchie guardie di città comandaté dal delegato 
Sabatini. 

Fu fatto sospendere il servizio dei fr2725 dî ponte 
Molle e di qualunque altro veicolo. 

Il fuoco intanto si era propagato con rapidità ful- 
minea, tanto che quando giunsero i vigili il tetto 
del pagliaio era crollato con grande fracasso. L'o- 
pera dei vigili fu diretta allora ad impedire che il 
soffitto dei quattro vani della stalla - che, come ab- 
biamo. detto; era in legno - incendiasse, e perciò il 
comandante ordinò che fosse portata sul posto la 
macchina a vapore, che infatti, verso le 41, giunse, 
In otto minuti era pronta per agire, ma, per man- 
canza di tubi, fu dovuta avvicinare al luogo dell'in- 
cendio: fu portata fuori della porta e così si per- 
dette del tempo e la macchina potè cominciarè a 
funzionare dopo mezzogiorno. 

AI momento d’andare in macchina l'incendio con- 
tinua ancora, 

Alle 5 i vigili hanno avuto il cambio. 

Il danno si fa ascendere a diecimila Hire: 8 mila 
pel fabbricato e circa duemila per il fieno perduto. 

Ancora un pagliaio. 

Iersera, verso le ore 20, prese fuoco’ un pagliaio 
di proprietà di Giovanni Volpini, presso via delle A- 
nime Sante, fuori porta San Lorenzo, 

Accorsero i vigili della Cernaia e della Pilotta col 


| capitano Jonni e i tenenti Baldieri e De Paoli. 


Dopo molta fatica per la mancanza d'acqua, il 
fuoco fu isolato, impedendo che si comunicasse ai 
pagliai vicini. 

Il danno si fa ascendere a circa mille lire. 

I sufeidi 

Fu trovato ieri, asfissiato nella sua abitazione, un 
impiegato postale, certo Aurelio Ciceri, d° anni 34, 
nativo di Torino, 

Il giovane Aurelio abitava conla sua famiglia - in 
via in Arcione 71-la quale era composta del padre 
Luigi, pure impiegato alle poste, della. madre Eu- 
genia, e dei fratelli Mario e Clotilde. 

Da molto tempo il Ciceri era serio, taciturno ed 
esaltato. 

Fu rinchiuso due volte al manicomio per mania 
suicida, avendo più di una volta tentato di ucci- 
dersi. 

L'altra sera si chiuse nella sua stanzetta e tap- 
pati tutti i buchi e le fessure, accese un braciere e 
attese la morte. 

La disgraziata famiglia ieri mattina, andando co- 
me il solito per destarlo verso le 8, si avvide del 
tristissimo fatto. 

Dal poco carbone adoperato dal suicida, si ritiene 
che egli avesse bevuta anche qualche sostanza ve- 
nefica. 

Nella stanza sua fu trovata una lettera così con- 
cepita : 

— Se non riesco a morire, vi raccomando di non 
far sapere la notizia al ministero: potrebbero scac- 
ciarmi, 

In un foglio di carta spiegazzata, anche finvenuta 
nella sua camera, il disgraziato aveva scritto in' un 
momento di esaltazione : 

« Un litro di vino forte, chiudere la porta,” ottu- 
rare col cemento le finestre, otturarle con la tela ». 

. 


Stamane è stato trasportato, in gravissimo stato, 
all'ospedale di Santo Spirito, lo.stagnaro Alessandro 
Taloni, d'anni 50. 

Aveva ingoiato dell'acido nitrico, 

Egli abita con la moglie, Amalia Cetti, e sei figli, 
in via del Gonfalone, 3, piano 5. 

Il disgraziato, da parecchio » tempo disoccupato, 
non poteva resistere al dolore che provava, allorchè 
tornato a casa, i figliuoletti gli si facevano intorno, 
chiedendogli il pane. 

Di più, era minacciato giornalmente dal padrone 
di casa, di esser scacciato, perchè da qualche mese 
non pagava pigione. 

La disgraziata ed infelicissima famiglia, tanto per 
vivere, si era perfino venduti i pagliericci e dormi- 
vano tuiti in terra. 

Il povero Alessandro mon trovando lavoro e non 
potendo perciò aiutare in alcun modo la povera 
moglie e i figli, stamane risolse di por fine ai suoi 
giorni, ingoiando, com? ho datto, dell'acido ni- 
trico. 

All'ospedale venne dichiarato in pericolo di vita. 

BI lavoro dei ladci 

Ieri, mediante scasso, ignoti ladri s'introdussero 
nell’appartamento ; interno 6, del palazzo in via 
Principe Amedeo, num. 85, abitato dal pensionato 
Francesco Miraggi, e dai signori Vincenzo Signo- 
relli e Andrea Ruppalli, e rubarono due anelli e 
due perle ed altro pel complessivo valore di lire 
cento, in danno del Moraggi e 35 lire in danno del 
Signorelli, i 

— Tersera alle 6, gli agenti della brigata San- 
t'Eustacchio, arrestarono l'orologiaio-orefice Raffaele 


Silvestri, perchè trovato in possesso di una sveglia 
stata rubata al negoziante Oreste Placidi, in via 
Panisperna, la sera del 16 corsente. 

Venne pure accertato che il Silvestri ‘avera speso 
il giorno avanti una mezza lira sterlina, frutto dello 
stesso furto. È 


In via del Burrò n. 145, abita da poco tempo 
l'impiegato sig. Poggioli. 

Domenica scorsa esso ussi con la sua signora e 
bambini, lasciando la casa sola. 

Quando fu di ritorno con grande. sorpresa trovò 
la porta scassinata e i mobili sossopra. 

I ladri avevano fatto. una visita portando via. fra 
denari ed oggetti di valore per circa cinque mila 
lire. 

La questura indaga. 

Dal taccuino del reporter 

Imprudenze — \eri i giovani Augusto Gaeta e 
Lorenzo Politi si trovavano in una barea presso la 
località detta dei Po/cerizi, quando ad un tratto la 
leggera imbarcazione, non sapendo ben remare i 
due giovani, si capovolse. 

Se non fossero accorsi alcuni barcaiuoli che Ji 
trassero a riva sani e salvi, i due ragazzi sarebbero 
annegati perchè non sapevano neanche nuotare, 

Musica all'aria aperta 

Ecco il programma che eseguirà questa sera a 
piazza Colonna il concerto dell'undicesimo , fanteria 
dalle ore 21 alle 22 112: 

Marcia — Profeta — Meyerbeer. 

Preludio e duetto — Traviata — Verdi. 

Gran quintetto di concerto Mabellini. 

Pot-pourri — Gioconda — Ponchielli, 

Valzer — Mia Regina — Covt Jum. 
Per finire 

In famiglia, 

Una serva porta in tavola un bel piatto di lasa- 
gne al sugo, e la padrona nel servirsi vi trova una 
mosca. 

Chiama la serva, e rimproverandola le fa osser- 
vare l'inconveniente, 

La serva per iscusarsi dice: 

— Signora, voglia perdonarmi, ne ho levate tante: 
ma questa m'è sfuggita. 


L'imperatore G 

Tutti i giornali si occuparono, nello scorso mag- 
gio, delle feste fatte a Venezia per la venuta del- 
l'imperatore Guglielmo. Ora c'è modo di rivedere 
quelle feste nella loro più scrupolosa ed esatta 
realtà. Venezia coi suoi palagi, coi suoi canali, con 
le sue gondole, coi suoi monumenti; passa dinanzi 
all'occhio ammirato dello spettatore. Ed è meravi- 
glioso il vedere le migliaia di gondole, la folla im- 
mensa che popolavano il mare e le rive nei giorni 
delle feste memorabili. 

L'attrattiva è tale che niuno vorrà mancare in 
questa'occasione di visitare lo splendido Panorama 
a via del Corso 165. 


Abbonamento speciale per  villeggiature e bagni 
— due mesì a decorrere da qualunque giorno 
LIRE 2 50, 


ETTIIRATITI AIA PELLA LI ROMANE TIVI EL A E E 


CONTRO IL CALDO 
Richiedete il Granulare efferve- 
scente excelsior (detto fcitrato di ma- 
gnesia) di Federic> Allegrucci a tutti i far- 
macisti e droghieri come la bibita più gra» 
devole e rinfrescante. -]lGranu- 
lare effervescente Excelsior 
fabbricato scrapolosamente secondo l'Arte 
richiede (o meglio come il primitivo degl'in- 
glesi) è di una grana bianchissima 
leggero, di rapida efl'ervescen.- 
za, completamente solubile ed 
ha quanto di meglio possa desiderarsi in detto 
articolo, da non confondersi con altri, poichè 
lo stimolo della concorrenza ne fece alterare 
le dosi, valendosi di surrogati, ed introdurre 
in commercio un articolo eguale a quello al- 
l'apparenza, ma che, poco solubile, presto si 
ammassa, ingiallisce e risulta, di nessuna 
azione. va 
Vendesi in vasi di vetro giallo a L. 2,50 

e 1,50 ed in latte da 1 kg. a L.%4,50. 
Ogni vaso oltre alla marca diffabbrica, de. 
ve portare al collo la fascetta con la scritta: 
tabilimento farmaceutico - Romano - Via 
dei Pastini 938-102. FEDERICO ALI EGRUCCI 


D.etro invio di cartolina vaglia di L. 5 si 
spedisce franco di porto in tutto il Regno 
Una lattina di 1 kg. del Granulare | 
Excelsior anche con l’aromia scelta di: 
Limone v fragola. 


© NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Nell’amministrazione del lotto 
Al ministero sono stati intrapresi gli studi per 
modificare le costituzioni e gli organici delle di- 
rezioni compartimentali del lotto. 
: Il sottosegretario on. Adamoli 
È arrivato stamane da Perugia col treno delle 


6 e 40 il sottosegretario di Stato onorevole Ada- 
moli. 


Il ruoro questore di Catania 
Il cav, Sandri, nuovo questore a Catania, è 
partito per quella residenza all'una e 50 di oggi 
col treno di Napoli. 


L'on. Marazio 

Si smentisce che l’on. Marazio stia per. essere 
chiamato a reggere una prefettura. 

Tale aspirazione - se esiste - rimarrà appunto 
una aspirazione, come quell’altre, sorta al tempo 
del gabinetto Giolitti, per un posto di consigliere 
di Stato. * 


Una f.nfiluca 
Il 7emps ha da Tunisi che:6000 italiani, special 
mente siciliani, si arruolano nei Consolati italiani 
della Reggenza, e principalmente in quello dî Susa, 
per Massaua, e che i soli celibi sono accet- 
tati. 


La notizia è completamente priva di fonda. 
mento, 


* 


VINO AMARO TONICO PROTTO ai ciscomo ROTTO | 


L'on. Barazzuoli 

SIENA, 20. — L'on, ministro Barazzuoli è giunto 
alle ore 20,20 e fu ricevuto alla stazione dall’onore- 
vole ministro Mocenni e dal prefetto. 

Il sindaco, il presidente della Federazione liberale 
monarchica e varii amici personali dell'on. Baraz- 
zuoli si erano recati ad incontrarlo alla stazione di 
Castellina, 

L'on. Barazzuoli, senza entrare in città, è partito 
subito alla volta della sua villa di Ascarello, 

1l duca d'Aosta 

«LONDRA; 20. — Il duca d'Aosta ha preso allog- 
gio all'Hòtel Bristol. 

‘Si dice che il duca si tratterrà qui una quindicina 
di giorni e quindi andrà probabilmente in Irlanda, 
Ad A'gues-Mortos 
‘AIGUES-MORTES, 21. — Per le saline gli operai 
essendo già esuberanti, quanti altri qui giungessero, 
rimarrebbero indubbiamente disoccupati. 

L'incendio di F.umo 

FIUME, 21. — Non risulta finora che nell’incen- 
dio dei magazzini della stazione sieno rimasti dan- 
neggiati cittadini italiani. 

Merci ed edifici erano assicurati. Si calcola a due 
milioni di fiorini i danni da pagarsi dalle Compagnie 
assicuratrici, 9 
Crisi americane 

RIO-JANEIRO, 20. — Il ministro delle finanze si 
è dimesso, d 

Il ministro Nascimiento assume 1°72te77m2 del por- 
tafogli delle finanze. 

Al Marocco 

GIBILTERRA, 20. — La cannoniera inglese By472- 
ble è partita per Tangeri. 

Cospirez on: anarchiche 

CHICAGO, 21. — Sono. stati scoperti 
documenti anarchici e macchine infernali. 

Si erede che si tratti di un vasto complotto, il 
quale avrebbe dovuto scoppiare nell'autunno. 

Vennero operati numerosi arresti. 


IN TRATRO 


Iersera al Quirino splendida riconferma del sue- 
cesso entusiastico avuto dalla Zorza del destino. Il 
Cartica, la Zucchi-Ferrigno, l'Alasia, il Mieli e gli 
«esecutori tutti furono festeggiatissimi, e il teatro era 
nuovamente gremito. 

Per questa sera si ritorna al 7’'ovatore, essendo 
quasi guarito il Fari dalla indisposizione che lo ha 
obbligato a rinunziare perfino alla tonaca di fra Me- 
litone. 


numerosi 


La nuova compagnia veneziana, che viceversa è 
poi la vecchia, condotta da Zago e da 
mincierà le sue recite il primo di settembre in una 
città del Veneto. Ecco l'elenco del personale arti- 
stico. È 

Amalia Borisi, Elettra Privato, Claudia Consigli, 
Giulia Miotti, Maria Grassi-Ferrazzi, Augusta Mar- 


Privato, co- 


tiùi, Gemma Martini, Vitalia Dal Cortico, Emma 
Catdin, Emma Stefani, Rosa Giulietti, Annina T- 
desco. 


Emilio Zago, Guglielmo Privato, Carlo Duse, Au- 
gusto Bianco, Federico Conforti, Pier Matteo Fer- 
razzi, Rugenio Stefani, ‘l’eodoro Lovato, Giuseppe 
Crepaldi, Francesco Bq ti, Augusto Cardin, Sal- 
vatore Ardau, Giulio S ri, Raffaello Tedesco, An- 
drea Giulietti, Giacomo Vianetto. 


L'artista Angelo Zoppetti ha ultimato un suo libro 
intitolato: Le memorie di un comico. 
Il volume è in corso di stampa, e un noto editore 
bolognese lo pubblicherà tra breve. 
Spetracoli d'oggi 
QUIRINO — Zrovatore — ore 21. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pa?- 
lone — ore 17 30. 


CARTOLINE SENZA RISPOSTA 


Sulmona, 49. 

Molti amici, tra i quali noto il prof. Pietro Picci- 
rilli, l'ottimo illustratore dei Monumenti sulmonesi, 
lo studente di pittura Vincenzo Alicandri, l'allievo 
del rinomato scultore Barbella, Giovanni Granata, 
il valente fotografo e modellatore Liborio Simonetti, 
e l'egregio censore del nostro collegio Ovidio Edoar- 
do de Virgiliis, si riunivano ieri sera ad allegri 
mensa in una trattoria posta in ridente posizione 
nella Badia Morronese. 

La festa, ch'io chiamerò della più schietta ami- 
cizia, aveva per pretesto di festeggiare il ferragosto, 
ma il suo scopo vero invece era di procurarci una 
divagazione artistica-bucolica. 

Non poteva per certo riuscire più simpatica, a- 
vendo anche partecipato alle liete condizioni dello 
spirito, in maniera splendida la luna, sebbene per 
quanti sforzi facessimo non ci conducesse a pensieri 
elevati. 

All’ora dei brindisi, si levò prima l’umile corri- 
spondente, il quale parlò dell’arte di ben nutrirsi 
sotto il punto di vista letterario, ed avvalorando il 
suo dire con opportune citazioni di illustri autori. 
Ma il c/ow della festa fu il dilettante di pittura, di 
musica, ecc. ecc., ed anche poeta di cose locali 
Francesco Simonetti che passò a rassegna le cele- 
brità del paese. 2 

Il quale, cosa degna di nota, sulle prime ci mo- 
strò del suo brindisi tre sole cartelle : ma in sèguito 
ne cavò da tutte le tasche. i 

Potrei infine giurare che nessuno di noi perse, 
come suol dirsi, l’exze, nè alcun’altra lettera del 
l'alfabeto della lingua italiana, della quale anzi non 
facemmo uso, attenendoci al vernacolo, del 722)0 
borgo selvaggio, e tutti calmi ‘è colmi risalimmo 
nella carrozza che si mosse alla volta del mede- 
simo. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 


Tipografia Folchetto, PiazzaS, Silvestro, 80-81. 


prraRTnE 


dosi 


1880 Melbourne 1881, Milano 1881, 


Gran diploma di 1. 


CERERE 


Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden» 
Bombay-Singapore- Hong Kong (ogni 
4 settimane) 

Genova-Montevideo-Buenos Ayres (guind.) 


Linee Mediterranee 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina (se&@iman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (8,) 


Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman,) 


Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
ari (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napolì (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (* «itim.) 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set.) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
Masssua-Assab-Aden (settimanale) 


Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne o 
- Salonicco-Costantinopoli-Odessa (setti.) 
senova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 
dria (ogni 2 settimane) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Eari-Brindisi-Corfà-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfà-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - 
| Sfax-GabeseGerba-Tripoli- Malta (sett.) | 


@ .. Servizi minori Millan sul 
i PORTI ita” 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) | Porto Santo Stefano-Giglio (8 coltep. se © & Frascati. si 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) Palermo-Ustica (bisettimanale) È : Rae Nancho, 
Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) | Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- je) : VallezioTema tina; 


Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


IOCOSSSO OSO Oo ava vara] 
Lines commereiali nel Tirreno-Adriatice al Danubio e Mar Nero 
& -___TT"TrTTr—r—_'*TTT_TT-<: 
Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venetia alle 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzia. 
NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono 


nerarii speciali. # 
Gennaio 1894, FRI 2A 


SAL 
® 


Usate sempre, mangiando, ACQUA DI NO- 
CERA UMBRA, la regina delle acque da 
tavola, gazosa, alcalina, battericamente pura. 


FELICE BISLERI e C. - MILANO 


Vondita in Roma presso la Ditta A. TABOGA 
nuovo Tritone 44a 46. 


FERNET 


Specialità. dei FRATELLI BRANCA di Milano 
VIA BROLETTO, 35 
Fornitori di S. M, il Re d’Italia 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Medaglia d'oro e gran diploma d'onore alle Esposizioni di 
Firenze 1861, Londra 1862, Parigi 1887, Vienna 1873, Venezia 1875, Filadelfia 1874, Parigi 1873, Sydney 1880, Bruxellex 
Nizza 1883, Torino 1834, Anversa 1885, Lendra 18838, Barcellona 1883, Parigi 1889, 
Palermo 1892, Genova 1892. 
Medaglia d’oro del Ministero d’Agricoltura, Industria e Commercio Roma 1892 di 
Grado all'Esposizione Mondiale di Chicago 1893 
ASSIME ONORIFICENZE 


L'uso del Fernet-Branca previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per chi 
soffre febbri intermittenti e vermi: questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe solo ba- 


ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 
Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze,|Municipali e Corpi Morali. 
Prezzo bottigla grande L. 4. — Piccola L. 2} 
Esigere sull'Etichetta LA FIRMA trasversale FRATELLI BRANCA e Cc. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI: 


RappressE Bai per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napoli 
Signori GAGGIOTTI E GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso. 


Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del Sud C. F. HOFER & C. - GENOVA 


Ml v:ro è genuino Fernet Branca si vende in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a e. 


avigazione Generale Italiana 
Società Riunite FLORIO e RUBATTINO ; 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale: Statuarto L, 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani 


Linee Transoceaniche 


Genova-Riv Janeiro (facoltatisa) 
Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac.) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol.) 


Napoli-Cagli 


telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


PRESERVATEVI 


DAL CALDO 


Basta spedire una cartolina 
vaglia di centesimi 50 al- 
l'Amm. del Folchetto Via 
Poli N.25, Roma, perricevere 
franc» !’ elegante. volume 
riccamenie illustrato, 


ORE FRESCHE 


BRANCA 


MICGO SPADARO 


stare a generalizzarne l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. (HI i) I) R conoscere ed 
Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col INI È aver copia 
vino e col caffè, — Corregge l'inerzia e la debolezza del ventricolo, stimola l'appetito, facilita la PERONI 
digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal di stomaco, DEeD) ilizi Di 
capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza nonchè sa quel malessere prodotto TRas FRSDELIZiO 
lo spleen. — Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo l'uso del Fernet-Branca deve spedire L. 3 


al sottoscritto, 
indicando il co- 
gnome e paese 


di nascita. 

Coloro poi che spediscono 
L. 8, oltre al proprio stemma 
elegantemente disegnato, rice- 
veranno pure /' Istoria dell’o- 
rigine degli stemmi, 

Spedire vaglia a F. PEPI 
Roma, via degli Spagnoli, 45 


“AAT TttemteTte———T—eTtte— TITO 
[egini Uto [DI[[[(I(IILM I III CL I 


CIVITAVECCHIA 


Durante la stagione dei bagni e cioé dal 1. 
Luglio al 9 Settembre p. v. sì attiverà il se- 
guente servizio di treni fra Roma e Civita- 
vecchia con biglietti speciali. 


ANDATA. 
Roma (Termini) . . partenza ore ant, 5,30 8,10. 8,25 
n (Trastevere), ” nn 5,50 8,35 
AS Pasini Sire, non 68 8,61 


Civitavecchia . . +. &rrivo n n 
RITORNO 
partenza ore pom, 15,50 20,8 
Roma (8. Paolo) . n n» no 188. 22; 
(Trastevere) . n non 1825 29,16 
(Termini) È non 1845 22,80 23,80 


” 
di ” » 
| I biglietti di andata e ritorno da Roma a ‘Civita 
È 


8,93 9.87 11 


Civitavecchia , 22,8 


vecchia, validi soltanto per questo treno straordinario 
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È 
Tramway Roma-Tivoli 
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1 treni contrassegnati coll’asterisco sono diretti. 
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L. CAPUANA più frequentati della Città Plancie eleganti e VISO” 


i jcità) fa 
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(06 a tutti i principali sato nonchè, alle PODENA 
Case industriali e Commerciali, che assume, l'incarico PE” 
una speciale e fedele puntualità d’affissione a prezz is 
dicissimi. — Si incarica per la distribuzione di Sino 
— Accetta in deposito Merci SSA dhe DE Da, 

ranzie. — S'incarica peri i) 
ia Det inesigibili. — Per lettere, e telegrammi 
Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, Piac: 
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VISOA VINOO NENHWM09 OLNO) 


ROMA, 22 Agosto 1894. 


LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE i 


« Mai bravai il pericolo, ma 
dinanzi al pericolo non 
sono fuggito mai! » 

BARAZZUOLI. 


Augusto, romano antico... 


« Un’inchiesta che vorremmo 
fosse esempio per dieci se- 
coli » 

Idem. 


Bovio — Certo! è una faccenda, quella dei Sette, 
che terrà allegro il mondo per un migliaio d'anni! 


CONCILIAZIONE 


amico illustre non meno 


Una lettera del solito / 7 ) 
ei azzetta di Torino; certe in- 
oo Er de il giorno di San Gioa- 


iste; j auguri per i n 
cara di fogli liberali; certe Dono 7 
surrate a mezza voce, hanno fatto A rinascere È 
discorso della conciliazione fra il Quirinale e i 

icano. ) 
best che li fanno con una certa serietà Di 
sembra non s'accorgano della influenza della 

| meteorologia sulla politica. 3 ) % 

L'estate riconduce la conciliazione nei giornali 

italiani come riconduceva il classico serpente di 
mare fra le colonne del Consitutionnel, 

Di pieno inverno, nella buona Stagione, quando 

il Parlamento è aperto, è si sa bene di che cosa 

© discorrere, questo argomento della conciliazione 

è abbandonato. Rimane in riserva per l'estate, 

come rimangono sulla tavola di SRO 

paginatore certi articoli di varietà e di lettera- 


Diga Lascaris S'è accorto che l'argomento è 


vo, ma... ne ha discorso. i a 
za A dn altrettanto anch'io. ut a: 
dimostrare una tesì molto semplice SE g: si 
- che della conciliazione è inutile parlare, D' 
7 non ci si arriverà mai, ; 


Il vecchio sogno ritorna nelle fantasie ogni 
estate. Ma in certi anni questo argomento di po- 
litica farmaceutica infierisce di più. 

Non è chi non ricordi il gran discorrere che si 
fece della conciliazione nel 1887, le lettere di 
Achille Fazzari, l'opuscolo del Tosti, i vescovi 
che andavano a ossequiare il re... tutta la m07- 
tatura che cominciava dalla grande letteratura 
dei prosatori ufficiali del Vaticano fino alle ero- 
motipie dell’editore Perino, dove si ‘vedeva il 
Santo Padre a Draccetto della Maestà del secondo 
Re d’Italia. Che giorni ! si sarebbe giurato che da 
un'ora all'altra il vecchio pontefice sarebbe u- 
scito in carrozza scoperta a passeggiare, e incon- 
trando per il corso Re Umberto, avrebbe fatti 
fermare i cavalli per trattenersi a fare qnattro 
chiacchiere famigliari col sovrano; e intorno sa- 
rebbe stata la folla accelamante, tutti i cittadini 
a piangere di commozione - con rispetto parlando 
- come vitelli, a delirare d'entusiasmo per il vec- 
chio prete recante all’ Italia la benedizione e 
l’ausilio della maggior forza morale del mondo. 


Poi tutto svanì. 


Sfido ! era una semplice montatura come quella 
che sì sta provando adesso. 

Ma - osservano ancora - c’era cascato 
Francesco Orispi. 

Ecco l'errore, 

Quando le lusinghe vaticane erano meglio ar- 
chitettate, tanto più il governo nazionale stava 
in guardia. 

Era troppo noto che, nel concetto del Papa e 
di tutto il Vaticano Regio, il carattere universale 
della Chiesa cattolica, rende impossibile un po- 
tere papalè congiunto, alleato o parallelo al po- 
tere di uno Stato italiano. Per quei sognatori di 
impossibili, disamani ritorni al passato, la indi- 
pendenza del capo spirituale della Chiesa non si 
ottiene che colla dominazione temporale. Per il 


anche 


Vaticano è un dogma, un principio dal quale 
non si si mai. Il papa che rinunci alle 
sue < oni temporaliste, e consentisse ad es- 


sere il suddito, o anche solo l’eguale del Re di 
Italia, parrebbe a tutto il mondo nero, un tradi- 
tore ; e non mancherebbero rimproveri allo Spi- 
rito Santo per aver fatto scegliere a papa un tal 
uomo, 

Si osserva però che la Chiesa è sempre stata la 
prima a far sorgere queste speranze, a coltivarle, 
ad alimentarle. Basta ricordare che otto anni ad- 
dietro, fu il padre Tosti, d'ordine del papa, che 
pubblicò l'opuscolo, onde venne così grande in- 
cendio di polemiche, e tanto ardore di speranze. 

E non era la prima volta che da parte del Va- 
ticano si cercava quasi ufficialmente, di entrare 
in trattative eol governo italiano, sulla conci- 
liazione, e sull’uscita del papa dal Vaticano. 

Nel 1878 si disse che, per imperiosissime ra- 
gioni di salute, Leone XIII, pontefice da pochi 
mesi, aveva concepita l’idea di trasferirsi, l'estate, 
in una abbazia. Era presidente del :Consiglio il 
Cairoli, che - avvertito da persone intime del 
papa, e da parte del papa stesso - diede tutte le 
disposizioni per questo supposto viaggio. Fu per- 
sino. în gran fretta, rifatta una strada di mon- 
tagna, per dove il Santo Padre doveva passare. 

Poi si disse che gli intransigenti avevano co- 
stretto il papa a mutare idea e a non scostarsi 
dalla politica di Pio IX. 

Probabilmente, non era stata che una finta 
mossa anche quella! < o 

La ragione di questo rinnovarsi dei tentativi 
vaticani per'aprire la discussione sulla conciliazione, 
e del ripetersi dello stesso fenomeno - che i preti 
son sempre i primi a parlarne, è molto chiara. 

La politicaj vera, la politica buona dell’Italia, 
di fronte alle proteste e alle pretese del prete ten- 
dente vaticano, si riassumein una breve formula, 
in una negazione : - - La questione romana non 
esiste. i 7 

Ogni volta che noi abbiamo l’ingenuità di ac- 
cettare una discussione sulla questione romana, 
il partito nero ha già guadagnato qualche cosa. 
Se ci porta a spasso a_ciarlare sulla situazione 
del papa, e magari sulla possibilità di accomo- 
darci con lui, dandogli la celebre striscia di terra 
dal Vaticano a Civitavecchia; se noi discorrendo 
di tutto ciò, ammettiamo in fatto che la que- 
stione romana esiste, dacchè yi perdiamo attorno 
fiato è inchiostro; i preti hanno già ottenuto 
questo scopo: - di non far cadere in prescrizione il 
loro affare; di averci costretti, con le lusinghe 
loro, ad ammettere l’esistenza di un problema, 
che noi abbiamo invece il dovere di considerare 
come definitivamente, inesorabilmente risolto, 


Queste cose erano chiare anche alla mente di 


tieano diretto unicamente a far riardere la que- 
ione del papato a Roma. 

sort Crispi allora ministro dell'interno del ga 

binetto Depretis, e che (omai agonizzante il vecchio 

presidente) era di fatto il capo del governo, non 

respingeva in apparenza le lusinghe vaticane, 

ma era così perfettamente informato 


mossa della diplomazia nera, e si lasciava così 
poco ingannare dalle furberie pretine, che, a un 
certo punto, per avvertire il Vaticano che il suo 
giuoco era più che scoperto, bastò un articolo di 
giornale - il quale conteneva certe notizie e certi 
particolari che la Segreteria di Stato del papa 
credeva fossero un segreto fra lei... e il diavolo. 

Visto che la polizia e la diplomazia italiana ne 
sapevano troppe, il giuoco finì, con. molta mor- 
tificazione di chi credeva di farlo durare un 


| Pezzo. E il povero Tosti, dovette rimangiarsì l’o- 


puscolo, che il papa gli aveva fatto scrivere, e 


cadde-in disgrazia. 


Se nel ridicolo agguato non cascammo allora, 
potremmo cascarci adesso, proprio collo stesso 
uomo al governo ? 

Via, non perdiamo il tempo in diseorsi oziosi. 


Parliamo d'altro. 
Cimgne, 


re rn 


Consiglio di ministri 


— Usciere, quanti ministri ci sono a Romat 

— Non c’è che Vostra Eccellenza. 

— Allora avvertili tutti che oggi 
consiglio di ministri. 


tengo un gran 


FATE PRESTO! 


Affinchè si sapesse Crispi essere vecchio e fermo 
amico di libertà non occorreva per nulla la pub- 
blicazione della circolare con la quale informava 
i prefetti della ragione e dello spirito delle leggi 
votate recentemente dal Parlamento in di- 
fesa dell'ordine sociale, Quella pubblicazione non 
occorreva neppure come una prova di più, tante 
egli ne ha date nella vita lunga ed invidiabile, 

Sebbene non lo dica, il capo del Governo sente 
che quelle leggi offendono la libertà - ed è ap- 
punto in ciò che egli dimostra il suo grande 
amore di essa - ma le difende come una neces- 
sità sociale, come la Suprema lex per salvar la 
Repubblica. 

Ma pur anche obbedendo al concetto della Ra- 
gion di Stato, il vecchio rivoluzionario non può 
a meno di 
suna transazione coi partiti sovversivi, ma nes- 
suna paura della libertà ». 

Più innanzi, egli chiarisce anche le cose delle 
quali gli ufficiali del Governo non devono aver 
paura. Essi non devono, ad esempio, frapporre 
aleun ostacolo alla discussione dei problemi sociali 
< perchè il bene degli umili ed il progresso mo- 
rale delle moltitudini reclamano lostudio di tutte 
le oneste intelligenze ». 

Ma tutta questa parte della circolare, che chia- 
merò di omaggio alla libertà, se servirà di norma 
ai prefetti - almeno così si deve credere - nell’ap- 
plicazione delle nuove leggi, nulla aggiunge e 
nulla toglie al concetto che ciascuno poteva es 
sersi formato del presidente del Consiglio, quale 
uomo di Stato. 

Vi ha però, nella circolare stessa, un luogo, &- 
spresso per giunta molto chiaramente, il quale - 
almeno secondo quanto sembra a me - rivela, 
in qualche modo, Crispi sotto un aspetto nuovo. 
« Esponendo ai prefetti i doveri dello Stato da- 
vanti alle idee nuove ed ai bisogni nuovi che si 
andarono manifestando in mezzo alla Società mo- 
derna, il Presidente del Consiglio scrive testual- 
mente così : SEN ; 

proteggere i beni faticosamente acquistati e punire 
i malvagi che vi attentano, ecco il proposito dei Go- 
verni. 

Prego il signor lettore di rileggere questo pe- 


chi governava l'Italia durante quel tentativo va- | riodo e di fermare la sua attenzione sopra l'av- 


verbio faticosamente. È È 
Credè cha sia state scritto per ingannare il pub- 
blico, ovvero ignorantemente, o per semplice so- 
norità di periodo? WS 
Se il lettore crede ad una od a più d'una di 


| queste cose, ogni discorso è finito. Io non credo 
di ogni | ad alcuna di esse, epperò lo seguito. 


sclamare, scrivendo ai prefetti: « Nes-, 


<>. 

« Proteggere i beni faticosamente acquistati 1...» 

Bisogna sapere che, nella sua Sicilia, Crispi è 
oggi fierissimamente combattuto da quella stessa 
classe della Società che gli arse tanto incenso serà, 
quando egli proclamò lo Stato d'assedio, Quegli 
stessi grandi proprietarii che lo esaltavano e lo 
celebravano tanto allora, lo combattono senza 
quartiere ora. Hanno fondato dei giornalie sopra 
di essi lo accusano di violatore del diritto di pro- 
prietà: lo proclamano un demagogo della specie 
peggiore. 

Quale cosa è mai accaduta da allora ad ora? 

Questa unica e semplicissima: la presentazione 
alla Camera, da parte del Presidente del Consi- 
glio, della legge sull'enfiteusi in Sicilia, 


= 

I beni che quella legge colpirebbe (legge da 
estendersi, dico io, in tutto il regno) sono stati 
« faticosamente acquistati? » 

Rispondere a questa domanda significa determi- 
nare se le parole con le quali a me sembra che 
Crispi si riveli sotto un aspetto nuovo, voglio 
dire da uomo che comprende i tempi nuovi, ab- 
biano o non abbiano significato. 

Imperocchè - quantunque sia certo difficile il 
classificarli - non sono solo i beni enfiteutici che 
vennero acquistati serza fatica ed intorno ai 
quali uno Stato demozratico possiede, oltrechè il 
dovere, anche i modi di provvedere, 

Io non immagino minimamente che Crispi 
possa essere rimasto scosso dalla ribellione che i 
proprietarii di latifondi hanno sollevato in Si 
cilia contro di lui, dopo la presentazione delle 
legge sull’enfiteusi. Credo anzi che il suo carat- 

re battagliero, la sua indole di combattente, lo 
ano incitato a resistere e ad insistere; solo 
mi sorprende di vedere come « le provvidenze 
riparatrici » che una pubblicazione ufficiosa an- 
che iersera prometteva imminenti, tardino tanto 
a venire emanate sotto forma di Decreto Reale e 
salvo l'approvazione del potere legislativo; fa 
coltà che la Costituzione accorda al potere esecu 
tivo e che mai fu posta in dubbio da aleuno, in 
Italia e fuori. 

E tanto più mi sorprende di veder ciò, in quan- 
to che sono fermamente convinto che la grandis- 
sima maggioranza del Parlamento, non solo ap- 
proverebbe, ma anzi applaudirebbe. 

Ora, poichè credo che - oltre alla rettitudine 
delle intenzioni, le quali sono certo uguali in 
tutti buoni, Crispi possegga pure quella sodezza 
di criterio e quella energia di carattere e quello 
stesso amore della propria fama che occorrono per 
emanare una buona volta e, dopo tante promesse, 
le attese « provvidenze riparatrici», così e con tutto 
il rispetto del quale è dovere, mi permetto di 
dirgli: fate presto! 


Dopo i bagni 


— Io amo tanto il mare, che mi son legata a un 
ufficiale di marina! 


CANZONI E BALLATE 


Dividiamo completamente l'opinione di quei 
confratelli, i quali credono sarebbe un brutto 
colpo al sentimento della giustizia e al credito 
della magistratura, se non si sapesse subito che 
la commissione d'inchiesta nominata dal guar. 
dasigilli sulla condotta di quanti ebbero parte 
nel processo della Banca Romana, sta compiendo 
con sollecitudine ed energia i suoi lavori, 

Noi abbiamo lodato il governo per questa de- 
cisione, e siamo convinti non esser vero che la 
commissione sia già di fatto sciolta, o si riservi 
di non compiere l’ufficio suo. Ma è necessario che 
venga una smentita autorevole a queste voci. La 
nostra convinzione non basta. 

Dove non andiamo d'accordo - per esempio - 

. colla 7ribura, è quando, per spiegare la straor- 
dinarietà del provvedimento preso già dal go- 
verno, essa enumera tutte le- cose straordinarie 
che si sono viste durante il processo eterno, 


Dice la consorella: 


DI 


x 


at 


— E le dimissioni del ministro Santamaria non 
Pappresentano.'esse sole uno. dei casi più straordi- 
nari della nostra storia politico-giudiziaria? — 

La nostra egregia consorella dovrebbe lasciare 
questi vecchi motivi di polemica a quegli idro- 
fobi, che non hanno trascurato mai un argomen- 
to, per quanto sfatato, pur di rovesciare disere- 
dito sul governo e sulla magistratura. 

Le dimissioni del ministro Santamaria non eb- 
bero assolutamente nulla di straordinario. E 

Furono determinate da ragioni di salute, do- 
cumentate, inoppugnabili. E tutti omai, anche 
quelli che si servono dell’abusato argomento, e 
del relativo puz/o interrogativo, sanno perfetta- 
mente che l'on. Santamaria non era in condizioni 
di salute da sobbarcarsi al peso e alla responsa- 
tà dell’ufficio, al quale inopinatamente era 
Stato chiamato, 

Esistono anche lettere, in cui l’on. Santamaria 
dipingendo il suo stato, e insistendo nelle di- 
Missioni, ha parole di protesta contro la suppo- 
Sizione che fosse venuto meno in lui l'affetto e 
la stima verso i colleghi del gabinetto, 0 che egli 
fosse malcontento della politica, dell’amministra- 
zione, o della condotta del governo in qualche 
questione. 

E, del resto, basta riflettere che non poteva es- 
sere grave alla moralità di un galantuomo un 
posto, quando l'aveva tenuto, in identiche cir- 
costanze, un uomo come l'Eula, e ne accettava 
la successione un uomo come l’Armò. 

Sarebbe tempo davvero di passare agli archivi 
questa vecchia storia sfatata delle dimissioni del 


Santamaria, 


Il matrimonio già da noi annunziato, della si- 
gnorina Enrichetta Giolitti coll’ingegnere Mario 
Chiaraviglia è stato. celebrato, domenica scorsa, 
modestamamente a Cavour. 

L'on. Giolitti aveva voluto che la festa fosse 
tutta intima, e se la popolazione di Cavour volle 
unirsi a quella esultanza gentile di due buone 
famiglie, non vi fu però alcuna pompa nè in 
chiesa nè al municipio, 

Testimoni erano l'on, Rosano, il quale sta, non 
ostante le voci corse, ottimamente e. l’ingegnere 
Calisse ; celebrante il teologo Arata, amico della 
famiglia Giolitti, 

Gli sposi salutati dai parenti, e portando seco 
gli auguri di tutta Cavour, sono partiti per un 
viaggio in Austria e in Ungheria. 

Li accompagnano i voti affettuosi di tutti i cuori 


gentili, 


Il Daily Chronicle riceve da Belgrado : 
« Si ha da buona fonte che re Alessandro si 


propone di abdicare in favore di suo padre re ; 


Milano; ma che i ministri vi si oppongono ». 

È già un fatto curioso quello di una corona 
continuamente in moto da una testa all'altra. 

Ma è poi particolamente interessante conside- 
rare il fenomeno di questo giovane re, che s'era 
messo alla sua professione con tanto impegno e 
tanta energia, ed ora è già stanco e noiato del 
suo affare, 

C'è da persuadersi sempre più di quel che di- 
ceva Vittorio Emanuele : - Brutto mestiere quello 


di Re! 


Dunque - come aecennavo ieri - ogni tanto un 
po’ di zotzia sul papier è la cosa più igienice 
del mondo, 

Perciò contiauiamo a spigolare nel grazieso o- 
puscoletto. 

L’agregio autore del papier, dopo averne da 
sè stesso lodato i vantaggi e indieato il modo di 
applicarlo sulla parte, «l'appoggio delle sue as- 
serzioni, riproduce qualche una delle lettere dei 
Siguori Medici e delle persone onorabili che hanno 
afirmato con coscienza i buoni efetti del papier. 

— Queste dichiarazioni soggiunge l'ottimo in- 
ventore — 202 lasciano alcun scrupolo sopra la 
remarcabile proprietà derivativa. 

Ed ora vediamo che cosa dicono i Signori Me- 
dici e le persone onorabili: 

fo sottoscritto, Dottore in Medicina agiunto all'O- 
spediale di Dio, membro del consiglio d'igenia e di 
salubrità pubblica del circondario di Pontoise, ex 
Medico della Compagnia della strada ferrata del 
Nord, certifico aver fatto uso, con il più grande 
successo, del PapigR nelle affezioni di petto, angine, 
Prenchite con ingorgimento dei polmoni: ogni volta 
‘the ho impiegato l'applicazione di questo papier, 
néi casi Qui sopra esposti l'amiliorazione è stata 
quasi istan anca. Ragcom indo quindi ai miei con- 
frafell l’impiego di ques!o mezzo. 

Pontaise, 25 marza 5863, 
G. BOREL, Dp. M. P. 
*Imente i confratelli, dopo questo certifi- 

Natura. no tutti l'impiego di questo mezzo; 
cato, cercherau.. pmiliorazione istantanea. 
pon foss'altro per 3 tel'ospedale di Dio non 

Ma il signor medico cleu COREA 

fono semplice certifit ; \ 
si contenta di un S % agserzione Vi aggiunge 
meglio o Ia 53 

ecie di PIULO È Ò È 
var su sit n dell'età di 34 Hi i 
militare e oggi frultiere in grosso, mo) STESSE 
$ stato preso ne) mese di gennaio 8C0rso 
IGEVILO i ‘esistito malgrado i 
d'una bronchita Air — so gia ga 
i i più grandi di un m FOLK elit El 
clin” aritifflogistiao razionale. E' vero di dire 
che vi era ingorgimento notabile del polmone destro, 
che erà stato trascurato. ‘Le force diminuivano sotto 
influenza dei sudori noturni, una dissenteria persi» 
stente, e una febbre continua... 


È giusto dire che un fattiere in grosso, preso” 


bita pontuta, non poteva trovare un 


n (A 1% $ 
da-una: bron tanto più se vi 


rimedio più efficace del de 
ì i abile. . 

a un ingorgimento notahi È 
"Rd o il signor ex medjco della strada 
ferrata del Nord; descrive la guarigione del frut- 
tiere in. grosso : us è 
— L'indomani stesso di questa applicazione, i 
sintomi allarmanti sparirono ; GEN gior dono il 
mio ‘malato si passegiava, mangiava, dormiya: in 


un parola era guarito, — 


*punemente tante scelleraggini. 


Un fruttiere in 
bel fatto. 2 
Il'seguito della vofzia a domani. 


grosso che sì passegia è un gran 


La tragica fine del-presidente della Repubblica 
francese, oltre all’aver destato dovunque giusti 
sentimenti di dolore, ha anche ispirato la musa 
di un più che modesto maestro elementare di un 
paese della nostra provincia, 

Il signor Arrigo Beille di Montauban (italiano 
puro sangue, sebbene di nome francese) ha pub- 
blicato pei tipi dello stabilimento Campitelli, di 
Foligno, un’ Ode in morte di Francesco Maria Sady 
Carnot: 

E un fascicoletto di tre fogli, contiene 56 versi, 
non (compresi i 70 della dedica, non costa che 25 
centesimi o cinque soldi che dir si voglia... ma 
vi garantisco che ne vale assai meno. 

L'autore parla (modestia a parte !) in nome di 
tutta Italia, dedica il suo parto poetico alla ve- 
dova, ai figli di Carnot e alla gloriosa e impe- 
nente Francia ; 

A voi consorte e addolorati figli 
Di Sady Carnot i. 
Miseramente dal pugnale ucciso, 
E a te gloriosa ed imponente Francia 
‘Nel lutto avvolta pel caduto Sire 
:Offre l'autore per l'Italia intiera 
Questi sinceri e più sentiti versi. 

Ciò premesso comincia l’ode, rivolgendosi al 

grande Carnot e chiedendo vendetta. 
) Sceso tu pure nell’avello sei 
Figlio diletto de la Francia, e amato 
Sady benigno, innanzi tempo, e'l mondo 
Grida vendetta, e giustamente avralla ! 
Si scaglia quindi contro I° issassino : 
E tu, d'Italia, maledetto figlio 
Or che soppressa hai quella vita, dimmi, 
Dimmi vigliacco che hai tu fatto, insomma, 
Ora di grande? Diventasti infame, 
E ne'l fango l'Italia hai trascinata, 
Pazzo fanciullo che sognavi spenti 
Del mondo i suoi regnanti, ad uno ad urio! 

Presenta poi una sciarada-indovinello sul re 
che nòn è re, paragonando Carnot al sole che ir- 
radiava la Francia, gloriosa e, come sopra, #- 
ponente terra, che noi (almeno dice lui) non po- 
tremo mai imitare : 

Vedi la Francia, od insensato bruto, 
Re non aveva, e l'hai voluto spanto! 
Indegno de l'Italia, o figlio turpe, 

No, che Sady non era un re di Francia 
Ma il grand» sol che irradiava tutta 
Quella imponente e sì gloriosa terra 
Gui non potremo noi giammai di certo 
Pér secoli ec per secoli imitare ! 

Deplora questi a ni, maneggiatori del ferro, 
e ricordando l'attentato di Passanante, profetizza 
solennemente la fine dell'anarchia. 

Tutti così questi plebei tiranni 
Tutti così: maneggiator del ferro; 
Turpi assassini, come un dì quell'altro, 
Che dell’Italia "1 suo sovran volea 

‘Co “1 micidiale suo coltello a morte, 
In un momento che gli andò fallito 
Posto condurre !... Oh sventurati bruti ! 
Voi della terra glì esecrati vermi; 
Voi ehe di patria non avete ‘1 nome, 
E patria non avete e nemmen còre 
No, che così non si soprime vita, 
Per un principio che anderà lui pure 
Forse da sè, ben scomparendo meglio ! 


Ha quindi parole di conforto per la vedova e i 
figli: si volge poi alla Francia e paterzamente : 
anzi cuginamente (perchè chiama i francesi ne- 
‘poti dell’Italia) li prega a non scagliarsi contro 
l’Italia efa darci.... pare e ospitalità. 

Foltunatamente il vate spera che il tempo sani 
l’oltraggio... 

Eh! speriamo bene che passi del tempo, e le 
muse si scordino «li questo scherzo che ha fatto 
loro til signor di Montauban ! 


An 


Una corrispondenza dal Plata alla Gazzetta Pie- 
montese narra le carnificine ordinate, dopo l’in- 
surrezione brasiliana, dal maresciallo Floriano Pei- 
xoto. 

Il corrispondente dic 

— Duecento e più persone, tutte note, tutte di fa- 
miglie, distinte, son) state barbaramente fucilate dal 
dittatore brasiliano. 

A leggere i dettagli della morte di tanti beneme- 
riti cittadini, molti dei quali vecchi ed illustri sena- 
tori del loro paese, una vampa di sdegno ci sale al 
volto e ci domandiamo se è possibile che in pieno 
secolo decimonono, sotto un vessillo detto per ana- 
cronismo repubblicano, si possano commettere im- 


Quasi tutti i disgraziati, vittime della ferocia di 
Peixoto, erano militari, o cittadini che occupavano 
cariéhe, pubbliche, e non avevano commesso altro 
delitto che essere rimasti neutrali durante il tempo 
in cui i rivoluzionari occuparono lo Siato di Santa 
Caterina. — 

Ecco il racconto della fucilazione di un vecchio 
maresciallo brasiliano : 

— Fra le vittime, la prima è stata Emanuele: de 
Almeida: de Gana de Lobo Eca, barone di Botovy, 
maresciallo della repubblica, secondo in gerarchia, 
un erge della eampazna del Paraguay, dove si di- 
stinse comandando un reggimento d'artiglieria di 
“montagna, 

Questo nobile ci:iulino, che fino dal febbraio del 
1892 si ritirò in disponibilità in Santa Caterina, per 
îl solo sospelto d'uy:r simpatia cogli insorti fu ar- 
restato la notte del 21 aprile nel  Destierro da un 
governatore 44 Hoc, il colonnello Autonio Moreiro 
Casar, e, senza essurs sottoposto ad un Consiglio di ‘ 
guerra di marescialii e di generali, come gli dava 
diritto il su» grado, ebbe decretata la sua morte. 

Protestò il maresciallo coniro l'assassinio che il 
suo inferiore deereiaya, chiese d'essere giudicato dai 
suoi eguali, doman tò che gli si lasciasse vestire la 
sua uniforme: tutto fu inutile. Allora il nobile yec- 
chio, sbottonandosi il soprabito e ponendosi la mano 
sul cuore, romandò serenamente il Fuoco gì soldati. 


Questi esitarono un istante, poi abbassarono le armi. 
Era il 25 aprile 1894 — e l'orologio della , fortezza 


di Santa Cruz, dove sì svolgeva iîl lugubre dramma, | 


segnava le ore 13. — 


sura ordinata da, Floriano Peixoto, sia ‘già sco- 
perto che anche molti italiani furono massacrati 
nello stato di Santa Caterina e in quella di Rio 
Grande, dalle soldatesche del dittatore. 


Il Meridionale si occupa lungamente della fa- 
miglia imperiale germanica; e parlando delle a- 
bitudini casalinghe dell'imperatrice asserisce che 
S. M. Victoria Augusta 

sì occupa personalmente della biancheria, riattacca 
i bottoni e rammenda le calze del marito, mettendo 
in tutto ciò un'affezione, un sacrificio, che potrebbe 
servir d’esempio a molte borghesuccie. 

Eh via! egregio confratello; vada per i bottoni; 
ma credete proprio che una imperatrice perda 
tempo a rattoppolare le calze ? 

Non dico che, all'occorrenza, ella non sarebbe 
in grado di farlo, ma mi permetto di dubitare 
che suo marito si tolga dai piedi le calze rotte e 
che per cambiarsi abbia bisogno di aspettare che 
l'imperatrice gliele rammendi. 

Credo anche che per far ciò, le borghesuccie non 
abbiano bisogno dell'esempio imperiale. 


Fill born 
Contro Pinsonnia c'è il Nevrol. 


IL DISCORSO DELL'ON. BARAZZUOLI 


Siena, 21. 

Ecco il discorso pronunziato dall’on. ministro  Ba- 
razzuoli nel banchetto promosso in suo onore dalla 
Giunta municipale, 

«Non ho parole bastanti per dirvi i sentimenti 
miei per la nuova testimonianza che avete voluto 
darmi di fiducia e di affetto. Voi già, giustamente 
orgogliosi del vostro chiaro concittadino collega ed 
amico innalzato agli onori delministero della guerra, 
avete voluto essere ugualmente benevoli pel vostro 
comprovinciale divenuto ministro della pace, cioè 
dell'agricoltura, dell'industria e del commercio. 

Fui il primo a meravigliarmi di salire a tanto o- 
nore, consapevole dei limiti delle mie forze, alieno 
per natura e costume alle forme della vita ufficiale. 
Non secondo ad alcuno nell'offrire il contributo di 
me stesso alla patria, ultimo sempre a chiedere sep- 
pure mai chiesi nulla per me. 

Era mio fermo proposito non uscire mai dalla vita 
tranquilla del cittadino, del semplice deputato. Tal- 
volta mi si offerse occasione di partecipare al go- 
verno. Sempre ringraziai v fuggii. Questa volta non 
bastò ringraziare, nè potei fuggire. 

Quando l'uomo che per fortuna d'Italia è a capo 
del governo, mi chiamò in mezzo all’incertezza mi- 
nacciosa di lotte, parlamentari e alle agitazioni del 
paese e mi disse che correvano momenti di pericolo 
per la patria, che tutii i buoni dovevano costrin- 
gersi intorno al governo, che egli faceva assegna- 
mento anche su me per porre termine alla crisi che 
non si poteva prolungare, senza pericoli, mi parve 
viltà trarmi in disparte. Risposi: « Accetto, mai bra- 
vai il pericolo, ma dinanzi il pericolo, non sono fug- 
gito mai». 

E quali pericoli si erano addensati allora sulla 
patria ! 

Non era ancora domo il fermento che costrinse 
l'on. Crispi all'atto doloroso ed eroico di proporre lo 
stato d'assedio alla sua Sicilia diletta. Benchè vec- 
chio patriotta, benchè dei mille, Francesco Crispi 
non meritò mai della patria quanto il giorno in cui 
fra la Sicilia in rivolta e l'Italia commossa, non vide 
che l'immagine dell’Italia. 

Le sètte dichiaranti la guerra ad ogni ordine so- 
ciale e per le quali sono legittimo istrumento di a- 
zione il pugnale e la dinamite si erano fatte più 
audaci. 

E appunto in quei giorni uno sciagurato attentava 
alla vita dell'antico patriota e statista. HB dire che 
potè esservi un giurì che trovò un'attenuante all’or- 
rendo attentato; ma fuvvi anche un popolo intero, 
che mandò un grido di orrore contro l'assassinio e 
l'assassino. 

La Camera, uscita allora dall’agitazione di un'in 
chiesta che vorremmo fosse esempio per dieci secoli; 
divisa, irrequieta incerta, impotente a fornire base 
qualsiasi ad una maggioranza pet governare con si- 
curezza e sincerità; le condizioni della finanza e del- 
l'economia nazionale spaventevolmente gravi; il di- 
savanzo superava i 150 milioni e andava crescendo; 
la rendita scendeva; l’aggio saliva; gli affari, gli 
scambi e le entrate ogni giorno scemavano; la sfi- 
ducia ed il discredito all’estero ogni giorno eresce- 
vano; gli animi in Parlamento erano eccitati, ostili 
a qualsiasi provvedimento presentato dal ministero, 
il paese era in preda al dubbio, allo scontento e, 
diciamolo pure, allo sgomento. 

Così erano le cose circa due mesi fa. Ma un ge- 
nio tutelare veglia sulla nostra Italia. Dopo le nubi, 
il sereno, Nella battaglia che ancora si combatte vi 
ha la certezza della vittoria, se vorremo. 

Intanto la Sicilia e la Lunigiana sono restituite al 
diritto comune e all'uso di ogni libertà, La rendita 
sale, l’aggio diminuisce, gli affari e gli scambi ac- 
cennano riprendere la normalità; l'ordine e la quiete 
sono ormai ristabilite, all'interno, la fiducia del no- 
stro avvenire risorge all'estero, anche dove ormai 
erayamo ayvezzi a non trovare che ostilità, Perchè 
così felice cambiamento ? 

Perchè il governo mostrò di volere e volere forte- 
mente, risolutamente a qualunque costo. 

La Camera, sentendo che vi era governo onesto e 
deciso a tutto, volle e volle fortemente anche essa, 
darfito suffragio di maggioranze insperate ai più 
gravi provvedimenti per vincere il disavanzo e fare 


5 argine alla marea dell'anarchia, votando imposte per 
| oltre sessanta milioni, votano le leggi sugli esplo- 


denti, sul domicilio coatto e contro gli individui in- 
festi alla sicurezza sociale, votando leggi contro i 
temuti deviamenti della giustizia popolare, contro 
quella parte della stampa che dimentica della mis- 
sione di educatrice si è fatta corrompitrice della 
coscienza pubblica e perturbatrice degli ordini so- 


; sua responsabilità, il'paeserisponde a 
Il corrispondente erede che, non ostante la cen- ' 


ciali. Ed il paese, sentendo che. vi è fil 
governo, poichè il paese vuole un governo; 


che vi è un Parlamento tornato consapevole della 


prendo l'animo 
sua fuucia il go- 
pareva “destinata 


alla speranza, e circondando di 
verno e quella Camera che prima 
a fine prossima e non gloriosa, 

Ed ì governi ed i popoli esteri rivedendo in Italia 
con un governo, un Parlamento ed una na; È 
soluta a compiere un’opera restauratrice, 
tano a dimostrare rinata la fiducia in ogni 
politica, economica e commerciale, Così 
che si continui e toccheremo il porto, c 
siamo avvicinati, nè per il governo sarà 
continui. Lo dichiarò solennemente il y, 
capo, 

Il paese ha fede nella parola dell’on. 
quale porto i saluti alla città ed’ alla D 
Siena. 

Il governo vuole ad ogni costo resta 
ralità pubblica negli uffici. Sarà 
chiunque prevarichi poichè, senza 
Stato che duri. e ne ha dati già esempi e ne darà 
altri, occorrendo. Il governo vuole ad ogni costo ri- 
condotto l'ordine e la sicurezza, userà senza esage. 
razioni, ma senza debolezza dei poteri concessigli 
contro chiunque attenti ai fondamenti del vivere so. 
ciale e alle istituzioni ed alla difesa del diritto di 
ognuno e ad ogni onestà e alla libertà, Il governo 
vuole, infine, ad ogni costo risanata completamente 
la finanza, rigorosamente ripresa la restaurazione 


zione ri 
non esi. 
relazione 
Voglia Dio 
ui tanto oj 
Che non sj 


Crispi, del 
r'ovincia di 


i rata la mo- 
Iesorabile contro 
moralità, non vai 


nalmente un : 
sentendo © 


enerato suo 


dell'economia del paese. Ma poichè il fatto fin qu. 


non basta e non vuole nè illudere sè, nè illudere il 
paese, proseguirà senza tregua l’opera ricostituitiva, 
facendo tante altre economie e riforme amministra- 
tive possibili e soltanto in ogni estremo caso rivol 
gendosi fiducioso per un ultimo sforzo al paese, per 
chè niente è fatto finchè rimane qualche cosa da 
fare. E riusciremo, non venendoci meno l'appoggio 
dell'opinione pubblica, senza cui ogni migliore in- 
tenzione, ogni sforzo sarebbe inutile, 

Altra volta in questa sala ci riunimmo a lieto con- 
vegno in un giorrto sacro ai più gloriosi ricordi del 
nostro risorgimento, Inauguravasi, in quel giorno, 
il monumento degli studenti ai caduti combattendo 
per l'Italia, e alla pietosa solennità accorsero tutti { 
rappresentanti degli atenei italiani, nei quali si det 
tero la mano la scienza e la patria, e tutti augu: 
rammo alla ‘patria giorni più sereni; alla scienza la 
conservazione dei suoi antichi venerati focolari; le 
nostre Università. 

Uno stesso sentimento ci riunisce oggi nell'amore 
della patria e nel voto ardente ad ogni sua gran- 
dezza e felicità. 

In alto i cuori ed i calici, beviamo alla fortuna 
l'Itggia, mandiamo al re prode e leale il più reve- 
rente ed affettuoso saluto ed al capo del governo un 
caldo augurio che per lunghi anni la sua vita e l’o- 
pera sua sieno serbati alla patria ed al re. 

Il discorso dell'onorevole ministro Barazzuoli fu 
frequentemente interrotto da calorosi applausi ed 
ebbe, in fine, una prolungata ovazione, 


Ballerine! Bevete sempre Ferro-China-Bisleri. 


“GOLIARDI DI NUOVO GENERE 


Dunque è finita? La leggenda radiosa del go- 
liardo generoso e sincero, estremamente sincero, 
anche nella colpa, forse è sfiorita per sempre? Su 
quell'ardente focolare di speranze baldanzose è di; 
propositi audaci che è la gioventù universitaria, 
s'è versata dunque la torbida onda della vecchiaia: 
calcolatrice e iÎmmorale ? 

Avete letto ? Tre o quattro studenti di Bologna 
- non ricordo se tre o quattro - hanno falsificato 
il timbro dell'università, legalizzando con quello 
certificati d’ipotetici esami compiuti. 

Chi ha difeso la gioventù da tutti gli attacchi 
che periodicamente le si fanno, chi sostiene e ere- 
de che in essa sia riposta, come in sacra custodia, 
la fortuna d’Italia, non può non rimanere triste- 
mente impressionato dal tristissimo avvenimento.. 
Tutto, tutto è perdonabile alla giovinezza, ma 
non un atto falso, ma non un turpe ripiego di: 
vecchi falliti, trascinati dal vizio, adescati dal 
guadagno. 

Quando una fiammata d'entusiasmo giovanile: 
corre l’Italia e va a crepitare ne’ cortili degli i. 
stituti, quando v'è una rivendicazione da com- 
piere, un dritto da sostenere, un sopruso da ab- 
battere; quando c'è da chiedere magari una ses= 
sione straordinaria d’esami, o da fischiare, met- 
tiamo, un professore; oh allora si può gridare 
paternamente alla leggerezza d'una gioventù 
che non vuol studiare, si possono invocare - 
sempre benevolmente - misure rigorosissime di- 
sciplinari, e si possono anche difendere, impune- 
mente e con una cert’aria protettrice di paladini, 
i turbolenti; ma qui non è il caso di parlare di 
leggerezza, avventatezza e di imprudenze gio- 
vanili, Il caso è grave, e piùgrave che nonsembri.. 
Per i rei non ci dev eessere indulgenza; perchè: 


essi non sono nè rivoltosi nè indisciplinati: sono» 


falsarii, 


@Non s'intende — Dio ne liberi! — di ‘parlare d 
tutti gli studenti; ma di quei tre 0 quattro su 
cui già alcuni stendono il velo pie%oso della leg- 
gerezza giovanile, narrando qua,at'altre burle fa- 
cessero in antico i goliardi. 

Ah! queste si chiamano .burle! Oh! andate al 
diavolo, mascheratori ‘atiltuali della verità ! 

Si comprende tutto, si perdona tutto che è pro- 
rompimento di energia; ma non meandri dell’in- 
ganno. 

La gioventù deve essere generosa. schiettezza, 
lealtà esemplare, semplicità, trasparenza di sen 
timenti. Quelli'che hanno bruttatà del peccato di’ 
falsità la leggenda dei goliardi non sono giovani. 
non' sono degnigdi appartenere allafschiera degli. 
studiosi. È 
Non ve l'immaginate voi Fil triste terzetto — 
0 quartetto che fosse — unirsi come a congiu'are, 
a macchinare le modalità del triste fatto? Cor- 
rompere stampatori, litografi, incisori, ‘mpres 
sori, falsificare firme e voti di esami? 


BRR PARE 


Nazi ; > ; 
I giornali che raccontano il fatto mettono delle 
iniziali al posto de' nomi. Oh perchè, tanti ri- 
greto, oh perchè questo sentimento di delica- 

zza ? ) nd 


studentesca si tagli il tumore che può incancere- 
Dirla; e la leggenda goliardica ritorni a splendere 


DI |» Sa 4, 


se 
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“SU E GIÙ PER LE ESPOSIZIONI 


I Bazar orientale 
Milano, 24. 
lo comprendo che il Comitato studi con ogni sua 
possa il modo d'affollare l’Esposizione con nuove 
mostre, ma da questo al ricorrere a certe novità 
che farebbero piangere se non facessero ridere, ci 
corre. 

Il Bazar Orientale è quanto di più meschino si 
può immaginare, coll’aggravante che d'orientale non 
‘c’è nulla o quasi. “E° un vero bazar da Piazza Ca- 
stello, senza buon gusto, senza lusso, con tre o 
quattro banchi pieni di sofferenze. 

Gi si trova in mezzo anche un po’ di Giappone, 
tanto per mostrare la brutta China sulla quale si 
trova la Commissione dei divertimenti. 

Me ne dispiace per l'egregio conte Turati che al- 
cunè settimane sono mi rimproverava perchè non 
pigliavo troppo sul serio il comitato, assicurandomi 
che è tutto composto di gente che lavora e s’affatica 
per il buon andamento dell'Esposizione. 

Ed io sono persuaso che la Commissione avrà un 
da fare immenso per riunirsi, per studiare, per con- 
sigliarsi, ma di chi è la colpa se tutte le ciambelle 
mon riescono col buco? 

Non ‘poteva il Comitato indire un'Esposizione umo- 

‘ ristica di quadri che per quanto un po' vecchia in- 
contra sempre il favore del pubblico, meglio di 
quelle novità dei Bazar orientali colle Giapponesi e 
relativa testa di Coturno vivente? Perchè è da no- 
tarsi che a completare l'opera, c'è anche un barac- 
cone dove per cinque soldi si fa vedere la testa di 
Coturno. 

Non mancano che le fattuechiere colle carte, 
i giocatori di bussolotti, e poi si avrebbe l'antica 
piazza Castello. 

Sono cose in verità che non si possono tenere nel 
g0zz0, perchè dimostrano in modo superlativo la 
‘mancanza assoluta di idee, l'incapacità di questa 
Commissione, così numerosa e rumorosa. 

Come ho avuti elogi per la. mostra Eritrea, non 
posso fare a meno di biasimare questa trovata del 
Bazar orientale che ha disorientato anche quelli che 
erano disposti a trovar buona qualunque cosa faccia 
il comitato. 

E' questo dico nell’interesse dell'Esposizione stessa, 
che viene ad essere più danneggiata che avvantag- 
giata da questa novità da fiera di Gorgonzola. 


Azzeccagarbugli. 


Cronaca DI Roma 


IL CASO DEL TENENTE 

In questi giorni la cronaca si è impossessata di 
un fatto, o meglio di un incidente, svoltosi sere or 
sono in piazza Colonna. 

Sì tratta di questo. Due sottotenenti di fanteria si 
trovavano all'angolo di Ronzi e Singer e discute- 
vano tra loro con tanto interesse che non videro, 
epperciò non salutarono, un tenente del genio che, 
in quel momento, passava loro innanzi, ) 

Il tenente vedendosi non salutato, si appressò ai 
due ufficiali e chiese loro : 

— Perchè non mi hanno salutato ? 

— Non l’avevamo veduto - risposero quelli pren- 
dendo la posizione d'attenti e salutando. 

— Va bene, si costituiscano agli arresti - disse il 
tenente che credette invece la mansanza del saluto, 
dipendere da insobordinazione - e si allontanò. 

Questo è il tatto che ha tanto commosso le per- 
sone che si trovavano in piazza Colonna fino a pro- 
muovere una dimostrazione ostile al tenente e fino 
ad indurre dei cittadini a riferire il caso ad un 
maggiore del genio, il quale messosi alla testa dei 
dimostranti era andato alla ricerca del tenente se- 
vero. 

Questa è la narrazione che dell'incidente ha fatto 
qualche giornale. 

Ebbene, io che non mi sono trovato presente alla 
scena e che l'ho appresa solo dai giornali, non posso 
a meno di esclamare: - O i resoconti sono inesatti 
o in che paese ci troviamo? 


‘Tutt'altro che tenero per il principio autoritario, 
credo però di essere altrettanto giusto quando rico- 
nosco che il tenente “ha usato di un suo di- 
ritto. PSN 

E' prescritto o no dal regolamento di disciplina 
militare che l’inferiore, nalla graduazione gerarchica, 
debba salutare il suo superiore? Il sottotenente è 0 
non è inferiore del tenente? 

Dunque il diritto esisteva. Si potrà deplorare che 
‘un tenente voglia far pesare la sua autorità sopra 
un sottotenente che è dalla generalità - nei rapporti 
personali - considerafà più come collega che come 
inferiore, si potrà magari pensare che il tenente che 
yoglia usare di-quel suo diritto, sia un povero di 
spirito, tutto quello che vorrete; ma che una popo- 
Jazione che si trova presente ad uno di questi casì - 
che non sono poi tanto rari come si erede - si ri- 
belli in massa, ed urli, e fischi, e costringa il con- 
certo a sospendere il programma... rappresenta una 
cosa che non sembra verosimile. © 


E che dire poi di quel maggiore - se la. cosa è, 


a - che dimenticando i regolamenti e le leggi 
militari, si mette alla testa dei, dimostranti, per ri- 
cercare il tenente che dopo tutto non era colpevole, 
nei riguardi militari, che di aver fatto i il 
regolamento di disciplina ? 

Poichè se per noi borghesi e Se per. qualche uf 
ficiale anche, è permesso di deplorare il fatto e di 


ver: 


1 
si 
ha 


Nome e cognome anche perchè dal corpo della. 


co no; egli avrebbe dovuto dire: - Il tenente 
ragione e ha ben faito, quello che ha fatto. 
È 


E perciò che io ancora non credo che un uffi- 
ciale superiore dell'esercito si sia messo alla testa 
dei dimostranti alla ricerca del tenente colpevole; 
ed è perciò che più che l'atto del tenente, io de- 
Pploro il contegno del pubblico e anche un pochino 
quello della stampa che sì è occupata del fatto. 


AÉ Corna 


Benemerito dell'istruzione 

Il comm. Pietro Mariotti, fondatore e presidente 
degli Asili d’Imfanzia Umberto I, è stato insignito 
dal ministero della pubblica istruzione, della grande 
medaglia d'argento dei benemeriti dell'istruzione. 

La lettera che accompagna la decorazione è molto 
lusinghiera per il comm. Mariotti, col quale anche 
noi. ci ‘rallegriamo per la ben meritata onorifi- 
cenza, 

Doni ai Hwnfeipio di Marino 

L'avvocato Luigi Fazi, consigliere comunale di 
Marino, ha fatto dono al Municipit di quella città 
di uno stupendo quadro a olio, rappresentante l'an- 
tico castello di Marino, ove naeque la divina poetessa 
Vittoria Colonna. 

Il castello, bellissimo e grandioso edifizio del 400, 
ha torri e merli ghibellini e finestre bifore. 

Il quadro che ha le dimensioni di metri 2 di lun- 
ghezza e 1,50 di altezza, è opera pregevolissima di 
Stefano Tofanelli, 

Un altro quadro consimile, più piccolo, ma non 
meno pregevole, fu donato dal sig. Francesco Lelli, 
romano. 

Il Municipio di Marino ha gradito immensamente 
i due bellissimi doni. 

Musica all'aria aperta 

Stasera, dalle 20 112 alle 22 112, il concerto co- 
munale, diretto dal maestro Alessandro Vessella, 
suonerà in piazza Colonna, col seguente programma: 

Weber — Rubezahl — ouverture, 

Saint-Saens — Marche Heroique. 

Boito — Mefistofele — fantasia. 

Schuman — Abendlied. 

Mendelsshon — La fileuse. 

Moszkowsky — Bolero. 

Wagner — Tristano e Isotta — preludio, scena 
finale. 

Rossini — L'Inganno felice — sinfonia. 

Waldteufel — Espana — valtzer. 

AI giuoco del pallone 

Lo Sferisterio Sallustiano è ora divenuto il ritrovo 
di moda della stagione estiva, ed è assolutamente 
l’unico locale nel quale si possono ancora ammirare 
le poche bellezze femminili che non hanno abban- 
donato Roma per recarsi al mare od in campagna. 

Ieri vi fu un'interessante partita nella quale vinse 
il Banchini, facendo delle splendide volate. 

Il pubblico, come sempre, prodigò molti e meri- 
tati applausi a tutti i valenti giuocatori. 

Però se il pubblico applaude alle volate, si di- 
verte anche di più quando, per caso, qualche pal- 
lone cade in fallo. 

Allora ì soliti mattacchioni sì mettono a 
— Fermi tutti! - e così accade qualche volta 
vero diavolo venga colpito, per non aver avuto il 
coraggio di muoversi. Ma poi anche il colpito fini- 
sce per ridere più degli altri. 

Insomma ‘alle Sferisterio si grida e si applaudisce 
spesso da tutti, talvolta senza sapere neppure a chi 
è diretto l'applauso, solo per il sentimento sponta- 
neo d'associazione che difficilmente si potrebbe spie- 
gare. E° certo però che nell'insieme quello del giuoco 
del pallone è un divertimento originale e caratteri- 
stico che merita esser veduto. 

Circolo tolstoiano 

Tutti i soci del Circolo tolstoiano sono pregati di 
trovarsi domani sera, giovedì, alle ore 21 e 1[2, nel 
locale dell'Aurora, palazzo Massimo, per udire im- 
portanti comunicazioni. 

Arrivi e partenze 

‘Arrivato da Civitavecchia il ministro Morin; par- 

tito per Acqui il ministro Saracco, 
Nozze 

Il Signor Domenico Rossi, tenente dei carabinieri, 
si è unito questa mattina in matrimonio, con la si- 
gnorina Elisa Pittoluga. Ha funzionato da ufficiale 
di Stato Civile l'avvocato Benucci. 

Hanno assistito al matrimonio l'on. avv. Scalera, 
la baronessà Marz-Farina con la gentile figlia, il 
signor Molinai, la signora Toffoloni, il commendator 
Bonomi e tanti altri invitati, 

Auguri alla coppia gentile. 

I manifesti sovversivi 

Questa notte sono stati attaccati nell'interno del 
Vespasiano di piazza S. Silvestro dei manifestini con 
le scritte: Viva 52 pugnale di Caserio — Abbasso 
Crispi, ecc. 2 

Le guardie se ne sono avvedute questa mattina e 
hanno lacerato i manifestini, dimodochè le parole 
scrittevi non si leggono più. 

Con tutta la retata di anarchici, di persone s0- 
spette o che frequentano persone sospette, la que- 
stura sembra ancora molto lontana dall'aver messo 
le mani sopra tutti gli anarchici. ; 

Intorno al monumento stazionano in servizio di 
sorveglianza (?) degli agenti. 

Tra bombe e anarchiei 

I lettori rammenteranno degl’importanti arresti e- 
seguiti dalla questura giorni addietro, dopo essere 
venuta a conoscenza di una riunione tenuta da al- 
cuni anarchici, nei pressi dell'Acqua Acetosa. 

Ora la polizia, in relazione a quella scoperta, ha 
duto ad altri arresti. Ì 
di arrestati sono il tipografo Corrado Sannizzaro, 
d'anni 16, romano, abitante fuori Porta Pia, e lo 
studente Giuseppe Groppelli, d'anni 18, da Nettuno, 

abitante fuori Porta del Popolo, palazzo Valli. i 

Furono entrambi inviati al cellulare di Regina 
Coelî ad aumentare il numero degli anarchici che 
si trovano già là rinchiusi. 

Si io, che. Paolo:Lega; l’anarchico,che tentò 
di uccidere l'on. Crispi con due colpi di rivoltella, 
abbia dato segni di alienazione mentale. 


ridare : 
un po- 


epica de 


Bag apr free & 


che quel tenente poteva risparmiarsi. quel- 
autoritario, per un superiore che si trovi in° 


Un prete che annegava 

Il sacerdote Antonio Di Francesco, è solito a re- 
carsì a Ladispoli per i bagni. Ieri, seguendo la sua 
abitudine, si secò a quella spiaggia in compagnia di 
un altro prete e si tuffò allo stabilimento Dispari. 

Potevano essere le 5 del pomeriggio e il sacer- 
dote mondano nuotava if mezzo a un gruppo di si- 
gnore, allegramente come uno studentello in va- 
canza. 

Quando le signore guardano, ogni buon cittadino, 
anche se sacerdote, cerca di mettere in evidenza la 
sua abilità e don Antonio, sfidando i marosi - il 
mare era abbastanza grosso - si allontanò troppo 
dalla spiaggia. 

Ad un punto, i cavalloni gl’impedirono di tornare 
a terra e il sacerdote con sforzi sovrumani cercava 
di liberarsì dai flutti. Ma la stanchezza era soprag- 
giunta, mentre il mare continuava minaccioso. Il 
prete chiese soccorso. Una valorosa signora - Er- 
minia Scotti - sì slanciò in suo aiuto, ma natural 
mente, per quanto il buon volere e la generosità 
sua fossero grandi, non riuscì a trarre a salvamento 
il povero sacerdote, ma anzi passò anche essa qual- 
che pericolo. 

Proprio in quel momento però una lancia condotta 
dai marinai dello stabilimento, Alfredo Biferini e Al- 
fredo Paravani, accorse, raggiunta a poca distanza, 
da altri nuotatori, e l'imprudente ‘sacerdote fu tratto 
a salvamento. . 

Un particolare curioso. Don Antonio è solito a 
portare gli occhiali; quando giunse alla spiaggia a- 
veva ancora le lenti in mano, La paura della morte 
e l'istinto della propria conservazione non erano 
stati sufficienti a fargli perdere gli occhiali! 

Il sacerdote regalò cinque lire ad ognuno dei suoi 
salvatori, 

Il lavoro dei ladri 

Un esperto 79080, riuscì a rubare iersera, verso le 
18, al mercante di panni Piperno Moisè con negozio 
al Corso Vittorio Emanuele, n. 156, una pezza di ca- 
chemir esposta in vetrina. 

Il danno avuto dal Piperno è di circa 60 lire. 

— Verso le 10 di ieri, approfittando dell'assenza 
del signor Gerolamo Tomassoli, ignoti ladri pene- 
trarono, mediante scasso, nel suo appartamento in 
via Gesù e Maria, n. 20, piano secondo. 

Furono, fortunatamente, disturbati da un inqui- 
lino che saliva le scale, e dovettero: fuggire senza 
portar via nulla, 

— Questa notte verso le due, gli agenti di P. S. 
sorpresero quattro giovanotti in attitudine sospetta, 
presso il casotto di liquorista in piazza di Termini, 
di proprietà di Emilio Centarelli. 

Appena gli agenti si avvicinarono ai giovinastri 
per invitarli a recarsi in questura, quelli si diedero 
alla fuga. 

Le guardie aiutate anche dal caffettiere Enrico 
Perfetti e dal reporter della Riforma Temistocle 
Mancinelli, riuscirono - dopo aver esploso anche 
qualche colpo di revolver in aria - ad arrestare tre 
dei fuggiaschi. 

Essi sono: Giuseppe Capotondi, Pietro Calabresi e 
Umberto Montini. 

Al quarto riuscì mettersi in salvo. 

Fatte delle indagini al casotto 
traccie di s inatura. 

— Staman stato arrestato lo sc: 


si sono rinvenute 


alpellino Vin- 


romano, già 


cenzo Locchi, d'anni 22, disoce 
catosi al cantiere pelmonumento a 
Emanuele, a Porta Maggiore, ritirava, a scopo di 
farto, i ferri, appartenenti al Nardecchia, che ier 
l’altro, attentò alla vita dell'appaltatore signor Con- 
solani, e che ancora è latitante, 

— E' stato arrestato anche stamane, Alessandro 
Ottaviani, d'anni 23, facchino romano pregiudicato, 
autore di furto con destrezza e minaccie di persona 
contro il signor Pietro Sudran. 
Roma, che 
mercoledì, in piazza Campo dei Fiori, 
molto lavoro. 

— Approfittano della attenzione delle signore che si 
recano per fare acquisti per rubare facilmente porta- 
moneti e altri oggetti di valore. 

Il delegato Dara della s di S. Eustacchio, 
stamane, in piazza di Campo di Fiori, ha arrestato 
il calzolaio Luigi De Carolis, d'anni 15, romano, 
perchè aveva borseggiato poco prima l'orologio e il 
portamonete, contenente lire 8,75, ed alcune polizze 
del Monte a Mario Masciarelli, abitante in via Al- 
fredo Cappellini, n. 3. 

Alla vista degli agenti e del funzionario, il De Ca- 
rolis si dette alla fuga gettando il portafoglio. Rag- 
giunto però venne arrestato. 

GI incendi 

Un piccolo incendio si sviluppò iersera alle 9 e 
mezza nella bottega di carbonaio di Antonio Arduini, 
in via Sardegna, n. 16. 

Quando giunsero i vigili dalla Cernaia e dalla Pi- 
lotta col tenente De Paolis, il piccolo incendio era 
già spento. 

Il danno si calcola di una sessantina di lire. 

— In contrada Sealeacaze presso Tivoli la scorsa 
settimana tal Luigi Alessandrini d'anni 22, da Mar- 
cellina appiccava fuoco ad una stoppia che trova- 
vasi in un burrone. Col vento l'incendio prese pro- 
porzioni allarmanti comunicando il fuoco ad una 
Siepe che chiude un vasto campo di proprietà di 
Augusto Altissimi e Vincenzo Scorza. La siepe ab- 
bruciò per un tratto di più che 300 metri produ- 
cendo un danno di oltre 300 lire, L’ Alessandrini venne 
arrestato e deferito all'autorità competente. 

Dal taccuino del reporter 

La cronaca dell'onestà. — Il calzolaio Gregorio 
Rinaldi, d'anni 43, infastidi una ragazza onesta e 
giunse a farle proposte oscene. 

La giovinetta offesa, riferì la cosa al cognato, 
Giovanni Titti, vaccaro. 

iersera il Titti ‘incontrò il “Rinaldi e gli fece pa- 
gare la sua mancanza di rispetto verso la ragazza, 
con una bastonata alla testa. 

Riportò una ferita guaribile in 10 giorni, 

Ia mala vita. — Verso le 4 di stamane venne 
trasportata all'ospedale di S. Antonio Amelia Caro- 
lina d'anni 23, una di quelle disgraziate che sono 
costrette a girare per i marciapiedi per campare la 
vita. Aveva. una ferita al ventre. Disse di aver a- 
vuto quella coltellata da uno sconosciuto, (?) men- 
tre rincasava al Viale ‘Margherita. 

Guarirà in 8 giorni. 


perchè 


sa notoria 


al mercato del 
i ladri trovano 


— Ea 


ione 


L'infanzia non sorvegliata — 1l bambino di due 
anni Eugenio Potropoti, quest'oggi verso le 3 nella 
sua abitazione, nel bere, scambiò un fiasco d'acqua 
con uno contenente del petrolio. È 

Assalito da forti dolori fu trasportato dalla madre 
all'ospedale di S. Spirito. 

Guarirà.in 8 giorni. 

Per finire 

In provincia. ; 

Un prefetto, visitando un villaggio domanda al 
sindaco: 

— Come va che in questo paese tutti i bimbi sono 
scalzi? 

— Eh! cosa vuol che le dica... da noi nascono 


tutti così! 
dell'appartameni 


Le 3 vendite in via Torino 133" 


e delle quali ieri dammo tutti i dettagli, ricordiamo 
che hanno luogo dimani 23 e Venerdì 24 e Sabato 


(25, ore 10 ant, e comprendono mobilia buonissima» 


Tappezzerie, Ottomane, camere da letto, mobili 
per sala da pranzo e da ricevere, tappeti, porcel. 
lane, pianoforte Secreter (Hanel Parini orologi, can-. 
delabri, specchiere, sopramobili ecc. Trattandosi .di 
immediata partenza, i compratori faranno ottimi 
affari. La direzione Castelli e Muccioli. È 
———+——————=- 

mn 


DISTRAZIONE. 


Chi dell'acqua di Chinina 
Non si”serve ogni mattina, 
Per tenere i suoi capelli 
Sempre folti sempre belli, 
Non incolpi mai Migone 
Ma la propria distrazione. 


CONTRO IL CALDO 
Richiedete il Granulare efferve- 
scente excelsior (detto citrato di ma- 
gnesia) di Federico Allegrucci a tutti i far- 
macisti e droghieri come la bibita più gr» 
devole e rinfrescante.-]lGranu- 
lare effervescente Excelsior 
fabbricato scrupolosamente secondo l'Arte 
richiede (o meglio come il primitivo degl'in- 
glesi) è di una grana bianchissima 
leggero, di rapida effervescen- 
za, completamente solubile ed 
ha quanto di meglio possa desiderarsi in detto 
articolo, da non confondersi con altri, poichè 
lo stimolo della concorrenza ne fece torre 
le dosi, valendosi di surrogati, ed introdurre 
in commerciò ‘un articolo eguale a quello al- 
l'apparenza, ma che, poco solubile, presto si 
ammassa, ingiallisce” e  risulta$ di nessuna 
azione. « 

Vendesi in vasi di vetro giallo a L. 2,50 
e 1,50 ed in latte da 1 kg. a L.14,50. 

Ogni vaso oltre alla marca diffabbrica, de 
ve portare al collo la fascetta con la scritta: 

Stabilimento farmaceutico - Romano - Via 
dei Pastini 98-102. FEDERICO ALLEGRUCCI 


Dietro invio di cartolina vaglia di L. 5, si 
spedisce franco di porto in tutto .il Regno 
Una lattina di 1 kg. del Granulare 
Excelsior anche con l’aromia scelta di: 
Limone o fragola. 


Stabilimento Idroterapico e Stazione Climatica 


COSSILLA 


a 112lora da BIELLA (Piemonte) 
Idroterapia — Elettroterapia — Massaggio, 
Idro massoterapia e cura Kneipp modificata, 
MEDICO DIRETTORE DOTT. L. 0. BURGONZIO 
Schiarimenti e domande all’ Amministrazione 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Ro Umberto a Casimir Périer 


PARIGI, 22. — Il presidente della repubblica, si- 
gnor Casimir Périer, riceverà domattina, nella sua 
villa a Pont-sur-Seine, l'ambasciatore italiano, com- 
mendater Ressmann, 

Questi gli presenterà una lettera autografa del re 
d’Italia in risposta alla partecipazione ufficiale  per- 
venutagli della elezione del signor Casimir Périer a 
presidente della repubblica francese. 

Il signor Casimir Périer tratterrà a colazione il 
comm. Ressmann. 

Ministri che viaggiano 

ACQUI, 22 — Stamane, è arrivato da Roma l'on. 
ministro Saracco. 

Grave incendio a Messina 

MESSINA, 22 — E' scoppiato un incendio nell'o- 
pificio pirotecnico Lanza, mentre si preparavano. i 
lavori per la festa della Croce Rossa. 

Vi sono due morti e cinque feriti; fra questi vi 
è il proprietario dell'opificio, 

Armamenti americani 

BUENOS-AYRES, 22 — La Repubblica Argentina 
si preoccupa degli armamenti che fa la Repubblica 
del Brasile. 

La guerra fra China o Giappoae 

LONDRA, 22 — Il Z'îmes ha da Shanghai: 

« Il generale chinese Tieo telegrafa che sconfisse 
i giapponesi successivamente venerdì a Ting-Yan e 
sabato a Chun-Gho, infliggendo loro grandi per- 
dite. 

« La flotta giapponese è concentrata: nel golfo 


IN TEATRO 


Per il teairo nazionale di musica 

Nei giorni passati una assai vivace polemica si’ è 
agitata a proposito del « teatro lirico di musica; » 

Oggi, che le polemiche personali sono sedate, e 
si può discorrere serenamente, diremo anche noi il 
nostro parere sulla questione, sollevata perla prima 
volta da una modesta notizia del Folchetto. ; 


. Un errore gravissimo degli oppositori del progetto 
S stato quello di volere, senza conoscenza della cosa 
e quindi senza lo possibilità di una logica e seria 
discussione su di essa, tentare di far abortire l’idea 
del « teatro lirico nazionale. » i; 

Francamente noi non ci rendiamo ragione di una 
opposizione che si spinge sino a distruggere ciò che 
non conosce, e che sembra non voglia nemmeno co- 

‘ noscere. 

Una idea come questa del marchese Monaldi, per 
la istituzione in Roma di un teatro nazionale di mu- 
sica, non è certo la sceperta dell'America. . 

Una simile idea ha avuto la Francia da altre due- 
cento anni, e se ne è trovato bene, a quanto pare, 
conservando gelosamente, come cosa sacra, codesta 
sua istituzione nazionale. 
uu Trattandosi dunque d'idee vecchie, e che hanno 

‘ diecina e centinaia d’anni di prova, l'unica discus- 
sione possibile poteva avvenire, secondo noi, o so- 
pra la questione di massima - vale a dire sulla op- 
portunità della cosa - o sulla questione esecutiva, 
Vale a dire sulle modalità pratiche del progetto. 

Girca la opportunità, non è il caso di dare un 
giudizio assoluto. 

La opportunità per spendere dei. denari, sieno 
pure consacrati ad una grande e nobile impresa, 
non può esserci davvero in questo momento ; ma 
questa opportunità la si potrebbe riconoscere, qua- 
lora si riuscisse a limitare la spesa e si trovasse il 
modo altresì di farla sopportare, per la massima 
parte, 42 Dilancio ordinario del ministero. 

Non conoscendo il progetto del marchese Monaldi 
non possiamo dire quanto una tale opportunità possa 
© non possa esservi, 

Sappiamo tuttavia che la spesa occorrente, non 
superiore alle lire trecentomila, oltre i proventi or- 
dinari del teatro, dovrebbe essere ripartita, in pro- 
porzioni da stabilirsi, fra il Governo, la Corte e il 
Muuicipio di Roma, riparto che dovrebbe allegge- 
rire di molto il canone governativo. 

lirca Je modalità non è questa una questione da 
sollevarsi oggi, e sopratutto dalla stampa cittadina. 

La relazione definitiva del marchese Monaldi non 
sarà, supponiamo, scritta nè in persiano nè in e- 
braico, e tutti potremo quindi, volen.lo, leggerla... 
e magari impararla a memoria! 

D'altronde, parliamoci schietto: idee, come questa, 
cho parlano per loro stesse al patriottisino della na- 
zione. e. al decoro, dell’arte, dovrebbero trovare mag- 
giore, coocordia +. almeno di buon volere - da parte 
di tutti e segnatamente di noi, giornalisti che amia- 
mo di farci credere i pionieri della civiltà. 

Eppoi, qui in Roma, vi è una elasse enorme 
di professionisti, artisti, e interessati a cui dovrebbe, 
più che ad ognuno, stare a cuore la riuscita del 
progetto del marchese Monaldi, 

Ed oltre questa classe vi è poi una popolazione 
tutta, a cui-la derivazione industriale ed artistica di 
questa grande' Gffivina - chiamamola così - del tca- 
tro nazionale di musica dovrà recare vantaggi in- 
diretti non lievi. Le opposizioni individuali che si 
lusingano quindi uccidere col sareasmo una alta e 
nobile idea, pensino a tutto ciò, 

Quando sarà ora e tempo noi pure discuteremo ; 
ma non già col preconcetto di distruggere; sibbene 
col proposito risoluto di edificare solidamente colla 


minore spesa possibile, 
‘5 9 ‘ 
{ dr 


SACRE 

Giovannina Lucca - l’operosa signora che aveva 
dato all’arte tutta la sua attività, fondando la 
Casa editrice di musica, fusa da pochi anni con 
la casa Ricordi - è morta l’altra mattina a Cernob- 
bio, sal lago di Como. 

La sua vita durata ottantaquattro anni, fu e- 
sempio di tenacia e di volere ; quando ne ebbe il 
mezzo, incoraggiò sempre.i maestri giovani a 
produrre e qualeuno fu da lei guidato alla no- 
torietà : fu essa che fece conoscere in Italia le 
opere di Riccardo Wagner, e l'ardua impresa. se 
le procurò più tardi la dovuta soddisfazione, Le 
costò in principio non poche amarezze. 

La signora Lucca, sarà affettuosamente ricor 
data da molti, per la simpatia che il suo c: 
tere aperto e gioviale ispirava e per il bene che 
ha saputo fare all’arte italiana e ai musicisti, 

PRETI 


.* 
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Stasera al Quirino altra rappresentazione della 
Forza del Destino, lo spettacolo fortunato, che at- 
tira ogni sera tanto pubblico e procura tanti ap- 
plausi agli artisti esecutori. 

Spettacoli d'oggi 
QUIRINO — Za forza del Destino — ore 21. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone — ore 17 30. 


= DAI CASTELLI ROMANI 


Castel Gandolfo, 21. 

Quest'anno un numero straordinario di villeggianti 
rallegra ed anima il ridente paese. Noto fra questi: 
le principessine Belmonte e la sorella duchessa di 
Gallese, il principe Don Camillo Borghese, il mini- 
stro di Grecia a Roma, il senatore Monteverde con 
la sua famiglia, il colonnello Biancardi e la sua 
graziosa signora, il ‘colonnello Oddemina, i signori 
Roesler Franz e le famiglie Proli, Coletti, Ricci, Spi- 
rito, Romanini, Spinetti, Becchi, Rosselli, Cirillo e 
un'altra infinità, di cui ignoro i nomi, o che mi sfug- 
gono. 
EjlL'altra. seraj abbiamo avuto una grande serata 
musicale (che riuscì animatissima) nelle sale del- 
l'albergoFDurante, 
[QVi presero parte il ben noto baritono Modesti, ro- 
mano, che suscitò grande ammirazione e che fu 
molto applaudito ; cantò anche con molta grazia la 
signorina Pellis e la Ferri ed il bravissimo tenore 
Proli, e il prof. Tartaglia ci deliziò ‘quale mandoli- 
nista e il sig. Cirillo quale direttore d'orchestra} 

Nel complesso una serata molto ben riuscita, alla 
quale speriamo ne segua un'altra presto. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 


Tipografia Folchetto, PiazzaS. Silvestro, 89-81, 
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preparata con sistema speciale, conserva o sviluppa I 


A. MIGONE 
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CHININA MIGONE 


Mantenendo la testa fresca e pulita 


Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 
ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori z 


MILANO — Via Torino, 12 — MILANO 
Si vende da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L. 2 la fiala ed in 
«bottiglia grande a L, 8,50. — Deposito in Roma: A, Taboga, nuovo Tritone 44 a 46; 
Fratelli Finocchi, specialità — Carlo Bode, Via delle Muratte, — R. Capocaccia, Dro- " 
hiere, Piazza in Lucina e Via Veneto, 30 e 32 — E. Parenti, Piazza di Spagna — A 
anzoni e C. — Emporio di Profumerie Piazza in Lucina, 5 — F. Cacciami, Via _Ca' 
==> vou , 11 — Cooperativa Rensana degli Impiegati, Via Flavia — F.lli Tomeucci, Dro- 
ghieri Fia Flavia — Garibaldi Trombetta e C., Via Porta S. Lorenzo, 46 — Notegen 
Giovanni Droghiere, Via due Macelli — Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, 
139 — Finzi e Bianchelli. —— Profumeria Luciani Corso 390. 

Deposito Generale A. MIGONE e C.°, Via Torino, N. 12, Milano. 

Per le spedizioni per pacco postale, Gentesim] 80 in più. 


CAPELLI E LA BARBA 
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my 
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le Italiana | 
Società Riunite FLORIO e RUBATTING 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale: Statnarto L. 100,000,000 - Emesso e versato L. 55,000,000 


Servizi. Postali e Commerciali: warittimi Italiani 
Linee Transoceaniche s 
Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- 

Bombay-Singapore- Hong Kong (ogni 
4 settimane) 
Genova-Montevideo-Buenos Ayres (guind.) 


Linee Mediterranee 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina (seman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta ($.) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
e LI (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman.) 
Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres($) 
Napoli-Cagliari (settimanale) È 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania («ettim.) 


Genova-Riv saneiro (facoltativa) È 
Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans: (facol) 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set.) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) 
Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne 0 
» Salonicco-Costantinopoli-Odessa (setti.) 
«denova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 
dria (egni 2 settimane) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Eari-Brindisi-Corfùà-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - 
» Sfax-GabeseGerba=Tripoli- Malta (sett.) 


è Servizi 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 


Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


minori 

Porto Santo Stefano-Giglio (8 soltep. sett.A 
Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Linea commereiali nel Tirreno-Adriatico al Danubio e Mar Nere 
w 
Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie, 
NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenere d'itie 
nerarii speciali. — 
Gennaio 1894, 


la - Si a bat) 
Privativa Governativa al D.r Tenca 
Guarigione radicale e senza conseguenza di Gonorree, Goccetta, Perdite biancuo I 
iù ostinate, e reservativa L. 6 — 

A scanso di contraffazione esigere sulla fascia del fiacone e sull’istruzione per l’uso, 
a firma a mano del Dott. TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella, 2, 
lalle 2 alle 4 pom., e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano al mer ‘oledì 
abato. (Consulti in iscritto L, 5). [SS 
Depositi generali pei farmacisti in Milano presso lo stesso D.r Tenca e la Ditt 
Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Galleria V. E., che spedisco 

«imedi in tutta lialia con L. 1 in più franchi a domicilio. 


Vino di 


Montefreddo 


Ri: 

; SIROLO 

ù delle Fattorie FEDERICO BIA XCHKLL) 
Si raccomanda a tutte leffamiglie per a' 

z sua purezza e buona qualità. 


fa I 
f lie È Prezzo L. 1,25 il Fiasco 

[ (Ritornando il fiasco vuoto si rimborsa cent, 10). 

j Consegna franco s domicilio. — Le ordina- 

I lfz/= Zzioai ri ricevono presso i signori FINZI e 


Y vt] ; (353 BIANCHELLI Roma Via del Corso 375 a 379 


Telegramma! 


L'Agenzia di Corrispondenza e Pubblicità} — Corso Garibalaé 
N, 21 — Piacenza — in occasione dele tradizionali Feste A 
gostane, ha assunto l'Impresa d’Affissione, sullo steccato nonché 
su tutti i balcori, per ]e importanti Corse. Internazionali. dei 
Cavalli e Velocipedistiche — Premii L. 9000 e L, 3500 — Nor- 
male tariffa d'attisione giornaliera: da una a venti copie Lire 
1,00 — se più di cinquanta copie riduzione 20 00 — Spedire 
immediatamente avvisi. Pagamento in unione a spedizione av- 
visi, La Ditta dà garanzia tale d'affissione, che se una sola 
copia d’avviso non fosse trovata esposta nel recinto dello stec- 
cato delle Corse, si obbliga a fare al committente la  restitu- 
zione intiera dell'importo pagato. Per la Direzione 

CoLomzo EugENIO 


Quale prova più palmare della 
bontà della Nocera Umbra 
Le regina della acqua. da: tavole 
se non l'immenso consumo che 
va sempre più considerevo] msn. 
te aumentando? 


hi 


[VOLETE LA SALUTE fi 


Il genuino Ferro-China-Bisle- 
ri e l'Acqua di Nocera, si vende 
in Roma presso la Ditta A. TA- 
BOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


L , fogui gevere di lusso e comuni, in- 
} tagliati, intarsiati, decorati, si ven- 
i dono, A PREZZI RIDOTTISSHAI nei magaze 
zini- i più vasti e più» assortiti di 
Roma — della ditta A. MERONI e R 
\ FOSSA TI, Via Quattro Fontane21 e-Via 
Venti Settembre,N, 124-A-B-C-D e.125 (Palazzo del Drago), 
— Si fanno addobbi completi d'appartamenti, alberghi, 
uffici ecc. Si eseguiscono in brevissimo tempo- e senza 
aumento di prezzo - commissioni di qualsiasi importanza - 
Ai privati si accordano le etesse falicitazioni dèi nepo- 
zianti, -- Per le desiinazioni fueri Remarla Ditta: spedisco’ | 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di Lisuone 
presao Wiieno con rilevantissimo risparmio sulle spose.di 
dazio, porto ed imballaggio. - A Richicnia si spediscono. fil 
cataloghì d. «dizione privilegiata della Ditta, - La ditta. Sî 
A Morost è. fi, Fossati è stata, unica in Italia, promiata Pi9' 
da Miaiero d'Agr. Ind e Comm. son due grandi me- 
daglie d'oro al Merite Iadustriale 6 per l'esportazione 


‘pi 
Pisa 
Torino 
Milano 


Frascati 
Anzio-Nettuno 
Albano-Marino 
Vellewi-Terracina 
Trastevere-Viterbo 


Napoli | 
Pisa 
Forino 


Milano 
Ancona-Fo:gno 
Milano-Firenze 
Tivoli-Avezzanc-Sulm. 
grascati 
Nettuno-Anzio.:j% : [SS 
Marino-Albano <: 
Velletri-Terragini, 
Trastevere, Viterbo 


Tramway Roma-Tivoli 


5,27|-6,20|"8,05|-19,40|3II,4|15,32|16,35/19 
18,35] 7,20) 9,14|10,40|12,10|16,59|17,33120,08|— + 
7,11j— —| 9,14|1I,16/12,48|(7,16|18,12[20;16|=—[—— 
5,02|— —| 7,44| 8,38/10,04|11‘35/16,03}18,02/18,35|20,55 
Bagni p [5,38] 7,45]: 8,19| 9,14|10,40|-1211(16,39/‘1840 |19,11/21,27 
Rema . a.|3,46| 8,45] 9,19|10,22|11,47|13,11]17,46}19,40|20;18|28;35 


I trenifcontrassegnati coll’asteriscoZsono ‘diretti. 


Roma 
Bagni 
Tivoli 
Tivoli p. 


P- 
a 
a 


‘ha soggiogato la natura cor 
l’acqua igienica ‘ ricostituente, 
la sola raccomanlata dai me- 

dici, non contenendo Nitrato d’Argento contiene 1,40 i 
di Sal Saturno (APprorea di primari parrucchieri della 
Capitale e da cerbficato rilasciatogli da Emilio Lancia 
parrucchiere di S. M, la Regina d’Italia), senza che al- 
cuno possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore primitivo, sia 
biondo, ‘castagno, o nero morato, non macchia nè pelle, 
nè biancheria. Si vende presso l'inventore COSTANTINO 
MAGAGNINI parrucchiere, via Cr ciferi n. 7 e 8, (presso 
Fontana di Trevi) Roma, a L. 2 la bottiglia di grammi 
300 con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie 
in tutta Italia con aumento di una lira 6 si vendono al 
deposito 6 bottiglie per L. 10 

(Serve per l’uso esterno) 


Vr II TANI RE PIA 
GRANDE ASSORTIMENTO 


LIUORI IN BOTTIGLIA 


A PREZZI :MITISSIMI 


trovausi vendibili al Gram Bar Romano infVia Arè; 
nula, N. 85 


VINO AMARO TONICO PROTTO 


DI a 


Giacomo Protio 
Mescita al bicchieregCent. 16. 
Sciroppi di prima qualità 


a cent. 10 
cent. 10 


sp 


ls ‘bibita ghiacciata... |. . 
Birra di prims qualità,fallo Shop. . 


LIQUORI 


È Re 
Benedictine, Charireuse verde e gialla, Curacao, Anitenit 
Rhum, Cognac, scc. REA cent. 10. 
SE 


SI vendono fusti vuoti. | Da 


TRIMESTRE . IE 
Ogni Numero separato Cent. 5 în 
Da Arretrato Cent, 10 
ZA 
Assaz; Tripori, Tu- 
Susa, D'AFRICA, GOLETTA, l'assos 
le costa cime per l'Itali: 
| STATI DELL'UNIONE POSTALE 
“| Anvo (0r0) 1. 39 - Sem.k, 20 - Trim. 121 
î| L'abbonamento dec 1°0 16 del mese, | 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE + 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


tutta Italia 


| ROMA - Venerdì 24 Agosto 1894 
TO Puesuona 


| Gli annunzi e le inserzioni nel Folehetto, si. 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Rem piéaso 


L'Ufficio Amunzi FOLCHETTO 
Via Poli N. 25 


TARIFFA DELLE INSERZIONI 
| Corpo del giornale. . .. ..... L. 1,50 || 
| Terza pagi maneggio » 1,90, 
Quarta pagina. . . . sat 


Per linsa 0 spazio:di linea. misurata 
corpo 7 


Le spridano privare e gli avvisi econo- 
Quo pubblicano in yusrta pagina a cont.5 la 
paro! 


Pagamento anticipato. 


‘VISOI VI Nu) LNIUN00 0IN0) 


ROMA, 23 Agosto 1891. 


Abbonamento speciale per villeggiature e bagni 
— due mesi a decorrere da qualunque giorno 
LIRE 2 50, 
Tutti gli abbonati indistintamente hanno diritto al 
brioso fascicolo illustrato : ORA FRESCHE di Micco 
Spadaro. x È 


LE FRASI CELEBRI IL LUSTRATE 


Dal secondo discorso Barazzuoli 


« Bisognerebbe divinare gli 
eventi » 


Il mago Barbanera 


« Pareva di essere tornati 
ai nostri comuni del me- 
dio Evo ». 


Il podestà messer Augusto dei Barazzuoli. 

« Propongomi di 
personalmente 
cilia ». 


andare 
in Si 


Cristoforo Barazzuoli alla scoperta della Trinacria. 


« Non proclameremo i di- 
ritti dell’uomo ». 


— Eccellenza! proclami almeno i diritti della 
donna 


GOVERNO E QUESTIONE SOCIALE 


L'on. Barazzuoli ha già parlato due volte, e 
non si può eseludere assolutamente che parli an- 
che una terza volta, a un 2uze7 che gli daranno 
Presto. L’affetto dei concittadini per l’antico de- 
putato, costringe quest’ultimo a emulare l'on. 
Bonghi nelle due operazioni per le quali colui 
che ha lasciato correr la voce di aver tradotto 
Platone è diventato celebre nelle sue ultime gite: - 
mangiare e discorrere, 

Ma, dovendo molto discorrere, e non avendo 
tradizioni proprie di uomo di governo, l’on. Ba- 
razzuoli sì è ‘chiuso in uno stile così prudente, 
che difficilmente da questi primi saggi d’oratoria 
ministeriale in tempo di vacanza, si potrebbe 
trarre lume per giudicare le intenzioni del go- 
verno. 

Fortunatamente quello che non si trova nelle 
bene ornate parole £del ministro del commercio, 
si trova invece negli scritti e negli atti di altri. 
Ma non era temerario attendere anche da lui una 
parola, che ci spiegasse la tendenza del governo, 
nell’ora nella quale urgono iniziative generose 
e coraggiose, e idee chiare sul maggior affare:del 
secolo che sta morendo : - la questione sociale, 


E nel secondo discorso pronunciato ieri, una 
certa trattazione e2 professo del grave argomento 
fu tentata dall’on. Barazzuoli. 

E non dirò ch'egli abbia affermate cose inesatte 
o esposte teoriche infondate, o tali da dar luogo 
a calorose discussioni. Tutt'altro : - egli si è stu- 
diato di attenersi a vecchie e generiche afferma- 
zioni, sfuggendo ogni teoria specialmente signi- 
ficante. 

Nulla di più 


sociale non si r' 


avio che il dire: - La questione 
)lve in un anno. Oppure: - Il 
bene e il male ci anno sempre. O anche: - Colla 
tirannide non si scioglie il problema sociale. - O 
anche: - La questione sociale non è dei soli epe- 
rai delle officine o delle miniere, o anche dei 
campi, ma di tutte le classi... 

‘l'ali proposizioni appunto perchè sono saviissi- 
me, e accettate da tutti gli uomini ragionevoli, 
non hanno aleun reale significato, in un'ora di 
aspettazione, quando alle affermazioni devono ra- 
pidi ed eroici tener dietro i fatti. 

È giusto - allo stato della nostra organizz 
zione sociale - dichiarare che non si può fare a 
meno del capitale, c nessuno si aspettava che 
l'on. Barazzuoli, andasse in nome del governo a 
spiegare il catechismo marxista ai temperatissi- 
mi uomini che gli offrivano un banchetto. 

Ma ciò che si chiede oggi non è nè l’accetta- 
zione della utopia collettivista nè la difesa incon- 
dizionata di un romano o medioevale concetto 
della proprietà. 

Vogliamo sapere fin dove la difesa della pro- 
prietà si concilii con la difesa del lavoro ; come 
lo Stato intenda i suoi doveri per la protezione 
degli umili ; se si crede possibile che un governo 
illuminato e moderno riconosca e difenda an 
che l’abuso della proprietà... Questa tendenza 
democratica-sociale già penetrata nel Parlamento 
e nel governo ; questa aspirazione alla giustizia, 
questo spirito di umanità che già matura. rifor- 
me, le quali non si potrebbero senza pubblico pe- 
ricolo differire ; questo sicuro contravveleno del- 
l’anarchismo ; non appaiono nel discorso dell'on. 
Barazzuoli, il quale ba pure parlato da uomo di 
cuore, ma non ha, discorrendo, mostrato di es- 
sere penetrato di quello spirito di modernità, che 
a un uomo culto e sottile com’egli è, sarebbe 
molto naturale attribuire. î 

Le poche cose ch'egli ha detto sulle leggi so- 
ciali, non annunciandone aleuna nuova, parvero 
più una giustificazione che una apologia. Del 
progetto Crispi sull’enfiteusi - per esempio - par- 
ve poco entusiasta, dichiarando di 0% doverla 
discuterla, e attribuendole un carattere di a20r- 
mulità scusata dai tempi. 

E in ciò mi pareva ch'egli non rendesse al suo 
Capo la giustizia che merita. CRAC 

L'on. Crispi ha voluto affermare un principio, 
non proporre un provvedimento Sani Mare Le 
parole recenti e alcuni recenti atti di lui, mostra- 
no come egli sia perfettamente conscio dei doveri 
dello Stato nel tempo nostro; come egli sia pe- 
netrato di una grande modernità di dottrine, e 
come intenda profittare. della molta forza che 

fn eli si contende nè in Parlamento nè in 


oggi non è il nen 
e Tesine in leggi, in decreti, in prov- 


videnze d’ogni genere quel principii riformatori, 
che già sono maturi, e nei quali è la salvezza 
presente, il felice avvenire delle istituzioni patrie. 
L'on. Barazzuoli, pensoso di non dir troppo, 
di non accendere speranze troppo Vive, @ ie 
per lasciare al paese il gusto di una pre. 
quando egli compirà qualche audacia, nu 07 
- Hl governo non proclamerà i diritti dell’uomo. 
Intatti non ce n'è più bisogno: sono stati pro- 
clamati cento cinque anni fa, e hanno fatto cam- 
mino lungo e felice. Nè bastano più. E gli Lia 
mini di governo avveduti ‘procedono 0) SeSuono 
infrenano o secondano il movimento di tutte le 
coscienze e di tutte le intelligenze verso un mi- 
glioramento sociale, che non attenta alla. proprietà, 
che non vuol sovvertire l'ordine pubblico, ma,in 


tit 


uno Stato forte e giusto, cerca il benessere e la 
tranquillità di tutti, e, rispettoso delle leggi, ma 
non sgomento di alcuna riforma, cammina sicu= 
ramente per le vie benedetto del progresso u- 
mano. i 


Da queste idealità, non impalpabili nè impon- 
derabili, ma pronte omai a diventare leggi bene- 
fiche, sono illuminati alcuni atti e alcuni propo- 
siti dell'on. Crispi. 

L'on, Barazzuoli non ha voluto dirci il suo av- 
viso su tali tendenze dello spirito pubblico e dello 
Stesso governo. 

Certo non erano cose nuove per lui, nè man- 
cava alla sua eloquenza il modo di esprimerle 
con prudenza, 

Ma probabilmente, poichè si tratta di un argo- 
mento che involve tutta la politica’ e tutta la con- 
dotta del governo, e deve circondare di un'aura 
nuova tutto il paese, egli ha lasciato al presidente 
del Consiglio - se questi vorrà parlare durante le 

sisacanze, 0 alla parola augusta del re, quando si 

riaprano i lavori parlamentari, il fissare in lu- 
cide formule, il concretare nell'annuncio di leggi 
sapienti, il pensiero del governo su una questione 
che occupa e agita tutto il nostro tempo. 

E questa parola anche più autorevole, questi 
annunci più precisi, possono attendere serena- 
mente e pazientemente tutti i buoni cittadini. 


I'ULTIMO 


E' una lenta discesa d’ideali e d'eroi. Ad uno 
ad uno, come le foglie dantesche, cadono al 
suolo i. magnanimi. Fiorirono nella primavera 
radiosa della libertà, quando dalla terra d’Italia 


furon dissepolte le memorie classiche incitanti 
all'antica grandezza. E i magnanimi. ebbero 


qualche cosa d’antico, ebbero quell’attività com 


plessa che si ritrova solo nelle leggende, quella 
dirittura d'animo, e quella semplicità di costàmi 
di cui non si hanno esemplari che ne’ tempi 
classici. 


Lo vedete l’ultimo, testè di 
gloriose, il generale Giacomo Durando ? Lui co- 
spiratore, lui scrittore, lui. soldato, diplomatico, 
ministro, se ne viveva tranquillamente, lontano 
da' rumori del mondo, nel suo appartamentino 
di via Aracoeli, contento solo dell’affetto della 
figlia, e delle consolazioni dell'amicizia. 
ssuno sentiva più parlare di lui; ma appena 
si sparse la voce che il general Giacomo Durando 
era morto, parve come un alito di sventura, 
passare sull'Italia. E' la fine di grandi ‘audacie, 
di grandi imprese, di acquisti insperati, che pro- 
duce come uno sgomento in questa generazione 
che nulla ha fatto, che nulla pensa di fare, e non 
sa dove volgersi, da diversi venti combattuta. 


@ 


Chi era Giacomo Durando ? E' un nome, che 
in un breve giro di anni, racchiude diverse vite, 
così multiforme era la sua forza, così audace la 
fibra, così intenso il pensiero. Era una gagliarda 
coscienza di cittadino che dominò gagliardamente 
le vicende politiche dell’Italia che si rinnovava, 
era un’energica volontà di combattente che nulla 
lasciò intentato, perchè la patria fosse libera e 
grande, 

Era un ideale d’Italia meravigliosa quello che 
i magnanimi proseguivano. Essa grande e te- 
muta nel mondo, essa esempio eterno di civiltà, 
essa innovatrice del pensiero universale. Come 
grandeggiavano i ricordi di Roma antica, come 
il rinascimento e il cinquecento fiorivano di glo- 
ria tutte le zolle d’Italia! Una e grande e domi- 
natrice, nell'arte, nella scienza, nella politica. 

Ed era questo sogno grandioso che tutte le virti 
temprava nell'’onda magica della leggenda; era 
questa fede così validamente difesa che poteva 
generare gli eroi. 

Giacomo Durando fu la sintesi di cento energie, 
di cento virtù, di cento eroi. Giovinetto cospira, 
e intanto a Torino studia giurisprudenza : si lega 
al Brofferio, va esule volontario nel Belgio. Poi 
passa col grado di luogotenente nelle milizie del 
Portogallo, che combattevano contro don Miguel ; 
e strenuamente battagliando, riporta ie ferite del 
valoroso. Furono le prime prove. Non passa molto 
tempo, quando già egli ha stretto amicizia con 
Nicola Fabrizi, Cialdinìî, Fanti, Cuechiari, Medici, 
Arduino, che si ritàova in Ispagna a combattere 
in difesa di Maria Cristina contro don Carlos. 
Nella battaglia di Chiva egli riporta tre gravi fe- 
rite, ma appena pùò;, va a Parigi e studia la sto- 
ria e la politica. Scrive intanto opuscoli che han- 
no un gran peso di concetto politico. Dissente da 
Giuseppe Mazzini, dissente da Vincenzo Gioberti, 
da Cesare Balbo, perchè non fa assegnamento 
sulla forza repubblicana come il primo, nè nel 
l’aiuto del pontefice come gli altri: viole l'Italia 
tutta concorde, d'una sola voce, d'una sola im- 
mensa forza, seguente»uno stess) ideale: indipen- 
denza e libertà. 

Diattività non finisce qui. Prosegue, come gli 
eventi ingrossano, come l’idea della patria si va 


so nelle memorie 


ripereuotendo ne' petti degli italiani. Il Durando 
fu parte importante di tutti gli avvenimenti del 
Piemonte, fino all'abdicazione di Carlo Alberto, 
quando il re sconfortato' disse: - lasciatemi mo- 
rire. Tutto è inutile. 

Intanto Giacomo Durando aveva fondato il 
giornale l'Opizione; e. nella prima legislatura 
della Camera piemontese si trovò a difendere con 
memorabili parole la spedizione di Crimea. Quindi 
fu ministro della guerra, poi ambasciatore ‘a Co- 
stantinopoli, poi ministro degli esteri, quando 
scrisse la nota diplomatica che riaffermava il 
dritto d'Italia su Roma. Nel 1855, dopo aver te- 
nute le più importanti cariche dello Stato, fu no- 
minato senatore. 


Non pare di leggere una vita d'altri tempi ? 
Di contro alla piccineria dell'oggi, queste figure 
di ieri assumono un aspetto colossale, 

Un rammarico profondo non viene a costringer 
noi, che trasciniamo questa vita pettegola d'ogni 
giorno, non confortati da nessuna audacia di pro- 
positi, chiusi nel breve giro dell’egoismo, limitati 
tra le paludi di sentimenti morbosi ? 

Le memorie degli ultimi eroi, la luce che ir- 
raggia dagli astri cadenti rimbalzi su noi, a seuo- 
tere la fede dormente, « 


Va 


CANZONI E BALLA lE 


elegrafano da Roma alla Nazione di Firenze: 

— Si assicura che prossimamente i tre senatori, 
incaricati di un'inchiesta sui magistrati che pre- 
sero parte al processo Tanlongo, troveranno modo 
di riunirsi 

La notizia, come vedete, è molto importante, 
Infatti se quei tre senatori non trovassero il 
modo di riunirsi, non giungerebbero mai a sco- 
prire le colpe doi magis e, meno che mai, 
riuscirebbero a rintra i documenti che si 
immaginano sottratti. 

Però, anche dopo quella notizia rassienrante, 
le preoccupazioni non si dilegnano,. 

Quando i tre senatori avranno trovato modo di 
riunirsi, troveranno anche il modo di deliberare? 

E se, in fondo, non trovassero... nulla ?! 


SET SZR 

L'onorevole Dupuy, presidente del Consiglio 
dei ministri francesi, è in via di guarigione. 
Questo ci permette di ricordare uno degli ultimi 
colloquii da lui avuti con un giornalista andato 
appositamente a intervistarlo. 

— Io soffro... soffro il martirio !... - 
povero presidente al redattore del 7 
sare che debbo tutti i miei dolori 
prudenza !... 

— Capisco !... troppo lavoro... aver pensato 
troppo tardi a curarsi... 

— Non è questo... Ma ieri ho visto sulla ta- 
vola un'insalata di lattuga cotta, che mi ha ten- 
tato... Ho resistito il possibile... finalmente ne 
ho fatto una scorpacciata... e ora (con gesto ana- 
logo) sto male, male assai ! 

E il Figaro registra preziosamente queste con- 
fidenze così intime del povero ministro, che non 
credeva certo di veder annunziati in tutta Eu- 
rope gli arcani delle sue digestioni !... 

A meno che il /ig270 non abbia voluto offrire 
ai futuri pedagoghi il tema per un bel raccon- 
tino morale: 

Carlino (Dupuy) ovvero Il Ghiottoncello Pu- 


nito !... 


Questa ci viene dalla Francia; ma potrebbe an- 
che venire dall'America, tanto-ha il carattere di 
quelle gigantesche carote è sezs4/702 che ci man- 
dano d’oltre. Atlantico a cassa. E nondimeno, 
scena, personaggi, avventure, tutto ‘è rigorosa- 
mente storico. Proviamoci a ricostruire il romanzo 
intero, molto sommariamente accennato da altri 
giornali. 

Nel 1886, in un vagone che andava da Parigi 
a Nantes - e che portava il n. 937A, per essere 
più precisi - fu trovato assassinato il signor Bar- 
réme, prefetto dell'Eure. 

La polizia fece un gran cercare, sebbene fosse o- 
pinione generale che cercasse colle più formali i- 
struzioni di non trovare. 

Dopo un po’ di tempo il gran rumore fatto in- 
torno a quell’assassinio si spense; l’affare fu c22556, 
che è quanto dire inviato agli archivi per non 
pensarci più. 

Negli ultimi tempi, tuttavia, in seguito alla 
promozione, che parve scandalosa, di un ispettore 
di polizia, son tornate a galla voci e notizie, che ‘ 


diceva il 
igaro. & pen- 
alla mia im- 


“finalmente sono andate ad approdare nel porto 


della realtà. 

Si tentò di sviare le ricerche, e la versione che 
la polizia mise in circolazione era questa: 

Barrème era venuto al ministero dell'interno 
pet prendere î fondi necessari alla grande cam- 
pagna elettorale che si preparava: ricevette al- 
l’uopo trentamila lire. Un giovinetto, addetto al 
gabinetto del ministero dell'interno - elegante 


vizioso, immerso nei debiti - vide la consegna 
del denaro, e partì col prefetto per Nantes. Al- 
l’arrivo, Barrème, assassinato, era solo; sul suo 
cadavere non c’era che qualche centinaio di fran- 
chi... e l'indomani l'elegante segretario pagava 
molti debiti, e si faceva vedere colle tasche piene 
di biglietti da mille. 

Senonchè, quando si domandava per qual mo- 
tivo la giustizia non avesse profittato di indizii 
così evidenti di colpabilità, si rispondeva: 

— Da principio abbiamo avuto paura dello 
scandalo, e ora il reo è morto. 


Oggi però si è saputo ogni cosa. Ecco in che 
modo raccontano il fatto alcuni giornali francesi, 
che si offrono a dimostrare a loro rischio e peri- 
colo la verità di esso. 

È una donna che ha, senza volerlo, cagionato 
la morte del prefetto. Se-si fosse seguita la pista 
indicata, fin dal 1886, da un senatore, si sarebbe 
subito scoperto il colpevole. 

Ma un ordine superiore - quello del signor Sar- 
rien, ministro dell'interno - aveva fermato le ri- 
cerche, Un giornalista le ha riprese, ed è arrivato 
a scoprire l'omicida. 

Quando il cadavere fu scoperto, la testa era rav- 
volta in un fazzoletto. Ora, questo fazzoletto por- 
tava le iniziali della persona che il senatore a- 
veva indicato come colpevole. È un indizio, anzi 
una prova ! 

Prima della partenza del treno, due uomini si 
trovavano sul marciapiede della stazione; la loro 
singolare attitudine aveva attirato l’attenzione di 
molti impiegati. 

Il primo - chiamiamolo X... - era grande, ro- 
busto, con baffi neri e piccoli favoriti. Il secondo, 
che chiameremo Z..., era piccolo, biondo, debo- 
luccio. 

Quando apparve il prefetto, Z..., il piccolo, si 
allontanò di fretta, mentre X... si portava in- 
contro a Barrème, che, vedendolo, gli stese la 
mano. 

I due uomini si diressero verso il treno, discor- 
rendo con calore, Barrème pareva seccato, } 
era molto agitato. 

Quando il prefetto salì in vagone, X... prese 
posto accanto a lui, Il treno si mosse, e non do- 
veva fesmarsi che a Nantes, 

Bariéme fu assassinato nel tragitto. Chi erano 
i due sconosciuti ? 


Uno, un magistrato, aveva sposato una ra- 
gazza di eccellente famiglia, che il prefetto Bar- 
réme aveva sedotto alcuni anni prima, 

L'altro era il fratelto della sedotta. 

Pochi giorni dopo il suo matrimonio con colei 
che credeva la più pura, la più santa delle  fan- 
ciulle, il magistrato era venuto a scoprire le re- 
lazioni di questa con Barrèéme. La scoperta di 
una lettera lo aveva messo sulle tracce di un 
figlio naturale, educato misteriosamente in un 
paesello nei dintorni di Parigi... 

Allora il marito aveva voluto la verità, e a- 
veva saputo tutto; la promessa di matrimonio, 
la seduzione, poi l'abbandono per sposare una 
donna ricca e bene imparentata, che doveva age- 
volare all'ambizioso senza cuore la più alta for- 
tuna amministrativa... 

Il resto si capisce. Il magistrato non aveva pu- 
nito la donna, la vittima, Egli aveva-ineontrato 
il seduttore, già dimentico del suo delitto, salito 
al grado di prefetto, confidente del governo, in 
posizione di ‘are a tutto, intanto che fra le 
mura di una a un tempo onorata si fremeva 
di rabbia, si piangeva di vergogna. 

L'interprete della legge ardì sostituire il suo 
giudizio al silenzio della legge. L’infamia che il 
codice lascia impunita, quell’infamia che egli, 
magistrato, avrebbe dovuto assolvere, gli apparve 
trionfante, insultatrice alla giustizia degli uo- 
mini come a quella di Dio. Ed egli afferrò il pu- 
gnale, e lo immerse nel cuore di colui che aveva 
condannato una famiglia all'eterna desolazione. 

Chi sa da quali voluttuosi sogni di ambizione 
e di piaceri il prefetto dell’Eure si svegliava, al- 
lorehè lo colpì il ferro dell'uomo disonorato !... 

Ora tutto questo fango sanguinoso, agitato 
dalla curiosità dei giornalisti, risale a galla. Ma 
non è certo il nome del prefetto ucciso quello 
che trarrà maggior onore da questa tetra risur- 


rezione, 
de 3 


Dedicato a quelli che credono la nostra ammi- 
nistrazione la più ignorante e fastidiosa di quante 
sono al mondo. 


L'OMBRA 


Parte seconda 


Nella sua fantasia eccitabile, l'agente di cambio 
s'era convertito nel più puro e audace e poetico dei 
cavalieri antichi; sebbene non comprendesse bene 
a proposito di che egli avesse avuto occasione di 
condursi come un personaggio dell’Ariosto, o uno 
dei misteriosi cavalieri di Walter Scott; l'uomo dei 
listini di borsa si convertiva, nel suo pensiero, in 
un bel cavaliero che teneva il campo per lei e per 
la madre sua contro tutti i perfidi calunniatori. Pur- 
troppo, nel giudizio di Dio, il suo paladino era ri- 
masto soccombente, ma non diminuiva per questo 
l'ammirazione e la riconoscenza della giovinetta, 
tanto più che la sconfitta del suo paladino in campo 
chiuso non aveva prodotto, come sarebbe successo 
otto o nove secoli avanti, l'inconveniente di rarla 
bruciare viva. 

Teresina aveva avuto se npre una viva, simpatia 
per il suò vecchio amico. Vecchio, per modo di di- 
re: certo aveva almeno una trentina d'anni più di 
lei, ma era ancora un bell'uomo, forte, elegante, 
pieno di nobiltà e di schietta allegria. Ora, questo 
nuovo aspetto romantico, nel quale le si presentava, 
la faceva pensare... 

La faceva pensare, e la commuoveva, nelle lun- 
ghe ore passate accanto al letto dell'infermo, sopito 
dalla febbre, 


Da un pezzo si lamentava che la posta pari- 
gina fosse costretta a servirsi di carrozze orribili 
pel trasporto delle lettere. L'attuale direttore ge- 
nere - da Cochery in poi non c'è più, in Francia, 
ministero delle poste e telegrafi - ha voluto ri 
parare allo Sconcio, e ha fatto castruire carrozze 
larghe, solide, comode, che custodiscono alla per- 
fezione le lettere loro affidate e che fanno bella 
mostra di sè per le vie. di Parigi, 

Senonchè,.. c'è un piccolo difetto; le carrozze 
sono state fatte troppo grandi per poter entrare 
nel portone dell'ufficio postale. E però, a meno 
di caricare le lettere in mezzo alla strada - cosa 
assolutamente impraticabile - le bellissime car- 
rozze rimangono inservibili, sebbene abbiano co- 
stato tante belle migliaia di lire!... 


ETTI 


La notzia quotidiana. 

Continuano gli attestati dei Signori Medici e 
delle persone onorabili. 

— Io sottoscritto, Dottore-Medico, rue des Dames, 
Po, Paris, dichiaro che ho avuto moltissime volte 
l'occazione di consigliare l'impiego del papier, per 
ottenere sopra la pelle una derivazione favorabile 
nei numerosi casi di suffranze croniche degl'organi 
interieuri, fegato polmoni, bronchite, intestini, cte. 
e sempre ho veduto i malati ottenere degl'avanta- 
gissi risultati di questa preparazione. 

In fede di che m'impresso di farle l'elogio meri- 
tato, nell'interesse di quelli che soffrano c deside- 
rano un solugiamento — 

GARNIER, D. M. 

L'egregio Dottore-Medico ha ragione: se qual- 
cuno degl'organi interieuri hanno qualche suf- 
franza non vi vuole altro che un solugiamento. 


Adoperiamo il Crelium in ogni medicazione. 


IL DISCIRS) N 2 DELL'ON. BARAZZUOLI 


SIENA, 22. — Stasera ebbe luogo, nellagransala 
del Convitto nazionale Tolomei, un banchetto di 300 
coperti, dapo in onore uell'on. ministro Barazzuoli, a 
cura della Federazione liberale monarchica della città 
e della provincia. di 

Il banchetto era presieduto dall'avv. Falaschi, pre- 
sidente della Federazione liberale monarchica. 

Vi hanno assistito l'on, ministro Mocenni, i sena- 
tori Chigi e Tolomei, e tutte le autorità e notabilità 
cittadine. 

La sala era splendidamente adornata. 

L'on. ministro Barazzuoli al suo arrivo fu salutato 
con vivi applausi. 

Il sindaco, al levar «delle mense, fece un brindisi 
all'on. ministro Barazzuoli. 

Poi il presidente Palaschi fece un brindisi al re, 
calorosamente acclamato, ed un altro all'on. Crispi 
accolto con applausi, 

Poi l’on. ministro Mocenni ringraziò per la festa 
fatta al suo collega ed amico, on. Barazzuoli, e per 
le ovazioni all'esercito che egli rappresenta; e con- 
cluse con un brin.lisi alla città di Siena, vivamente 
applaudito. 

Gli on, ministri Ba uoli e Mocenni, dopo il 
banchetto, si recarono colle autorità al teatro della 
Lizza, dove vi era serata di gala în loro onore. 

SIENA, 22. — Gli onorevoli ministri Barazzuoli 
Mocenni, al loro arrivo al teatro della L 


za, furono 


vivamente applau liti da un pubblico numerosis: 
simo. 
L'on. Mocenni parte domattina per Roma. 
SIENA, 22. — Ecco un sunto del discorso pronunziato 


dall’on. ministro Barazzuoli al banchetto offertogli'sta- 
sera dalla Federazione liberale monarchica. 

Esposte le memorie patriottiche di Siena ‘e della 
toscana tutta, il ministro dice di aver letto in qual- 
che giornale che ii questo banchetto egli avrebbe 
appunto trattato lu questione sociale e discorso di 
non poche altre. 

— Ringrazio co! ;ro che vollero togliermi dall'im- 
barazzo trovandomi il tema ed assegnarmi il com- 
pito: ma essi non considerarono che limiti di riser- 
Vatezza sono imposti, mentre il governo sta prepa- 
rando il lavoro per il Parlamento, lavoro che com- 
prenderà necessariamente anco certe grosse que- 
stioni, date pur loro il nome che volete, sulle quali 
deve trovarsi l'ass:nso del capo del Governo e di 
tutti i ministri: lavoro che può mutare di soggetto, 
di intenti secondo sli eyenti che possono sopraggiun- 
gere e che nessun ypuò divinare, se verranno, quando 
verranno e come verranno. Eppoi, in che consiste 


questa questione sotiale della quale tanto si parla e 
tanto poco si comprende dai più? 

Secondo taluni, la ‘quastione sociale sta tutta e 
soltanto nella questione dei diritti degli interessi e 
della condizione degli operai dell’officina e della 
miniera, ai quali le grandi agglomerazioni dànno la 
forza dal numero, la facilità di intendersi e di spe- 
rare. i 

Ma questa non è e non può essere tutta la que- 
stione sociale, Vi sono anche i lavoratori della terra, 
gli operai dei campi che durano al vento, al sole, 
al freddo, alla pioggia coltivando il suolo, dando 
all'industria la materia prima, all'alta società l'ali- 
mento, alla patria i difensori più sani, più vigorosi 
e disciplinati: che hanno diritti come gli altri ope- 
rai, ehe possono soffrire come gli altri operai, tanto 
più degni di cura e di amore in quanto più trascu- 
rati da certi apostoli di nuove dottrine. 

Dunque la questione sociale non è tutta quella 
delle classi operaie propriamente dette, nè è tutta 
nemmeno se si allargasse dagli operai delle mani- 
fatture ai lavoratori della terra, dalle grandi agglo- 
merazioni delle fabbriche al coltivatore sparso nei 
campi. 

Concepite voi una società senza proprietari, il la- 
voro senza capitale e senza capitalista? e la. que- 
stione sociale non riguarda pure essi? Non sono 
pure essi degni delle considerazioni di certi apostoli 
e di certi profeti? Forse non soffrono essi, alla pari 
dei lavoratori, la crisi del commercio, gli sgomenti, 
i danni delle vicende economiche? E se essi, stanno 
male, delle loro sofferenze non sentono necessaria- 
mente gli effetti anche coloro che lavorano nel cam- 
po e nelle officine, 

La sorte degli uni, per chi ha mente sana e ani- 
mo retto, non è forse legata a quella degli altri? 

La questione sociale non è quindi da risolversi a 
benefizio di una classe ed a danno dell'altra. E° 
questione di giustizia, di provvidenza per tutti. E° 
questione di riparazione delle ingiustizie cumulatesi 
nel corso dei tempi e per le vicende a danno di 
questa e di quella classe senza distinzione. E° que 
sta una riparazione ardua. Non è l’opera di un anno. 
Non può farsi con un rimedio solo: molto meno può 
farsi col dare tutto ad uno e togliere tutto all’altro 
e molto meno colla violenza che ha. distrutto  sem- 
pre ed edificato mai. Voi non scioglierete la que- 
stione. sociale nè riparerete nulla se non. colle 
leggi, col mutuo recesso dal troppo volere e dal 
troppo negare. Vuolsi risolvere la questione cosi- 
detta. sociale colla giustizia, col diritto? Ed allora 
perchè bandiscesi la lotta di classe, la guerra del 
proletario contro il proprietario, dell'operaio contro 
i capofabbri ? La giustizia ‘ed il diritto stanno ‘orse 
nella guerra, nella forza del numero, nella violenza? 
No, no, Per questa via lé classi lavoratrici, credano 
a me, si allontaneranno da una soluzione equa della 
questione sociale. Loro lavoro sarà il lavo»o di Si- 
sifo; sarà una terribile, perpetua altalena di azione 
e reazione di male arrecato e reso. Ed ‘ogni uomo 
di onore deve far voti che per altra via si vada allo 
scioglimento della questione sociale fin dove si può. 

Lo ripeto perchè la questione sociale più o meno 
acuta vi sarà sempre in ogni tempo, in ogni luogo, 
in ogni generazione. 

Il governo italiano farà il suo meglio per la parte 
che lo riguarda; lo farà con intelletto ed amore: e 
ne danno-alfidamento l'intelligenza, il cuore e l’e- 
sperienza del capo del Consiglio e dei miei' colleghi. 
Esso non proclamerà i diritti dell'uomo, nè teorie 
vane e pompose: proporrà leggi, prenderà provvedi- 
menti: e qualche benefizio si conseguirà se all'opera 
sua sia unilo il concorso della società intera, delle 
sue singole classi e dell’azione di ogni buon citta- 
dino. 

Nè la scioglieremo mai totalmente, come vanno 
sognando o danno ad intendere di credere certi pro- 
pagandisti, perchè il bene, il male saranvi sempre, 
come saranvi sempre con perpetua vicenda Ja ric 
chezza e la povertà; come vi saranno sempre pro- 
prietari e lavoratori della terra, buoni e cattivi; i 
capitalisti e gli operai dell’officina buoni e cattivi; 
come finiscono collo star sempre meglio la virtù del 
vizio, l'operaio laborioso, economo di quello neghit- 
toso, imprevidente. 

Io vorrei ogni bene delle classì lavoratrici, ma 
i che a loro s'insegnano, come dogmi. 
acciano i loro bisogni, si farà ragione 
entro i limiti del vero, del giusto ai loro diritti; 
così sì scioglierà insomma la questione sociale. 

Parlasi di leghe internazionali, di fraternità uni- 
versale degli operai. E allora perchè quando gli ope- 
rai italiani vanno in Francia gli operai francesi non 
li vogliono e li cacciano come fiere, li respingono a 


‘di trentamila operai in Sicilia, e che dA all'econo- 


- n Li 
colpi di bastone, di coltello e di rivoltella? P soa 
che accade in Francia non accade forse negli o) rai 
delle altre Nazione? s sì SARI DE 

E' questa la lega internazionale, la fratellanz Hone 
lavoratori per sciogliere la questione sociale? Si vuol 
fondare la soluzione della questione sociale sulla li- 
bertà. Ma allora perchè gli operai che vogliono la- 
vorare non devono poterlo, e quelli che. vogliono 
scioperare devono potere impedire ad essi il layoro 
anche colla violenza? E° libertà questa o tira 
E) colla tirannide che volete sciogliere la questio: 
ciale? 3 

Il goyerno già diè segno di voler ricostituita qui n 
to più si può la piccola proprietà perchè è in essa 
più che altrove il cemento dell'ordine sociale, la 
garanzia dell’amoreyole cultura della terra, Essa al = 
servo della gleba sostituisce il cittadino interessato 
a difendere col suo, campo, l° indipendenza della 
patria. nia: 

Ecco il perchè nella legge sulla divisione dei beni 
demaniali in Sicilia e nelle ‘provincie napoletane già. 
sostenuta da me in Senato, che riproporrassi nella 
nuova sessione, il perchè della legge pel migliora- 
mento agrario della Sardegna : leggi ambedue che 
cresceranno di migliaia i piccoli proprietari, e che, — 
sè eseguite secondo il loro spirito, contribuiranno 
allo scioglimento della questione sociale più di cento 
prediche e di certi congressi di apostoli, di certe 
dottrine, rio 

Ecco il perchè del diverso disegno di legge sul 
riorJinamento della proprietà in Sicilia presentato al 
Parlamento dal presidente del Consiglio, sul quale 
già ‘avviaronsi meditazioni, discussioni di uomini po- 
litici. 

A riguardo di questa proposta io, che non devo 
qui discuterla, dirò che a condizioni anormali non 
si rimedia se mon con provvedimenti che escano 
dalla solita rotaia: a mali eccezionali rimedi ecce- 
zionali. 

Volete voi lasciare l'immenso latifondo in Sicilia 
quale è, in tanta parte incolto, infecondo, malsano? 
Non deve provvedersi con qualche generoso ardi- 
mento? Ecco l'elerato concetto che informa la pro- 
posta del presidente del Consiglio. E intorno a que 
ste leggi vi sarà la corona di altre leggl che aiutino 
la proprietà, incoraggino i miglioramenti agricoli. 
Tale la legge del credito fondiario, che presenterò 
riformata, e spero in meglio, ora che abolito, a mia 
proposta, il privilegio dell'istituto del credito fon- 
diario italiano, tutti gli altri istituti di credito fon- 
diario non hanno più limiti ad espandere la loro a- 
zione e il nostro Monte dei Paschi potrà, se troverà 
il suo tornaconto, esercitare la sua benefica azione 
in qualunque parte d'Italia. 

Nè il governo dimentica le industrie, e fra le. al- 
tre sarà segno speciale l'aver cura di quella degli 
z0lfi nella quale è davvero implicata la questione 
sociale perchè è l'industria nella quale vivono più 


mia nazionale quasi 40 milioni di rendita annua. Se 
quell’industria fiorisce, mezza Sicilia è prospera, se 
essa soffre mezza Sicilia è in crisi, migliaia di brac- 
cia restano inoperose. 

Ed io che ho già studiato la gran questione pro- 
pongomi, col pieno assenso del capo del governo, di 
andare in persona in Sicilia a studiare più comple- 
tamente sul luogo la questione, i mali ed i rimedi; 
e se ci sarà dato di portare qualche efficace rime- 
dio alle condizioni di questa importantissima indu- 
stria dei zolfi, il governo dell'on. Crispi ‘avrà ag- 
giunta a tante altre questa che sarà una delle sue 
maggiori benemerenze verso il paese. z 

è saranno dimenticate la sicurezza della persona ali 
stenza degli operai, perchè sarà, con altre 
leggi, riproposta quella sugl'infortunii sul lavoro. Si 
miglivrerà quella sul lavoro delle donne e dei fan- 
ciulli, che pur essa fu fatta segno a nuovi studi e 
verificazioni, essendo frattanto in giro delle officine 
e dove possono lavorare o lavorano le donne ed i 
fanciulli, più ispettori del ministero. 

Non soggiungo altro, avendo solo voluto darvi un 
cenno delle cure, dei progetti del governo a favore 
di chi lavora. 

Ricordati e laudati quindi i restauri di San Fran- 
cesco a Siena, il ministro chiuse ringraziando i suoi 
concittadini, ed esortandoli a perseverare nella fede, 
all'unità, alla libertà e-alla monarchia. 


Barazzuoli torna a pranzare. 

Siena, 23 — L'on. ministro Barazzuoli tornerà qui 

sabato. n n È 
La Camera di commercio gli offrirà un Zune. * 
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Essa aveva saputo vincere tutti gli scrupoli della 
madre, aveva profittato di ogni momento di stan- 
chezza della signora Gallia, e quando questa non po 
teva rimanere accanto al ferito, o non sapeva vin- 
cere il bisogno di riposo, Teresina prometteva di 
non muoversi dalla stanza vicina, di non entrare 
nella stanza del Billio, di accontentarsi di sorve- 
gliare da lontano che questi non avesse bisogno di 
nulla, e, caso mai, di chiamarla, 

Ma appena la madre era scomparsa, essa non sapeva 
resistere alla tentazione di entrare nella stanza del 
vecchio amico, di vegliare accanto a lui, che dor= 
miva, felice dì fare la suora di carità per il suo 
paladino forte e buono, superba e commossa, se, 
aprendo gli occhi, e vedendola, egli le stringeva 
forte la mano, rimproverandola sommessamente della 
sua premura e delli sua disobbedienza alla madre, 
ma con una espressione di ‘riconoscenza e di gioia 
così grande negli occhi, che contraddiceva alle sue 
paroie, è colmava l:i di consolazione e di tenerezza, 

Ella, nell’estrema sensibilità del suo’organismò un 


po' malato, aveva iinito per fantasticare un rom 


5 anzo 
intero, 


su quell’ayvenlura eroica del suv buono e 
nio, amico, sulli parte di infermiera che essa si 
era eletta, due cose che le sembravano ‘appunto un 
capitolo di romanzo. 

Non sapeva nulla. Il poco - che della vita. cono: 
sceva, era giunto alla sua anima attraverso la Jet- 
tura, l’er natura era disposta all'esaltazione 
sentinento, E quello ore passate al-letto del 
maatico cavaliere, li facevano pensare, nella verzi- 
nità dal Su) spirito, nella novità delle sue tmpras- 
SIONI, a tute e,se nuove e dolci. ; ; 


di ogui 
Suo ro- 


Un bello e imberbe liceale che le avesse dedicato 
dei sonetti dove ore avesse fatto rima con amore, 
non avrebbe occupata la sua anima come quell’uo- 
mo, non più giovanissimo, ma al quale voleva un 
bene quasi figliale da tanto tempo, e che ora le ap- 
pariva trasformato da qualche cosa di più alto e di 
più eroico. 

Il banchiere era rimasto impressionato, anzi, da 
un fatto. 5 

Appena finito il duello, il signor Francia aveva 
manifestata l'intenzione di accompagnare e di assi- 
stere il ferito, ma quando aveva sentito dal ‘Wolff 
che si andava a casa Gallia, si era scusato, e in 
gran fretta era scomparso, annunciando che si sa- 
rebbe fatto vedere in giornata, 

Il commendatore tacque questo particolare alla si- 
gnora, non sapendo che cosa pensarne, 

Salirono le scale frettolosamente, 

Per fortuna, la signorina era uscita colla came- 
riera. Era in elemento di confusione di meno. 

Pochi minuti dopo giunse il ferito. 

Era accompagnato da due medici. 

Si dovette portarlo su. a braccia. Egli, sebbene 
avesse la testa fasciata (la. ferita era al cranio). era 
pienamente conscio del suo stato, e si sforzava di 
parere allegro. 

Si seusò, sorridendo, della noia che dava, con la 
signora. Giurò anche che non era colpa sua, ma 
del commendatore, il quale gli faceva l'onore di are- 
derlo un ferito che avesse bisogno di molta cura. 

Da principio, infatti, pareva che la cosa fosse 
senza importanza. 

Ma sopraggiunse la febbre. E, per parecchi giorni 


fu veramente necessaria una assistenza continua, | 
Bisognava cambiare ogni momento il ghiaccio nella 1 
vescica che gli avevano sospesa sulla testa, Egli non 
doveva muoversi; medicine e cibo gli venivano date 
come a un bambino, a piccoli cucchiai; sopportava 
pazientemente, quasi lietamente la sua disgrazia; e 
si mostrava riconoscentissimo per i suoi due buoni 
angeli. 5 & 
(JLa signora non aveva voluto prendere un infer- 
miere ; anzi aveva vietato che entrasse in casa an: 
che il piccolo servitore del Billio. Essa e la figlia. 
dovevano bastare per ciò ch’ella considerava 

uno stretto dovere. Ra 
CgTeresina e la madre si davano il cambio, e non 
lasciavano un momento il letto dell'infermo. 

La giovinetta erarimasta meravigliata e addoloratis- 
sima il giorno del duello, quando, tornata a casa, 
aveva trovato quel ferito. 

La madre aveva dovuto, in qualche modo, farle 
intendere perchè il Billio fosse proprio in casa loro. KS 
La fanciulla non era di quelle che si contentano di Po 
Spiegazioni generiche o puerili. Le si era. dovuto — ì 
dire che il duello era avvenuto perchè il signor > 
Billio aveva" difeso loro due ‘dalle impertin Du 
maldicente, e che perciò lasignora aveva volu 
la disgrazia, toccatagli per cagion.loro, il Bil 
almeno le cure' affettuose di persone amiche, legate 
anche di più ‘a lui da nuove ragioni di gratitudine. 

La fanciulla, ‘che aveva un carattere. impressio- 
nabile e un po’ romantico, e che già da molti anni 
considerava il Billio come un grande ‘amico, era 
stata molto colpita da quell’avvenimento. È 
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duo uscieri del Senato in uniforme 


I LIBRI 


M Lueini. —. Pro 
critiche), 
1894, Te 
Questo curioso libretto dal titolo strano di equi- 
Yoca latinità ha un carattere tutto suo, tutto giova- 


modernitate (conversazioni 
— Roma - Tipografia Agostiniana, 
5 


| nile, che può a momenti imbizzire il lettore ed in- 


vogliarlo a discutere, ad accapigliarsi magari con lo 
scrittore; ma si fa leggere e diverte. _ 

L'autore ha la mente piena di cose, di letture, di 
osservazioni, d'impressioni, di emozioni; e tumul 
tuosamente, con la foga con cui a torrenti gli ven- 
gono sotto la penna, egli lancia giudizi, lodi, ceu- 
sure, esclamazioni ammirative, aspri rimproveri. 

E a momenti vi trascina nelle sue commozioni, e 
“non avete tempo di domandarvi, se non quando il 
libro è chiuso, il perchè di tanti suoi impeti e del 
calore. appassionato da cui sì fa così spesso domi- 
nare. 

E l'A. conversa, conversa con faclii à, e prenden- 
dosi gusto, di scienza, di storia, d’ideale, di critica 
d'arte, di Gabriele d’ Annunzio, delle mutate idee del 
Rapisardi, di Emilio Zola, degli artisti ignorati, del- 
l'anima dei decadenti francesi; e vi narra le sue 
proprie vicende, i suoi primi tentativi d’arte, i suoi 
sogni, ‘le sue illusioni, le disillusioni sue, 

Questo genere di libri, che ai Francesi ed agli In- 
glesi piace moltissimo, e che tra noi non ha troppi 
cultori, ha pure le sue attrattive per chi legge per 
diletto, non disdegnando di apprendere qualcosa di 
letteratura, o di accostarvi alle più fervide questioni 
del mondo intellettuale contemporaneo. 

E poi che il Lupini appare e si dice giovane, po- 
trà coltivare questa sua maniera con sempre mag- 
gior fortuna, quanto più gli anni e l'esperienza an- 
dranno attenuando le rudezze di certi giudizi, e la 
facilità di certe induzioni, 


, è GM. 


«IMPORTANTE SCOPERTA DI ANARCHICI 
RAVENNA, 23. — L'autorità di pubblica sicu- 
rezza, coadiuvata da truppa, si è recata, durante la 
scorsa notte, nella Villa Santo Stefano Campiano e 
nel Borgo Carraie, procedendovi, senza incidenti, 
alla perquisizione delle sedi di due circoli anarchici 
e dei domicili di alcuni anarchici. 

Vi furono sequestrate bandiere, armi, munizioni e 
carte importanti. i 

Furono arrestati cinque noti capi anarchici. 


Cronaca DI Roma 


IRE 
LA MORTE DEI GENERAL DURANDO 
»In una stanzetta modesta al secondo piano del pa- 
lazzo Cenci-Bolognetti, in piazza del Gesù, la salma 
del generale Giacomo Durando, riposa, ricoperta da 
un bianco lenzuolo, sul letticciuolo semplice e disa- 
dorno, 

Un crocifisso è stato deposto sopra il lenzuolo, 
sulle mani inerociate del vecchio glorioso; ai lati 
della testa sono stati messi due grandi bowguets di 
fiori freschi coi nastri tricolori; sui pilastrini ai fian- 


chi del letto ardono le due candele centrali di due 
candelabri a tre bracci. 
Il generale Giacomo Durando che, da circa due 


anni, non si muoveva più dalla sua abitazione per 
le sofferenze che a lui dava una ferita riportata sui 
campi di battaglia, da quattro giorni si trovava in 
letto costrettovi da una malattia al cuore; la sua 
tarda età rendeva ancor più grave il male che andò 
in quel breve periodo ognor più peggiorando. Il dot- 
tor Sciamanna, che lo curava, non nutriva più spe- 
ranza di salvezza per il vecchio glorioso. 

L'altra sera Giacomo Durando, dopo una breve a- 
gonia, spirò tranquillamente, dopo aver ricevuta 
l'estrema unzione. 

Fu telegrafato immediatamente alla sua figlia Olim- 
pia, che si trovava insieme al suo sposo, cav. Edoar- 
do De Sambuy, in villeggiatura presso Torino. 

Teri mattina alle 10 la signora giunse, ma troppo 
tardi, per riabbracciare vivo il suo amato genitore. 


La notizia della morte” del generale Durando si 
apprese a Roma iersera ad ora tardissima. Fu su- 
bito un pellegrinaggio affettuoso di uomini politici, 
di ufficiali e di cittadini alla casa abitata dall’illu- 
stre uomo. 

Appena la notizia si seppe ufficialmente il sindaco 
inviò quattro guardie municipali: due si fermarono 
in servizio d'onore al portone e due alla porta d’in- 
gresso dell’appartamento, 

La scorsa notte e durante tutto il giorno di oggi, 
hanno prestato 


servizio nella camera del defunto. 

Contrariamente a quanto ha annunziato qualche 
giornale e per continuare le abitudine modeste del- 
l’illustre generale, la figlia ‘ed il genero di lui, non 


- hanno permesso che la salma venisse esposta in camera 


ardente. 

Teri mattina lo scultore Perantoni rilevò la ma- 
schera in gesso del defunto; questa operazione ne 
ha alquanto alterati i lineamenti; questa mattina si 
è dovuto fermare il mento con un fazzoletto anno- 
dato sopra la testa. 


» 

Appena la notizia fu ‘aipresa a Mondovi patria 
del generale, quel Municipio telegratò reclamandone 
la salma, e pregando di rimandare i funerali finchè 
Una rappresentanza di quel Comune non sia giunta 
a Roma; probabilmente giungerà anche una rap- 
presentanza del Municipio di Torino. 

Per queste ragioni i funerali sono rimandati a 
Sabato venturo* alle: ore d6, vv > 
(1 funerali saranno fatti a spese dello Stato; in 
forma solenne e col cerimoniale stabilito per il 
gran collari dell'Annunziata. 

Il re si farà rappresentare; dal conte di Torino; 
interverranno altresi tuttè le truppe. della guarni- 
gione le rappresentanze del Senato, della Camera, 
e le alte cariche dello Stato sia ‘civili che militari. 

. 


ox 

Tra gl'innumerevoli telegrammi giunti alla figlia 
© al genero del generale Durando, vi sono queili 
della regina Margherita, della duchessa di Genova, 
del principe Tommaso, dell'on. Crispi, del' prefetto, 
del Presidente del Senato -on.. Farini, del comm. 
Berti, dell'on, Biancheri presidente della Camera. 

È î 


; vel 

Ecco il testo del telegramma della 
Contessa Olimpia Sambuy Durando 
Roma? 

Sua Maestà la Regina vuole le dica Ia parte vi- 
vissima che prende al suo dolore per l'immensa 
sciagura che l'ha colpita. Nel lutto che l’affligge le 
sia di conforto il pensiero che patria e dinastia le 
quali ricorderanno ognora con riconoscenza i servigi 
eminenti dell’estinto, piangono con lei l’amarissima 
perdita. La dama d'onore d'ordine 

Marchesa di Villnmarina. 

L'on. Crispi ha così telegrafato: 

Coniugi Bertone di Sambuy 
Roma 

La morte del generale Durando chiude una esi- 
stenza dedicata nobilmente in servigio del Re e 
della Patria. Mi associo di cuore al loro cordoglio. 

Crispi. 
Il sindaco di Mondovi ha diretto il seguente ; 
Conte Edoardo Sambuy 


regina: 


Roma. 

Giunta municipale convocata d'urgenza delibera- 
va assegnare posto distinto nostro camposanto salma 
illustre figlio di Mondovi, generale Durando. 

Esprimo famiglia questo nostro desiderio facendo 
voti sia esaudito e pregando rispondere telegrafi- 
camente aderisce indicandomi giorno trosporto salma. 

Sindaco Comino. 
Pel 25. anniversario di Roma italiana 

Il Consiglio direttivo della Società dei reduci dalle 
patrie battaglie ha deliberato che questa Società si 
faccia iniziatrice per una grande manifestazione na- 
zionale da farsi qui nel 1895, 25. anniversario di 
Roma italiana, coll’intervento di tutti i reduci d'I- 
talia, 

A tale scopo, per il 20 settembre prossimo, da 
questa presidenza verranno inviati a tutte le Asso- 
ciazioni dei reduci e garibaldini in Italia e a quelle 
residenti all’estero, manifesti e circolari invitandole 
ad associarsi ad essa nella. patriottica impresa; e di 
provvedere. per tempo, ognuna di loro, nella propria 
città e comune, affinchè una larga rappresentanza 
di reduci con bandiera si trovi a Roma nel giorno 
che a suo tempo verrà stabilito. f 

È superfluo aggiungere che questa presidenza farà 
le pratiche dovute presso le amministrazioni ferro- 
viarie e di navigazione per ottenere le maggiori pos- 
sibili facilitazioni, 

L'infanzia abbandouata 

Alberici Riccardo di Francesco, romano, abitante 
in via Baccina al n. 12 piano terreno, stava ieri 
trastullandosi sul muraglione del Tevere, quando al- 
l'improvviso cadde nell'acqua. 

Venne salvalo dal barcarolo Raffaele Monteleone 
che si lanciò nel Tevere in suo aiuto. 

— La bambina Aluisi Bianca, verso le ore dieci 
di mattina, mentre trastullavasi con dei giuocattoli 
sul davanzale di una finestra del caseggiato al vi- 
colo del Cedro al n. 1, piano primo, perduto l'equi- 
librio, cadde nella sottostante corte. 

Fortunatamente non riportò che una lesione di po- 
chissima entità. 

L'agitazione dei fattorini telegrafici 

Iersera i fattorini telegrafici, preoccupati da una 
nuova minaccia di ritenuta del 7 e mezzo per cento 
per ricchezza mobile, sul loro stipendio che, già e- 
siguo di per sè stesso, è poi ridotto da altre. riîte- 
nute per i 774725 e. per la cassa, si sono riuniti 
nella loro sede sociale e hanno stabilito di domandare 
nuovamente, al ministro delle Postelegrafi, che, ri- 
conosciuti giusti i loro reclami, ordini che da ora 
in poi non sia più tolto dal loro stipendio, la per- 
centuale, la quale non ha più motivo di essere, per- 
chè ora a 21 anni i fattorini telegrafici non cessano 
più dalle loro funzioni. 

Beneficenza 

L'Unione Musicale Mandolinisti Roma recandosi 
a Campagnano per la gita annuale, colgono l’occa- 
sione per dare domenica 26 corrente, unitamente al 
Circolo Mandolinisti Campagnano*@* coadiuvati dal 
Concerto cittadino, un'Accademia di Beneficenza a 
totale beneficio dei poveri del paese, nella Sala del 
nuovo Palazzo Municipale gentilmente concessa, 

A beneficio dei toscani 

Domani, venerdi, nell'occasione della serata di 
beneficenza alla Società di Mutuo Soccorso fra i to- 
seani residenti in Roma, allo Sferisterio Sallu$tiano, 
sarà data dal detto sodalizio un piccolo ricordo o 
quei bravi giuocatori. 

Le medaglie trovansi esposte nella vetrina della 
ditta Gondrand, al Corso. 

Per comodo degli amatori del giuoco del pallone, 
la vendita dei palchi e delle loggie trovansi presso 
i signori Conti, orologiaio, in via del Gambero, 31 
e Franceschi, negoziante di lampade, palazzo Ode- 
scalchi, via del Corso, fino alle ore 14. 

Società ginnastica « Roma » 

Domani sera venerdì, 24 corrente, partirà da Ro- 
ma, diretta per Napoli, la squadra dei ginnasti che 
dovrà prender parte al Concorso ginnastico nazionale 
che si darà in quella città nei giorni 26, 27, 28. 

La presidenza con lodevole pensiero ha stabilito 
di dare, questa sera giovedì, alle ore 20, nella pa- 
lestra, in via Cernaia, n. 3, un trattenimento, in cui 
sono invitati tutti i soci e le proprie famiglie, non- 
chè i componenti le altre Società sportive, ove si 
svolgeranno tutti gli esercizi del programma che si 
eseguirà al Concorso di Napoli. 

Corse velocipedistiche internazionali 
a Roma 

Il Veloce Club romano ha indetto pei giorni 16, 
20 e 23 settembre p. v., delle corse velocipedistiche 
internazionali che avranno luogo sulla pista in legno 
a Piazza di Siena (Villa Borghese) e cheriusciranno 
veramente interessanti sia per l’intervento dei mi- 
gliori corridori italiani e stranieri, che per l'impor- 
tanza dei premi assegnati ad ogni singola corsa. 

A suo tempo ne daremo il programma detta- 
gliato. > 
Un'altra coda alla Banca romana 

Il comm.* Antonio, Monzilli ha sporta querela 
penale al procuratore -del re presso il tribunale cor- 
rezionale di Roma. a;carico del comm. Biagini. 

Il titolo della querela .è di falsa testimonianza nel 
processo scritto e nel pubblico dibattimento del giu- 
dizio penale espletatosi a carico dello stesso e chiuso 
con sentenza di assoluzione. 


La querela precisa le diverse circostanze di fatto 
deposte dal Biagini in giudizio e Je prove. con le 
quali suppone poterne dimostrare la falsità, 
x Tanlongo 

Si telegrafa da Padova che è atteso colà nella 
settimana prossima il signor Tanlongo, che si reca a 
visitarvi la bosilica di Sant'Antonio, per ringraziare 
il santo della sua assoluzione. 


Dovrebbe credersi che triffare un uomo furbo co- 
me il comm. Bernardo Tanlongo dovese essere una 
cosa ineffettuabile, e pure si è trovato chi è riuscito 
a truffare l'ex governatore della Banca romana. 

Certo Giovanni d'Andrea, qualificandosi per guar- 
dia campestre, commise parecchie truffe nelle tenute 
Bocca di Zeone è Casal Bruciato di proprietà Tan- 
longo. 

I carabinieri arrestarono il turbo e visto anche 
che il fratello di lui, a nome Alessandro, era reni- 
tente alla leva, assieurarono alla giustizia anche 
costui, : 

Musica all'aria aperta 

Ecco il programma che eseguirà questa sera a 
piazza Colonna il concerto dell'undicesimo fanteria 
dalle ore 21 alle 22 1x2: 

Marcia — Agordad — Filippa. 

Sinfonia originale — Lattuca, 

Scena e romanza — Lucrezia Borgia — Doniz- 
zetti, 

La Gran Via — Valverde. 

Atto terzo Ernani — Verdi. 

Galop Lo Statuto — Sessa. 

È Gl' incendi 

L'estate di quest'anno ha portato, per la eronaca, 
un numero infinito di furti e d'incendi. 

I ladri ogni giorno continuano indisturbati nei 
loro esercizi quotidiani e il fuoco ogni giorno di- 
strugge cose e averi) dando non poco lavoro ai no- 
stri bravi vigili. 

E iersera un nuovo incendio. 

Verso le sette nell'abitazione di 
d'anni 26, da Castel Sant'Angelo, 
velli 25, sviluppavasi un incetidio. 

Andarono in fiamme due pagliaricci, un mate- 
rasso e vari oggetti di biancheria pel valore com- 
plessivo di trenta lire. 

Accorsero i vigili di via Cernaia, ma quando giun- 
sero sul posto, il fuoco era già spento. 

L'incendio fu causato da ciò: il Croce si era ad- 
dormentato col sigaro acceso in bocca; il mozzicone 
era caduto sul letto comunicando a questo il fuoco, 

Quando il Croce si era alzato, senza avvedersi di 
nulla, il fuoco non era ancora sviluppato. 

L'autore di una rapina 

I lettori ricorderanno la rapina avvenuta il 12 
dello scorso giugno, in danno della signorina Na- 
dine He!big. 

Mentre essa era in carrozza, venne avvicinata da 
un giovinastro che con moto repentino le strappò di 
mano una borsetta contenente poche lire ed alcuni 
ferri chirurgici. 

Da indagini fatte dal delegato Ripandelli della se- 
zione’ di Trastevere, iersera ri riusciva ad arrestare 
l’autore nella persona del pregiudicato Achille Pie- 
trantoni, d'anni 39, 

Stamane-venne egli riconosciuto dalla signora Helbig 
e da un'altra persona testimone al fatto. 

La morte del seminarista 

Col treno, delle 7 e mezzo, proveniente da Tivoli, 
questa mattina, si recarono allo stabilimento delle 
acque. Albule, accompagnati dal proprio rettore, 
una. diecina di seminaristi; appartenenti al collegio 
spagnolo al palazzo Altieri a Roma, e che si trovano 
a Villeggiare a Tivoli. ; 

Fra essi vi era Emanuel Blazquez, giovane di 22 
anni, della provincia di Avila, in Ispagna, il quale 
occupò il camerino n, 44, 

Alle 9, 15 i seminaristi dovevano ripartire per Ti- 
voli. Il rettore chiamò il Blazquez, sollecitandolo ad 
ad uscire. Questi rispose che tra pochi minuti sa- 
rebbe stato pronto. 

Ma non vedendolo, il rettore inviò un altro semi 
narista a picchiare alla porta del camerino. Non eb- 
bero risposta alcuna, ma credendo che il Blazquez 
fosse per uscire, non diedero alla cosa grande im- 
portanza. 

Senonchè, due minuti prima della partenza, tor- 
narono ancora a picchiare alla porta, e non otte- 
nendo nè anche allora risposta, chiamarono il ba- 
gnino Rinaldi, che aprì. 

Il: seminarista era disteso sugli scalini che scen- 
dono nella vasca per il bagno, con le gambe e i 
piedi nell'acqua e il resto del corpo disteso sulla 
terra, 

Il Blazquez non dava segni di vita, 

Accorse subito l'egregio dottor Tranquilli che mise 
in opera tutta la sue scienza e tutta la sua attività 
per richiamare in vita il disgraziato, ma inutil- 
mente, 

Il Blazquez era già morto. 

Egli soffriva di male cardiaco e aveva commesso 
l’imprudenza di non consultare il medico. 

Di più l’incauto aveva fatto colezione poco prima 
di tuffarsi! 

Avvertito telegraficamente si recò sul posto il pre- 
tore di Tivoli per le constatazioni d'uso, ed. ordinò 
il trasporto della salma del disgraziato giovane, a 
Tivoli. 

Dal taccuino del reporter 

Pugni e bastonate. — Ieri sera, in via Porta Set- 
timiana, la guardia municipale Angelo Di Rollo, 
mentre cercava di sedare una rissa sorta fra parec- 
chi giovinotti, ebbe dagli stessi rissanti dei pugni, 
che gli cagionarono delle escoriazioni niente affatto 
indifferenti. 

Alla Consolazione fu giudicato guaribile in sei 
giorni. 

— Anche ad un tal Carlo Grisanti 
sera. 

Mentre usciva da casa sua, venne a contesa con 
un inquilino, il quale credette bene che. il miglior 
modo per ragionare fosse quello di adoperare il ba- 
stone. 

E lo adoperò tanto bene, che il Grisanti fu co- 
stretto a recarsi all'ospedale di Santo Spirito, dove 
lo medicarono ‘e lo giudicarono &uaribile in sei 
giorni. : 

Gl'investimenti. — Un tal Clemente Di Barto- 
lomeo, servo del signor Holle, da Genzano, mentre 


Antonio Groce, 
in via Macchia- 


toccarono ieri 


ara fermo ieri mattina all'angolo dei Baullari. colla 
vettura di proprietà del suo padrone, fu investito da 
un carrettino a mano, carico di sacchi di farina. 

Il carrettino era condotto da un tal Luigi Fossi, 
il quale, andando di gran corsa, investiva il povero 
Clementi, producendogli delle ‘ferite, abbastanza 
gravi. So li 

Il poveretto fu condotto alla Consolazione e giu- 
dicato guaribile in setto giorni- 9 Li 

Le cadute. — Ieri, verso le 22 e 314, il facchino, 
Di Porto Landato, d'annì 66, romano, .cadde acci- 
dentalmente dalla sua abitazione in via Bucimazza, 
n. 3, p. p., riportando contusioni alla spalla ed al- 
l’avambraccio destro, 

Alla Consolazione, venne giudicato guaribile in 
40 giorni. : : 

— La lavandaia, Isabella Pierpalo, d'anni. 43, da 
Nettuno, abitante in via Alessandria, sedutasi sul 
davanzale della finestra, addormentossi e cadde dal!" 
l'altezza di circa 3 metri. 

Riportò ferite alla faccia giudicate all'ospedale 
di S. Antonio, guaribile in 16 giorni. 

Cani che mordono. — La ragazza Anna Romiti, 
d’anni 10, romana, stamane alle 11 e mezza avanti 
alla porta della sua abitazione in via Merulana, 
n. 257, venne morsicata alla gamba destra da un 
cane, 

All'ospedale di S. Antonio le venne cauterizzata 
la ferita, ed essa fu dichiarata guaribile in 10 giorni 
salvo complicazioni. 

— Anche il possidente Giuseppe Ruel, d'anni 90, 
da Schio, venne iersera morso da un cane che era 
in una osteria in via Casilina, Riportò una ferita 
alla coscia destra. 

Ne ayrà per 10 giorni di cura. 

Per finire 

Un legale, che non poteva intendersela con un 
pittore ostinato nelle sue opinioni, gli disse indi- 
spettito : 

— Tutti i pittori sono pazzi! ) 

— Avete forse ragione - rispose l’altro - ma non 
tutti i pazzi sono pittori. 


CONTRO IL CALDO 
Richiedete il Grannulare efferve- 
scente excelsior (detto fcitrato di ma- 
gnesia) di Federico Allegrucci a tutti i far- 
macisti e droghieri come la bibita più gra= 
devole e rinfrescante.-Il Granu- 
lare effervescente Excelsior 
fabbricato scrupolosamente secondo l'Arte 
richiede (0 meglio come il primitivo degl'in- 
glesi) è di una grana bianchissima 
leggero, dirapida effervescen- 
za, completamente solubile ed 
ha quanto di meglio possa desiderarsi in detto 
articolo, da non confondersi con altri, ta 
lo stimolo della concorrenza ne fece ita 
le dosi, valendosi di surrogati, ed introdurre 
in commercio un articolo eguale a quello al- 
l'apparenza, ma che, poco solubile, presto si 
ammassa, ingiallisce” e risulta, di nessuna 
azione. RE 

Vendesi in vasi di vetro giallo a L. 2,50 
e 1,50 ed in latte da 1 kg. a L.74,50. 

Ogni vaso oltre alla marca diffabbrica, de. 
ve portare al collo la fascetta con la scritta: 

Stabilimento farmaceutico - Romano - Via 


dei Pastini 98-102. FEDERICO ALLEGRUCCI 


Dietro invio di cartolina vaglia di L. 5 si 
spedisce franco di porto in tutto il Regno 

na lattina di 1 kg. del Girranulare: 
Excelsior anche con l’aromia scelta di: 
Limone o fragola. 


Il 1. seitembre uscirà in Roma 


IL FARMACISTA ITALIANO 


Non è un giornale puramente tecnico e di farma- 
copea, è un giornale di battaglia, destinato a di- 
fendere gli interessi della classe dei farmacisti, 
trascurati e conculcati da tante ingiurie. — 

Tutti gli abbonati collaborano di diritto al 
giornale. ‘4 

Ai primi cento abbonati verrà data in dono una ‘ 
copia del codice sanitario, riccamente rilegata. 

PREMIO STRAORDINARIO 

Uno dei primi cento abbonati, estratto a sorte 
avrà un biglietto d'andata e ritorno (1, classe) 
ROMA-PARIGI. 

Lettere, vaglia, ecc. al FARMACISTA ITALIANO 
Via Campo Marzio 46, Roma. : 


Stabilimento Idroterapico e Stazione Climatlca 


COSSILLA 


a 1x2 ora da BIELLA (Piemonte) 
Idroterapia — Limoni — Massaggio. 
Idro massoterapia e cura Gip modificata. 
MEDICO DIRETTORE DOTT. L. ©. BURGONZIO 
Schiarimenti e domande all’ Amministrazione 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Nelle prefetture 

Il movimento, già da noiì preannunziato, dei 
prefetti, sarà pubblicato probabilmente nella pros- 
sima settimana. E' certo che conterrà la no- 
mina del comm. Cavasola a Palermo. Si aggiunge 
che a Roma sarebbe destinato il comm. Sensales, 
che verrebbe sostituito, nella direzione generale 
della pubblica sicurezza, dal comm. Santagostino. 
La notizia di queste due ultime destinazioni va 
accolta con riserva. x 

Il presidente del Consiglio 
farà ritorno a Roma probabilmente domani, alle 
ore 6,50 antimeridiane. p 
Per la nostra emigrazione 

Si assicura essere intendimento del governo, .di 
impiantare alla Plata e nel Brasile uffici speciali 
per l'emigrazione. na 

L'on. Mocenni rca 

giunto oggi a Roma, ha smentito, parlando cogli 
amici, di essere dimissionario, pur dichiarando 
che sarebbe felicissimo di lasciare ad altri il peso 
e la responsabilità del potere, ove ciò fosse possi 
bile. 


Regolamenti 
Oggi la Gazzetta ufficiale pubblica il regola 
mento per la revisione delle liste elettorali, 


Domani o posdomani la stessa Gazzetta. pub- 
biicherà il regolamento per l'applicazione delle 
nuove leggi speciali. 

: La questione Cerruti 
Il ministro degli affari esteri, on. barone Blane, 


e il ministro di Colombia, signor Hurtado, hanno |é 


firmato: un protocollo per risolvere la questione Cer- 


rutiy.sottoponendola all'arbitrato completo e defini- 


tivo del presidente degli Stati Uniti dell'America 
Settentrionale. 
siria 1l Ro 


CERESOLE REALE, 23. — Il Re parte, stamane, 
dal Gran Piano del Re, diretto per Noasca alla volta 
di Torino, 

Sata ni Il duoa d'Aosta 
LONDRA, 23 — Il duca 'd*Aosta giunse a Porto- 


smouth iersera e riparti tosto a bordo del yacht|É 


reale Alberta, per recarsi al castello di Orborne, 
dove era’ stato invitato a pranzo della regina. 
Sig L'on. Crispi 

NAPOLI, 23 — E' arrivato stamane il presidente 
del Consiglio, on, Crispi, che era partito iersera da 
Roma, accompagnata dal commendator Pinelli e dal 
cav. Palumbo Cardella. 


Notizio dell’Eritrea 
MASSAUA, 22..r- Notizie dall'interno dicono che 
Musaed.: Gaidom. è- rifugiato a sinistra dell'Atbara 
con.pochi. soldati e scarsi viveri. 
In conseguenza della presa di Cassala è tran- 
quillo anche il distretto di Suakim. 
Felicitazioni giunsero al governatore da Manga- 
scià e anche dai più lontani capi etiopici, 
L'iroondio di Fumo 
FIUME, 22. — L'incendio dei magazzini della 
stazione continua ad infierire. 
]l' trasporto delle merci è difficilissimo. 


La guorra fra China o Giappono 

SHANGHAI,-22»— Si ha da fonte autorevole che, 
relativamente alla questione dell'affondamento da 
parte di un incrociatore. giapponese, del trasporto 
inglese A0w-Shung, il quale aveva a bordo truppe 
chinesi, l'opinione della Corte navale a Shanghai si 
manifesta favorevole al Giappone, 

Si. dice che l'ammiraglio generale inglese, rico- 
noscendo giustificato l'affondamento del X07%0-S#%29, 
consigli al suo governo di non fare domande. d'in- 
dennizzo pei danni. 

n Lo Czar 


PIETROBURGO, 22. — Lo Czar è leggermente in- 
fermo per influenza. 

Però lo stato; della salute non desta alcuna in- 
quiebndine. 

; Insurrezioni americane 

LONDRA, 28°— Il 7imes ha-da Lima : 

« Le truppe del governo hanno rioccupato la co- 
sta ed. hanno respinto gli insorti all’interno. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Il cancello... del Ferro China 

Ricorderanno ‘i ‘lettori come ‘il-15 dicembre dello 
scorso ‘anno il noto industriale signor Felice Bisleri, 
venisse ‘condannato dal Tribunale di Milano a cin- 
que mesi di reclusione, ed all’interdizione dai pub- 
blici uffici per altri sei mesi, come convinto di falso 
giuramento in giudizio civile, 

Si.trattava di un cancello di ferro fabbricato dal 
fabbro Perfetti, e che. questi asseriva ‘ordinalogli 
direttamente dal ‘Bisleri stesso, mentre dal canto suo 
il Bisleri affermava essere stato’ commissionato, e 
quindi. doversi pagare, dal capomastro. Borella; as- 
suntore «dei-lavori di ricostruzione della fabbrica del 
famoso « Ferro-China ». Ricorderanno del pari i 
lettori come durante il processo venisse arrestato 
uno dei testimoni introdotti dalla ditesa, certo M9z- 
zini Angelo, imputandolo di falsa testimonianza, @ 
come infine il 6 giugno il tribunale condannasse il 
Mozzini per questo.reato a 10 mesi di relusione. 

I:due imputati ricorsero in appello, e ieri si di- 
scussero contemporaneamente i due ricorsi, avendo 
la Corte creduto conveniente abbinare le cause. 

Difendevano gli imputati gli avvocati Federici e 
Verga. 

HlPerfetti, costituitosi parte civile, era rappresen- 
tato dall'avv. Podreider, 

La Corte, accogliendo interamente le ragioni della 
difesa, riformava completamente le due prime sen- 
tenze, mandando assolti il Bisleri ed il Mozzino per 
inesistenza di reato. 

Aveva ben. ragione quel tale che”al Bisleri disse, 
il giorno del primo processo: « Volete la salute? 
Ricorrete in appello! 

Così, nella più serena sede della Corte, furono ri- 

parate queste due sentenze che avevano fatto un 
senso enorme in quanti da lontano ‘0’ da vicino co- 
noscono il ‘Bisleri, la sua generosità, la nessuna a- 
vidità in lui di lucro, 
BiiBisleri che avesse giurato il falso pareva incredi- 
bile, Bisleri che avesse giurato il falso e subornato 
per giunta un testimonio per non pagare 4 sessan- 
tadue_lire » era cosa da rimanere sbalorditi | 


IN TEATRO 


KEJE' annunciata per sabato sera al Quirino la prima 
rappresentazione. della Lucia di Lammermoor e 
contemporaneamente fincominceranno le prove del- 
l'Africana. 6) 

E' superfluo aggiungere chè lin vista del conti- 
nuatofenorme succossofanche3 stasera Za 1/orsa del 


lica. SII LIS La 
si gara “Brita 

Sn Spettacoli d'oggi [34 00 | 
QUIRINO?— Za forsa del Destino — ore 24. 
SFERISTRRIO SALLUSTIANOZ — Giuoco del pal 


Vione — ore 17. 


FORTUNATO CRISTOPARI, gerente responsabile 


Tipografia Folchetto, PiazzaS. Silvestro, 89-81. 


VINO AMARO TONICO PROTTO « cuco 


Sento 


ATA 


cotti 


Fostir: 


È : 
CASSESE TRE RIE 
O PRO 
Sta renne 


“ MAGLIERIE. HÉRION 


Igieniche antireumatiche 
‘pura lana garantita e raccomandata dal 
Prof, Sen. P. MANTEGAZZA 


Proverbio veneziano: 


ACQUA LANA. PALE SAN È 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richiodere cataloghi scatis Direzione Stabilim. G, C. Merio 
VENEZIA 


ale Italiana 


Società Riunite FLORIO e RUBATTINO 


ha soggiogato la natura con 
l'acqua ‘igienica 3icostituente, 
x ì la sola raccomanlata dai me- 
dici, non contenendo Nitrate d'Argento contiene 1:40 10 
di sal Saturno, (approvata di primari. parrucchieri della È 
Capitale e da cerificato rilasciatogli da Emilio Lancia 
parrucchiere di SM, la Regina d'lialia), senza che al 
cuno possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore primitivo, sia 
biondo, castagno, o nero morato, non macchia nè pelle, 
nè biancheria. Si vende presso l'inventore COSTANTINO 
MAGAGNINI PELOIORAINCO, via Cr ciferi n. 7 6'8; (presso 
Fontana di Trevi) Roma, a L. 2 la bottiglia di grammi 
300 con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie 
in'tutta Ialia con aumento di una lira esi vendono al 
deposito 6 bottiglie per L. 1O 


(Serve per l’uso esterno) 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale: Statuarto L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italian 
Linee Transoceaniche 


Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- { Genova-Rio Saneiro (facoltativa) 


Dial orde de Kong (09% | Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (/20,) 


Genova-Montevideo-Buenos Ayres (guind.) | Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol) 


Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set.) | Palermo-Cefalù-Patti-Messina (seterman.) 
Genova-Napoli-Massana (ogni 4 settim.) Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (8) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) Genova-Livorno=Civitavecchia-Terranova- 


Genova. Napoli-Messina - Pireo - Smirne 0 Orosei-Cagliari (settimanale) —. - 
PI Salonicco Costantinopoli-0déssa (setti) Maddalena-T'erranova-Cagliari (settiman.) 


denova-Marsiglia (settiman. facoltativa) | Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia  (sett.) Palermo-Cagliari (settimanale) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- | Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
dria (ogni 2 settimane) Genova-Livorno-Maddalena-Pottotorres(s) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) Napoli-Cagliari (settimanale) — 
Venezia-Ancona-Eari-Brindisi-Corfù-Pi- | Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
reo-Costantinopoli (settimanale) Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Brindisi-Corfà-Patrasso (settimanale) Napoli-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) | Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - | Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
» Sfax-Gabes=eGerba=Tripoli- Malta (sett.) pedocle-Licata-Pozzallo-Catania («-ttim.) 


GRANDE ASSORTIMENTO 


LIQUORI IN BOTTIGLIA 


ABPREZZI :IMITISSIMI 


rovunsi voalibili al Gran 8ar tomano in Via Areì 
nula, N. 85 


VINO AMARO TONICO PROTYA 


‘a 
{=ziacomo Protto 


Mescita al bicchiere Cent. 15. 


i iiaztna Ni e 


Sciroppi di prima qualità 


la bibita ghiacciata. x ceni. 10 


% > Servizi minori Birra di prima qualità, allo Schop . cent. 10 F 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) | Porto Santo Stefano-Giglio (8 soltep. se \ si Q UORI 3 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) Palermo-Ustica (bisettimanale) pe 


Golfo Aranei-Maddalena (bisettimanale) Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 


- Ù Benedictine, Chartreuse verde e gialla, Curacao, Aniteata 
Portovesme-Carloforto (giornaliero) telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Rhum; Cognac; ecc. e et centi 10 


£i vendono fusti vuoti. 


Linea eommereiali nel Tirreno-Adriatice al Danubio e Mar Mere 


(23 ___— 


Agenzia di Corrispondenza 
PIACENZA, Corso Garibaldi, 21 


Pubblicità, Rappresentariza, Deposito Merci e Specialità, 
Compera- Vendita Seme-Bachi, Bozzoli, Seta e Cascami 


. Avendolla Ditta fatto applicare nei posti principalie 
più frequentati della Città + Plancie eleganti e. vistose, 
(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 
noto a tutti i principali editori, nonchè, alle ‘primarie 
Case industriali e Commerciali, che assume l'incarico per 
ura speciale e fedele puntualità d'atfissione a prezzi mo- 
diossimi. + Si incarica perla distribuzione di Circolari. 
— Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richiestà, 
anticipate garanzie. — S'incarica peril ricupero di Credi 
anche se creduti inesigibili. — Per lettere e telegram 
Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, Piacenza 


AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA. 


RCS CINESI gr 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie. 
NB: In caso di quarantene i servizî della Società sono regolati a tenere d'iti< 
nerarii speciali. — 
e Gennaio 1894. 


DAL CALD 
O 
Basta spedire. una ‘cartolina 
vaglia di centesimi 50 al- 
l'Aamm, del Folchetto Via 
Poli N.25, Roma, perricevere 
franco | elegante volume 
riccamente illustra‘o. 


W#ORE FRESCHE 
D 
MICCO SPADARO 


d'ogni genere di lusso e comuni, in- 

«f- f- tagliati, -intarsiati, decorati, si ven= 

conoscere ed dono, A|PREZZI RIDOTTISSINI nei magaze 

CHI DESI aver copia RUI . zini- i più vasti e più assortiti di 


È Roma — della ditta A, MERONI e R. 
del propriostem \ LIL FOSSATI, ViajQuattro Fontane2l'e Via 
ma -gentilizio, | Venti Settombre,N. 124A-B-C-D e 125 (Palazzo del Drago) 
dovespedire L.3 || — Si fanno addobbi completi. d’appartamenti,fi alberghi. 
al sottoscritto, |f.uffici ecc.'Si eseguiscono in brevissimo ‘tempo - e senza 
indicando. il co- |j &umento di prezzo» commissioni di timo importanza 


d = Ai privati si accordano le stesse falicitazioni dei. nego= 

Usite sempre, mangiando, ACQUA DI NO- S È gina) zianti. -- Per le destinazioni fueri Roma la. Ditta spedisce 
CERA UMBRA, la regina delle aeque da CERRI ; || direttamente dalle proprie grandioso fabbriche di Llssont | 
tavola, gazosa, alcalina, battericamente pura. Coloro” poi che spediscono || pressa Milano con rilevantissim sullo spese di 


L.f8; oltre al proprio stemmai|f‘dazio, porto ed imballaggio. - A richiesta si spedisco! 


FELICE BISLERI 6 G, — MILANO È slegantemente@disegnato, ‘ricgi || cataloghi ‘di edizione privilegiata della Ditta. — La ditta 
_—_————_——_—— veranno eng prc ‘dell'o-|{ A» Merosl © R. Fossatl è stata; unica in Italia, premiata 


da Ministero d'Agr. Ind. eComm. ron duo grandi mi 
daglie d'oro al Merito Industriale è per l'esportazione 


riginei degli stemmi. 
Spedire vaglia a F. PEPI 
Roma, via degli Spagnoli, 45 |. 


. 
Vandita in Roma presso la Ditta A. TABOGA 
nuovo Tritone 144a 46. 
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\ IV.- Num. 235 
“PREZZO. DELL'ASSOCIAZIONE 
Un anno . h cal 
UN seMESTRE 
UN TRIMESTRE, . 


Ogni numero separato Cent: 
Arretrato Cent. LO 
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Per Massava, Assar, Tripori, Tu- 
Ns, Susa D'Arkicà, GoLETTA, l'asso- 
ciazione costa ‘etmè per l'Italia 
î E POSTALE! 

Anno (0ro) L. 39 - Sem, L 20 - Trim, L 12 
L'abbonamento" decorre.il 1° 0-16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 
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ROMA, 25 Agosto 1894. 


I RESTAURI A. MONTECITORIO 


5 


— Bisognerebbe dare una tinta che' s'adattasse a 
*tuttii--partiti! 


RARI SOLSSSIAOAASSSLE A 


JL :NEMICO 


Teri, innanzi alla prima sezione feriale del nostro 
tribunale,.si ‘volse un dibattimento a carico di 
tal Leene Monteneuil, sacerdote francese, accusato 
di aver scritto, nel Moriteur de Rome, un arti 
colo, în cui l'autorità riscontrò l'imputazione di 
agiotaggio per fàr ribassare la rendita. Il pub- 
blico ministero. riconobbe il mezzo adoperato in- 
‘sufficiente a commettere il reato, e ritirò l’accu- 
sa, concludendo, che l'assoluzione dal tribunale 
suonasse come disprezzo contro. quegli stranieri 
che-ricambiano così male la. nostra ospitalità. Il 
sacerdote. Monteneuil, non contento. di passarla 
così liscia, senza nessun rispetto per le leggi del 
nostro paese, dichiarò che ricambiaya il tribunale 
del suo. disprezzo, 

Sarebbe un fatto 
diziaria, se le cause, 


semplicissimo di erondea giu- 
l'attore e le modalità sue 
non si counettessero a tutto un ordine sciagurato 
di cose. Che un prete traniero insidii al nostro 
credito, e poi vada a ingiuriare, nell'aula del tri- 
‘’bunale, al paese che lo ospita, non è un caso su 
Qui si deve passar, sopra leggermente : per la di- 
* gnità de' magistrati, per la dignità nostra. 


“E! ovidente che questi avventurieri vengono 
în Italia ac minarne l’unità. L'assioma di tutti 
nidi; che ili paese chiuso intorno da tre mari e 
dall'Alpi è ‘e dev'essere un paese libero, costretto 
dà' utia sola’ legge, obbediente ad un solo 
sovrano, ligio ed uno stesso principio, per 
questi \tristi insidiatori dell’ umana libertà, È 
cosa che ha bisogno d'una dimostrazione. È 
vengono qui, a orde, sotto finta di Veri 
capitale della eristianità, a diffondere pubbli- 
ioni sovversive, a dir male della. patria, 
del re, di tutte le istituzioni nostre, Essi possono 
‘ discutere impunemente del. potere temporale del 
papa, insultare ai soldati che aprirono, la breccia 
di porta Pia, sommergere ne’ loro vituperii gli 
* . anniversarii patriottici, le più sante memorie del 
- risorgimento, gli uomini più puri e più grandi 
della rivoluzione. 
E' vero, .la compagine nazionale è così salda, 
e così viva in tutti la fede ne’ destini della 
patria, che non saranno certo questi pretuccoli 
stranieri senza latino che potranno minimamente 
| seuoterla. La causa del guelfismo è persa com- 
© pletamente, e non varranno le réeriminazioni e 
* le‘aspîrazioni d’un vecchio impotente a farla, 
sol per poco, 7 ì ; 
i DR nia coscienza pubblica che gli sfoghi 
Ghibellini dégli scrittori combattenticontro l'idra 
| papale e le postume ire di qualche giornalista 
‘ ‘eontro il Giericalismo appaiono nè più nè meno 
‘ che un fuor di luogo, invettive rettoriche contro 
aid nemico che non può più nuocere. Ma intanto, 
+ sì vigili, Il nemico non ha ancora lasciata la sua 


risorgere; tanto persa, tanto con- | 


tracotanza, nè deposta la speranza. d'una  rivin- 
cita. Si vigili intanto: esso può fare l’opera del 
tarlo, e silenzioso rodere e internarsi nelle fibre 
della compagine patria. 3 

Ma, comunque, siano tutte le manifestazioni 
antiliberali. le rabbiose, convulsioni del vinto ; 
tutti i sogni della restaurazione del. potere tem- 
porale appartengano al genere comico, e pietoso 
insieme, della letteratura dello inafferrabile ; tutte 
le proteste e le invettive siano esalazioni incapaci 
di far vibrare minimamente l’aria intorno ; il 
fatto sta.- ed ‘è irremovibile nella sua ragionevo- 
lezza - che non si deve più permettere che uno 
straniero possa impunemente avventarci in faccia 
la zaffata delsuo disprezzo, non sì deve permet- 
tere che esso venga, protetto da‘favori della no- 
stra ospitalità, a congiurare qui, sul nostro suolo, 
contro le istituzioni nazionali, non si deve per- 
mettere che parli e seriva contro di noi. 

La longanimità non giova, la tolleranza può 
venire interpretata per debolezza; il compati- 
mento, timore. Alla insolenza si contrapponga la 
severità dignitosa d'un popolo offeso; perchè il ne- 
mico non cresca in protervia ed orgoglio, per- 
chè sappia comportarsi altra volta da persona 
bene educata. 

Riguardo all'abate Monteneuil, si potrebbero 
invocare per lui tutti:gli scapaccioni che piov- 
vero sulle spalle de’ pellegrini. francesi, due anni 
fa, nel memorando giorno del.2 ottobre; ma la 
forma di castigo potrebbe. parere volgare. Non 
resta che fare come un. qualunque. onesto bor- 
ghese contro l’intruso che andasse a insultarlo a 
domicilio: metter. l’intruso fuori della. porta. E 
nel caso speciale tradurre il prete alla frontiera, 
tra due carabinieri, perchè vada a smaltire fuori 
il suo odio fegatoso contro l’Italia, 


ira deputati 


____________ 6 ———t_ 
— Io debbo preparare un' discorso ni miei elet- 
tori. 
— Ah! Io non preparo nulla: sono cinque anni 
che recito lo stesso discorso, 


Litio 
LE LETTERE DELL'ALFABETO 


Finora avevo sempre avuto la ferma convin- 
zione che le pacifiche lettere dell'alfabeto. si tro- 
vassero sempre d'accordo fra loro, nè per alcuna 
causa al mondo venissero mai a contesa’ fra loro. 

Credevo anzi che esistesse fra loro una specie 
di società cooperativa per la formazione dei vo- 
caboli, e ariche degli spropostti, senza “che per 
questo nessuna ombra venisse @ turbare la sere- 
nità del loro spirito e del loro?corpo. =, 

Ed appunto per questo mio intimo convinei- 
mento, sono stato oltremodo impressionato dalla 
seguente dichiarazione che tolgo dalla Gazzetta 
di Parma : 

DICHIARAZIONE 

— La F. G. in un momento d'ira ebbe a pronun- 
ciare parole offensive all’indirizzo di certa C. A., la 
quale, offesa nel proprio onore, sporse querela di 
diffamazione. 

La F. G. riconosce ora l'onorabilità della C. A. e 
ritira le parole offensive chiedendone perdono. 

La C. A. ha perdonato ed ha quindi ritirata la 
querela. — i 

E' vero che alla fine dei conti tutto è andato 
per lo meglio ; è vero anche chela povera C. A. ha 
riacquistata integralmente la sua onorabilità pe- 
ricolante; va tutto bene, ma ci0 non toglie che 
il fatto esista e che si sia stabilito nelle buone re- 
Jazioni delle lettére dell'alfabeto un precedente ol 
tremodo pericoloso per la loro tranquillità, 3 

Ghi ci assicura che d’ora innanzi per il cattivo 
esempio dato dalle F. Gel.A, anche le altre 
lettere non si mettano a questionare fra loro? 

Sarebbe un guaio serio. 

Poveri giornali! È È 

Un giorno 0 l’altro potrebbe capitare questo : 

La signora H scappa da un articolo di Ci- 
mone per andare a schiaffeggiare pas sua com- 
pagna; ed allora che cosa ne nasce ? Per lo meno 
un refuso, Di; 


ì 


ne 
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Gli annunzi ‘e le inserzioni nel Folohetto, si 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma. presso 


| L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 
4 t Via Poli N. 25: 
TARIFFA DELLE INSERZIONI 


a pagina . . + + + + ++ ++ » 1,00 
ta pagina ». + + + + +, +» + > 040 


|. |. Per'linéa o'apazio di linea misuratà 
Si cor Fg 


È o I Ò 
mid pub podeosaleiaaiala: ina a con 
parola. pa 7 
Pagamento anticipato. 


La cronaea allora sarà costretta a registrare 
giornalmente dei fattacci terribili, di questo ge- 
nere. 

Tentato suicidio 

eri alle ventitrè circa ‘fu ripescato nel Tevere il 
cadavere di S. 

Egli da molti anni amoreggiava con la K. 

Siccomé però Y era di corpo seé e la K di corpo 
dodici, i genitori di lei L. M. V. R. erano contra- 
rissimi a quella unione, essendovi troppa differenza 
di condizione sociale. 

Da ciò si può dunque arguire che il movente del 
suicidio sia stato appunto quell'amore infelice; tanto 
più che quando la K seppe il fatto bevve un fiasco 
di sublimato corrosivo, morendo miseramente. 

L. M. V. R. sono inconsolabili. 

Oppure: 

Uno scandalo da Aragno 


Jeri sera verso le 
diciannove B ed M, 
stavano tranquilla- 
mente -sorbendo il 
caffè, quando im- 
provvisamente, non 
si sa perchè, M. si 
alzò tutto furibondo 
a e menò una terri- 
W Dile pedata nella 
curva posteriore 
del B. 

Alle grida di B, 
accorsero gli amici 
FP. Gi L. OP. Q 
i quali tutti si in- 
terposero fra ij ris- 
santi per calmarli, 

Pare che la cosa 
non avrà alcun se- 
+4a guito, 


Duello all'ultimo sangue 

Ieri mattina. alle 
ore 10 ebbe luogo 
un. terribile duello 
fra X. e F. non si 
sa bene se per ge- /V7 T 
losia di mestiere ‘0 
di donne. 

X, era 
dai. padrini 
F da I. T. 

I due avversari X, 
F vennero feroce- 
mente a corpo (sette) 
a‘corpo (otta),.‘ fin- 
chè all’ undicesimo 
assalto F restò sul 
terreno ferito gra- 
vemente nell'asta dî 
mezzo. 

X non riportò che 
una leggiera scalfl- 
natura nell'inerocia- 
tura delle due aste, 

F versa in. peri» 
colo di vita; 


assistito 
V, S; 


Îeri sera uscendo 
dall'osterià, dove n- 
vevano libato forse 
troppo Z ed A per 
futili motivi vennero. 
a lite fra loro. 

Come succede in 
certi casi dalle pa- 
role passarono ai ca- 
pelli, finchè ‘A, preso 
il sopravvento, cavò 
di tasca’ î] coltello e 
ferì Z nella diago- 
nale, 

Condotto il. ferito 
alla Consolazione 
venne giudicato gua- 
ribile in dieci giorni 
con' riserva. 

* 


Potrà anche ac- 
cadere di peggio:. 

Una lettera che sì 
rifiuti di andare in 
macchina, od anche uno sciopero generale, 

Ed allora buona nott?. 


gi 


Avviso 
Essendo ieri spirata all'ospedale la Cin seguito 
alla coltellata riportata giorni or sono, bisogna che 
d'ora in poi qualunque parola in cui entra la C,i 
gnori redattori abbiano invece l'avvertenza di farla 


col Q. 


Per finire, 
In redazione, 


— due mesi a decorrere da qualunque giorno 
pra LIRE 2 50. 


Tutti gli abbonati indistintamente hanno diritto al 
brioso fascicolo illustrato : ORZ FRESCHE di Micco 
Spadaro, i PR 


Abbonamento speciale per  villeggiature e bagni À 


CANZONI E BALLATE 


Ho letto in un giornale tedesco che il ministro 
dell'interno di Saxe-Coburgo e Gotha ha istituita 
una decorazione per i domestici e le domestiche 
che diano prova di buona condotta e di fedeltà. 

Altro che l’eselamazione del poeta : - tutto i? 
popolo era cavaliere! - 

Cavalieri e cavalieresse, saranno cuochi, coc- 
chieri, cameriere e balie, r 

Queste ultime specialmente, saranno decorate. 

Esse danno prova di attaccamento alle prole 
dei padroni, come i bimbi dànno prova di attac- 
camento al loro seno ! 

C'è però un inconveniente. Il buon soldato te- 
desco è di sua natura amico delle balie. Ma quale 
non sarà la sua mortificazione, se si dovrà far 
vedere al passeggio, : a; braccetto .di una donna 


BI 


più decorata di lui? ; 

Ma tutto al’mondo è compenso ! Se il soldato 
soffrirà talora nel suo amor prorio, , sarà: almeno 
felice l'egregio funzionario che potrà porre le 


mani è la croce sul colmo petto della fedelo 
servona. 

Viceversa alle serve infedeli non toccherà che... 
il rovescio della medaglia. "% 

Sarà anche tina bella soddisfazione per ‘unta 
vecchia dama tedesca il potere far decorare un 
valente cameriere, che sappia con somma dili- 
genza scopare; 0 un cuoco valoroso, patriotta e 
reduce, del quale nessuno possa dire : - Ecco tm 
uomo che non è mai stato al fuoco ! 

In ogni modo, poichè niuno può fare a: meno 
del servizio della serva, è giusto onoraré quel 
servizio. 

Eh! purtroppo so che anche questa onorificenza, 
come ogni altra cosa umana, può essere male 0 
ingiustamente applicata. Ma è inevitabile ! 

Se da un lato, sarà bene concesso il gran cor- 
done alla Serra amorosa del Guldoni, non man- 
cheranno inconvenienti. 4 

Può darsi, per esempio, che, entrando all’itnt- 
provviso in cucina, un padrone, il quale abbia 
fatto fregiare la serva della nuova onorificenza, 
la trovi - come è purtroppo costume -. in peeca- 
minoso colloquio con un pompiere. 

E allora non gli rimarrà che esclamare ; 


E TRA 
— Sciagurata ! è dunque questa la fedeltà per cui 
fosti fregiata ? 4 


Mi giunge un 

rizzo: 5 hi i 
— All'emerito redattore del Folohetto firmante 

Folchetto di Narbona. — È 

L'opuscoletto s'intitola così: « Origine precipua 
del male sociale e suo rimedio; rime sociali «dedi 
cate ai due rami del parlamento italiano dall'avv. 
Pietro Adriani». 

Poichè l’egregio avvocato Adriani è tanto gen- 
tile da chiamarmi emerito, io non posso fare a 
meno di scegliera alcuni fiori poetici di queste 
rime sociali e officiali ai lettori. 

Il poeta avvocato non se la piglia con la na- 
tura, ma con la società che ha guastato egni cosa. 
Infatti egli canta: i 

— Mentre di tutto ci fornì natura 
E a tutti quanto basta ha sicurato, 
La vita in societade è un'avventura, 

- È quello che dico anch'io : 

— Torniamo alla natura, che ci fornì di tutto, 

Ma per tornare alla natura, il poeta vuole che 
il lavoro sia assicurato a tutti e retribuito secon- 
do l'equità e condanna la formula inglese: il 
tempo è denaro. 

Egli non si fa nemmeno delle illusioni nelle 
varie forme di governo. E dice così: 

Tanto nelle repubbliche, 
Come in le momarchie, 
I popoli subiro 
Crudeli traversie. 

La forma è un'illusione; 
Parvenza sol di vero, 
Talora più fatale, 
Quanto più lusinghiero. 

Neanche il poeta crede nell’anarchia ; perchè 
l'ideale anarchico è un’utopia. 

Tutto sorriso, amabile, 
Perfetta è l'anarchia, 
Ma l’impalmarla è sogno 
Gran nobile utopia. 

Dunque non impalmiamola, tanto più che si 
rischia di essere impalmati dai carabinieri e por- 
tati a domicilio coatto. 

Invece, secondo l’egregio avvocato e poeta, il 
rimedio sta nell’armonizzare il capitale col la- 
voro e con la morale. 

Lavoro e eapitale 
Rimessi in armonia 
Compagna la morale, 
Ira, discordia ed odio 
Ognor si fugan via, 

Ed ora spetta al Governo di prendere il rime- 
dio dell'avvocato Adriani e' applicarlo al corpo so- 


ciale. 


Ho visto una viva e molto letteraria invoca- 
zione a Giuseppe Verdi per indurlo a stabilirsi a 
Roma, poichè ha deciso di non risiedere più, nel- 
l'inverno, a Genova? 

Certo questa è una cosa desiderabile per Roma; 
ma, specialmente avendo da fare con un uomo 
grande ma rustico come Giuseppe Verdi, sarà 
meglio non tediarlo, e lasciargli fare il nido 
dove pare a lui. 

Se no, apriamo un concorso fra le città italiane, 
per titoli ed esame, allo scopo di stabilire quale 
sia più meritevole di ospi 

E quando il concorso sia fatto... il grande rx- 
stego andrà dove farà comodo a lui, 


opuscoletto con questo indi. 
LA 


Dalle miniere della Notzia. 

Fra le persone onorabili che hanno attestato al- 
l'egregio inventore l'ottima qualità del suo papéer 
vi figura anche la contessa di Coligny, la quale 
si esprime così ; 

— Signore, ho sovente provato i buoni effetti del 
paper nei soffocamenti, nelle irritazioni della gor- 
gia, di petto e anche di cervello, come pure nelle 
costipazioni le più perniciose e altre affezioni di que- 
sto genere, non solamente per me sola, ma ancora 
per tutte quelle persone alle quali ne Mo procurato 


da diversi anni, e che desidero di tutto cuore pro- 


pagarsi l'uso, e di contribuirvi. 

Non si può scrivere con maggiore chiarezza e 
‘precisione. i 

Qualunque commento ne guasterebbe il conte- 

nuto. 
ko Dopo avere confessato di avere procurato del 
papier a tutte quelle persone che desiderava di 
tutto cuore propagarsi l’uso, la signora contessa 
soggiunge: ù 

— Nonce alcun rimedio piùefficacie, nè più facile a 
impiegarsi; non vi disturba, non è .disagreabile e 
non inspira alcuna ripugnanza; di sorta che ha digià, 
e non ne dubito, tagliato corto a molte malattie ui 
petto, che ben sovente progiudicano di sì funeste 
cause, per la negligenza che si mette nel loro prin- 
cipio. 

"Raatinente sono cose che fanno piangere. 

Ma proseguiamo : 

socinto di una lettera del signor Vice-Amiraglio 

“ conte Casy 

Senatore, Grande Croce della Legione d'onore, etc. 

Ho avuto l'occazione di farle sapere che sono 
stato molto contento del suo Pupier. 

Meno male! il signor Grande Croce della Le- 
gioné d'Onore è contento. 

Contento lui, contenti tutti. 

Un'altra e per oggi basta. 

Lettera della Signora contessa de LAUTAGE, 
Castello d'Aulnay-ava-Planches (Murne) 
© Signore, ” 

Ho impiegato il suo Papier per un male di gor- 
gia che mi deva molta inquietudine; in meno di 
ventiquattro ore non sofersi più. Lo autorizzo di pub- 
blicarlo. 

Voglia, quindi avere la bontà, di spedirmi due 
scatole; abbito un villaggio che amo, e tengo tanto. 

| che lo posso, sollaggiare le persone che sofravo, 
| Riceya, etc., etc. 
Contessa de Lautage. 

Qui la signora ea non mi sembra che si 
i iegata molto bene. 
gni capisco se diene tanto che lo può dl vil- 


re il vecchio maestro, 


laggio che ‘ama, o se tiene tanto che lo. può sol- 
lagiare le persone che sofrano. 
In ogni modo sta il fatto che la signora con- 


tessa è molto sollegiata : e per la storia basta 
questo. 


Domani continuazione e fine della zotzia. 


Pes" | 


Per finire. È 
Sul casotto del portiere-sarto in via dello Sta- 
tuto n. 44 è seritto: ’ 
dt de, Avviso ai signori * 
ladri. 


Tutto ciò che esiste nella guardiola, la sera, viene 
portato via in casa del portiere. 


Fb a fbenng 


Il Nevrol è il balsamo delle isteriche. 


UNA CANDIDATURA 


Lavorava come un cane, a far visite, a Scrivere 
lettere, a dirigere i suoi galoppini, a presiedere le 
adunanze del comitato. La notte stentava a prender 
sonno, con la mano scottata dal contatto di tante 
mani sudicie, sudate, ruvide, incallite,, infette; con 
la mente infiammata dall’ansietà della riuscita. Sa- 
rebbe riuscito? A momenti ne aveva l’intima e salda 
certezza; il governo era per lui: Mazzarini, arrivato 
al potere, ministro dei lavori pubblici, gli aveva tra- 
scritto da Roma tutte le lettere con le quali lo rac- 
comandava al prefetto. Ma non si contentava di riu- 
scire, voleva stravincere, essere il primo degli eletti, 
assicurarsi stabilmente il collegio con una votazione 
unanime, plebiscitaria, L'accordo col Giardona gli 
giovava certamente, ma quello col Lisi era stato 
forse un errore. La situazione di Vazza era invece 
fortissima, molti assieuravano che sarebbe riuscito 
ii primo: raccoglieva adesioni dovunque e i celeri 
cali specialmente, senza sostenerne in pubblico ‘la 
causa, lavoravano per lui, sott'acqua, ma con effi 
cacia grandissima, Era stato un vero sbaglio rinun- 
ziare a quest'alleanza e preferir Lisi; per tentar di 
riparaee, per giovarsi del lavorìo dellesacrestie, egli 
pensò di rivolgersi alla sorella. 

Non la vedeva da un pezzo, ma sapeva che la sua 
vita severa, austera quasi, la rinunzia totale dopo i 
lutti alle occupazioni ed ai piaceri mondani, l'edifi- 
cante pietà, l'avevano messa ancora più in’ grazia 
dei Monsignori. Andò dunque da lei. Sul punto di 
entrare nel salotto di Teresa, udì una voce squil- 
lante che diceva: - L'ho detto a tutti, non mi stan- 
cherò di ripeterlo! Cada Sansone con tutti i fili- 
stei! 

Era la zia Lucrezia. Egli si fermò ad ascoltare, 

— Vostra eccellenza mi perdoni, - rispondeva dol- 
cemente Teresa, - ma parlare così contro suo ni- 
pote... 

— Mio nipote?... Che nipote?... - vociferava l’al- 
tra. - A lui dunque fu permesso trattare così mio 
marito? Pan per focaccia, dice il proverbio! Bene- 
detto non risulterà, ma neppur lui: la vedremo! 
Piuttosto mi meraviglio di quella bestia di Monsi- 
gnore.?. 

— Zia! 


— Di quel bestione di Monsignore, che non vuole 


appoggiare mio marito. Invece di fare il giuoco di 
Vazza, dovrebbe sostener Benedetto, che è stato sem- 
pre moderato e perciò più vicino ai clericali! E mi 
meraviglio più di te, che non vuoi spendere una pa- 
rola per tuo zio!... Ma gli parlerò io! Ho lingua, e 
posso parlar da me! Se tutti abbandonano Benedetto, 
ci sono qua iol Io non l'abbandonerò! Ho lui solo 
al mondo!... Capisci che gli hanno procurato tnà 
malattia di fegato! Tirano a ucciderlo, cotesti assas- 
sini! Ma riderà bene chi riderà l’ultimo! 

Contenendo le risa, Consalvo entrò. Appena lo 
vide, Lucrezia ievossi. 

— Ti saluto, ho da fare, — disse alla nipote; e, 
senza guardarlo, quasi non l'avesse scorto, ma cal- 
cando la voce, e passandogli dinanzi gonfia ed im- 
pettita, ripetè: Riderà bene chi riderà l’ultimo! 

Consalvo si mise a ridere. 

— Quella pazza l'ha con mel... Che diavolo pre- 
tendeva? Che le hanno fatto? 

— Poveretta, non ne dir male, — rispose Teresa, 
con pietosa iundulgenza. 

— E° già una fortuna che tu non le dia ‘ragione! 
Voleva che pei begli occhi di suo marito io rinun- 
ziassi all’avvenire? E adesso, tutt'a un tratto, arde 
d'affetto per questo marito prima vilipeso?;.. 

Teresa non rispose; fece solo un gesto di sovrano 
compatimento, 

_ vi che voleva da te? Ti parlava dell'elezione? 

— Voleva il tuo voto, ah! ah! 

— No, credeva che io potessi giovarle, 

— E che le hai risposto? 

— Che non posso nulla. 

— E per me? soggiunse rapidamente Consalvo. 

— Per nessuno, fratello mio!... Io non mi occupo 
di queste cose, 

— Ma i tuoi Monsignori? — esclamò egli sorri- 
dendo. 

— Nè io nè essi parliamo di queste cose. 

— Di che parlate allora, spiegami un po? 

Al tono leggermente canzonatorio di Consalvo, la 
duchessa chiuse gli occhi un momento quasi ad at- 
tinger forza per affrontare le contraddizioni, quasi 
a pregare pel miscredente, 

— Parliamo, in questi giorni, d'un gran miracolo 
che il Signore ha permesso, Non hai sentito discor- 
rere della Serva di Dio? 

Egli sapeva qualcosa, cosi in aria, d'un preteso 
prodigio ayveratosi in persona ‘d'una contadina di 
Belpasso; ma Teresa, senza aspettare la sua ri- 
odssta: 

— E un'maile contadinella, —*\prosegul, — che 
vive in una casupola, col padre e la madre, nelle 
campagne di Belpasso. È stata sempre religiosissima, 


ma da qualche tempo si manifestano ‘in leì i, segni 


della Grazia. Tutti i venerdì, dopo esser rimastà tré 


ore in ginocchio, le appariscono sul corpo le stim- 
mate di Nostro Signore; ella esala un odore di in- 
censo soavissimo e dalle sue labbra,,, 


_— 


(1) Mercè la cortesia degli editori Chiesa e A 
ducci siamo in grado di pubblicare questo ‘frammento 


del romanzo di F. De Roberto: 7 icerè. che t 
breve verrà pubblicato a Milano, * LA 


"M 


La Corte confermò la sentenza dei 15 n di 
e' condannò i rimanenti, già assolti dal tribunàle, a. 
cento lire di multa. 7 a SAL 


FANTASIE MARINE 


— Questi li chiami segni della Grazia? Sono fe- 
nomeni isterici! mr "Feo 
Teresa tacque un poco, con la stessa espressione 
di indulgenza che s’accorda ai poveri ignoranti. 7 
| — Se fossero fenomeni isterici, i dottori l'avreb- 
bero curata. Invece, nessuno di quelli che l’hanno 


; ioni: tutti sE : 

vista ha saputo ‘spiegare queste manifestazioni; tutti Ù 
i loro pretesi rimedii sono stati inefficaci. : Tramonto $ 
— Vuol dire che hanno chiamato dottori asini... Rapido il sol dechina È + 


in una gloria di nuyoli ardenti; 
già tocca la marine © 
già ne l’acque si tuffa iridescenti. 
Par che s‘inffammi l'onda 3 n 
e tutta avvampi di rosso bagliore; 
freme Anfitrite bionda, 
al bacio del divin astro che muore. 
Lenta decresce intanto 
- la luce così fulgida pur ora; 
cessa del mar l'incanto, 
ogni gagliarda tinta si scolora. 
Sul tremolante piano 
il velo del crepuscolo si stende; 
ne l’etere ciano 
Venere, fida al maggior astro, splende. 
II 
Dalla spiaggia 
Candide vele che di qui salpate 
del fato inconscie che doman v'attende, 
e al glauco pian che innanzi a voi‘si' stende, 
come garruli augelli v'affidate; 
candide vele, rondini del mare, 
il mio pensier vi segue desìoso; 
vo' anch'io fuggir da questo lito uggioso, 
vo' anchio con voi liberamente andare, 
Le bufere non temo orride e felle : 
ben altre, ahimè, la vita offre tempeste 
e più fatali al nostro cor, più infeste, 
che non le fiere d'alto mar procelle] 
Vo’ anch'io fuggir da quest'uggioso lito. 
Oh! bello non aver che mare e cielo 
e cielo e mar dinanzi a l'occhio anòlo ; 
essere un punto in mezzo a l'infinito | 
Enrico Comitti. 


— No, i più riputati!... Sulla. fronte le appare 
una macchia rossa in forma di croce, sul costato la 
figura del giglio... — A voce più bassa aggiunse: 
— Monsignore andrà a visitarla. ne 

— Vedrà anche il costato? a 

Ella si trasse indietro, i suoi sguardi espressero 
uno sdegnato biasimo. 

— Consalvo! Sai che mi duole udirti parlare 
così... 

— Andiamo: Non sì può scherzare?... Ma tu 
eredi sul serio..._ 

— Credo, — rispose brevemente. 

Egli la considerò un poco. Voleva dirle « A chi 
la dai a intendere?... Sei ammattita come tutti i no- 
stri?.., » Ma non era venuto per questo. 

— Delle elezioni, dunque, non parlate! 

— No. Sono quistioni che io non capisco; e poi, 
la Chiesa non partecipa e queste lotte. 

— Nè eletti nè elettori, eh? Eppure i tuoi Padri 
spirituali si danno un gran da fare per un certo ay- 
yocato... 

— Il Santo Padre ha ordinato che i cattolici non 
vadano alle urne come partito... x 

— Ah!... Dunque sai che c’è distinzione fra par- 
tito ordinato e cittadini spiccioli? 

— Non è difficile intenderlo. 

— Va bene, va bene!... E come singoli cittadini, 
i cattolici che fanno? 

— Appoggiano, talvolta, chi più s‘accosta a loro, 

— Cioè ? 

— Chi crede. 

Quelle parole significavano: « Tu non sei fra que- 
sti; ecco perchè io non posso far nulla per te. » Ma 
Consalvo, che faceva l’ingenuo, replicò: 

— Chi crede a che cosa? 

— Prima di tutto agli eterni principii di verità. 

— E poi? 

— Al trionfo della Chiesa! 

— Anche tu?... — cominciò Consalvo, sul punto 
di protestare, di dire il fatto suo a quell'altra scioc- 
ca. Ma si contenne ancora una volta. Che gl'impor- 
tava di quelle sciocchezze? L'importante era sapere 
se bisognava assolutamente rinunziare all’ intromis- 
sione di lei, - Ah, va benissimo!... - riprese, con 
tono diverso. - Il trionto della Chiesa!... Ma su chi 
deve trionfare, sentiamo? 

— Sopra i suol nemici e i suoi persecutori. 

— Chi sono? Dove sono? In Italia? In Francia? 
Sentiamo un po’: che bisogna fare? Restituire Roma 
al Papa, eh? Dargli tutta l’ Italia, tutto il mondo? 
Sentiamo, spieghiamoci una buona volta, per saperci 
regolare, per vedere fino a qual punto potremo in- 
tenderci... 

Ella disse seriamente : 

— E°’ inutile che tu la prenda su questo tono. 
Presto o tardi il diritto legittimo trionferà. 

— Come? Quando? dove? 

— Ella alzò il capo e socchiuse gli occhi, quasi 
ispirandosi. 

— Nascerà, - disse, - un gran Monarca, dalla di- 
retta progenitura di San Luigi di Francia, e si chia- 
merà Carlo, Egli farà dell'Europa sette regni, e ri- 
metterà il Santo Padre sulla cattedra di Pietro... 

. Questa volta Consalvo non riuscì a frenare le 
risa. 

— Ah! Ahi Ah!... S'ha da chiamare proprio 
Carlo? E perchè non Filippo, Ignazio, Epaminonda?,.. 
Ma dove diayolo peschi simili fandonie? 

— Che t'importa, se sono fandonie?... Mi duole 
che tu ne rida... Ti ho detto molte volte che cia- 
scuno ha le proprie convinzioni... 

— Sil sìl... Ma. donde t'è venuta questa qui? 
Dove hai saputo che accadranno tutte queste belle 
cose? 

Ella stese il braccio verso una scansietta piena di 
libri e vi prese un volumetto legato con pelle nera 
e dorato sui tagli. Consalvo lesse sul frontespizio: 
« L'Europa liberata ovvero Trionfo della Chiesa 
di G. C. su tutte le usurpazioni e tutte le eresie, 
Eco dei Profeti e dei SS. Padri... » A un tratto 
volse il capo, udendo il cameriere che annunziava, 
dalla soglia, scostando la tenda, 

— Padre Gentile, Eccellenza, 

Entrò un prete alto, asciutto, con forti occhiali 
sul naso adunco come un rostro. 

— Îl principe di Francalanza, mio fratello... - 
presentò Teresa. - Padre Antonio Gentile... 

Il prete inchinossi profondamente. Consalvo lo 
squadrava da capo a piedi. Un altro, adesso! Quella 
casa diventava una sacrestia! 

— Il Padre, - aggiunse Teresa, rivolta al fratello 

ha la bontà di dirigere l'educazione dei miei bam- 
bini... 

— Io sono ben lieto: - ripose l'ecclesiastico, - di 
poter servire la signora duchessa... 


Tutti gli igienisti consigliano la Nocera. 


LA « MARUZZA » DEL MAESTRO FLORIDIA 


Venezia, 24, 

Teri sera dinanzi un numeroso pubblico, che as- 
sisteva attento e compreso del. giudizio che stava 
per dare, ebbe luogo, la prima rappresentazione 
della muova opera Murvzz4 del maestro Floridia 

L'opera non ha preludio, e si alza la tela dopo 
poche battute, e fin dal principio il pubblico si ac« 
corge che l'autore non si perde a particolareggiara 
la situazione e che la parte istrumentale è origi- 
nale. Le scene si succedono senza interruzione e 
distacco, intrecciandosi speditamente. La frase: Se 
mai pensassi a scegliermi una sposa, viene detta 
molto bene dal tenore Borgatti ed affascina‘e piace, 

Assai bene il duetto fra Maruzza e Gna 'Nzula 
benchè in principio alquanto tiepido. Il coro delle 
spigolatrici, originale, bello e caratteristico ritorna 
la primitiva festività. Viene applaudito insistente» 
mente l’idilio, che è una stupenda pagina descrit= 
tiva e chiesto il dis che non è concesso, Il maestro 
Floridia deve presentarsi due volte fra unanimi ape 
plausi. 

Fa seguito a quello il duetto fra Maruzza e 
Giorgio che è qualificato una delle. più ‘belle pa- 
gine dell'opera, divinandosi in esso la passione 
più vera, le gioie, le speranze, gli sconforti del- 
l'amore. 

Il pubblico interessato ed affascinato scoppia in 
fragorosi applausi chiamando al proscenio per ben 
tre volte il Floridia, 

Il secondo atto incomincia con una buona -intro- 
duzione benchè non consona alla situazione. Si fanno 
distinguere i duetti fra Maruzza e Gna "Nzuia, - 
Giorgio e Maruzza: bene la canzone di Peppé con 
frasi sdegnose e bizzarre; bello il. finale dell'atto 
che si chiude con una chiamata agli artisti e due 
al maestro. 

Precede il terzo atto un intermezzo bello e bene 
trattato, che più che trasportare ad un rumoroso 
entusiasmo, impressiona; - il Floridia è chiamato 
alla ribalta. 

Questo atto piace per la musica semplicé ed ele- 
vata, 3 3 Ra 

Il dramma si svolge speditamenta esotica artifici, 
@ finisce con un duetto superbo o*%e ritrae con IAA 
strumentale da maestro la situazione terribile : ‘ap= 
plausi e due chiamate al *aestro. 


Il maestro Florì- 
muta dia, d'un «ingegno 
acuto ‘@ vivace; si 
dimostra con, questa 
opera ‘intelligente e 
bravo: mai disso- 
nanza fra ‘il dram- 
ma e la musica; 
l’istrumentale' 


— Non è siciliano? - gli domandò Consalvo, per pore corretto o 
dire qualcosa, perchè non paresse che andava via ed espressivo, An- 
subito, ma impaziente di svignarsela poichè s'accor- che l'esecuzione fu 


buonissima. 

Il maestro Pietro 
Floridia che vi pu- 
pazzetto, nacque a 
Modica in Sicilia il 
4 ‘maggio 1860 @ 
fino: da fanciullo — 
diede a. conoscer& 
l'ingegno. suo «sve- 
gliato, 7 

Nel 1873 fu am 
sa messo al. Conserva- | 
torio di Napoli, dove studiò il pianoforte col mae= 
stro Cesi, dal quale era amato e stimato come uno. 
dei più bravi allievi. . © SERRE 

Vennero accolti con gran favore parecchi  de’suoi 
primi lavori fra i quali noto: All2 campagna — 


geva d'aver già'perduto troppo tempo. 

— Signor no, sono romano, - rispose il Padre, 

— E' da un pezzo fra noi? 

— Da qualche mese appena, 

— Tanto piacere... - fece il principe, alzandosi. 

Il prete s'alzò e s'inchinò una seconda volta. Te- 
resa gli chiese permesso e accompagnù il fralello, 

— Dunque? - insistè Consalvo. - Che bisogna fare 
per aver l'appoggio della signora duchessa? 

— Ma io non valgo a nulla!... - protestò Teresa, 
con un discreto sorriso, 

— Bisogna giurare fedeltà a Carlo, al Gran Mo- 
Narca?... Non c'è Altro scampo?... Ma se ancora ha 
da venire?... Basta, arrivederci!... E quest’ altro, 
dove l'hai pescato? Chi è?... 


— Uno dei padri più colti della Compagnia di 


Gesù !... 
F, De Roberto. 


Il proossso degli anarchici 
GENOVA, 24 — Nel pomeriggio, alla Corte d'ap- 
pello, ebbe termine il processo dei 22 anarchici di 
Sampierdarena, 3A 


Pensieri dell’Album — Improvvisazioni. i 
Nel 1882 tentò la sorte del teatro ed ottenne un 
ottimo successo colla sua prima opera lirica 0473. 
lotte Clepie, che venne data al. Cireòlo Nazionale 
di Napoli sotto la direzione del maestro Mugnone. — i 
Con quell’opera, il maestro Floridia rivelò immagi- 
nazione melodica, sentimento, espressione e profonda — — 


vinse il ‘premio al concorso del 1889. della. Società 
del’ quartetto di Milano con una sinfonia classica in 
quattro tempi per grande orchestra. ia È 
Scrisse poiì parecchie altre composizioni; fra le” 
quali vennero lodate da tutti Orient e una Site. 
Al bravo artista che ha in sè i requisiti neces- 
sari per divenire uno dei migliori nostri artisti, au- 
guriamo uno splendido avvenire. 
; |_ Pino Scarpa. 


VOR oi ILLE 
AL RISVEGLIO D'UN BIMBO 


DI LEIE 
| Un sorriso di Dio, bimbo disserra, 

Sol PARI cigli all'alba nova, 

Un sorriso del Dio che i cieli a prova 
Pinse e negli occhi tuoi li volle in terra, 


ta; 


Roridi cigli cui soccorre e giova 
La rugiada fatal ch'altrui fa guerra, 
O come dolci a chi dubita ed erra | 
Quanta Voltéro in voi fede ritrova! 
Schiudetevi, schiudetevi : lucente 
D'onestà, di bontà s'espanda il sacro 
Lume dell'avvenir, che Dio consente ; 
Ben esso chiuda i suoi, livido e macro, 
L'atroce tempo altor d'ire cruente : 
E noi deterga il pio vostro lavacro, 


E. Facco de Lagarda 


ene 


Cronaca Di Roma 


PER IL GENERALE DURANDO 
Il corteo 


Ieri, alla presenza delle persone di famiglia e di 
pochi intimi, venne rinchiusa in una triplice cassa 
di zinco, di abete e di noce la salma del generale 
Durando, 

Sullà cassa zincata venne incastrato il crocefisso 
di avorio che il defunto teneva fra le mani. 

Alle ore 16 di oggi la salma è stata chiusa ‘men- 
tre giù sulla via, il corteo sì andava disponendo 
nell'ordine seguente : 

4, Drappello carabinieri a cavallo — 2. Musica — 
3. Comandante le truppe del convoglio — 4. Una 
brigata d'artiglieria da fortezza — d., 41, reggi- 
mento fanteria. 

Carro di prima classe, 

Parenti del defunto — Cavalieri dell'Ordine su- 
premo della SS. Annunziata — Deputazioni del Se- 
nato e della Camera — Ministri e sotto-segretari di 
Stato — Senatori.e deputati — Consiglio di Stato 
— Corte di Cassazione — Corte dei Conti — Rap- 
presentanze della Real'Casa — Primo segretario di 
S. M. pel Gran Magistero dell'Ordine Mauriziano — 
Tribunale supremo di guerra e Marina — Generali, 
Ammiragli — Casa militare di S. M, il Re e dei 
RR. Principi — Consigli superiosi di marina, della 
pubblica istruzione, dei lavori pubblici e di sanità 
pubblica — Corte d'appello ed avvocatura generale 
erariale — Direttori generali e capi divisione dei 
Ministeri e Gran Magistero dell'Ordine Mauriziano 
— Prefetto di Roma — Consiglio di prefettura e 
Giunta provinciale amministrativa — Deputazione 
provinciale — Corpo universitario — ‘Tribunale ci- 
vile e di commercio — Sindaco di Roma, Giunta e 
Consiglio — Uflicialità dell'esercito e-dell'armata — 
Rappresentanti della stampa — Musica — Una com- 
pagnia del 3. reggimento genio — Mezzo squadrone 
ullievi carabinieri — Carrozze d'onore. 

All'accompagno funebre hanno preso parte due 
plotoni di guardie municipali ed uno di vigili in 
grande tenuta, il concerto comunale, gli staffieri 
capitolini in gran gala con ceri. 

Il corteo muovendo dalla casa in via Aracoeli n. 
58 ha percorso la via e piazza S. Marco, la Ripresa 
dei Barberi, piazza. di Venezia, via Nazionale, piazza 
del Cinquecento e Stazione ferroviaria. 

Sul suo passaggio rendevano gli onori le truppe 
del presidio, che seguivano il corteo, agli ordini 
del generale» Pelloux ‘comandante la divisione di 
Roma. 

In piazza Venezia .sì trovavano duecento allievi 
carabinieri che di lì in poi hanno fiancheggiato il 
corteo fino alla stazione, 

Sulla via Nazionale e piazza dei Cinquecento la 
guarnigione era schierata nell'ordine seguente : 


| Allievi carabinieri — 2 battaglioni di 2 compagnie 
su due plotoni — fra il teatro Nazionale e via Ma- 


| gnanapoli a destra del convoglio. 


2. Reggimento fanteria id. id. id. tra via del 


Quirinale e via della Consulta. md 


Comando della brigata Ancona — 69. Reggimento 
fanteria — due battaglioni, uno di tre, gli altri di 
due compagnie su due plotoni, di fronte al palazzo 
dell'Esposizione, 

70. Reggimento fanteria — due battaglioni di 3 
compagnie su due plotoni — tra via Genova e via 
Napoli, a sinistra. 

Brigate 1. e 3. Genio — agli ordini del maggiore 
Pezza — în 4 compagnie di 2 sezioni — Brigata 27. 
Artiglieria su 3 compagnie di 2 sezioni — da via 
Napoli a piazza delle Terme, a destra. 

42. Reggimento artiglieria — Tre batterie, cia- 
scuna su 4 pezzi, senza cassoni — piazza delle 
Terme. 

Reggimento cavalleria Foggia (14) — Tre squa- 
droni ciascuno su tre plotoni — piazza dei Cinque- 
cento, 

Tutte le truppe suindicate erano schierate dalle 
ore 16 e rientrarono nei quartieri appena sfilato il 
corteo. 

Tutti gli ufficiali vestivano la grande uniforme; 
quelli non sotto le armi senza sciarpa. 

Per cura della legione territoriale dei RR. carabi- 
nieri, saranno tenute sgombre dalle 15 1]2 piazza del 
Gesù e le vie Aracoeli e S., Marco, e dalle 16 112 
anche la piazza dei Cinquecento, i 

Sul carro sono state deposte l'elmo, la giubba con 
le decorazioni e moltissime corone, fra le quali oltre 
a quelle di tutti i ministeri, notate le seguenti: 

Del re, con la scritta: « Umberto I a Giacomo 
Durando» della regina, con la scritta: « Re- 
gina Masgherita di Savoia, a Giacomo Durando» 
del giornale l'Opizione, delle famiglie Pomba, di 
Sambuy, dei nipoti Masio e Maria, dei figli, delle 
cognete Nelly e nipote, Fally Alessandro e Ida Du- 
rando, 

La salma è stata trasportata a braccio e deposte 
nel carro di prima classe da 14 vigili. 

Il carro si è mosso alle ore 4 112 precise, seguito im- 
mediatamente dal genero del defunto cavalier Edoardo 
Balbo, Bertone di Sambuy, e poi dal capo usciere delSe- 
nato, Gustavo (Cavallucci che, sopra un cuscino di 
velluto portava il gran collare dell'ordine del SS. 
Maurizio e Lazzaro. Tenevano i cordeni: il senatore 
Tabarrini pel Senato, il comm. Saredo pel Consiglio 
di Stato, il generale Taffini pel prefetto, a destra; 
il principe Ruspolì pel Comune, il comm. Tonti, 
presidente della Corte di Cassazione, dal ministro 
Mocenni e dall'on, Finocchiaro per la Camera dei de- 
putati, a sinistra: 

Seguiva un numeroso stuolo di alti personaggi, 
funzionari, ufficiali, fra cui notati: i ministri e sot- 
tosegretari Morin, Blanc e Rava; l'on. Del Vecchio, 
rappresentante il collegio di Mondovi, il consigliere 
di Stato D'Anna, i senatori Cerruti, Monteverde e 
principe D, Fabrizio Colonna, il contr'ammiraglio 
Marchesi, i generali Gozzani, di Sangiorgio, rap- 
presentante il re, Ellena, Borzetti, Longo, Pinedo, 
Rossi, Baccarani, Lanza, ambasciatore italiano a 
Berlino, notati pure il comm. Basile, ilcomm. Bandi 
pel gran magistero dell'ordine Mauriziano, il comm. 
Ranzi, assessore comunale, 

Seguivano le associazioni con le bandiere : Unione 
monaachica-libérale, veterani 1848-49; circoli: Im- 
piegati, monarchico-universitario e Savoia. 

Alle 4,40 il corteo è giunto nella chiesa di San 
Marco ove il parroco D. Temistocle, Auda ha dato 
alla salma l'assoluzione, ed il corteo ha tosto ri- 
preso il suo itinerario giungendo alla stazione alle 
ore 6 e i]& 

La Camera ardente 

Il gran salone d'aspetto di tefza classe è stato 
traformato in camera ardente. Nel mezzo delle quat- 
tro colonne riccamente adobbate in nero con larghe 
fasce d'oro s'erge il. catafaleo. Le quattro pareti 
della sala sono pure esse tappezzate a quel modo, 
mentre il soffitto è ornato di fasce d'argento. Alle 
due pareti dov'è l'ingresso e l'uscita della sala vi 
sono ai lati delle porte dei trofei di bandiere nazio- 
nali abbrunate. Alla testa e ai piedi del catafalco 
vi sono due grandissimi candelabri di metallo bianco; 
ai lati di esso altri quattro’ candelieri di 15 ceri 
ciascuno, e così pure agli angoli della sala. 


SA i CARO o 
Il sindaco di Mondovi ha diretto he 
il seguente telegramma: » Lo Re 
« Mondovi piange perdita illustre Suo Figlio Ge- 
nerale Giacomo Durando, che per provato patriotti- 
smo, Virtù militari e civili. e negli altissimi uffizi 
occupati, rese eminenti servizi alla nazione. Prego 
Vossignoria essere cortese rappresentarmi funebri 
illustre Estinto. “ » 
‘Avv. Comino, sindaco, » 
Per la ricchezza mobile.’ 
| Col giorno $ corrente mese essendo andata in vi- 
gore la legge 20 luglio 1894 sui provvedimenti fi- 
nanziari, portante aumento della imposta di ric- 
chezza mobile; l'ufficio di ragioneria del nostro co- 
mune invita tuttii pensionati comunali, i cui as- 
segni sono soggetti alla imposta medesima, di esi- 
bire all'ufficio stesso, fin da ora e prima della sca- 
denza del pagamento della rata del prossimo mese 
di settembre, i rispettivi libretti d'iscrizione, perchè 
possa annotarvi le corrispondenti variazioni; senza 
di che non si farà luogo al pagamento, 
Musica all'aria apeata 

Stasera, dalle 20 172 alle 22 1J2, il concerto co- 
munale, diretto dal maestro Alessandro Vessella, 
suonerà in piazza Colonna, col seguente programma: 

4 Marcia militare. 

2 Suppe — Donua Juanita — ouverture, 

3 Gounod — Philemon èI Bancis — ouverture 
pastorale, Mélodrame, Entr'acte et Danse des Bac- 
chantes, 

4 Mascagni — Cavalleria Ruslicana. 

5 Meyerbeer — Marcie d'incoronazione nel Pro- 
feta. 

6 Adam — Giralda — ouverture. 

7, Straus — Kuss — valzer. 

Arrivi e partenze 

Partiti: per Giulianova il sottosegretario di Stato 
on, Costantini, e per Napoli il sottosegretario on. 
Serra. 

L'on. ministro Blanc ha fatto ritorno alla capi- 
tale stamattina. 

Associazione della stampa 

Si rammenta ai signori soci che venerdì 31 corr. 
il cav. Leopoldo Ovàry terrà, all'associazione della 
Stampa l'annunciata conferenza sul tema: « La que- 
stione Daco-romana e lo Stato ungherese ». 

Il cav. Ovàry, ungherese di patria, è italiano di 
sentimenti, avendo fatto tutte le campagne della no- 
stra indipendenza, insieme a quel valoroso mani- 
polo d'ungheresi i quali hanno dato il braccio ed il 
sangue alla nostra patria. 

Scrittore dotto e forbito, egli copre attualmente in 
Ungheria-importanti uffici storici e letterari, ed ha 
in quel giornalismo una fama meritata, 

La sua conferenza riuscirà quindi assai interes- 
sante. 

‘Feste in Anzio 

A cura di un Comitato presieduto dal cav. Pietro 
Gentili, domani in Anzio si eseguirà un attraente 
programma di feste, tanto nelle ore antimeridiane 
che nel pomeriggio. 

La direzione delle ferrovie ha concesso che. i bi- 
glietti di andata e ritorno abbiano la durata a tutto 
martedì a sera. 

Ii caporale Sorîce 


Il caporal maggiore Sorice si è improvvisamente 
aggravato per serie complicazioni sopraggiunte alla 
spalla sinistra» 

Il séldato-Reriaudo, che fu ‘autore del grave at- 
tentato alla sua vita, migliora e si dimostra pentito 
«del fatto, al quale talvolta annette pochissima im- 
portanza, tal'altra moltissima, invece, e dà in isma- 
nie da pazzo. 

Falso allarme 

Quest'oggi verso le 13 i vigili della stazione della 
Pilotta e di quella di piazza Firenze sono stati 
chiamati fuori di porta del Popolo per spegnere un 
incendio sviluppatosi in un villino oltre il Ponte 
Molle. 

Trattavasi di un falso allarme. 

Dal taccuino del reporter 

Morso da un gatto. — Il cameriere Giulio Ge- 
rardi, di anni 34, da Cittaducale, stamane nella 
trattoria toscana in via Montebello, n. 20, volle 
prendere il gatto. del negozio; ne ebbe un morso 


L'OMBRA 


Parte seconda 


Questo sentimento, ancora vago, ma già prepo- 
tente, della fanciulla, trovava una rispondenza viva 
nel cuore del ferito. 

Il signor Billio, era un uomo d'affari, e, in que- 
sta qualità, s'era trovato in relazione continua col 
commendator Wolff, Gli era diventato amico, In 
realtà, egli non si dissimulava che in tutto il male 
che si diceva del vecchio banchiere ci doveva essere 
del vero. Ma non è infrequente il caso di un galan- 
tuomo che provi della simpatia e dell'amicizia per 
womini un po’ 0 molto diversi da lui, Del resto, 
l'abitudine degli affari, anche in chi sa serbarsi pu- 
rissibo. in mezzo alle lotte degli interessi, ispira ne= 
cessariamente una grande indulgenza, E' giusto, poi 
Ticonosceya che, negli ultimi tempi, il commenda 
tore, ricco, in una posizione solidissima, potente, 
nan aveva più bisogno di ricorrere a ripieghi di 
dubbia moralità per condurre in porto i suoi affari, 
nè, fra gli affari, sceglieva più gli arrischiati, o i 
loschi. Era diventato anche lui quello che sì dice in 
società una persona proprio per bene. ‘Anzi, con 
qualche buona azione, cercava di far dimenticare il 
Passato. Amava sembrare generoso, e qualche volta 
persino lo era. Buon compagno, in ogni modo, era 
Stato sempre, e, come tutti gli uomini di ingegno 
aveva qualche lato del suo carattere, che poteva se- 
durre. Fatto sta che il Billio gli diventò amicis- 
Simo. PA ; 
Per quella via, diventò anche amico di casa Gal- 
lia, ed era sempre stato accolto bene dalla signora, 
€d era diventato l'idolo della piccola Teresa, che - | 


nei primordi di quella relazione - era ancora una 
vera bimba. 

Egli era stato vinto da una giande terlerezza, per 
quella creaturiua fragile e bella, che, così delicata 
e malaticcia com'era, pareva aver tanto bisogno di 
essere curata ed'amata, e meritava ‘d'essere tenuta 
quasi in una custodia di vetro, come un angioletto 
di cera. Egli, l'amico di casa, col secondare tutti i 
capriccì fanciulleschi di ‘Teresa, aveva una gran 
parte di colpa se la bambina, specialmente in que- 
gli ultimi anni, era venuta su con quel carattere 
strano, nervosissimo, e da ragazzina capricciosa s'era 
fatta una donnina un po' isterica, tenera e selvag- 
gia, violenta e debole, con istrane alternative di 
morbosa selvatichezza e di svenevolezze anche più 
morbose, dolce e gentile a certe ore, irritabile e 
sgarbata in certe altre. ° 

E mano mano, ch'ella cresceva, e la fanciulla, 
alla quale egli si era fatta unta festa di regalare bam- 
bole e dolci, diventava una .donna, l'uomo d'affari 
senfiva convertirsi il suo affetto paterno in un sen= 
timento non meno dolce, ma di tutt'alt'a natura, È 

Le prime volte che egli aveva sorpreso tali moti 
neil'anima sua, aveva soritiso del sospetto che gli 
traversava la mente. Con quella differenza d'età, con 

i precedenti !... 
all stori dovuto accorgersi che il sospetto non 
era infondato : ch'egli veramente, malgrado i suoi 
quarant'anni suonati, lo scetticismo che gli derivava 
dalla sua professione e dalla Ha che aveva sempre 
era proprio innamorato. 
LOER corpato contro un sentimento che gli 
sembrava ridicolo, ma aveva capito che una tal sorta 
di combattimento, che è già difficile in un giovane, 
lascia un uomo maturo in una condizione di infe- 
riorità, nella quale sperare la tiltoria è follia. E nei 
glorni, nei quali era condannato al letto da quella 
maledetta sciabola, via via che la ferita alla testa si 
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fimarginava, si apriva meno sanabile quell'altra fe- 
rita al cuore. OE 

Eppoi, perchè s'era battuto ? perchè quell'improv- 
viso furore per i saggi di sapiente maldicenza del 
Maletti, ai quali era abituato da tanto tempo, e che 
l'avevano sempre fatto sorridere ? 


Egli non aveva saputo tollerare. un'offesa a un. 


nome che gli era caro. El, era scoppiato, improv- 
visamente, senza sapere come frenarsi, in quella 
invettiva, e s'era buttato a capofitto ia quell'im- 
piecio, come un ragazzo sventato. Anzi, malgrado il 
brucciore della ferita, provava un piacere vivo, al- 
l'idea di quella ragazzata: Dunque’ non cera vec- 
chio ?... dunque s'era saputo condurre, o meglio 
s'era lasciato trasportare, «come un giovinotto di 
poco cervello e di molto cuore. Non era una buona 
l'agione, per credersi degno di amare quella giovi- 
netta ? ; x 

Del resto, le malignazioni del suo avverrario gli 
era sembrate meno sopportabili appunto per quel 
sapore di verità, che. vi ‘aveva trovato, e che gli 
avevano sempre reso “più crudele ll tormento di 
quell'amore. . 

Se anche le ciarlé del. mondo. su. questo argo- 
mento delle relazioni del commendatore colla ve- 
dova del proprio ‘cassiere, non erano mai state 
molto diffuse e crudeli, egli aveva sempre capito 
benissimo che per la signora Gallia il vecchio banchiere 
era qualche cosa di-più che un amico e un Dene- 
fattore. È » 

Ora, questa irregolarità, congiunta alle riflessioni 
che a un uomo serio come lui jspirava il carattere 
strano e pericoloso della fanciulla, era appunto ciò 
| che l'aveva fatto lottare più energicamente contro 
il sentimento che mieaceiata di ‘vincerlo, — 
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‘mn. 40, piano secondo, il ragazzino. 


A i E Pg soia x Foro 
all'indice della mano sinistra, riportando una ferita 
guaribile in 10 giorni, MR RORALONTARO PI 


Bastonate. — In casa, in via S. Martino ai Monti 

si Romolo Renzi, 
d'anni 8, venuto a lite col fratello Carlo d'anni. 0, 
ricevette da questi delle bastonate che gli contusero 
le braccia. NRE 


Guarirà in 8 giorni. cn È 
Per finire c% 
I domestiei, £ 


& 
— Giovanni! cosa fate là in cucina? 
— Niente, signor padrone. , 
E tu, Pietro, (i 
— Io... aiuto Giovanni, 
Bene! quando avrete finito, venite da me, 


SERVA INFEDELE 


Una donna venuta da un piese 

Che l'onestà teneva in poco onore, 

Non sol rubare usava sulle spese, 

Ma comprava ogni dì roba peggiore, pro 
Durava già l’affae da più d'un mese 

Quando un giorno il padron tolto d'errore, 
Per non aver nel tribunale contese 

Cacciò la serva senza far c‘amore, 


La cosa andò così: quel buon padrone 
Pei capelli e la barba ogai mattina 
Usavasi servir d'Acqua Migone, 


E la serva comprava un'acqua tale 
Non di Migone e sempre di chinina, 


Che invece di fur bene facea male. 
emma 


. . CONTRO IL CALDO 
Richiedete il Granulare efferve- 
scente excelsior (detto citrato di ma- 
gnesia) di Federico Allegrucci a tutti i far- 
macisti e droghieri come la bibita più grra= 
devole e rinfrescante.-]lGranu- 
lare eff'ervescente Excelsior 
fabbricato serapolosamente secondo l’Arte 
richiede (o meglio come il primitivo degl’in- 
glesi) è di una grana bianchissima 
leggero, di rapida effervescen- 
za, completamente solubile ed 
ha quanto di meglio possa Jesiderarsi in detto 
articolo, da non confondersi con altri, poichè 
lo stimolo della concorrenza ne fece alterare 
le dosi, valendosi di surrogati, ed introdurre 
in commercio un articolo eguale a quello al- 
l'apparenza, ma che, poco solubile, presto si 
ammassa, ingiallisce e risulta di ‘nessuna 
RO: È Se 

eudesi in vasi di vetro giallo a L, 2,5 
e 1,50 ed in laue da 1 Rote L 480 uu 

Ogni vaso oltre alla marca di fabbrica, de 
ve portare al collo la fascetta con la scritta: 

Stabilimento farmaceutico - Romano - Via 
dei Pastini 98 102. FEDERICO ALLEGRUCCI 

D'etro invio di cartolina vaglia di L. 5 si 
spedisce franco di. porto in tutto il Regno 
Una lattina di 1 kg. dei Granulare 


Hxeelsior anche con l'aromia scelta di; 
Limone v fragola 
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Il 1. setembre uscirà in Roma 


IL FARMACISTA ITALIANO 


Non è un giornale puramente tecnico e di farma» 
copea, è un giornale di battaglia, destinato a di- 
fendere gli interessi della classe dei farmacisti 
trascurati e conculcati da tafe ingiurie, : 

Tutti gli abbonati collaborauo di diritto al 
giornale, 

Ai primi den'o abbonati verrà data in dono una 
copia del codice sanitario, riccamente rilegata, 

PREMIO STRAORDINARIO 


Uno dei primi cento abbonati, ‘estratto a sort 
SATANA era I La 
TATTO d'andata e ritorno (I, classo) 
Lettere. vaglia, ecc, al FARMACISTA 
Via Campo.Ma 46, Roma. dalai 
conan TIE. 
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Stabilimento Idroterapico 6 Stazione Climatica 


COSSILLA 


a 1]? ora da BIELLA (Piemonte) 
Idroterapia — Elettroterapia — Massagelo 
Idro massoterapia e cura Koeipp modificato, È 
MEDICO DIRETTORE DOTT. L. C. BURGONZIO 
Schiarimenti e domande all’Amministrazione 


BERTELLI 
Premiato alle Rspostzioni Mediche e d'Iglene 


con modaglio d’oro e d’argento 
sono vivamente raccomandate 


da moltissime notabilità Mediche contro le 
TOSSÌ «. __@ 
CATARRI 


delle vie respiratorie ed orinarle 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 


F n 
dii 


Proprietan A, $BKYAARa è d, Elim, Parmne, «MILAN: 
VENDONSI IN TUTTE LE FARMACIE DEL MOND” 
© u mariana, MOFERE è O, di Go; . 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
i L'on. Crspi 
L'on. presidente del Consiglio ha fatto oggi ri- 


"torno in Roma, col primo treno proveniente da 


Napoli, 

i Il re ; 

TORINO, 24 — Il re è arrivato alle ore 22,40. e 
fu ossequiato alla stazione dall'on. ministro Boselli 
e da tutte le autorità, 

Dalla piazza della stazione alla reggia il re tuvi- 
vamente acclamato dalla popolazione. 


» 
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La guorra fes China e Giappona 
LONDRA, 25. — Il Zimes ha da Shanghai, che 
le truppe giapponesi sbarcarono alla foce del Ta- 
tung, al sud di Pringyang. n 
Lo stesso giornale ha da Jokohama, che grandi 
rinforzi di truppe si concentrano nei porti d'imbarco. 
Per le bestie 
BERNA, 25. — In seguito al voto del Congresso 
internazionale per la protezione degli animali, viene 
creato a Berna un Comitato permanente internazio- 
nale per facilitare e incoraggiare un accordo com- 
pleto fra i diversi Stati di Europa e dell’Africa set- 
tentrionale per la protezione energica degli uccelli 
da passo. 
Il dott. Carlo Ohlsen fa parte del Comitato, come 
rappresentante dell’Italia. 
La squadra 
TARANTO, 25. — Stamane, alle ore 10, è par- 
tita da qui la divisione navale d'istruzione, compo- 
sta delle navi Viltorio Emanuele, Amerigo Ve- 
spucci e Flavio Gioia. 
4l Maroco3 
TANGERI, 24 — Una nave spagnuola si recherà 
a Mazagan. 
Per il trafyro del Sampione 
BERNA, 24 — Il Consiglio federale ha approvato, 
in massima, il progetto della compagnia del Iura- 
Sempione per il traforo del Sempione. 
La regina di Portogallo 
PARIGI, 25 — La regina Maria Amelia di Porto- 
gallo è giunta iersera alle ore 8,10 ed è ripartita 
alle ore 9 per Calais, 
Al Noaragua 
LONDRA, 25 — Il Foreign Office ha ricevuto un 
telegramma, il quale gli annunzia che le truppe del 
Nicaragua arrestarono il: console inglese a Blue- 
fields con dodici persone, sospette di avere preso 
parte agli ultimi avvenimenti, 


nenti 


IN TRATRA 


Panfreschi ci manda da Livorno : 

— Dopo le poche rappresentazioni del Zrovalore, 
di così infelice memoria, avemmo iersera, al nostro 
Politeama, la Ogvalleria Rusticana. 

Il successo è stato completo. 

Il teatro aveva l'aspetto, come suol dirsi, delle 
grandi occasioni, 

Intervenne tutta 0 q 
la gentile schiera delle 
nésto Rossi, e la simpatica Tina di Lorenzo circon- 
data come semprese dappertutto dallo stuolo di pro- 
fassori, aùtori, ammiratori e via dicendo, 

L'opera fu preceduta da due pezzi sinfonici, La 
Danza Esotien-di Mascagni, e il Celebre Quartetto 
di Haydu, Della prima si chiese e si ottenne il bis. 
È un lavoro fino, e se non del tutto originale, lavo- 
rato da mano maestra. 

In mezzo a religioso silenzio, cominciano le prime 
battute dell'opera fortunata, 

Del preludio si ottiene il bis, e l'epera procede in 
mezzo a battimani che coronano ogni pezzo. 

Senza far confronti ‘colle edizioni di Cavalleria 
a - fu buonissima. 


si, la colonia bagnante, e 


gnore livernesi : Notai Er- 


passate: - quella di ier-s 
Il tenore Runcio è ‘un buon 7w7iddu e la signora 
Calmerino con la sua voce chiara, ben modulata ed 


agevole, ha sostenuto co esito felice, il confronto, 
(perchè qualcuno volle. farlo), colle Santuzze pas- 
sate, ‘Nel racconto nelduo con Turiddu, ed in quello 
successivo con Alfio, strappò gridi di brava entu- 
siasmò addirittura .il pubblico, Il baritono Berti, è 
mn Alfio come pochi ve ne sono. Il pubblico livor- 
nese si ricorda di lui, sotto le spoglie di Figaro, 
l'anno scorso, quando cantò il Zard/ere con Stagno 
e la Bellincioni, e dal primo suo presentarsi sulla 
scena, lo accolse con applausi di saluto. Ma, l'ap- 
plauso doventò ovazione nel duo con Santuzza, 

Bene ancho la Zola e Mamma Lucia. 

L'orchestra andò in modo splendido, abilmente 
, dìrettà dal maestro Martini, 3 

I cori discretamente e faranno meglio în seguito, 

Nell'insieme dunque, un buonissimo spettacolo. 

All'Arena Alfieri abbiamo la compagnia di C.sare 
Rossi, della quale vi parlerò iù altra mia, 

___———_ 

A proposito delle voci che corrono sulla nuova 
opera cui attende Giuseppe Verdi, scrivono da Ge- 
nova alle. Neve Freie Presse : 

« Giuseppe Verdi è ritornato qui da Busseto. A 
quanto si dico, il maestro sta lavorando intorno ad 
una nuova opera che però non sarebbe Il re Lear 
ma Ugolino. Sta in fatto che il Verdi studia tutta 
la Jetteratura che concerne il conte Ugolino, e non 
soltanto la letteratura musicale; e che ha dato al 
prof. Fedeli l'incarico-di ricercare per lui il mano- 


Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden» 
Bombay-Singapore- Hong Kong (' 
4 settimane) 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) 
Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne 0 
» Salonicco-Costantinopoli-Odessa  (setti.) 
«ienova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 
dria (ogni 2 settimane) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt) 
Venezia-Ancons-Bari-Brindisi-Corfù-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfà-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari- Tunisi - Susa » 


Navigazione Generale Italiana 
- Società Riunite FLORIO e RUBATTINO —“ 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale: Statuario L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Nalini — 


Linee Transoceaniche 


Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) Palermo-Gibilterra-New. Orleans (facok) 
Linee Mediterranee 


Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Ema- 


Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
Napoli=Gibilterra-Tangeri-NéwJork (fac) 


Palermo-Cefalà-Patti-Messina (setrman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (8) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Orosei-! pi (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman.) 
Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (sef.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitaveochia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 


pedocle-Licata-Pozzallo-Catania («attim.) 


Foligno Ancona 
Firenze-Milano 
Tivoll-Avezzanot Sulm. 
Civitavecchia 

Frascati 6,40| 9;26/12;10]15,30/17,I7|19— 
Anzio-Nettuno, 
Albano-Marino 
Velletri-Terracina 
Trastevere-Viterbo 


Ance na-Forgro 
Milana-Firenze 
Tivoli-Aveszano-Sulm, 
Frascati 
Netturo-Anzio 
Marino-Albano 
Valletri-Terrnoina 
Trastevere Viterbo 


Tramway Roma-Tivolt 


Roma. p|5.27|:6,20| 8,05)-/0;40| IT,415:32]16,35/19 —|- — 
Bagni a.|6,35| 7,20| 9,14|10,40|12,10|16,59|17,38120,08 

Tivoli. a.|7,11(——| 9,I4|{[,16/18,48|17,16|18,12|20,45]— = 
Tivoli, p.|5,02|— —| 7;44| 8,38|10,04|11'35|16,03{18/02|18,35/20,55 
Bagni! p.[5,38|:7,45| 8,19] 9,14|10,40|:1211|16,39/*1840|19,11|21,27 


Roma 


n 


$ 


a Sfax-GaboseGerba=Tripoli- Malta (sett.) 


Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Golfo Aranei-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


NB. In caso di 
perarii sei 


Servizi minori 


Palermo-Ustica (bisettimanale) 


29 


lennaio 1894, bi) 


Porto Santo Stefano-Giglio (8 volfep. sett 


Porto Empedoele-Linosa-Lampedusa-Pan= 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Linea commerciali nel Tirreno-Adriaticee al Danubio e Mar Nere 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e. Venezia alle 
Bedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie, 
quarantene i servizi ‘della Società sono regolati a. tenere d'itte 


di Agenzia di Corrispondenza | 


PIACENZA, Corso Garibaldi, 21 


Compera-Vendita Seme-Bachi, Bozzoli, Seta e Cascami 


più frequentati della Città Plancie eleganti 


Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, Piacenza, 


Pubblicità, Rappresentanze, Deposito Mercì e Specialità, 


Avendo. la Ditta fatto peaine nei posti principali e 

e vistose, 
(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 
noto a tutti i principali editori, nonchè, alle primarie 
Case industriali e Commerciali, che assume l'incarico per 
una Speciale e fedele puntualità d'affissione a prezzi mo- 
diossimi. — Si incarica per la distribuzione di Circolari, 
— Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richiesta, 
anticipate garanzie. — S'incarica per il ricupero di Crediti, fl 
anche se creduti inesigibili. — Perlettere e telegrammi; 


I caldo soffocante di questi mesi 


a ci snerba, ci spossa, ci rende xpabei: naturale che 

debbasi ricorrere ad un buon tomco per ritemperare 
le forze: nulla è di più indicato, dopo una lunga pa3- 
seggiata, dopo un esercizio violento, di un bicchierino 
) di Ferro-China-=Bisleri (liquore stomatico per 
= per eccellenza) della Ditta Felice Bisleri e C. di Mi 
Ata lano, oppure di una bibita 


s‘naaasddia, digestiva- 


pal ita che se 
la de ig 
9 con raccomandata, 


Diriwera lo lettera al 
Bologna (Italia). 


1] 
interessanti — Alla lattòr 
pi Fia lattera 


ha soggiogato la natura cos 


scritto del canto dell’ Zferzo di Dante. musicato 
da Vincenzo Galilei, padre di Galileo Galilei. Che 
ella non risparmierà nessuna fatica, ne son certo, - 
avrebbe scritto il Verdi, - ma la pregò janche di 
non risparmiare nessuna spesa per raggiungere la 
meti che mi sta a cuore più di quanto ella pnò 
SUPporre», 


Come già annunciammo, questa sera al Quirino, 
andrà in iscena la Zucia di Lammermoor e ne sa- 
ranno ekecutori la Piccoletti il Cartica, il. De Pa- 
dova, il Ronconi e l'Allegri. 

Si assicura che lo spettacolo non lascierà nulla a 
desìderare e così si può prevedere per l'impresa e 
per gli artisti un altro confortante successo, 

Quanto prima l'Africaza. 

InTT_ 


Spettacoli d'oggi 
QUIRINO + Zucia di Lamermoor — ore 21. 


SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pa!- 


lone — ore f7. 
[oe ee 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 


Tipografia Folchetto, PiazzaS. Silvestro, 89-81. 


del M 


Or. 


(FE. BISLERI 0 0, - LANIMOsten, Dopo il bagno e prima 
dela reazione, l’uso del Ferro-Chiun-B.sleri si rende 
indispensabile perchè eccitando; rinvigorisce i nervi 
indeboliti, Tutti gli stabilimenti di 
provvisti e ne fanno largo uso. Prima dei pasti ec- 
cita mirabilmente l'appetito. 


IL FERRO-CHINA-BISLERI 


gi trova dovunque e si esporta in tutto il mondo 


Il genuino Ferro-China-Bisleri nl prezzo di L. 1,15 il 114 di bottiglia, 
L.4 la bottiglia da litrononchè }'Acqua di Nocera a cent, 45 e 55 la bostiglia da litro; si. vende 
in Roma presso la D.tta A. TABOGA, Via muovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per pacco po- 
stale contro aumento di cent, 60, 


3CIhOPPO ARTISIFILITICO per mala 


iù ostinate, goccetta e 
UNGUENTO solvente per glandole ingrossate, gozzo e stringi. 

menti uretrali guariti senza sirings e candeletta Li 
SOLUZIONE per guarire e piaghe d'ogni specie di malattie 

segrete recenti ed invecchiate da anni L, 3. 
Rimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità 
stero di Roma 

Privativa governativa al Dr. TENCA. Milano, via Pas 
serella, 2; visita consulta per lettere L. 5. A scanso di falsi- 
bicggioe esigere sui rimedi ed istruzioni la firma a mano del 

'enoa. (o 

Depositi generali pei farmacisti in Milano, presso 
«0 stesso Ds. Tenca, alla Ditta CARLO ERBA e succursale 
farmacia C. ERBA sotto î portici Galleria V. E., che 
rimedi n tutta Italia con L. Vi 


(S zioni si ricevono preano i signori FINZI 


LO dissettante quale. l'Acqua 
ì di-Mocera Umbra (al 
Ri Regina delle Acque da ta- 

vola) col Ferro-China-Bi- 


bagni ne sono 


la sifilide più 


segrete _ 
| —ostinate agli altri sistemi di cura, depurando il sangue L. 5. 
INIEZIONE ANTIGONORROICA L.5— PILLOLE per gonoree le 


rdita bianche, L. 5. 


chiunque 


discone 
più franchi a Ademicilio. 


- Vino f Montefreddo 


(siroLe) {1 
delle Fattorie FEDRRICO BIANCRELLI] 


Si raccomanda a tutte le famiglie per al 
“ sua purezza e buona qualità. 
Prezzo L. 1,25 Il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vuoto si rimborsa cent. 10). 
Consegna franco a domicilio. — Le ordu a- 


CHELL' Roma Via del Corso 375 a 37 di 


L. 2,10 la mezza 


LA SICILIA 
BRIGANTAGGIO 


L. CAPUANA 

3|interessante volume facente 
parte della BIBLIOTECA 
FOLCHETTO, si 
franco di spese postali, a 
cartoli- 
na-vaglia di Centesimi 50 
intestata all’amministrazione 
del Giornale « Folchetto » 
Via Poli, 25, Roma, 


mandi 


PRESERVATEVI 


DAL CALDO 


Basta spedire una cartolina 
vaglia di centesimi 50 al- 
l'Amm. del Folchetto Via 
Poli N.25, Roma, perricevere 
franco ! elegante volume 
riccamene illustra‘o. 


ORE FRESCHE 


MICCO SPADARO 


spedisce 


LA SCIENZA 


Capitale e da certi 


biondo, castagno, o nero morato, non miaéchia nè 
Fontana di 


deposito 6 bottiglie per L. 10 
j (Serve per l’uso esterno) 


ANNE III TT 
GRANDE ASSORTIMENTO...» 


LIQUORI IN BOTTIGLI 


A PREZZI!MITISSIMI , 


l'acqua igienica. ricostituente; 
6 la sola raccomaniata dai me- 
dici, non contenendo Nitrato d'Argento contiene 1,40: 10 
di Sdl Saturno pere di primari pamucchieri della 
I c cato rilasciatogli da Emilio Laneia 
parrucchiere di S. M, la Regina d'Italia), senza che al. 
cuno possa sospettare l’uso di un preparato chimico, essa 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore primitivo, si& 
d elle. 
nè biancheria. Si vende presso l'invenitore COSTA TINO 
MAGAGNINI Lira via Cr ciféri m. 7 e 8; (presso 
fevi) Roma, a L. 2 la bottiglia di grammi 
300 con istruzione. Si spediscono da: una a tre bottighe 
in tutta Italia con aumento di una lira è si vendono al’ 


si 


i 


Ù 


rovansi vendibili al Gran Bar Romano in Via. Ara 


nula, N. 85 
VINO AMARO TONICO PROTTO 


DI 


Giacomo P rotto 
Mescita al bicchiere Cent, 18, 


Sciroppi di prima qualità 
la bibita ghimocata È È A cent. 10 
Birra di prima qualità, allo Schop. + nen, 10 
II I Roma — della ditta A. MERONI e R 
FOSSATI, ViajQuattro Fontane?! e Vi 
Venti Settembre N. 124-A-B-C-D e. 125 (Palazzo del Drago): 
—Si fanno addobbì completi d'appartamenti,; alberghi, 
uffici ecc. Si eseguiscono in brevissimo tempo - e senza 


aumento di prezzo - commissioni di qualsiagi importanza — 
Ai privati si accordano le stesse fiicitazioni dei nogo- 


dogui guoere d. iusiu è COMUuni, ID- 
tagliati, Intarsiati, decorati, si vene 
dono, A'PREZZI RIDOTTISSIMI nei magaz= 
tini - i più vasti e più assortiti di 


direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di 
presso Milano con rile vantistimo risparmio sulle sì 
dazio, porto ed imballaggio. - A rich 

cata'oghi di edizione privilegiata: della Ditta. - La ditta 
A; Meraal. 0 R, Fossati è stata) naica m Ialia, premiata 
da Ministero d'Agr. Ind. e Comm. con due grandi me- 


edi 


dagiie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. 


ziant. -- Per le desunazioni fuer Rema la Ditta penny 


Li 


iesta si spediscono | 


Anno 


PREZZO DI 
pod NO eee 


Ogni numero Cent: 85 in tosta Ialia 
2200 (Atfetrato Gente 01 10° 
8848; TRIPOLI, .Tu- 


8 


Go 


$ ciazione on r l'Italia 
Ù *UNIONE POSTALE! 


39 - Sem.L 20 - Trim.L. 12 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
vo Wia Poli, num. 25 
preoceni sà Sh ROMA 


ROMA, 26 Agosto 1894, 


L'ESEMPIO DI UN GENERALE 


ni 

Se vogliamo dire quella verità, tutta. quella 
verità 6 nient'altro che la verità, la quale non si 
sentè Sempre in tribunale, - in confidenza, coloro 
che hanno colmato d'inigiùrie il general Morra di 
Lavrilino, 6 di laudi il generale Heusch, potreb- 
bero confessare che tali laudi venivano largite a 
scopo ‘di chiatòscùro politico. Prima di tutte 
né risultàva maggiore discredito per il commis- 
sario di Palermo; eppoi la cosa dava ‘a tutti i 
ragionamenti un certo colore d’imparzialità che 
stava bene assai. 

Ma coloro che pare pretendessero di disarmare 
gli insorti coi discorsi piuttosto che coll’azione 
risolutà, coloro che forse avrebbero mandato più 
volentieri dei missionari che dei carabinieri, si 
sonò scordati che anche gli anni di reclusione-df 
stribuiti in Lunigiana danno una sommazdi pa- 
récchi secoli, e che dove occorreva, fl generale 
Heusc, hon mandava a fare delle prediche, ma 
cold armi restituiva la legge E faceva bene, 

Conviene pureil dire- a. chi vuole essere stretta» 
menteimparziale - che è più facile il governo di una 
piccola provincia; che quella di una specie di 
ampio reame; e che in Lunigiana infinitamente 
minore era la miseria che in Sicilia, e per essere 
‘una sola e fiorente-l'industria, facile era discernere 
i mali veri dai fittizi, e portar provvidenze u- 
mare ai primi, punire e disperdere i fabbri dei 
secondi, 

To dico-questo, non per diminuire i meriti del 
generale Heusch.- dei quali anzi sto per tessere 
i’apologia -.0. per improvvisarmi avvocato del 
generale Morra, il quale - anche a mio avviso - 
poteva in Sicilia operare migliori cose di quelle 
che si sono avute da lui, ma per mostrare quanto 
serèno = per quel poco. che vale - sia il mio giudizio, 
e per non, essere confuso con ipocriti elogiatori, 
che per aver fama di imparziali tentavano gene- 
rare gelosie, invidie, ambizioni e odii, che con 
vertirebbero, l'esercito. italiano, in quello di Spa- 
gua al tempo dei pronunciamenti, 

Questo ésordio era necessario adunque a chi 
vuol dire che il generale Heusch compie il suo 
‘ufficio ‘di pacificatote; con una. sapienza, che 
molti uomini di Studio 6 vecchi amministratori, 
potrebbero invidiare ull’ispettore degli alpini, il 
qualé si voleva - come prima si seppe la sua no- 
mina - far passare per una specie di sciabolatore, 
sapiente... come una giberna. 

Un telegramma della S/e/fu27 annunzia che il 
governo ; riservandosi di provocare il decreto 
Per l'ipprovazione dello statuto della. Cassa di 
soccorso e pensioni degli operai in Lunigiana, la 
dichiarato che gli atti della sua fondazione sono 
conformi ai principìi che regolano le istituzioni 
di previdenza, per cui può affermarsi in massi 
ma assicurata la sua istituzione. 

Intanto, dal primo settembre, i proprietari pa- 
gheranno 16 loro quote per quella Cassa, e le rap- 
presentanze locali lodano l’azione civile dsl bravo 
soldato, che par continuare l’opera di quei gene- 
rali della ‘grandé rivoluzione, che portavano il 
nuovo diritto umano sulla punta delle vittoriose 
baignette.. 

Questo soldato ‘chie conosceva così bene le no- 
stre leggi da trar da esse muovi provvedimeriti 
sociali, che nessun prefettò, fra minori  preoccu- 
pazioni, $a attuare e neppur proporre, e questo 
soldato che la pacificazione col rigor delle leggi 
sapeva far camminare parallela al miglioramento 
delle condizioni dei lavoratori, mostrando coi fatti 
che le riformé sociali si possono conciliare non 
solo colle istituzioni; ma collo stato presente della 
legislazione nazionale, ha dato..un esempio, che 
dovrebbe essere, seguito, da-per tutto. 5 

Molte leggi si possono fare per mostrare che il 
popolo non ha bisogno di ricorrere a turbolenze 
per aver giustizia e per far cessare gli abusi e 
le tirarinie,,ma è pur vero che molti principii di 
sano. scialismo souo già penetrati nelle leggi pa- 
trie,. 6 che enon ne viene una più grande tran- 
quillità allo Stato, e ùna maggior copia di beni 
9 una minor copia di mali al popolo, la colpa è 
del. nò: plicare le leggi. Se di alcune di que- 
Sti, prefetti illuminati e non vecchi impiegati 
nella mente oscurata e isterilita dalle abitudini 
burocratiche, curassero l'esecuzione; se in cia- 
scun. Juogo..-. perchè in questa lunga penisola 
bisogni e costumi sono diversissimi - le autorità 
locali studiassero per quali vie applicar le leggi, 
e ne suggerissero le modificazioni, e fra il go- 
verno-di Roma e i suoi organi, si stabilisse quel- 
l’affatamento, quella concordia di intendimenti 
‘umani, quella cospirazione per il bene, che ci sal- 
veranno, dalle rivoluzioni, molte buone cose si 
compirebbero, e la pace fra'classe e classe sì as- 
Siderebbe,sulla legalità, e di riforma in riforma, 
Poi, giungeremmo..a persuadere tutti, anche i 
turbolenti, che non dalle aspirazioni indetermi- 
nate dell'utopia, ma dalla santità delle provvide 
leggi deve chi lavora ottenere quella giustizia, 
che è veramente un diritto indiscutibile, 


ngi 


LE NOTIZIE ILLUSTRATE 


« La convocazione (della commissione d'in- 
chiesta sui magistrati) è stata ritardata 
solamente per lo statò di salute di alcuno 
dei suoi membri », 

(Dai giornali di tersera). 


L'attività di qualcuno dei tre membri, 


L'esempio del generale Heusch'è in questo senso 
un esempio eloquentissimo, e tutti quelli che han- 
no il compito così solenne di applicare le leggi, 
e di studiare i bisogni delle popolazioni, dovreb- 
bero meditarlo, e pensare alle grandi responsa- 
bilità che hanno in questo tempo, e al molto be- 
ne che potrebbero fare, 

Auguro che sia così, sebbene, con tutto il di- 
sprezzo che affettano certi infecondi radicaloidi di 
maniera per le sciabole e le giberne, vi sia spesso 
maggiore umanità e senno civile in un ufficiale 
dei carabinieri che in molti funzionari civili del- 


l’amministrazione italiana, 
Cingne, 


Gli ultimi bagni 


— Mimì, il conto dell'albergo è un po salato, 
— 0 che ti credevi di fare i bagni d'acqua dolcet... 


— Vorrei trovare qualcuno chè ora mi portasse in 


montagna. aa ; 
— Oh! Io mi contenterei di uno che mi portasse 


a cena, 
I NERI E SHELLEY 

Forse, quando sarà stato inaugurato, sulla 
spiaggia di Viareggio, a Perey Bysshe Shelley il 
monumento che il. ricordo. d' un ospitalità gra- 
dita gli ha decretato, forse allora si essiccherà la 
fonte delle facili immaginette tenute in pregio 
dal dilettantismo letterario ; e finiranno le invo- 
cazioni al « cor cordium »; @ il rogo, innalzato 
da lord Byron e dal Trelawny, non fiameggerà 
‘come una pira classica in faccia al mare azzurro; 


e saranno lasciate in pace le anime amanti è do- 


loranti di Mary Wollstonecraft, di Herriette West- 
bre i Jane Williams. AI 
Ton ES tesa che il monumenti st 
nauguri 6 l’arte si dimostri ancora il più dolce 


vincolo tra i popoli, la elegia fa correre rivoletti di | 


È 


lagrime tra i margini fioriti della letteratura 
spicciola, Solo un ruscelletto, non sgorgato dalla 
pietà, non sgorgato dall’ammirazione, fa l'orgo- 
gliosetto, come l’arcavolo descritto da 'Fulvio Testi 
e minaccia, e gorgoglia, e spumeggia contro la 
fama, oramai saldamente tenace, del poeta Percy 
Bysshe Shelley. Deriva dall'Unità cattolica. 

L'Unità è difficile che faccia delle scorse nel 
campo letterario ;$ ma se le fa, si premunisce; co- 
me per attraversare un paese di briganti : cita- 
zioni alla cintola, riscontri storici nel. pacco di 
munizioni, ed un trombona carico di erudizione 
ad armacollo. E guai al malcapitato che incon- 
tra! Lo colpisce, o come ladro, o come farabutto, 
e, nella migliore ipotesi, come frammassone. Così 
è, che appena s'è imbattuta in un uomo come lo 
Shelley, ha gridato allo scandalo, al tradimento, 
all'inferno, 

Lo Shelley è il triste verseggiatore che volle 
demolito Iddio, e prosegui idealmente la rivolu- 
zione francese; è il vergognoso antecessore de 
poeti satanici, è l'opposizione caparbia alla fede, 
al dogma, al concetto religioso de' popoli. Egli 
è della stessa scuola che produsse in Francia 
l’Hugo, il Baudelaire, il Leconte de l’Isle; in Ger- 
mania l'ebreo Heine, in America Edgardo Poe, 
in Italia il Carducci, il Guerrini, il Praga, il 
D'Annunzio; in Inghilterra il Browning, lo 
Swinburne, il Wordswort, il Coleridge, il Cowper. 
E' di quella scuola che ha fatto rosseggiare le 
terre di sangue, ed.ha gettato il seme delle ri- 
voluzioni, 

Queste, su per giù, come meglio ho potuto 
riassumerle, le idee dello scrittore cattolico, e non 
vi manca il giudizio, di Giambattista Niccolini, 
il quale scrisse dello Shelley, che mal si poteva 
dire se la patria si gloriasse o si vergognasse 
di lui, 


Ora.Ia conclusione del giornale cattolico, che 
viene a dire essere il monumento, che si leverà 
al poeta inglese, un insulto, non solo alla reli- 
gione, ma anche alla storia artistica e letteraria 
degl’italiani, sarebbe non trascurabile, se una 
meschina quistione di casta e la più stretta in- 
tolleranza artistica, non avessero di già appan- 
nato il giudizio con la macchia del preconcetto. 

Gridare allo seandalo perchè si leva un monu- 
mento allo Shelley ? Perchè ? Perchè lo Shelley 
era acattolico, è la qualità d’acattolico, anche 
congiunta a quelle più importanti d'un ingegno 
miracoloso, non è cosa che possa raccomandarsi 
alla ospitalità.degli ecclesiastici. Essi non. rico- 
noscono diff:renze d’intelletti, di studii, d’inten- 
dimenti; per loro non esistono distanze di paesi 
o di tempo, modalità di vita, diversità di mani- 
festazioni: non ci sono, per loro, che due scuole, 
due pensieri, due indirizzi: e le due divisioni, le 
correnti che attraversano il mondo, sono la cat- 
tolica e l'altra. 

L'altra può accostarsi 0 ayvicinarsi alla Joro, 
può ess.r: sostanzialmente diversa, si può scin- 
dere, in cento, in mille, in innumerevoli rivi, 
alcuni de’ quali s'intersecheranno e si riuniranno 
per confondersi in un inestricabile viluppo di 
esplicazioni individwali ; ma per loro la differenza 
sostanziale rimane invariata : l’arte sana, la loro; 
la detestabile quell'altra. L'altra può esser grande, 
può chiamare a sè, come. faro nella notte, i na- 
viganti della vita, può commuovere ed educare 
cinque, dieci generazioni ; può dimostrare, con 
gl'inarrivabili suvi atteggiamenti, la sua discen- 
denza divina ; - rimarrà sempre l’arte corrotta, 
menzognera, falsatrice della natura. Giosuè Car- 
dueci può esser ben diverso da Carlo Baudelaire; 
Enrico Heine può essere l'opposto di Victor Hugo, 
Edgardo Poe può stare assolutamente separato da 


Gabriele D'Annunzio ; Emilio Praga non avrà | 


nulla da dividere col Leconte. de l’Isle, il Guer- 


rini col Wordsworth : - nella mente degli serit- 
tori .cattolici, quelli saranno ascritti tutti ad una | 
stessa categoria. di persone pericolose, e appari-.| 


ROMA - Lunedi 27 Agosto 1894. 


PUBBLICITA’ 


Gli annunzi e le inserzioni nel Folehetto, si 
ricevono ESCLUSIVAMENTE: in Roma presso 


L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO 
| Via Poli N. 25 È 


CTARIFFA DELLE INSERZIONI 
Corpo del giornale . ‘dla 2009 3a An TIR 
Terza pàgina . . . + + 00. + + » 1,00 
‘Quarta pagina... . 00, + » 0,00 
Per linea 0 spazio di linea misurata 

" corpo 7. + 


Le corrispondenze private e gli avvisi econo» 
mici,si pubblicano in quarta pagina a cent. 5 la 


parola. 
Pagamento anticipato. 


PESTE 


ranno come i congiurati d'una immensa setta, 
siano essi vissuti ciascuno im diverso tempo; sì 
conoscano 0 non si conoscano tra’ di loro, abbia 
mai inteso claseuno parlare degli altri: tutti 
hanno un solo disegno : rovina, 


Così potè succedere che il Cantù - uno degli 
scrittori moderni più cari alla chiesa cattolica, se 
non è l’unico - il Cantù, dico, ricercando nei 
monumenti del pensiero nostro e ricostruendo la 
storia letteraria, non ritrovò che due o tre fiori 
solitari persi nella immane immondizia della vita 
italiana. I puri fiori erano rappresentati, se ben 
ricordo, dal Segneri, dal Tasso e dal Manzoni, 

Tutto l’altro era putredine; e l’Ariosto fu il 


volgare narratore di favole immonde, il Petrarca” _ 


l’ozioso-sognatoresd'amori-impudichi, il Boccae- 
cio l’osceno descrittore delle turpitudini umane, 
l’Aligtieri il vano oltraggiatore delle somme 
chiavi, Tutto l’altro poi fu stritolato sotto la ma- 
stodontica storia di Cesare Cantù, e furono mi- 
nuzzoli polverizzati-i fradiciume. Prima di es- 
sere artisti, bisogna sentirsi cattolici ; e tutto è 
giudicato, da’ sostenitori dei cattolicesimo, al 
lume di questo ammonimento. i 

Che si potesse giudicar così, quando il cattali- 
cesimo era ritenuto tutta la morale, non c'è da 
far le meraviglie ; ma che ora si continui a dire 
così, non sarebbe credibile, Strincersi intorno 
ulla sedia papale, e voler che l'arte mondiale le 
faccia ossequio, è lo stesso come pretendere da’ 
pianeti e dalle stelle la sommissione alla volontà 
dell’uomo, L'uomo non è più il centro dell'uni- 
verso, come il cattolicesimo non è più il centro 
del pensiero. Altri orizzonti si sono aperti. all’in- 
telligenza, e to spirito s'è sottratto alle imposi- 
zioni di ogni sorta che, per iv passato, lo soffo- 
cavano. Come esso l’arte, che, del resto, è stata 
portare ne 


immagin 
la giocondità, nè nulla: pretendo semplicemente 
che degli artisti si parli col dovuto rispett>, quan 
do essi sanno dare al loro concetto la linea pla- 
stica del vero, sia reale, sia ideale, cattolico o no. 

O non è l’intransigenza de’ censori che ha sof- 
focato la tenera pianticella dell’arte religiosa? 
Così che non ne abbiamo avuto che i filamenti 
macerati dall'astinenza, dal digiuno è dalla mor- 
tificazione della carne. Il sentimento, negli ec- 
clesiastici, è contenuto dalle dighe dell’ascetismo: 
può sorgere il verboso Segneri, l’industre Bar- 
toli, il prezioso Cesari, l’assettatuzzo Bresciani: 
ma non salirà mai dal loro intelletto una fiam- 
ma altissima di pensiero che resista per qualche 
secolo. Francesco d'Assisi credè troppa vana l'arte 
per coltivare Ja poesia ; lo Zanella fu troppo mon- 
dano, per metterlo con gli altri; il cardinale Ali- 
monda fu troppo teologo per considerar not. dal 
lato dell’arte pura i suoi racconti. 

Ma sarà di tutti gli scrittori nostri e stranieri, 
appena il tempo avrà livellato alcune scabrosità, 
come per tutti gli antichi, nel pensiero dei cat- 
tolici. Quale più evidente pericolo per il cattoli- 
cesimo, che studiare i classici d'Augusto? L'abate 
Gaume in Francia, e l’atcivescovo Filippi in I- 
talia, avvertirono il rischio, e si diedero a seri- 
vere, perchè nelle scuole cattoliche si studiassero 
i classici cristiani e i padri della Chiesa. Tempo 
perso: la Chiesa continuò a tenere i classici. 

È degli altri nostri, di tutti i libri messi al- 
l'Indice, dell’Ariosto e del Boccaccio e di tanti, 
che vengono studiati nelle scuole cattoliche ? 

E del Leopardi? Il Leopardi non sì può, consi- 
derare come il Percy Bysshe Shelley d'Italia ? 
Non è Il poeta della negazione, dello sconforto, 
dello scetticismo religioso? Ebbene, ogni semi- 
narista, con la permissione de' superiori, ti saprà 
recitare Ja canzone all'Italia e quella del passero 
solitario, 

Ora che lo Shelley ha invaso, tutto a un tratto, 
l'Italia; e ha spaurito, con l'altitudine del pen- 
siero e il fascino grande della sua poesia, i gior 
nalisti cattolici. hanno gridato allo scandalo: 
quando sul monumento intitolato al suo nome si 
Sarà sparsa la patina del tempo, son sicuro che 
verrà un critico come lo Zocchi, e ricercherà lo 
bellezze della poesia shelleyana, | 


eat SOON LINGRCES RVARO Ve 
A PROPOSITO DI UN COMIZIO 


Gil stessi argomenti la stessa cla -se sop'a'e 

Nicola Fabrizi mi narrava un giorno: 

— Molti anni addietro, mi trovano a Londra 
con Mazzini, Sapendo che doveva aver luogo un 
grande Comizio (se. ben ricordo il generale mi 
ha detto che si trattava delle questione sui grani 


| in rapporto col libero scambio) andammo insieme 


a veder passare il corteo diretto a Hyde. Park, 
Erano un centomila persone; di tutte le età, cdi 
tutte le condizioni, uomini e donne, La sfilata 
non finiva mai ed occupava tutta la larghezza 


della strada. Ci mettemmo nell’androne, di un 
palazzo. 7 l 
# 
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E lì Mazzini mi disse: tu sai quanto io‘sia ra- 
pubblicano. Credo però che la mia intransigenza 
derivi, almeno in parte, dall'essere nato în Italia, 
Qualche volta penso.e domando a me medesimo 
se lo sarei ugualmente quando fossi nato in In- 
ghilterra. Vedi questo Popolo ?... Ottiene quello 
che vuole, è sempre e tutto, Fra qualche mese 
Governo/e Parlamento faranno ciò che verrà 
chiesto oggi in Hyde Park. — 

«Così fu infatti. E Fabrizi soggiungeva di suo: 
bisogna dire però che se il governo inglese dà 
tanto ascolto all'opinione pubblica, questa in 
Inghilterra, domanda sempre solo cose possibili, 
fattibili, ragionevoli, 

E così - penso io - non potrebbe a meno di es- 
sere, dappoichè un Popolo è sempre tanto meglio 
governato quanto è più savio. 


Tutto questo discorso a proposito di the ? 

A proposito del meeti29 colossale che si tiene 
mentre scrivo, a Londra, nello stesso famoso 
Hyde Park. 

Ta Camera dei lords avendo respinto un pro- 

getto di legge di carattere sociale, favorevole ai 
fittaiuoli, il popolo inglese protesta contro di 
essa, 
301 Popolo vuole che quel progetto, appunto per 
essere di carattere sociale, venga approvato 6, 
secondo quanto Mazzini diceva a Febrizi, lo sarà 
certo, A che fantasticar dunque, a che pensare od 
a che combattere per ottener la Repubblica ? 

Alla Repubblica si pensa e per la Repubblica 
sì combatte solo in quelle Monarchie che non 
ascoltano ia voce della pubblica opinione, Per ciò 
appunto il numero dei repubblicani è sempre 
stato minore in Inghilterra che in qualunque 
altra. Monarcl perchè il governo del Regno 
Unito ha seguìto sempre le aspirazioni legittime 
delle. masse. 

i quale aspirazione più Tegittima-di quella di 
un miglioramento sociale a vantaggio dei lavo= 
ratori della terra ? Sarebbe provvido pel Governo, 
sarebbe illuminato quel Parlamento che si arre- 
stassero davanti all'opposizione dei grandi pro- 
prietarii ? 


>< 

Tmperocchè tutto il mondo 
dei fittaiuoli fu respinto nella Camera dei Pari, 
con quegli stessi argomenti coi quali si è com- 
battuto e si combatte la proposta di legge sul- 
i’enfiteusi in Sicilia. E non solo sono identici gli 
argomenti che vengono addotti, ma è identica 
anche la classe sociale che li adduce, 

Tanto contro i fittajuoli, quanto contro l'enfi- 
teusi si invoca il diritto di proprietà. Tanto in 
Inghilterra quanto in Italia ‘chi lo invoca è il 
padrone di latifondi o il suo avvocato. 

Il governo inglese però non si arresta, Perchè 
si dovrebbe arrestare il Governo italiano ? 


è paese, ed il 9/72 


Pur troppo la nostra educazione politica non è 
tale da permettere lo spettacolo civilmente gran- 
diosa che offre oggi l'Inghilterra in Hyde Park, 
dovè con #la sola virtù della ragione e del diritto, 
manifestati con la sola parola, il popolo detta, im- 
pone la legge di Dio e della Giustizia. Ma se 
manca, pur troppo, in Italia una così esemplare 
educazione politica, non sono mancati però i se- 
gni- terribili segni! - atti a manifestare i senti- 
menti delle ma: 

Quale espressione della coscienza pubblica, il 
Comizio odierno di Londra è certo molto chiaro 
e molto significante ; ma furono forse meno si- 
gnificanti e meno chiari i tumulti di Sicilia ? 

Nessuno può dare quello che non ha, Daila Si- 
cilia non si poteva avere il Comizio e si ebbero i 
tumulti, 

La enorme diversità dei fatti, proviene dalla 
diversa educazione politica ; ma quello stesso che 
il governo inglese vede ed apprende oggi, in Hyde 
Park, il governo italiano deve aver veduto ed 
appreso ieri in Sicilia. 

Ci fosse. la’ fortuna nostra tanto amica da 
rander possibili anche in Italia i grandi Comizii 
d'Inghilterra ! Non si assisterebbe a questo sfa- 
sciamento universale, a questo sgretolamento di 
tutto e di tutti; non si vedrebbero in piedi - a- 
gitarsi ed intendersi - i soli partiti estremi. 

Ma per ciò appunto sono maggiori i doveri del 
Governo, e maggiori devono essere la diligenza 
e l’amore nel ricercare e nel soddisfare le aspi- 
razioni ed i bisognl che le masse non sanno pur 
troppo manifestare se non per vie di tumulti. 
Per ciò ‘appunto il Governo deve essere quanto è 
umanamente più possibile energico e risoluto nel 
respingere gli argomenti che sono combattuti, 
mentre scrivo, in Hyde Park, e nel ridurre alla 
ragione quelle classe delle società contro la quale 
si sta protestando nel Comizio di Londra. 

Se il Governo ed il Parlamento inglese consi- 


‘ derassero come non avvenuto l'odierno grande 


Comizio, il Popolo ne convocherebbe altri infino 
a tanto che si fosse fatto ascoltare nelle vie le- 
gali. Accadendo le cose medesime dei tumulti di 
Sicilia, il farsi ascoltare da parte del Popolo for- 
merebbe equazione col trionfo della rivoluzione, 


Mi RTRT oe 
AI ballo, la dama porta il Nevrol. v 


L'on. Barazzuoli in giro 

SIENA, 25 — L'on. ministro Barazzuoli è tornato 
a Siena da Colle alle ore 13,30 ed ha visitato il 
Monte dei Paschi, dove fu ricevuto dalla deputa- 
zione dell'Istituto, colla quale, egli si trattenne su- 
gli interessi dell'Istituto stesso. 

Quindi l’on. ministro si è recato alla Camera di 
Commercio dove gli fu fatta la presentazione dei 
principali commercianti, industriali. e capì d’arte 
della. città e della provincia. 

Ebbe poi luogo in suo onore un Zret al quale 
hanno assistito le autorità e molti invitati, 

Il presidente della Camera. di Commercio, signor 
Giannelli, ‘ece un brindisi all'on. ministro, Questi 
ha vivamente ringraziato delle ripetute cortesie ri- 
cevute in Siena. 


* 

Patlarono pure il senatore Tolomei e l'avvocato To- 
rumi, segretario della Camera di Commercio, facen- 
cendo voti che sorga in Siena l'aiuto del Governo 
all'importante Società enologica, 

L'on. ministro replicò che il governo si deve li- 
mitare a favorire l'iniziativa privata, invitando la 
possidenza senese a migliorare la coltura della vite 
e l'industria enologica, a far conoscere i suoi pro- 
dotti eccellenti ed a garantire l'esportazione colla 
sincerità dei prodotti stessi, 

L'on. Barazzuoli si è infine recato a visitare la 
Banca popolare, e stasera riparte per la sua villa, 
donde lunedì tornerà a Roma. 


ELEGIA 


Steso ha, d'ombre tessuto, la notte 


il velario 
[sull'urbe; 
Vestale insonne, bianca veglia la luna, 

Degli evi essa alimenta gli spirti sopiti, ed il 
[lustra 
l'orme che impresse la virtù prisca e l'opra. 
Di solitudin vaghe, le larve togate dei forti 
errano mute per i deserti fori; 
mentre che, a cento bocche, col verbo copioso 
[dell'acque, 


Livio emulando, narrano le fontane; 
mentre, ne' sogni, l'arte addita col gesto di 
i [bronzo, 
col pario cenno dei simulacri vivi. 
Rafael nel tempio, intanto, che in cerchio i 
[bellissimi idii 
cinse di amplesso, dorme alla gloria in braccio. 
Sogna, în grembo alla nova epopea, sul Gia- 
[nicolo, eroi, 
quali negli estri suoi non formò, Torquato, 
Urna fatale e culla di quanto ne’ secoli grande 
fue sarà, l'urbe conscio il silenzio involve; 
il silenzio che Tebro, nel muto suo corso ascol- 


[tando, 

riflette invonde vive di versi d'oro, 
Or perchè; senza stelle nell'anima, ‘io questa 
[contemplo 


Roma, il cui solo nome ha il fulgor d'un astro ? 
Non, qui, dalle sue stesse ruine ogni cosa ri- 
[sorge? 
Non tutti il sacro suolo feconda i germi ? 
Possa così il mio cuore, che teco inumai nel 
[Verano, 
a primavera te riforire, o figlio + 


Nicola Marchese, 
PER L'ESPOSIZIONE DI VENEZIA 


Dalla Laguna, agosto. 

Eccovi il manifesto che il Comitato. per la pub- 
blicità ed i festeggiamenti rivolge ai cittadini chie- 
dendo il concorso delle loro offerte per contribuire 
al buon successo dell’opera alla quale si accinge: 

Veneziani! 

Un avvenimento dei più geniali, senza precedenti 
finora in Italia, si sta preparando tra noi. 

Nella primavera ventura, gli artisti più celebrati 
di egni contrada d'Europa invieranno in gara fe- 
conda le loro opere alla prima delle Esposizioni 
biennali internazionali d’arte bandite dalla nostra 
città. 

La rappresentanza. comunale, indicendo queste 
Mostre periodiche per commemorare durevolmente la 
partecipazione spontanea di tutto un popolo. alle 
gioie della dinastia che lo ricostituiva ad unità, volle 
inspirarsi all'antica tradizione cittadina, a quell’ac- 
cordo gentile e operoso di sentimenti onde gli avi 
nostri solevano perpetuare i ricordi cari e solenni 
della patria con le manifestazioni sovfane dell’arte. 

Ma da tal proposito, idealmente elevato, il comu- 
ne non disgiunse una mira di pratica utilità. Gli ar- 
rise la speranza che questi ricorrenti convegni del 
bello, aggiungendo nuovo fascino al nome di Vene- 
zia, valgano a richiamarvi un’afiluenza più assidua 
di visitatori e una corrente piu viva d'interessi, 

Senonchè, ad atluare questa speranza - che è 
pure la nostra - un obbligo ci s'impone: quello di 
rendere gradita, festosa, varia d'allettamenti, la di- 
mora al forestiere. 

E Venezia è in grado di farlo come poche altre 
città; Venezia offre una cornice meravigliosa ai più 
seducenti spettacoli, massime in quel. lieto periodo 
dell'anno in cui natura ed arte sembrano confon- 
dersi in una sola, fulgente poesia. 

Qui fra tanta esultanza di cielo e d'acque, di co- 
lori e di forme, le feste dell'uomo appariscono co- 
me un’effusione irrefrenata dello spirito, che pone 
sè stesso in armonia con le cose circostanti. 

Noi stimiamo pertanto di dover dedicare la mas- 
sima cura alle feste onde la Mostra veneziana avrà 
ornamento e attrattiva; e affine di giovarci di tutte 
le idee, di tutte le proposte meritevoli in conside- 
razione che potessero prodursi, abbiamo divivisato 
di aprire un concorso a premio pel programma mi- 
gliore di spettacoli. 

E di pari passo condurremo il layorò della pub- 
blicità, questa forza vivace ed espansiva senza la 
quale nulla ormai riesce a buon termine, e ci stu- 
dieremo di procacciare agli espositori e ai visitatori 
le più desiderate agevolezze di soggiorno. 

Ma per compiere in maniera veramente efficace 


l’opera che ci venne affidata, abbiamo bisogno del È 


concorso volontario dei nostri concittadini e alta- 
mente lo invochiamo. Quanto più sollecite, più cor- 
diali, più larghe, ci perverrauno le loro offerte, tanto 
maggiori saranno gli affidamenti di buon successo 
per l'impresa nostra, tanto più certo il profitto che 


ne ritrarranno le classi laboriose della cittadinanza, 


Questo contributo individuale non deve dunque parer 
grave ad alcuno, poichè è. destinato a tradursi in 
vantaggio e in decoro comune. 
Veneziani ! A 

Il municipio ha assunto una nobile iniziativa ; 
Governo, Provincia, Cassa di Risparmio, l'hanno li- 
beralmente incoraggiata; tutti noi dobbiamo sentire 
l'orgoglio di cooperare al suo. felice compimento. 

Assecondiamola con le nostre forze ; sorreggiamola 


con la fiducia, questa guarentigia morale di vittoria; | 


uniamoci senza distinzione di ceti e sonza esclusione 
di parti in uno fslancio di provvida concordia; e 
e così ci sarà dato di suscitare una muova fonte di 
attività intellettuale ed economica, di rinfrancare gli 


animi troppo propensi allo scoramento, e di far ri- 
splendere sulla nostra amata città un raggio almeno 
dell'antica letizia. E 

Venezia, 22 agosto 1894. ; 
Il Comitato per la pubblicità o. pei festeggiamenti. 

Barone Alberto Treves, Deputato al Parlamento 
Presidente ; 

Comm. Augusto Cini, vice-presidente — Giulio 
Ajò — Avvocato Carlo Allegri — Apollo Barbon — 
Alfonso Calandri — Antonio De Paoli — Cav. Uff. 
Paolo Errera — Nicolò Spada — (Cav. Giovanni 
Stucky — Conte Alberto Valier — G. A. Vendrasco 
— Tenente colonnello Alessandro cav. Vianollo — 
C. G. Walter — cav. Arturo Ruoi, cassiere e il se- 
gretario dottor Luigi 
Sugana, che vi pre- 
sento accasciato sot- 
to il peso di libri e 
carte e scartafacci. 

L'esposizione ri- 
marrà aperta dal 22 
aprile al 22 ottobre 
e verranno conferiti 
quattro premi inter- 
nazionali (L. 10,000 
del municipio 
5,000 del ministero 
— 5,000 della Pro- 
vincia e 5,000 della 
Cassa di Risparmio. 
Questa mostra è la 
prima di una serie 
che dovrà succedersi 
ad ogni biennio, ed 
è necessario che con 
questa prima venga 
assicurata la fama 
delle successive, che 
città gran numero di forestieri 
l'industria veneziana, 


Pino Scarpa. 


n _ T_T Ieri, 
Giornalisti bevete il Ferro-China-Bib: ©" 


CANZONI E BALLATE 


Sibillino,il delizioso autore delle Foglie al vento, 
la rubrica mondana del Corriere di Catania, che 
da tanto tempo è la mia miniera, s'è un po’ an- 
noiato - a quel che pare - di vedere la sua ini- 
mitabile prosa frequentemente riprodotta su que- 
sto giornale, 

E dedica parecchie Foglie @l vento a Folchetto, 
il quale divide oggi questo onore con una bella 
signora, apparsa nei mondani pastelli dell'impa- 
reggiabile 472/20, Oh! grazie, intellettuale, spi- 
ritale fratello, Grazie, Sempre, sempre | SÌ, sempre | 

Va bene lo stile ? 

Ci siamo col pastello # 

Oh! quel pastello | 

C'è una signora che ha il fascino di quella se- 
rietà pensosa delle donne destinate a confortare i 
lottatori dell'industria e del commercio. 

E perchè non i lottatori anche dell’agricoltura ? 
E quelli della grazia e giustizia ? E i lottatori del 
culto ? 

Io non vado in collera, o .S%i/Zz0: non mi 
dolgo della tua severità. 

No : perchè tu mi potresti castigare. E sai quale 
sarebbe il castigo più erudele? Se tu non seri 
vessi più. 

Sì, tu hai pel manico un'arma terribile, Nes- 
suna cosa mi allieta più di quelle tue Yoglie. Se 
io non avessi più da'leggerne, ne soffrirei troppo. 
La tua vendetta sarebbe troppo feroce, Troppo. 
Oh! sì! troppo. Troppo. Sempre. Là! 


trarranno alla nostra 
dai-quali avrà alimento anche 


I miracoli della bicicletta, 

In un articolo della 7i5v24, nel quale è trat- 
tato con molto acume e con una rara competen- 
za la questione dei biciclisti a Roma, si parla 
anche dei deputati ciclisti, 

Nell'articolo si narra che l'on. Giustino Fortu- 
nato aveva.terrori, sconforti, abbattimenti, 

— Un giorno - continua l'articolo - l’uomo cam- 
biò d'un tratto; mutò di umore nel carattere, di co- 
lore nel viso; non preoccupò, non impensiari più 
alcuno: parlò alla Camera della questione bancaria 
e più tardi di quella militare con un coraggio, una 
risoluzione ia perfetta antitesi con le dubbiezze di 
fanciulla e le esitazioni da studente ond'era stato 
per anni accompagnato.. Che vera successo ? Niente 
più, niente meno di questo :.l’intervento del veloci- 
pede. 

La pista del signor Tomei, lassù, agli Orti Salu- 
stiani, aveva operato il miracolo. Egli aveva final- 
mente trovato la cosa di cui si era preso. 

Questa rivelazione mi fa supperre che anche 
l'on. Barazzuoli sì sia dato alla bicicletta, dacchè 
è ministro: perchè prima era malinconico, taci- 
turno, funereo e adesso è diventato ciarliero, al- 
legrone, espansivo; pronto ogni momento a fare 
un brindisi. 

Un altro miracolo, che mi pare addirittura in- 
credibile, è quello che, sempre secondo la 7'ri9una, 
ba operato la bicicletta sull’ori. Brunialti. 

Sentite che cosa dice l’articolo ciclistico : 

— Chi non ha visto quest'uomo eminente, fanta- 
sticamente ornato. d'un berretto da viaggio, con i 
calzoni rimboccati, battere per terra e rialzarsi per 
cadere di nuovo e poi tornare a cadere, non può 
farsi un'idea della profonda influenza esercitata dul 
ciclismo. — 

Io ho il dispiacere di non aver assistito a que- 
sto spettacolo veramente grandioso e' fantastico, 
ma mi posso immaginare l’influenza esercitata 
dal ciclismo sopra un uomo eminente che si rialza 
per cadere di nuovo e poi tornare a cadere. 

Però è vero che per comprendere bene la pro- 
fonda influenza del ciclismo, bisognerebbe sapere 
precisamente in che modo l'on. Brunialti, ornato 
fantasticamente di un berretto da viaggio, cadeva 
e tornava a cadere. 

Ma l’articolo soggiunge anche : 

— Chi lo abbraccia, chi cerca di averne le ca- 
rezze, dicono, non cerca più altro. — 

Come? C'è chi, per via dell’andare in biciclo, 
abbraccia l'on. Brunialti e ne cerca le carezze?! 

Nenimeno il più fanatico ammiratore di Buni 
crederà mai a questo miracolo della bicicletta. 

; ; 9 


Fine della. Notzia, 
Continuano i certificati. dei signori medici e 


delle persone onorabili. 


— Signore, il suo papier viene di rendere un im- 


portante servizio nella famiglia, e mi:faccio un: do- 
vere di venire testlmoniarle la mia più grande ri- 


conoscenza, — giu 

Sicuro: io pure mi sento di venire di rendere 
omaggio a questo pupier, e non mancherò mai 
di venire testimoniarle la mia riconoscenza. 

Ma lasciamo continuare il signor Magnieu: “i 

— Da tre anni mia moglie era tenuta al letto o 
sopra una. poltrona, per dei violenti dolori alle reni, 
che non gli lasciavano la libertà di alcun movi. 
mento. Tutti mendicanti erano stati dati invano. Un 
mio amico, che aveva impiegato con successo il suo 
papier, me lo fece vedere. — 

Naturalmente la moglie, appena l’amico glielo 
fece vedere, s’intese molto sollevata. 

Infatti la lettera dice: 

— L'indomani, ella sentiva una smania un-poco 
faticante, ma nel medesimo tempo un grande sol- 
lievo, che non mancò d’incoraggiarla a rinnovare la 
applicazione, la quale ha dato un effetto al. di là di 
tutta esperanza. — 


Ma per buona sorte questo egregio signor Ma- 
gnieu non si contentò che l’amico lo avesse fatto 
vedere a sua moglie; ma egli stesso alla sua volta 
lo fece vedere ad altro signore di sua conoscenza. 

Ed ecco come si esprime: 

— Questo cambiamento . inattenduto sulla salute 
di mia moglie ha procurato una ‘sorpresa generale 
fra le persone di nostra conoscenza, le: quali hanno 
adottato. con la più grande confidenza questo prezioso. 
rimedio; ha prodotto molte cure rimarcabili, fra. le 
quali mi compiaccio di segnalare. i due seguenti: 
41. la signora Compron, che sentiva da molto tempo 
dei dolori analoghi, e molto più penibili cho la sua 
professione di sarta l'obbligava di tenersi curbata, 
$ Brela immediatamente guarita per il suo papéer; 
2, la mau: del-signor Cousin, impiegeto alla strada 
ferrata del Nod: ritenuta al letto da diversi giorni 
per un reumatisniy Pontuto dei più dolorosi, fu gua- 
rita con un sol foglio, 0 Venne ella stessa l’indo- 
mani a ringraziarmi del Servizio che. gli aveva 
reso, € 

Sembra impossibile, eppure dv SL, 4 

Ma se dovessi riprodurre tutti gli attestati della 
Notzia, non finirei più. 


Mi contenterò di quest'altro: 

— Socinto di una lettera del signor. Gaudemet, 
membro del Consiglio municipale, giudice al Trix, 
bunale di commereio, à Gray (Haute-Saòne) 
Questo papier è meraviglioso per-lasua virtù cu- 

rativa. Il fatto è che nè ieri, nè oggi, non‘ho:avuto 

tesse, è una cosa sorprendente se agisse Sopra.tutte 

le costipazioni, come sopra me stesso, etc, etò. — 
Come si vede, il signor membro del Consiglio 

municipale non è altro che una costipazione. 
Ora, prima di terminare questo‘ ‘studio ‘sulla 

Notzia, ho inteso il bisogno di conoscerè il'signi- 

ficato di questa parola. 

Confesso la mia ignoranza, ma‘ ho ‘dovuto ri- 
correre al vocabolario. ib i 
Senonchè nemmeno il Fanfani mi ha saputo 
rispondere. Fee 
Allora ho incominciato a rivangarenei miei rì- 
cordi etimologici, e sulle prime mi: è sembrato 
che Notzia non fosse che una derivazione e una 
corruzione del latino Nupti2e; ma. poi, riflettendo 
meglio, mi son dovuto convincere che fra il pre- 
sunto Nuptize cd il, contesto. del volumetto non 
ci era alcuna relazione; sicchè ho. dovuto abban- 
donare anche questa supposizione, 

Ed allora? che cosà questa Voted? . — 

Dopo un lunghissimo e; màturo studio, mì sono 
convinto che essa non è altro che uno sbaglio di 
ortografia. È 


Prima di abbandonare, per oggi, Sibillizo. 
Sempre dal pastello: i » LE 
— A volte balenano delle rosistenze severa, 0 al- 
lora pare che il nasino, arguto e. fine, sì muova ed 
accenni. i 
O profonde malie! —.. 1 
Accidempoli se è una malia, un Naso che si 
muove e accenna! . deci ) ì 
Roba da far vedere a pia' Guglielmo Pepe. 
Adesso basta, A domani, caro 8744770. Domani, 
la grande, la fatale, la dolce e dolorosa. parola. 
Sì, Domani! Ciao. Sempre! Pai 


Flat Albena 


ANDIAAI 


PER UN PORTO 


Reggio Calabria, 25 
Avevamo i %bri verdi diretti al Parlamento, ab- 
biamo oggi anche il }bro verde agli elettori: 
L'on. avv. Camagna, nuovo deputato al Parla- 
mento del collegio di Reggio Calabria, dirige a 
quesli elettori un libro in cui fa la ‘storia, dal’ 23 
novembre 1892 al 9 giugno 1894, delle sue ‘tratta- 
tivé col Governo per l'inizio ‘dei lavori di ‘amplia- 
mento del porto di Reggio, felicemente coronate dal 
Successo, 9 AA 
L'incantevole città della Calabria azzurra; ‘la pa- 
triottica terra del 2 settembre 1847;' aveva diritto a 
vedere non più obbliati i voti che da ben ven- 
t'anni rivolgeva indarno al Governo a che fosse am- 
pliato il suo porto, per la costruzione del quale fim” 
dal 1870 aveva assunto onerosi prestiti ‘e' sostenuto 
gravosi sacrifizii finanziarii. #26 a 
Di questi suoi bisogni riportò spesso” 
stente alla Camera l'on: Camagna, ta: 
nistero Giolitti nell'esercizio 1892‘ 
100 mila lire e poscia negli esercizi 
altre duecentomila,‘ ‘ TRASI 
Ma. con 300 mila lire i lavori ‘non si potevano 
iniziare perchè l'importo delle ‘espropriazioni assor- 
biva tale somma. Per èvitare ‘ciò fà deciso che le | 
amministrazioni locali (Comune, Provincia è Camera i 


‘1893 e 1894 


n 


di Commercio) pagassero gl'interessi sul capitale ai 
proprietari espropriandi, che, alla lor Volta, accor- 
davano quattro anni di dilazionè al Governo per ìl 

pagamento delle espropriazioni - e così fu redatto 
* dall'ing: cav, Compiano uno stralcio, dell'importo 

di L. 350 mila, dal progetto di massima ed il 9 

giugno 4894, dopo diciannove mesi di trattative at- 

traverso difficoltà burocratiche e vicende parlamen- 
tarî, s'iniziavano i lavori di parziale ampliamento 
del porto di Reggio Calabria, 

Nel libro sono raccolti: parecchi discorsi dell'on, 
Camagna pronunziati alla Camora dei Deputati ed 
al Consiglio Comunale di Reggio, nei quali ultimi 
rileva come anche nel proprio paese egli abbia do- 
vuto superare traversie e vincere logomachie locali; 
circa 150. documenti, lettere, sollecitazioni, tele- 
“grammi seguenti le fasi del progetto presso il mi- 
mistero dei lavori pubblici, il Genio civile, il Con- 
siglio superiore dei LL. PP., il Consiglio di Stato, 
‘il Municipio e la Prefettura, nonchè i negoziati fatti 
con i privati per ottenere la dilazione nel paga- 
mento dell'espropriazitni, 

Il:primo documento ha la data del 3. novembre 
4892 ed è un brano del discorso-programma, in cui 
l'on. Camagna promette, se eletto deputato, di oc- 
«euparsi vigorosamente della. questione del porto; 

‘ l'ultimo documento è un laconico manifesto, 9 giu- 

gno 4894, del sindaco annunziante ai cittadini l’i- 

nizio ufficiale dei lavori. 

Sicchè Reggio di Calabria fra pochi mesi acco- 
glierà nel.suo porto i piroscafi di grosso carico con 
utile del movimento di esportazione di tutta la pro- 
vincia e del traffico interno son gli scali delle pro- 
vincie vicine. Essa, in media, ha mandato finora 
annualmente all'estero 200 mila quintali di olio di 
ulive, oltre a 500 mila casse di agrumi, più di 1000 
tonnellate alla rinfusa, legname per 2 milioni di lire, 
vini per circa 200 mila ettolitri, oltre la seta e le 
essenze per parecchi milioni di lire. 

L'ampliamento totale del porto importa la spesa 
di lire 2 milioni 700 mila, che rientrano nelle di- 
sposizioni legislative vigenti che divisero in 15 eser- 
cizi la erogazione dei fondi autorizzati per la co- 

| struzione delle opere idrauliche straordinarie. 

Reggio che ha oggi quasi 50 mila abitanti, ch'è 
la chiave della penisola dal lato occidentale, ch'è 
uno dei punti strategici più importanti, che può dal 
famoso castello e dai forti sulle: circostanti colline 
proteggere qualunque operazione militare sul mare; 
Reggio, che deve vivere di commercio e di traffico 
o decadere, ha diritto di avere senza indugio i mezzi 

di resistenza economica nella lotta e nella concor- 
renza degli interessi che saranno fra poco spostati 
dalla nuova linea ferroviaria Reggio-Eboli. 

« Occorre che il Governo sì convinca. dell'impor- 
tanza militare e commerciale del porto di Reggio e 
pensi di affrettarne il totale ampliamento anche per- 
chè la legge del 14 luglio 1889 che deliberava 64 
milioni per 36 porti, non stabiliva precedenza o clas- 
sificazione tra porto e porto - quindi i giusti criteri 
di preferenza e considerazione dovranno prevalere. 

« Se ciò non potesse presto raggiungersi, sì po- 
trebbe seguire l'altra via dell'anticipazione delle 
somme da parte degli enti interessati sia diretta- 
mente, sia per mezzo di società costruttrici ». 

E noi facciamo auguri che tali sforzi dell'on, Ca- 
magna sieno, nell’interesse del paese che degna- 
mente egli rappresenta alla Camera, coronati da 
successo, 


Scilla. 


La guerra fra China o Giappone 

SHANGHAI, 25. — Una lettera da Che-Moul-Po 
conferma la notizia della disfatta dei giapponesi a 
Ping-Yang il 19 corr. 

Diecimila giapponesi sbarcarono il 19 corrente alla 
foce del Tatung ed incontrarono presso Ping-Yang 
truppe chinesi, con mille cavalieri, ed appoggiate 
dall'artiglieria, 

I giapponesi vennero respinti dai chinesi verso la 
costa ed ebbero 1300 morti. 

Corre voce che i chinesi abbiano quindi occupato 
Chun-Gha. 

I cavalieri chinesi percorsero il paese, massacrando 
i prigionieri fatti. 

LONDRA, 26. — Un dispaccio da Shanghai an- 
nunzia che i giapponesi vengono trattati con grande 
severità nella China. 

Nell'isola Formosa sono stati decapitati cinquanta 
giapponesi come spie, senza aver'e fatto loro alcun 
processo. 

LONDRA, 26. — La Legazione del Giappone non 
ha ricevuto alcuna notizia di una battaglia nella 
Corea. 


DAI CONFINI 


Nizza, 25. 

Il 411, reggimento di linea ha incominciato ieri i 
suoi tiri col fucile di nuovo modello, (1892)  fabbri- 
cato dalle manifutture di Saint-Etienne (Loira). 

Queste esercitazioni vengono fatte con grande se- 
gretezza. Si sa però che il nuovo fucile a ripetizione 
supera per bontà l'antico Lebel, il quale è desti- 
nato, un po' alla volta, ad andare a riposo negli 
arsenali... 

La forza d'impulsione e di penetrazione dei nuovi 
fucili dicono sia meravigliosa. I bersagli, sono tutti 
collocati a grandi distanze. 

Le cartucce sono a polvere senza fumo, ed. un 
soldato provetto può spararne oltre una dozzina al 
minuto, 

vitnadin Don Paglione. 
aaa e a atti 


. MARINE E PAESI 


Castellammare di Stabia, 24. 
Quantunque il periodo della stagione estiva sia 
agli sgoccioli, pur.tuttavia la villeggiatura è ancora 
brillante e quasi tutti gli alberghi, le casine ele 
ville a Quisisana sono ancora affittate. 
. Quest'anno, oltre le rappresentazioni date allo 
Stabia Eden, abbiamo avu!o varie feste da ballo, 
fra le quali va notata quella .data alla famiglia del 
- presidente del Consiglio al Grand Hotel Difsicaza: 
V'intervenne tutta la colonia, e le danze comin- 
ciate alle ore 22, si protrassero fino all'alba. 
.— ln questa settimana è stato fra noi il ministro 


della Marina, on. Morin. Visitò il R. Cantiere e mi- 
nutamente le navi in costruzione. 

Fece un'breve discorso agli operai, una, commis- 
sione dei quali fu ricevuta dal ministro che promise 
d'interessarsi della loro sorte. 

— Ieri sera, allo Stabia Eden avemmo la serata 
d'onore della signorina Altieri col Don Pasquale, 

La seratante fu fatta segno alle simpatie generali, 
: con gli applausi, ebbe dei graziosi mazzi di 

ori, 


Jalin. 


Cronaca DI Roma 


SUL MARCIAPILDI 


— Come di domenica a Roma?.Non sei andata 
nè al mare nè al monte? 
— Al monte?... non ho più niente da portarci ! 


La salma del generale Durando 

Iersera alle 8,50 la salma del generale Durando è 
partita per Mondovi in un vagone parato a lutto, 
accompagnata dalla figlia signora Olimpia, dal ge- 
nero cav. Edoardo Baldo Bertone di Sambuy e dal- 
l'onorevole Del Vecohio, deputato di Mondovi, 
Lutto nella repubbiica di S, Marine 

Per la morte del comm. Pietro Tonnini, reggente 
della repubblica di S. Marino, ieri al consolato di 
Roma sventolava la bandiera a mezz'asta, 

Arrivi e partenze 

Partiti: per Giulianova il sotto segretario di Stato 
on. Galli, per Ravenna il sotto segretario on, Rava 
e per Fano il sotto segretario on. Adamoli, 

Spacciatori di biglietti falsi 

Il brigadiere Libero Bergonzi, della stazione dei 
carabinieri, in fazione fuori porta S, Giovanni, si 
appostava ieri notte all'una presso la casa di Vin- 
cenzo Polloni, carrettiere a vino, in via Appia Nuo- 
va, n. 2, nella quale da poco tempo aveva preso al- 
loggio a subaffitto il carrettiere Biagio Ferraioli, di 
anni 29, da Contigliano di Caserta, 

Studiata bene la posizione, il brigadiere salì, col 
carabiniere Florindo Gherli, fino all’uscio di quella 
abitazionefe vi rimase nel massimo silenzio per molto 
tempo, tanto che alle 5 del mattino, non essendosi 
mai aperta quella porta, dalla quale egli attendeva 
di poter entrare improvvisamente, pregò una donna 
che passava di lì a picchiare. 

Il carrettiére Polloni non era in casa. C'era sua 
moglie, cha si recò ad aprire, 

Appena l'useio fu aperto, il brigadiere si slanciò 
avanti, e varcata la stanzina d'ingresso entrò in 
quella dove, sopra una coperta, dormivano in terra 
Biagio Ferraioli ed un altro. 

Il primo, visti entrare il brigadiere, tentò trafugare 
dalla giacca ‘un pacco di carte. 

Erano duecentocinquanta: biglietti falsi da due lire, 
nuovissimi, contrassegnati con differenti serie, e per- 
fettamente imitati sì che riesce poco facile ricono- 
scerne la falsità, 

Fra i duecentocinquanta biglietti ve n'era uno da 
100 lite del Banco di Napoli, portante la ‘serie 
D. G. 0851. 

Il-brigadiere s'‘impossessò del Ferraioli, e «quindi 
svegliò. il suo compagno che dormiva ancora in 
terra. 

Era il sellaio Luigi De Angelis, già conosciuto 

dalla questura come anarchico pericoloso. 

Entrambi furono tratti in arresto. 


Pare accertato, anche dalle confessioni “del ‘Fer: 


raioli, che non ha potuto smentire l'evidenza dei 
fatti, che i biglietti falsi fossero acquistati a Napoli 
per essere spacciati a Roma, a piccole partite. 


Di questo commercio il brigadiere aveva avuto. già. 


notizia, per cui s'era recato ieri alla stazione di Ro- 
ma, ove era rimasto tutta la giornata in attesa. del- 
l'arrivo del Ferraioli, il quale però giunse in Roma 
senza éssere veduto dal brigadiere. 

Saputosi però da questi che l'atteso viaggiatore 
era giunto în casa, fu compiuta colà la brillante 
operazione. 

Orlando furioso! 

Oggi alle ore 16 112 in piazza di San Silvestro il 
cavallo attaccato alla vettura n. 434 imbizzarritosi 
si diè a prendere a calci la vettura istessa’ sfa- 
sciando uno ‘dei due lampioni. 

A quel che narrano parecchi vetturini che erano 
presenti al fatto’la guardia municipale di servizio in 
quella piazza avrebbe intimato al vetturino la con- 
travvenzione. 

Essendosi questi e gli altri vetturini presenti. ri- 
sentiti, la guardia avrebbe: sfoderata la daga me- 
nando colpi a' destra e a sinistra offendendo due 
persone. 

Sufeidio 

La guardia di P. S. Saia, stanotte, all'una, ispe- 
zionando, con un:suo compagno; la. via Garibaldi, 
in Trastevere, giunto.al Termine di essa, vicino a 
San Pietro Montorio, trovò disteso in terra un 
vecchio. + Co 

Le due guardie accesero dei cerini e avvicinatisi, 

‘ poterono vedere che .quell’uomo. aveva, una ferita 
alla tempia destra, era civilmente vestito. 

Vicino ad esso scorsero una bottiglina che aveva 
contenùto dell’ammoniaca. — 


«gli affari del suo negozio, in via della Pedacchia, 


Mentre uno di essi restava di guardia allo scono! 
sciuto che ancora respirava, l'altra guardia correva 
A cercare una carrozza e ad avvertirne il delegato 
Ripandelli, che trovavasi alla Sezione di P, S. 

Il ferito venne trasportato alla Consolazione, dove 
questa mattina alle 8, cessva di vivere. 

Si era esplosa una réevolverata. La trivoltella fu 
trovata sul-.luogo ed è di calibro 7. Il suicida era il 
tappezziere Mariano Brignardelli, d'anni 75, romano, 
abitante con la moglie Teresa, di 85 anni, in via 
San Venanzio, 42, p. p. 

Nelle tasche gli si rinvenne dei biglietti da visita, 
95 centesimi e l'orologio d'argento a cilindro. 

La moglie racconta che ieri a mezzogiorno, a 
pranzo, si era mostrato mesto e taciturno, 

Di quando in quando balbettava delle parole in- 
comprensibili. Qualche volta, anzi, aveva ripetuto 
perfino di esser egli stanco della vita. 

Tutto dà a credere, però, che il Brignardelli si 
sia ucciso per dissesti finanziari, non andando bene 


num. 82. 
Era: conosciutissimo a Roma dal ceto dei nego- 
zianti. 


CONTRO IL CALDO 
Richiedete il Granulare efferve- 
scente excelsior (detto citrato di ma- 
gnesia) di Federico Allegrucci a tutti i far- 
macisti e droghieri come la bibita più gra= 
f aevoleerinfrescante.-I Granu- 
lare effervescente Excelsior 
| fabbricato scrapolosamente secondo l'Arte 
richiede (o meglio come il'primitivo degl'ine 
lesi) è di una grana bianchissima 
eggero, di rapida etfervescen- 
za, completamente solubile ed 
ha quanto di meglio possa desiderarsi in detto 
articolo, da non confondersi con altri, poichè 
lo stimolo della concorrenza ne fece alterare 
le dosi, valendosi di surrogati, ed introdurre 
in commercio un articolo eguale a quello al- 
l'apparenza, ma che, poco solubile, presto si 
il ammassa, ingiallisce e risulta di nessuna 
i azione. 
Vendesi in vasi di vetro giallo a L. 2,50 
e 1,50 ed in latte da 1 kg. a L, 4,50. 
Ogni vaso oltre alla marca di fabbrica, de- 
ve portare al collo la fascetta con la scritta: 
tabilimento farmaceutico - Romano - Via 


Apparteneva alla Società Operaia ed a quelle dei 

Reduci e'della Disciolta Guardia Nazionale. 
Tentato snicidio 

La sedicenne Murrone Loreta ha un vivo senti- 
mento di amor. proprio al punto che ieri, perchè 
sgridata dalla madre, trangugiò una soluzione di 
fosforo. 

* Fu tratta di pericoto e guarirà fra un. paio di 
settimane. 
I soliti ignoti 

Il signor Cesare D'Amico abita in via delle Con- 
vertite n. 8. 

Ignoti ladrl s'introdussero nel suo appartamento e 
gli rubarono un orologio d'oro, catena d'oro, e 50 
lire in biglietti di banca, >» 

In tutto un furto di 450 lire, 

Litigi 

D'Antoni Francesco, di anni 52, di Asprasabina, 
presso la Villa Borghese venne a litigio con il cal 
zolaio Consilio Sorgi, dal quale si ebbe parecchie 
bastonate nel braceio destro, che ne rimase frattu- 
rato, - 


| ‘dei Pastini 98 102. FEDERICO ALLEGRUCCI 


Detro invio di cartolina vaglia di L. 5 si 
spedisce franco di porto in tatto il Regno 
na lattina di 1 kg. dei Granulare 
Excelsior anche con l'aromia scelta di: 
i Limone v fragola. : 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Uno scontro 

Ci telegrafano da Chiusi che il treno direttis- 
simo, partito alle ore 9 di stamattina da Roma, 
diretto a Milano, arrivato appunto alla stazione 
di Chiusi urtò violentemente con una locomotiva 
in manovra. 

Ciò, a cagione di un falso scambio. 

La locomotiva del treno si rovesciò, e un fuo- 
chista e tre viaggiatori sono feriti piuttosto gra- 
vemente. 

Una missione immaginaria 

E’ assolutamente privo di fondamento che l°on. 

goneralé Dal.Verme siasi recato in Inghilterra per 


Guarirà fra un mese, 

— Spagnoli Michele e Feroci Mariano erano an- 
dati ieri dal Giudice conciliatore in via Banco Santo 
Spirito e ne tornavano discuteado sugli interessi pei 
quali avevano ricorso al giudice, quando infervora- 
tisi nella disputa si insultarono e poi si percossero 
a ferirono di coltello, 

— Anche i ragazzi si feriscono, 

Renzi Garlo di anni 13, ferì ieri di bastone il fra- 
tello Romolo, di anni 8, che dovrà rimanere in cura 
per 10 giorni. 

Minaecgie 

Ieri, in via della Polveriera, per interessi, certo 
Oreste De Giorgi, romano,. abitante al uumero 40, 
della detta via, venne minacciato col revolver dal 
padrigno della moglie, Bolognini Lorenzo, che venne 
arrestato. 

Nuove forme di pazzia! 

La guardia municipale Pietro Lolli, di anni 45, 
era di servizio questa mane al Foro Traiano. 

Verso le 10 è stata avvicinata da una persona a 
lui sconosciuta che l'ha colpita di coltello ferendola 
al collo. 

Arrestato l'aggressore questi ha dichiarato chie- 
marsi Oreste Palombini, di anni 16, stagnaro, abi. 
tante in via Luigi Santini, 21, ed ha soggiunto di 
aver ferita la guardia per sottrarsi dall'obbligo di 
mantenere il giuramento fatto nell'uscire di casa, 
di uccidere cioè la propria madre e la prapria so- 
rella con le quali aveva litigato poco prima. 

La guardia rimarrà alp'ospedale per otto giorni a 
riflettere allo strano caso toccatole. 

Piccoli incendi 

Verso le 14 i vigili della Pilotta furono chiamati 
dal portiere dell'istituto anatomico, posto in via 
Agostino Depretis n. 52, per spegnere il fuoco svi 
luppatosi in una fratta del giardino. 

Se la cavarono con pochi secchi d'acqua. 

— Nella casa abitata da Alfredo Angelini, al vi- 
colo Scavolino n.70, ieri alle 16 si sviluppò un in- 
cendio che venne subito spento dai vigili accorsi. 
Il danno ascende ad un centinaio di lire. 

Apoplessia 

Iersera, in via de' Volsci, il caffettiere Gabriele 
Folchetto, d'anni 55, da Urbino, abitante al nu- 
mero 49 di quella via, venne assalito da apoplessia 
fulminante. i 

essò di vivere dopo pochi istanti. 

Fra due litiganti... 

La fruttivendola. Maria Nucci, d'anni 28, iersera, 
in via Emanuele Filiberto, s’intromise per pacificare 
due donne che erano venute e lite per interessi, 

Una di esse le afferrò l'orecchio destro, con tanta 
forza, da strapparglielo a metà. 

«La disgraziata Maria si fece medicare all'ospedale 
di Sant'Antonio, 

Guarirà in dieci giorni. 

Per finire 

La gelosia delle donne. 

— Moglie mia, sono oramai annoiato di questa 
vita, voglio abbracciare una professione... 

— Abbracciare una... ah! ma se tl ci prendo io 


-puoi esser certo che caverò gli occhi'a quella smor- 


fiosa. 


SERVA INFEDELE 


Una donna, venuta da un paese 

Che. l'onestà teneva in poco onore, 
Non sol rubare usava sulle spese, 

Ma comprava ogni dì roba peggiore. 
Durava già l’affa» da più d'un mese 
Quando un giorno il padron tolto d'errore, 
Per non aver nel tribunale contese 
Cacciò Ja serva senza far ciamore. 

La cosa andò rosì: quel buon padrone 
Pei capelli e la harba ogni mattina 
Usavasi servir d'Acqua Migone, 

E la serva comprava un'acqua tale 
Non di Migone e sempre di chinina, 
Che invece di far bene faceà male, 


“trattano 000 quel-governuman'arione comune a Kar- 
tum, tale azione nott«essendo mai stata negli in- 
tendimenti del governo italiano. 

Il duca a’Aosta 

Il duca d'Aosta, accompagnatò dal principe Doria, 
partirà domani sera per l'Irlanda. 

S. A. R, si tratterrà a Lublino cireg una sotti- 
mana, e visiterà l'esposizione dei cavalli. 

Lord Houghton ha messo il suo palazzo a dispo- 
sizione del duca e darà un pranzo in suo onore. 

S, A: R, ritornerà quindi a Londra. 

L'on. Boselli 

TORINO, 25 — L'on. ministro Boselli parte, sta- 
sera, alle ore 20,10 per Genova, 

ll ganerale Arimondi 

BRINDISI, 26, — Proveniente dall'Egitto, col va- 
pore Indipendente, è giunto il generale Arimondi, 
che riparte per Roma alle ore 17. 

La festa di Giulianova 

GIULIANOVA, 26 — Alla presenza del generale 
Bava-Beccaris, rappresentante il re, dei sottosegre- 
tari di Stato, on. Galli e Costantini, rappresentanti 
gli on. Crispi e Baccelli, di parecchi senatori, de- 
putati e di tutte le autorità, venne inaugurato s0- 
lennemente, alle ore 12, il monumento a re Vittorio 
Emanuele, tra entusiastiche acclamazioni di un po- 
polo numeroso, accorso da ogni parte della re- 
gione. 

La statua colossale in bronzo di re Vittorio Ema- 
nuele, è opera dello scultore concittadino Pagliac- 
cetti, 

Parlò da :prima, appludito, il sindaco Cianfar- 
doni, 

Quindi prese la parola il sottosegretario di Stato 
per l'interno, on. Galli, il quale facendo cenno dele 
l'opera dell'attuale ministero e dei suoi intendimenti 
per la soluzione del problema sociale e ricordando 
le vittorie di Agordat e di Cassala, suscitò vivissimi 
applausi. 

Infine ebbe la parola l'on. Paolucci, che fu pure < 
assai applaudito, x 

Quindi l'on, generale Bava-Beccaris, gli on. Galli 
e Costantini, colle altro notabilità presenti, apposero 
la loro firma all'atto dello scoprimento del monu- 
mento, Ù 

Stasera il Comitato per il monumento dà un ban- 
chetto di 150 coperti. 

La città è imbandierata e animatissima, 

Provved'menti svo'alt in Lunig ana 

CARRARA, 25 — Il Ministero, riservandosi di provo- 
care il R, decreto per l'approvazione dello statuto della 
Cassa di soccorso e pensione degli operai, ha di- 
chiarato che gli atti della sua fondazione, sono con- 
formi ai principii che regolano le istituzioni di pre- 
videnza, per cui può affermarsi in massima assieu- 
rata la sua istituzione. 

Adunatasi tosto la Commissione, con l'intervento 
del generale Heusch, decise intanto di cominciare, 
dal primo settembre; l'esazione del contributo dei 
proprietari e degli esercenti delle cave e delle in- 
dustrie marmifere. 

Il generale Heusch ringraziò la Commissione del- 
l'attività spiegata, ed il sindaco, alla sua volta, gli 
espresse la gratitudine della cittadinanza per essere 
riuscito a dar vita in Carrara alla prima istituzione 
umanitaria, a così larga base, che sia finora cono- 
sciuta. ooo SI 

Oggi verrà pubblicato analogo manifesto dal Mu- 
nicipio. 


La morte in un reggente 
SAN MARINO, 25 — E° morto il commendatore 
Pietro Tonnini, reggente della repubblica. 
Uno scoppio 
WASHINGTON, 25 — È avvenuta una forte e- 
splosione di gaz nelle miniere di Franklin. Vi sono 
37 morti. 
Al Marocco 
TANGERI, 25 — Il sultano scrisse alle potenze, 
chiedendo loro di non fare attualmente alcuna no- 
mina consolare a Fez, temendo che possa essere 
causa di disordini, 


TANGERI, 26 — Il nuovo console di Francia a 


Fez è stato insultato dalla plebe. LA SICILIA IM P.0T E NZA S TER LITA 
BRIGANTAGGIO | pentiti tnt nio de gs nce sn lio 
ano, 


a 
Fu, in seguito a questo incidento, che il sultano n è 
ha diretto una nota alle potenze riguardo ai loro 
consoli. 
TANGERI, 26 — La corazzata Redna Regente è 
partita per Mazagan. 


felice, rinf fo medianto rimedi corroboranti ed. 
L. CAPUANA regime di vita 3 so eta 4 nate Fg 

La rivolta continua nelle tribù circostanti la città, interessante volume facente |Via Passerella, 2, Milano, dalle «, pa 

la quale però è tranquilla e ben munita, [ ITe la ‘ | parte. della | BIBLIOTECA | per quelli jr di Jeeno Merlo e Sabato, 
Il Messaggio della Reggia € ù MI FOLCHETTO, si spedisce |P@r corrispondenza } 

LONDRA, 25 — Il Messaggio della regina per la er @ le franco di spese postali, a —T 

chiusura della sessione legislativa constata che le dee: = pre chiunque mandi cartoli- sro pag 
ioni *Inghi A Li tere si man- le 5 al pezzo; tre pezzi L. 3. ‘anc] P ta . d N 

PE lisa saggia. S Propziotari A. BERTELLI @ 0, Chimici, Milano. na-vaglia di Centesimi 50 


Farmacie, Drogherie e Profumerie. intestata all'amministrazione 
* = del Giornale « Folchetto » 
Via Poli, 25, Roma. 


Dice che i negoziati amichevoli iniziati riguardo 
alle questioni dell’Africa continuano colla Francia. 
Dichiara inoltre che l'Inghilterra fece ogni forzo, 


nni 


d'accordo colla. Russia e colle altre potenze, per î r RE: ; iinco di 
Î ii la China ed il Giappone ri- ip | fi ‘VATEV î rav IaTRIRE 
prevenire le pattlttà fra la | RITI 0 Vere uen | ricia PRESERVATEVI ql ALS “a inetaici 
guardo alla Corea; e che prese misure p j 22-- 
servare una stretta neutralità. a ; AIRES i D AL © AL D 1) l80,50|28 === 
La regina ringrazia infine la Camera dei Comuni , “La . ‘ A 4 f , 0 h Enia 
di avere aumentato le spese per le forze navali, ac- Unica per la sua qualità antisettica Basta spedire una cartolina LAT IATA Do DIL 
cerina ai progetti di legge approvati e constata che Piacevolmente aromatica : vaglia di centesimi 50 al: I Civitavecchia R0,50 dr 
la tranquillità regna in Irlanda. conserva lo smalto inalterato, bianco è lucidissimo Piram, del Folchetta Via|{ Fanpai ù r40| 90811 Lei bel 
Condanne di anarohioi Corrobora le gengive hà oli Date OASIS Gael Parracina ì Tale 
psi, 6 ia o a sr ona i vent o Roma. L Oy26 1a Suo, piso Mato. ino, solare = 
a TRE t0. x 
da A Sto Cna di essere anar-|fj i.Sigg: Colonnelli e Bordoni — Corso ; H pride, 
0) POx È È Vittori ) È 
chico e di aver avuto l'intenzione di attentare con Vittorio regni 16 - 18. i ORE FRESCHE di es ss mu 
una bombe ad un caffè di Vienna molto frequentato, 1 spedisce franca di porto 1 S Pisa Ei) I 
e condannò pure ad un mese di carcere l'operaio in tutto il regno si è SR it 
Krajicek per aver gridato iu nn meeting operaio : AZ tI MICCO SPADARO AncenaForgro 
« Viva l'auarchia! » h Dsiirezise: Sali 9 
Li ‘ 
La saluto dello ozar i Nettuno:Anzio 9 
PIRTROBURGO, 25 — Il professore Sackaryin ri- | | RIREELeDT sr I NA <2 | 925115: 
guardo allo stato di salute dello ezar ha dichiarato TrastevasVitrho 14,08 21,40 


Roma p.|5,27|-8,! 
a|ò, 
a.|7; 


BUDAPEST, 25 — La direzione delle entovie del- 
tTuugnerna anuuuzia che il servizio 4) porto a Fiume 
torna allo stato regolare, malgrado le devastazioni 
fattevi dall'incendio. 

Ti Red'vo 

GINEVRA, 26. Il Kedive è partito per Bex e î 
Andermatt, donde si recherà a Venezia fra alcuni |f È 
giorni per imbarcarsi alla volta dell'Egitto. 


ci snerba, ci spossa,-ci.rende apatici: naturale. che n Pagni 
debbasi ricorrere ad un buon tonico per ritemperare Tivoli 
le forze: nulla è di più indicato, dopo una lunga pas- Moe 
seggiata, dopo un esercizio violento, di un bicchierino 
> di Ferro-China-Bisleri (liquore stomatico per 
» per eccellenza) della Ditta Felice Bisleri e C. di Mi 
fa, lano, oppure di una bibita s‘nagasddia, digestiva- 


dissettante quale l'Acqua S di E Ò 


di Nocera Umbra (al. Agenzia di Corrispondenza 


i Regina delle Acque da ta- 
PIACENZA, Corso Garibaldi, 21 


I aa di i) col Ferro-China-Bi- 
. ol, , , 
AMPI PO LIRE O REA Pubblicità, Rappresentanze, Deposito Merci e Specialità, 
Compera-Vendita Seme-Bachi, Bozzoli, Seta e Cascami 


dela reazione, l’uso del Ferro-China-Bisleri si rende 
indispensabile perchè eccitando, rinvigorisce i nervi i x I; MIN TIA 
+ sia et ili i 1 Avendo la Ditta fatto applicare nei posti principali e 
| indeboliti. Tutti gli stabilimenti di bagni ne sono più frequentati della Città Pionoie eleganti  @ vistose, 
| provvisti e ne fanno largo uso. Prima dei pasti ec- (tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 

noto a tutti i principali editori, nonchè, alle primarie 


cita mirabilmente l’appetito. xtor 
Case indòstriali e Commerciali, che assume l’incarico per 
IL FERRO-CHINA-BISLERI una speciale e fedele puntualità d'affissione a prezzi mo- 


dicissimi. — Si incarica per la distribuzione di Circolari. 
si trova dovunque e si esporta in tutto il mondo 


do | cr mem e] lio sofocante di mosti mesi | ff ei 


ee 
ava areata 


| JN TEATRA 


Qualche posto vuoto ieri sera al Quirino, per la 
prima della Z%c%4; ma in ogni modo un pubblico 
più che numeroso, che si è preso a cuore l'esito 
della rappresentazione e ne ha fatto un altro suc- 
cesso. 

In generale, l'esecuzione e la messa in iscena 
sono state giudicate assai più curate, che non lo 
fossero nelle altre due opere che hanno preceduto 
questa Zucîa. A qualche deficienza sì è volute sag- 
giamente provvedere e lo spettacolo di ieri sera po- 
trebbe essere trasportato tale e quale su qualcuno dei 
nostri teatri maggiori, dove - per verità - in questi 
ultimi tempi, si son veduti delle cose.... indimenti- 
cabili. Il genuino Ferro-China-Bisleri al prezzo di L. 1,15 il 1j4 di bottiglia, L. 2,10 la mezza 

La Niccoletti, protagonista, ha mostrato in prin-|L.4 la bottiglia da litrononchè l'Acqua di Nocera a cent, 45 e 55 la bottiglia da litro: si vende 
cipio qualche incertezza, ma poi la sua voce non|in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Via nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per pacco po- 
estesa, ma agilissima ha riacquistato la sicurezza | Stale contro aumento di cent. 60, 
di sè, piegandosi molto bene a tutte le sfumature 
delicate e ai gorgheggi dello spartito. 

Al terzo atto l'acclamazione alla Niccoletti divenne 
entusiastice e dovette concedere il dis del: famoso 
rondò. fue) 

Quanto al Cartica, è stato come sempre uguale a 
sè stesso e gli applausi. con cui i] pubblico lo ha 
seguito, - sì può dire - durante tutta la rappresen- 
tazione, non erano meno calorosi di quelli raccolti 
nella Zucia, dal bravo tenore, nell’ultima stagione 
lirica alla Scala di Milano. 

Il De Padova ha voluto abusare un po’ troppo 
della sua buona voce, e ha un po' danneggiato qual- 
che effetto, ma in fin del conti ha cantato con cor- 
rettezza di metodo e sicurezza d'intonazione, 

Anche l'orchestra è degna di elogio come la messa 
in iscena che - ripeto - è più che decorosa. — {j# 

Insomma la Zucia di Lammermoor ha avuto ieri 
l'accoglienza più festosa e veramente le lodi mag- 
giori vanno tributate all'impresa, che ha provveduto 
in questo sciopero generale dei teatri, a dare al pub- 
blico un eccellente spettacolo a prezzi modesti,} 

Il sindaco stesso se ne stava iersera in poltrona, 
riflettendo che davvero la dote teatrale è una cosa 
superflua, 

Oggi. due rappresentazioni :. nella Forza del De- 
stino, alla prima, debutterà il tenore Rivarola; nella 
rappresentazione serale replica della Zueia. 


LA PRIMA DELLA MIGNON A PERUGIA 

Vi scrivo le impressioni prime come mi vengono, 
senza pretese, riserbandomi tornarvi sopra dopo una 
più accurata audizione. 

La sala elegante, gaia, 

L'orchestra, magistralmente diretta. dal maestro 
Bracale, ha interpretato stupendamente l'opera di 
Thomas, 

La signorina Lina Pasini (379207) interprete cor- 
retta, fedele, ispirata, di questo gioiello musicale, è 
festeggiatissima dal pubblico. 

Il tenore Enea Cavara ((w90ie2m0), Emma Ci- 
sterna (Filina) e gli altri interpreti ebbero anch'essi 
le migliori accoglienze dalla nostra cittadinanza, 

Messa in iscena decorosissima, 


— Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richiesta, 
anticipate garanzie. — S'incarica per il ricupero di Crediti, 
anche se creduti inesigibili. — Perlettere e telegrammi: 
Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, Piacenza. 


AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA. 


ECER le rta 


ha soggiogato la natura con 
SCIEN l’acqua igienica ricostituente, 
la sola raccomanlata dai me- 
dici, non contenendo Nitrato d'Argento contiene 1,40 DI 
di Sal Saturno (approvata di primari parrucchieri della 
Capitale e da RT) rilasciatogli da Emilio Lancia 
parracchiere di S. M., la Regina d'Itelia), senza che al- 
cuno possa sospettare l’uso di un preparato chimico, essò 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore primitivo, sia 
biondo, castagno, o nero morato, non mace ia. nè pelle, 
nè biancheria. Si vende presso l'inventore COSTANTINO, 
MAGAGNINI IRERaROAIaRRI via Cr ciferi n.7 e 8, (presso 
Fontana di Trevi) Rema, a L. 2 la bottiglia di grammi 
300 con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie 
in tutta Italia con aumento di una lira @ si vendono al 
deposito 6 bottiglie per L. 10 


(Serve per l’uso esterno) 
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Navigazione Ge 


GRANDE ASSORTIMENTO 


LIQUORI IN BOTTIGLIA 


A PREZZI :MITISSIMI 


rovansi véndibili al Gran Bar Romano in Via Are 
nula, N. 85 


VINO AMARO TONICO PROTTO 
DI 
Giacomo Protio 
Mescita al bicchiere Cent. 15. 
Sciroppi di prima qualità 


la bibita ghiacciata . . P a È cent. 10 
Birra di prima qualità, allo Schop'  . cent. 10 


4 d'ogni genere d. lusso e comual, ll= 
tagliati, intarsiati, decorati, si ven= 
dono, A'PREZZI RIDOTTISSIMI nei magaze 
zini- ijpiù vasti e più assortiti di 
Roma — della ditta A, MERONI e R. 


Grifo. 


È è È io-Piombino (giornaliero) ‘| Palermo-Ustica (bisettimanale) : FOS:ATI, ViajQuattro Fontane21 e Via 
ì Gi telegrafano da Spoleto che Îl baritono romano Poe e Portò Empedocle-Liuosa-Lampedusa-Pan- Venti Settembre,N. 124-A-B-C-D 6.185 ( alazzo dei Drago). 
Cesare Filippucci ha avuto al Teatro Nuovo un do rtovesme-Carloforte (giornaliero) telleria-Marsala-Trapani (settimanale) — Si fanno addobbi completi d'eppartamenti, alberghi, 


grande successo nel Zrovatore. uffici ecc. Si eseguiscono in brevissimo tempo - e senza 
. 


aumento di prezzo - commissioni di qualsiale importanza — 
Ai privati si accordano le stesse falicitazioni dei negor 
zianti, -- Per le desrinazioni fuori Rema la 

direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di cond 
presso Milano con rilevantissimo ris 

dazio, porto ed imbal 

cataloghi di ediz: 

A, Meronl o R, F ì 

da Ministero d' mi omm. con due grandi me- 
daglie d’oro al Mer e per l'esportazione. 


vo 
Spettacoli d'oggi 
QUIRINO — Za forca del destino - ore 171 112 — | 
Lucia di Lamermoor — ore 21, | 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone — ore 17. 


Lince commerelali nel Tirreno-Adriîatico al Danubio e Mar Nero 
& 4 
Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie, 
NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenere d’itie 
» ee hi 


iti iali. : 5 
RSI LIT Gianalo Bogi o M a 


I 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 


Tipografia Folchetto, PiazzaS, Silvestro, 80-81. | 


Pinno IV: 


PREZZO. DELL’ASSOCIAZIONE 


nano, ITALIA. 


UN semestRE ) >, 
IN TRIMESTRE... ne 


Ogni separato Cent. 5 in totta Italia 
CENCI TITO” 


.$° Per Massava, AssaB, Tripoi, Tu- 
Ist, Susa D'ArRICA, GOLETTA, l’asso- 
Teiazione costa cime per l'Italia 

| << IBTATI DELL'UNIONE POSTALE! 
Anno (Oro) L 89 - Sem. L, 20 + Trio L 12 

L'abbonamento decorre il +* 0 16 del. mese 
si DIREZIONE: E' AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
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POSTA 


VLA 


CON 


CONTO CO. 


« (ROMA, 27 Agosto 1894. 
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eee = 


—— due mesi a decorrere:da qualunque giorno 
LIRE 2 50. 


so fatti gli abbonati indistintamente hanno diritto al 
‘brioso fascicolo illustrato ORE FRESCHE di Micco 


‘Spadaro. \ 


n CANZONI DI PIEDIGROTTA 


Rfricanella 


Africanetta, a Càssala 
Vincettemo, over'è. 
L'Italia « resta în Africi » 
Tu rieste "mpietto a me! 


£ ‘Abbonamento speciale per villeggiature ‘e bagni 


L’anpuntamento 
Pe” sto novembre aspettame!... 


si ni Famme ’sta grazia. 
._ Serenata 
Stato, 


aspiranti alla sotio-agricoltura  d 


| rappresentante le forze mazionali. amm 
‘gliato inglese ha ‘mutato tattica, questo significa, 


Lo frate 'nnammurato 


‘Coro eseguito dall’on. Quattroftati — — 


LA PACE E LA GUERRA 


La decisione che si attribuisce al giovane Ce- 
sare tedesco, di abolire la Seddntag (la comme- 
morazione del terribile giorno-im cui Napoleone 
II, rimettendo la.spada al vecchio re di Prussia 
potè esclatnare: - lutto è perduto: anche l'onore) 
è nelle farmacie d'Europa -interpretata in due 
modi. i; 

Pensano alcuni ché questa risoluzione sia un 
tentativo di ‘più del Cesare germanico per avvi- 
tinarsi alla Francia, dove già alcuni suoi atti 
hanno cominciato ‘a- creargli una specie di popo- 
larità che certo nessuno avrebbe previsto alcuni 
anni or sono. E gli ottimisti sono andati più in- 
nanzi; essi hanno risuscitata l'antieo disegno di 
Federico III e di Bismarck, di fare  dell'Alsazia- 
Lorena un regno separato, unito -allaGermania 
soltanto pei vincoli dell’Unione personale, Questa 
misura, che applicata al tempo in cui fu propo- 
sta avrebbe assicurata la pace del. mondo per 
cinquant'anni, e ridotto a proporzioni tollerabili 
il peso opprimente: dei bilanei militari, che sfi- 
nisce l'Europa, è ancora’ preconizzata da molti 
come il rimedio che: troncherà ‘la lunga tradi- 
zione di.-guerre è distragi tra Germania e 
Francia. [enni SA 

Ma altre spiegazioni‘si danno. E sì dice: L’im- 
peratore potrebbe magari sacrificare alla speran- 
za della pace qualche vantaggio materiale; ma 
non è davvero uomo da coprire, per far piacere 
ai Francesi, ìl quadro luminoso delle vittorie ger- 
maniche. La soppressione della Sedazt4y, se avrà 
luogo, dovrà essere piuttosto interpretata come 
un saluto cavalleresco del guerriero che ‘sa di do- 
vere in'un ‘giorno = che speriamo lontano - af- 
trontare Ta battaglia; è insieme come. l’otgoglio- 
sa risoluzione del giovane chespera di ecclissare 
i lauri dell’avo con trionfi più luminosi, e in 
ogni modo suoi personali. 

I preparativi militari sono terminati, tanto in 
Germania che in Francia; e ad: ambedue i go- 
verni sorride l’idèa di. una diversione belticosa 
alle preoccupazioni socialiste -e anarchiche? La 
borghesia francese come la nobiltà prussiana sen- 
tonio forse il bisogno di ritemprare il loro potere 
nelle ‘acque fatate ‘della Vittoria? 


Giovanna*d’Arco, Ja. giovinetta cattolica e. rea- 
lista che restituì una patria ai francesi e un tro: 
no a Carlo VII, è che i preti e il. re. lasciarono 
perire-di orrenda morte su rogo inglese, è oggi 
im gran'favore. 

I. partiti si disputano l’onore di  festeggiarla; lo 
Stato interviene ufficialmente alle solennità in 
onore dell’eroina; statue, commemorazioni,  pelle- 
grinaggi, chiese votive; nulla manca . ell’espres- 
sione dell'entusiasme: popolare; e Domrèmy strap- 
pa a Lourdes .il. primato. dell'affluenza e della 
fede, ct 

Festà cattolica? no; se lo fosse, i radicali della 
‘Camera e i.grandi:Orienti che «signoreggiano il 
Senato non sarebbero concordi nel solennizzarla. 
Festa patriottica, piuttosto ; festa della. vittoria, 
della riconquista, della rivincita ; festa che avrà 
ùn'rimbombo terribile al di là del Reno, in quel- 
l’alta:pianura del Niederwald-ove, appoggiata la 
mano virile alla spada ignuda, veglia la dea Ger- 
mania. ; 

Forze immani si ammassano intorno al. doppio 

corpo di esercito dell'Est, vero esercito sul piede 
‘di guerra accampato fra Naney e la frontiera. Ed 
‘è appunto questo il momento.che la: Francia sce- 
‘glie per celebrare colei chè*ricondusse Jo. stra- 
niero fuor dei confini della Francia. colla spada 
alle reni ; colei ‘che redense e, riconsacrò Parigi, 
polluta allora. dalla guarnigione inglese come, 
quattro secolì più.tardi, dalla guarnigione tede- 
Sca ; colei che rappresenta l'ideale più puro, più 
santo, più intemerato del ‘patriottismo, cristallo 
i scintillante cui non giunse ad. appannare nem- 
‘’méno la bava ‘immonda di Arouet di Voltaire !... 
Saranno segni di pace; ma sono singolarmente 
‘ scelti, specie» pensando alla risurrezione  napoleo- 
‘ nica che prorompe da tutte le-parti, agli sguardi 
di tutta la Francia volti alla cruenta polvere di 
Colui che si:trasse dietro, come schiavi incatenati,’ 
gli imperatori e i se... y 


Le manovre generali della flotta inglese sono 


i i a itto 
‘stato esegitità secondo il programma prescritto 
[o iaimigliatgi eil risaltato, voluto da quei 


i a la 5 ) tta inglese. 
Lordi, portava la ‘sconfitta della flotta i 
gui volta che'in terra 0 x pr SARO 
i è; ‘si fa in modo che vinca la pa 
grandi manovi a apt 


in primo luogo, che’ l'esperimento è. stato fatto 
pei gioni forzare le eose 2 significare 
quello ‘che mon dovevano; significa in SI 
luogo che l'ammiragliato. inglese ha voluto. ar: 
rintronare alle orecchie «del: Parlamento inglese 


uno squillo di guerra, per avvertire che le forze: 


navali britanniche hanno bisogno di essere an- 
cora aumentate, per poter sostenere quella supe- 
riorità assoluta che è condizione di esistenza per 
‘l'impero inglese. 


Nel tempo stesso le due. regine .d’Olanda, la 
Teggente e sua figlia Guglielmina, andavano a 
inaugurare \la statua dell'ammiraglio Ruyled. 
Quale: olandese può, senza che:il suo cuore batta 
di ;orgoglio; udire il nome. dol formidabile mari= 
najo che fiaceò l'orgoglio di Luigi XIV, che per- 
corse i mari sempre trionfando, che fu esempio 
di valore invitto e di generosità senza pari ? 

Anche Olanda si sente minacciata; ‘alla. Ger- 
mania sarebbe un meraviglioso arrotondamento il 
ricco e grasso paese, fornito di una flotta magni- 
gnica, di colonie meravigliose come Giava, di 
porti, di golfi, di tutto quello che occorre per fare 
una grande potenza marittima. Fare Amsterdam 
il porto di Berlino, quale sogno... 

Di fronte'a queste minacce il popolo olandese pen- 
sa a ritemprarsi nei suoi eroi più gloriosi. Luigi XIV 
era più potente .che non sia oggi alcuno; ep- 
pure l'orgoglio del despota fu fiaccato dall'eroi- 
smo olandese e da Ruyled. E però, innanzi al 
monumento dell'ammiraglio, tacciono i partiti e 
tutte le fronti si scoprono, Il passato è guarenti- 
gia dell'avvenire l... 


Così si medita, e l'estate fa pensare alla solita 
primavera per la quale si prevede la solita 
guerra, 

Dio voglia chele prime piogge d'autunno sgom- 
brino i minacciosi pensieri, che oggi vengono ri- 
percossi a noi anche dall'Africa e dalsol Levante 
col fragor della guerra. 

E splenda, benedicendo, sui popoli tranquilli, il 
sole fecondatore della pace, per lunghi anni! 

L'on, Preopinante 


DAL DIZIONARIO GIORNAL'STICO ESTIVO 


Accettivo — Microbo dei e 

‘ANARCHICO — Vedi Borgh 

ArticoLo — Particella che si prepone al sostan- 
tivo. Quando si trova é principio del. gior- 
nale.si dice comunemente articolo dî /0rdo. 

BorcHese — Titolo che si dà generalmente a chi 
non‘è militare. Quand» il borghese è ricco 
si dice grasso; quando è disperato si chiama 
anarchico. 

Carré — Bibita di ceci tostati, con professor La- 
briola, ed'altri circoli bene informati. 

CeruLo — Sinonimo di turchino. Si dice del mare 
perchè è verde. 

Corre voce — Modo di dire che si fa general 
mente precedere alle notizie infondate. In tal 
caso però è più proprio .il dire: Si Za da 
buona fonte. 

Daga — Spada corta e larga. Parlando della que- 
stura però si dice sempre #2d474. 

Fresco + Coll'aggettivo delizioso, e nelle corri- 
spondenze balneari, significa 39. centigradi 


spondenti. 


(-H 


all'ombra, È 
Ixcnissra — Dicesi delle indagini, quando non si 
fanno. 


InreLLETTUALE — Aggettivo di risorsa, Dicesi di 
‘una signora, quando tutti gli altri qualifi- 
cativi sono esauriti. 

Intervista — Dialogo spesso fittizio che succede 
generalmente fra due individui dei quali 
l'uno non parla e l'altro scrive. 

MonpAno — Aggettivo molto in uso per cronache 

i estive in uno stile dell'altro mondo. 

Posi. — Modernamente, dicesi della prosa, quan- 
do è stampata in righe di un determinato 
numero di sillabe. 

SaÒiara — Deserto sabbioso nel Centro di Roma. 
E' anche detto: piazza Colonna. 

Vacanza — Stato normale della maggior parte 
dei membri del governo, per tre mesi. 

Varietà — Rubrica dei giornali, nella quale si 

' riproducono sempre le stesse cose. 


Girggne, 
CRONACHE LETTERARIE 


ll caso d’un romanziere 

Iì caso occorso ‘a Bernardo Chiara ha svegliato 
una mia memoria:-giovanile, quando pèr un boz- 
zetto, in cui avevo dipinto dal vero. - Dio che 
dipintura | la passione. amorosa d’un compagno 
Pdi studii, vidi spezzati, fra me e lui, i vincoli 
della più tenera amicizia. Bernardo Chiara ha 
* pubblicato. un romanzo, due 0. tre. mesi fa, un 
romanzo tra i più stupidi e innocui che io abbia 
mai incontrato nella mia vita di lettore: quattro 
o.cinquecento pagine, che si possono. riassumere 
in questa situazione: una donna grassa, enor- 
‘ memente grassa ;. ma, a bene esaminarla, pode- 
rosa bellezza ;-un marito. villano, una specie di 
mozzorecchi di campagna, che s'ubbriaca quoti- 
dianamente e ingiuria la moglie sua con agget- 
tivi da trivio; e l’altro, Gustavo Borello, un com- 
| mediografo, che, ritiratosi in campagna per gua- 


‘ rire d’una passione che losconsuma come il mal. 


‘ sottile, comincia col fare. il protettore della donna 
' vilipesa e finisce per trovarsene gravemente in 
pamorato. Delineata così la situazione nel primo 
capitolo, si capisce pur troppo dove s'andrà aca- 
scare. La donna, dopo essere stata fra il sì e il 


‘pre si sa 
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n’ ue di i 


no, “per ‘circa ‘cinquecento pagine, nell’ ultima 
cede alla volontà dell'amore, dà una sporta di 
ceffoni è di'calei al marito, come una qualunijue 
Vvirago ‘popolana, e scappa con Gustavo Borello, 
che ha già preso il bigtietto della f@movia, 

Come si vede, niente di più stupido ‘@ di più 
semplice, una storia che non ha nè il pregio della 
novità, nè quello della brevità. Se ne togli il par- 
ticolare. della pino uedine, intorno a cui, l'autore 
ha ammassato tutte le veneri del suo stile, per 


09 NLNAUN00 OLNCO 


VaSOI VIN 


fenderla meno repugnante alla squisitezza este- - 


tica, delle anime sensitive, ayyezze a più elette 
proporzioni ‘fisiche, favoleggiate dagli altri ro 
manzieri, nulla che esca dal giro della cronaca 
quotidiana, nulla che un qualunque .scolara. del 
ginnasio non'pos:a immaginare, 0 un qualun- 
que lettore - spazzaturaio. o. lustrascarpe -.de' 
giornali popolari. 

Il romanzo di Bernardo Chiara doveva, tutt'al 
più, or che la critica s'oceupa di ‘tutto, anche 
della nota della lavandaia, far © risorgere la 
guestione, che non è con la prosecuzione del 
reale fotografico che si può compire l’opera 
d’arte, che tra questa e quello dev'esserci l'ideale 
dell'artista; e tant'altre belle cose. Roba vecchia! 
Invece, a proposito di quel romanzo, salta mola 
sussurrare all'orecchio d'un amico ché. egli ha 
incontratò nella lettura. qualche. ‘personaggio; to- 
nosciuto; è indaga, intuisci, ricostruisci si viene 
a stabilire che tutte. le figure ‘del romanzo hanno 
una base nella realtà positiva. Apriti cielolvSi 
minaccia di processi l’autore, di sfide e d'altre 
brutte cose.:E sono tre o quattro i paesi, in quel 
di Vauda di Front, che vanno formando una-ero- 
ciata contro il povero romanzi non d'altro 
colpevole che d'un brutto e illegibile romanzo. 


@ 


Ne’ panni di Bernardo Chiara, mi sarei fregato 
le mani per la letizia dell'anima. Un cer 
di copie venduto per via del mimore susdit. 
non è.affare da disprezzarsi nella presente condi- 
zione del mercato libr , Stagno paludoso, comè 
sanno perfino i. muriccioli, ove. vanno a imputri- 
dire le più fresche e limpide correnti dell’ingegnò 
creatore. Invece il Chiara scrive una lettera a un 
giornale di Torino, dichiarando che non ebbé ‘în 
mente di rappresentare nessuna persona da: lui 
conosciita, che in Gustavo Borello non volle, ce- 
lare sè stesso (anche per la ragione che egli’ non 
j jò mai all’onore di alcun talamo, né tentò 
sedurre nessuna onesta madre di famiglia); 
che il suo romanzo non ha intenti ‘satirici; ma 
puramente artistici e. morali; che, infine, se. il 
romanziere non potesse più dipingere medici, av- 
vocati,, maestri, preti, contadini, solo. perché tra 
le sue conoscenze vi sono contadini, preti, mac- 
stri, avvocati, medici, di chi e di che potrebbe 
ancora parlare? Dovrebbe andare:a cercare i suoì 
personaggi nel mondo della luna? In nome della 
libertà: dell’arte finiscano le intolleranze! 


Sono fermamente convinto, purtroppo convinto; 4 


che Bernardo: Chiara non ha inteso mai di tran- 
sporre alcune figure del mondo reale in quello 
ideale dell'arte. Perchè, se avesse avuto in mente 
di fareiò, non gli sarebbero venuti modellati; per 
quanto i mezzi suoi fossero imperfetti, quei tre 
personaggi. grotteschi, che sono come il portato 
d'una immaginazione scomposta. E non mi si ri- 
sponda che il caso occorsogli depone della felicità 
delle sue rappresentazioni, perehè.non possono al- 
cune particolarità, simili, per caso, alla. realtà 
viva, constituire la bellezza di quel che. si dice 
lavoro: potentemente plasmato. 

Comunque, Bernardo Chiara ha un bel prote 
stare per. la onestà delle sue intenzioni, e dirèche 
il suolavoro èjd'arte, semplicemente d’arte;non d'al- 
tro nutrito che d'arte; quelli che si sono riconosciuti 
nel suo romanzo non. desisteranno perciò «dalla 


(opinione loro; O si può andare a parlare di ve- 


rità artistica, d'ideali, di forma, d’invenzione di 
osservazione e di realtà soggettiva.a chi non-ha 
inteso. mai quel che significa creazione e scambia 
per cialtroni i poeti e per perdigiorni i romanzieri? 
Invece di ‘protestare, si rallegri il Chiara dell’es- 
sersi trovato, non si sa per quale fortunata com- 
binazione, nello stesso caso di un grande roman: 
ziere, di Alfonso Karr. Aa : 


@ 


Alfonso Karr era giunto al venticinquesimo ca- 
pitolo del romanzo; « Fort en théme », Il venti 
sei settembre del 1845 troncò il romanzo a mezzo, 
e piantò i casi di Raoul, di Margherita e di Man- 
dron. Che era successo ? Forse il Karraveya perso 


il conto, dei capitoli, il filo costruttore, 0 a Raculoa © 


Margherita, a Mandron non era occorso più, nes- 
sun caso degno d'esser conosciuto dai lettori?Un 
giornale aveva insinuato che il romanzo era una 
storia, personale, che Raoul era lo. stesso. autore, 
che Margherita era la tal di tale, e che Mandron 
era un amico dell'autore, Le insinuazioni. e: le al- 
lusioni del giornale furono colte a volo e diven- 
nero realtà consistente. Si disse: Raoul.dimora în 
una vallata ;\l'autore dimora in quella di Sainte 
Adresse: dunque è lui. È vero che Sainte-A desse 
è in riva.al mare e la dimora di Raoul è presso 
Parigi; ma - prova di più - è stato. per disper 


4 


derne le tracce. Raoul è stato in collegio; l'autore 
egualmente. Qual'altro dubbio? — 

Allo stesso modo, su per giù, si ragionava 
di Margherita, e s'investigavano le orme di Man- 
dron. Il Karr fu imbarazzato dalle chiacchiere, 
e non andò più innanzi. Quattr’ anni dopo, 
quando le calunnie furono «sopite, egli prese la 
penna per continuare il romanzo; premettendo 
al lettore la causa dell’interruzione. E serisse che 
se l'avessero avvertito prima che in Raoul s'era 
riconosciuto l’autore, egli avrebbe preso le sue 
precauzioni. Raoul sarebbe stato il più bel tipo 
d'eroe, ornato di tutte le virtù immaginabili. Ma 
il libro era troppo innanzi e non era il caso di 
rimediare. Egli non sosteneva che non conoscesse 
Raoul; pretendeva semplicemente che si credesse 
nessuno esser stato il modello del suo ‘eroe. Con- 
cepiva l’arte come la scelta nel vero, e cercava 
d'inventare il meno possibile. Nella memoria a- 
veva una specie d'erbario, ove curava. di dissec- 
care i fiori e le spine in cui s'imbatteva; che 
male se qualche volta gli riusciva di render loro 
la vita, il colore, il profumo, e di farne mazzetti 
freschi? Ma lungi dal credere che egli fosse l'eroe 
di tutti i suoi libri ! Guai se la voce avesse preso 
consistenza ! I suoi eroi erano caduti, talvolta, 
in casi contemplati dal codice penale; ciò che po- 
teva metterlo in mano della , giustizia. Egli pre- 
feriva alla residenza di Brest o ‘Tolone, quella 
della ridente vallata di Sainte-Adresse, 


@ 


Come è vero che nulla accade di muovo sotto 
îl sole ? Me se Alfonso Karr potè ‘interrompere il 
suò romanzo, non così potrà fare Bernardo 
Chiara che ba pubblicato il suo per intero. Il ri- 
medio ? Rassegnarsi, senza protestare, e aspettare 
che sì dilegui il soffio minaccioso degli sdegnati. 
O piuttosto, fare un altro romanzo, che lasei di- 
menticare il segno di tanta. violenza. E spero 
che nel secondo l’autore non trascinerà per la 
lunghezza di parecchie centinaia di pagine un 
donnone di quella mole, nè un amore così vitu- 
perevole. O chi non sa immaginare una cosa. si- 
mile? Di quegli amori è piena la cronaca de’ 
giornali. 


AAA AAA 


L'aristocrazia adottò il Nevrol, 


BI - BE 
A 
C'era una volta un re figlio di re, 
à cui venne un capriccio indefinito 
cioè 
d'esser vedovo senza esser marito, 
Diceva a gli altri e ripetea da sè : 
— Sta bene, è assurdo ; ma non ho capito 
perchè 
sìa l’assurdo a un monarca ora inibito. — 
. Nell’aula un negromante ecco s'avanza 
(la storia il nome suo non registrò, 
ma fu certo Vampiro, Orco o Demonio), 
— Sire, il problema della vedovanza 
col tempo io stesso lo risolverò ; 
tu frattanto abolisci il matrimonio. 


IL 

C'era una volta un principe lunatico, 
Îl quale aveva tre figli analfabeti : 
l'uno iracondo, l’altro invece apatico, 
vanesio il terzo, © tutti e tre poeti. 

TI padre, ch'era pien di senno pratico, 
chiamò guerrieri, magistrati e preti 
a gran Consiglio, e con linguaggio enfatico 
presagì loro tempi assai più lieti. 

Poi disse: - Abdico, e vo'che il territorio 
in tre diviso fra i miei figli sia ; 
accoglierà me stanco un romitorio. 

Questi rampolli di regal genìa 
legger non sanno, ed io di ciò mi glorio. 
Cominci il regno: della poesia, 


FESTE NAPOLETANE 


26 agosto. 

Stamane, alle 10, vi è Stata la passeggiata delle 
diverse squadre di ginnastica venute. per prender 
parte al concorso. 

Vene sono di Bari, di Roma, di Trieste, di Mi- 
lano, di Spezia e varie di Napoli. 

Di esse e dei loro costumi parlerò domani, che vi 
sarà la prima gara. 

Alle due poi, nella inarmonica sala del Gireò delle 
Varietà, v'è stato il tanto annunziato concerto sto- 
rico delle canzoni. 

Certo il maestro Galassi cbbe un'idea splendida 
quando pensò di far rivivere quattro secoli della no- 
stra musica popolare; ma pur troppo l'esecuzione 
non è stata gran cosa. È 

Il pubblico numerosissimo - si calcolano a oltre 
quattromila gli intervenuti - si è commosso alla Ce- 
cilia, la flebile canzone d'o capitano d'ore - faci- 
teme ‘o favore - teng'a Peppino mio ‘mprigione - 
facitemmel'a scî. Come pure s'è eatusiasmato al ri- 
cordo della feresta che lucive e mo nu luce, attri- 
buita-a Bellini, la quale s'è voluta risentire due 
volte. 

S'è sollevata dalla noia con Mickelammà di Sal 
yator Rosa. Tarantella allegrissima e rispondente al- 
l'indole popolare - ha fatto ripetere ‘A Cozocchia 

di Donizzetti e da R9s4 di Mercadante, come quella 
del Sacco, - Ye voglio bene assaje e Lu cardillo, 

A'comme te voglio, te voglio amà, s" è cominciato 
a chiedere fuori il bianco vestito. P 

Roberto Bracco, autore della poes'a, hellissima, 
insieme alla musica. — Suè/a/e di Ferdinando Russo 
è Costa con Funiculîù Funiculà, chiusero la gior- 


nata. a 
Ma, tutto questo nol è valso e facendo i-conti 


non restano che un paio d'ore passate iu una stufa 
di Nerone, senza la soddisfazione di sentir rievo- 
cato... quel che si voleva. 

Alle 5 vi sono state le corse a via Caracciolo, 

Mentre scrivo, via Toledo è tutt'ora invasa dalla 
gente che ne.ritorna. 

Vincitori o vincitrici sono state Gazzella e Mes- 
salina - questo per chi se ne interessa. 


Nimar 


CANZONI E BALLATE 


Non troverete mai un grasso borghese che: stre- 
piti contro i capitalisti, nè un principe che — per 
quanto di idee molto avanzate - vada più oltre 
d'un innocuo socialismo epistolare. 

L'odio del capitale si ingenera appunto in chi 
non lo possiede. 

Concedete a tutti una vita comoda ed agiata, 
e l’anarchia sparirà dalla faccia del mondo. 

Queste mie considerazioni non sono campate in 
aria ma vengono completamente suffragate dai 
‘atti, 

Luisa Michel, la celebre anarchica, tanto cono- 
sciuta come la sazia dell'omicidio anarchico; l'an- 
gelo del petrolio e della dinamite, la vergine 
rossa, che era l’anima di tutti i congressi contro 
i capitalisti, « vampiri del popolo », si era ‘da 
qualche tempo eclissata ‘dal mondo dell'anarchia. 
LEAD compegnoni non sapevavo spiegarsi il 
‘atto, 

Finalmente si è saputo che la terribile Luisa 
Michel, avendo avuta: una eredità di 32 mila 
franchi ed un assegno di trecento franchi al mesò, 
si è ritirata in un cantuccio tranquillo dei  din- 
torni di Londra lontano dai rumori e dai fastidi 
dei centri operai. 

Essa si è circondata di fiori e di ninnoli di 0- 
gni specie, proprio come wna grassa borghese 
della più bell’acqua. 

Basti il dire che suona pure il pianoforte ! 

I governi dunque - come dicevo -. sono’ sopra 
una falsa strada. 

Niente leggi eccezionali, niente domicilio coatto. 

Non avrebbero da fare altro che cercare gli a- 
narchiei più pericolosi ed assegnare a ciascuno 
un capitale di 30 o 40 mila lire. 

In pochissimo tempo-al posto di tanti feroci di- 
namitardi avrebbe altrettanti vili borguesi. 


MEZZI 


Il Don Chisciotte rende conto, per telegrafo, di 
un discorso pronunciato dall’on, Roberto Talamo 
davanti ai suoi elettori di Vallo della Lucania, 
uel qual discorso vengono spiegate le ragioni 
della sua opposizione al gabinetto Crispi. 

Non entriamo a discutere il discorso dell'ele- 
gante e simpatico deputato; 

Vorremmo solo osservare che il confratello del 
mattino non è intieramente fedele: alla ‘verità 
storica (certo per dimenticanza) quando dice che 
l’on. Talamo non ha creduto opportuno di 7m0- 
strare perchè prima appoggiò il ministero Giolitti, 
e poi all'ultimo dovette sentirsi nella necessità. di 
negargli il suo voto, 

L'egregio deputato Talamo ha sempre votato 
pel ministero Giolitti e non ha mai avuta l'idea 
di negargli un voto. Ed era naturale. 

Ma del resto all'ulitmo non c'era neppure il 
modo di votar contro, perchè dal luglio al 23 no- 
vembre 1893 non ci fu voto di nessuna specie, 


(a =) 


Un amico, il conte Caselli, italiano stabilito da 
tempo in Germania, ci dù a Stampare una sua 
salata rispostina al Zig@ro. 

La pubblichiamo volentieri, come una prova di 
più di questa verità: che il patriottismo diventa 
ardente appena si è fuori dei nostri confini, Se 
fossimo noi così fieramente patriotti, come sono 
le nostre colonie, saremmo assai migliori. 

Egregio Direttore, 

Interim del Figaro, termina un articolo sulla 
marina tedesca con quista frase a noi rivolta: 

« Seuls les Italiens ne se plaignent jamais de 
l'insufisance de leur marine. C'est pent-étre à 


cause des glorieue souvenirs de la ‘ataille de 


Lissa. » 


Vuole ella pubblicare nel suo giornale queste po-" 


che parole di risposta } 


Manderò poi la rispostina a detto signore, con. 
una lettera in cui la tradurrò, perchè egli deve es-. 


sere tanto ignorante della nostra lingua, come di 
ogni altra cosa. 

È prima di tutto dirò al signor Zuferdm che vo- 
lendo scrivere sullo stile di Jacques Saint-Cère, che 
egli sostituisce non basta averne ìl veleno; bisogne- 
rebbs anche che ne avesse l’intelligenza acuta è lo 
spirito; qualità che, al signor //eri, mancano del 
tutto, 3 è 
Se l'Italia non si lamenta ‘oggi dello stato d'insuf- 
ficienza, come il signor /nlerim dice, della sua 
flotta è perchè la flotta italiana non ha nulla da 
invidiare alla flotta francese, e nemmeno a quelle 
di tutte le altre nazioni. E creda pure V egregio 
signore che non è più la flotta di Lissa. 

Se a Lissa perdemmo, non fu certo ingloriosa- 
mente: lo dice il fatto della Palestro: come i 
francesi persero a Sedan, a Gravelotte,; a Metz, ed 
in troppe altre battaglie, non ingloriosamente 


Ma queste cose il signor /nferim non le sa, e È 


non. si può fare altro che consigliargli d'andare a 
scuola ! 5 


L'Italia ha falto grandi sacrifici per la propria 


marina da guerra, e ne fa tuttara, ma abbiamo. 


però in compenso la soddisfazione di poter dire che 
essa è uguale se non superiore alle prime marine 
della terra, e di questo, il signor Interim, tenga 
bene conto. Badi poi che un giorno nonsi debba accor- 
gere che la d2yloriosa giornata di Liasa forse figurerà 
meglio nella storia dei popali di certe gloriose gior- 
nate della storia francese. ù 

Ricordi Mentana, ed ì chassepots; glariosi anch 
essi, e ricordi Bazaine, g20r/059 generale, T 

E giacchè spero. che .il signor Znferim capisca 
almeno il francese, gli rammenterò un proverbio 


che a me fruttò una volta una sciabolata, ‘e che a 
lui forse farà un po’ pizzicar le gambe: È 

— On ne doit pas parler de corde dans la maison 
d'un pendu! sata 

Grazie, egregio Direttore, e voglia credermi 

Suo dev;mo 
CARLO CASELLI: - 
Amburgo, 24 agosto 1894. 
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Lugete, Veneres!... è Ù 

Oggi non è arrivato il Corriere di Catania. 
Non posso riprodurre nessuna Foglia sparsa,. 

Speriamo che la crudeltà di Sidi/lizo non si 
spinga fino a sospenderci il cambio ! 


Faloratt  /Ebonza 


La Nocera è il prolotipo delle acque da tavola, 
CEI pnt SEZ 


‘SU È GIÙ PER LE ESPOSIZIONI 


Tra fiaschi e bottiglie 
Milano. 26. 
' Continuo la mia rIvista alla Sezione Vizi, accennata 
per metà nell'altra mia corrispondenza, Sezione che 
ritengo la più importante dell'Esposizione. 

La Ditta Ronchi Alemagna e-C. di Milano, espone. 
una quantità di bottiglie del suo Moscato Champa- 
gne, fatto con scelti vini del Piemonte e traltato col 
vero sistema dello Champagne, così da poter rivaleg- 
giare, per gusto e squisitezza colle migliori case estere, 

Questa Ditta merita speciali lodi, perchè in. po- 
chissimo tempo (due anni circa) e. senza reclame 
seppe attivare una,bella esportazione specialmente 
in Germania e Svizzera. 

In Italia poi ha uno smercio fortissimo ed il Mo- 
scato Champagne della Ditta Ronchi Alemagna si 
trova in tutti gli alberghi e Restaurazt. 

Essa ora va ingrandendo il ‘suo stabilimento, af- 
fine di dare un:maggiore sviluppo al suo articolo, 
cercando in tal modo di emancipare l'Italia dalle 
imposizioni dell’ estere, dove i nostri stessi vini ven- 
gono lavorati per ritornare poi in Italia a prezzi fa- 
volosi. 

Pure nella Galleria principale, con una piramide 
di 300 e plù bottiglie, la Casa Corinaldi di Padoya 
presenta i vari tipi del suo vino - Cabernet e Rie 
sling - denominati Lispida e Terralba, dal luozo 
di produzione sui colli Euganei, e che ottennero il 
premio del ministero d'Agricoltura nel concorso delle 
aziende private nel 1893, 

Il Corinaldi, trasformando ‘interamente la vasta 
zona, un di proprietà dei frati trappisti di Padova, 
e da essi totalmente trascurata, vi introdusse viti 
importate dajle migliori regioni francesi, riuscendo 
in tal modo a produrre qualità di vini che sosti- 
tuiscono assai bene le Marche francesi, talchè ven- 
gono richiesti anche in Austria, Ungheria, Germania, 
Svizzera ed America, godendo ‘inoltre un gran favore 
nei mercati italiani. P 

Per Milano. è rappresentante generale il signor 
Cesare Boriglione, persona intelligentissima, che 
colla sua attività ha saputo sviluppare grandemente 
la produzione anche in tutta la Lombardia. 

Una bellissima mostra di vini di lusso è quella 
di Pasquale Scala di Napoli premiato a più esposi- 
sizioni, Ahrens e C. di Palermo oltre i vini Marsala 
espone il vino Corvo la cui fama corre pel mondo, 

Una bellissimo piramide è formata coi vini di 
Castel S. Polo - Longara - Borgogna S, Giorgio » 
e vini da pasto bianco e rosso della casa Conti N. 
e A. Papadopoli di Venezia, che ottennero medaglie 
d'oro, d'argento e diplomi d'onore’ a più esposizioni 
sia italiane che estere. 

Il cav. Fainardi di Parma che ha i suoi vigneti 
nelle bellissime colline di Gaiano - Ozzano - Tabiano 
ecc. espone una moltitudine di’ bottiglie e fiaschi coi 
vini Malvasia - Barolo - Borgogna - Gaianc-Ozzano 
- Nebiolo - ecc, ; 

Egli seppe rendere conosciuti i suoi vari. tipi di 
vino non solo in Italia ma anche ‘all’estero ed ha 
una filiale pure a Monaco di Baviera. 

C. Provera di Milano, messi col massimo 
gusto, presenta i vini Barbera, Bracchetto, 
Chablis, Nebiolo secco e spumante. 

Segue poi Giuseppe Ruffu e figli di Milano con 
specialità in vini di Piemonte, Rilippo Riancotti di 
Bra coi vini Barolo - Grignolina - Bracchetto - Mo- 
seato, Fantini Lorenzo di Monforte d'Alba coi vini 
comuni e superiori da pasto, i fratelli Acquaviva di 
Ravenna coi vini di Albana hianco, ‘una specialità 
della casa, i fratelli Faranica di Casale Monferrato 
coll’Eupeptico di loro fabbricazione, ‘una qualità. di 
vino tonico e digestivo già premiato in molte espo- 
sizioni. 

Infine nel mezzo della sezione vini una colossale 
piramide, da oscurare quella d'Egitto, di. fiaschi 
vuoti, fabbricazione particolare de} Comitato dei di- 
vertimenti delle Esposizioni Riunite, x 


Da È 
* Prima di chiudere una parola sui divertimenti delle 
Esposizioni Riunite. Dopo i fiaschi un succeso. 

Gli egregi ing. Giordani e pittore Pusterla, possono 
dire d’aver indovinato il gusto del pubblico col loro 
Panorama stazione, che con una velocità telegrafica 
trasporta i viaggiatori da Milano a Napoli e Pompei, 

Ora, un altro viaggio di piacere assai divertente 
venne compiuto, l'altra sera da un gruppo di giorna- 
listi cortesemente invitati dai signori Giordani e Pu- 
sterla, 7 ; 

In una mezz'ora circa, con biglietto gratis si po- 
tevano ammirare i punti principali della Svizzera co- 
me. Ardermatt = Ponte del Diavolo - Sorgente della 


buon 
Freisa, 


‘Reuss - Tunnel del Gottardo Wassen Fluelent - 


Azestrasse - Brunnen e le due Myten. = Gersau = 
Witznau e Righi funicolare - Lago Kissuachi e 
Quattro Cantoni - Cappella di Guglielmo Tell - 
Lucerna - Ghiacciaio Hifi. 

Il pittore Pusterla si. recò appositamente in Syîz- 
zera e le sue tele riuscitissime, sono la riproduzione 
fedele di quei ridenti luoghi; È 

E insomma una dei divertimenti più riusciti del- 
l’Esposizioni Riunite, dove almeno il pubblico non 
spera il suo denaro e passa invece una mezz'ora al- 


legramente, : 


| ori, di visi bruni e biondi di contaZine, ammiro 


Una lode sincera agli egregi costruttori e inve 
tori e l'augurio che i viaggiatori per la Svizzera, in 
questi mesì di canicola, afiluiscono ‘ad ogni partenza 
come già non inancarono per la gita Napoli | 
Pompei. 


Asseccagarbugli. 
: i 

Il signòr Luciano Zuccoli, per un articolo che io. 
ho scritto nel Fo/c4e//0, e dove, «con misurata pa- 
rola, lamentavo l'adorazione de” piccoli letterati ita: 
liani per tutti i piccoli letterati francesi, mi rispon 
sulla Sera, e direi che va in bestia, se questa frase, 


SD LO, n 
non costituisse una pelizione di principio. cd 

Se si tratta di discutere, eccomi qua.- per quel 
poco che valgo. * persa 3 


Se si tratta d'ingiuriarsi è un altro paio di sti, 
vali. Quello non è uno stile da letterati: è un col; 
tello a serramanicò, o magari un trombone. 

Io; del resto, non posso servire il signor Zuccoli 
Egli mi dà del lustrascarpe, e. capisco che per luî 
occorre invece un accalappiacani, - 

La sola cosa che mi ha colpito in quella sfuriata, 
è il suo Jamento, perchè non ho firmato: col mio 
nome e cognome la mia prosa. È 

Nulla di più naturale. Credevo di discorrere d'arte; 
non d'invitare a una partita a pugni in piazza. 

Ma se vuol sapere chi sonò io, mi-firmerò. 

Quanto a lui, s0 chi è, adesso, E° uno sciocco,» © 

SILVIO: FILIPPI-SPAVENTA È 
(Stloius). TIR 
GITE ESTIVE 
Pupazzetti îrpini 
È i Nusco, 24 agosto. 
NCHE 10 mi son tro- 
vato quest'anno. in 
quest'ameno paesel- 
lo irpino, per la fe- 
sta che si è cele- 
brata in onore della 
madonna-del Gar» 
mine, una di quelle 
feste che qui, a dif- . 
ferenza. degli altri 
molti paesi della no- 
stra provincia di A- 
vellino, si san fare 
e si fanno ammirare 
davvero): i 

E° bene. osservare | 
che si presta a ‘ciò © 
l'indole mite e buona 
dei ‘naturali, e Jo ; 
stesso paese, che dg | 
poco in qua ha fatta 
rapidi e notevoli PREGE 
gressi morali ed @M00 

fi conomici, è 
Quest'arino ho visitato la seconda volta il simpa- © 
tico. Nusco. Ho trovato stabiliti altri bei negozi, che 
rendono la vita paesana oramai ricca. del comfort. 
desiderabile, e più che altro empre intatta, sem- 
pre cresciuta l'espansività cortese .è l'ospitalità tra= 
dizionale dei cittadini, e fiorita .una bella villa po» 
polare, 

A novecento e più metri sul livello marino, in tin | 
paese ove è poca l'acqua, o meglio scarsa, il saperi 
che v'è un elegante e maraviglioso giardino pubblico 
può sembrare un nonsenso o per lo meno un'iper=| 
bole. Non è così, Nusco ha oggi ridotto ‘una parte |. 
del paese, una volta tutta sassi e dirupì, in un in... 
cantevole villa, nelle cui numerose “è ben disposta è 
aiuole, fioriscono le più belle varietà floreali, 

G'è il caro mio amico ed ospite, dico Îl- giovane 
e popolare sindaco signor Stefano Ciciretti; il quale 
nel suo adipe maestoso non ha un minuto di requie 
per la 522 villetta. Ne è appassionato, come dell | 
resto è appassionato a tutte le cosè del municipio 
che vanno innanzi ammirevolmente a tamburo bat« 
tente ed a bandiera spiegata, | 


Quest'anno la festa vera è cominciata con le so- | 
lenne apèrtura della fiera di bestiame. Una tradi- 
zionale funzione che si fa con l'intervento ufficiale | £ 
del municipio, della società ‘operaia Uegl'invitati, 
della parte eletta ‘dei cittadini, delle ‘bande musicali 
con i relativi inni e quel ch'è’ più intefessarite con 
una lauta distribuzione di gelati, ; 

L'accorsamento di'quest’ànno è stato.grandissimo, 
Ha contribuito a, questo per. una buone parte la. 
banda di San, Severo, quella ‘472462, che ha ripor= 
tato un altro-de’ suoi. tanti. trionfl musicali, ‘ suo- | 
nando con arte perfetta al cenno ‘della’ bacchetta | 
dell'egregio maestro signor Spàrano, È dal 

Ma io non mi son 
contentato della folla 
e delle musiche, 
Sono stato anche 
nella bellissima cats 
tedrale ad ammirare 
- non altrimenti sta- 
volta debbo dire 
la. sontuosità delle 
funzioni »eligiose, 
Mentre pontificava 
il vescovo locale, 
mons. Cousenti, la 
filarmonica dì Nu- 
sco, composta dì 
giovani intelligenti, 
amorosi dell’ arte, 
che  progrediscono: 
ora sotto la dire- 
zione del mingher- 
lino ma svelto mae- 
stro Gaudiosi, fra- 
tello del celebre 3 ESTA 
Sciosciammocea na È e a 


poletano, io &uuno sguardo al pubblico di cui 16 
tre navate del tempio sono stipate. Dagli. archi e 
dalle 6orde si elevano le note più belle, il tenore! | 
prof. Colarusso, insieme col ‘signor. Carlo  Astromi 
nica, ;.a tempo perso; valente baritonoz' «e; 
messa e tutto questo completa l'incanto. / i 

Davanti alla folla, ch'è una massa dî colori, di 


maraviglioso gruppo di signore & signorine, in fo 
nissime acconciature, fiorentì tutte. di lellezze “e di a 
grazia. A i 4 ‘LESS 

Da quest'ammirazione, dirò così, profana, mi 
glie il predicatore di Benovento, il padre‘ Felice. 
Nuzzi, che per parego'iio tempo ha ‘parlato dell'adé 


dino della madonna del Monte Carmelo. L'argomento triottici, affermando che l’opera di Francesco Crispi 


trattandosi d'a0i/% sarebbe mondano; ma passo ol 
‘tre, cioè ad un'Ave Maria che mi ha fatta gustare. 
la società filarmonica. L'Ave Maria ha chiuso: il: 
pontificale, e tutta Îa folla s'è d'un tratto ata 
nelleVie “per la ‘processione; ver: 
Le arciconfraternite sono ordinate nel colore vivo 
dei loro camici. RI Ero 
Le statue dei santi, dalle quali due in argento, 
$. Amato e S. Stefano, camminano trasportate a 
rilento. Il clero, numeroso; nei ricchi paramenti 
precede la bella statua della Madonna, dietro cui 
incedo la figura del vescovo, seguìto dalla banda 
Vianca; da cento e cento donne recanti, scalze, .il 
cereo votivo alla madre di Dio, ed il 'mezzelto - una 
misura locale - di grano. E° tutto uno stuolo inter- 
minabile di donne iche si svociano nel cantare l'Ave 
esche dànno l'aspetto d'un mare tempestoso in cui 
sisagitano ad onde i bei gruppi vestiti a festa, in 
mille e mille colori, i 


Più tardi ‘al passaggio ‘scelgo .tre tipi di Nusco e 
ve li regalo. o 


icaro e i n 

Finito il concerto musicale, la villa ci attrae; Si 
deve assistere all'ascensione dei fuochi pirotecnici, 
ehe'tra un valteer ed una mazurka, scoppiettano e 
rilacono tra le miriadi di scintille d'oro, mentre 
nella volta celeste, rischiarata vaporosamente dalla 
luna, scoppiano e si sfioccano-le granate, quelle che 
chiudono la festa, 3 È 

La folla enorme rientra in paese. Il bisogno di ri 
poso - al tocco dopo: mezzanotte — si fa risentire 
nella sua pienezza, Nori così facilmente si subiscono 
tre giorni di festa: la fibra si sfiacca, ed all'ultima 
ora, assaporando la mollezza del letto, si. sentono 
ancora i timpani pieni del Zeif-motif delle bande 
musicali, j 
È Syrius. 


{e TO 
RISVEGLIO INGENUO 


da AUBERT CHRAUD 
Nei dintorni di Assisi, a l’ombre grate 
“che concede pio bosco e sotto un cielo 
% cui pur minima nube non fa velo, 
" gi celebra la fosta dell'estate. 


Giovani audaci e frivole donzelle 
| moseono insieme risa scoppiettanti 
‘è con'la blanda melodia do' canti 

sì alterian lascivettà Je novelle. 


L'astro del giorno su la terra In fiore 
versa di biondi raggi un denso fiume 
e tra le coppie allegre, inclito Nume, 
scherza e trae d'arco-Senza.. posa Amore, 
Vaporan le ghirlande 3 fiamme impure 
< ne axcendon lente @ turbano il cervello... 
Ecco, più el altri giovane e più bello, 
narra i"rancesco libere avventure. 


Lussuriosa e nitida la chioma 
in folle danza tentagli le gote 
e dal suo labro con gioconde note 
puro fluisce l'italò idioma. 

Egli è il re del banchetto; il ‘cavaliere 
‘che dietro ai passi d'ogni dama vola, 
iil-suo discorso ha suono di mandola 
e in fondo agli occhi ‘suoi brilla il piacere, 

Ma nessuno ha veduto il bianco volto, 
lx bianca veste del Cherubo alato 
qual folgore ratto, lia disegnato 


che, E. 
da oce în fronte a lui stravolto. 


arcana er 
Muto, immobile a tanta visione, 3 
ci rompe il filo de la storia impura ? 
tacciono i baldi amici, € la natura 
strana del fatto alto silenzio impone. 


Ai loro sguardi attoniti, dal bello 
e giovin' paggio: che: cantò. gli-amori 
‘sorge - candida speme nel dalori 
di questo mondo , UN iimil fraticello, 

E; pieno il«cuor-di desideri acuti, 
Francesco mira l'interrotta festa 
e, senza nulla rioordar, si desta Ar 
di soprassalto, in mezzo a jsconosciutii 


A: S. Martorelli. 
IL DISCORSO DELL'ON. GALLI 


GIULIANOVA; 26. — Ecco il. sunto del discorso 
pronunciato da! sottosegretario di Stato per l'interno 
on. Galli all'inaugurazione del monumento a Re Vit- 
{torio Emanuele : -! 

L'on. Galli prima che cominciasse a parlare fu sa- 
lintato da Vivi applausi, Foa: 

Egli ringraziò ed. evocando patriottici ricordi, af- 
fermò essere. salda . la “grande politica. delle unità 
atria, Disse che l'omaggio reso a Re Vittorio 
è ‘ina vorarfesta | di popolo, il quale de- 
chiamandolo il Re Galaztuomo. E 
il Re soffri, combaitè col popolb. Per voto e' virtù 
«di popolo, sa la corona a NOVala, e trion- 
fante in Campidoglio nella Roma intangibile. È 

kon. Galli. disse essere onorato di TARRA 
Franessco Crispi, ma'dolénte che non Udi 9019 la 
parola di lui, det quale ricordò | grandi moriti pa 


della p: 
Emanuele! 
signò il'gran re, 


completa il testamento di Re Vittorio Emanuele col 
rendere la patria veramerite sicura ve rispettata; 

» L'oratore desi isse re Vittorio Emanuele vunifica- 
tore delle aspirazioni e delle volontà patriottiche, 
degno della fiducia di Mazzini -e- di. Garibaldi; per 
cul ne venne grandezza alla Patria, che è significata 
dall'Esercito, dalla Flotta, dalla popolazione animata 
da libertà e da progresso e dal re, tipo di cavaliere 
e di cittadino. ; 

Proseguì dicendo che ai dolori delle plebi, il go- 
verno reclamerà ‘come un dovere. il' ‘diritto di ripa 
rarvi. 

Soggiunse: Sciagurato chi gettò il disordine in 
tanta concordia. di re, di popolo, di classi sociali, 
di-Nazione, che vuole essere grande! I satrifizi pas- 
sati insegnino a conservare le conquistate libertà. 
La memoria di re Vittorio Emanuele inspiri virtù 
italiane, perchè si infrange ogni pericolo contro la 
volontà di un popolo concorde, libero e forte. 

Il discorso dell'on. Galli venne vivamente applau- 
dito,..e ad ognì accenno all'on. Crispi scoppiarono 
fragorose ovazioni. 


Cronaca pi Roma 


IL CALDO A ROMA 


È — E lei aspirerebbe... 
— Alla grande medaglia della Società Geografic 
per le esplorazioni africane, È 
— Ma i titoli? 
— Ho attraversato... il Corso a mezzogiorno! 


Le feste in Borgo 

Sono»riuscite splendidamente e senza incidenti de- 
gni di nota: (furono soltanto arrestati due. piccoli 
borsaroli... nell'esercizio delle loro funzioni!) le fe- 
ste date ieri nel rione Borgo. 

Il. programma fu egregiamente eseguito, e lasciò 
soddisfatta la gran massa di folla che si era river- 
sata nei vari borghi, accorrendovi dai punti più lon- 
tanî di Roma, 

Musica all'aria aperta 

Ecco il programma che eseguirà questa sera in 
piazza Colonna ;il Concerto comunale, diretto dal 
maestro Vessella, 

4. Marcia_ militare, 

2. Ouverture in do-mÎn — Foroni. 

3, Marche aux flabeaux, — Meyerbeer, 

4, Quintetto = I maestri ‘cantori = diverti» 
mento. 

il Vascello Fantasma — Wagner 

7, Finale priito - Îl Conte Ory = Rossini. 

6. Ouverture — Le vispe comari — Nicolal, 

7. Valtzer — Letizia e gioie — Strauss, 
Nozze 

Alle ore 6-1|2 di stamane si univano in matri- 
monio la signorina Luigia Bennicelli e il dottor 
Luigi Saraiva. 

Gli sposi sono partiti per il viaggio di nozze,,.in 
Isvizzera. 

Augurii, 

Arrivi ec partenze 

Arrivati: da Pisa i ministri Soninino e Boselli, da 
Piacenza il ministro Calenda. 

Partiti: per Milano, il cardinal Rufo; e per Aquila 
il sottosegretario, on: Salandra. © 

Cadute 

Domenico .di Bartolomeo, di anni 26, da Torello 
del Samgro; dirigendosi a.cavallo verso Villa Ada 
ove egli ha‘la ‘suacabitazione, cadde in terra ripor- 
tando commozione cerebrale di una certa gravità 
che mon permise ai medici di pronunciarsi sul suo 
stato. x 

— Raffaele Ferretti dii anni 43;: abitante in via 

Vascellari 83, ieri verso le 2 addormentayasi sul 

muraglione di ponte Quattro Capi, e nel voltarsi, ca- 

deva” ‘nel selciato all'altezza di oltre un metro, feren- 
dosì alla testa, 

Guariri in 42 giornf. 

ci Infame! 

Il macellgioLuigi Ammoniti, di.anni 3h roma- 
no, abitante‘in via: Aucona, 3, violando il domici- 
lio della fangiulla dodicenne. Giovanna L., in via 

venti Settembre, commise su di lei atti nefandi. 

Fu arrestato.: 

Bambina anmegata! 

Verso le {8 di ieri la bamibîna Pierina Erasmi, di 
2 anni, nella propria osteria in via Tiburtina, 26, 
gilocando presso una peschiera piena di acqua, cad- 
de e vi annegò 

Amarchico,,. innocuo 
Stanolte, Verso le 2 e mezza, da una pattuglia di 
agenti, venne {rovato il ragazzo Aristide Montesi, di 
anni {l, 
‘Foro. Traiano. 

1 gioranetto, " 
ci balsd in piedi osi dotte alla fuga. 

Inseguito, 

lo destto. i 
Ne maresciallo D'ObIcI, per essere Îl primo 


a prendere il terribile anarchico, cad.ie- senza | pro7 
dursi alcun male, 3° ; 
li Montesi, invece che in carcere... fu condotto al- 
Fospedale, dove rimarrà in cura 10 giorni. 


da; Cupramontana, che dormiva sulla piazza : 
svegliatosi alla chiamata delle guare, 


il disgraziato caddo a terra fereadosi al 


Che cosa avevano mai imnfaginato le guardie ve- 
dendo quel ragazzo? Forse qualche anarchico che, 
fingendo dormire, teneva nascosta. una bomba da 
fare esplodere tra le loro gambe? 

« ER! se così credevano, perchè se lo sono lasciato 
scappare di mano quando appunto lo ebbero alla 
loro portata ? 

. Niente furto ; 

Alcuni giornali hanno pubblicato che la suceur- 
sale della Banca d’Italia in Lodi,.il giorno 24 corr. 
spediva da quella città a Roma, per mezzo postale, 
alla sede della Banca sfessa, due pacchi, conte- 
nenti uno 42 mila, l'altro 411 mila lire, il primo 
pacco giunse a destinazione, il secondò no. 

Si fanno indagini per rintracciare.il pr zioso pacco 
che fu regolarmente; come da' constatazione, spedito 
dalla posta di Lodi. 

IH pacco era assicurato per 300 lire. 

Ora le indagini hanno portato a far conoscere che, 
il pacco di. 41 mila lire, per un ‘lieve ritardo è 
giunto in Roma il giorno 238 e distribuito il 23, 
mentre quello di 24 mila lire. giunse e fu conse- 
gnato un giorno prima. 

Incendio 

Questa mane i vigili di via Cernaia, alle ore 9 e 
mezza, furono chiamati ad accorrere ai Sette Camini 
fuori porta S. Lorenzo, per un incendio sviluppatosi 
a quattro fienili di casa reale, 

L'iricentio' fu circoscritto dopo aver prodotto un 
danno di sei mila lire, 7 

Alle 41 e mezza i vigili. hanno fatto ritorno-in 
Roma. 

Rodomonte in fuga 

Ter sera si presentò ‘agli ‘uffici d'amministrazione 
dell'Orfanotrofio di S. Maria degli Angeli, il mate- 
rassaio Earico. Della Zoppa d'anni 31 e indirizzatosi 
al ragioniere signor Cesare. Piccarozzi lo insultò e 
minacciò, perchè. questi, d'accordo col. direttore, 
comm. Viti aveva sospeso dal servizio di portiere; 
Giuseppe Viola cognato del Della Zoppa. 

Il signor Piccarozzi suonato il campanello elet- 
trico fece accorrere altri addetti all'ospizio, ma il 
Della Zoppa si diede coraggiosamente alla fuga. 

Stanotte è stato arrestato. 

Gli orecchini delle bambine 

Un'altro espediente abbastanza pratico. per. risol- 
vere il difficile problema della vita, è quello di dar 
la caccia agli orecchini delle bambine. 

O con promessa di comprar loro una pasta; 0 un 
giuocattolo, o sotto altro pretesto si avvicina il ma- 
riuolo l'accarezza ed il resto si 2apisce, 

La bambina se ne torna a casa con la pasta ma 
priva degli orcechini. 

Al più tardi iersera: in via Belisario uno scono- 
sciuto regalò una /etta di cocomero alla bambina 
De Rossi Anna, d'anni 6, abitante in via Porta Sa- 
lara n. 44 e le tolse gli orecchini del valore di 12 
lire. 

Ben pagato, quel .cocomero | 

Dal taccuino del reporter 

La gramicciara Arcangela Preselli d'anni 50, 
da- Alatri, stamane sì è recata.a farsi medicare una 
ferita al braccio sinistro,  prodottale da un.. morso 
ricevuto da an tal Giuseppe Bevilacqua col quale 
era venuta a, lite per interessi. 

Un padrone feroce è il libraio Settimio Mone che 
oggi ‘alle 14 e {[2 perchè il suo ragazzo Alari Si- 
gismondo d'anni 12 gli aveva perduta una chiave 
gli dava tanti pugni per la vita da contunderlo in 
modo che questi dovrà stare 8 giorni in cura. 

Per finire 


In Tribunale. 

Il giudice interroga un teste su una- lite avvenuta 
tra marito e moglie 1 

— Teste, voi eravate presente at. principio della 
lite tra questi sposi? 

— Sì, signore, tre anni fa. 

— Come, da tanto tempo? 

— Sì, ero fra gli invitati al matrimonio. 


CONTRO IL CALDO 
Richiedete il Granulare efferve- 
sconte excelsior (detto citrato di ma- 
‘ gnesia) di Federico Allegrucci a tutti i far- 
| macisti e droghieri come la bibita più gra= 
devole e rinfrescante.-llGranu- 
lare effervescente Excelsior 
fabbricato serapolosamente secondo l'Arte 
richiede (0 meglio come il primitivo degl'in- 
glesi) è di una grana bianchissima 
leggero, di rapida effervescen. 
za, completamente solubile ed 
ha quanto di meglio possa desiderarsi in detto 
articolo, da non confondersi con altri, poichè 
lo stimolo della concorrenza ne fece alterare 
le-dcsi;--valendosi di surrogati; ed. introdurre 
in commercio un articolo eguale a quello al- 
l'apparenza, ma che, poco solubile, presto si 
‘ammassa, ingiallisce e risulta di nessuna 
azione. 

Vendesi in vasi di vetro giallo a L. 2,50 
e 1,50 ed in latte da 1 kg. a L. 4,50. 

Ogni. vaso, oltre alla marca di fabbrica, de- 
ve portare al collo la fascetta con la scritta: 
i. ‘tabilimento farmaceutico - Romano Via 
‘dei Pastini.98 102. FEDERICO AL! EGRUCCI 


|: pietro invio di cartolina vaglia di L. 5 si 

«spedisce franco di porto in tutto il Regno 
Una lattina di 1 kg. del Granulare 
Excelsior anche con l'aromia scelta di: 
“Limone o fragola. 


La 
SERVA: INFEDELE 
Una donna \enuta da ua paese 
Che l'onestà teneva in paco onore, 
Non sol rubare usava sulle spese, 

i Ma compraya ogni dì ruba peggiore. 
Durava già l'affa» da più d'un mese 
Quando Lin giorno il padron tolto d'errore, 
Per man aver nel tribunale contese 

1 Cuecid la isenva senzie far clamore, 

La coi anda quel ion padrone 
Poi capelli e li a ogni mattina 
Usayasi senvir d'Acqua Migone. 

E la serva comprava un'acqua tile 
Non dr Migone e sempre di chinina, 
Clic iuveco di far bene facca male. 


Vedi avviso 
in 4, pagina 


Biciclette “ Tiber ,, 


Stabilimento Idroterapico e Stazione Climatica 


COSSILLA 


“ a f]2 ora da BIELLA (Piemonte) 
Idroterapia — Elettroterapia — Massaggio. 
Idro massoterapia e cura Kneipp modificata. 
MEDICO DIRETTORE DOTT. L. ©. BURGONZIO 
Schiarimenti e domande all’ Amministrazione 


i BERTELLI 
Premlate ale Espostrioni Mediche o d'Iglena 
con modaglio d’oro e d'argento 
sono vivamente raccomandate 
da moltissime notabilità Mediche contro le 


TOSSI .., 
CATARRI 


delle vie respiratorie éd orinarlò 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 
IE elia 
BRRTRLI è 0. Chie, Parma, - MILAR, 
ITTE LE FARMACIE DEL MOND' 
America, 0, F, HOFER 


00, dì Oenova: 


Proprietari 


VENDONSI IN 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
L'on. Crepi 


sì tratterrà a Roma almeno pei tuttala settimana 
corrente. 


Il conta Lenza 

L'on. Crispi ha avuto ieri un lungo colloquio 
col generale Lanza, nostro ambasciatore a Ber- 
lino, 

Il fumonto in Italia 

Secondo le notizie telegrafiche pervenute al Mini- 
stero di agricoltura Ja produzione ‘del frumento in 
Italia nel corrente anno fu di circa 42,400,000 et- 
tolitri, 


Il raccolto fu abbondante in Sicilia ed in Sar- 
degna, 
Gili esami degli elettori 
Ii ministero dell'istruzione ha diramata la se- 


guente circolare in data d'oggi; 

Aù sigg. Prefetti Presidenti dei Consigli pro- 
vinciali scolastici e ai RR. Provveditori 
agli studi. 

Importando che nell'attuazione della legge 1l 
luglio 1894 relativa alla compilazione delle liste c- 
lettorali politiche e amministrative le autorità sco- 
Izstiche prestino il loro concorso senza uscire dai 
limiti delle facoltà a ciascuna di esse attribuite 
dalle leggi e regolamenti vigenti, questo Ministoro, 
presi gli opportuni*accordi con quello dell'Interno, 
dispone quanto segue: 

1, 11 visto dell'ispettore. scolastico può ossere 
apposto ai certificati degli esami di proscioglimento 
solamente quando essi siano rilasciati in conformità 
al Modulo n. 4 annesso al Regolamento unico 46. 
febbraio 1888. 

2. Lo stesso visto può essere apposto ni certi- 
ficati rilasciati ora dai Sindaci.a coloro che nel pe- 
riodo dal 1878 al 1887 superarono l'esame di pro- 
scioglimento nel modo prescritto dal Regolamento 
19 ottobre. 4877 e a coloro ‘che anteriormente al 
1878 superarono l'esame di promozione dalla se- 


conda alla terza classe elementare, semprechè ri- 
sulti all'ispettore che i certificati stessi sono stati 
rilasciati in base a registri o verbali d'esame o a 
documenti scolastici del tempo. 

3. L'esame innanzi al Pretore, di cui all'art, 19 
del nuovo testo della legge elettorale politica, sarà 
fatto sopra il seguente programma e con le seguenti 
quattro prove: 

Lettura spedita e a senso di un brano scelto in 
un libro per la 3. classe èlementare, spiegazione 
delle parole meno usate ed esposizione avoce di ciò 
che si contiene nel brano letto. — Scrittura. sotto 
dettato di un brano scelto come sopra. —'Breye let- 
tera su facile argomento dietro spiegazione del mae- 
stro. — Risoluzione alla lavagna di un problema di 
aritmetica che richieda una delle quattro operazioni 
con numeri interi e decimali, 

La scelta del tema per la lettera, dei brani per la 
lettura e deltatura e dei quesiti di aritmetica sarà 
concordata tra il pretore e il maestro, il giudizio su 
ciascuna delle quattro prove sarà dato dal maestro 
ed espresso in decimi, intendendosi approvato l’aspi- 
rante che in ciascuna prova abbia ottenuto non meno 
di sei decimi: la decisione definitiva sull’idoneità a 
conseguire il diritto elettorale sarà pronunciata dal 
pretore, 

L'esame orale durerà in complesso venti minuti. 
Nel processo verbale dell'esame, redatto dal cancel- 
liere, saranno indicati il tema scelto per Ja lettera, il 
libro usato per la dettatura e la lettura e il quesito 
proposto a ciascun aspirante; il giudizio del mae- 
stro sopra ciascuna delle quattro prove e la rìsolu- 
zione definitiva del pretore: tale processo verbale 
sarà firmato dal pretore, dal maestro e dal cancel- 
liere, e dovrà avere per allegati ilavori scritti daglì 
aspiranti firmati dal maestro. 
€ | signori prefetti comunicheranno subito le presenti 
disposizioni ai sindaci della provincia e i signori 
provveditori agli ispettori scolastici, affinchè siano 
da clascuno strettamente usservate per la parte. cha 
lo riguarda. x 

Un monumento a Sar baldi 

SIRACUSA, 26 — Presso la villa Marina venne, 


oggi, scoperto il monumento al generale Garibaldi, 


Pa 
ra NS DA 


opera dello scultore siracusano, Luciano Campisi. 
Vi hanno assistito tutte. le autorità civili e mili- 
tari, 

Parlarono applauditi il sindaco, conte  Statella, 
Scandurra, Rosso e Leva, membri del Comitato pel 
monumento. 

Grande folla, 

La fosta di Santa Margherita Ligure 

SANTA MARGHERITA LIGURE, 26 — Nel po- 
meriggio furono inaugurati con grande solennità i 
monumenti a re Vittorio Emanuele ed al conte di 
Cavour, coll’intervento dell'on. ministro Boselli, 
quale rappresentante del re, di tutte le autorità, di 
molti invitati e d’immensa folla. 

Pronunciarono applauditi discorsi il. senatore Co- 
sta, presidente del Comitato, e l’ onorevole Bo- 
selli. 

L'onor. ministro, dopo. di aver ringraziato i 
presidente del Comitato per, averlo scelto a fare il 
discorso inaugurale del monumento a re Vittorio 
Emantegle, tratteggiò vigorosamente vla figura. del 
gran re, ‘che il pensiero: unitario,  caldeggiato. da 
Mazzini e da Garibaldi, ridusse» a»formola pratica, 
nè si lasciò vincere ‘da difficoltà aleuna, 

L'on. ministro parlò altresi con grande amore del 
conte di Cavour e terminò con un caldo, inno” all'o- 
perosità dei liguri, i quali, anche. dalla «lontana 
America, seguono amorosamente le sorti della pa- 
tria 

Il discorso fu più e più volte interrotto e salutato 
infine da fragorosissimi applausi. 

La città è animatissima. 

Vi fu grande concorso alle regate. 

Stasera illuminazione. 

Dazi e cambio 

Il prezzo del cambio peî certificati di pagamento 
di dazi doganali è fissato, per domani, 28, a 
lire 110,50. 

L'emigrazione italiana 

CARACAS, 27. — Il ministro italiano, comm, Ma- 
gliano, ha proposto a questo governo l'istituzione nel 
Venezuela di un'agenzia di, collocamento per gli e- 
migranti italiani del genere dell'ufficio di Ellis Island 
per gli Stati Uniti. L'idea è stata accolta favorevol- 
mente da questo governo, ed è appoggiata princi- 
palmente dal presidente della repubblica. 

I duchi di Genova 
, 27. — Arrivano stasera il duca ela 
diretti all'Enga- 


CHIAVENNA 
duchessa di Genova con seguito, 
dina. 

Un uragano in Ispagna 

MADRID, 26 — Un terribile uragano ha infierito 
ieri in tutta la Spagna. 

Le comunicazioni telegrafiche sono interrotte. 

Vi sono numerosi danni nelle provincie. 

Al Marocco 

FANGERI, 26 La regia nave da guerra italiana, 
Etruria è arrivata. 

Il terremoto in Grecia 

ATENE, 21 — Stamane vi furono forli scosse di 
terremoto nell'isola Eubea. 

Una scossa si ripercosse in Atene. 

Nessun danno, 


Capr vi 

BERLINO, 27. — Il cancelliere conte di Caprivi è 
partito per Carlsbad. 

Don Carlos 

Parigi, 27 — 11 Figaro smentisce, in nome di 
Don Carlos, che questi abbia promesso di non fare 
alcun tentativo contro l'attuale stato di cose in 
Spagna durante la Reggenza della regina Maria 
Cristina. À 

La guerra fra China e Gappono 

LONDRA, 27 — Il 7mes ha da Shanghai: « L'im- 
peratore ha pubblicato, un decreto, col quale rende 
i funzionari responsabili della sicurezza dei missio- 
nari ed ordina che vengano decapitali gli aggressori 
dei missionari stessi. » 

LONDRA, 27 — Lo Standard ha da Berlino che 
la China ha diretto alle Potenze una Nota, colla 
quale protesta contro la dichiarazione d'indipendenza 
della Corea, 

Il Congresso cattolico tedesco 

Colonia, 286 — Venne inaugurato ‘oggi il XLI 
Congresso cattolico tadesco con una funzione reli- 
giosa nella chiesa dei Minori Osservanti. 

Quindi stasera ebbe luogo, nella sala Guerzenich, 
un'adunanza del Congresso, alla quale presero parte 
quattromila persone. 

Il primo borgomastro, Becker, rivolse all'assem> 
blea un saluto in nome della città. 

Poscia parlarono vari altri oratori. 

La città è pavesata. 
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Ne RESERO 


Come era facile prevedere ieri sera il Quirino fece 
piena in entrambe le rappresentazioni che servirono 
a metter ancer più in rilievo le buone qualità di 
tutti gli artisti esecutori. della Forza del destino e 
della Lucia. 

Il tenore Rivarola fu molto applaudito nella rap- 
presentazione diurna. 

Il De Padova indisposto fu sostituito dal Mieli, e 
il Mentasti si assunse lo parte di /y@ Melitone. 

Questa sera altra replica della 70724 del destino, 
e prima dell’Africana avremo forse la Norma. 


Giacinto Gallina, nella prima quindicina di novem- 
bre, darà a Venezia un suo nuovo lavoro dramma- 
tico Veneziano. 


Spettacoli d'oggi 
QUIRINO — Zu forza del destino - ore 21. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone — ore 17. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 


E ; i 
Tipografia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 89-81. |(*) La linea Milanc-Chiaso (Km. 52) comune colla 


VINO AMARO TONICO PROTTO « ccome Pnortà 


TIT Biciclette «Tiber-| gemma 
:S) [ T, Iciclette « Fiber» 
« ZAN della a H 
04 ) rovie 
‘ Fabbrica Romana Orario delle Fer ; 
L di | lince di 
e Apparati elettrici o] Da | trans - 
NI è e di munno sto 
== 4 - a Foligno Ancona 6.10 
MI è Velocipedi | tette |* 
TY San |G. B, MARZI — Via della Sagre- CIOIRLO na 
d © stia N..2 (presso piazza San Anzio-Nsttuno 6;ec 
ome fol sioni e 
Una chioma folta e fluente ‘La barba ed i capelli etti TE TOTRoinA. “i 


aggiungono all'uomo aspetto 


è degna corna della Biciclette da viaggio 


bellezza di bellezza, di forza e di senno pà % corsa Arrivi a Rom 
Ù » » 1,2 corsa Napoli 6,30 
L ACQUA oi » » Signora Pisa 6,34 
CHININA-MIGONE | (i: i 
d sorse _ Ancona-Fogro 645) 
J Ma ilano-Fir 
IE RA PRESERVATEVI Dai Avamtto-Solm. |P 
L'ACQUA ININA-MIGONE preparata con sistema ; ‘grascati + di, 1 
epoche @ con materie di' primissima: qualità, possiede le mi- D AL (9) AL D o NettaapABHe ana give liceo; 
gliori virtà terapeutiche, le quali soltanto sono un. possente e pina: “ DEMI Velletri-Terraging Re 2 [19,12 
tenace rigeneratore. del sistema capillare: Essa è un liquido rin- Basta ‘spedire una cartolin# | Trastevere Vitetba 9,29|14,08.21,40'-'— 


frescante e limpido ed interamente composto di sostanze vege-| vaglia.di centesimi 50-.al 
tali, Non cambia il»colore dei capelli è ne impedisce ‘a caduta TAmm, del Folchetto ‘Via 


prematura, Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentis- “e PESI Roma | p;[5,27|- 6,20 8,05)+9,40| IL,4(15 32/16,35/19 —|- <|- = 

Simi anché quando la caduta giornaliera dei capelli era fortis- | Poli N.26, Roma, pepinoevere Bagni | -(0,5) 7,20) 9.14 }f0x40(1,10|16,50/17,38/ 20,08 = =|212 

sima E voi, o madri dî nie ia usate dell'ACQUA' CHI-|franco I° elegante ‘volume Tivoli pi 768 | ‘808 10/01 (55 |10031 190019500, 

NINA-MIGONE pei vostri figli durante-l'adolescenza, fatene | riccamense\illustra'o. \ Bagni p [5,88|-7,15|:8,10] O.li[10,10/1211 |19:99|1840 [19/11|2V:27 

sempre continuare l’uso;e loro assicurerete un'abbondante .c&/ ORE FRESCHE ij Roma a./3,46] 8,15) 9,19|(0,22/t1,47]13,11|17,46{19,40/20,18|22;35 

pigliatura. dr È; 1 treni contrassegnati coll'astarisco sono diretti, Rini 
‘ Attestato MIGCO "BPADARO 


Signori ANGELO MIGONE e Ci — Milano 
_« La Vostra Acqua di Ohinina, di soave profumo, mi fu.di grande sel- 
lievo. Essa mi arrestò immedialameute la caduta dei li non ;solo, ma 
me li fece crescere ed infuse loro forza e vigore. Le pellicole che ‘prima 
erano in grande abbondanza sulla testa, ora sono v:alaienite scomparse |; 
Ai miei figli che avevano una capigliatura debole e rada coll’ uso della 
vostra acqua ho assicurato una TERI iante capigliatura. a 
L'ACQUA CHININA-MIGO si fabbrica tanto sem- 
pica che a base di essenza di rhum e si vende: in fiale de. 
1,50 e L. 2; e in bottiglie grandi per l'uso delle famiglie a 
L. 8,50 la sota da tutti i negozianti di profumerie: 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Re- 
gno, Alla spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80 
Deposito in Romz: A. Taboga, nuovo Tritose 44 a 48; F.lli Fi 
nocchi Specialità; Carlo Bode, Via delle Mirstta; R. Capocaccia 
Droghiere, Piazza:'in Lucina e Via Veneto 3) e 32; E. Parenti 
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"l-caldo soffocante di questi mesi 


XX ci sherba, ci spossa, ci rende apatici: naturale che 
debbasi. ricorrere ad.un buon tonico per ritemperare 
le forze: nulla è di più indicato,, dopo una lunga pas- 
seggiata, dopo un esercizio violento, di un bicchierino 
, di Ferro-China=Bisleri (liquore stomatico per 
= per eccellenza) della Ditta Felice Bisleri. e Ci di Mi 
Tita lano, oppure di una bibita: s‘naaasddia, - digestiva- 

der dissettante quale l'Acqua 

Bp di Mocera Umbra (al 

; 5 I) Regina delle Acque da ta- 
F..BISLERI 9.0. - LANIMO, 


Piazza Spagna; A. Manzoni e C.; Emporio di Profumerie, Piazza 
in Lucina, 5; F. Cacciami, Via Cavour, 11; Cooperativa Romana 
degli Impiegati, Via-Fiavia; F.lli Tomeucei, Droghieri Via. Flavia 
Garibaldi Trombetta e C., Via Porta S. Lorenzo, ‘46; Notegen 
Giovanni Droghiere Via dae Macalli; Lingaerri Ireneo, Piazza 
Vittorio Emanuele, 139; Finzi @ B.anchelli; Profumeria Luciani 
Corso, 390. 


vola) col Ferro-China-Bi- 
; sleri. Dopo il bagno e prima 
dela reazione, l’uso del Ferro-China-Bisleri si rende 
iadispensabile perchè eccitando, rinvigorisce i nervi 
indeboliti. Tutti gli stabilimenti di bagni. ne. sano 
provvisti e ne fanno largo uso. Prima dei pasti ec- 
cita mirabilmeate l’appetito. 


IL FERRO-CHINA-BISLERI 


INIEZIONE A) 


iù ostinate, goccetta e perdita biancho, L. 5 3; 
UNGUENTO solvente per SPA ingrossate, gozzo e stringi si troya dovunque e si esporta in tutto il mondo 
menti uretrali guariti senza siringa e candeletto L. 3 ) 


SOLUZIONE per guarire e piaghe d’ogni specie di malattie 

segrete recenti ed invecchiate da anni L, 3. 

Rimedi RD rOiRiA dal Consiglio: Superior» di Sanità 
del istero di Roma 

Privativa governativa al Dr TENCA. Milano, via Pas 
serella, 2, visita consulta per lettere L.-5. A scanso: di falsi 
ficazioni esigere sui rimedi ed istruzioni la firma a mano del- 
Dr. Tenca. 

Depositi generali pei farmacisti in Milano, . presso 
lo stesso D.s. Tenca, alla Ditta CARLO ERBA e succursale 
farmacia C. ERBA sotto i portici Galleria. V. E., che: spediscone 
rimedi n tutta Italia con-L. 1 in-più franchi-a. domicilio, 


R. Istituto Idroterapico Castiglioni 


Diretto dal Cav. Dott. -R. ASCENZI 
VIA'CROCIFERI 44 : 

Cura speciale con. il liquito Brown-Séquard. (‘a più 
grande scopsrta ‘del secolo) par iniezioni ipodermiche di incon- 
\rastata efficacia, contro le malattie nervose; impotenza; e- 
‘aurimenti, vecchiaia ete. ! 

BAGNI elettrici — BAGNI semplici e medicati — DOC- 
CIE calde, fredde, alternate. 


ll genuino Ferro-China-Bisleri al prezzo di L. 1,15 il 1{4 di bottiglia, L. 2;i0 la he 
L. 4 la bottiglia ga pitrpnonshé: Ddoaa di Nocera a cont, 45% 55 la battigia da litro: si ‘ail 
in Rotna presso la Ditta A. GA, Via, nuovo Tritone 44 a 46. — Suedzi e 
stale contro aumento di cent. 60. i 4 î Soc esa Do 


RISTORATORE ori CA 
&y WA) 


E' l'unico preparato.che in modo positir: 
stituisca gradatamente gi capelli Reni vira 
gi i primitivo ‘colore nero, bruno 0 biondo, che 
sia siato .perduto per malattie o per-età avan 
rata. Assiste la natura fornendo quel fluido che i 
dà ai capelli il colore naturale, Distrugge la 3 
3 forfora e tutte le altre immondizio «della testa, È 
impedisce la caduta dei capelli, li fa crescere” 
li fortifica e li fa rinascere sulla ‘parte’ calva” 
quando vi resti ansora la radice. Il preparato 
genuino porta il*marchio di fabbrica conf pure 
il nome di B.. R. Keith, 16, Coleman. Strex,: City; 
Lan le sa in ‘inglese ed in italiano; 
ita presso i rivenditori n 
letta in tutte le città d'Italia. wo 


PID RISI 


GRANDE ASSORTIMENTO 


LIOLORI_ IN OTTIGIAN: 


I Sole FEndLIL al Gran mar ILL ia Via Are! 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo|- 


Società Anonima - Sedente in Milano - Capitale L. 180 milioni - intier 3 
DE MILO ALe ONTO O IonI, intieramente versato. 
oso 
Prodotti approssimativi del traffico 
dal'11‘al 20 Agosto 1894, 
6 (5. decade) 


© —RETEPRINCIPALE () 


RETE SECONDARIA 


ESERCIZIO | ESERCIZIO | x, (ESERCIZIO | ESEROIZIOT — = Sciroppi di prima qualità 

corrente: | precedente. | Differenze | “corrente precedente | Differenze ra ghiacciata. . . % . cent, 10 
Chilom.in RADI ATE N 1190 + 166 ida (oss ————& irra. di prima qaalità, allo Schop' © $ cant./10 
Media. . . . 4328 4199 T138) 1025 978 |-- hi 17 na : sd 
Viaggiatori... 1,576,665|39| © 1,369,417/91|+ 207,24748f"  6oraiizo] 934/912) rear di or vanvz Ii 
Bagagli e Cani, .0 581804 © Bii28/0.1 4189/94" ‘91023 226009 TISTORE | fia di Carrionnn 
Mercia 0. V.eP.V.eco,  264,206|4a| -* 261991621 227482) 8.341 Il 10SIO— 20010 Agenzia di Corr ispondenza ì 
derci a PV. > 1381;36040]_15378:097}86|1-  3,263|04 — 52;329i68| 55:330131|= 2000/63 PIACENZA. ( vee 

TOTALE 3,280,610/27|. 3,063,634|09' 75) | lano ;, 
280, :069,634|00.1. 210,9758 131,335/22| 161,425|:6]- 30,090 |za|M Pobblicità, Rappresentanze, Deposito Merci e Specialità, 

; Prodotti dal 1° al 20 Agosto 1894 Compera- Vendita Seme-Bachi, Bozzoli,Seta e Cascami - 
Viaggiatori . iS 7,012,700/67| 6,605,102}12l.1: 407,598; 292,153/62) 109,270l54l . Avendo la Ditta fatto applicare nei posti TRON lie 
\Bagagli e Cani. 321.049/24 305,402|03°-1- 15,647/21 5,132,88 parta e, HI È più frequentati della Città Pisa GORI no 
Mercia 0 V. 6 P. V.ave, 1AB30155A 1,400,391|td/-1. 32.62240] - 43/371/69| - 53:249e3t= = 9.877/94(@ COotto ciò che richiedono i progressi della. Pubblicità) fa M' 
Morci a P. V. . + _7,493,880]68] _7,367,265/41}1- 126,624|27] 260186160] _277,246/4111- ‘16384|76/0 Gase induairi,PRncipali ediiori, nonchè, alle primario B 

a ni i ustriali e Commerciali, che assume l'»ncarico per MB 
TOTALE - 16,250,658|13|. 15,628,16070|-1 582,492/48Ì 601,519/81| 750,736/051— 140,2/6/21M) BNS Speciale e fedele puntualità Dio pren 
} Pesa 3 dicissimi. — Si incarica per la distribuzione di Circolari. 
3 s rodotto per chilometro Peter ìn Gerosilo Maro e Specialità e dà a richiesta, | 
SERE dolià PR di 9A: E tfoipate garanzie. — S'incarica per il ricupero di Credi 
3 3 SIR 165]06|— 43|45|9. anche se creduti inesigibili. — Per lettera e4el di 
riassuntivo 3797/08 3,741]80/-L 15) 586/85) 16762/-— = 180|77| Agenzia Corana Corso Garibaldi, fica 4 


Bai: È s AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA. 
Rete Adriatica è calcolata per la sola metà > ; - 


PREZZO. DELL’ASSOCIAZIONE 


UN Anno . ATALA È 


UN SEMESTRE 
UN TRIMESTRE . . 


Ogni numero separato Cent. 55 in tnîta Italia 
Arretrato Cent, LO 


san, Tripori, Tu- 


Per_ Massaua, Ass Ù 
Ica, GOLETTA, l'asso- 


nisi, Susa D'AI > 
ciazione cost: per l'Italia 
| (STATI DELL'UNIONE POSTALE] 
\(ro):39- Sem. L 20 - Trim. L 12 


L'abbonamento] decorre il 1*0 16 del mese. 


Mean so 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num: 25 

hi ROMA 


ROMA, 28 Agosto 1894. 


e 


CECITA' 


—_— 

Quando un ministero - per verità di Sinistra - 
combattè, a Palermo, l'elezione di Crispi, contrap- 
ponendogli un candidato proprio, i moderati pa- 
lermitani votarono a favore del ministro di Gari- 
baldi, e fu per il loro appoggio che l’attuale pre- 
sidente del Consiglio potò seguitar a rappresen- 
tare la capitale della sua Sicilia, Essi dunque 
avevano stima di lui; ed io so che di questo 0- 
maggio egli si mostrava lieto insieme ed orgo- 
glioso cogli amici. 

Ora non dovrebbe esser più così - ora i moderati 
della capitale dell’isola dovrebbero aver un’opinio- 
ne diversa di Crispi, se è vero - come si afferma, - 
che coltivano e coltivarono il pensiero di far pro 
clamare il generale Morra cittadino onorario di 
Palermo per far un dispetto a lui che non lo è e 
che può benissimo aver desiderato di esserlo. 
Giova sapere che, dalla proclamazione di re Vit- 
torio Emanuele a re d’Italia, il solo Garibaldi 
ebbe l'onore della cittadinanza onoraria di Pa- 
lermo. Via! da Garlbaldi a Morra... ma non fae- 
ciamo confronti, neanche fra i due generali. 

Da quali cause ha potuto derivare il diverso 
giudizio dei moderati palermitani verso Crispi? 
Da questa semplicissima, che moderato, in Sicilia, 
è quasi sempre sinonimo di possessore di lati 
fondi. Non'è che tutti i moderati siano gran pro- 


prietari, mai gran proprietari sono tutti mode-. 


rati. Ora, avendo il presidente del Consiglio o- 
sato presentare la legge sui latifondi, era natu- 
rale, era umano, che i moderati lo cancellassero 
dal loro buon libro. 


La popolazione di Palermo, che non ha dispetti 
da fare ad alcuno e che anzi approva il fatto da 
cui derivarono le ire moderate, si raccoglie nu- 
merosa intorno al palazzo municipale ogni qual- 
volta si riunisce il Consiglio comunale, col. pro- 
posito di protestare, forse anche di tumultuare, 
se la cittadinanza onoraria al comandante dello 
stato d’assedio ven proposta ed ufficialmente 
decretata. Una città che dopo i fatti recenti a- 
yrebbe tanto bisogno di quiete, è mantenuta così 
în agitazione continua dal malvolere e dalle 
goismo di pochi ciechi. 

Che così sia veramente, che cioè la causa del 
contegno assunto dai moderati palermitani vada 
ricercata nella loro cecità, lo dimostra quanto 
accadde l’altra sera in quello stesso Consiglio co- 
munale, che dovrebbe proclamare la cittadinanza 
onoraria di Morra, per far dispetto a chi presentò 
la legge sull’enfiteusi. 


IN municjpio di Palermo aveva abolito la som- 
ministrazione gratuita dei medicinali agli am- 
malati poveri. Può essere stata una dolorosa ne- 
cessità del bilancio e non occorre dir altro. 

Del resto, i Comuni adempiono bastantement> 
al loro dovere, mantenendo. ospedali, ospizii, ri- 
coveri ed altri istituti di beneficenza, nè sono ob- 
bligati da alcuna legge a provvedere di medici- 
nali i poveri. 

Così è che, interpellato da un consigliere sulle 
ragioni di quella abolizione, il sindaco potè ri- 
spondere come davanti alle ristrettezze del bi- 
lancio comunale fosse necessario persino mostrarsi 
inumani. 

Se non che, nella stessa seduta, ed anzi subito 
dopo la risposta data dal sindaco, il Consiglio 
comunale votava ventimila lire di premio all’im- 
presario del teatro psr la stagione di musica. È 
molto, ma non è tutto ; nella seduta precedente, 
quello stesso Consiglio che si dichiarava ‘cogtretto 
dallo necessità del bilancio a mostrarsi inumano 

 coll'abolizione della distribuzione gratuita dei 

| medicinali agli ammalati poveri - quello stesso 
Consiglio, dico, aveva yotato altre duecentocin- 
quanta mila lire per j lavori di un teatro. 


È questa o non è cecità ? ; 


sod 
JL CONGRESSO DI IMOLA 


si espone l’or- 


at: 3 progli 
Ho qui una circolare, nella quale el 
\ socialista 


dine dei lavori per il terzo Congresso 
dei Lavoratori Italiani. 

Dalla lettura di questo documento, mi pare ché 
il prefetto di Bologna - se non ha informazioni 
sue particolari su nascosti, e improbabili, scopi 
della riunione - non avrebbe ragioni apparenti di 
vietaro il Congresso. 

Anzi mi sembra che questo Congresso = se non 
ne capisco male l'ordine del giorno, meriti di es- 
sere incoraggiato, e lodato. - 

La riunione d'Imola viene dopo altri Congressi, 
nei quali, sotto la pressione del dogmatismo della 
scuola dei socialisti milanesi, si erano affermati 
principi di un esclusivismo ‘assolutamente insop- 

portabile, negazioni inesorabili, scomuniche anche 
agli uomini di buona voloatà, 
tomettessero laudabilmente alla Sacra Congrega- 
zione liturgica sedente presso la Critica Sociale, 
e al rito ambrosiano marxista, 


È ‘buono, perchè 
ove questi non si sot-. 
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Tu 
i PUBBLICITÀ" 
Gli annunzi e le inserzioni nel Folchetto, si 
ricevono ESCLUSIVAMENTE in Roma presso 
L'Ufficio Annunzi FOLCHETTO — 
ù Via Poli N. 25 


RIFFA DELLE INSERZIONI 


Corpo l giornale + + + + + « + + L.1,50 
Terza pagina:. . «+ + + 0-00». » 1,00 
Quarta pagina. . +. +...» » 0,40 
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Le comiapondenzo private e gli avvisi econo- 
micî,si pubblicano in qusrta pagina a cent. 5 la 


ViSOd WINOO LINHIUO) OLNOO 


Pagamento anticipato, 


— Compagni!.il nnovo regolamento contro di noi è venuto fuori. 
— Eh! se quello è venuto fuori... noi andiamo dentro. 


Era un pessimo indirizzo, e chi aveva seguìto 
sempre con simpatia e con studio amoroso il moto 
riformatore dell'opinione pubblica, e le tendenze 
innovatrici penetrate già nel Parlamento e nel Go 
verno, non mancaya di avvertire: — Badate! voi 
non state organizzando un partito, ma una chiesa, 
più intollerante e più infeconda della stessa chiesa 
cattolica. 

Ora - se io non.so leggere male - v'è un moto 
di reazione del buon senso, nel seno del partito 
socialista, un partito col quale si deve ragionare, 
e che ‘conta già qualche cosa nel mondo. 

Io trovo infatti in quell’ordine del giorno, due 
punti, che mi sembrano accennare a un ritorno 
verso il-positivismo politico, e a un abbandono 
delle negazioni inutili. 

Uno dei temi del Congresso è: 

— revisione dol programma del partito; 

e l’altro: 

— neces di compilare un programma minimo 
amministrativo per la conquista del Comune e un 
programma minimo politico per le lotte elettorali 
politiche. 

Evidentemente le due cose sono connesse. 

Se prima il programma era una semplice ne- 
gazione della capacità del governo a risolvere la 
questione sociale, e oggi si vuol modificarlo; sè 
prima si esigeva che i consiglieri comunali e i 
deputati eletti dal partito, non portassero nelle 
pubbliche assemblee che una voce di protesta, @ 
delle declamazioni, e oggi si vogliono ridurre al 
minimo i programmi delle aspirazioni e delle ri- 
forme, è evidentemente perchè si vuole essere ra- 
gionevoli, perchè si comprende che sarebbe follìa 
lasciare il buono per il meglio, non affrettare 
quel tanto di muove e buone leggi che è nel 
tempo nostro nossibile, nella speranza di assicu- 
rare fra un millenio il completo trionfo dell’u- 


topia collettivista. 


A mà pare di capire che il partito socialista si 
pone su una via migliore, Se m’inganno, tanto 
peggio per lui. Se esso continua nella sterile con- 
dotta di quel radicalismo non meno classico che 
inutile, che ha perduto tuttoil suo tempo a stam- 
pare ordini del giorno di protesta in giornali che 
nessuno leggeva, farà alle sue idee un male molto 
più grande di quel che può fare alla sua propa- 
granda la guerra orzanizzata degli altri partiti, e 
specialmente di quell'anarchismo pazzo @ feroce 
che è una vivent: calunnia contro il socialismo, 
ediquelconservatorismocieco è ignorante, il quale 
prepara tanti mali alla società che vorrebbe di- 
fendere. 

Quando si diss: che ii gruppo socialista parla: 
mentare avrebbe fatto adesione alla condotta del 
l'on. Fortis e dei suoi amici, che appunto ridu- 
cono a programma di governo un 72/240 di aspi- 
razioni socialiste, e cercano in un concetto nuovo 
e sano dello Stato la conciliazione fra la difesa so- 


S 


glale pep quel che ha di buona e di ed ai { 
i la- 


ordinato la società, e le irazioni delle clas 
voratrici in ciò che esse hanno di giusto e di 
lizzabile; - quando quella notizia corse, eorsero 
griche un po’ tpoppo le speranza. 

Ma queste non sono infondate, 6 mi pare che il 
programma del nuovo congresso socialista sia wn 


altro ‘argomento a bene sperare. 


Ver 


Nessuno può negare al partito socialista il di- 
ritto di guardare al remoto e dolee ideale; di una 
società intiéramente giusta, di una società di u- 
guali e di fratelli, nella quale ognuno abbia real 
mente ciò che gli spetta per il suo lavoro, per le 
sue forze, per il suo ingegno, dove l’ignavia, 
l'ozio, la volontaria ignoranza. siano punite dà 
sè stesse, senza carabinieri, 5 

L'ideale è ciò che sì sogna e non sl raggiunge. 
Ma sognare l'ottimo è non solo bello HEo anche 
7 aiuta l'uomo a migliorarsi, : 

Guardi dunque il partito socialista alle grandi 
e remote idealità, ma, se intende di essere un 
partito politico, e se vuole veramente Suapee 
qualche miglioramento per la classe sociale, della 


n ___—__———_—_—rctttt 


quale ha sposate le speranze è le ambizioni, viva 
anche nel tempo presente, guardi al possibile, 
non neghi sempre, non respinga quel tanto che 
è lecito sperare‘oggi, che gli uomini di cuore 
non negano più, che le tendenze di tutte le co- 
scienze illuminate affrettano, e che è parte anche 
di programmi di governo. 

Se è per questa via, che vogliono mettersi i 
socialisti, si può stendere loro la mano, amica- 
mente. 

Se questa mia è un'illusione, se io ho interpre- 
tato male il programma dei loro lavori, il Con- 
gresso dei socialisti d' Imola sarà una nuova 
sventura per il partito socialista, e la prepara- 
zione di nuove amarezze per le plebi. 


Cimpno, 
Abbonamento speciale per villeggiature fe bagni 
— due mesi a decorrere da qualunque giorno 


LIRE 2 50. 


Tutti gli abbonati indistintamente hanno diritto al 
brioso fascicolo illustrato : ORE FRESCHE di Micco 
Spadaro. 

Dirigere lettere e vaglia all'Amministrazione del 
Folchetto. 


GLI ESAMI ELETTORALI 


Finora l'elettore si era tenuto come una specie 
di animale privilegiato. 

Esso per usufruire d’uno dei più sacrosanti di- 
ritti d'un cittadino, non aveva che a dire: So 
leggere e scrivere. 

Bella ragione! Con questo metodo non ci sa- 
rebbe più bisogno di alcun concorso e di alcuna 
prova. Ò 

Basterebbe che un aspirante - per esempio -ad 
una cattedra di Liceo andasse dal rettore e eli 
dicesse: - Io sono un espertissimo professore - 
perchè venisse ipso /ucto immesso nella ce 

Dicevo dunque che non c'era proprio nessuna 
ragione al mondo, che l'elettore andasse esente 
dalla legge comune, 

Il governo infatti, molto assennatamente, per 
porre un termine a simile sconcio, ha. disposto 
che l’aspirante-elettore, sospetto di analfabetismo 
per diventare elettore effettivo debba subire un 
esame zazti il Pretore ed il Cancelliere  coadiu- 
vati da un maestro elementare. 

Il ministero della pubblica istruzione ha già 
inviata ai presidenti dei Consigli scolastici pro- 
vingiali una circolare in proposito, corredandola 
dei più minuti particolari. 

Per intelligenza, benchè la circolare sia già nota 
ai lettori del Zo/ehetto, ne riproduco l'articolo terzo, 
che è quello che ci riguarda più da vicino, 

3, ILlesame innanzi al pretore, di cui all'art. 19 
del nuovo testo della legge elettorale politica, sarà, 
fatto ‘sopra il seguente programma e con le seguenti 
quattro prove: 

Lettura spedita a a senso di unbrano scelto in un 
lihuo per la 4. classe elementare, spiegazione delle 
parole meno usate ed esposizione a voce di ciò che 
si contiene nel brano letto. — Scrittura sotto dettata 
di un brano scelto come sopra. — Rreye lettera su 
facile argomento dietro spiegazione del maestro. — 
Risoluzione alla lavagaa di un problema di aritme- 
îica che richiela una delle quattro operazioni con 
numeri interi e decimali, 

La scelta del toma per la lettura, dei brani per la 
lettura e deltatura e dei quesiti di aritmetica sarà 
concordata tra il pretore e il maestro; il giudizio su 
ciascuna delle quattro prove.sarà dato dal maastro 
ed espresso in decimi, intendendosi approvato l'aspi- 
rante che in ciascuna prova abbia ottenuto non meno 
di sel decimi: la decisione definitiva sull'idoneità a 
conseguire il diritto elettorale sarà pronunciata dal 


pretore. 
Con questa savissima innovazione, Si eviterà da 


ora innanzi nelle elezioni politiche quella specie 
di broglio, che consisteva nell'insegnare a seri- 


vere lì per lì ai contadini analfabeti il solo nome 
del candidato che sì voleva eletto : diguisachè, fra 
gli altri inconvenienti, il neo-elettore si trovava 
nell’assoluta impossibilità di tradire il partito, vo- 
tando per un altro. 


Già m’immagino con.che ordine e con quale 
giustizia si svolgeranno questi esami elettorali in- 
nanzi alla maestà della legge. 

— Usciere - intimerà il pretore - 
prevenuto, Eusebio Stupidelli. 

Poco dopo l'aspirante - elettore si troverà al 
suo posto e l’usciere griderà: 

— E' apertà l'udienza. 


introducete il 


LA LEGGE. E UGUALE 
WE PERC "TUTT) 


Il pretore, dopo aver domandato le generalità 
al prevenuto, gli dirà severamente: 

— Ed ora ripetete con me: GiU70... 
Giuro... 


la verità... 
la verità. 
e nient'altro che la verità. 
e nient'altro che la verità. 

Allora il pretore gli presenterà un libro e gli 
dirà: 

— Leggete. Ricordatevi che dovete leggere sotto 
la santità del giuramento, nè una parola di più nò 
una parola*di meno. 

Eusebio Stupidelli darà una guardata al libro 


con aria da trasognato ed incomincerà la let- 
tura: 

— Ma ma r i ri Mari a Maria, e rea era 
LR ET 


eo D | 


A questo punto il maestro interrompe la let- 
tura gridando: 

— Ma il programma dice che la lettura deve es- 
sere spedita ! 

Ed il pretore: 

— Sicuro; imputato, leggete più spedito... 

Come ? 

Più corrente, 

Come ? 

Più presto. 

Allora Eusebio Stupidelli incomincia a leggere 
in fretta in fretta impappinandosi maledetta- 
mente: 

a Mamaria era fifl... fil... fififiglia di popoveri 
ma onòè... onè... onesti gegenitori. Una se... una se... 
una sera veverso il crepù... crepuscolo... 

— Crepuscolo ! - interrompe il maestro sentendo 
una parola tanto difficile - spiegateci che cosa si- 
gnifica crepuscolo. 

Il povero Stupidelli rimane interdetto, e dopo 
matura riflessione esclama: j 

— Co' sta parola, sor pretore mib,'io nun ciò 
avuto mui gnente @ che vede’ !... 


ASD 

Esaurita così la prima prova, si passa alla se- 
conda. 

Il pretore prende un libro e detta: 

— Il piccolo Giannetto era un fanciullo molto do- 
cile e studioso. Egli non faceva mai inquietare la 
mamma, ed amava molto il suo buon maestro. E fu 
appunto per la sua diligenza e per la sua buona 
volontà che in pochissimi anni ottenne dal pretore 
l'alta carica di elettore politico, 

Dopo aver corretto il dettato, il maestro, 
nendosi sempre al programma, 
didato : 

= Ora dovete scrivere una lettera ad un vostro 
amico, spiegandogli tuttii vantaggi che sì hanno 
essendo elettore. Avete capito ? 

— ’Mbè: 

— Gli splegherete - aggiunge il maestra - l'uti- 
lità di questo nobile diritio col. quale un eittadino 
qualunque può eleggersi il suo rappresentante al 
Parlamento nazionale, gli spiegherete le guarentigie 
che ci offrono le istituzioni costituzionali, eccetera... 
Avete capito ? 

| — ‘Mie 1.1 


atte- 
dice al can- 


— Fate pure. 


Eusebio Stupidelli si riconcentra subito a me- 
ditare. a 
I magistrati meditano anch'essi. 


LA LEGGE E 


VALE 


PER TUTTI 


Dopo un'ora il candidato grida tutto soddis- 
fatto : 

— Ho finito! È 

L'udienza viene ripresa, " 

Il maestro legge la lettera di Stupidelli, 

Charissimo amicio, 

Vienco co Queste due righi de letra per farle sa- 
pere li grandi Vantaggi del Lettore. 

‘l'e basti er dì che si te sceji un deputato rico, la 
quale .cià da sfragne, poi fare la tu fortuna; @ Ii 
senza fa' gnente dove che non devi'fa° artro che 
mette una scheda drento un bussolotto e te guadambi 
da le 10 a le 20 lire. 

Eppoi in queli momenti ir Deputato e bono ha 
fatte beve puro un quattarolo che è tutto pagato. 

Aricevi un abbracco Dal tuo 


nryQ9 


Dopo questa splendida prova epistolare, il pre- 
tore va alla lavagna e scrive il problema. 

— In un collegio elettorale vi sono due candidati 
e 300 votanti. Un candidato per vincere quanti ne 
deve avere? 

Eusebio va alla lavagna, prende il gesso e dopo 
un po’ di. riflessione scrive la risposta: 

— Almeno 10 mila lire. 

Terminate così le quattro prove, il pretore det- 
terà al cancelliere il processo verbale, come pre- 
scrive la circolare ministeriale: 

“Im nome, eccetera... 

Il pretore dell'8. mandamento: 

Attesochè il prevenuto Eusebio Stupidelli ha fatto 
una lettura abbastanza spedita; 

Attesochò nello scritto sotto dettatura si è dimo- 
strato di una prontezza eccezionale, riuscendo a seri- 
vere il dieci per cento delle parole dettate; 

Attesochè nella lettera ha dimostrato molta luci- 
dità di mente e molto buon senso; 

Attesochè nelle scienze matematiche si è palesato 
per un calcolatore esattissimo; 

Attesochè nell’esame scritto non 
che potesse comprometterlo; 

Ha emanato ed emana la seguente 

Ordinanza : 

Il nominato Eusebio Stupidelli viene nominato e- 
lettore effettivo con pieni voti, dei quali si potrà 
servire per votare in ogni e qualunque circostanza... 

In fede etc. 


Aff.mo 
Eusebio 


ha detto nulla 


POI, D) 
Per finire. DO 
Il giorno della votazione Eusebio Stupidelli 


corre alle urne, dove invece della scheda depone 
l'ordinanza del pretore. 


Nella rosolia, il Crelium è ottimo. 


IL CONRESSO DEI NERI 


Torino, 27. 

Veramente, il Mischietto aveva proposto di rice- 
verli... col getto refrigerante delle pompe munici- 
pali. Ma i torinesi, che nonostante le emozioni 
d'ogni sorta provate in quest'ultimo trentennio, con- 
servano ancor oggi la tempra e la fama di gente 
pacata e metodica, non potranno non vedere con 
piacere la loro città divenire, per più giorni, centro 
e meta di un gran numero di preti e vescovi, che 
dal di fuori vi converranno per discutere e trattare 
-:nella massima libertà - le cose del loro ministero. 

Certo, il clericalismo è riuscito anche qui, in 
pochi anni, a far sfoggio di una influenza e una 
forza di propaganda veramente notevole. Non passa 
domenica che, come in ogni città e paese del Pie- 
monte, anche a Torino non si indicano riunioni, 
feste e conferenze cattoliche. 

Sono celebri per concorso i pellegrinaggi ai San- 
tuari di Oropa e del Sacro Monte di Varallo; e può 


passare: pn per colmo l'effetto suscitato nell’animo dei 


buoni Vercellesi dalla pastorale del loro Vescovo, 
inibente di assistere al C#isto del Bovio. Bastò 


| l’ammonimento, perchè abortisse - senza alcun stra- 


scico di polemiche la progettata rappresentazione 
boviana ! — à 


DONI. D) 


Del resto, anche l'odierno Congresso Eucaristico, 


che si terrà a Torino dal giorno 2 al 6 del prossimo | 


mese di Settembre, minaccia di convertirsi in una 
dimostrazione di partito, agognata e voluta anzi dai 
più, e un pochino anche dal nostro Arcivescoyo, 
Mons. Riccardi, = 

Intanto, fervel opus. Ù ° 

Alla chiesa di S. Giovanni, ove si terranno le 
funzioni religiose pei congressisti, i lavori di ad- 
dobbo sono presochè terminati. Dietro l’altar mag- 
giore, con una enorme drappeggiatura d'oro e di 
frangie, è stata coperta la cappella di S. S. Sindone 
- celebre lavoro del Padre Guarini - la quale, come 
si sa, racchiude le tombe di alcuni duchi di Casa 
Savoia. 

Così qualunque, comunicazione con Palazzo Reale 


fu impedita, ed il corridoio che dalla cappella 


anzidetta mena agli appartamenti reali, rimarrà più. 


bnio del solito, tanto più che, a quell'epoca, a Pa- 
lazzo Reale non.ci Satà proprio nessuno ! 

Meno male che, oltre la risurrezione” dei soliti 
progetti di Esposizioni di arredi sacri ed. altre cose 
religiose, il nostro pubblico potrà assistere, nella 
chiesa di S. Filippo, all’esecuzione di un capola- 
voro di musica sacra, alla messa di Palestrina, detta 
di Papa Murcello. 

Sarà quella la festa... alla quale mi 
di assistere anch'io! 


BOI, D) 


Intanto, è cominciato l’arriyo di più d'uno dei 
sessanta prelati congressisti. 

Ieri, ne ho visti due, in muta contemplazione -di- 
nanzi all'obelisco, eretto alla memoria del Siccardi, 
l’infaticabile propugnatore dell’abolizione del tribu- 
nale ecelesiastico, 

Certo, avevano fatto effetto le parole cubitali 
che vi sono scolpite : 

— La legge è uguale per tutti. 


permetterò 


Lino 


Un anarchico convertito + 


BARCELLONA, 27 — L'anarchico Salvador ha 
abjurato l'anarchia e si è convertito al cattoli- 


cismo. 

Egli fece la sua confessione al gesuita padre Go- 
berna e dichiarò di essersi convinto della verità del 
cristianesimo alla lettura delle opere di Balmes. 


CRONACA 


Fanciulle tristi 

Cadevan le foglie vizze, gli arbusti vecchi, i rami 
logori; ma i fiori, sull'albero della vita, rimanevano 
lieti freschi ad aspettare il bacio del sole. Ora la 
gelida bufera di morte che spira minacciosa, divelle 
anco i fiori, violentemente, e ne disperde irrimedia- 
bilmente i profumi. Sono stati tre fiori contempora- 
neamente assaliti dalla tormenta: tre fanciulle, che 
avevan nelle anime la fiamma tormentosa dell'amo 
re, e l'hanno spenta nell’amplesso della morte. 

Il caso più pietoso è quello di Palermo. Essa era 
bella e forte e aveva gli occhi nerissimi. Amava un 
dottore, d'un amore ardente e purissimo. Le ‘sue 
speranze erano tutte in quell'uomo: non c'era più 
nulla al mondo che lui; nulla, nulla. Dove non c’era 
più Ini, l'aria diveniva scura, l’erbe s'illividivano, 
le acque s'intorbidavano. Dove c'era lui era la gio- 
ia, la festa, il sole. E poi nonera degno di essere 
amato l’uomo che faceva i miracoli come un santo, 
e ridava la salutè a' corpi, e tornava alla primiera 
serenità le anime? 

Essa non aveva fretta: aspettava pazientemente 
che lui potesse sposarla. Avrebbe aspettato cinque 
anni, se era necessario, dieci, sempre, fino alla 
morte, rassegnata a tutto, ferma nel suo pensiero, 
pura come una vestale. 

Ma un giorno un tristo annunzio la fece rimanere 
di sasso: il dottore aveva impalmato una ragazza, 
nel suo paese nativo. Un fatto di tutti i giorni, gli 
abbandoni, i tradimenti, le infedeltà. Ma la fanciul- 
la non se ne diede pace: l'orizzonte s'era oscurato, 
il sole era spento. E si preparò a morire. Il con- 
forto di tenere amiche non valse a trattenerla. Ave- 
va già deciso. 

Essa indossò un elegante camicia di trine e mer- 
letti, sciolse la bellissima capigliatura, bevve il ve- 
leno, e si distese aspettando la morte. Cadavere, vo- 
leva sembrar bella, così come a' tempi della gioia, 
come a' tempi delle speranze, fiorite di dolcissime 
iilusioni. 

Quando il veleno cominciò a farla spasimare, ella 
non gridò, non chiese aiuto, non si .contorse, per 
trovar sollievo. Resistè a’ tormenti atrocissimi, a- 
spettando la liberatrice. Non era più atroce il serpe 
dell'amore. La bella bocca non ebbe il ghigno eru- 
dele d'una morte spaventosa: gli occhi si chiusero 
come i fiori al tramonto. E la bella persona giacque 
immuta, bianca e verginale nella elegante camicia 
di trine e merletti, marmorea nel viso, sotto la fol- 
tissima capigliatura. L'amore era appagato. 


@ 


Certo il caso di una fanciulla suicida non è nuovo; 
ma dopo il syicidio di altre due fanciulle, a breve 
distanza, produce un senso di sgomento, anche in 
noi, innanzi a cui passa, gierno per giorno, sangui- 
nando, la cronaca del male. 

L'anima femminile ‘era Ja invincibile, Nessuna 
tempesta poteva piagarla, nessun dolore  turbarla, 
nessnna avversità fiaccarla. Fssa aveva la tenacia 
del diamante, la resistenza, lo scintillio. L'uomo era 
il trastullo dell'amore, era il fragilo schifo sbattuto 
dalle onde contro lo scoglio, era la pianticella. che 
un soffio poteva piegare e spezzare. L'anima femmi- 
nile passava attraverso i rovi e i triboli dell’esi- 
stenza, come l'amianto attrayerso il fuoco, intatta. 
Poteva bene l'uomo attentare alla propria vita, per 
aver patita una delusidne, per un'amarezza soprav- 
venutagli, per amor proprio, per amore, per un senso 
di stanchezza, per scetticismo, per un. sentimento 


morboso, per nulla, per tutto; ma l'anima femmi- 
nile restava salda, ed accettava rassegnava ogni do- 
lore, ogni disgrazia, ogni delusione, come una pro- 
va di fortezza, come una prova di devozione. Semai, 
sì chiudeva in un chiostro a pregare per tutti i pec- 
catori, per tutti i poveri, per tutti i buoni. Era l'iù- 
nocenza:che si offriva in olocausto al Signore. 


Ora non più. Anche l'anima lemminile ha ceduto‘ *Wolete vedere che quel caro matto 


È ino 
ha una relazione col gatto della tipografia ? — 


allo sconforto. La solitudine del chiostro*non ha più 
incanti. L'incanto è nella morte. 


Meri 


Il Ferro-China-Bisleri eccita l'appetito. 


Il Congresso cattolica 
COLONIA, 28 — Il XLI Congresso cattolico te- 
desco tenne-oggi un’altra adunanza. 


Il presidente Orterer spiegò le domande dei. cat-r 


tolici al Congresso, specie quella relativa alla resti- 
tuzione della sovranità temperate:al Papa. (1) 

Monsignor Schmitz, vescovo titolare di ela, e 
suffraganeo dell'arcivescovo di Colonia, diede la be-' 
nedizione all'assemblea. % 

Furono quindi inviati telegrammi di omaggio al 
papa ed all'imperatore. (2) 

(1) Ha del tempo da. perdere questo signoe Or- 
terer. 

(2). Dopo i voti per il potere 


temporale, dovreb- 


bero essere poco graditi all'imperatore gli omaggi 


di queste nòttole!. 
N. d. R. 


CANZONI E BALLATE 


La più grande novità di questi giorni, della * 


quali tutti parlano, è il caldo. Nessuno ha l’onore 
di essere così frequentemente intervistato. da due 
o tre giorni, come il termometro, al quale la 
gente ricorre per assicurarsi che fa caldo dav- 
vera. . 

Però siccome il termometro è muto, come un 
diplomatico chinese, la gente suole, incontrandosi, 
farsi delle domande come questa : 

— Che vorrà dire questo ealdo ? 

Allora, generalmente, s'intavola una discussio- 
ne metereologica, la quale non giova a nulla; 
anzi, qualche volta, serve soltanto ad aumentare 
temperatura, 

Le discussioni meteorologiche giungono. però 
quasi sempre a questa conclusione, che calma gli 
spiriti : 

— Del resto, a Roma un po' di fresco c'è sempre, 
la notte ! e; 

L’idea di un po’ di fresco, ‘che si può avere la 
notte, rabbonisce anche due persone che abbiano 
litigato un’ora suî gradi segnati dal termometro 
il giorno precedente. 

Tutti ammettono che la notte a Roma è fresca. 

Ora, perchè, ammesso così generalmente que- 
sto principio, tutti gli abitanti di Roma, appog- 
giati dal governo e dal comune, non fanno un 
accordo per approfittare del fresco notturno ? 

L'accordo potrebbe essere semplicemente for- 
mulato così: a 

— Quando fa caldo, il giorno sarà cambiato nella 
notte e viceversa. 

Si andrebbe a letto la mattina verso le 8 e si 
dormirebbe sino all'alba dell'avemmaria. 

Il sole potrebbe allora sfogarsi a inondare di 
luce le piazze e le strade, a infuocare le persiane 
chiuse, e i tetti. Il termometro salirebbe egual- 
mente, ma nessuno se ne occuperebbe più e fi- 
nirebbero anche le discussioni sulla temperatura. 


Pon =") 


Nei giornali francesi ha gran successo una sto 
riella di cui non si trova traccia, viceversa, nei 
giornali italiani, 

Ecco il fatto. Alcuni viaggiatori inglesi - il viag- 
giatore è sempre inglese, almeno moralmente - 
erano andati a vitare, a Verona, latomba di Ro- 
meo e Giulietta, i due amanti che Shakespeare 
trasse smorti e scoloriti dalle pedantesche novelle 
di Giraldi Cynthio per infondere loro l'eterna, im- 
mutabile giovinezza della poesia e dell'amore. 

Dopo aver pianto come vitelli, i nostri inglesi 
escono tranquillamente ; o per dir meglio. fanno 
per uscire. M il guardiano chiede la mancia ; e, 
malcontento delle più che modeste proporzioni di 
essa, non trova altro di meglio da fare che chiu- 
dere i due sfortunati nella cripta, e andarsene pei 
fatti suoi, 

Soltanto l'indomani i viaggiatori sarebbero stati 
liberati. Il feroce guardiano sarebbe ‘stato chiuso 
in una prigione assai men dura di quella che. a- 
veva riserbato alle sue vittime. 

Questo il fatto, che in Francia è narrato con 
gran lusso di particolari, mentre da noi non se 
ne sa nulla, E qui sarebbe da domandara: 

Esistono i viaggiatori fatti prigionieri? 

Esiste il guardiano della tomba? 

Esiste la tomba di Romeo e Giulietta? la do- 
manda è inutile, ognun sa che. non sono mai 
esistiti ! 


Da questo fatto il Zemps trae. argomenio per 
domandare che si sopprima la gratuità delle vi- 
site ai musei e ai monumenti: e in ricambio sî 
abolisca l’uso delle mancie. 

Quando si va g74tis, è bene inteso che si fini- 
sce collo spendere il doppio; ma in compenso si 
è schiavi umilissimi del custode o dei conserva» 
tore, che vi guarda dall'alto in basso, vi tratta 
con assoluto comodo e ha sempre l’aria di. dire: 

— Per quel che pagano, è anche troppo! 

Messo l’obbligo dell'ingresso a pagamento; non 
soltanto pei monumenti governativi come in Ita- 
lia, ma dappertutto, ognuno: avrebbe diritto ad 
essere servito pel suo denaro, e certe insolenze 
non sì verificherebbero più, 

I monumenti sono come le donne; quelle che 
costano più sono appunto quelle che amano di 
amore disinteressa‘o. Guardatevene {se potete, fi- 
gliuoli! C'è da rimetterci gli occhi della testa! 


nel Corriere di Catania. n 


fondi occhi scrutatori. 


‘ sta quindi, secondo la Costituzione, diverrà legge A 


Sibillino ci dà uno dei suoi pastelli deliziosi 


Ne tolgo il per finire. — > 
— Hanno, nella notte, luminosità. strane, i pro- — 


Gli occhi luminosi di notte ? P0A 
di ‘940677 


Ft bona 


Un mezzo conflitto costituzionale 
WASHINGTON,.28 — Il presidente della Conte. 
derazione, Cleveland, annunzia che non firmerà, nè A 
apporrà il veto al di22 per la tariffa. doganale. Que. — 


alla scadenza del termine prescritto, cioè a mezza- 
notte. z, 3 
Il segretario del tesoro, J: G. Carlisle, decise che 
le merci, le quali si trovano nei magazzini delle do- 
gane, non possono essere riesportate. 


PUPAZZETTI VENEZIANI 


Venezia, 27: © 


1 caldo soffocante 


che da parecchi gior= — 
ni è ritornato ali» 
menta la nostra sta- 
gione balneare; ed 
il direttore che giù 
vi presento dell 
stabilimento del Li- 
do abbandona l'e- 
spressione funerea 
del volto per sorri- 
dere almeno una 
volta all'anno, ve- 
dendo i fenomenali 
. incassi di tutti i 
giorni. E difatti i 
vaporini della So- 
cietà Lagunare par- 
tano pieni zeppi di 
belle e distinte’ si- 
gnore e signorine, 
di forestieri di: uo- 
mini d'ogni età e 
d'ogni colore, i quali 
parlano tutte le lingue conosciute; e. qualèuna an- 
che nou conosciuta come un lattante che vedo a 
poppa' del vaporino e... della propria balia. 
Appena giunti al Lido, si. sbarca in frettàpan 
godere un po’ di. fresco e d'ombra e per vedete 
l’erba, e gli sfrenati cavalli che sembrano tirare, le 
carrozze ‘e la vita coi denti. Arrampicati e prigiati 
sui 67470247, dopo circa dieci minuti si arriva allo 
stabilimento e prima fra tutte si scorge la nostra 
bionda tedesca dai capelli corti che in sandolino 


—______ e 


gira attorno, attorno non facendosi scrupolo 
dare anche dalla parte degli uomini, 4 
Più in là stormi di bimbi coi visetti abbrustolitî 
dal sole, fanno lu più gioconda gazzarra, Papa 
Poi, un'infinità di belle signore... 135. ci 
E dappertutto gente che si diverte; e non c'è chit 
venendosene di.là, non ricordi con desiderto vivo ® g 
dolce, quelle. poche ore di piacere e, «di diverti» — 
mento. Dar. 18 


di an 


Favorita da una splendida giornata ebbe luogo la 
regata. ieri, fra nove gondolièri dei migliori, in ca+ 
nale della Giuuecca. x È 

Nel dopo pranzo tutta Venezia incominciò ad emi* | 
grare dirigendosi al- 
1° isola. della. Giu- 
decca che per l'oc- 
casione era addob- 
bata a festa con a 
razzie bandiere. MA 
lo spettacolo più 
bello e caratteristico > 
era formato da quel- 
l'immenso stuolo di 
gondole,  gondolini, _ 
barchette,  barch@ 
tozze, barche piatte, 
sandoli, sandolini, 
natanti di tutte la | 
sorta, forme 0 di- 
mensioni, piene di | 
gente allegra, chias- 
sosa, desiderosa. di 
vedere edi godere, | 
provvista. di -armo- | 

a 1 niche: e chitarre e di 

damigiane di 040 

caro è di nostravo, 

che grìdava, protestava e cantava. I più tenevano 
per Zuliani Giuseppe detto ,Sfrudolo, il quale, & 
detta dei gondolieri vale tant'oro quanto posa d 

Tutte queste barche venivano tenute a posto con 
gran fatica dai canottieri. della Reyer e della B= 
cintoro, dalle barche dei padrini e dei vigili che 
gridando ed imprecando chiedevano di lasciare una _ 
linea d'acqua libera, 


1 
È 


Cronaca DI Roma 


DISCORSI ESTIVE 


i Irisabton, 
tutti gli altri. 

Un nugolo.di bar- 
ehe li precede, li 
accompagna, li se- 
gue : chi applaude; 
chi grida, chi urla 
bravo e forza, la 
musica. suona @.. 
passano. Allora i 
commenti  s'inero- 
ciano colle grida dei 
venditori di friZtole, 
crocanti, mandole, 
frutta: tutta la gente 
torna a sedersi sulle 
seggiole poste sulle 
rive dai facchini 
î speculatori ‘ed at 


Ì tende che i gondolieri ritorrtino, 


Molti affermano que essere così.. 


— Oh! signora!... Con questo caldo lei può dun- 


che verrà secondo 
‘Buxetto, perchè egli 
ha fegato e batteva 
ùl socchetto di For- 
cellini che gli stava 
davanti: questo 
‘scommette, quello 
- vuol imporsi magari 

+ Colla; forza, tutti di- 
*scutendo » animata— 
mente ‘perchè .sòno 
i campioni del remo © 
“che vogano, e sono. 
‘del popolo, appar- 
‘tengono a loro. 

{ Ed eccoli di ri- © } 
‘torno. dopo che han- è. 
mo.girato il paletto 
«e fra battimani, urla È 
‘ed. un serra serra 
«delle : migliaia di 
Ibarche presenti, ar- 
rivano iin quest'or- 


dine: primo. Sfrw- 
bolo - secondo Bu- 
setto - terzo Forcel- 
lini - quarto Bol- 
arini detto. Poppî, 
sal, quale. oltre che 
Îla. bandiera. ed il 
premio in danaro 
viéne.eonsegnata an- 
‘éihe namoca viva che 
t amonosamente egli 
si stringe.al petto, 


E qui baci ed ab- 
; bracci dei. fratelli 
‘ ed amici, Suoni, 


canti ed un gridio 
A assordante dei gon- 
8  dolieri, barcaiuoli, 
rematori: che voglio- 
no farsi largo per 
i.andarseno a f@7 
molo; la folla che si 
iniversa per tutta 
| Ilisola e più  spe- 
Cialmentd. alle corti grandi, per vedere il palo SA 
cuccagna c he unto per bene resiste a, lungo agl 
sforzi dei suo è assalitori. Vinta questa; capulaple 
rono ì balli po) solari, e-la gente ballataggo? tava e 
Dallava senza I del caldo che ci 4 Mggsana: 


Pino Scarpa. 


VERRI 


SII 


una somsa A LIVORNO 
rotonda dei bagni 


LIVORNO, 29 — Presso la renive 
% S ‘oré « 41,30, veniva 
di Pancaldi stamane verso le de, fi piace rettan- 
incendiata una scatola di latta a. +; *:nne, La 

onazi farro, 


OTO IVA 


golare, senza produrre alcuna de. AAA 
scatola conteneva pezzi divetro; ‘pe i di. 
chiodi 6 qualche capsula di rivoltella. 
Vi fu-un-po’ di panico, ma nessun da UNO, 
Si ignorano: gli autori. 
TANA SITA 


i ‘Un incendio’ a Sassari 


SASSARI, 28: — Si è sviluppato un grande ìn- 
ceridio nella ‘foresta demaniale di Bultei. 

Compagnie di soldati e molti popolani dai vicini 
comuni acovisero par aiutare a spegnere l’incendio. 


l'anarchico , 


carabinieri, che fa 
blica sicurezza, 


fredda con me! 


Monzilli e Zammarano 

Con RR. Decreti del 23 corrente, il comm. An- 
tonio Monzilli, direttore capo divisione al Ministero 
dl agricoltura e commercio, edil cav. Lorenzo Zam- 


marano, Commissario per la vigilanza sugli Istituti 
di emissione, furono dispensati dal servizio, 


Via Merulana 

Riceviamo, con ‘preghiera di pubblicazione, un re- 
élamo, sottoscritto da molte firme, diretto al muni- 
cipio di Roma. 

Nel reclamo, gli abitanti di via Merulana si la- 
‘mentano che il municipio abbia lasciato in così tri- 
ste abbandono la loro strada. 

Essi non possono darsi pace come si sia pensato 
à fornire di marciapiedi le più solitarie strade dei 
quartieri Ludovisi, mentre non si è pensato a siste- 
mare via Merulana, che è l'arteria. principale del 
quartiere Esquilino, e il passaggio obbligato di tutti 
i forestieri che vengono a Roma, di quelli che vanno 
a Visitare San Giovanni e Santa Maria Maggiore. 

Gli abitanti di via Merulana non vogliono dei mar- 
ciapiedi ‘eleganti, ma quattro lastre di pietra, invece 
della incomodissima breccia, per salvarsi dai carri 
e dalle carrozze. 

Sistemare via Merulana, vorrebbe dire che al Cam- 
pidoglio si ha cura del decoro di Roma, e sì cerca 
di fare, nel limite del. giusto, il bene dei. contri- 
buenti. 

Come si vede, il reclamo è ragionevolissimo; e noi 
facciamo viva premura a chi di ragione, perchè la 
cosa S'accomodi presto. 

Comé cronista aggiungo che altre volte io, ed 
altre volte altri giornali hanno parlato di via Me- 
rulana; ma senza frutto. 

Speriamo che questa volta si ricavi qualche cosa 
dalle parole. La spesa non è poi così forte, tanto 
più ché un tratto di marciapiedi è stato fatto. Il 
municipio di Roma che ha fatto mettere sottosopra 
via della Mercede, non si sa perchè, potrà bene 
trovare qualche migliaio di lire per. soddisfare i veri 
bisogni de’ cittadini contribuenti. 

Arrivi c partenze È 

Partiti: per Napoli il ministro Calenda, e per Pisa 
il ministro Sonnino. 

Arrivati: da Firenze. il ministro Barazzuoli, da 
Giulianova il sottosegretario di Stato on. Galli, e da 
Ravenna il sottosegretario on Rava. 

Musica all'aria aperta 

Ecco il programma. che eseguirà questa sera a 
piazza (Colonna il concerto del sessantesimo fanteria 
dalle ore 24 alle 22 412 : 

1. Marcia — Mussinen — Welber. 
2. Sinfonia — Torniamo all'antico — Ricci. 
3. Pot-pourry sul Trovatore — Verdi. 
4. Pot-pourry — Lorenzo XIV (Mascotte) — 
Andran. } i 
5, Valtzer — Ea gioia del ritorno ‘= '‘Giorza. 
Una retata dî anarehici 


“.J'altro, domenica, a Frascati, avvennero dei 
+ Ieri * ppovocati da anarchici, per l'arresto del- 
disordini »aricoloso Gioacchino Formilli,, 


3 questo incitarono la îolla contro ‘i 
I compagni & — “tigl aiutare dagli agenti di pub 
“naresciall, 0 il delegato del 


col. 


—___—_ = 


paese, arrestaron, gli ‘autori dell’incitamento, Essi 
sono: Augusto Mennini, Alfonso Olivanti, Giuseppe 
Di Clementi e Raniero Scenzi, i quali tulti, -emet- 
tevano grida sediziose di viva e Abbasso contro 
l'autorità, 

Il Di Clementi era armato di rivoltella; e lo 
Scenzi era armato di pugnale. 

Stamane poi ne sono stati arrestati altri due: 
Baldetti Pietro d'anni 28 e Luigi Felici d'anni 20 
da Frascati, 

L'incendio a Monserrato 

Im via Monserrato, n. 34, vi è un magnifico pa- 
lazzo di proprietà del marchese Nicola Dall’Olio. 

Questa mattina, verso le 6 e un quarto, Costantino 
Amici, uno degli inquilini del palazzo, fu destato 
dal dibattersi e dallo strepitar di una gallina e nel 
medesimo tempo udì il tonfo di un pezzo di rame 
caduto dalla cucina. 1 

Scese subito dal letto e troyò il corridoio pieno di 
fumo ;. da sopra il credenzone uscivano delle 
fiamme. 

In un attimo tutti gli inquilini del palazzo furono 
destati dalle sue grida. 

Insieme cogli inquilini furono pronti ad accorrere 
le guardie di P. S. Saverio Chiarella e Pessina, le 
quali si slanciarono in mezzo alle fiamme, riuscendo 
a salvare molte biancheria e parecchi mobili. 

Augusto Campini subaffitta una camera a un vec- 
chio, di nome Vincenzo, il quale non si dava affatto 


per inteso di tutto quel trambusto, e fu dovuto al- 


lontanare a viva forza, mentre le fiamme ne invade- 
vano la sua camera. 

I vigili, chiamati per telefono, accorsero sollecita- 
mente con tre pompe grandi e tre piccole. 

1 vigili incominciarono subito il lavoro di spegni- 
mento, ma le fiamme avevano già invaso lo studio 
col pittore Oreste Amici, figlio di Costantino, bru- 
ciando molti quadri, 

L'opera dei pompieri era molto difficile e perico- 
colosa, perchè il. soffitto dello studio era tutto di 
legno; 

Tuttavia, dopo un'ora di faticoso lavoro, il fuoco 
venne domato. 

Verso le 7 e mezzo giunse sul posto anche il te- 
nente Baldieri, e più tardi il comandante De Maria, 

Fu chiamatà anche una compagnia del Genio, ma 
poi fu rimandata via, essendo sufficiente l'opera 
delle guardie e dei carabinieri. 

All’infuori di un danno di circa ottocento lire e 
della morte della gallina che dette l'allarme e di 
alcuni piccioni, non si hanno, fortunatamente, a 
deplorare vittime umane. 

Il marchese Patrizi ha messo a disposizione dei 
danneggiati un suo appartamento sfitto, 

E con nobile esempio di carità cittadina, ha a- 
perto in loro favore, insieme col Conte Moroni, una 
sottoscrizione. 

Per chi valesse contribuire all'opera umanitaria, 
si rende noto-che la sottoscrizione è disponibile _a tutti, 
in via Montoro, num. 8, presso il portiere. 

Le gesta de’ ladri 


Ieri sera, sempre i soliti ignoti, penetrarono me- 
diante scasso, nella casa della signora Maria (Ca- 
valleriy abitante in via Milano n. 28, piano primo. 
Forse nel meglio della loro operazione vennero di 
sturbati da qualcuno, perchè lasciarono in tronco la 
lieta operazione, e si diedero alla fuga senza nulla 
rubare. 

La signora Cavalleri è fuori di Roma. 

HI furto in via Voltarno 

La famiglia Operti attualmente in villeggiatura, 
abita a Rorha in via Volturno n. 37. 

Accanto a loro c'è l’appartamento della signora 
De Felici, la quale iersera sentendo rumore nella 
casa vuota degli'Operti, avyertì "gli altri casigliani. 

Si formò una piccola truppa di. volontari, compo- 
sta del floraio Magri, del signor Negri, inquilino 
della casa e della portiera. A costoro s' aggiunse il 
pizzardone Achille Proietti. 

Entrarono tutti in casa Operti e trovarono un gio- 
vanotto che s'affrettò a dichiarare 

— Sono un onesto cittadino. + 

L'onosto cittadino fu subito regolarmento acchiap- 
pato e condotto alla Sezione di Posta Salaria, dove 
si seppe.che era il meccanico disoccupato Giovanni 
Bruschi 

Intanto due altri, che stavano mnell’appartamento 
degli Operti riuscirono a svignarsela, 

Une però fu inseguito e preso dopo accanita resi- 
stenza ed era il macellaio Enrico Schiavoni. 

L'altro corre ancora, 

1 tre ladri non erano però riusciti a rubaté nulla 
dalla casà. A 


es oa 


OMBRA 


| Parte 


et 
seconda 
Ma, in quei giorni, sentendosi vicinò a lei, i suoi 
pensieri si ‘erano fatti sempre più dolci e' indul- 
geriti. n È 
Le cure affettuose; ‘che le due donne avevano per 
lui, quell'ambiente di ‘famiglia, che anche i più 
più vecchi e induriti scapoli a certe ore trovano de- 
lizioso, e lì fa pensare finalmente al perchè della 
Vita, e al come non tutto muoia dell’uomo, quando 
il suo io continua nei figlî, influivano sulla corrente 
dei suoi pensieri. 
Intanto Teresa” si entusiasmava ogni giorno di più 
per il suo vecchio amico, ed anch'essa era giunta” 
a ie CEI ERIBATdO refipono în diseup- 
sione davanti al tribunale d'amore, 
causa è già vinta. a o ca la 
# <.\— Potrebbe. essere. tuo padre.l = diceva la! ra- 
gione. È Se : 
E il cuore, si contentava di rispondere: 
— Che importa ? c 
E. quest'ultimo pareva al piccolo giudice siorido 
un eccellente conclusionale. 


; La convalescenza ha pol dolcezze e impeti singo- 
ari, 


. Quel sentirsi nuovamente sani, centuplica, nella 


fantasia la forza rifiorente per le vene. Una g foia su- | tura. 


bo 
perba di sapersi vivi dopo Hoc 
Vaggia voluttà di, muoversi, di mano, 


quel 


dimentiéare tutte le aymarezze passate, 


mericolo; quella sel- 
Vojare;” di rifarsi; 
se, dànno una 
re, fanno 
varere 
"ni 


sefitire ora per dra crescer il vigo. ; 
di godimenti,:rinnovano il piacere di vive 
fanno \ 

e imprimono + ® 08 


Ma s'era alzato troppo presto, e già pensava alla 
noia dell'attesa, 

Un passo noto e disereto si fece sentire dalla ca- 
mera vicina. ; È ; i 

Egli s'affrettò verso l'uscioy: col cuore che-gli bat- 
teva forte, con una .sùbita risoluzione nell'anima. 

Teresa sì fermò quasi spaurita, quando se lo vide 


+-îl‘mondò più bello e, migliore, 


ità ed un otti mismo, 
impressioni «e “A 
riaffaccia aul'esi- 
la matuTità 


inoto del: pensiero uma giocond 
dànno al'‘cuore una verginità di 
sentimenti, pér cui un uomo si 
stenza con una baldarza, che neppure 
gli anni gne o‘ intiepidisce. 9 
2 Sr pesco in quei giorni, alzandosi 
dal detta, dove jera. stato inchiodato per venti 
giorni, ìl' Billio: -— Perchè no? perchè. non doyrei 
amarla? pierchè non dovrei esserne amato? a 
Il sole che entrava dalla finestra spalancata gli 
pareva. Sidesse ad una .SUa nuova giovinezza. E si 
sentiva: giovane davvero. ufo 
ip ensava le tenerezze de 
- i gioni, E pelle. cure- affettuoso, ini 
colla “quale  vegliava su Jui ie fer 
spiarla, fingeva di dormire 8 & e SRI 
sua presenza, trovava una ragione di se aa 
E anche nel nuovo e pradico ritegno di a A 
egli stava meglio, in quel rossore che SI iis 
bito: sulle gote pallide di TeroSa, quando ui 
trovavano di nuovo, egli intuiva" ce il, suo-9 
Miaalegii collocato nè male! nen ven, Mae cia 5 
Una mattina egli s'era vestito, © PE E 
meridator Y ;olff, che gli aveva pro Messo Li 
a prendere , 
Doveva fare la sua «prima pas: 50 


a fanciulla in quegli 


ggiata in vet 


Mammà è uscita, e io venivo a‘vedere se mai 
isse qualche cosa, 
250 csnol, facendo l'atto di ritirarsi, soggiunse: 

EL, —derd la cameriera. ; 

— Ma. ca Fisplutamente per le’ mani, e con 

Egli la pres “> supplicava di non andarsene, 
uno sguardo che la n FIDO 
mormorò: 

— ‘Teresa! 

— Mi lasci and. ire... M 
sapesse... 

— Se sapesse ch st. ; 

— Nonsso, Mi la sci andar Vis! 

“Ha paura:di m-e!. 

— On! lei.è tanto ‘buono! puri: 

— ‘An! lo sa che seno buono,., Mi $uol bene! _ 

— Per me è come mn papà! - si lasciò sfuggire 
Teresa. 3 

Il Billio le lasciò subito le mani, si 
prendendosi il capo fra le mani, stette see 

Teresa gli sì avvicinò. pietosamente, e chiese: 

— Che ha? che ha, signor Billio? 


pain; 


\ i pmanzi. Balbettò: 


la perv 


ammà ini strilierebbe sé 


allontanò, e 
silenzioso. 


L'altro tacseva, A un tratto; egli ‘scoppiò’ in un 
singulto, esclamando: ag BEI 
— Sì; sì; ero un pazzo, Mi perdoni, signorina 

(Continua.) È Cipe. i 


___H furioso mugnaio di Fiano 

Nell'osteria della Campanella, presso Fiano Ro- 
mano, ieri vennero a diverbio certi Cacciafesta Au- 
gusto ed Urbani Giacomo, mugnai. 

Per l'intromissione di alcuni amici sembrò, sul 
momento, che la questione. non dovesse aver se- 
guito. Invece il Cacciafesta recavasi al suo mulino 
e, preso il fucile, tornava sul luogo della rissa in 
cerca dell'Urbani, ma questi se n'era andato. 

Il contadino Lesti Sebastiano, vedendo il Caccia- 
festa in aria minacciosa, avvicinatolo, cercò di quie- 
tarlo. Non l'avesse mai fatto! Il Cacciafesta  esplo- 
deva contro di lui un colpo di fucile, che fortuna- 
tamente andava a vuoto, Disarmato, coll’aiuto del- 
l'oste Rossi Giacinto, il furioso mugnaio, fuconsegnato 
ai carabinieri, 

HI solito sconosciuto 

Jersera, alle 10, venne trasportato all'ospedale di 
S. Antonio, il mugnaio Michele Scipio, d'anni 42, 
con cique ferite di coltello pel corpo. 

Venne dichiarato guaribile in quindici giorni son 
riserva. 

Raccontò che, in una osteria fuori di porta Mag- 
giore, dopo aver cenato e giuocato una partita alle 
carte con un individuo, vennero a lite tra loro per 
contestazioni nel giuoco. 

Invitato dallo sconosciuto lo Scipio uscì fuori dal- 
l’osteria; ma non aveva fatti tre passi dalla porta, 
che l'altro lo colpì replicatamente di coltello, dan- 
dosi quindi alla fuga per la campagna, 

Un maniscaleo disgraziato 

Nella scuderia di Giosuè, in via Bergamo, sta- 
mane si è recato il maniscalco Luciano Dragoni, 
d'anni 58, da Montecoryo, per ferrare un cavallo. 

Mentre era intento al suo lavoro, tenendo sollevata 
una gamba del cavallo, questo, imbizzarritosi, stando 
in quella posizione, stramazzò a terra, 

Il Dragoni venne anch'esso travolto dalla bestia 
che gli fratturò la gamba sinistra. 

Guarirà in due mesi. 

La morte di un vecehio 
3 Una guardia municipale trasportò all'ospedale di 
Santo Spirito un tal Giovanni Abruzzesi, d'anni-74, 
da Roma. 

Il poveretto era ricoverato all'ospizio di San Go- 
simato, e provvisoriamente addetto come usciere al 
secondo compartimento: della Maternità in via Arco 
de' Banchi. 5 

Quest'oggi, verso le 15, uscì dall'ufficio, ma fatti 
pochi passi, cadde in terra, colto d'apoplessia. 

Giunto all'ospedale cessava di vivere. 

de Per finire 

In. campagna. 

Una contadina conduce per mano due bambine che 
si somigliano come due gocce d'acqua. 

— 0h! le belle bambine! - fa una signora villeg- 
giante — Sono gemelle? 

— Sì, signora. 

— Di chi sono figlie? 

— L'una è figlia del maestro comunale, l'altra 
dell’esattore, 


Biciclette “ Tiber,, 


Vedi avviso 
in 4, pagina 


DISTRAZIONE. ù 


Chi dell’acqua di Chinina 
Non"si serve egoi mottina, 
Per tenere i suoi capelli 
Sempre folti sempre belli, 
Non incolpi mai Migone 
Ma la propria distrazione. 


Stabilimento Idroterapico e Stazione Climatica 


COSSILLA 


a 1)? ora da BIELLA (Piemonte) 
Idroterapia — Elettroterapia. — Massaggio, 
Idro massoterapia e cura Kneipp modificata. 
MEDICO DIRETTORE DOTT. L. C. BURGONZIO 
Schiarimenti e domande all' Amministrazione 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Il generale Arimondi 


E' arrivato stanotte, col treno di Napoli, il gene- 
rale Arimondi, il vincitore di .Agordat, proveniente 
da Massaua, 0: 

Ha un congedo di tre mesi. 

Il generale Arimondi conferì oggi stesso coll'ono- 
revole Crispi, e fra qualche giorno si recheràra: 
Monza, dal Re. È 3 

La situazione a Kassala 


MASSANA, 28 — Notizie da Gos Regiel riferiieu . 


no che i derv sono assai ridotti di numero eeom- 
pletamente sfiduciati. 

Non si erede però che il. Mahdi possa inviare rin» 
forzi. 5 _ 

Le fortificazioni di Kassala sono terminate. 

La guarnigione è pronta a resistere a qualrnque 
attacco, 

Congedo 

PARIGI, 28. — L'ambasciatore d'Italia, comm. 
Ressman, è partito stamane in cong” jo per l'Inghil- 
terra. 

Egli si recherà poscia in Italia. 

Per la fabbrica del te sacchi di Luosa 

Alla manifattura dei tab»iechi di Lucca, prendendo 
pretesto da disposiziouà 7 enerali, impartite per mi- 
gliorare la levorazione, si manifestarono dei disor- 
dini. 

Siccome non erar.o giustificati, giacchè non vennè 
nè aumentata la fatica, nè diminuito il guadagno» 
del personale operaio, l'on. ministro delle finanze 
dispose che, da oggi, fino a nuovo ordine, la mani 
fattura rimanga chiusa per tutto indistintamente il 


# | personale. 


Distribuzione. di viti americane PE 3 n 
Allo scopo di meglio ina la distribuzione, il Biciclette € Tiber ss 


FERNET BRANCA | 


ministero di Agricoltura Industria e Commercio, ha __——_— 

disposto in quest'anno che ogni vivaio di viti ame- della ai: 3 

ricane debba fornire barbatelle o talee a date pro- Fabbrica Romana Specialità dei FRATELLI BRANCA. di Milano 
vincie. i : VIA BROLETTO, 85 ; 


F'ornitori di S. M, il Re d’Italia xd 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


In seguito a ciò il R. Vivaio di viti americane di 


di 
Velletri distribuisce gratuitamente talee o barbatelle Apparati elettrici 


di viti americane alle provincie di Caserta e di Ro- 


ma, quest'ultima per i soli circondari di Roma, e di Ù uaica 7 È ; i ipa 

Velletri e Frosinone. si Vel La. di edaglia d'oro e gran diploma d’onore-alle Esposizioni 
TORTI RO POE PON AE i ina CcIipedi Firenze 1861, Londra 1889, Parigi 1867, Vienna 1873, Venezia 1875, Fladélfia 1876, Parigi 1878, Sydney 1880, Bruzeller 
P 1830 Melbourne 185ì, Milano 1881, Nizza 1383, Torino 1884, Anversa 1885, Lendra 1888, Barcellona 1888, Parigi 1889, 


G. B. MARZI — Via della Sagre- 
stia N. 2 (presso piazza San 
Pietro) Roma. 


Palermo, 1892, @ 5 
Medaglia d’oro del Ministero d'Agricoltura Indusiria e Commercio Roma 1898. ; h 
Gran diploma di 1. Grado Me ponizione Mondiale di Chicago 1893.‘ : (a 


al Ministero di Agricoltura Industria e Commercio, 
in carta da bollo da L. 1,20, 0 al Direttore della 


R. Cantina Sperimentale di Velletri, in carta da 
bollo da L. 0,60. Il tempo utile per la presentazione o 5 MOTRINE NORIFICENZE 
delle domande scade il primo dicembre 1894. Esse Biciclette da viaggio L'uso del Fernet-Branca previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per chi 
dovranno esser corredate dalle seguenti . indica » » GOrsa sora febbri presenti © vermi: questa sua ammirabile e sorprendente szione dovrebbe solo ba- 
cn ea ii LTT 
e x » » 0. 5 hi vege scola; 

e e, 1) : Giovanetti vino e col caffè. — Corregge l'inerzia e la delolazzi de ri Fino l'appetito, facilita la 

derano ; digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda: alle persone. soggette al mal di stomaco, 
capogiri e mal di capo, caussti da cattive digestioni o debolezza nonchè & quel malessere prodotto ) 


2. Località ed estensione del vigneto ove dovrà 


eseguirsi il piantamento. 
3. Tutte quelle notizie che possono riferirsi al- AVVISI ECONOMICI Gi 


l'adattamento delle singole varietà, come ad esempio CENTESIMI © LA PAROLA 
) iti Si ià i in | Ripetendo 10 volte lo stesso 
natura del terreno, viti americane già coltivate in AYRIEO Rognto LO DeL Sento 


o spleen. — Molti accreditati medici sostitui i ji ti 
da si amari soliti a Sendai lu - gie poteva tanto tempo l'uso del Fernet-Branoa 
fetti garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze,|Municipali ‘e,Corpi Morali. 


Prezzo bottigla grande L. 4. — Piccola L. 2. 


precedenza, loro riuscita ecc. Pubblicazioni consecutive - paga- Esigere sull'Eichetta LA FI ) ILL i; 
Le sole spese di imballaggio e trasporto restano | mento anticipato. e 5 ER DATA BRA NOA 0. 
a carico del committente. * i; Bambina, Ricevuto tue. Non Rappresentànti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napoli 
E'intendimento del ministero di Agricoltura che riesco indovinare vo- ignori GAGGIOTTI E GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Oro È 
venga richiesto solo quel numero di talee necessario | to cui aspiri. Se dipende da me Sola concessionaria per l’esportazi: , î a 3 Li 
per la costituzione ed impianto di un modesto vivaio, | dimmelo e sarai felice angelo Dio ILA CONE P P one nell’America del Sud C. F. HOFER & C. - GENOVA 
FIS ga 3 i varietà di viti | caro! TRITATA ZIA nai cr" 
destinato a far conoscere quali varietà di viti ame FIORE. Il vero è genuino Fernet Branca si vende in Romi: presso la Ditta A: TABOGA; Nuovo Triton 


ricanè, meglio si adattino nei vari luoghi, non po- 


tendo in nessun modo questo Istituto accogliere do- 
mande per l'intero impianto 0 ricostituzione di un | {Ra N o | | 


vigneto. DIGERTA 1 1 I | 
Per norma degli interessati, si avverte che questo VOLETE ia I cal I 
vivaio distribuisce solo le seguenti varietà di ‘viti | g — E d IBS NI Ih 4 | AV È h h H 
DITA) 7 ci snerba, ci spossa, ci rende apatici: naturale che | ! 


americane : 
‘ Riparia glabra, Riparia tomentosa, Repustris, 
Solonis, York s Madetra, Iacquer,. 
Il duca d'Aosta 
KINGSTOWN (Irlanda), 28 — E° arrivato il duea 


debbasi ricorrere ad un buon tonico per ritemperare 
le forze: nulla è di più indicato, dopo una lunga pas- 
seggiata, dopo un esercizio violento, di un bicchierino 
di Ferro-China=Bisleri (liquore stomatco per 


Durante la stagione dei bagni e cioé dal it 
Luglio al 9 Settembre p. o. si attiverà. il ‘se- 
guente servizio di treni fra Roma e Civita 


La salute del sultano indeboliti. Tutti gli stabilimenti di bagni ne sono 
provvisti e ne fanno largo uso. Prima dei pasti ec- 
cita mirabilmente l’appetito. 


saranno venduti a prezzi ridotti come appresso: 

i DaRoma(Termini) 1%cl,L.9,10-2%c], L, 6,65-9% cl, LL 4,15 
n n (Trastevere) 1% cl, L.8,45-2* cl. L. 6,15 -8* cl, L 3,85 
n n (S. Paolo) 1%cl.L.8,20-2* cl. L.6,00-8% cl, L, 8,75 


TANGERI, 28 — La voce corsa della morte del 
sultano Abdel Aziz è infondata. 


Il sultano ebbe soltanto un.attacto di febbre, ma 5 
pia IL FERRO-CHINA-BISLERI 


La Porta tarda a gradire 
MADRID, 27 — La Porta non ha ancora dato il si trova dovunque e si esporta in tutto il mondo 


. gradimento alla nomina del marchese Potestad, co- ; 
me ministro di Spagna, Ù È) 
Tra Venezuzla è Olanda 

L'AJA, 27 — È stato firmato il protocollo che de- 


d'Aosta; i ò - RE Da, 
La motto del ro dei Maori | = per eccellenza) della Ditta Felice Bisleri e C. di Mi vecchia con biglietti speciali. i 

AUKLAND, 28 — Tavohiao, re dei Maori, è morto P Tate, lano, oppure di una bibita s‘narasddia, digestiva pome ANDATA, y 

d'influenza. Vere dissetante quale Acqua | di I) . partenza ore ant, su 8,10 sa 
Qaprivi Bi di Nocera Umbra (a | 1--(85 Paolo): SRI gi A 851 

CARLSBAD, 27 — Il cancelliere, conte di Caprivi, Regina delle Acque da ta- Civitavecchia . ©. —. arrivo n 5 888 9.87 1L 

PO SEN LANIMO 2949) col . Ferro-China-Bi- 5 È RITORNO 

BERLINO, 27/— La Norddeutsche Allgemeine |f| * AE “°° sleri, Dopo il bagno e prima Fioma 16. Paolo) Paptansi Fe DOR 19150." 90,85 ca 

Zèituny dico che il cancelliere, conte di Caprivi, ri- || dela reazione, l’uso del Ferro-China-Bisleri si rende »° (Trastevere); 0n © ® ” 1825 2915 È 

tornerà a Berlino nella prima settimana di {ottobre. indispensabile perchè eccitando, rinvigorisce i nervi n (Termini) ‘n o n 18,4622,90. 29,90.È | 

| I biglietti di andata e ritorno da Roma a Civita 


| vecchia, validi soltanto per questo treno straordinario 


Il genuino Ferro-China-Bisleri al prezzo di L. 1,15 il 114 di bottizlia, L. 2,10 la mezza 
finisce la vertenza col Venezuela per l'incidente dei | L. 4 la bottiglia da litrononchè l'Acqua di Nocera a cent, 45 e 55 la bottiglia da litro: si vende 
SR SO Na ORA pendente sino |} Roma presso la Ditta A. TABOGA, Via nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizio 19 per pacco po- 
dal 1875 i " stale contro aumento di cent. 60. 


Vino di Montefreddo 


SIROLO 
Uelle Fattorie FEDERICO BIANCHELLI 


Si raccomanda a tutte le famiglie per al 
sua puresza e buona qualità. 
. Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vuoto si ri 
# Consegna franco a domi 
I$}/= zioni sì ricevono preso i signori FINZI 
BIANCHELLI Roma Via del Gisg 357 a 37 v 


L'Italia al Montonegro 

Il principe ha ricevuto in udienza solenne il conte 
Samminiatelli, nuovo ministro d'Italia, per la pre- 
sentazione delle lettere credenziali. 

Al Marocci 

MADRID, 27 — Notizie da Tangeri, ricevute a Gi- 
bilterra, affermano che il sultano del Marocco, Abdel 
Aziz, è morto, 

Mn Ziberal e VImparcial pubblicano la notizia 


solto riserva. 
MADRID, 28 — Il ministro degli affari esteri non 


ha ricevuto alcuna conferma della voce corsa della 
morte del sultano del Marocco. 
Una scorfitta coloniale della Franoia 
PARIGI, 28 — Il Journal des Debats pubblica 
sotto riserva un dispaccio dal Senegal, nel quale si 
raccoglie la voce che i francesi abbiano avuto una 
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ordinato di reclutare 500,000 uomini nelle varie pro- 
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ROMA, 29 Agosto 1891 
“Abbonamento speciale per villeggiature- e bagni 
— Que‘mesta decorrere:du qualunque giorno 
Li Cure ITER 500 Ù 
Tutti gli abbonati ‘iiflistimtamènte hanno diritto al 
brioso fascicolo illustrato: ORZ FRESCHE di Miccò 
Spadaro. See tro 


T DISCORSI CHE S'ASPETTANO 


Suila riva 


« ZanarpaLi — Magna tacendi libido! Si sta 


tanto bene; sul margine di un lago lombardo,,, 
A Minervino Murge 


Bovio — Il sofo s'affaccia sul plinto del tempio 
della. storia e cogit - Che è questa anabasi del. 
l'ideale dal paese polluto? che questa. flagosi dello 
scandalo plutoeratico ? E... rimastica un vecchio di- 
scorso, su-Giordano Bruno, 

T.uomo dei banchetti 


— OA! ‘chi mifdà/ un-altro pranzo? Pago il conto 
con). lun ‘inuovo:discorso contro Giolitti. 


Il marchese 


— Gioverebbe forse star zitti se non fosse per av- 
ventura il caso di parlare. 


BONGHI NELLA DIVINA COMMEDIA 


Si ha da Bari che i. preparativi per un pros- 
simo Congresso dantesco procedono alacremente, 
e che detto Congresso sarà presieduto dall’onore- 
vole. Bonghi. 

A qualcuno la notizia è sembrata strana, non 
per il Congresso in sè stesso, ma: perchè presie- 
duto da Bonghi. 

Bisogna proprio dire che quei signori, che fanno 
le meraviglie per una cosa tanto naturale, siano 
affatto digiuni della nostra letteratura e precipua- 
mente della Divina Commedia. 

Essi non si sono accorti che nei tre regni so- 
prannaturali descritti dall’Alighieri, e principal- 
mente all'inferno, troviamo il Bonghi ad ogni piè 
sospinto, 

Chi dunque meglio di lui potrebbe essere atto 
a presiedere un Congresso dantesco ? 

Anzi, perchè aleuno non mi ritenga capace di 
fare delle affermazioni gratuite, senza avvalo- 
rarlé colla prova dei fatti, mi permetto di sotto- 


porre al giudizio critico dei lettori alcuni versi 
del Poeta, nei quati, se il Bonghi: non è aperta- 
mente nominato, viene però chiaramente rappre- 
sentato per via di metafore, di circonlocuzioni e 
di figure, come usa far Dante, per il quale la 
lonza, la lupa e tutte le altre bestie hanno cia- 
scuna un senso recondito e figurato, 
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Nel canto III del Purgatorio, per esemio, Dante 
dice: 
E disiar vedeste senza frutto 
Tai, che sarebbe il lor desio quetato, 
Ch'eternalmente è dato lor per lutto, 
Io, dico d'Aristotele e di Plato 
E di molti altri, 
fEOra domando e dico: In quei molti altri non 
era evidentemente compreso anche l'on. Bonghi ? 

Il divino poeta parla infatti di quelli c/e dista- 
rono senza frutto, e fra questi non poteva asso- 
lutamente dimenticare Ruggero, il quale per tanto 
tempo ha disito senza frutto un collegio. 

Eppoi c'era Platone; niente quindi di più. na- 
turale che Bonghi lo seguisse per tradurlo, come 
poi ha fatto. 

E questa mia affermazione viene confortata da 
un’altra. circostanza:: che cioè, fortunatamente, 
Dante mette il Bonghi anche all'inferno e sempre 
in compagnia di Platone. î 

All’inferno poi ci si trova benissimo. 

Nel canto IV della prima cantica infatti si 
legge : 

Poichè innalzai un poco più le ciglia. 
Vidi il Maestro di color che sanno 
Seder tra filosofica famiglia, 

Tutti l'ammiran, tutti onor gli fanno. 
Quivi vid'io Socrate e Platone... 

Chi poteva essere quel maestro se non lui? 

Qui per vero si potrebbe dagli avversari ecce- 
pire che era molto strano se non del tutto inve- 
rosimile che bisognasse alzare le ciglia per ve 
dere Bonghi seduto. 

Ma del resto non è detto sopra qual punto ele- 
vato egli si trovasse e se stesse addirittura seduto 
sul culmine; 0 se per avventura i visitatori si 
trovassero ad un livello molto più basso. 


@ 
Ed ancora. 


Nel Canto xxx dell'Inferno, l'Alighieri, per 
quanto abbia voluto indicarlo con un nomigno- 
lo, non lascia aleun dubbio che egli intendesse 
parlare del deputato di Isernia. 


Sentite: ò 
A fe sia rea la sete onde ti crepa, 


Disse él Greco, la lingua, e l'acqua marcia 
Che il ventre innanzi agli occhi sì t'assiepa. (1 


Evidentemente non c'è da sbagliare: chi pote 


va essere quel Greco? chi poteva l'Alighieri gra, 
tificare di quel nome se non .un  grecista della 
forza di Bonghi? 


Eppoi si capisce subito che il Greco di cui in 
questi versi, deve essere, se non romano, per lo 
meno praticissimo, di ‘Roma, giacchè, come ognun 
vede, parla dell’acqua marcia la quale non si 
trova che in Roma. 


Dove poi il Bonghi apparisce ritratto addirit- 


tura con forma scultoria, è nel eanto xxn del 
Paradiso, ove al verso 97 sì legge: 
«+ + +» + ed indi si ricolse 
Al suo collegio, e îl collegio si strinse: 
i Qui il senso, per quanto recondito vien fuori 
la sè. 

Dopo aver peregrinato inutilmente per tanto 
tempo, Bonghi si rivolse al suo collegio di Iser- 
no ed il collegio si strinse naturalmente intorno 
alui. 

Si noti come il poeta con tatto finissimo e de- 
licato ha posto questa nuova fase della vità di 
Ruggero in Paradiso, volendo con ciò dimostrare 
a qual grado di beatitudine egli giungesse quan- 
do potè finalmente ricogliersi al suo collegio. 

Difatti l’Alighieri nel raccontare le amarezze 
sofferte dal Bonghi al collegio di Alagna (Anagni), 
ha nel XX canto del Purgatorio queste parole : 

Veggio in Alagna entrar lo fiordaliso... 
Veggiolo un'altra volta esser deriso , 
Veggio rinnovellar l'aceto e il tele... 

Il poeta nasconde pietosamente il Bonghi sotto 
il gentile nome di fiordaliso; ma 1’ allusione è 
chiara; 

Veggiolo un’altra volta esser deriso ; 

Veggio rinnovellar l'aceto e il fiele, 
non sone altro che i fiaschi del Bonghi tradotti 
in linguaggio poetico. 


Ma basta: il riscontrare e commentare tutti 
quei passi delle Divina Commedia, nei quali si 
vuol raffigurare il Bonghi troppo difficil cosa sa- 
rebbe; perciò faccio punto. 

E' dunque naturalissimo - come dicevo - che 
si sia‘scelto lui a presiedere un Congresso Dan- 
tesco ; giacchò è il solo che si trovi contempora- 
neamente. nei tre regni di Dante; quantunque 
ami meglio di andarsene all'Inferno col suo Pla- 


tone. 
IEZZO 


GIORNALI E GIORNALISTI 


Un veterano 

Tra Ja.-folla che seguiva il funerale del. gene- 
rale Durando, io ho visto l’altro giorno un buon 
vecchietto, che mi ha fatto pensare. 

Era Giovanni Rombaldo, ii gerente  dell'Opi- 
nione. 

Quarantasette anni fa, nel primo numero del- 
l'Opinione, ch'era allora un piccolo foglio, del se- 
sto suppergiù della Gazzetta del popolo, apparve 
il programma. Era firmato ‘da. Giacomo. Du- 
rando. 

In fondo allo stesso foglietto c'era la firma del 
gerente: Giovanni Rombaldo. 

Da ‘allora il gerente, a Torino, a Firenze, a 
Roma, è sempre stato lo stesso, Anche ‘oggi po- 
tete leggere in fondo all'Opizione la stessa firma, 


Keo 


Capisco ché un gerente®per solito, non è l'uo- 
mo più importante di un giornale. Ma quel vec- 
chio (oscuro sebbene il suo nome sia. stato stam- 
pato almeno quindici 0 venti mila volte) a me 
pare personifichi una tradizione. 

E desta in me una viva e ‘profonda simpatia 
appulito perchè quella ch'egli rappresenta è una 
tradizione onesta e bella, alla quale - confessia- 
molo - noialtri giovani giornalisti non siamo. ri- 
masti intieramente fedeli. 

A me quel buon vecchio pareva un vivente 
simbolo di quel giornalismo antico, che combat- 
teva per un partito, che non parlava che rara- 
mente degli uomini e badava alle idee, che era 
una forma alta e solenne di letteratura civile... 

Attraverso quarantasette anni di vita, passando 
dal Durando al Bianehi Giovini, al Dina, al 
D'Arcais, finchè l'Opinione non diventò l'organo 
del trasformismo, fu quella la voce del liberali 
smo temperato, una voce. ascoltata con rispetto 
pure dagli avversari; e. — anche quando non 
volle o non seppe più essere l'organo mag- 
giore di un partito — l'Opinione non potè mai 
essere confusa col coro di quell’astioso giornali- 
smo consorte, che di polemiche irate e di scan- 
dali potè e può esser maestro a tutti. 

Qra, io ripensando a questo mezzo secolo di 
giornalismo, pensavo: — Ha progredito la nostra 
professione in tanti anni? e a me, francamente, 


pare di no. 
Kee 


Noi non abbiamo progredito nè materialmente, 
nè moralmente. 

Quanto al lato materiale, si osserva che vi sono 
alcuni giornali în Italia, i quali hanno delle ti- 
rature enormi. Non dico che sia male, e me ne 
rallegro con quei colleghi che ‘hanno tanta for- 
tuna. Ma non esa meglio vna volta, quando 
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campavano tutti abbastanza bene, invece di a- 
vere da un lato i grandi organismi. giornalistici, 
e dall’altro una folla di giornali, che campano 
alla meglio per non sapersi decidere a morire? 

Forse è questo uno dei fenomeni minori del 
capitalismo. assorbente e tirannico che rovina la 
piccola proprietà, di quel capitalismo asfissiante 
che inerudelisce sul lavoro. 

Un tempo, nel giornalismo c'era da campare 
per tutti. L’Opizione - nel tempo antico - ebbe un 
periodo, nel quale .era anche una buona specula- 
zione, e l’amico Taboga, che oggi regna su molte 
quarte pagine, ricorda i bei tempi, quando egli 
era nell'amministrazione dell’ Operione, e vedeva 
affluire nelle casse del giornale il denaro che il 
pubblico spendeva volentieri per sapere che cosa 
pensare del momento politico, 

Poi venne il grande errore del giornalismo ita- 
liano: - il foglio a un soldo, In nessun, paese il 
giornalismo è su questa base. In Francia vi sono 
pochi giornali a un soldo, e piccoli e pel po- 
polo: i grandi giornali, quelli che sono fatti bene, 
costano cari. Noi invece dobbiamo dare a un 
soldo un foglio che costa ordinariamente di più, 
perchè il giornale a un soldo non può essere ri- 
munerativo, se non quando le spése generali si 
possono ripartite su un numero enorme di copie. 

Quintino Sella, però aveva un'idea sua e un 
po’ paradossale. Quando appunto si occupava 
qui a Roma, negli ultimi anni di sua vita, del- 
l’amministrazione dell’Opizione, diceva sempre: 
— Un giornale di partito deve essere passivo. 

E c'è qualche cosa di vero anche in questa af- 
fermazione. Un giornale, fatto per rappresentare 
certe idee, e che deve occuparsi specialmente di 
difenderle, senza rivolgersi al pubblico grosso, 
non pu) avere una grande diffusione. 

Ma come sì può oggi parlare di giornali di 
partito, se tutti dicono che i partiti non ci sono 
più, e se è stato subissato il tentativo di farli ri- 
sorgere, e forse è in quel tentativo che deve ri- 
cercarsi la cagione di tante ire da parte di coloro, 
ai qnali i partiti non convengono? 


E qui il discorso sul lato materiaie della que- 
stione si connette naturalmente colla questione 
morale. . 

Quali impeti di eloquenza, quanta sincerità di 
polemica, quanto calore di convinzione possono 
rimanere negli articoli dei giornali, dacchè, rag- 
giunta l’unità patria, non solo non agisce più la 
molla delle aspirazioni patriottiehe, ma la lotta 
aperta dei partiti è finita ? 

Gi tocca offendere o difendere persone, ed è un 
grande affanno la ricerca di una idea sulla quale 
affermarsi, intorno alla quale discutere, per la 
quale trovare un lampo di entusiasmo, 6 una pa- 
rola calda e schietta. 

È poi ben raro che un giornale rappresenti al- 
méno un uomo, o un gruppo di amici politici. 
L'on, Crispi è un caso pressochè. solitario. di ro- 
busta fede nel giornalismo, e alla costanza e ai sa- 
crifici personali coi quali sostenne sempre la Ré/or- 
ma, deve pure in parte se il paese. non si è mai 
dimenticato dilui, anche quando pareva lontanissi- 
mo dal potere. 

Invece, la maggior parte degli uomini politici si 
disinteressano dal giornalismo, e par loro di aver 
fatta una gran cosa, se nel capoluogo del loro 
collegio tengono in piedi un organetto, per lo 
più settimanale. 

Tanti anni fa, per un partito, o per un gruppo, 
era una necessità che non si discuteva, avere un 
organo importante : oggi non è più così, prima 
di tutto perchè i partiti non devono esistere; eppoi 
perchè s° è fatto il possibile per alzare alle stelle 
la fortuna dei giornali incolori. 

Per rivolgersi a tutto il pubblico, si capi che 
non bisognava abusare del pensiero, anzi biso- 
gnava nasconderlo quanto più si poteva ; il gior- 
nale in pantofole, senza idee troppo precise, era 
l'ideale. Pochissimi; non più di quattro o cinque 
giornali in Italia, osano dirsi di Destra o di Si- 
nistra. Un po’ di franchezza s' è rifugiata anche 
nei giornali socialisti ; ma questi si contentano, 
in generale, di negazioni. di sogni e di impro- 
peri. 

Poi la manìa telegrafica. I giornali, invasi da 
dispacci veri o immaginari, in lotta di denaro e 
di ingegno per poter annunciare un'ora prima 
del concorrente. una notiziola che non vale un 
baiocco. e per la quale si spendono molte lire, non 
hanno, in generale, più spazio per ‘un articolo 
fatto con garbo, e con qualche contenuto, per se- 
guìre con sollecitudine il movimento letterario, 
artistico e scientifico del paese. E' quasi una ero- 
ciata contro quelli che hanno la triste fama di, 
sapere scrivere qualche cosa; è una caccia contro 
l'aggettivo ; è già un titolo di lode per un gior- 
nalista veramente moderno il non saper dare al- 
cun sapore letterario ai suoi scritti, e lo stile dei 
telegrammi di borsa è l’ideale della stilistica per 
i novanta centesimi della patria stampa, I pochi 
che sanno trarre qualche cosa dalla loro testa, e 
non dal libro nero della questura, o dai bollet- 
tini dei ministeri, non faranno più fortuna. Gli 
ultimi lampi dello stile. giornalistico non vuoto, 
non privo di passione, sono le polemiche, il più 


delle volte, però, bassamente, ferocemente, scon- 
ciamente personali... è 


Può darsi che io sia pessimista, e non ami ab- 
bastanza la mia professione, che, del resto, tutti 
aspiriamo ad abbandonare, dopo aver vissuto di 
questa vita qualche anno - non accorgendoci, di- 
sgraziati che siamo, di non esser pìù buoni a fare 
altro, e che questa macchina indiavolata non vuol 
lasciarci più... Ma io penso che, in cinquant'anni, 
il giornalismo italiano non ha in realtà fatto al- 
tro che peggiorare, e, quanto a me, vorrei poter 
tornare indietro, e trovarmi al principio della car- 
riera dell'ottimo signor Rombaldo, a scrivere in 
un giornale del 1848, ; 


Cirgne, 


ll Nevrol è prezioso negli attacchi isterici. 


Il Congresso nero 

COLONIA, 28, — Nella odierna seconda adunanza 
del Congresso cattolico tedesco parlarono diversi o- 
ratori. 

Kurt, di Liegi, trattò la questione del poteré tem- 
porale. 

SCHAEPMAN parlò sulla questione degli ordini 
religiosi, raccomandando a modello quelli dei Paesi 
Bassi. 

Il presidente Orterer lesse il telegramma del Papa 
ìn risposta al telegramma di omaggio indirizzatogli 
dal Congresso, 

L'assemblea infine diresse un telegramma di sim- 
patia al cardinale Melchers, in Roma, 


“I FATTORINI TELEGRAFICI 


In questi giorni di tranquillità, di caldo soffo- 
cante, di guerra chino-giapponese, nessuno si a- 
gita, ma si agitano, per tutti, i fattorini telegra- 
fici di alcune città italiane. 

Perchè ? 

Tutta la colpa è dell'on. Sonnino, che ha pro- 
posta una tassa sugli stipendii e anche un po’ del 
Parlamento che ha approvata quella tassa, Il fatto 
è che, prima, ì fattorini telegrafici ricevevano il 
loro stipendio intiero, e ora, dopo le proposte del- 
l’on. Sonnino, debbono lasciare in mano del cas- 
siere un tanto per cento. 

Il che dimostra come l’on. Sonnino abbia tro- 
vato il modo di spillare qualche lira anche al fat- 
torino telegrafico e-dimostra ancora come la classe 
dei contribuenti diventi ogni giorno più nume- 
rosa e compatta, 

Ma i fattorini ‘telegrafici, giovanotti robusti, 
svelti, corridori instancabili, non si sono mostrati 
troppo entusiasti delle nuove leggi, che li am- 
mettevano alla classe dei contribuenti, e, alla pri- 
ma minaccia di un’imposta, si sono dati a stril- 
lare e hanno fatto delle proteste, 

To non so se le loro proteste siano giuste o in- 
giuste e sono pronto ad ammettere che qualun- 
que fattorino telegrafico preferisca il ferragosto 
a una imposta sonniniana. I loro onorarii non 
sono lautissimi e dall’altro lato diventa sem- 
pre più rara quella classe di cittadini, che dà una 
buona mancia quando riceve un telegramma, an- 
che nel cuore della notte o all'alba. Ma le prote- 
ste dei fattoriui telegrafici hanno una forma tutta 
speciale ; poichè essi hanno mandato ai giornali 
un comunicato, dove fanno al governo questa 
minaccia : 

— Se non ci tolgono l'imposta, noi non piglie- 
remo la paga! 

Questo sistema è ingegnoso, ma ha questo grave 
difetto di non impedire affatto la riscossione del- 
l’imposta. . 

Anzi - se in tutte le agitazioni si cercano i so- 
billatori - io sarei disposto a credere che in que- 
sta agitazione dei fattorini telegrafici il vero so- 
billatore sia l’on. Sonnino. 

Infatti l’unica persona interessata a questo si- 
stema di protesta è l’on. Sonnino; poichè, se i 
fattorini telegrafici si ostinano a non ricevere la 
paga mensile, egli fa un eccellente affare. Non 
riscuote la tassa, è vero; ma nello stesso tempo 
non paga gli stipendi: quindi, alla stretta dei 
conti, l’on. Sonnino ci ha sempre un guadagno. 

Supponiamo che l’idea dei fattorini telegrafici 
sì generalizzi e che l’on. Sonnino persuada tutti 
gli impiegati alla resistenza e alla protesta. 

Che fortuna per il tesoro ! 

L'on: Sonnino potrebbe annunziare con orgo- 
glio alla Camera e al Senato: 

— Abbiamo fatta la massima delle economie. Tutti 
gli impiegati non hanno voluto ricevere lo stipendio 
a fin di mese e così abbiamo risparmiate tutte le 
spese del personale! — 

Nessuno griderebbe più contro la burocrazia, 
nessuno sì scandalizzerebbe delle sinecure, nes- 
sun governo avrebbe più bisogno di nominare 
delle Commissioni per il decentramento. 

Anzi, quando tutti gli impiegati, per non pa- 
gare la tassa, sì decidessero a non ritirare lo sti- 
pendio, si potrebbe anche far a meno delle teso- 
rerie, dei corrieri, degli economi, @ così sorge— 
rebbe un altro importante cespite di economie. 

Vi sarebbe poi un altro vantaggio, special 
mente per la classe degli impiegati. 

Quando nessuno si presentasse allo sportello del 
cassiere per ricevere la mesata, il governo non 
avrebbe difficoltà di sorta a migliorare la sorte 
de’ suoi impiegati e potrebbe portare gli stipendii 

na somma favolosa. 
a l'on. Sonnino potrebbe. dire alla Ca - 
mera: AL 

— Noi non spendiamo nulla per gli impiegati 
dello Stato; ma abbiamo assicurato loro un tratta- 
mento superiore alle cinque mila lire al mese. 

In questo modo sarebbe provveduto nello stesso 
tempo alle esigenze del bilancio e al decoro dei 
funzionarii : non vi sarebbero più raccomanda- 
zioni per gli avanzamenti e un usciere di mini- 
stero non avrebbe alcuna ragione d’invidiare il 
segretario o il capo divisione, 


Tutti avrebbero. un lautissimo stipendio, che 
Non riscuotettebbero mai! 

In sostanza, il sistema adottato ‘dai fattorini 
telegrafici merita di essere preso in grande con- 


siderazione;, poichè'può arrecare alle finanze pub- . 


bliche un vantaggio, che neanche la mente del- 
l'on. Sonnino aveva osato sognare, 


Per finire. 
Due consigliéri dell'on. Sonnino studiano il 
modo di perfezionare il sistema ideato dai fatto- 


rini telegrafici, 
| His 


«fra e 
| È 


«rà 


— Se gl'impiegati non ricevono la paga, noi non 


possiamo riscuotere l'imposta. 
— E allora bisognerebbe mettere la ritenuta sui 
quattrini che gli impiegati non ricevono! ! 


CANZONI E BALLATE 


I giornali cattolici ci danno la seguente com- 
moventissima notizia : 

—Inoccasione della festa di S, Gioacchino il Papa 
ricevette una bellissima lettera dal Re di Spagna 
Alfonso XIII, Sapete che Alfonso fu tenuto al fonte 
battesimale dal Papa, ed anche per questo egli nu- 
tre verso Leone un grande affetto e una grande ve- 
nerazione. 

In questa lettera Alfonso dice dapprima di pre- 
gare con grande fervore il santò patriarca Giovac- 
chino perchè accordi al Papa salute e lunghi anni 
di vita ancora; poi passa a discorrere di tutti i suoi 
studi e lo informa degli esami che prestò sarà chia- 
mato a dare anche su materie militari; infine chiede 
la santa benedizione per sè, pella Regina e per tutto 
il popolo spagnuolo. 

La lettera è scritta tutta di pugno del piccolo Re. 
Il Papa ne è rimasto soddisfattissimo e risponderà 
ad Alfonso al più presto. — 

La cosa è di tale importanza, che abbiamo cre- 
duto nostro dovere, di procurarci dalla cortesia 
di un alto  dignitario del Vaticano, una copia 
della preziosa lettera, che pubblichiamo: approssi- 
mativamente, sicuri di rendere un segnalato ser- 
vigio ai nostri lettori. 

Ecco dunque la lettera : 

Carissimo Papa, 

E’ finalmente giunto il santo ‘giorno del vostro 0- 
nomastico, da me tanto desiderato. Io colgo questa 
occasione, mio ottimo compare, per mandarvi tanti 
auguri e felicitazioni. 

Pregherò sempre il buon Dio ed il Patriarca San 
Giovacchino, perchè vi concedano una vita lunga e 
felice. 

Io sto bene, come pure tutti di casa, e così spero 
di voi. 

Io mi sono fatto buono e studio tanto. 

Adesso sono arrivato ai verbi irregolari della 
quarta coniugazione, che sono molto difficili, tant'è 
vero che si sa come cominciano, ma non si sa mai 
come vadano a finire. 

Io però ci riesco moltissimo, come pure negli e- 
sercizi militari. Già so fare fianco destro che pare 
impossibile. 

Il maestro è assai contento di me, perchè faccio 
assai profitto; e dice alla mamma che vorrebbe che 
i suoi scolari fossero tutti re o imperatori. 

Ora, dilettissimo compare, vi chiedo la santa be- 
nedizione anche a nome di mammà che non pòle 
scrivere, e di tutti i nostri vassalli. 

Cento di qaesti giorni! 

Scusate la brutta calligrafia e credetemi vostro ecc. 


e 

Un caso di pazzia. 

Il socialista tedesco Liebknecht, interrogato sul 
caso di Caserio, ha formulato così la sua pre- 
ziosa opinione : 

« Caserio avrebbe dovuto essere rinchiuso in un 
Manicomio. La sua esecuzione è un delitto. Hoe- 
del, Nobiling, che hanno attentato alla vita di Gu- 
glielmo I. erano ugualmente pazzi. 

Caserio invece di uccidere. Carnot, che mante- 
nevà una stretta neutralità politica, avrebbe do- 
vuto colpire Casimiro Perier, incarnazione della 
borghesia risoluta ‘e decisa ». 

In conclusione, l'egregio Liebknecht, vuol dire 
che Caserio doveva uccidere Perier invece di 
Carnot. i 

Uccidendò Perier avrebbe fatto opera umani- 
taria. 

Uccidendo Carnot, ha agito da pazzo. 

Ora si domanda se il caso di pazzia sia quello 
di Caserio, oquello di Liebknecht. 


Sempre i fratelli francesi. 

Il conte di Montholon, appartenente a una delle 
più illustri famiglie storiche di Francia, era mi- 
nistro di Francia in Atene: Colà, - anche il di- 


plomatico è ‘uomo - gli avvenne di accendersi. 


alla fiamma soave di due grandi occhi, 


La proprietaria di quegli occhi era la signorina. 


Fe' D Ostiani , figlia del ministro d’ Italia in 
Atene. 2 ; > 


#L'eguaglianza di grado e di famiglia, reiide- 
+ario Îl matrimonio convenientissimo; il conte di 
Montholon chiese dunque, secondo i regolamenti, 
il permesso al ministro degli esteri di Francia. 
Questi risponde: 3 ‘ % Sa 

— Un ambasciatore francese non può sposare 
la figlia dì certi diplomatici della triplice al- 
leanza. Rinunciate alla ragazza o.all’ ambasciata. 
| Per fortuna il conte Fe' d’Ostiani, essendo ricco, | 
preferì la felicità della sua creatura alla sua po- 
sizione diplomatica, e si ritirò. Sua figlia così 
divenne contessa di Montholon. ù 

Ma neppur questo basta al governo francese, 
che ha traslocato  Montholon da Atene, perchè là 
è stato ministro suo suocero. à 

Che diavolo !... hanno dunque molta paura, 
poichè ci tengono in tanto sospetto... 


La lingua della portinaia. A 3 

È un casetto fresco fresco, avvenuto a Parigi, 
Un giovinotto, condannato ‘a quindici giorni di 
prigione per aver litigato con una guardia, dice 
alla sua portinaia : 

— Vado ai bagni; se vengono lettere per me, 
tenetele!.. 

La degna discendente di Pipelet non ebbe tre- 
gua finchè non ebbe. scoperto che razza di sta= 
zione balneare fosse stata scelta dal suo inquili- 
no. Al ritorno del nuovo Silvio Pellico, la cor- 
cierge lo guarda in faccia, e ridendo sardonica- 
mentè, in presenza di venti persone, gli do- 
manda : 6 

— C'è aria buona, in prigione? 

Roberto - il prigioniero si chiama Roberto - 
piglia un candeliere, e lo rompe sulla testa della 
sua nemica. La portinaia, grondante sangue, è 
trasportata all'ospedale ; il feritore si lascia tran- 
quillamente ricondurre in prigione. 

— Come, così presto?.. - domanda il direttore, 
riconoscendo l’inquilino messo in libertà la mat- 
tina. ; 

E l’altro, filosoficamente : 

— Avevo preso un biglietto dì andata e ri- 


torno !. 
sep 

Dalle sempre deliziose Foglie sparse di Sibillino 
nel Corriere di Catania. 

Un consiglio per posta: 

Malato di cuore — Partite, fuggite la tentazione: 
non infelicitate una intiera famiglia. — 

No, no, non 7rfelicitatela! Badate a Sibillino, 
che quando si tratta di dare un buon consiglio è 
capace anche di inventare un verbo. 


FAbal Arbor, 


garan aa sa IORE 


Pochi sono coloro che non gustarono la Noeera. 


CRONACHE SOCIALI 


A proposito di nn processo anarchico di Parigl (1) 
li 

Le montagne ./îz de siècle rassomigliano ancora 
alle montagne del mondo latino : e, al pari di que- 
ste, nel partorire danno talora alla luce un topo. 

Nella seconda settimana di questo mese abbiamo 
avuto, qui a Parigi, il clamoroso processo anarchico 
dei « Trenta » che è riuscito un'impareggiabile bolla 
di sapone giudiziaria. 

Le origini del processo spiegano questo insuc- 
cesso della magistratura francese, 

11.9 dicembre una bomba scoppiava a Palazzo 
Borbone. Le Camere che, sino a quel momento, non 
avevano trovato il tempo di rivedere la legislazione 
sugli esplodenti e di colmare parecchie lacune che 
le leggi penali presentavano in confronto dei nuovi 
pericoli sociali, si risvegliavano d'un tratto a que 
sta « voce possente della chimica », come uno dei 
più accesi anarchici - il Most - chiama gli scoppi 
della dinamite. 

Il ministero era presieduto, da venti giorni, da 
Casimir Perier. Questi ha un concetto energico e vi- 
goroso del potere sociale, deve, anzi, al suo fervore 
per il principio di autorità se al dimani dell’atten- 
tato. di Caserio, il Congresso di Versailles ‘lo ha 
chiamato alla presidenza della. Repubblica, come 


“per esprimere il bisogno che una mano ‘ferma e 


forte regga le supremi redini: dello Stato; 

Dinanzi ad un pericolo acuto quale, con la bom- 
ba di Vaillant, si dinotava il pericolo anarchico, Ca- 
simir Perier sostenne che al potere esecutivo  man- 
cavano le armi per assicurare adeguatamente la di- 
fesa sociale. : PR 

La Camera non pose tempo in mezzo, ‘contraria- 
mente alle sue abitudini dilatorie inoculate aî Par- 
lamenti odierni dal largo elemento forense. E in po- 
chi giorni, dall'11 al 15 dicembre, ‘votata quattro 
leggi destinate a combattere l'anarchia. 

L'una istituiva un nuovo credito di L. 809,000'per 
sopperire ai crescenti bisogni della polizia. Un'altra 
regolava con maggior rigore la fabbricazione e la 
detenzione delle sostanze esplosive. Una terza ag- 
gravava considerevolmente le penalità per ì delitti 
di stampa, costituenti provocazione a delitti contro 
la sicurezza interna dello Stato, o ad omicidii, in- 
cendi, rapine, furti, ecc. 

Una quarta legge definiva in nuovo modo V'as- 
sociazione di malfattori, e la semplice intesa for- 
mata per preparare o commettere delitti contro le 
persone e contro le proprietà, colpendola dei lavori 
forzati a tempo. minacciando, insieme, anche i fa- 
voreggiatori. 

Il Governo si riteneva sicuro dell'efficacia di tali 
nuove misure. Non mancarono, però, le voci di- 
scorde, Furono conservatori, come Francis Magnard, 
che espressero la convinzione, qualsiasi legge contro 
la stampa riuscire inetta a frenare il pensiero e a 
limitare il propagarsi delle idee. Furono socialisti 
come il Charpentier e il Jourde, che ritennero inu- 
tile le minaccie contro l° « associazione » e contro 
l'« intesa », dacchè — dicevano — è proprio del 

(1) Dalle bozze di uno studio che a giorni appa- 
rirà nell'ottima forma Sociale, del Nitti e del 
Roux, Diamo oggi la prima parte. Daremo la fine 
dimani, 

N. d, R, 


partito anarchico il mancare di qualsiasi ‘organizza- 
zione, il rifuggire dall’intesa, l'aborrire dall asso 
ciarsi. et 
Il Governo non ascoltò queste voci. La. societ 
gravemente perturbata cercava ùn affidamento dì | 
tutela ‘e di ordine, Si procedette a grandi retate di 
anarchici. Sa di A ud 
Nel solo giorno di Capo d’anno - una piccola San | 
Bartolomeo dell'anarchia - se ne arrostarono circa, 
trecento. x ; Gig SI 
Si pretese, nell'opera di epurazione Che seguì que= 
sti arresti, serbare in mano le fila di un vasto com-* 
plotto, che andava dagli ispiratori primi agli infimi. 
strumenti: di esecuzione, abbracciando, così, i moititi 
della penna e i cagnotti del furto e della truffa, 
A rappresentare le varie « specie » della famiglia. 
anarchica si prescelsero. trenta - coloro, dai quali 
‘prese nome il recente processo. V'erano, dell’anan 
chia, gli scrittori, gli oratori, i finanzieri, sin di 
giù, alla banda dei ladri, che, mediante il furto, 
applicano l'espropriazione forzata della borghesia, 
Costoro, agli occhi dell'accusa, costituivano una 
vera associazione di malfattori. i “ve 
« Gli imputati (diceva l'atto d'accusa) . apparten- 
gono ad una setta che stabilisce fra tutli i suoi ad-. 
detti î legami di cameratismo, che ha per iscopo la 
distruzione di ogni società, e per mezzi d'azione il 
furto, il saccheggio, l'incendio e l’assassinio, ù 
In questa. setta, ognuno concorre allo. scopo ‘ 
seconda del suo temperamento e delle sue facoltà, 
l'uno commettendo il delitto, l’altro spingendo a _— 
commetterlo con l'istigazione e con l’aiuto...  Con- 
ferenze, predicazioni, pubblicazioni, mezzi materiali 
d'azione, l'individuo vi trova tutti gli eccitamenti e 
tutte le risorse che lo metteranno in grado «di rea- | 
lizzare con un delitto individuale lo ‘scopo cui tende 


lo sforzo comune. 


«In sette giorni d'udienza, l’edificio laboriosamente 
eretto dalla procura generale crollò a poco a poci 
Lo stesso pubblico ministero ritirò l'accusa per otto. 
degli imputati, ammise le attenuanti per altri sette. 
L’arringa del procuratore generale si studiò «invano 
di dimostrare la sussistenza dell’ «associazione » e 
della « intesa. » a dani 7 

Gli imputati si dividevano, evidentemente, ‘in due 
gruppi: due o tre ladri, che avevano compito le pro 
prie gesta con la dubbia complicità di parecchie ri | 
cettatrici, figure incolori e senza definiti ‘’contorni 
psicologici e giuridick, e gli altri, i malcontenti della 
società attuale, che l'avevano combattuta con la par 
rola; con la penna. 3 

Ma, fra costoro, nessuna associazione, nessuna in= 
tesa. Ognuno aveva agito per conto proprio, obbe- 
dendo ad un impulso-interiore;: senza l'ombra d'un 
concerto. Ciascuno per sè; e l'anarchia’ per tutti! 

L'anarchismo di Jean Grave è l'anarchismo dot 
trinario che non ha nulla da vedere con l’anarchi- 
smo oratorio di Faure, 

Ghatel professa una sua specie di anarchismo «e 
stetico » (!), che è decisamente diverso dall’anar- 
chismo « opportunista » di Brunet, il, quale accette-. 
rebbe, a rigor di termini, parecchie delle istituzioni 
attuali, e acconsentirebbe a fondare=la Società fu- 
tura sull’idea dei sindacati. Com poteva esservi una 
intesa degli atti lù dove mancava l'intesa degli ìin- 
telletti ? ì 

I giurati hanno condannato i' ladri e hanno as- 
solto glivaltri, i « pensatori, » come ‘vennero chia- 
mati generalmente, benchè un tal nome fosse troppo 
ambizioso per paretchi di costoro, semplici automi 
dell'idea evdella parola. ; 

E stato uno sproposito giudiziario, una *di quelle 
debolezze piene di contraddizione, di cui la Giurìa 
ha già dato esempi qui a Parigi, concedendo le at- 
tenuanti a Ravachol, a. Léauthier, a. Marpeaux, & 
Meunier? O è stata, da parte dei giurati, un’assolu= 
zione accordata alle teorie 
bastiano Fauvre? Al 

Nè l’una cosa, nè l'altra. I dodici pacifici citta- 
dini della Senna che costittivanò la Giuria, appar- 
tenevano ‘a quella: classe*borghese, a cui l'anarchia 
indirizza, e non solo colle “parole; le sue terribili 
minaccie. 

Nessuno può credere che essi- abbiano voluto ap= 
provare la tesi anarghiea. Questa ‘incontra, nel loro 
ceto, una ripugnanza istifitiva/ Potrà sedurre qual- 
che intelligenza abituata a' sprogiare i beni del mon- 
do, e a far getto\di prerogative che stima ingiuste: 
non può guadagnare gli animi sttaccati, sovra ogni 
cosa. al godimento dél | benészere materiale quoti- 
diano, amanti del quieto vivere, pronti a vedere, in 
ogni rivolgimento' sogiale, un pericolo pel loro pic- 
colo commercio; per la loro industria minuta. Fra 
costoro, l'anarchia desta, più che diffidenza, ‘indi- 
gnazione e ribrezzo. - 4 

Mandino pure alla ‘ghigliottina Henry, che ha tur= — 
bato ai clienti del Z'ermiwus Itora del caffè. « O# 
la raccourci, esclameranno: .0n-a bien fait.» La 
sentenza è spiccia' e spontanea...Î} la voce dell’indi- 
viduo pronto-a valersi di ogni arma, nella lotta per 
la vita. Attaccato, si difende ad oltranza: e nella 
difesa non bada alla giustizia ed alla proporzione. 
Il « senso della vita » è più forte d'ogni altro, Lo 
Stesso procedere degli anarchici, così all'impazzata, 
seminando bombe alla cieca, nei caffè, nelle chiese, 
negli.Wolels imeubles, è fatto per isgomentarli. Oggi 
a te, domani a me. Il pericolo ignoto, indeterminato, 
è quello che suscita più vivi tremori, più sollecite 
difese. i 

Foram; le spiritoso e brioso caricaturista che, nel 
Figaro, tratteggia con il Yapis'&con la penna questo 
ambiente francese, che egli‘ ironicamente battezza 
doux pays;ha messorin' bocca ad un giurato una | 
frase caratteristica, allusiva agli‘anarchici : + 208 

— Fa sempre piacere quando li arrestano; ma è 
anche una soddisfazione il rilasciarli ! 

La frase è tipica, e rispecchia una parte della 
verità. I dodici borghesi che, il 12 corrente, hanno 
assolto la gran maggioranza dei trenta, hanno certo 
tirato un respiro di soddisfazione, ogni volta che i 
giornali recavano la notizia. a'una muova retata di 
anarchici. Ecco, pensavano, altrettante probabilità 
di meno che uua bomba improvvisa venga ad @pater 
le bourgeois, come dicono, nel loro gergo, gli ap0= 
stoli della dinamite, 

Ma ilgiorno che furono chiamati a giudicare | 


di Jeeàn: Grave 0 di Sex 


usa 


fanno assolto. Sî trovavano dihanzi ad una acc 


«per associazione di malfattori », e dell'associazione | 


mancavano, i più lontani elementi. 

ul governo aveva voluto adoperare ad ogni costo 
Je armi fornitegli in dicembre, ma era stato mal 
destro. Nulla irrita più che la forza impiegata inop- 
portunamente, S'era cercato d'accomunare dei delitti 
d'opinione ai più volgari dei delitti comuni. Si era 
voluto disonorare dei pensatori - come Jean Grave - 
facendoli apparire congiunti con dei ladri ordinarii. 

La prova dell’intesa era venuta meno. I giurati 
non vollero ossolvere le dottrine nè consacrare la 


i ‘qui, senza alcun contrasto, nè aleun di- 

vieto da parte del - potere sociale? E “la coscienza 

di quei ‘sittailini si ribellò al brusco passaggio dal- 

l'indifferenza cieca ‘ad una severità più cieca ancora. 
. Parigi, agosto 1894, 


i Augusto Ferrero; 
LA LUNA A UN METRO 


© Maxche si celia, ovver dicono sul serio ?.:. 
Ad un metro da noi vedrem la luna! 
Vedremo anche lassù (magra fortuna) 
| Di lotte patricide il vituperio. 

Le città conteremo ad una ad una, 
Ne sentiremo quasi il putiferio ; 
Anche là regneran furto è adulterio, = 
E-l'avello starà presso alla cuna, 

Ci saranno anche là banche fallite, 
Cassieri in fuga, ratti come il vento, 
Coscienze molto larghe e non pulite. 

Somiglieranno a noi da far spavento, 

Ma quelle'razze d'indole più mite 
Non avran forse ancora il Parlamento, 


© #0 vate Lappesca 


ER SIRO ITA 
Cronaca DI Roma 


SUSCETTIRILITA' 

Si parla molto - e la Riforma vi ha aggiunto il 
peso della sua parola ufficiale - di una specie di 
pronunciamento che preparerebbero i consiglieri 
comunali di Roma contro la nomina del marchese 
Guiccioli a prefetto di Roma. 

“Non conosco a sufficienza i precedenti per apprez- 
zare degnamente questo movimento. Alessandro 
Guiccioli, che fu sindaco di Roma, prima che na- 
scesse il Folchetto - nella notte dei tempi? - passa- 
va allora, come passa adesso, per un gentiluomo 
bene.educato, colto, di modi gentili, orgoglioso 
quanto basta delle relazioni storiche della sua fa- 
miglia con lord Byron, ammiratore e discepolo di 
Quintino Sella; anzi a lui e a Tommasino Tittoni, 
oggi deputato, si attribuiva il possesso del vero te- 
sto delle dottrine biellesi rispetto allo Stato. Un bel 
giorno Guiccioli fu bombardato prefetto; fu mandato 
a Firenze, città proprio adattata, per la sua genti- 
lezza incomparabile, a essere governata da un uomo 
così garbato. Adesso, dopo una: carriera prefettizia 
tacitamente onorevole, vogliono metterlo a Roma. 

Di qui l'irritazione del. Consiglio comunale. Pa- 
recchi suoi, membri, dotati di una memoria più re- 
Sistente di-quella che costò il regno ai Borboni, si 
Ticordano,.a quel che pare, che nei primordii del- 
l'Era Volgare, Guiecioli, sindaco, aveva idee e ten 
denze-amministrative. diverse da quelle che ora pre- 
valgono al Campidoglio. Quindi ‘incompatibilità fra 
il comune © il capo dell’amministrazione della pro- 
.Vincia; quindi proteste, e, ove mon»siano accettate, 
dimissioni. ta 

Nutro opiniono che queste minacciate dimissioni 
debbano essere: messe a paro colla‘ minaccia di sui- 
cidio che fa'ogni studente quando scrive alla mam- 
ma chiedendole *tenari dopo un disastro al ‘bigliar- 
do. Se i pi coscritti avessero ‘avuto quest'idea 
così da Cw essi avrebbero còlto un'occasione ben 
altrimenti "solenné per gettare nella voragine il loro 
mandato” umicipale. | 

Quando la Contmissione della Camera, peggioran- 
do il progetto di riforma. elettorale ‘proposto dal mi- 
nistero, annullò per un anno il diritto elettorale dei 
cittadini, “evcostrinse i -comuni ‘a lasciarsi governare 
da consigli ihè legalmente, cessato il loro inan- 
dàto, non più a, allora ‘era forse il mo- 

Specialmente i sedici sorteggiati, che hanno ces- 
‘sato di essere consiglieri per voto degli elettori per 
diventare consiglieri in fotzà di un decreto ministe- 
riale, ‘avrebbero dovuto sentire: il pudore che. impo- 
neva loro di ritirarsi. 

Ma nessuno ha pénsato a tutto questo, i sedici 
sorteggiati meno degli altri; il Consiglio ha conti- 
nuato le sue adunanze, e si è sciolto con quell’one- 
sto accompagnamento di sbadigli che è regolamen- 
tare in simili casi. 

‘Oggi, per esempio, noi assistiamo a uno spetta- 
colo ignobile; il centro di Roma da due mesi sot- 
tosopra per lavori che a Roccatartuffola si sarebbero 
fatti in una settimana; l’aria avvelenata, di questa 
afosa stagione, dal polverio carico di microbi e mi- 
naccioso ai polmoni; la circolazione interrotta ; edi 
tutto questo i signori consiglieri non si occupano 
affatto, : 

Che importa loro sè da quei lentissimi movimenti 
di terra si sprigiona il tifo, che già ha, nella con- 
trada sconvolta, attaccato numerose persone? I pa- 
dri coscritti sono in campagna; tocca a noi, cana- 
glia rimasta a Roma, il sorbirci il rovinoso capric- 

cio degli impiegati e degli appaltatori. 

E son questi consiglieri, che si mettono così sotto 
gamba i loro più sacri doveri, quelli che pretendono 
d'BUPOS al governo un prefetto del loro cuore, un 

lalenda T0se0, facondo viaggiatore, amico della buo- 
na compagnia e delle veneri dello stile?... Facciano 
il piacere, stiano zitti; sarà meglio per loro; 


Manuel. 


Pinto-Chauyet 

La discussione in Corte d'appello del processo 

Pinto-Chauvet e altri, è stata fissata. per il 14 set 

tembre, toa 
Pellegrinaggio portoghese 


Si sta organizzando a Lisbona un pellegrinaggio” 


ber la prossima primavera. 


Traway Roma-Tivoli 

và agi rezione dei Tramvays a vapore Roma-Tiyoli 
ca: 

Col ‘primo ‘settembre l’attuale orario estivo del 

tramvay Roma-Tivolî sarà così modificato: 

Soppresso il treno n. 3 da Bagni a Tivoli in par- 
tenza da Bagni alle 7,37. 

Soppresso il treno n, 4 da Bagni a Roma in par- 
tenza da Bagni alle 7,45. 

Soppresso il treno n. 18 da Roma a Tivoli ìn par- 
tenze da Roma alle 16,35 (4,35). 

Soppresso il treno n. 18 da Tivoli a Romain par 
tenza. da Tivoli alle 18,35 (6,35). ? 

Inoltre il treno n. 146 in partenza da Tivoli alle 
ore 18,3 (6,3 pom.) partirà invece alle ore 17,38 
(5.38) per giungere in Roma alle ore 19.14 (7.44 P.) 

Giovanni Szenowski 1 

Il romanziere e celeberrimo poeta russo è in Ro- 
ma.per continuarvi i suoi studi sui costumi, della 
nazione e della capitale d'Italia in, ispecie. 

Musica all'aria aperta 

Ecco il programma che eseguirà questa sera in 
piazza Colonna il Concerto ‘comunale, diretto dal 
maestro Alessandro Vessella. 

‘4. Marcia militare. 
‘2. Doppler — I due Ussari - Ouverture. 
3. Meyerbeer — Ballabili nel Profeta. 
»-Q) Waltzer. 
3) Passo. della Redowa, Q 
è) Quadriglia dei Pattinatori. 
d) Galop. 
4, Rossini — Mosè: — Preghiera .e stretta del 
finale 3. 
5. Wagner — Le Walkirie — Fantasia. 
6. Verdi — Giovanna d'Arco — Sinfonia, 
7 Strauss — Gross Wien — Waltzer._ 
. Arrivi c partenze 
Partito col treno della linea di Aucona il generale 
Lanza nostro ministro a Berlino. 
“ Due morti 

Augusto Marsili, d'anni 28 romano, e Lucia Pul- 
cini d'anni 30, negli otto anni della loro esistenza 
matrimoniale, non s° erano trovati. mai ad andare 
molto d'accordo. 

Abitavano in via-Vittoria Colonna n, 
zanino. 

Pare che ieri sera i coniugi litigassero gravemente 
perchè Augusto, eludendo la vigilanza della moglie 
e dei bambini, con una corda trovata in casa s'ap- 
piceò ad un capo della lettiera, strangolandosi. 

Rantolando egli paurosamente; accorse dalla vi- 
cina stanza la moglie Lucia, che tagliò la oorda e 
sì mise a gridare, implorando aiuto. 

Proprio in quel momento rincasava il dottor Ro- 
berto-Viiletti, figlio. di Cesare, chirurgo primario 
dell'ospedale di S. Giacomo. Sali subito le scale, 
ma non potè che constatare la morte di Augusto 
Marsili. 

In casa il medico era aspettato da una grave di- 
sgrazia di famiglia. Sua padre era stato colto da 
Sincope e quasi non dava più segni di vita. Nes- 
sun mezzo potè.sollevare il povero vecchio che, dopo 
mezz'ora era cadavere. 

Fu avyertita la polizia dei due decessi, s si reca- 
rono sul posto i delegati Sinimberghi e Minetti, 

Il cadavere del Marsili fu piantonato in attesa del- 
l'autorità giudiziaria, 

Augusto. Marsili. aveva l'impresa della sala di 
scrittura sotto il portico sinistro della posta in piazza 
S. Silvestro. 


27, al mez 


Per amore 

Cardoni Ernesto, di Albano, pasticciere, «ieri, re- 
candosi verso le 15 a Roîca di Papa, esplodeva 
contro Luigia Martini, domestica della famiglia Pizzi 
che trovasi colà a villeggiare, un colpo di rivoltella 
al petto e rivolgendo poi l'arma contro di sè ha 
esploso altri colpi colpendosi alla tempia e alla ma- 
no sinistra, 

I carabinieri hanno arrestato l'aggressore. condu- 
cendolo a medicarsi all'ospedale del paese, dove fu 
giudicato guaribile in 20 giorni. con riserva 4 poi 
fu condotto all'infermeria delle carceri. 

Le ferite della giovana sono bene più gravi, 

Essa all'ospedale fu dichiarata ip. pericolo di vita, 

Il movente del delitto è stata una passione amo- 
rosa che da molto tempo nutriva per la giovane il 
Cardoni, corrisposto dapprima e poi trattato da lei 
con soverchia freddezza, = È 

Per gelosia ;{ 

In via Napoleone III. n. 80, nel palazzo Besì, a- 
bita:-Maria Battistini, corteggiata dal marito di Fran- 
cesca Scifoni, 

Alle 9 di questa mattina la Scifoni, incontrata la 
rivale, le gettò ‘in faccia del vetriolo, per. cui questa 
dovette recarsi ‘all’ospedalé di Sant'Antonio, ove. do- 
vrà rimanere per 25 giorni, salvo complicazioni. 

Le gesta del tram Sy 

Alle 8 {{4 di questa îmane, in via della Minerva, 
presso la bottega segnata col n. 2; il tram. prove- 
niente da piazza del popolo, «di corsa sfrenata, in- 
vestiva il carretto del. fruttivendolo , che. conduce 
quella bottega, travolgendo questi ed una donna che 
passava di lì, fra i cavalli. ; 

Il fruttivendolo, conosciuto nella contrada. col no- 
me dl Battista, fu soccorso e subito condotto alla 
Consolazione. Ro 

Le sue ferite»in diversi punti del corpo e special 
mente alla faccia, furono giudicato guaribile in otto 
giorni, 

La donna, rimasta sconosciuta, 
prossimo negozio di vino al n. 4. 

E dopo aver fatto queste vittime, ed una completa 
ecatombe delle frutta » acquistate al Mercato comu- 
nale ai Cerchi... il f7472 riprese la sua corsa sfre- 


nata! 


fu soccorsa nel 


Risse 
Temistocle Della Bitta e Giacinto Zarbini, scal- 
pellini, vennero, iersera, a questione nel cantiere 
del palpzzo di Giustizia, ; 
Il Della Bitta ricevette una sassata in testa dal 


Zarbini. È “or 
All’ospedale di S. Giacomo fu giudicato*guaribile 
in 40 giorni. & 5 
— Cesare Conti e Giuseppe Luna si sono, alle sei 
di questa mane, azzuffati nella bottega del fabbro 
Giuseppe Ranieri. x 
Il Conti fu ferito alla testa e dovrà rimanere alla 
Consolazione per 8 giorni. sa 


| Tentato suleidio | — 

Salvatore Lunesi, di anni 34, fruttivendolo, abi- 
tante in via della Volpe 24, ieri sera si recò al caffè 
a San Paolino alla Regola e tentò avvelenarsi in- 
goiando una soluzione di fosfori. p; 

Soccorso in tempo fu tratto fuori di pericolo. 

Causa della triste determinazione : dispiaceri amo- 
TOSÌì, 


Bevanda... arsenicale 


Il caldo o la sete, forse, spinsero ieri, alle 18 112,. 


Albina Colombi, di anni 31, a bere dell’arsenico? 
— No. — Essa aveya litigato col marito ! 

Dalla sua abitazione, in via Piscinula, ‘fu traspor- 
tata alla Consolazione, ove i medici non si pronun- 
ziarono, perchè la gravità del suo stato rendeva dif- 


ficile qualsiasi prognosi. 


. Orribile morte 

Il vaccaro Sante Verdinelli fu visitato ieri sera 
mentre era nella tenuta Malafede (k, 51 dalla porta 
S. Paolo) in compagnia di tal Filippo Marini, di 
anni 35 da Servigliano, guardiano della tenuta Ser- 
vigliano, 

Nel ricambio di amichevoli complimenti, furono 
bevuti parecchi bicchieri di vino. 

ll Marini riparti a cavallo, mal reggendosi in 
sella; e fatti pochi passi fu visto cadere dal Verdi- 
nelli il quale intimorito si allontanò per ricompa- 
rire poco dopo in soccorso del suo compagno. 

Fra tardi, però, perchè il. Marini, già boccheg- 
‘giante, spirava prima di giungere all'ospedale, per 
cui fu trasportato alla camera martuaria dis. Bar- 
tolomeo all’Isola, = 

Ladri 

Verso le 2 di stanotte, alcuni ladri; scavalcato ii 
recinto del villino. del signor. Vincenzo Brandi, in 
via Marghera, cominciarono a scassinarè ‘per pene- 
trare dentro a scopo di furto. 

Ma, destatosi al rumore il raro esempio di cu- 
stode, Valeriano Bargoni, li mise in fuga, esplodendo 
diversi colpi di rivoltella, 

Furono fatti dalla questura vari arresti di presunti 
autori. 3 

Dal taccuino del reporier 

Calcio di cavallo — Lo stalliere della Società 
Romana dei Trams, Francesco Norbioni, d'anni 44, 
da Pesaro, nello stabilimento della Società, fuori di 
Porta Maggiore, governando un cavallo, ricevette un 
calcio al ginocchio sinìstro. 

Ta contusione riportata guarirà in 12 giorni. 

Marito furioso. — Per questioni di famiglia, 
stamane, Domenica Pirani, d’annì 41, da Riofreddo, 
nella sua casa, in via Caprareccia, num. 9, rice- 
vette dal marito, col quale era venuto. a questione, 
una bastonata alla testa, riportando una contusione 
guaribiie in una diecina di giorni, 

Per finire 

Una sonnambula ottimista. 

— Condurrò io una vita felice? 

— Assai felice. Non saprete mai 
dire un dolore, 

mi sposerò? 
... quattro volte!!! 


che cosa vuol 


A PENZOLONI. 


Se per Ja chioma lunga e peregrina 
Assalonte fu ucciso dai guerrieri, 
Non fu colpa Migone, o la Ghinina! 
Fu colpa la mancanza di barbieri, 


\_ =_= 
CONTRO iL CaLnpa 
Richiedete il Granulare efferve- 
| scente excelsior (detto citrato di ma- 
| gnesia) di Federico Allegrucci a tutti i far- 
| macisti e droghieri come la bibita più gra= 
devole e rinfrescante. -lGranu- 
| lare effervescente Excelsior 
fabbricato scrupolosamente secondo l'Arte 
richiede (o meglio come il primitivo degl' n- 
glesi) è.di una grana bianchissima 
| leggero, dirapida effervescen 
| za, completamente solubile ed 
|: ha quanto di meglio possa desiderarsi in detto 
' articolo, da non confondersi con.altri, poichè 
lo stimolo delia concorrenza ne fece alterare 
| ]é dusi. valendosi di surrogati, ed introdurre 
in commercio un articolo eguale a quello al. 
| l'apparenza, ma che, poco solubile, presto si 
H ammassa, ingiallisce e risulta di nessuna 
azione. 
i Vendesi in vasi di vetro giallo a L: 2,50 
| e 1,50 ed in latte da 1 kg. a L; 4,50. 
i Ogni vaso oltra alla marca di fahbrica, de 
ve portare al collo la fascetta.con la scritta: 
| tabilimento farmaceutico - Romano - Via 
| dei Pastini 98 102. FEDERICO ALI EGRUCCI 


Detro invio di cartolina vaglia di L. 5 si 
spedisce franco di porto in tutto il Regno 
Una lattina di 1 kg. del Granulare 
Excelsior anche con l’aromia. scelta di: 
Limone v fragola. 


Stabilimento ldroterapico e Stazione Climatica 


COSSILLA 


a 1]? ora da BIELLA (Piemonte) 
Jdroterapia — Elettroterapia — Massaggio. 
Idro massoterapia e cura Kneipp modificata. 
MEDICO DIRETTORE DOTT. L. C. BURGONZIO 
Schiarimenti e domande all’ Amministrazione 


e erriesiesziizni 


LE INSERZIONI sese ct 


si ricevono escln- 

sivamente presso 

L'Ufficio annunzi FOLCHETTO 
ROMA - Via Poli num. 25 - ROMA 


Il 1. seitembre uscirà in Roma 


IL FARMACISTA ITALIANO 


Non è un g'orrale puramente tecnico e di farma= 
copea, è un giornale di battaglia, destinato a di- 


‘ fendere gli interessi della. classe dei farmacisti, 


trascurati e conculcati da tante ingiurie. 

Tutti gli abbonati collaborano di diritto al 
giornale. 

Ai primi cento abbonati verrà data in dono una 
copia del codice sanitario, riccamente rilegata. 

PREMIO STRAORDINARIO 

Uno dei primi cento abbonati, estratto a sorte 
avrà un biglietto d'andata e ritorno (I, classe) 
ROMA-PAR Gi. 

Lettere, vaglia, ecc, al FARMACISTA ITALIANO 
Via Campo Marzio 46, Roma. 


IN TEATRO 


La Forza del Destino è stata accolta al Quirino 
con entusiasmo anche ieri sera. Tutti gli esecutori, 
a specialmente la brava signora Alasia, ebbero 
grandiî applausi. Anche il tenore Rivarola sostituì 
efficacemente il Cartica, 

Questa sera la Zucia, sabato Norma, e nella set- 
timana ventura il Barbiere di Siviglia. 

Come si vede, l'impresa non riposa sugli allori, 

. 


Si conferma che sia stato finalmente accordato ai 
proprietari del Politeama .di via Castelfidardo, il 
permesso di agibilità e che il teatro possa riaprirsi 
quanto prima con spettscolo di prosa, 

Spettacoli d'oggi 
QUIRINO — Zucia di Lamermoor - ore 21. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lome:— ore 17. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Il pres dente del Consiglio 


Teri, valle 22, 17, salutato dai ministri e sotto- 
segretari di Stato, dal direttore generale di pub- 
blica sicu , comm. Sensales, dal profetto e 
dal questore, è partito per 'orino il presidente 
del Consiglio dei ministri, on. Crispi. 

Giunto oggi, alle 12 e mezza, dopo aver con- 
ferito col re, che colà trovasi, ripartirà per venire 
a presiedere il Consiglio dei ministri, che avrà 
luogo venerdì prossimo. 

; Il nusvo procuratore goinerale 

È arrivato col treno di Venezia, stamane, alle 
7 e 40 il comm. Bussola, nuovo procuratore. ge- 
nerale presso la nostra Corte d'appello, in sosti- 
tuzione del comm. Venturini. 

Notizie dall’Eritrea 

MASSAUA, 28. — Notizie da (Gos Regieb riferi- 
scono che i Derv ssai ridolti di numero e 
completamente sfid i. Mon si erede che il Mahdi 
possa inviare rinforzi. 

Le fortificazioni di Cassala sono terminate e la 
guarnigione è pronta a resistere a qualufique at- 
tacco, 


Il comm, Catalani 

COSTANTINOPOLI, 28. — Il Sultano ha ricevuto 
in udienza solenne il comm. Catalani, nuovo amba- 
sciatore del re d'Italia, per la presentazione delle 
lettere credenziali. 

COSTANTINOPOLI, — L'udienza accordata 
dal Sultano al nuovo ambasciatore, del re d'Italia, 
comm. Catalani, per la presentazione delle creden- 
ziali, fu quanto mai solenne e cordiale, 

Due alti funzionari di Corte si recarono all'amba- 
sciata d'Italia ed accompagnarono al palazzo impe- 
riale, in vetture di Corte, l'ambasciatore ed il per- 
sonale dell'Ambasciata, del Consolato e dello sta- 
zionario italiano, . 

Il'comm. Catalani, nel discorso che rivolse al Sul- 
tano, disse essere lieto dell'occasione che gli ‘dava 
modo di esprimere una speranza e di formare un 
voto; cioè, la speranza di poter contribuire a _man- 
tenere ed accrescere le relazioni di amicizia e di co- 
mune interesse che così felicemente esistono fra i 
due governi; ed il voto di potere, col più oculato 
zelo nell'adempimento della sua missione, meritare 
la benevolenza di S. M. 

Il sultano gli rispose nel modo. più lusinghiero, 
dicendo’ che è lietissimo della espressiohe fattagli di 
sentimenti che egli divide. pienamente e che farà 
tutto il possibile per mantenere amichevoli lo rela 
zioni esistenti fra l'Italia e la Turchia. 

Quindi il sultano gli chiese notizie del re e della 
regina d'Italia e del principe di Napoli, incaricando 
il comm, Catalani di fare pervenire alre d'Italia l'e- 
spressione dei suoi.sentimenti di devota amicizia. 

Dopo l'udienza imperiale, il. nuovo ambasciatore 
d'Italia, il Gran Visir ed il ministro degli affari e- 
steri, si scambiarono le consuete visite. 

Un terribile uragano 

BRESLAVIA, 28 — Un uragano, accompagnato 
da grandine, si è scatenafo nei dintorni delle. offi- 
cine di Laura-Kuette, rompendo migliaia di vetri, 
sradicando molti alberi ed abbattendo camini, 

1 danni sono considerevoli. 

Un operaio fu ucciso ed altri due feriti da un va- 
gone di servizio interno, 

Il fulmine uccise due persone, 

Il conte di Pargl 

BUCKINGHAM, 28 — Si assicura che il conte di 
Parigi prova molta difficoltà a prendere gli ali- 
menti. 

Egli soffre grandi dolori. 

PARIGI, 29. — I giornali monarchici confermano 
che lo stato di salute del conte di Parigi si è da 
due giorni aggravato. 

La guerra fra China e Giappone 

SHANGHAI, 29 — Si dice che un missionario’ 
francese sia stato ucciso. 

LONDRA, 29. — Il Zimes ha da Shanghai : 

« Corre voce che i chinesi, rinforzati da 3000 co- 
reani dissidenti, abbiano respinto i giapponesì fino 
a Kaisong, nelle vicinanze di Seoul, infliggendo loro 
grandi perdite. » 

Il duoa d'Aosta 
DUBLINO, 29 — Il duca d'Aosta ha assistito al- 
> l'inaugurazione dell'esposizione irlandese nazionale 
dei cavalli, 
Il duca partirà giovedì. 
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VINO AMARO TONICO PROTTO a cucomo eretto. 
di Picci Ter (ot bare il genuino Mersale 


Al Marocco 5 
, TANGERI, 28. — Stamane, alle ore 9,15, è giunto 
l'inerociatore francese Yordan. 


La: situazione è calma. . N BA 
TANGERI, 29. — Numerosi europei, temendo di- 3 } ® DI AD Prodotto del_vigneti di Marsala? S 
sordini, lasciano Mazagan, Ss 3, y p 7 Fabbrica Romana (E Domandate in Roma ed in tutta Italia presso 
Le tribù del Sud sono disposte alla rivolta. sE g 7 ; Î “ i. negozianti di Vini, Liquoristi, Birrerie, 
Le truppe del governo ebbero un combattimento $ A i È di Ristoranti. Caffè. ecc. il VINO MARSALA 

colla tribù dei Dukala, : ca ; x della Fattoria. ‘ 
Vi sono numerosi morti da ambe le parti. 


BERTELLI Apparati elettrici Al i ) C.cF.F.Ili MARTINEZdi - Marsala 


Per Kartum? Premist Hodiche 0 d'Igiene esigendo sulle . bottiglie l'etichetta originale 
LONDRA, 29, — Si smentiscono le voci di prepa- ata ala Erponzeai Madia a gio ù +" @ di; 4 della Ditta Aeg È 4 
rativi per una spedizione su Kartum, ì d è sono vivamente raccomandate 3 Ù È gl ‘© N.B: Guardarsi dalle nocive imitazioni 
I debiti dell'Argent na da moltissime notabilità Mediche contro l6 3 ==" Per'ordinazioni in fusti da 25, 50, 100; 9% 
BUENOS-AYRES, 29, — Il governo chiese al. Con- TOSSI | Ù Velocipedi k e_40 litri dirigersi ai signori C. e Fi F.lli 
gresso la facoltà di trasferire a carico della nazione sh G. B. MARZI — Via della Sagre- MARTINEZ e C. è C. fabbrica di vini di | 


Marsala Sicilia. - —— to 
Premiata con mede glia a tutte le esposizioni 


tutti i debiti contratti dalle provincie. © CATARRI! stia N.32 (presso piazza Sun 


n delle vie: reapiratorie ed orinarie Pietro)®Roma. pese 
DALLA PROVINCIA ADOTTATE .in MOLTI USPEDALI Si N ifep> concorse. È 
Manziana, 28. E tg 7 . [Biciclette da viaggio 
Proprietari A, BERTRZRa 0 @, kim, Farmao, - MILAN » 


si ricevono esclusivamente presso 
l’ufficio-annunzi del \FOLCHETTO. 
in'Via Poli, 25, pi 2.» ROMA ) 


Come vi ‘annunziavo nella mia ultima. corrispon 
denza, domenica e lunedì, 2 e 3 settembre, Man- 
ziana festeggerà, con straordinaria solennità, la ri- 
correnza del santo protettore.. Vi saranno natural- 
mente musica, corse, tombola, fuochi d'artificio, lu- 
minarie, ecc. ecc. 

Le ferrovie hanno accordato anche speciali facili- 
tazioni, si prevede un gran concorso, 

E ora due parole della nostra vita... estiva. 

Le proiezioni luminose del pianeta Marte. che 
hanno in questi giorni (forse perchè non vi. era 
niente di meglio a fare) commosso gli scienziati di 
tutto il mondo, non sono passate inosservate ai nu- 
merosi astronomi... o meglio amanti di. emozioni... 
notturne che qui si trovano. f i 

Infatti, alle prime avvisaglie dei  martiani si è 
Subito costituita una squadra di osservatori... i quali 
non si sono contentati soltanto di guardare... ma, 
armati di cannocchiali e. telescopì; di mandolini,.. 
violini è chitarre, hanno voluto fin certo qual modo 
rispondere: ai segnali... con. suoni e. canti,,. che 
certo giungono quasi ogni sera... alle stelle... ma 
non so se arrivino alle orecchie degli abitanti del 
pianeta... come purtroppo avviene a quelle dei man- 
ziane 

Uno dei più accaniti nostri osservatori il nostro 
Simpatico. capo-stazione, un giovane distintissimo, 
sostiene di sì; infatti mon saprei dargli torto se si 
guarda agli effetti ottenuti... dalla squadra dei,.. 
nottambuli osservatori bene organizzata e meglio 
diretta. 

Si sono, infatti, già improvvisate, con gran sod- 


disfazione dei numerosi villeggianti delle simpatiche ARSÀ- È RSI Q 
feste da ballo tutte riuscite assai bene, \L j PI fs HA 
Auguriamoci che quei mattacchioni di Marte con- 30 


se » Corsa 
Mi at PA Sme E SIMUR E nono »  » 12.corsa 
» » Signora 
» » Giovanetti 


LO inserzioni 


SOLO L'ACQUA 


CHININA MIGONE 


preparata con: sistema speciale, conserva e aviluppa I CAPELLI BI LA BARBA 

Mantenendo la testa fresca e pulita 1 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 

Ù ‘ed esigere sempre sull'etichetta.il. nome dei preparatori ‘ 


A. MIGONE e €. 


MILANO — Via Toriro,: 12 —-MILANO 

Si vende da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie aL. 1,50 e L. 2 la fiala ed in 
= MO bottiglia grande a L, 8,50. — Deposito in Roma: A, Taboga; nuovo Tritone 44 a 46; TIA 
7 I Fratelli Finocchi, specialità — Carlo Bode, Via delle Muraite, — R, Caposaccia, Dro- ! ##{ 
biere, Piazza in Lucina e Via Veneto, 30.e 32 — E. Parenti, Piazza dì Spagna — A- 
anzoni e C, — Emporio di Profumerie.Piazza in Lucina, 5 = F. Cacciami, Via Ca 
ls? vou | 11 — Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia —-F.lli Tomeucci, Dro- 
IR hieri Fia Flavia — Garibaldi Trombetta e C., Via Porta S. Lorenzo, 48 — Notegen 
fan Droghiere, Via due Macelli — Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, 

189 — Finzi e Bianchelli. — Profumeria Luciani Corso 390. 

Deposito Generale A. MIGONE e C.°, Via Torino, N. 12, Milano, 
Per le spedizioni per pacco postale, Centesim! 80 in più. (4) 


i 


Orario delle Ferrovie 


RIONI TA con ni ra pina ti: PSVALVA Governativa al D.r lTenca 
Ra RE CON APONO RESA DIO SUONANO Gs Nap @rarigione radicale e senza conseguenze di Gonorree, Goccetta, Ferdite bianvuo i =" 
LO più ostinate, e reservativa L. 5 — 


An RARO Rosi ed atnadra de: A scanso di contraffazione esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l’uso, 
gli astronomi, di cui sopra, ha organizzato un trat- ia firma a mano del Dott. TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella; 2, 


tenimento serale in onore dei villeggianti, dalle 2 alle 4 pom P H hi 
t +, 6 per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano al mersoledì e î 
Non potrà assolutameute mancargli un successo, | iabato, (Consulti vo eno LE), ti Sono ena 
vi Dasti diro che della Commissione fanno parte | Depositi generali pei farmacisti in Milano presso Jo stesso Dr Tenca e la Ditta Ta EPA vesst00; Gu ls5) 
quattro studenti universitari fra cui il sottoscritto... | Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Galleria V. E., che spediscone Frascati 
e un distinto giovane romano il signor Lupacchioli... | »imedi in tutta Italia con T.. 1 in più franchi a domicilio. AO 
la sua presenza nel Comitato è di ottimo augurio ;| + pr ars zu , = Valletri-Taranina 


infatti, un amico mi diceva questa mattina, che 
Manziana può quasi rivaleggiare con Roma, perchè 
sui destin, della capitale veglia la (pa... su Man- 


Trastevers-Viterbo 


Navigazione Generale Italiana 


ziana i Lupacchioli ! 6,30| 
A suo tempo non mancherò di inviarvi una cor- sa 
ispondenza, , “ei , 
osa Nilo: Società Riunite FLORIO e RUBATTINO pieni Hr 
—__—T—_— Milano-Firenze 7,95 
Viterbo, 28. Tivoli-Aveszano-Sulm, 3:30 
SITE SOCIETA’ ANONIMA Frascati DI 
Le prossime feste della nostra concittadina Santa } Nettun " dg . 
Rosa, promettono quest'anno di riuscire molto più Capitale: Statuarto L.100,000,000— Emesso e versato L. 55,000,000 Velletri Terercine sE 
splendide degli anni scorsi. Trastevere Viterbo 9,20 ] 


Al successo contribuirà senza dubbio la comodità 
della nuova linea ferroviaria che ci congiunge più 
‘ direttamente a Roma, 

Il concorso dei forestieri è già notevole e promet- 
e di essere addirittura enorme. 

Mi limito per oggi a mandarvi il programma ge- 
nerale delle feste, riserbandomi delle corrispondenze 
più particolareggiate, î 

Ecco dunque l'attraente programma; 

3 settembre - ore 20 - lrasporto della « Macchi. 
na trionfale » splendidamente illuminata sopra gran 
dioso disegno ileato ed eseguito dal. signor Paolo 
Papini. 

Qualunque descrizione che io tentassi di questa 
colossale torre riuscirebbe inutile od insufficiente. 

Bisogna vederla, 

4 settembre - ore 16 - Grandi corse di cavalli con 
ostacoli aZ Campo Bussete. (Con apposito program- 
ma verranno stabilite le modalità delle corse) - ore 
20, nel piazzale esterno di Porta Fiorentina verrà 
incendiata una « girandola », lavoro. dello stabili 
mento Marazzi e Papi di Roma. 

5 settembre - ore 46 - Altre grandi corse come 
sopra. 

6 settembre ore 17,30 - Estrazione nella piazza 
della Rocca di una tombola di L. 2500 a beneficio 
dell'asilo infantile. 

Come ciò non bastasse a tenere allegri quanti fo- 


Sevzi Poca e Commeriali varitimi italian meri ne 
Linee Transoceaniche 
Genova - Napoli - Messina - Suez= Aden- | Genova-Ris Janeiro (facoltativa) 


Bombey.singapore: Hong KonB (094 | apoli-Gibiltera-Tangeri-Nework (/ac) 


Genova-Montevideo-Buenos Ayres (quind.) | Palermo-Gibilterra-New Orleans Vacol) 


Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (set.) Palermo-Cefalè-Patti-Messina (setrmman,) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) | Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (6.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 


Genova: Napoli-Messina - Pireo - Smirne o | | Orosei-Cagliari: (settimanale)... . 
s Salonicco Costantinopoli-Odesss (setti) | Maddalena-Terranova-Cagliari (settiman.) 


denova-Marsiglia (settiman. facoltatisa) | Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett) | Palermo-Cagliari (settimanale) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- { Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (sef.) 
dria (ogni 2 settimane) } Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt) | Napoli-Cagliari (settimanale) — 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfà-Pi- Ciritaveoshia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
reo-Costantinopoli (settimanale) Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Brindisi-Corfà-Patrasso (settimanale) Napoli-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) | Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - | Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
a Sfax-GabeseGerba=Tripoli- Malta (sett.) pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (eettim.) 


TA4| 8,98|10, 16,08|18,02|18,35|20, 
0{19,11|21; 


restieri verranno a Viterbo da tutte le parti del % Servizi inori 
mondo, durante le feste avranno luogo nel’ teatto È Ù min 
dell'Unione, rappresentazioni delle opere la Giocon- Livorno-Portoferraio-Santo Stefano {biset.) | Porto Santo Stefano-Giglio (8 soltep. se.) 
da del maestro Ponchielli, ed Ernazé di Verdi, Portoferraio-Piombino (giornaliero) Palermo-Ustica (bisettima; nale) 
La direzione delle strade ferrato rete Adriatica ha Golfo Aranei-Maddalena (bisettimanale) | Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 


disposto che i biglietti normali di andata e ri- Portovesme-Carloforte (giornaliero) telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 
torno per questa città, siano valevoli dal 1. a tutto 
l'1i settembre p. v. La. Mediterranea per cinque 
giorni durante il periodo delle feste. 

E con ciò mi pare che basti, 

Vi assicuro che quest'anno la rtessa S, Rosa dal- 
l'alto della sua macchina sesterà sorpresa delle 


straordinarie feste che le si fanno. 
G. V. 


Dopo il bagno,Eprima della reazione, avant. 
i pasti è come bibita igienica bsvete sampre 
HI FERRO-CHINA-BISLERI 

di FELICE BISLERI e C. - MILANO 


Lines cemmaereiali nel Tirreno-Adriatice al Danubio e Mar Nere 
e È _——————_—6 
Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie, 
NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenere d'itie 
nerarii speciali. — Nere 
i Gennaio 1894, IRR 6 


Il genuino Ferro-China-Birleri al prezzo di L. 1,15 
il 1;4 di bottiglia, L. 2 LO la rezza, L:.4 Ja bot- 
tig ia da litro nonchè l'Acqua di Nocera a cent.:45 
e 55 la bottiglia da litro: si vonde in Roma presso © 
la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46 
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| ROMA, 30 A 


gosto 1894, 


'._ DISCORSI INUTILI 


Si legge frequentemente in questi giorni che 
si aspetta un discorso dal tale o dal tal altro de- 
putato, e certo le prime piogge autunnali faran- 
RO ANO tutta la fungaia dell'eloquenza po- 
Utica. 

—_ Ma io tento chie dii discorsi rioni alibia a essere 
di molto rischiarata la situazione parlamentaré. 

Non bisogna dimenticare che se il. ministero, 
con un. Vero miracolo, potè trarre dal nulla una 
maggioranza imponente, non per questo potò - 
per'il sopravvenire dell’ostate - compiere un véro 
programina. Pensò solo alle cose più urgenti; 
trasse in salvo quanto più potè del suo ingente 
Farico finanziario; é provyide.enertgicamente on 
leggi. repressive ed eccezionali a ristabilire l'o 
dino, 

Con questo si è assicurato l'equilibrio del bi- 
lancio? Il ministero non si fa più illusioni su 
questo punto, e la Riforma. di stamattina nella 
lealtà sua, riconosceva che il governo tdi ha 
creduto di fare scomparire intiertamente il deficit: 

Bi è certi puré che l'ordine] non sarà più tur- 
tata in figssun luogo? Anche a questa dimafidi 
conviene attendere risposta dal tempo, quando le 
nuove leggi abbiano avuta piena applicazione. 

Alle due cose che più stringevano, il governo 
ha dunque cercato di provvedere, ma egli stesso 
deve chiedere che nel successo dell’opera sua si 
dia un giudizio illuminato solo a novembre: 


E, in questo tempo, non c'è che da discorrere 
del’ governo, da mettersi con lui o contro di lui, 
poichè purtroppo di partiti per ora non si può 
parlare, 

Bei. partiti, bene 0 mialé, fossero in piedi, cia- 
scuno potrebbe esporre le sué idee, e il suo pro 
gramma. 
= Non oggi, però, chè un uracano distruggitore 
è passato furiosamente su tutti i partiti. 

Che dovrebbero : dire. gli uomini di Destra ? 
L'on. Di: Rudini, generale senza soldati, e. uomo 
di Stato senza.ideé; aspetta il novembre pet stiin= 

dite muovi patti: cogli intfansigeriti della Mbd- 
‘agita. Î' suoi antichi soldati, disgustatissimi delle 
strane alleanze del loro ex-duce, hanno quasi 
tutti fatta una conversione verso il ministero. Il 
Centro, ministeriale per natura, contento della 
larga, insperata fortuna dei suoi Trentapepi, non 
ha che da sospirare sottoségretariati nuovi. 

A Sinistra, «0 hanno fatta adesione piena al go- 
vèrnò; oppure seguono ancora l'on. Zanardelli e 
l'on. Giolitti : il primo, circondato di riverenza, 
vive però disilluso di un partito che non gli diede 
neppure il modo di comporre un ministero, ® 
sfiduciato: delle alleanze ad arcobaleno, nelle quali 
si lasciò trascinare ; mentre l’on. Giolitti. attendo 
serenamente; gli immancabili tempi men tristi; e 
una tregua alle ingiuste ire, pr00v2 negotiis, giu- 
dicando intanto senza malevolenza, e con molta 
imparzialità il governo, 

L'Estrema. Sinistra intransigente, sola potrebbe 
far sentire la sua parola cioè l’ eterna e inutile 
disapprovazione a qualunque governo, in attesa 
di quell'altro qualunque governo che assuma a 
un portafogli qualcuno dei frementi. 


= A che dunque parlare? Dove sono i program 
mi ? Dove i fatti dei quali ragionare ? 

_ Meglio è aspettare tranquilli la parola autore- 
yole che ci dica gli intendimenti del governo ; 
aspettare i risultati dell’opera di fquesto. Vanità 
sarebbe un’opposizione cieca, come sarebbe adu- 
lazione, ingrata allo stesso governo, l’approva- 
zione aprioristica di quel programma ch'egli ci 
deve ancora' fà conoscere. 

Volete Segutitare a combattere ciò che è già 
legge, come i provvedimenti finanziari, 0 volete 
tessere l'apologia di quegli altri provvedimenti 
che nessuno sa'‘ancora quali saranno, se economie 
0 imposte, è se economie quali, o se imposte 
quanto pre? x 
Vo iangere lagrime-retoriche sulla libertà 
dellé 6, hegata agli anarchici ? O volete, 
prima che le leggi ristrettive siano applicate, di- 
‘chiararè che esse hanno garentita per sempre la 
Logi © che sotto il Zeyì di ogni guardia 
CRE ca ta c'è un cervello di Papi- 

Attendiamo dunque il pro, À iari 
‘attendiaînio l'annuncio dello ASIA o 
‘abbiamo il diritto di aspettare dal governo : at- 
tendiamo gli effetti della sua politica, con quella 
equanimità che alla sua volta il governo ha il 
diritto di esigere da noi. 

È quando si sappia tutto ciò, suonerà l'ora 
delle discussioni. 

Se no, ammenochè non sorga qualcuno a esporre 

un intierò programma di governo traendolo tutto 
‘dalla testa sua, e astraendo dalla politica del mo- 
? mento, mon sentiremo che esercitazioni d’accademia. 
0 ciarle del dopo pranzo. 


— Olà, eserciti municipali] Se ci danno un Guiccioli, invece di un calenda di nostro gradimento, 
sappiate vincere o morire contro le soldatesche del tiranno governo! 


IL VENTAGLIO 


Anteréontica 

Già di Citéra fertile 
iielle foreste omibrose; 
del solé di tasigi fvigidi 
impallidian le rose: 

nè tra le brune acacie 
e i plàtani lucenti, 
nell'alta ora cantavano 
più gli usignuoli e i venti. 

Bite sposata eedere 
sin la stessa naturi, 
ed obliar nel placido 
sonno l’estiva arsura. 

Sola, seduta al margine 
d'un rio, la Dea d'amore, 
di pia fugiada madidaj 
come su l’alba un fiore, 

invan scuotea le fulglde 
chiome al bel capo in giro; 
pregava invan dai zefiri 
tn bacio ed un sospiro. 

L'udì Cupido e rapido, 
tan l'ali sue dorate; 
destolie intorno un alito 
d'aurette profumaté: 

Rise la Dea, ed immemore 
già dei trascorsi affanni, 
al suo figliuol dagli meri 
strappò furtiva ì vanni, 

« Così - selamiarido = al torrido 
raggio potrò godere, 
s'anche talora indocile 
sprezzi le mie preghiere! » 

E tu, lettrice amabile, 
credi al pagàno eirote: 
Certo non è il ventaglio 
che un'ala dell'amore! 


Corrado Ricci 


CANZONI E BALLATE 

I letterati hanno del tempo da perdere. 

Nella «die contemporaite c'è ttiò studio col 
quale si vuol dimostrare che fra le cause dell'a- 
narchismo, c'è anche.la letteratura dell'io, e che 
nella letteratura. dell!70, tengono. il primo posto, 
per l’influenza esercitata in favore dell'anarchia, 
le Confessioni di Giangiacomo Roussean e il Me- 
moriale di Sant'Elena. 

In verità, pare impossibile chie ci sta della gente 
seria che perda il suo tempv iti quiesti s/vdf è 
nella dimostrazione di queste tesi. 

L'influenza di Giangiacomo Roussean e di Na- 
poleone primo sull’anarchia? Mi pare di leggere 
uno scritto intorno all'influenza della letteratura 
buddistica sulla bachicoltura. î 

Io vorrei sapere non dico quanti anarchici hanno 
letto il Rousseau, ma - perchè il conto. sarebbe 
brevissimo - quanti sono gli anarchici che sanno 


leggere. 
az) 


Dal giornale cattolico ZZ Bescapè di Novara. 
TORNACO — Riceviamo da Tornaco il seguente 
sonetto a rime obbligate che quel. signor arciprete 
serisse 0, meglio improvvisò, dietro preghiera di al- 
cuni cari amici, in Acqui, ove si era recato alla 
cura dei fanghi, per trovar. miglioramento ai suoi 
mali, cagionatigli da quella sciagurata caduta, che 
narrammo mesi sono ai nostri lettori. Eccolo: 
Di Novara gentil presso le porte 
Lo scorso verno, senza dare 72dizio 
S'impennò il corridor giovane e forte 
E me col traino trasse al precipizio. 
Nefasto di! Se non trovai la morte, 
Le tibie; l’avambraccio e l'occipizio 
Pur m°infransi, è d'amici una coorte 
Al pio mi trasportò pubblico ospizio. 
Otto lune penai! Sin da quel 970720 
D'Acqui alle terme sorpirai; mi Zice 
Ora all'antico ostel di far ritorno. 
Quam mutatus ab illo! Ogni infelice 
Che meco è in questo di, se il core 440720 
Ha di fe’ lalzi al cielo e lasci Bice. 


Il sonetto.— bisogna dire la verità — è con- 
dotto magistralmente, ed io me ne congratulo di 
cuore con quel signor arciprete: 

Pover momo! si vede proprio che è nato disgra- 
ziato. 

Agli altri almeno, se deve capitare una disgra- 
zia di quel genere, il cavallo ha prima l’avver- 
tenza di avvisarli: 

— Badate! or ora m'impenno! 

Allora i viaggiatori che si trovano sul veicolo 
smontano, si mettono al sicuro; dopodichè il ca- 
vallo impenna e va a battere la testa contro il 
muro. 

Invece per quel signor arciprete le cose vanno 
diversamente: il cavallo s'impenna senza dare dn- 
dizio, traseinandolo seco al precipizio. 

Ma io domando e dico che razza di cavalli ci 
sono a Novara! 
ano nemmeno quando statino per an- 


dare in bes 

Eppute un 
poco ! 

Ma torniamo al sonetto : 

Il lavoro - come dicevo - è perfetto : la descri- 
zione delle tibie, dell’avambraccio e dell’occipizio 
ehe ‘infrangono è di un effetto magico. 

Solo una piccola osservazione - col dovuto ri- 
spetto; s'intende - mi permetto di fare a quel si- 
gior arciprete, ed è questa : : 

Pereti mai un infelice che ha il cuore adorno 
di fe’, lo deve altre al cielo, e piantare in asso 
là signora Bice? 

E' una vera crudeltà. ; 

Una volta ehe lo deve alzare, perchè non al 
zarlo piuttosto a iei? 


Povera Bice! 


Giacclié stiamo parlando di versi, voglio far 
gustare ai lettori una primizia. 

Il fattaccio di Caserio - come ognun sa - ha 
risvegliato la vena poetica di molti illustri sco 
Hosciuti. 

Uno di questi sconosciuti che prudentemente 
mantiene l'incognito, ne ha ricavato una taran- 
tella commoventissima. 

Eccola : 


po' di educazione costerebbe tanto 


SANTE CASERIO 
uccisore di Sadi-Carnot 
nuova taratella 
Divino Creator che in ciel risplendi 
Il mio troppo soffrir tu non comprendi 
I miei verd'anni or sono appassionati 
Dentro una cella oscura segregati. 

Povetetto ! noti solo il Creatore non comprende 
il suo troppo sofffir, ma gli hanno persino se- 
gregato gli anni appassionati in. una oscura 
cella. ; 

Quale orrore! ma andiamo avanti : 

Addio Italia bella suol natio 

sono a scontar la pena del fallo mio 
Per soddisfare quel mio pensier fugace 
Giocai la‘mia vita e la mia pace. — 

Questo addio all'Italia fa proprio piangere. E 
pensare che quel disgraziato si giocò la vita per 
soddisfare un pensier fugace! 

Proprio non ne valeva la pena. 

Ma il bello viene poi: 

Addio genitor col cuor gelato 
Pensate al vostro Santi carcerato 
Che soffre tanti affanni e tante pene 
Passando i giorni in mezzo alle catene, 

Sfido io! quando un genitore ha il cuore ge- 
lato bisogna che ci pensi per forza. ; 

Dopo ciò si abbandona al più dolce sentimen- 
taliamo: È 

Nell’ombra della notte vien la stella 
Che illumina il buior della mia cella. ; 
Col suo gentile scherzare a me lo parmi | 
Che il Dio dal ciel la mandi a consolarmi. 

Pare proprio di vederla! La stella va giù, en- 
tra nella cella, rischiara il buiore, fa due scherzi 
a Sante e poi se ne Va. 

Ma lasciamo continuar lui: 

Io vi lasciai, ho italiche pianure 
Per guadagnar patiboli e torture 
Varcai l'Italia per giungere a Liona 

Deciso di compir la mia funzione. 
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E anche questo è vero, Il povero Caserio era 
andato là per fare la sua funzione. 
Non so capire anzi come la Francia si sia an- 
data ad immischiare delle sue faccende, 
Egli infatti, giustamente indignato, sé ne la 
menta altamente: 
La Francia fu per me troppo severa 
M'incatenò coi pie’ nella galera 
La mia sventura e la mia sofferenza 
Aspetta da lei stessa la sentenza. 
La nuova larantella conchiude in modo sì com- 
movente da far pietà: 
O lagrime! che il volto mi bagnate 
Del ciel l'Onnipotente ancor pregate 
Pregate il Dio di sincero cuore La 
E fate che mi tolga dal dolore. 
Addio parenti miei, per sempre addio 
Scusate se commisi il fallo rio 
Ora mi trovo, ad appagar le pene 
Con la vita, legata, alle catene. 
Che volete di più? quando un galantuomo vi 
chiede scusa, mi pare che basti. 


Il nostro amico e collega Giulio Natali, pub- 
blicherà presto un libro, che s'intitola. Un zome 
tolto a l'oblio. 

E° una memoria su la vita e l’opera di Fran 
cesco Ilàri, con lettere inedite di P. Giordani, 
P. Costa, F. Cassi, C. Franceschi Ferrucci, C, E. 
Muzzarelli, G. I, Montanari, F. Puceinotti, F. 
Pananti, G. Fracassetti, e di altri. 

Auguriamo al colto e simpatico giovane che il 
suo libro abbia la fortuna che meritano l’ingegno 
eletto e l'animo gentile dell'autore. 


am ==") 


Tradotti da un canto popolare friulano: 
La rugiada de la sera 
bagna il fior del sentimento; 
la rugiada del mattino 
bagna il fior del pentimento. 


Per finire. 


Un proverbio chinese: - Terrai beata quella città 
rielta quale vedrai le pietre consumate d'inanzi a le 
botteghe de’ fornaj e l'erba alta su l’uscio delle 


bettole. 
Filth 
CRONACHE SOCIALI 


A proposito di un processo anarchico di Parig 
IL 

Questo verdetto ha una singolare importanza per- 
chè il processo dei « Trenta » è il primo in cui sia 
stata messa alla prova la legislazione ‘repressiva del 
dicembre 4893, E? il primo, e rimarrà l'ultimo e l'u- 
nicò, poichè la legge dello scorso luglio è venuta a 
regolare ex-novo la repressione dell'anarchia e a con- 
formarla a criteri più chiari, più. precisi, più efli- 
caci. 

Per apprezzare bene siffatto verdetto, giova assai 


I versi. 


considerare la luce in cui furono messe, al dibatti- 
mento, talune figure degli imputati. 

L'accusa aveva riconosciuto a parecchi di costoro 
un vero valore intellettuale. un vigore di pensiero e 
di penna. L'udienza ne lumeggiò più d'uno’ come 
« dilettante » dell'anarchia, La frase può sembrare 
assurda, e non è. Vi sono degli spiriti che osser- 
vano il movimento irrequieto da cui è agitata, negli 
strati superficiali e nei profondi, la società umana. 
Essi scendono, in mezzo a tale movimento, senza un 
partito preso, senza una linea di condotta prefissa. 
Non cereano di orientarsi, ma d'osservare. Gli uo- 
mini d'azione a qualunque partito appartengano, li 
interessano. 

Che importa se l’azione è pericolosa, e proviene 
da uno stato morboso dell'anima? Essi procedono 
con una specie di impressionismo artistico e psico- 
logico, che, a poco a poco li prende di simpatia per 
l’ambiente in cui sono penetrati, per i tipi che fre- 
quentano. 

L'osservazione letteraria ed estetica è stato il pro- 
dotto d'una curiosità stanca del volgare. E il nuovo 
materiale di studio non poteva presentarsi più ricco 
nè più accaparrante. 

Da costoro si è staccata la figura di un solitario, 
di un silenzioso: Jean Grave. Prima calzolaio, poi 
tipografo, il Grave entrò nella redazione del Rerolté, 
a Ginevra, mentre ne erano a capo il Reclus e il 
Kropotkine. Quando: costoro poterono rientrare in 
Francia, egli divenne direttore del giornale, lo tra- 
sportò a Parigi, e, in seguito ad una condanna, ne 
trasformò il nome in quello di Za Revolte. 

Jean Grave - ha detto anche l'atto di accusa - à 
vero temperamento di scrittore. Le sue idee ed il 
suo stile discendono da Proudhon, di cui egli di- 
chiara volentieri la parentela intellettuale. Il gior- 
| nale, nelle sue mani, divenne un attivo e pratico 
organo di propaganda e seppe, in pari tempo, con- 


servare un devoto carattere dottrinario. Le rubriche 
| fisse si intitolavano: Il movimento sociale, Miscel- 
| lance e documenti... Gli articoli erano di questa 
| fatta: L'utopia governativa, Suicidio sociale, Nuovi 
sviluppi del movimento operaio, I trattati di c- 
! stradtzione.,, 


Assolto dall’imputazione odierna, ‘egli dovrà per 
altro scontare ancora 20 mesi dì carcere per la con- 
danna incorsa col suo opuscolo: Z% socdete mourante 
et l’anarchie, tratto in giudizio due anni dopo la 
sua pubblicazione ! 

Accusato oggi di istigazione alla violenza ed al 
furto, ha potuto presentare, nei suoi scritti. sulla 
Revolte, la migliore delle difese. Essi sono un do- 
tumento curioso sull'anarchia, Ci rivelano le divi- 
sioni del partito, le correnti che se ne contendono 
il sopravvento. Ci mostrano, accanto ai forsennati 
dell'azione, gli spiriti calmi, chiari, pacati e tanto 
più temibili, che vogliono preparare, non lo sforzo 
vano dell'oggi, ma il trionfo definitivo del. domani, 

« Io non sono partigiano della violenza. Ma la 
violenza sgorgherà necessariamente dalla situazione » 
ha scritto Jean Grave. Cinquant'anni prima di lui 
Béranger aveva detto: «noi ci avviciniamo allo stato 
di crisi ed al secolo delle rivoluzioni »; e il genio 
drammatico di Victor Hugo preconizzava : «Il se- 
tolo non finirà senza una grande rivoluzione ». 

Ma la violenza forsennata, che si manifesta negli 
attentati, incontrava la disapprovazione del giorna- 
lista della Aevolte. Egli deplorava, nel 1887, che le 
idee. anarchiche francesi avessero subìto per qual- 
che tempo l'influenza del terrorismo russo. 

« La piega era all'azione. Bombe, dinamite, ni- 
troglicerina, erano le sole cose degne di occupare 
n anarchico serio, Gridare ben. forte, e lanciare 
dei pedardi nelle gambe dei borghesi: ecco che cosa 
doveva essere l'anarchia. Questa attitudine, tulta di 
rumore e di declamazione, ebbe per unico risultato 
di farci passare per pazzi ». 

X violenti, i sanguinarii del partito, attaccavano il 
‘pensatore ponderato e grave. 

«Il rimprovero di moderatismo - si lagnava egli 
nel suo giornale - fu sempre fatto alla. Revolle dai 
camerati che credono non si possa essere rivoluzio- 
nari se non si parla ad ogni pie’ sospinto di fuci- 
late, d’incendii, di massacri di borghesi », 

Jean Grave combatteva queste tendenze, come una 
retorica inutile e pericolosa. 

« Non sono cervelli malati che occorrono per la 
riuscita della rivoluzione sociale ». 

La storia presente, dice egli un altro giorno, non 
chiede esplosioni e simili accessori, ma la rivolu- 
zione sociale stessa. Gli attentati non sono che un 
atto di rivolta dell'individuo contro il regime che lo 
costringe. 

Ciò che occorre, è l'elemento che, solo, fa le vere 
rivoluzioni: 

« Le masse nella strada », 

Le masse nella strada! Non sì sente l'erede ulti- 
mo dei convenzionali che redigevano la Dickiara- 
razione dei diritti dell'uomo, e vi inserivano il di- 
ritto imprescrittibile del popolo ad insor ‘gere in mas- 
sa contro un potere che non rappresentasse più la 
toscienza sociale? 

Questo terribile teorico dell’ anarchia, che, con 
ferrea logica, disdegna gli attentati, nell'attesa che 
le masse intere Scendano nella via, condanna coloro 
che predicano il furto come « mezzo d'azione 4, 

La sua dimostrazione è, al proposito, ingegnosa. 
« E° puerile (egli dice) sostenere che praticando il 
farto si distrugga il pregiudizio della proprietà... Il 
furto, è anzi, la miglior garanzia della proprietà. La 
proprietà sussiste in quanto, se la proprietà è un 
furto, #2 /ut0 è la proprietà. Tristi rivoluzionari 
coloro che, per battere in breccia la proprietà, non 
fanno che riconoscerla ; che, per arrivare all’ espro- 
priazione, incominciano dall’appropriazione ». 

E così prosegue per varii numeri, sostenendo sem- 
pre che il furto è un° appropriazione, e non un'e- 
spropriazione : « Il debole ruba, il forte espropria », 
Giò ch'egli sogna è un'espropriazione che assoggetti 
la borghesia ai procedimenti cui la Rivoluzione as- 
soggettò la nobiltà, 

Simili principi livelahò in curioso « stato d' 
FA i de mira alla grande rivoluzione 
cir: propa, sa De Senza furtì, mediante una pa- 
la folle Dole stra mmpnibin ce SOA 
ii ia e, ed abbatta ogni ostacolo, come 
incamare gli ARIAL i ponti. Abituati ad 
Solibiippe Deva), rchici in tipi come Ravachol, 
ra oo Pini, Marpeaùx... i più stupiran- 
a partito ‘abbia di simili dottrinari. 

Jean Grave è, fra costoro, un tipo serio e solido, 
Tanto più temibile in quanto non si attacca alla vio- 
lenza brutale, ma all’illusione di un ragionamento. 
Giò costituisce la sua forza. Egli lo sente. ed al- 
l'ultima udienza ha detto con una cotale nobile fie- 
rezza: « Il mio comunismo è quello di Proudhon. 
{sso non appartiene alla storia del delitto, ma a 
quella del pensiero ». 


ani- 


« La legge del 1893 ha subito uno scacco. Spe- 
riamo che quella del 1894 riesca più efficace ». 

Questo, il commento ed il voto di un giornale mo- 
derato, i Debats. Certo, la legge votata il 26 dello 
scorso luglio, dopo-le infinite peripezie di una la- 
boriosissima gestazione parlamentare, porge al po- 
tere esecutivo assai più valide armi di difesa so- 


ciale. i 
La innovazione più importante di essa legge con- 


siste nella possibilità di colpire, d'ora in poi, la 
propaganda anarchica che si svolge all'infuori delle 
condizioni di pubblicità volute dalla legge del 1881. 

Lo. «propaganda anarchica» diventa una figura 
nuova e definita di reato, sia essa fatta sotto la 
forma di provocazione al delitto o sotto quella di 
apologia del delitto stesso senza cercare l'associa- 
zione 0 l'int_sa. Le penalità sono aggravate dalla 
segregazione cellulare, e, sopratutto, dalla relega- 
zione applicabile ai recidivi, 

Questa nuova legge fa già risentire i proprii ef- 
fetti anche sugli ‘assolti di ieri. Ormai la propa- 
ganda è resa quasi impossibile. 

Sebastiano Faure, il «commesso viaggiatore » del 
partito, abbandona la politica militante, e attenderà 
a compiere gli studi di giurisprudenza. Fénéon andrà 
in Cina e al Giappone, a cercarvi oggetti d’arte an- 
tica per varie case di Parigi e Londra, e a man- 
dare corrispondenze sulla guerra attuale, ad una 
rivista inglese. Chàtel tornerà ai suoi lavori letterari. 
Agneli, il pittore, si recherà in Egitto, di cui egli 
mmira l’arte dal sapore primitivo... Così l'anarchia 
Si ilitanto perde alcuni dei suoi apostoli, dei suoi 


oratori e dei suoi esteti. 


Non per questo bisogna illudersi e addormentarsi 
in una fiducia serena. Il morboso fenomeno non 
iscomparirà così facilmente, bensì continuerà a set 
peggiare per i meandri oscuri del corpo sociale, at- 
tendendo l'ora di muove manifestazioni. 

L'anarchia non è che una forma acuta del mal- 
contento. Ora questo è innato nell'anima umana, di 
cui costituisce una delle molle più attive. Senza di 
esso, il cammino dell'umanità si arresterebbe, rista- 
gnando nella morta gora di un'acquiescenza inerte. 
Il malcontento, invece, è il fermento benefico e fe- 
condo che mantiene la società in continuo pro- 
gresso. 

Pur troppo è, eziandio, un'arma a doppio taglio; 
e con gli utili innovamenti reca talora le distru- 
zioni cieche ed irriflessive. Ma sarebbe vano. spe- 
rare di sradicarlo dall'anima umana. Esso vi ha 
troppo profonde radici. Nè mai, forse, parve trovare 
tanto alimento nella costituzione sociale, come al- 
l'ora presente. Questa non appaga più alcuno. In 
tutti è il bisogno, la sete, di un meglio che si ri- 
conosce ormai inevitabile e giusto. Gli spiriti sono 
saturi di malcontento, e attendono l'ora novella. E 
gli impazienti, gli squilibrati, i traviati che non 
hanno fede nella evoluzione e nel progresso, si get- 
tano perdutamente ai più disperati partiti. 

« In realtà, l'anarchia è una figliazione diretta 
della Repubblica, e la bomba con cui si annuncia 
ora è, in certo modo, il punto finale del nichilismo 
abbietto e disperante che è il fondo della politict 
ufficiale ». Così si esprimeva, il domani. dell'atten- 
tato di Vaillent, un conservatore: Jules Delafosse. 
La Repubblica era un ideale di disinteresse, di giu- 
stizia, di onore. 

Dopo vent'anni, è una bolgia in cui si scatenano 
il nepotismo, la venalità, la corruzione; i protram- 
mi sfrontati, il disprezzo delle promesse, le ciniche 
apostasie, le fortune insolenti, Fra tante speranze 
deluse, fra tante chimere svanite,. recate l'alcool 
delle rivendicazioni materialistiche; e vedrete agitar- 
si e ribollire il lievito della rivolta. I sacrificiì sono 
sempre « provvisori », le. riforme, sono sempre 
« prossime »1 

il parlamentarismo ed il capitale gareggiano hello 
scandalo. 

Le insanie del protezionismo .eommereciale e gli 
armamenti giganteschi, quasi fantastici, stremano 
gli erari pubblici, ne scemano le fonti, assorbono le 
risorse in ispese improduttive, aggravano lo stato 
dei contribuenti, senza misufa, Serizà Vera giustizia 
dì proporzione. 

Alcuni intelletti eminentemente negativi rendono 
anche più acuta questa condizione di cose. Nella 
libertà della stampa trovano il mezzo di perturbare 
costantemente la coscienza sociale, con un'opera co- 
stante di dettigraziore 6 di distriZioite. 

Accanto alle reali brutture messe giustamente in 
luce, sorgono le calunnie quotidiane dirette a spo- 
gliare d'ogni prestigio coloro che ancor ne godono; 
Opera nefaste; che si aminianta di carità patrid; ma, 
invece, si rode e consuma in un nichilismo infe- 
condo, 

Il male, in tal maniera, progredisce con l'irreme- 
diabile rapidità devastatrice. della cancrena. L’anar- 
chia attira gli elementi del basso: chiama a sè gli 
Schouppe, il Duval, i Pini, poi, a poco a poco, li 
avvia sul cammino fatale del reato politico, arrivan- 
do alla ferocia di Caserio: Si affiglia gli spostati, 
come quel giovane Dacosta, giudicato testè da que- 
sto ‘Tribunale, figlio di un agiato borghese, incapa- 
ce di durare ad un serio lavoro, ladro più volte, più 
volte scacciato dall'impiego, sino al giorno che si 
fa arrestare, lanciaudo bestialmente delle pietre con- 
tro una ricca vetrina dell'avenze de l'Opèra e seri- 
ve una lettera al padre, dichiarandosi anarchico, e 
ben deliberato a « crever un bourgeois »; e il bor- 
ghese prescelto - promette - sarà LAZIO il. padre 
suo, 

La reazione non può arrestare questo movimento, 
Nè la reazione contro l'alfabeto, nè la reazione con- 
tro la libertà. 

Dopo i recenti attentati, non mancò chi invocasse 
le deportazioni in massa, lo stato d'assedio, le corti 
marziali - persino la dittatura. Così agisce lo struzzo 
che, celando il capo dietro un albero e non più ve- 
dendo, si illude di non essere veduto. 

I! pensiero umano non si arresta, Chi pretende di 
colpirlo in tutte le sue manifestazioni? Esse sono 
così numerose e varie che la nostra mente non può 
abbracciarle tutte, neppure con l’immaginazione. In 
un piccolo libro quale è il Cortratto sociale sono 
racchiuse tante scintille da poter accendere, ancor 
oggi, una grande rivoluzione. 

Nel mondo delle idee si combatte, con supremo 
accanimento, l’istessa disperata lotta per l’esistenza 
che agita la vita fisica. Non vi è paradosso sì as- 
surdo che non. cerchi perdutamente di sopravvivere, 
e di esercitare la propria azione. 

Così, a chi ben consideri, si palesano pur anche 
intelletti d’ordine elevato che accolgono, a poco a 
poco, il pensiero anarchico, Lo accolgono con un di- 
lettantismo negativo, in una grande stanchezza di 
tutto ciò che è, in una infinita sfiducia nei rimedii 
che la società quotidianamente si somministra. L'a- 
narchia finisce con apparir loro come l'estremo ri- 
medio per un grande organismo votato a morte. 


@ 


Contro questa malattia degli intelletti, contro le 
stolide brutalità dei forsennati, contro i sofismi- dei 
dottrinari, contro lo scetticismo dei disillusi, non bi- 
sogna pensare di combattere con una reazione a ol- 
tranza. 

Sarebbe l’errore supremo, l’ultima follia: il suicidio 
del corpo sociale. 

Per guarire la malattia, bisogna curarne le ra- 
dici, sceniando le cagioni del malcontento. Bisogna 
agire, agire, agire. È un’opera di ricostruzione, 
quella che il secolo morente deve lasciare intrapresa 
in retaggio al venturo. 

Occorre sviluppare i principii di bene che pur e- 
sistono nella società moderna, e introdurvene, con 
pronto coraggio, altri più attivi e fecondi. 

L'èra dell'inerzia; delle promesse lunghe con l'at- 
tender corto, deve chiudersi : 

Noi troppo odiammo e sofferimmo. Amate, 
Il mondo è bello e santo è l'avvenir. 


Questo è il grido, il vaticinio' di un poeta. —]rro ECCO ds ___...- che 
dire, quando si vedono succedere le sessioni legi la- 
tive, e somigliarsi sempre nella desolante sterilità? 

Un anno di vita parlamentare è sfumato, e la si 
cilia attende ancora i proyvedimenti che ne DIL 
ghino le condizioni infelici, cui nessun stato d'a 
sedio ha potuto toglier di mezzo. 

E qui in Francia si chiede ancora invano un po” 
di giustizia giusta nel sistema tributario, mediante 


l'imposta sul reddito ed un equo sistema progr DE 


sivo, 
Bisogna risolversi, prima che l’acqua salga alla 
gola. Una seria e verace opera di riforma sociale: 
ecco l’unica via per sapgdito lo straripare d’una 80- 
ciale rivoluzione, 
_Soio una cura ricostiulente potrà prevenire l'uso 
dei rimedi eroici. 
Parigi, 20 agosto 1894. 
Augusto Ferrero, 
bevete O ORemIpre il Ferro-China- ARA 


su? DECAPITAZIONE DEL PRETE — 

LAVAL; 30 — L'abate Bruneau, che assassinò il 
curato di Enttames, è stato giustiziato stamane alle 
ore 5. 

L’abate Bruneau ha affrontato coraggiosamente la 
morte; dopo essersi confessato e comunicato. 

Ottomila persone circondavano il patibolo,, espri- 
mendo rumorosamente la loro soddisfazione durante 
i preparativi ed applaudendo quando la testa di 
Bruneau cadde nel paniere. 


POTITO 


Un'intervista 


Il giornalista — Ma dunque lei sì dimette o no? 

Mocenni = Oh}! mi pare superfluo. Perchè ces- 
sare d’assere ministro.,i  quarito non mi sono mai 
accorto di esserlo? 


AMOR SINCERO 
Î 


Lunga speranza e desiderii brevi... 
- la catena, perchè ? Troppo gravate 
portiam le membra di catene : lievi 
ci sieno almen le poche gioje. Fate, 
donne giovani e belle e innamorate, 
solo a modo d'un uom che tutte v'ama: 
in questa vita breve lunga brama 
non nudrite giammai, nè vi legate. 


Noi sempre andiamo perseguendo un bene, 
che dai nostri desiri in fuga è volto; 
ma triste veramente chì l’ottiene ! 


Cogliendo fiori di molti sentieri 
corriam la vita! E voi datemi ascolto, 
che questi son consigli sani e veri. 


II 

Io vorrei che le donne graziose 
fossero come i fiori d'un giardino. 
Io me n’andrei tra le animate rose, 
cantando pei viali ogni mattino; 
tra lor m'adagerei pianin pianino, 
me le vedrei d’attorno, in su lo stelo 
chine vér. me, parlarmi davvicino, 
e sarei pago del lor dolce anelo. 


Poi tutte, ad una ad una, io le còrrei; 
mi starebbe ciascuna :un'dì sul seno, 
a godersi i miei baci e i sospir miei. 
Oppur nessuna ne vorrei' toccare; 
vorrei, senza succhiar miele o veleno, 
il profumo aspirarne, ed oltre andare. 


L. Pirandello. 
CONGRESSI E CONGRESSISTI 


Torino, 28. 

Strano intreccio di simboli : il pastorale e la pic- 
cozza! Quello in attesa di poter dominare, intiera- 
mente, sui misteri del sentimento umano; questo 
rappresentante il trionfo del coraggio e della forza 
sulla implacabile alterezza della natura ! 

Torino è di questi giorni ritornata la Mecca santa 
di uomini anelanti agli ideali più disparati fra di 
loro. 

Alpinisti e preti si danno la mano per venirvi a 
trarre, nell’istesso giorno, gli auspici delle rispet- 
tive cause. Gli uni chiedono semplicemente che il 
mondo si avvii verso la conquista graduale della 
sua floridezza fisica e dell'antica gagliardia; gli 
altri cementano nella millenaria istituzione di un 
dogma la fede religiosa che unisce e unirà per 
molti secoli ancora tanti milioni di esseri umani. 

Constatiamo il fatto come cronisti, rinunciando 
alle riflessioni. 

Il Club Alpino ha indetto adunque il suo XXVI 
Congresso; la Chiesa la fusta eucaristica, 


Se l’Italia, per la sua struttura e la sua configu- 
razione, si presta, in generale, a sviluppare nel pub- 
blico l'amore verso l’alpinismo, Torino è il luogo 
ove l'alpinismo offre le maggiori soddisfazioni e le 
più larghe ricompense. — À pochi passi dalle 
grandi catene delle Alpi, con una magnifica dira- 
mazione di strade, è la città questa, ove, volendo, 
sì potrebbero contare le persone, le quali, una volta 


tanto, non impugnar'ono 1° a/perstocZ e non corsero 
a dare la scalata a qualche vetta ardita 0 nevosa, 

E questa natnrale ‘ine.'inazione della nostra Popo-. 
lazione verso l'alpinismo; è tale.che ha fatto fiorire 
eccellenti istituzioni come il, nostro (7h Alpino, lai 
Società degli Escursionisti È gene dei Pionieri. 
"della Pace. i 

Ma, oltre al mondo ufficiale; noi viediamo ancora 
molti dei nostri giovani ardimentosi gi'rsene giornal 3 
mente, settimanalmente, alle nostre montagne, paghi © 
solo di aver saputo strappare e capire, dopo le fa. » 
tiche delle lunghe marcie, il segreto in'esprimibile © 
delle alte vallate, o di aver provato le emuzioni delle. 
grandi altezze! 

Se non fosse di prammatica, parlando. di alpini 
smo, rammentare il nome di Quintino Sella, SÌ pu 
trebbe dire che l’aramonimento «del.grande uomo\alla È 


gioventù italiana, è stato raccolto con amore .ed' ra 
dà i suoi frutti. } 


È con tale preparazione degli animi che s'inau- 
gura, come dissi, il XXVI Congresso alpinistico, nel 
XXX anno di vita del Club torinese. 

Un Comitato di benemerlti ha già reso pubblico 
il programma delle feste che sì terranno a Tori ino, 
a Ceresole Reale, a Valsaranche, al Gran Paradiso. 

Già; poichè sarà appunto lassù, a 4178 metri sul 
livello del mare, che i nostri alpinisti, ricordando © 
che tutti gli uomini devono piccare e che non Vi ha 
Congresso senza sedute, sì terranno in obbligo. di di- 
scutervi aleune questioni concernenti l’alpinismo, 

Oh! sacra ombra di Zartarîn, perché non vorrai: i 
tu giocondare del tuo spirito rumoroso e avventu- - 
roso la lieta baraonda di quella adunanza a 4000. 
metri d'altezza! 

ll Congresso si scioglierà in Aosta, da dove i 400 
e più intervenuti potranno ritornare alle loro sedi, 
benedicendo alla iniziativa e alla ospitalità del flox 
rido Club torinese. 

Bee») 

Mi resverebbe ora di parlare dell'altro Congresso A 
e degli altri congressisti, che arriveranno pur essi; © 
a Torino il giorno 2 settembre: voglio dire del Con 
gresso Eucaristico. 

Ma il connubio potrebbe parere irriverente, oppure 
i preti potrebbero non certo rimanere al disotto del- 
l'altezza degli alpinisti... 

Rimandiamo aduque Ja 
piute. 


relazione a c0se com» 


L'RO IE 

m__—_——_————ym—r—_—>——yT6& Lo 
Il Nevrol ha un profumo igienico, È 
errare ne SIL SLITTA 


FESTE MARCHIGIANE — 


Macerata, ‘28. 

Col suono assordante di trombette, fischietti ed il 
sibilo di altri strumenti più o meno elamorosi e pri 
mitivi, i monelli annunciano che siamo alle feste e. | 
flere ‘di S. Giuliano. 

Per i grandi, per noi di più o meno belle spe 0 
ranze, sono apprestati altri divertimenti, # quali, col. 
caldo di questi ulfimi giorni (35 e 36 gradi,) appena 
appena ci tengono un po’ sollevati. 

Al Comunale Lauro Rossi, l'elegante teatrino,@el 
Bibbiena, abbiamo la celebre compagnia dramma» 
tica Reinach-Talli, la quale, per la. ricchezza della. 
mise en scene, per la giudiziosa scelta: ilel. suo res 
pertorio, non lascia davvero a desiderare; 

La signora Virginia Reiter, un.vero temperamento» 
fine d'artista, che sa incarnare con facilità» e natu 
ralezza icaratteri.i più svariati e difficili; sha riscosso 
applausi fragorosi dal pubblico, tom molto rumoroso, } 
in verità e, diciamolo  francameute, sofferente *di 
prosofobia. 

Altra brava artista la signora Reinach. & 

Che dire ora dei signori: ‘cav. ‘Enrico (Reinach @ 
Virginio Talli, se non che non mai Robno appia 
diti. 

Benissimo! le. signore ‘Severi; Haspatitiàl/i iu sicu 
De Goùudron, Tovagliari? un? ‘accolta; eletta: in: par. 
ticolar modo per l'affiatamento sato raro nelle no 
stre compagnie. 5 

Gli altri divértimenti, ‘mi ‘si passi “Tiespeosslostgit 
sono a. base di‘ cavalli. Difatti; “nello Sferisterio ,. 
agisce il circo equestre De' Paoli-Maraséo: che!» “ogn. 
sera allieta il pubblico, accorrentè' molto ‘numeroso. 
(forse perchè' il protettore della città era un Dell». 
gero cavaliere); Di 

Si distinguono per agilità) Lueliesia lea ‘gate: 
signore Marasco, De Paoli, “Caproni; Mariani 

Eccezionale la 7r0pe Manetti. se 

Avremo una flera e mostra di cavalli al campo. 
de’... cornuti, pardor, boario, che, proteiforme, ve- 
nerdì festa e fiera, - abs mierà” nelle . varie ore del” 
giorno nomi diversi: Alla mattina avrà il vero suo 
neme di Campo Boario. per la mostra equina} 
alle 15 sarà velodromo perle corse al trotto iniziato 
dall'« Unione Ippica Marchigiana », alla sera poli 
sarà ippodromo, (perchè poi ippodromo ?). per l'ac» 
cenzione dei fuochi d'artificio, 

In mezzo a tanti divertimenti - come vedete, a 
base.., di cavalli - vi è solo al Zawro Rossi un pò 
di arte, 

Quivi abbiamo le più care manipolazioni ASHiGuE 
che dell'oggi: eppure il pubblico non vi accorre in 
folla, come dovrebbe. Che volete? il pubblico beve 
grosso: a lui basta un pò di soddisfacimento agli 
occhi del corpo; di quelli dell’intelligenza non se 
ne cura, e, giacchè è così, - pro doo pacis - e 
cesì sia. 


Josè. 


TRANI ANNA 
A Cipro. <—. 
LONDRA, 29 — Il PS, Office ha da Lameca 
che vi ha nell'isola. di. Cipro grande. eccitazione, 
perchè, avendo la guarnigione ‘inglese ricevuto or- 
dine di partire per Malta, vi corre ‘voce: che. -l'In- 
ghilterra stia per rimettere l’isola alla. Turchia, ciò 
che produce grande panico fra la Dopolazionea cri- Mm 
stiana, Vol 
Però il Rewter Ofice soggiunge avere ali no G 
autorevole che il ritiro di truppe inglesi dall'Isola 
di Cipro non ha alcuna importanza politica, giacchè 
esse sono destinate a Malta soltanto per «sostitnievi. 
quelle, che recentemente. furono inviate in Egitto. 
Del resto un piccolo distaccamento di truppe inglesi — 
rimane nell’isola di Cipro. 


Cronaca pi Roma 


LE FESTE DEI RIO! 
Circolo Esquilino 

"Terza ed ultima festa della stagione estiva, che si 
terrà domenica 2 settembre in via Merulana, tra 
Santa Maria Maggiore e San Giovanni. — 

Dalle ore 9 alle 12 il concerto Esquilino, compo- 
sto di trenta musicanti e diretto dal bravo maestro 
Barantani, percorrerà la via Merulana e quelle adia- 
soentiv |, ; 

“Alle 47 assalto ad un ricco albero di cuccagna, 
posto all'angolo di via Merulana e Santa Maria Mag- 
giore. o 

Alle ore 18 112 assalto ad una ricca e speciale 
cuccagna, fatta a piano inclinato e nella quale si 
sale scalzi e senza appoggiare le mani. 

Dalle ore 20 in poi. grande illuminazione di via 
Merulana, addobbata per la circostanza. Innalza- 
mento di globi areostatici, umoristici în diversi punti 
della stessa via.I detti palloni, di speciale interesse, 
sono stati costruiti dal dilettante Vincenzo Santo- 
pietro. È 

Alle ore 22 verranno incendîati, in piazza San 
Giovanni in Laterano, dalla parte di via Merulana, 
speciali fuochi pirotecnici eseguiti dai noti fratelli 
Papi, e si chiuderà il divertimento con una grande 
illuminazione a bengala nella stessa piazza. 

Il Comit.to aitri,airà a parere inappellabile® 
apposito «giuri un premio di L. 15 ed uno di L. 10 
Tispettivamente al negozio od alla finestra o bal- 
cone meglio addobbato ed illuminato; èd in propo- 
sito si fa appello alla gentilezza degli abitanti della 
via Merulana, di voler illuminare le loro finestre. 

Nella sera due concerti rallegreranno la festa 
che il comitato spera riuscirà molto gradità ed in- 
iteressante. 

In questa circostanza si avvertono tutti i bottegai 
di via Merulanà e dintorni che volessero addob- 
bare il loro negozio ad iscriversi presso la sede del 
‘Circolo posta in via Leopardi Lett. Q. il quale prov- 
vederà pei relativi permessi. Il Circolo è aperto 
tutti i giorni dalle 17 alle 18 cominciando da que- 
st'oggi 30 corrente, 

Festa al Rione Regola 

Anche nel Rione Regola, ad iniziativa di molti 
commercianti, avrà luoge una festa popolare, dome- 
mica 16 settembre. i G 

Detta festa si effettuerà lungo la via Arenula e le 
strade adiacenti, dal teatro Argentina al ponte Ga- 
mribaldi, 

A tale scopo sono invitati ad intervenire tutti gli 
industriali di questa contrada all'adunanza che avrà 
luogo il giorno 4 settembre alle ore 16 nel locale in 
via Arenula n. 4, palazzo Boggio, per mettersi d’ac- 
cerdo sul programma e relativa spesa. 

Per il Cemitato provvisorio 
Massarelli Anselmo 
Masotti Salvatore 
Parpaglioni Carlo 
Scipione De Rossi. 
Il bilancio m icirale 

Nell'adunanza»di ieri la Giunta municipale ha ul- 
timato l'esame del bilancio preventivo 1895 che mal- 
grado i recenti ‘maggiori ‘vesi si chiude ‘in perfetto 
pareggio senza nuovi aegravi pei contribuenti e 
senza nuovi debiti, approvando contemporaneamente 
la relazione ‘ton cui a suo tempo sarà presentato al 
consiglio, 

Il comune. di Roma, per ottenere questo risultato 
senza nuovi aggravi per î contribuenti e senza lm- 
porre nuove tasse, avrebbe fatto un milione di eco- 
momia. 

Se i pubblici servizi non saranno turbati come è 
annunciato nella detta relazione è necessario ricono- 
:scere lutto, il merito dell’amministrazione. 

Il sindaro, tranquilizzato sull'esito del bilancio pre- 
ventivo,, lascia a giorni la capitale, come abbiamo 
già aD.nunciato; già ha presa la firma e le funzioni 
sinde.cali l'assessore anziano Galloppi: 

y L'opuseolo di Taniongo 

Fra stato annunciato un libro di Bernardo Tanlon- 
go intorno alla Banca romana, 

Inyece. il sor Bernardo non ha dato a stampare 
che un opuscolo di una ventina di pagine alla 77 
pografia giornalistica. 

L'opuscolo è intitolato: - Aî commercianti della 
città e provincia di Roma. 

Racconta che cosa egli abbia fatto per il com- 
mercio romano, come consigliere, vice-presldente, e 
presidente della camera di commercio, e, pur rin- 
‘graziando..di essere stato sollevato dall’onore di que- 
St'ultima carica; male dissimula un certo malumore 
per il modo secco con cui le sue dimissioni furono 
accettate. É 
“ Nell'opnscolo ‘non si parla d'altro che della Ca- 
mera di commercio, Di 

Un sof ‘accenno a qualche cosa di diverso è 
quando il.Tanlongo dice’ che. d'ora innanzi dovrà 
Vivere fra le strettezze, 

Il presidente del Consiglio 
i . Domattina giungerà a Roma, proveniente da To- 
rino, il presidente del Consiglio dei ministri, onore- 
vole Crispi. 


Arrivi e partenze 
Arrivato da Torino il cardinale Ledokocky. 
‘ Feste in Anzio 
< Ilcav. Gentili, presidente del Comitato per le 
‘feste in Anzio, scrive: 

«Le sarò grato se vorrà inserise nel suo autore- 
vole giornale, quanto appresso : 

Risultato ufficiale della gara dei concerti. 

— Il. sottoscritto*, nella sua qualifica. di pro- 
sidente del Comitato delle festevin Anzio, e per vivo 
desiderio espressogli dai membri della. giuria pro- 

.venîente da Roma, comunica ‘il seguente verdetto 
ufficiale, che per troppo zelo di ‘alcuni cortispone 
denti di giornali cittadini è stato in parte riferito 
erroneamente. hai 

Primo; premio — Al concerto di Frascati*I 400, 
medaglia d'oro e diploma d'enore; 

Secondo premio — Ai concerti di Segni e di Cave 
(di pari merito) - L. 400, medaglia d’argento e di 
Ploma d’ouore a ciascuno; - 

Terzo premio — Al concerto di Piperno - L. 50, 


,.________&___y]—T_————_——_——_—__—__—m6m—mT——_—__——rP_rrrrr...___.r1_1_1_r..rr._-. 


con medaglia ugualmente d'argento e diploma di 


Quore, essendo stata esclusa quella di bronzo, per 


desiderio espresso dalla giuria stessa. 

Il Comitato aggiudicava al concerto di Piperno 
altre lire cinquanta ,- e più, un pregievole ‘og- 
getto d'arte al suo maestro, signor Gaspare Polacco, 
accompagnato da una lettera di ringraziamento per 
l’opera veramente instancabile, prestata in paese, 
dalla mattina di sabato 25; fino all'atto della par- 
tenza. 

L' autorità comunale volle anch'essa associarsi 
alle idee del Comitato stesso, inviando al medesimo 
concerto L. 60, 

Il Presidente 
Pietro Gentili. 
Un’onorificenza 

Il ministero della Pubblica Istruzione con decreto 
del 28 corr. ha conferito al prof. Vincenzo Bocca- 
furni, una grande medaglia d'argento in attestato 
di soddisfazione per î zelanti ed ufflcaci servigi pre- 
stati a vantaggio dell'istruzione e dell'educazione 
col periodico : Roma Leiteraria. 

Il prof. Boccafarniiè appuoto il direttore del detto 
periodico, degno davvero del massimo elogio per 
gl'intenti che si propone e per il ene che posso20 
trarne i giovani leggendolo. 

E° per questo che vogliamo segnalare l'onorifi- 
cenza accordata al giovine professore, tanto più che 
essa fa onore al Boccafurni. come. al ministro che 
ha saputo premiare il merito e la modestia insieme. 

Ii prefetto di Roma 

Gli. annunciati pronunciamenti. dell'Amministra- 
zione Comunale contro la nomina del Guiccioli, a 
Prefetto di Roma sono, come fu ieri preveduto in 
queste stesse colonne prive di fondamento, 

Le preoccupazioni della Giunta, sarebbero per 
aitro fuori di luogo anche perchè se il Guiccioli da 
Sindaco di Roma non ebbe lo stesso criferio diret- 
tivo che guida l'attuale Giunta comunale di Roma, 
non potrebbe assolutamente aver modo di applicarlo 
come Prefetto, riducendosi le funzioni di questi 
nelle amministrazioni dei dipendenti Comuni a quelle 
dell'autorità tutoria che può non approvare, alcune 
Spese, ma non può ordinare di farne se il Consiglio 
non le approvi ed egli non sabbia per tassative di- 
sposizioni di legge (alle quali il nostre Comune non 
ha mai derogato) la facoltà d’iscriverle d'ufficio nel 
bilancio. Cosicchè quelle spese... enormi - tipo ri- 
cevimento dell'Imperatore di Germania - non po- 
tranno ripetersi se non saranno dalla Giunta pro- 
poste e dal Consiglio approvate. 

Musica all'aria aperta 

Ecco il programma che eseguirà questa sera a 
piazza Colonna il concerto del sessantesimo fanteria 
dalle ore 21 alle 22 1]2: 

4. Marcia — Floridia — Lattuca, 

2. Sinfonia — La gazza ladra — Rossini. 

3. Fantasia — L'Arlesienne — Bizet. 

4. Canti popolari del risorgimento italiano — 

Massi, 

5. Atto terzo — tin ballo in maschera — Verdi. 

6. Polka caraltétistica — Le Colibri - Clèmenti. 
Processo del riso 

Non è vero chela discussione della càiisà Pinto- 
Chauvet e altri ia stata fissata pel giorno 25 pros- 
simo settembre. 

i Incendio 

Maddalena Alessandrini ha. osteria 
laria, 

Jeri alle quattro sì appictò il fuoco al fieno in un 
carro che era sotto Una capanna dell'osteria, 

Dal carro il fuoco si comunicò alla capanna che 
fu interamente distrutta insieme agli attrezzi che vi 
erano e ad alcune suppellettili. 

I vigili ne salvarono una parte è circoscrissero il 
fuoco che fece danni per èn migliaio di lire. 

Tre serocconi 

L'altra sera sì presentarono alla trattoria tì Sal 
vatore Gradi, in via Agostino Depretis n. 99, ‘quat 
tro giovanotti. 

L'allegra comitiva si cibò e bevve a suo talento; 
e al momento del conto... cercò dileguarsi, 

Il Gradi li fermò sulla porta per richiederli del 
pagamento del modesto conto; ma fu pagato a so- 
nore bastonate. 

Ne ebbe ecoriazioni e contusioni, per eni guarirà 
in dieci giorni. 

1 quattro serocconi furono inseguiti, ma solamerte 
tre furono arrestali, e cioè: fratelli Sante ed Angelo 
Di Biasi; il primo di 34; il'8econdo' di 38 anni, e 
Colucci Sebastiano, di anni 35: tutti lustrascarpe. 

Rissa 

In piazza Campo de’ Fiori iersera il calzolaio Luigi 
Nasini venne a lite col venditore ambulante Giu- 
seppe Cingolani,.e afferrato. un trincetto colpì. l'av- 
versario alla gamba destra, producendogli una fe- 
rita guaribile'in 12 giorni, come fu giudicata all'o- 
spedale della Consolazione ove ebbe le. prime cure, 

: Due pazzi 

— Uno evaso dal Manicomio (pare incredibile!) 
fu trovato all'Orto. botanico, ed identificato per An- 
tonio Verticchio. 

Fu fatto tornare al Manicomio, 

— L'altro: Enrico Montesanti, iersera, colto da 
improvvisa pazzia fusiosa, fu dovuto rinchiudere alla 
Lungara. 

Sassata d'ignota provenienza 

Verso lé 19 di iersera, un ragazzo di 12 anni, 
circa, rimasto sconosciuto, feriva, con una sassata, 
lo scolaro suo ceetaneo; Filippo Pisoni, di Roma, 
abitante in via Cavour, 38 p' p. 

Annegato 

Ieri, alle 45 112 pom. alcuni ragazzi si stavano 
bagnando nel Tevere, nella località detta «Polverina» 
dietro il nuovo Mattatoio al Testaccio. 

Era tra loro il dodicenne. Serafino Patrizi, abi- 
tante alla Lungareita, 6, pp. 

I{ Patrizi, mal pratico del nuoto; fu travolto d'un 
trajto dalla corrente, e, privo di. soccorso, annegò 
miseramente. 


in via Sa- 


Coltellata 

Marinelli Vittorie, fu Rinaldo, di annì:35, pesci 
vendolo romano, abitante in: via Agostino Bertani, 
n. 20, piano primo, transitando pel ponte Palatino, 
ebbe una coltellata alla schiena da un individuo che 
asserì essergli sconosciuto. 

All’ospedale della Consolazione fu giudicato gua- 
ribile in 7 giornì, 


cane al polpaccio destro. 


| 
| 


È) Dal taccuino del reporter 

Pocero bambino — Gaetano Maiarelli, di anvi $, 
romano, stamattina alle 9, mentre giuocava nel cor- 
tile di casa in.via Bodoni 10, cadde riportando una 
ferita alla fronte e commozione cerebrale guaribile 
in 15 giorni con riserva. 

Negli ingranaggi di una macchina — Costantino 
Maggi, di anni 52, questa mattina, nella vigna Rie- 
ci, fuori porta S, Paolo, mentre puliva una pompa 
d'acqua ebbe la mano destra tra gli ingranaggi. 

Riportò ferite alla mano, guaribili in 15 giorni 
con riserva, 

Morso da un cane — L'impiegato privato  Gu- 
glielmo Bozzoli, d'anni 34, stamane alle 10 e mezza 
in via S. Giovanni Decollata, venne morso da un 


Riportò una grave ferita che alla Consolazione, 
dove gli venne canterizzata fu dichiarato guaribile 
în 12 giorni salvo complicazioni. 

Per finire 

Nello studio di una dilettante di pittura. 

— Vorrei dedicare il mio quadro ad uno scopo 
benefico! 

— Allora regalatelo all'istituto dei... ciechi? 


Biciclette “ Tiber ,, 


———mÉ 
Il 1. settembre uscirà in Roma 


IL FARMACISTA ITALIANO 


Non,è un. giornale puramente tecnico e di farma- 
copea, è un gioinale di battaglia, destinato a di- 
fendere gli interessi della classe dei farmacisti, 
trascurati e conculcati da tante ingiurie. 

Tutti gli abbonati collaborano. di diritto al 
giornale. 

Ai primi cento abbonati verrà data in dono una 
copia del codice sanitario, riccamente rilegata. 

PREMIO STRAORDINARIO 


Uno dei primi cento abbonati, estratto a sorte 
avrà un biglietto d'andata e ritorno (1. classe) 
ROMA-PAR:GI. 

Lettere, vaglia, ecc. al FARMACISTA ITALIANO 
Via Campo Marzio 46, Roma. 


Vedi avviso 
in 4. pagina 


A PENZOLONI. 


Se per la chioma ! nga e peregrina 
Assalonne fu ucciso dai guerrieri, 
Non fu colpa Micone, o la Chinina! 
Fu colpa la mancanza di barbieri. 


Stabilimento Idroterapico e Stazione Climatica 


COSSILLA 


a 1]? cora da BIELLA (Pienisnte) 


Eletivoterapia. — Maseagglo: 
idro massoterapia e cura Kneipp modificata. 
; slaniso sa port. L. C. BURGONZIO 
Schiarimenti e domande all’ Amministrazione 
e 
D ia ——-— «b< î 


$  Corcats dv tutti 1 Rivenditori di giornali le prime 
nse con Copertina, che costano complossi- 
Î sltoslibi VINQUE, del 

' 
_ Db -- c 


abbro del CONVENTO 


Idroterapia — 


È 
î 


pi Ponson Zu Terrail - Tr.ustrato pa De' Bini 


Ogni Disp. Cent. 8 - Opera completa L. 8,50 I 
Chi spodirà._all'Ellitoro Pdoardo Perino di Row una { 
Cartolina-Vaglia ili L.. 3,5) riceverà subito questo bol- 
lissimo romanzo franco di posta a domicilio. 
— eee. 


Riocoina | 


anmicciacriot! si capelli 


Fi RIZZI di Firenze 


Nrova rinomata lui 
venzione per dare ai SO 
capelli una -perfetta e robustaarriccatura. 
La Rieciolina confezionata in elegante 
astuccio cortiene anche due arricciatori nuovo 
sistema, i quali servono dopo l'applicazione del 
liquido, a facilitare immediata arricciatura dei 
capelli che riesce, stupendamente, com'è di 
di moda e nel più breve tempo possibile. 
Questa preparazione unich: ha il vantaggio 
eccezzionalò di mantenere i capelli ricci duran- 
te i tempi più umidi e nelle sale da ballo le 
più caldo, e perfettamente innocua, senza co- 
lore, e.di utilità indispensabile alle signore 
che vogliono mantenere a lungo i capelli ar- 
ricciati. 


DIREI SORTE”, 


L'immenso successo ottenuto è una ga- 
ranzia del suo effetto. 


Prezzo della bottiglia con annessi pli arrie- 
ciatori, ed istruzioni L. 2,50. — ,S° spelisce 
franca ovunque contro vaglia anticipato di 
L. 3 — Depesitario esclusivo per tutto il 
Regno 


ANTONIO LONGEGA - Venezia, 


In Rom. pr sso A. TABOGA - Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


ili 


JK 
Copertina a Cent. 5 della 
=t» Pubblicazione Giudiziaria Iliustrata ++ 


| DRAMMI DELL'ADULTERIO 
Processo Carnevali 


(4ssiao di Frosinond) 


Compilato dall'Avv. A. MARTINELLI della Parte Civila Ti 
‘e dall'Avv. 0. GORRA e splendidamente illustrato 


ni —S CENT. CINQUE LA DISP. SD — 
IT Del Processo Carnevali cho rimarrà celehro negli 
= annali giudiziari, in questa pubblicazione illustrata sarà 
“| dato per disteso il resoconto, colla narrazione della vi 
di Penelope Menghini e di suo marito Mario Carnevali, 
e col racconto aneddoticn 0 particolareggiato dei del 
litti di cui sono accusati. 


Chi manda all’Editore E. PERINO, Roma, una Carto- 
lina-Vaglia di Liro UVA sarà abbonato all opera 
completa di venti Dispensa franche di posta. 


Ul 


_SCIROPPI e BEVANDE 
Sola champagne igienica e deliziosa. bibita al- 


l’acqua; molto rinfrescante; e 

presa poi coll’acqua di seltz, presenta tutti i ca- 

ratteri del vero Champagne. L. 450 la bottiglia 

da litro; 1]2 bottiglia L. 1,80. 

Ril è una bevanda graditissima; utile noi ce- 
LS lori estivi, poichè oltre ad essere refrice- 

rante, è anche tonica e stomatica: costa L. 1,55 


il flacone, 
Fstratto i The Questo estratto preparato con 
thè di purissima qualità sosti» 
tuisce con vantaggio le solite infusioni di ttè, 
potendosi fare una bibita istantanea gradevolissima 
sia con acqua fredda, calda o latte..Nella stagione 
estiva presa con acqua fredda riesce una bibita 
essai ristorante. Costa L. 4,50 la bottiglia da litro 
e L. 1,80 la mezza. 
G (Ra Estratto del'a M-la Granata, di una 
TalauMa bibita simpaticissima e rifrescante, com- 
battendo gli strati irritabili della gola e dei 
bronchi. L. 4,50 la bottiglia da litro; 1]2 bottiglia 
1,80. 
(i ff "i hi Ratafia di caffè. Con questo sci- 
I i ala JR roppo estratto dal caffè di pri- 
missima qualità si ottiene una eccellente bibita ?- 
genica e rifressante. L. 2 la 1]2 bottiglia o L, 3,50 
bott. intera. 


Amareta (con frutto) L 1,25 al vesstte. 
Lampone Sciroopo estratto veramente dal frutto, 


L. 4,75 bott. grande e 2,50 la piccola. 

H Bavanda estratta dal Cedro, di 

Agr di cedro ua gusto squisito e moltissimo 
dissetante, L. 8 la bottiglia da litro e 450 la 
mezza. 


Il ind concentrato bott. da 13 L. 1 50 
AMarinio Ecba al fiacon x} difere 
» Brera » » 075 
» Ciapetti (uso Erba» » 0 80 


Per pacco postale aumento di centesimi 60 
oltre l'importo. ; 
Rivolgersi in Roma alla Ditta A. TABOGA, Via 
Nuovo Tritone, N. 44 a 46. 


IN TEATRO 


Inutile registrare il successo della Lucia dé Lam 
mermour, che ieri sera alQuirinc a avuto di nuovo 
la più lieta accoglienza. Questa a di nuovo la 
Forza del Destino, ma col bravo Cartica, che tor- 
nera a vestire le sue gloriose spoglie di D, Al 


varo. 


leto: che ieri sera la signora 
fosteggiatissima per lo spet- 
tacolo datosi in suo onore. La gentile artista di cui 
tutti ramimentano i lusinghieri successi nello feta 
inveino all'Argentint, fu un'AZucent SOSADETA 250 
il pubblico jé fece un'affettuosa dimostrazione qua: 


d'ella cantò la toinianza Occhiettibelli ! del maestro 


Gi telegrafano da Spo) 
Anna Cecchini-Berti fu 


—@EE 


truzzi è l'aria della Pia del Tolomei di. REESE 
F ono offerti alla seratante fiori, donì di valore e 
[ur 


perfino dei versi. K 


Spettacoli d'osgl 


va del destino - oro 21. 
QUIRINO — La forza NL sor rig 


SFERISTERIO SALLUS142--- 
lone — ore 47. 


A AAIARAIIA AI 


{ NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Ta abboosamento fantastiao 
Si smentistè là notizia di un incontro 
norevole Crispi e il cancelliere Caprivi 
Italia. 


fra l’o- 
nell'alta 


Per il cens'mento 

E' infondato che il governo intenda chiedere 
uno stanziamento per i lavori del censimento. 

Disgraziatamente, tali lavori non si potranno 
compiere neppure in questo o nel venturo anno. 

L'incead'o di una foresta 

SASSARI, 29. — L'incendio della foresta dema- 

niale di Baltei, grazie alle disposizioni date dalla pre- 


fettura, fu domato stamane, I danni sono gravis- 
simi, 
Nell'Eritroa 
MASSAUA, 29, — La provincia di Cassala conti: 


nua ad essere tranquilla. Musaid Gaidum non h 
seco che pochi capi e cinquanta cavalli, 


Il conte di Parigi 
LONDRA, 29 — Lo stato di salute del conte di 


Parigi si è veramente aggravato all'improvviso da 
due o tre giorni. 

L'infermo prova difficoltà a nutrirsi. La sua de- 
bolezza è grande. 

Perciò la regina Maria Amelia di 
ritardato la partenza. 

LONDRA, 29 — Il Bollettino sullo stato di sa- 
lute del conte di Parigi, di stasera alle ore 19,30, 
reca che le condizioni dell'infermo vanno sempre 
facendo più gravi. Debolezza estrema. 

La principessa Letizia 

CHIAVENNA, 30 — La principessa Letizia è giun- 
ta qui nella scorsa notte, proveniente da Saint-Mo- 
ritz, e riparte per Torino. 

Il processo del « Colombia » 

ODESSA, 29 — Il Governo italiano ha ottenuto 

che tre ufficiali della marina militare italiana in- 


Portogallo ha 


fervengano, come. periti di fiducia del capitano 
Pesce, nel dibattimento del Colombia. 


All'Espos'zione di Monaca 
MONACO DI BAVIERA, 29 —. Nell'Esposizione 
annuale della Società degli artisti di Monaco, è 
stata conferita la medaglia d'onore all'artista Arnold 


Beocklin, residente in Firenze, e la medaglia di|# 


primo grado allo scultore spagnuolo Mariano Benl- 
liure, residente in Roma, 


Lo ozar 

VIENNA, 30 — Il Zremdenblatt dice avere da 
fonte autentica che lo stato di salute dello czar non 
ispira serii timori e che la sua completa guarigione 
è da attendersi a brevissimo termine, purchè lo ezar 
sì mantenga in un riposo assoluto, 

Lo stato attuale dello ezar è soltanto la conse- 
guenza di ripetuti attacchi d'influenza, dei quali non 
si è completamente ristabilito, perchè ha trascurato 
ì necessari riguardi, 

Il Congresso nero 

COLONIA, 29. — Il XLI Congresso cattolico tede- 
sco ha proclamato la città di Monaco di Baviera a 
sede del Congresso XLII nel 1895, 

Pspresse inoltre un voto di simpatia verso i cat- 


tolici dell'Ungheria per-ia loro lotta controil matri- 
monio civile. 


Al Marocco 


TANGERI, 29. — Si considera sempre grave la|g 


questione dei consolati a Fez. Si deplora che la 
Francia vi abbia inviato un console di carriera, 
senza neppure intendersi con la Spagna, dalla quale 
pure si deve il riconoscimeuto di diritto. 

E° quì atteso il nuovo ministro di Spagna. 

La guerra tta China 6 Giappone 
LONDRA, 30 — Il Daily News ha da Vienna: 
«La China informò il papa di tutte le misure 


prese per assicurare la protezione dei Cristiani. » 
POLIZIA 


DALLA PROVINCIA 


Campagnano, 27, 

Teri tu dato qui un concerfo di beneficenza a to- 
tale beneficio dei poveri del paese. Vi presero parte 
il concerto Mandolinisti Unione musicale Roma, 
‘diretto dal maestro signor Luigi Berini; i mandoli- 
nisti di Campagnano ed il co to cittadino, diretti 
dal maestro signor (Giovanni I oli. ° 

Il concerto fu dato alla sala comunale, gentilmen- 
te concessa. Quasi tutto il programma fu bis- 
sato. 

Vi accorse scelto e numeroso pubblico, non esclu- 
se moltissime eleganti signore e signorine. 

Alle bbe luogo un banchetto. Vi presero parte 
i due concerti  mandolinisti, il rappresentante del 
sindaco e notaro signor Ferrucci Cesare. ed. il pre- 
tore signor Fausto Corda. 

Furono fatti molti brindisi fra i quali riuscitissi- 
mi quello del pretore e quello dell’esimio maestro 
Giovanni Rizzoli anima di questa geniale. festa. 

I mandolinisti romani fnrono fatti segno alla più 
sincera simpatia, e trattati con la più espansiva e 
cordiale ospitalità. 


Cai 


Olevano Romano 29. 

Veramente attraenti riescono le geniali. feste che 
il giovane Circolo Amor prepara sovente, a cui in- 
ano miriadi di signore e signorine, e in ispe- 
Villeggianti, che numerose sono quest'anno 
a respirare le deliziose e fresche aure di 
questo ameno paese. 

Splendida tra le altre riuscì la festa da ballo data 
domenica a sera, alla ‘quale presero parte circa 
settanta persone. 

L'elemento femminile largamente rappresentato da 
un gran numero di signore e di iose e vispe si- 
gnorine rendevano la sala simpat ima. 

Ricordo del gentil sesso la signorina Amadori, la 
signora e signorine Enderle, la signorina Nassa, la 
Bersoni, la Mandero, la Cerusico, la:signora Bianca 
Vigna del Ferro, la signora è signorine Sterbini, 
Tulli, Mineri, la signora Belloni con tre figliuole, la 
signora è signorine Rosati, Zoraide Viglino, la si- 
gnora e signorina Roce 

Molte ammirate e fes 


mene En 


sime le signorine ru- 
:hetta e Irene Enderle, le quali suonando 
con grazia squisita su mandolini la elegia di Walter 
Graziati « Gemito appassionato » riscossero insi- 
stenti e prolungati applausi, 

Il ballo fu animatissimo: caratteristica e diverten- 
tissima fu la quadriglia comandata con molto spi- 
rito in dialetto olevanese dal signor Alessandro Sa- 
vatoni, 

Della bella riuscita di questa festa se ne deve 
rendere giusta lode ai soci tutti del Circolo, e in 
ispecie all’infaticabile presidente Romolo Viglieno, 
ai consiglieri Zonnino, Antonelli e Rocchi, e al se- 
gretario Sturbini Partenio, 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 
Tipografia Folchetto, Piazza S. Silvestro, 80-81. 


CONTRO IL CALDI 
Richiedete il Granulare efferve- 
scente excelsior (detto citrato di ma- 
gnesia) di Federic» Allegrucci a tutti i far- 
macisti e droghieri come la bibita più gra» 
Aevole e rinfrescante.-IlGranu- 
lare effervescente Exceisìor 
fabbricato scrupolosamente secondo l'Arte 
richiede (o meglio come il primitivo degl'n- 
glesi) è di una grana bianchissima 
ieggero, di rapida etFervescen- 
za, cmpletamente solubile ed 
ha quanto di meglio possa desiderarsi in detto 
articolo, da non cunfondersi con altri, poichè 
lo stimolo del’a concorrenza ne fece alterare 
le dosi, valendosi di surrogati, ed introdurre 
in commercio un articolo eguale a quello al- 
l'apparenza, ma che, poco solubile, presto si 
ammassa, ingiallisce e risulta di nessuna 
azione, 

EV ondRsi in vasi di vetro giallo a L. 2,50 
e 1.59 ed in latte da 1kg.a L. 4,50. 

Ogni vaso oltra alla marca di fabbrica, de 
ve portare al collo la fascetta con la scritta: 

Stabilimento farmaceutico - Romano - Via 
dei Pastini98 102. FEDERICO ALLEGRUCCI 


Detro invio di cartolina vaglia di L. 5 si 
spedisco franco di porto in {utto il Regno 
Una lattina di 1 kg. del Granulare 
Excelsior anche con l'aromia. scelta di: 


Navigazione Generale Italiana 
g Società Riunite FLORIO e RUBATTINO - 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale: Statnario L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


Servizi Postali e Commerciali waritfimi Italiani - 
Linee Transoceaniche 


Genova - Napoli - Messina - Suez - Aden- ! Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
Spore. Hong. Kong, (09m Napoli-Gibilterra-Tangeri-NewJork (fac.) 


Genova-Montevideo-Buenos Ayres (guind.) | Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol) 


Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (se?) | Palermo-Cefalù-Patti-Messina (serman.) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) Gonova-Napoli-Messina-Catania-Malta ($.) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale) Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova-= 


i- ina - Pireo - Smi Orosei-Cagliari (settimanale) 
Serro osianiinopoli<Odesse. (eli) | Maddalena Terranova-Cagliari (teltiman 


denova-Marsiglia (settiman. facoltativa) | Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 set.) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia  (sett.) Palermo-Cagliari (settimanale) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- | Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set) 
dria (egni 2 seltimane) ra ine ae ie 
Venezia-Trioste (bisettimanale facolt.) Napoli-Cagliari (settimanale) 
Venezia-Ancona-Pari-Brindisi-Corfà-Pi- | Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
reo-Costantinopoli (settimanale) Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) Napoli-Messina (trisettimanale) : 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) | Napoli-Calabria-Messina (trisettimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa + { Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
È Sfax GabeseGerba= Tripoli» Malta (sett.) pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (e-ttim.) 


$ Servizi minori i 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano fbiset.) | Porto Santo Stefano-Giglio (8 coltep. sete) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


Linea commerelali nel Tirreno-Adriatice al Danubio e Mar Nere 
e 1 Ro 
Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Bedi della Società. In tutti gli altri. punti, dirigersi alle Agenzie, 
NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono. regolati a tenore d'iti- 
nerarii speciali. i ; 
7 Gennaio 1894. di li) 


rare Dam 87" ] calo soffocante di questi mesi 


> PAù SW ci snerba, ci spossa, ci rende apatici: j naturale che 
7 È debbasi ricorrere ad un buon tonico per ritemperare 
le forze: nulla è di più indicato, dopo una lunga pas- 
seggiata, dopo un esercizio violento, di un bicchierino 
} di Ferro-China-Bisleri (liquore stomatico per 
= per eccellenza) della Ditta Felice Bisleri e C. di Mi 
Ae lano, oppure di una bibita s‘naaasddia, digestiva 
LO dissettante quale l'Acqua 
di Nocera Umbra (al 
LP Regina; delle Acque da ta- 
i vola) col Ferro-China-Bi- 
F. BISLERI e €. - LANIMOgIeri. Dopo il bagno e prima 
dela reazione, l’uso del Ferro-China-Bisleri si rende 
‘indispensabile perchè. eccitando, rinvigorisce i nervi 
indeboliti. Tutti gli stabilimenti di bagni ne sono 
provvisti e ne fanno largo uso. Prima dei pasti ec- 
cita mirabilmente l’appetito. 


IL FERRO-CHINA-BISLERI 


si trova dovunque e si esporta in tutto il mondo 


Limone o fragola. 


Jane contro aumento di cont, 60, 


in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Vin nuovo Tritone 44 a 46. — Spe 


TRA j é Vara 
ta Gas 


L'ACQUA © LAMA TIRN i PRLE SANA 


Il genuino Ferro-China-Bisleri al prezzo di L. 1,15 il 1j4 di bottiglia, L. 2,10 la mezza 
L. 4 la bottiglia da litrononchè l'Acqua di Nocera a cent, 45 e 55 la hotggla da litro: si vende 


ione per pacco po- 


MAGLIERIE HERION 


pura lana garantita e raccomandata dal 
Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 


Proverbio veneziano: 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richisdere cataloghi gratis Direzione Stabilim, G, C, Herion 
v EIN EZIA 


Biciclette « Tiber> |AVVISI ECONOMICI 


zen CENTESIMI LA PAROBA ss 


della Ripetendo 10 volte îo stesso | 
avviso, sconto 10 per cento. 


. Pubblicazioni consecutive - paga- | 
Fabbrica Romana [5 gato anticipato: PA6RO, 
di 


..l = LA SICILIA 
Ruparati ; elettrici BRIGANTAGGIO 


Velocipedi L. CAPUANA 


interessante. volume facente. i 
. B. ZI — e i 
® atia N 2 (presso piazsa Gun Parto della BIBLIOTECA, 


seit e dra dea 


Pietro) Roma, FOLCHETTO,. si spedisce; 

dfn franco di spese postali, 4 
chiunque. . mandi cartoli=. — 

Biciclette da viaggio na-vaglia di Centesimi 50 

DI È sa ar intestata all’amministrazione 

» » Signora del Giornale « Folchetto » 


» » Giovanetti Via Poli, 25, Roma. 


I i I Ri A OI I IRE E 
ha soggiogato la natura con 
l'acqua igienica. ricostituente, 

ra la sola raccomanlata dai me- 
dici, non contenendo NItrate d’Argento contiene 1,40 - 10 
di Sal Saturno (approvata di primari parracchieri della 
Capitale e da certificato rilasciatogli da Emilio Lancia 
parrucchiere di S. M, la Regina d'Italia), senza, che al- 
cuno possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore pritaitivo; sia 
biondo, castagno, o nero morato, non macchia nè pelle, 
nè biancheria. Si vende presso l'inventore COSTANTINO 
MAGAGNINI parrucchiere, via Cr ciferi n. 7.e 8, (presso 
Fontana di Trevi) Roma, a L. 2 la bottiglia di grammi 
300 con istruzione, Si spediscono da una a tre bottiglie 
in tutta Italia con aumento di una lira e si vendono 
deposito 6 bottiglie per L. 10 


(Serve per l’uso esterno) 


Sora genere di lusso e comuni, iù- 
tagliati, intarsiati, decorati, si. ven= 
dono, A/PREZZI RIDOTTISSIMI nei magaz= 
zini- ifpiù vasti e più assortiti di 
Roma — della ditta A_MERONI e R. 


c FOSSATI, Via;Quattro Fontane21 e Via 
Venti gare AE 124-A-B-C-D e 125 (Palazzo del Drago), 
— Si fanno addobbi completi d’appartamenti,# alberghi. 
uffici ecc. Si eseguiscono in brevissimo tempo e senza 
aumento di prezzo. commissioni di (ASSINIGA importanza — 
Ai privati si accordano le stesse tazioni dei  nogo- 
zianti, -- Per le destinazioni fuerl la Ditta spedisce 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di Llssent 
presso Milano con rilevantissimo risparmio sulle spese di } 
dazio, porto ed imballaggio. - A richiesta si spediscono 
cataloghi di edizione o isiglteca pi della Ditta. - La ditta 
A, Moreal e R, Fossati.è stata, unica.in Italia, premiata 
da Ministero d'Agr. Ind. e Comm. con due grandi me- 
daglio d'oro al Merito Industriale e per l’esporiazione, 


Agenzia di Corrispondenza, . 
PIACENZA, Corso Garibaldi, 21 


Pubblicità, Rappresentanze, Deposito Merci e Specialità, 
Compera-Vendita Seme-Bachi, Bozzoli, Seta e Cascami'. 


Avendo la Ditta fatto applicare nei posti principali e 
più frequentati della Città Plancie eleganti ‘e vistose, 
(tutto ciò che richiedono i progressi della Pubblicità) fa 
noto a tutti i principali editori, nonchè, alle primarie 
Case industriali e Commerciali, che assume l’incarico per 
una speciale e fedele puntualità d'affissione a prezzi mo- 
dicissimi. — Si incarica, per la distribuzione di Circolari. 
— Accetta in deposito Merci e Specialità e dà a richiesta, 
antiolpate garanzie. — S'incarica per il ricupero di Crediti, 
anche se creduti inesigibili. — Perlettere e telegrammi: 
Agenzia Corrispondenza, Corso Garibaldi, Piacenza. 


AGENTI IN TUTTA LA PROVINCIA. 

R. Istituto Idroterapico Castiglioni 
DI LI 
Diretto dal Cav. Dott. R. ASCENZI 

VIA CROCIFERI 44 3 
Cura speciale con il liquido Brown-Séquard (l 
grande scoperta del secolo) per iniezioni ipodermiche di ic 
rastata efficacia, contro le malattie nervose, impoten 
‘aurimenti, vecchiaia. ete. ; 
.___ BAGNI elettrici — BAGNI semplici e medicati 
CIE calde, fredde, alternate. ti 


